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ESTATE 


Darà  principio  il  giorno  21  Giugno  ore  3  m.  7, 
2  matt.  ne!  qual  punto  il  maggior  dei  pianeti  ar- 
riverà al  segno  di  Cancro.  Questa  stagione  ci  fa 
sperare  giornate  non  solo  soffribili,  ma  ben  anche 
umide,  che  si  cambieranno  poi  in  altrettante  cal- 
dissime ed  insoffribili  che  sarà  bene  per  la  cam- 
pagna. 


AUTUNNO 


Questa  gioconda  stagione  si  mostrerà  tra  noi 
ricta  di  doviziose  spoglie,  allorché  Febo  salirà 
Y  equinoziale  segno  di  Libra  nel  giorno  22  Set- 
tembre ore  5  in.  12,  7  mattina.  Abbondanti  e 
frequenti  pioggie  rinfrescheranno  da  principio  l  at- 
mosfera, purché  non  abbiano  a  prolungarsi  oltre 
il  bisogno,  recando  danno  alla  campagna. 


ECLISSI 

19  Gennajo.  Eclisse  annulare  di  Sole  invisibile. 

22  Luglio.  Eclisse  annulare  di  Sole  ,  in  piccolis- 
sima parte  visibile. 

28  Dicembre.  Eclisse  parziale  di  Luna  visibile 
in  parte.  Principio  ore  4  m.  42  pom.  —  Fase 
massima  ore  5  e  in.  1G  pom.  —  Fine  ore  7  e 
m.  50  pom.  Grandezza  0,17  essendo  I  il  dia- 
metro lunare. 
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FESTE  MOBILI 

ettuagesima   9  Febbrajo 

Ceneri   26  detto 

^Dom.  I.  di  Quaresima  2  Marzo 

Pasqua  di  Risurrezione   13  Aprile 

Rogazioni  19  20  e  21  Maggia 

Ascensione   22  detto 

Pentecoste  1  Giugno 

VSS.  Trinità  8  detto 

Corpus  Domini   12  detto 

'Doni.  I.  d1  Avvento   30  Novemb. 

QUATTRO  TEMPI. 

Primavera  5    7  e    8  Marzo 

Estate  4    6  e    7  Giugno 

Autunno  17  19  e  20  Settemb. 

Inverno  1719e20  Dicembr. 

i  NUMERI  DELL'  A  INNO. 

•Numero  d'  Oro  18 

sCiclo  Solare  12 

Epatta  VII 

slndizione  Romana  7 

Lettera  Dominicale  E 

Lettera  Martirol   g 

Tempo  proibito  per  celebrare  le  nozze  solenni 
giusta  il  Sacro  Concilio  di  Trento. 

Dalla  prima  Domenica  dell'Avvento  a  tutto  il  gior- 
no dell'Epifania;  e  dal  giorno  delle  Ceneri  fino 
lalla  Domenica  in  Albis  inclusivamente. 

Elezione  di  Leone  XIII  a  Pontefice  Massimo,  20 
«Febbrajo  1878.  Sua  Incoronazione  3  Marzo. 
}  Consecrazione  di  S.  E.  Rev.ma  Monsignor  Ago- 
stino Riboldi  a  nostro  Vescovo,  fattasi  da  Sua 
■'Eminenza  il  Cardinale  Parocchi  Arcivescovo  di 
Bologna  avvenuta  nella  nostra  Cattedrale  il  22- 
<  Aprile  4877. 
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PROSPETTO 

Delle  Sacre  Funzioni  quotidiane  che  si 
praticano  nelle  Chiese  di  Pavia  in 
giorni  ed  ore  fisse. 

Tutte  le  feste  alle  ore  10  matt.  messa  e 
benéd.  a' ss.  Giacomo  e  Filippo,  a  s. 
Marino,  a  s.  Gervaso,  a  s.  Giorgio,  a 
Canevanova   ed  a  s.  Luca  ;  alle  ore 

10  1/2  Messa  e  bened.  a  s.  Gio.  Domnar. 
ed  al  Gesù;  alle  ore  11  con  discor- 
so alla  Cattedrale  a  s.  Michele  ,  a  s. 
Teodoro,  al  Carmine,  a  s.  Francesco, 
a  s.  Primo,  ed  a  s.  Maria  in  Bettelem; 
ed  al  dopo  pranzo  benedizione  al  Gesù, 
a  s.  Lanfranco,  ed  a  s.  Pietro  in  Ver- 
zolo. 

Nella  Chiesa  del  Carmine,  tutte  le  feste 
verso  sera,  vi  è  discorso  e  bened.  per 

11  Sacro  ed  Immacolato  Cuore  di  Maria 
Vergine. 

La  prima  Domenica  di  ogni  mese  alla 
mattina  messa  cantata  ,  processione  e 
bened.  a  s.  Michele,  al  dopo  pranzo  a 
s.  Teodoro  si  fa  la  Via  Crucis  con 
benedizione. 

La  seconda  Domenica  d'  ogni   mese  al 
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dopo  pranzo  processione  della  B.  V.  e 
benedizione  al  Cannine. 

La  terza  Domenica  di  ogni  mese  alle 
ore  11  malt.  messa  cantata,  process. 
e  bened.  alla  Cattedrale,  a  s.  Teodoro, 
al  Carmine,  a  s.  Francesco,  a  s.  Maria 
in  Bettelem,  ed  a  s.  Pietro  in  Verzolo; 
al  dopo  pranzo  nella  Chiesa  di  s.  Teo- 
doro si  fa  la  Via  Crucis  e  dopo  si  dà 
la  bened.  col  ss.  Sacramento. 

La  quarta  Domenica  di  ogni  mese  nelle 
chiese  di  s.  Maria  in  Bettelem  ,  a  s. 
Lanfranco  ed  a  s.  Pietro  in  Verzolo 
si  fa  la  Via  Crucis ,  e  dopo  si  dà  la 
benedizione. 

L'  ultima  Domenica  di  ogni  mese ,  nella 
Basilica  dei  ss.  Gervasio  e  Protasio  si 
tiene  V  adunanza  dei  Terziarii  di  san 
Francesco  d'Assisi,  con  discorso  e  Be- 
nedizione. 

Tutti  i  Lunedì  al  Carmine  ufficio  in 
aurora  all'  altare  del  ss.  Crocifisso  di 
S.  Rocco  per  le  anime  dei  giustiziati 
con  benedizione. 

Nella  chiesa  di  s.  Giovanni  Domnarum 
tutti  i  Lunedì  non  festivi  verso  sera 
si  fa  la  spiegazione  della  Dottrina  Cri- 
4  stiana  a  comodo  delle  persone  di  ser- 
vizio ,  ìndi  benedizione. 

Tutti  i  Martedì,  bened.  al  Carmine  alle 
ore  11.  1/2  ad  onore  dei  ss.  Angeli 
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Custodi  ;  ed  alla  sera  bened.  ai  ss. 
Giacomo  e  Filippo  ad  onore  di  s.  An- 
tonio da  Padova. 

Tutti  i  Mercoledì  mattina  benedizione  al 
Carmine  all'altare  della  B.  Vergine,  ed 
alla  sera  a  s.  Teodoro  ,  ed  a  s.  Luca 
all'  altare  di  s.  Gaetano. 

Tutti  i  Giovedì  matt.  bened.  a  s.  Primo 
ed  al  Carmine  verso  le  ore  11.  1/2, 
alla  sera  poi  bened.  a  s.  Giorgio  ad 
onore  del  Santiss.  Sacramento,  a  san 
Marino  all'  altare  di  s.  Gaetano  ,  ed  a 
Canevanova  pei  divoti  di  s.  Luigi ,  e 
principiando  dalla  Novena  dei  morti 
sino  a  Pasqua  la  detta  benedizione  di 
s.  Luigi  verrà  data  alla  mattina  in  tutti 
i  giovedì  non  impediti  alle  ore  9.  A  s. 
Giovanni  Domnarum  alla  sera  bened. 
per  i  divoti  di  s.  Andrea  Avellino. 

Tutti  i  Venerdì  alle  ore  9  matt.  bened. 
a  Canevanova  all'altare  del  ss.  Croci- 
fisso; ed  al  Carmine  in  onore  della  B. 
V.  Addolorata:  alla  sera  bened.  a  s. 
Francesco  in  onore  della  B.  V.  Addo- 
lorata, e  di  s.  Francesco  da  Paola,  a 
s.  Teodoro,  al  Gesù  pel  sacro  Cuore, 
a  s.  Primo,  a  s.  Michele,  ed  alla  Cat- 
tedrale all'  altare  della  B.  V.  Addolo- 
rata; a' ss.  Giacomo  e  Filippo,  ed  al 
Carmine  all'altare  del  ss.  Crocifisso, 
come  pure  a  s.  Gervaso  col  Legno 
della  Santa  Croce. 


In  s.  Pietro  in  Verzolo  tutti  i  Venerdì 
in  aurora,  ufficio  con  messa  cantata  e 
bened.  pei  defunti  della  Parrocchia. 

Tutti  i  Sabati  mattina  alle  ore  11.  1/2 
bened.  al  Carmine;  alla  sera  bened. 
a  s.  Francesco  all'  altare  della  Imma- 
colata, a  s.  Maria  in  Bettelem  all'al- 
tare della  B.  Vergine  per  la  pia  unione 
delle  figlie  di  Maria  Immacolata,  al  Ge- 
sù all'  altare  della  B.  V.  del  Rosario  , 
a  s.  Marino  all'  altare  della  B.  V.  del 
Buon  Consiglio,  a  s.  Gervaso  all'al- 
tare della  B.  V.  delle  grazie ,  a  s. 
Giovanni  Domnarum  per  i  divoti  della 
B.  V.  di  Caravaggio. 

Al  Carmine  tutti  i  Sabati  alle  ore  8 
antimerid.  si  celebra  la  Messa  all'  al- 
tare della  B.  V.  per  la  conversione 
dei  peccatori. 

Nella  Cattedrale  e  nelle  chiese  di  s.  Fran- 
cesco, s.  Michele,  s.  Primo,  s.  Teo- 
doro, s.  Luca,  Gesù,  s.  Giorgio  e  di 
s.  Pietro  in  Verzolo,  tutte  le  sere 
dell'  anno  si  recita  la  terza  parte  del 
ss.  Rosario  susseguita  dall'  Orazione 
Vespertina;  ed  al  Carmine  si  recitano 
le  Orazioni  all'  altare  del  Cristo  di 
s.  Rocco. 

Per  tutte  le  Chiese  Parrocchiali ,  nelle 
quali  si  pratica  il  divoto  esercizio  del- 
l' orazione  Vespertina  furono  concesse 


da  s.  Gregorio  XVI:  1.°  Indulgenza  di 
7  anni  e  7  quarantene  per  ciascuna 
volta  che  vi  si  interviene.  2.°  Indul- 
genza plenaria  una  volta  al  mese  in 
un  giorno  da  sciegliersi  a  piacere  a 
chi  nel  mese  per  15  sere  almeno , 
sarà  intervenuto  alla  detta  orazione , 
purché  confessato  e  comunicato  faccia 
una  visita  alla  sua  Chiesa  parrocchiale 
ed  ivi  preghi  secondo  la  mente  del 
sommo  Pontefice. 


li 

Gennajo  ha  giorni  31. 

Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  m.  6 
sua  durata  {*)  or.  9  m.  40. 

jfcF  1  Mere,  la  Circoncisione  di  N.  S.  G.  G. 
ottavo  giorno  dopo  la  gloriosa  sua  na- 
scita secondo  il  rito  ebraico.  In  questa 
dolorosa  cerimonia  egli  ebbe  il  nome 
di  Gesù,  che  vuol  dire  Salvatore.  In- 
dulg.  plenaria  in  Duomo  ed  assistenza 
pontificale  con  Omilia  alla  messa  so- 
lenne; dopo  i  vesperi  benedizione  pon- 
tificale col  ss.  Sacramento.  Nelle  chie- 
se parrocchiali  Messa  solenne  e  verso 
sera  in  tutte  le  chiese  si  canta  il  Veni 
Creator,  e  dopo  si  dà  la  benedizione. 
II  Vangelo  di  questa  prima  solennità  fa 
menzione,  che  essendo  decorsi  gli  otto  giorni 
dopo  la  gloriosa  nascita  di  Gesù  bambino, 
venne  circonciso,  come  era  prescritto  dalla 
legge  Ebraica,  e  gli  fu  imposto  l'adorabile 
nome  Santissimo  di  Gesù.  —  Gesù  Cristo  in- 
cominciando oggi  l'ufficio  di  Redentore  nello 
spargere  le  primizie  del  suo  preziosissimo 
sangue,  ci  impegna  a  consacrarci  a  lui  con 
una  nuova  oblazione  nelP  incominciare  del- 


(*)  Si  avverte  che  la  durata  del  giorno  viene  qui  compu- 
tata solamente  dal  levare  al  tramontare  del  Sole. 
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Tanno,  ad  adorarlo  come  principio  e  fine 

della  nostra  vita. 

Orazione  a  $.  Marino. 

F^2  Giov.  Ottava  di  s.  Stefano  Protomar- 
tire, e  i  ss.  fratelli  Argeo  ,  Narciso  e 
Marcellino  fanciulli  martiri  sotto  l'Im- 
peratore Licinio. 
A  s.  Giovanni  Domnarum  nel  primo  Gio- 
vedì d'  ogni  mese,  Messa  e  Comunione 
air  altare  di  s.  Giuseppe  per  i  bisogni 
della  Chiesa.  Chi  assiste  alla  detta  Mes- 
sa, pregando  secondo  P  intenzione  del 
Sommo  Pontefice,  acquista  l'indulgenza 
di  7  anni  e  7  quarantene.  Chi  nella 
detta  Messa  fa  la  s.  Comunione,  pre- 
gando come  sopra  ,  acquista  P  indul- 
genza plenaria ,  applicabile  anche  ai 
defunti. 

F  3  Ven.  Ottava  di  s.  Giovanni  Apost.  ed 
Evang. ,  e  s.  Antero  Papa  mart. 

F  4  Sab.  Ottava  dei  ss  Innocenti  e  s.  Ti- 
to Vesc.  di  Candia. 
Nella  Chiesa  di  s.  Giovanni  Domnarum  , 
nel  primo  Sabato  di  ogni  mese,  all'al- 
tare della  B.  V.  di  Caravaggio,  si 
celebra  la  Santa  Messa  e  si  fa  la  Co- 
munione per  la  conversione  dei  Greci 
Scismatici.  Chi  assiste  alla  detta  Messa 
ed  in  essa  fa  la  Comunione,  pregando  per 
questo  scopo  ,  acquista  P  indulgenza 
plenaria,  applicabile  alle  anime  del  Pur- 
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gatorio  e  chi  assiste  alla  Messa  senza 
comunicarsi  ed  alla  sera  interviene  alla 
bened.  acquista  300  giorni  d' indulg. 
+J>F  5  Dom.  I.  del  mese,  s.  Telesforo  Pa- 
pa martire. 

Il  Vangelo  di  questa  prima  Domenica 
parla,  che  morto  Erode,  s.  Giuseppe  avvi- 
sato da  un  Angelo  si  ritirò  con  Gesù  e  Maria 
in  Nazaret  di  Galilea,  affinchè  si  adempisse 
la  predizione  dei  Profeti,  che  sarebbe  chia- 
mato Nazareno  —  Comandando  Dio  a  s.  Giu- 
seppe di  ritirarsi  non  nella  Giudea  ma  nella 
Galilea,  fa  vedere  che  possiamo  qualche  vol- 
ta, senza  separarci  dalla  giusta  sommissione, 
che  gli  dobbiamo,  seguire  le  regole  sugge- 
rite dalla  prudenza,  allorché  non  sono  esse 
opposte  agli  ordini  della  sua  condotta. 

6  Lun.  /'  Epifania,  ossia  la  manife- 
stazione di  N.  S.  G.  C.  ai  Gentili  nel- 
T  adorazione  dei  Magi,  nel  suo  Batte- 
simo e  nell'  occasione  del  miracolo  ope- 
rato nelle  nozze  di  Cana  città  della 
Galilea,  di  convertire  l'acqua  in  vino, 
dei  quali  la  Chiesa  celebra  oggi  la 
memoria.  Dagli  antichi  cristiani  era 
questa  chiamata  la  prima  pasqua  del- 
l' anno.  Nella  Cattedrale  indulgenza 
plenaria  ed  assistenza  pontificale  con 
Omilia  alla  messa  solenne.  Dopo  i  Ve- 
speri  benedizione  pontificale  col  ss.  Sa- 
cramento all'  altare  del  ss.  Suffragio 
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per  l'esposizione  delle  ss.  40  ore.  Fe- 
sta pure  al  Gesù ,  a  s.  Teodoro  ed  a 
s.  Giorgio  con  messa  cantata,  vespero 
e  benedizione,  ed  a  s.  Francesco  con 
discorso  alla  sera. 

Il  Vangelo  odierno  ci  insegna  che  Iddio 
manifesto  ai  Magi  che  venivano  dall'Orien- 
te, la  venuta  di  G.  C  a  questo  mondo  col- 
F  apparizione  della  Stella  e  giunti  alla  di  lui 
capanna,  si  prostrarono,  gli  apersero  i  loro 
tesori,  e  gli  offrirono  in  dono  oro,  incenso, 
e  mirra,  riconoscendolo  con  questi  doni  per 
vero  Dio,  per  vero  Re,  per  vero  Uomo.  — 
Manifestossi  a  noi  pure,  affinchè  gli  offriamo 
il  triplice  tributo  dell'amore,  della  preghie- 
ra, e  della  mortificazione. 

7  Mart.  s.  Crispino  Vescovo  di  Pavia,  cor- 

po in  Duomo. 

8  Mere.  s.  Massimo  Vesc.  di  Pavia,  corpo 

nell'altare  della  cripta  della  R.  Basili- 
ca di  s.  Michele  nella  quale  incomin- 
cia la  novena  di  s.  Antonio  Abbate  con 
benedizione  alla  sera. 
Luna  piena  or.  0  m.  37  sera.  Il  freddo 
va  crescendo. 

9  Giov.  s.  Marcellino  Vesc.  d'  Ancona. 

10  Ven.  s.  Paolo  I  Eremita:  visse  70  anni 

nei  deserti  della  Tebaide,  e  mori  nel 
341. 

11  Sab.  s.  Onorata  vergine  pavese,  sorella 

di  £  Epifanio  Vesc.  di  Pavia  il  cui  cor- 
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po  parte  si  conserva  nella  Cattedrale, 
che  oggi  si  espone,  e  parte  a  s.  Fran- 
cesco, e  s.  Igino  Papa  martire. 
$faF  12  Dom,  IL  del  mese,  s.  Satiro  mart. 
e  s.  Giovanni  Vescovo  di  Ravenna. 
Riferisce  oggi  il  Vangelo  che  giunto  G.  C. 
all'età  di  anni  dodici  andò  co' suoi  parenti  in 
Gerusalemme  per  celebrarvi  i  giorni  solenni; 
passati  i  quali  ivi  si  fermò  senza  che  i  di  lui 
parenti  se  ne  accorgessero;  e  dopo  di  averlo 
cercato  per  tre  giorni  continui ,  lo  trovarono 
nel  tempio  a  disputare  coi  dottori  della  leg- 
ge. —  Occupiamoci  ancora  noi  nelle  cose  di 
Dio,  e  dell'  eterna  salute,  e  soprattutto  guar- 
diamoci dal  perdere  la  grazia  di  Dio  col 
peccato  mortale. 

In  s.  Giovanni  Domnarum  alla  sera  in- 
comincia il  triduo  ad  onore  di  s.  Mauro 
Abbate. 

13  Lun.  Ottava  dell'Epifania,  s.  Leonzio 

Vescovo  e  la  B.  Veronica  da  Binasco 
Vergine. 

14  xMart.  s.  Ilario  Vesc.  di  Poitiers  e  Dott. 

di  s.  Chiesa,  e  s.  Felice  Prete  e  mart. 
Nel  Carmine  ed  in  s.  Maria  in  Bettelem 
s'incomincia  il  triduo  ad  onore  di  s. 
Antonio  Abbate. 

15  Mere.  s.  Mauro  Abbate,  festa  alli  ss.  Gia- 

como e  Filippo,  ed  a  s.  Gio.  Domnar. 
con  messa  cantala  ,  vespero  e  benedi- 
zione ,  come  pure  nel  Carmine  dalla 


16  GENNAJO 

Confraternita  di  s.  Rocco,  ed  a  s.  Pie- 
tro in  Verzolo. 
Ultimo  quarto  or.  ii  m.  51  matt.  Neve 
e  brine  succederanno  in  questa  quarta. 

16  Giov.  s.  Marcello  Papa  martire. 

17  Ven.  s.  Antonio  Abbate,  detto  il  padre 

degli  Anacoreti  morto  nel  356,  festa 
nella  R.  Rasilica  di  s.  Michele  con 
messa  cantata  e  benedizione  alla  sera, 
come  pure  a  s.  Maria  in  Bettelem  ,  a 
s.  Pietro  in  Verzolo  ed  al  Carmine  con 
messa  cantala  e  benedizione  dei  be- 
stiami ,  ed  a  Canevanova  per  la  Pia 
Adunanza  de'  Fabbro-Ferraj. 
Nelle  Chiese  di  s.  Marino  e  Canevanova 
si  incomincia  il  triduo  ad  onore  di  s, 
Sebastiano. 

18  Sab.  la  Cattedra  di  S.   Pietro.  Questa 

solennità  si  celebra  in  memoria  di  quan- 
do il  santo  Apostolo  dopo  aver  gover- 
nata la  Chiesa  per  6  anni  in  Antiochia 
passò  a  stabilirla  in  Roma  Tanno  42 
di  Cristo,  e  s.  Obediano  Vesc.  di  Pavia, 
Nella  Chiesa  di  s.  Teodoro  si  incomincia 
il  triduo  ad  onore  di  santa  Agnese 
alla  sera. 

Nella  Chiesa  del  Carmine  si  celebra  T  uf- 
ficio generale  a  suffragio  della  Compa- 
gnia dei  Prestinari,  Fidelari ,  Molinari 
ed  altri  divoti  del  B.  Bernardino  da 
Feltre. 
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«6f>F  19  Dom.  III.  del  mese,  il  ss.  Nome  di 
Gesù,  festa  alla  sua  chiesa  titolare  con 
messa  cantata,  vespero  e  benedizione, 
e  s.  Bassano  Vescovo  e  Patrono  di  Lodi. 
Narra  il  Vangelo  di  questa  Domenica  del 
primo  miracolo  operato  da  G.  C.  quando  can- 
giò P  acqua  in  vino  alle  nozze  di  Cana  di 
Galilea,  ove  era  stato  invitato  con  sua  Madre, 
ed  i  suoi  discepoli.  —  G.  C.  volle  onorare 
colla  sua  presenza  le  nozze  ad  oggetto  di 
conferire  una  benedizione  ed  una  dignità  al- 
l'unione matrimoniale  che  lo  stesso  Dio  avea 
fino  dal  cominciare  degli  uomini  istituita.  — 
Coloro  che  un  tale  stato  intraprendono  de- 
vono dall'intervento  di  Crista  alle  suddette 
nozze  essere  ammaestrati  dover  eglino  pari- 
menti inviarlo   alle   loro  affinchè  le  be- 
nedica. 

Oggi  chi  assiste  alla  messa  solenne  con- 
fessato e  comunicalo  acquista  1'  indul- 
genza plenaria  applicabile  in  modo  di 
suffragio  anche  alle  anime  del  Pur- 
gatorio. 

20  Lun.  li  ss.  Fabiano  Papa  e  Sebastiano 

soldato  mart.  festa  nella  Cattedrale, 
a  s.  Marino  ed  a  Canevanova  con  espo- 
sizione di  una  reliquia  di  detto  santo, 
messa  cantata  ,  ed  alla  sera  vespero  e 
benedizione. 

21  Mart.  s.  Epifanio  pavese  e  Vesc.  di  Pa- 

via ,  festa  a  s.  Francesco  ove  riposa 
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il  suo  corpo  ;  con  messa  solenne  alle 
ore  11.  Vespero  e  benedizione  alla  sera; 
festa  anche  nella  cripta  della  R.  Basi- 
lica di  s.  Michele  con  esposizione  di 
una  reliquia  ;  e  s.  Agnese  verg.  e  mart. 
festa  con  indulg.  plenaria  a  s.  Teodo- 
ro, di  cui  prima  era  il  titolare  con 
esposizione  della  reliquia,  a  s.  Maria 
in  Bettelem  per  la  pia  Unione  delle 
Figlie  di  Maria  con  Messa  cantata  ed 
alla  sera  benedizione. 

22  Mere,  li  ss.  Vincenzo  ed  Anastasio  mart. 
Luna  nuova  or.  0  m.  40  sera.  Il  giorno 

si  oscura  e  replica  neve. 

23  Giov.  lo  Sposalizio  di  Maria  Verg.  con 

S;  Giuseppe,  festa  a  s.  Giovanni  Domn. 
con  messa  cantata,  ed  alla  sera  vespe- 
ro e  benediz.  :  s.  Raimondo  da  Pen- 
nafort. ,  e  s.  Emerenziana  verg.  e  mart. 
In  s.  Teodoro  alla  sera  incomincia  il 
triduo  ad  onore  di  s.  Policarpo. 

24  Ven.  s.  Timòteo  Vesc.  e  mart. 

25  Sab.  la  conversione  di  s.  Paolo. 

+*>F  26  Dom.  IV.  del  mese,  s.  Policarpo 
Vescovo  e  discepolo  di  s.  Giovanni 
Evangelista  martire  a  Smirne  nel  155, 
festa  con  indulg.  plenaria  a  s.  Teodoro 
con  esposizione  del  capo  di  esso  santo, 
messa  cantata  e  benedizione  alla  sera, 
e  s.  Paola  vedova  matrona  romana. 
Ricorda  il  Vangelo  due  miracoli  operati 
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da  G.  C.  guarisce  un  lebbroso,  ed  il  servo  di 
Hun  Centurione.  —  La  Fede  piena  di  umiltà 
e  di  confidenza,  che  venne  riscontrata  ,  ed 
^ammirata  nel  Centurione  ci  insegna  al  vivo 
Ili  quali  disposizioni  debbano  essere  animate 
le  nostre  preghiere. 
Questa  sera  a  s.  Francesco  incomincia 

il  triduo  ad  onore  di  s.  Francesco  di 

Sales. 

'27  Lun.  s.  Giovanni  Crisostomo  Vescovo  e 
Dottore  di  santa  Chiesa. 

28  Mart.  s.  Giuliano  Vescovo  e  s.  Valerio 

Vescovo  di  Cesarea. 

29  Mere.  s.  Francesco  di  Sales  Vescovo  di 

Ginevra  e  Dottore  di  santa  Chiesa,  fe- 
sta a  s.  Giorgio  con  indulgenza  plena- 
ria messa  cantata  e  benedizione  alla 
sera,  a  s.  Francesco  con  esposizione 
di  una  reliquia  al  proprio  altare,  con 
messa  solenne  alle  ore  11  ,  ed  alla  se- 
ra Vespero  e  benedizione ,  e  s.  Vale- 
rio Vescovo  di  Treviri. 

30  Giov.  s.  Armentario  Vescovo  di  Pavia, 

corpo  in  Duomo. 
A  s.  Francesco  si  celebra  1'  anniversario 
della  Dedicazione  di  detta  Chiesa  con 
!      benedizione  solenne  alla  sera. 

Al   Carmine    incomincia   il   triduo  so- 
lenne per  la  festa   dell'  Immacolato 
Cuore  di  Maria,  con  Benedizione  alla 
i  sera. 
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Primo  quarto  or.  0  m.  34  sera.  Sereno 
e  sulla  fine  della  fase  pioggia. 
31  Ven.  s.  Pietro  Nolasco  confessore  e  san 
Giulio  prete. 

P^oTblbi^ajo  ha  giorni  28. 

Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  or.  i  ni.  22, 
sua  durata  or.  lì  m.  2. 

1  Sab.  s.  Ignazio  Vescovo  e  martire  il  cui 
capo  si  conserva  in  Duomo. 
Orazione  al  Gesù. 
+$>F  2  Dom.  li  del  mese,  la  Purificazione 
di  Moria  Verg.  vale  a  dire  la  presen- 
tazione di  Gesù  bambino  al  Tempio 
di  Gerosolima  40  giorni  dopo  la  sua 
nascita  ,  secondo  la  prescrizione  della 
legge  ebraica. 

Nel  Vangelo  di  quest'oggi  si  legge  che 
G.  C.  dormiva  placidamente  in  una  barca, 
quando  si  sollevò  un'  orribile  tempesta  e  te- 
mendo i  Discepoli  che  erano  con  lui,  di  es- 
sere sommersi,  svegliarono  il  Salvatore,  di- 
cendogli: Signore  salvateci,  che  periamo,  e 
Gesù  Cristo  rimprovera  la  loro  poca  fede, 
e  tosto  comandò  ai  venti  ed  al  mare,  e  si 
calmò  la  tempesta.  —  La  condotta,  che  gli 
Apostoli  tennero  nel  presente  loro  pericolo, 
deve  essere  il  modello  di  quella,  che  dob- 
biamo tener  noi  ,  allorché  dalla  tentazione 


FEBBRAJO  21 
siamo  molestati,  cioè  rivolgerci  dobbiamo  a 
G.  C.  e  scongiurarlo  a  soccorrerci. 

Nelle  Chiese  parrocchiali  avanti  la  messa 
solenne  si  benedicono  le  candele  e  poi 
si  fa  la  processione. 
'  Oggi  nella  Chiesa  del  Carmine  si  cele- 
bra la  festa  del  Sacro  ed  Immacolato 
Cuore  di  Maria  Vergine  con  messa 
cantata,  Vespero ,  Panegirico  e  bene- 
dizione. 

3  Lun.  s.  Biagio  Vescovo  e  martire,  festa 

a  s.  Francesco  ,  a  s.  Primo  ed  a  san 
Giovanni  Domnarum  coli'  esposizione 
di  una  di  lui  reliquia,  messa  cantata 
ed  alla  sera  benedizione ,  e  s.  Aure- 
liano martire  corpo  in  Duomo. 
Questa  mattina  in  tutte  le  Chiese  si 
benedice  la  gola  per  intercessione  di 
Maria  Vergine  e  s.  Biagio  con  le  can- 
dele benedette  jeri. 

4  Mart.  s.  Andrea  Corsini  Vesc.  di  Fiesole. 

5  Mere.  s.  Agata  verg.  e  martire,  festa  a 

s.  Luca  con  messa  cantata  ,  vesp.  e 
benedizione  ed  esposizione  della  santa 
Reliquia  e  benedizione  alla  sera  a  san 
Teodoro. 

I  Al  Gesù  incomincia  il    triduo  ad  onore 
di  s.  Invenzio. 

6  Giov.  s.  Dorotea  vergine  e  martire. 

7  Ven.  s.  Romualdo  Abbate. 

j  Luna  piena  or.  2  m.  Sì  watt.  Un  misto 
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di  nuvolo  e  di  sereno  ,  che  si  risolve- 
rà in  neve. 
8  Sab.  s.  Invenzio  Vescovo  di  Pavia,  fe- 
sta al  Gesù  con  messa  cantala  e  bene- 
dizione alla  sera,  ove  si  espone  il  suo 
sacro  corpo,  e  s.  Marina  verg.  ,  il  cui 
capo  si  conserva  in  s.  Luca. 
+£F  9  Dom.  di  Settuag esima  e  II.  del  me- 
se ,  s.  Apollonia  vergine  e  mart.,  festa 
a  s.  Primo  con  messa  cantata  e  bene- 
dizione alla  sera  col  ss.  Sacramento. 
Parla  il  Vangelo  di  questa  Domenica 
della  parabola  degli  operaj,  i  quali  chiamati 
dal  Padrone  a  lavorare  nella  sua  vigna  in 
diverse  ore  del  giorno  ebbero  tutti  un' egual 
mercede.  —  La  mistica  vigna  è  la  Chiesa 
Cattolica,  ove  Dio  chiama  gli  uomini  indi- 
stintamente ,  perchè  si  meritano  con  una 
santa  vita  la  beata  ricompensa,  che  loro  pro- 
mette: affrettiamoci  dunque  ad  entrarvi  con 
promessa  costante  di  fare  opere  buone. 

10  Lun.  s.  Scolastica  vergine  sorella  di  san 

Benedetto. 

11  Mart.  la  commemorazione  dell'Orazione 

di  N.  S.  G.  C.  sul  monte  Oliveto  e  li 
BB.  7  Fondatori  Serviti. 

12  Mere.  s.  Alda  Eremita,  corpo  nella  R. 

Basilica  di  s.  Michele  nell'altare  dello 
Scurolo,  e  s.  Melezio  Patriarca  d'An- 
tiochia che  tanto  sofferse  per  la  fede 
Cattolica. 
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13  Giov.  s.  Gregorio  II.  Papa. 

Ultimo  quarto  or.  7  m.  43  sera.  Venti 
in  contrasto. 
f  14  Ven.  s  Eleucadio  Arcivescovo  di  Ra- 
venna corpo  nella  R.  Basilica  di  s.  Mi- 
'       chele  nell'altare  dello  Scurolo,  e  san 
Valentino  Prete. 

Ì15  Sab.  lì  ss.  Faustino  e  Giovita  martiri 
Patroni  di  Brescia. 
»F  16  Dom.  di  Sessagesima  e  III.  del  me- 
se ,  s.  Onesimo  Vesc.  e  raart. ,  disce- 
polo di  s.  Paolo  Apostolo. 
Il  Vangelo  d'  oggi  ricorda  la  parabola 
della  semente  caduta  parte  sulla  strada,  parte 
sulle  pietre,  parte  fra  le  spine,  e  parte  in 
buon  terreno;  la  qual  semente  significa  la 
I  parola  di  Dio,  che  produce  il  suo  frutto  a 
misura  delle  disposizioni  che  trova  in  chi 
l'ascolta. —  Beati  quei  Cristiani,  che  ascol- 
tano dai  Ministri  del  Signore,  o  che  leg- 
gono sui  libri  di  pietà. 

17  Lun.  i  ss.  Secondiano,   Donato  e  Ro- 

molo martiri. 

18  Mart.  la  commemorazione  selenne  della 

Passione  di  N.  S.  G.  C.  e  s.  Simeone 

Vesc.  di  Gerusalemme  e  martire,  e  s. 

Innocenzo  Vescovo  di  Pavia. 
'19  Mere.  s.  Gabino  Prete. 
20  Giov.  s.  Eleulerio  Vescovo  e  martire. 
'   Oggi  incomincia  il  triduo  ad  anore  di  s. 

Margherita  da  Cortona  alla  sera  nella 
I      di  lei  Chiesa  titolare. 
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Elezione  del  Cardinale  Gioachimo  Pecci, 
a  Sommo  Pontefice  sotto  il  nome  di 
Leone  XIII  nell'  anno  1878. 
A  s.  Primo  al  dopo  pranzo  si  fa  V  espo- 
sizione del  SS.  Sacramento  ed  alla 
sera  discorso  e  benedizione. 
2l|Ven.  s.  Massimiano  Vescovo  e  Gonfess. 
A  s.  Francesco  esposiz.  ecc.  come  sopra. 
Oggi  incominciano  i  7  Venerdì  ad  onore 
di  Maria  Vergine  Addolorata  nella  R. 
Basilica  di  s.  Michele  ed  a  s.  Primo 
con  indulgenza  plenaria  ed  esposizione 
della  Statua  ed  alla  sera  Via  Crucis 
e  benedizione:  ed  al  Carmine  all'  al- 
tare del  Crocifisso  di  s.  Rocco. 
Luna  nuova  or.  4  m.  52^  sera.  U  aria  è 
tranquilla,  ma  sarà  di  nuovo  turbata. 
22  Sab.  la  Cattedra  di  s.  Pietro  in  Antio- 
chia e  s.  Pietro  Damiani  Cardinale  e 
Dottore  di  santa  Chiesa. 
A  s.  Teodoro  esposiz.  ecc.  come  sopra. 
-jJfF  23  Dom.  di  Quinquagesima  e  IV.  del 
mese,  s.  Margherita  da  Cortona,  festa 
nella  sua  chiesa  titolare. 
Narra  P  odierno  Vangelo,  che  andando 
G.  C.  a  Gerusalemme,  predice  a'  suoi  disce- 
poli i  patimenti  che  ivi  doveva  soffrire.  Av- 
vicinandosi poi  a  Gerico  restituisce  la  vista 
ad  un  cieco  che  ad  alta  voce  gli  aveva  di- 
mandala questa  grazia,  ad  onta  che  la  tur- 
ba, che  seguiva  il  Divin  Maestro,  si  sfor- 
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zasse  di  farlo  tacere.  —  Facciamoci  supe- 
riori ai  rispetti  umani:  giudichino  pure  gii 
uomini,  secondo  che  a  loro  pare,  noi  ope- 
riamo sempre  secondo  la  dottrina  di  G.  C> 
sulla  quale  soltanto  saremo  giudicati. 
Al  Carmine  esposizione  ecc.  come  sopra. 

24  Lun.  s.  Mattia  Apostolo  e  s.  Flaviano 

martire. 

Nella  R.  Basilica  di  s.  Michele  esposi- 
zione ecc.  come  sopra. 

25  Mari.  s.  Felice  Papa  IV. 

Nella  Cattedrale  esposiz,  ecc.  come  sopra. 

Termina  il  Carnevale,  Alle  ore  12  di 
notte  incomincia  il  sacratissimo  di- 
giuno della  Quaresima. 

In  s.  Pietro  ìn  Verzolo  ufficio ,  messa 
canlala  e  benedizione  pei  defunti  della 
Parrocchia. 

Nella  Chiesa  di  san  Marino  si  celebra 
T  ufficio  anniversario  per  i  defunti 
della  Confraternita  e  benefattori  della 
Chiesa. 

26  Mere,  le  Ceneri,  s.  Alessandro  Vescovo 

di  Alessandria. 
Tutte  le  sere  di  Quaresima  benedizione 
al  Carmine;  e  nella  R.  Basilica  di  san 
Michele  predica  e  benedizione,  meno 
il  Sabato  in  cui  si  dà  soltanto  la  be- 
nedizione. 

A  s.  Francesco  verso  sera  predica,  e 
dopo  benedizione. 
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Da  questo  giorno  sino  alla  Domenica 
delle  Palme  nella  chiesa  di  s.  Primo, 
si  dà  quotidianamente  la  benedizione 
verso  sera  ,  preceduta  da  una  lettura 
spirituale  eccettuate  le  Domeniche  ed 
i  venerdì  nei  quali  vi  ha  l'esercizio 
della  Via  Crucis. 

In  tutte  le  sere  di  Quaresima,  eccettuate 
le  feste,  in  s.  Francesco  lettura  spiri- 
tuale e  benedizione  col  ss.  Sacramento. 

27  Giov.  li  ss.  Felice  e  Fortunato  martiri. 
Tutti  i  Giovedì  di  Quaresima  benedizione 

alla  sera  nella  Cattedrale  all'  altare 
del  SS.  Suffragio. 

28  Ven.   la  commemorazione  della  sacra 

Corona  di  N.  S.  G.  C  e  la  traslazione 
di  s.  Agostino  dalla  Sardegna  in  Pavia, 
seguita  Tanno  723,  corpo  in  Duomo, 
s.  Romano  Abbate  a  s.  Cereale  mart. 
il  di  cui  capo  si  conserva  in  Duomo. 
Tutti  i  Venerdì  di  Quaresima  Via  Crucis 
e  benedizione  nella  R.  Basilica  di  san 
Michele,  al  Carmine  ed  a  s.  Francesco 
con  predica  verso  sera  sulla  Passione 
di  N.  S.  G.  C  ,  a  s.  Teodoro,  dove  si 
tiene  breve  discorso  ,  a  s.  Maria  in 
Bettelem  ,  a  s.  Pietro  in  Verzolo  ,  ed 
a  s.  Lanfranco. 


TI 


Marzo  ha  giorni  31. 

i  Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  or.  1  m.  32, 
sua  durata  or,  i2  m.  40. 

t 

1  Sab.  li  ss.  Ermete  ed  Adriano  martiri. 
]    Orazione  a  s.  Giovanni  Domnarum. 
Primo  quarto  or.  8  m.  48  matt.  Sembra 
che  V  inverno  voglia  darci  un  piace- 
vole addio. 
P>F  2  Dom.  I.  di  Quaresima  e  L  del  me- 
se \  s.  Simplicio  Papa  martire 
Parla  il  Vangelo  del  ritiro  di  G.  C.  nel 
deserto,  dove  digiunò  40  giorni ,  ed  altret- 
tante notti,  e  riportò  trionfo  del  demonio, 
che  osò  tentarlo  per  ben  tre  volte.  —  Con 
ciò  volle  G.  C.  dimostrare  che  il  digiuno  e 
la  mortificazione  sono  le  armi  possenti  per 
combattere  le  tentazioni. 

Tutte  le  Domeniche  di  Quaresima,  pre- 
dica alle  ore  11  a  s.  Francesco,  ed  al 
dopo  pranzo  a  s.  Maria  in  Bettelem,  a 
s.  Lanfranco,  ed  a  s.  Pietro  in  Verzolo. 
]  3  Lun.  li  ss.  Marino  soldato  ,  Asterio  se- 
natore ,  Cleonico  ,  Eutropio  e  Basilisco 
martiri  e  s.  Lucido  martire. 
Incoronazione  del  Papa  Leone  XIII  av- 
venuta nella  Cappella  Sistina  I'  anno 
1878. 

4  Mart.  s.  Lucio  Papa  martire. 
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5  Mere.  Tempora,  s.  Foca  martire  d'An- 

tiochia. 

6  Giov.  s.  Marciano  vescovo  e  Patrono  di 

Tortona  e  martire,  discepolo  di  s.  Siro. 

7  Ven.  Tempora,  la  commemorazione  del- 

la ss.  Lancia  e  Chiodi  di  N.  S.  G.  C. 
e  s.  Tomaso  d'  Acquino  dottore  della 
Chiesa. 

8  Sab.  Tempora ,  s.  Litifredo  Vescovo  di 

Pavia,  corpo  in  Duomo. 
Luna  piena  or  1  m.  59  sera.  Il  tempo 

si  dispone  al  bello. 
•f$>F  9  Dom.  II.  di  Quaresima  e  II.  del 

mese,  s.  Francesca  Romana. 

Nel  Vangelo  odierno  si  legge  la  tra- 
sfigurazione di  G.  C.  sul  monte  Taborre  alla 
presenza  dei  tre  Apostoli  Pietro,  Giacomo 
e  Giovanni,  dove  comparvero  Mosè  ed  Elia 
che  parlavano  con  Gesù  Cristo,  indi  si  sentì 
la  voce  dell'Eterno  Padre,  che  diceva:  Que- 
st'  è  il  mio  figliuolo  diletto  in  cui  ho  posta 
tutta  la  mia  compiacenza,  Lui  ascoltate.— 
Neil'  ammirare  questo  mistero  di  consola- 
zione per  gli  Apostoli  solleviamo  le  nostre 
speranze  nell'  impetrarci  dal  Signore  ad  ot- 
tenerci di  lavorare  unicamente  per  quella 
beata  eternità,  che  ci  ha  Egli  promesso 
nel  Cielo. 

10  Lun.  li  ss.  40  Martiri. 

Nella  R.  Basilica  di  s.  Michele,  a' ss.  Gia- 
como e  Filippo,  a  s.  Gervaso  ed  a  s. 
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Giovanni  Domnarum  alle  ore  6  poni, 
s'  incomincia  la  Novena  ad  onore  di 
s.  Giuseppe. 
||1  Mart.  li  ss.  Eraclio  e  Zosimo  martiri. 
12  Mere.  s.  Gregorio  Magno  Papa  e  Dottore 
di  santa  Chiesa, 
fn  questo  giorno  nell'anno  1877.  S.a  S.a 
Papa  Pio  IX  elesse  a  Nostro  Vescovo 
S.a  E.a  Rev.a  Mons.  Agostino  Gaetano 
Riboldi. 

[13  Giov.  s.  Eufrasia  vergine  ed  i  ss.  Ma- 
cedonio e  Patrizia  conjugi,  e  Modesta 
loro  figlia  martiri  di  Nicomedia. 

14  Ven.  la  commemorazione  della  ss.  Sin- 

done  di  N.  S.  G.  C.  e  s.  Matilde  Regina. 
Nascita  di  S.  M.  il  Re  d'Italia  Umberto 
L°  Nella  R.  Basilica  di  s.  Michele  mes- 
'       sa  solenne  e  Te  Deum  alle  ore  10. 

15  Sab.  s.  Zaccaria  Papa. 

Ultimo  quarto  or.  4  m.  30  sera.  I  venti 
vogliono  anticipar  la  campagna. 
16  Dom.  III.  di  Quaresima  e  III.  del 
mese,  s.  Agapito  Vescovo  di  Ravenna. 
Il  Vangelo  d'oggi  parla  del  miracolo 
operato  da  G.  C.  allorquando  scacciò  il  de- 
monio da  un  uomo  che  per  opera  diabolica 
era  divenuto  muto,  e  della  risposta,  che 
'diede  lo  etesso  G.  C.  alle  turbe,  che  attri- 
buivano questo  miracolo  al  Belzebub  prin- 
cipe de'  demonj.  —  Gesù  Cristo  nel  met- 
tere in  fuga  il  demonio  per  cui  restava 
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senza  uso  della  parola  quell'uomo  infelice, 
ha  voluto  farci  conoscere  uno  dei  tristis- 
simi effetti  cui  suol  produrre  nell'  anima 
nostra  il  peccato. 
In  s.  Maria  in  Bettelem  ed  a  Canevanova 
alla  sera  s'  incomincia  il  triduo  ad 
onore  di  s.  Giuseppe. 
Al  Carmine  incomincia  la  Novena  del- 
l' Annunziazione  di  Maria  Vergine  con 
benedizione  alla  sera. 

17  Lun.  s.  Patrizio  Vescovo  Apostolo  del- 

l' Irlanda. 

18  Mart.  s.  Gabriele  Arcangelo  :   la  beata 

Sibillina  Biscossi  Vergine  pavese,  cor- 
po in  Duomo  e  s.  Anselmo  Vesc.  di 
Lucca ,  patrono  di  Mantova. 

19  Mere.  s.  Giuseppe  sposo  di  Maria  Verg. 

Patrono  della  Chiesa  Cattolica,  festa 
nella  R.  Basilica  di  s.  Michele,  s.  Teo- 
doro, s.  Gervaso.  Canevanova  con  espo- 
sizione della  s.  Reliquia,  a  s.  Maria 
in  Bettelem,  a' ss.  Giacomo  e  Filippo, 
ed  a  s.  Giovanni  Domnarum  con  espo- 
sizione della  Statua,  indulgenza  ple- 
naria, messa  cantata,  vesp.  e  benediz. 

20  Giov.  s.  Niceto  Vescovo. 

Oggi  nella  chiesa  di  s.  Giovanni  Domna- 
rum si  celebra  1'  Ufficio  a  suffragio  dei 
defunti  della  Compagnia  dei  Falegnami. 

Nella  Cattedrale  all'altare  del  Suffragio 
Ufficio  per  i  fedeli  defunti. 
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|  21  Veri,  le  ss.  Piaghe  di  N.  S.  G.  C. ,  fe- 
!„  sta  al  Carmine  all'altare  del  Crocifisso 
di  s.  Rocco  con  messa  cantata  e  bene- 
><  dizione  e  s.  Benedetto  Abbate. 
22  Sab.  i  ss.  Basilio  Prete  di  Ancirae  Ben- 
«       venuto  Vescovo  di  Osimo. 

Luna  nuova  or.  9  m.  54  man.  Dopo 
giorni  sereni  e  ventosi  avremo  pioggia. 
23  Doni.  IV.  di  Quaresima  e  IV.  del 
mese,  li  ss.  Domiziano,  Pelagia,  Aqui- 
la, Eparchio  e  Teodosia  martiri. 
Ricorda  il  Vangelo  odierno  la  prodi- 
giosa moltiplicazione  di  cinque  pani,  e  due 
[pesci  con  cui  G.  C.  satollò  quasi  5000  per- 
sone —  G.  C.  nutrì  con  questo  miracolo  il 
suo  popolo  dopo  averlo  pasciuto  colla  sua 
oarola,  e  restituita  la  sanità  agli  infermi, 
colendo  con  ciò  farci  comprendere  che  per 
ricevere  l'alimento  del  suo  Santissimo  Cor- 
do,  è  d'  uopo  essersi  pasciuti  della  divina 
Darola,  ed  essere  risanati  dal  peccato. 
Questa  mattina  dopo  il  mattutino  nella 
chiesa  sotterranea  della  Cattedrale  si 
benedice  il  pane ,  e  lo  si  distribuisce 
per  divozione  in  memoria  del  miracolo 
fatto  da  G.  C.  S.  N.  in  moltiplicare  il 
pane  ed  i  pesci  presentatigli  dal  fan- 
ciullo Galileo.   Anche   nella  chiesa  di 
s.  Marimo  verso  le  ore  9  antim.  si  be- 
nedice il  pane  e  lo  si  distribuisce  agli 
operai  della  Dottrina  Cristiana. 

I 
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24  Luti,  li  ss.  Romolo  e  Secondo  fratelli 
martiri  della  Mauritania. 
Nella  R.  Basilica  di  s.  Michele  si  celebra 
T  Ufficio  per  tutti  i  fedeli  defunti. 

4&F  25  Mart.  /'  Annunciazione  di  M.  V. , 
festa  al  Carmine  con  indulgenza  ple- 
naria per  tutta  l'ottava,  a  s.  Primo, 
a  s.  Teresa  con  messa  cantata  alle  ore 
9,  vesp.,  discorso  e  benedizione  verso 
sera  ,  e  s.  Egeberto  Re. 

26  Mere.  s.  Cassiano  mart.,  il  di  cui  capo 

si  conserva  in  Duomo,  e  li  ss.  Teo- 
doro Vesc,  Ireneo  Diacono,  Serapione 
ed  Ammonio  Lettori  martiri  della  Pen- 
tapoli  nella  Libia. 

27  Giov.  s.  Giovanni  Eremita. 

In  s.  Francesco  si  celebra  V  ufficio  a 
suffragio  dei  defunti  della  Parrocchia. 

28  Yen.  il  Preziosissimo  Sangue  di  N.  S. 

G.  C.  e  s.  Sisto  HI.  Papa. 

29  Sab.  s.  Eustasio  Abbate. 

30  Dom.  di  Passione  e  V.  del  mese, 
s  Quirino  tribuno  di  Roma  martire. 
G.  C.  nel  Vangelo  d'  oggi  rimprovera 
i  Giudei  della  loro  ostinazione  a  non  volergli 
credere,  sebbene  nulla  trovassero  in  Lui  di 
reprensibile;  e  fé' loro  palese  la  sua  divinità. 
Ma  essi  irritati  lo  chiamano  samaritano,  ed 
indemoniato,  e  prendono  dei  sassi  per  lapi- 
darlo; allora  G.  G.  si  nascose  ed  usci  dal 
tempio. —  Cosi  noi  dobbiamo  guardarci  dai 
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pernici  della  parola  di  Dio,  i  quali  non  solo 
ricusano  di  ascoltarla,  ma  cercano  altresì  di 
perseguitare  i  ministri  di  Dio:  che  ne  sono 

I  predicatori. 

Questa  sera  nella  chiesa  di  s.  Giovanni 

*  Domnarum  dalla  scuola  della  Dottrina 
Cristiana  della  servitù  si  incomincie- 
ranno  le  solite  istruzioni  spirituali  alle 
ore  5  ed  alla  mattina  pure  alle  ore  5 
e  termineranno  alla  mattina  della  Do- 

[      menica  delle  Palme. 

II  Lun.  s.  Amos  Profeta  e  s.  Giovanni 
Climaco. 

Primo  quarto  or.  1  m.  54  matt.  Quarta 
molto  variabile. 

I 

Aprilo  ha  giorni  30. 

|  Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  or.  i  m.  30, 
sua  durata  or.  i4  m.  12. 

1  Mart.  s.  Teodora  vergine  e  martire. 

Nella  Cattedrale  ed  a  s.  Michele  inco- 
mincia il  triduo  ad  onore  della  Beata 
Vergine  Addolorata  alla  sera,  con  be- 
nedizione. 

Orazione  a  s.  Gervaso. 

*  2  Mere.  s.  Francesco  da  Paola ,  celebre 

per  la  santità  di  sua  vita  e  pei  suoi 
miracoli,  morto  nel  1503,  festa  a  san 
Francesco  con  messa  solenne  alle  ore 
I      11  e  bened.  alla  sera.  2 
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3  Giov.  s.  Pancrazio  Vescovo  e  martire. 

4  Veri.  La  commemorazione  de'  7  Dolori 

di  Maria  Vergine,  festa  con  indulgenza 
plenaria  nella  Cattedrale,  a  s.  Teodoro, 
al  Carmine,  a  s.  Gervaso,  a  s.  Fran- 
cesco ,  a  Canevanova  nella  R.  Basilica 
di  s.  Michele,  ed  a  s.  Primo  con  mes- 
sa cantata  e  benedizione  alla  sera,  s. 
Isidoro  Vescovo  e  Dottore  di  s.  Chiesa. 

5  Sab.  s.  Vincenzo  Ferreri  di  Valenza , 

morto  nel  1419. 
tj^F  6  Dom.  delle  Palme  e  L  del  mese, 
s.  Sisto  I.  Papa  mart.,  il  di  cui  capo  si 
conserva  in  Duomo  sotto  l'aitar  maggiore. 
Riferisce  il  Vangelo  di  questo  giorno 
il  trionfale  ingresso  del  Salvatore  in  Geru- 
salemme ,  quale  Re  mansueto  fra  gli  ap- 
plausi e  le  benedizioni  del  popolo,  che  sten- 
deva le  proprie  vesti,  e  rami  d'  ulivo  sulla 
strada  dove  passava.  —  Questo  stesso  po- 
polo poco  dopo  domandava  ad  alte  grida 
la  morte  del  suo  Salvatore.  —  Quanti  Cri- 
stiani dopo  aver  partecipato  ai  divini  mi- 
ster] con  esteriore  pietà  crocifiggono  G.  C. 
col  peccato  nel  proprio  cuore. 

Questa  mattina  incomincia  ìa  ss.  Comu- 
nione Pasquale. 
Luna  piena  or.  11  m.  44  sera.  Avremo 
minuta  pioggia  con  qualche  giornata 
di  sole. 

F  7  Lun.  Santo,  s.  Saturnino  Vescovo  e 
comp.  martiri. 
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In  s.  Primo  nei  giorni  di  Lunedì  e  Mar- 
tedì  santo,  benedizione  alla  sera  col 
ss.  Sacramento,  ed  al  Mercoledì  santo 
colla  preziosa  reliquia  del  legno  della 
S.  Croce  donata  a  questa  chiesa  dal 
Municipio  di  Pavia,  nelP  anno  1851. 
F  8  Mart.  Santo,  s.  Amanzio  Vescovo  di 
Como  e  Confessore  morto  nel  440,  e 
s.  Dionigi  Vescovo  di  Corinto  e  Conf, 
F  9  Mere.  Santo,  li  ss.  Vittore  e  Stefano  mart. 
Oggi  in  tutte  le  chiese  a  ore  5  pomerid. 
s'  incom.  gli  uffici  della  settimana  santa. 
F  10  Giov.  Santo  ,  li  ss.  Apollonio  Prete  e 
comp.  mart.  e  i  ss.  Giacomo  ed  altri  120 
mart.  il  capo  di  s.  Giacomo  si  conserva 
in  Duomo  sotto  l'aitar  maggiore. 
Questa  mattina  giorno  dell'istituzione  del 
ss.  Sacramento  dell'  Eucaristia  ,  nelle 
chiese  parrocchiali  e  sussidiarie  si  canta 
messa  solenne  e  si  colloca  il  ss.  Sa- 
cramento nel  sepolcro. 
Messa  Pontificale  in  Duomo,  nella  quale 
da  Sua  Ecc.a  Rev.a  Monsignor  Vescovo 
si  fa  la  consecrazione  degli  Olii  Santi. 
Dopo  la  Messa  Pontificale  ed  i  Vesperi 
si  fa  la  lavanda  dei  piedi  a  dodici  po- 
veri vecchi ,  serviti  poi  a  mensa  da 
Sua  Eccell.  Monsignor  Vescovo. 
In  s.  Maria  in  Bettelem  questa  sera,  pre- 
dica sulla  passione  di  N.  S.  G.  C. 
F  11  Ven.  Santo,  s.  Leone  Magno  Papa 
e  Dottore  di  s.  Chiesa  morto  nel  461. 
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Dopo  la  predica  in  Duomo  Messa  pontif. 
Questa  mattina  nelle  chiese  parrocchiali 
si  leva  processionalmente  il  ss.  Sacra- 
mento dal  sepolcro,  ed  alla  sera,  nella 
Cattedrale  ,  a  s.  Marino,  a  s.  Gervaso, 
a' ss.  Giacomo  e  Filippo,  al  Gesù,  a 
Canevanova,  a  s.  Giovanni  Domnarum, 
a  s.  Giorgio  ed  a  s.  Luca  si  dà  la  be- 
nedizione col  Legno  della  S.  Croce.  A 
s.  Francesco,  a  s.  Teodoro  e  nella  R. 
Basilica  di  s.  Michele  dopo  la  Via  Cru- 
cis predica  sulla  Passione  di  N.  S.  G. 
C.  dopo  benedizione  col  Legno  della 
S.  Croce.  A  s.  Primo  al  dopo  pranzo 
esposizione  del  Legno  della  S.  Croce, 
col  quale  si  benedice  verso  sera  il  po- 
polo dopo  la  Via  Crucis. 
In  s.  Pietro  in  Verzolo  verso  sera,  pre- 
dica sulla  Passione  di  N.  S.  G.  C. 

F  12  Sab.  Santo  ,  s.  Damiano  Vescovo  di 
Pavia  corpo  in  Duomo,  e  s.  Zeno  Ve- 
scovo e  martire. 
In  Duomo  benedizione  del  fuoco  del  Ce- 
reo Pasquale,  del  fonte  battesimale,  e 
Messa  pontificale. 
In  questa  mattina  nelle  chiese  parroc- 
chiali si  benedice  il  Cereo  Pasquale, 
e  si  fa  T  acqua  santa. 

^F  13  Dom.  Pasqua  di  Risurrezione  di 
N.  &  G.  C.  e  IL  del  mese,  messa  Pon- 
tificale in  Duomo  con  Omilia,  dopo  la 
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quale  da  Sua  Eccellenza  Mons.  Ve- 
scovo ,   si  impartisce   la  Benedizione 
Papale  con  indulgenza  plenaria  a  tutti 
i  presenti  confessati  e  comunicati ,  ed 
alla  sera  Vespero  e  benedizione  ponti- 
ficale col  ss.  Sacramento  ,  s.  Ermene- 
gildo Re  di  Spagna  martire. 
Si  legge  nel  Vangelo  ,  che  mentre  tre 
sante  donne  si  portavano  al  sepolcro  di  buon 
mattino  per  imbalsamare  il  corpo  del  Sal- 
vatore, trovarono  aperto  il  sepolcro;  e  vid- 
dero  un  Angelo  vestito  di  bianco,  il  quale 
loro  disse;  quel  Gesù  che  voi  cercate  non 
è  pjù  qui,  egli  è  risorto,  come  avea  più 
volte  predetto.  —  Cristo  risorse  veramente 
per  non  mai  più  morire,  e  consumò  così 
la  grand'  opera  della  nostra  redenzione;  ma 
a  nulla  giova  tutto  ciò,  che  ha  fatto  il  no- 
stro Redentore  per  la  nostra  salute  se  noi 
contenti  solo  di  credere  i  misteri  consolanti 
della  Religione,  non  conduciamo  una  vita 
conforme  ai  suoi  insegnamenti. 

Ultimo  quarto  or.  2  m.  58  sera.  Arie 
fredde. 

*J*F  14  Lun.  s.  Giustino  martire  ,  detto  il 
filosofo  :  li  ss.  Tiburzio  e  Valeriano 
martiri  e  s.  Lamberto  Vescovo  di  Lio- 
ne e  Confessore. 
Messa  solenne  ed  indulgenza  plenaria  a 
s.  Lanfranco. 

15  Mart.  li  ss.  Marone,  Eutiche  e  Vittori- 
no martiri. 


38  APRILE 

16  Mere.  s.  Contardo  Principe  (T  Este. 

17  Giov.  s.  Aniceto  Papa  martire. 

18  Ven.  s.  Prefetto  Prete  di  Cordova  mar- 

tirizzato dai  mori  nelF  850. 
In  s.  Marino  incomincia  la  novena  ad 

onore  della  B.  V.  del  Buon  Consiglio. 
Processione  questa  mattina  del  Clero  della 

Cattedrale  alle  porte  antiche  della  Città 

con  le  croci  di  cera  benedette. 

19  Sab.  s.  Leone  IX  Papa  e  Confessore. 
tf>F  20  Dom.  in  Albis  e  III.  del  mese, 

così  chiamata  perchè  li  nuovi  battez- 
zati deponevano  in  questo   giorno  le 
vesti  bianche  che  portare  dovevano  per 
tutta  la  settimana  pasquale,  li  ss.  Mar- 
cellino I.  Vesc.  di  Embrun,  Vincenzo  e 
Donnino  suoi  comp.  nella  predicazione. 
Narra  il  Vangelo  cT  oggi,  che  il  risorto 
Redentore  entrò  nel  cenacolo  a  porte  chiu- 
se, ove  stavano  adunati  gli  Apostoli,  e  an- 
nunziò loro  la  pace.  —  Oh!  quanto  e  cara 
la  pace,   che  il  Signore  si  compiace  d'  in- 
fondere nel  cuore  delle  anime  giuste. 
Nella  Cattedrale  incom.  il  triduo  ad  onore 
del  B.  Alessandro  SauliVesc.  di  Pavia 
con  benedizione  alla  sera. 
Nella   chiesa  di  s.  Giorgio  incomincia  il 
triduo  ad  onore  di  detto  Santo. 
21  Lun.  s.  Anselmo  Arcivescovo  di  Can- 
torbery ,  Dottore  della  Chiesa. 
Luna  nuova  or.  2  m.  45  sera.  Il  domina- 
tore di  questa  quarta  promette  sereno. 
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22  Mart.  li  ss.  Cajo  e  Sotero  Papa  mart. 
In  questo  giorno   nell'anno  1877  nella 

nostra  Cattedrale  fu  solennemente  con- 
secrato  a  Vescovo  di  Pavia  Sua  Ecc. 
Rev.  Mons.  Agostino  Gaetano  Riboldi. 
Perciò  nella  Cattedrale  alle  ore  11 
si  canta  la  messa  votiva  solenne 
per  implorare  sopra  di  lui  la  benedi- 
zione del  Signore,  onde  ce  lo  conservi 
per  lunghi  anni. 
Nella  chiesa  de'ss.  Giacomo  e  Filippo  incom. 
il  triduo  ad  onore  del  ss.  Crocifisso. 

23  Mere,  il  B.  Alessandro  Sauli  Vescovo 

prima  di  Aleria  nella  Corsica  ,  poi  di 
Pavia  ,  morto  nel  1592  ,  in  Duomo  si 
conserva  il  suo  corpo,  s.  Giorgio  mar- 
tire  e  la  traslazione  dei  corpi  dei  ss. 
Armentario  e  Litifredo  Vesc.  di  Pavia, 
corpi  in  Duomo  al  loro  altare. 
A  s.  Giorgio  si  celebra  la  festa  di  detto 
santo  con  messa  cantata  alle  ore  11, 
vespero  e  benedizione. 

24  Giov.  s.  Fedele  da  Si°;maringa  martire. 
Nella  chiesa  di  s.  Giorgio  si  celebra  I'  uf- 
ficio generale  pei  defunti  confratelli 
del  ss.  Sacramento. 

25  Ven.  s.  Marco  Evangelista  Rogaz.  Magg. 

La  Corona  di  Spine  di  N.  S.  G.  C.  tre 
delle  quali  si  conservano  nella  Catte- 
drale ed  una  al  Carmine. 
Processione  questa  mattina  di   tutto  il 
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Clero,  e  si  canta  messa  nella  chiesa 
de'  ss.  Primo  e  Feliciano. 
Nella  chiesa  de' ss.  Giacomo  e  Filippo  si 
celebra  la  festa  del  ss.  Crocifisso. 
26  Sab.  li  ss.  Cleto  e  Marcellino  Papa  mart. 
ifrF  27  Dom.  II.  dopo  Pasqua  e  IV.  del 
mese,  s.  Pellegrino  Laziosi  sacerdote 
dell'  Ordine  dei  Servi  di  Maria.  Nacque 
a  Forlì  nel  1203  e  morì  in  età  d'  an- 
ni 86  Fu  guarito  in  modo  prodigioso 
da  una  gangrena  incurabile  che  aveva 
in  una  gamba:  perciò  s'invoca  pro- 
tettore da  chi  soffre  mali  alle  gambe, 
ed  altre  malattie  incurabili. 
Nell'odierno  Vangelo  G.  C.  ci  assicu- 
ra, che  Egli  è  buon  pastore  e  dà  la  sua 
vita  per  le  sue  pecorelle,  a  differenza  del 
mercenario,  che  quando  vede  venire  il  lupo 
abbandona  le   pecore  ,  e  se  ne  fugge.  — 
Prende  questo  titolo  di  Pastore  G.  C.  per 
farci  conoscere  la  sua  bontà  verso  gli  uo- 
mini e  principalmente   verso  i  peccatori  ; 
qual  impegno  non  deve  nascere  in  noi  ad 
essere  docili  pecorelle  a  Lui  fedeli  ? 
In  s.  Marino  si  celebra  la  festa  della  B. 
V.  del  Buon  Consiglio  con  Indulgenza 
plenaria,  Messa  cantata  alle  ore  11, 
Vespero  e  benedizione.  —  Domani  si 
celebra  l'Ufficio  a  suffragio  dei  defunti 
ascritti  nella   Compagnia  della  B.  V. 
del  buon  Consiglio. 
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28  Lun.  s.  Paolo  della  Croce  Conf.  e  li  ss. 
Vitale  e  Valeria  conjugi  e  genitori  dei 
ss.  Gervasio  e  Protasio. 

29  Mart.  s.  Pietro  martire  dell'  Ordine  dei 
Predicatori  e  s.  Lamberto  martire. 

Primo  quarto  or.  3  m.  6  sera.  V  aria 
va  riscaldandosi  ed  alcuni  lampi  mi- 
nacciano pioggia. 

30  Mere.  s.  Catterina  da  Siena,  vergine  Do- 

menicana, morta  nel  1380,  e  s.  Gual- 
berto Vescovo. 

]VIatggio  ha  giorni  31. 

Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  or.  i  m.  8. 
sua  durata  or.  iS  m.  22. 

t  Giov.  i  ss.  Giacomo  e  Filippo  Apostoli, 
festa  alla  loro  chiesa  titolare  con  mes- 
sa cantata,  Vesp.  e  benedizione. 
Oggi  incomincia  la  divozione  del  mese 
di  Maria  nella  Cattedrale,  alla  mattina 
in  aurora  con  discorso  e  benedizione 
per  tutto  il  mese,  ed  alla  sera  a  s. 
Francesco  con  discorso  la  prima  e  l'ul- 
tima sera,  nelle  altre  sere  lettura  spi- 
rituale a  s.  Gervaso  ,  a  s.  Primo,  al 
Carmine  ed  a  s.  Pietro  in  Verzolo  con 
benedizione. 
Nella  R.  Basilica  di  s.  Michele  benedi- 
zione per  tutto  il  mese  alla  sera. 

2* 
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Orazione  a  s.  Primo. 

2  Ven.  s  Atanasio  Vescovo  e  Dottore  di 

s.  Chiesa. 

3  Sab.  T  Invenzione  della  s.  Croce  seguita 

in  Gerusalemme  1'  anno  326  per  opera 
di  sant'  Elena  imperatrice  ;  festa  a  san 
Marino  con  indulgenza  plenaria,  a  san 
Primo,  a  s.  Gervaso  e  nel!' Oratorio 
del  Pio  Albergo  Pertusati  con  messa 
cantata  e  benedizione  alla  sera: 
+£>F  4  Dom.  III.  dopo  Pasqua  e  I.  del  me- 
se ,  il  Patrocinio  di  s.  Giuseppe,  festa 
con  indulgenza  plenaria  a  s.  Giovanni 
Domnarum  con  messa  cantata  e  bene- 
dizione, e  s.  Monica  madre  di  s.  Ago- 
stino, morta  d'anni  55  nel  387,  festa 
nella  Cattedrale  con  benedizione  alla 
sera. 

Nel  Vangelo  corrente  Gesù  Cristo  dice 
a' suoi  discepoli  che  fra  poco  tempo  li  ab- 
bandonerebbe, ma  che  dopo  breve  tempo 
lo  rivedrebbero  ancora  ;  che  essi  sarebbero 
in  afflizione,  e  che  la  loro  afflizione  si  can- 
gerebbe in  allegrezza,  che  da  nessuno  sa- 
rebbe loro  tolta.  —  Le  tristezze  e  le  affli- 
zioni per  le  avversità  della  vita  tollerate 
con  pazienza  dalle  anime  giuste  si  cangie- 
ranno  un  giorno  nella  letizia  ,  e  nel  gau- 
dio eterno. 

In  s.  Francesco  incomincia  il  triduo  an- 
nuale pei  defunti  della  Pia  Adunanza 
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di  s.  Matteo,  con  ufficio  e  messa  so- 
lenne verso  le  ore  11. 
5  Lun.  s.  Pio  V.  Papa  fondatore  del  Col- 
f        legio  Ghislieri,  festa  a  Canevanova  (per 
cura  dell'  Onorevole  Amministrazione 
'        del  suddetto  Collegio)  con  messa  so- 
lenne alle  ore  11  e  benediz.  alla  sera. 
|    6  Mart.  il  martirio  di  s.  Giovanni  Apostolo 
ed  Evangelista  alla  Porta  Latina  in  Ro- 
ma sotto  Domiziano,  e  s .  Giovanni  Da- 
masceno Prete  e  Dottore  di  s.  Chiesa. 
Luna  piena  or.  7  m.  1  matt.  Questa  fa- 
se sarà  serena  con  arie  insalubri. 

7  Mere.  s.  Pietro  Vescovo  di  Pavia,  corpo 

nelT  altare  della  cripta  della  R.  Rasi- 
lica  di  s.  Michele,  s.  Alberto  Confes- 
sore e  s.  Stanislao  Vesc.  e  martire  di 
Cracovia. 

8  Giov.   l'Apparizione  di  s.  Michele  Ar- 

cangelo, seguita  sul  monte  Gargano 
l'  anno  494. 

9  Vem  s.  Gregorio  Nazianzeno  Vescovo  e 

Dottore  di  s.  Chiesa. 
10  Sab.  s.  Antonino  Arcivesc,  di  Firenze. 
$faF  11  Dom.  IV.  dopo  Pasqua  e  IL  del 
mese,  s.  Majolo  Abbate  di  Clugnì  in 
Borgogna  ,  morto  nel  994 ,  e  s.  Gan- 
*        golfo  martire. 

Dice  il  Vangelo  di  questa  Domenica  , 
che  G.  C.  annunziò  agli  Apostoli   la  sua 
i  vicina  partenza  dal  mondo,  mostrandola  ne- 
! 
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cessaria  per  la  venuta  dello  Spirilo  Santo. 
—  Sovente  Iddio  ci  priva  delle  cose  terre- 
ne, per  farci  meglio  gustare  delle  celesti. 
In  Canevanova  incomincia  le  sei  Dome- 
niche ad  onore  di  s.  Luigi  Gonzaga 
con  lettura  dei  colloquii  e  benedizione 
col  ss.  Sacramento  alla  mattina  alle 
ore  10  antim.  con  indulg.  plenaria. 

12  Lun.  li  ss.  Nereo,  Achileo,  Domitilla 

vergine  e  Pancrazio  martiri. 

13  Mart.  s.  Natale  Arcivescovo  e  la  trasla- 

zione di  s.  Brizio  Vesc.  di  Tours,  cor- 
po nella  R.  Basilica  di  s.  Michele. 
Oggi  nella  chiesa  di  Canevanova  inco- 
mincia il  triduo  ad  onore  di  s.  Ubaldo 
alla  sera. 

Ultimo  quarto  or.  3  m.  25  matt.  Questa 
quarta  sarà  come  la  precedente. 

14  Mere.  V  invenzione  dei  corpi  di  sant'Am- 

brogio Vesc.  e  Dott.  e  dei  ss.  Gervaso  e 
Protaso  mart.,  ss.  Vittore  e  Corona  con- 
iugi mart.  i  cui  capi  si  conservano  a  san 
Francesco  e  s.  Bonifacio  martire. 

15  Giov.  li  ss.  Crisantoe  Fortunato  Vescovi, 

Paolino,  Bonino  e  Satiro  martiri  corpi 
in  s.  Gervaso. 

16  Ven.  s.  Giovanni  Nepomuceno,  festa  nel 

suo  Oratorio  titolare  sopra  il  ponte  Ti- 
cino, e  s.  Ubaldo  Vesc.  di  Gubbio,  fe- 
sta a  Canevanova  con  messa  cantata 
e  benedizione  alla  sera. 
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Oggi  dopo  pranzo  nelle   ore  destinate  il 
Clero  di  ogni  parrocchia ,  giusta  V  an- 
tica consuetudine,  si  porta  alla  Calte- 
,        drale  per  cantare  i  primi   vesperi  per 
la  traslazione  di  s.  Siro   nostro  primo 
i  Vescovo. 
17  Sab.  la  traslazione  del  corpo  di  s.  Siro 
1°  Vescovo  di  Pavia,  dalla  chiesa  dei 
ss.  Gervasio  e  Protasio  alia  Cattedrale 
di  s.  Stefano,  seguita  l' anno  820,  festa 
nella  chiesa  sotterranea  della  Cattedrale 
con  messa  cantata  Vespero  e  benedi- 
zione, s.  Diodato  Vescovo  di  Pavia,  e 
s.  Pasquale  Baylon. 
Nella  chiesa  di  s.  Giovanni  Domnarum 
s'  incomincia  la  novena  dell'  Apparizio- 
ne della  B.  V.  appresso  Caravaggio. 
In  s.    Teodoro  incomincia  il  triduo  ad 
onore  di  esso  santo. 
18  Dom.  V.  dopo  Pasqua  e  III.  del 
mese,  s.  Venanzio  martire. 
Tratta  oggi  il  Vangelo  della  promes- 
sa fatta  da  G.  C.  a  tutti  nelle  persone  de' 
suoi  discepoli,  che  qualunque  cosa  noi  di- 
manderemo al  divin  Padre  in  suo  nome 
la  otterremo.  —  Noi  otterremo  sempre  le 
grazie  spirituali  a  noi  necessarie,  se  le  di- 
i  manderemo  colle  debite  disposizioni:  quanto 
alle  grazie  temporali  dobbiamo  cercarle  al 
Signore  in  ordine  all' eterna  nostra  salvezza. 
F  19  Lun.  Rogazioni,  s.  Pietro  Celestino 
I  Papa. 
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Processione  questa  mattina  di  tutto  il 
Clero  con  messa  cantata  nella  chiesa 
di  s.  Francesco. 
F  20  Mart  Ro g azioni  y  s.  Teodoro  Vescovo 
di  Pavia ,  festa  alla  sua  chiesa  titolare 
ove  si  espone  il  di  lui  sacro  corpo,  con 
indulgenza  plenaria,  messa  cantata  ed 
alla  sera  Vespero  e  benedizione. 

Processione  questa  mattina  come  sopra 
con  messa  cantata  nella  chiesa  di  s. 
Teodoro. 

Il  Rev.mo  Capitolo  della  Cattedrale,  in  un 
con  Sua  Eccellenza  Rev.ma  Monsignor 
Vescovo,  per  voto,  va  processional- 
mente  questa  mattina  alle  ore  11  a 
cantare  la  Santa  Messa  nella  chiesa  di 
san  Teodoro. 

F  21  Mere.  Rog  azioni,  s.  Felice  da  Canta- 
lice  Cappuccino  Confessore. 
Processione  questa  mattina  come  sopra 
con  messa  cantata  nella  R.  Basilica  di 
san  Michele. 
Luna  nuova  or.  6  m.  40 m att.  Arie  tem- 
poralesche con  tuoni  e  lampi. 

^F  22  Giov.  /'  Ascensione  del  Signore.  In 
Duomo  assistenza  Pontificale  alla  mes- 
sa solenne  con  Omilia.  Festa  al  Car- 
mine e  nella  R.  Basilica  di  s.  Michele 
come  titolare,  s.  Bovo  Confessore  il 
di  cui  corpo  si  conserva  in  s.  Luca,  e 
s.  Elena  vergine. 
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Narra  il  Vangelo  che  G.  C.  prima  di 
,  salire  al  cielo,  si  fe' vedere  un'altra  volta 
|ai  suoi  discepoli,  li  rimproverò  d'incredu- 
lità, comandò  loro  di  andare  pel  mondo 
tutto  a  predicare  la  sua  dottrina,  protestando 
,€he  chi  crederà,  e  sarà   battezzato,  sarà 
salvo,  e  chi  non  crederà  sarà  condannato  ; 
,e  dopo  ciò  detto  salì  al  Cielo,  dove  siede 
alla  destra  di  Dio.  —  Seguiamo  ancora  noi 
con  una  viva  fede  G.  C.  che  se  ne  vola  ver- 
|so  il  Cielo,  e  facendo  una  perpetua  rinuncia 
di  tutte  le  terrene   affezioni,  incominciamo 
fin  da  quest'oggi  a  stabilire  seco  lui  la 
nostra  dimora  colla  mente  e  col  cuore. 

23  Yen.  la  traslazione  del  corpo  di  s.  In- 

venzio  Vescovo  di  Pavia  dalla  sua  chie- 
sa titolare  alla  chiesa  del  Gesù,  s.  De- 
siderio Vesc.  di  Langres  martirizzato 
dai  Vandali  con  parecchi  del  suo  greg- 
ge spirituale. 
Oggi  incomincia  la  novena  dello  Spirito 
Santo  verso  mezzogiorno  al  Carmine, 
alle  ore  10,  ed  alla  sera  al  Gesù,  a 
s.  Teodoro,  a  s.  Primo,  a  s.  France- 
sco ed  a  s.  Michele  con  discorso. 

24  Sab.  la  B.  V.  Ausiliatrice ,  e  s.  Vincen- 

zo Lerinese  prete. 
i^F  25  Dom.  IV.  del  mese,   s.  Gregorio 
VII.  Papa  e  s.  Urbano  Papa  martire. 
Nel  Vangelo  odierno  G.  C.  annunziò 
agli  Apostoli  la  venuta  dello  Spirito  Santo, 

I 
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e  le  persecuzioni  che  avrebbero  poi  sofferte 
in  questo  mondo  per  la  verità  del  Vangelo. 
—  Sovvengaci  che  anche  noi  abbiamo  par- 
te nelT  avvertimento ,  che  G  C.  dà  a' suoi 
discepoli,  e  che  dal  momento  in  cui  siamo 
entrati  in  grembo  del  Cristianesimo,  dob- 
biamo aspettarci  tutte  le  pene,  e  tutte  le 
contraddizioni,  alle  quali  vanno  d'  ordinario 
soggetti  i  veri  seguaci  di  G.  C. 

26  Lun.  s.  Filippo   Neri  fondatore  della 

Congregazione  dell'Oratorio,  morto  il 
giorno  del  Corpus  Domini  nel  1595  , 
e  T  apparizione  della  B.  V.  appresso 
Caravaggio  ,  festa  nella  chiesa  di  san 
Giovanni  Domnarum  con  messa  can- 
tata, vesp.,  panegirico  e  benedizione. 

27  Mart.  s.  Giovanni  Papa  marti  e  s.  Maria 

Maddalena  de  Pazzi  Verg.  Carmelitana. 
Oggi  nella  chiesa  di  s.  Giovanni  Domna- 
rum si  celebra  1'  ufficio  generale  a  suf- 
fragio di  tutte  le  divote  persone  de- 
funte, che  furono  ascritte  alla  Compa- 
gnia della  B.  V.  di  Caravaggio. 

28  Mere.  s.  Germano  Vescovo  di  Parigi. 

29  Giov.  s.  Restituto  martire 

Primo  quarto  or.  0  m.  26  watt.  Avre- 
mo tempo  secco  e  variabile. 

30  Ven.  s.  Anastasio  II.  Vesc.  di  Pavia,  corpo 

in  Duomo  e  s.  Ferdinando  Re  di  Spagna. 

31  Sab.  s.  Angela  Merici  verg.,  s.  Pascasio 

Diacono  ed  il  Beato  Giacomo  De  Saio- 
moni  dell'ordine  dei  Predicatori.  Vigli. 
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A  s.  Francesco  termina  il  mese  di  Maria 
con  messa  e  Comunione  generale,  ed 
alla  sera  discorso  analogo  e  benediz. 
Al  Carmine  ed  a  s.   Pietro   in  Verzolo 
termina  il  mese  di  Maria,  come  pure 
a  s.  Gervaso  con  messa  cantata  e  co- 
munione generale  alle  ore  7,  discorsa 
e  benedizione  atta  sera. 
Nella  chiesa  di  s.  Primo  alla  mattina  si 
chiude  il  mese  di   Maria  con  messa 
solenne  e  colla  benedizione  del  ss.  Sa- 
cramento preceduta  dal  canto  dell'  In- 
no Te  Deum. 

Giugno  ha  giorni  30. 

Fino  al  21  il  giorno  cresce  min.  14, 
sua  durata  or.  15  m.  16. 

1  Dom.  di  Pentecoste  e  I.  del  mese  , 
ossia  festa  dello  Spirito  Santo ,  che 
comparve  in  forma  di  lingue  di  fuoco 
nel  cenacolo,  dove  stavano  radunati  gli 
Apostoli  e  i  discepoli  di  G.  C.  con  Ma- 
ria Vergine  verso  l'ora  terza.  In  Duo- 
mo messa  pontificale  con  Omilia  e  Ve- 
spero  pontificale.  Festa  nella  R.  Basi- 
lica di  s.  Michele,  al  Carmine,  s.  Fran- 
cesco, s.  Luca,  a  s.  Teodoro,  a  s.  Ger- 
vaso, al  Gesù  ed  a  s.  Primo  con  mes- 
sa cantata,  vespero  e  benedizione,  e  s. 
Fortunato  Prete  e  mart.  dell'  Umbria. 
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Riferisce  il  Vangelo  di  questa  solen- 
nità parte  del  discorso  tenuto  da  G.  G.  ai 
suoi  discepoli  nelP  ultima  cena,  nel  quale 
dice,  che  non  ama  veramente  Dio  ehi  non 
osserva  i  suoi  precetti.  —  L'  amor  di  Dio 
non  consiste  in  parole,  ma  in  fatti:  se  amia- 
mo veramente  il  Signore,  schiveremo  il  pec- 
cato, come  il  sommo  male,  e  saremo  dispo- 
sti a  perdere  tutto,  a  soffrire  tutto,  anzi 
che  violar  la  sua  Legge. 

Oggi  termina  il  mese  di  Maria,  alla  Cat- 
tedrale con  esposizione  del  Santissimo, 
discorso  e  benedizione  alla  sera. 
Oggi  nella  chiesa  del  Gesù  ha  principio 
la  divozione  del  mese  di  Giugno  con- 
sacrato al  Sacro  Cuore  di  Gesù,  con 
breve  lettura,  benedizione  col  ss.  Sa- 
cramento per   tutto  il  mese   alle  ore 
7.  1/2  pomeridiane  e  con  indulgenza 
quotidiana. 
Nella  Cattedrale  ,  dopo  il   Vespero  ,  si 
espongono  con  solennità  le  ss.  Spine 
della  Corona  di  N.  S.  G.  C. 
Orazione  alla  Cattedrale. 
*fcF  2  Lun.  li  ss.  Marcellino  Prete  ,  Pietro 
esorcista,  Erasmo  Vescovo  martiri,  e 
s.  Eugenio  Papa. 
Questa  mattina  nella  Cattedrale  Proces- 
sione solenne  colle  ss.  Spine  suddette, 
con   intervento  di  tutto  il  Clero  della 
Città. 
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In  s.  Gervaso  si  espongono  i  sacri  Depo- 
siti, ed  al  dopo  pranzo  benedizione. 

3  Mart.  s.  Cecilio  prete  di  Cartagine  che 

convertì  il  grande  Cipriano. 
Nella  Cattedrale  oggi  alle  ore  8  antim. 
circa  da  S.  E.  Mons.  Vescovo  si  ammi- 
nistra il  Sacramento  della  Cresima. 

4  Mere.   Tempora,  s.  Francesco  Carac- 

ciolo Conf.  e  s.  Quirino  Vesc.  e  mart. 

Oggi  alle  ore  8  ant.  nella  R.  Basilica  di 
°s.  Michele  da  S.  E.  Mons.  Vescovo  si 
amministra  la  Cresima. 

Nei  Carmine  alla  mattina  si  fa  l'esposi- 
zione solenne  di  una  delle  ss.  Spine  di 
N.  S.  G.  C.  con  Messa  cantata  alle  ore 
11  Vesp.,  process.  e  bened.  alla  sera. 

In  s.  Francesco  si  celebra  1'  ufficio  so- 
lenne anniversario  con  messa  cantata, 
musica  ,  discorso  e  benedizione  alla 
sera  in  suffragio  delle  anime  dei  bene- 
fattori dei  PP.  LL.  di  beneficenza  della 
Città  di  cui  si  espongono  i  ritratti  e 
ie  iscrizioni  commemorative. 

Luna  piena  or.  2  m.  25  sera.  Temporale 
accompagnato  da  venti  e  tuoni. 

5  Giov.  le  ss.  Zenaide  ,  Ciria  ,  Valeria  e 

Marzia  martiri  di  Cesarea  ,  e  s.  Boni- 
facio Apostolo  dei  Germani ,  Arcive- 
scovo di  Magonza  e  martire. 
Nella  chiesa  di  s.  Francesco  oggi  alle  ore 
8  ant.  circa,  da  S.  E.  Mons.  Vescovo  si 
amministra  il  Sacram.  della  Cresima. 
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6  Ven.  Tempora,  s.  Norberto  Vescovo. 
Oggi  nella  chiesa  del  Cannine  alle  ore  8 

ani.  da  S.  E.  Mons.  Vescovo  si  ammi- 
nistra il  Sacramento  della  Cresima. 

7  Sab.    Tempora,  s.  Paolo  Vescovo  di 

Costantinopoli  e  martire. 
Nella  chiesa  di  s.  Luca  incomincia  la 
novena  ad  onore  di  s.  Filippo  Neri. 
8  Dom.  della  ss.   Trinità  e  IL  del 
mese  ,,  festa  a  s.  Luca  ed  al  Carmine 
con  indulgenza  plenaria,  messa  canta- 
ta, vespero  e  benedizione,  e  s.  Massi- 
mino  primo  Vescovo  di  Aix  in  Francia. 
Nel  Vangelo  d'  oggi  G.  C.  ci  esorta  ad 
essere  misericordiosi,  ed  a  trattare  in  ogni 
incontro  il  nostro  prossimo  come  noi  vo- 
gliamo essere  trattati  da  Dio.  Ci  comanda 
inoltre  di  considerare  bene  i  nostri  difetti, 
prima  di  mettersi  a  censurare  e  riprendere 
i  difetti  altrui.  —  L'amor  de' nostri  fratelli 
è  il  segno  caratteristico  del  buon  distiano. 
Chi  non  esercita  la  carità  col  prossimo  per 
amor  di  Dio,   invano  si  lusinga  di  essere 
vero  discepolo  di  G.  C. 

Nella  R.  Basilica  di  s.  Michele  alla  sera 
incomincia  il  triduo  ad  onore  di  san 
Barnaba  Apostolo. 
9  Lun.  li  ss.  Primo  e  Feliciano  martiri  , 
festa  alla  loro  chiesa  litolare,  il  corpo 
di  s.  Feliciano  si  conserva  a  Canepa- 
nova. 
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10  Mart.  s,  Margherita  Regina  di  Scozia. 

\    Nella  chiesa  de'  ss.  Giacomo  e  Filippo 
questa  sera  s'  incomincia  il  triduo  ad 
i       onore  di  s.  Antonio  da  Padova. 

11  Mere.  s.  Barnaba  Apostolo  festa  nella  R. 
<       Basilica  di  s.  Michele  con  esposizione 

del  suo  sacro  corpo,  messa  cantata  e 
ì       benedizione  alla  sera. 

A  s.  Teodoro  incomincia  la  novena  ad 

onore  del  Sacro  Cuore  di  Gesù. 
Ultimo  quarto  or  5  m.  45  sera.  Presto 
avremo  V  estate  tatto  sereno  e  bello , 
apportandoci  aumento  di  caldo. 
12  Giov.  la  Solennità  del  Corpo  del 
Signore  ;  nelle  chiese  di  s.  Michele  e 
di  s.  Pietro  in  Verzolo  se  ne  celebra 
P  ottava  con  benedizione  alla  sera  e  s. 
Giovanni  da  s.  Facondo  Confessore. 
Parlando  G.  C.  nell'odierno  Vangelo 
del  Sacramento  dell'  Eucaristia  ci  insegna 
che  la  sua  carne  è  veramente  cibo,  il  suo 
sangue  veramente  bevanda,  che  chi  mangia 
la  sua  carne,  e  beve  il  suo  sangue  dimora 
in  Lui,  ed  avrà  la  vita  eterna.  —  Questo 
è  P  effetto  a  dir  vero  ammirabile,  che  non 
1  sarà  mai  meditato  da  noi  abbastanza  per 
essere  penetrati  tanto  dal  rispetto,  quanto 
•  dal  desiderio  che  aver  dobbiamo  di  questo 
Augustissimo  Sacramento. 
Questa  mattina  processione  generale  col 
ss.  Sacramento  ed  indulgenza  per  tutta 
l'ottava  a  chi  assiste  ai  Divini  ufficii. 
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A  Canevanova  incomincia  la  novena  ad 
onore  di  s.  Luigi  Gonzaga  con  indul- 
genza plenaria  esposizione  del  ss.  Sa- 
cramento ^e  benedizione  alla  sera. 
F  13  Ven.  s.  Antonio  da  Padova,  festa  alla 
Cattedrale,  a  s.  Francesco  ed  a  s.  Ma- 
rino :  festa  pure  ai  ss.  Giacomo  e  Fi- 
lippo con  esposizione  della  sacra  reli- 
quia, indulgenza  plenaria  e  messa  so- 
lenne, vespero ,  panegirico  e  benedi- 
zione col  ss.  Sacramento  alla  sera.  — 
Domani  si  celebra  l'ufficio  generale  a 
suffragio  dei  defunti  divoti  di  detto 
santo. 

F  14  Sab.  s.  Basilio  Magno  Vescovo  di  Ce- 
sarea e  Dottore  della  Chiesa,  e  s.  Eli- 
seo Profeta  Carmelitano. 

^F  15  Dom.  fra  V  ottava  del  Corpo  del 
Signore  e  III.  del  mese,  li  ss.  Vito  , 
Modesto  e  Crescenzia  suoi  educatori 
martiri. 

Ricorda  oggi  il  Vangelo  la  parabola 
degli  invitati  alla  cena,  a  cui  ricusarono 
d'intervenire  sotto  diversi  pretesti;  onde 
furono  chiamati  altri  dal  Padrone,  e  i  pri- 
mi furono  per  sempre  esclusi.  — Chi  ricusa 
le  grazie  celesti  tema  assai,  che  il  Signore 
non  lo  inviti,  più  con  nuove  chiamale. 
In  tutte  le  chiese  parrocchiali  di  Città  e 

dei  Corpi  Santi  si  celebra  la  Solennità  del 

Corpus  Domini  con  messa  e  P  rocess. 

solenne  alle  ore  11. 
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F  16  Luti,  i  ss.  Quirico  e  Giulitla  di  lui 
madre,  martiri. 
Nella  chiesa  di  s.  Luca  si  celebra  la  fe- 
sta di  s.  Filippo  Neri  con  indulgenza 
plenaria,  messa  cantata,  vespero  e  be- 
nedizione. 

F  17  Mart.  li  ss.  Nicandro  e  Marciano  mart. 

F  18  Mere.  s.  Lanfranco  Vescovo  di  Pavia, 
il  di  cui  corpo  si  conserva  nella  sua 
chiesa  titolare  fuori  di  città  ;  s.  Marina 
verg.  il  cui  capo  si  conserva  in  s.  Luca, 
e  s.  Speciosa  verg.  istitutrice  di  s.  Ono- 
rata verg.  il  cui  corpo  si  conserva  in 
s.  Francesco  insieme  a  quello  di  s.  Li- 
berata vergine  ,  e  li  ss.  Marco  e  Mar- 
celliano  martiri. 
A  s.  Gervaso  incomincia  il  triduo  ad 

onore  di  s.  Luigi  Gonzaga. 
Al   Carmine    si  celebra    la  festa  della 
Dedicazione  della  Chiesa  con  Messa 
cantata  e  benedizione. 

F  19  Giov.  li  ss.  Gervasio  e  Protasio  fra- 
telli martiri  i  di  cui  corpi  furono  tro- 
vati da  s.  Ambrogio  nel  386  in  Mila- 
no,  ove  avevano  sofferto  il  martirio 
sino  dal  2.°  secolo;  festa  alla  loro  chie- 
sa titolare  con  messa  cantata  alle  ore 
10  e  benedizione  alla  sera  con  esposi- 
zione delle  loro  reliquie  donate  da  Sua 
Ecc.  Mons.  Vescovo. 
Nella  Cattedrale  si  celebra  1'  ottava  del 
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Corpus  Domini,  con  messa  cantata, 

vespe ro  processione  col  ss.  Sacramento 

e  benedizione. 
Luna  nuova  or.  9  m.  0  sera.  Il  tempo 

è  instabile. 

20  Ven.  il  Sacro  Cuore  di  Gesù,  festa  nel- 

la Cattedrale  ed  a  s.  Teodoro;  festa 
pure  a  s.  Francesco  con  messa  e  Co- 
munione generale  alle  ore  7  e  benedi- 
zione solenne  alla  sera ,  e  s.  Silverio 
Papa  martire. 
Al  Gesù  incomincia  il  triduo  ad  onore 
del  Sacro  Cuore. 

21  Sab.  s.  Luigi  Gonzaga,  morto  in  Roma 

in  questo  giorno  in  età  di  23  anni  nel 
1591 ,  festa  a  s.  Gervaso  con  messa 
solenne  alle  ore  10,  nell'Oratorio  del 
Seminario  Vescovile  ,  a  Canevanova 
con  indulgenza  plenaria ,  messa  col- 
la comunione  generale  alle  ore  7  anti- 
merid.,  messa  cantata  in  musica  alle 
ore  11  ;  ed  alla  sera  Vespero  in  musi- 
ca, panegirico  e  benedizione,  ed  a  san 
Marino  benedizione  alla  sera,  e  s.  Ur- 
cisceno  Vescovo  di  Pavia,  corpo  in  s. 
Luca. 

22  Dom.  IV.  del  mese,  s.  Paolino  Ve- 
scovo. 

Nel  Vangelo  odierno  G.  C.  confonde 
gli  Scribi  ed  i  Farisei  ,  che  si  erano  scan- 
dalizzati, perchè  trattava  famigliarmente  coi 
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pubblicani,  ed  i  peccatori,  raccontando  loro 
,ia  parabola  della  pecora  smarrita,  che  es- 
sendo stata  trovala  fu  portata  all'  ovile  dal 
fsuo  Pastore,  che  fece  festa  cogli  amici:  si- 
milmente laparobola  della  dramma  perduta, 
re  ritrovata  con  gran  gioja.  —  È  grande  la 
misericordia  di  Dio  nel  chiamare,  ed  acco- 
gliere i  peccatori,  e  grande  pure  è  la  festa 
che  si  fa  dagli  Angeli  in  Cielo  ,  come  ne 
«assicura  Io  stesso  Redentore,  per  la  con- 
versione di  un  solo  peccatore. 

Nel  Gesù  si  celebra  la  festa  del  Sacro 
Cuore  con  indulgenza  plenaria,  comu- 
nione generale  messa  solenne,  vespero 
discorso  e  benedizione  col  ss.  Sacra- 
mento. —  Domani  si  celebra  V  ufficio 
generale  a  suffragio  degli  ascritti  alla 
compagnia  del  Sacro  Cuore,  e  verso 
sera  benedizione  col  ss.  Sacramento. 

23  Lun.  li  ss.  Giovanni  è  Felice  Preti  mart. 
Nella  chiesa  di  Canevanova  si  celebra 

V  Ufficio  generale  a  suffragio  dei  divoti 
defunti  ascritti  alla  Compagnia  di  san 
Luigi,  ed  alla  sera  esposizione  del  ss. 
Sacramento  e  benedizione. 

24  Mart.  la  natività  del  Precursore  s.  Gio- 

vanni Battista,  festa  a  s.  Maria  in  Bet- 
telem,  a  s.  Giovanni  Domnarum  e  nel- 
la Cattedrale  con  esposizione  della  santa 
Reliquia ,  indulgenza  plenaria  messa 
cantata  e  benedizione  alla  sera. 
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25  Mere.  s.  Eligio  Vescovo  di  Nojon,  festa 

nella  chiesa  di  s.  Marino  e  s.  Gugliel- 
mo Abbate. 

26  Giov.  li  ss.  Giovanni  e  Paolo  fratelli 

martiri,  e  s.  David  Eremita  il  cui  cor- 
po si  conserva  in  Duomo. 
Nella  chiesa  di  s.  Giovanni  Domnarum 
dalla  Veneranda  Congregazione  Eccle- 
siastica si  dà  principio  al  triduo  ad 
onore  di  s.  Pietro  Apostolo  con  bened. 
alla  sera  come  pure  a  s.  Teodoro. 

27  Ven.  s.  Ladislao  Re  d'  Ungheria. 
Primo  quarto  or.  6  m.  45  matt.  Questa 

fase  promette  bello. 

28  Sab.  s.  Leone  IL   Papa  e  Confessore 

morto  nel  683.  Vigilia. 
29  Dom.  V.  del  mese .  li  ss.  Pietro  e 
Paolo  Apostoli  e  la  commemorazione 
di  tutti  i  ss.  Apostoli,  festa  a  s.  Gio- 
vanni Domnarum  con  messa  cantata 
alle  ore  10. 1/2  e  verso  sera  Vespero  , 
Panegirico  e  benedizione,  a  s.  Teodo- 
ro ed  a  s.  Pietro  in  Verzolo  come  ti- 
tolare della  chiesa,  con  messa  cantata 
e  benedizione  alla  sera. 
Riferisce  il  Vangelo  come  V  Apostolo 
Pietro  dopo  di  aver  faticato  tutta  notte  inu- 
tilmente avendo  poi  gettate  le  reti  per  ub- 
bidire a  G.  C.  raccolse   una  quantità  ster- 
minata di  pesci. — Per  radunarci  meriti  per 
T  eternità,  conviene  che  operiamo  per  Dio, 
per  piacere  a  Lui,  per  fare  la  sua  volontà. 
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10  Lun.  la  commemorazione  di   s.  Paolo 
,      Apostolo  stabilita  dal  Pontefice  s.  Gre- 
gorio il  Grande. 
f  Nella  chiesa  di  s.  Giovanni  Domnarum  si 
celebra  l'  ufficio  generale  a  suffragio 
(      dei  defunti  Sacerdoti  ascritti  nella  Ve- 
neranda   Congregazione  Ecclesiastica 
sotto  il  titolo  di  s.  Pietro  Apostolo. 

J  L ligi  io  ha  giorni  31. 

Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  m.  48 , 
sua  durata  or.  14  m.  40. 

1  Mart.  Ottava  di  s.  Giovanni  Battista  , 

e  s.  Aronne  primo  sacerdote  dell'  Or- 
dine Levitico. 
;  Orazione  al  Carmine. 

2  Mere,  la  Visitazione  di  Maria  Vergine  a 

s.  Elisabetta,  festa  a  s.  Luca,  e  be- 
nedizione alla  sera  a  s.  Teodoro. 

•  3  Giov.  i  ss.  Ireneo  Diacono,  Mostiola  Ma- 
trona mart.  di  Chiusi  nella  Toscana  , 
e  il  B.  Lanfranco  giureconsulto  pavese 
Arcivescovo  di  Cantorbery ,  di  cui  si 

i  celebra  la  festa  nella  cripta  della  R. 
Basilica  di  s.  Michele  con  esposizione 

i  di  una  reliquia  del  capo  di  esso  ,  do- 
nata dal  Patriarca  di  Venezia  nelPan- 

i      no  1867. 
Nella  chiesa  di  s.  Primo  verso  sera  inco- 
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mincia  il  triduo  per  la  festa  del  Pre- 
ziosissimo sangue  di  G.  C. 

Luna  piena  or.  10  mi  25  sera.  Avremo 
gran  calore  con  nuvoloni  rossigni. 

4  Ven.  s.  Giocondiano  martire. 

5  Sab.  s.  Michele  de  Sanctis  Confessore. 
+J>F  6  Dom.  I,  del  mese,   il  Preziosissimo 

Sangue  di  N.  S.  G.  C,  festa  a  s.  Primo 
con  messa  cantata  ,  panegirico  ed  alla 
sera  Vespero  e  benedizione,  Ottava  dei 
ss.  Apostoli  Pietro  e  Paolo,  e  s.  Isaia 
Profeta. 

Nel  Vangelo  di  questo  giorno  G.  C.  ci 
dice  che  la  nostra  giustizia  deve  essere  su- 
periore a  quella  degli  Scribi  e  Farisei.  Che 
non  solo  ci  sono  proibiti  i  gravi  delitti,  come 
F  omicidio;  ma  ci  è  proibito  anche  tutto  ciò, 
che  può  condurre  a  queir  eccesso  come 
T  adirarsi  coi  nostri  fratelli,  I'  ingiuriarli, 
il  disprezzarli.  Dichiara  poi  G.  C.  che  ri- 
getta i  nostri  doni,  se  quando  glieli  offriamo, 
nutriamo  odio,  od  avversione  ai  nostri  fra- 
telli. —  Ogni  volta  che  ci  presentiamo  agli 
altari  del  Signore  ricordiamoci  che  siamo 
tutti  figli  di  quel  buon  Padre  eh'  è  ne' Cieli 
che  tutti  ci  nutrisce  ad  una  stessa  mensa, 
di  un  istesso  cibo.  Questo  pensiero  estingue 
in  noi  qualunque  sentimento  di  amarezza 
contro  i  nostri  fratelli. 
7  Lun.  s.  Apollonio  Vescovo  di  Brescia  il 

cui  capo  si  conserva  in  s.  Francesco. 
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.  Oggi  nella  chiesa  di  s.  Primo  si  celebra 
1'' ufficio  generale  a  suffragio  di  tutti 
i  defunti  divoti  del  Preziosissimo  San- 
gue, con  numero  di  messe  lette,  messa 
,  cantata  alle  ore  11  e  benedizione  alla 
sera. 

i  8  Mart.  s.  Elisabetta  vedova  regina  del 
i  Portogallo. 

i  9  Mere,  li  ss.  19  martiri  Gorcomiesi. 
ilO  Giov.  li  ss.  7  fratelli  martiri  figli  di  s. 
Felicita,  corpi  in  s.  Luca. 
Oggi  nella  R.  Basilica  di  s.  Michele  in- 
comincia i!  triduo  ad   onore  del  ss. 
Crocifisso  alla  sera. 
Sii  Ven.  s.  Pio  I.  Papa  martire  il  di  eui 
capo  si  conserva  in  s.  Luca. 
Questa  sera  incomincia  la  novena  della 
Beata  Vergine  del  Carmine  nella  sua 
chiesa  titolare. 
Ultimo  quarto  or.  9  m.  44  matt  Alcuni 
venticelli  umidi   renderanno   l'  aria 
cattiva. 

il2  Sab.  s.  Giovanni  Gualberto  Abbate. 

13  Dom.  IL  del  mese,  s.  Anacleto 
Papa  martire. 

Oggi  narra  il  Vangelo  della  moltipli- 
cazione dei  sette  pani  e  pochi  pesci  operata 
da  G.  C.  onde  saziare  la  turba  numerosa 
idei  popolo,  che  lo  aveva  seguito  per  ascol- 
tare la  sua  divina  parola.  —  Abbiamo  fi- 
ducia nel  Signore,  egli  conosce  i  nostri  bi- 
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sogni,  egli  ci  ama  e  provvederà  alle  nostre 
necessità,  quando  meno  ce  lo  pensiamo,  e 
nel  modo,  che  sarà  migliore  per  la  nostra 
sai  ute 

Nelia  R.  Basilica  di  s.  Michele  si  celebra 
la  festa  del  ss.  Crocifisso,  il  cui  simu- 
lacro d'  argento,  lavoro  del  secolo  8.° 
venne  quivi  trasportato  dal  soppresso 
monastero  di  s.  Teodote,  volgarmente 
detto  della  Pusterla. 

Nell'Oratorio  di  s.  Dalmazio  dalla  Con- 
gregazione de' giovani  artieri  si  cele- 
bra la  festa  di  s.  Luigi  Gonzaga. 

Nella  R.  Basilica  di  s.  Michele  incomin- 
cia un  triduo  ad  onore  di  s.  Camillo, 
e  nel  terzo  giorno  si  espone  la  sacra 
Reliquia. 

14  Lun.  s.  Bonaventura  Vescovo  e  Dottore. 

15  Mart.  s.  Felice  Vescovo  di  Pavia  e  mar- 

tire corpo  in  Duomo  sotto  l'aitar  magg. 

16  Mere,  la  commemorazione  della   B.  V. 

del  Carmine,  festa  alla  sua  chiesa  ti- 
tolare con  messa  cantata  ed  alla  sera 
benedizione  con  indulgenza  plenaria  per 
tutta  l'ottava. 
Nella  chiesa  de' ss.  Giacomo  e  Filippo 
incomincia  il  triduo  ad  onore  di  san 
Vincenzo  De'  Paoli. 

17  Giov.  s.  Ennodio  Vescovo  di  Pavia,  fe- 

sta nella  R.  Basilica  di  s.  Michele,  col- 
l'esposizione  sull'altare  dello  Scurolo 
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.      dei  sacri  avanzi  del  medesimo  stati 
estratti  nel  1863  dall' aitar  maggiore, 
in  cui  giusta  le  patrie  memorie,  erano 
stati  collocati  fino  dall'anno  1592  in- 
i      sieme  colle  reliquie  di  s.  Aldo  Eremi- 
ta e  di  s.  Eleucadio  Arcivescovo  di 
I      Ravenna.  Messa  cantata  e  benedizione 
i      alla  sera  e  s'incomincia  la  novena  ad 
onore  di  s.  Anna.  s.  Alessio  Confess. 
In  s.  Luca  incomincia  il  triduo  per  la 
i      traslazione  del  ss.  Crocifisso. 
-18  Ven.  s.  Sinforosa  con  7  figli  martiri  par- 
te dei  loro  corpi  si  conserva  in  s.  Fran- 
cesco ,  e  s.  Camillo  de  Lellis. 
,19  Sab.  s.  Vincenzo  De  Paoli,  festa  alli 
3      ss.  Giacomo  e  Filippo  con  Panegirico 
alla  sera. 

,  Luna  nuova  or.  9  m.  55  watt.  Giove 
ci  mantiene  la  serenità  ed  alquanto 
di  caldo. 

*£F  20  Dom.  IH.  del  mese,  s.  Elia  Profe- 
ta^ s.  Girolamo  Emiliani,  s.  Marghe- 
i      rita  vergine  e  martire. 

G.  Q.  dice  nel  Vangelo  d'oggi  di  guar- 
darci dai  falsi  Profeti,  che  vestono  1'  este- 
riore d' agnello,  mentre  nell'interno  sono 
stanti  lupi  rapaci.  —  Con  questo  ci  avvisa 
di  guardarci  dai  falsi  amici,  e  da  quegli 
{ipocriti,  che  sotto  apparenza  di  religione 
linsinuano  massime  contrarie  alla  vera  pie- 
ita  ed  agli  insegnamenti  del  Vangelo. 
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Nella  chiesa  di  s.  Luca  si  celebra  la  te- 
sta della  Commemorazione  del  trasporto 
da  Roma  del  Santissimo  Crocifisso  , 
seguito  1'  anno  1750. 

Ogi  si  celebra  il  trionfo  della  B.  V.  del 
^Carmine  nella  sua  chiesa  titolare  con 
messa  solenne  e  Panegirico  alla  mat- 
tina, ed  alla  sera  Vespero  Processione 
e  benedizione. 

Neil'  Oratorio  degli  Orfani  si  celebra  la 
festa  di  s.  Girolamo  Emiliani. 

21  Lun.  s.  Prassede  vergine. 

22  Mart.  s.  Maria  Maddalena,  il  di  cui  brac- 

cio sinistro  si  espone  in  Duomo,  festa 
a  s.  Marino  ed  alla  sera  benedizione 
a  s.  Teodoro. 

23  Mere,  s.  Apollinare  Vescovo  di  Ravenna 

e  martire,  e  s.  Liborio  Vescovo  e  Con- 
fessore. 

Al  Carmine  ed  a  s.  Francesco  incomincia 
il  triduo  ad  onore  di  s.  Anna  alla  sera. 

24  Giov.  s.  Cristina  vergine  e  martire. 

25  Ven.  s.  Giacomo  il  Maggiore  Apostolo 

il  cui  braccio  destro  si  espone  in  Duo- 
mo e  s.  Cristoforo  martire. 

26  Sab.  s.  Anna  madre  di  Maria  Vergine, 

festa  a  s.  Francesco,  al  Carmine  e  nella 
R.  Basilica  di  s.  Michele  con  indulgenza 
plenaria,  esposizione  della  statua  e  be- 
nedizione alla  sera. 
Primo  quarto  or.  il  m.  55  matt.  La 
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pioggia  e  i  rumorosi  tuoni  alleggeri- 
ranno il  caldo. 
jfaF  27  Dom.  IV.  del  mese  ,  s  Pantaleone 
med.  mart.  Patrono  e  protett.  di  Crema. 
Il  Vangelo  corrente  propone  la  parabola 
'del  fattore  infedele  ,  che  fu  lodato  dal  Pa- 
drone per  la  prudenza  con  cui  si  era  fatto  de- 
gli amici,  che  lo  soccorressero  nel  tempo  del 
suo  maggiore  bisogno.  G.  C.  poi  conchiude, 
fattevi  degli  amici  colle  ricchezze  d' iniquità 
affinchè  quando  verrete  a  mancare,  vi  ac- 
colgano negli  eterni  tebernacoli.  —  Lo  scopo 
a  cui  mira  G.  C.  in  questa   parabola,  non 
lè  già  quello  di  proporci  un  modello  da  imi- 
tare nella  frode  di  quell'uomo  infedele,  che 
[anzi,  come  lo  dichiara  espressamente  egli 
stesso,  è  quello  di  farci  comprendere,  come 
i  figliuoli  della  luce  siano  in  dovere  di  im- 
piegare tanta  prudenza,  e  tanta  sollecitudi- 
ne negli  affari  dell'  eterna  salute,  quanto  i 
figliuoli  del  secolo  ne  sogliono  usare  nelle 
cose  transitorie  di  questo  mondo. 

28  Lun.  i  ss.  Nazaro  e  Celso  martiri,  Vit- 

tore I.  Papa  mart.  ed  Innocenzo  I.  Pa- 
pa e  Confessore. 

29  Mart.  s.  Marta  Vergine  albergatrice  di 

Gesù,  sorella  di  Lazzaro  e  Maddalena, 
morta  nel  48  dopo  Cristo.  Protettrice 
del  venerando  Collegio  de' Cappellani 
Mansionari  della  Cattedrale ,  ove  si 
espone  la  di  lei  reliquia  con  messa 
cantala  e  benedizione  alla  sera.  3 
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Nelle  chiese  di  s.  Luca  e  s.  Marino  incomin- 
cia la  novena  ad  onore  di  s.  Gaetano. 

30  Mere,  i  ss.  Abdon  e  Sennen  martiri. 

31  Giov.  s.  Ignazio  Confessore. 

Agosto  ha  giorni  31. 

Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  or.  ì  m.24, 
sua  durata  or.  13  m.  16. 

1  Ven.  s.  Pietro  ne'  Vincoli  e  i  7  fratelli 

Maccabei  martiri. 
A  s.  Francesco  si  espone  V  indulgenza 

del  perdono  d'  Assisi  con  benedizione 

alla  sera. 
Orazione  a  s.  Luca. 

2  Sab.  la  Dedicazione  della  chiesa  di  santa 

Maria  degli  Angeli:  s.  Alfonso  Maria 
Liguori  Vescovo  e  dottore  di  s.  Chie- 
sa, s.  Leone  prete,  festa  a  s.  Marino 
con  esposizione  del  sacro  corpo  (  uni- 
tamente a  quello  di  s.  Marino)  e  san 
Stefano  Papa  martire. 
La  grande  indulgenza  del  Perdono  d' As- 
sisi può  lucrarsi  dai  Terziarii  di  s. 
Francesco  nella  loro  Basilica,  dei  ss. 
Gervasio  e  Protasio,  dalle  donne  nel- 
P  Oratorio  delle  Figlie  della  Carità  ,  e 
da  tutti  nella  Chiesa  parrocchiale  di 
s.  Francesco  con  messa  e  comunione 
generale  alle  ore  7  e  benedizione  so- 
lenne alla  sera. 
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Nella  chiesa  di  s.  Maria  in  Bettelem  in- 
comincia il  triduo  della  B.  V.  della 
neve  con  benedizione  alla  sera. 
Luna  piena  or.  8  m.  1  matt.  Cielo  tor- 
bido, ma  svanisce  e  continua  il  caldo. 
'  4«F  3  Dom.  I.  del  mese,  V  invenz.  del  cor- 
po di  s.  Stefano  Protom.  il  cui  capo  si 
conserva  in  Duomo  sotto  l'aitar  magg. 
Riferisce  il  Vangelo  odierno,  che  avvi- 
cinandosi G.  C.  a  Gerusalemme  pianse  so- 
;  pra  di  essa  alla  considerazione  dei  mali,  che 
le  sovrastano,  per  non  aver  voluto  cono- 
scere il  tempo,  in  cui  era  stata  visitata. 
Entrato  quindi  nel  tempio,  scacciò  quelli 
che  vi  trafficavano  dicendo  loro,  la  mia  è 
casa  d'  orazione,  e  voi  ne  avete  fatta  una 
spelonca  di  ladri.  —  Versando  G.  C.  lagri- 
me sovra  Gerusalemme,  le  versa  altresì  so- 
pra di  noi  alla  considerazione  dell'  enorme 
abuso,  che  noi  facciamo  delle  visite,  e  gra- 
zie del  Signore,  dalle  continue  nostre  tra- 
sgressioni della  sua  santa  Legge,  per  le 
quali  rinnoviamo  le  ignominie,  e  la  morte 
\  sua,  qualora  tardiamo  ad  espiarle  con  frut- 
ti degni  di  penitenza. 
Nella  chiesa  del  Carmine  da  alcuni  di- 
voti della  Compagnia  de'  Prestinari  si 
celebra  la  festa  del  B.  Bernardino  da 
Feltre,  con  messa  cantata,  panegirico 
processione  e  benedizione. 
4  Lun.  s.  Domenico  Confessore. 
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In  s.  Teodoro  incomincia   il  triduo  ad 
onore  di  s.  Gaetano. 

5  Mart.  la  dedicazione  della  Basilica  di  s. 

Maria  della  Neve,  festa  votiva  al  Gesù 
in  memoria  della  liberazione  dalla  pe- 
ste nell'anno  1630,  con  messa  canta- 
ta, vespero  e  benedizione,  con  espo- 
sizione della  statua  della  B.  V.  del  Ro- 
sario ,  ed  a  s.  Maria  in  Bettelem  con 
indulgenza  plenaria  ed  esposizione  del- 
la statua. 

6  Mere,  la  Trasfigurazione  di  N.  S.  G.  C. 

sul  monte  Taborre ,  ed  i  ss.  martiri 
Sisto  II.  Papa,  Felicissimo  ed  Agapito 
suoi  Diaconi. 
In  s.  Teodoro  ed  a  Canevanova  inco- 
mincia la  Novena  di  Maria  Vergine 
Assunta,  come  pure  nel  Carmine  dalla 
Confraternita  di  s.  Maria  della  Miseri- 
cordia e  san  Rocco  con  quella  di  detto 
Santo. 

7  Giov.  s.  Gaetano  Tiene,  nobile  Vicenti- 

no, prete  e  Confessore  morto  in  Na- 
poli nel  1597,  festa  a  s.  Francesco, 
s.  Teodoro,  s.  Marino  ed  a  s.  Luca 
con  esposizione  della  s.  Reliquia,  in- 
dulgenza plenaria,  musica,  messa  can- 
tata, panegirico,  vespero  e  benedizione, 
e  s.  Donato  Vescovo  e  mart.  di  Arezzo. 

8  Ven.  i  ss.  Ciriaco  Diacono,  Largo  e  Sma- 

ragdo  con  altri  20  compagni  martiri. 
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Oggi  nelle  chiese  di  s.  Luca  e  s.  Marino 
si  celebra  F  ufficio  generale  a  suffragio 
dei  defunti  della  Società  di  s.  Gaetano, 
t  9  Sab.  i  ss.  Fermo  e  Rustico  mart.  di  Verona. 
Nella  Cattedrale  s'  incomincia  il  triduo 
ad  onore  di  s.  Clara. 
^F  10  Dom.  II.  del  mese,  s.  Lorenzo  Dia- 
I       cono  festa  a  s.  Primo  con  messa  can- 
tata e  benedizione  alla  sera. 
Leggiamo  nel  Vangelo  d'  oggi  la  Pa- 
rabola del  Fariseo  e  del  Pubblicano,  il  se- 
condo perchè  umile  e  contrito  implorava  il 
i  perdono  de' suoi  peccati,  venne  assolto:  il 
•primo  orgoglioso,  perchè  millantava  le  sue 
opere ,  oscurando  quelle  degli  altri,  parti 
condannato.  —  L'  umile  confessione  delle 
;  miserie  dei  nostri  peccati  placa  il  Signore, 
*  e  lo  dispone  ad  usarci  misericordia.  —  Egli 
si  avvicina  agli  umili,  e  guarda  da  lonta- 
no i  superbi. 

Ultimo  quarto  or.  2  m.  58  matt.  Vn  for- 
te vento  ci  fa  temere  folgori  e  grandine. 
ili  Lun.  i  ss.  Tiburzio  e  Susanna  vergine 
«  martiri. 

i  12  Mart.  s.  Clara  vergine  ,  festa  nella  Cat- 
tedrale. 

;  13  Mere,  i  ss.  Ippolito  e  Cassiano  martiri. 
\  li  Giov.  s.  Eusebio  prete.  Vigilia- 
I     In  s.  Primo  verso  sera   incomincia  il 
triduo  ad  onore  di  s.  Gioachimo. 
tf>F  15  Ven.  /'  Assunzione  di  Maria  Ver- 
gine al  Cielo,  titolare  della  Cattedrale, 
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nella  quale  vi  è  messa  pontificale  con 
Omilia  ,  ed  alla  sera  Vespero  e  bene- 
dizione pontificale  ;  festa  pure  a  Cane- 
vanova  ,  a  s.  Teodoro,  al  Carmine  per 
la  Confraternita  di  s.  Rocco  con  indul- 
genza plenaria  per  tutta  l'ottava,  ed 
a  s.  Maria  in  Bettelem  con  messa  can- 
tata,  vespero  e  benedizione. 
16  Sab.  s.  Rocco  di  famiglia  distinta  di 
Montpellier,  nato  nel  1295,  morto  in 
carcere  nella  sua  patria  nel  1327,  fe- 
sta al  Carmine  con  messa  cantata  ve- 
spero e  benedizione,  e  s.  Giacinto  Con- 
fessore. 

4£F  17  Dom.  Ilf.  del  mese,  s.  Gioachimo 
padre  di  Maria  Vergine,   nella  Catte- 
drale si  conserva  una  tibia  del  medesi- 
mo, festa  a  s.  Primo  con  messa  cantata 
e  panegirico,  ed  alla  sera  benedizione  e 
s.  Marcimele  martire,  corpo  in  s.  Gervaso. 
Ricorda  oggi  il  Vangelo  quando  G.  C. 
donò  T  udito,  e  la  favella  ad  un  sordo  e 
muto,  cui  venne  pregato  di  risanare.  —  Pre- 
ghiamo Dio  che  possiamo  con  frutto  ascol- 
tarlo e  degnamente  lodarlo,  e  ringraziarlo. 
Nella  Chiesa  di  s.  Pietro  in   Verzolo  si 
celebra  la  festa  dell'  Assunzione  di  M. 
V.  con   messa  cantata ,  vespero  pro- 
cessione e  benedizione. 
Luna  nuova  or.  9  m.  0  sera.  Il  caldo 
diviene  seccante. 
18  Lun.  sant'  Elena  Imperatrice  madre  di 
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Costantino  s.  Agapito  martire  ed  i  ss. 
martiri  Floro  e  Lauro  scarpellini. 
In  s.  Pietro  in  Verzolo  si  celebra  V  Uf- 
ficio generale  pei  defunti  della  Par- 
rocchia. 

♦  19  Mart,  s.  Giulio  Senatore  Romano  mart. 

20  Mere.  s.  Bernardo  Abbate  e  Dottore  del- 

la Chiesa. 

21  Giov.  li  ss.  Cisello,  Luxorio  e  Cameri- 

no mart.,  corpi  in  Duomo,  e  s.  Gio- 
vanna Francesca  di  Chantal,  festa  a  s. 
Giorgio  con  indulgenza  plenaria,  mes- 
sa cantata  e  benedizione  alla  sera. 
Nella  chiesa  de'  ss.  Gervaso  e  Protaso 
s' incomincia  il  triduo  ad  onore  de'  ss. 
Mammete  e  Guniforto  martiri  e  di 
tutti  gli  altri  corpi  santi  che  si  con- 
servano in  questa  Basilica. 

22  Ven.  Ottava  dell'Assunzione  di  Maria 

Vergine,  e  s.  Guniforto  martire,  cor- 
po in  s.  Gervaso. 

23  Sab.  s.  Filippo  Benizio  Fiorentino  mor- 

to a  Todi  nel  1285. 

*J*F  24  Dom.  IV.  del  mese,  la  Dedicazione 
della  Basilica  Cattedrale  di  Pavia  ,  in- 
dulgenza plenaria  nella  detta  chiesa,  e 
s.  Bartolomeo  Apostolo. 
Riferisce  oggi  il  Vangelo  la  risposta 

data  da  G.  C.  ad  un  dottor  della  Legge, 
(  che  gli  aveva  domandato  cosa  dovesse  fare 

per  possedere  la  vita  eterna:  al  che  gli 
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rispose  non  altro  che  amar  Dio  sopra  ogni 
cosa,  ed  il  prossimo  come  noi  stessi.  Quindi 
espose  la  parabola  del  pietoso  samaritano 
per  mostrargli  chi  sia  il  prossimo.  —  Nei 
due  precetti  esposti  da  G.  C.  sta  ristretta 
tutta  la  dottrina  Cristiana,  ma  da  molti  però 
non  viene  osservato  nè  l'uno  ne  l'altro. 
Nella  chiesa  di  s.  Gervaso  si  celebra  la 
festa  de' ss.  Mammete  e  Guniforto  mar- 
tiri e  di  tutti  gli  altri  santi  i  cui  corpi 
si  conservano  in  questa  Basilica,  con 
esposizione  dei  medesimi,  messa  can- 
tata alle  ore  10  e  benediz.  alla  sera. 
Primo  quarto  or.  4  m.  1  sera.  In  questa 
quarta  avremo  un  rinfresco. 

25  Lun.  s.  Lodovico  o  Luigi  IX.  Re  di 
Francia. 

Nella  Cattedrale  incomincia  il  triduo  ad 
onore  di  s.  Agostino. 

26  Mart.  s.  Zefirino  Papa  mart.,e  s.  Ales- 

sandro soldato  mart.  patrono  e  protet- 
tore di  Bergamo. 

27  Mere.  s.  Giovanni   Vescovo  di  Pavia, 

corpo  in  Duomo. 

28  Giov.  s.  Agostino  Vescovo  d' Ippona  in 

Africa,  Dottore  di  s.  Chiesa  e  Protet- 
tore della  Città  e  Diocesi ,  festa  nella 
Cattedrale  con  esposizione  del  suo  cor- 
po, messa  pontificale  con  Omilia  Ve- 
spero  pontificale  e  benedizione  ,  festa 
pure  a  s.  Teodoro  con  esposizione  di 
una  reliquia  ,  e  s.  Ermete  martire. 
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Onomastico  di  Sua  Eccellenza  Reveren- 
dissima Monsignor  Vescovo. 
29  Yen.  la  Decollazione  di  s.  Giovanni  Bat- 
tista :   al  Carmine  dalla  Confraternita 
di  s.  Rocco  se  ne  celebra  la  festa  con 
messa  cantata,  vespero  e  benedizione, 
e  s.  Sabina  martire. 
'  30  Sab.  s.  Rosa  da  Lima  vergine  Domeni- 
cana, ed  i  ss.  Felice  ed  Adauto  mar- 
tiri; nella  Cattedr.  si  conserva  Tosso 
magg.  del  braccio  sinistro  di  s.  Adauto. 
Dalla  Confraternita  di  s.  Rocco  nel  Car- 
mine si  celebra  l'Ufficio  generale  per 
le  anime  dei  Giustiziati. 
In  s.  Gervaso  ed  a  s.  Maria  in  Bettelem 
si  incomincia  la  novena  solenne  della 
Natività  di  Maria  Vergine  alle  ore  6 
pomeridiane. 
*J*F  31  Dom.  V.  del  mese,  Ottava  della 
Dedicai  della  Cattedrale,  s.  Raimondo 
Nonnato  Conf.  e  s.  Abundio  Vesc.  pa- 
trono e  protettore  di  Como. 
Narra  il  Vangelo  odierno  la  guarigione 
operata  da  G.  C.  dei  dieci  lebbrosi,  dei  quali 
un  solo,  eh'  era  samaritano,  lo  esaltò  e  Io 
adorò,  e  gli  rese  le  dovute  grazie.  —  Sono 
pur  pochi  i  Cristiani,  massime  i  ricchi  che 
rendono  le  dovute  grazie  a  Dio,  per  la  cop- 
I  pia  dei  beni,  e  favori  che  loro  concede. 
Luna  piena  or.  7  m.  47  sera.  Tempo 
bello  e  piacevole  per  la  campagna. 
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Sottoxxxlbx'o  ha  giorni  30. 

Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  or.  ì  m.  32, 
sua  durata  or.  iì  m.  42. 

1  Lun.  s.  Egidio  Abbate,  li  ss.  12  fratelli 

martiri  e  s.  Isabella  vergine. 
Orazione  a  s.  Maria  in  Bettelem. 

2  Mart.  s.  Stefano  Re  d?  Ungheria. 
Nella   chiesa   di  s.  Marino   si  celebra 

T  Ufficio  generale  a  suffragio  dei  de- 
funti confratelli  e  consorelle  della  Dot- 
trina Cristiana. 

3  Mere.  s.  Eufemia  Vergine  e  comp.  mart. 

4  Giov.  Ottava  di  s.  Agostino  Vescovo  e 

Dottore  di  santa  Chiesa  ,  e  s.  Marino 
Diacono,  festa  alla  sua  chiesa  titolare 
con  messa  cantata  ,  vespero  e  benedi- 
zione ed  esposizione  del  sacro  corpo 
(unitamente  a  quello  di  s.  Leone  Pre- 
te) e  s.  Rosalia  vergine. 

5  Ven.  s.  Lorenzo  Giustiniani  primo  Pa- 

triarca di  Venezia. 

6  Sab.  s.  Zaccaria  Profeta. 

+$>F  7  Dom.  I.  del  mese,  s.  Regina  ver- 
gine e  martire  di  Autun. 
Il  Vangelo  di  questo  giorno  ricorda, 
che  nessuno  può  servire  a  due  padroni,  cioè 
che  non  si  può  servire  a  Dio,  ed  alle  ric- 
chezze, e  che  tutta  la  nostra  sollecitudine 
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non  si  deve  mettere  nelle  cose  temporali, 
ma  si  deve  cercare  il  Regno  di  Dio,  e  la 
sua  giustizia,  tutto  il  restante  ci  verrà  dato 
dal  celeste  Padre.  —  Il  disegno  di  G.  C. 
in  questo  Vangelo  è  di  sradicare  dal  nostro 
cuore  le  vane  sollecitudini  per  i  bisogni 
della  vita  presente,  e  dell'avvenire. 

A  s.  Gervaso  si  celebra  la  festa  della 
Dedicazione  di  quella  Basilica,  con 
messa  cantata  ed  alla  sera  benedizione. 
tf>F  8  Lun.  la  Natività  di  Maria  Vergine, 
festa  con  indulgenza  plenaria  in  Duo» 
mo  all'altare  de!  ss.  Suffragio,   a  san 
Gervaso  con  indulgenza  plenaria  co- 
munione generale ,  messa  solenne  alle 
ore  li,  vespero,  panegirico  e  benedi- 
zione alla  sera;  a  s.  Maria  in  Bettelem 
con  musica  ;  e  s.  Adriano  martire. 
Ultimo  quarto  or.  8  m.  53  sera.  Segue 
questa  quarta  ad  essere  propizia  per 
la  campagna. 
9  Mart.  i  ss.  Marco  e  Robustiano  corpi  nel» 
l'Oratorio  del  Seminario  Vescovile,  e 
s.  Gorgonio  martire. 
Nella  chiesa  de'  ss.  Gervaso  e  Protaso 
si  celebra  l' Ufficio  generale  a  suf- 
fragio degli  ascritti  alla  compagnia  della 
Beata  Vergine   delle  Grazie  e  della 
Consolazione  a   cui  onore   si  dà  la 
benedizione  in  tutte  le  sere  dell'Ottava. 
10  Mere.  s.  Nicola  da  Tolentino  Confessore 
Eremita  Agostiniano  morto  nel  1306. 
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11  Giov.  i  ss.  Proto  e  Giacinto  fratelli  mar. 

corpi  in  Duomo  e  la  traslazione  de7  ss. 
Marino  e  Leone,  seguita  l'anno  1831, 
festa  a  s.  Marino. 

12  Ven.  l'ingresso  del  nostro  primo  Pasto- 

re s.  Siro  in  Pavia  con  s.  Invenzio  suo 
compagno,  seguito  Tanno  46,  festa 
nella  chiesa  sotterranea  della  Cattedrale 
messa  cantata  dopo  il  mattutino  e  be- 
nedizione alla  sera,  e  s.  Antonomo 
Vescovo  e  martire  della  Bitinia. 

13  Sab.  i  ss.  Macrobio  e  Giuliano  martiri. 
In  s.  Marino  si  cantano  i  primi  vesperi 

per  T  Esaltazione  della  s.  Croce. 
-$»F  14  Dom.  H.  del  mese,  il  ss.  Nome  di 
Maria ,  festa  al  Gesù  con  esposizione 
della  statua,  a  s.  Teodoro,  nella  R. 
Basilica  di  s.  Michele  ed  a  s.  Maria  in 
Bettelem  con  messa  cantata,  vespero 
e  benedizione  ed  a  s.  Lanfranco  mes- 
sa solenne  alla  mattina,  ed  al  dopo 
pranzo  vespero  e  processione  colla  sta- 
tua della  Beata  Vergine,  e  l'Esalta- 
zione della  s.  Croce  seguita  Tanno  628, 
quando  T  Imperatore  Eraclio  soggio- 
gato Cosroe  II  re  della  Persia  la  ri- 
portò a  Gerusalemme;  festa  a  s.  Ger- 
vaso,  a  s.  Marino  con  messa  cantata 
esposizione  della  s.  Reliquia,  ed  al 
dopo  pranzo  processione  e  benedizione 
colla  s.  Reliquia  suddetta,  e  s.  Materno 
cittadino  pavese,  compagno  di  s.  Siro. 
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Fu  primo  Vesc.  di  Colonia,  Treviri  e 
di  Liegi. 

Narra  il  Vangelo  della  presente  Dome- 
nica il  prodigio  operato  dal  Salvatore  nella 
risurrezione  del  figliuolo  della  vedova  di 
Naim,  nelP  atto  che  veniva  portato  al  se- 
polcro. —  Questo  giovane  rapito  dalla  mor- 
te nel  fiore  della  sua  età  ci  richiama  alla 
mente  il  pensiero  della  morte,  che  temer 
la  dobbiamo  in  tutte  le  età. 
Oggi  chi  assiste  alla  messa  solenne  con- 
fessato e  comunicato  acquista  V  indul- 
genza plenaria  applicabile  anche  alle 
anime  del  purgatorio. 
Nella  chiesa  di  s.  Primo  si  dà  principio 
ad  un  divoto  Settenario  in  prepara- 
zione alla  festa  della  Beata  Vergine 
Addolorata,  con  esposizione  della  Sta- 
tua ;  messe  tutta  la  mattina  e  verso 
sera  breve  discorso  e  benedizione. 

15  Lun.  Ottava  della  Natività  di  Maria  Verg, 

e  s.  Nicomede  Prete  e  mart.  di  Roma, 
A  s.  Lanfranco  Ufficio  per  i  defunti  con 
breve  discorso. 

16  Mart.  i  ss.  Martiri  Cornelio  Papa  e  Ci- 

priano Vescovo  di  Cartagine ,  padre 
della  Chiesa:  nella  cripta  della  R.  Ba- 
silica di  s.  Michele  si  conserva  il  capo 
di  s.  Cornelio,  ed  un  braccio  di  san 
Cipriano. 

Lana  nuova  or.  6  m.  46  matt.    Vento  , 
nuvoloni  poi  pioggia. 
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17  Mere.  Tempora ,  le  sacre  stigmate  di 

s.  Francesco  d'  Assisi ,  e  s.  Colombina 
vergine  e  martire. 

18  Giov.  s.  Bernardo  Balbi  Vescovo  di 
Pavia,  corpo  in  s.  Lanfranco  fuori  di 
città:  s.  Tomaso  da  Villanova  Vescovo 
e  s.  Giuseppe  da  Copertino. 

19  Ven.  Tempora,  s.  Gennaro  e  compagno 

martiri  ed  i  ss.  Felice  e  Costanza  mar- 
tiri di  Nocera. 
Nel  Carmine  incomincia  la  novena  ad 
onore  del  B.  Bernardino  da  Feltre. 

20  Sab.  Tempora,   i  ss.  Eustachio  e  Teo- 

pista conjugi  martiri. 
^F  21  Dom.  HI.  del  mese,  s.  Matteo  Apo- 
stolo ed  Evangelista. 
Riferisce  il  Vangelo  odierno,  che  G.  C. 
dopo  aver  guarito  un  idropico  in  giorno  di 
sabato,  mentre  era  in  casa  di  un  Fariseo, 
diede  lezioni  di  umiltà,  e  conchiuse  che  chi 
si  umilia  sarà  esaltato,  e  chi  si  esalta  sarà 
umiliato.  —  L'umiltà  è  una  virtù  tutta  pro- 
pria del  cristianesimo  portala  da  G.  C.  nel 
mondo  per  comprimere  l'orgoglio,  vizio 
odioso  al  Cielo  ed  alla  terra. 

22  Lun.  i  ss.  Maurizio  e  compagno  soldati 

della  legione  Tebea. 
Primo  quarto  or.  10  m.  9  sera.  Le  ca- 
dute pioggie  rendono  V  aria  più  pia- 
cevole e  salubre. 

23  Mart.  s.  Lino  Papa  martire  e  s.  Tecla 

vergine  e  martire. 
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24  Mere.  s.  Maria  della  Mercede. 

25  Giov.  s.  Ereuliano  martire. 

26  Ven.  \  ss.  Cipriano  e  Giustina  martiri. 
Nella  R.  Basilica  di  s.  Michele  incomin- 
cia un  triduo  solenne  ad  onore  di  esso 
Santo  Arcangelo. 

Nelle  chiese  del  Gesù  e  della  Cattedrale 
incomincia  la  novena  ad  onore  della 
B.  V.  del  Rosario, 
j  27  Sab.  i  ss.  Cosma  e  Damiano  fratelli  me- 
dici martiri  di  Egea  nella  Cilicia,  e  la 
traslazione  di  s.  Eleucadio  ,  il  di  cui 
corpo  riposa  nella  R.  Basilica  di  san 
Michele. 

h£F  28  Dom.  IV.  del  mese,  la  Commemo- 
razione di  Maria  Vergine  Addolorata, 
festa  a  s.  Primo  con  indulgenza  plena- 
ria, messa  cantata,  panegirico,  vespe- 
ro  e  benedizione:  il  Beato  Bernardino 
da  Feltre  Confessore  morto  in  questo 
giorno  nel  1494  ,  festa  al  Carmine  con 
messa  cantata  e  benedizione  alla  sera 
ed  esposizione  del  suo  sacro  corpo  ,  e 
s.  Wenceslao  Duca  di  Boemia  martire. 
Ricorda  oggi  il  Vangelo  come  G.  C. 
venne  interrogato  da  un  dottore  della  legge 
per  tentarlo,  qual  fosse  il  gran  comanda- 
mento della  legge;  rispose:  amerai  il  Signo- 
re Iddio  tuo  con  tutta  la  tua  mente.  Que- 
1    sto  è  il  primo   e  gran   comandamento.  II 
secondo  è  simile  al  primo:  amerai  il  pros- 
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simo  come  te  stesso.  In  questi  due  coman- 
damenti consistono  tutte  le  leggi  e  i  Pro- 
feti. —  NelT  esporre  entrambi  questi  due 
precetti  G.  C.  volle  farci  comprendere,  che 
T  amore  di  Dio  e  l'amore  del  prossimo  sono 
due  comandamenti  inseparabili,  e  che  non 
è  possibile  aver  in  petto  il  fuoco  dell'  amo- 
re verso  Dio,  se  coli'  affetto  del  prossimo 
non  è  congiunto. 

Nella  R.  Basilica  di  s.  Michele  sì  cantano 

i   primi  Vesperi   ad   onore  di  detto 

Santo  Arcangelo. 

29  Lun.  la  Dedicazione  di  s.  Michele  Ar- 

cangelo, festa  nella  sua  chiesa  titolare 
con  messa  cantata  in  musica,  vespero 
e  benedizione  solenne  alla  sera. 
Nella  chiesa  di  s.  Primo  Ufficio  generale 
a  suffragio  dei  defunti  divoti  delia  B. 
V.  Addolorata,  e  benedizione  col  ss. 
Sacramento  verso  sera. 

30  Mart.  s.  Girolamo  Prete  e  Dottore  di  s. 

Chiesa. 

Luna  piena  or.  10  m.  6  matt.  Venti 
freddi. 

Ottobre  ha  giorni  31. 

Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  or.  1  ni.  36, 
sua  durata  or.  10  m.  6. 

1  Mere.  s.  Remigio  Vescovo  di  Rheims. 
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In  s.  Francesco  incomincia  il  triduo  ad 

onore  di  s.  Francesco  d'  Assisi. 
Orazione  nella  R.  Basii,  di  s.  Michele. 

2  Giov.  i  ss.  Angeli  Custodi. 

3  Ven.  s.  Candido  martire  e  la  traslazio- 

ne di  s.  Ennodio  Vesc.  di  Pavia  corpo 
,         nella  R.  Basilica  di  s.  Michele. 

4  Sab.  s.  Francesco  d'Assisi  morto  nel 

1226 ,  festa  nella  sua  chiesa  titolare 
con  esposizione  della  s.  Reliquia,  mes- 
sa solenne  alle  ore  11 ,  vespero  e  be- 
nedizione alia  sera:  festa  pure  nella 
Basilica  dei  ss.  Gervasio  e  Protasio , 
ove  è  istituito  il  Terz'  Ordine  di  san 
Francesco  per  tutta  la  città  e  diocesi, 
con  comunione  generale  alle  7.  Messa 
cantata  alle  ore  10  esposizione  della 
reliquia,  assoluzione  generale,  vespe- 
ro solenne  alle  ore  4.  1/2,  panegirico 
e  benedizione. 
*J*F  5  Dom.  I.  del  mese,  la  Solennità  del 
ss.  Rosario ,  instituita  da  s.  Pio  V.,  fe- 
sta alla  Cattedrale,  a  s.  Pietro  in  Ver- 
zolo  con  processione  al  dopo  pranzo, 
indulgenza  plenaria  e  benedizione  mat- 
tina e  sera,  al  Gesù  con  messa  cantata 
e  benedizione  alla  mattina ,  vespero  e 
benedizione  alla  sera,  esposizione  della 
i  statua  della  B.  V-  del  Rosario  ,  ed  in- 
tervento dei  signori  Deputati  della  Ve- 
neranda Compagnia  della  B.  V.  del 
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Rosario,  s.  Placido  e  comp.  martiri,  il 

capo  di  s.  Placido  si  conserva  in  Duomo. 

NelP  odierno  Vangelo  si  legge ,  che 
G.  C.  per  dar  prova  del  suo  potere  e  della 
sua  divinità,  essendogli  da  alcuni  presen- 
tato un  paralitico  giacente  sovra  d'  un  letto 
gli  disse,  abbi  fiducia,  o  figlio,  ti  sono  ri- 
messi i  tuoi  peccati,  e  dopo  gli  ordinò  di 
prendere  il  suo  letto,  e  di  andarsene  a  casa 
sua.  —  Che  gridino  pure  i  libertini  del 
secolo  contro  la  Religione  ed  i  suoi  mini- 
stri, la  nostra  confidenza  in  Dio,  servirà 
loro  di  eterna  confusione. 
Neil'  Oratorio  di  s.  Dalmazio  si  celebra 

la  festa  dei  ss.  Angeli  Custodi. 

6  Lun.  s.  Rrunone  prete  e  Confessore  mor- 

to in  Calabria  nel  1101. 

Oggi  incomincia  la  novena  ad  onore  di 
s.  Teresa  nella  chiesa  di  s.  Maria 
delle  Grazie  fuori  di  Città. 

Nel  Gesù  si  celebra  l'ufficio  generale  con 
benedizione  del  ss.  Sacramento  alla 
sera  a  suffragio  degli  ascritti  alla  Com- 
pagnia del  ss.  Rosario. 

7  Mart.  s.  Giulia  vergine,  s.  Marco  Papa 

e  Confessore  ed  i  ss.  Sergio,  Bacco  e 
comp.  martiri,  nella  Cattedrale  si  con- 
servano i  corpi  dei  ss.  Sergio  e  Baerò. 

8  Mere.  s.  Brigida  vedova. 

Ultimo  quarto  or.  2  m.  33  sera.  Avre- 
mo venti  siroccali  con  pioggia  a  va- 
rie riprese. 
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9  Giov.  s.  Dionigi  Vescovo  e  comp.  mari, 

10  Ven.  s.  Francesco  Borgia  Confessore 

11  Sab.  s.  Germano  Vescovo  e  martire. 

12  Dom.  II.  del  mese,  s.  Rodobaldo 
Vescovo  di  Pavia ,  corpo  in  Duomo. 
Si  ha  dal  Vangelo  corrente  la  parabola 
delle  nozze  del  figlio  del  Re ,  alle  quali  fu- 
rono invitati  molti,  ma  ricusarono  d' inter- 
venirvi sotto  diversi  pretesti  :  furono  invi- 
tati altri,  fra  i  quali   uno  non  avendo  la 
veste  di  nozze,  fu  espulso,  e  cacciato  in 
prigione.  —  La  S.  Eucaristia  è  quella  cena 
alla  quale  sono  invitati  tutti  i  cristiani  ;  è 
una  somma  grazia,  un  onore  che  dobbiamo 
ambire  di  poter  partecipare  alla  stessa,  ma 
dobbiamo  portarvi  la  veste  della  carità,  cioè 
la  grazia  santificante. 
Nella  chiesa  del  Carmine  incomincia  il 
triduo  ad  onore  di  s.  Teresa  eoo  be- 
nedizione alla  sera. 

13  Lun.  s  Eduardo  Re  d' Inghilterra  e  s. 

Daniele  martire. 

14  Mart.  s.  Calisto  Papa  martire. 

15  Mere.  s.  Teresa  vergine  morta  in  Avita 

sua  patria  nel  1582,  festa  al  Carmine 
e  nella  sua  chiesa  titolare  fuori  di  città 
con  messa  solenne ,  vespero  e  bene- 
dizione. 

16  Giov.  3;  Gallo  Abbate. 

Luna  nuova  or.  6  m.  46  matt.  La  luna 
promette  molti  intervalli  di  sole. 
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17  Veri,  la  B.  Margarita  Alacoque  verg.  e 

s.  Edwige  Regina  di  Polonia. 

18  Sab.  s.  Luca  Evangelista  martire  in  Bi- 

tinia  probabilmente  nel  95  ,  festa  alla 
sua  chiesa  titolare  con  indulgenza  ple- 
naria esposizione  della  s.  reliquia,  mes- 
sa cantata  e  benedizione  alla  sera. 
fyF  19  Dom.  III.  del  mese,  s.  Pietro  d'Al- 
cantara Confessore. 

Racconta  il  Vangelo  odierno  la  mira- 
colosa guarigione  del  figlio  moribondo  di 
un  certo  Regolo  di  Cafarnao  ,  per  la  fede 
del  Padre,  che  chiese  a  G.  C.  questa  gra- 
zia, alla  vista  di  questo   miracolo  credette 
il  Regolo  in  G.  C.  e  tutta  la  sua  famiglia. 
—  Quando  preghiamo  Dio  di  qualche  gra- 
zia temporale,  di  cui  abbisogniamo,  dob- 
biamo rivolgerci  a  lui  con  una   grande  fi- 
ducia nella  sua  bontà,  che  egli  esaudirà 
in  quel  modo ,  che  sarà  più  vantaggioso 
per  T  anima  nostra. 
Nella  chiesa  del  Carmine  si  celebra  la 
festa  de'  ss.  Crispino  e  Crispiniano  con 
messa  cantata,  vespero  e  benedizione. 
—  Dimani  si  celebra  P  Ufficio  gene- 
rale in  suffragio  dei  defunti  Calzolaj. 

20  Lun.  s.  Giovanni  Canzio  prete. 

21  Mart.  s.  Ilarione  Abbate  e  le  ss.  Orsola 

e  comp.  verg.  e  martiri,  in  Duomo  si 
conservano  varie  reliquie  insigni  delle 
compagne  di  s.  Orsola. 
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In  a  Luca  ed  a  ss.  Giacomo   e  Filippo 
incomincia  il  triduo  ad  onore  di  s. 
\         Raffaele  Arcangelo. 

*  22  Mere,  s,  Maria  Salome  compagna  della 

B.  V.  Maria, 
t      Primo  quarto  or.  iO  m.  9  sera.  Tempo 
molto  nebbioso  ed  umido. 

*  23  Giov.  s.  Severino  Boezio  martire  patri- 

zio e  Senatore  Romano  fatto  morire 
<  nelT  anno  525  dal  re  Teodorico  Aria- 
no. Se  ne  celebra  la  festa  nella  Cat- 
tedrale coir  esposizione  del  suo  capo 
e  delle  sue  ossa  che  si  conservano  sot- 
to la  mensa  dell'altare  maggiore. 
Questa  mattina  incomincia  la  novena  dei 
Fedeli  Defunti  in  aurora:  alla  Catte- 
drale, a  s.  Marino,  a  s.  Luca  ed  a  s. 
Giorgio  con  discorso:  nel  Carmine  dalla 
Confraternita  di  s.  Rocco,  a  s.  Lan- 
franco, a  s.  Pietro  in  Verzolo ,  a  Ca- 
nevanova,  ed  a  ss.  Giacomo  e  Filippo 
alle  ore  10:  al  dopo  pranzo,  al  Gesù, 
nella  R.  Basilica  di  s.  Michele,  a  san 
Primo,  ed  a  s.  Maria  in  Bettelem.  Nel- 
le chiese  poi  di  s.  Francesco,  s.  Ger- 
vaso  e  di  s.  Giovanni  Domnarum  si  fa 
la  novena  mattina  e  sera. 
24  Ven.  s.  Raffaele  Arcangelo  festa  con  in- 
dulgenza plenaria  in  s.  Luca  ed  ai  ss. 
Giacomo  e  Filippo  :  s.  Felice  Vescovo 
Africano,  ed  i  ss.  Audacto  e  Genna- 
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ro  preti ,  Fortunato  e  Settimo  Lettori 
martiri. 

25  Sab.  i  ss.  Crisanto  e  Daria  conjugi,  ed 

i  ss.  Crispino  e  Crispiniano  martiri. 
*J>F  26  Dom.  IV.  del  mese,  s.  Fulco  Scotti 
Vescovo  di  Piacenza  poi  di  Pavia  dal 
1216  al  1226 ,  corpo  in  Duomo ,  e  s. 
Evaristo  Papa  martire. 
Narra  oggi  il  Vangelo  la  parabola  del 
cattivo  servo,  che  avendo  ottenuto  dal  suo 
padrone  la  remissione  di  un  grosso  debito, 
non  volle  poi  perdonare  un  piccol  debito,' 
che  un  suo  compagno  aveva  verso  di  lui! 
11  che  saputosi  dal  padrone  fece  mettere 
in  prigione  questo  servo  ingrato  e  crudele, 
finché  avesse  pagato  l' intiero  suo  debito. 
—  Quante  volte  noi  siamo  duri  ed  esigen- 
ti col  nostro  prossimo,  mentre  Iddio  è  tan- 
to misericordioso  con  noi  ! 

27  Lun.  le  ss.  Vincenza,  Sabina  e  Cristeta 

martiri  di  Avila. 

28  Mart.  i  ss.  Simone  e  Giuda  Taddeo  Ap. 

29  Mere.  s.  Zenobio  prete  e  martire  e  san 

Appiano  Vescovo  africano ,  corpo  in 
Duomo. 

30  Giov.  s.  Crispino  II.  Vescovo  di  Pavia, 

corpo  in  Duomo. 
Luna  piena  or.  10  m.  6  mate.  Prosegue 
V  indizio  di  nojosa  pioggia  e  freddo. 

31  Ven.  s.  Wolfgango  Vescovo  di  Ratis- 

bona.  Vigilia. 
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Novembre  ha  giorni  30. 

Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  or.  1  m.  8, 
stia  durata  or.  8  m.  56. 

t{>F  1  Sab.  la  Solennità  di  tutti  i  Santi , 
festa  con  indulgenza  plenaria  ed  espo- 
sizione delle  sacre  reliquie  in  tutte  le 
chiese:  quelle  che  si  conservano  nella 
R.  Basilica  di  s.  Michele  si  espongono 
nelT  altare  dello  scurolo.  In  Duomo  as- 
sistenza pontificale  alla  messa  con  Omi- 
lia ,  ed  ai  Vesperi.  A  s.  Luca  ed  a  s. 
Marino  in  aurora  messa  cantata  e  di- 
scorso: Vespero  e  benedizione  alla  se- 
ra nella  R.  Basilica  di  s.  Michele  ,  a 
s.  Gervaso,  a  s.  Lanfranco  ed  a  s.  Pie- 
tro in  Verzolo. 
In  s.  Giovanni  Domnarum  incomincia  la 
novena  ad  onore  di  s.  Andrea  Avellino. 
Orazione  a  s.  Teodoro. 

■$-F  2  Dom.  [.  del  mese,  s.  Vittorino  Ve- 
scovo e  martire. 

Si  legge  nel  Vangelo  di  questo  giorno, 
che  i  Farisei  domandarono  un  dì  al  Salva- 
tore, se  era  lecito  pagare  il  tributo  a  Cesa- 
re o  no,  ed  ebbero  in  risposta,  di  dare  a 
Cesare  ciò  che  è  di  Cesare,  e  a  Dio  ciò  che 
è  di  Dio.  —  Un  vero  Cristiano  rende  vo- 
lentieri a  ciascuno  ciò  che  loro  è  dovuto  : 
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a  Dio  un  culto  sincero  eli  Religione,  l'amo- 
re sopra  ogni  cosa,  il  sacrificio  della  pro- 
pria volontà.  Ai  superiori  l'ubbidienza,  il 
rispetto,  i  tributi  che  sono  loro  dovuti  nel 
grado  che  occupano.  A  tutti  la  verità,  e 
quei  riguardi  che  si  meritano,  come  nostri 
fratelli. 

3  Lun.  la  commemorazione  di  tutti  i  san- 

ti Vescovi  di  Pavia  e  la  commemoraz. 
di  tutti  i  Fedeli  defunti,  indulg.  plen.  ed 
ufficio  in  aurora  in  tutte  le  chiese  ,  e 
nelle  parrocchiali  officio  anche  verso 
le  ore  11 ,  ed  a  s.  Teresa  esposizione 
del  ss.  Sacramento  dopo  il  mezzogior- 
no discorso  e  benedizione  alle  ore  4 
pomeridiane:  s.  Silvia  madre  di  s.  Gre- 
gorio Papa  e  s.  Uberto  Vescovo  morto 
nel  750. 

Dimani  incomincia  l'ottava  pei  Fedeli 
Defunti  in  aurora  a  s.  Luca,  a  s.  Teo- 
doro, a  s.  Francesco,  a  s.  Marino,  a 
s.  Maria  in  Bettelem,  alla  Cattedrale, 
a  s.  Pietro  in  Verzolo,  a  s.  Giorgio 
ed  al  Carmine  anche  alle  ore  11:  alla 
sera  nella  R.  Basilica  di  s.  Michele, 
ed  a  s.  Gervaso  alle  ore  8  con  bene- 
dizione alla  sera. 

4  Mart.  s.  Carlo  Arcivescovo  di  Milano  , 

fondatore  del  Collegio  Borromeo,  morto 
nel  1584,  d'anni  46;  festa  nella  R.  Ba- 
silica di  s.  Michele  nello  Scurolo  de- 
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dicalo  ad  esso  santo  sino  dall'anno  1614, 
con  esposiz.  della  reliquia,  messa  can- 
tala e  benediz.  alla  sera  ,  come  pure 
a  s.  Luca:  ed  i  ss.  Vitale  ed  Agricola 
martiri  bolognesi,  festa  a  s.  Francesco 
con  esposizione  delle  loro  reliquie  e 
benedizione. 
Nella  Cattedrale  alle  ore  11  ed  in  tutte  le 
chiese  parrocchiali  si  celebra  V  ufficio 
a  suffragio  di  tutti  i  Vescovi  defunti. 

5  Mere.  s.  Zaccaria  Sacerdote  e  Profeta 

padre  di  s.  Giovanni  Battista. 

6  Giov.  s.  Severo  Vescovo  e  martire. 

7  Ven.  s.  Prosdocimo  I.°  Vesc.  di  Padova, 
in  s.  Francesco  incomincia  il  triduo  ad 

onore  di  s.  Andrea  Avellino. 
Nella  chiesa  de'  ss.  Giacomo  e  Filippo 

incomincia  la  novena  del  Patrocinio 

di  Maria  Vergine. 
Ultimo  quarto  or.  6  m.  45  matt.  Neve 

ai  vicini  colli  e  pioggia  al  piano. 

8  Sab.  Ottava  di  tutti  i  Santi ,  e  li  ss.  4 

Coronati:  Severo,  Severino,  Carpoforo 

e  Vittorino  fratelli  martiri. 
t|>F  9  Dom.  II.  del  mese,  la  dedicazione 

della  Basilica  del  Salvatore  in  Roma  , 

e  s.  Aurelio  martire. 

Narra  1'  odierno  Vangelo  1.°  la  guari- 
gione miracolosa  di  una  donna  che  pativa 
da  12  anni  il  flusso  di  sangue,  la  quale  fu 
risanata  al  solo  tocco  della  estremità  della 
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veste  del  Redentore.  2,°  La  risurrezione  della 
figlia  di  un  principe  della  Sinagoga.  —  In 
questi  due  miracoli  G.  C.  ci  rappresenta  lo 
stato  del  peccatore  morto  alla  grazia  di  Dio, 
e  ritornato  alla  vita  per  mezzo  dei  sacra- 
menti: eppure  quanti  fra  i  cristiani  sepolti 
nella  colpa ,  che  non  curano  quella  salu- 
tare medicina! 

10  Lun.  s.  Andrea  Avellino  prete  e  con- 

fessore morto  d'anni  88  nel  1608,  fe- 
sta a  s.  Francesco  ed  a  s.  Giovanni 
Domnarum  con  indulgenza  plenaria , 
messa  cantata,  vespero  e  benedizione. 
—  Domani  ufficio  generale  per  i  de- 
funti divoti  ascritti. 
Nella  R.  Basilica  di  s.  Michele  incomin- 
cia il  triduo  ad  onore  di  s.  Brizio. 

11  Mart.  s.  Martino  Vescovo  di  Tours. 

12  Mere.  s.  Martino  Papa  martire,  e  s.  Gio- 

safat  Vescovo  martire  di  Polocki  nella 
Lituania  ucciso  dai  Russi  Scismatici 
per  la  fede  Cattolica. 

13  Giov.  s.  Brizio  Vescovo  di  Tours  suc- 

cessore di  san  Martirio ,  protettore  di 
Pavia,  festa  nella  R.  Basilica  di  s. 
Michele  ove  si  espongono  nell'alta- 
re dello  Scurolo  le  sue  reliquie  in- 
sieme a  quelle  dei  ss.  Massimo  e  Pie- 
tro Vescovi  di  Pavia,  state  trasportate 
nelT  anno  1866  in  quella  stessa  Basi- 
lica dalla  chiesa  di  s.  Luca  :  messa  cari- 
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tata  vespero  e  benedizione  alla  sera , 
e  s.  Omobono  commerciante  cremone- 
se Confessore  morto  nel  1197. 

<  Nel  Carmine  s' incomincia  il  triduo  ad 

onore  del  Patrocinio  di  Maria  Vergine, 
*  14  Ven.  s.  dementino  e  compagno  mart. 
Luna  nuova  or.  1  m.  28  matt.  Giornate 
fredde  e  nebbiose. 
15  Sab.  s.  Gertrude  verg.,  s.  Leopoldo  Duca 
d'Austria,  e  s.  Eugenio  Vesc.  e  martire. 
16  Dom.  Ili,  del  mese,  il  ladrocinio 
di  Maria  Vergine,  festa  al  Carmine 
ed  ai  ss.  Giacomo^e  Filippo  messa  can- 
tata ,  Vespero  e  benedizione  ,  e  s.  Eu- 
genio Vescovo  e  martire. 
G.  C.  nel  Vangelo  d'oggi  propone  due 
parabole:  quella  del  grano  di  senape,  cui 
un  uomo  semina  nel  suo  campo,  e  benché 
piccolissimo  questo  grano,  cresciuto  diventa 
un  albero ,  talché  vannosi  a  riposare  gli 
uccelli:  l'altra  è  quella  del  lievito,  che  una 
donna  mischia  con  farina  ,  finché  sia  tutta 
fermentata.  —  Ammiriamo  la  condotta  di 
G.  C.  che  si  serve  di  queste  due  compara- 
zioni tratte  dalle  cose  le  più  basse,  e  le  più 
piccole  per  insegnarci,  che  non  dobbiamo 
dispregiare,  e  trascurare  le  più  piccole  cose, 
che  contribuir  possono  alla  sua  gloria,  ed 
f  alla  nostra  santificazione. 

Oggi  chi  assiste  alla  messa  solenne  con- 
fessato e  comunicato  acquista  indul- 
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genza  plenaria  applicabile  anche  alle 
anime  del  purgatorio. 

Domani  nella  chiesa  de'  ss.  Giacomo  e 
Filippo  in  aurora  incomincia  un  divoto 
settenario  in  suffragio  dei  fedeli  defunti 
con  indulgenza  plenaria  per  tutti  li  7 
giorni,  messa  cantata  e  benedizione 
col  ss.  Sacramento. 

17  Lun.  s,  Gregorio  Taumat.  Vescovo  di 

Neocesarea  nel  Ponto  ed  i  ss.  Alfeo  e 
Zaccheo  martiri  nella  Palestina. 

18  Mart.  s.  Romano  martire  e  la  Dedica- 

zione delle  Basiliche  dei  ss.  Apostoli 
Pietro  e  Paolo  in  Roma. 

19  Mere.  s.  Elisabetta  d'  Ungheria  e  san 

Ponziano  Papa  martire. 

20  Giov.  i  ss.  Ottavio,  Solutore  ed  Avven- 

tore martiri  della  legione  Tebea. 
Primo  quarto  or.  7  m.  44  sera.  Tempo 
vario. 

21  Ven.  la  Presentazione  di  Maria  Vergine 

al  Tempio  di  Gerosolima  in  età  di  tre 
anni. 

22  Sab.  s.  Cecilia  nob.  Romana  martire. 
*$*F  23  Dom.  IV.  del  mese,  s.  Clemente 

Papa  martire. 

Nel  Vangelo  di  questa  domenica  si 
legge  F  avviso  che  G.  C.  dà  a'  suoi  Disce- 
poli, che  allorquando  vedranno  P  abbomi- 
nazione  nel  luogo  santo,  predetta  da  Da- 
niele P  unico  scampo  sarà  di  fuggire  :  de- 
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scrive  quindi  le  calamità  di  quel  tempo,  e 
la  maniera  improvvisa  colla  quale  il  figliuolo 
dell'  Uomo  verrà  a  giudicare  il  mondo,  pre- 
i   munisce  i  suoi  discepoli  contro  i  falsi  Pro- 
feti, e  li  assicura  dell' infallibilità  delle  sue 
i   parole.  —  G.  C.  in  questo  Vangelo  ci  di- 
mostra la  necessità,  in  cui  siamo  tutti  in 
1  qualità  di  cristiani,  di  fuggire  il  male  e  di 
\  praticare  il  bene  secondo  il  precetto  regi- 
i  strato  nelle  sacre  scritture,  declina  a  malo 
et  fac  bonum. 
Nella  chiesa  de' ss.  Giacomo  e  Filippo  si 
chiude  la  funzione  del  settenario,  con 
messa  cantata  e  benedizione  alle  ore  10: 
verso  sera,  discorso  e  benedizione  col 
ss.  Sacramento. 

24  Lun.  s.  Giovanni  della  Croce:  s.  Roma- 

no prete,  e  s.  Emilia. 

25  Mart.  s.  Catterina  vergine  e  martire  pro- 

tettrice degli  studi. 

26  Mere.  s.  Leonardo  da  Porto  Maurizio 

Confessore  istitutore  della  Via  Crucis, 
e  la  Dedicazione  della  chiesa  dei  santi 
Primo  e  Feliciano  ,  indulgenza  plena- 
-  ria  nella  detta  chiesa,  benedizione  alla 
sera,  e  s.  Pietro  Alessandrino  Vescovo 
e  martire. 

27  Giov.  s.  Giacomo  Interciso  martire. 

28  Ven.  s.  Rufo  martire  con  tutta  la  sua 

famiglia  sotto  Diocleziano  in  Roma,  e 
s.  Gregorio  HI.  Papa  e  Confessore. 
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Luna  piena  or.  9  m.  47  sera.  Freddo 

alquanto ,  ma  bel  tempo,  indi  un  po' 

di  neve. 

29  Sab.  s.  Saturnino  martire,  corpo  nella 
cripta  della  R.  Basilica  di  s.  Michele. 
Nella  Cattedrale,  a  s.  Teodoro,  al  Car- 
mine ed  a  s.  Francesco  incomincia  la 
novena  ad  onore  della  B.  V.  Immaco- 
lata come  pure  nella  R.  Basilica  di  s. 
Michele  ed  a  s.  Gervaso  anitamente  a 
quella  di  s.  Siro. 
*JfF  30  Dom.  V.  del  mese  e  I.  d'Avvento. 
La  santa  chiesa  prescrive  questo  tem- 
po perchè  ognuno  si  prepari  alla  na- 
scita del  Divin  Verbo,  con  orazioni  ed 
astinenze ,  e  s.  Andrea  Apostolo,  festa 
nelT  Oratorio  del  Seminario  Vescovile. 
Descrive  oggi  il  Vangelo  i  terribili  se- 
gnali, che  compariranno  nella  natura,  che 
precederanno  la  fine  del  mondo  ,  e  dopo 
questo  si  vedrà  il  Figliuolo  dell'  uomo  ve- 
nire sovra  una  nube  con  podestà  grande 
e  maestà,  e  si  saprà  essere  vicino  il  regno 
di  Dio.  —  La  considerazione  del  giudizio 
di  Dio,  deve  eccitarci  a  star  sempre  pre- 
parati al  medesimo,  perchè  siamo  incerti 
dell'  ora  in  cui  saremo  chiamati  al  divin 
tribunale  per  render  conto  delle  nostre 
azioni. 
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Dicembre  ha  giorni  31. 

Manca  il  giorno  sino  al  22  m.  18, 
Indi  cresce  m.  6,  sua  durata  or.  8  ni.  36. 

1  Lun.  s.  Evasio  Vescovo  di  Casale  mart. 
Nella  chiesa  di  s.  Teodoro  si  celebra 

l'ufficio  generale  a  suffragio  dei  de- 
funti operai  ed  operaje  benemeriti  e 
benemerite  della  Dottrina  Cristiana. 
Orazione  a  s.  Francesco. 

2  Mart.  s.  Bibiana  vergine  e  martire. 

3  Mere.  Digiuno,  s.  Francesco  Saverio 

Confess.  protettore  della  città  di  Pavia. 
In  s.  Giovanni  Domnarum  incomincia  il 
triduo  ad  onore  di  sc  Nicolao. 

4  Giov.  s.  Pietro  Grisologo  Vescovo  di  Ra- 

venna e  Dottore  della  chiesa  e  s.  Bar- 
bara vergine  e  martire. 

5  Ven.  Digiuno,  s.  Dalmazio  Vescovo  di 

Pavia  e  martire,  e  s.  Sabba  Abbate. 

6  Sab.  s.  Nicolao  Vescovo  festa  a  s.  Gio- 

vanni Domnarum  con  messa  cantata  e 
benedizione  alla  sera. 
Ultimo  quarto  or.  8  m.  32  sera.  Nuvo- 
losità con  aria  fredda,  e  poi  sereno. 
+j>F  7  Dom.  I.  del  mese  e  II.  df  Avvento  , 
V  Ordinazione  di  s.  Ambrogio  Arcive- 
scovo e  Dottore  di  s.  Chiesa  patrono  e 
protettore  di  Milano. 


I 
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Rammenta  in  questo  giorno  il  Vangelo 
che  trovandosi  S.  Giovanni  Battista  in  pri- 
gione, mandò  due  discepoli  a  G.  C.  a  di- 
mandargli, s'  egli  era  il  vero  Messia,  ed  egli 
operò  de'  miracoli  alla  loro  presenza,  non 
lasciando  di  encomiare  la  virtù  del  suo  pre- 
cursore. —  Con  ciò  ci  insegna  che  le  buo- 
ne opere  sono  il  vero  testimonio  della  no- 
stra fede,  e  della  nostra  Religione. 
+£>F  8  Lun.  /'  Immacolata  Concezione  di 
Maria  Vergine  Madre  dì  Dio.  In  que- 
sto stesso  giorno  nell'anno  1854,  il 
Sommo  Pontefice  Pio  IX  definì  ,  che 
la  Beata  Vergine ,  per  singolare  pri- 
vilegio di  Dio  e  pei  meriti  di  Gesù 
Cristo  ,  fu  concepita  senza  peccato  ori- 
ginale. Perciò  la  santa  Chiesa  invita 
i  fedeli  a  celebrare  con  allegrezza  que- 
sta solennità  ,  destinata  ad  esaltare  i 
privilegi  della  Gran  Madre  di  Dio.  Fe- 
sta solenne  a  s.  Francesco  con  messa 
e  comunione  generale  circa  le  ore  8 
ed  alle  10.  t/2  messa  solenne  in  mu- 
sica con  assistenza  pontificale  ed  Orni- 
lia  ;  alla  sera  Vespero  parimente  in 
musica  processione  e  benedizione  con 
indulgenza  plenaria  ed  esposizione  del- 
la Statua  e  Reliquia,  festa  pure  nella 
Cattedrale,  a  s.  Teodoro,  a  s.  Gervaso, 
al  Carmine,  nella  R.  Basilica  di  s.  Mi- 
chele ,  a  s.  Maria   in   Bettelem  con 
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messa  cantata  e  benedizione  alla  sera, 
festa  pure  nelP  Oratorio  delle  Orfane 
ed  in  quello  di  s.  Dalmazio. 

I  Nella  Cattedrale  si  cantano  i  primi  Ve- 
speri  di  s.  Siro  in  pontificale. 

j§F  9  Mart.  S.  SIRO  primo  Vescovo  di  Pavia 
e    Patrono  principale  di   questa  Cit- 

*  tà  e  Diocesi.  Festa  in  Duomo ,  ove 
nell'altare  della  Chiesa  sotterranea  si 

j  conserva  il  suo  corpo  ,  messa  Pontifi- 
cale, con  Omilia  e  Vespero  Pontifica  - 

1     le,  indulgenza  plenaria  e  benedizione 

i  alla  sera  per  tutta  l'ottava:  festa  pure 
nella  R.  Basilica  di  s.  Michele. 

m  Mere.  Digiuno,  s.  Melchiade  Papa  raar- 

|     tire  e  la  B.  Vergine  Lauretana. 

t  Nella  Cattedrale,  nella  R.  Basilica  di  s. 

]     Michele  ed  a  s.  Maria  in  Bettelem  in- 

i  comincia  il  triduo  ad  onore  di  s.  Lucia 
alla  sera. 

i  Giov.  s.  Damaso  Papa  Confessore. 

>  Nella  Basilica  di  s.  Gervaso  verso  sera 
incomincia  il  triduo  ad  onore  di  s.  Pom- 
peo secondo  Vesc.  e  protett.  di  Pavia. 

m  Ven.  Digiuno  ,  i  ss.  Epimaco  ed  Ales- 

D     Sandro  mart. 

È  Sab.  s.  Lucia  vergine  martirizzata  in 
Siracusa  sua  patria  sotto  Diocleziano 

i  nel  304  ;  festa  in  Duomo ,  nella  R. 
Basilica  di  s.  Michele,  ed  a  s.  Maria 

f     in  Bettelem  con  esposizione  della  santa 

I 
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Reliquia,  messa  cantata  e  benedizione 
alla  sera. 

Luna  nuova  or.  11  m.  53  matt.  Satur- 
no darà  neve  e  pioggia,  indi  gelo. 
14  Dom.  III.  d'  Avvento  e  IL  del  ine- 
se  y  s.  Pompeo  secondo  Vescovo  e  pro- 
tettore di  Pavia,  festa  a  s.  Gervaso , 
ove  si  espone  il  suo  sacro  corpo  ,  con 
messa  solenne  alle  ore  10  e  benedi- 
zione alla  sera. 

La  lezione  Evangelica  d'  oggi  parla 
della  testimonianza  resa  a  Gesù  Cristo  da 
S.  Gio.  Battista  ,  il  quale  interrogato  dai 
Sacerdoti,  chi  egli  fosse,  protestò  ferma- 
mente non  essere  egli  il  Messia  aspettato, 
ma  solo  il  Precursore.  —  Con  questo  Van- 
gelo G.  C.  ci  insegna  che  noi  dobbiamo 
amare  in  tutto  la  verità,  e  la  sincerità,  ad 
onta  dei  suggerimenti  dell'  amor  proprio, 
che  vorrebbe  farci  comparire  da  più  di 
quel  che  noi  siamo. 

15  Lun.  Ottava  dell' Immacolata  Concezione 

di  Maria  Vergine,  e  s.  Valeriano  Ve- 
scovo Africano  martire. 

16  Mart.  Ottava  di  s.  Siro  nostro  primo  Ve- 

scovo, festa  nella  Cattedrale  con  mes- 
sa cantata,  Vespero  e  benedizione  in 
musica:  e  san  Valentino  soldato  il  cui 
capo  si  conserva  in  s.  Luca.  Questi  è 
quel  s.  Valentino  che  si  presentò  a  s 
Dalmazio  Vescovo  di  Pavia,  per  otte- 
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nere  la  guarigione  di  s.  Concordie*  suo 
figlio,  s.  Eusebio  Vescovo  di  Vercelli 
martire,  s.  Alba  vergine  e  s.  Adelaide 
imperatr.  di  Germania  morta  nel  999. 
Oggi  incomincia  la  novena  del  ss.  Natale: 
in  aurora  nella  Cattedrale,  a  s.  Luca 
ed  a  s.  Maria  in  Bettelem  con  discor- 
so :  alle  ore  10  mattina  a  Canevanova 
ed  alli  ss.  Giacomo  e  Filippo;  alle  ore 
11  al  Carmine  con  discorso;  alla  sera 
a  s.  Francesco,  a  s.  Giovanni  Domna- 
rum,  a  s.  Teodoro,  a  s.  Marino,  a  s. 
Gervaso,  a  s.  Pietro  in  Verzolo ,  a  s. 
Primo  e  nella  R.  Basilica  di  s.  Michele. 

17  Mere.  Tempora ,  s.  Lazzaro  Vescovo  di 

Marsiglia,  quello  stesso  risuscitato  da 
Cristo. 

18  Giov.  F  aspettazione  del  Parto  di  Maria 

Vergine,  e  li  ss.  Rufo  e  Zosimo  mart. 

19  Ven.  Tempora ,  s.  Nemesio  martire. 

20  Sab.  Tempora,  li  ss.  Eugenio,  Macario 

e  Giulio  martiri. 
Primo  quarto  or.  0  m.  5  sera.  In  que- 
sta quarta  avremo  giorni  freddissimi. 
tyF  21  Dom.  IV.  <F  Avvento  e  III.  del  me- 
se,  s.  Tomaso  Apostolo  ed  il  Beato  Mar- 
tino Salimbeni  Nolajo  pavese  morto 
d'anni  80  nell'anno  1457;  corpo  nel- 
la R.  Basilica  di  s.  Michele  nell'altare 
dello  Scurolo.  Nella  stessa  cripta  avvi 
un  bel  busto  in  terra  cotta  che  ritrae 
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la  di  lui  effige,  donato  dal  R.  Archi- 
vio notarile  di  Pavia  nelT  anno  1875. 
Il  Vangelo  odierno  ci  fa  sapere  il  tem- 
po, che  Giovanni  Battista  diede  principio 
alla  sua  predicazione  intorno  al  Giordano, 
predicando  il  battesimo  di  penitenza  per  la 
remissione  dei  peccali.  —  Ammiriamo  qui 
con  quale  fedeltà,  questo  santo  Precursore 
corrisponda  alla  sua  vocazione,  e  ricordia- 
moci che  non  basta  d'essere  chiamati  da 
Dio  ad  uno  stato,  ma  che  bisogna  ancora 
adempire  fedelmente  li  proprj  doveri. 

22  Lun.  li  ss.  Demetrio  ,   Onorato  e  Floro 

martiri. 

23  Mart.  s.  Vittoria  vergine  e  martire. 

24  Mere.  Vigilia ,  s.  Tarsilla  vergine  zia 

paterna  di  s.  Gregorio  Magno. 
*.F  25  Giov.  il  ss-  Natale  di  N.  S.  G.  C. 
In  Duomo  messa  Pontificale  con  Omi- 
lia  e   Vespero  Pontificale  con  indul- 
genza plenaria.  In  tutte  le  chiese  par- 
rocchiali messa  cantata  e  discorso  in 
aurora  :  a  s.  Giorgio  benedizione  tutte 
le  sere  sino  all'Epifania,  e  s.  Anasta- 
sia martire  romana. 
Nel  Vangelo  della  I.a  Messa?  si  legge 
come  Maria  e  Giuseppe,  giusta  V  editto  di 
Cesare  Augusto,  si  portarono  a  Betlemme, 
ove  Maria  partorì  in  una  stalla,  e  come  i 
Pastori  furono  avvisati  dall'  Angelo  della 
nascita  del  Salvatore. 
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II.  a  Messa  si  vede  come  i  pastori  si 
portarono  sino  a  Betlemme,  e  vi  trovarono 
il  Bambino  in  una  mangiatoja  presenti  Ma- 
ria e  Giuseppe,  poscia  ritornarono  glorifi- 
cando il  Signore. 

III.  a  Messa  ,  descrive  la  generazione 
eterna  del  Verbo,  e  la  nascita  temporale  , 
ove  dice,  che  il  Verbo  si  è  fatto  carne,  ed 
abitò  tra  noi. 

Queste  tre  messe  che  si  celebrano  dai 
Sacerdoti  significano  le  tre  nascite  del  di- 
vino Messia.  Una  ab  eterno  nel  seno  del 
Padre;  Y  altra  che  seguì  in  Betlemme  dalla 
B.  V.  Maria,  e  la  terza  che  segue  ogni  gior- 
no nel  cuore  dei  giusti,  nei  quali  abita  per 
mezzo  della  fede. 

$fF  26  Ven.  s.  Stefano  Protomartire  ,  ti- 
tolare della  Cattedrale ,  ove  si  espone 
il  capo  ed  una  costa,  festa  con  indul- 
genza plenaria  messa  pontificale ,  be- 
nedizione Papale  e  Vespero  pontificale. 

F  27  Sab.  s.  Giovanni  Apostolo  ed  Evan- 
gelista: festa  a  s.  Francesco  per  la 
prepositura  ivi  stata  trasportata,  con 
messa  cantata,  esposizione  della  santa 
Reliquia  e  benedizione  alla  sera. 

t&F  28  Dom.  IV.  del  mese,  li  ss.  Inno- 
centi martiri.  Varii  corpi  di  essisi  con- 
servano in  Duomo  a  s.  Michele  ed  a 
san  Marino. 

Il  Vangelo  di  quest'  ultima  Domenica 
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narra  la  predizione  di  Simeone,  che  G.  C. 
sarebbe  cagione  della  salvezza  e  perdizione 
di  molli,  e  che  Maria  sarebbe  trafilla  dalla 
spada  del  dolore,  e  la  predizione  della  Pro- 
fetessa Anna  che  quel  Bambino  doveva  es- 
sere il  vero  Redentore  d'Israele.  G.  C.  in- 
fatti è  la  salvezza  di  tutti  quelli,  che  ascol- 
tano la  sua  voce,  che  credono  alla  parola 
e  che  si  conformano  alla  sua  legge  :  ed  e 
la  perdizione  di  quelli,  che  sdegnano  d'ascol- 
tarlo che  ricusano  di  credergli,  che  si  op- 
pongono alla  pratica  de' suoi  santi  precetti. 
Luna  piena  or.  5  m.  5  sera.  Dense  neb- 
bie che  apporteranno  neve. 
F  29  Lun.  s.  Tomaso  Vescovo  e  martire. 
F  30  Mart.  s.  Eugenio  Vescovo. 
F  31  Mere.  s.  Silvestro  Papa. 

In  tutte  le  chiese  si  canta  il  Te  Deum  in 
rendimento  delle  grazie  ricevute  e  si 
dà  la  benedizione  col  ss.  Sacramento. 
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Feste  che  si  celebrano  in  Diocesi. 

Fefoforstjo  —  Il  giorno  2  festa  della  Pu- 
rificazione di  M.  V.  a  Pairana. 

Il  giorno  5  festa  di  Sani'  Agata  Vergine 
e  martire  a  Marcignago. 

Dom.  II.a  Festa  di  S.  Biagio  Vesc.  e  mari, 
a  Trovo. 

Aprile  —  Dom.  in  Albis.  Festa  della  B. 
V.  M.  a  Bornasco,  Vigalfo  ed  a  Bolo- 
gnola  per  10  giorni  con  Indulg.  plen. 

Dom.  IV.  Festa  di  S.  Giorgio   martire  a 
Villanterio  San  Giorgio,  Calignano  e 
Fossarmato. 
Maggio  —  Dom.  I.  Festa  dei  ss.  Giaco- 
mo e  Filippo  Àpost.  a  Papiago. 

Dom.  detta.  Festa  di  S.  Croce  a  Copiano 
e  Monticelli. 

Dom.  detta  Festa  del  Patrocinio  di  S.  Giu- 
seppe a  Zelata  e  Vivente. 

Dom.  II.   Festa  di  San   Vittore  Martire 
a  Landriano  e  Pieve  Porto  Morone. 
Giugno  —  Dom.  IL  Festa  di  S.  Bernar- 
do da  Mentone  a  Mirabello. 

Dom.  detta.  Festa  della  SS.  Trinità  a 
Vidigulfo. 

Dom.  III.  Festa  dei  Santi  Vito  e  comp. 

martiri  a  Ceranova. 
Dom.  V.  Festa  di  S.  Giovanni  Battista 

a  Carpignago  e  Villaregio. 
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Il  giorno  29  Festa  di  s.  Pietro  Apostolo 
a  Zerbo,  Barona  e  Papiago. 
Luglio  —  Dom.  I.  Festa  della  B.  V.  M. 
del  Bosario  a  Vidigulfo. 

Dom.  II.  Festa  dell'  Immac.  Conc.  a  Tri- 
volzio.  Festa  della  B.  V.  M.  a  s.  Genesio. 

Dom.  detta.  Festa  di  s.  Sebastiano  soldato 
e  martire  a  Lardirago. 

Dom.  III.  Festa  della  B.  V.  M.  del  Car- 
mine a  s.  Alessio,  Inverno,  Gualdraso, 
Zelala,  Torre  del  Mangano,  Torre  d'A- 
rese  e  Fossarmato. 

Dom.  IV.  Festa  della  B.  V.  a  Landriano. 

Dom  detta.  Festa  di  s.  Apolinare  Vescovo 
e  martire  a  Tornano. 

Dom.  detta.  Festa  di  sant'  Anna  a  Bor- 
garello,  Turago  Bordone  e  Fossarmato. 

Dom.  detta.  Festa  di  s.  Giacomo  Apo- 
stolo a  Bognano. 

Dom.  ultima  Festa  di  s.  Germano  Vesc. 
a  Vigaifo. 

Agosto  — Dom.  I.  Festa  della  B.  V.  M.  a 
Cura-Carpignano,  Genzone  e  Monleleone 

Dom.  detta.  Festa  di  s.  Stefano  Proto- 
martire a  Corteolona. 

Dom.  11.  Festa  di  s.  Sisto  Papa  martire 
a  Vistarino. 

Dom.  detta.  Festa  di  s.  Fermo  mari  a 
Baselica  Bologna  e  Torre  del  Mangano. 

Il  giorno  15  Festa  della  B.  V.  M.  As- 
sunta a  Mirabello,  Albuzzano,  Spirago, 
Bornasco  e  s.  Pietro  in  Verzolo. 
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Dom.  III.  Festa  di  s.  Alessio  a  s.  Alessio. 
Dora,  detta.  Festa  di  s.  Rocco  a  Landria- 

no,  Magherno ,   Bereguardo ,  Cascine 

Calderari  e  Zeccone. 
Dom,  detta.  Festa  della  B.  V.  M.  a  Vii- 

lanterio  s.  Giorgio. 
Dom.  IV.  Festa  d\  s.  Bartolomeo  Ap.  a 

s.  Zenone  al  Po  e  Vel lezzo  Bellini. 
Dom.  detta.  Festa  di  s.  Bernardo  Abbate 

a  Casatico. 
Dom.  detta.  Festa  di  s.  Genesio  martire 

a  s.  Genesio. 
Settèmbre  —  Dom.  I.  Festa  della  B.  V. 

M.  a  Tornano  e  Torre  dei  Negri.  —  II 

giorno  8  Festa  della  Natività  della  B. 

V.  M.  a  Cascine  Calderari,  Vidigulfo 

e  Cura-Carpignano. 
Dom.  II.  Festa  del  ss.  Nome  di  Maria  a 

s.  Lanfranco. 
Dom.  IV.  Festa  della  B.  V.  M.  Addolorata 

a  Landriano,  Magherno,  Trovo  e  Vivente. 
Dom.  ultima.  Festa  di  s.  Michele  Arcan- 
gelo a  Belgiojoso,  Bascapè  e  Marzano. 
Dom.  detta.  Festa  della   Beata  Veronica 

a  Binasco. 

Ottobre  —  Dom.  I.  Festa  della  B.  V.  M. 
del  Rosario  a  Pieve  Porto  Morone,  Fi- 
lighera,  s.  Leonardo,  Copiano,  Lardi- 
rago,  Magherno,  Gerenzago,  Ceranova, 
Torre  d'Isola,  Villaregio,  Calignano, 
Giovenzano,  Cerro,  Carpignago,  Turra- 
go  Bordone  e  Marzano. 


Dom.  IL  Festa  della  B.  V.  M.  del  Rosa- 

rio  a  Linarolo,  Roncaro,  Prado  e  Vil- 

lanterio  Santa  Maria. 
Dom.  detta.  Festa  della  Natività  della  B. 

V.  M.  a  Battuda 
Dom.  detta.  Festa  della  B.  V.  M.  Addo- 
lorata a  Pairana. 
Dom.  detta.  Festa  di  S.  Pelagia  Penitente 

a  Guinzano. 
Dom.  III.  Festa  della  B.  V.  M.  del  Rosario 

ad  Albuzzano,  Marcignago  e  Barona. 
Dom.  detta.  Festa  della  Natività  della  B. 

V.  Maria  a  Giussago. 
Dom.  IV.  Festa  di  s.  Francesco  d'Assisi 

a  Trivolzio. 
Novembre.  —  Dom.  II.  Festa  di  s.  Carlo 

Borromeo  Arcivescovo  a  Samperone. 
Dom.  detta.  Festa  di  s.  Leonardo  a  san 

Leonardo. 

Dom.  III.  Festa  di  s.  Brizio  Vescovo  a 

Samperone. 
Dom.  detta.  Festa  di  S.  Martino  Vescovo 

a  Borgarello  e  Torre  d'  Arese. 


STAIO  DEL  CLERO 

DELLA 

CITTÀ  E  DIOCESI  DI  PAVIA 
« 2  1.  Dicembre  1878. 


GLORIOSI  PATRONI  E  PROTETTORI 


H 


DELLA 


|       Città  e  Diocesi  di  Pavia. 

fj  

ti 

H  S.  SIRO ,  I.°  Vescovo  di  Pavia  ,  e  Patrono 
p      principale  della  Città  e  Diocesi,  le  cui 
5      sacre  Reliquie  si  conservano  sotto  V  Altare  gg 
H      della  Confessione  nella  Cattedrale  (  sua 
festa  9  Dicembre  ). 

Patroni  meno  principali  della  Città  e  Diocesi. 

S.  INVENZIO,  Vescovo  di  Pavia  (8  Febbrajo). 
|  S.  AGOSTINO,  Vescovo  d' Ippona  (28  Agosto). 
*  S.  BR1ZIO,  Vescovo  di  Tours  (13  Novembre). 

Protettori  meno  principali  della  Città. 

S.  EPIFANIO,  Vescovo  di  Pavia  (21  Gennaio). 
I  S.  TEODORO,  Vescovo  di  Pavia  (20  Maggio). 
S.  FRANCESCO  SAVERIO  (3  Dicembre). 
S.  ELIA  Profeta  (20  Luglio). 


VESCOVO  DELLA  CITTÀ  E  DIOCESI 


Sua  Eccellenza  Illustrissima  e  Reverendissima  Monsignor 

Decorato  del  Sacro  Pallio. 

Membro  dell'Accademia  Pontificia  di  $.  Tom- 
maso d'  Aquino  in  Roma  e  Socio  effettivo  del- 
l' Associazione  Cattolica  Milanese  e  della  So- 
cietà Italiana  di  Scienze  Naturali. 

Nato  a  Paderno  Milanese  il  18  Febbrajo  1859.  —  Preconiz- 
zato Vescovo  di  Pavia  nel  Concistoro  del  12  Marzo  1877  — 
Consecrato  in  Pavia  il  22  Aprile  successivo  — Prese  pos- 
sesso della  Diocesi  lo  stesso  giorno. 


Episcopato  anno  II. 


Corte  Vescovile, 


Ciceri  Prof.  D.  Francesco,,  Segretario,  n.  1848. 
Pignacca  D.  Giuseppe,  Cerimoniere,  n.  1855. 
Dell'Era  Coad.  D.  Antonio,  Crocifero,  ri.  1818. 
Bresciani  D.  Giovanni,  Caudatario,  n.  1851. 
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CURIA  VESCOVILE  (*) 


Vicario  Generale 

Mons.  Suardi  D.  Francesco,  Canonico  Penitenziere 
della  Cattedrale  ,  e  Professore  del  Seminario 
Vescovile,  n.  4815,  pr.  1871. 

Cancelliere  e  Promotore  dei  Legati  Pii 

Marchelli  D.  Luigi,  Can.  Onor.  della  Cattedrale, 
n.  1837,  pr.  1877. 

Coadiutore 

Raffinetti  D.  Pietro ,  Beneficiato  e  Coad.  onor.  di 
S.  Teodoro,  n.  1811. 

Portiere  —  Ravanelli  Luigi. 


Delegati  Vescovili 

per  la  custodia  e  ricognizione  delle  Sacre  Reliquie 

Bordoni  D.  Luigi,  Can.  Decano  della  Cattedrale,  e 

Protettore  del  Seminario. 
Dell'Acqua  D.  Giovanni,  Dirett.  dell'  Orat.  festivo 

di  S.  Dalmazio,  Assistente. 


(*)  La  Curia  è  aperta  tutti  i  giorni  ,  escluse  le  feste  di 
precello,  dalle  ore  10  ant.  alla  1.  pom. 


'  5 
Esaminatori  Sinodali 

i.  Mons.  Suardi  Prof.  D.  Francesco,   Vie.  Gen. 
e  Cari.  Penit.  della  Cattedr. 
!  %  Boni  D.  Pietro,  Can.  Prop.  Parr.  della  Cattedr. 
;  3.  Pessina  D.  Paolo,  Can.  Arcid.  della  Cattedr. 
I  4.  Re  D.  Alessandro,  Can.  Primic.  della  Cattedr. 

5.  Magani  D.  Giovanni,  Can.  Teol.  della  Cattedr. 

6.  Mutti  D.  Ambrogio  ,  Prop.  Parr.  di  S.  Maria 
del  Carmine. 

7.  Magani  D.  Francesco,  Prop.  Parr.  di  S.  Fran- 
cesco. 

8.  Cantoni  D.  Pietro,  Prop.  Parr.  di  Santa  Ma- 
ria in  Betlem. 

9.  Meriggi  D.  Paolo  ,  Prop    Parr.  dell'  Insigne 
R.  Basilica  di  S.  Michele  Maggiore. 

i 10.  Castoldi  D.  Pietro,  Prop.  Parr.  e  Vie.  For. 
di  Binasco. 

11.  Giambelli  D.  Siro,  Prof.  Em.  del  Semin. 

12.  N.  N. 


Giudici  Sinodali 

1.  Tronconi  D.Francesco,  Can.  Ordin.  della  Cattedr. 

2.  Gilardoni  D.  Felice,  Prop.  Parr.  de'  SS.  Primo 

e  Feliciano. 

3.  Dell'  Acqua  D.  Mansueto,  Prop.  Parr.  e  Vicario 

For.  di  Villanterio  S.  Giorgio. 

4.  Pionni  D.  Giovanni,  Dirett.  Sp.  del  Semin. 


Commissioni  Conciliari 
pel  Seminario  Diocesano* 
Consultori  per  la  Disciplina 

Pessina  Can.  Arcid.  D.  Paolo. 
Tronconi  Can.  D.  Francesco. 
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Consultori  per  V  Economia 

Boni  Can.  Prop.  Parr.  D.  Pietro. 
Bordoni  Can.  Decano  D.  Luigi. 
Mutti  Prop.  Parr.  D.  Ambrogio. 
Muggetti  Ab.  Dott.  Gaspare. 

Revisori  dei  Conti 

Terenzio  Can.  Arcip.  D.  Pietro. 
Vaj  Can.  D.  Francesco  Saverio. 
Dell'  Acqua  D.  Giovanni 
Rovati  Coad.  D.  Raffaele. 

Testimonj  Sinodali 
Per  la  Città 

Mons.  Francesco  Suardi,  Can.  Penit.  e  Vie.  Gen. 
Vaj  Can.  D.  Francesco  Saverio. 
Mutti  Prop.  Parr.  D.  Ambrogio. 
Magani  Prop.  Parr.  D.  Francesco. 

Per  la  Campagna 

Tutti  i  Vicarii  Foranei. 

Commissione  pei  Legati  Pii 

Marchelli  Can.  D.  Luigi,  Cancelliere  Vescovile 
Gilardoni  Prop.  D.  Felice 
Muggetti  Ab.  D.  Gaspare. 

Commissione  pel  Sacro  Rito  e  per  la  sorveglianza 
sulle  Immagini  e  sulla  Musica  Sacra 

Vaj  Can.  D.  Francesco  Saverio 

Magani  Prop.  D.  Francesco 

Meriggi  Prop.  D.  Paolo 

Polli  Rettore  D.  Francesco 

Dell'  Acqua  D.  Giovanni 

Pignacca  D.  Giuseppe,  Cerimoniere  Vescovile. 
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Commissione  per  la  Censura  Ecclesiastica 

Mons.  Suardi  Cari.  Penit.  D,  Francesco,  Vicario 

Generale. 
Terenzio  Can.  Arciprete  D.  Pietro 
Meriggi  Prop.  D.  Paolo. 
Giarnbelli  Prof.  Em.  D.  Siro. 

Commissione  Teologica  per  le  Congregazioni  Urbane 

Cantoni  Prop.  D.  Pietro  ( 
Gilardoni  Prop.  D.  Felice         per  la  Dogmatica 
Giarnbelli  Prof.  Em.  D.  Siro  r 
Mons.  Francesco  Suardi,  Vie  Gen.  i 
Boni  Can.  Prop.  D.  Pietro  per  la  Morale 

Mutti  Prop.  Parr.  D.  Ambrogio  ( 
Vai  Can.  D.  Francesco  Saverio  ( 


Meriggi  Prop.  D.  Paolo  ( 

[LL.mo  E  Rev.mo 
CAPITOLO  DELLA  CATTEDRALE 


Boni  D.  Pietro  ,  Proposto  Parroco  ,  —  Esam. 
Sinodale  e  Dirett.  Spir.  della  Casa  Succursale 
delle  Canossiane,  n.  4815,  pr.  1874. 

Pessina  D.  Paolo,  Arcidiacono  e  Sindaco  Capito- 
lare, —  Esam.  Sinod.5  n.  48Q^,  pr.  1877. 

Terenzio  D.  Pietro,  Arciprete  e  Segretario  Capi- 
tolare, —  Censore  Ecclesiastico,  Bibliotecario  del 
Semin.,  e  Socio  di  varie  Accademie,  n.  1811  , 
pr.  1868. 


Magani  Prop.  D.  Francesco 


Reverendissimi  Dignitarii 
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Re  D.  Alessandro,  Primicerio,  —  Rettore  e  Pro- 
fessore del  Semin.,  ed  Esam.  Sinodale,  n.  1809. 
pr.  4877. 

Bordoni  D.  Luigi,  Decano,  —  Delegato  Vescovile 
per  le  Sacre  Reliquie,  e  Protettore  del  Semina- 
rio, n.  1809,  pr.  1852. 


Reverendissimi  Canonici  Ordinami 

Martinotti  D.  Pietro,  del  titolo  di  s.  Siro,  —  Prof. 
Em.  del  Semin.  Vesc. ,  n.  1808,  pr.  1843. 

Magani  D.  Giovanni,  Teologo  ,  —  Esam.  Sino- 
dale, e  Prof.  Em.  del  Semin.  Vesc,  n.  1808  , 
pr.  1852. 

Suardi  Mons.  D.  Francesco,  Penitenziere,  —  Vie. 
Gen.  della  Diocesi,  Censore  Ecclesiastico,  Esam. 
Sinod.  e  Prof,  del  Semin.  Vesc,  n.  1815,  pr.  1874. 

Onetto  D.  Ariodante,  del  titolo  di  S.  Epifanio  — 
Cameriere  d'onore  di  S.  S.,  n.  1846,  pr.  1874. 

Tronconi  D.  Francesco  ,  del  titolo  di  S.  Armen- 
tario, Puntatore  Capitolare  —  n.  1818.  pr.  1875. 

Vaj  D.  Francesco  Saverio,  del  titolo  di  S.  Aure- 
liano, Puntatore  Vescovile,  n.  1825,  pr.  1877. 

Canonicato  di  s.  Rodobaldo,  —  vacante. 


Reverendiss.  Canonici  Onorarli. 


Marchelli  D.  Luigi,  Cancelliere  Vescovile  e  Pro- 
motore dei  Legati  Pii,  n.  1837,  pr.  1878. 

Gallina  D.  Luigi,  Rett.  della  Chiesa  de'  SS.  Gia- 
como e  Filippo,  n.  1815,  pr.  1878. 

Ferrari  D.  Mauro,  n.  18i2,  pr.  1878. 
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Taccani  D.  Luigi  ,  Prof,  del  Seminario  Vescovile, 
n.  4825,  pr.  1878. 


Pasi  D.  Antonio ,  Priore  e  Sindaco  del  Collegio. 
)     n.  4805. 

Rovescala  (  De'  Conti  )  D.  Clemente,  Mansionario, 
n.  1807. 

Anelli  Coad.  D.  Vincenzo,  Mansionario,  n.  1847. 
Ferrari  D.  Giovanni,  Puntatore  del  Collegio,  n.  4812. 
Spiritelli  Coad.  D.  Carlo,  Puntatore'  Vescovile  , 
n.  4848. 

Pignacca  D.  Giuseppe ,  Cerimoniere ,  n.  48S3. 


dedicato  a  Maria  SS.  Immac.  e  a  S.  Andrea  Ap. 

—  Anno  Scolastico  4878-79  — 

Rettore  —   Re    Can.   Primic.    D.    Alessandro  . 

n.  4809,  pr.  4877. 
Vice-Rettore  —  Chiolini  D.  Angelo,  ri.  4853. 
Protettore  —  Bordoni  Can.  Decano  D.  Luigi. 
Tesoriere  —  Mutti  Prop.  D.  Ambrogio. 
Direttore  Spirituale  —  Pionni  Sac.  D.  Giovanni, 
.  n.  4832. 

Confessore  Straordinario  —  Gallina  Can.  D.  Luigi. 
Bibliotecario  —  Terenzio  Can.  Arcip.  D.  Pietro. 


M.  RR.  Cappellani  Collegiali. 


I 


SEMINARIO  VESCOVILE 


con  Oratorio  interno 
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Studio  Teologico. 

Professori 

Mons.  Suardi  Can.  Penil.  D.  Francesco,  —  per  la 
Teologia  Morale  e  per  la  Sacra  Eloquenza. 

Ciceri  D.  Francesco,  Segretario  Vescovile,  —  per 
la  Teologia  Dogmatica. 

Fichi  D.  Carlo,  —  per  gli  Studj  Biblici  e  la  Lin- 
gua Ebraica. 

Re  Can.  Primic.  D.  Alessandro,  —  per  la  Pastorale. 
Gilardoni  Prop.  D.  Felice,  —  per  la  Storia  Ec- 
clesiastica. 

Muggetti  Ab.  Dott.  Gaspare  —  pel  Diritto  Canonico. 
Vaf  Can.  D.  Francesco  Saverio  —  per  la  Liturgia. 
Taccani  Can.  D.  Luigi — per  la  Lingua  e  Lettera- 
tura greca  nel  1.°  e  2.°  Corso. 


N.  N.  —  per  il  Canto  Gregoriano. 

Filosofia  e  Classi  V.  e  IV.  Ginnasiali 

Vice-Direttore 
Fraschini  Prof.  D.  Domenico,  n.  1828. 

Professori 

Salterio  Ab.  D.r  D.  Carlo,  Spiritelli  Coad.  D.  Carlo, 

n.  1819.  n.  1848 

Muggetti  Ab.  D.r  Gaspare  Gilardoni  Prop.  D.  Fe- 

n.  1827.  lice,  n.  1820 

Fraschini  D.  Domenico     Mariani  Coad.  D.  Fran- 
Prelini  D.  Cesare,  n.  1843     cesco,  n.  1849 
Fichi  D.  Carlo,  n.  1848  Vaj  Coad.  D.  Domenico, 
Taccani  D.  Luigi ,  n.  1825     n.  1841 
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Alunni  di  Teologia 


IV.  Corso  . 

Morandotti  Sac.  D.  Giuseppe  Bonizzoni  Ercole 

/.  Prefetto  I.  Vice- Prefetto 

Villani  Sac.  D.  Giuseppe     Preti  Atanasio 

//.  Prefetto  IL  Vice-Prefetto 

Costadoni  Sudd.  D.  Pietro 
///.  Prefetto 


III.  Corso. 


Maffi  Pietro,  ///.  Vice-Pref.  Pietra  Giovanni 
Moiraghi  Pietro 

II.  Corso. 


Bojocchi  Pietro 
Busi  Emilio 


Galli  Vincenzo 
Gilardi  Ambrogio 
Marabelli  Pietro 


Resegotti  Emilio 


/.  Corso. 


Moiraghi  Angelo 
Spizzi  Anacleto 


Alunni  di  Filosofia. 
III.  Corso. 
Fiocchi  Secondo  Griziotti  Siro 


42 


//.  Corso. 


Campari  Luigi 
Dolcini  Norberto 
Grilli  Luigi 
Ravizza  Giuseppe 


RifFaldi  Baldassare 
Volpi  Pietro 
Zanotti  Ambrogio. 


/,  Corso. 


Braga  Giuseppe 
Busi  Valentino 
Codara  Angelo 
Doricci  Ettore 
Facchinetti  Luigi 


Majocchi  Rodolfo 
Molinari  Angelo 
Pavesi  Angelo 
Renelli  Vincenzo 
Turcotti  Luigi 


Alunni  della  Classe  V.  Ginnasiale. 


Barilati  Carlo 
Cappelli  Luigi 
Ghisalberti  Giuseppe 
Maestri  Domenico 
Majocchi  Pietro 


Mazza  Achille 
Poma  Vincenzo 
Scotti  Edoardo 
Terenzio  Daniele 
Torriani  Luigi 


Alunni  della  Classe  IV.  Ginnasiale. 


Aguzzi  Pietro 
Avietti  Primo 
Bargigia  Antonio 
Brugnatelli  Faustino 
Ciceri  Carlo 
Fontanella  Carlo 
Gatti  Carlo 
Ghigna  Achille 


Moiraghi  Luigi 
Pozzi  Filippo 
Ricardi  Emilio 
Sacchi  Angelo 
Trabatti  Battista 
Vacchini  Giuseppe 
Veneroni  Pietro 
Zapelli  Giuseppe 
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Chierici  assenti  col  permesso  del  Superiore. 

!  Boni  Giuseppe,  studente  di  Teologia    c  .  0 

Ballerini  Giuseppe,  »  »  (  in  Roma 

f  Conti  Francesco  in  Monza 

,  Riassunto:  Chierici  64. 


Vicariato  1.° 

Parrocchie  9,  delle  quali  7  in  Pavia 
e  2  ne'  Corpi  Santi. 


CATTEDRALE 


Dedicala  a  Maria  Vergine  Assunta 

e  a  S.  Stefano  Protomartire. 
Parrocchia  di  $  Stefano. 

Fu  posta  solennemente  la  prima  pietra  ii  29  Giugno  dell'an- 
no 1488  dal  Vescovo  di  Pavia  Cardinale  Ascanio  Maria 
Sforza,  ed  incominciò  ad  essere  ufficiata  ii  7  Giugno  1609. 
Fra  le  numerose  sacre  reliquie  che  contiene,  formano  V  og- 
getto di  speciale  venerazione  le  spoglie  del  Grande  Dottore 
S.  Agostino,  del  Filosofo  Martire  S.  Severino  Boezio,  ed  il 
capo  del  Protomartire  S.  Stefano. 


i 
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Anime  3330. 


Boni  Can.  D.  Pietro,  Prop.  Parr.,  —  Esam. 
Sinodale  ecc.,  li.  1813,  pr.  1874. 

Anelli  D.  Vincenzo,  Coad.  Tit. ,  Mansionario, 
n.  1817,  pr.  1852. 

Spiritelli  D.  Carlo,  Coad.  Tit.  e  Capp.  Colleg., 
n.  1848,  pr.  1877. 

Dell'Era  D.  Antonio,  Coad.  Onor.,  ed  Assistente 
alle  Sagristie  del  Rev.mo  Capitolo  e  del  Suffra- 
gio, n.  1818. 

Ferrari  D.  Giovanni,  Coad.  Onor.,  e  Capp.  Colleg. 


COLLEGIO    DE9  11LS1CI 


Pasi  Sac.  D.  Antonio,  Sindaco. 

Burzio  Alessandro,  Maestro  di  Cappella. 

Marcarmi  Demetrio,  Maestro  air  organo. 


(di  Patronato  Vescovile). 


Barbaja  Giuseppe,  Tenore  ( 
Milanesi  Federico,  Basso     \    Alunni  onorari 


*  ~  ~  5  *»  1   

sto,  Tenore  f 

igi,  Basso  j  Praticanti  gratuiti 
iUigi,  Basso      (  ° 


Inservienti  alla  Cattedrale. 


Grassi  Chierico  Luigi,  Vice-Sagrista. 
Farina  Angelo. 
Marcheselli  Angelo. 


Bonifacio  Marco. 
Manzi  Ladislao. 

Giannazza  Luigi,  Bussoliere  della  Parrocchia. 
Pensa  Siro,  Bussoliere  di  S.  Siro. 

|  Neil'  Archivio  della  Cattedrale  si  trovano  i  libri  dei  battesimi, 
cresime,  morti  e  malrimonii  delle  soppresse  Parrocchie  di 
S.  Giovanni  Domnarum,  di  S.  Maria  Cappella  e  di  S.  Nico- 
lao  della  Moneta. 


Chiesa  di  H.  Giovanni  Domnarum 

Sussidiaria  alla  Cattedrale 
e  dedicata  a  San  Giovanni  Battista 
e  a  San  Giovanni  Apostolo  ed  Evangelista. 

Ferrari  D.  Giovanni,  Capp.  Colleg.  della  Cattedr., 
Assistente  alla  Confraternita  di  S.  Giuseppe. 


Inservienti* 


Farina  Angelo,  Chierico  di  Sagristia. 
Giannazza  Vincenzo,  Bussoliere. 


Oltre  il  Clero  curato 
sono  domiciliati  in  questa  Parrocchia  i  seguenti; 

Bordoni  D.  Antonio,  Rett.  Parr.  Em.  di  Carpi- 
gnago,  e  Dirett.  Spir.  della  Pia  Casa  delle  Fi- 
glie Derelitte,  n.  4804. 
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Bresciani  D.  Giovanni,  Caudatario  Vescovile. 
Chiolini  D.  Angelo,  Vice-Rettore  del  Sem.  Vesc. 
Ciceri  Prof.  D.  Francesco,  Segretario  Vesc. 
Ferrari  D.  Giovanni,  Capp.  Collegialo. 
Morandotti  D.  Giuseppe,  n.  1856. 
Pignacca  D.  Giuseppe,  Capp.  Colleg.  e  Cerimon. 
Vesc. 

Pionni  D.  Giovanni  ,  Dirett.  Sp.  del  Semin.  e 
Giudice  Sinodale. 

Rovida  D.  Giuseppe ,  Prof.  Em.  del  Seminario. 

Monsig.  Suardi  Prof.  D.  Francesco,  Vie.  Gen.  e 
Censore  Ecclesiastico ,  Esam.  Sinodale  e  Cano- 
nico Penitenziere  della  Cattedrale. 

Tronconi  D.  Francesco,  Canonico  Ordinario  della 
Cattedrale. 

Villani  D.  Giuseppe,  ri.  1849. 

Onorevole  Fabbriceria 

Meriggi  Rag.  Barnaba. 
Tronconi  Can.  D.  Francesco. 
Tensali  Ing.  Cristoforo. 
Belli  Avv.  Carlo. 
Scaglioni  Rag.  Maurilio. 
Maggi  Rag.  Ferdinando,  Segretario. 
Tognoli  Rag.  Giovanni,  Cassiere. 
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Insigne   X^oaJo  Basilica 
Prepositurale  Parrocchiale 
di   S    Michele  ItSaggiore, 

i  Di  Libera  Collazione 

Questa  Basilica  è  il  più  bel  monumento  di  stile  lombardo  dei 
i      tempi  longobardici,  ed  esisteva  già  alla  metà  del  secolo  VII. 

In  essa  furono  incoronati  Re  d'Italia  parecchi  Principi,  fra 
f  cui  i  Marchesi  d'  Ivrea  Berengario ,  Adalberto  ed  Ardoino  , 
ritenuti  capo-stipiti  della  Real  Casa  di  Savoja.  Per  tali  ti- 
;  toli  eon  Decreto  9  Gennajo  1865  fu  proclamata  Basilica 
Reale.  Il  B,  Alessandro  Sauli,  Vescovo  di  Pavia,  ne  consa- 
crò l'Altare  Maggiore  il  22  Agosto  1392;  ma  trasportati  al- 
trove i  Corpi  de'  Santi,  che  vi  erano  inclusi,  fu  riconsecrato  H 
giorno  8  Giugno  1873  dall'Em.0  Sig.  Cardinale  Lucido  Maria 
Parocchi,  già  Vescovo  di  questa  Diocesi.  Rovinata  poi  questa 
Chiesa  in  molte  parti,  fu  non  ha  guari  convenientemente 
ristaurala  per  generosità  regia  e  governativa  ,  nonché  per 
cura  della  locale  Fabbriceria.  Le  spoglie  dell'  illustre  S. 
Ennodio ,  Vescovo  di  Pavia ,  nel  secolo  VI  ,  decorato  per 
primo  in  questa  sede  del  Sacro  Pallio,  hanno  in  questa 
Chiesa  devota  venerazione. 

Anime  5575. 

Meriggi  D.  Paolo,  Prop.  Parr. Esani.  Sinodale, 
Censore  Ecclesiastico  e  Dott.  in  ambe  le  leggi, 
n.  1817,  pr.  1876. 

Agnelli  Cav.  D.  Pietro,  Coad.  Titolare,  n.  1815, 
pr.  1871. 

Merli  D.  Francesco,  Coad.  d'  Uff.,  n.  1846. 
1  Germani  D.  Angelo,  Coad.  d' Uff.  (in  S.  Luca),  n.  1838. 
Arzani  D.  Gaetano,  Coad.  d'Uff. ,  n.  1836. 
ft.  N.  Assist,  alla  Sagristia. 

2 

I 
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Inservienti. 


Tamagnini  Alessandro,  Chierico  di  Sagrislia. 
Ranzini  Giovanni ,  »  » 

Argenti  Luigi,  Bussoliere. 
Sanguini  Angelo,  Sotto-Bussoliere. 

Neil'  Archivio  della  suddetta  Parrocchia  si  trovano  i  libri  dei 
battesimi,  cresime,  matrimonii  e  morti  delle  soppresse  Par- 
rocchie di  S.  Giovanni  in  Borgo,  di  S.  Maria  Corte  Cre- 
mona, di  S.  Pietro  in  Vincoli,  e  di  S.  Marino. 


Chiesa  di  S.  Luca  Evangelista 

Sussidiaria  di  S.  Michele  Maggiore. 

Germani  D.  Angelo,  Assistente  alla  Confraternita 
della  SS.  Trinità. 

—  Renati  Luigi,  Bussoliere. 


Chiesa  di  S.  marino  Confessore 

Sussidiaria  di  S.  Michele  Maggiore. 

Albani  D.  Francesco  ,  Assist,  alla  Confraternita 
di  S.  Maria  delle  Mille  Virtù,  n.  1814. 

Inservienti. 

Tognola  Giuseppe,  Chierico  di  Sagrislia. 
Tognola  Carlo,  Bussoliere. 
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Sacerdoti  domiciliati  in  questa  Parrocchia, 

Albani  D.  Francesco,  Assist,  in  S.  Marino. 

Chiozza  D.  Giuseppe,  Prof.  Em.  del  Semin,  Vesc. 
e  Rett.  dell'Almo  Collegio  Borromeo,  n.  4834. 

Dell'  Acqua  D.  Giovanni ,  Dirett.  deli  Orat.  fe- 
stivo di  S.  Dalmazio,,  n.  4831. 

Gandolfì  D.  Giovanni,  Prof.  Em.  del  Sem.  e  Dirett. 
Spirit.  Em.  della  R.  Scuola  Tecnica,  n.  4813. 

Magani  D.  Giovanni,  Can.  Teol.  della  Cattedr. 

Marchelli  D.  Luigi,  Can.  Gnor,  della  Catted.,  Can- 
celliere della  Curia  Vesc..,  e  Rett.  della  Chiesa 
di  S.  Teresa. 

Salducci  Cav.  D.  Domenico,  Dirett.  Em,  del  Regio 
Ginnasio-Liceale  di  Pavia,  n.  4804. 

Onorevole  Fabbriceria 

Barrerà  Àvv.  Pietro. 

Agnelli  Cav,  Coad.  D.  Pietro. 

Mangiarotti  Ing.  Angelo. 

Dell'  Acqua  Cav.  Dott.  Carlo,  Cassiere. 

Gabalio  Prof.  Antonio. 

Cottini  Dionigi ,  Ragioniere  e  Segretario. 


CHIESA  PREPOSITURALE  PARROCCHIALE 
di  §.  Francesco. 

Di  Libera  Collazione 

Questa  Chiesa,  dedicala  a  S.  Francesco  d'  Assisi ,  venne  fon- 
data verso  la  metà  del  secolo  XII  ed  ufficiata  dai  Padri 
Minori   Conventuali  di  S.   Francesco  sino  all'  anno  1781 


20 


Verso  l'anno  1 500  vi  fu  eretta  la  Compagnia  dell'Imma- 
colata, che  esistet'e  sempre  come*  ente  autonomo  sino  alla 
fine  dei  secolo  scorso,  e  che  venne  poi  solennemente  ripri- 
stinata I' 8  Dicembre  1872.  Dall'anno  1781  al  1790  la 
Chiesa  appartenne  al  Collegio  Germanico-Ungnrico ,  e  co- 
minciò ad  essere  Parrocchiale  il  1.°  Gennnjo  1806. 

Anime  7577. 

Magani  D.  Francesco,  Prop.  Parr. ,  -  Esam. 
Sinod.  e  Prof.  Em.  del  Semin.  Vesc.  ,  ri.  1828, 
pr.  4871. 

Pezzali  D.  Carlo  ,  Coad.  TU.  e  Capp.  delle  Car- 
ceri Politico-Criminali,  n.  1813,  pr.  1803. 

Chiappa  D.  Luigi,  Coad.  Tit.,  n.  4846,  pr.  1878. 

Dolcini  Prof.  Em.  D.  Francesco,  Coad.  d' Uff. , 
n.  4853. 

Lanfranchi  D.  Francesco,  Coad.  Onor.,  n.  181 0. 
Pezzali  D.  Luigi,  Coad.  Onor.  ed  Assist,  alla  Sa- 
gristia,  n.  1818. 

Inservienti. 

Borda  Andrea,  Chierico  di  Sagristia. 
Palazzi  Domenico  »  » 
Gallarati  Francesco,  Bussoliere. 
Vecchio  Felice  » 

Neil'  Archivio  della  suddetta  Parrocchia  si  trovano  i  libri  dei 
battesimi,  cresime,  matrimonii  e  morti  delle  soppresse  Par- 
rocchie di  S.  Francesco  da  Paola,  di  S.  Martino  fuori  Por- 
ta, di  S.  Epifanio,  di  S.  Maria  in  Pertica,  di  S.  Romano, 
di  S.  Maria  Perone,  di  S.  Eusebio  ,  e  di  S.  Primo  soltanto 
dall'  anno  1806  al  1828. 


m 

Chiesa  di  U.  Mariti  Canepauovn. 

Sussidiaria  a  S.  Francesco 

dedicata  a  Maria  Vergine  Assunta. 

Lanfranchi  D.  Francesco,  Assist,  alla  Confrat.  di 
S.  Sebastiano,  n.  1816. 

—  Vecchio  Antonio,  Bussoliere. 


Altri  Sacerdoti  domiciliati  in  questa  Parrocchia. 

Beretta  D.  Angelo  ,  Coad.  Onor.  ed  Assist,  alla 
Sagnstia  di  S.  Maria  del  Carmine. 

Bordoni  D.  Luigi,  Can.  Dee.  della  Catted. ,  ecc. 

Carrera  D.  Pietro,  n.  1819. 

Cervio  D.  Giuseppe,  Prop.  Parr.  quiescente  di 
Travacò  Siceomario, 

Fraschini  Prof.  D.  Domenico,  Vice-Direttore  del 
.  Liceo  Diocesano. 

Piacentini  D.  Michele,  Assist.  Spir.  al  Civico  Spe- 
dale, n.  1833. 

Ponzoni  D.  Girolamo,  n.  1809. 

Radiinsky  D.  Giuseppe,  Vice  Rett.  nel  R.  Collegio 
Ghislieri,  Prof.  Em.  del  Semin  e  Dirett.  Spirit. 
Em.  del  R.  Liceo  Foscolo,  n.  1826. 

Strina  D.  Giovanni.  Assist.  Spir.  al  Civ.  Spedale, 
n.  1844. 

Testa  D.  Gaetano,  Assist.  Spir.  Superiore  nel  Civ. 

Spedale,  n.  1832. 
Vaj  D.  Francesco  Saverio ,  Can.  Ordinario  della 

Cattedr. 

Villata  D.  Giovanni,  n.  1822. 
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Onorevole  Fabbriceria 


Mariani  Cav.  Avv.  Mariano. 

Scotti  Ing.  Luigi. 

Gatti  Cav.  Luigi. 

Brugnatelli  Comm.  Prof.  Tullio. 

Brambilla  Nob.  Cav.  D.  Alessandro. 

Granata  Rag.  Rinaldo,  Segretario  Contabile. 


CHIESA  PREPOSITURALE  PARROCCHIALE 
di  S.  maria  del  Carmine. 


Di  Libera  Collazione 


Questo  tempio  (T  architettura  gotica  fu  innalzato  circa  P  anno 
1373,  ed  ufficiato  dai  Padri  Carmelitani  sino  all'  anno  1810, 
poi  dal  Clero  secolare  quale  Parrocchia.  Hanno  speciale 
venerazione  in  questa  Chiesa  le  sacre  spoglie  del  B.  Ber- 
nardino da  Fellre,  fondatore  del  nostro  Monte  di  Pietà, 
morto  nel  Convento  di  S.  Giacomo  fuori  delle  mura  il  28 
Settembre  1494-  e  traslato  prima  V  anno  1805  nella  Chiesa 
di  S.  Croce,  e  poscia  in  questa  Parrocchiale  il  10  Maggio 
181  i,  del  quale  si  tratta  ora  in  Roma  la  canonizzazione. 


Anime  5344. 


Mutti  D.  Ambrogio  ,  Prop.  Parr.  ed  Esani.  Sino- 
dale, n.  1826,  pr.  1864. 
Defìlippi  D.  Gaetano,  Coad.  Tit.,  n.  4824,  pr.  1875. 
Vaj  D.  Domenico,  Coad.  Tit.,  n.  1841,  pr.  1875. 
Fiocchini  D.  Giovanni,  Coad.  Onor.,  n.  1804. 
Berctta  D.  Angelo,  Coad.   Onor.,  ed  Assist,  alla 


Sagristia,  n.  1826. 
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Inservienti. 

Beffa  Carlo,  Chierico  di-Sagristia. 
Romagnoli  Giacobbe,  »  » 
Maggi  Francesco,  Bussoliere. 
Suardi  Giovanni,  Sotto-Bussoliere. 
Bernuzzi  Anacleto,  Bussoliere  di  S.  Rocco. 

peli'  Archivio  di  questa  Parrocchia  si  trovano  i  libri  dei  bat- 
tesimi, cresime,  matrimonj  e  morti  delle  soppresse  Parroc- 
chie di  S.  Gervasio,  della  SS.  Trinità,  di  S.  Maria  Nova, 
di  S.  Pantaleone,  di  S.  Zeno,  di  S.  Maria  Gualtieri,  di  S. 
Invenzio,  e  di  S.  Andrea  in  Cittadella. 


Chiesa  dei  §8.  Gervasio  e  Protasio  Hill. 

Sussidiaria  di  S.  31  aria  del  Carmine. 

Mariani  Prof.  D.  Francesco,  Coad.  Tit.  di  S.  Maria 

del  Carmine ,  con  residenza  in  questa  Chiesa, 

n.  4849,  pr.  4878. 
Prelini  Prof.  D.  Cesare,  Coad.  d'  Uff.  di  S.  Maria 

del  Carmine ,  pure  con   residenza  in  questa 

Chiesa  ,  n.  4843. 

Inservienti 

Sordelli  Camillo,  Chierico  di  Sagristia. 
Sangregorio  Giovanni,  Bussoliere. 


Chiesa  del  €.esn. 

Sussidiaria  di  S.  Maria  del  Carmine. 

Monti  D.  Francesco,  Coad.  d' Uff.  di  S.  Maria  del 
Carmine,  Capp.  della  Compagnia  del  SS.  Rosa- 


24 

rio,  ed  Assist,  alla  Confraternita  di  S.  Maria  di 
Loreto,  con  residenza  in  luogo,  n.  1806. 

—  Perna  Enrico,  Bussoliere. 


Altri  Sacerdoti  domiciliati  in  questa  Parrocchia. 

Bofìalossi  D.  Angelo,  Vice-Rettore  dell'  Orfanotro- 
fio Maschile,  n.  1842. 

Caretti  D  Giuseppe,  Reti.  Spir.  del  Pio  Albergo 
Pertusati  in  S.  Croce,  n.  1812. 

Ferrari  D.  Mauro,  Cari.  Onor.  della  Cattedr. 

Gallina  D.  Luigi,  Cari.  Onor.  della  Cattedr.,  e  Rett. 
Assist,  alla  Chiesa  dei  SS.  Giacomo  e  Filippo. 

Migliavacca  D.  Antonio,  Prof.  Em.  del  Seminario 
Vescovile,  n.  1822. 

Pessina  D.  Paolo,  Can.  Arcid.  della  Cattedr.  ecc. 

Porta  D.  Alessandro,  n  1823. 

Re  D.  Alessandro,  Can.  Primic.  della  Cattedr. 

Staurenghi  D.  Antonio,  Prof.  Em.  del  Seminario, 
n.  1813. 

Suardi  D.  Domenico,  Rett.  dell'  Orfanotrof.  Maschi 
n.  1825. 

Verdi  D.  Antonio,  Beneficiato  in  S.  Teodoro. 

Onorevole  Fabbriceria 

Danione  Ing.  Guido. 

Valle  Dott.  Pietro. 

Galloni  Dott.  Luigi. 

Pessina  Can.  Arcid.  D.  Paolo. 

Vigo  Antonio. 
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CHIESA  PREPOSITURALE  PARROCCHIALE 
di  S.  Teodoro  Vescovo. 

Di  Libera  Collazione 

Questa  Chiesa,  una  delle  più  antiche  di  Pavia  e  già  dedicata 
in  origine  a  S.  Agnese,  fu  intitolata  a  S.  Teodoro  Vescovo 
di  Pavia,  nelF  occasione  in  cui  esso  vi  fu  sepolto  nel  20 
Maggio  778,  e  del  quale  conservasi  tuttodì  la  venerala  sal- 
ma sotto  1'  Altare  Maggiore.  Non  si  conosce  la  data  precisa 
dell'  erezione  di  questa  Chiesa  in  Parrocchia.  I  registri  di 
Battesimo  però  datano  dall'  anno  1544. 

Anime  3750. 

Beretta  D.  Pietro,  Prop.  Parr.,  n.  1832,  pr.  1878. 
Boselli  D.  Giuseppe,  Coad.  d'Ufi',  (in  S.  Giorgio), 

n.  1815. 
Coadjutoria  d'  Ufficio  vacante. 
Raffinetti  D.  Pietro  ,  Coad.  Onor.  —  Coad.  della 

Curia  Vescovile,  n.  1811. 
Verdi  D.  Antonio,  —  Beneficiato,  n.  1800. 

Inservienti. 

Bonifacio  Gaetano,  Chierico  di  Sagristia. 
Braghetta  Paolo,  Bussoliere. 
Cerati  Agostino,  Sotto-Bussoliere. 

Nell'Archivio  di  questa  Parrocchia  si  trovano  i  libri  dei  bat- 
tesimi, cresime,  matrimoni]'  e  morti  delle  soppresse  Par- 
rocchie di  S.  Bartolomeo  al  Ponte  e  di  S.  Giorgio  in 
Monte  Falcone. 
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Chiesa  di  ».  Gioì*  gio  M.  in  Monte  falcone. 

Sussidiaria  di  S.  Teodoro. 

Boselli  D.  Giuseppe,  Assist,  alla  Chiesa,  e  Coad. 
d'  Uff.  in  s.  Teodoro. 

—  Calcinoni  Giacomo,  Bussoliere. 


Altri  Sacerdoti  domiciliati  in  questa  Parrocchia. 

Buccellati  Cav.  D.  Antonio,  Prof,  ordinario  di  Di- 
ritto Penale  e  libero  Docente  di  Diritto  Cano- 
nico nella  R.  Università. 

Farina  D.  Luigi,  n.  4847. 

Fichi  D.  Carlo,  Prof,  del  Semin.  Vesc. 

Gualchi  D.  Giuseppe,  Rett.  Parr.  Eni.  di  Papiago, 
n.  4813. 

Martinotti  D.  Pietro,  Can.  Ord.  della  Caltedr.  e 
Prof.  Em.  del  Semin. 

Onetto  D.  Ariodante,  Can.  Ordin.  della  Cattedr. 

Pasi  D.  Antonio,  Priore  e  Sindaco  del  Collegio 
dei  Cappellani  della  Cattedrale. 

Raffinetti  D.  Pietro,  Coad.  della  Curia  Vescovile. 

Rovescala  (De' Conti)  D.  Clemente,  Cappell.  Man- 
sionario della  Cattedr. 

Rusconi  D.  Carlo,  n.  1849. 

Taccani  Prof  D.  Luigi,  Can.  Onor.  della  Cattedr. 

Terenzio  D.  Pietro,  Can.  Arcip.  della  Cattedr.  ecc. 

Vignati  Cav.  D.  Cesare,  Arcip.  Parr.  Em.  di  Mas- 
salengo,  Diocesi  di  Lodi,  e  Preside  del  Liceo  e 
Ginnasio  Regio  in  Pavia. 

Onorevole  Fabbriceria 

Zimbaldi  Rag.  Brizio. 
Spellini  Luigi  ex-Ricevitore. 
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Belloni  Ing.  Giovanni. 
Spelta  Rag.  Antonio. 
Spelta  Dott.  Angelo. 


]    CHIESA  PREPOSITURALE  PARROCCHIALE 
Dei  ss.  Primo  e  Felieiano  Martiri. 

Di  Libera  Collazione 

Eretta  poco  dopo  il  mille  ,  nel  secolo  XIVe  si  costituì  in  col- 
legiata, ed  in  seguito  fa  ufficiata  dai  Padri  Serviti  fino  al- 
l'anno  della  loro  soppressione  avvenuta  nel  1810.  Tolta  la 

[    Parrocchialità  nel  1806,  le  fu  ridonata  1'  anno  1828. 

Anime  2350. 

Gilardoni  Prof.  D.  Felice,  Prop.  Parr. ,  —  Giudice 

Sinodale,  ri.  1826 ,  pr.  1877. 
Coadjutoria  d'Ufficio  vacante. 
Giambelli  D.  Siro,  Coad.  Gnor.,  Prof.  Em.  del 

Sem.,  Esani.  Sinodale,  e  Cens.  Eccles.,  n.  1804. 
Poggi  D.  Carlo,  Coad.  Onor. ,  n.  1828. 

Inservienti. 

Massacra  Pietro,  Chierico  di  Sagristia. 
Trevisani  Marcello,  Bussoliere. 
Bocchiola  Cesare,  Sotto-Bussoliere. 

Neil'  Archivio  di  questa  Parrocchia   si  conservano  i  libri  dei 
battesimi,  cresime,  matrimonj  e  morti  della  soppressa  Par- 
rocchia di  S.  Lorenzo,    notandosi  che  i  registri   della  Par- 
i     rocchia  di  S.  Primo  dal  1806  al  1828  si  trovano  nell'  Ar- 
chivio Parrocchiale  di  S.  Francesco. 
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Chiesa  del  ss   /ftp.  Giacomo  e  Filippo. 

Sussidiaria  dei  ss.  Primo  e  Feliciano. 

S.  Em.  il  Sig.  Cardinale  Lucido  Maria  Parocchi,  già  Ve- 
scovo di  questa  Diocesi,  ne  consecrò  I*  Aitar  Maggiore 
il  9  Giugno  1873. 

Gallina  D.  Luigi,  Rett.  Assist,  alla  Confraternita 
di  Santa  Maria  del  Confatone,  e  Can.  Onor.  della 
Cattedr.,  n.  1815. 

—  Merli  Giuseppe,  Bussoliere. 


Oratorio  Festivo  di  8.  Dalmazio. 

pei  Giovani  Artieri,  dedicato  alla  B.  V.  Immacolata 

Dell'Acqua  D.  Giovanni,  Direttore. 

Arzani  Coad.  D.  Gaetano  ,  \  a^Uiphiì 

Mariani  Coad.  D.  Francesco,         (  ASS,sienu- 

coadiuvali  da  Chierici  del  Seminario  e  da  altri 

pii  fedeli. 

Altri  Sacerdoti  domiciliati  in  questa  Parrocchia. 

Gandini  D.  Giovanni  ,  Rett.  Parr.  Em.  di  Marci- 

gnago,  n.  1803. 
Marabelli  D.  Luigi,  n.  1817. 

Onorevole  Fabbriceria 

Del  Majno  Marchese  Dott.  Giasone. 
Beccalli  Avv.  Francesco. 


Poggi  Coad  D.  Carlo. 
Dezza  Comm.  Avv.  Giuseppe. 
Gibelli  Pietro. 


[     CHIESA  PREPOSITURALE  PARROCCHIALE 
di  ».  maria  in  Belleni  nel  Borgo  Ticino 

dedicata  a  Maria    Vergine  Assunta. 

Di  questa  Chiesa  manca  ogni  memoria  di  fondazione.  Da  ogni 
apparenza  si  può   credere  almeno  del  secolo   XV.  È  stata 
ristaurala  verso  V  anno  1735,  e  la   sacristia  ed  il  coro  at- 
tuale sono  del  1810.  Il  più  vecchio  libro  parrocchiale,  che 
j     è  dei  Battesimi,  comincia  al  1554. 

Anime  2101. 

Cantoni  D.  Pietro,  Prop.  Parr.  ed  Esam.  Sino- 
dale, n.  1823,  pr.  1871. 
Vigoni  D.  Domenico,  Coad.  Tit.,  n.  1818,  pr.  1852. 
Rovati  D.  Raffaele,  Coad.  d'Uff.,  n.  1827. 

Inservienti. 

Grassi  Luigi,  Chierico  di  Sagristia. 
Silva  Leopoldo,  Bussoliere. 

Onorevole  Fabbriceria 


!  Maggi  Battista. 
Ravetta  Giovanni. 
Bobba  Giuseppe. 
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Oratorio  di  s.  Giovanni  Nepomnceno 

sul  Ponte  Ticino. 

Eretto  a  spese  dei  divoti  nell'  anno  1745  nella  Parrocchia  di 
S.  Maria  in  Betlem  ed  ufficiato  dal  Clero  della  stessa  Tarr. 


CHIESA  SUB-URBANA  DI  S.  TERESA 

dedicata  a  IBBaria  $$.  delle  Grazie 
presso  ii  Campo  Santo. 

Marchelli  D.  Luigi,  Cari  Onor.  della  Cattedre  Can- 
celliere della  Curia  Vescovile  —  Rett.,  n.  1837. 
—  Fugazza  Pietro,  Bussoliere. 


CHIESE  PARROCCHIALI 

nei  Comune  dei  Corpi  Santi. 
8.  Lanfranco  Vesc.  (  S.u  Lan franchi) 
—  18  Giugno  — 

di  Nomina  Regia  —  Anime  1680  —  2.  Orai. 

Perotti  D.  Giuseppe,  Prop.Parr.,  n  1798,  pr.  1871. 
Perotti  D.  Angelo,  Coad.  d' Uff.,  n.1819. 
Villata  D.  Giovanni,  Celebr.  fest.  nell'  Oratorio 
Campeggi. 

H   Pietro  in  Verzolo. 

(  S.  Petri  in  Viridario  )  —  29  Giugno  — 
Di  Nomina  Regia  —  Anime  1545.  —  1.  Orai. 

Mussi  D.  Antonio,  Arcip.  Parr.,  n.  1832,  pr.  1874. 
Coadjutoria  d'  Ufficio  vacante. 
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Vioarria/to  S.° 

PARROCCHIE  FORANEE  8. 

^  S.  Alessio  (S.  Alexii). 

Parr.  di  S.  Alessio  Conf.  (17  Luglio). 
)  Di  Nomina  Popolare  —  i4mme  751  —  2.  Ora*. 

1  Gobetti  D.  Davide  ,  Arcip.  Parr.  e  Vie.  For., 

n.  1824,  pr.  1855. 
*  Ferrari  D.  Giovanni,  Capp.  Colleg.  della  Cattedr., 

celebr.  festivo  nell'  Oratorio  Due  Porte. 
N.  N.  Celebr.  fest.  nell'  Orat.  Vialone. 


Barona  {Baronae). 

Parr.  de' SS.  Ap.  Pietro  e  Paolo  (29  Giugno). 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  554. 

Riccardi  D.  Domenico,  Rett.  Parr  ,  n.  1 844,  pr.  1877. 


Bornasco  (BornaschiJ. 

Parr.  della  B.  V.  Assunta  fi  5  Agosto) 
Di  Libera  Collazione  —  Anime  866  —  1 .  OraL 

Vaj  D.  Giuseppe,  Rett.  Parr.,  n.  1838,  pr.  1875. 
N.  N.  Celebr.  fest.  nell'  Orat.  di  Settimo. 
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Cerano  va  (Ceranovae) 

Parr.  dei  SS.  Vito  e  Modesto  (15  Giugno). 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  521. 

Marangoni  D.  Carlo,  Reti.  Parr.,  n.  1826,  pr.  1865. 


Cura  Carpionano  eoo  Sierzago 

(Curae   Carpignani  et  Sterzagli  ) 

Parr.  della  Natività  di  M.  V.  fé  Settembre). 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  895. 

Scotti  D.  Giuseppe,  Rett.  Parr.,  n.  1834,  pr.  1873. 
Marabelli  D.  Luigi,  Ceiebr.  fest. 


Fossarmato  (Fossi  Armati). 

Parr.  di  S.  Giorgio  M.  (23  Aprile). 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  914  —  2.  Orat. 

S.  Em  il  Sig.  Cardinale  Arciv.  di  Bologna  Lucido  Maria  Ta- 
rocchi già  Vescovo  di  questa  Diocesi  consacrò  1'  Aitar  Mag- 
giore di  questa  Chiesa  il  giorno  25  Maggio  1873. 

Albini  D.  Giuseppe,  Rett.  Parr.,  n.  1825,  pr.  1866. 
Gallotti  D.  Paolo,  domiciliato  in  Parr.,  n.  1809. 


Lardlrago  {Lar  dir  aghi) 


Parr.  del  SS.  Corpo  di  G.  C.  e  di  S.  Zeno  Vesc.  e  M. 
(  8  Dicembre  ) 
Di  Nomina  del  R.  Collegio  Ghislieri  —  Anime  1412. 

Lovati  D.  Giovanni,  Rett.  Parr.,  n.  180'*,  pr.  1856. 
N.  N.  Capp.  Suss. 


Prado  (Pradi) 


Parr.  della  Decoll.  di  S.  Gio.  Batt.  (29  Agosto) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  379. 

Farina  D.  Siro,  Rett.  Parr.,  n.  1843,  pr.  1875. 


Vicariato  3.° 

PARROCCHIE  FORANEE  6. 

Mirabelle»  (Mir abelli) 

Parr.  della  B.  V.  Assunta  (15  Agosto) 
An.  247d.  —  Di  Libera  Collazione.  —  1  Orai. 

S.  Em.  il  Sig.  Cardinale  Lucido  Maria  Parocchi  già  Vescovo 
di  questa  Diocesi  ne  consacrò  la  Chiesa  e  V  Aitar  Maggiore 
il  giorno  lo  Settembre  1875,  elevando  in  tal  occasione 
questa  Parrocchia  al  grado  di  Prepositura» 

Carcano  D.  Clemente,  Prop.  Parr.  e  Vie.  For. , 
n.  1828,  pr.  1877. 
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Mariani  D.  Leopoldo,  Coad. ,  n.  1835. 
Fraschini  Prof.  D.  Domenico,  Celebrante  festiva 
air  Orat.  di  Torre  del  Gallo. 


S.  Genesfto  (S.  Genesii) 

Parr.  di  S.  Genesio  M.  (25  Agosto) 
Di  Libera  Collazione  —  Anime  1109.  —  1.  Orat. 

Pozzi  D.  Filippo  ,  Prof.  Em.  del  Semin.  —  Arcip. 
Parr.,  n.  1836,  pr.  1874. 


Borgareilo  (  Burgarelli) 

Parr.  di  S.  Martino  Vesc.   (11  Novembre) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  738  —  1.  Orat. 

Rancati  D.  Angelo,  Rett.  Parr.,  n.  1825,  pr.  1860. 
N.  N.  celebr.  festivo. 


Cascine  Calderar!  (Capsinarum  de  Calder ariis) 

Parrocchia  di  S.  Rocco  Conf.  (  1 6  Agosto  ) 
Di  Libera  Collazione  —  Anime  1129. 

Rognoni  D.  Angelo,  Rett.  Parr.,  n.  1816,  pr,  1856. 
Rovescala  (de1  Conti)  D.  Clemente,  Capp.  Mansioni 
della  Catted.,  celebr.  fest. 
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Villaregio  (  Villaregii  ) 

Parrocchia  di  S.  Giovanni  Battista  f24  Giugno) 
Di  Libera  Collazione  —  Anime  257. 

Poma  D.  Pietro  (seniore),  Rett.  Parr.,  n.  1819, 
•     pr.  1856. 


Zeccone  (Cecconi) 

Parrocchia  dì  S.  Rocco   Confessore  (16  Agosto) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  686. 

Rettoria  vacante. 

Parabiaghi  D.  Luigi,  Econ.  Spir.,  n.  1838,  pr.  1878. 


Vicariato  4.° 
PARROCCHIE  FORANEE  8. 
€inapigm*g©  (Carpignaghi) 

Parrocchia  di  S.Giovanni  Battista  (24  Giugno) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  1040  —  1.  Orat* 

i  Scotti   D.  Angelo  ,   Arcip.   Parr.   e  Vie.  For. , 
n.  1848,  pr.  1876. 

Casatico  (Cassatici) 

Parrocchia  di  S.  Andrea  Ap.  (30  Novembre) 

Di  Nomina  Popolare  —  Anime  217. 

1  Bonomi  D.  Carlo  Giuseppe,  Rett.  Parr.,  n.  1807, 
pr.  1840. 


I 
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Gtussago  (Gimsaghi) 

Parrocchia  della  Natività  di  M.  V.  (8  Settemb.) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  560. 

Moiraghi   D.    Giuseppe,   Rett.   Pan*.,  n.  1821, 
pr.  4847. 


Gai  il  za  do  (Guinzani) 

Parrocchia  di  S.  Pelagia  Penitente   (8  Ottobre) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  335. 

Sacchi  D,  Giovanni  Battista,  Rett.  Parr.,  n.  18(H, 
pr.  1834. 


Sainperoitc  (Sancii  Peroni) 

Parrocchia  di  S.  Brizio  Vescovo  (13  Novembre) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  465. 

Savioni  D.  Enrico,  Rett.  Parr.,  n.  1841,  pr.  1878. 


Torre  del  Mangano  (Turris  de  Mangano) 

Parrocchia  di  S.  Michele  Arcang.  (29  Settembr.) 
Di  Nomina  Regìa  —  Anime  450. 

Sacchi  D.  Camillo,  Rett.  Parr.,  n.  1811,  pr.  18^2. 
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Torriasao   (  Turriani  ) 

Parrocchia  di  S.  Apollinare  Vesc.  e  M.  (23  Luglio) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  610  —  2.  Orai. 

'  Fietta  D.  Luigi,  Rett.  Parr.,  n.  1828,  pr.  1874. 
Massaroni  D.  Giovanni,  Capp.,  n.  1820. 


Tarago  Bordone  (Turaghi  Bordoni) 

Parrocchia  di  S.  Giorgio  M.  (23  Aprile) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  606. 

Necchi  D.  Angelo,  Rett.  Parr.,  n.  1821,  pr.  1864. 


Vicariato  3.° 

PARROCCHIE  FOR4NEE  8. 

Beigtojo&o  (Belgiojosi) 

Parrocchia  di  S.  Michele  Arcang.  (29  Seti.) 
|  Di  Nomina  Popolare  —  Anime  4342  —  4.  Orat. 

Battanoli  D.  Gaetano,   Prop.  Parr.   e  Vie.  For. , 

n.  1831,  pr.  1874. 
Tognoli  D.  Luigi,  Coad.  e  Capp.  di  Casa  Belgio- 
i     joso,  n.  1814. 
Magani  D.  Luigi,  Coad.,  n.  1831. 
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Aibnxzauo  (Albuzzani) 


Parrocchia  di  S.  Maria  Assunta  (15  Agosto) 
Di  Libera  Collazione  —  Anime  1558  —  i.  Orai. 

Acerbi  D.  Vittorio,  Arcip.  Parr.,  n.  1838,  pr.  1875. 
Morandotti  D.  Giuseppe,  Capp. ,  n.  1856. 
Gallotti  D.   Paolo  ,  di  Fossarmato,  Celebr.  fest. 
neir  Orat.  di  Torre  d'  Astari. 


Copiano  (  Copiani  ) 

Parrocchia  di  S.  Croce  e  Conversione  di  S.  Paolo 
(3  Maggio  e  25  Gennajo)  di  Libera  Collazione 
Anime  1116  —  1.  Orat. 

Cazzani  D.  Giuseppe,   Arcip.   Parr.,   n.  1807, 
pr.  1851. 

Treviganti  D.  Modesto,  Capp.  Coad.,  n.  1846. 


fliighera  (Filtgariae) 

Parrocchia  de"  SS.   Giuseppe  ed  Ambrogio 
(  19  Marzo  e  7  Dicembre  ) 
Di  Libera  Collazione  —  Anime  1173  —  1.  Orai. 

Preti  D.  Carlo,  Prof.  Em.  del  Semin.  —  Arcip. 
Parr.,  n.  1833,  pr.  1873. 
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$.  Leonardo  (  S.H  Leonardi) 

Parrocchia  di  S.  Leonardo  Conf.  (6  Novembre) 
*  Di  Libera  Collazione  —  Anime  1630  —  2.  Orai, 

i  Inzaghi  D  Pietro,  Arcip.  Parr.,  n.  1847,  pr.  1865. 
Segù  D.  Francesco,  Coad. ,  n.  1831. 

i  - 

LSnarolo   (  Linaroli) 

Parrocchia  di  S.  Antonio  Ab.  (17  Gennajo) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  1451. 

Sali  D.  Armentario,  Rett.  Parr ,  n,  1848,  pr.  4878. 
N.  N.  Capp.  Coad. 


Vigalfo  (Vigalphi) 

Parrocchia  di  S.  Germano  Vescovo  (31  Luglio) 
Di  Libera  Collazione  —  Anime  246. 

firugnatelli  D.  Giuseppe  ,  Rett.  Parr.,  n.  4808  , 
pr.  1842. 


Vicarino  (Vistarmi) 

Parrocchia  di  S.  Sisto  Papa  M.  (6  Agosto) 

Di  Patronato  della  Nob.  Famiglia 
Giorgi  de*  Vistarmi  in  Pavia  —  Anime  658. 

I    Roveda  D.  Annibale,  Rett.  Parr.,  ti.  1827,  pr.  1871 . 
Ferrari  Can.  D.  Mauro,  Celebr.  Fest. 
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Vioa,r*iato  G  „° 
PARROCCHIE  FORANEE  8. 

Trivolzi©  (Involiti) 

Parrocchia  de  SS.  Cornelio  Papa  e  Cipriano 

Vesc.  31 M.  (16  Settembre) 
Di  Nomina  Regia  —  Anime  2370  —  4.  Orat. 

Vismara  D.   Levino  ,   Prop.  Parr.  e  Vie.  For.  . 

n.  1821,  pr.  1805. 
Cerini  D.  Giuseppe,  Coad.  Tit.,  n.  1850,  pr.  1874. 
Sacchi  D.  Giuseppe,   Coad.  Suss.  e  Capp.  in  San 

Varese,  n.  1817. 
N.  N.  Celebr.  Fest.  nell'  Orat.  di  Modano. 


Bei'cguardo  {Ber  eguardi) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  1213  —  1.  Orat. 

L'Em.0  Sig.  Card.  Lucido  Maria  Parocchi,  già  Vescovo  di  questa 
diocesi  ne  consacrò  la  Chiesa  e  l'Altare  della  B.  V.  del 
Rosario  il  giorno  2  Maggio  1875,  elevando  in  tale  occasione 
questa  Parrocchia  al  grado  di  Arcipretura. 

Arcipretura  vacante^ 

Dolcini  Prof.  Em.D.  Francesco,  Econ.  Sp.,  n.  1853, 
pr.  1878. 

Chiesa  D.  Giuseppe,  Coad.,  n.  18)7. 
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&iai*cigE*ago  (Marcignaghi) 

Parrocchia  di  S.  Agata  V.  M.  (5  Febbrajo) 
B  Libera  Collazione  —  Anime  1638  —  1.  Ora*. 

(Baldrighi  D.  Luigi,  Arcip.  Parr.,  n.  1826,  pr.  1865. 
!  Rusconi  D.  Carlo,  Celebr  fest. 


B&ttuèn  (Baptutae) 

Parrocchia  della  Natività  di  M  V.  (8  Settemb.) 
Di  Nomina  Popolare       Anime  427. 

Locateli!  D.  Carlo,  Rett.  Parr.,  n.  1817,  pr.  1852. 


'forre  d1  lèni  ti  (Turris  Insulae) 

Parrocchia  di  S.  J/ana  cfo//a  iV^e  (5  Agosto) 
Patronato  della  Famiglia  de1  Marchesi  Botta 
di  Pavia  —  Anime  669  —  2.  Orai. 

Polli  D.  Francesco,  Rett.  Parr  ,  n.  1815,  pr.  1844. 
Pignacca  D.  Giuseppe,  Cerino.  Vesc,  Celebr.  fest. 

nell'Orat.  di  S.  Sofia. 
N.  N.  Celebr.  fest.  air  Orat.  del  Boschetto. 


liovo  (Trodii) 

Parrocchia  di  S.  Biagio  Vesc.  e  M.  (3  Febbr.) 
Di  Libera  Collazione  —  Anime  563. 

Secondi  D.  Domenico,  Rett.  Parr.,  n.  1820,  pr.  1878. 


I 
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Vellezzo  Bellini  (Velletii  Bellinorum) 

Parrocchia  de'  SS.  Bartolomeo  Ap.  e  Nicola  Vesc. 
(24  Agosto  e  6  Dicembre) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  817  —  1 .  Orat. 

Campagnoli  D.  Carlo,  Rett.  Parr.,  n.  1806,  pr.  1833. 


Zelata  (Zelatae) 

Parrocchia  di  Santa  Maria  del  Carmine 
e  S.  Giuseppe  Sposo  di  Maria  Vergine 
(16  Luglio  e  19  Marzo) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  650  —  1.  Orat. 

Battagli™  D.  Cesare,  Rett.  Parr.,  n.  1843,  pr.  1875. 


Vicariato  T.° 

PARROCCHIE  FORANEE  6. 

Marzano  ( Marzani  ) 

Parrocchia  di  S.  Michele  Arcang.  (29  Settemb.) 
Di  Libera  Collazione  —  Anime  485. 


Bertolasio  D.  Salvatore,  Prop.  Parr.  e  Vie.  For., 

n.  1836,  pr.  1872. 
Cappellania  vacante. 
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Roncaro  (  Roncavi) 

Parrocchia  di  S.  Michele  Arcang.  (29  Seltemb.) 
|  Di  Libera  Collazione  —  Anime  657  —  1.  Orai. 

Gaj  D.  Giuseppe,  Arcip.  Parr.,  n.  4813,  pr.  1851. 
\  N.  N.  Cappe». 


Spiralo  (Spiraghi) 


Parrocchia  della  B.  V.  Assunta  (15  Agosto) 
Di  Libera  Collazione  —  Anime  458  —  2.  Orat. 

Cambieri  Gaetano,  Arcip.  Parr.,  n.  1818,  pr.  1852. 
N.  N.  Celeb.  fest.  nell'  Orat.  di  Gattinara. 


Malignano  (Calignani) 

Parrocchia  di  S.  Giorgio  M.  (23  Aprile) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  602. 

Poma  D.  Pietro  (juniore  ),  Rett.  Parr.,  n.  1824  , 
pr.  1852. 


Torre  d1  Arese  (Turris  Arisiorum) 

Parrocchia  di  S.  Martino  Vesc.  (11  Novembre) 
Patronato  della  Ducale  Casa  Litta  di  Milano 
Anime  628. 

Greco  D.  Luigi,  Rett.  Parr.,  n.  1831,  pr.  1874. 


I 
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Vivente  (Vigaudentis) 

Parrocchia  di  S.  Martino  Vesc.  (1 1  Novembre) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  413. 

Baroni  D.  Angelo,  Rett.  Parr.,  n.  1821,  pr.  1856. 


Vicariato  8.° 
PARROCCHIE  FORANEE  7. 
Binasco  (Binaschi) 

Parrocchia  de'  SS,  Gio.  Battista  e  Stefano  Protoni. 
(24  Giugno  e  26  Dicembre)  Di  Nomina  Regia 
Anime  1462. 

Castoldi  Pietro,  Prop.  Parr.,  Vie.  For.  ed  Esani» 

Sinod.  ,  n.  1807,  pr,  1851. 
Robecchi  D.  Pietro,  Coad.  ,  n.  1854. 


Babelica  BoSogna  (Basìlicae  Bononiae) 

Parrocchia  di  S.  Ambrogio  ad  Nemus  (1  Dicemb.) 
Di  Libera  Collazione  —  Anime  574. 

Bazzini  D.  Francesco,  Prof.  Em.  del  Sem.  —  Arcipa 

Parr.,  n.  183°2,  pr.  1872. 
Coadjutoria  vacante. 


l 


Casa  ri  le  (Casarilis) 
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Parrocchia  di  S.  Biagio  Vesc.  e  M.  (3  Febbr.) 
Eretta  con  Decreto  Vescovile  5  Dicembre  1877. 
Di  Libera  Collazione  —  Anime  604. 

Decarlini  D.  Pietro,  Rett.  Parr.,  n.  1841,  pr.  1878. 


Giove  usa  ssa  {Juvenzani) 

Parrocchia  de*  SS.  Gervasio  e  Protasio 
(19  Giugno) 
Di  Nomina  Regia  —  Anime  706. 


Galanti  D.  Callisto,  Rett.  Parr.,  n.  1836.  pr.  1874. 
N.  N.  Capp. 


Parrocchia  de'  SS.  Ap.  Giacomo  e  Filippo 
(  1.  M aggio  ) 
Di  Nomina  Regia  —  Anime  408  —  2.  Orat. 

Sacchi  D.  Filippo,  Rett.  Parr  ,  n.  1837,  pr.  1875. 


Parrocchia  de'  SS   Giacomo  Ap.  e  Cristoforo  M. 
(25  Luglio) 

Di  Nomina  Popolare  —  Anime  556  —  1.  Orat. 


Papiago  (Papiaghi) 


Rognaoo  (Rognani) 


Pestoni  D.  Carlo,  Rett.  Parr,,  ri.  1821,  pr.  1854. 
Percivaldì  D.  Gaetano,  Capp.  in  Solicino,  n.  1842. 
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VIElafiMisca  (  Villaraschi ) 

Parrocchia  de' SS.   Giacomo  Ap.  e  Cristoforo  M. 
(  25  Luglio  ) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  400  —  4.  Orat. 

Brega  D.  Giuseppe,  Rett.  Parr.,  n.  1825,  pr.  1862. 
Ardemagni   D.  Francesco ,  Capp.  in   Porchera  , 
n.  1832. 


Vicariato  O.0 

PARROCCHIE  FORANEE  4. 

Corteoloaa  (Curtis  Olonae) 

Parrocchia  di  S.  Stefano   Prot.  (26  Dicembre) 
Di  Nomina  Regia  —  Anime  2405. 

S.  Em.  il  Sig.  Cardinale  Lucido  Maria  Parecchi,  già  Vescovo 
di  questa  Diocesi,  ne  consacrò  la  Chiesa  e  I'  Aitar  Maggiore 
il  giorno  7  Maggio  1876. 

Cornalba  D.  Leopoldo,  Prop.  Parr.  e  Vie.  For.  , 

n.  1845,  pr.  1875. 
Bernuzzi  D.  Carlo,  Coad.,  n.  1848. 


tenzone  (Genzonì) 


Parrocchia  di  S.  Maria  della  Neve  (5  Agosto) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  876. 

Braschi  D.  Ernesto,  Rett.  Parr.,  n.  1844,  pr.  1876. 
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Moni  eleone  [Monlislegionis) 


Parrocchia  di  S.  Maria  della  Neve  (5  Agosto) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  673  —  1 .  Orai. 

Boschetti  D.  Gaetano,  Rett.  Parr,  n.  1836,  pr.  1873. 


Torre  de1  Negri  (Turris  de  Nigris) 

Parrocchia  di  S.  Antonio  Ab.  (17  Gennajo) 
Di  Patronato  della  Famiglia  dei  Conti  Negri 
Anime  471 . 

Gianani  D,  Girolamo,  Relt.  Parr.,  n.  1825,  pr.  1876. 


Vicariato  IO.0 

PARROCCHIE  FORANEE  6. 

WlIIanèerlo  (Villanterii) 

Parrocchia  di  S.  Giorgio  M.  (23  Aprile) 
Patronato  Regio  e  delle  Famiglie 
Litta,  Bolognini  ed  Oppizzoni 
Anime  2044. 

Monsig.  Agostino  Gaetano  Ribollii  Vescovo  di  questa  Diocesi, 
consacrò,  un' Aitare  Minore  di  questa  Chiesa  il  giorno  22 
Ottobre  1877. 
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Dell'  Acqua  D.  Mansueto,  Prop.  Parr.  e  Vie.  For.  — 

Giudice  Sinod.,  n.  1817,  pr.  1855. 
Agnolini  D.  Bartolomeo,  Coad.  d' Uff. ,  n.  1849. 
N.  N.  Capp.  sussid. 


Inverno  (Inverni) 

Parrocchia  di  S.  Giovanni  Bau.  (24  Giugno) 
Di  Nomina  Regia  —  Anime  1121.  —  1.  Orat. 

Vercellati  D.   Giovanni,  Arcip.   Parr.,  n.  1802, 

pr.  1830. 
Ciechi  D.  Pietro,  Coad.,  n.  1818. 


Mngtiei'iio  (Magherni) 

Parrocchia  di  S.  Zeno  Vese.  M.  (8  Dicembre) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  151)6  —  1.  Orai. 

L'  Em.  Sig.  Card.  Areiv.  di  Bologna  Lucido  Maria  Tarocchi 
già  Vescovo  di  questa  diocesi  ,  ne  consacrò  la  Chiesa  e 
1'  Altare  Maggiore  il  giorno  18  Giugno  1876  ed  elevò  in 
in  tale  occasione  questa  Parrocchia  al  grado  di  Arcipretura. 

Pezzali  D.  Paolo,  Arcip.  Parr.,  n.  1806,  pr.  1839. 
Sacchi  D.  Angelo,  Coad.  d'  Uff. ,  n.  1849. 


Gerenzago  (Gerenzaghi) 

Parrocchia  di  S.a  Pudenziana  V.  (19  Maggio) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  932. 

Rovida  D.  Giovanni,  Rett.  Parr.,  n.  1846,  pr.  1875. 
Sovico  D.  Luciano,  Coad.,  n.  1838. 
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fi  onte  Bolognola  (Montis-Bononiolae) 
Parrocchia  di  S.  Silvestro  Papa  (31  Dicembre) 


Di  Nomina  alternativa  tra  i  Marchesi  Bel- 
iisomi  di  Montebello  e  la  Ducale  Casa  Lilla  di 
Milano,  alla  quale  spetterà  il  futuro  diritto  di 
nomina  e  presentazione  —  Anime  437  —  1.  Orai 

Ponti  D.  Gaetano,  Rett.  Parr.,  n.  1837,  pr.  1875. 


Vlllantcrio  (Villanterii) 
Parrocchia  di  S.  Maria  Assunta  (15  Agosto) 
Di  Nomina  Regia  —  Anime  746. 


Rettoria  vacante. 

Devoti  D.  Gaetano,  Econ.  Sp.,  n.  1836,  pr.  1878. 


Vicariato  11.° 

PARROCCHIE  FORANEE  7. 

Laaidriano  (Landriani) 

Parrocchia  di  S.  Vittore  M.  (8  Maggio) 

Patronato  da  esercitarsi  per  turno,  una  volta 
daW  Ordinario  e  due  volle  dai  Conti  Taverna  di 
Milano  che  l'esercitarono  nell'ultima  nomina,  ed 
hanno  diritto  anche  alla  successiva. 

4 
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Ànime  2325  —  Chiesa  sussidiaria  in  luogo 

Dell5  Era  D.  Giuseppe,  Prop.  Parr.  e  Vie.  For.  , 

n.  1812,  pr.  1856. 
Maccagni  D.  Benedetto,  Curato  Coad.  Tit.  di  S. 

Vittore  M. ,  n.  1825,  p.  1862. 
Beretta  D.  Luigi,  Curato  Coad.  Tit.  de'  SS.  Qui- 

rico  e  Giulitta,  n.  1838,  pr.  1875. 
N.  N.  Coad.  Beneficiato  di  S.  Maria  del  Carmine. 


Bascapè   (Basilicae  Peiri)  Arci-pretura 

Parrocchia  di  S.  Michele  Arcang.  (29  Settembri) 

Patronato  Famigliare  degli  Eredi  de  Bascapt 
Nob.  Sigg.  Tanzi  e  Rognoni  di  Milano. 

Anime  1632  —  3  Orat. 

S.  Em.  il  Sig.  Cardinale  Lucido  Maria  Parocchi  già  Vescovo 
di  questa  diocesi  consacrò  un  Altare  minore  di  questa  Chieda 
il  giorno  24  Settembre  1876. 

Storti  D.  Carlo,  Prop,  Parr.,  n.  1822,  pr.  1874. 
Pisati  D.  Ambrogio,  Coad.,  n.  1843. 
Rovescala  (de*  Contij  D.  Costante,  Capp.  in  Tro- 
gnano,  tu  1835. 


Gnaldrasco  (Gualdraschi) 

Parrocchia  di  S.  Ambrogio  ad  Nemus  (7  Dicemb.y 
Di  Libera  Collazione  —  Anime  828. 
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Gandini  D.  Siro,  Arcip.  Parr.,  n.  1825,  pr.  1874. 
Taccani  Can.  D.  Luigi,  Celebr.  fest. 


YicSsgtiEfo  {Vidigulphi) 

\  Parrocchia  della  Natìv.  di  M.  V.  (8  Settemò.) 
j  Di  Libera  Collazione  —  Anime  2800  —  3  Orai. 

1  Sacchi  D.  Carlo,  Arcip.  Parr.,  n.  1814,  pr.  1862. 
Braschi  D.  Pietro,  Coad.,  n.  1847. 
Polli  D.  Giovanni,  Capp.  in  Vairano  per  Y  Orat. 

di  S  Carlo,  n.  1819. 
N.  N.  Càpp.  in  Cavagnera  per  l'Orai,  di  S.  Maria 

Assunta. 


Cerro  al  Lnaaibro  (Cerri  ad  Lambrum) 

Parrocchia  de'  SS.  Giacomo  Ap.  e  Cristoforo  M. 
(25  Luglio) 

Patronato  Famigliare  degli  Eredi  de'Bascapè 
Nob.  Sigg.  Tanzi  e  Rognoni  di  Milano. 

Anime  633. 

Rettoria  vacante. 

Pisati  D.  Ambrogio,  Econ.  Sp.,  n.  1843,  pr.  1878. 
Tibaldi  D.  Pietro,  Capp.  Sussid.,  n.  1833. 


IH  a  iì  d  r  I  d  o  (  Mandrini  ) 

Parrocchia  di  S.  Siro  Vesc.  (9  Dicembre) 
Di  Libera  Collazione  —  Anime  255. 

I 

Galanti  D.  Francesco,  Rett.  Parr.,  n.  1821,  pr.  1872. 
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Palrana  (Pairanae) 

Parrocchia  della  Purif.  di  M.  V.  (2.  Febbrajo) 

Patronato  Famigliare  degli  Eredi  de1  Bascapé 
Nob.  Sigg.  Tanzi  e  Rognoni  di  Milano. 

Anime  h 74. 

Spaghi  D.  Siro,  Rett.  Parr.,  n.  1821,  pr.  1873. 


Vicariato  12.° 

PARROCCHIE  FORANEE  4. 

Pieve  Porto  lorone  (Plebis  Portus  Moronis) 

Parrocchia  di  S.  Vittore  M.  (8  Maggio) 
Di  Libera  Collazione 

S.  Em.  il  Sig.  Card.  Lucido  M;iria  Tarocchi,  già  Vescovo  di 
questa  diocesi,  ne  consacrò  la  Chiesa  e  1'  Altare  della  B.  V 
del  Rosario  il  giorno  ti  Agosto  1873,  nella  qual  occasione 
elevò  questa  Parrocchia  al  grado  di  Prepositura. 

Anime  3981  —  1.  Orat. 

Mascherpa  D.  Giuseppe,  Prop.  Parr.  e  Vie.  For.  , 

n.  1823,  pr.  1864. 
Novasconi  D.  Secondo,  Coad.,  n.  1853. 
Bevilacqua  D.   Giuseppe,  Coad.  d1  Uff.  ai  Casoni, 

n.  1851. 

Dell'  Acqua  D.  Antonio,  Capp.  Conf.,  n.  1807. 
Roselli  D.  Pietro,  Maestro  Comunale,  n.  1838. 
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Monticelli  (Montiscellarum) 

,  Parrocchia  di  S.  Croce   (5  Maggio) 

Dì  Patronato  misto  tra  il  Comune  e  la  fa- 
miglia Silvani  di  Piacenza  —  Anime  4658. 

I  Prati  D.  Luigi,  Prop.  Parr.,  n.  1826,  pr.  1876. 
Pasi  D.  Carlo,  Capp.  Conf. ,  n.  1845. 


9.  Zenone  al  Po  iS.ti  Zenonis  ad  Padum) 

Parrocchia  di  S.  Bartolomeo  Ap.  (24  Agosto) 

Patronato  della  Famiglia  Codalo 
(in  Gonzaga)  —  Anime  2531  —  2  Orat. 

Portalupi  D.  Francesco,  Arcip.  Parr.,   n.  1847, 

pr.  1874. 
Coadjutoria  vacante. 

Moiraghi  D.   Domenico ,  Coad.  Parr.  in  Spessa, 
lì.  1847. 


i  Zerbo  (Zerbi) 

Parrocchia  di  S.  Pietro  Ap.  (29  Giugno) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  1 000. 

1/  Em.  Sig.  Card.  Lucido  Maria  Paroechi  già  Vescovo  di 
questa  Diocesi,  consacrò  due  altari  minori  di  questa  Chiesa 
il  giorno  1  Settembre  1872. 

Stroppa  D.  Angelo,  Rett.  Parr.,  n.  1817,  pr.  1854. 
1 1.  N.  Capp. 
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SANTUARI! 


Insigne  Certosa  presso  Pavia 

nella  Parrocchia  di  Torre  del  Mangano 
dedicata  a  Maria  Vergine  Assunta 
sotto  il  titolo  delle  Grazie. 

Questo  tempio  uno  dei  più  sontuosi  d'  Italia  per  la  sua  ar- 
chitettura, per  le  preziosissime  opere  di  pittura  e  scoltura 
che  possiede,  nonché  per  le  magnifiche  tarsie  in  pietra  dura, 
uniche  piuttosto  che  rare  in  Europa  (opera  condotta  per 
più  secoli  dalla  famiglia  Sacchi)  che  ne  ornano  gli  altari,  e 
pel  vasto  chiostro  annesso,  sorse  per  munificenza  del  Duca 
Giovanni  Galeazzo  Visconti,  il  quale  ne  pose  la  prima  pietra 
il  27  Agosto  1396,  e  fu  compiuto  nel  1542.  L'  ordine  dei 
Certosini  (dipende  dalla  Casa-Madre  di  Grenoble)  vi  si  man- 
tenne fino  al  1782,  epoca  di  sua  soppressione.  Ristabilito 
poi  nel  1843,  tuttodì  vi  sussiste  nei  limiti  del  Decreto  Mi- 
nisteriale 27  Marzo  1869  e  seguenti. 

Personale  della  Famiglia  Religiosa 

Padre  Romualdo  Ferrari  —  Delegato  Soprainten- 
dente,  n.  1855,  pr.  1869. 

Padre  Eusebio  Maria  De-Guglielmi  —  Delegato 
Custode  Coadjutore. 

Padre  llarione  Manzoni  —  Idem. 

Padre  Remigio  Billaudele  —  per  malattia  e  vec- 
chiezza tollerato. 

Fratello  Giuseppe  Betta  —  Idem. 
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Fratello  Domenico  Cremonesi  —  Delegato  servente. 
Fratello  Francesco  Cozzi  id. 
Fratello  G.  Battista  Reale  id. 
Fratello  Pietro  Gelmetti  id. 
Fratello  Carlo  Rossi  id. 
Fratello  Alfonso  Poma  —  Delegato  Infermiere 


ASSOCIAZIONI  ECCLESIASTICHE 


l.a  lift  &  Pietro  Apostolo. 

Eretta  nel  1755;  „  approvata  e  confermata  da  Papa  Clemente 
XIII.  con  sua  Bolla  1.  Maggio  1766,  ed  ora  avente  sua  sede 
nella  Chiesa  Sussidiaria  di  S.  Giovanni  Domnarum,  sotto 
la  speciale  protezione  di  Monsig.  Vescovo  prò  tempore  e 
del  Proposto  Parroco  della  Cattedrale. 

S.  Ecc.  Rev.ma  Mons.  VESCOVO  —  Prefetto. 
Ferrari  D.  Giovanni,  Capp.  Colleg.  della  Cattedr. 

—  Primo  Assistente. 
Gilardoni  Prop.  Parr.  D.  Felice  —  Secondo  Assistente. 
Vaj  Coad.  D.  Domenico  —  Segretario. 
Arzani  Coad.  D.  Gaetano  —  Cassiere. 

—  Ascritti  N.  85.  — 

%*  Ili  §.  vaocenE©  de1  Paola. 

Promossa  da  alcuni  Sacerdoti  di  questa  Città  nelP  anno  1829. 
Ha  la  sua  sede  nella  Chiesa  Sussidiaria  de'  SS.  Giacomo  e 
Filippo;  ed  ora  venne  riconosciuta  ed  approvata  dall'  Ec- 
ce II. mo  Ordinario  Diocesano,  che  allo  scopo  originario  di  ono- 
rare il  S.  Patrono,  v'  aggiunse  eziandio  quello  di  suffragi. 
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S.  E.  Rev  ma  Monsig.  VESCOVO  —  Presidente. 
Giiardoni  Prop.  D.  Felice  —  Vice-Presidente. 
Merli  Coad.  [).  Francesco  — -  Segretario  e  Cassiere. 

—  Ascritti  N.  57.  — 
$.6  Pia  Congregazione  detta  dei  Trenta, 

Venne  istituita  nell'  anno  1 752,  ed  è  quasi  esclusivamente  di- 
retta a  procurare  a' suoi  ascritti  (Sacerdoti,  sempre  in  nu- 
mero di  trenta  )  copiosi  suffragi  in  morte.  I  suoi  capitoli 
furono  rinno>ati  negli  anni  i  84-1  e  1842. 

Magani  Prop.  I).  Francesco  —  Priore. 
Pessina  Can.  Arcid.  D.  Paolo  —  Vice-Priore. 
Dell'  Acqua  I).  Giovanni  —  Segretario. 
Vaj  Coad.  D.  Domenico  —  Vice-Segretario. 

4.'  Pia  Congregazione  dì  Suffragio* 

per  il  Clero  delV  antico  Vicarialo  di  Mar  zana 

Eretta  ab  immemorabili  e  tuttodì  esistente  nella  Chiesa  Pi  e- 
posilurale  Parrocchiale  di  Marzano  per  il  clero  di  questo 
antico  Vicariato,  che  comprendeva  le  parrocchie  di  Mar- 
iano, Spirago,  Monte-Bolognola,  Torre  d'  Arese,  Vivente, 
Ronearo,  Calignano,  bterzago,  S.  Alessio,  Lardirago  e  Ce- 
ranova.  Il  Regolamento  di  questa  Pia  Congregazione  venne 
approvato  dall'Ordinario  Diocesano  con  relativo  Decreto  in 
data  10  Dicembre  1873. 

S.  E.  Rev.ma  Monsig.  VESCOVO  —  Protettore. 
Bertolasio  Prop.  D.  Salvatore  —  Presidente. 
Gobetti  Arcip.  D.  Davide  —  Vice-Presidente. 
Gaj  Arcip.  D.  Giuseppe  —  Cancelliere  e  Tesoriere. 


—  Ascritli  IV.  21.  — 


Pia  Opera  della  Dottrina  Cristiana 


con  Sede  Centrale  in  S.  Marino 
a  cui  fanno  capo  le  altre  Scuole  Parrocchiali 
della  Città  e  Corpi  Santi. 

Presidente  —  S  E.  Rev.ma  Monsig.  VESCOVO 
Vice-Presidente  -  Boni  Can.  Prop.  D.  Pietro. 

Consiglieri  j  J*uttl  .Pr°P-  D-  Ambrogio. 

I  jVIagam  Prop.  D.  Francesco. 
Visitatori    \  Pionni  Sac-  D-  Giovanni. 

(  Dezza  Commend.re  Avv.t0  Giuseppe. 
Cancelliere  Marchelli  Can.  D.  Luigi. 
Tesoriere  Ciceri  Prof.  D.  Francesco,  Segr.  Vesc. 

OSSERVAZIONE  —  Ogni  Scuola  è  diretta  da  un  Priore  e  da 
mia  Priora,  sotlo  la  dipendenza  del  rispettivo  Parroco. 


PII  ISTITUTI  DI  BENEFICENZA  E  DI  EDUCAZIONE 


Ospitale  Civico  di  §an  Matteo 
e  Pio  Luogo  degli  Esposti 

nella  Parrocchia  di  S.  Francesco. 

V  Oratorio  comune,  detto  della  Cupola,  è  dedicato 
a  S.  Matteo  Ap.  ed  Evang.,  quello  degli  Esposti  a  S.  Anna. 

Quest'  Ospitale  eretto  l'anno  iU9,  ed  inaugurato  il  25  Giù- 
gno  H56,  fu  istituito  dalla  pietà  dei  Cittadini  Pavesi  dietro 
esortazione  di  Fra  Domenico  da  Catalogna  dell'Ordine  dei 
Predicatori,  il  quale  ne  dettò  eziandio  gli  Statuti  In  esso 
sono  curati  quotidianamente  in  media  oltre  600  infermi,  e 
/U00  nel  corso  di  un  anno. 
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Onorevole  Consiglio  d'  Amministrazione 

Maj  Avv.  Giovanni  —  Presidente. 
Meriggi  Ing.  Uno  -  Consigliere. 
Oppizzi  Avv.  Bassano  » 
Squadrelli  Dott.  Emilio  » 
Nocca  Dott.  Gaetano  » 

Direttore  —  Franzini  Dott.  Carlo. 

Sacerdoti  Assistenti  Spirituali 

Testa  D.  Gaetano,  Superiore. 
Strina  D.  Giovanni. 
Piacentini  D.  Michele. 

Chierico  inserviente  —  Brugnatelli  Cesare. 


Figlie  Dedicate 
air  assistenza  delle  povere  Inferme 
ed  al  governo  delle  lingerie 
nel  Civico  Spedale 

con  Oratorio  inferno  sacro  a  M.  V.  Immacolata. 

(Pia  Istituzione  Pavese  del  secolo  XV). 

Gola  Adelaide,  di  Pavia  —  Superiora  ,  n.  1809 

entr.  1852. 
Cassola  Teresa,  da  Belgiojoso  —  Vicaria. 
Magretti  Annunciata  di  Pavia  —  Cancelliere. 
Denari  Angela,  di  Pavia. 
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Gradignani  Maddalena,,  di  Pavia. 

Grassi  Rosa,  di  Pavia. 

Fumagalli  Annunciata,  da  Lecco. 
<    Cassola  Modesta,  da  Belgiojoso. 

Sommariva  Teresa,  da  Bascapè. 
I    Vaj  Maria,  da  Battuda. 

Santagustini  Giovanna,  da  Bubbiano. 
,    Tasso  Petronilla,  da  Valleggio. 

Maggi  Claudina,  di  Pavia. 

Desigis  Gabriella,  di  Pavia. 


Pio  Istituto  di  S.  Corona. 


Sorse  ni  Pavia  il  1.  Luglio  1572  per  disposizione  del  bene- 
mento  mercante  pavese  Filippo  Cossa,  onde  apprestare  a 
domicilio  la  cura  medica  ed  i  farmaci  ai  poveri  infermi. 
Venne  poi  nel  1788  aggregato  a  questo  Civico  Spedale,  che 
tuttodì  ne  soddisfa  gì'  impegni. 


Personale  Medico  Curante 

Zanini  Dott.  Vincenzo  —  per  la  Parrocchia  della 
Cattedrale. 

Stefanini  Dott.  Domenico  —  per  la  Parrocchia  di 

S.  Michele  Maggiore. 
Kruch  Dott.  Carlo  —  pel  Quartiere  di  S.  Luca. 
Meriggi  Dott.  Francesco  —  per  la   Parrocchia  di 

S.  Francesco. 
Ferrari  Dott.  Girolamo  —  per  la  Parrocchia  di 

S.  Maria  del  Carmine. 
I  Baldi  Dott.  Cesare  —  per  la   Parrocchia  di  S. 

Teodoro. 


Padova  Dott.  Carlo  —  per  la  Parrocchia  de'  SS. 

Primo  e  Feliciano. 
Faraoni  Dott.  Leone  Mansueto  —  per  la  Parrocchia 

di  Santa  Maria  in  Betlem  nel  Borgo  Ticino. 


Pio  Istituto  delle  Biglie  della  DarUri 
dette  Canossiane 

nella  Parrocchia  dei  SS.  Primo  e  Feliciano 

(  SOTTO  L'  IMMEDIATA  DIPENDENZA  DI  MONS.  VESCOVO  ) 

con  Oratorio  interno  dedicalo  alla  B.  V.  AddoL 

Fondazione  di  Maddalena  dei  Marchesi  Canossa,  anno  1808. 
Eretto  in  questa  Città  da  Monsig  Vescovo  Angelo  Ramaz- 
zai ti  con  approvazione  governativa  il  30  Dicembre  1852. 
L' Em.  Sig.  Card.  Lucido  Maria  Pai-occhi,  già  Vescovo  di 
questa  Diocesi  ,  benedì  quest*  Oratorio  e  ne  consacrò 
I'  altare   il  i  Aprile  1873. 

Direttore  Spirituale  —  Testa  D.  Gaetano. 
Catechista   per   le   Educande    —  inlerinalmente 

Gilardoni  Prop.  D.  Felice. 
Cappellano  —  Marchelli  D.  Luigi  ,  Can.  Onor.  e 

Cancell.  della  Curia  Vescovile. 

Stato  Effettivo  della  Comunità' 

Religiose  Professe 

Grassi  Luigia,  da  Milano  —  Supcriora,   n.  1811  , 
entr.  4833. 

Vercellini  Celestina,  da  Milano  —  Vice-Superiora. 
Beretta  Francesca  ,  di  Pavia   —  Maestra  delle 
Novizie. 


Sangalli  Rosa,  da  Milano. 
Cella  Luigia,  di  Pavia. 
Croci  Marianna,  da  Lodi 

Vecchio. 
Zambelli  Caterina  ,  da 

S  Colombano. 
Manfredi  Rosa,  di  Pavia. 
Centinaja  Pasqualina,  da 

Vidigulfo. 
Dones  Maria,  dì  Pavia. 
Pizzoccaro   Felicita,  di 
Pavia. 

Folli  Costantina,  da  Me- 
legnano. 

Cerri  Teresa,  da  Domo. 

Vecchio  Marianna  ,  di 
Pavia. 

Pina  Maria,  da  Rho. 

Mella  Rosa,  da  S.  An- 
gelo Lodigiano. 

Torriani  Giuseppa,  dei 
Corpi  Santi  di  Pavia. 

Rigamonti  Rosa,  da  Ci- 
brone. 
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Tavecchia  Natalina,  da 
Rho. 

Vigorelli  Teresa,  da  S. 

Angelo  Lodigiano. 
Castelli    Angelica  ,  di 

Pavia. 

Bassi  Carlotta  ,   da  S. 

Angelo  Lodigiano. 
Migliavacca  Caterina,  da 

Lacchiarella. 
Molteni    Barbara  ,  da 

Erba. 

Meazza  Carlotta,  da  S. 

Angelo  Lodigiano. 
Gallesi  Rosa,  di  Pavia. 
Colombo  Giuseppa,  da 

Casorate  Primo. 
Beretta  Irene,  di  Pavia. 
Baldrighi  Caterina ,  da 

Spirago. 
Boni  Carolina  ,  da  Bor- 

nasco. 


Opera  Pia,  deità  delle  Figlie  della  Carità 

per  l'istruzione  elementare  gratuita 
delle  fanciulle  povere  della  Città  e  Circondario 
di  Pavia. 

Grassi  Luigia,  suddetta  —  Amministratrice. 
Maestre  JY.  14. 


Fanciulle  che  frequentano  le  scuole  dell'  O.P.  JY.  480. 
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Casa  di  istruzione  ed  educazione 
deile  Sordo-ftìtite. 

Direttrice  —  Luigia  Grassi,  suddetta. 
Maestre  N.  5 ,  più  due  assistenti  Sordo-mute  , 
educate  nell'  Istituto. 

Convit  triti  N  32. 


Collegio-Convitto  privato  d'educazione 

per  le  fanciulle  di  condizione  civile. 
Direttrice  —  Luigia  Grassi,  suddetta. 
Maestre,  N.  8.  —  Educande  convittrici  jV.  8 1 . 


Istituto  privato 
per  istruzione  ed  educazione 
deile  fanciulle  ciecEie. 

e  per  istruzione  elementare  gratuita  delle  fanciulli 
povere  della  città 
affidato  alle  Madri  Canossiane. 

(  SOTTO  L  IMMEDIATA  DIPENDENZA   DI  MONS.  VESCOVO  ) 

nella  Parrocchia  della  Cattedrale 
con  Oratorio  interno  dedicato  a  M.  V.  Imm. 
e  a  S.  Carlo  Borromeo. 
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Con  testamento  olografo  del  giorno  9  Maggio  1872,  pubblicato 
V  11  Febbrajo  1873,  il  Sacerdote  Giovanni  Novaria  istituiva 
suo  erede  universale  Sua  Eccellenza  Illustrissima  e  Reveren- 
dissima Monsig.  Lucido  Maria  Parocchi  già  Vescovo  di  questa 
Città  e  Diocesi,  raccomandandogli  di  aprire  nella  sua  casa 
del  Senatore  (Contrada  Torre  del  Vescovo,  N.  231,  ora  Via 
Jacopo  Menocchio  N.  3  )  una  Scuola  gratuita  per  le  fan- 
ciulle povere  dei  circondario  della  Cattedrale  e  parrocchie 
limitrofe,  nonché  per  1'  istruzione  ed  educazione  delle  fan 
ciulle  cieche:  l'.uno  e  l'altro  Istituto  voleva  posti  sotto  la 
direzione  deli'  Ordinario  prò  tempore. 

Adempite  le  pratiche  di  legge,  l'uno  e  l'altro  Istituto  si  inau- 
guravano nel  giorno  sacro  alla  Presentazione  di  Maria  San 
tissima,  2i  Novembre  1874. 


Direttore  Spirituale  —  Boni  Can.  Prop.  D.  Pietro 
Assistente  N.  N. 


Stato  effettivo  della  Comunità' 


Gajara  Angela  ,  da  Robecco  —  Superiora  e  Mae- 
stra, n.  1831,  entr.  1874. 
Grandini  Maria,  da  Campo-Rinaldo  —  Maestra 
Doglia  Francesca,  da  Domo  —  Maestra. 
Sacchi  Ester,  di  Pavia. 

Manelli  Ernesta,  di  Pavia  —  Maestra  delle  cieche. 
Codecà  Clelia,  di  Pavia,  —  Maestra. 
Mariani  Angela,  da  Milano  —  Maestra. 
Berbesta  Margherita,  da  Landriano  —  Maestra. 

Cieche  ConviUrici. 

Abrutoni  Maria.  .    Fava  Marina. 

Colubrini  Cecilia.  j 

Esterne  che  frequentano  la  scuola  elemenL  N.  260. 
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Religiose-Professe  Canosslane 
passate   alle    missioni    lo  China. 

Alla  Casa  di  Hong-Kong 

Partenza  del  26  Gennajo  1861. 

Stella  Maria,  da  Milano  —  Superiora. 
Testerà  Giuseppa,  di  Pavia. 
Scotti  Giovanna,  da  Monticelli-Pavese. 
Compagnoni  Claudina,  di  Pavia. 

Addì  7  Dicembre  1868. 

Luciano  Maria,  da  Trento. 

Ferrano  Virginia,  da  Castiglione-Olona. 

Addì  21  Novembre  1872. 

Allocchio  Teresa,  da  Crema. 
Bertolotti  Emilia,  di  Pavia. 

Addì  15  Gennajo  1874. 

Tronconi  Giuseppa,  da  Bergoro. 
Poroni  Maria,  da  Aduno. 
Luciano  Teodora,  da  Trento. 

Addì  17  Gennajo  1876. 

Baldi  Annunciata,  da  Milano. 


Addì  23  Settembre  4876. 

Rognoni  Emilia,  da  S.  Angelo  Lodigiano. 
Toilini  Angela,  da  Milano. 

Alla  Casa  di  Han-Kau 

Partenza  del  26  Gennajo  1861. 

Tronconi  Rachele,  di  Pavia  —  Superiora. 

Addì  14  Ottobre  1867. 

Tarchini  Carolina,  da  Milano. 
Piccinelli  Rosa,  da  Milano. 

Addì  21  Novembre  1872. 

Biancardi  Giovanna,  da  Landriano. 
Diessini  Santa,  da  Modena. 
Zenololti  Maria,  di  Pavia. 

Addì  7  Dicembre  1874. 

Archinti  Teresa,  da  Binasco. 
Galli  Giuseppa,  da  Segrate. 
Salvatori  Bianca,  da  Bologna. 

Alla  Casa  di  Macao 

Partenza  del  21  Novembre. 

Pietra  Adelaide,  di  Pavia. 
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Pia  €asa  delle  Figlie  derelitte 

(  SOTTO  IL  PROTETTORATO  DI  MONS.  VESCOVO  ) 

con  Orat.  interno  dedicato  a  Maria  SS.  Imm. 

Venne  fondata  da  Benedetta  Frassinelle  nata  Cambiagio,  e  da 
Angelo  Domenico  Pozzi  nelP  anno  1826,  e  confermata  come 
Stabilimento  Pubblico  con  Decreto  Governativo  20  Giucno 
1840. 

L'  Eni.  Sig.  Cardinale  Lucido  Maria  Parocchi  già  Vescovo  di 
questa  Diocesi  collocò  il  7  Agosto  1875  la  prima  pielra  di 
un  nuovo  Oratorio  interno,  che  fu  poi  solennemente  eon- 
secrato  il  giorno  13  Agosto  1876. 

Onorevole  Consiglio  d'  Amministrazione 

Piccioni  Not.  Dott.  Giuseppe. 

Nascimbehe  Damaso. 

Brugnatelli  Aw.  Gio.  Battista. 

Chiodi  Giulio  Ragioniere  e  Segretario  officioso. 


Visitatrici  —  Nob.  Donna  Laura  de*  Marchesi  Corti 

ved.  Triberti. 
Medico  curante  —  Migliazza  Cav.  Giovanni. 


Bordoni  Rett.  Em.  D.  Ant. 
Tronconi  Can.  D.  Francesco. 
Catechista  —  Gandoìfi  D.  Giovanni. 


Direttori  Spirituali 


Maestro  Onor.  di  canto  —  Giorgi  Francesco. 
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Stato  effettivo  della  Comunità* 


Bonino  Caterina,  di   Pavia  —  Priora  ,  n.  1812, 
entr.  4827. 

1  Bariili  Giuseppa,  di  Pavia  —  Vice-Priora. 

Brambilla  Carolina ,  di  Pavia  —  Direttrice  della 
I  Scuola. 

|  Vicario  Angela,  di  Pavia.  / 

Vigo  Giuseppa,  di  Pavia. 
!  Lazzarini  Angela,  di  Pavia.  i 
!  Baldi  Natalina,  da  S.  Giuliano  Milanese.  \  Maestre 

Cortesi  Luigia,  da  Barona. 
j  Maggi  Annunciata,  di  Pavia. 
;  Agosteo  Luigia,  da  Montevideo. 

Tarantola  Giuditta,  da  Lacchiarella. 

Bottani  Domenica,  da  Castel  S.  Giovanni. 

Levani  Maria,  da  Torricella. 

Baldi  Innocente,  daS.  Giuliano  Milanese. 

Sconfietti  Teresa,  di  Pavia. 

Aragona  Teresa,  di  Pavia. 

Figlie  ricoverale  N.  44. 


Pia  Casa  delle  figBie  BenedeUIoe 

dette  Gregoriane 
nella  Parrocchia  di  S.  Maria  del  Carmine 
(sotto  la  protezione  di  monsignor  vescovo) 
con  Oratorio  interno  dedicalo  a  Maria  SS.  Imm. 

Venne  istituita  per  impulso  della  suora  benedettina  Frassinelli 
Benedetta  nata  Cambiagio  dal  Nob.  D.  Giovanni  Dassi,  per 
ricovero  di  figlie  orfana  od  abbandonale  e  prive  di  ogni 
I  mezzo  di  sussistenza.  Dopo  la  morte  dell'  istitutore  1'  erede 
Can.  D.  Angelo  Rossi  ora  pure  defunto  ne  migliorò  la  con- 
dizione. 


Ufficiali 
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DirettoreSpirituale  —  Re  Can.  Primic.  D.  Alessandro. 
Catechista  —  Piormi  Sac.  D.  Giovanni. 


Stato  effettivo  della  Comunità' 


Traversi  Caterina,,  di  Ronco  —  Priora,  n.  1825 , 
entr.  1859. 

Mignoni  Giuseppina,  di  Ronco  —  Vice-Priora. 
Villa  Rosa,  di  Rea.  I 
Villa  Giuseppina,  di  Rea. 
Cafulli  Angela,  di  Metlone.  I 
Galbarini  Teresa,  di  Pavia.  ] 


Mignoni  Angela,  di  Zerbo. 
Mascherpa  Teresa,  di  Costa  de' Nobili. 
Callotti  Maria,  di  Genzone. 
Pasi  Angela,  di  Pavia. 

Figlie  Ricoverate  JY.  40. 


Orfatlotrofli 

nella  Parrocchia  di  S.  Maria  del  Carmine. 


Venne  istituito  nell'anno  1534  da  S.  Girolamo  Emiliani,  col 
valido  appoggio  di  alcuni  palrizii  pavesi,  fra  i  quali  merifano 
speciale  meiizione  i  ven.  Angelo  ^Marco  Gambarana  e  Vin- 
cenzo, divenuti  poi  professi  della  Congregazione  Somasca,  le 
cui  spoglie  riposano  in  queir  Oratorio  fin  dal  1864.  Attual- 
mente è  direno   dall'  Onorev.  Congregazione  di  Carità. 


Pietra  Elisa,  di  Zerbo. 


Maestre 


Orfanotrofio  Maschile 


con  Oratorio  interno,  detto  di  S.  Felice 
dedicato  a  5.  Girolamo  Emiliani. 


Suardi  D.  Domenico,  Rettore. 
Boffalossi  D.  Angelo,  Vice-Rettore. 

Ricoverali   N.  40. 

Orfanotrofio  Femminile 

con  Oratorio  interno  dedicato  a  Maria  SS.  Immacolata 
e  a  S.  Siro  Vescovo. 

Venne  eretto  dalla  i\ob.  Donna  Maria  Salazar  Beccaria  i 
suo  testamento  7  Dicembre  1628.  Oggidì  esso  pure  è  £ 
ministralo  dall'  Onorevole  Congregazione  di  Carità. 

Defilippi  Coad.  D,  Gaetano,  Dirett.  Spir. 

Ricoverate  IV.  42. 


Fio  Albergo  Pertnsati  in  g.  Croce 

nella  Parrocchia  di  S.  Maria  del  Carmine, 

Venne  fondato  da  Monsig.  Arcivescovo  Vescovo  Pertusati  con 
suo  testamento  9  Novembre  1752,  e  trasferito  nel  soppresso 
Convento  di  S.  Croce  nel  1815.  Dipende  dalla  Conereea- 
-zione  di  Carità. 

Garetti  D.  Giuseppe,  Rett.  Spir.,  n.  1812. 

Ricoverati:  Maschi  N.  77.  —  Femmine  N.  103. 
Totale  N.  180. 


Pia  Casa  <T industria  e  Ricovero 

nella  Parrocchia  dei  SS.  Primo  e  Feliciano 
con  Oratorio  interno  dedicato  a  M.  V.  Assunta. 

Aperta  nel  1817  nel  locale  del  già  Monastero  di  S.  Maria  delle 
Caccie. 
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Onorevole  Consiglio  d'  Amministrazione 


Brambilla  Cav.  Camillo  —  Presidente. 
Beccalli  Avv.  Francesco  —  Membro  del  Consiglio. 
Dagna  Ing.  Cesare  » 
Gallotti  Dott.  Luigi  * 
Marozzi  Cav.  Ing.  Giuseppe  » 

Gallina  Can.  D.  Luigi  —  Dirett.  Spirit. 


Fio  istituto  dei  Sordo-finti 

nella  Parrocchia  dei  SS.  Primo  e  Feliciano. 

Sorto  nel  1865  ed  inauguralo  solennemente  il  30  Maggio  detto 
anno  mediante  largizioni  private  e  principalmente  per  ope- 
ra del  fu  Comm.  Nob.  Carlo  Arnaboldi-Ga/zaniga  e  del  già 
Prof,  d'  Architettura  Giuseppe  Marchesi. 

Onorev.  Commissione  Direttrice  ed  Amministratrice 

Beccalli  Avv.  Francesco  —  Presidente. 

Arnaboldi  Comm.  Bernardo  de'  Conti  Gazzaniga. 

Magenta  Cav.  Prof.  Carlo. 

Maggi  Cav.  Dott.  Luigi  Felice. 

Vidari  Cav.  Avv.  Giovanni. 

—  Vecchi  Dott.  Angelo.  Segretario  Onorario. 


Ricordi  Avv.  Celso  —  Rettore  e  Docente. 

Testa  D.  Gaetano  —  Dirett.  Spir. 

Novasconi  Coad.  D.  Secondo ,   Catechista  e  Mac 


Numero  normale  dei  Ricoverati  : 


stro. 


Ricoverati  N.  -22. 
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Pio  Hitiro  di  8.  margherita 

nella  Parrocchia  di  S.  Michele  Maggiore 
con  Oratorio  pubblico  dedicato 
a  S.  Margherita  da  Cortona, 

Fu  istituito  in  questa  città  nell'anno  1601  per  iniziativa  dei 
Decurioni  Pavesi  e  per  opera  del  mercante  Baldassare  Lan- 
dini.  Dipende  per  l'amministrazione  dall'Onorevole  Con- 
gregazione di  Carità. 

Meriggi  Prop.  D.  Paolo  —  Dirett.  Spir. 
Pasi  D.  Antonio  —  Capp.  dell'  Oratorio. 

Stato  effettivo  della  Comunità' 

Rossetti  Rosa,  di  Pavia,  —  Superiora. 
Rarbieri  Teresa,  —  Maestra. 

Ricoverate  N.  8. 


Oaiorevoic  Congregazione  di  Carità 

da  cui  dipendono  gli  Orfanotrofti  Masc.  e  Femm. 
il  Pio  Albergo  Pertusati  ed  il  Pio  Ritiro 
di  S.  Margherita. 

 -wjvAMsw  

Martinazzi  Cav.  Dott.  Giuseppe, 
Giordani  Cav.  Camillo 
Zanini  Dott.  Vincenzo 
Rizzi  Avv.  Giovanni 
De-Giorgi  Avv.  Bassano 
Rrugnatelli  ing.  Emilio 
Magnani  Giovanni 
Mazzucchelli  Prof.  Angelo 
Briére  Ferdinando 


—  Presidente. 


Membri 
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STABILIMENTI  D' ISTRUZIONE 


lituo  Collegio  Borromeo 

nella  Parrocchia  di  S.  Michele  Maggiore 
con  Orat.  interno  dedicato  a  S.  Carlo  Borromeo 

Fu  eretto  nel  1563  per  opera  di  S.  Carlo  Borromeo,  Arcive- 
scovo di  Milano,  che  ne  concepì  il  pensiero  quando  atten- 
deva agli  sludj  di  legge  in  questa  Università,  ove  fu  addot- 
torato nell'anno  1595.  La  prima  pietra  fu  posta  dal  Vesco- 
vo di  Pavia  Card.  Ippolito  Rossi  il  IO  Giugno  1565.  Acco- 
glie ogni  anno  gratuitamente  circa  30  giovani  alunni  della 
Regia  Università.  Il  patronato  di  questo  Istituto  è  dei  Si- 
gnori Conti  Borromeo  di  Milano. 

Chiozza  Prof.  Em.  D.   Giuseppe  —  Relt.  ed  Am- 
ministratore, n.  1834. 
N.  N.  —  Vice-Rettore. 


Et.  Collegio  Ghistieri 

nella  Parrocchia  di  S.  Francesco 
con  Oratorio  interno  dedicato  a  S.  Pio  V. 

Venne  fondato  da  S.  Pio  V.  della  famiglia  Ghislieri,  d'onde 
prese  il  nome,  con  bolla  10  Gennajo  1569.  Sulla  piazza, 
dirimpelto  a  questo  Collegio,  sorge  una  bellissima  statai 
colossale  di  bronzo,  rappresentante  il  Santo  Fondatore.  .No- 
bile scopo  di  tale  istituzione  ò  di  accogliere  gralaitamentj 
circa  60  giovani  lombardi,  distinti  per  ingegno,  onde  pro- 
seguano gli  sludi  universitari!'.  Oggidì  è  di  Patronato  Regio 


Radlinsky  D.  Giuseppe  ,  Prof.  Em.  del  Semin.  , 

—  Vice-Rett. 
Lanfranchi  D.  Francesco.  —  Dirett.  Spir. 


Amili  di  Carila  per  V  infanzia. 

detti  di  S.  Bartolomeo  e  di  S  Primo. 

Fondati  da  Ila  carità  cittadina  nel  18  i  8.  In  essi  sono  ricoverati 
giornalmenle  più  di  4-00  bambini. 

N.  N.  —  Ispettore  per  l'istruzione  religiosa. 


RR.  SUBECONOMI 

pei  Benefìci  Vacanti  nella  Diocesi 

di  £*avia. 

Dagna  Sig.  Dott.  Pietro,  in  Pavia  —  Pei  Manda- 
menti I.  II.  IH.  IV  e  VI.,  Prov.  di  Pavia. 

Figini  D.  Alessandro,  Parr.  di  Mairano  —  Per 
Binasco. 

Vitali  Monsig.  Cav.  D.  Ambrogio,  Can.  della  Metro- 
politana di  Milano  —  Per  Cerro  al  Lambro. 


Provviste  di  Heneflcj  Vacanti 

al  l.°  Dicembre  1878. 

I.  CappeBSania  Corale  del  SS.  Corpo  di 
i      Cristo  e  di  3.  Gingulfo  M.  con  Coadju- 
toria    titolare  nelìa  Cattedrale  —  15 


i 
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Dicembre  1877  —  pel  Sac.  Spiritelli  D.  Carlo 

Coad.  Tit.  in  S.  Francesco. 
2.  Cappellania  Corale  di  li.  Gio.  Ballista 

ed  Evangelista,  eli  $.  Martino,  $.  Alleo- 

lao  e  Ire  M agi  nella   Cattedrale  —  28 

Dicembre    detto  anno  —  pel    Sac.  Pignacca 

D.  Giuseppe. 
5.  Rettoria  Parrocchiale  di  iompcrone  — 

5  Gennajo  1878  —  pel  Sac.  Savioni  D.  Enrico 

Econ.  Sp.  di  detto  luogo. 

4.  Cer imo oiieralo  nella  Cattedrale  —  16 
Maggio  —  pel  sunnominato  Sac.  D.  Giuseppe 
Pignacca. 

5.  Rettoria  di  Trovo  —  12  Giugno  —  pel  Sac. 

Secondi  D.  Domenico,  Rett.  Parr.  di  Linarolo. 

6.  Rettoria  di  Casarile  —  26  Giugno  —  pel 
Sac.  Decarlini  D.  Pietro  Delegato  Vescovile  per 
detta  nuova  Parrocchia. 

7.  Preposi  tura  di  S.  Teodoro  —  28  Set- 
tembre —  pel  Sac.  Beretta  D.  Pietro  Econ.  Sp. 
della  stessa  Parrocchia. 

8.  Rettoria  di  Linarolo  —  19  Ottobre  —  pel 
Sac.  Sali  D.  Armentario  Econ.  Sp.  in  luogo. 

9.  Coadjnloria  Titolare  e  annessa  abbazia 
di  S.  Biagio  in  S.  Francesco  —  4  No- 
vembre —  pel  Sac  Chiappa  D.  Luigi  Coad. 
supplente  in  detta  Chiesa. 

10.  Coadjatoria  Titolare  nella  Chiesa  sussi- 
diaria de1  SS.  Gervasio  e  Prolasso  — 
9  Novembre  —  pel  Sac.  Mariani  D.  Francesco 
Coad.  d'  Uff.  nella  Prepositurale  de'  SS.  Pri- 
mo e  Feliciano. 
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Elenco  delle  Parrocchie  ed  Istituti 

in  cui  ebbe  luogo  la  Visita  Pastorale 
dal  primo  Novembre  1877  in  poi. 

78.  (*)  S.  Teodoro  —  Domenica  e  Lunedì  —  48 

e  19  Novembre  1877. 

79.  S.  Maria  del  Carmine  —  Domenica  al  Mar- 

tedì, 25  al  27  detto  mese. 

80.  S.  Francesco  —  Sabato,  Martedì  e  Mercoledì 

8,  41  e  12  Dicembre. 

Cattedrale  {per  la  seconda  volta)  Sabato  al  Mer- 
coledì, 5  al9Genn.  1878. 

Capitolo  Cattedrale  —  Mercoledì  e  Giovedì  6  e 
7  Febbrajo. 

Seminario  Vescovile  —  Lunedì  8  Aprile. 

Istituto  delle  Canossiane  —  Martedì  10  detto. 

Almo  Collegio  Borromeo  —  Giovedì  19  Settemb. 

(*)  Numero  d'  ordine  della  Visita  Pastorale. 


Sinodo  Diocesano  Pavese  XI. 

celebrato  nella  Cattedrale. 

nel  Lunedì,  Martedì,  e  Mercoledì  10,  il  e  12 
Settembre  1878. 
Sotto  la  presidenza  dell'  Ecc.mo  e  Rev.mo  Monsig. 
Vescovo  e  coli' intervento  di  tutto  il  Clero  della 
Diocesi. 
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Promossi  al  Sacerdozio 

al  1.  Dicembre  1878. 

1.  Robecchi  D.  Pietro,  di  Mirabello  —  15  Giugno. 

2.  Morandolti  D.  Giuseppe,  di  detto   luogo  —  21 
Settembre. 

3.  Villani  D.  Giuseppe,  di  Trivolzio   —  21  Set- 
tembre. 


Sacerdoti  entrati  in  Diocesi 

al  1.  Dicembre  1878. 

1.  Cervio  D.  Giuseppe,  Prop.  Parr.  quiescente  di 
Travacò  Siccomario. 

2.  Fontana   D.   Rocco  ,   Milanese,  Dirett.  Sp.  del 
Seminario. 


Sacerdoti  Assenti 

1.  Albertario  Prof.  D.   Davide,  Dott.  in  S.  T. , 
n.  1846,  —  dimorante  in  Milano. 

2.  Brugnatelli  D.  Giacomo,  n.  1829  —  dimorante 
in  Busto  Arsizio,  Diocesi  di  Milano. 

3.  Capetta  D.  Antonio,  Rett.  del  R.  Istituto  de'Sor- 
do-Muti  in  Oneglia,  il.  1816. 

4.  Gualchi  D.  Pietro,  n.   1831  —  dimorante  in 
Costa  de'  Nobili,  Diocesi  di  Milano. 
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5.  Malacalza  D.  Lorenzo,  n.  1812  —  dimorante 
in  Milano. 

6.  Morandotti  D.  Alessandro,  Arcip.  Par.  Em.  di 
Gualdrasco,  n.  1807  —  dimorante  a  Colturano 
in  Parrocchia  di  Melegnano,  diocesi  di  Milano. 

7.  Parjè  Girolamo  Claudio,  Minore  Osservante  col 
nome  di  P.  Antonio  da  Pavia,  n.  1841. 


Partiti  dalla  Uiocesi 

al  1.  Dicembre  1878. 


I  Fontana  D.  Rocco,  Dirett.  Sp.  del  Semin. 
2.  Ghidinelli  Prof.  D.   Pietro  ,  Bresciano  ,  già 
Vice-Rett.  dell'  Almo  Collegio  Borromeo. 
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SACERDOTI  DEFUNTI 

al  1.°  Dicembre  1878. 

1.  Rinaldi  D.  Antonio,  Rett.  Parr.  di  Cerro  al 
Lambro,  m.        Aprile,  d'anni  72. 

%  Ambrosioni  D.  Ippolito,  m.  a  Rima  nella  Dio- 
cesi di  Novara  il  4  detto,  d'  anni  58. 

3.  Necchi  D.  Ambrogio,  Rett.  Parr.  di  Trovo  , 
m.  il  5  Maggio,  d'anni  72. 

4.  Morelli  D.  Pietro,  Rett.  Parr.  di  S.  Maria  As- 
sunta in  Villanterio,  m.  il  17  detto,  d'anni  79. 

5.  Tavazza  D.  Carlo,  Rett.  Parr.  quiescente  di 
Zeccone,  m.  il  19  Giugno,  d'  anni  70. 

6.  Bozzini  D.  Giovanni,  Prop.  Parr.  di  S.  Teodoro 
ed  Esaminatore  Pro-Sinodale,  m.  il  2  Luglio, 
d'  anni  70. 

7.  Martini  D.  Giovanni,  Coad.  Onor.  e*  Beneficiato 
in  Landriano,  m.  il  7.  detto,  d'  anni  65. 

8.  Marozzi  D.  Antonio,,  Can.  Ordinario  della  Cat- 
tedr.,  ed  Esaminatore  Sinodale,  m.  il  19  Otto- 
bre, d'  anni  66. 

9.  Rovida  D.  Giuseppe,  Rett.  Parr.  Eni.  di  Bere- 
guardo  e  Dirett.  Sp.  e  Prof.  Em.  del  Semiti] 
Vesc. ,  m.  il  26  Novembre,  d'  anni  69. 


Pregate  alle  anime  loro  pace  e  riposo. 
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PROSPETTO  STATISTICO  DELLA  DIOCESI  DI  PAVIA 


VICARIATI 


Vie." 


1." 

0 

3»° 


7 

@ 

o 


Certosa 


11 
12 


Totale 
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in  o 1 1 v q 
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d'  anime 

totale 
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40 
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3 

Q 
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6 
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7 

0394 

8 

8 

Q 

4281 

8 

12 

j  ^ 

12174 

8 

11 

j  i 

8347 

6 
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6 

3243 

7 

8 

4710 

4 

5 

5 

4425 

6 

10 

10 

6876 

7 

10 

13 

8945 

4 

9 

10 

9150 

4 

11 

81 

134 

195 

108100 

RIASSUNTA  COMPARATIVI 


Parrocchie 

Di  Collazione  Vesc.  N.  28 
Di  Nomina  Regia  »  10 
I  Di  Patronato  Privato  »  12 
Di  Nomina  R.  e  priv.  '  »  1 
Di  Nomina  Comunale  ♦»  30 


Totale  N.  81 


Sacerdoti  fu  diocesi 

AIl.Nov.  1877(*)N.208 
Ordinati     .    .    N.  3( 
Entrati  in  Diocesi  «  2Ì213 
Partiti     .    .    .    M    2)  Il 
Morti  .    .    .    .    „  9] 

Al  1.  Die.   1878  (*)  N.  202 

(*)  Compresi  gli  assenti. 
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INDICE  ALFABETICO 
dello   Olxiese  ed  Oratorii 

della  Città  e  Corpi  Santi  (Vicar.  /.°). 


Oliiese. 


Cattedrale .  .  pag.  13 
Francesco  (S.)  .  »  19 
Gervasio(SS.)eProt.°  23 
Gesù  .  ...»  ivi 
Giac.  (SS.)  e  Filippo  28 
Giorgio  (S.)  .  .  »  26 
Giovanni  (S.)  Domo.  15 
Lanfranco  (S.)  .  »  30 
Luca(S.).    .    .   »  18 


Maria  (S.)Canep.  pag.  21 
Maria  (S.) del  Carmine  22 
Maria  (S.)  in  Betlem  29 
Marino  (S.)  .  .  »  18 
Michele  (S)  Maggiore  17 
Pietro  (S.)  in  Verzolo  50 
Primo  (SS.)eFeliciano27 
Teodoro  (S.)  .  »  25 
Teresa  (S.)  .    .    »  50 


Oratorii. 


Dalmazio  (S.)  .   »  28 
Gio.(S.)Nepomuc. 
sulPonteTicino»  29 


Margherita  (S.) .    »  71 
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Indice  delle  Parrocchie  della  Diocesi. 


Parrocchia 


Albuzzano 
Alessio  (S.) 
Barona 
Bascapè 
Baselica  Bolo- 
gna 
Baltuda 
Belgiojoso 
Bereguardo 
Binasco 
Borgarello 
Bornasco 
Calignano 

Carpignago 
Casarile 
Casatico 
Cascine  Calde- 
rari 
Ceranova 
Cerro  al  Lam- 

bro 
Copiano 
Corteoiona 
Cura  Carpi- 
onano 
Filighera 
Fossarmato 
Genesio  (S.) 


Comune 


Albuzzano 
S.  Alessio 
Albuzzano 
Bascapè 
Baselica  Bo- 
logna 
Battuda 
Belgiojoso 
Bereguardo 
Binasco 
Borgarello 
Bornasco 
Cura  Carpi- 

gnano 
Carpignago 
Casarile 
Giussago 
Torre  del 
Mangano 
Ceranova 
Cerro  al 

Lambro 
Copiano 
Corteoiona 
Cura  Carpi- 
onano 
Filighera 
Fossarmato 
S.  Genesio 


Mandamento 


Belgiojoso 
Belgiojoso 
Belgiojoso 
II.0  Pavia 
Bereguardo 

Bereguardo 

Belgiojoso 

Bereguardo 

Binasco 

II.0  Pavia 

li.0  Pavia 

Belgiojoso 

Bereguardo 
Binasco 
Bereguardo 
II.0  Pavia 

Belgiojoso 
Melegnano 

Corteoiona 
Corteoiona 
Belgiojoso 

Belgiojoso 
Belgiojoso 
Il  °  Pavia 
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Parrocchia 

Comune 

Mandamento 

Prov. 

Pag- 

Genzone 

Genzone 

Corteolona 

Pavia 

46 

Gerenzago 

Gerenzago 

Corteolona 

48 

Giovenzano 

Vellezzo 
Bellini 

Bereguardo 

» 

45 

Giussago 

Giussago 

Bereguardo 

9 

50 

Gualdrasco 

Bornasco 

IL0  Pavia 

9 

50 

Guinzano 

Carpignago 

Bereguardo 

9 

30 

Inverno 

Inverno 

Corteolona 

9 

48 

Landriano 

Landriano 

II.0  Pavia 

9 

49 

Lardirago 

Lardirago 

Belgiojoso 

9 

33 

Leonardo  (S.) 

Linarolo 

Belgiojoso 

1 

39 

Linarolo 

Linarolo 

Belgiojoso 

B 

39 

Magherno 

Magherno 

Corteolona 

9 

48 

Mandrino 

Vidigulfo 

II.0  Pavia 

9 

51 

Marcignago 

Marcignago 

Bereguardo 
Belgiojoso 

9 

41 

Marzano 

Marzano 

» 

42 

Mirabello 

Mirabello 

IL0  Pavia 

53 

Monte  Bolo- 

Villanterio 

Corteolona 

• 

49 

gnola 

Monteleone 

Inverno 

Corteolona 

9 

47 

Monticelli 

Monticelli 
Pavese 

Corteolona 

9 

53 

Pairana 

Landriano 

II.0  Pavia 

9 

52 

Papiago 

Trovo 

Bereguardo 

9 

45 

Pieve  Porto 

Pieve  Porto 

Corteolona 

9 

52 

Morone 

Morone 

Prado 

Fossarmato 

Belgiojoso 
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53 

Rognano 

Rognano 

Bereguardo 

9 

45 

Roncaro 

Roncaro 

Belgiojoso 

9 

43 

Samperone 

Tornano 

Bereguardo 

9 

56 
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Parrocchia 

Comune 

Mandamento 

Prov. 

nasr. 

Spirago 

Marzano 

Belgiojoso 

Pavia 
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Po 

ne 

Zerbo 
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Corteolona 
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Indice  de'  Santnarii 

od    Oratorii  in  Diocesi. 

SALTUARIO 

Certosa  pag.  54 

ORATORII 

Boschetto 
Campeggi 
Casoni 
Cavagnera 
Due  Porte 
Galtinara 
Moriano  . 
Porchera . 
Quirico(S.) 
Settimo  . 


41 

Sofìa  (S.)  .  . 

41 

30 

Soncino  .    .  . 

» 

45 

m 

Spessa    .    .  . 

53 

51 

Torre  cP  Astari 

» 

58 

31 

Torre  del  Gallo 

1 

34 

43 

Trognano    .  . 

• 

50 

40 

Vairano  .    .  . 

» 

51 

46 

Varese  (S.)  .  . 

40 

50 

Vialone  .    .  . 

» 

31 

31 

Indice  Alfabetico 

dei  Sacerdoti  della  Diocesi  (1). 


Acerbi  Vittorio    pag.  38 

Agnelli  Pietro       17.  19 

Agnolini  Bartolomeo  48 
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CAMBIAMENTI  AVVENUTI 

durante  la,  stampa 


Con  Decreto  Vescovile  i2  Dicembre  1878,  fu  ca- 
nonicamente eretta  in  Spessa  una  nuova  Par- 
rocchia sotto  il  titolo  di  S.  Agostino  Vescovo 
e  Dottore  della  Chiesa,  di  libera  Collazione. 


Con  Decreti  Vescovili  i  e  2  Dicembre  detto  anno 
furono  nominati  Coadjutori  d'  Ufficio  nella  Chie- 
sa Prepositurale  de'  SS.  Primo  e  Feliciano  i 
Rev.di  Sacerdoti  Poggi  D.  Carlo  e  Novasconi  D. 
Secondo. 
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Spiegazione  delle  abbreviature 


arcid.  —  arcidiacono 

arcip.  parr.  —  arciprete  parroco 

assist,  spir.  —  assistente  spirituale 

can.  —  canonico 

capp.  —  cappellano 

capp.  colleg.  —  cappellano  collegiato 

capp.  conf.  —  cappellano  confessore 

capp.  suss.  —  cappellano  sussidiario 

cattedr.  —  cattedrale 

celebr.  fest.  —  celebrante  festivo 

coad.  —  coadiutore 

coad.  d'uff.  —  coadiutore  d'ufficio 

coad.  onor.  —  coadiutore  onorario 

coad.  tit.  —  coadiutore  titolare 

dirett.  spir.  —  direttore  spirituale 

econ.  spir.  —  economo  spirituale 

entr.  —  entrata 

esani,  sinod.  —  esaminatore  sinodale 

imm.  —  immacolata 

m.  —  morto 

n.  —  nato 

orat.  —  oratorio 

parr.  —  parrocchia 

penit.  —  penitenziere 

pr.  —  promosso  (*) 

prof.  era.  —  professore  emerito 

prop.  parr.  —  proposto  parroco 

rett.  parr.  —  rettore  parroco 


(*)  S' intenda  sempre  :  promosso  all'  ufficio  attuate. 
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APPENDICE 


il  S3TS0 

I.°  Vescovo  di  Pavia 


DI  UN  ANTICO  CIPPO  MARMOREO 

Scoperto  nella  Basilica 

DE'  SS.  GERVASIO  E  PROTASIO 


IN  PAVIA 


La  Cronaca  o  Vita  di  San  Siro  Vescovo  di  Pavia, 
si  trova  stampala  in  Bonino  Mombrizio  nel 
Tomo  ±°  fot  299  della  edizione  in  folio  prse- 
grandi  sine  anno,  typografo  et  loco,  ma  fatta  cer- 
eamente in  Milano  prima  del  1480,  come  nota 
VArgelato  (1).  Inoltre  fu  ripetutamente  stampata  nel- 
la raccolta  del  Surio  alti  12  di  ^Settembre ,  e 
segnatamente  nel  Tomo  VII.0  della  II*  edi- 
zione dello  stesso  autore  che  ha  per  titolo:  Tornii s  VII. 
(De  Probatis  Sanctorum  Historiis,  in  quem  ordine 
mensium  observato  relatse  sunt  cum  omnes  illae 
Historise,  quae  ad  secundam  sex  tomorum  editio- 
ìnem  accesserunt ,  tum  alias  quamplurimse  panini 
ex  Tomis  Aloysii  Lipomani  doctissimi  Episcopi, 
partim  ex  MS.  monumentis  a  F.  Laurentio 

! 

(i)  Bibliot.  Scriptor.  Mediolan.  —  Tom.  I.  p.-.g.  DCX, 

1 


2 

Snrio  huic  operi  reservatis,  nunc  primum  opera 
atque studio  F.  JTacotoi  Wosaiidfi  Carthusia- 

ni  collectseetin  lucem  editse,  etc.  Coloni»  Agrip- 
pina apud  Gervinum  Calenium  et  haeredes  Quen- 
telios  anno  M.D.LXXXI  etc.  (pag.  695  ad.  701  , 
nella  quale  segue  la  Vita  di  S.  Invenzio  fino  a 
metà  della  pag.  703  ). 

Questa  che  presentiamo  è  tradotta  letteralmente 
da  un  Codice  MS.  in  pergamena,  del  Secolo  X,  esis- 
tente neW  Archivio  del  Capitolo  Cattedrale  di  Novara 
segnato  n,  LXllI.  al  foglio  LXXXXVII  e  seguenti , 
ove  si  trova  oltre  alla  Vita  strettamente  detta  di  S.  Siroi 
la  storia  della  Traslazione  di  lui.  Altri  codici  MS.  con- 
tenenti la  stessa  vita  si  trovano  nella  Biblioteca 
Ambrosiana  di  Milano,  in  un  Codice  Bobbiese 
della  R.  Università  di  Torino,  in  uno  del 
Capitolo  di  Piacenza  ed  in  altri  antichi  leziona- 
rii9  dei  quali  non  è  qui  luogo  di  parlare. 

Occorrerebbe  pure  premettere  alla  nostra  tra- 
duzione  un  esame  critico  intorno  all'  autore  di 
questa  vita,  al  suo  merito  storico  ed  a  molte  altre 
particolarità  che  ne  determinino  il  valore.  Ma 
siccome  stiamo  preparando  un  più  ampio  lavoro, 
nel  quale  intendiamo  raccogliere  tutte  quelle  noti- 
zie che  risguardano  il  Santo  Protovescovo  Siro 
nei  suoi  rapporti  colla  diocesi  di  Pavia  e  di 
molte  altre  diocesi  dell'  Alta  Italia,  ove  è  uno- 
rato  di  special  cullo,  nel  qual  lavoro  pubblicheremo 
pure  il  testo  latino  della  presente  cronaca  ,  qui  et 


3 

limitiamo  a  dichiarare  che,  ad  onta  delle  gravi 
eccezioni  che  si  ponno  movere  dalla  critica  intor- 
no alle  circostanze  più  minute  esposte  in  essa, 
pure  presso  i  più  assennati  critici  è  fuori  d*  ogni 
dubbio  che  la  sostanza  almeno  del  racconto  è 
fondata  sulla  verità  e  che  la  leggenda  stessa  deve 
aversi  in  altissimo  pregio. 


INCOMINCIA  LA  VITA  DI  S.  SIRO  YESC.  DI  PAVIA 

9  Dicembre. 

La  celeste  prosperità  incominciata ,  rivelata 
con  soave  facondia,  d'ogni  parte  alle  orecchie  dei 
fedeli  è  manifesta,  imperciocché  la  debolezza 
di  mun  discorso  è  capace  di  esporre  i  misteri 
se.  non  sia  stata  istruita  da  un  divino  insegna- 
mento; dicendo  il  sapientissimo  Salomone:  —  // 
Signore  dà  la  sapienza,  e  dalla  bocca  di  lui 
viene  la  scienza  e  la  prudenza.  — -  II  che  con- 
ferma il  beato  Giacomo  Apostolo,  dicendo:  — 
i  Ogni  dono  ottimo  ed  ogni  dato  perfetto  vien  dal- 
l' alto  e  scende  dal  Padre  dei  lumi.  —  Premesse 
queste  attestazioni  della  verità,  espongasi  in  qual 
maniera  la  città  dei  Ticinesi,  che  con  proprio 
nome  viene  appellata  Pavia ,  per  un  riguardo 
della  misericordia  di  Dio  e  per  visitazione  della 
i  grazia  superna,  sia  stata  illuminata,  ed  in  quali 
,  giorni  e  da  quali  predicatori.  Perocché  gli  atti 
scritti  dei  beatissimi  Siro  ed  Invenzio,  che  furono 

I 


i  primi  predicatori  e  Pastori  di  questa  città,  con- 
fermano in  qua!  modo,  dal  primo  stabilirsi  della 
crescente  Chiesa  e  dai  tempi  prossimi  agli  Apo- 
stoli, il  popolo  ticinese  sia  stato  convertito  alla 
fede  del  Signore  (*). 

%.  Perciocché  dopo  che  il  Redentor  nostro 
ebbe  consumati  quei  patimenti  della  carne,  per 
cui  era  venuto  e  fatto  ritorno  al  cielo,  i  discepoli 
avendo  ricomposto  il  loro  duodenario  numero  e 
glorificati  per  la  venuta  dello  Spirito  Santo,  ti- 
rando le  sorti ,  si  divisero  il  mondo  lutto  ,  e  cia- 
scuno,  secondo  che  gli  era  toccato,  si  mosse  per 
la  sua  provincia:  e  predicando  essi  V  incarnazione 
del  Signore,  di  tal  guisa  cresceva  il  numero  dei 
fedeli,  che,  abbandonato  Terrore  della  infedeltà, 
>essi  faceansi  loro  compagni  nell'  insegnare.  Da 
€iò  avvenne  che  sorsero  adulatori  e  successori  de- 
gli Apostoli,  per  mezzo  dei  quali  la  Chiesa  di 
Cristo  informata  a  veraci  insegnamenti  progrediva 
nella  fede  di  Cristo  e  nel  culto  celeste.  Nel  qual 
tempo  il  beatissimo  Pietro  Apostolo  di  Cristo, 
fondata  la  Chiesa  d'  Antiochia  ,  nella  quale  pri- 
mieramente ebbe  origine  il  titolo  di  Cristiani 
(  attribuito)  alle  nuove  genti,  essendo  per  ista- 
bilire  la  Chiesa  Romana,  passò  alla  città  di  Roma 
ed  ivi  predicando  Gesù  Crocifisso  ed  operando 
tutte  le  virtù  e  miracoli  che  fatti  avea  al  co- 
spetto dei  Giudei  ,  molli  indusse   a  prestar  fede 

(*)  Nei  codici  ed  opere  cilati  si  legge:  Actus  bealissiniorom 
Syri  atque  Inventii ,  qui  luijus  urbis  primi  predicatore*  ac 
praesules  extiterunt  scripta  informarti.  Questa  frase  assai 
incerta  nel  suo  costrutto  nei  Bollandisti  (  Ada  SS.  Vi  la  di  S. 
lnvenzio,  in  principio;  si  trova  così  corretta:  ....  Scripti 
firmant.  Accenna  pertanto  ad  Atti  primigeni!  preesiste»- 
ti  a  questa  crouaca.  (  Vedi  più  sotto  in  principio  del 
Capitolo  3.  ) 


I  5 
al  suo  insegnamento.  Nei  quali  giorni  V  evange- 
lista Marco  fatto  uditore  ed  interprete  di  lui  ,  di 
tutte  quelle  meravigliose  cose  che  dalla  bocca  di 
lui  aveva  appreso  intorno  al  Salvator  Nostro  Gesù 
Cristo,  scrisse  l'Evangelo.  Il  qual  Vangelo  molti 
affermano  essere  opera  di  San  Pietro,  per  questo 

i  che  l' Evangelista  Marco  ammaestrato  dalla  dot- 
trina di  lui  lo  aveva  scritto,  e  fu  confermato 
dalla  autorità  di  lui  e  consegnato  a  leggere  alla 
Chiesa.  E  Marco  Evangelista  poscia  dipartitosi  da 
Roma  si  mosse  per  I'  Egitto  e  fattosi  operajo 
della  verità  secondo  l'insegnamento  del  maestro, 
con  meravigliosa  concordia  e  con  santissima  con- 
versazione fondò  la  chiesa  d'  Alessandria.  E  re- 
cando seco  1'  Evangelo  che  fatto  avea  per  solle- 
citazione de'  fratelli ,  lasciò  alla  sua  volta  qui  in 
Italia  il  sant'uomo  Ermagora,  ch'egli  stesso  ave- 
va educato  ed  allevato ,  insigne  per  prudenza  e 
per  santità.  Uditori  e  ministri  di  questo  furono  i 
venerabili  personaggi  Siro  ed  lnvenzio.  E  così 
ecco  che  la  inestimabile  chiarezza  (dell'Evangelio) 
procedendo  dalla  fonte  del  lume,  derivata  per 
il  petto  di  santi  uomini  ,  cinse  di  splendore 
gli  animi  del  popolo  ticinese  così  che  da  Cristo 
in  Pietro,  da  Pietro  in  Marco,  da  Marco  in  Er- 
magora, da  Ermagora  trapassò  nei  santissimi  uo- 
mini Siro  ed  lnvenzio.  E  così  fu  adempiuto  quel 
vaticinio  del  Salmista:  Egli  manda  la  sua  parola 
alla  terra,  la  sua  parola  corre  velocemente  (Psal. 
U7-'0. 

3.  Premesse  adunque  queste  notizie  derivate 
dalla  tradizione  della  scrittura  divina,  verranno 
ordinatamente  esposte  quelle  cose  che  appren- 
(  demmo  dalla  narrazione  di  quel  che  si  dice  in- 
torno alla  loro  vita.  Adunque  il  beatissimo  Er- 
magora, mentre  presso   la  città   d'  Acquifera  at- 
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tendeva  a  dar  notizia  a  quei  popoli  inconsapevoli 
di  Cristo  Signore,  cominciò  da  diverse  parli  a 
concorrere  una  folla  d' infinito  popolo  agli  inse- 
gnamenti di  lui,  e  per  la  sacra  predicazione  con 
pronta  felicità  cominciò  a  germogliare  la  chiesa 
di  Cristo,  in  modo  cioè  che  coloro  a  cui  giun- 
geva P  ammaestramento  della  parola  di  lui  appli- 
cavano le  menti  a  prestar  fede  alla  sua  predica- 
zione. Chiamato  adunque  a  sè  Siro  suo  allievo, 

10  innalzò  al  grado  episcopale  e  dandogli  a  com- 
pagno il  beato  Invenzio  lo  spedì  alla  città  di 
Pavia  ad  annunziare  il  Nome  del  Signor  Nostro 
Gesù  Cristo,  affinchè  colà  attendesse  al  ministero 
di  tale  dignità,  e  mostrasse  al  popolo  colà  dimo- 
rante la  fede  di  Cristo  e  riunisse  al  gregge  di 
Cristo  P  anime  dei  pagani.  Congedatisi  adunque 
dal  padre  e  da  lui  benedetti,  intrapresero  il 
viaggio  per  questa  santa  impresa.  E  partiti  che 
furono,  essendo  entrati  nella  città  di  Verona,  non 
potè  starsene  nascosta,  secondo  il  detto  dell'Evan- 
gelo ,  la  città  posta  sovra  il  monte.  Imperocché 
una  nobilissima  donna,  avvisata,  credo,  da  di- 
vina ispirazione,  conoscendo  la  loro  venuta  ,  ac- 
corse con  gran  fretta  ad  essi, e  lagnandosi  di  es- 
sere privata  dell'  unico  suo  figlio ,  si  prostra  ai 
piedi  del  santissimo  Siro,  promettendo  eh'  ella  si 
ascriverà  al  novero  de'  cristiani  con  tutti  i  suoi, 
se  per  le  orazioni  di  lui  vedrà  restituirsi  il  morto 
figlio.  Alla  cui  preghiera,  subitamente  l'uomo  di 
Dio  rispose:  Se  di  tutto  cuore  crederai,  tutto  è 
possibile  a  chi  crede.  E  instando  ella  costante- 
mente, l'uomo  di  Dio  immantinente  fu  alla  casa 
di  lei,  ed  ivi  sovra  il  feretro  del  morto  giovane 
si  fè  a  pregare  il  Signore  e  restituì  alla  vita  ed 
alla  primiera  salute  il  defunto.  Cominciò  pertanto 

11  giovanetto  a  dar  gloria  al  Signore  perchè  per  le  ora- 


"  zioni  del  servo  suo,  egli  era  stato  tolto  dalla  te- 
nebrosa carcere  della  morte.  E  molti  accorrendo 
a  tal  miracolo  dicevano  :  Vero  è  il  Signore  dei 
Cristiani  che  è  predicato  da  questo  servo  di  lui,  e  per- 

a  ciò  noi  dobbiamo  adorarlo.  E  quella  nobilissima 
vedova  vedendosi   restituito  salvo  il   figlio,  pre- 

.  stamente  adempì  ciò  che  promesso  avea.  E  tosto 
essendo  stata  battezzata  col  figlio  e  co'  famigliari 
d' ambo  i  sessi ,  abbandonando  la  superstizione 
idolatrica,  si  ascrisse  al  collegio  di  Cristo.  Ed 
un'infinita  moltitudine  di  pagani,  veduto  questo 

\  miracolo ,  confessando  il  Signore  G.  Cristo ,  fu 
battezzata. 

!  4.  Partitosi  di  là  l'uomo  di  Dio  Siro,  mo- 
I  vendo  verso  Pavia,  dalla  fama  che  lo  precedeva 
'  venne  prenunziato.  E  già,  innanzi  eh'  egli  en- 
trasse, una  numerosa  turba  di  popolo,  ch'era  con- 
corsa dalla  città ,  aspettando  con  sommo  deside- 
rio P  arrivo  d'  un  tanto  padre  e  predicatore  della 
propria  salute,  si  prostra  a' piedi  di  lui,  che 
1  arrivava,  così  gridando:  Entra,  o  padre  deside- 
rato, entra:  richiama  gli  erranti,  solleva  i  ca- 
duti ,  ammaestra  gli  ignoranti  ,  libera  noi  che 
schiavi  siam  tenuti  dal  crudelissimo  nemico.  In- 
nalzaci ed  ammaestraci  con  salutevoli  insegna- 
menti, e  ci  trasferisci  nella  adunanza  del  vero 
Dio,  affinchè  conosciamo  chi  noi  dobbiamo  ado- 
rare. E  nel  medesimo  tempo,  ciascun  infermo 
che  lo  toccò,  per  opera  della  divina  clemenza, 
sul  momento  fu  pienamente  ristabilito  in  salute. 
Ed  entrato  in  città  ,  vaticinando  pronunciò  il 
presagio  della  sua  futura  prosperità:  —  T'allieta  , 
o  Pavia,  disse,  che  dagli  eterni  monti  a  te  vien 
l'  esultanza,  nè  sarai  chiamata  minima,  ma  con- 
l  siderevole  fra  le  confinanti  città  ;  e  guaj  a  te  , 
Aquileja,  allorquando  sarai   caduta   nelle  mani 


degli  empj  ,  sarai  distrutta,  uè  più  oltre  riedifi- 
cata risorgerai.  —  La  moltitudine  del  popolo 
gridava  :  egli  è  il  solo  vero  Dio  quello  che  pre- 
dica questo  beatissimo  padre;  ma  quelli  che  ado- 
rano gli  idoli  sono  pieni  di  vana  stoltezza.  E 
rivolgendosi  I'  uomo  di  Dio  a  tutta  queir  adunata, 
disse:  siate  costanti,  o  figli  carissimi ,  ed  a  gara 
compite  coli'  opera  ciò  che  colla  bocca  pronun- 
ziate: credete  che  Gesù  Cristo  è  figlio  di  Dio 
eternamente  esistente  col  Padre,  Dio  generato  da 
Dio,  invisibile  da  invisibile,  onnipotente  da  on- 
nipotente; e  che  per  redimerci  egli  s'incarnò  da 
una  Vergine,  e  secondo  i  tempi  andò  crescendo 
in  età  come  vero  uomo,  rimanendo  per  natura 
divina  vero  Dio.  E  così  proseguendo  a  parlare 
della  passione  e  risurrezione  del  Signore  e  del- 
l' ascensione  in  cielo ,  al  cospetto  di  tutti  aprì  il 
Mistero  annunciando  loro  ed  il  giorno  del  giu- 
dizio, e  la  gloria  sempiterna  dei  Santi  che  cre- 
dono, dicendo:  Se  voi  crederete  queste  cose, 
sempre  sarà  con  voi  Dio  com' Egli  è  con  noi,  e 
tutto  ciò  che  chiederete  in  nome  di  Lui ,  l' ot- 
terrete. Per  queste  ed  altre  molle  esortazioni  il 
popolo  vien  convertito  alla  fede  di  Cristo,  e  tutti 
quelli  che  ottenuto  avevano  la  grazia  del  Batte- 
simo veneravano  con  meraviglioso  affetto  lui  an- 
nunziatore  della  loro  salute. 

5.  Ed  in  quel  tempo  essendo  sorta  una  per- 
secuzione contro  i  Cristiani  nella  città  di  Milano, 
per  opera  d'  un  colai  Conte  Anolino  deditissimo 
alla  pagana  religione,  e  venendo  molli  Cristiani 
puniti  per  amore  di  Cristo,  il  medesimo  crude- 
lissimo principe  rinchiuse  in  tenebrose  carceri 
per  la  confessione  cristiana  i  gloriosi  uomini 
Santi  Protasio  e  Gervasio,  standosi  nascosti  molli 
fedeli  di  Cristo.  Ed  il  beatissimo  Nazario  d'  illu- 


stre  stirpe,  predicando  in  quel  tempo  con  grande 
costanza  il  Nome  di  Cristo,  mal  curando  i  beni 
di  questa  calamitosa  vita,  illuminava  le  anime 
di  molti.  Ma   caduto  in   mano  degli   empi ,  vien 

1  gettato  nei  flutti  del  mare.  Ma  per  Divino  ajuto  , 
da  vero  atleta  di  Cristo  scampò  il  naufragio  di 

!   sì  gran  periglio.  E  dopo  queste  divine  meraviglie, 

I  senza  tema  predicando  il  Signor  Gesù  Cristo  figlio 
di  Dio,  giunse  alla  stessa  città  di  Milano;  nella 
quale  per  comando  dell' iniquissimo  Nerone,  fu 
dallo  stesso  prefetto  condannato  a  morte.  E  per- 
chè egli  era  assai  nobile  e  di  illustre  schiatta,  il 
crudelissimo  persecutore  temendo  (l'ira  del  popolo), 
in  una  tempestosa  notte  gli  fè  troncare  il  capo  as- 
sieme con  un  giovanetto  suo  seguace,  per  nome 
Celso.  Ed  il  beatissimo  Siro  avendo  ciò  saputo 
per  relazione  di  molti,  così  parla  al  venerando 
uomo  Invenzio:  —  Con  somma  prestezza  e  cele- 
rità, disse,  corri  a  Milano,  cercando  con  ogni 
diligenza  e  così  parla  a  quei  cristiani:  —  L'ar- 
dore della   divina  carità  vi  stringa  e  vi  avvinca 

}  la  riverenza  verso  i  martiri  di  Cristo,  sì  che  i 
corpi  dei  nostri  fratelli  Nazario  e  Celso  il  cui 
sangue  fu  sparso  per  il  Nome  di  Cristo',  siano 
col  più  grande  onore  sepolti,  e  scritto  i'epitafio 
del  loro  martirio  colle  sacre  parole,  insieme  con 
loro  li  riponete.  Quanto  a  Protasio  e  Gervasio 
degnissimi  confessori,  che  dal  malvagio  preside 
sono^  tenuti  chiusi  in  carcere,  allorché  saranno 
anch'essi  coronati  col  martirio,  li  sepellirete  col 

1  dovuto  onore  e   condegnamente  riporrete  al  loro 
capo  il  libello  del  loro  martirio  pei  tempi  futuri 
a  lode  dei  nostro  Signor  Gesù   Cristo  ed   a  loro 

I  gloria:  poiché  è  già  predestinato  da  Dio  ad  uo- 
mini fedeli ,  che  a  tempo  opportuno  sono  per 
credere,  per  confermarli   nella  fede,  che  i  loro 


corpi  siano  discoperti ,  e  risplendano  per  onori  e 
virtù,  e  restituiscano  la  salute  a  molti  infermi. 
Ed  avendo   Invenzio  con   volonteroso  animo  ac- 
colto gli  avvisi  del  padre,  lieto  e  pronto  si  in- 
camminò per  eseguire  questo  importante  incarico , 
e  giunse  a  quella  città,  sebben  frettoloso,  a  notte 
già  fatta.  Ed  avendo  trovati  quei  fedeli  di  Cristo 
che  il  Santo  padre  gli  aveva  indicati,  ripetè  loro 
tutto  ciò  che  gli  era  stato  imposto  di  riferire. 
Ma  quelli  risposero  che  già   avevano  sepelhto  i 
corpi  dei   martiri   Nazaro  e  Celso.  Ai  quali  il 
beato  Invenzio:  Vi  scongiuro,  disse,  che  allor- 
quando questi  due  santi  Protasio  e  Gervasio,  che 
ancor  soppravivono ,   avranno  compiuto   il  trava- 
glio del  loro  combattimento,  per  la  soavità  del- 
l' atietto  e  per  riverenza  verso  di  loro,  meniate 
qualche  pegno  delle  vesti   o  dei  corpi  loro  ,   e  li 
concediate  a  noi  che  tanto  li  desideriamo.  Allora 
quelli  ch'erano  presenti,  udite  queste  cose ,  ri- 
sposero d'  aver  essi  veduto  una  serva  di  Dio  ,  la 
quale,  mentre  il  capo  di  San  Nazaro  veniva  re- 
ciso dall'  empio  carnefice ,   ricevuto  il  sangue  di 
lui  in  un  pannolino,  se  ne  era  fuggita.  Alia  qual 
risposta  l'uomo  di  Dio  Invenzio,  commosso  da 
tale  suggerimento,  mentre  andava  seco  ruminando 
nell'animo  quel  che  far  dovesse,  s'imbattè  nel 
cammino  in  quella  stessa  donna.  La  quale  da  Dio 
inspirata,  spontaneamente  gli   offerse  il  sangue 
del  martire  eh'  ella  portava.  Ed  egli  accettato  un 
sì  gran  tesoro  da  lui  bramato ,  lieto  fè  ritorno 
alle  mura  della  città  ticinese.  Ed  in  sull'  entrare 
portatore  di  sì  gran  dono  nella  porta  della  citta  , 
un  fanciullo  posseduto  dal  demonio  si  rivoltolava 
nella  piazza,  dalla  bocca  del  quale  il  demonio 
con  dolente   e  lamentevole  voce  gridava:  Ahimè, 
ch'io  son  tormentato  per  l'ingresso  del  sangue 


di  un  martire.  li  che,  come  udì  il  soldato  di  Cri- 
sto Invenzio,  sovrappose  sopra  l'ossesso  fanciullo 
il  sangue  del  Santo  martire  Nazario ,   ed  imme- 
diatamente scacciò  da  lui  il  demonio  che  strepi- 
tava. Ed   avvenne  che   per  consolidare  la  fede 
cattolica,  lo  stesso  prudentissimo  uomo  Invenzio  , 
1  per  opera  di  Cristo  ,  con  molti  miracoli  rendesse 
illustre  il  sangue  del  Sanlo  Martire  Nazario.  Im- 
t  perocché  posto  sopra  gli  occhi  dei   ciechi  restituì 
fa  vista  ,  e  curò  varie  infermità  di  molli   che  in 
gran  numero  a  lui  correvano;  e  da  questo  tempo 
•  pei  menti  del  Santo   Martire  Nazario,  che  inter- 
|  poneva  il  suo  patrocinio,  il  popolo  di  questa  città 
.ticinese  giunse  ad   ottenere  un   pieno  convinci- 
mento della  sua  fede. 
'      6.  Dopo  il  corso  di  non  molti  anni,  essendo 
a  Milano  finite  le  prove  dei  Santi  martiri  Ger- 
1  vasio  e  Protasio,   i  loro  preziosi   corpi  sottratti 
nascostamente  furono  sepelliti,  affinchè  la  cru- 
deltà degli  empi,  come  avevali  perseguitali  vivi, 
cosi  non  h  maltrattassero  dopo  morte.  Allora  un  Cri- 
stiano per  nome  Liberio,  con  riverenza  ed  amore 
dalle  loro  sacre  spoglie  ardì  pieno  di  fede  trarre 
■quella  piccola   porzione  che   potè  e   la  recò  in 
pegno  d'  amicizia  al  beatissimo  Siro  padre  ed  egre- 
Igio  maestro   della   città  Ticinese,   come  da  lui 
nera   stato  pregato.  Quest'uomo   venerabile  acco- 
gliendo i  pegni  de'  Santi  Martiri  ne  pose  a  prova 
fin  molte  occasioni  la  virtù,  e  rispondendo  i  mi- 
racoli di  guarigione  per  ogni   parte,  cominciarono 
Porrne  di  infermi,  anche  da  lontane  parti  a  con- 
correre a   lui  ed  a   stringerlo  con  infinito  con- 
corso. In   tale  occasione   l'esimio  Sacerdote  di 
'Dio  esultando   per  le  meraviglie  che  il  Signore 
Continuamente  operava  per  i  meriti  de'  suoi  Mar- 
lin, concepì  il  pensiero  di  erigere  poco  lontano 
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dalle  mura  ,  fuori  di  questa  citlà  ,  un  tempio  al 
Signore  in  memoria  de'  loro  nomi  :  e  secondo  che 
aveano  intrapresa  1' erezione  a  mòdi  croce,  "la 
compiè.  E  questo  fu  il  primo  vessillo  del  Re  ce- 
leste eretto  in  questa  città,  e  fu  questo  l'ovile 
del  Signore  entro  il  cui  recinto  il  veracissimo 
pastore  governava  le  divine  agnelle.  ch'egli  con 
attentissima  custodia  guardava  dalle  fauci  del- 
l' iniquissimo  serpente.  Il  che  era  significato  anche 
dal  fortissimo  Davide,  allorché  fracassando  gli 
artigli  degli  orsi  e  rompendo  le  cervici  de' leoni, 
dalle  insanguinate  loro  zanne  strappava  le  agnelle. 

7.  Un  giorno  poi  fra  gli  altri,  mentre  l'egre- 
gio pontefice  celebrava  colà  solennemente  la  Messa, 
e  trovavasi  presente  ai  Santi  Misteri  buon  nu- 
mero de' suoi  fedeli,  ch'egli  colla  divina  parola, 
secondo  T  Apostolo,  avea  generati,  un  Giudeo, 
audacemente  entratovi,  istigato  dal  maligno  spi- 
rito tentò  ricevere  il  Corpo  del  Signore  per  get- 
tarlo in  un  letamajo.  E  frammisto  alle  turbe  de» 
fedeli,  essendo  giùnto  alle  mani  dell' uomo  di 
Dio,  con  scellerato  ardire,  nella  sua  bocca  im- 
monda ricevette  il  Corpo  del  Signore.  Ma  avendo 
aperta  la  bocca  per  riceverlo,  colpito  da  meritato 
castigo,  senza  poter  pronunziar  parole  udendolo 
e  vedendolo  tutti,  cominciò  a  gridare.  Voleva 
chiudere  le  labbra,  nè  poteva:  sforzatasi  di  pro- 
nunziare parole,  ma  la  lingua  irrigidita  non  pre- 
stavasi  al  suo  offizio  ;  e  quasi  portasse  un  dardo 
infocato  nella  bocca,  era  tormentato  da  fierissiml 
dolori.  Risuonava  tutta  quella  chiesa  delle  grida 
della  sua  inarticolata  voce,  e  l'adunanza  dei  fe- 
deli di  Cristo  allietavasi  della  virtù  d'  un  si  di- 
stinto miracolo;  e  così  s'adempiè  quel  detto: 
«  Egli  deriderà  i  derisori  (Galat.  6)  »>  e  quel  che 
scrive  l'Apostolo  ai  Calati:  «  Non  vogliale  errare: 
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Dio  non  si  deride.  Perciocché  /'  uomo  mieterà  ciò 
che  avrà  seminato  (ibid.)  »   Ma  il  Giudeo  incre- 
(;   dulo  non  aveva  ascoltato  nè  letti  questi  insegna- 
menti delle  scritture,,  egli  che  aveva  creduto  di 
trarre  in  inganno  lo  Spirito  Santo.  E  l'  uomo  di 
1   Dio  ordinò  che  si  conducesse  al  suo  cospetto  e 
dissegli:  0  mente  incredula  e  piena  di  perfidia: 
perchè  ascollasti  il  consiglio  d'  un  sì  iniquo  ne- 
mico da  stimare  vilissimo   il   Corpo  di  Cristo? 
,   Ecco  che  ciò,  a  cui  il  fallace  nemico  t'indusse  a 
fare,  la  virtù  di  Dio  il  fè  palese  a  tutti  i  suoi 
fedeli.  Ma  il  Giudeo  soprafatto  da  eccessivo  dolo- 
re, non  cessava  di  stridere  senza  articolar  parola, 
tenendo  nella  sua  bocca  il  tormento  della  sua 
malvagità.  Perchè,  secondo  il  vaticinio  del  san- 
tissimo Simeone,  il  Verbo  di  Dio,  come  agli  in- 
creduli è  danno  e  ruina ,  così  a'  suoi   fedeli  è 
vita  ed  esultanza.  Imperocché  quei  che  più  sot- 
tilmente osservavano,    vedevano  in  meravigliosa 
maniera,  pendere  il  Corpo  del  Signore,  in  guisa 
che  non  istava  posato  sopra  la  lingua  nella  parte 
inferiore,  nè  al  di  sopra  stava  attaccato  al  palalo. 
Ma  facendo  istanze  i  fedeli   per  compassione  di 
lui,  1'  uomo  di  Dio  stese  la  mano  e  dalla  sacrile- 
i  ga  bocca  estrasse  il  Mistero  eucaristico,  dicendo: 
Ecco,  ora  sei  liberato:  per  l' avvenire  bada  che 
tu  non  faccia  una  cosa  simile,  nèabbi  ardire  di  ripe- 
tere ciò  nuovamente.   Ed  il  Giudeo  prostrato  a' 
piedi  di  lui,   gridava  ch'egli  avrebbe  creduto  a 
Cristo  Signore,  se  egli  lo  cospergesse  della  sacra 
acqua  del  Battesimo  e  lo  associasse  alla  sua  pie- 
tosa Società.  —  A  Te  Onnipotente,  disse  1'  uomo 
i  di  Dio,  rendo  grazie  che  non  isdegni  correggere 
la  perfidia  giudaica  ma  con  larga   pietà  la  con- 
verti alla  fede  del  tuo  Unigenito.  —  E  battezzato- 
lo, molli  Giudei  credendo  con  lui  rinati  col  san- 


to  Battesimo  si  congiunsero  ai  fedeli  ed  alla  so- 
cietà spirituale. 

8.  Adunque,  mentre  Dio  mostrava  molte  cose 
gloriose  per  mezzo  di  questo  nostro  Padre,  e  già 
illuminato  risplendeva  dello  spirito  di  profezia, 
vedendo  un  tale  che  a  lui  sen  veniva  con  ispirito 
superbo  sotto  sembiante  di  pietà.  —  Ti  fa  d'  uo- 
po tacere ,  gli  disse ,  anziché  parlare ,  poiché 
chiaramente  si  conosce  ciò  che  tu  pensi.  —  Stu- 
pito colui,  non  fu  capace  di  parlare,  ma  prostra- 
to ai  piedi  dell'uomo  santo,  con  gemiti  e  con 
lacrime  manifestava  il  segreto  de'  suoi  maligni 
pensieri.  Ma  l-  uomo  di  Dio  piegatosi  alle  lagrime 
ed  ai  gemili  di  lui,  tosto  gli  restituì  V  uso  della 
parola  ed  il  (è  ministro  del  dono  di  Dio.  Diffon- 
devasi  la  grazia  di  Dio  nella  città  di  Pavia,  e 
divulgatasi  la  fama  del  sant'uomo,  da  diverse 
parti  accorreva  a  lui  una  folla  di  molte  genti. 
Nella  quale  felicissima  città  istituì  gli  Ordini  Ec- 
clesiastici e  fece  Diaconi  i  discepoli  suoi  .  tintissi- 
mi Invenzio  e  Pompeo,  ed  ordinò  preti  1'  illustre 
personaggio  Crisanto  e  P  illustrissimo  Fortunato. 
E  tenne  la  sede  della  medesima  città  compiuto  il 
corso  di  otto  settimane,  (di  anni)  e  ritraendo  gli  animi 
di  molti  dalle  pagane  pratiche  del  culto  degli  idoli, 
li  ridusse  alla  fede  ed  al  servizio  di  Dio. 

9.  Ed  uscito  per  un  certo  tempo  dalla  mento- 
vata città,  mentre  andava  scorrendo  i  villaggi,  le 
ville  e  le  città  circonvicine,  e  colla  parola  della 
sua  santa  predicazione  andava  ammaestrando  le 
anime  degli  ignoranti,  un  uomo  si  getta  prostrato 
ai  piedi  dì  lui,  gridando  ch'egli  aveva  un  hglio 
sordo  e  mutolo;  e  pregava  che  il  lasciasse  porta- 
re alla  santa  presenza  di  lui,  per  vedere  se  mai 
si  degnasse  concedergli  la  grazia  di  parlare  e  di 
udire.   E  ad  un  cenno  di  lui  portalo  il  tanciullo 


15 

alla  sua  presenza ,  udendolo  tutti,  volse  a  Dio 
questa  preghiera  :  0  Signore  Gesù  Cristo  che  col 

,  Padre  e  collo  Spirito  Santo  ti  degnasti  plasmare 
P  umano  sembiante  a  tua  somiglianza  senza  di- 
fetto e  desti  a  lui  il  libero  arbitrio,  che  rendesti 

'  ai  muti  la  parola,  la  vista  ai  ciechi,  ai  sordi  l'u- 
dito, la  vita  ai  morti:  riguarda  sopra  questo  fan- 

1  ciullo  ed  apri  la  bocca  e  le  orecchie  di  lui  ot- 
turate ,   poiché  appartiene  questa  sanagione  a  te 

,  plasmatore,  per  il  cui  dito  furono  insieme  com- 
poste tutte  le  membra  acconcie  alla  formazione 

,  della  umana  figura.  Finita  quest'  orazione ,  fece 
col  suo  dito  il  segno  di  croce  sulla  bocca  e  sulle 
orecchie  di  Ini,  ed  immediatamente  si  aprirono  le 
orecchie  e  di  tal  guisa  si  sciolse  la  lingua  del 
fanciullo,,  che  a  chiara  voce  confessava  e  benedi- 
ceva Iddio.  E  gli  increduli  vedendo  quel  miracolo, 
credettero  in  Gesù  Cristo  Dio,  ed  appresa  la  fede, 
ricevettero  il  battesimo. 

10.  Poscia  essendo  sorta  contro  i  Cristiani  una 
persecuzione  tanto  fiera  che  per  diversi  luoghi  si 
versava  moltissimo  sangue,  gli  operaj  d'iniquità 
si  disposero  a  correre  alla  medesima  città  in  cui 
P  uomo  di  Dio  faceva  tali  miracoli.  Ma  conoscen- 
do che  quasi  tutti  i  cittadini  erano  stati  fatti  cri- 
stiani ,  non  osarono  recarsi  a  quella  per  mettere 
sopra  que'  cittadini  le  loro  empie  mani,  ma  affret- 
tatisi verso  queir  uomo  di  Dio,  in  tuono  quasi  di 
minaccia  dicevano  :  Chi  ti  diede  questo  potere  che 
tu  con  oppressioni  costringa  e  nobili  ed  ignobili 
ad  ascriversi  alla  setta  cristiana,  e  scuota  i  restii 
col  terrore  d'arte  magica,  affinchè  adorino  qual 

I  figlio  di  Dio  Cristo  crocifisso  da'  Giudei ,  cui  nè 
viddero,  nè  son  per  vedere,  e  detestino  gli  Dei 
veri,  cui  onora  la  Romana  religione?  Se  tal  cosa 
fosse  da  noi  portata  alle  orecchie  delP  invittissimo 


principe,  egli  comanderebbe  che  lu  insieme  con  tutti 
cotestoro  che  aderirono  al  tuo  consiglio   e  con- 
sentono al  tuo  insegnamento  siate  puniti  con  mol- 
ti supplizi!.  Ti  piaccia  il  nostro  consiglio,  abban- 
dona questa  stoltezza  e  non   voler  la   mina  di 
anime ,  che  servendo  al  vero  culto  vivranno  paci- 
ficamente. A  questi  loro  discorsi  rispondendo  il 
beatissimo  Siro  con  dolcissima  benignità  :  Non  vo- 
gliate, disse,  errare  o  dilettissimi  figli,  nè  man- 
tengasi nella  mente  vostra  l'antico   errore,  che 
aveva  posseduto  le  acciecate  menti  dei  vostri  pa- 
dri. Non  vogliate  adorare  gli  idoli  muti,  sordi  e 
vanissimi,  senza  senso  ed  anima,  che  sono  stati 
fatti  per  suggerimento  del  demonio  dalla  uma- 
na provvidenza,   i  quali   non    possono  recarvi 
rimedio   di  salute.     Ma  credete    piuttosto  nel 
Dio  del  cielo  e  della  terra  e  facitore  di  tutte  le 
creature,  che  fece  il  mondo  dal  nulla,  e  fondò 
la  terra  sopra  le  acque,  che  circondò  i  mari  di 
spiaggie,  e  fece  tutte  le  cose  che  sono  sopra  nel 
cielo,  e  sotto  nella  terra  e  nelle  acque;  che  sta- 
bilì la  terra  sopra  V  abisso  e  fa  sgorgare  le  acque 
dalla  sommità  delle  pietre  e  dei  monti;  che  trae 
fuori  i  fiumi  dai  luoghi  nascosti  e  mescola  ai  ma- 
rini fiotti  le  loro  acque  scorrenti.  Credete  a  que- 
sto Cristo  Figliuol  di  Dio,  che  per  la  nostra  sa- 
lute si  degnò   prendere  la  figura  di  servo,  che 
per  V  Annunciazione  dell'  Arcangelo  Gabriele  fu 
concepito  dalla   integerrima   Vergine  Maria,  che 
crescendo  nell'  utero  della  Vergine  Madre ,  compie 
il  corso  di  nove  mesi.  Nato,  fu  dai  Magi  cono- 
sciuto per  1'  apparizione  d'  una   nuova    Stella  , 
guidati  dalla  quale  l'  adorarono   in  Betlemme  di 
Giuda,  e  come  a  Re  dei  Re  gli  offersero  donativi: 
che  fu  da  Erode  cercato  per  iscoprirlo  ed  ucci- 
derlo,  e  fu  nei  santi  Innocenti  perseguitato;  che 
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splendette  per  miracoli ,  risuscitò  morti ,  mondò 
lebbrosi,  rese  la  vista  a'  ciechi ,  l'udito  ai  sordi, 
il  camminare  agli  zoppi,  ai  muti  il  parlare,  e 
con  potere  e  volontà  (  propria  )  guarì  tutti  i 
mali.  Che  qual  vero  uomo  dormì  e  qual  vero  Dio 
comandò  al  soffio  dei  venti  ;  il  quale  qual  vero 
uomo  sentì  fame ,  e  qual  vero  Dio  saziò  cinque 
mila  persone  con  cinque  pani  e  due  pesci;  il 
quale  qual  vero  uomo  ebbe  sete  e  qual  vero  Dio 
diede  a  chi  crede  in  lui  una  fonte  inesauribile. 
Che  dai  principi  Giudei  per  odio  fu  flagellato  e 
crocifisso  sotto  Ponzio  Pilato;  e,  lui  crocifisso,  si 
fecero  tenebre  sopra  tutta  la  terra  dall'  ora  sesta 
del  giorno  fino  all'ora  nona.  Che  più?  Morì  e 
fu  sepollo  ;  ma  il  terzo  dì  risuscitò,  e  avendo  con- 
versato co'  suoi  discepoli  per  quaranta  giorni ,  e 
veggendolo  essi  e  meravigliando,  ascese  al  cielo, 
promettendo  ai  discepoli  che  in  lui  crederanno 
la  gloria  eterna  ,  ed  a  quelli  che  non  crederanno 
le  fiamme  del  supplizio  eterno  che  sono  prepara- 
te a  loro  ed  al  loro  padre  il  Diavolo,  poiché 
ciascuno  è  figlio  di  colui,  di  cui  pratica  le  opere. 
Ed  io  confidando  nel  Signore  vi  prometto  che  se 
crederete  nel  figlio  di  Dio  Gesù  Cristo,  e  se 
rinuncierete  al  male  ed  ai  vanissimi  idoli ,  voi 
possederete  la  vita  perpetua  coi  santi  Angeli  nella 
quale  sarà  la  luce  indeficiente  e  niuna  tenebra , 
nella  quale  non  v'  è  fame  nè  bisogno  di  vesti,  ma 
Cristo  stesso  e  una  vera  refocillazione  de'  suoi 
fedeli,  che  dà  a  quelli  che  in  lui  credono  bian- 
chissime stole ,  e  la  sempiterna  gloria  di  una 
quotidiana  felicità. 

il.  E  trattenendoli  l'uomo  di  Dio  in  questi 
discorsi ,  per  un  riguardo  della  divina  clemenza 
convertitesi  le  menti  di  tutti ,  quasi  ad  una  voce 
dissero:  Adunque  fa  d1  uopo  che  noi  crediamo  ad 

2 


*8  .  , 

un  tal  Dio  che  non  nelle  pietre  abita,  ma  nel 
cielo.  _  E  tutti  prostrati  a'  piedi  del  Sant'  Uomo 
chiedevano  d'  ottener  la  grazia  del  battesimo.  Ai 
quali  T  uomo  di  Dio,  scoprendo  1  misteri  della 
fede  cattolica,  e  dando  a  tutti  il  dono  del  santo 
battesimo,  li  congiunse  al  corpo  della  Chiesa  Cat- 
tolica. Ed  un  giorno  uscito  dalla  citta  di  Pavia 
per  la  santa  predicazione,  mentre  si  volgeva  al 
popolo  della  città  di  Brescia,   un  fanciulletlo  di 
nome  Eustachio,  posseduto  dal  demonio,  comin- 
ciò a  irridare;  —  Chi  è  costui  che  penetra  in  que- 
sta città,  o  di  quale  stirpe  è  desso  che  assoggetta 
ai  suo  impero  i  miei  fratelli  di  latte  e  compatri- 
ota? E  correndogli  incontro,  diceva:  Ti.  basti,  o 
Siro  d'avermi  perseguitato  in  tanti  luoghi,  ed 
almeno  dammi  licenza  di  qui  abitare.  Chi  ti  man- 
dò a  scacciarmi  dalla  mia  abitazione?  Da  lontane 
parti  tu  vieni,  tu  nulla  qui  hai  a  fare,  il  posses- 
so nostro  ora  diventò  tua  eredità.  Ma  l  uomo 
di  Dio  guardandolo  con  volto  ilare,  disse:  Chi,  o 
misero,  ti  concesse  licenza  di  posseder  costui . 
La  tua  possessione  è  il  fuoco  eterno.  Rispose  il 
demonio.  Non  credere  che  sia  di  me  solo  il  possedi- 
mento di  quell'incendio,  perchè  molti  di  questa  citta, 
ne  sono  per  andarvi,  essi  che  fanno  la  mia  volontà  in 
tutto.  Tu  solo  per  1*  incontro  mi  scacci  e  fortemente 
ti  occupi   della  mia  ruina.  Tostamente  V  uomo  di 
Dio  levando  gli  occhi  al  cielo,  pregò  e  comando 
al  demonio,  dicendo:  Spirito  immondo  ed  ingan- 
natore di  anime ,  esci  da  lui  e  non  osar  d  entra- 
re più  oltre  iti  lui;  ma  vattene  ai  tormenti  eterni 
a  te  preparati.  Tostamente  (  il  demonio } i  gemen- 
do e  dolendosi  al  comando  della  voce  di  lui  e 
straziando  il  fanciullo,  uscì  da  esso ,  ne  più  oso 
assalirlo.  E  nella  medesima  ora  molti  vedendo 
queste  meraviglie,  credettero  in  Gesù  Cristo,  ta 
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il  fanciullo  e  V  intiera  sua  famiglia  ed  una  gran- 
dissima moltitudine  di  popolo ,  credendo  furono 
battezzati.  Nella  qual  città  il  santissimo  padre 
fermatosi  per  moltissimi  giorni  presso  quei  fedeli 
f  cristiani,  aggiunse  molti  figli  spirituali  alla  santa 
Chiesa. 

<  12.   Ed  uscito  dalla  città  di  Brescia,  mentre 

era  entrato  nella  città  di  Lodi,  gli  si  fece  incon- 
tro un  cieco  nato ,  pregandolo  con  gran  fervore 
d'  essere  ajutato  dalle  preghiere  di  lui.  A  cui 
l'uomo  di  Dio:  —  Credi,  disse,  nel  Signore  Gesù 
Cristo  figlio  di  Dio?  Il  cieco  rispose:  —  Credo, 
purché  siano  illuminati  gli  occhi  miei.  —  Il  bea- 
tissimo Siro  disse  :  —  Se  di  tutto  cuore  credi , 
egli,  in  cui  tu  credi  apra  gii  occhi  tuoi.  Ed  im- 
mediatamente ricevuto  il  lume  degli  occhi  suoi, 
il  cieco  cominciò  a  glorificare  il  Signore  nostro 
Gesù  Cristo  Unigenito  e  vero  Figlio  di  Dio;  e 
battezzato  con  tutta  la  famiglia  ed  una  grandissi- 
ma moltitudine  di  gente  che  vedeva  queste  cose, 
rimase  nella  fede  di  Cristo.  E  nel  seguente  gior- 
no mentre  ritornava  a  Pavia  lo  seguirono  molti 
di  quelii  che  amavano  le  sante  di  lui  parole,  ed 
essendo  dimorati  moltissimi  giorni  presso  di  luì  ? 
percepirono  il  fondamento  della  vera  fede.  Ed  i 
cittadini  avuta  notizia  del  ritorno  del  sant'uomo, 

'  e  delle  meraviglie  che  fatte  avea  nelle  sopranominate 
città,  uscendogli  incontro  uomini  e  donne,  loda- 
vano e  glorificavano  Dio.,  che  s'  era  degnato  di 
conceder  loro  un  sì  gran  padre.  E  ritornato  alla 

1     sede  del  proprio  ministero,  chiamò  a  se  il  pru- 

'  dentissimo  uomo  lnvenzio  :  —  Sappi,  disse,  o  fi- 
glio carissimo,  che  tu  sarai  in  terzo  luogo  dopo 

{     di  me  per  giungere  all'  onoie  di  questo  ministero. 

|  Confortati  ed  opera  da  forte,  nè  ti  atterisca  la 
rabbia  dei  perturbatori.  Ed  istruendolo  di  tutte  le 
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ecclesiastiche  discipline,  passo  al  Signore,  com- 
piuto due  volte  il  corso  di  otto  settimane  d'  anni  in 
tutta  la  sua  vita  (1).  E  la  chiesa  dei  popoli  fedeli,  che  il 
venerabile  padre  colla  sua  predicazione  aveva 
acquistati  al  Signore,  col  ceto  sacerdotale  e  buon 
numero  di  chierici  riposero  le  sante  reliquie  del 
corpo  di  lui  col  dovuto  onore  e  con  somma  cura 
nella  basilica  dei  santi  Martiri  Protasio  e  Gerva- 
sio,  ch'egli  stesso  aveva  costrutta.  Dopo  il  di 
lui  transito,  Pompeo,  ch'egli  aveva  innalzato  al 
grado  del  Diaconato,  distinto  per  semplicità  ed 
umiltà,  ottenne  le  insegne  delia  sede  di  lui;  il 
quale  avendo  vissuto  pochi  e  pacifici  anni,  passò 
al  Signore,  al  quale  è  onore  e  gloria  nei  secoli 
dei  secoli ,  Così  sia. 


<33S> 


TRASLAZIONI  DI  S.  SIRO 


Il  Corpo  di  S.  Siro  rimase  per  seicento  anni, 
come  si  legge  nel  citato  manoscritto  di  Novara  , 
nella  Basilica  de'  SS.  Gervasio  e  Protasio  nei  vasto 
sarcofago  di  pietra,  che,  scoperto  nel  1875,  ora  si 
conserva  sotto  P  altare  dedicato  a  S.  Siro.  Di  là, 
nell'anno  850  circa,  il  nostro  Vescovo  Adeodato 


(  l  )  Visse  adunque,  secondo  la  cronaca,  112  anni. 
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lo  trasferì  nella  nuova  Cattedrale  urbana  dedicata 
a  S.  Stefano,  nel  luogo  ove  ora  è  fabbricato  il 
Duomo  moderno. 

Nell'  anno  1579,  come  narra  il  P.  Innocenzo 
Chiesa  (4),  Ippolito  de  Rossi  Vescovo  di  Pavia 
avendo  intrapreso  dei  ristauri  al  Duomo  vecchio 
levò  il  corpo  di  S.  Siro  dalla  cripta  sotterranea  ' 
ov  era  stato  collocato  dal  Vescovo  Adeodato  ,  e  lo 
ripose  entro  una  grande  arca  di  pietra  a  cavità 
elittica  coi  corpi  dei  SS.  Damiano,  Litifredo , 
Fulco,  e  Rodobaldo  Vescovi  di  Pavia,  e  colle  re- 
liquie di  San  Romanino  prete  ,  avendo  fatto  tra- 
mezzar l'arca  in  modo  che  ciascun  corpo  occu- 
passe un  luogo  separato  colla  rispettiva  iscrizione. 
L  arca  fu  collocata  sotto  l' aitar  maggiore  fatto 
già  fabbricare  nel  1341  da  Fra  Pietro  da  Verona, 
dell'  ordine  degli  Umiliati  allora  Vescovo  di  Pavia 
col  nome  di  Pietro  VI ,  che  aveva  anche  fatto 
scolpire  su  una  tavola  di  marmo  di  Verona  una 
iscrizione  che,  sembra  la  medesima  che  ancora 
si  trova  sopra  il  sepolcro  del  Santo. 

Nell'anno  1614,  essendo  già  finita  una  buona 
parte  del  Duomo  nuovo,  cioè  il  presbitero  col 
coro  e  le  navate  laterali  a  questo ,  ed  essendosi 
tramutato  l'  aitar  maggior  dal  Duomo  vecchio  nel 
nuovo,  tutta  1  arca  di  S.  Siro  e  degli  altri  corpi, 
senza  pill  scoprirla ,  fu  dal  Vescovo  Gio.  Battista 
Biglia  trasferita  nella  cripta  sotterranea  detta 
bcurolo,  e  circondata  da  un  magnifico  altare  di 
bianchi  marmi  adorno  di  bassirilievi,  come  ora  si 
vede. 


(1)  Della  Vi/a  di  S.  Siro  primo  Vescovo  di  Pavia,  libri 
tre  —  Milano,  per  Giuseppe  Ghisolft.  MDCXXX1V  (paci.  164 
e  seguenti),  ^  J 


Un'  ultima  e  recente  ricognizione  delle  dette 
reliquie  fu  fatta  nell'anno  1878  ai  primi  di  Set- 
tembre in  occasione  che  si  celebrò  il  Sinodo  Dio- 
cesano. Della  quale  si  parlerà  nell'opera  che  stiamo 
elaborando  intorno  al  nostro  Santo  Protovescovo. 


1)1  UN  ANTICO  CIPPO  MARMOREO 

SCOPERTO  ISELLA  BASILICA 

DE'  SS.  GERVASIO  E  PROTASIO 

IN   PAVIA  O 


La  Basilica  dedicata  ai  SS.  Gervasio  e  Prota- 
sio  in  Pavia  è  la  prima  chiesa  sorta  in  questa 
città:  ed  una  antica  e  rispettabile  tradizione  ne 
ripete  per  fondatore  S.  Siro ,  protovescovo  di 
questa  Diocesi  fin  dai  tempi  Apostolici.  Senza 
entrare  in  discussione  su  questo  punto  importan- 
tissimo, ma  assai  oscuro,  di  cristiana  archeolo- 
gia ,  basti  accennare  che ,  venuto  in  luce  nel 
1875  r  antico  sarcofago,  ove  per  circa  sei  secoli 
stette  rinchiusa  la  sacra  spoglia  del  Santo  Vesco- 
vo, e  del  quale  diede  una  splendida  illustrazione  (i) 

(*)  Pubblicalo  nel  giornale  intitolalo  lo  Spettatore,  Anno 
IV.  N.  462,  463  —  dal  20  al  24  Maggio  1878. 

(1)  Quest'  articolo  del  C.  De  Rossi  verrà  pubblicato  per 
intiero  nella  promessa  operu  risguardante  S.  Siro. 
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il  Comm.  Gio  Battista  De  Rossi,  celeberrimo  Ar- 
cheologo romano  (Ballettino  d'  Archeologia  Cris- 
tiana, anno  1876,  pag.  77-106J,  si  confermò  in 
modo  assai  plausibile  la  sostanza  almeno  di  tale 
tradizione,  che  fa  risalire  P  origine  della  Chiesa 
pavese  tanto  nel  senso  materiale,  come  nello  spi- 
rituale ai  tempi  Apostolici. 

Ora,  un  altro  oggetto  d'  antichità  cristiana 
venne  in  luce  nel  novembre  del  1877  nella  stessa 
Basilica,  a  confermare  la  vetustà  del  prisco  tempio 
di  S.  Gervasio. 

È  desso  un  cippo  marmoreo  in  forma  di  esa- 
gono ,  dell'  altezza  totale  di  centimetri  93  e  del 
diametro,  misurato  all'  estremità  dei  due  angoli 
opposti,  di  centimetri  71;  laonde  ciascuna  faccia 
esagona  è  della  larghezza  di  cent.  37.  È  scolpito 
in  marmo  bianco  delle  cave  dell'  Ossola,  donde  si 
traggono  i  materiali  per  la  fabbrica  del  Duomo. 
Di  lavoro  semplice,  è  regolarmente  intagliato  in 
ciascuna  delle  sei  faccie  da  una  corniciatura  a 
gola  rovescia,  girante  presso  gli  spigoli,  eccetto 
l'  orlo  inferiore,  ove  si  può  facilmente  supporre 
che  il  cippo  fosse  impostato  su  altro  pezzo  che 
lo  rendeva  più  alto  e  lo  continuava.  Nel  piano 
superiore  invece  la  superficie  è  liscia,  e  termina 
all'  ingiro  con  una  depressione  di  circa  un  centi- 
metro di  altezza,  a  guisa  dell'  orfatura  delle  tavo- 
le di  foggia  antica.  Tutto  assieme,  presenta  al- 
l' occhio  degli  intelligenti  un  lavoro  dei  tempi 
romani. 

Singolare  però  è  una  cavità  che  si  apre  nel- 
1'  interno  del  cippo,  che  comincia  dal  piano  supe- 
riore col  diametro  di  centimetri  32,  poi  si  allarga 
un  poco  interiormente  al  disotto  deli'  orlo,  per 
indi  continuare  e  gradatamente  restringersi  fino 
a  centim.  13  di  diametro,  ove  è  posta  una  valvo- 
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la  mobile  di  pietra,  dopo  la  quale,  la  cavità  con- 
tinua e  s'  allarga  nuovamente,  aprendosi  all'  es- 
tremità inferiore  con  una  apertura  dello  slesso 
diametro  superiore.  Neil'  imboccatura  di  questa  ca- 
vità evvi  una  depressione  praticatavi  per  far 
luogo  al  coperchio,  che  sembra  essere  stato 
assicurato  con  forti  grappe  di  metallo,  come  ne 
danno  chiaro  indizio  quattro  incavature  sul  piano 
superiore  intorno  all'  imboccatura  della  cavità 
stessa. 

Per  compiere  ogni  dato  sul  monumento  in 
discorso,  diremo  eh'  ei  si  rinvenne  sotto  la  mensa 
d'  un  antico  altare  a  guisa  di  sostegno  della  men- 
sa stessa  costruita  di  larghi  mattoni;  e  che  ri- 
mosso da  quel  luogo  per  lavori  da  farvisi  y  si 
trovò  vuoto:  ma  qualche  tempo  dopo  si  rinvenne 
appiccata  alle  pareti  interne  di  quel  foro  una 
specie  di  materia  simile  a  terriccio,  untuosa  al 
tatto,  e  mista  a  carboni,  la  qual  materia  venne 
tosto  messa  in  serbo.  Si  prese  copia  fotografica 
dell'  oggetto  e  si  collocò  in  un  angolo  della  cap- 
pella ove  sta  eretto  il  nuovo  altare  dedicato  a 
S.  Siro,  costruito  sul  sarcofago  di  lui. 

Ora,  la  curiosità  nostra  ci  induce  naturalmen- 
te a  chiedere:  a  che  serviva  questo  cippo?  É 
desso  un  oggetto  d'  origine  pagana  o  di  rito 
cristiano  ? 

Per  dare  una  sufficiente  risposta  a  queste  do- 
mande, premetteremo  che  niun  indizio,  niun  dato, 
fuori  dei  già  esposti,  ci  offre  il  monumento,  per 
poter  dare  a  priori  una  soluzione.  Uopo  fu  dun- 
que ricorrere  a  chi  è  versato  in  materia,  e  niuno 
ci  parve  più  acconcio  alla  bisogna  che  il  chiaris- 
simo comm.  De  Rossi.  Fu  scritto  a  lui  dando  no- 
tizia del  tutto  ed  accompagnando  la  lettera  con 
uno  schizzo  alla  buona  del  monumento.  Ecco  un 

2* 
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brano  della  risposta  da  lui  inviata,  in  data  30 
novembre  1877  : 

«  li  primo  pensiero  che  mi  corse  alla  mente 
al  vedere  il  disegno  del  pilastro  esagono  dalla 
S.  V.  descrittomi  >  è  stato  quello  di  ravvisare  in 
esso  un  antico  fulcro  d'  altare  col  suo  sepolcrino 
per  le  reliquie  di  santi.  Così,  a  cagion  d'esempio, 
in  S.  Andrea  di  Rimini  venne  in  luce  nel  18G4  il 
fulcro  delT  altare  con  una  cavità,  entro  la  quale 
tuttora  durava  l'antica  capsella  d'argento  ornata 
di  monogrammi  cristiani.  Due  difficoltà  si  oppon- 
gono a  questo  ovvio  pensiero.  Ella  dice,  che  nella 
superfìcie  superiore  nulla  fu  giammai  posto:  dun- 
que la  mensa  dell'altare  non  poggiò  su  questo 
fulcro.  In  secondo  luogo  la  cavità  è  doppia,  al- 
tra superiore ,  altra  inferiore.  Adunque  se  il  pi- 
lastro fu  lipsanoforo ,  nella  parte  inferiore  furono 
le  reliquie,  ovvero  queste  stavano  nell'urna  sot- 
toposta alla  cavità  inferiore;  la  cavità  superiore 
ebbe  la  sua  bocca  libera;  e  quando  questa  si 
apriva  rimovendone  il  coperchio  di  metallo  pre- 
zioso, ovvero  pel  pertugio  lasciato  in  quel  coper- 
chio^ indi  si  infondevano  e  si  intromettevano  en- 
tro il  vuoto  i  balsami,  i  brandei,  le  divozioni  che 
gli  antichi  fedeli  ritiravano  poi  come  reliquie  san- 
tificate dal  conlatto  delle  vere  reliquie  sottoposte 
e  del  loro  recipiente.  Tuttociò  nel  caso  che  il  pi- 
lastro sia  di  uso  cristiano j  come  il  luogo  ove  fu 
trovato  me  lo  fa  credere  probabilissimo  e  quasi 
certo. 

Che  se  il  marmo  è  di  età  e  stile  anteriore 
air  arte  cristiana  dei  secoli  del  trionfo  dei  marti- 
ri e  del  loro  culto,  il  discorso  procederà  diversa- 
mente. Anche  in  questo  caso  il  marmo  può  esse- 
re stalo  adoperato  ad  uso  cristiano  e  per  alcuno 
dei  riti  predetti,  dopo  avere  in  origine  servito  ad 


usi  profani.  Qui  fa  cT  uopo  che  io  la  inviti  a  leg- 
1  gere  quanto  ho  scritto  nel  Ballettino  dell'Istituto 
di  corrispondenza  Archeol.  (oggi  Germanico)  an- 
!  no  1876  p.  36,  37  circa  i  thesauri  dei  templi  pa- 
gani (i).  Ed  ella  s'avvedrà  che  il  cippo  contro- 
verso potrebbe  bene  essere  stato  uno  di  siffat- 
ti thesauri  ;  convertito  poi  in  fulcro  d'altare 
e  sepolcreto  di  sacre  reliquie;  come  nell'  e- 
sempio  da  me  illustrato  ( /.  c.  )  appunto  la  ba- 
se conica  d'  una  cassetta  di  sacra  stirpe  pagana 


(1)  Ecco  il  passo  a  cui  allude  il  nostro  esimio  archeologo 
relativo  ed  una  iscrizione  incisa  sopra  un  cippo  di  forma 
conica  superiormente  spianato  (  come  è  spianato  il  nostro  ) 
di  pietra  calcare  dell'  Appennino  :  ....  u  È  notissimo  che 
il  Thesaurus  fu  proprio  dei  tempii,  e  che  nelle  età  più  anti- 
che i  thesauri  furono  luoghi  sotterranei  talvolta  a  guisa  di 
pozzi  ,  o  favissae,  ove  si  riponevano  i  denari  e  si  riponeva 
la  stipe  votiva   Sul  piano  del  cippo  quivi  si  vede  l'in- 

cavo di  una  cassetta  quadriforme  (nel  nostro  invece  è  rotonda) 
con  grappe  a  coda  di  rondine,  che  la  fermavano  sulla  pietra- 
la  cassetta  dee  essere  stala  di  metallo,  forse  d'  argento.  Una 

iscrizione  prenestina        oggi  conservata  ne!  Museo  De  Minicis 

in  Fermo  è  incisa  sopra  una  piccola  base  di  forma  conica- 

sul  cui  piano,  come  nel  cippo  di  Ferentillo  si  vede  1'  incavo 
della  cassetta.  Dopo  ciò  il  riferente  (Commendatore  Giovanni 
Battista  De  Rossi)  venne  notando  come  la  trasformazione  del 
thesaurus  da  pozzo  o  grande  sotterranea  latomia  in  piccola 
cassetta  metallica  sia  da  paragonare  con  la  trasformazione 
e  gradata  diminuzione  dei  valori  metallici.  Dall'  aes  rude  dei 
tempi  primitivi  stipato  nei  thesauri  e  poscia  dall'  aes  grave 
librale,  diminuito  mano  mano  il  peso  degli  assi,  verso  il  fi- 
ne dell'età  della  romana  repubblica  già  bastavano  a  contene- 
re la  sacra  stipe  degli  assi  piccole  cassette  metalliche.  Disse 
il  riferente  non  credere  probabile  che  in  quelle  cassette  siano 
slate,  almeno  d'  ordinario,  gittate  monete  d'  oro  o  d'  argento 
essendo  stato  tenace  il  religioso  rito  di  offerire  il  bronzo  e  di 
considerarlo  come  metallo,  sacro,  e  testificando  espressamente 
Varrone  che  thesauris  asses  dant ,  stipem  dicunt  (de  Uncina 
latina  Iib.  IV).  i» 


divenne  poi  fulcro  d'  altare  nell'  eremo  di 
Ferentino  » 

A  questa  dottissima  e  giudiziosa  lettera,  ac- 
compagnata da  termini  cortesissimi  ed  assai  mo- 
desti, espressovi  il  desiderio  di  vedere  una  foto- 
grafia del  marmo,  tenne  dietro  la  scoperta  della 
materia  aderente  alla  cavità,  di  cui  si  disse  più 
sopra.  Ciò  rese  più  mirabile  la  sagacità  di  quel- 
1'  uomo  sì  dotto,  in  quanto  che,  senza  averne  no- 
tizia, divinò  colla  sua  dottrina  che  il  cippo  in 
discorso  doveva  aver  contenuto  delle  reliquie  di 
martiri  con  balsami.  Pure,  a  miglior  sicurezza 
d'  indagini  fu  spedito  all'  Archeologo  un  s  aggio 
del  terriccio  raccolto,  insieme  con  la  fotografia 
del  cippo.  Ed  ecco  quanto  risultò  dall'  analisi  chi- 
mica e  da  più  accurate  osservazioni  fatte  all'  uo- 
po, e  narrate  nella  successiva  lettera  in  data  19 
febbraio  1878: 


«  Stimai,  signore,  ed  amico 

....  «  Non  ho  dimenticato  il  suo  desiderio, 
uè  omme'sso  di  fare  le  debite  indagini  intorno 
alla  materia  deposta  entro  il  noto  cippo  d'  altare. 
Eccole  quanto  si  è  raccolto  dall'  analisi  chimica 
e  microscopica.  Il  conte  abate  Castracene,  che  con 
o*ni  cortesia  e  diligenza  ha  compiuto  l'  esame  e 
ne  ha  scritta  la  qui  compiegata  relazione ,  è  uno 
dei  più  dotti  ed  illustri  socii  della  pontificia  ac- 
cademia dei  Lincei.  Il  suo  giudizio  fisico  collima 
con  precisione  mirabile  al  punto  medesimo  ,  al 
quale  i  dati  archeologici  mi  avevano  condotto. 
Incenso,  aromi,  resine  odorose,  tutto  ciò  conviene 
all'uso,  cui  divinando  immaginai  avere  servito  il 
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cavo  interno  del  cippo  prezioso  dalla  S.  V.  sco- 
perto: e  sul  quale  spero  ella  vorrà  scrivere  una 
breve  memoria. 

Che  il  cippo  lipsanoforo  abbia  prima  servito 
ad  altro  uso ,  e  sia  stato  uno  dei  thesauri  dei 
templi,  come  già  le  accennai,  è  possibile:  ma 
quanto  sia  probabile,  ella  ne  giudichi  esaminando 
minutamente  ogni  parte  del  marmo  e  delle  modi- 
ficazioni in  esso  fatte.  Per  quanto  io  veggo  nella 
fotografia,  quelle  semplici  cornici  possono  essere 
tutto  lavoro  dei  secoli  cristiani:  ma  è  meglio  la- 
sciare intero  questo  giudizio  alla  S.  V.  ed  al 
Brambilla  (1)  ed  a  quanti  esperti  possono  vedere 
coi  proprii  occhi  in  ogni  lato  il  monumento. 

Gradisca,  ecc. 

«  G.  B.  De  Rossi.  » 

V  è  unita  la  seguente  dichiarazione,  di  cui  è 
cenno  nella  lettera: 

«  Avendo  ricevuto  l'incarico  di  esaminare  mi- 
croscopicamente una  scatoletta  racchiudente  della 
terra  unita  a  sassolini  e  a  piccoli  pezzetti  di  car- 
bone, la  quale  si  disse  ritrovata  dentro  un  antico 
altare  in  Pavia,  accennerò  brevemente  quanto  mi 
fu  dato  di  osservare  intorno  di  quella. 

Detta  terra  si  presenta  di  una  tinta  giallo 
chiaro  tirante  al  rossastro.  Essa  essenzialmente 
presentasi  formata  di  detriti  di  roecie,  e  special- 
mente di  una  roccia  cristallina  probabilmente  cal- 
care; questa  terra  difatti  fa  molta  effervescenza 


(1)  I!  sig.  cav.  Camillo  Brambilla,  Regio  Ispettore  degli 
scavi  e  monumenti  della  Città  e  provincia  di  Pavia,  è  persona 
assai  versata  in  cose  d'  arte  ed  esimio  cultore  della  scienza 
archeologica. 
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con  gli  acidi,  e  non  si  presenta  per  alcun  modo 
plastica.  Ho  provato  ad  esporla  al  calore  di  una 
lampada  a  spirito  in  una  capsula  di  platino,  e  fui 
colpito  dal  vedere  la  massa  di  terra  che  si  anne- 
riva ai  lembi,  nel  mentre  che  seorgevasi  esalarne 
leggiero  fumo.  Questo  riesciva  grato  all'  olfatto 
per  abbastanza  spiccato  carattere  aromatico ,  il 
quale  mi  sembrò  richiamare  la  fragranza  dello 
storace.  A.  chiarire  meglio  la  cosa  ho  trattato  una 
piccola  quantità  della  polvere  terrosa  ,  ponendola 
in  digestione  con  alcool  in  un  provino  di  vetro. 
L'alcool  assunse  in  breve  tempo  una  tinta  di 
giallo  sporco,  mostrando  per  tal  modo  di  avere 
trovato  notevoli  traccie  di  sostanza  solubile.  Qual- 
che goccia  di  questa  tintura  alcoolica  versata  in 
acqua  distillata  vi  determina  un'  apparenza  opa- 
lescente e  precipita  un  lieve  strato  fioccoso.  Questi 
caratteri  mi  dimostravano  la  natura  resinosa  della 
sostanza  in  soluzione,  la  quale  è  tale  da  poter 
essere  sciolta  dai  carboni  di  idrogeno  e  quindi 
dall'  alcool,  e  ne  viene  precipitata  dall'  acq:ia. 
Che  questa  resina  poi  sia  la  sostanza  odorante 
nel  materiale  in  esame,  mi  venne  dimostrato  da 
altra  esperienza.  Una  certa  quantità  della  solu- 
zione alcoolica  fu  da  me  decantata  con  cura, 
versandola  in  una  capsula  di  platino  e  quindi 
venne  evaporala.  Il  residuo  incrostante  la  cap- 
sula esposto  a  forte  calore  di  una  lampada  a  spi- 
rito cominciò  dall' esalare  vapori  fragranti,  la- 
sciando nella  capsula  un  carbone  voluminoso.  Ho 
tentato  ancora  riconoscere  se  fosse  possibile  di- 
stinguere la  sostanza  aromatica  resinosa  ;  e  a  tale 
oggetto  ho  portato  l'attenzione  ai  noduli  diversi, 
che  s'incontravano  in  quel  materiale,  e  luttociò 
che  non  era  in  condizione  di  polvere  o  di  gra- 
nelli terrosi.  E  prima  ne  dovetti  eliminare  dei 


31 

piccoli  sassolini,  dei  quali  alcuni  che  erano  dia- 
fani simulavano  grani  e  goccioline  di  incenso  o 
di  simile  resina  odorosa.  Cimentai  alcuni  pezzet- 
tini di  carbone,  i  quali  appressati  alla  punta  di 
una  fiamma  arrovenlavansi,  e  seguitavano  a  bru- 
ciare come  esca,  sprigionando  un  leggiero  fumo 
fragrante.  L'  ardere  come  esca  per  parte  dei  sin- 
goli frantumi  di  carbone  vuoisi  attribuire  alla 
nitrifieazione  del  materiale  dovuto  all'  azione  del 
nitrogeno  dell'  aria  sopra  la  massa  permeabile 
calcare  alla  presenza  di  traccie  di  sostanza  ani- 
male. Mi  rimaneva  però  il  dubbio  se  il  fumo  fra- 
grante fosse  da  attribuirsi  all'  abbruciamento  del 
carbone  o  meglio  dovesse  riconoscersi  dalie  par- 
ticelle pulverolenti  che  inquinavano  il  carbone.  E 
che  così  fosse  veramente  lo  potei  conoscere  con 
abbruciare  un  pezzolino  di  carbone,  il  quale  la- 
vato diligentemente  ed  asciugato  si  rese  gradata- 
mente incandescente  senza  esalare  odore  o  fumo 
di  sorta.  Così  ho  dovuto  riconoscere  nel  materiale 
sottoposto  al  mio  esame  resistenza  di  una  resina 
odorante  e  balsamica  intimamente  mescolata  ,  per 
cui  un  poco  dì  quella  polvere  o  un  pezzettino 
concrezionato  esposto  a  forte  calore  annerisce  e 
incarbonisce  esalando  fragranza,  e  ad  un  forte 
calore  protratto  la  sostanza  cumbustibile  mesco- 
lata innerisce  ed  imbianca.  Finalmente  ricorderò 
come  neh' investire  colla  fiamma  una  piccola  massa 
concrezionata,  questa  prese  ad  ardere  con  fiamma 
fuliginosa.  Ora  appartiene  agli  studiosi  dell'ar- 
cheologia cristiana  il  dirci  quali  fossero  nei  tempi 
andati  gli  usi  seguiti  nel  seppellire  le  reliquie 
dei  martiri  e  se  quali  fossero  gli  aromi  usati  in 
tale  circostanza,  come  ci  narra  il  Vangelo  che 
vollero  fare  Maddalena  e  la  Maria  nella  sepoltura 
del  Divino  Salvatore. 

Firmato:  Ab.  Francesco  Castracane. 
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L'  autorità  delle  premesse  lettere  sarebbe  già 
sufficiente  per  sè  a  farci  entrare  nella  persuasione 
che  questo  monumento  appartenga  alla  classe  di 
quelli  che,  forse  in  uso  già  presso  i  pagani,  fu- 
rono poscia  usufruiti  dai  cristiani.  Pur  non  sarà 
discaro  al  lettore  che  s'aggiunga  qualche  modesto 
riflesso. 

Se  si  osserva  la  superficie  della  cavità  interna 
del  cippo,,  d'  onde  si  staccarono  quei  resti  terrosi 
misti  a  materia  aromatica  ed  organica,  essa  si 
presenta  scabrosa  assai,  e  per  nulla  affatto  levi- 
gata. Sembra  adunque  che  così  I'  abbia  lasciata 
I'  artefice  nella  prevenzione  che  a  quella  adattar 
si  doveva  una  cassetta  metallica  che  ne  coprisse 
la  scabrosità;  ed  in  ciò  s'  ha  argomento  di  più  a 
considerare  nel  cippo  uno  degli  antichi  thesauri.  Ma 
le  materie  aderenti  alle  pareti  interne  dimostrano 
altresì  chiaramente  esservi  state  deposte  ossa  con 
balsami  ed  aromi.  Arrogi  a  ciò  che  il  piano  su- 
periore presenta  prova  d'  essere  stato  per  lun- 
ghissimo tempo  usato  dall'uomo,  perchè  è  tal- 
mente detrito,  specialmente  per  una  metà,  che 
diminuì  d'  un  centimetro  circa  verso  1'  orlo  ester- 
no, come  avviene  di  quegli  oggetti  anche  di  ma- 
teria durissima,  che  col  lungo  uso  si  assottigliano. 
Le  corniciature  poi  giranti  per  tre  lati  su  cia- 
scuna faccia  dell'esagono  hanno  perfetta  somi- 
glianza con  corniciature  di  epigrafi  e  di  are  votive 
esistenti  nelle  pubbliche  raccolte  di  Pavia,  appar- 
tenenti almeno  ai  primi  tre  secoli  dell'  Era  vol- 
gare. Ciò  non  toglie  tuttavia  che  la  Chiesa  pavese 
avesse  usato  quel  cippo  a  depositorio  di  reliquie 
cristiane  anche  in  tempi  più  tardi:  e  l'  uso  del- 
l'incenso,  degli  aromi,  dei  balsami  non  vi  ripu- 
gna come  è  noto  ai  non  archeologi ,  e  come  può 
vedersi   nelT  erudita   opera   dell'  abate  Martigny 


intitolata:  Dicttonnaire  des  antiquités  chrétiennes, 
Paris,  Hachette  et  C.  1877  ,  specialmente  all'ar- 
ticolo: Ensevelissement.  Le  reliquie  dei  corpi  misti 
a  carboni  ed  aromi,  ci  richiama  anche  alla  me- 
moria quelle  specie  di  reliquiari  o  cassette  co- 
perte, che  nel  linguaggio  ecclesiastico  furono  dette 
busternce,  come  può  vedersi  nell'articolo  relativo 
nel  citato  autore,  e  nel  Boldetti  (4).  E  questo 
nome  richiama  il  bustum ,  che  in  senso  stretto 
indicò  presso  i  pagani  il  luogo  ove  si  abbrucia- 
vano e  seppellivano  i  corpi,  ma  che  fu  usato  da 
Cicerone  anche  per  tomba  o  ripostiglio  di  resti 
umani,  là  dove,  citando  le  leggi  di  Solone,  dice: 
Si  quis  bustum  (nam  id  puto  appellar!  tù^ov)  aut 
monumentum ,  inquit,  columnam  violarit,  dejece- 
rit,  frégerit.  (Cicerone,  de  Legib.  Lib.  IL  cap.  XXVI). 

A  queste  nostre  osservazioni,  già  pubblicate 
nello  Spettatore,  seguivano  alcuni  dubbi  intorno 
al  trovarsi  uniti  a  quei  balsami  anche  dei  carboni. 
Comunicato  1' articolo  al  Chiarissimo  De  Rossi, 
il  dotto  e  gentile  archeologo  si  degnò  chiarire 
anche  questo  punto  nella  sua  del  27  Luglio  1878, 
dichiarando  che:  «  Non  solo  i  carboni  'del  fuoco 
fatto  soffrire  ai  martiri  furono  raccolti  e  conser- 
vati come  reliquie;  ma  se  ne  poneva  negli  incen- 
sieri che  si  introducevano  nelle  cataratte  e  nicchie 
delle  confessiones  e  poi /indi  estratti  si  tenevano 
come  i  brandei  in  conto  di  oggetti  benedetti,  eutogie, 
devozioni  ».  E  perciò  confermava  l'opinione  che 
alcun  carbonello  sia  caduto,  e  sia  stato  studiosa- 
mente collocato  nel  vuoto  del  cippo  lipsanoforo 
in  discorso. 

(1)  Boldetti.  Osservazioni  sopra  i  Cemeteri  de' SS,  Mar- 
Uri  ed  antichi  Cristiani  di  Roma.  Roma  1720.  —  Lib.  111. 
cup.  XXII. 


A  conferma  di  ciò,  il  citato  Boldetti  (  Lib.  i.° 
cap.  LX.)  rammenta  fra  i  varii  tormenti  usati 
da'  persecutori  quello  di  ravvoltolare  e  collocare 
i  martiri  su  carboni  accesi  ed  anche  su  cocci  di 
terra  infocati,  oppure,  come  è  ben  noto,  di  ab- 
bruciarne al  vivo  fuoco  i  corpi;  sicché  dopo  il 
supplizio,  come  avvenne  del  martire  San  Lorenzo, 
e  di  Santa  Libera,  le  reliquie  loro  venivano  rac- 
colte mischiate  con  ceneri  e  carboni  e  collocate 
nei  cemeteri  o  sepolcri  (  ivi.  lib.  l.°  cap.  XVIII). 
Così  pure  abbiamo  esempio  d'un  incensiere  d'oro 
che  per  un  forame  del  sepolcro  di  S.  Pietro  in 
Roma  s' introduceva  presso  il  corpo  di  lui  per 
ardervi  gli  incensi,  ed  i  cui  carboni  venivano 
distribuiti  e  persino  stemprati  in  bevanda,  ut 
quicumque  febricilans  ex  eis  biberit,  sanetiir.  E 
che  dentro,  e  più  vicino  al  corpo  del  Principe 
degli  Apostoli  vi  fosse  un  altro  forame  chiamato 
jugulmn,  lo  attesta  Anastasio  nella  vita  di  Nicolò 
L'{ivi,  Lib.  1.°  cap.  X).  . 

Comunque  sia  la  cosa,  e  la  presenza  dei  bal- 
sami preziosi  aderente  alla  cavità  del  cippo,  e  la 
circostanza  di  trovarvisi  immisti  quei  carboni, 
con  materia  organica  ,  ci  dà  plausibile  argomento 
che  sia  questo  un  antico  deposito  di  reliquie  di 
martiri.  Ma  di  chi  saranno  state  queste  reliquie? 
Di  martiri  immolati  in  Pavia,  o  provenienti  d  al- 
tronde? L'opinione  del  Chiarissimo  De  Rossi, 
manifestata  nell'  ultima  sua  lettera  è  la  seguente: 
«Le  reliquie  (essendone  piccolo  il  recipiente) 
non  furono  di  martiri  di  Pavia  ;  i  quali  avrebbero 
avuto  intera  arca,  come  S.  Siro.  Esse  furono  sa- 
cri pegni  di  martiri  non  indigeni  ».  Che  la  Chiesa 
pavese  sia  esente  dal  bel  vanto  di  aver  dato  il 
sangue  de' suoi  figli  per  la  fede  cristiana,  fu 
sempre  opinione  comune  dei  nostri  storici,  solo 


in  ciò  contradetti  dal  Capsoni,  dal  Robolini.  dal 
Calvi,  autori  moderni.  Del  resto  ricchissima 'è  la 
Basilica  di  S.  Gervasio  di  reliquie  di  Martiri  da 
tempo  immemorabile  ivi  conservate. 

Un  esempio  nuovo  d'un  cippo  di  orim'ne  pa- 
gana convertito  in  locellus  per  reliquie  "di  varii 
Santi ,  avente  la  relativa  iscrizione,  è  stato  tro- 
vato in  Loja  città  della  Spagna  e  fu  illustrato  dal 
Chiarissimo  De  Rossi  nel  N.°  I.  II.  del  Bullettino 
oV  Archeologia  or  ora  pubblicato  (Anno  Ili.0  della 
IH.a  serie  -  1878).  Ivi  si  fa  pur  cenno  di  due  in- 
signirne cassette  argentee  con  reliquie  di  Santi 
trovate  nel  1871  in  Grado  dell'Istria,  in  una* 
cassa  di.  marmo  sotto  il  piano  del  presbiterio,  dal 
lato  dell'epistola.  Tanto  nel  monumento  di  Loia, 
come  in  una  delle  cassette  di  Grado  i  Santi  non 
sono  indigeni,  ma  appartenenti  ad  altre  parti  del 
mondo. 

Ad  ogni  modo  è  evidente  l'importanza  del 
cippo  lipsanoforo  che  abbiamo  in  S.  Gervasio,  e 
la  convenienza  di  conservarlo  con  gran  cura, 
come  uno  dei  rari  testimonii  del  culto  prestato 
dai  nostri  antenati  ai  Santi  Martiri,  ed  anche 
come  argomento  di  rispetto  e  di  venerazione  alla 
Basilica ,  che  sorge  ora  sopra  il  tempio  innal- 
zato primieramente  in  Pavia  dalla  pietà  dei  nostri 
antenati. 


Prelini  C. 


PAVESE 

PER  L'ANNO  BISESTILE 

1880. 

(  ANNO  XXXVI.  ) 

Aggiuntovi  lo  Stato  del  Clero 
ed  Appendice. 


PAVIA 
Tipografìa  Vescovile  Fratelli  Fusi. 


DISCORSO 

STILLE  ST^GhlOILTI 


Inverno. 

1/  inverno  ebbe  principio  il  giorno  21  Dicem- 
bre ore  11  m.  25,  5  sera  in  cui  toccò  il  segno 
zodiaco  di  Capricorno  l'astro  illuminntore.  L'in- 
vernale stagione,  dominata  dalla  luna,  e  perciò 
assai  umida  e  fredda,  mite  però  sperasi  circa  la 
metà  e  piovosa  sul  fine. 

Primavera. 

mài  Comincerà  col  giorno  20  Marzo  ore  6  m.  2.  9 
sera,  arrivando  il  Sole  al  segno  d'Ariete.  Satur- 
no vorrebbe  perturbare  con  nojose  pioggie,  e  an- 
che con  geli  ed  arie  fredde  ,  noi  però  la  credia- 
mo nè  troppo  fredda,  nè  assai  mite,  ma  piatto- 
ventosa  ed  umida. 


Estate 


Avrà  principio  col  giorno  21  Giugno  ore  5  m. 
0.  7  sera  nel  qual  punto  il  maggior  dei  pianeti 
arriverà  al  segno  di  Cancro.  Questa  stagione  d'  e- 
state  che  noi  usiamo  chiamarla  calda,  siccome 
una  primavera  piovosa,  denota  un  estate  piuttosto 
asciutto  e  secco,  così  sarebbe  se  non  venisse  di 
tanto  in  tanto  dai  temporali  irrigata;  però  par 
che  debba  essere  abbondante  di  frumento  e  di  al- 
tri frutti. 

i%  titillino. 

Avrà  principio  il  giorno  22  Settembre  ore  8 
m.  12.  7  sera  essendo  giunto  Y  astro  illuminatore 
al  segno  di  Libra.  1  frequenti  venti  di  Giove  ren- 
deranno questa  stagione  ricolma  di  ogni  sorta  di 
frutti  e  assai  favorevole  alla  sanità. 


Eolissi 

11  Gennajo.  Eclisse  totale  di  Sole  invisibile. 

21  e  22  Giugno.  Eclisse  totale  di  luna  invisibile. 

6  e  7  Luglio.  Eclisse  anulare  di  Sole  invisibile. 

16  Dicembre.  Eclisse  totale  di  luna  visibile.  Prin- 
cipio or.  3  m.  44  sera.  Fine  or.  5  m.  13  sera.  Gran- 
dezza dell'  eclisse  (Diam.  della  luna  -  I)  -  I.  7>[). 

51  Dicembre.  Eclisse  totale  di  Sole  visibile.  Prin- 
cipio or.  °2  ih.  58  sera.  Fase  massima  or.  o  m.  56. 
sera.  Fine  or.  4  m.  15  sera.  Grandezza  (Diametro 
del  sole  -  1)  0,  18. 
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FESTE  MOBILI 

Settuagesima  25  Gennajo 

Generi  11  Febbrajo 

Dom.  I.  di  Quaresima  lo  detto 

Pasqua  di  Risurrezione  28  Marzo 

Rogazioni  5    4  e    5  Maggio 

Ascensione   b*  detto 

Pentecoste  10  detto 

SS.  Trinità  25  detto 

Corpus  Domini  27  detto 

Dom.  I.  d1  Avvento  28  Novemb. 

QUATTRO  TEMPI. 
Primavera    .    .    .    .    .    .    18  20  e  2!  Febbrajo 

Estate  19  21  e  22  Maggio 

Autunno  15  17  e  18  Settemb. 

Inverno  lo  17  e  18  Dicembr 

NUMERI  DELL'ANNO. 

Numero  d'  Oro  19 

Ciclo  Solare  15 

Epatta  XVIJ1 

Indizione  Romana    .  8 

Lettera  Dominicale  [)  C 

Lettera  Martirol   t 

Tempo  proibito  per  celebrare  le  nozze  solenni 
giusta  il  Sacro  Concilio  di  Trento. 

Dalla  prima  Domenica  dell'Avvento  a  tutto  il  gior- 
no dell'Epifania;  e  dal  giorno  delle  Ceneri  fino 
alla  Domenica  in  Àlbis  inclusivamente. 

Elezione  di  Leone  Xlll  a  Pontefice  Massimo,  20 
Febbrajo  1878.  Sua  Incoronazione  5  Marzo. 

Consecrazione  di  S.  E.  Rev.ma  Monsignor  Ago- 
stino Riboldi  a  nostro  Vescovo,  celebratasi  da  Stra 
Eminenza  il  Cardinale  Parocchi  Arcivescovo  di 
Bologna  nella  nostra  Cattedrale  il  22  Aprile  4877. 


c 


PROSPETTO 

Delle  Sacre  funzioni  quotidiane  che 
si  praticano  nelle  Chiese  di  Pavia 
in  giorni  ed  ore  fisse. 

Tutte  le  feste  alle  ore  9.  H  malt-  messa 
e  benediz.  a'  ss.  Giacomo  e  Filippo  , 
alle  ore  10  Messa  e  benedizione  a  s. 
Marino,  a  s.  Gervaso,  a  s.  Giorgio,  a 
Canevanova  ed  a  s.  Luca;  alle  ore 
10.  1/2  Messa  e  bened.  a  s.  Gio.  Domnar. 
ed  al  Gesù;  alle  ore  11  con  discor- 
so alla  Cattedrale  a  s.  Michele ,  a  s. 
Teodoro,  al  Carmine,  a  s.  Francesco, 
a  s.  Primo,  ed  a  s.  Maria  in  Beltelem; 
a  s.  Lanfranco,  ed  a  s.  Pietro  in  Ver- 
zolo. 

Nella  Chiesa  del  Carmine  ,  tutte  le  feste 
verso  sera,  vi  è  discorso  e  bened.  per 
il  Sacro  ed  Immacolato  Cuore  di  Maria 
Vergine. 

La  prima  Domenica  di  ogni  mese  alla 
mattina  messa  cantala,  processione  e 
bened.  a  s.  Michele,  ed  a  s.  Primo  al 
dopo  pranzo  a  s.  Teodoro  si  fa  la  Via 
Crucis  con  benedizione. 

La  seconda  Domenica  d'  ogni  mese  al 
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dopo  pranzo  processione  della  B.  V.  e 
benedizione  al  Carmine. 

La  terza  Domenica  di  ogni  mese  alle 
ore  11  matt.  messa  cantata,  process. 
e  bened.  alla  Cattedrale,  a  s.  Teodoro, 
al  Carmine,  a  s.  Francesco ,  a  s.  Maria 
in  Bettelem,  ed  a  s.  Pietro  in  Verzolo; 
al  dopo  pranzo  nella  Chiesa  di  s.  Teo- 
doro si  fa  la  Via  Crucis  e  dopo  si  dà 
la  bened.  col  ss.  Sacramento. 

La  quarta  Domenica  di  ogni  mese  nelle 
chiese  di  s.  Maria  in  Bettelem ,  a  s. 
Lanfranco  ed  a  s.  Pietro  in  Verzolo 
si  fa  la  Via  Crucis ,  e  dopo  si  dà  la 
benedizione. 

L'ultima  Domenica  di  ogni  mese,  nella 
Basilica  dei  ss.  Gervasio  e  Protasio  si 
tiene  1'  adunanza  dei  Terziarii  di  san 
Francesco  d'Assisi,  con  discorso  e  Be- 
nedizione. 

Tutti  i  Lunedì  al  Carmine  ufficio  in 
aurora  all'  altare  del  ss.  Crocifisso  di 
S.  Rocco  per  le  anime  dei  giustiziati 
con  benedizione. 

Nella  chiesa  di  s.  Giovanni  Domnarum 
tutti  i  Lunedì  non  festivi  verso  sera 
si  fa  la  spiegazione  della  Dottrina  Cri- 
stiana a  comodo  delle  persone  di  ser- 
vizio ,  indi  benedizione. 

Tutti  i  Martedì,  bened.  al  Carmine  alle 
ore  11.  1/2  ad  onore  dei  ss.  Angeli 
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Custodi;  ed  alla  sera  bened.  ai  ss. 
Giacomo  e  Filippo  ad  onore  di  s.  An- 
tonio da  Padova. 

Tutti  i  Mercoledì  mattina  benedizione  al 
Carmine  all'altare  della  B.  Vergine,  ed 
alla  sera  a  s.  Teodoro,  ed  a  s.  Luca 
air  altare  di  s.  Gaetano. 

Tutti  i  Giovedì  matt.  bened.  a  s.  Primo 
ed  al  Carmine  verso  le  ore  11.  1/2, 
alla  sera  poi  bened.  a  s.  Giorgio  ad 
onore  del  Santiss.  Sacramento  ,  a  san 
Marino  all'altare  di  s.  Gaetano,  ed  a 
Canevanova  pei  divoti  di  s.  Luigi,  e 
principiando  dalla  Novena  dei  morti 
sino  a  Pasqua  la  detla  benedizione  di 
s.  Luigi  verrà  data  alla  mattina  in  tutti 
i  giovedì  non  impediti  alle  ore  9.  A  s. 
Giovanni  Domnarum  alla  sera  bened. 
per  i  divoti  di  s.  Andrea  Avellino. 

Tutti  i  Venerdì  alle  ore  9  matt,  bened. 
a  Canevanova  all'  altare  del  ss.  Croci- 
fisso ;  ed  al  Carmine  in  onore  della  B. 
V.  Addolorata:  alla  sera  bened.  a  s. 
Francesco  in  onore  della  B.  V.  Addo- 
lorata ,  e  di  s.  Francesco  da  Paola  ,  a 
s.  Teodoro,  al  Gesù  pel  Sacro  Cuore, 
a  s.  Primo,  a  s.  Michele,  ed  alla  Cat- 
tedrale all'altare  della  B.  V.  Addolo- 
rata; a' ss.  Giacomo  e  Filippo,  ed  al 
Carmine  all'  altare  del  ss.  Crocifìsso  , 
come  pure  a  s.  Gervaso  col  Legno 
della  Santa  Croce. 


In  s.  Pietro  in  Verzolo  tutti  i  Venerdì 
in  aurora,  ufficio  con  messa  cantata  e 
bened.  pei  defunti  della  Parrocchia. 

Tutti  i  Sabati  mattina  alle  ore  11.  1/2 
bened.  al  Carmine;  alla  sera  bened. 
a  s.  Francesco  all'  altare  della  Imma- 
colata, a  s.  Maria  in  Bettelem  air  al- 
tare della  B.  Vergine  per  la  pia  unione 
delle  figlie  di  Maria  Immacolata,  al  Ge- 
sù all'altare  della  B.  V.  del  Rosario, 
a  s.  Marino  all'altare  della  B.  V.  dei 
Buon  Consiglio,  a  s.  Gervaso  all'al- 
tare della  B.  V.  delle  grazie ,  a  s. 
Giovanni  Domnarum  per  i  divoti  della 
B.  V.  di  Caravaggio. 

Al  Carmine  tutti  i  Sabati  alle  ore  8 
antimerid.  si  celebra  la  Messa  all'  al- 
tare della  B.  V.  per  la  conversione 
dei  peccatori. 

Nella  Cattedrale  e  nelle  chiese  di  s.  Fran- 
cesco, s.  Michele,  s.  Primo,  s.  Teo- 
doro, s.  Luca,  Gesù,  s.  Giorgio  e  di 
s.  Pietro  in  Verzolo ,  tutte  le  sere 
dell'  anno  si  recita  la  terza  parte  del 
ss.  Rosario  susseguita  dall'  Orazione 
Vespertina;  ed  al  Carmine  si  recitano 
le  Orazioni  all'  altare  del  Cristo  di 
s.  Rocco. 

Per  tutte  le  Chiese  Parrocchiali ,  nelle 
quali  si  pratica  il  divoto  esercizio  del- 
l'orazione  Vespertina  furono  concesse 


da  s.  Gregorio  XVI:  1.°  Indulgenza  di 
7  anni  e  7  quarantene  per  ciascuna 
volta  che  vi  si  interviene.  2.°  Indul- 
genza plenaria  una  volta  al  mese  in 
un  giorno  da  scegliersi  a  piacere  a 
chi  nel  mese  per  15  sere  almeno , 
sarà  intervenuto  alla  detta  orazione  , 
purché  confessato  e  comunicato  faccia 
una  visita  alla  sua  Chiesa  parrocchiale 
ed  ivi  preghi  secondo  la  mente  del 
sommo  Pontefice. 
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Geonajo  ha  giorni  31. 

Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  m.  56. 
sua  durata  (*)  or<  9  m.  40. 

1  Giov.  la  Circoncisione  di  Ar.  S.  6?.  C. 
ottavo  giorno  dopo  la  gloriosa  sua  na- 
scita secondo  il  rito  ebraico.  In  questa 
dolorosa  cerimonia  egli  ebbe  il  nome 
di  Gesù,  che  vuol  dire  Salvatore.  In- 
dulg.  plenaria  in  Duomo  ed  assistenza 
pontificale  con  Omilia  alla  messa.,  so- 
lenne; dopo  i  vesperi  benedizione  pon- 
tificale col  ss.  Sacramento.  Nelle  chie- 
se parrocchiali  Messa  solenne  e  verso 
sera  in  tutte  le  chiese  si  canta  il  Veni 
Creator ,  e  dopo  si  dà  la  benedizione. 
Il  Vangelo  di  questa  prima  solennità 
fa  menzione,  che  essendo  decorsi  gli  otto 
giorni  dopo  la  gloriosa   nascita  di  Gesù 
bambino,  venne  circonciso,  come  era  pre- 
scritto dalla  legge  Ebraica,   e  gli  fu  im- 
posto  I'  adorabile    nome    Santissimo  di 
Gesù.  —  Gesù  Cristo   incominciando  oggi 
T  ufficio   di   Redentore   nello  spargere  le 
primizie  del  suo  preziosissimo  sangue  ,  ci 
impegna  a  consacrarci  a  lui  con  una  nuo- 
va oblazione  nell'  incominciare  dell'  anno  , 

 (*)  s]  avverte  ohe  la  durata  del  giorno  venne  qui  computata  sola- 
mente dal  levare  al  tramontare  del  Sole. 
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ad  adorarlo  come  principio  e  fine  della 
nostra  vita. 

Orazione  a  s.  Marino. 
F  2  Ven.  Ottava  di  s.  Stetano  Protomartire, 
e  i  ss.  fratelli  Argeo,  Narciso  e  Mar- 
cellino fanciulli  martiri  sotto  l'Impe- 
ratore Licinio. 
F  3  Sab.  Ottava  di  s.  Giovanni  Apost.  ed 
Evang. ,  e  s.  Antero  Papa  mart. 
Nella  Chiesa  di  s.  Giovanni  Domnarum, 
nel  primo  Sabato  di  ogni  mese,  all'  al- 
tare della  B.   V.   di  Caravaggio  si 
celebra  la  Santa  Messa  e  si  fa  la  Co- 
munione per  la  conversione  dei  Greci 
Scismatici.  Chi  assiste  alla  detta  Messa 
ed  in  essa  fa  la  Comunione,  pregando  per 
questo  scopo,  acquista  l'indulgenza 
plenaria,  applicabile  alle  anime  del  Pur- 
gatorio e  chi  assiste  alla  Messa  senza 
comunicarsi  ed  alla  sera  interviene  alla 
bened.  acquista  300  giorni  d'  indulg. 
4  Dom.  I.  del  mese,  Ottava  dei  ss. 
Innocenti  e  s.  Tito  Vesc.  di  Candia. 
Il  Vangelo  di  questa  prima  Domenica 
parla,  che  morto  Erode,  S.  Giuseppe  avvi- 
sato  da  un   Angelo   si  ritirò  con  Gesù  e 
Maria   in  Nazaret  di    Galilea   affinchè  si 
adempisse  la  predizione  dei  Profeti ,  che 
sarebbe  chiamato  Nazareno.  —  Comandan- 
do  Dio  a  S.   Giuseppe  di    ritirarsi  non 
nella  Giudea  ma  nella  Galilea,  fa  vedere 
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che  possiamo  qualche  volta ,  senza  sepa- 
rarci dalla  giusta  sommessione ,  che  gli 
dobbiamo,  seguire  le  regole  suggerite  dalla 
prudenza,  allorché  non  sono  esse  opposte 
agli  ordini  della  sua  condotta. 
F  5  Lun.  s.  Telesforo  Papa  martire. 

Ultimo  quarto  or.  7  m.  35  mati.  Neve. 
*$>F  6  Mart.  /'  Epifania  ,  ossia  la  manife- 
stazione di  N.  S.  G.  C.  ai  Gentili  nel- 
T  adorazione  dei  Magi  ,  nel  suo  Batte- 
simo e  nelT  occasione  del  miracolo  ope- 
rato nelle  nozze  di  Cana  città  della 
Galilea,  di  convertire  l'acqua  in  vino, 
dei  quali  la  Chiesa  celebra  oggi  la 
memoria.  Dagli  antichi  cristiani  era 
questa  chiamata  la  prima  pasqua  del- 
l' anno.  Nella  Cattedrale  indulgenza 
plenaria  ed  assistenza  pontificale  con 
Omilia  alla  messa  solenne.  Dopo  i  Ve- 
speri  benedizione  pontificale  coLss  Sa- 
cramento all'  altare  del  ss.  Suffragio 
per  l'esposizione  delle  ss.  40  ore.  Fe- 
sta pure  al  Gesù,  a  s.  Teodoro  ed  a 
s.  Giorgio  con  messa  cantata,  vespero 
e  benedizione,  ed  a  s.  Francesco  con 
discorso  alla  sera. 

II  Vangelo  odierno  ci  insegna  che 
dio  manifestò  ai  Magi  che  venivano  dal- 
Oriente,  la  venuta  di  G.  C.  a  questo 
ondo  coli' apparizione  della  Stella  e  giun- 
alla  di  lui  capanna,  si  prostrarono,  gli 
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apersero  i  loro  tesori  ,  e  gli  offrirono  in 
dono  oro,  incenso,  e  mirra,  riconoscendolo 
con  questi  doni  per  vero  Dio,  per  vero  Re, 
per  vero  Uomo.  —  Manifestossi  a  noi  pure, 
affinchè  gli  offriamo  il  triplice  tributo  del- 
l' amore  ,  della  preghiera  ,  e  della  mor- 
tificazione. 

7  Mere.  s.  Crispino  Vescovo  di  Pavia,  cor- 

po in  Duomo. 

8  Giov.  s.  Massimo  Vesc.  di  Pavia,  corpo 

nell'  altare  della  cripta  della  R.  Basili- 
ca di  s.  Michele  nella  quale  incomin- 
cia la  novena  di  s.  Antonio  Abbate  con 
benedizione  alla  sera. 

9  Ven.  s.  Marcellino  Vesc.  d'  Ancona  ,  e 

s.  Giocondo  mart.  il  cui  capo  si  con- 
serva in  Duomo  sotto  I'  Aitar  maggiore. 
10  Sab.  s.  Paolo  I.  Eremita:  visse  70  anni- 
nei  deserti  della  Tebaide,   e  mori  nel 
341. 

t&F  11  Dom.  II.  del  mese,  s.  Onorata  ver- 
gine pavese,  sorella  di  s.  Epifanio  Vesc. 
di  Pavia  il  cui  corpo  parte  si  conser- 
va nella  Cattedrale,  che  oggi  si  espo- 
ne, e  parte  a  s.  Francesco,  e  s.  Igino 
Papa  martire. 

Riferisce  oggi  il  Vangelo  che  giunto 
G.  C.  all'  età  di  anni  dodici  andò  co'  suoi 
parenti  in  Gerusalemme  per  celebrarvi  ì 
giorni  solenni,  passati  i  quali  ivi  si  fermò 
senza  che  i  di  lui  parenti  se  ne  accorgessero; 
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e  dopo  di  averlo  cercato  per  tre  giorni 
continui,  lo  trovarono  nel  tempio  a  dispu- 
tare coi  dottori  della  legge.  —  Occupia- 
moci ancora  noi  nelle  cose  di  Dio,  e  del- 
P  eterna  salute  ,  e  sopratutto  guardiamoci 
dal  perdere  la  grazia  di  Dio  col  peccato 
mortale. 

Luna  nuova  or.  Il  m.  29  sera.  Bufèra. 

12  Lun.  s.  Satiro  martire  e  s.  Giovanni 

Vescovo  di  Ravenna. 
In  s.  Giovanni  Domnarum  alla  sera  in- 
comincia il  triduo  ad  onore  di  San 
Mauro  Abbate. 

13  Mart.  Ottava  dell'Epifania,  s.  Leonzio 

Vescovo  e  la  B.  Veronica  da  Binasco 
Vergine. 

14  Mere.  s.  Ilario  Vescovo  di   Poitiers  e 

Dottore  di  s.  Chiesa  ,  e  s.  Felice  Pre- 
te e  martire. 
Nel  Carmine  ed  in  s.  Maria  in  Bettelem 
s' incomincia  il  triduo  ad  onore  di  s. 
Antonio  Abbate. 

15  Giov.  s.  Maoro  Abbate,  festa  alli  ss.  Gia- 
como e  Filippo,  ed  a  s.  Giovanni  Dom- 
narum con  messa  cantata,  vespero  e 
benedizione  ,  come  pure  nel  Carmine 
dalla  Confraternita  di  s.  Rocco,  ed  a 
s.  Pietro  in  Verzolo. 

Ven.  s.  Marcello  Papa  martire,  e  santa 
Liberata  verg.  pavese  il  cui  corpo  si 
conserva  in  s.  Francesco  insieme  a 
quello  di  s.  Speciosa. 
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17  Sab.  s.  Antonio  Abbate  ,  detto  il  padre 
degli  Anacoreti  morto  nel  356 ,  festa 
nella  R  Basilica  di  s.  Michele  con 
messa  cantala  e  benedizione  alla  sera, 
come  pure  a  s.  Maria  in  Bettelern  ,  a 
s.  Pietro  in  Venolo  ed  al  Carmine  con 
messa  cantata  e  benedizione  dei  be- 
stiami ,  ed  a  Canevanova  per  la  Pia 
Adunanza  dei  Fabbro-Ferraj 
Nelle  Chiese  di  s.  Marino  e  Canevanova 
si  incomincia  il  triduo  ad  onore  di  s. 
Sebastiano. 

4«F  18  Doni.  III.  del  mese,  la  Cattedra  di 
s.  Pietro.  Questa  solennità  si  celebra 
in  memoria  di  quando  il  santo  Apo- 
stolo dopo  aver  governata  la  Chiesa  per 
6  anni  in  Antiochia  passò  a  stabilirla 
in  Roma  V  anno  42  di  Cristo  ,  e  s.  0- 
bediano  Vescovo  di  Pavia. 
Narra  il  Vangelo  di  questa  Domenica 
del  primo  miracolo  operato  da  G.  C.  quan- 
do cangiò   T  acqua   in   vino  alle  nozze  di 
Cana  di  Galilea,  ove  era  stato  invitato  con 
sua  Madre  ,  ed  i  suoi  discepoli.  —  G.  C. 
volle  onorare  colla  sua  presenza  le  nozze 
ad  oggetto  di  conferire  una  benedizione  ed 
una  dignità  air  unione  matrimoniale  che  lo 
stesso  Dio  avea  fino  dal  cominciare  degli 
uomini    istituita.  —  Coloro  che  un  tale 
stato  intraprendono  devono  dall' intervento 
di  Cristo  alle  suddette   nozze  essere  am- 
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maestra  ti  dover  eglino  parimenti  invitarlo 
alle  loro  affinchè  le  benedica. 

Festa  del  Santissimo  Nome  di  Gesù;  per- 
ciò chi  assiste  alla  messa  solenne  con- 
fessato e  comunicato  acquista  l'indul- 
genza plenaria  applicabile  in  modo  di 
suffragio  anche  alle  anime  del  Pur- 
gatorio. 

Oggi  nella  Chiesa  del  Carmine  si  cele- 
bra la  festa  del  Sacro  ed  Immacolato 
Cuore  di  Maria  Vergine  con  messa 
cantata,  Vespero,  Panegirico  e  bene- 
dizione. 

Nella  Chiesa  di  s.  Teodoro  si  incomincia 
il  triduo  ad  onore  di  santa  Agnese 
alla  sera. 

19  Lun.  s.  Bassano  Vescovo  e  Patrono  di 
Lodi. 

Nella  Chiesa  del  Carmine  si  celebra  P  uf- 
ficio generale  a  suffragio  della  Compa- 
gnia dei  Prestinari,  Fidelari,  Molinari 
ed  altri  divoti  del  B.  Bernardino  da 
Feltre. 

Primo  quarto  or.  7  m,.  30  matt.  Piog- 
gia e  neve. 

Mart.  li  ss.  Fabiano  Papa  e  Sebastiano 
soldato  mart.  festa  nella  Cattedrale , 
a  s.  Marino  ed  a  Canevanova  con  espo- 
sizione di  una  reliquia  di  detto  santo, 
messa  cantata,  ed  alla  sera  vespero  e 
benedizione. 

2 
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21  Mere.  s.  Epifanio  pavese  e  Vesc.  di  Pa- 

via ,  festa  a  s.  Francesco  ove  riposa 
il  suo  corpo  ,  con  messa  solenne  alle 
ore  11.  Vespero  e  benedizione  alla  sera; 
festa  anche  nella  cripta  della  R.  Basi- 
lica di  s.  Michele  con  esposizione  di 
una  reliquia;  e  s.  Agnese  vergine  e 
martire  festa  con  indulgenza  plenaria 
a  s.  Teodoro,  di  cui  prima  era  il  tito- 
lare con  esposizione  della  reliquia,  a 
s.  Maria  in  Bettelem  per  la  pia  Unio- 
ne delle  Figlie  di  Maria  con  messa 
cantata  ed  alla  sera  benedizione. 

22  Giov.  li  ss.  Vincenzo  ed  Anastasio  mart. 

23  Ven.  lo  Sposalizio  di  Maria  Vergine  con 

s.  Giuseppe ,  festa  a  s.  Giovanni  Do- 
mnarum  con  messa  cantata,  ed  alla 
sera  vespero  e  benedizione:  s.  Raimon- 
do da  Pennafort,  e  s.  Emerenziana 
vergine  e  martire. 
In  s.  Teodoro  alla  sera  incomincia  il 
triduo  ad  onore  di  s.  Policarpo. 

24  Sab.  s.  Timòteo  Vescovo  e  martire. 
^■F  25  Dom.  di  Settuagesima  e  IV.  del 

mese,  la  conversione  di  s.  Paolo. 

Parla  il  Vangelo  di  questa  Domenica 
della  parabola  degli  operaj  ,  i  quali  chia- 
mati dal  padrone  a  lavorare  nella  sua  vi- 
gna in  diverse  ore  del  giorno  ebbero  tutti 
un'  egual  mercede.  —  La  mistica  vigna  è 
la  Chiesa  Cattolica  ,  ove  Iddio  chiama  gli 
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uomini  indistintamente,  perchè  si  meritino 

ìcon  una  santa  vita  la  beata  ricompensa, 
che  loro  promette;  affrettiamoci  dunque  ad 

>  entrarvi  con  promessa  costante  di  fare  ope- 
re buone. 

26  Lun.  s.  Policarpo  Vescovo  e  discepolo 

di  s.  Giovanni  Evangelista  martire  a 
Smirne  nel  155,  festa  con  indulgenza 
plenaria  a  s.  Teodoro  con  esposizione 
del  capo  di  esso  santo,  messa  cantata 
e  benedizione  alla  sera,  e  s.  Paola  ve- 
dova matrona  romana. 
Questa  sera  a  s.  Francesco  incomincia 
il  triduo  ad  onore  di  s.  Francesco  di 
Sales. 

27  Mart.  La  commemorazione  dell7  Orazione 

di  N.  S.  G  C.  sul  monte  Oliveto  e  s. 
Giovanni  Grisostomo  Vescovo  e  Dot- 
tore di  santa  Chiesa. 
Luna  piena  or.  li  m-  2  mail.  Tempo 
instabile. 

28  Mere.  s.  Giuliano  Vescovo  e  s.  Valerio 

Vescovo  di  Cesarea. 

29  Giov.  s.  Francesco  di  Sales  Vescovo  di 

Ginevra  e  Dottore  di  santa  Chiesa,  fe- 
sta a  s.  Giorgio  con  indulgenza  plena- 
ria messa  cantata  e  benedizione  alla 
sera ,  a  s  Francesco  con  esposizione 
di  una  reliquia  a!  proprio  altare,  con 
messa  solenne  alle  ore  11,  ed  alla  se- 
ra Vespero  e  benedizione,  e  s.  Vale- 
rio Vescovo  di  Treviri. 
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30  Ven.  s.  Armentario  Vescovo  di   Pavia  , 

corpo  in  Duomo  al  suo  aliare  insieme) 
a  quello  di  s.  Litifredo  IL,  Vescovo. 
A  s.  Francesco  si  celebra  l'anniversario 
della  Dedicazione  di  della  Chiesa  con 
benedizione  solenne  alla  sera. 

31  Sab.  s.  Pietro  Nolasco  confessore  e  san 

Giulio  prete. 

Felbl>r*ajo  ha  giorni  29. 

Cresce  il  giorno  in  lutto  il  mese  or.  i  m.  22 
sua  durata  or.  li  m.  2. 

t^F  1  Dom.  di  Sessagesima  e  I.  del  mese 
s.  Ignazio  Vescovo  e  martire  il  cui  ca 
po  si  conserva  in  Duomo. 
Il  Vangelo  d'  oggi  ricorda  la  parabol 
della  semente  caduta  parte  sulla  strada 
parie  sulle  pietre,  parte  fra   le  spine, 
parie  in  buon  terreno;  la  qual  semente  si 
gnifica  la  parola  di  Dio,   che  produce  i 
suo  frutto  a  misura  delle  disposizioni  eh 
trova  in  chi  V  ascolta.  —  Reati   que'  Cri 
sliani  ,  che   V  ascoltano  dai   Ministri  de 
Signore,  o  che  la  leggono  sui  libri  di  pieti 

Orazione  al  Gesù. 
*J*F  2  Lun.  lu  Purificazione  di  Maria  Ve> 
•    cjine  vale  a   dire  la  presentazione  c 
Gesù  bambino  al  Tempio  di  Gerosol 
ma  10  giorni  dopo  la  sua  nascita,  se 
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condo  la  prescrizione  della  legge  ebraica, 
e  s.  Fermo  mart.  le  cui  sacre  ceneri  si 
conservano  a  s.  Francesco. 
Nelle  Chiese  parrocchiali  avanti  la  messa 
solenne  si  benedicono  le  candele  e  poi 
si  fa  la  processione. 

3  Mart.  la  commemorazione  solenne  della 

Passione  di  N.  S.  G.  G.  e  s.  Biagio 
Vescovo  e  martire,  festa  a  s.  France- 
sco ,  a  s.  Primo  ed  a  s.  Giovanni  Do- 
mnarum  coir  esposizione  di  una  diluì 
reliquia,  messa  cantata  ed  alla  sera 
benedizione,  e  s.  Aureliano  martire 
corpo  in  Duomo. 

Questa  mattina  in  tutte  le  Chiese  si 
benedice  la  gola  per  intercessione  di 
Maria  Vergine  e  s.  Biagio  con  le  can- 
dele benedette  jeri. 

Ultimo  quarto  or.  4  m.  28  sera.  Piog- 
gia e  vento. 

4  Mere.  s.  Andrea  Corsini  Vesc.  di  Fiesole. 

5  Giov.  s.  Agata  verg.  e  martire  ,  festa  a 

s.  Luca  con  messa  cantata,  vespero  e 
benedizione  ed  esposizione  della  santa 
Rei iquia  e  benedizione  alla  sera  a  san 
Teodoro 

Al  Gesù  incomincia  il  triduo  ad  onore 
di  s.  Invenzio. 

A  s.  Primo  al  dopo  pranzo  si  fa  l'espo- 
sizione del  SS.  Sacramento  ed  alla 
sera  discorso  e  benedizione. 

6  Ven.  s.  Dorotea  vergine  e  martire. 
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A  s.  Francesco  esposiz.  ecc.  come  sopra. 

Oggi  incominciano  i  7  Venerdì  ad  onore 
di  Maria  Vergine  Addolorata  nella  R. 
Basilica  di  s.  Michele  ed  a  s.  Primo 
con  indulgenza  plenaria  ed  esposizione 
della  Statua  ed  alla  sera  Via  Crucis 
e  benedizione:  ed  al  Carmine  all'  al- 
tare del  Crocifisso  di  s.  Rocco. 
7  Sab.  s.  Romualdo  Abbate. 

A  s.  Teodoro  esposiz.  ecc.  come  sopra. 
8  Dom.  di  Quinquagesima  e  IL  del 
mese,  s.  Invenzio  Vescovo  di  Pavia, 
festa  al  Gesù  con  messa  cantata  e  be- 
nedizione alla  sera,  ove  si  espone  il 
suo  sacro  corpo. 

Narra  1'  odierno  Vangelo,  che  andando 
G.  C.  a  Gerusalemme,  predice  a'  suoi  di- 
scepoli i  patimenti  che  ivi  doveva  soffrire. 
Avvicinandosi  poi  a  Gerico  restituisce  la 
vista  ad  un  cieco  che  ad  alta  voce  gli 
aveva  dimandata  questa  grazia ,  ad  onta 
che  la  turba  che  seguiva  il  divin  Maestro, 
si  sforzasse  di  farlo  tacere.  —  Facciamoci 
superiori  ai  rispetti  umani:  giudichino  pu- 
re gli  uomini ,  secondo  che  a  loro  pare  , 
noi  operiamo  sempre  secondo  la  dottrina 
di  G.  C.  sulla  quale  soltanto  saremo  giudicati. 

Al  Carmine  esposizione  ecc.  come  sopra. 
9,Lun.  s.  Apollonia  vergine  e  martire,  fe- 
sta a  s.  Primo  con   messa  cantata  e 
benedizione  alla  sera   col  ss.  Sacra- 
mento. 
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Nella  R.  Basilica  di  s.  Michele  esposi- 
zione ecc.  come  sopra. 

10  Mart.  s.  Scolastica  vergine  sorella  di  s. 

Benedetto. 

Nella  Cattedrale  esposiz  ecc.  come  sopra. 

Termina  il  Carnevale.  Alle  ore  12  di 
notte  incomincia  il  sacratissimo  di- 
giuno della  Quaresima. 

In  s.  Pietro  in  Verzolo  ufficio,  messa 
cantata  e  benedizione  pei  defunti  della 
Parrocchia. 

Nella  Chiesa  di  san  Marino  si  celebra 
V  ufficio  anniversario  per  i  defunti 
della  Confraternita  e  benefattori  della 
Chiesa. 

Luna  nuova  or.  0  m.  7  sera.  Prosiegue 
l'  umidità ,  con  apparizione  di  neve. 

11  Mere,  le  Ceneri,  li  BB.  7  Fondatori 
Serviti. 

Tutte  le  sere  di  Quaresima  benedizione 
al  Carmine;  e  nella  R.  Basilica  di  san 
Michele  predica  e  benedizione ,  meno 
il  Sabato  in  cui  si  dà  soltanto  la  be- 
nedizione. 

A  s.   Francesco  verso  sera  predica,  e 

dopo  benedizione. 
Da  questo  giorno  sino  alla  Domenica 
delle  Palme  nella  Chiesa  di  s.  Primo, 
si  dà  quotidianamente  la  benedizione 
verso  sera,  preceduta  da  una  lettura 
spirituale  eccettuate  le  Domeniche  ed 
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i  Venerdì  nei  quali  vi  ha  V  esercizio 
della  Via  Crucis. 

In  tutte  le  sere  di  Quaresima,  eccettuate 
le  feste,  in  s.  Francesco  lettura  spiri- 
tuale e  benedizione  col  ss.  Sacramento. 

12  Giov.  s.  Alda  Eremita,  corpo  nella  R. 

Basilica  di  s.  Michele  nell'altare  dello 
Scurolo,  e  s.  Melezio  Patriarca  d'An- 
tiochia che  tanto  sofferse  per  la  fede 
Cattolica. 

Tutti  i  Giovedì  di  Quaresima  benedizione 
alla  sera  nella  Cattedrale  all'  altare 
del  SS.  Suffragio. 

13  Ven.   la  commemorazione  della  sacra 

Corona  di  spine  di  N.  S.  G.  C.  e  s. 
Gregorio  II.  Papa. 
Tutti  i  Venerdì  di  Quaresima  Via  Crucis 
e  benedizione  nella  R.  Basilica  di  san 
Michele,  al  Carmine  ed  a  s.  Francesco 
con  predica  verso  sera  sulla  Passione 
di  N.  S.  G.  C,  a  s.  Teodoro,  dove  si 
tiene  breve  discorso,  a  s.  Maria  in 
Bettelem,  a  s.  Pietro  in  Verzolo,  ed 
a  s.  Lanfranco. 

14  Sab.  s.  Eleucadio  Arcivescovo  di  Ra- 

venna corpo  nella  R.  Basilica  di  s.  Mi- 
chele nell'altare  dello  Scurolo,  e  san 
Valentino  Prete. 
^•F  15  Dom.  I.  di  Quaresima  e  HI.  del 
mese,  li  ss.  Faustino  e  Giovila  mar- 
tiri Patroni  di  Brescia. 
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Parla   il  Vangelo  del  ritiro  di  G.  C. 
nel  deserto,  dove  digiunò  40  giorni,  ed 
altrettante  notti,  e  riportò  trionfo  del  de- 
i    monio,  che  osò  tentarlo  per  ben  tre  volte. 
—  Con  ciò  volle  G.  C.  dimostrare  che  il 
digiuno  e  la  mortificazione  sono  le  armi 
possenti  per  combattere  le  tentazioni. 
Tutte  le  Domeniche  di  Quaresima,  pre- 
dica alle  ore  11  a  s.  Francesco,  ed  al 
dopo  pranzo  a  s.  Maria  in  Bettelem,  a 
s.  Lanfranco,  ed  a  s.  Pietro  in  Verzolo. 

16  Lun.  s.  Onesimo  Vesc.  e  mart ,  disce- 

polo di  s.  Paolo. 

17  Mart.  i  ss.  Secondiano ,  Donato  e  Ro- 

molo martiri. 

18  Mere.  Tempora,  s.  Simeone  Vescovo  di 

Gerusalemme  e  martire,  e  s.  Innocenzo 
Vescovo  di  Pavia. 
Primo  quarto  or.  4  m.  36  matt.  Vento 
freddo. 

19  Giov.  s.  Gabino  Prete. 

20  Ven.  Tempora,  la  commemorazione  del- 

la ss.  Lancia  e  Chiodi  di  N.  S.  G.  C. 

e  s.  Eleuterio  Vescovo  e  martire. 
Oggi  incomincia  il  triduo  ad  onore  di  s. 

Margherita  da  Cortona  alla  sera  nella 

di  lei  Chiesa  titolare. 
Elezione  del  Cardinale  Gioachimo  Pecci, 

a  Sommo  Pontefice  sotto  il  nome  di 

Leone  XIII  nell'  anno  1878. 

21  Sab.  Tempora,  s.  Massimino  Vescovo 

e  Confessore.  2* 
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22  Dom.  II.  di  Quaresima  e  IV.  del 
mese,  la  Cattedra  di  s.  Pietro  in  An- 
tiochia e  s.  Pietro  Damiani  Cardinale 
e  Dottore  di  s.  Chiesa. 
Nel  Vangelo  odierno  si  legge  la  tras- 
figurazione di  G.  C.  sul  monte  Taborre 
alla  presenza  dei  tre  Apostoli  Pietro,  Gia- 
como e  Giovanni ,  dove  comparvero  Mosè 
ed  Elia  che  parlavano  con  Gesù  Cristo; 
indi  si  sentì  la  voce  dell'Eterno  Padre  che 
diceva:  Quest'  è  il  mio  Figliuolo  diletto  in 
cui  ho  posta  tutta  la  mia  compiacenza,  Lui 
ascoltate.  —  Neil'  ammirare  questo  mistero 
di  consolazione  per  gli  Apostoli  ,  sollevia- 
mo le  nostre  speranze  chiedendo  al  Signo- 
re la  grazia  di  lavorare  unicamente  per 
quella  "beata  eternità  che  ci  ha  Egli  pro- 
messo nel  Cielo. 

23  Lun.  s.  Margherita  da  Cortona,  festa 

nella  sua  chiesa  titolare. 

24  Mart.  s.  Flaviano  martire. 

25  xMerc.  s.  Mattia  Apostolo  e  s.  Felice  Pa- 

Pa    IV-  L, 

26  Giov.  s.  Alessandro  Vescovo  di  Ales- 

sandria. 

Luna  piena  or.  2  m.  U  matt.  Nebbie. 

27  Ven.  la  commemorazione  della  ss.  Sin- 

done di  N.  S.  G.  C.  e  li  ss.  Felice  e 
Fortunato  martiri. 

28  Sab.  s.  Leandro  Vescovo  nella  Spagna 
^F  29  Dom.  IH.  di  Quaresima  e  V.  del 
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mese,  la  traslazione  di  s.  Agostino  dal- 
la Sardegna  in  Pavia,  seguita  l'anno 
723,  corpo  in  Duomo,  s.  Romano  Ab- 
bate e  s.  Cereale  mart.  il  di  cui  capo 
si  conserva  in  Duomo. 
Il  Vangelo  d'oggi  parla  del  miracolo 
operato   da   G.  C.  allorquando  scacciò  il 
demonio  da  un  uomo  che  per  opera  dia- 
bolica era  divenuto  muto  ,  e  della  risposta 
che  diede  lo  stesso  G.  C.  alle   turbe,  che 
attribuivano  .  questo  miracolo  a  Belzebub 
principe  de'  demonj.  —  Gesù   Cristo  nel 
mettere  in  fuga  il  demonio  per  cui  restava 
senza  uso  della  parola  quell'  uomo  infelice, 
ha  voluto  farci  conoscere  uno  dei  tristissi- 
mi effetti,  che  suol  produrre  nell'anima 
nostra  il  peccato. 

Marzo  ha  giorni  31  s 

Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  or.  t  m.32, 
sua  durata  or.  12  m.  40. 

1  Lun.  li  ss.  Ermete  ed  Adriano  martiri. 
Orazione  a  s.  Giovanni  Domnaruni. 

2  Mart.  s.  Simplicio  Papa  martire. 

3  Mere,  li  ss.  Marino  soldato  ,  Asterio  se- 

natore, Cleonico,  Eutropio  e  Basilisco 
martiri  e  s.  Lucido  martire. 
Incoronazione  del  Papa  Leone  XIII  av- 
venuta nella  Cappella  Sistina  Y  anno 
1878. 
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"Ultimo  quarto  or.  il  m.  56  sera.  Si  rin- 
nova il  freddo  e  V  umido. 

4  Giov.  s.  Lucio  Papa  martire. 
Nella  Cattedrale  all'  altare  del  Suffragio 
Ufficio  per  i  Fedeli  defunti. 

5'Ven.  le  ss.  Piaghe  di  N.  S.  G.  C,  fe- 
sta al  Carmine  all'altare  del  Crocifisso 
di  s.  Rocco  con  messa  cantata  e  bene- 
dizione e  s.  Foca  martire  d'Antiochia. 

6  Sab.  s.  Marciano  vescovo  e  martire,  pa- 
trono di  Tortona  e  discepolo  di  s.  Siro. 
7  Dom.  IV.  di  Quaresima  e  I.  del 
mese.  s.  Tomaso  d' Acquino  dottore 
della  Chiesa. 

Ricorda  il  Vangelo  odierno  la  prodi- 
giosa moltiplicazione  di  cinque  pani  e  due 
pesci  con  cui  G.  C.  satollò  quasi  5000  per- 
sone —  G.  C.  nutrì  con  questo  miracolo 
il  suo  popolo  dopo  averlo   pasciuto  colla 
sua  parola,  e  restituita  la  sanità  agli  infer- 
mi, volendo  con  ciò  farci  comprendere  che 
per  ricevere  l'alimento  del  suo  Santissimo 
corpo,  è  d'uopo  essersi  pasciuti  della  di- 
vina parola,  ed  essere  risanati  dal  peccato. 
Questa  mattina  dopo  il  mattutino  nella 
Chiesa  sotterranea  della  Cattedrale  si 
benedice  il  pane,  e  lo  si  distribuisce 
per  divozione  in  memoria  del  miracolo 
fatto  da  G.  C.  S.  N.  in  moltiplicare  il 
pane  ed  i  pesci  presentatigli  dal  fan- 
ciullo Galileo.  Anche  nella  Chiesa  di 
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s.  Marino  verso  le  ore  9  antim.  si  be- 
nedice il  pane  e  lo  si  distribuisce  agli 
operai  della  Dottrina  Cristiana. 

8  Lun.  s.  Litifredo  Vescovo  di  Pavia,  cor- 

po in  Duomo  all'altare  di  s.  Siro  nel- 
lo Scurolo. 
Nella  R.  Basilica  di  s.  Michele  si  celebra 
l'Ufficio  per  tutti  i  fedeli  defunti. 

9  Mart.  s.  Francesca  Romana. 

10  Mere,  li  ss.  40  martiri. 

Nella  R.  Basilica  di  s.  Michele,  a'ss.  Gia- 
como e  Filippo,  a  s.  Gervaso  ed  a  s. 
Giovanni  Domnarum  alle  ore  6  pom. 
s'  incomincia  la  Novena  ad  onore  di 
s.  Giuseppe. 

11  Giov.  li  ss.  Eraclio  e  Zosimo  martiri. 
In  s.  Francesco  si  celebra   I'  ufficio  a 

suffragio  dei  defunti  della  Parrocchia. 
Luna  nuova  or.  1  m.  37  matt.   Il  tem- 
po pare  che  voglia  far  sereno. 

12  Ven.  il  Preziosissimo  Sangue  di  N.  S. 

G.  C.  e  s.  Gregorio  Magno  Papa  e  Dot- 
tore di  s.  Chiesa. 
In  questo  giorno  nell'anno  1877  S.a  S.a 
Papa  Pio  IX  elesse  a  Nostro  Vescovo 
S.a  E.a  Rev.a  Mons.  Agostino  Gaetano. 
Riboldi. 

3  Sab.  s.  Eufrasia  vergine  ed  i  ss.  Mace- 
donio e  Patrizia  conjugi  ,  e  Modesta 
loro  figlia  martiri  di  Nicomedia. 
F  li  Doni,  di  Passione  e  II.  dei  mese\ 
s.  Matilde  Regina. 
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G.  C.  nel  Vangelo  d'oggi  rimprovera 
i  Giudei  della  loro  ostinazione  a  non  vo- 
lergli credere  ,  sebbene  nulla  trovassero  in 
Lui  di  reprensibile  ;   e   fa  loro  palese  la 
sua  divinità.  Ma  essi  irritati   lo  chiamano 
samaritano  ed  indemoniato,  e  prendono  dei 
sassi  per  lapidarlo;  allora  G.C.  si  nascose 
ed  uscì  dal  tempio.  —  Cosi  noi  dobbiamo 
guardarci  dai  nemici  della  parola  di   Dio  , 
i  quali  non  solo  ricusano  di  ascoltarla,  ma 
cercano  altresì  di  perseguitare  i  ministri  di 
Dio,  che  ne  sono  i  predicatori. 
Nascita  di  S.  M.  il  Re  d'Italia  Umberto 
I.°  Nella  R.  Basilica  di  s.  Michele  mes- 
sa e  Te  Deum  alle  ore  10. 
Questa  sera  nella  Chiesa  di  s.  Giovanni 
Domnarum  dalla  scuola  della  Dottrina 
Cristiana  della  servitù  si  incomincie- 
ranno  le  solite  istruzioni  spirituali  alle 
ore  5  ed  alla  mattina  pure  alle  ore  5 
e  termineranno  alla  mattina  della  Do- 
menica delle  Palme. 

15  Lun.  s.  Zaccaria  Profeta. 

16  Mari.  s.  Agapito  Vescovo  di  Ravenna. 
In  s.  Maria  in  Reltelem  ed  a  Canevanova 

alla  sera  s'  incomincia  il  triduo  ad 
onore  di  s.  Giuseppe. 

17  Mere.  s.  Patrizio  Vescovo,  Apostolo  del- 

l' Irlanda. 

Nella  Cattedrale  ed  a  s.  Michele  inco- 
mincia il  triduo  ad  onore  della  Beata 
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Vergine  Addolorata  alla  sera  ,  con  be- 
nedizione. 

18  Giov.  s.  Gabriele  Arcangelo  :   la  beata 

Sibillina  Biscossi  Vergine  Pavese,  cor- 
po in  Duomo  e  s.  Anselmo  Vescovo  di. 
Lucca  ,  patrono  di  Mantova. 

19  Ven.  s.  Giuseppe  sposo  di  Maria  Verg. 

Patrono  della  Chiesa  Cattolica,  festa 
nella  R.  Basilica  di  s.  Michele,  s.  Teo- 
doro, s.  Geryaso  Canevanova  con  espo- 
sizione della  s.  Reliquia  ,  a  s.  Maria 
in  Bettelem,  a' ss.  Giacomo  e  Filippo, 
ed  a  s.  Giovanni  Domnarum  con  espo- 
sizione della  Statua,  indulgenza  ple- 
naria, messa  cantata,  vespero  e  be- 
nedizione. 

Primo  quarto  or.  i  ni.  26  matt.  Tempo 
incostante. 

20  Sab.  La  commemorazione  de'  7  Dolori 
di  Maria  Vergine,  festa  con  Indulgenza 
plenaria  nella  Cattedrale,  a  s.  Teodoro, 
al  Carmine  ,  a  s.  Gervaso  ,  a  s.  Fran- 
cesco, a  Canevanova,  nella  R.  Basilica 
di  s.  Michele  ed  a  s.  Primo  con  mes- 
sa cantata  e  benedizione  alla  sera,  e 
s.  Niceto  Vescovo. 

Oggi  nella  chiesa  di  s.  Giovanni  Domna- 
rum si  celebra  V  Ufficio  a  suffragio  dei 
defunti  della  Compagnia  dei  Falegnami. 
F  21  Dom.  delle  Palme  e  HI.  del  mese, 
s.  Benedetto  Abbate. 
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Riferisce  il  Vangelo  di  questo  giorno 
il  trionfale  ingresso  del  Salvatore  in  Geru- 
salemme ,  quale  Re  mansueto  fra  gli  ap- 
plausi e  le  benedizioni  del  popolo ,  che 
stendeva  le  proprie  vesti  e  rami  d'  ulivo 
stilla  strada  dove  passava.  —  Questo  stesso 
popolo  poco  dopo  domandava  ad  alte  grida 
la  morte  del  suo  Salvatore.  —  Quanti  cri- 
stiani dopo  aver  partecipato  ai  divini  mi- 
steri con  esteriore  pietà  crocifiggono  G.  C. 
col  peccato  nel  proprio  cuore! 

Questa  mattina  incomincia  la  ss.  Comu- 
nione Pasquale. 
F  22  Lun.  Santo,  i  ss.  Basilio  Prete  di  An- 
cira  e  Benvenuto  Vescovo  di  Osimo. 
In  s.  Primo  nei  giorni  di  Lunedì  e  Mar- 
tedì  santo,  benedizione  alla  sera  col 
ss.  Sacramento,  ed  al  Mercoledì  santo 
colla  preziosa  reliquia  del  legno  della 
S.  Croce  donata  a  questa  chiesa  dal 
Municipio  di  Pavia,  nell'anno  1851. 
F  23  Mart.  Santo,  li  ss.  Domiziano,  Pela- 
gia,  Àquila,  Eparchio  e  Teodosia  mart. 
F  24  Mere.  Santo,  li  ss.  Romolo  e  Secon- 
do fratelli  martiri  della  Mauritania. 
Oggi  in  tutte  le  chiese  a  ore  5  pomerid. 
s1  incominciano  gli  uffici  della  setti- 
mana santa. 
t^F  25  Giov.  Santo ,  V  Annunziazione  di 
Maria  Verg.  Festa  di  precetto  con  ob- 
bligo di  astenersi  dalle  opere  servili  e 
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di  ascoltare  la  santa  messa.  Perciò  in 
tutte  le  chiese  si  celebreranno  (prima 
della  messa  cantata)  tante  messe  quante 
possono  bastare  perchè  i  fedeli  abbia- 
no ad  adempiere  il  precetto  di  ascoltar 
la  santa  messa. 

Questa  mattina  giorno  dell'istituzione  del 
ss.  Sacramento  delP  Eucaristia  ,  nelle 
chiese  parrocchiali  e  sussidiarie  si  canta 
messa  solenne  e  si  colloca  il  ss.  Sa- 
cramento nel  sepolcro. 

Messa  Pontificale  in  Duomo,  nella  quale 
da  Sua  Ecc.a  Rev.a  xWonsignor  Vescovo 
si  fa  la  consecrazione  degli  Olii  Santi. 
Dopo  la  Messa  Pontificale  ed  i  Vesperi 
si  fa  la  lavanda  dei  piedi  a  dodici  po- 
veri vecchi,  serviti  poi  a  messa  da 
Sua  Eccell.  Monsignor  Vescovo. 

In  s.  Maria  in  Bettelem  questa  sera,  pre- 
dica sulla  passione  di  N.  S.  G.  C. 
F  26  Ven.  Santo ,  s.  Cassiano  mart. ,  il  di 
cui  capo  si  conserva  in  Duomo,  e  li  ss. 
Ireneo  Diacono,  Serapione  ed  Ammonio 
lettori  mm.  della  Pentapoli  nella  Libia. 

Dopo  la  predica  in  Duomo  Messa  pontif. 

Questa  mattina  nelle  chiese  parrocchiali 
si  leva  processionalmente  il  ss.  Sacra- 
mento dal  sepolcro,  ed  alla  sera,  nella 
Cattedrale,  a  s.  Marino,  a  s.  Gervaso, 
a' ss.  Giacomo  e  Filippo,  al  Gesù,  a 
Canevanova,  a  s.  Giovanni  Domnarum, 
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a  s.  Giorgio  ed  a  s.  Luca  si  dà  la  be- 
nedizione col  Legno  della  S.  Croce.  A 
s.  Francesco,  a  s.  Teodoro  e  nella  R. 
Basilica  di  s.  Michele  dopo  la  Via  Cru- 
cis predica  sulla  Passione  di  N.  S  G. 
C.  dopo  benedizione  col  Legno  della 
S.  Croce.  A  s.  Primo  al  dopo  pranzo 
esposizione  del  Legno  della  S.  Croce , 
col  quale  si  benedice  verso  sera  il  po- 
polo dopo  la  Via  Crucis. 
In  s.  Pietro  in  Verzolo  verso  sera,  pre- 
dica sulla  Passione  di  N.  S.  G.  C. 
Luna  piena  or.  2  m.  i3  sera.  Pioggia. 
27  Sab.  Santo,  s.  Giovanni  Eremita. 
In  Duomo  benedizione  del  fuoco  del  Ce- 
reo Pasquale,  del  fonte  battesimale,  e 
Messa  pontificale. 
In  questa  mattina  nelle  chiese  parroc- 
chiali si  benedice  il  Cereo  Pasquale, 
e  si  fa  1'  acqua  santa. 
*F  28  Dom.  Pasqua  di  Risurrezione  di  N. 
*"    S.  G.  C.  e  IV.  del  mese,  messa  Pon- 
tificale in  Duomo  con  Omilia,  dopo  la 
quale  da  Sua  Eccellenza  Mons.  Ve- 
scovo ,   si  impartisce  la  Benedizione 
Papale  con  indulgenza  plenaria  a  tutti 
i  presenti  confessati  e  comunicati ,  ed 
alla  sera  Vespero  pontificale  col  ss.  Sa- 
cramento ,  e  s.  Sisto  HI.  Papa. 
Al  Carmine  incomincia  la  Novena  del- 
l'Annunziazione  di  Maria  Vergine  con 
benedizione  alla  sera. 
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Si  legge  nel  Vangelo,  che  mentre  tre 
sante  donne  si  portavano  al  Sepolcro  di 
buon  mattino  per  imbalsamare  il  corpo  del 
Salvatore,  trovarono  aperto  il  Sepolcro,  e 
viddero  un  Angelo  vestito  di  bianco ,  il 
quale  loro  disse  :  quel  Gesù  che  voi  cer- 
cate,  non  è  più  qui,  egli  è  risorto,  come 
aveva  più  volte  predetto,  -r-  Cristo  risorse 
veramente  per  non  mai  più  morire,  e  con- 
sumò così  la  grand7  opera  della  nostra  re- 
denzione ,  ma  a  nulla  giova  tutto  ciò,  che 
ha  fatto  il  nostro  Redentore  per  la  nostra 
salute,  se  noi  contenti  solo  di  credere  i 
misteri  consolanti  della  Religione,  non  con- 
duciamo una  vita  conforme  ai  suoi  inse- 
gnamenti. 

ìjfcF  29  Lun.  s.  Eustasio  Abbate. 

Messa  solenne  ed  indulgenza  plenaria  a 
s.  Lanfranco. 

30  Mart.  s.  Quirino  tribuno  di  Roma  mart. 

31  Mere.  s.  Amos  Profeta  e  s.  Giovanni 

Climaco. 

A.pi^ilo  ha  giorni  30. 

Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  or-  1  m.  30, 
sua  durata  or.  14  m.  12. 

1  Giov.  s.  Teodora  vergine  e  martire. 
Orazione  a  s.  Gervaso. 

2  Yen.  s.  Francesco  da  Paola ,  celebre 
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per  la  santità  di  sua  vita  e  pei  suoi 
miracoli ,  morto  nel  1503  ,  festa  a  san 
Francesco  con  messa  solenne  alle  ore 
11  e  benedizione  alla  sera. 

Processione  questa  mattina  del  Clero  della 
Cattedrale  alle  porte  antiche  della  Città 
con  le  croci  di  cera  benedette. 
Ultimo  quarto  or.  7  m.  3  watt.  Arte 
fredde. 

3  Sab.  s.  Pancrazio  Vescovo  e  martire. 
4  Dom.  in  Albis  e  I.  del  mese,  così 
chiamata  perchè  li  nuovi  battezzati  de- 
ponevano in  questo   giorno  le  vesti 
bianche  che  portare  dovevano  per  tut- 
ta la  settimana  pasquale  ;  s.  Isidoro 
Vescovo  e  Dottore  di  s.  Chiesa. 
Narra  il  Vangelo  d'oggi,  che  il  risorto 
Redentore  entrò  nel  cenacolo  a  porte  chiu- 
se, ove  stavano  adunati  gli  Apostoli,  e  an- 
nunziò loro  la  pace.  — Oh!  quanto  è  cara 
la  pace,  che  il  Signore  si  compiace  d'in- 
fondere nel  cuore  delle  anime  giuste! 

5  Lun.  r  Annunziazione  di  Maria  Vergine 

festa  al  Carmine  con  indulgenza  ple- 
naria per  tutta  l'ottava,  a  s.  Primo 
ed  a  s.  Teresa  ;  e  s.  Vincenzo  Ferrea 
di  Valenza  ,  morto  nel  1419. 

6  Mari,  s-  Sisto  I.  Papa  martire  il  di  cui 

capo  si  conserva  in  Duomo  sotto  1  ai- 
tar maggiore. 
Ne/la  chiesa  de' ss.  Giacomo  e  Filippo 
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incomincia  il  triduo  ad   onore  del  ss. 
Crocifìsso. 

7  Mere.  s.  Saturnino  Vescovo  e  compagno 

martiri. 

8  Giov.  s.  Amanzio  Vescovo  di  Como  e 

Confessore  morto  nel  440,  e  s.  Dio- 
nigi Vescovo  di  Corinto  e  Confessore. 

9  Ven.  la  Corona  di  N.  S.  G.  C.  tre  del- 

le quali  si  conservano  nella  Cattedrale 

ed  una  al  Carmine  e  li  ss.  Vittore  e 

Stefano  martiri. 
Nella  chiesa  de' ss.  Giacomo  e  Filippo  si 

celebra  la  festa  del  ss.  Crocifisso. 
Luna  nuova  or.  3  min.  57  sera.  Si 

avranno  in  questa  fase  delle  belle 

giornate. 

10  Sab.  li  ss.  Apollonio  Prete  e  compagni 
martiri. 

t^F  il  Dom.  H.  dopo  Pasqua  e  M.  del 
mese,  s.  Leone  Magno  Papa  e  Dottore 
di  s.  Chiesa  morto  nel  461. 
Neil'  odierno  Vangelo  G.  C.  ci  assi- 
cura che  Egli  è  buon  pastore  e  dà  la  sua 
vita  per  le  sue  pecorelle ,  a  differenza  del 
mercenario  che  quando  vede  venire  il  lupo 
abbandona  le  pecore  ,  e  se  ne  fugge.  — 
Prende  questo  titolo  amabile  di  Pastore  G. 
C.  per  farci  conoscere  la  sua  bontà  verso 
gli  uomini  e  principalmente  verso  i  pec- 
catori: qual   impegno  non  deve  nascere 
in  noi  ad  essere  docili  pecorelle  a  Lui 
fedeli! 
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12  Lun.  s.   Damiano  Vescovo  di   Pavia  , 

corpo  in  Duomo,  e  s.  Zeno  Vescovo 
e  martire. 

13  Mart.  s.  Ermenegildo  Re  di  Spagna  m. 

14  Mere.  s.  Giustino  martire  ,  detto  il  filo- 

sofo :  li  ss  Tiburzio  e  Valeriano  mar- 
tiri e  s.  Lamberto  Vescovo  di  Lione  e 
Confessore. 

15  Giov.  li  ss.  Marone,  Euticbe  e  Vittori- 

no martiri. 

16  Ven.  s.  Contardo  principe  d'  Este. 

In  s.  Marino  incomincia  la  novena  ad 
onore  della  Beata  Vergine  del  Buon 
Consiglio. 

17  Sab.  s.  Aniceto  Papa  martire. 

Primo  quarto  or.  8  m.  4  sera.  Arie 
fredde  ed  insalubri  sofferanno  in  que- 
sta quarta. 

18  Dom.  IH.  dopo  Pasqua  e  IH,  del 
mese,  il  Patrocinio  di  s.  Giuseppe, 
festa  con  indulgenza  plenaria  a  s.  Gio- 
vanni Domnarum  con  messa  cantata  e 
benedizione,  e  s.  Prefetto  Prete  di  Cor- 
dova martirizzato  dai  mori  nelP  880. 
Nel  Vangelo  corrente  G.   C.  dice  ai 
suoi  discepoli  che  fra  poco  tempo  lo  rive- 
drebbero  ancora  ;  che  essi   sarebbero  in 
afflizione,  e  che  la  loro  afflizione  si  cange- 
rebbe in  allegrezza,  che  da  nessuno  sareb- 
be loro   tolta.  —  Le   tristezze  e  le  affli- 
zioni per  le  avversità   della  vita  tollerale 
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con  pazienza  dalle  anime  giuste  si  cangie- 
ranno  un  giorno  nella  letizia,  e  nel  gaudio 
eterno. 

19  Lun.  s.  Leone  IX  Papa  e  Confessore. 

20  Mart.  li  ss.  Marcellino  U  Vescovo  di  Em- 

brun ,  Vincenzo  e  Donnino  suoi  com- 
pagni nella  predicazione. 

Nella  Cattedrale  incomincia  il  triduo  ad 
onore  del  B.  Alessandro  Sauli  Vesc. 
di  Pavia  con  benedizione  alla  sera. 

Nella  chiesa  di  s.  Giorgio  incomincia  il 
triduo  ad  onore  di  detto  Santo. 

21  Mere.  s.  Anselmo  Arcivescovo  di  Can- 

torbery,  Dottore  della  Chiesa. 

22  Giov.  li  ss.  Cajo  e  Sotero  Papa  mart. 
In  questo   giorno  nell'anno  1877  nella 

nostra  Cattedrale  fu  solennemente  con- 
secrato  a  Vescovo  di  Pavia  Sua  Ecc. 
Rev.  Mons.  Agostino  Gaetano  Riboldi. 
Perciò  nella  Cattedrale  alle  ore  11 
si  canta  la  messa  votiva  solenne  per 
implorare  sopra  di  lui  la  benedizione 
del  Signore ,  onde  ce  lo  conservi  per 
lunghi  anni. 

23  Ven.  il  B.  Alessandro  Sauli  Vescovo  pri- 

ma di  Aleria  nella  Corsica,  poi  di  Pa- 
via ,  morto  nel  1592;  in  Duomo  si 
conserva  il  suo  corpo  s.  Giorgio  mar- 
tire ,  e  la  traslazione  dei  corpi  dei  ss. 
Armentario  e  Litifredo  Vesc.  di  Pavia, 
corpi  in  Duomo  al  loro  altare. 
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A  s.  Giorgio  si  celebra  la  festa  di  detto 
Santo  con  messa  cantata  alle  ore  11, 
vespero  e  benedizione. 
24  Sab.  s.  Fedele  da  Sigmaringa  martire. 

Nella  chiesa  di  s.  Giorgio  si  celebra  l'uf- 
ficio generale  pei  defunti  confratelli 
del  ss.  Sacramento. 

Luna  piena  or.  ii  m.  40  sera.  Tempo 
bello  e  sereno  e  sulla  fine  della  fase 
nuvolo. 

25  Dom.  IV.  dopo  Pasqua  e  IV.  del 
mese ,  s.  Marco  Evangelista  Rog.  Mag. 
Dice  il  Vangelo  di  questa  Domenica 
che,  G.  C.  annunziò  agli   Apostoli  la  sua 
vicina  partenza  dal  mondo,  mostrandola 
necessaria  per  la  venuta  dello  Spirito  San- 
to. —  Sovente  Iddio  ci  priva  delle  cose 
terrene,  per  farci  meglio  gustare  le  celesti. 
Processione  questa  mattina  di  tutto  il 
Clero,  e  si  canta  messa  nella  chiesa 
de'  ss.  Primo  e  Feliciano. 
In  s.  Marino  si  celebra  la  festa  della  B. 
V.  del  Buon  Consiglio  con  Indulgenza 
plenaria,  Messa  cantata  alle  ore  11, 
Vespero  e  benedizione.  —  Domani  si 
celebra  l'Ufficio  a  suffragio  dei  defunti 
ascritti  nella  Compagnia  della  B.  V. 
del  buon  Consiglio. 

26  Lun.  li  ss.  Cleto  e  Marcellino  Papa 

martiri. 

27  Mart.  s.  Pellegrino  Laziosi  sacerdote 
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dell'  Ordine  dei  Servi  di  Maria.  Nacque 
a  Forlì  nel  1203  e  morì  in  età  d'an- 
ni 86.  Fu  guarito  in  modo  prodigioso 
da  una  gangrena  incurabile  che  aveva 
in  una  gamba  :  perciò  s'  invoca  pro- 
tettore da  chi  soffre  mali  alle  gambe, 
ed  altre  malattie  incurabili. 

28  Mere.  s.  Paolo  della  Croce  Gonf.  ,   e  li 

ss.  Vitale  e  Valeria  con j ligi  e  genitori 
dei  ss.  Gervasio  e  Protasio. 

29  Giov.  s.  Pietro  martire  dell'  Ordine  dei 

Predicatori  e  s.  Lamberto  martire. 

30  Ven.  s.  Catterina  da  Siena,  vergine  Do- 

menicana, morta  nel  1380 ,  e  s.  Gual- 
berto Vescovo. 

]YIaggio  ha  giorni  31. 

Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  or.  1  m>  8, 
sua  durata  or.  15  m.  22. 

1  Sab.  i  ss.  Giacomo  e  Filippo  Apostoli , 
festa  alla  loro  chiesa  titolare  con  mes- 
sa cantata  ,  Vespero  e  benedizione. 
Oggi  incomincia  la  divozione  del  mese 
di  Maria  nella  Cattedrale,  alla  mattina 
in  aurora  con  discorso  e  benedizione 
per  tutto  il  mese,  ed  alla  sera  a  s. 
Francesco  con  discorso  la  prima  e  l' ul- 
tima sera,  nelle  altre  sere  lettura  spi- 
rituale a  s.  Gervaso  ,  a  s.  Primo,  al 
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Carmine  ed  a  s.  Pietro  in  Verzolo  con 
benedizione. 

Nella  R.  Basilica  di  s.  Michele  benedi- 
zione per  tutto  il  mese  alla  sera. 

Orazione  a  s.  Primo. 

Ultimo  quarto  or.  2  m.  42  sera.  Tem- 
porali con  venti  gagliardi  e  nocivi. 
2  Dom.  V.  dopo  Pasqua  e  L  del  me- 
se, s.  Atanasio  Vescovo  e  Dottore  di 
s.  Chiesa. 

Tratta  oggi  il  Vangelo  della  promessa 
fatta  da  G.  C.  a  tutti  nelle  persone  de'  suoi 
discepoli,  che  qualunque  cosa  noi  diman- 
deremo al  divin  Padre  in  suo  nome,  la 
otterremo.  —  Noi  otterremo  sempre  le  gra- 
zie spirituali  a  noi  necessarie,  se  le  diman- 
deremo colle  debite  disposizioni  :  quanto 
alle  grazie  temporali  ,  dobbiamo  cercarle 
al  Signore  in  ordine  air  eterna  nostra 
salvezza. 

In  s.  Francesco  incomincia  il  triduo  an- 
nuale pei  defunti  della  Pia  Adunanza 
di  s.  Matteo,  con  ufficio  e  messa  so- 
lenne verso  le  ore  11. 
F  3  Lun.  Rogazioni,  V  Invenzione  della  s. 
Croce  seguita  in  Gerusalemme  I'  anno 
326  per  opera  di  sant'  Elena  impera- 
trice; festa  a  s.  Marino  con  indulgen- 
za plenaria,  a  s.  Primo,  a  s.  Gervaso 
e  nel!'  Oratorio  del  Pio  Albergo  Per- 
tusati  con  messa  cantata  e  benedizio- 
ne alla  sera. 
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Processione  questa  mattina  di  tutto  ii 
Clero  con  messa  cantata  nella  chiesa 
di  s.  Teodoro. 
F  4  Mart.  Rogazioni,  s.  Monica  madre  di 
s.  Agostino,  morta  d'anni  55  nel  387, 
festa  nella  Cattedrale  con  benedizione 
alla  sera. 

Processione  questa  mattina  come  sopra 
con  messa  cantata  nella  chiesa  di  s. 
Francesco. 

F  5  Mere.  Rog azioni,  s.  Pio  V.  Papa  fon- 
datore del  Collegio  Ghislieri,  festa  a 
Canevanova  (per  cura  dell'  Onorevole 
Amministrazione  del  suddetto  Collegio) 
con  messa  solenne  alle  ore  11  e  bene- 
dizione alla  sera. 
Processione  questa  mattina  come  sopra 
con  messa  cantata  nella  R.  Basilica  di 
san  Michele. 

$fF  6  Giov.  I'  Ascensione  del  Signore.  In 
Duomo  assistenza  Pontificale  alla  mes- 
sa solenne  con  Omilia.  Festa  al  Car- 
mine e  nella  R.  Basilica  di  s.  Michele 
come  titolare:  il  martirio  di  s.  Gio- 
vanni Apostolo  ed  Evangelista  alla  Por- 
ta Latina  in  Roma  sotto  Domiziano , 
e  s.  Giovanni  Damasceno  Prete  e  Dot- 
tore di  s.  Chiesa. 

Narra  il  Vangelo  che  G  C.  prima  di 
salire  al  cielo,  si  fé'  vedere  un'  altra  volta 
ai  suoi  discepoli,  li  rimproverò  d' incredu- 
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lità  comandò  loro  di  andare  pel  mondo 
tutto  a  predicare  la  sua  dottrina,  prote- 
stando che  chi  crederà,  e  sarà  battezzato, 
sarà  salvo  ,  e  chi  non  crederà  sarà  con- 
dannalo; e  dopo  d'  avere  ciò  detto  salì  al 
Cielo,  dove  siede  alla  destra  di  Dio.  — 
Seguiamo  ancora  noi  con  una  viva  fede 
G.  C.  che  ascende  al  Cielo,  e  facendo  una 
perpetua  rinuncia  di  tutte  le  terrene  affe- 
zioni ,  incominciamo  fin  da  quest'  oggi  a 
stabilire  seco  lui  la  nostra  dimora  colla 
mente  e  col  cuore. 

7  Ven.  s.  Pietro  Vescovo  di  Pavia,  corpo 

nell'altare  della  cripta  della  R.  Basi- 
lica di  s.  Michele  ,  s.  Alberto  Confes- 
sore e  s.  Stanislao  Vescovo  e  martire 
di  Cracovia. 
Oggi  incomincia  la  novena  dello  Spirito 
"Santo  verso  mezzogiorno  al  Carmine  , 
alle  ore  10,  ed  alla  sera  al  Gesù,  a 
s.  Teodoro,  a  s.  Primo,  a  s.  France- 
sco ed  a  s.  Michele  con  discorso. 

8  Sab.  f  Apparizione  di  s.  Michele  Arcan- 

gelo, seguita  sul  monte  Gargano  Tan- 
no 494. 

9  Dom.  II.  del  mese,  s  Gregorio  Naziaa- 
zeno  Vescovo  e  Dottore  di  santa  Chiesa. 
Nel  Vangelo  odierno   G.  C.  annunziò 
agli  Apostoli  la  venuta  dello  Spirito  Santo, 
e  le  persecuzioni  che  avrebbero  poi  sof- 
ferte in  questo  mondo  per  la  verità  del 
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Vangelo.  —  Sovvengaci  che  anche  noi  ab- 
biamo parte  nell'avvertimento,  che  G.  C.  dà 
a' suoi  discepoli,  e  che  dal  momento  in  cui 
siamo  entrati  in  grembo  al  Cristianesimo, 
dobbiamo  aspettarci  tutte  le  pene,  e  tutte  le 
contraddizioni,  alle  quali  vanno  d'ordinario 
soggetti  i  veri  seguaci  di  Gesù  Cristo. 
Luna  nuova  or.  7  m.  6  matt.  Nuovi 
sconcerti  fieli'  atmosfera. 

10  Lun.  s.  Antonino  Arcivesc.  di  Firenze  ed  i 

ss.  Giacomo  ed  altri  120  martiri,  il  capo 
di  s.  Giacomo  si  conserva  in  Duomo 
sotto  l'aitar  maggiore. 

11  Mari.  s.  Majolo   Abbate  di  Clugnì  in 

Borgogna,  morto  nel  994,  e  s.  Gan- 
golfo  martire. 

12  Mere,  li  ss.  Nereo,  Achileo,  Domitilla 

vergine  e  Pancrazio  martiri. 

13  Giov.  s.  Natale  Arcivescovo  e  la  trasla- 

zione di  s.  Brizio  Vesc.  di  Tours,  cor- 
po nella  B.  Basilica  di  s.  Michele. 
Oggi  nella  chiesadiCanevanova  incomincia 
il  triduo  ad  onore  di  s.  Ubaldo  alla  sera. 

14  Ven.  T  invenzione  dei  corpi  di  sant'  Am- 

brogio Vescovo  e  Dottore  e  dei  ss.  Ger- 
vasio  e  Protasio  martiri,  ss.  Vittore  e 
Corona  conjugi  martiri  i  cui  capi  si 
conservano  a  s.  Francesco  e  s.  Boni- 
facio martire. 

15  Sab.  li  ss.  Crisanto  e  Fortunato  Vesco- 

vi ,  Paolino ,  Bonino  e  Satiro  martiri 
corpi  in  s.  Gervasio.  Vigilia. 
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*&.F  16  Dom.  di  Pentecoste  e  IH.  del  mese, 
ossia  festa  dello   Spinto  Santo,  che 
comparve  in  forma  di  lingue  di  fuoco 
nel  cenacolo,  dove  stavano  radunati 
gli  Apostoli  e  i  discepoli  di  G.  C.  con 
Maria  Vergine  verso  l'ora  terza.  In 
Duomo  messa  Pontificale  con  Omilia  e 
Vespero  Pontificale.  Festa  nella  R.  Ba- 
silica di  s.  Michele,  al  Carmine,  san 
Francesco ,  s.  Luca  ,  a  s.  Teodoro  >  a 
s.  Gervaso  ,  al  Gesù  ed  a  s.  Primo  con 
messa  cantata,  vespero  e  benedizione, 
s.  Giovanni  Nepomuceno,  festa  nel  suo 
Oratorio  titolare  sopra  il  ponte  Ticino, 
e  s.  Ubaldo  Vescovo  di  Gubbio,  festa 
a  Canevanòva  con  messa  cantata  e  be- 
nedizione alla  sera. 
Riferisce  il  Vangelo  di  questa  solen- 
nità parte  del   discorso  tenuto  da  G.  C. 
ai  suoi   discepoli   nell'  ultima  cena  ,  nel 
quale  dice:  che  non  ama  veramente  Dio, 
chi  non  osserva  i  suoi  precetti.  —  L'  amor 
di  Dio  non  consiste  in  parole,  ma  in  fatti: 
se  amiamo  veramente  il  Signore,  schive- 
remo il  peccato,  come  il  sommo   male,  e 
saremo  disposti  a  perdere  tutto ,  a  soffrir 
tutto,  anzi  che  violar  la  sua  legge. 

Nella  Cattedrale,   dopo  il  Vespero ,  si 
espongono  con  solennità  le  ss.  Spine 
della  Corona  di  N.  S.  G.  C. 
In  Canevanòva  incomincia  le  sei  Dome- 
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niche  ad  onore  di  s.  Luigi  Gonzaga 
con  lettura  dei  colloquii  e  benedizione 
col  ss.  Sacramento  alla  mattina  alle 
ore  10  antim.  con  indulgenza  plenaria. 
»£«F  17  Lun.  la  traslazione  del  corpo  di  s. 
Siro  I.°  Vescovo  di  Pavia,  dalla  chie- 
sa dei  ss.  Gervasio  e  Protasio  alla  Cat- 
tedrale di  s.  Stefano ,  seguita  l' anno 
820,  festa  nella  chiesa  sotterranea  del- 
la Cattedrale  con  messa  cantata  Ve- 
spero  e  benedizione,  s.  Diodato  Vesco- 
vo di  Pavia,  e  s.  Pasquale  Baylon. 

NeUa  chiesa  di  s.  Giovanni  Domnarum 
s'incomincia  la  novena  dell' Apparizio- 
ne della  B.  V.  appresso  Caravaggio. 

In  s,  Teodoro  incomincia  il  triduo  ad 
onore  di  esso  santo. 

Questa  mattina  nella  Cattedrale  Proces- 
sione solenne  colle  ss.  Spine  suddette, 
con  intervento  di  tutto  il  Clero  della 
Città. 

In  s.  Gervaso  si  espongono  i  sacri  Depo- 
siti, ed  al  dopo  pranzo  benedizione. 

Primo  quarto  or.  H  m.  14  matt.  Venti 
caldi. 

18  Mart.  s.  Venanzio  martire. 

Nella  Cattedrale  oggi  alle  ore  8  antim. 
circa  da  S.  E.  Mons.  Vescovo  si  ammi- 
nistra il  Sacramento  della  Cresima. 

19  Mere,  Tempora,*.  Pietro  Celestino  Papa. 
Nel  Carmine  alla  mattina  si  fa  l'esposi- 


48  MAGGIO 

zione  solenne  di  una  delle  ss.  Spine  di 
N.  S.  G.  C.  con  Messa  cantata  alle  ore 
11  Vesp.,  process.  e  bened.  alla  sera. 

Oggi  alle  ore  8  ant.  nella  R.  Basilica  di 
s.  Michele  da  S.  E.  Mons.  Vescovo  si 
amministra  la  Cresima. 

In  s.  Francesco  si  celebra  V  ufficio  so- 
lenne anniversario  con  messa  cantata , 
musica,  discorso  e  benedizione  alla 
sera  in  suffragio  delle  anime  dei  bene- 
fattori dei  PP.  LL.  di  beneficenza  della 
Città  di  cui  si  espongono  i  ritratti  e 
le  iscrizioni  commemorative. 

20  Giov.  s.  Teodoro  Vescovo  di  Pavia  ,  fe- 

sta alla  sua  chiesa  litolare  ove  si  espo- 
ne il  di  lui  sacro  corpo ,  con  indul- 
genza plenaria,  messa  cantata  ed  alla 
sera  Vespero  e  benedizione. 

II  Rev.mo  Capitolo  della  Cattedrale,  in  un 
con  Sua  Eccellenza  Rev.ma  Monsignor 
Vescovo ,  per  voto  ,  va  processional- 
mente  questa  mattina  alle  ore  11  a 
cantare  la  Santa  Messa  nella  chiesa  di 
san  Teodoro. 

Nella  chiesa  di  s.  Francesco  oggi  alle  ore 
8  ant.  circa,  da  S.  E.  Mons.  Vescovo  si 
amministra  il  Sacram.  della  Cresima. 

21  Ven.  Tempora,  s.  Felice  da  Cantalice 

Cappuccino  Confessore. 
Oggi  nella  chiesa  del  Carmine  alle  ore  8 
ant.  da  S.  E.  Mons.  Vescovo  si  ammi- 
nistra il  Sacramento  della  Cresima. 
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22  Sab.  Tempora  ,  s.  Bovo  Confessore  il 
di  cui  corpo  si  conserva  in  s.  Luca, 
e  s.  Elena  vergine. 
Nella  chiesa  di  s.  Luca  incomincia  la 
novena  ad  onore  di  s.  Filippo  Neri. 
jfrF  23  Dom.  della  ss.  Trinità  e  IV.  del 
mese ,  festa  a  s.  Luca  ed  al  Carmine 
con  indulgenza  plenaria,  messa  canta- 
ta ,  vespero  e  benedizione  :  la  trasla- 
zione del  corpo  di  s.  Invenzio  Vescovo 
di  Pavia  dalla  sua  chiesa  titolare  alla 
chiesa  del  Gesù,  e  s.  Desiderio  Vesco- 
vo di  Langres  martirizzalo  dai  Vandali 
con  parecchi  del  suo  gregge  spirituale. 
Nel   Vangelo  d'  oggi  G.  C.  ci  esorta 
ad  essere  misericordiosi  ,  ed  a  trattare  in 
ogni  incontro  il  nostro  prossimo  come  noi 
vogliamo  essere  trattati  da  Dio.  Ci  coman- 
da inoltre  di  considerare  bene  i  nostri 
difetti ,  prima  di  metterci  a  censurare  e 
riprendere  i    difetti  altrui.  —  L'  amore 
de'  nostri  fratelli  è  il  segno  caratteristico 
del  buon  cristiano.  Chi  non   esercita  la 
carità  col  prossimo  per  amor  di  Dio,  inva- 
no si  lusinga  di  essere   vero  discepolo  di 
Gesù  Cristo. 

24  Lun.  la  B.  V.  Ausiliatrice  e  s.  Vincen- 

zo Lerinese  prete. 
Luna  piena  or.  7  m.  29  matt.  Nuvolo. 

25  Mart.  s.  Gregorio  VII.  Papa  e  s.  Ur- 

bano Papa  martire. 
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26  Mere.  s.  Filippo  Neri  fondatore  della 
Congregazione  dell'Oratorio,  morlo  il 
giorno  del  Corpus  Domini  nel  1595, 
e  l'apparizione  della  B.  V.  appresso 
Caravaggio,  festa  nella  chiesa  di  san 
Giovanni  Domnarum  con   messa  can- 
tata ,  vesp. ,  panegirico  e  benedizione. 
A  s.  Teodoro  incomincia  la  novena  ad 
onore  del  Sacro  Cuore  di  Gesù. 
*|*F  27  Giov.  la  Solennità  del  Corpo  del 
Signore)  festa  solenne  nella  Cattedrale 
con  messa  pontif.  e  process.  generale 
col  ss.  Sacramento  con  intervento  di 
lutto  il  Clero  della  città  e  benediz.  peV 
tutta  l'ottava.  Indulgenza  in  tutte  le 
chiese   a  chi  assiste   ai   divini  uffì- 
zi per  tutta  l'ottava,  e  li  ss.  Giovanni 
Papa  martire  e  Maria  Maddalena  de 
Pazzi  Vergine  Carmelitana. 
Parlando  G.  C.  nell'  odierno  Vangelo 
del  Sacramento  dell'Eucaristia,  ci  insegna 
che  la  sua  carne  e  veramente  cibo,  il  suo 
sangue  veramente  bevanda,  che  chi  man- 
gia la  sua   carne,  e  beve  il  suo  sangue 
dimora  in  Lui,  ed  avrà  la  vita   eterna.  — 
Questo  è  l'effetto  a  dir  vero  ammirabile, 
che  non  sarà  mai  meditato  da  noi  abba- 
stanza per  essere  penetrati  tanto  dal  ri- 
spetto, quanto  dal  desiderio  che  aver  dob- 
biamo di  questo  Augustissimo  Sacramento. 
F  28  Ven.  s.  Germano  Vescovo  di  Parigi. 
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Oggi  nella  chiesa  di  s.  Giovanni  Domna- 
rum  si  celebra  I'  ufficio  generale  a  suf- 
fragio di  tutte  le  divote  persone  de- 
funte, che  furono  ascritte  alla  Compa- 
gnia della  B.  V.  di  Caravaggio. 
F  29  Sab.  s.  Restituto  martire. 
*J«F  30  Dom.  fra  V  ottava  del  Corpo  del 
Signore  e  V.  del  mese,  s.  Anastasio  II. 
Vescovo  di  Pavia,  corpo  in  Duomo  e 
s.  Ferdinando  Re  di  Spagna. 
In  tutte  le  chiese  parrocchiali  della  Città  e 
dei  Corpi  Santi  si  celebra  la  Solennità  del 
Corpus  Domini  con  messa  e  Process. 
solenne  alle  ore  11. 
Ricorda   oggi  il  Vangelo  la  parabola 
degli   invitati  alla  cena,  a  cui  ricusarono 
d'  intervenire  sotto  diversi   pretesti  ,  onde 
furono  per  sempre  esclusi.  —  Chi  ricusa 
le  grazie  celesti  tema  assai,  che  il  Signore 
non  lo  inviti  più  con  nuove  chiamate. 
Ultimo  quarto  or.  11  m.  43  sera.  Qual- 
che temporale  si  farà  sentire. 
F  31  Lun.  s.  Angela  Merici  vergine,  s.  Pa- 
scasio  Diacono  ed  il  Bealo  Giacomo  De 
Salomoni  dell'ordine  dei  Predicatori. 
A  s.  Francesco  termina  il  mese  di  Maria 
con  messa  e  Comunione  generale,  ed 
alla  sera  discorso  analogo  e  benediz. 
Al  Carmine   ed  a   s.  Pietro  in  Verzolo 
termina  il  mese  di  Maria,  come  pure 
a  s.  Gervaso  con  messa  cantata  e  co- 
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munione  generale  alle  ore  7,  discorso 
e  benedizione  alla  sera. 

Nella  chiesa  di  s.  Primo  alla  mattina  si 
chiude  il  mese  di  Maria  con  messa 
solenne  e  colla  benedizione  del  ss.  Sa- 
cramento preceduta  dal  canto  dell'  In- 
no Te  Deum. 

Nella  chiesa  di  s.  Luca  si  celebra  la  fe- 
sta di  s.  Filippo  Neri  con  indulgenza 
plenaria,  messa  cantata,  vespero  e  be- 
nedizione. 

Giugno  ha  giorni  30. 

Fino  al  21  il  giorno  cresce  min.  14, 
sua  durata  or.  15  m,  16. 

F  1  Mart.  s.  Fortunato  Prete  e  martire  del- 
l' Umbria. 

Oggi  termina  il  mese  di  Maria,  alla  Cat- 
tedrale con  esposizione  del  Santissimo, 
discorso  e  benedizione  alla  sera. 

Oggi  nella  chiesa  del  Gesù  ha  principio 
la  divozione  del  mese  di  Giugno  con- 
sacrato al  Sacro  Cuore  di  Gesù  ,  con 
breve  lettura,  benedizione  col  ss.  Sa- 
cramento per  tutto  il  mese  alle  ore 
7.  1/2  pomeridiane  e  con  indulgenza 
quotidiana. 

Orazione  alla  Cattedrale. 
F  2  Mere,  li  ss.  Marcellino  Prete  ,  Pietro 
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esorcista,  Erasmo  Vescovo  martiri,  e 
s.  Eugenio  Papa. 
F  3  Giov.  Ottava  del  Corpo  del  Signore  , 
festa  nella  Cattedrale  con  messa  solen- 
ne alle  ore  11  ed  alla  sera  Vespero  e 
processione  solenne  con  benedizione , 
e  s.  Cecilio  prete  di  Cartagine  che 
convertì  il  grande  Cipriano. 
4  Ven.  il  Sacro  Cuore  di  Gesù,  festa  nel- 
la Cattedrale  ed  a  s.  Teodoro  ;  festa 
pure  a  s.  Francesco  con  messa  e  Co- 
munione generale  alle  ore  7  e  bene- 
dizione solenne  alla  sera,  s.  Francesco 
Caracciolo  Conf.  e  s.  Quirino  Vescovo 
e  martire. 

AI  Gesù  incomincia  il  triduo  ad  onore 
del  Sacro  Cuore. 

.  5  Sab.  le  ss.  Zenaide,  Ciria  ,  Valeria  e 
Marzia  martiri  di  Cesarea,  e  s.  Boni- 
facio Apostolo  dei  Germani,  Arcivesco- 
vo di  Magonza  martire. 

•£$>F  6  Dom.  I.  del  mese,  s.  Norberto  Ve- 
scovo. 

Nel  Vangelo  odierno  G.  C.  confonde 
gli  Scribi  ed  i  Farisei,  che  si  erano  scan- 
dalizzati ,  perchè  trattava  famigliarmente 
coi  pubblicani,  ed  i  peccatori,  raccontando 
loro  la  parabola  della  pecora  smarrita,  che 
essendo  stata  trovata  fu  portata  all'ovile 
dal  suo  Pastore,  il  quale  fece  festa  cogli 
amici:  similmente  la  parabola  della  dram- 
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ma  perduta,  e  ritrovala  con  gran  gioja.  — 
È  grande  la  misericordia  di  Dio  nel  chia- 
mare, ed  accogliere  i  peccatori,  e  grande 
pure  è  la  festa  che  si  fa  dagli  Angeli  in 
Cielo,  come  ne  assicura  lo  stesso  Reden- 
tore, per  la  conversione  di  un  solo  pec- 
catore, 

Nel  Gesù  si  celebra  la  festa  del  Sacro 
Cuore  con  indulgenza  plenaria,  comu- 
nione generale  messa  solenne,  vespero 
discorso  e  benedizione  col  ss.  Sacra- 
mento. —  Domani  si  celebra  I'  uftìcio 
generale  a  suffragio  degli  ascritti  alla 
compagnia  del  Sacro  Cuore  ,  e  verso 
sera  benedizione  col  ss.  Sacramento. 

7  Lun.  s.  Paolo  Vescovo  di  Costantinopoli 

e  martire. 

Luna  nuova  or-  10  m.  45  sera.  Il  cal- 
do cresce. 

8  Mari.  s.  Massimino  Vescovo  di  Aix  in 

Francia. 

Nella  Cattedrale  si  celebra  la  festa  della 
traslazione  di  s.  Siro  nostro  primo  Ve- 
scovo con  messa  cantata  Vespero  e  be- 
nedizione. Perciò  al  dopo  pranzo  nelle 
ore  destinate  il  Clero  di  ogni  parroc- 
chia, giusta  P antica  consuetudine,  si 
porta  alla  Cattedrale  per  cantare  i  se- 
condi vespri  di  s.  Siro. 

Nella  R.  Basilica  di  s.  Michele  alla  sera 
incomincia  il  triduo  ad  onore  di  san 
Barnaba  Apostolo. 
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9  Mere,  li  ss.  Primo  e  Felieiano  martiri, 
festa  alla  loro  chiesa  titolare,  il  corpo 
di  s.  Felieiano  si  conserva  in  Cane- 
panova. 

10  Giov.  s.  Margherita  Regina  di  Scozia. 
Nella  chiesa  de'  ss.  Giacomo  e  Filippo 

questa  sera  s'  incomincia  il  triduo  ad 
onore  di  s.  Antonio  da  Padova. 

11  Ven.  s.  Barnaba  Apostolo  festa  nella  R. 
Basilica  di  s.  Michele  con  esposizione 
del  suo  sacro  corpo,  messa  cantala  e 
benedizione  alla  sera. 

12  Sab.  s.  Giovanni  da  s.  Facundo  Con- 

fessore. 

A  Canevanova  incomincia  la  novena  ad 
onore  di  s.  Luigi  Gonzaga  con  indul- 
genza plenaria  esposizione  del  ss.  Sa- 
cramento e  benedizione  alla  sera. 
^fF  13  Doni.  II.  del  mese,  s.  Antonio  da 
Padova,  festa  alla  Cattedrale,  a  s.  Fran- 
cesco ed  a  s.  Marino:  festa  pure  ai  ss. 
Giacomo  e  Filippo  con  esposizione  del- 
la sacra  reliquia,  indulgenza  plenaria 
e  messa  solenne,  vespero,  panegirico 
e  benedizione  col  ss.  Sacramento  alla 
sera.  —  Domani  si  celebra  V  ufficio 
generale  a  suffragio  dei  defunti  divoti 
di  detto  sanlo. 

Riferisce  il  Vangelo  come  P  apostolo 
Pietro  dopo  di  avere  faticato  tutta  la  notte 
inutilmente,  avendo  poi  gettate  le  reti  per 
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ubbidire  a  G.  C.  raccolse  una  quantità  ster- 
minata di  pesci.  —  Onde  radunarci  meriti 
per  V  eternità,  conviene  che  operiamo  per 
Dio,  per  piacere  a  Lui,  per  fare  la  sua 
volontà. 

14  Lun.  s.  Basilio  Magno  Vescovo  di  Ce- 

sarea e  Dottore  della  Chiesa,  e  s.  Eli- 
seo Profeta  Carmelitano. 

15  Mart.  li  ss.  Vito,  Modesto  e  Crescenzia 

suoi  educatori  martiri. 
Primo  quarto  or.  10  m.  41  sera.  Forse 
avremo  dei  giorni  incostanti  e  turbati 
da  temporali* 

16  Mere,  i  ss.  Quirico  e  Giulitta  di  lui  ma- 

dre ,  martiri. 

17  Giov.  li  ss.  Nicandro  e  Marciano  mart. 

18  Ven.  s.  Lanfranco  Vescovo  di  Pavia,  il 

di  cui  corpo  si  conserva  nella  sua  chie- 
sa titolare  fuori  di  città;  s.  Marina  ver- 
gine il  cui  capo  si  conserva  in  s.  Lu- 
ca, e  s.  Speciosa  vergine  istitutrice  di 
s.  Onorata  vergine  il  cui  corposi  con- 
serva in  s.  Francesco  insieme  a  quello 
di  s.  Liberala  vergine,  e  li  ss.  Marco 
e  Marcelliano  martiri. 

A  s.  Gervaso  incomincia  il  triduo  ad 
onore  di  s.  Luigi  Gonzaga. 

Al  Carmine  si  celebra  la  festa  della 
Dedicazione  delia  Chiesa  con  Messa 
cantata  e  benedizione. 

19  Sab.  li  ss.  Gervasio  e  Protasio  fratelli 
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martiri  i  di  cui  corpi  furono  trovati 
da  s.  Ambrogio  nel  386  in  Milano,  ove 
avevano  sofferto  il  martirio  sino  dal  2.° 
secolo;  festa  alla  loro  chiesa  titolare 
con  messa  cantata  alle  ore  10  e  bene- 
dizione alla  sera  con  esposizione  delle 
loro  reliquie  donate  da  Sua  Eccellenza 
Mons.  Vescovo. 

20  Dom.  III.  del  mese,  s.  Silverio  Pa- 
pa martire. 

Nel  Vangelo  di  questo  giorno  G.  C.  ci 
dice  che  la  nostra  giustizia  deve  essere 
superiore  a  quella  degli  Scribi  e  Farisei. 
Che  non  solo  ci  sono  proibiti  i  gravi  delitti, 
come  F  omicidio  ,  ma  ci  è  proibito  anche 
tutto  ciò,  che  può  condurre  a  queir  ecces- 
so, come  l'adirarsi  coi  nostri  fratelli,  \\  in- 
giuriarli, il  disprezzarli.  Dichiara  poi  G.  C. 
che  rigetta  i  nostri  doni  ,  se  quando  glieli 
offriamo,  nutriamo  odio,  od  avversione  ai 
nostri  fratelli.  —  Ogni  volta  che  ci  pre- 
sentiamo agli  altari  del  Signore  ricordia- 
moci ,  che  siamo  tutti  figli  di  quel  buon 
Padre  eh7  è  nei  Cieli,  che  tutti  ci  nutrisce 
ad  una  stessa  mensa,  di  un  istesso  cibo. 
Questo  pensiero  estingue  in  noi  qualunque 
sentimento  di  amarezza  contro  i  nostri 
fratelli. 

21  Lun.  s.  Luigi  Gonzaga,  morto  in  Roma 
in  questo  giorno  in  età  di  23  anni  nel 
1591 ,  festa  a  s.  Gervaso  con  messa 

3* 
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solenne  alle  ore  10,  a  Canevanova 
con  indulgenza  plenaria  ,  messa  eol- 
la comunione  generale  alle  ore  7  anti- 
meridiane, messa  cantata  in  musica 
alle  ore  11;  ed  alla  sera  Vespero  in 
musica  ,  panegirico  e  benedizione  ,  ed 
a  s.  Marino  benedizione  alla  sera,  es. 
Urcisceno  Vescovo  di  Pavia  ,  corpo  in 
s.  Luca. 

Luna  piena  or.  2  m.  35  sera.  Vano. 

22  Mart.  s.  Paolino  Vescovo. 

Nella  chiesa  di  Canevanova  si  celebra 
T  Ufficio  generale  a  suffragio  dei  divoti 
defunti  ascritti  alla  Compagnia  di  san 
Luigi,  ed  alla  sera  esposizione  del  ss. 
Sacramento  e  benedizione. 

23  Mere,  li  ss.  Giovanni  e  Felice  preti 

martiri. 

24  Giov.  la  natività  del  precursore  s.  Gio- 

vanni Battista,  festa  a  s.  Maria  in  Bet- 
telem,  a  s.  Giovanni  Domnarum  e  nel- 
la Cattedrale  con  esposizione  della  santa 
Reliquia,  indulgenza  plenaria  messa 
cantata  e  benedizione  alla  sera. 

25  Ven.  s.  Eligio  Vescovo  di  Nojon  ,  festa 

nella  chiesa  di  s.  Marino  e  s.  Gugliel- 
mo Abbate. 

26  Sab.  li  ss.  Giovanni  e  Paolo  fratelli  mar- 

tiri ,  e  s.  David  Eremita  il  cui  corpo 
si  conserva  in  Duomo. 
Nella  chiesa  di  s.  Giovanni  Domnarum 
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dalla  Veneranda  Congregazione  Eccle- 
siastica si  dà  principio  al  triduo  ad 
onore  di  s.  Pietro  Apostolo  con  bened. 
alla  sera  come  pure  a  s.  Teodoro. 
27  Dom.  IV.  del  mese,  s.  Ladislao  Rè 
d'  Ungheria. 

Oggi  narra  il  Vangelo  della  rnoltipli- 
zione  dei  sette  pani  e  pochi  pesci  ope- 
rata da  G.  C.  onde  saziare  la  turba  nume- 
rosa del  popolo,  che  lo  aveva  seguito  per 
ascoltare  la  sua  divina  parola.  —  Abbiamo 
fiducia  nel  Signore,  egli  conosce  i  nostri 
bisogni,  egli  ci  ama,  e  provvederà  alle  no- 
stre necessità  quando  meno  ce  lo  pen- 
siamo, e  nel  modo  che  sarà  migliore  per 
la  nostra  salute. 

28  Lun.  s.  Leone  II.  Papa  e  Confessore 
morto  nel  683.  Vigilia, 
29  Mart.  li  ss.  Pietro  e  Paolo  Apostoli 
e  la  commemorazione  di  tutti  i  ss.  Apo- 
stoli ,  festa  a  s.  Giovanni  Domnarum 
con  messa  cantala  alle  ore  10.  1/2  e 
verso  sera  Vespero,  Panegirico  e  be- 
nedizione, a  s.  Teodoro  ed  a  s.  Pietro 
in  Verzoìo  come  titolare  della  chiesa, 
con  messa  cantata  e  benedizione  alla 
sera. 

Ultimo  quarto  or.  10  m.  47  matt.  Tem- 
po sereno. 

30  Mere,  la  commemorazione  di  s.  Paolo 
Apostolo  stabilita  dal  Pontefice  s.  Gre- 
gorio il  Grande. 
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Nella  chiesa  di  s.  Giovanni  Domnarum  si 
celebra  V  ufficio  generale  a  suffragio 
dei  defunti  Sacerdoti  ascritti  nella  Ve- 
neranda Congregazione  Ecclesiastica 
sotto  il  titolo  di  s.  Pietro  Apostolo. 

Lixglio  ha  giorni  31. 

Manca  il  giorno  in  lutto  il  mese  m.  4$ , 
stia  durata  or.  14  m,  40. 

1  Giov.  Ottava  di  s.  Giovanni  Battista  ,  e 

s.  Aronne  primo  sacerdote  dell'  Ordi- 
ne Levitico. 

Nella  chiesa  di  s.  Primo  verso  sera  inco- 
mincia il  triduo  per  la  festa  del  Pre- 
ziosissimo sangue  di  G.  C. 

Orazione  al  Carmine. 

2  Ven.  la  Visitazione  di  Maria-  Vergine  a 

s.  Elisabetta,  festa  a  s.  Luca  e  bene- 
dizione alla  sera  a  s.  Teodoro. 

3  Sab.  i  ss.  Ireneo  Diacono,  Mostiola  Ma- 

trona martire  di  Chiusi  nella  Toscana, 
e  il  B.  Lanfranco  giureconsulto  pavese 
Arcivescovo  di  Cantorbery,  di  cui  si 
celebra  la  festa  nella  cripta  della  R. 
Basilica  di  s.  Michele  con  esposizione 
di  una  reliquia  del  capo  di  esso,  do- 
nata dal  Patriarca  di  Venezia  nell'an- 
no 1867. 

4fcF  i  Doni.  I.  del  mese,  il  Preziosissimo 
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Sangue  di  N.  S.  G.  C.,  festa  a  s.  Pri- 
mo con  messa  cantata ,  panegirico  ed 
alla  sera  Vespero  e  benedizione,  s.  Gio- 
condiano  martire. 

G.  C.  dice  nel  Vangelo  d'  oggi  di 
guardarci  dai  falsi  profeti  ,  che  vestono 
l'esteriore  d'agnello,  mentre  nell'interno 
sono  tanti  lupi  rapaci.  —  Con  questo  ci 
avvisa  di  guardarci  dai  falsi  amici  ,  e  da 
quegli  ipocriti,  che  sotto  apparenze  di  re- 
ligione insinuano  massime  contrarie  alla 
vera  pietà  ed  agli  insegnamenti  del  Vangelo. 

5  Lun.  s.  Michele  de  Sanctis  Confessure. 
Oggi  nella  chiesa  di  s.  Primo  si  celebra 

l'ufficio  generale  a  suffragio  di  tutti 
i  defunti  divoti  del  Preziosissimo  San- 
gue, con  numero  di  messe  lette,  messa 
cantata  alle  ore  11  e  benedizione  alla 
sera. 

6  Mart,  Ottava  dei  ss.  Apostoli   Pietro  e 

Paolo  e  s.  Isaia  Profeta. 

7  Mere.  s.  Apollonio  Vescovo  di  Brescia 

il  cui  capo  si  conserva  in  s.  Francesco. 
Luna  nuova  or.  2  m.  11  sera.  Continua 
a  far  sereno, 

8  Giov.  s.  Elisabetta  vedova  regina  del 

Portogallo. 
Oggi  nella  R.  Basilica  di  s.  Michele  in- 
comincia  il  triduo  ad  onore  del  ss. 
Crocifisso  alla  sera. 

9  Ven.  li  ss.  19  martiri  Gorcomiesi. 
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Questa  sera  incomincia  la  novena  della 

Beala  Vergine  del  Carmine  nella  sua 

chiesa  titolare. 
IO  Sab.  li  ss.  7  fratelli  martiri  figli  di  s. 

Felicita  i  cui  corpi  si  conservano  nel- 

F  Oratorio  delle  Canossiane. 
»J*F  11  Dom.  IL  del  mese,  s.  Pio  I.  Papa 

martire  il  di  cui  capo  si  conserva  in 

s.  Luca. 

Il  Vangelo  corrente  propone  la  para- 
bola del  fattore  infedele,  che  fu  lodato  dal 
Padrone  per  la  prudenza  con  cui  si  era 
fatto  degli  amici,  che  lo  soccorressero  nel 
tempo  del  suo  n  aggiore  bisogno.  G.  C  poi 
conchiude:  fattevi  degli  amici  colle  ric- 
chezze d'  iniquità,  affinchè  quando  verrete 
a  mancare,  vi  accolgano  negli  eterni  taber- 
nacoli. —  Lo  scopo  a  cui  mira  G.  C.  in 
questa  parabola,  non  è  già  quello  di  pro- 
porci un  modello  da  imitare  nella  frode  di 
queir  uomo  infedele,  sibbene  come  lo  di- 
chiara espressamente  egli  slesso,  è  quello 
di  farci  comprendere,  come  i  figliuoli  della 
luce  siano  in  dovere  d'  impiegare  tanta 
prudenza,  e  tanta  sollecitudine  negli  affari 
dell'  eterna  salute  ,  quanto  i  figliuoli  del 
secolo  ne  sogliono  usare  nelle  cose  tran- 
sitorie di  questo  mondo. 

Nella  R.  Basilica  di  s.  Michele  si  celebra 
la  festa  del  ss.  Crocifisso,  il  cui  simu- 
lacro d'argento,  lavoro  del  secolo  8.° 
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venne  quivi  trasportato  dal  soppresso 
monastero  di  s.  Teodote ,  volgarmente 
detto  della  Pusterla. 

12  Lun.  s.  Giovanni  Gualberto  Abbate. 

13  Mari.  s.  Anacleto  Papa  martire. 

Nella  R.  Basilica  di  s.  Michele  incomin- 
cia un  triduo  ad  onore  di  s.  Camillo, 
e  nel  terzo  giorno  si  espone  la  sacra 
Reliquia. 

14  Mere.  s.  Bonaventura  Vescovo  e  Dottore 

di  s.  Chiesa. 

15  Giov.  s.  Felice  Vescovo  di   Pavia  e 

martire  corpo  in  Duomo  sotto  P  aitar 
maggiore. 

In  s.  Luca  incomincia  il  triduo  per  la 
traslazione  del  ss.  Crocifisso. 

Primo  quarto  or.  7  m.  6  matt.  Cresce 
il  caldo. 

16  Ven.  la  commemorazione  della  B.  V.  del 

Carmine,  festa  alla  sua  chiesa  titolare 
con  messa  cantata  ed  alla  sera  bene- 
dizione con  indulgenza  plenaria  per 
tutta  P  ottava. 
Nella  chiesa  de'  ss.  Giacomo  e  Filippo 
incomincia  il  triduo  ad  onore  di  san 
Vincenzo  De'  Paoli. 

17  Sab.  s.  Ennodio  Vescovo  di  Pavia,  fe- 

sta nella  R.  Basilica  di  s..Michele,  col- 
P  esposizione  sull'altare  dello  scurolo 
dei  sacri  avanzi  del  medesimo  stati 
estratti  nel  1863  dall'  aitar  maggiore , 
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in  cui  giusta  le  patrie  memorie,  erano 
stati  collocati  fin  dall'  anno  1592  in- 
sieme colle  reliquie  di  s.  Aldo  Eremi- 
ta e  di  s.  Eleucadio  Arcivescovo  di 
Ravenna.  Messa  cantala  e  benedizione 
alla  sera  e  s' incomincia  la  novena  ad 
onore  di  s.  Anna  ;  s.  Alessio  Confess. 
^■F  18  Dom.  IH.  del  mese,  s.  Sinforosa 
con  7  figli  martiri  parte  dei  loro  cor- 
pi si  conserva  in  s.  Francesco,  e  san 
Camillo  de  Lellis. 

Riferisce  il  Vangelo  odierno,  che  av- 
vicinandosi G.  C.  a  Gerusalemme  pianse 
sopra  di  essa  alla  considerazione  dei  mali, 
che  lo  sovrastavano  ,  per  non  aver  voluto 
conoscere  il  tempo  in  cui  era  stala  visi- 
tata. Entrato  quindi  nel  tempio,  scacciò 
quelli  che  vi  trafficavano,  dicendo  loro:  la 
mia  è  casa  d'orazione  e  voi  ne  avete  fatta 
una  spelonca  di  ladri.  —  Versando  G.  C. 
lagrime  sovra ,  Gerusalemme ,  le  versa  al- 
tresì sopra  di  noi  alla  considerazione  del- 
l' enorme  abuso  che  noi  facciamo  delle  vi- 
site e  grazie  del  Signore,  delle  continue 
nostre  trasgressioni  della  sua  santa  Legge, 
per  le  quali  rinnoviamo  le  ignominie,  e  la 
morte  sua ,  qualora  tardiamo  ad  espiarle 
con  frutti  degni  di  penitenza. 

Nella  chiesa  di  s.  Luca  si  celebra  la  fe- 
sta della  Commemorazione  del  trasporto 
da  Roma  del  Santissimo  Crocifisso , 
seguito  T  anno  1750. 
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Oggi  si  celebra  il  trionfo  della  B.  V.  del 
Carmine  nella  sua  chiesa  litolare  con 
messa  solenne  e  Panegirico  alla  mat- 
tina, ed  alla  sera  Vespero  Processione 
e  benedizione. 

19  Lun.  s.  Vincenzo  De  Paoli,   festa  alli 

ss.  Giacomo  e  Filippo  con  Panegirico 
alla  sera. 

20  Mari.  s.  Elia  Profeta:  s.  Girolamo  Emi- 

liani e  s.  Margherita  vergine  e  mart. 

21  Mere.  s.  Prassede  vergine 

Luna  piena  or.  10  m.  52  sera.  Un  po- 
co d'  acqua  farebbe  bene  alla  cam- 
pagna. 

22  Giov.  s.  Maria  Maddalena  ,  il  cui  brac- 

cio sinistro  si  espone  in  Duomo,  festa 
a  s.  Marino  ed  alla  sera  benedizione 
a  s.  Teodoro,  e  s.  Girolamo  Vesc.  di  Pav. 

23  Ven.  s.  Apollinare  primo  Vescovo  e  Pa- 

trono di  Ravenna  e  martire,  e  s.  Libo- 
rio Vescovo  e  Confessore. 
Al  Carmine  ed  a  s.  Francesco  incomincia 
il  triduo  ad  onore  di  s.  Anna  alla  sera. 

24  Sab.  s.  Cristina  vergine  e  martire. 
+£}F  25  Doni.  IV.  del  mese,  s.  Giacomo  il 

Maggiore  Apostolo  il  cui  braccio  destro 
si  espone  in  Duomo  e  s.  Cristoforo 
martire. 

Leggiamo  nel  Vangelo  d'oggi  la  para- 
bola del  Fariseo  e  del  Pubblicano;  il  se- 
condo perchè  umile  e  contrito  implorava 
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il  perdono  de'  suoi  peccati,  venne  assolto  : 
il  primo  orgoglioso  ,  perchè  millantava  le 
sue  opere  ,  oscurando  quelle  degli  altri  , 
partì  condannato.  —  L'umile  confessione 
delle  miserie  dei  nostri  peccati  placa  il 
Signore,  e  Io  dispone  ad  usarci  misericor- 
dia. —  Egli  si  avvicina  agli  umili,  e  guar- 
da da  lontano  i  superbi. 

Neil'  Oratorio  degli  Orfani  si  celebra  la 
festa  di  s.  Girolamo  Emiliani. 

26  Lun.  s.  Anna  madre  di  Maria  Vergine, 

festa  a  s.  Francesco,  al  Carmine  e  nella 
R.  Basilica  di  s.  Michele  con  indul- 
genza plenaria,  esposizione  della  statua 
e  benedizione  alla  sera. 

27  Mart.  s.  Pantaleone  medico  martire  Pa- 

trono e  protettore  di  Crema. 

28  Mere,  i  ss.  Nazaro  e  Celso  martiri,  Vit- 

tore L  Papa  mart.  ed  Innocenzo  t  Pa- 
pa e  Confessore. 
Ultimo  quarto  or.  11  m.  50  sera.  Arie 
temporalesche. 

29  Giov.  s.  Marta  vergine  albergalrice  di 

Gesù,  sorella  di  Lazzaro  e  Maddalena, 
morta  nel  48  dopo  Cristo.  Protettrice 
del  venerando  Collegio  de'  Capellani 
Mansionari  della  Cattedrale  ,  ove  si 
espone  la  di  lei  reliquia  con  messa 
cantata  e  benedizione  alla  sera. 
Nelle  chiese  di  s.  Luca  e  s.  Marino  incomin- 
cia la  novena  ad  onore  di  s.  Gaetano. 


r 
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30  Ven.  i  ss.  Abdon  e  Sennen  martiri. 
<    31  Sab.  s.  Ignazio  Confessore. 

i  Agosto  ha  giorni  31. 

1   Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  or.  1  m.  2,4, 
sua  durata  or.  13  m.  16. 

j$*F  1  Dom.  I.  del  mese,  s.  Pietro  ne' Vin- 
coli e  i  7  fratelli  Maccabei  martiri. 
Ricorda  oggi  il  Vangelo,  quando  G.  C. 
donò  P  udito,  e  la  favella  ad  un  sordo  e 
muto,  cui  venne  pregato  di  risanare.  — 
Preghiamo  Dio  che  possiamo  con  frutto 
ascoltarlo  e  degnamente  lodarlo,  e  ringra- 
ziarlo. 

Nella  chiesa  del  Carmine  da  alcuni  di- 
voti della  Compagnia  de'  Prestinari  si 
celebra  la  festa  del  B.  Bernardino  da 
Feltre,  con  messa  cantata,  panegirico 
processione  e  benedizione. 

A  s.  Francesco  si  espone  P  indulgenza 
del  perdono  d'  Assisi  con  benedizione 
alla  sera. 

Orazione  a  s.  Luca. 
2  Lun.  la  Dedicazione  della  chiesa  di  s. 
Maria  degli  Angeli:  s.  Alfonso  Maria 
Liguori  Vescovo  e  dottore  di  s.  Chie- 
sa ,  s.  Leone  prete ,  festa  a  s.  Marino 
con  esposizione  del  sacro  corpo  (  uni- 
tamente a  quello  di  s.  Marino)  e  san 
I         Stefano  Papa  martire. 
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La  grande  indulgenza  del  Perdono  d'As- 
sisi può  lucrarsi  dai  Terziarii  di  s. 
Francesco  nella  loro  Basilica  ,  dei  ss. 
Gervasio  e  Protasio,  dalle  donne  nel- 
l'Oratorio delle  Figlie  della  Carità,  e 
da  tutti  nella  Chiesa  parrocchiale  di 
s.  Francesco  con  messa  e  comunione 
generale  alle  ore  7  e  benedizione  so- 
lenne alla  sera. 

Nella  chiesa  di  s.  Maria  in  Bettelem  in- 
comincia il  triduo  della  B.  V.  della 
neve  con  benedizione  alla  sera. 

3  Mart.  l' invenzione  del  corpo  di  s.  Ste- 

fano Protomartire  il  cui  capo  si  con- 
serva il  Duomo  sotto  T  aitar  maggiore. 

4  Mere.  s.  Domenico  Confessore. 

In  s.  Teodoro  incomincia  il  triduo  ad 
onore  di  s.  Gaetano. 

5  Giov.  la  dedicazione  della  Basilica  di  s. 

Maria  della  Neve,  festa  votiva  al  Gesù 
in  memoria  della  liberazione  dalla  pe- 
ste nell'anno  1630,  con  messa  canta- 
ta, vespero  e  benedizione,  con  espo- 
sizione della  statua  della  B  V.  del  Ro- 
sario ,  ed  a  s.  Maria  in  Bettelem  cori 
indulgenza  plenaria  ed  esposizione  del- 
la statua. 

6  Ven.  la  Trasfigurazione  di  N.  S.  G.  C. 

sul  monte  Taborre ,  ed  i  ss.  martiri 
Sisto  II.  Papa,  Felicissimo  ed  Agapito 
suoi  diaconi. 
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In  s.  Teodoro  ed  a  Canevanova  inco- 
mincia la  Novena  di  Maria  Vergine 
Assunta,  come  pure  nel  Carmine  dalla 
Confraternita  di  s.  Maria  della  Miseri- 
cordia e  san  Rocco  con  quella  di  detto 
Santo. 

Luna  nuova  or.  4  m.  38  matt.  Pioggia 
e  diminuzione  di  caldo. 
7  Sab.  s.  Gaetano  Tiene,  nobile  Vicentino, 
prete  e  Confessore  morto  in  Napoli 
nel  1597  ,  festa  a  s.  Francesco,  s.  Teo- 
doro ,  s.  Marino  ed  a  s.  Luca  con 
esposizione  della  s.  Reliquia ,  indul- 
genza plenaria,  musica,  messa  canta- 
ta, panegirico,  vespero  e  benedizione, 
e  s.  Donato  Vescovo  e  mart.  di  Arezzo. 
+|>F  8  Dom.  II.  del  mese,  i  ss.  Ciriaco  dia- 
cono ,  Largo  e  Smaragdo  con  altri  20 
compagni  martiri. 

Riferisce  oggi  il  Vangelo  la  risposta 
data  da  G.  C.  ad  un  dottore  della  Legge, 
che  gli  aveva  domandato  cosa  dovesse  fare 
per  possedere  la  vita  eterna ,  al  che  gli 
rispose:  non  altro  che  amar  Dio  sopra 
ogni  cosa,  ed  il  prossimo  come  noi  stessi. 
Quindi  espose  la  parabola  del  pietoso  sa- 
maritano per  mostrargli  chi  sia  il  prossi- 
mo. —  Nei  due  precetti  esposti  da  G.  C. 
sta  ristretta  tutta  la  Dottrina  Cristiana,  ma 
da  molti  però  non  viene  osservato  nè  l'uno 
nè  P  altro. 
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9  Lun.  i  ss.  Fermo  e  Rustico  martiri  di 
Verona. 

Oggi  nelle  chiese  di  s.  Luca  e  s.  Marino 
si  celebra  1'  ufficio  generale  a  suffragio 
dei  defunti  della  Società  di  s.  Gaetano. 

Nella  Cattedrale  s' incomincia  il  triduo 
ad  onore  di  s.  Clara. 

10  Mart.  s.  Lorenzo  Diacono  festa  a  s.  Pri- 

mo con  messa  cantata  e  benedizione 
alla  sera. 

11  Mere,  i  ss.  Tiburzio  e  Susanna  vergine 

e  martiri. 

12  Giov.  s.  Clara  vergine. 

13  Ven.  i  ss.  Ippolito  e  Cassiano  martiri. 
Primo  quarto  or.  i  m,  32  sera.  La  tem- 
peratura è  piacevole. 

14  Sab.  s.  Eusebio  prete.  Vigilia. 

ifrF  15  Dom.  III.  del  mese  ,  T  Assunzione 
di  Maria  Vergine  al  Cielo,  titolare 
della  Cattedrale,  nella  quale  vi  è  mes- 
sa pontificale  con  Omilia,  ed  alla  sera 
Vespero  pontificale;  festa  pure  a  Ca- 
nevanova  come  titolare,  a  s.  Teodoro, 
al  Carmine  per  la  Confraternita  di  san 
Rocco  con  indulgenza  planaria  per 
tutta  T  ottava ,  ed  a  s.  Maria  in  Bette- 
lem  con  messa  cantata,  vespero  e  be- 
nedizione: festa  pure  a  s.  Pietro  in 
Verzolo  con  messa  cantata  ,  vespero , 
processione  colla  statua  di  Maria  Verg. 
e  benedizione  col  ss.  Sacramento. 
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Narra  il  Vangelo  odierno  la  guarigio- 
ne operata  da  G.  C.  dei  dieci  lebbrosi,  dei 
quali  un  solo,  ch'era  samaritano,  lo  esalto 
e  lo  adorò,  e  gli  rese  le  dovute  grazie.  — 
Sono  pur  pochi  i  Cristiani,  massime  i  ric- 
chi, che  rendono  le  dovute  grazie  a  Dio, 
per  la  coppia  de'  beni  e  favori  che  loro 
concede. 

16  Lun.  s.  Rocco  di  famiglia   distinta  di 

xMontpellier,  nato  nel  1295,  morto  in 
carcere  nella  sua  patria  nel  1327,  fe- 
sta al  Carmine  con  messa  cantata  ve- 
spero  e  benedizione,  e  s.  Giacinto  Con- 
fessore. 

In  s.  Pietro  in  Verzolo  si  celebra  I'  Uf- 
ficio generale  pei  defunti  della  Par- 
rocchia. 

17  Mart.  Ottava  di  s.  Lorenzo  martire ,  e 

s.  Mammete  martire,  corpo  in  s.  Ger- 
vaso. 

18  Mere,  sant'  Elena  imperatrice  madre  di 

Costantino,  s.  Agapito  martire  ed  i  ss. 
martiri  Floro  e  Lauro  scarpellini. 

19  Giov.  s.  Giulio  Senatore  Romano  mart. 
Nella  chiesa  de' ss.  Gervaso  e  Protaso 

s' incomincia  il  triduo  ad  onore  de'  ss. 
Mammete  e  Guniforto  martiri  e  di 
tutti  gli  altri  corpi  santi  che  si  con- 
servano in  questa  Basilica. 
In  s.  Primo  verso  sera  incomincia  il 
triduo  ad  onore  di  s.  Gioachimo. 
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20  Ven.  s.  Bernardo  Abbate  e  Dottore  del- 

la Chiesa. 

Luna  piena  or.  6  m.  8  matt.  Giorni 
sereni. 

21  Sab.  li  ss.  Cisello,  Luxorio  e  Camerino 

martiri,  corpi  in  Duomo,  e  s.  Giovan- 
na Francesca  da  Chantal,  festa  a  san 
Giorgio  con  indulgenza  plenaria,  mes- 
sa cantata  e  benedizione  alla  sera. 
22  Dom.  IV.  del  mese,  Ottava  del- 
l'Assunzione di  Maria  Vergine,  s.  Gio- 
achino padre  di  Maria  Vergine,  nella 
Cattedrale  si  conserva  una  tibia  del 
medesimo,  festa  a  s.  Primo  con  messa 
cantata  e  panegirico  ,  ed  alla  sera  be- 
nedizione ,  e  s.  Guniforlo  martire  cor- 
po in  s.  Gervaso. 

Il  Vangelo  di  questo  giorno  ricorda, 
che  nessuno  può  servire  a  due  padroni , 
cioè  che  non  si  può  servire  a  Dio  ,  ed  ai 
beni  temporali  e  che  tutta  la  nostra  solle- 
citudine ,  non  si  deve  mettere  nelle  cose 
terrene  ,  ma  si  deve  cercare  il  Regno  di 
Dio,  e  la  sua  giustizia  e  tutto  il  restante 
ci  verrà  dato  dal  celeste  Padre.  —  Il  di- 
segno di  G.  C.  in  questo  Vangelo  è  di 
sradicare  dal  nostro  cuore  le  vane  solle- 
citudini per  i  bisogni  della  vita  presente  e 
dell'  avvenire. 

Nella  chiesa  di  s.  Gervaso  si  celebra  la 
festa  de' ss.  Mammete  e  Guniforto  mar- 
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tiri  e  di  tutti  gli  altri  santi  i  cui  corpi 
si  conservano  in  questa  Basilica ,  con 
esposizione  dei  medesimi,  messa  can- 
tata alle  ore  10  e  benediz.  alla  sera. 

23  Lun.  s.  Filippo  Benizio  Fiorentino  mor- 

to a  Todi  nel  1285. 

24  Mart.  la  Dedicazione  della  Basilica  Cat- 

tedrale di  Pavia,  indulgenza  plenaria 
nella  detta  chiesa ,  e  s.  Bartolomeo 
Apostolo. 

25  Mere.  s.  Lodovico  o  Luigi   IX.  Re  di 

Francia. 

Nella  Cattedrale  incomincia  il  triduo  ad 
onore  di  s.  Agostino. 

26  Giov.  s.  Zefirino  Papa  martire  e  s.  Ales- 

sandro soldato  martire  patrono  e  pro- 
tettore di  Bergamo. 

27  Ven.  s.  Giovanni  vescovo  di  Pavia,  cor- 

po in  Duomo. 
Ultimo  quarto  or.  5  m.  5  sera.  Nuvolo 
e  poi  pioggia. 

28  Sab.  s.  Agostino  Vescovo  d' Ippona  in 

Africa,  Dottore  di  s.  Chiesa  e  prolet- 
tore della  città  e  diocesi ,  festa  nella 
Cattedrale  con  esposizione  del  suo  cor- 
po ,  messa  pontificale  con  Omilia,  Ve- 
spero  pontificale  e  benedizione ,  festa 
pure  a  s.  Teodoro  con  esposizione  di 
una  reliquia  ,  e  s.  Ermete  màrtire. 
Onomastico  di  Sua  Eccellenza  Reveren- 
dissima Monsignor  Vescovo. 
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29  Dom.  V.  del  mese,  la  decollazione 
di  s.  Giovanni   Ballista:   al  Carmine 
dalla  Confraternita  di  s.  Hocco  se  ne 
celebra  la  festa  con  messa  cantata,  ve- 
spero  e  benedizione,  e  s.  Sabina  mart. 
Narra  il  Vangelo  della  presente  Do- 
menica il  prodigio  operato  dal  Salvatore 
della  risurrezione  del  figliuolo  della  vedova 
di  Naim ,  nelT  atto  che  veniva  portato  al 
sepolcro.  —   Questo   giovane  rapito  dalla 
morte  nel  fiore  della  sua  età,  ci  richiama 
alla  'mente  il  pensiero  della  morte,  che 
temer  la  dobbiamo  in  tutte  le  età. 

30  Lun.  s.  Rosa  da  Lima  vergine  Dome- 

nicana, ed  i  ss.  Felice  ed  Adauto  mar- 
tiri ;  nella  Cattedrale  si  conserva  l'os- 
so maggiore  del  braccio  sinistro  di  s. 
Adauto. 

In  s.  Gervaso  ed  a  s.  Maria  in  Betlelem 
si  incomincia  la  novena  solenne  della 
Natività  di  Maria  Vergine  alle  ore  6 
pomeridiane. 

Dalla  Confraternita  di  s.  Rocco  nel  Car- 
mine si  celebra  l'Ufficio  generale  per 
le  anime  dei  Giustiziali. 

31  Mart.  Ottava  della  dedicazione  della  Cat- 

tedrale ,  s.  Raimondo  Nonnato  Con- 
fessore e  s.  Abundio  Vescovo  e  patro- 
no di  Como. 
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Settemtojre  ha  giorni  30. 

Manca  il  giorno  in  tatto  il  mese  or.  1  m.  32, 
sua  durata  or.  lì  m.  42. 

1  Mero.  s.  Egidio  Abbate,  li  ss.  12  fra- 

telli martiri  e  s.  Isabella  vergine. 
Orazione  a  s.  Maria  in  Bettelem. 

2  Giov.  s.  Stefano  Re  d'  Ungheria. 

Nella  chiesa  di  san  Marino  si  celebra é 
T  Ufficio  generale  a  suffragio  dei  de- 
funti confratelli  e  consorelle  della  Dot- 
trina Cristiana. 

3  Ven.  s.  Eufemia  Vergine  e  comp.  mari. 

4  Sab.  Ottava  di  s.  Agostino  Vescovo  e 

Dottore  di  s.  Chiesa,  e  s.  Marino  Dia- 
cono, festa  alla  sua  chiesa  titolare  con 
messa  cantata,  vespero  e  benedizione 
ed  esposizione  del  sacro  corpo  (unita- 
mente a  quello  di  s.  Leone   Prete)  e 
s.  Rosalia  vergine. 
Luna  nuova  or.  5  m.  42  sera.  Il  sole 
è  ancora  di  permanenza. 
tj^F  5  Dom.  I.  del  mese,  s.  Lorenzo  Giu- 
stiniani primo  Patriarca  di  Venezia. 
Riferisce  il  Vangelo  odierno,  che  G.  C. 
dopo  di  aver  guarito  un  idropico  in  giorno 
di  sabato  ,  mentre  era  in  casa  di  un  Fari- 
seo ,  diede  lezioni  di  umiltà,  e  conchiuse 
che  chi  si  umilia  sarà  esaltalo,  e  chi  si 
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esalta  sarà  umiliato.  —  L' umiltà  è  uria 
virtù  tutta  propria  del  cristianesimo  por- 
tata da  G.  C.  nel  mondo  per  comprimere 
1'  orgoglio,  vizio  odioso  al  Cielo  ed  alla 
terra. 

A  s.  Gervaso  si  celebra  la  festa  della 
Dedicazione  di  quella  Basilica,  con 
messa  cantata  ed  alla  sera  benedizione. 

6  Lun.  s.  Zaccaria  Profeta. 

7  Mart.  s.  Regina  vergine  e  martire  di 

Autun. 

i£F  8  Mere,  la  Natività  di  Maria  Verg. , 
festa  con  indulgenza  plenaria  in  Duo- 
mo all'altare  del  ss.  Suffragio,  a  san 
Gervaso  con  indulgenza  plenaria  co- 
munione generale,  messa  selenne  alle 
ore  11,  vespero,  panegirico  e  benedi- 
zione alla  sera;  a  s.  Maria  in  Bettelem 
con  musica  ;  e  s.  Adriano  martire. 
9  Giov.  i  ss.  Marco  e  Robustiano  corpi 
nelP  Oratorio  del  Seminario  Vescovile, 
e  s.  Gorgonio  martire. 
Nella  chiesa  de'  ss.  Gervaso  e  Protaso 
si  celebra  1'  ufficio  generale  a  suf- 
fragio degli  ascritti  alla  compagnia  della 
Beata  Vergine  delle  Grazie  e  della 
Consolazione  a  cui  onore  si  dà  la  be- 
nedizione in  tutte  le  sere  dell'Ottava. 

10  Ven.  s.  Nicola  da  Tolentino  Confessore 

Eremita  Agostiniano  morto  nel  1306. 

11  Sab.  i  ss.  Proto  e  Giacinto  fratelli  mar- 
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tiri  corpi  in  Duomo  e  la  traslazione 
dei  ss.  Marino  e  Leone,  seguita  l'an- 
no 1831  ,  festa  a  s.  Marino, 
t  Primo  quarto  or.  7  m.  i4  sera.  La  tem- 
pera tiir  a  è  piacevole  ed  il  caldo  non 
1         più  ci  molesta. 

ifrF  12  Dorn.  U.  del  mese,  il  ss.  Nome  di 
Maria  festa  al  Gesù  con  esposizione 
della  statua,  a  s.  Teodoro,   nella  R. 
Basilica  di  s.  Michele  ed   a  s.  Maria 
in  Bettelem  con  messa  cantata,  vespe- 
ro  e  benedizione  ed  a  s.  Lanfranco 
messa  solenne  alla  mattina,  ed  al  dopo 
pranzo  vespero  e  processione  colla  sta- 
tua della  Beata  Vergine;  l'ingresso 
del  nostro  primo   Pastore  s.  Siro  in 
Pavia  con  s.  Invenzio  suo  compagno, 
seguito  l'anno  46,  festa  nella  chiesa 
sotterranea  della  Cattedrale  con  messa 
cantala  dopo  il  mattutino  e  benediz. 
alla  sera ,  e  s.  Autonomo  Vescovo  e 
martire  della  Bitinia. 
Ricorda  oggi  il  Vangelo  come  G.  C. 
venne  interrogato  da  un  dottore  della  legge 
per  tentarlo,  qual  fosse  il  gran  comanda- 
mento della  legge,  rispose:  amerai  il  Si- 
gnore Iddio  tuo  con  tutta  la  tua  mente: 
1  questo  è  il  primo  e  gran  comandamento. 
Il  secondo  è  simile  al  primo:  amerai  il 
prossimo  come  te  stesso:  in   questi  due 
comandamenti  consistono   tutte  le  leggi  e 
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i  Profelti  —  Neil'  espone  entrambi  questi 
due  precetti  G.  C.  volle  farci  comprendere, 
che  l'amore  di  Dio  e  l'amor  del  prossimo 
sono  due  comandamenti  inseparabili,  e  che 
non  è  possibile  aver  in  petto  il  fuoco  del- 
l' amore  verso  Dio,  se  coli'  affetto  de!  pros- 
simo non  è  congiunto. 
Oggi  chi  assiste  alla  messa  solenne  con- 
'fessato  e  comunicalo  acquista  l'indul- 
genza plenaria  applicabile  anche  alle 
anime  del  purgatorio.  .  . 

Nella  chiesa  di  s.  Primo  si  da  principio 
ad  un  divoto  Settenario  in  prepara- 
zione alla  festa  della  Beala  Vergine 
Addolorala,  con  esposizione  della  Sta- 
tua; messe  tutta  la  mattina  e  verso 
sera  breve  discorso  e  benedizione. 

13  Lun.  i  ss.  Macrobio  e  Giuliano  martiri. 
In  s.  Marino  si  cantano  i  primi  vesperi 

per  l' Esaltazione  della  s.  Croce. 
A  s.  Lanfranco  Ufficio  per  i  defunti  con 
breve  discorso. 

14  Mart.  l' Esaltazione  della  s.  Croce  se- 

guita I'  anno  628,  quando  l' Imperatore 
Eraclio  soggiogato  Cosroe  II.  rè  della 
Persia  la  riportò  a  Gerusalemme;  testa 
a  s.  Gervaso .  a  s.  Marino  con  messa 
cantala  esposizione  della  s.  Reliquia, 
ed  al  dopo  pranzo  processione  e  be- 
nedizione colla  s.  reliquia  suddetta  ,  e 
s.  Materno  cittadino  pavese,  compa- 
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gno  di  s.  Siro  primo  Vescovo  di  Co- 

i  Ionia  ,  Treviri  e  di  Liegi. 

15  Mere.  Tempora  ,  Ottava  della  Natività 
di  Maria  Vergine  e  s.  Nicomede  Prete 
e  martire  di  Roma. 

'  16  Giov.  i  ss.  martiri  Cornelio  Papa  e  Ci- 
priano Vescovo  di  Cartagine  ,  padre 
della  Chiesa:  nella  cripta  della  R.  Ba- 
silica di  s.  Michele  si  conserva  il  capo 
di  s.  Cornelio,  ed  un  hraccio  di  san 
Cipriano. 

17  Ven.  Tempora,  le  sacre  stigmate  di 

s.  Francesco  d'Assisi,  e  s.  Colombina 
vergine  e  martire. 

18  Sab.  Tempora,  s  Bernardo  Balbi  Ve- 

scovo di  Pavia,  corpo  in  s.  Lanfranco 
fuori  di  città:  s.  Tomaso  da  Villanova 
Vescovo  e  s.  Giuseppe  da  Copertino. 
Luna  piena  or.  4  m.  19  sera.  La  sere- 
nità  di  questi  giorni  sarà  un  tesoro 
per  la  campagna. 
*|>F  19  Dom.  HI.  del  mese,  la  Commemo- 
razione di  Maria  Vergine  Addolorata, 
festa  a  s.  Primo  con  indulgenza  ple- 
naria, messa  cantata,  panegirico,  ve- 
spero  e  benedizione:  s.  Gennaro  e  com- 
pagni martiri  ed  i  ss.  Felice  e  Costan- 
za martiri  di  Nocera. 
NelT  odierno  Vangelo  si   legge,  che 
G.  C.  per  dar  prova  del  suo  potere  e  della 
sua  divinità,  essendogli  da  alcuni  presen- 
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tato  un  paralitico  giacente  sovra  (T  un  letto, 
gli  disse:  abbi  fiducia,  o  figlio,  ti  sono 
rimessi  i  tuoi  peccati ,  e  dopo  gli  ordinò 
di  prendere  il  suo  letto ,  e  di  andarsene  a 
casa  sua.  —  Che  gridano  pure  i  libertini 
del  secolo  contro  la  Religione  ed  i  suoi 
ministri,  la  nostra  confidenza  in  Dio,  ser- 
virà loro  di  eterna  confusioue. 

Nel  Carmine  incomincia  la  novena  ad 
onore  del  B.  Bernardino  da  Feltre. 

20  Lun.  i  ss.  Eustachio  e  Teopista  conjugi 

martiri. 

Nella  chiesa  di  s.  Primo  Ufficio  generale 
a  suffragio  dei  defunti  divoti  della  B. 
V.  Addolorata,  e  benedizione  col  ss. 
Sacramento  verso  sera. 

21  Mart.  s.  Matteo  Apostolo  ed  Evangelista. 

22  Mere,  i  ss.  Maurizio  e  compagni  solda- 

ti della  legione  Tebea. 

23  Giov.  s.  Lino  Papa  martire  e  s.  Tecla 

vergine  e  martire. 

24  Ven  s.  Maria  della  Mercede. 

Nelle  chiese  del  Gesù  e  della  Cattedrale 
incomincia  la  novena  ad  onore  della 
B.  V.  del  Rosario. 

25  Sab.  s.  Erculiano  martire. 

26  Dom.  IV.  del  mese,  i  ss.  Cipriano 
e  Giustina  martiri. 

Si  ha  dal  Vangelo  corrente  la  para- 
bola delle  nozze  del  figlio  del  Re  ,  alle 
quali  furono  invitati  molti,  che  ricusarono 
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<T  intervenirvi  sotto  diversi  pretesti:  furono 
invitati  altri  ,  fra  i  quali  uno  non  avendo 
la  veste  di  nozze  fu  espulso,  e  cacciato  in 
prigione.  —  La  SS.  Eucaristia  è  quella 
cena  alla  quale  sono  invitati  lutti  i  cri- 
stiani, è  una  grazia,  un  onore  che  dob- 
biamo ambire,  di  potere  partecipare  alla 
stessa,  ma  dobbiamo  portarvi  la  veste  della 
carità,  cioè  la  grazia  santificante. 

Nella  R.  Basilica  di  s.  Michele  incomin- 
cia un  triduo  solenne  ad  onore  di  esso 
Santo  Arcangelo. 
Ultimo  quarto  or.  il  m.  58  mate.  Piog- 
gia e  nebbie. 

27  Lun.  i  ss.  Cosma  e  Damiano  fratelli  me- 
dici martiri  di  Egea  nella  Cilicia,  eia 
traslazione  di  s.  Eleucadio,  il  di  cui 
corpo  riposa  nella  R.  Basilica  di  san 
Michele. 

28  Mart.  il  Beato  Bernardino  da  Feltro  Con- 

fessore morto  in  questo  giorno  nel  1494, 
festa  al  Carmine  con  messa  cantata  e 
benedizione  alla  sera  ed  esposizione 
del  suo  sacro  corpo,  e  s.  Wenceslao 
Duca  di  Boemia  martire. 
Nella  R.  Basilica  di  s.  Michele  si  cantano 
i  primi  Vesperi  ad  onore  di  detto 
Santo  Arcangelo. 
!9  Mere.  la  Dedicazione  di  s.  Michele  Ar- 
cangelo, festa  nella  sua  chiesa  titolare 
con  messa  cantata  in  musica,  vespero 
e  benedizione  solenne  alla  sera.  4 
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30  Giov.  s.  Girolamo  Prete  e  Dottore  di 
s.  Chiesa. 

Otrtolbr'O  ha  giorni  31. 

Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  or.  1  m.  36, 
sua  durata  or-  10  m.  6. 

1  Ven.  s.  Remigio  Vescovo  di  Rheims. 
In  s.  Francesco  incomincia  il  triduo  ad 

onore  di  s.  Francesco  d'  Assisi. 
Orazione  nella  R.  Basii,  di  s.  Michele. 

2  Sab.  i  ss.  Angeli  Custodi. 

^F  3  Doni.  I.  del  mese,  la  Solennità  del 
ss.  Rosario,  instituita  da  s.  Pio  V.,  fe- 
sta alla  Cattedrale,  a  s.  Pietro  in  Ver- 
zolo  con  processione  al  dopo  pranzo , 
indulgenza  plenaria  e  benedizione  mat- 
tina e  sera,  al  Gesù  messa  cantata  ve- 
spero  e  benedizione  alla  sera,  esposiz. 
della  statua  della  B.  V.  del  Rosario, 
s.  Candido  martire  e  la  traslazione  di 
s.  Ennodio  Vescovo  di  Pavia  corpo  nel- 
la R.  Basilica  di  s.  Michele. 
Ricorda  il  Vangelo  odierno  la  mira- 
colosa guarigione  del  figlio  moribondo  di 
un  certo  Regolo  di  Cafarnao,  operata  per 
la  fede  del  padre,  che  chiese  a  G.  C.  que- 
sta grazia;  alla  vista  di  questo  miracolo 
credette  U  Regolo  in  G.  C.  e  tutta  la  sua 
famiglia.  —  Quando  preghiamo  Dio  di  qual- 
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che  grazia  temporale,  di  cui  abbisogniamo, 
dobbiamo  rivolgerci  a  lui  con  una  grande 
fiducia  nella  sua  bontà,  che  egli  ci  esau- 
dirà in  quel  modo  ,  che  sarà  più  vantag- 
gioso per  P  anima  nostra. 

4  Lun.  s.  Francesco  d'  Assisi  morto  nel 

1226,  festa  nella  sua  chiesa  titolare 
con  esposizione  della  s.  Reliquia,  mes- 
sa solenne  alle  ore  11 ,  vespero  e  be- 
nedizione alla  sera:  festa  pure  nella 
Basilica  dei  ss.  Gervasio  e  Protasio  , 
ove  è  istituito  il  Terz'  Ordine  di  san 
Francesco  per  tutta  la  città  e  diocesi, 
con  comunione  generale  alle  7.  Messa 
cantata  alle  ore  10  esposizione  della 
reliquia  ,  assoluzione  generale  ,  vespe- 
ro solenne  alle  ore  4.  1/2,  panegirico 
e  benedizione. 
Luna  nuova  or-  5  m.  33  matt.  Arie 
fredde  e  tempo  sereno- 

5  Mart.  s.  Placido  e  comp.  martiri,  il  ca- 

po di  s.  Placido  si  conserva  in  Duomo. 

6  Mere.  s.  Brunone  prete  e  Confessore 

morto  in  Calabria  nel  1101. 
Oggi  incomincia  la  novena  ad  onore  di 
santa  Teresa  nella  chiesa  di  s.  Maria 
delle  Grazie  fuori  di  Città. 

7  Giov.  s.  Giulia  vergine ,  s.  Marco  Papa 

e  Confessore  ed  i  ss.  Sergio,  Bacco  e 
comp.  martiri,  nella  Cattedrale  si  con- 
servano i  corpi  dei  ss.  Sergio  e  Bacco. 
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8  Ven.  s.  Brigida  vedova. 

9  Sab.  s.  Dionigi  Vescovo  e  comp.  mart. 
^•F  10  Dom.  II.  del  mese,  s.  Francesco 

Borgia  Confessore. 

Narra  oggi  il  Vangelo  la  parabola  del 
cattivo  servo,  che  avendo  ottenuto  dal  suo 
Padrone  la  remissione  di  un  grosso  debito, 
non  volle  poi  perdonare  un  piccolo  debito, 
che  un  suo  compagno  aveva  verso  di  lui. 
Il  che  saputosi  dal  suo  padrone  fece  met- 
tere in  prigione  questo  servo  ingrato  e 
crudele,  finché  avesse  pagato  1'  intero  suo 
debito.  —  Quante  volte  non  siamo  noi  duri 
ed  esigenti  col   nostro  prossimo  mentre 
Iddio  è  tanto  misericordioso  con  noi  ? 
11  Lun.  s.  Germano  Vescovo  e  martire. 
Primo  quarto  or-  1  ni.  25  matt.  Il  tem- 
po è  tranquillo  e  pare  che  voglia  con- 
tinuare. 

12  Mart.  s.  Rodobaldo  Vescovo  di  Pavia, 

corpo  in  Duomo. 
Nella  chiesa  del  Carmine  incomincia  il 
triduo  ad  onore  di  s.  Teresa  con  be- 
nedizione alla  sera. 

13  Mere.  s.  Eduardo  Re  <T  Inghilterra  e  s. 

Daniele  martire. 

14  Giov.  s.  Calisto  Papa  martire. 

15  Ven.  s.  Teresa  vergine  morta  in  Avila 

sua  patria  nel  1582,  festa  al  Carmine 
e  nella  sua  chiesa  titolare  fuori  di  cittì 
con  messa  solenne,  vespero  e  bene- 
dizione. 
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16  Sab.  s.  Gallo  Abbate. 

%F  17  Dom.  III.  del  mese,  la  B.  Marga- 
rita Alacoque  verg.  e  s.  Edwige  Re- 
gina di  Polonia. 

Si  legge  nel  Vangelo  dì  questo  giorno, 
che  i  Farisei  domandarono  un  dì  al  Salva- 
tore, se  era  lecito  pagare  il  tributo  a  Ce- 
sare o  no,  ed  ebbero  in  risposta,  di  dare  a 
Cesare,  ciò  che  è  di  Cesare  ,  e  a  Dio  ciò 
che  è  di  Dio.  —  Un   vero  cristiano  rende 
volontieri  a  ciascuno  ciò  che  loro  è  dovu- 
to :  a  Dio  un   culto  sincero  di  religione, 
P  amore  sopra  ogni  cosa,  il  sacrificio  della 
propria  volontà  ;  ai  superiori  I'  ubbidienza, 
il  rispetto,  i  tributi   che  sono  loro  dovuti 
nel  grado  che  occupano  ;  a  tutti  la  verità 
e  quei   riguardi   che  si  meritano  ,  come 
nostri  fratelli. 
Nella  chiesa  del  Carmine  si  celebra  la 
festa  de' ss.  Crispino  e  Crispiniano  con 
messa  cantata  ,  vespero  e  benedizione. 
—  Dimani   si  celebra  P  Ufficio  gene- 
rale in  suffragio  dei  defunti  Calzolaj. 
18  Lun.  s.  Luca  Evangelista  martire  in  Bi- 
tinia  probabilmente  nel  95,  festa  alla 
sua  chiesa  titolare  con  indulgenza  ple- 
naria esposizione  della  s.  reliquia,  mes- 
sa cantata  e  benedizione  alla  sera. 
Luna  piena  or.  5  m.  16  matt.  Si  teme 
una  fase  piovosa  se  i  venti  non  dira- 
dano le  nubi. 
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19  Mari.  s.  Pietro  d'  Alcantara  Confessore. 

20  Mere.  s.  Giovanni  Canzio  prete. 

21  Giov.  s.  Ilarione  Abbate  e  le  ss.  Orsola 

e  comp.  vergine  e  martiri,  in  Duomo 
si  conservano  varie  reliquie  insigni  del- 
le compagne  di  s.  Orsola. 
In  s.  Luca  ed  a  ss.  Giacomo  e  Filippo 
incomincia  il  triduo  ad  oribre  di  s. 
Raffaele  Arcangelo. 

22  Ven.  s.  Maria  Salome  compagna  della 

B.  V.  Maria. 

23  Sab.  s.  Severino  Boezio  martire  patri- 

zio e  Senatore  Romano  fatto  morire 
nell'  anno  525  dal  re  Teodorico  Aria- 
no. Se  ne  celebra  la  festa  nella  Cat- 
tedrale coli'  esposizione  del  suo  capo 
e  delle  sue  ossa  che  si  conservano  sot- 
to la  mensa  dell'  altare  maggiore. 
Questa  mattina  incomincia  la  novena  dei 
Fedeli  Defunti  in  aurora  :  alla  Catte- 
drale, a  s.  Maria  in  Bettelem,  a  s.  Ma- 
rino,1 a  s.  Luca  ed  a  s.  Giorgio  con 
discorso,  nel  Carmine  dalla  Confraternita 
di  s.  Rocco,  a  s.  Lanfranco,  a  s.  Pie- 
tro in  Verzolo:  a  Canevanova,  ed  a 
ss.  Giacomo  e  Filippo  alle  ore  10:  al 
dopo  pranzo,  nella  R.  Basilica  di  san 
Michele,  ed  a  s.  Primo.  Nelle  chiese 
poi  di  s.  Francesco ,  s.  Gervaso  e  di 
s.  Giovanni  Domnarum  si  fa  la  novena 
mattina  e  sera. 
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*$«F  24  Dom.  IV.  del  mese,  s.  Raffaele  Ar- 
cangelo festa  con  indulgenza  plenaria 
in  s.  Luca  ed  ai  ss.  Giacomo  e  Filip- 
po :  s.  Felice  Vescovo  Africano,  ed  i 
ss.  Audacto  e  Gennaro  preti ,  Fortu- 
nato e  Settimo  Lettori  martiri 
Narra  l'odierno  Vangelo  1.°  la  gua- 
rigione miracolosa  di  una  donna  che  pati- 
va da  12  anni  il  flusso  di  sangue,  la  qua- 
le fu  risanata  al  solo  tocco  della  estremità 
della  veste  del   Redentore.  2.°  La  risurre- 
zione della  figlia  di  un  principe  della  Si- 
nagoga. —  In  questi  due  miracoli  G.  C.  ci 
rappresenta  lo  stato  del  peccatore  morto 
alla  grazia  di  Dio,  e  ritornato  alla  vita  per 
mezzo  dei  sacramenti:  eppure  quanti  fra  i 
cristiani  sepolti  nella  colpa,  che  non  cura- 
no quella  salutare  medicina! 

Oggi  dopo  pranzo  al  Gesù  incomincia  la 
novena  pei  Fedeli  defunti. 

25  Lun.  i  ss.  Crisanto  e  Daria  conjugi,  ed 

i  ss.  Crispino  e  Crispiniano  martiri. 

26  Mart.  s.  Fulco  Scotti  Vescovo  di  Pia- 

cenza poi  di  Pavia  dal  1216  al  1226  , 
corpo  in  Duomo,  e  s.  Evaristo  Papa 
martire. 

Ultimo  quarto  or,  7  m.  50  matt.  Arie 
fredde. 

27  Mere.  le  ss.  Vincenza,  Sabina  e  Criste- 

ta  martiri  di  Avila. 

28  Giov.  i  ss.  Simone  e  Giuda  Taddeo 

Apostolo. 
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29  Ven.  s.  Zenobio  prete  e  martire  e  san 

Appiano  Vescovo  africano ,  corpo  in 
Duomo. 

30  Sab.  s.  Crispino  II.  Vescovo  di  Pavia, 

corpo  in  Duomo.  Vigilia. 
+£F  31  Dom.  V.  del  mese ,  s.  Wolfgango 

Vescovo  di  Ratisbona. 

Nel  Vangelo  di  quest'  oggi  si  legge 
che  G.  C.  dormiva  placidamente  in  una 
barca,  quando  si  sollevò  un'orribile  tempe- 
sta e  temendo  i  Discepoli  che  erano  con 
Lui  ,  d'  essere  sommersi  ,  svegliarono  il 
Salvatore,  dicendogli:  Signore  salvateci, 
che  periamo,  e  Gesù  Cristo  rimproverò  la 
loro  poca  fede  ,  e  tosto  comandò  ai  venti 
ed  al  mare,  e  si  calmò  la  tempesta.  —  La 
condotta,  che  gli  Apostoli  tennero  nel  pre- 
sente loro  pericolo,  deve  essere  il  modello 
di  quella,  che  dobbiamo  tener  noi,  allorché 
dalla  tentazione  siamo  molestati,  cioè  rivol- 
gerci dobbiamo  a  G  Ce  scongiurarlo  a 
soccorrerci. 

IN  o >r o i il  Ib r* o  ha  giorni  30. 

Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  or.  i  m.  S, 
sua  durata  or.  8  m.  56. 

+|>F  1  Lun.  la  Solennità  di  tutti  i  Santi, 
festa  con  indulgenza  plenaria  ed  espo- 
sizione delle  sacre  reliquie  in  tutte  le 
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chiese:  quelle  che  si  conservano  nella 
R.  Basilica  di  s.  Michele  si  espongono 
nell'altare  dello  scurolo.  In  Duomo  as- 
sistenza pontificale  alla  messa  con  Omi- 
lia ,  ed  ai  Vesperi.  A  s.  Luca  ed  a  s. 
Marino  in  aurora  messa  cantata  e  di- 
scorso: Vespero  e  benedizione  alla  se- 
ra nella  R.  Basilica  di  s.  Michele,  a 
s.  Gervaso,  a  s.  Lanfranco  ed  a  san 
Pietro  in  Verzolo. 
In  s.  Giovanni  Domnarum  incomincia  la 
novena  ad  onore  di  s.  Andrea  Avellino. 
Orazione  a  $.  Teodoro. 
2  Mart.  la  commemorazione  di  tutti  i  Fe- 
deli defunti,  indulgenza  plenaria  ed 
ufficio  in  aurora  in  tutte  le  chiese,  e 
nelle  parrocchiali  ufficio  anche  verso 
le  ore  11 ,  ed  a  s.  Teresa  esposizione 
del  ss.  Sacramento  dopo  il  mezzogior- 
no discorso  e  benedizione  alle  ore  4 
pomeridiane,  s.  Vittorino  Vescovo  e 
martire. 

Dimani  incomincia  l'ottava  pei  Fedeli 
Defunti  in  aurora  a  s.  Luca,  a  s.  Teo- 
doro, a  s.  Francesco,  a  s.  Marino,  a 
s.  Maria  in  Bettelem  ,  alla  Cattedrale, 
a  s.  Pietro  in  Verzolo,  a  s.  Giorgio 
ed  al  Carmine  anche  alle  ore  11:  alla 
sera  nella  R.  Basilica  di  s.  Michele , 
ed  a  s.  Gervaso  alle  ore  8  con  bene- 
dizione alla  sera. 

4* 
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Lana  nuova  or.  4  m.  45  sera.  Questa 
fase  sarà  nebbiosa. 

3  Mere,  la  commemorazione  di  tutti  i  san- 

ti Vescovi  di  Pavia,  s.  Silvia  madre 
di  s.  Gregorio  Papa  e  s.  Uberto  Ve- 
scovo morto  nel  750. 
Nella  Cattedrale  alle  ore  11  ed  in  tutte  le 
chiese  parrocchiali  si  celebra  l'ufficio 
a  suffragio  di  tutti  i  Vescovi  defunti. 

4  Giov.  s.  Carlo  Arcivescovo  di  Milano, 

fondatore  del  Collegio  Borromeo,  morto 
nel  1584,  d'anni  46;  festa  nella  R.  Ba- 
silica di  s.  Michele  nello  Scurolo  de- 
dicato ad  esso  santo  sino  dall'anno  1614, 
con  esposizione  della  reliquia,  messa 
cantata  e  benedizione  alla  sera ,  come 
pure  a  s.  Luca:  ed  i  ss.  Vitale  ed  Agri- 
cola martiri  bolognesi,  festa  a  s.  Fran- 
cesco con  esposizione  delle  loro  reli- 
quie e  benedizione. 

5  Ven.  s.  Zaccaria  Sacerdote  e  Profeta 

padre  di  s.  Giovanni  Battista. 

6  Sab.  s.  Severo  Vescovo  e  martire. 
^•F  7  Dom.  I.  del  mese,  s.  Prosdocimo  I.° 

Vescovo  di  Padova. 

Paragona  G.  C.  nel  Vangelo  odierno 
il  Regno  de'  Cieli  ad  un  campo  dove  il 
padrone  seminò  buon  grano  ,  ed  il  nemico 
vi  soprasseminò  la  zizania.  Si  riservò  il 
padrone  al  tempo  del  raccolto  di  dividere 
la  zizania  dal  buon  frumento,  e  gettarla 
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in  fasci  sul  fuoco.  —  I  cattivi  Cristiani  che 
vivono  insieme  coi  buoni  nel  mistico  cam- 
po della  Chiesa,  saranno  un  giorno  da  loro 
separati  e  condannati  alle  pene  eterne. 
In  s.  Francesco  incomincia  il  triduo  ad 
onore  di  s.  Andrea  Avellino. 

8  Lun.  Ottava  di  tutti  i  Santi",  e  li  ss.  4 

Coronati:  Severo,  Severino,  Carpoforo 
e  Vittorino  fratelli  martiri. 

9  Mart.  la  dedicazione  della  Basilica  del 
Salvatore  in  Roma,  e  s.  Aurelio  mart. 

Primo  quarto  or.  9  m.  10  matt.  Tempo 
instabile. 

10  Mere  s.  Andrea  Avellino  prete  e  con- 

fessore morto  d'  anni  88  nel  1608,  fe- 
sta a  s.  Francesco  ed  a  s.  Giovanni 
Domnarum  con  indulgenza  plenaria , 
messa  cantata,  vespero  e  benedizione. 
—  Domani  ufficio  generale  per  i  de- 
funti divoti  ascritti. 
Nella  R.  Basilica  di  s.  Michele  incomin- 
cia il  triduo  ad  onore  di  s.  Brizio. 

11  Giov.  s.  Martino  Vescovo  di  Tours. 

12  Ven.  s.  Martino  Papa  martire,  e  s.  Gio- 

safat  Vescovo  martire  di  Polocki  nella 
Lituania  ucciso  dai  Russi  Scismatici 
per  la  fede  Cattolica. 
Nella  chiesa  de'  ss.  Giacomo  e  Filippo 
incomincia  la  novena  del  Patrocinio 
di  Maria  Vergine. 

13  Sab.  s.  Brizio  Vescovo  di  Tours  sue- 
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cessore  di  s.  Martino,  protettore  di  Pa- 
via, festa  nella  R.  Basilica  di  s.  Mi- 
chele ove   si  espongono   nelT  altare 
dello  Scurolo  le  sue  reliquie  insieme 
a  quelle  dei  ss.  Massimo  e  Pietro  Ve- 
scovi di  Pavia ,  state  trasportate  nel- 
l'anno  1866  in  quella  stessa  Basilica 
dalla  chiesa  di  s.  Luca:  messa  cantata 
vespero  e  benedizione  alla  sera,  e  s> 
Omobono  commerciante  cremonese  Con- 
fessore morto  nel  1197. 
+J>F  14  Dom.  II.  del  mese,  s.  dementino 
e  compagno  martiri. 
G.  C.  nel  Vangelo  d'oggi  propone  due 
parabole;  quella  del  grano  di  senape,  cui 
un  uomo  semina  nel  suo  campo,  e  benché 
piccolissimo  questo  grano,  cresciuto  diventa 
un  albero  ,  talché  vannosi  a  riposare  gli 
uccelli;  T  altra  è  quella  del  lievito,  che  una 
donna  mischia  con  farina ,  finché  sia  tutta 
fermentata.  —  Ammiriamo  la  condotta  di 
G.  C.  che  si  serve  di  queste  due  compara- 
zioni tratte  dalle  cose  le  più  basse,  e  le 
più  piccole,  che  contribuir  possono  alla  sua 
gloria,  ed  alla  nostra  santificazione. 

15  Lun.  s.  Gertrude  vergine,  s.  Leopoldo 

Duca  d'  Austria,  e  s.  Eugenio  Vescovo 
e  martire. 

16  Mart.  s.  Eugenio  Vescovo  e  martire. 
Luna  piena  or.  9  m.  29  sera.  Avremo 

delle  giornate  fredde  ma  asciutte. 
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17  Mere.  s.  Gregorio  Taumat.  Vescovo  di 

Neocesarea  nel  Ponto  ed  i  ss.  Alfeo  e 
Zaccheo  martiri  nella  Palestina. 

18  Giov.  s.  Romano  martire  e  la  Dedica- 
,  zione  delle  Basiliche  dei  ss.  Apostoli 

Pietro  e  Paolo  in  Roma. 
Nel  Carmine  s'incomincia  il  triduo  ad 
onore  del  Patrocinio  di  Maria  Vergine. 

19  Ven.  s.  Elisabetta  d'  Ungheria  e  s.  Poli- 

ziano Papa  martire. 

20  Sab.  i  ss.  Ottavio  ,  Solutore  ed  Avven- 

tore martiri  della  legione  Tebea. 
t$«F  21  Dom.  IH.  del  mese,  il  Padrocinio 
di  Maria  Vergine,  festa  al  Carmine 
ed  ai  ss.  Giacomo  e  Filippo  messa  can- 
tata ,  Vespero  e  benedizione,  e  la  Pre- 
sentazione di  Maria  Vergine  al  Tempio 
di  Gerosolima  in  età  di  tre  anni. 
Nel   Vangelo  di  questa  Domenica  si 
legge  l'avviso  che  G.  C.  dà  a'suoi  Disce- 
poli che  allorquando  vedranno  1'  abbomi- 
nazione  nel  luogo  santo,  predetta  da  Da- 
niele, l'unico  scampo  sarà  di  fuggire:  de- 
scrive quindi  le  calamità  di  quel  tempo,  e 
la  maniera  improvvisa  colla  quale  il  figli- 
uolo dell'  uomo  verrà  a  giudicare  il  mon- 
i    do;   premunisce  i  suoi  discepoli  contro  i 
falsi  Profeti,  e  li  assicura  dell'  infallibilità 
delle  sue  parole.  —  G.  C.  in  questo  Van- 
gelo ci  dimostra  la  necessità  in  cui  siamo 
I    tutti  in   qualità  di  cristiani,  di  fuggire  il 

4** 
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male  e  di  praticare  il  bene  secondo  il  pre- 
cetto registrato  nelle  sacre  Scritture ,  de- 
clina a  malo  et  fac  bonum. 

Oggi  chi  assiste  alla  messa  solenne  con- 
fessato e  comunicato  acquista  indul- 
genza plenaria  applicabile  anche  alle 
anime  del  purgatorio. 
Domani  nella  chiesa  de' ss.  Giacomo  e 
Filippo  in  aurora  incomincia  un  divoto 
settenario  in  suffragio  dei  fedeli  defunti 
con  indulgenza  plenaria  per  tutti  li  7 
giorni,  messa  cantata  e  benedizione 
col  ss.  Sacramento. 

22  Lun.  s.  Cecilia  nob.  Romana  martire. 

23  Mart.  s.  Clemente  Papa  martire. 

24  Mere.  s.  Giovanni  della  Croce:  s.  Ro- 

mano prete,  e  s.  Emilia. 

25  Giov.  s.  Catterina  vergine  e  martire 

protettrice  degli  studi. 
Ultimo  quarto  or.  2  m.  55  matt.  La  ne- 
ve ci  minaccia. 

26  Ven.  s.  Leonardo  da  Porto  Maurizio 

Confessore  istitutore  della  Via  Crucis 
e  la  Dedicazione  della  chiesa  dei  santi 
Primo  e  Feliciano ,  indulgenza  plena- 
ria nella  detta  chiesa,  benedizione  alla 
sera,  e  s.  Pietro  Alessandrino  Vescovo 
e  martire. 

27  Sab.  s.  Giacomo  interciso  martire. 
jfrF  28  Dom.  IV.  del  mese  e  I.  d'  Avvento. 

La  santa  chiesa  prescrive  questo  tem- 
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po  perchè  ognuno  si  prepari  alla  na- 
scita del  Divin  Verbo,  con  orazioni  ed 
astinenze:  s.  Rufo  martire  con  tutta  la 
sua  famiglia  sotto  Diocleziano  in  Roma, 
e  s.  Gregorio  III.  Papa  e  Confessore. 
Descrive  oggi  il  Vangelo  i  terribili  se- 
gnali, che  compariranno  nella  natura,  che 
precederanno  la  fine  del   mondo,  e  dopo 
questo  si  vedrà  il  Figliuolo  dell'  uomo  ve- 
nire sovra  una  nube  con  podestà  grande  e 
maestà,  e  si  saprà  essere  vicino  il  regno 
di  Dio.  —  La  considerazione  del  giudizio 
di  Dio,  deve  eccitarci  a  star  sempre  pre- 
parati al  medesimo,  perchè  siamo  incerti 
dell'ora  in  cui  saremo  chiamati  al  divin 
tribunale  ,  per  render  conto  delle  nostre 
azioni. 

Nella  chiesa  de' ss.  Giacomo  e  Filippo  si 
chiude  la  funzione  del  settenario,  con 
messa  cantata  e  benedizione  alle  ore  10: 
verso  sera,  discorso  e  benedizione  col 
ss.  Sacramento. 
29  Lun.  s.  Saturnino  martire,  corpo  nella 
cripta  della  R.  Basilica  di  s.  Michele. 
Nella  Cattedrale,  a  s.  Teodoro,  al  Car- 
mine ed  a  s.  Francesco  incomincia  la 
novena  ad  onore  della  B.  V.  Immaco- 
lata come  pure  nella  R.  Basilica  di  s. 
Michele  ed  a  s,  Gervaso  unitamente  a  - 
quella  di  s.  Siro. 
0  Mart.  s.  Andrea  Apostolo,  festa  nell'O- 
ratorio del  Seminario  vescovile. 
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Manca  il  giorno  sino  al  22  m-  18, 
indi  cresce  m.  6,  sua  durata  or.  8  m.  36. 

1  Mere.  Digiuno,  s.  Evasio  Vescovo  di 

Casale  martire. 

Nella  chiesa  di  s.  Teodoro  si  celebra 
F  ufficio  generale  a  suffragio  dei  de- 
funti operai  ed  operaje  benemeriti  e 
benemerite  della  Dottrina  Cristiana. 

Orazione  a  s.  Francesco. 

2  Giov.  s.  Bibiana  vergine  e  martire. 
Luna  nuova  or.  3  m.  46  mait.  Freddo 

con  gelo. 

3  Ven.  Digiuno,  s.  Francesco  Saverio 

Confessóre  protettore  della  città  di 
Pavia. 

In  s.  Giovanni  Domnarum  incomincia  il 
triduo  ad  onore  di  s.  Nicolao. 

4  Sab.  s.  Pietro  Grisologo  Vescovo  di  Ra- 

venna e  dottore  della  chiesa  e  s.  Bar- 
bara vergine  e  martire. 
tj^F  5  Dom.  I.  del  mese  e  II.  d'  Avvento , 
s.  Dalmazio  Vescovo  di  Pavia  e  mar- 
tire, e  s.  Sabba  Abbate. 
Rammenta  in  questo  giorno  il  Vangelo 
che  trovandosi  S.  Giovanni  Battista  in  pri- 
gione, mandò  due  discepoli  a  G.  C.  a  di- 
mandargli, s'  egli  era  il  vero  Messia,  ed 


DICEMBRE  97 
egli  operò  de'  miracoli,  alla  loro  presenza  , 
non  lasciando  di  encomiar  la  virtù  del  suo 
Precursore.  —  Con  ciò  ci  insegna  che  le 
buone  opere  sono  il  vero  testimonio  della 
nostra  fede,  e  della  nostra  Religione. 

6  Lun.  s.  Nicolao  Vescovo  festa  a  s.  Gio- 

vanni Domnarum  con  messa  cantata  e 
benedizione  alla  sera. 

7  Mart.  F  Ordinazione  di  s.  Ambrogio  Ar- 

civescovo e  Dottore  di  s.  Chiesa  pa- 
trono e  protettore  di  Milano. 
^■F  8  Mere.  Digiuno ,  /'  Immacolata  Con- 
cezione di  Maria  Vergine  Madre  di 
Dio.  In  questo  stesso  giorno  nell'  an- 
no 1854,  il  Sommo  Pontefice  Pio  IX. 
definì ,  che  la  Beata  Vergine,  per  sin- 
golare privilegio  di  Dio  e  pei  meriti 
di  Gesù  Cristo,  fu  concepita  senza 
peccato  originale.  Perciò  la  santa  Chie- 
sa invita  i  fedeli  a  celebrare  con  al- 
legrezza questa  solennità,  destinata  ad 
esaltare  i  privilegi  della  Gran  Madre 
di  Dio.  Festa  solenne  a  s.  Francesco 
con  messa  e  comunione  generale  circa 
le  ore  8  ed  alle  10.  1/2  messa  solenne 
in  musica  con  assistenza  pontificale  ed 
Omilia  ;  alla  sera  Vespero  parimente 
in  musica  processione  e  benedizione 
con  indulgenza  plenaria  ed  esposizio- 
ne della  Statua  e  Reliquia,  festa  pure 
nella  Cattedrale ,  a  s.  Teodoro ,  a  san 
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Gervaso ,  al  Carmine,  nella  R.  Basilica 
di  s.  Michele  ,  a  s.  Maria  in  Bettelem 
con  messa  cantata  e  benedizione  alla 
sera ,  festa  pure  nelP  Oratorio  delle 
Orfane. 

Nella  Cattedrale  si  cantano  i  primi  Ve- 
speri  di  s.  Siro  in  pontificale. 

Primo  quarto  or.  7  m.  28  sera.  Conti- 
nua il  gelo. 

9  Giov.'  S.  SIRO  primo  Vescovo  di 
Pavia  e  Patrono  principale  di  questa 
Città  e  Diocesi.  Festa  in  Duomo  ,  ove 
nelP  altare  della  chiesa  sotterranea  si 
conserva  il  suo  corpo,  messa  Pontifi- 
cale con  Omilia  e  Vespero  Pontificale, 
indulgenza  plenaria  e  .benedizione  alla 
sera  per  tutta  l'ottava:  festa  pure  nel- 
la R.  Basilica  di  s.  Michele. 

10  Ven.  Digiuno  ,  s.  Melchiade  Papa  mar- 

tire e  la  B.  Vergine  Lauretana. 
Nella  Cattedrale,  nella  R.  Basilica  di  s. 
Michele  ed  a  s.  Maria  in  Bettelem  in- 
comincia il  triduo  ad  onore  di  s.  Lucia 
alla  sera. 

11  Sab.  s.  Damaso  Papa  Confessore. 
Nella  Basilica  di  s.  Gervaso  verso  sera 

incomincia  il  triduo  ad  onore  di  s.  Pom- 
peo secondo  Vesc.  e  protett.  di  Pavia. 
•*|>F  12  Dom.  II.  del  mese  e  HI.  d' Avvento, 
i  ss.  Epimaco  ed  Alessandro  martiri. 
La  lezione  Evangelica  d1  oggi  ,  parla 
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della  testimonianza  resa  a  G.  C.  da  S.  Gio. 
i   Battista  il  quale  interrogato  dai  Sacerdoti, 
chi  egli  fosse  ,  protestò  ,  fermamente  non 
1  essere  il  Messia  aspettato,  ma  solo  il  pre- 
(   cursore.  —  Con   questo  Vangelo  G.  C.  ci 
insegna  che  noi  dobbiamo   amare  in  tutto 
la  verità,  e  la  sincerità,  ad  onta  dei  sug- 
gerimenti dell'  amor  proprio,  che  vorrebbe 
farci  comparire  di  più  da  quel  che  noi 
siamo. 

13  Lun.  s.  Lucia  vergine  martirizzala  in 

Siracusa  sua  patria  sotto  Diocleziano 
nel  304;  festa  in  Duomo,  nella  R.  Ba- 
silica di  s.  Michele,  ed  a  s.  Maria  in 
Bettelem  con  esposizione  della  santa 
Reliquia,  messa  cantata  e  benedizione 
alla  sera. 

14  Mari.  s.  Pompeo,  secondo  Vescovo  e  Pro- 

tettore di  Pavia,  festa  a  s.  Gervaso , 
ove  si  espone  il  suo  sacro  corpo  ,  con 
messa  solenne  alle  ore  10  e  benedi- 
zione alla  sera. 

15  Mere.  Tempora,  Ottava  dell'Immacolata, 

Concezione  di  Maria  Vergine ,  e  s.  Va- 
levano Vescovo  Africano  martire. 

16  Giov.  Ottava  di  s,  Siro  nostro  primo  Ve- 
,        scovo,  festa  nella  Cattedrale  con  mes- 
sa cantata,  Vespero  e  benedizione  in 
musica:  e  s.  Valentino  soldato  il  cui 
capo  si  conserva  in  s.  Luca.  Questi  é 

I        quel  s.  Valentino  che  si  presentò  a  s, 
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Dalmazio  Vescovo  di  Pavia,  per  otte- 
nere la  guarigione  di  s.  Concordio  suo 
figlio  ,  s.  Eusebio  Vescovo  di  Vercelli 
martire,  s.  Alba  vergine  e  s.  Adelaide 
imperatr.  di  Germania  morta  nel  999. 

Oggi  incomincia  la  novena  del  ss.  Natale: 
in  aurora  nella  Cattedrale,  a  s.  Luca 
ed  a  s.  Maria  in  Bettelem  con  discor- 
so: alle  ore  10  mattina  a  Canevanova 
ed  alli  ss.  Giacomo  e  Filippo;  alle  ore 
11  al  Carmine  con  discorso;  alla  sera 
a  s.  Francesco,  a  s.  Giovanni  Domna- 
rum,  a  s.  Teodoro,  a  s.  Marino,  a  s. 
Gervaso,  a  s.  Pietro  in  Verzolo,  a  s. 
Primo  e  nella  R.  Basilica  di  s.  Michele. 

Luna  piena  or.  4  m.  26  sera-  Se  i  venti 
non  diradano  le  nubi  avremo  neve. 

17  Ven.  Tempora,  s.  Lazzaro  Vescovo  di 

Marsiglia,  quello  stesso  risuscitato  da 
Cristo. 

18  Sab.  Tempora,  l'aspettazione  del  Parto 

di  Maria  Vergine,  e  li  ss.  Rufo  e  Zo- 
simo  martiri. 
^F  19  Dom.  IIL  del  mese  e  IV.  d'  Av- 
vento ,  s.  Nemesio  martire. 
Il  Vangelo  odierno  ci  fa  sapere  il  tem- 
po, che  S.  Giovanni  Battista  diede  princi- 
pio alla  sua  predicazione  intorno  al  Gior- 
dano, predicando  il  battesimo  di  penitenza 
per  la  remissione  dei  peccati.  —  Ammiria- 
mo qui  con  quale  fedeltà,  questo  santo 
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Precursore  corrisponda  alla  sua  vocazione, 
e  ricordiamoci  che  non  basta  d'  essere 
chiamati  da  Dio  ad  uno  stato,  ma  che 
bisogna  ancora  adempire  fedelmente  li  pro- 
prii  doveri. 

20  Lun.  li  ss.  Eugenio ,  Macario  e  Giulio 

martiri. 

21  Mart.  s.  Tomaso  Apostolo  ed  il  Beato 

Martino  Salimbeni  Notajo  pavese  mor- 
to d'anni  80  nell'anno  1457;  corpo 
nella  R.  Basilica  di  s.  Michele  nell'al- 
tare dello  Scurolo.  Nella  stessa  cripta 
avvi  un  bel  busto  in  terra  cotta  che 
ritrae  la  di  lui  effige,  donato  dal  R. 
Archivio  notarile  di  Pavia  nelP  anno 
1875. 

22  Mere.  Digiuno,   li  ss.  Demetrio,  Ono- 

rato e  Floro  martiri. 

23  Giov.  s.  Vittoria  vergine  e  martire. 

24  Ven.  Vigilia,  s.  Tarsilla  vergine  zia 

paterna  di  s.  Gregorio  Magno. 
Ultimo  quarto  ore  7  m.  47  sera.  Fase 
nuvolosa. 

h£F  25  Sab.  il  ss.  Natale  di  N.  S.  G.  C. 
In  Duomo  messa  Pontificale  con  Omi- 
lia  e  Vespero  Pontificale  con  indul- 
genza plenaria,  fn  tutte  le  chiese  par- 
rocchiali messa  cantata  e  discorso  in 
aurora:  a  s.  Giorgio  benedizione  tutte 
le  sere  sino  all'Epifania,  e  s.  Anasta- 
sia martire  romana. 
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Nel  Vangelo  della  I.a  Messa  si  legge 
come  Maria  e  Giuseppe,  giusta  Y  editto  di 
Cesare  Augusto,  si  portarono  a  Betlemme, 
ove  Maria  partorì  in  una  stalla,  e  come  i 
Pastori  furono  avvisati  dall'  Angelo  della 
nascita  del  Salvatore. 

II.  a  Messa ,  si  vede  come  i  Pastori  si 
portarono  sino  a  Betlemme,  e  vi  trovarono 
il  Bambino  in  una  mangiatoia  presenti  Ma- 
ria e  Giuseppe,  poscia  ritornarono  glorifi- 
cando il  Signore. 

III.  a  Messa  descrive  la  generazione 
eterna  del  Verbo,  e  la  nascita  temporale, 
ove  dice,  il  Verbo  si  è  fatto  carne,  ed 
abitò  tra  noi. 

Queste  tre  messe  che  si  celebrano 
dai  Sacerdoti  significano  le  tre  nascite  del 
Divino  Messia:  una  ab  eterno  nel  seno  del 
Padre,  l'altra  che  seguì  in  Betlemme  dalla 
B.  V.  Maria ,  e  la  terza  che  segue  ogni 
giorno  nel  cuore  dei  giusti,  nei  quali  abi- 
ta per  mezzo  della  fede. 

26  Dom.  IV.  del  mese,  s.  Stefano  Pro- 
tomartire ,  titolare  della  Cattedrale , 
ove  si  espone  il  capo  ed  una  costa, 
festa  con  indulgenza  plenaria  messa 
pontificale,  benedizione  Papale  e  Ve- 
spero  pontificale. 

Il  Vangelo  di  quest'  ultima  Domenica, 
narra  la  predizione  di  Simeone,  che  G.  C. 
sarebbe  cagione  della  salvezza  e  perdizio- 
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ne  di  molti ,  e  che  Maria  sarebbe  trafitta 
dalla  spada  del  dolore ,  e  la  predizione 
della  Profetessa  Anna  che  quel  Bambino 
doveva  essere  il  vero  Redentore  d'  Israele. 
—  G.  C.  infatti  è  la  salvezza  di  tutti  quel- 
li, che  ascoltano  la  sua  voce,  che  credono 
alla  sua  parola  e  che  si  conformano  alla 
sua  legge  :  ed  è  la  perdizione  di  quelli , 
che  sdegnano  d'ascoltarlo,  che  ricusano  di 
credergli ,  che  si  oppongono  alla  pratica 
dei  suoi  santi  precetti. 
F  27  Lun.  s.  Giovanni  Apostolo  ed  Evan- 
gelista :  festa  a  s.  Francesco  per  la 
prepositura  ivi  stata  trasportata,  con 
messa  cantata,  esposizione  della  santa 
Reliquia  e  benedizione  alla  sera. 
F  28  Mari,  li  ss.  Innocenti  martiri.  Varii 
corpi  di  essi  si  conservano  in  Duomo 
nella  R.  Basilica  di  s.  Michele  ed  a 
s.  Marino. 

F  29  Mere.  s.  Tomaso  Vescovo  e  martire. 
F  30  Giov.  s.  Eugenio  Vescovo. 
F  31  Ven.  s.  Silvestro  Papa. 
In  tutte  le  chiese  si  canta  il  Te  Deum  in 
rendimento  delle  grazie  ricevute  e  si 
dà  la  benedizione  col  ss.  Sacramento. 
Luna  nuova  or.  2  m.  46  sera.  Freddo. 
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Feste  che  si  celebrano  in  Diocesi. 

Febbrajo  —  Il  giorno  2  festa  della  Pu- 
rificazione di  M.  V.  a  Pairana. 

Il  giorno  5  fesla  di  Sant'  Agata  Vergine 
e  martire  a  Marcignago. 

Dom.  II.  Festa  di  S.  Biagio  Vesc.  e  mart. 
a  Trovo. 

Aprile  —  Dom.  in  Albis.  Festa  dell'  An- 
nunciazione della  B.  V.  M.  a  Bornasco, 
Vigalfo  ed  a  Bolognola  per  10  giorni 
con  Indulgenza  plenaria. 

Dom.  IH.  Festa  del  Patrocinio  di  S.  Giu- 
seppe a  Zelata  e  Vivente. 

Dom.  IV.  Festa  di  S.  Giorgio  martire  a 
Villanterio  San  Giorgio ,  Calignano  e 
Fossarmato. 
Maggio  —  Dom.  L  Festa  dei  ss.  Giaco- 
mo e  Filippo  Apostoli  a  Papiago. 

Dom.  II.  Festa  di  S.  Croce  a  Copiano  e 
Monticelli. 

Dom.  detta  Festa  di  s.  Vittore  martire  a 
Landriano  e  Pieve  Porto  Morone. 

Dom.  IV.  Festa  della  SS.  Trinità  a  Vi- 
digulfo. 

Giugno  —  Dom.  II.  Festa  di  s.  Bernar- 
do da  Mentone  a  Mirabello. 

Dom.  III.  Festa  dei  Santi  Vito  e  comp. 
martiri  a  Ceranova. 

Dom.  IV.  Festa  di  s.  Giovanni  Battista 
a  Carpignago  e  Villaregio. 
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Il  giorno  29  Festa  di  s.  Pietro  Apostolo 
a  Zerbo,  Barona  e  Papiago. 
Luglio  —  Dom.  I.  Festa  della  B.  V.  M. 
del  Rosario  a  Vidigulfo. 

Dom.  II.  Festa  dell'  Immacolata  Conce- 
zione a  Trivolzio.  Festa  della  B.  V.  M. 
a  s.  Genesio. 

Dom.  detta.  Festa  di  s.  Sebastiano  sol- 
dato e  martire  a  Lardirago. 

Dom.  HI.  Festa  della  B.  V.  M.  del  Car- 
mine a  s.  Alessio,  Inverno,  Gualdrasco, 
Zelata,  Torre  del  Mangano,  Torre  d'A- 
rese  e  Fossarmato. 

Dom.  IV.  Festa  della  B.  V.  a  Landriano. 

Dom.  detta.  Festa  di  sant'  Alessio  a  sant' 
Alessio. 

Dom.  detta.  Festa  di  s.  Apollinare  Ve- 
scovo e  martire  a  Torriano. 
Dom.  detta.  Festa  di  s.  Giacomo  Apo- 
stolo a  Rognano. 
Dom.  ultima  Festa  di  s.  Germano  Vesc. 
a  Vigalfo. 

Agosto  —  Dom.  I.  Festa  di  sant'  Anna 
a  Borgarello ,  Turago  Bordone  e  Fos- 
sarmato. 

Dom.  detta.  Festa  della  B.  V.  Maria  a 

Cura-Carpignano. 
Dom.  II.  Festa  della  B.  V.  M.  della  Ne- 
ve a  Genzone  e  Monteleone. 
Dom.  detta.  Festa  di  s.  Stefano  Proto- 
martire a  Corteolona. 
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Dom.  detta.  Festa  di  s.  Sisto  Papa  mar- 
tire a  Vistarino. 

Dom.  detta.  Festa  di  s.  Fermo  martire  a 
Baselica  Bologna  e  Torre  del  Mangano. 

Il  giorno  15.  Festa  della  B.  V.  M.  As- 
sunta a  Mirabello,  Albuzzano,  Spirago, 
Bornaseo  e  s.  Pietro  in  Verzolo. 

Dom.  IV.  Festa  di  s.  Rocco  a  Landriano, 
Magherno  ,  Bereguardo  ,  Cascine  Cal- 
deraio e  Zeccone. 

Dom.  detta.  Festa  della  B.  V.  M-  a  Vil- 
lanterio  s.  Giorgio. 

Dom.  detta.  Festa  di  s.  Bernardo  Abbate 
a  Casatico. 

Dom.  V.  Festa  di  s.  Bartolomeo  Apostolo 
a  s.  Zenone  al  Po ,  e  Vellezzo  Bellini. 

Dom.  detta.  Festa  di  s.  Genesio  martire 
a  s.  Genesio. 

Dom.  detta.  Festa  di  s.  Agostino  a  Spessa. 

Dom.  ultima.  Festa  della  B.  V.  M.  della 
cintura  a  Tornano  e  Torre  de' Negri. 
Settembre  —  Il  giorno  8  Festa  della  Na- 
tività della  B.  V.  M.  a  Belgiojoso,  Ca- 
scine Calderari,  Vidigulfo  ,  Cura  Car- 
pignano  e  Casarile. 

Dom.  IL  Festa  del  ss.  Nome  di  Maria  a 
s.  Lanfranco. 

Dom.  III.  Festa  della  B.  V.  M.  Addolo- 
rata a  Landriano  ,  Magherno  ,  Trovo 
e  Vivente. 

Dom.  ultima.  Festa  di  s.  Michele  Arcan- 
gelo a  Belgiojoso,  Bascapè  e  Marzano. 
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Dom.  detta.  Festa  della  Beata  Veronica  a 
Binasco. 

Ottobre  —  Dom.  I.  Festa  della  B.  V.  M. 
del  Rosario  a  Pieve  Porto  Morone,  Fi- 
lighera ,  s.  Leonardo  ,  Copiano ,  Lardi- 
rago,  Magherno,  Gerenzago,  Ceranova, 
Torre  d'  Isola,  Villaregio ,  Calignano, 
Giovenzano,  Cerro,  Carpignago,  Turrago 
Bordone,  Marzano  e  s.  Pietro  in  Verzolo. 

Dom.  II.  Festa  della  B.  V.  M.  del  Rosa- 
rio a  Linarolo,  Roncaro,  Prado  e  Vii- 
lanterio  Santa  Maria. 

Dom.  detta.  Festa  della  Natività  della  B. 
V.  M.  a  Battuda. 

Dom.  detta.  Festa  della  B.  V.  M.  Addo- 
lorala a  Pairana. 

Dom.  detta.  Festa  di  s.  Pelagia  Penitente 
a  Guinzano. 

Dom.  III.  Festa  della  B.  V.  M.  del  Rosario 
ad  Albuzzano,  Marcignago  e  Barona. 

Dom.  detta.  Festa  della  Natività  della  B. 
V.  Maria  a  Giussago. 

Dom.  IV.  Festa  di  s.  Francesco  d'Assisi 
a  Trivolzio. 
Novembre  —  Dom.  I.  Festa  di  s.  Carlo 
Borromeo  Arcivescovo  a  Samperone. 

Dom.  detta.  Festa  di  s.  Leonardo  a  san 
Leonardo. 

Dom.  II.  Festa  di  s.  Brizio  Vescovo  a 

Samperone. 
Dom.  detta.  Festa  di  s.  Martino  Vescovo 
a  Borgarello  e  Torre  d'  Arese. 


STATO  DEL  CLERO 

DELLA 

CITTÀ  E  DIOCESI  DI  PAVIA 
ali.  Dicembre  1879. 


,  1     GLORIOSI  PATRONI  E  PROTETTORI 


DELLA 


Città  e  Diocesi  di  Pavia. 


H  S.  SIRO,  I.°  Vescovo  di  Pavia,  e  Patrono  $$ 

y       principale  della  Città  e  Diocesi  ,  le  cui  ^ 

sacre  Reliquie  si  conservano  sotto  l'Altare  É 

g$       della  Confessione  nella  Cattedrale  (  sua  m 

M       festa  9  Dicembre).  M 


l|  Patroni  meno  principali  della  Città  e  Diocesi.  ^ 


S.  INVENZIO,  Vescovo  di  Pavia  (8  Febbrajo). 
S.  AGOSTINO,  Vescovo  d'Ippona  (28  Agosto). 
S.  BR1ZIO,  Vescovo  di  Tours  (15  Novembre). 


Prolettori  meno  principali  della  Città. 

S.  EPIFANIO,  Vescovo  di  Pavia  (21  Gennajo). 
S.  TEODORO,  Vescovo  di  Pavia  (20  Maggio). 
S.  FRANCESCO  SAVERIO  (3  Dicembre)/ 
S.  ELIA  Profeta  (20  Luglio). 
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VESCOVO  DELLA  CITTÀ  E  DIOCESI 


Sua  Eccellenza  Illustrissima  e  Reverendissima  Monsignor 

(&&ÌT?atì)(D  'ÌÌÌ3DlklD) 

Decorato  del  Sacro  Pallio. 

Membro  dell'  Accademia  Pontificia  di  S.  Tom- 
maso iV  Aquino  in  Homi  a  e  Socio  effettivo  del- 
l'Associazione  Cattolica  Milanese  e  della  So» 
cietà  Italiana  di  Scienze  Maturali. 

Nato  a  Paderno  Milanese  il  18  Febbrajo  1859.  —  Preconi 
zalo  Vescovo  di  Pavia  nel  Concistoro  del  12  Marzo  1877  — 
Consecrato  in   Pavia  il  22  Aprile   successivo  —  Prese 
possesso  della  Diocesi  lo  stesso  giorno. 

Episcopato  anno  III. 


Corte  Vescovile. 


Ciceri  Prof.  D.  Francesco,  Segretario,,  n.  4848. 
Pignacca  D.  Giuseppe,  Cerimoniere,  n.  4853. 
Dell'Era  Coad.  D.  Antonio,  Crocifero,  n.  4848- 
Bresciani  D.  Giovanni,  Caudatario,  n  183K 
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CURIA  VESCOVILE  (*) 

Vicario  Generale 

Mons.  Re  D.  Alessandro,,  Canonico  Primicerio  della 
Cattedrale,  e  Retlore  e  Professore  del  Seminario 
Vescovile,  n.  1809,  pr.  1879. 

Cancelliere  e  Promotore  dei  Legati  Pii 

Marchelli  D.  Luigi,  Can.  Onor.  della  Cattedrale, 
tì.  1837,  pr.  1877. 

Coadiutore 

Raffinetti  D.  Pietro,  Beneficiato  e  Coad.  onor.  di 
S.  Teodoro,  n.  1811. 

Portiere  —  Ravanelli  Luigi. 


Delegati  Vescovili 
per  la  custodia  e  ricognizione  delle  Sacre  Reliquie 

Bordoni  D,  Luigi,  Can.  Decano  della  Cattedrale,  e 

Protettore  del  Seminario. 
Dell'Acqua  D.  Giovanni,  Dirett.  dell' Orat.  festivo 

pei  Giovani  Artieri,  Assistente. 


(*)  La  curia  è  aperta  tutti  i  giorni,  escluse  le  feste  ili 
precetto,  dalle  ore  10  ant.  alla  1.  poni. 
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Esaminatori  Sinodali 

giusta  V  ordine  in  cui  furono  proposti 
al  Sinodo  Diocesano. 

1.  Mons.  Suardi  Prof.  D.  Francesco,  Can. 
Penit.  della  Cattedr. 

2.  BoniD.  Pietro,  Can.Prop.Parr.  della  Cattedr. 

3.  PessinaD.  Paolo,  Cari.  Arcid.  della  Cattedr. 

4.  Re  D.  Alessandro,  Can.  Primic.  della  Cat- 
tedr. e  Vie.  Gen. 

5.  MaganiD.  Giovanni,  Can.  Teol.  della  Cattedr. 

6.  Mutti  D.  Ambrogio,  Prop.  Parr.  di  S.  Ma- 
ria del  Carmine. 

7.  Magani  D.  Francesco,   Prop.  Parr.  di  S. 
Francesco. 

8.  Cantoni  D.  Pietro  ,   Prop.    Parr.  di  Santa 
Maria  in  Betlem. 

9.  Meriggi  D.  Paolo,  Prop.  Parr.  dell5  Insigne 
R.  Basilica  di  S.  Michele  Maggiore. 

10.  Castoldi  D.  Pietro,  Prop.  Parr.  e  Vie.  For. 
di  Binasco. 

11.  Giambelli  D.  Siro,  Prof.  Em.  del  Semin. 

12.  N.  N. 


Commissioni  Conciliari 
pel  Seminario  Diocesano. 
Consultori  per  la  Disciplina 

Pessina  Can.  Arcid.  D.  Paolo. 
Tronconi  Can.  D.  Francesco. 
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Consultori  per'l'  Economia 

Boni  Cari.  Prop.  Parr.  D.  Pietro. 
Bordoni  Can.  Decano  D.  Luigi. 
Mutti  Prop.  Parr.  I).  Ambrogio. 
Muggetti  Ab.  Dott.  Gaspare. 

Revisori  dei  Conti 
Terenzio  Can.  Arcip.  D.  Pietro. 
Vaj  Can.  D.  Francesco  Saverio 
Dell'  Acqua  D.  Giovanni 
Rovati  Coad.  D.  Raffaele. 

Testimonj  Sinodali 
Per  la  Città 
Mons.  Francesco  Suardi,  Can.  Penit. 
Vaj  Can.  D.  Francesco  Saverio. 
Mutti  Prop.  Parr.  D.  Ambrogio 
Magani  Prop.  Parr.  D.  Francesco. 

Per  la  Campagna 
Tutti  i  Vicarii  Foranei. 

Commissione  pei  Legati  Pii 
Marchelli  Can.  D.  Luigi,  Cancelliere  Vescovile 
Gilardoni  Prop.  D.  Felice 
Muggetti  Ab.  D.  Gaspare. 

Commissione  pel  Sacro  Rito 
e  per  la  sorveglianza  sulle  Immagini 
e  sulla  Musica  Sacra 

Vaj  Can.  D.  Francesco  Saverio. 

Magani  Prop.  D.  Francesco 

Meriggi  Prop.  D.  Paolo 

Polli  Rettore  D.  Francesco 

Dell'  Acqua  D.  Giovanni 

Pignacca  D.  Giuseppe,  Cerimoniere  Vescovile, 
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Commissione  per  la  Censura  Ecclesiastica 

,  Mons.  Suardi  Can.  Penit.  D.  Francesco. 
Terenzio  Can.  Arciprete  D.  Pietro. 
Meriggi  Prop.  D.  Paolo. 
Giambelli  Prof.  Era.  D.  Siro. 

Commissione  Teologica  per  le  Congregazioni  Urbane 

Cantoni  Prop.  D.  Pietro,  f 

Gilardoni  Prop.  D.  Felice.   \  per  la  Dogmatica. 

Giambelli  Prof.  Em.D.  Siro  ( 

Boni  Can.  Prop.  D.  Pietro  / 

Mutti  Prop.  Parr.  D.  Ambrogio  ]  per  la  Morale 

Beretta  Prop.  Parr.  D.  Pietro  ( 

Vaj  Can.  D.  Francesco  Saverio  ( 

Magani  Prop.  D.  Francesco    ]  per  la  Liturgia 

Meriggi  Prop.  D.  Paolo  ( 


ILL.mo  E  Rev.mo 

CAPITOLO  DELLA  CATTEDRALE 

Reverendissimi  Dignitarii 

Boni  D.  Pietro  ,  Proposto  Parroco,  —  Esam_ 
Sinodale,  n.  1813,  pr.  1874. 
,  Pessina  D.  Paolo,  Arcidiacono  e  Sindaco  Capito- 
lare, —  Esam.  Sinod.,  n.  1809,  pr.  1877. 
Terenzio  D.  Pietro,  Arciprete  —  Censore  Ec- 
clesiastico, Bibliotecario  del  Semin. ,  e  Socio 
di  varie  Accademie,  n.  1811,  pr.  1868. 


Re  Mons.  Alessandro,  Primicerio,  —  Vie.  Gen. 
della  Diocesi,  Rett.  e  Professore  del  Semin., 
ed  Esani.  Sinodale,  n.  1809,  pr.  1877. 

Bordoni  D.  Luigi,  Decano,  —  Delegato  Vesco- 
vile per  le  Sacre  Reliquie,  e  Protettore  del 
Seminario,  n.  1809,  pr.  1852. 

Reverendissimi  Canonici  Ordinami 

Magani  D.  Giovanni,  Teologo,  —  Esani.  Sino- 
dale, e  Prof.  Eni.  del  Semin.  Vesc. ,  n.  1808, 
pr.  1852. 

Suardi  Mons.  Francesco,  Penitenziere  e  Segre- 
tario Capitolare,  —  Censore  Ecclesiastico, 
Esam.  Sinod.  e  Prof,  del  Semin.  Vesc.  , 
n.  1813,  pr.  1874. 

Onetto  Mons.  Ariodante.  del  titolo  di  S.  Epi- 
fanio _  Cameriere  d'  onore  di  S.  S.  e  Prof. 
Em.  del  Semin.  Vesc,  n.  1846,  pr.  1874. 

Tronconi  D.  Francesco,  del  titolo  di  S.  Ar- 
mentario, Puntatore  e  Vice-Sindaco  Capito- 
lare _  n.  1818,  pr.  1875. 

Vaj  D.  Francesco  Saverio,  del  titolo  jli  S.  Au- 
reliano, Puntatore  Vescovile,  n.  1825,  pr.  1877. 

Pionni  D.  Giovanni,  del  titolo  di  S.  Rodo- 
laldo  —  Dirett.  Spirit.  del  Semin.  Vesc. , 
n.  1832,  pr.  1878. 

Taccani  D.  Luigi,  del  titolo  di  S.  Siro  —  Prof, 
del  Semin.  Vesc,  n.  1825,  pr.  1879. 

ReTercndlsa.   Canonici  OnorM-ii. 

Marchelli  D.  Luigi  ,  Cancelliere  Vescovile  e 
Promotore  dei  Legati  Pii,  n.  1837,  pr.  1878. 
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-Gallina  D.  Luigi,  Rett.  della  Chiesa  de5  SS. 

Giacomo  e  Filinpo,  n.  1815,  pr.  1878. 
Ferrari  D.  Mauro,  n.  1812,  pr.  1878. 
i  Fraschini   D.   Domenico  ,   Prof,    nel  Semin. 
Vesc.  ,  n.  1828,  pr.  1879. 

M.  UH,  Cappellani  Collegiali. 

Ferrari  D.  Giovanni,  Priore,  n.  1812. 
Rovescala  (De'  Conti)  D.  Clemente,  n.  1807. 
Anelli  Coad.  D.  Vincenzo,  Mansionario,  n.  1817. 
Spiritelli  Coad.  D.  Carlo,  Sindaco  del  Collegio 

e  Puntatore  Vescovile,  n.  1848. 
Pignacca  D.  Giuseppe,  Segretario  e  Puntatore 

del  Collegio,  e  Cerimoniere,  n.  1853. 


SEMINARIO  VESCOVILE 

con  Oratorio  interno 
dedicato  a  Maria  SS.  Immac.  e  a  S.  Andrea  Ap. 

—  Anno  Scolastico  1879-80.  — 

Rettore  —  Mons.  Re  Can.  Primic.  D.  Ales- 
sandro, n.  1809,  pr.  1877. 

Vice-Rettore  —  Chiolini  D.  Angelo,  n.  1853. 

Protettore  —  Bordoni  Can.  Decano  D.  Luigi. 

Tesoriere  — -  Mutti  Prop.  D.  Ambrogio. 

Direttore  Spirituale  —  Pionni  Can.  D.  Gio- 
vanni. 

Confessore  Straordinario  —  Gallina  Can.  D.  Luigi. 
Bibliotecario  —  Terenzio  Can.  Arcip.  D.  Pietro. 
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Stacco  TcologSco. 

Professori 

Mons.  Suardi  Can.  Penit.  D.  Francesco.  - 
per  la  Teologia  Morale. 

Ciceri  D.  Francesco,  Segretario  Vescovile,  — 
per  la  Teologia  Dogmatica. 

Fichi  D.  Carlo,  -  per  gli  Studi  Biblici  e  la 
Lingua  Ebraica. 

Mons.  Re  Can.  Primic.  D.  Alessandro,  —  per 
la  Pastorale. 

De-Sanctis  D.  Santo  —  per  la  Storia  Eccle- 
siastica e  la  Sacra  Eloquenza. 

Muggetti  Ab.  Dott.  Gaspare  —  pel  Diritto 
Canonico.  , 

Vaj  Can.  D.  Francesco  Saverio  —  per  la  Li- 
turgia. _  . 

Taccani  Can.  D.  Luigi,  -  per  la  Lingua  e 
Letteratura  greca. 

Preti  Ab.  Atanasio  —  per  il  Canto  Gregoriano. 

Filosofia  c  Classi  V.  e  BV  Glmia»iali 

Vice- Direttore 
Fraschini  Can.  e  Prof.  D.  Domenico. 

Professori  ' 


Salterio  Ab.  Cav.  e  D.r 
D.  Carlo,  n.  1819. 

Muggetti  Ab.  D.r  Ga- 
spare, 11.  1828. 

Fraschini  Can.  D.  Do- 
menico. 

PreliniD.  Cesare,  n.1843 

Fichi  D.  Carlo,  n.  1848. 


Taccani  Can.  D.  Luigi, 

n.  18:2:). 
Spiritelli  Coad.  D.  Carlo. 
De-Sanctis  D.  Santo. 
Vaj  Coad:  D.  Domenico. 
Chiolitrì  D.  Angelo 
Preti  Ab.  Atanasio  , 
n.  1858. 
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Alunni  di  Teologia 


IV  Corso. 

I 

Maffi  Pietro  I.  Pre-  Moiraghi  Diacono  D. 
i      fello.  Pietro. 

Pietra  Coad.  D.  Gio- 
vanni. 
III.  Corso. 

Boj occhi  Pietro  '   Resegotti  Emilio,  IIL 

Busi  Emilio  IL  Pref.  Prefetto. 

IL  Corso. 

Galli  Vincenzo  Moiraghi  Angelo, 

Gilardi    Ambrogio  /.       //.  Vice-Prefetto. 

Vice-Prefetto.  Spizzi  Anacleto 

Marabelli  Pietro. 

/.  Corso 

Griziotti  Siro 

Alunni  di  Filosofia. 
IIL  Corso. 
Campari  Luigi  RifTaldi  Baldassare 

Dolcini  Norberto  Volpi  Pietro  , 

Fiocchi  Secondo  III.  Vice-Prefetto. 

Grilli  Luigi  Zanotti  Ambrogio 

Ravizza  Giuseppe 

IL  Corso. 

i  Braga  Giuseppe  Molinari  Angelo 

Busi  Valentino  Pavesi  Luigi 

,  Codara  Angelo  Renelli  Vincenzo 

Doricci  Ettore  Turcotti  Luigi 

Maj  occhi  Rodolfo 
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I.  Corso. 

Mazza  Achille 
Poma  Vincenzo 
Scotti  Edoardo 
Terenzio  Daniele 


Barilati  Carlo 
Cappelli  Luigi 
Ghisalberti  Giuseppe 
Maestri  Domenico 
Maj  occhi  Pietro 

Alunni  della  Classe  V.  Ginnasiale. 
Aguzzi  Pietro  Riccardi  Emilio 

Bargigia  Antonio  ^Sacchi  Angelo 

Brugnatelli  Faustino      'Torriani  Luigi 
Ciceri  Carlo 
Fontanella  Carlo 
Gatti  Carlo 
Pozzi  Filippo 

Alunni  della  Classe  IV.  Ginnasiale. 


Vacchini  Giuseppe 
Veneroni  Pietro 
Zapelli  Giuseppe 


Marchesi  Giovanni 
Moiraghi  Luigi 
Moro  Francesco 
Pietra  Siro 
Rodolfi  Ferdinando 
Trabatti  Battista 


Albertario  Agostino 
Avietti  Primo 
Cambieri  Antonio 
Civardi  Vincenzo 
Codara  Giuseppe 
Dellù  Angelo 
Farina  Carlo 

Chierici  assenti  col  permesso  del  Superiore 
Boni  Sudd.  D.  Giuseppe,  Studente  ( 

di  Teologia 
Ballerini  Giuseppe  » 
Conti  Sac.  D.  Francesco 

Riassunto  :  Alunni  66. 


Vicariato  1.° 

Parrocchie  9  ,  delle  quali  7  in  Patta 
e  2  ne'  Corpi  Santi. 
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CATTEDRALE 


Dedicata  a  Maria  Vergine  Assunta 
e  a  S.  Stefano  Protomartire. 

Parrocchia  di  S.  Stefano. 

Fu  posta  solennemente  la  prima  pietra  il  29  Giugno  dell'an- 
no 1488  dui  Vescovo  di  Pavia  Cardinale  Ascanio  Mari» 
Sforza,  ed  incominciò  ad  essere  ufficiata  il  7  Giugno  1609. 
Fra  le  numerose  sacre  reliquie  che  contiene,  formano  I'  og- 
getto di  speciale  venerazione  le  spoglie  del  Grande  Dottore 
S  Agostino,  del  Filosofo  Martire  S.  Severino  Boezio,  ed  il 
capo  del  Protomartire  S.  Stefano. 

Ànime  3284. 

Boni  Can.  D.  Pietro,   Prop.   Parr.,  —  Esani, 
Sinodale,  n.  1813,  pr.  1874. 
nelli  D.  Vincenzo,  Coad.  Tit.,  Mansionario,, 
n.  1817,  pr.  1852. 
Spiritelli  D.  Carlo,  Coad.  Tit.  e  Capp.  Colleg-., 

n.  1848,  pr.  1877. 
Dell'  Era  D.  Antonio,   Coacl.  Onor-,   ed  Assi- 
stente alle   Sagristie  del  Rev.mo  Capitolo  e 
del  Suffragio. 
Ferrari  D.  Giovanni,  Coad.  Gnor.,  e  Priore  del 
Coli,  de'  Capp. 


COLLEGIO  DE'  MUSICI 

f  di  Patronato  Vescovile J. 

Vaj  Can.  D.  Francesco  Saverio,  Sindaco. 
Burzio  Alessandro,  Maestro  di  Cappella. 
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Marcar  ini  Demetrio,  Maestro  all'  organo. 
Pacchiarotti  Gaetano,  1.°  Tenore  l  r    ,  {  ff  ,  s 
De-Caroli  Giuseppe,  Basso         \  uant'  erret- 
Barbaja  Giuseppe,  Tenore  ( 
Milanesi  Federico,  Basso     j    Alunni  onorari 
Scuri  Ernesto,  Tenore  f 
Bianchi  Luigi,  Basso 
Smeraldi  Luigi,  Basso 


Praticanti  gratuiti 


Inservienti  alla  Cattedrale. 


Grassi  Chierico  Luigi,  Vice-Sagrista. 
Parma  Angelo. 
Marcheselli  Angelo. 
Bonifacio  Marco. 
Manzi  Ladislao. 

Giannazza  Luigi,  Bussoliere  della  Parrocchia. 
Pensa  Siro,  Bussoliere  di  S.  Siro. 

Bell'Archivio  della  Cattedrale  si  trovano  i  libri  dei  battesimi, 
cresime,  morti  e  matrimonii  delle  soppresse  Parrocchie  di 
S.  Giovanni  Domnarum,  di  S.  Maria  Cappella  e  di  S.  Nico- 
lao  della  Moneta. 


Chiesa  di  S.  Giovanni  Doaniiarnui 

Sussidiaria  alla  Cattedrale 
e  dedicata  a  San  Giovanni  Battista 
e  a  San  Giovanni  Apostolo  ed  Evangelista. 

Ferrari  D.  Giovanni,  Priore  del  Coli,  de'  Cap- 
pell.  della  Cattedr. ,  Assistente  alla  Confra- 
ternita di  S.  Giuseppe. 


Inservienti. 
Farina  Angelo,  Chierico  di  Sagristia. 
Giannazza  Vincenzo,  Bussoliere. 
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Oltre  il  Clero  curato 
sono  domiciliati  in  questa  Parrocchia  i  seguenti: 

Bordoni  D.  Antonio,  Rett.  Parr.  Em.  di  Car- 

pignago,  e  Dirett.  Spir.  della  Pia  Casa  delle 

Figlie  Derelitte,  n.  1804. 
Bresciani  D.  Giovanni,  Caudatario  Vescovile. 
Ciceri  Prof.  J>.  Francesco,  Segretario  Vesc. 
Ferrari  D.  Giovanni,  Priore  del  Coli,  de5  Capp. 

della  Catted. 
Pignacca  D.  Giuseppe,   Capp.  Colleg.  e  Ceri- 

mon.  Vesc. 
Rusconi  D.  Carlo. 

Mons.  Suardi  Prof.  D.  Francesco,  Can.  Peni- 
tenziere della  Cattedrale,  Censore  Ecclesia- 
stico ed  Esam.  Sinodale. 

Tronconi  D.  Francesco,  Canonico  Ordinario  del- 
la Cattedrale. 

Vai  Prof.  D.  Francesco  Saverio  ,  Can.  Ord. 
della  Cattedr. 

Onorevole  Fabbriceria 

Meriggi  Rag.  Barnaba. 

Tronconi  Can.  D.  Francesco. 

Tensali  Ing.  Cristoforo. 

Scaglioni  Rag.  Maurilio. 

Orlandi  Avv.  Luigi. 

Maggi  Rag.  Ferdinando,  Segretario. 

Tognoli  Rag.  Giovanni,  Cassiere. 
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Insigne  Reale  Basilica 


Preposilurale  Parrocchiale 
di       Michele  Maggiore. 

Di  Libera  Collazione 


Questa  Basilica  è  il  più  bel  monumento  di  siile  lombardo  dei 
tempi  longobardici,  ed  esisteva  già  alla  metà  del  secolo  VII. 
In  essa  furono  incoronati  Re  d' Italia  parecchi  Principi,  fra 
cui  i  Marchesi  d'  Ivrea  Berengario,  Adalberto  ed  Ardoino, 
ritenuti  capo-stipiti  della  Rea!  Casa  di  Savoja.  Per  tali  ti- 
toli con  Decreto  9  Gennajo  1865  fu  proclamala  Basilica 
Reale  U  B.  Alessandro  Sauli,  Vescovo  di  Pavia,  ne  consa- 
crò I'  Altare  Maggiore  il  22  Agosto  1592  ;  ma  trasportati 
altrove  i  Corpi  d^  Santi,  che  vi  erano  inclusi  ,  fu  riconse- 
crato  il  giorno  K  Giugno  1873  dall'  Em.u  Sig.  Cardinale 
Lucido  Maria  Parocchi,  già  Vescovo  di  questa  Diocesi.  Ro- 
vinata poi  questa  Chiesa  in  molle  parti,  fu  non  ha  guari 
convenientemente  rislaurata  per  generosità  regia  e  gover- 
nativa, nonché  per  cura  della  locale  Fabbriceria.  Le  spo- 
glie dell'  illustre  S.  Ennodio,  Vescovo  di  Pavia,  nel  se- 
colo VI,  decorato  per  primo  in  questa  sede  del  Sacro  Pal- 
lio, hanno  in  questa  Chiesa  devola  venerazione. 

Anime  5677. 


Meriggi  D  Paolo,  Prop.  Porr.,  —  Esam.  Sinodale, 
Censore  Ecclesiastico  e  Dott.  in  ambe  le  leggi, 
n.  1817,  pr.  1876. 

Agnelli  Cav.  D.  Pietro,  Coad.  Titolare,  n.  1815 
pr.  1871. 

Merli  D.  Francesco,  Coad.  d*  Uff,  n.  1846. 
Germani  D.  Angelo,  Coad.  d'Uff.  (in  S.  Luca),  n.  18o8. 
Arzani  D.  Gaetano,  Coad.  d'Uff.,  n.  18o6. 
N.  N.  Assist,  alla  Sagrestia. 


Cerimoniere  —  Arzani  Coad.  D.  Gaetano. 
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Inservienti. 

Tamagnini  Alessandro,  Chierico  di  Sagristia. 
Ranzini  Giovanni,  »  » 

Argenti  Luigi,  Bussoliere. 
Sanguini  Angelo,  Sotto-Bussoliere. 

Neil'  Archivio  della  suddetta  Parrocchia  si  trovano  i  libri  dei 
battesimi,  cresime,  malrimonii  e  morti  delle  soppresse  Par- 
rocchie di  S.  Giovanni  in  Borgo  ,  di  S.  Maria  Corte  Cre- 
mona, di  S.  Pietro  in  Vincoli,  e  di  S.  Marino. 


Chiesa  di  §.  Luca  Evangelista 

Sussidiaria  di  S.  Michele  Maggiore. 

Germani  D.  Angelo,  Assistente  alla  Confraternita 
della  SS.  Trinità. 

—  Renati  Luigi,  Bussoliere. 


Chiesa  «li  g.  Marino  Confessore 

Sussidiaria  di  S.  Michele  Maggiore. 

Albani   D.  Francesco,  Assist,  alla  Confraternita 
di  S.  Maria  delle  Mille  Virtù,  n.  1814. 

Inservienti. 

Tognola  Ippolito,  Chierito  di  Sagristia. 
Tognola  Carlo,  Bussoliere. 
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Sacerdoti  domiciliati  in  questa  Parrocchia. 

Albani  D.  Francesco,  4ssist.  in  S.  Marino. 

Chiozza  D.  Giuseppe,  Prof.  Em.  del  Semin.  Vesc. 
e  Rett.  dell'  Almo  Collegio  Borromeo,  n.  1834. 

Dell'  Acqua  D.  Giovanni  ,  Dirett.  dell'  Orat.  fe- 
stivo de'Giovani  Artieri,  n.  1831. 

Gandolfi  D.  Giovanni,  Prof.  Em.  del  Sem.  e  Dirett. 
Spirit.  Eia.  della  R.  Scuola  Tecnica,  n.  1813. 

Magarli  D.  Giovanni,  Can.  Teol.  della  Catted. 

Marchelli  D.  Luigi,  Can.  Onor.  della  Catted.,  Can- 
celliere della  Curia  Vesc,  e  Rett.  della  Chiesa 
di  S  Teresa 

Midiavacca  D.  Antonio,  Prof.  Em.  del  Semin. 
Vesc,  e  Vice-Rett.  Em.  del  R.  Coli.  Ghislieri 
n.  1822. 

Onorevole  Fabbriceria 

Barrerà  Avv.  Pietro. 

Agnelli  Cav.  Coad.  D.  Pietro. 

Mangiarotli  Ing.  Angelo. 

Deir  Acqua  Cav.  Dott.  Carlo,  Cassiere. 

Gabalio  Prof.  Antonio. 

Cottini  Dionigi,  Ragioniere  e  Segretario. 


CHIESA  PREPOSITURALE  PARROCCHIALE 
di  fi.  Francesco. 

Di  Libera  Collazione 

Questa  Chiesa,  dedicata  a  S.  Francesco  d'  Assisi,  venne  fon 
data  verso  la  metà  del  secolo  XII  ed  ufficiala  dai  PadT 
Minori   Conventuali   di   S.  Francesco   sino  all'anno  1781 
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Verso  T  anno  1500  vi  fu  eretta  la  Compagnia. dell'  Imma- 
colata, che  esistette  sempre  come  ente  autonomo  sino  alla 
fine  del  secolo  scorso,  e  che  venne  poi  solennemente  ripri- 
stinata V  8  Dicembre  1872.  Dall'anno  1781  al  1790  la 
Chiesa  apparlenne  al  Collegio  Germanico-Ungarico,  e  co- 
minciò ad  essere  Parrocchiale  il  1.°  Gennajo  1806. 

Anime  7610. 

Magani  D.  Francesco  ,  Prop.  Parr. ,  —  Esam. 
Sinod.  e  Prof.  Em.  del  Sem.  Vesc.  ,  n.  1828, 
pr.  1871. 

Pezzali  D.  Carlo,  Coad.  Tit.  e  Capp.  delle  Carceri 
Politico-Criminali,  n.  1813,  pr.  1863. 

Chiappa  D.  Luigi,  Coad.  Tit.?  n.  1846,  pr.  1878. 

Coadjutoria  d'  Ufficio  vacante. 

Lanfranchi  D.  Francesco,  Coad.  Onor. ,  n.  1816. 

Pezzali  D.  Luigi,  Coad.  Onor.  ed  Assist,  alla  Sa- 
gristia,  n.  181 8. 

Cerimoniere  —  Piacentini  D.  Michele. 

Inservienti. 

Borda  Andrea,  Chierico  di  Sagristia. 
Palazzi  Domenico    »  » 
Gallarati  Francesco,  Bussoliere. 
Vecchio  Felice  » 

NelP  Archivio  della  suddetta  Parrocchia  si  trovano  i  libri  dei 
battesimi,  cresime,  matrimoni!  e  morti  delle  soppresse  Par- 
rocchie di  S.  Francesco  da  Paola,  di  S.  Martino  fuori  Por- 
la, di  S.  Epifanio,  di  S.  Maria  in  Pertica,  di  S.  Romano 
di  S.  Maria  Perone,  di  S.  Eusebio,  e  di  S.  Primo  soltanto 
dall'  anno  1806  al  1828. 
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Chiesa  di  8.  Maria  Cauepaiiova. 

Sussidiaria  a  S.  Francesco 
dedicata  a  Maria  Vergine  Assunta. 

Lanfranchi  D.  Francesco,   Assist,  alla  Confrat.  di 
S.  Sebastiano. 

—  Vecchio  Antonio  ,  Bussoliere. 


Altri  Sacerdoti  domiciliati  in  questa  Parrocchia. 

Beretta  D.   Angelo,   Coad.  Onor.  ed  Assist,  alla 

Sagristia  di  S.  Maria  del  Carmine. 
Bordoni  D.  Luigi,  Can.  Dee.  della  Calted. ,  ecc. 
Carrera  D.  Pietro,  n.  4819. 

Fraschini  Can.  Prof.  D.  Domenico,  Vice-Direttore 
del  Liceo  Diocesano. 

Piacentini  D.  Michele,  Assist.  Spir.  al  Civico  Spe- 
dale, n.  1835. 

Ponzoni  D.  Girolamo,  n.  1809. 

Strina  D.  Giovanni,,  Assist.  Spir.  al  Civ.  Spedale, 
n.  1844. 

Testa  D.  Gaetano,  Assist.  Spir.  Superiore  nel  Civ. 

Spedale,  n.  1832. 
Villata  D.  Giovanni,  n.  1822. 

Onorevoli-  Fabbriceria 

Mariani  Cav.  Avv.  Mariano. 

Scotti  Ing.  Luigi. 

Gatti  Cav.  Luigi. 

Brugnatelli  Comm.  Prof.  Tulio. 

Brambilla  Nob.  Cav.  D.  Alessandro. 

Granata  Rag.  Rinaldo,  Segretario  Contabile. 
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CHIESA  DREPOSITURALE  PARROCCHIALE 

di  $.  Ilaria  de!  Carmine. 

Di  Libera  Collazione 

Queslo  (empio  d'  architeli  ura  gotica  fu  innalzato  circa  l'anno 
1573,  ed  ufficiato  dai  Padri  Carmelitani  sino  all'  anno  1810, 
poi  dal  Clero  secolare  quale  Parrocchia.  Hanno  speciale  ve- 
nerazione in  questa  Chiesa  le  sacre  spoglie  del  B.  Bernar- 
dino da  Fcllre,  fondatore  del  nostro  Monte  di  Pietà,  mor- 
to nel  Convento  di  S.  Giacomo  fuori  delle  mura  il  28  Set- 
tembre \£9l  e  traslato  prima  1'  anno  1805  nella  Chiesa  di 
S.  Croce,  e  poscia  in  questa  Parrocchiale  il  10  Maggio  1811, 
del  quale  si  tratta  ora  in  Roma  la  canonizzazione. 

Anime  5512. 

Mutti  D  Ambrogio,  Prop.  Parr.  ed  Esam.  Sino- 
dale, n.  1826,  pr.  1864. 

Defilippi  D.  Gaetano,  Coad.  TU.,  n.  1824,  pr.  1875. 

Vai  Prof.  D.  Domenico,  Coad.  Tit. ,  ri.  1841, 
pr.  1875. 

Fiocchini  D.  Giovanni,  Coad.  Onor. ,  n.  1804. 
Beretta  D.  Angelo,  Coad.   Onor.,  ed  Assist,  alla 
Sagristia,  n-  1826. 

Cerimoniere  —  Fiocchini   Coad.  D.  Giovanni. 

Inservienti. 

Beffa  Cario,  Chierico  di  Sagristia. 
De  Antoni  Domenico,  »  » 
Maggi  Francesco,  Bussoliere. 
Suardi  Giovanni,  Sotto-Bussoliere 
Bernuzzi  Anacleto,  Bussoliere  di  S.  Rocco. 
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Neil'  Archivio  di  questa  Parrocchia  si  trovano  i  libri  dei  bat- 
tesimi, cresime,  matrimonii  e  morii  delle  soppresse  Parroc- 
chie di  S.  Gervasio,  della  SS.  Trinità,  di  S.  Maria  Novo, 
di  S.  Pantaleone,  di  S.  Zeno,  di  S.  Maria  Gualtieri,  di  S. 
Invenzio,  e  di  S.  Andrea  in  Cittadella. 


Chiesa  dei  $$•  Gervasio  e  Protasio  MHI. 

Sussidiaria  di  S.  Maria  del  Carmine. 

Mariani  Prof.  Em.  D.  Francesco,  Coati.  TU.  di  S. 

Maria   del  Carmine,  con  residenza  in  questa 

Chiesa,  n.  1849,  pr.  1878. 
Prelini  Prof.  D.  Cesare,  Coad.  d'Uff.  di  S.  Maria 

del   Carmine  ,   pure  con  residenza  in  questa 

Chiesa,  n.  1843. 

Inservienti. 

Sordelli  Camillo,  Chierico  di  Sagristia. 
Sangregorio  Giovanni,  Bussoliere. 


Chiesa  del  Gesn. 

Sussidiaria  di  S.  Maria  del  Carmine. 

Monti  D.  Francesco,  Coad,  d'  Uff.  di  S.  Maria  del 
Carmine,  Capp.  della  Compagnia  del  SS.  Rosa- 
rio, ed  Assist,  alla  Confraternita  di  S.  Maria  di 
Loreto,  con  residenza  in  luogo,  n.  1806. 

—  Perna  Enrico ,  Bussoliere. 
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Altri  Sacerdoti  domiciliali  in  questa  Parrocchia. 


Boffalossi  D.  Angelo,  Vice-Rettore  dell'  Orfanotro- 
fio Maschile,  n.  1842. 

Caretti  D.  Giuseppe,  Rett.  Spir.  del  Pio  Albergo 
Pertusati  in  S.  Croce,  ri.  4812. 

Ferrari  D.  Mauro,  Cari.  Onor.  della  Cattedr. 

Gallina  D.  Luigi,  Can.  Onor.  della  Cattedr.,  e  Rett. 
Assist,  alla  Chiesa  dei  SS.  Giacomo  e  Filippo. 

Pessina  D.  Paolo,  Can.  Arcid.  della  Cattedr.  ecc. 

Porta  D.  Alessandro,  n.  1825. 

Radlinsky  D.  Giuseppe,  Prof.  Em.  del  Semin.  > 
Vice-Relt.  Em.  del  R.  Collegio  Ghislieri,  e  Di- 
rett.  Spirit.  Em.  del  R.  Liceo  Foscolo,  n.  1826. 

Re  Mons.  Alessandro,  Can.  Primic.  della  Cattedr.  e 

.  Vicario  Gen. 

Staurenghi  D.  Antonio,  Prof.  Em.  del  Seminario, 
n.  1813. 

Suardi  D.  Domenico,  Rett.  dell' Orfanolrof.  Masc, 
n.  4825. 


Onorevole  Fabbriceria 


Danione  Ing.  Guido. 

Valle  Dott.  Pietro. 

Galloni  Dott.  Luigi. 

Pessina  Can.  Arcid.  D.  Paolo. 

Vigo  Antonio. 
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CHIESA  PREPOSITURALE  PARROCCHIALE 
di  $.  Teodoro  ^Vescovo. 

Di  Libera  Collazione 

Questa  Chiesa,  una  delle  più  antiche  di  Pavia  e  già  dedicala 
in  origine  a  S.  Agnese,  fu  intitolata  a  S.  Teodoro  Vescovo 
di  Pavia,  nelT  occasione  in  cui  esso  vi  fu  sepolto  nel  20 
Maggio  778,  e  del  quale  conservasi  tuttodì  la  venerata  sal- 
ma sotto  P  altare  Maggiore.  Non  si  conosce  ia  data  precisa 
dell'  erezione  di  questa  Chiesa  in  Parrocchia.  I  registri  di 
Battesimo  però  datano   dall'  anno  1544. 

Anime  5650. 

Beretta  D.  Pietro,  Prop.  Parr.,  n.  1832,  pr.  1878. 
Boselli  D.  Giuseppe,  Coad.  d' Uff.  (in  S.  Giorgio), 
n.  1815. 

Pietra  D.  Giovanni,  Coad.  d' Uff.,  n.  1855. 
Raffinetti  D.  Pietro,  Coad.   Onor.  —  Coad.  della 

Curia  Vescovile,  n.  1811. 
Farina   D.  Luigi,  Coad.  Onor,  e  Supplente  al 

Coad.  Tit.,  n.  1847. 
Verdi  D.  Antonio,  —  Beneficiato,  n.  1800. 

Cerimoniere  —  Pietra  Coad.  D.  Giovanni. 

Inservienti. 

Bonifacio  Gaetano,  Chierico  di  Sagristia. 
Braghetta  Paolo,  Bussoliere. 
Cerati  Agostino,  Sotto-Bussoliere. 

Neil'  Archivio  di  questa  Parrocchia  si  trovano  i  libri  dei  bat- 
tesimi, cresime,  maininomi  e  morti  delle  soppresse  Par- 
rocchie di  S.  Bartolomeo  al  Ponte  e  di  S.  Giorgio  in 
Monte  Falcone. 


Chiesa  di  ».  Giorgio  !H.  in  (Monte  Falcone. 

Sussidiaria  di  S.  Teodoro. 

Boselli  D.  Giuseppe,  Assist,  alla  Chiesa,  e  Coad. 
<f  Uff.  in  s.  Teodoro. 

—  Calcinoni  Giacomo,  Bussoliere. 


Altri  Sacerdoti  domiciliati  in  questa  Parrocchia. 

Buccellati  Cav.  D.  Antonio,  Prof,  ordinario  di  Di- 
ritto Penale  e  libero  Docente  di  Diritto  Cano- 
nico nella  R.  Università. 

Cervio  D.  Giuseppe ,  Prop.  Parr.  Eni.  di  Tra- 
vacò  Siccomario. 

Fichi  D.  Carlo,  Prof,  del  Semin.  Vesc. 

Gualchi  D.  Giuseppe,  Rett.  Parr.  Em.  di  Papiano, 
n.  1813.  •  ° 

Onetto  Mons.  Ariodante  ,  Can.  Ordin.  della  Cat- 
tedr.  e  Prof.  Em.  del  Semin. 

Rovescaia  (De' Conti)  D.  Clemente,  Cappe».  Col- 
legiato  della  Caltedr. 

Taccani  Prof.  D.  Luigi,  Can.  Ordin.  della  Catledr. 

Terenzio  D.  Pietro,  Can.  Arcip.  della  Cattedr. 

Vignali  Cav.  D.  Cesare,  Arcip.  Parr.  Em.  di  Mas- 
salengo,  Diocesi  di  Lodi,  e  Preside  del  Liceo  e 
Ginnasio  Regio  in  Pavia. 

Onorevole  Fabbriceria 

Zimbaldi  Rag.  Brizio. 
Spellini  Luigi  ex  Ricevitore. 
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Belloni  Ing.  Giovanni 
Spelta  Rag.  Antonio. 
Spelta  Dott.  Angelo. 


CHIESA  PREPOSITURALE  PARROCCHIALE 
Pei  ss.  Primo  e  Felicitilo  Marlsri. 

Di  Libera  Collazione 

Eretta  poco  dopo  il  mille,  nel  secolo  XIV.  si  costituì  in  col- 
legiata, ed  in  seguito  fu  ufficiata  dai  Padri  Serviti  fino  al- 
l'anno  della  loro  soppressione  avvenuta  nel  1810.  Tolta  la 
Parrocchialità  nel  1806,  le  fu  ridonata  I'  anno  i828. 

Anime  2450. 

Gilardoni  Prof.   Em.  D.  Felice,   Prop.  Parr. , 

n.  1826,  pi\  1877. 
Poggi  D.  Carlo,  Coad.  d'  Uff.,   n.  4828. 
Novasconi  D.  Secondo,  Coad.  d' Uff. ,   n.  18oo. 
Giambelli  D.  Siro,  Coad.  Onor.,  Prof.  Em.  del 

Sem.,  Esam.  Sinodale,  e  Cens.  Eccles.,  n.  1804. 

Cerimoniere  —  Novasconi  Coad.  D.  Secondo. 

Inservienti. 

Massacra  Pietro,  Chierico  di  Sagrestia. 
Trevisani  Marcello,  Bussoliere. 
Bocchiola  Cesare,  Sotto-Bussoliere. 

Neil'  Archivio  di  questa  Parrocchia  si  conservano  i  libri  dei 
battesimi,  cresime,  matrimoni!  e  morii  della  soppressa  1  ar- 
rocchia di  S.  Lorenzo,  notandosi  che  i  registri  ^Ha  Par- 
rocchia di  S.  Primo  dal  1806  al  1828  si  trovano  noli  Ai- 
chmo  Parrocchiale  di  S.  Francesco. 
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Chiesa  dei  ss.  Ap.  Giacomo  e  Filippo. 

Sussidiaria  dei  ss.  Primo  c  Feliciano. 

S.  Era.  il  Sig.  Cardinale  Lucido  Maria  Parecchi,  già  Vescovo 
di  questa  Diocesi,  ne  consacrò  I'  Aitar  Maggiore  il  9  Giu- 
gno 1873. 

Gallina  D.  Luigi,  Rett.  Assist,  alia  Confraternita  di 
Santa  Maria  del  Gonfalone,  e  Can.  Gnor,  della 
Cattedr.,  n.  1815. 

—  Merli  Giuseppe,  Bussoliere. 


Altri  Sacerdoti  domiciliati  in  questa  Parrocchia. 

Gandini  D.  Giovanni,  Rett.  Parr.   Eni.  di  Marci - 

gnago,  n.  4803. 
Marabelli  D.  Luigi,  n.  1817. 

Onorevole  Fabbriceria 

Del  Majno  Marchese  Dott.  Giasone. 
Beccalli  Avv.  Francesco. 
Poggi  Coad.  D.  Carlo. 
Dezza  Comm.  Avv.  Giuseppe. 
Gibelli  Pietro. 


CB1ESA  PREPOS1TURALE  PARROCCHIALE 
di  ».  Maria  in  Betlem  nel  Borgo  Ticino 

dedicala  a  Maria  Vergine  Assunta. 

U-: 

I   Di  questa  Chiesa  manca   ogni   memoria    di   fondazione.  Da 
ogni  apparenza  si  può  credere  almeno  del  secolo  XV.  É 
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stata  rislauruta  verso  V  anno  1755  ,  e  la  saeristia  ed  il 
coro  attuale  sono  del  1810.  Il  più  vecchio  libro  parroc- 
chiale, che  è  dei  Battesimi,  comincia  al  1554. 

Anime  2100. 

Cantoni  D.  Pietro,  Prop.  Parr.  ed  Esarci.  Sino- 
dale, n.  1823,  pr.  1871. 
Visoni  D.  Domenico,  Coad.  Tit.,  n.  1818,  pr.  1852. 
Rovati  D.  Raffaele,  Coad.  d'  Uff.,  n.  1827. 

Cerimoniere  —  Moiraghi  Diacono  D.  Pietro. 
Inservienti. 

Grassi  Luigi,  Chierico  di  Sagristia. 
Silva  Leopoldo,  Bussoliere. 


Onorevole  Fabbriceria 


Maggi  Battista. 
Ravetta  Giovanni. 
Bobba  Giuseppe. 


Oratorio  di  s.  Giovanni  Nepomnceuo 

sul  Ponte  Ticino. 

Eretto  a  spese  dei  divoti  nelP  anno  1745  nella  Parrocc  hia  il 
S   Maria  in  Betlem  ed  ufficiato  dal  Clero  della  stessa  Parr. 
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CHIESA  SUB-URBANA  DI  S.  TERESA 
dedicata  a  Maria  SS.  delle  Grazie 
presso  II  Campo  Santo. 

Marchelli  D.  Luigi,  Can.  Onor.  della  Cattedr.,  e  Can- 
celliere della  Curia  Vescovile  —  Rettore 
—  Fugazza  Pietro,  Bussoliere. 


CHIESE  PARROCCHIALI 

nel  Comune  dei  Corpi  Santi. 
S,  Lanfranco  Vesc.  (S.u  Lanfvanchi) 
—  18  Giugno  — 

di  Nomina  Regia  —  Anime  1765  —  2.  Orat. 

Prepositura  vacante. 

Peroni  D.  Angelo,  Coad.  d'  Uff.,  —  Economo  Spi- 
rituale, n.  1819,  pr.  1879. 

Villata  D.  Giovanni ,  Celebr.  fest.  nelP  Oratoria 
Campeggi. 

S.  Pietro  in  Versolo. 

(S.  Petri  in  Viridario)  —  29  Ghigno  — 
Di  Nomina  Regia  —  Anime  1545.  —  1.  OraL 

Mussi  D.  Antonio,  Arcip.  Parr.,  n.  1832,  pr.  1874. 
Coadjutoria  d'Ufficio  vacante. 
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^Vicariato  3.° 

PARROCCHIE  FORANEE  8. 

8.  Alessio  (S.  Alexii). 

Parr.  di  S.  Alessio  Conf  (47  Luglio). 
Di  Nomina  Popolare  —  Unirne  754  —  2.  OraJ. 

Gobetti  D.  Davide,  Àrcip.  Parr.   e  Vie.  For.  , 

n.  4824,  pr.  1855. 
Ferrari  D.  Giovanni,  Priore  del  Colleg.  de  Capp. 

della  Cattedrale  ,  celebr.  festivo  nelF  Oratorio 

Due  Porte. 
N.  N.  Celebr.  fest.  nell'  Orat.  Vialone. 


Barona  (Baronae). 

Parr.  de' SS.  Ap.  Pietro  e  Paolo  (29  Giugno): 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  610. 

Riccardi  D.  Domenico,  Rett.  Parr.,  n.  1844,  pr.  1877. 


Boruasco  (Bornaschi) 

Parr.  della  B.  V.  Assunta  (43  Agosto) 
Di  Libera  Collazione  —  Anime  866  —  i.  Orat. 

Vai  D.  Giuseppe,  Rett.  Parr.,  n.  4838,  pr.  4875. 
N.  N.  Celebr.  fest.  nell' Orai,  di  Settimo. 
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Cerauova  (Ceranovae) 

Parr.  dei  SS.  Vito  e  Modesto  (15  Giugno). 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  521. 

Marangoni  D.  Carlo,  Rett.  Parr.,"n.  4826,  pr.  1865. 

Cura  Carpignauo  con  Sterzalo 

(  Curae   Carpignani  et  SterzaghiJ 

Parr.  della  Natività  di  31.  V.  (8  Settembre). 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  895. 

Scotti  D.  Giuseppe,  Rett.  Parr.,,  n.  1834,  pr,  1873. 
Marabelli  D.  Luigi,  Celebr.  fesl. 


lo§sarmaìo  (Fossi  Armali). 

Parr.  di  S.  Giorgio  M.  f23  Aprile). 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  914  —  2.  Orai. 

Em.  il  Sig.  Cardinale  Arciv.  di  Bologna  :Lucido  Maria  Pa- 
rocchi  già  Vescovo  di  questa  Diocesi  consacrò  P  Aitar  Mag- 
giore di  questa  Chiesa  il  giorno  25  Maggio  1873. 

Ibini  D.  Giuseppe,  Rett.  Parr.,  n.  1825,  pr.  1866. 
allotti  D.  Paolo,  domiciliato  in  Parr.,  n.  1809. 
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Lardirago  (  Lardiraghi) 

Parr.  del  SS.  Corpo  di  G.  C.  e  di  S.  Zeno  Vesc.  e  M. 

(8  Dicembre) 
Di  Nomina  delR.  Collegio  Ghislieri  —  Anime  4412. 

Lovati  D.  Giovanni,  Rett.  Parr.,  n.  1804,  pr.  1836. 
Moiraghi  D.  Domenico,  Coadjutore,  n.  1847. 


P ratio  (  Pradi  ) 

Parr.  della  Decoll.  di  S.  Gio.  Ball.  (29  Agosto) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  579. 

Farina  D.  Siro,  Rett.  Parr.,  n.  1845,  pr.  1875. 

Cerimoniere  nei  Vicariato.  —  Scotti  D.  Giuseppe, 
Rett.  Parr.  di  Cura-Carpignano. 


Vicariato  3.° 

PARROCCHIE  FORANEE  G. 

Kllrabefilo  (MirabelliJ 

Parr.  della  B.  V.  Assunta  (13  Agosto) 
An.  2475.  —  Di  Libera  Collazione.  —  1  Orat. 

S.  Em.  il  Sig.  Cardinale  Lucido  Maria  Tarocchi  già  Vescovo 
di  questa  Diocesi  ne  consacrò  la  Chiesa  e  l'Aliar  Maggiore 
il  giorno  5  Seltemhre  1875  ,  elevando  ni  tal  occasione 
questa  Parrocchia  al  grado  di  Prepositura. 


Carcano  D.  Clemente,  Prop.  Parr.  e  Vie.  For.; 
n.  1828,  pr.  1877. 


Mariani  D.  Leopoldo,  Coad.,  n.  1833. 
Fraschini  Can.  Prof.  D.  Domenico,  Celebrante  fe- 
stivo all'  Orat.  di  Torre  del  Gallo. 


£.  Genesio  (S.  Genesii) 

Parr.  di  S.  Genesio  M.  f25  Agosto) 
Di  Libera  Collazione  —  Anime  4109.  —  1.  Orat. 

Pozzi  D.  Filippo,  Prof.  Em.  del  Semin.  —  Arcip 
Parr.,  n.  1836,  pr.  1874. 


Borgàrello  (BurgarelliJ 

.   Parr.  di  S.  Martino  Vesc.  (\\  Novembre) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  738  —  1.  Orat. 


Rancati  D.  Angelo,  Rett,  Parr.,  n.  1825,  pr.  1860. 
Dell'Era  D.  Antonio,  Coad.  Gnor,  della  Catted., 
celebrante  festivo. 

I  ~  

Cascine  Calderai*!  {Capsinarnm  de  Calderariis) 

Parrocchia  di  S.  Rocco   Conf.  (16  Agosto) 
Di  Libera  Collazione  —  Anime  1129. 

Rognoni  D.  Angelo,  Rett.  Parr.,  n.  1816,  pr.  1856. 
Rovescala  (de'Conti)  D.  Clemente,  Capp.  Collegato 
della  Catted.,  celebr.  fest. 
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Vìllaregio  {Villaregii) 

Parr.  di  S.  Giovanni  Battista  (24  Giugno) 
Di  Libera  Collazione  —  Anime  257. 

Poma  D.  Pietro,  [seniore)  ,  Rett.  Parr.,  ri.  1819, 
pr.  1836. 

Zeccone  {Cecconi) 

Parabiaghi  D.  Luigi,  Rett.  Parr.,  n.  1838,  pr.  1879. 

Cerimoniere  nel  Vicariato  —  Rancati  D.  Angelo, 
Rett.  Parr.  di  Borgarello. 


Vicariato  4.° 

PARROCCHIE  FORANEE  8. 

Carpigaiago  (Carpignaghi) 

Parrocchia  di  S.  Giovanni  Battista  (24  Giugno) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  1040  —  1.  Orai. 

Scotti    D.    Angelo,    Arcip.    Parr.  e  Vie.    For.  , 
n.  1848,  pr.  1876. 


Casatico  (Cassatici) 

Parrocchia  di  S.  Andrea  Ap.  (30  Novembre) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  254. 

Cerini  D.  Giuseppe,  Rett.  Parr.,  n.  1850,  pr.  1879. 
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Gius  sago  (Giussaghi) 

Parrocchia  della  Natività  di  M.  V.{3  Seltemb.) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  560. 

Moiraghi  D.   Giuseppe,  Rett.  Parr. ,  n.  1821, 
pr.  1847. 

Guinzauo  (GuinzaniJ 

Parrocchia  di  S.  Pelagia  Penitente  (8  Ottobre) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  535. 

Sacchi  D.  Giovanni  Battista,  Rett.  Parr.,  ri.  1804, 
pr.  1854. 

Samperone  (Sancii  Peroni) 

Parrocchia  di  S.  Brizio  Vescovo  (13  Novembre). 
Di  Nomina  '  Popolare  — -  Anime  480. 

Savioni  D.  Enrico,  Rett.  Parr  ,  n.  1841,  pr.  1878. 

Torre  del  Mangano  (Turris  de  Mangano) 

Parrocchia  di  S.  Michele  Arcang.  (29  Settembre) 
Di  Nomina  Regia  —  Anime  304. 

acchi  D.  Camillo,  Rett.  Parr.,  n.  1814 ,  pr.  1842. 
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Torriano  Turriani) 


Parrocchia  dì  S.  Apollinare  Vesc.  e  M.  (23  Luglio) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  610  —  2.  Orai. 

Fietta  D.  Luigi,  Reti.  Parr.?  n.  1828,  pr.  1874. 
Massaroni  D.  Giovanni,  Capp.,  n.  1820. 


lurago  Bordone  {Turaghi  Bordoni) 

Parrocchia  di  S.  Giorgio  M.  (25  Aprile) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  606. 

Necchi  D.  Angelo,  Rett.  Parr.,  n.  4821,  pr.  1864. 

Cerimoniere  nel  Vicariato  —  Fietta  D.  Luigi,  Rett. 
Parr.  di  Torriano. 


Vicariato  5.° 

PARROCCHIE  FORANEE  8. 

Belgiojoso  (Belgiojosi) 

Parrocchia  di  S.  Michele  Arcanq.  f29  Seti.) 
Di  Nomina  Popolare  ~  Anime  4528  —  4.  Orai. 

Battanoli   D.  Gaetano,  Prop.  Parr.  e  Vie.  For., 

n.  1831,  pr.  1874. 
Tognoli  D.  Luigi,  Coad.  e  Capp.  di  Casa  Belgio- 

joso,  n.  1814. 
Magani  D.  Luigi,  Coad.,  n.  1831. 
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Albtazzatio  (Albuzzani) 

Parrocchia  di  S.  Maria  Assunta  (15  Agosto) 
Di  Libera  Collazione  —  Anime  1558  —  1.  Orat. 

Acerbi  D.  Vittorio,  Arcip.  Parr.,  n.1838,  pr.  1875. 
Morandotti  D.  Giuseppe,  Capp.  Coad.,  ri.  1856. 
Gallotti  D.  Paolo,  di  Fossarmato  ,    Celebr.  fest. 
nell'  Orat.  di  Torre  d'  Astari. 


Copiano  (Copiani) 

Parrocchia  di  S.  Croce  e  Conversione  di  S.  Paolo 
(3  Maggio  e  25  Gennajo)  di  Libera  Collazione 
Anime  1116  —  1.  Orat. 

Cazzarli  D.  Giuseppe,  Arcip.   Parr.,   n.  1807, 
pr.  1851. 

Treviganti  D.  Modesto,  Capp.  Coad.  ,  n.  1846. 


Fi!ighei*a  (Filigariae) 


Parrocchia  de'  SS.  Giuseppe  ed  Ambrogio 
(19  Marzo  e  7  Dicembre) 
i  Libera  Collazione  —  Anime  1182  —  1.  Orat. 

reti  D.  Carlo,  Prof.  Em.  del  Semin,  —  Arcip. 
Parr.  ,  n.  1833,  pr-  1873. 
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S.  Leonardo  (S.u  Leonardi) 

Parrocchia  di  S.  Leonardo  Conf.  (6  Novembre) 
Di  Lìbera  Collazione  —  Anime  1650  —  2.  OraU 

Inzaghi  D.  Pietro,  Arcip.  Parr.,  n.  1817,  pr.  1865. 
Segù  D.  Francesco,  Coad,  ,  ri.  1831. 


Li  natolo  (Linaroli) 

Parrocchia  di  S.  Antonio  Ab.  (17  Gennajo) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  1484. 

Sali  D.  Armentario,  Rett.  Parr.,  n.  1848,  pr.  1878. 
N.  N.  Capp.  Coad. 


Vigalfo  (Vigalphi) 

Parrocchia  di  S.  Germano  Vescovo  (51  Luglio) 
Di  Libera  Collazione  —  Anime  256. 

Brugnatelli  D.  Giuseppe,  Rett.  Parr.,   n.  1808. 
pr.  1842.    , 


Vista  ri  no  [Vistar  ini) 

Parrocchia  di  S.  Sisto  Papa  M.  (6  Agosto) 
Di  Patronato  della  Nob.  Famiglia 
Giorgi  de'    Vistar  ini  in   Pavia  —  Anime  658. 

Roveda  D.  Annibale,  Rett.  Parr.,  n.  1827.  pr.  I87L 
N/N.  Celebr.  fest. 

Cerimoniere  nel  Vicariato  —   Preti  D.  Carlo  Ar- 
cip. Parr.  di  Filighera. 
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Vioa,r*ia/to  6.° 

PARROCCHIE  FORANEE  8. 

Trivolzio  (Trivoltii) 

Parrocchia  de'  SS.  Cornelio  Papa  e  Cipriano 
Vesc.  MM.   (16  Settembre) 
Di  Nomina  Regia  —  Anime  2605  —  4.  Orat. 

Vismara  D.  Levino,  Prop.  Parr.  e  Vie.  For. 

n.  1821,  pr.  1863. 
Villani    D.    Giuseppe,  Coad.  TU.  ,  n.  1849, 

pr.  1879,  ' 
Sacchi  D.  Giuseppe,  Coad.  Suss.  e  Capp.  in  San 

Varese,  n.  1817. 
N.  N.  Celebr.  Fest.  nell'Orat.  di  Moriano. 


BeQ»eguardo  (Bereguardi) 

Parrocchia  di  S.  Antonio  Abb.  (17  Gennajo) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  1213  —  1.  Orat. 

V  Em.o  Sig.  Card.  Lueido  Maria  Parocchi,  già  Vescovo  di  que- 
sta diocesi  ne  consacrò  la  Chiesa  e  1'  Altare  della  B.  V.  del 
Rosario  il  giorno  2  Maggio  1875,  elevando  in  tale  occasione 
questa  Parrocchia  al  grado  di  Arcipretura. 

Dolcini  Prof  Em.  D.  Francesco,   Arcip.  Parr.  , 

n.  1853,  pr.  1879. 
Chiesa  D.  Giuseppe,  Coad.,  n.  1817. 
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Iti  a  rei  gii  ago  (Marcignaghi) 

Parrocchia  di  S.  Agaia  V.  M.   (5  Febbrajo) 
Di  Libera  Collazione  —  Anime  1638  —  1.  Orai, 

S.  Ecc.  Rev.ma  Mons.  Agostino  Gaetano  Ribollii  Vescovo  di 
Pavia  ne  consacrò  la  Chiesa  e  l'Aitar  Maggiore  la  Domenica 
31  Agosto  1879. 

Baldrighi  D.  Luigi,  Arcip.  Parr.,  n.  1826,  pr.  1865. 
Bordoni  Rett.  Ein.  D.  Antonio,  Celebr.  fest. 


Batliida  (Baptutae) 

Parrocchia  della  Natività  di  M.    V.  (8  Seltemb.) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  427. 

Locatelli  D.  Carlo,  Rett.  Parr.,  n.  1817,  pr.  1852. 


Torre  <T  Isola  (Turris  Insulae) 

Parrocchia  di  S.  Maria  della  Neve  (5  Agosto) 
Patronato  della  Famiglia  de  Marchesi  Dotta 
di  Pavia  —  Anime  751  —  2.  Orai. 

Polli  D.  Francesco,  Rett.  Parr.,  n.  1813,  pr.  1844. 
N.  N.  Celebr.  fest.  nelPOrat.  di  S.  Sofia. 
N.  N.  Celebr.  fest.  nell'Ora!,  del  Boschetto. 


Trovo  (Trodii) 

Parrocchia  di  S.  Biagio  Vesc.  e  M.  (3  Febbr.) 
Di  Libera  Collazione  —  Anime  654. 

Secondi  D.  Domenico,  Rett.  Parr.,  n,  1820,  pr.  1878. 
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Vellezzo  Bellfini  (Ve  Ile  Hi  Bellinorum) 

Parrocchia  de' SS.  Bartolomeo  Ap.  e  Nicola  Vesc. 
(24  Agosto  e  6  Dicembre) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  814  —  1.  Orat. 

Campagnoli  D.  Carlo,  Rett.  Parr.,  n.  1806,  pr.  1833. 


Zelata  (Zelatae) 

Parrocchia  oli  Santa  Maria  del  Carmine 
e  S.   Giuseppe  Sposo   di   Maria  Vergine 
(16  Luglio  e  19  Marzo) 
Di  Nomina  Popolare  —  Ànime  650  —  1.  Orat, 

Battaglini  D.  Cesare,  Rett.  Parr.,  n.  1843.  pr.  1875. 

Cerimoniere  nel  Vicariato  —  Polli   D.  Francesco 
Rett.  Parr.  di  Torre  d'  Isola. 


Vicariato  T.° 
PARROCCHIE  FORANEE  6. 


Garzano  (Marzani) 

Parrocchia  di  S.  Michele  Arcang.  (29  Settemb.) 
Di  Libera  Collazione  —  Ànime  497. 

Bertolasio  D.  Salvatore,  Prop.  Parr.  e  Vie.  For., 

n.  1836,  pr.  1872. 
Cappellania  vacante. 
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Ronc.iro  [Roncari) 

Parrocchia  di  S.  Michele  Arcang.  (29  Settemb.) 
Di  Libera  Collazione  —  Anime  657  —  1.  Orai. 

Gaj  D.  Giuseppe,  Arcip.  Parr.,  n.  1813,  pr.  185K 
N.  N.  Cappell. 


Spirago  (Spiraghi) 

Parrocchia  della  B.  V.  Assunta  (15  Agosto) 
Di  Libera  Collazione  —  Anime  458  —  2.  Orat. 

CambieriD.  Gaetano,  Arcip.  Parr.,  n.  1818,  pr.  1852. 
N.  N.  Celebr.  fest,  nell'  Orat.  di  Gattinara. 


Calignano  (Calignani) 

Parrocchia  di  S.  Giorgio  M.  (23  Aprile) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  002. 

Bernuzzi  D.  Carlo,  Rett.  Parr.,  n.  1848,  pr.  1879. 


Torre  d'  Arese  {Turris  Arisiot  um) 

Parrocchia  di  S.  Martino   Vesc.  (11  Novembre) 
Patronato  della  Ducale  Casa  Litta  di  Milano 
Anime  628 

S.  Ecc.  Rev.ma  Mons.  Agostino   Gaetano  Riboldi  Vescovo^di 
Pavia  ne  consacrò  un  Aliare  minore  il  dì  2t  Luglio  1879. 

Greco  D.  Luigi,  Rett.  Parr.,  n.  1831,  pr.  1874. 
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Vivente  (Vigaiidentis) 

Parrocchia  di  S.  Martino  Vesc.  (11  Novembre) 
Di  Nomina  Popolare —  Anime  413. 

Barani  D.  Angelo,  Rett.  Parr.,  n.  1821,  pr.  1856. 

Cerimoniere  nel  Vicariato   —   Greco  D.  Luigi, 
Rett.  Parr.  di  Torre  d'  Arese. 


Vicariato  8.° 

PARROCCHIE  FORANEE  7. 

Biuaseo  [Binaschi) 

Parrocchia  de' SS.  Gio.  Battista  e  Stefano  Protoni* 
(24  Giugno  e  26  Dicembre)  Di  Nomina  Regia 
Anime  1462. 

Castoldi  D.  Pietro,  Prop.  Parr.,  Vie.  For.  ed  Esam. 

Sinod.,  n.  1807,  pr.  1851. 
Robecchi  D.  Pietro,  Coad.,  n.  1854. 


Babelica  Bologna  (Basilicae  Bononiae) 

Parrocchia  di  S,  Ambrogio  ad  Nemus  (7  Dicemb.) 
Di  Libera  Collazione  —  Anime  574. 

Bazzini  D.  Francesco,  Prof.  Em.  del  Sem.  —  Arcip. 

Parr.,  n.  1852,  pr.  1872. 
Coadjutoria  vacante, 
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Casartle  (Casarilis) 


Parrocchia  di  S.  Biagio  Vesc.  e  31.  (5  Febbr.) 
Eretta  con  Decreto  Vescovile  5  Dicemb.  1877 
*Di  Libera  Collazione  —  Anime  625. 

Decarlini  D.  Pietro,  Reti.  Parr.,  n.  1841,  pr.  1878. 


Giovenzano  (Juvenzani) 

Parrocchia  de*  SS.  Gervasio  e  Protasio 
(19  Giugno) 
Di  Nomina  Regia  —  Anime  706. 

Galanti  D.  Callisto  Rett.  Parr.,  n.  1836,  pr.  1874. 
N.  N.  Capp.   


P  »  p  i  a go  ( Pap iagh i ) 

Parrocchia  de' SS.  Ap.  Giacomo  e  Filippo 
(1  Maggio) 

Di  Nomina  Regia  —  Ànime  408.  —  2.  QraL 
Sacchi  D.  Filippo,  Rett.  Parr.,  n.  1857,  pr.  1875. 


Koguatio  (Rognoni 

Parrocchia  de  SS.  Giacomo  Ap.  e  Cristoforo  M. 
f2S  Luglio) 

Di  Nomina  Popolare  —  Anime  556  —  1.  Orat. 

Pestoni  D.Carlo,  Rett.  Parr.,  n.  1821,  pr.  1854. 
Percivaldi  D.  Gaetano,  Capp.  in  Soncino,  n.  1849 
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Vi  fE;t  rame  a  (Villaraschi) 

Parrocchia  de'  SS.  Giacomo  Ap.  e  Cristoforo 
(25  Luglio) 

Di  Nomina  Popolare  —  Anime  400  —  1.  Orat. 

Brega  D.  Giuseppe,  Rett.  Parr.,  n.  1825,  pr.  1862, 
Ardemagni   D.  Francesco ,   Capp.  in   Porchera  , 
n.  1832. 

Cerimoniere  nel   Vicariato   —  Bazzini  D.  Fran- 
cesco Arcip.  Parr.  di  Baselica  Bologna. 


Vicariato  9.° 

PARROCCHIE  FORANEE  4. 
Corleoloiia  {Curiti  Olonae) 
Parrocchia  di  S.  Stefano  Prot.   (26  Dicembre) 
Di  Nomina  Regia  —  Anime  2415. 

S.  Em.  il  8ig.  Cardinale  Lucido  Maria  Parocchi,  s*ià  Vescovo 
di  questa  Diocesi,  ne  consacrò  la  Chiesa  e  l'Aliar  Maggiore 
il  giorno  7  Maggio  1876. 

Cornalba  D.  Leopoldo,  Prop.  Parr.,  e  Vie.  For.^ 

li.  1845,  pr.  1875. 
Costadoni  D.  Pietro,  Coad.,  n.  1856. 


Gcuzoue  (Genzoni) 

Parrocchia  di  S.  Maria  della  Neve   (5  Agosto) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  875. 

Braschi  1).  Ernesto,  Rett.  Parr.,  n.  1844,  pr.  1876. 
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illou  te  leone  ( Moti tislegionis) 

Parrocchia  di  S.  Maria  della  Neve  (5  Agosto) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  675  —  i.  OraU 

Boschetti  D.  Gaetano,  Rett.  Parr.,  n.  1836,  pr.  1873. 


Torre  de'  Riegri  (Tarris  de  Nigris) 

Parrocchia  di  S.  Antonio  Ab.  (17  Gennajo) 
Dì  Patronato  della  Famiglia  dei  Conti  Negri 
Anime  471. 

Gianani  D.  Girolamo,  Rett.  Parr.,  n.  1825,  pr.  1876. 

Cerimoniere  nel  Vicariato  —  Gianani  Rett.  D.  Gi- 
rolamo suddetto. 


Vicariato  IO.0 

PARROCCHIE  FORANEE  6. 

ViìBanterio  (  Villanterii) 

Parrocchia  di  S.  Giorgio  J/.  (23  Aprile) 
Patronato   Regio  e  delle  Famiglie 
Lilla,  Bolognini  ed  Oppizzoni 
Anime  2144. 

Mons.  Agostino  Gaetano  Riboldi  Vescovo  di  questa  Diocesi 
consacrò  un  Altare  Minore  di  questa  Chiesa  il  giorno  21 
Ottobre  1877. 


Dell'Acqua  D.  Mansueto.  Prop.  Parr.,  e  Vie.  For 

n.  >817,  pr.  1835. 
Agnolini  D.  Bartolomeo,  Goad.  d* Uff.,  n.  1849. 

Sovico  D.Luciano,  domiciliato  in  Parrocchia,  n.1838 
N.  N.  Capp.  sussid. 


Inverno  (Inverni) 

Parrocchia  di  S.  Giovanili  Bali.  (24  Giugno) 
■  Dì  Nomina  Regia  —  Anime  1121.  —  1.  Órat. 

Vercellati  D.  Giovanni ,  Arcip.   Parr.,  n.  1802 
pr.  1830. 

Conti  D.  Francesco,  Coad.,  n.  1851. 


^lagherno  (Magherni) 
Parrocchia  di  S  Zenone  Vesc.  M.  (8  Dicembre) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  1614.  1.  Orai. 

V  Em.  Sig.  Card.  Arciv.  di  Bologna  Lucido  Maria  Parocchi 
già  Vescovo  di  questa  diocesi,  ne  consacrò  la  Chiesa  e 
I  Alfare  Maggiore  il  giorno  18  Giugno  1870  ed  elevò  in 
in  tale  occasione  questa  Parrocchia  al  grado  di  Arcipretura. 

Pezzali  D.  Paolo,  Arcip.  Parr.,  n.  1806,  pr.  1839 
Rovescala  (De'Conti)  D.   Costante,  Coad.  d'  Uff. 
n.  1835.  * 


Gercnzago  (Gerenzaghi) 

Parrocchia  di  S.a  Pudenziana  V.  (19  Maggio) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  956."' 
Rovida  D,  Giovanni,  Rett.  Parr.,  n.  1846,  pr.1875. 
|  Coadjutoria  vacante. 
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DO 

Monte  Bologooia  (Monlis-Bononiolae) 

Parrocchia  di  S.  Silvestro  Papa  (31  Dicembre) 

Di  Nomina  alternativa  tra  i  Marchesi  Del- 
usomi di  Monlebello  e  la  Ducale  Casa  Lilla  di 
Milano,  alla  quale  spellerà  il  futuro  diritto  di 
nomina  e  presentazione  —  Anime  442.  —  1 .  Orat. 

Ponti  D.  Gaetano,  Rett.  Parr.,  n.  1857,  pr.  1875. 


\  i  1 1  a  sa  f e  r  i  o  (  Villan  ter  ti) 

Parrocchia  di  S.  Maria  Assunta  (15  Agosto) 
Di  Nomina  Regia  —  Anime  746. 

Devoti  D., Gaetano,  Rett.  Parr.,  n.  1856,  pr.  1879. 

Cerimoniere  nel   Vicariato  —  Pezzali  I).  Paolo  , 
Arcip.  Parr.  di  Magherno. 


Vicariato  11.0 

PARROCCHIE  FORANEE  7. 

Lanci  ria  n  o  (Landriani) 

Parrocchia  di  S.  Vittore  M.  (8  Maggio) 

Patronato  da  esercitarsi  per  turno,  una  volta 
dall*  Ordinario  e  due  volte  dai  Conti  Taverna  di 
Milano  che  V  esercitarono  neW  ultima  nomina,  ed 
hanno  diritto  anche  alla  successiva. 


Ànime  2525  —  Chiesa  sussidiaria  in  luogo 


Dell'  Era  D.  Giuseppe,  Prop.   Parr.  e  Vie  For. , 

n.  1812,  pr.  1856. 
Maccagni  D.  Benedetto,  Curato  Coad.  Tit.  di  S 

Vittore  M. ,  n.  1825,  pr.  1862. 
Beretta  D.  Luigi,   Curato   Coad.  TU.  de' SS.  Qui- 

rieo  e  Giulitta,  n.  1858,  pr.  1875. 
Boselli  D.  Pietro,  Beneficiato  Coad.  di  S.  Maria 

del  Carmine,  n.  1858. 


Bascapé  (Basilicae  Pelvi)  Arciprelura 

Parrocchia  di  S.  Michele  Arcang.  (29  Settembr.) 

,    Patronato  Famigliare  dagli  Eredi  de'  Bascapè 
Nob.  Sigg.  Tanzi  e  Rognoni  dt  Milano. 
Anime  1656  —  5  Orai. 

S.  Em.  il  Sig.  Cardinale  Lncido  Maria  Parocchi  già  Vescovo 
di  questa  diocesi  consacrò  un  Altare  minore  di  questa  Chiesa 
il  giorno  "24  Settembre  1876. 

Storti  D.  Carlo,  Prop.  Parr.,  n.  1822.  pr.  1874. 

Pisali  D.  Ambrogio,  Coad.,  n.  I845. 

Ciechi  D.  Pietro,  Capp.  Coad.  in  Trognano,  n  18!  8. 


Guahh*a§€o  (Gualdraschi) 

Parrocchia  di  S.  Ambrogio  ad  Nemus  (7  Dicemb.) 
Di  Libera   Collazione  —  Ànime  828. 


Gandini  l).  Siro,  Arcip.  Parr.,  n.  1825,  pr.  1874. 
Taccani  Can.  D.  Luigi,  Celebr.  l'est. 
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Vidigulfo  (Vidigulphi) 

Parrocchia  della  Nativ.  di  M.  V.  (8  Seltemb.) 
Di  Libera  Collazione  —  Anime  2800  —  3.  Orai. 

Sacchi  D.  Carlo,  Arcip.  Parr.,  n.  1814,  pr.  1862. 

Braschi  D.  Pietro,  Coad.,  n.  1847. 

Polli  D.  Giovanni,  Capp.  in  Vairano  per  l' Orat. 

di  S.  Carlo,  n.  1819. 
N.  N.  Capp.  in  Cavagnera  per  V  Orat.  di  S.  Maria 

Assunta. 


Cerro  »8  Lanifero  {Cerri  ad  Lambrum) 

Parrocchia  de1  SS.  Giacomo  Ap.  e   Cristoforo  M. 
(25  Luglio) 

Patronato  Famigliare  degli  Eredi  de'  Bascapè 
Nob.  Sigg.  fami  e  Rognoni  di  Milano. 

Anime  633. 

Poma  D.  Pietro  (junior e)  Rett.  Parr.,  n.  1824, 
pr.  1879. 

Tibaldi  D.  Pietro,  Capp.  Sussid.  ,  nu  iSòo. 


Mandrino  (Mandrini) 

Parrocchia  dì  S.  Siro  Vesc.  (9  Dicembre) 
Di  Libera  Collazione  —  Anime  253. 

Galanti   D.   Francesco,  Rett.  Parr.,   n.    182i  , 
pr.  1872. 
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Pairaun  (Pairanae) 

Parrocchia  della  Parif.  di  Maria  V.  (2  Febbrajo) 

Patronato  Famigliare  degli  Eredi  de'  Bascapè 
Nob.  Sigg.  fanzi  e  Rognoni  di  Milano 
Anime  474. 

Spaghi  D.  Siro,  Rett.  Parr.,  n.  1821,  pr.  1873. 

Cerimoniere  nel  Vicariato  —  Maccagni  D.  Bene- 
detto Cur.  Coad.  Tit.  di  Landriano. 


Vicariato  12.° 

PARROCCHIE  FORANEE  4. 

Pieve  S'orlo  Moronc  {Plebis  Portus  Moronis) 

Parrocchia  di  S.  Vittore  M.  (8  Maggio) 
Di  Libera  Collazione 

S.  Em.  iJ  Sig.  Card.  Lucido  Maria  Paroeehi,  già  Vescovo  di 
questa  diocesi,  ne  consacrò  la  Chiesa  e  T  Aliare  della  B.  V. 
del  Rosario  il  giorno  11  Agosto  1 873,  nella  qual  occasione 
elevò  questa  Parrocchia  al  grado  di  Prepositura. 

Anime  5981  —  1.  Orat. 

Mascherpa  D.  Giuseppe,  Prop.  Parr.  e  Vìe.  For.  , 

n.  1823r  pr.  1864 
Bonizzoni  D.  Ermenegildo,  Coad  ,  n.  1857. 
Bevilacqua  D.  Giuseppe,  Coad.   d'Uff.  ai  Casoni 

n.  185! 

Dell'Acqua  D.  Antonio,  Capp.  Conf.,  n.  1807. 
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Monticelli  [Montiscellarum) 

Parrocchia  di  S.   Croce  (3  Magqio) 

Di  Patronato  misto  tra  il  Comune  e  la  famiglia 
Silvani  di  Piacenza  — -  Anime  1638. 

S.  Ecc.  Reverendiss.  Mons.  Agostino  Gaetano  Ribollii  Vescovo 
di  Pavia  ne  consacrò  la  Chiesa  e  I'  Aitar  Maggiore  la  Do- 
menica 18  Maggio  1879. 

Prati  D.  Luigi,  Prop.  Parr.,  n.  1826,  pr.  1876. 
Pasi  D.  Carlo,  Capp.  Conf.,  n.  1845. 


S.  Zenone  al  Po  (S.u  Zenonis  ad  Padani) 

Parrocchia  di  3.  Bartolomeo  Ap.  (24  Agosto) 

Patronato  della  Famiglia  Godalo 
(in  Gonzaga)  —  Anime   1700  —  1.  Orat. 

Portalupi  D.  Francesco,  Arcip.  Parr.,  ri.  1847, 

pr.  1874. 
Coadjutoria  vacante. 


Spessa  (Spissae) 

Parrocchia  di  S.  Agostino  Vescovo 
e  Dott.  della  Chiesa  (28  Agosto) 
Eretta  con  Decreto  Vescovile  2.  Dicembre  1878. 

Di  Libera  Collazione  —  Anime  972. 


Sacchi  D.  Angolo,  Hett.  Parr.,  n.  1849,  pr.  1871). 


Zevho  (Zevbi) 


Parrocchia  di   S.  Pietro  Ap.  Giugno) 
Di  Nomina  Popolare  —  Ànime  1000. 

é 

I  V  Em.  Sic;.  Card.  Lucido  Maria  Tarocchi  già  Vescovo  di 
questa  Diocesi,  consacrò  due  altari  minori  di  questa  Chiesa 
il  giorno  1  Settembre  1872. 

4    Stroppa  D.  Angelo,  Rett.  Parr.,  n.  1817,  pr.  1854. 
N.  N.  Capp. 

Cerimoniere  nel  Vicariato  —  Portalupi  D.  Fran- 
cesco Arcip.  Parr.  di  S.  Zenone  al  Po. 


SANTUARII 




lusigsae  Certosa  pressa  Pavia 


Nella  Parrocchia  di  Torre  del  Mangano 
dedicata  a  Maria  Vergine  Assunta 
sotto  il  titolo  delle  Grazie. 


Questo  tempio  uno  dei  più  sontuosi  d'  Italia  per  la  sua  ar- 
chitettura, per  le  preziosissime  opere  di  pittura  e  scoltura 
che  possiede,  nonché  per  le  magnifiche  tarsie  in  pietra  dura, 
uniche  piuttosto  che  rare  in  Europa  (opera  condotta  per 
più  secoli  dalla  famiglia  Sacchi)  che  ne  ornano  gli  altari,  e 
pel  vasto  chiostro  annesso,  sorse  per  munificenza  del  Duca 
Giovanni  Galeazzo  Visconti,  il  quale  ne  pose  la  prima  pietra 
il  27  Agosto  1396,  e  fu  compiuto  nel  1542.    L'ordine  dei 
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Certosini  ('dipende  dalla  Casa-Madre  di  Grenoble)  vi  si  man- 
tenne fino  al  1782,  epoca  di  sua  soppressione.  Ristabilito 
poi  nel  184-5,  tuttodì  vi  sussiste  nei  limiti  del  Decreto  Mi- 
nisteriale 27  Marzo  1869  e  seguenti. 

Peksonale  dell 4  Famiglia  Religiosa 

Padre  Romualdo  Ferrari  — -  Delegato  Soprainten- 

dente,  n.  1855,  pr.  1869. 
Padre   Eusebio  Maria  l)e-Guglielmi  —  Delegato 

Custode  Coadjulore. 
Padre  llarione  Manzoni  —  Idem. 
Padre  Remigio   Billaudele  —  per  malattia  e  vec- 
chiezza tolleralo. 
Fratello  Giuseppe  Betta  —  Idem. 
Fratello  Domenico  Cremonesi  —  Delegato  servente. 


Fratello  Alfonso  Poma  —  Delegato  Infermiere. 


ASSOCIAZIONI  ECCLESIASTICHE 


l.a  §>i  S.  Pietro  Apostolo, 

Eretta  nel  1755;  approvata  e  confermata  da  Papa  Clemente 
XIII.  con  sua  Bolla  1.  Maggio  1766,  ed  ora  avente  sua  sede 
nella  Chiesa  Sussidiaria  di  S.  Giovanni  Domnarnm,  soito 
la  speciale  protezione  di  Monsig.  Vescovo  prò  tempore  e 
del  Proposto  Parroco  della  Cattedrale. 

Ferrari  D.  Giovanni,  Priore  del  Coileg.  de'  Capp. 

della  Cattedr.  —  Prefetto. 
Gilardoni  Prop.  Parr.  D.  Felice  — Primo  Assistente. 


Fratello  Francesco  Cozzi 

Fratello  G.  Battista  Reale 

Fratello  Pietro  Gelmetti 

Fratello  Carlo  Rossi 


id. 
id. 
id. 
id. 


Dell  Era  Prop.  Parr.  D.  Giuseppe,  Secondo  Assist. 
Vaj  Coad.  D.  Domenico  —  Segretario. 
Arzani  Coad.  D.  Gaetano  —  Cassiere, 

—  Ascritti  JV.  85.  — 

2.a  Oi  $.  Vincenzo  de'  Paoli. 

Promossa  da  alcuni  Sacerdoti  di  questa  Città  nell'anno  1829. 
Ha  la  sua  sede  nella  Chiesa  Sussidiaria  de'  SS.  Giacomo  e 
Filippo;  ed  ora  venne  riconosciuta  ed  approvata  dall' Ec- 
cell.mo  Ordinario  Diocesano,  che  allo  scopo  originario  di  ono- 
rare il  S.  Palrono,  v'aggiunse  eziandio  quello  di  suffragi. 

S.  E.  Rev.ma  Monsig.  VESCOVO  —  Presidente. 
Gilardoni  Prop.  D.  Felice  —  Vice-Presidente. 
Merli  Coad.  D.  Francesco  —  Segretario  e  Cassiere. 

—  Ascritti  N.  57.  — 

3.a  Pia  Congregazione  detta  dei  Trenta. 

Venne  istituita  nell'anno  1752,  ed  è  quasi  esclusivamente  di- 
retta a  procurare  a' suoi  ascritti  (Sacerdoti,  sempre  in  nu- 
mero di  trenta)  copiosi  suffragi  in  morte.  I  suoi  capitoli 
furono  rinnovati  negli  anni  1841  e  1842. 

Magani  Prop.  D.  Francesco  —  Priore. 
Pessina  Cari.  Arcid.  D.  Paolo  —  Vice-Priore. 
Dell'  Acqua  D.  Giovanni  —  Segretario. 
Vaj  Coad.  D.  Domenico  —  Vice-Segretario. 

4.a  Pia  Congregazione  di  Suffragio. 

per  il  Clero  dell'antico  Vicariato  di  Marzano. 

Eretta  ab  immemorabili  e  tuttodì  esistente  nella  Chiesa  Pre- 
positurale  Parrocchiale  di  Marzmio  per  il  clero  di  questo 


antico  Vicariato,  che  comprendeva  le  parrocchie  ili  Mar- 
zano,  Spirago,  Monle-Bolognola,  Torre  d'Àrese,  Vivente, 
Roncaro,  Caiignano,  Slerzago,  S.  Alessio,  Lardirago  e  Ce- 
ranova.  Il  Re-olamento  di  questa  Pia  Congregazione  venne 
approvato  dall'Ordinario  Diocesano  con  relativo  Decreto  in 
data  10  Dicembre  1873. 


S.  E.  Rev.ma  Monsig.  VESCOVO  —  Protettore. 
Bertolasio  Prop.  D.  Salvatore  —  Presidente. 
Gobetti  Arcip.  D.  Davide  —  Vice-Presidente. 
Gaj  Arcip.  D.  Giuseppe  —  Cancelliere  e  Tesoriere. 

—  Ascritti  N.  21.  — 


Pia  Opera  della  Dottrina  Cristiana 

con  Sede  Centrale  in  S.  Marino 
a  cui  fanno  capo  te  altre   Scuole  Parrocchiali 
della  Città  e  Corpi  Santi. 

Presidente  —  S.  E.  Rev.ma  Monsig.  VESCOVO. 
Vice-Presidente  —  Boni  Can.  Prop.  D.  Pietro. 

.",.''.(  Matti  Prop.  D.  Ambrogio. 
Consiglieri  [  Maganj  Prop>  o.  Francesco. 

c  Pionni  Can.  D.  Giovanni 
Visitatori    j  Dezza  commenda  Avv.to  Giuseppe. 

Segretario  Marchetti  Can.  D.  Luigi. 

Tesoriere  Ciceri  Prof.  D.  Francesco  ,  Segr.  \  esc. 

OSSERVAZIONE  —  Ogni  Scuola  è  diretta  da  un  Priore  e  da 
una  Priora,  sotto  la  dipendenza  del  rispettivo  Parroco. 


f  Oratorio  Festivo 

detto  già  di  8.  Dalmazio 
e  Scuole  Serali 

pei  Giovani  Artieri,  in  locale  presso  il  Seminario 

Direttore  dell'  Orat.  Fest.  —  Sac.  Dell'  Acqua 
1    D.  Giovanni. 

Vice-Direttore.  —  Sac.  Raffinetti  D.  Pietro, 
coadiuvali  da  Chierici  del  Seminario  e  da  altri 
pii  fedeli. 

Direttore  delle  Scuole  Serali  —  Sac.  Raffinetti 
D.  Pietro. 


F*XI  ISTITUTI 

DI  BENEFICENZA  E  DI  EDUCAZIONE 


Ospitale    Civico  di  Sa»  Matteo 
e  Pio  Luogo  degli  Esposti 

nella  Parrocchia  di  S.  Francesco. 

^      l'  Oratorio  comune,  detto  della  Cupola,  è  dedicato 
n  S.  Matteo  Ap.  ed  Evang.,  quello  degli  Esposti  a  S.  Anna. 

juest'  Ospitale  eretto  l'anno  1449,  ed  inaugurato  il  25  Giu- 
gno 1456,  fu  istituito  dalla  pietà  dei  Cittadini  Pavesi  dietro 

I  esortazione  di  Fra  Domenico  da  Catalogna  deli'  Ordine  dei 

|  Predicatori,  il  quale  ne  dello  eziandio  gli  Statuti.  In  esso 
sono  curati  quotidianamente  in  media  oltre  600  infermi,  e 

,  '000  nel  corso  di  un  anno. 
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Onorevole  Consiglio  d'Amministrazione 

Maj  Avv.  Giovanni  —  Presidente. 
Meriggi  Ing.  Lino  —  Consigliere. 
Squadrelli  Dott.  Emilio  » 
Nocca  Dott.  Gaetano  » 
Morandotti  Dott.  Antonio  » 
Direttore  —  Franzini  Cav.  Dott.  Carlo. 

Sacerdoti  Assistenti  Spirituali 

Testa  D.  Gaetano,  Superiore. 
Strina  D.  Giovanni. 
Piacentini  D.  Michele. 

Chierico  inserviente  —  Brugnatelli  Cesare. 


Figlie  Medicate 
all'  assistenza  delle  povere  inferme 
ed  al  governo  delle  lingerie 
nei  Civico  Spedale 

con  Oratorio  interno  sacro  a  M.  V.  Immacolata 

(Pia  Istituzione  Pavese  del  secolo  XV). 

Gola  Adelaide,  di  Pavia  —  Superiora,  n.  1809 

entr.  1832. 
Cassola  Teresa,  da  Bt?lgiojoso  —  Vicaria. 
Magrelti  Annunciala  di  Pavia  —  Cancellerà. 
Denari  Angela,  di  Pavia. 
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^Gradignani  Maddalena,  di  Pavia. 

Grassi  Rosa,  di  Pavia. 

Fumagalli  Annunciata,  da  Lecco. 

Cassola  Modesta,  da  Belgiojoso. 

Sommariva  Teresa,  da  Bascapè.  • 
<Vaj  Maria,  da  Battuda 

Santagustini  Giovanna,  da  Bubbiano. 

Tasso  Petronilla,  da  Villeggio. 

Maggi  Claudina,  di  Pavia. 
'Desigis  Gabriella,  di  Pavia. 


Pio  Istituto  di  S.  Corona. 

Sorse  in  Pavia  il  1.  Luglio  1572  per  disposizione  del  bene- 
merito mercante  pavese  Filippo  Cossa,  onde  apprestare  a 
domicilio  la  cura  medica  ed  i  farmaci  ai  poveri  infermi 
Venne  poi  nel  1788  aggregato  a  questo  Civico  Spedale  che 
tuttodì  ne  soddisfa  gl'impegni. 


Personale  Medico  Curante 

Zanini  Dott.  Vincenzo  —  per  la  Parrocchia  della 
[  Cattedrale. 

Stefanini  Dott.  Domenico  —  per  la  Parrocchia  di 

S.  Michele  Maggiore. 
♦Rruch  Dott.  Carlo  —  pel  Quartiere  di  S.  Luca. 
Meriggi  Dott.  Francesco  —  per  la  Parrocchia  di 
(   S.  Francesco. 

Ferrari  Dott.  Girolamo  —  per  la  Parrocchia  di 

S.  Maria  del  Carmine. 
'Baldi   Dott.  Cesare  —  per  la  Parrocchia  di  S. 
!  Teocloro. 
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Padova  Dott.  Carlo  —  per  la  Parrocchia  de'  SS. 

Primo  e  Feliciano. 
Faraoni  Dott.  Leone  Mansueto  —  per  la  Parrocchia 

di  Santa  Maria  in  Betlem  nel  Borgo  Ticino. 


Istituto  delle  Figlie  della  Carità 
dette  Catiossiane 

nella  Parrocchia  dei  SS.  Primo  e  Feliciano 

(SOTTO  L'IMMEDIATA    DIPENDENZA  DI  MONS.  VESCOVO) 

con  Oratorio  interno  dedicato  alla  B.  V.  AddoL 

Fondazione  della  Venerabile  Maddalena  dei  Marchesi  Canossa, 
anno  1808.  Eretto  in  questa  C il tà  da  Monsig.  Vescovo  An- 
gelo Ramazzolti  con  approvazione  governativa  il  30  Di- 
cembre 185w2.  L'  Em.  S<g.  Card.  Lucido  Maria  Pa rocchi! 
già  Vescovo  di  questa  Diocesi,  benedì  quesl'  Oratorio  e  ne 
consacrò  1'  altare  il  4.  Aprile  1873. 

Direttore  Spirituale  —  Testa  D.  Gaetano. 
Celebrante  —  Marchetti  D.  Luigi,   Can.  Onor.  e 
Cariceli,  della  Curia  Vescovile. 

Stato  Effettivo  della  Comunità' 
Religiose  Professe 

Grassi  Luigia,  da  Milano  —  Superiora,  n.  1811  , 
entr.  1855. 

Vercellini  Celestina,  da  Milano  —  Vice-Superiora. 
Folli  Costantina,  da  Melegnano  —  Maestra  delle 
Novizie. 


1  Sangalli  Rosa  ,  da  Mi- 
lano. 

I  Cella  Luigia,  di  Pavia. 

Croci  Maria ,  da  Lodi 
i  Vecchio. 

Zambelli  Caterina,  da 
,     S.  Colombano. 
Manfredi  Rosa  di  Pavia. 
Centinaja  Pasqualina,  da 

Vidigulfo. 
Dones  Maria,  di  Pavia. 
Pizzocaro   Felicita  ,  di 
Pavia. 

Cerri  Teresa,  da  Domo. 

Vecchio   Marianna  ,  di 

Pavia. 
:  Pina  Maria,  da  Rho. 

Mella   Rosa,  da  S.  An- 
gelo Lodigiano. 
-Torriani  Giuseppa ,  dei 
Corpi  Santi  di  Pavia. 

Tavecchia  Natalina  ,  da 
Rho. 
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Vigorelli  Teresa,  da  S. 

Angelo  Lodigiano 
Castelli    Angelica  5  di 

Pavia. 

Bassi   Carlotta  ,   da  S. 

Angelo  Lodigiano. 
Migliavacca  Caterina,  da 

Lacchiarella. 
Molteni    Barbara  ,  da 

Erba. 

Gallesi  Rosa,  di  Pavia. 
Colombo  Giuseppa ,  da 

Casorate  Primo. 
Beretta  Irene,  di  Pavia. 
Baldrighi  Caterina,  da 

Spirago, 
Boni  Carolina ,  da  Bor- 

nasco. 

Carenzio  Maria,  di  Pavia. 
Neri  Modesta,  da  Va- 
rallo. 

Schustala    Savina  ,  da 
Milano. 


Opera  Pia,  «letta  delie  Figlie  delia  Carità 

per  1'  istruzione  elementare  gratuita 
delle  fanciulle  povere  della  Città  e  Circondario 
di  Pavia. 

Grassi  Luigia,  suddetta  —  Amministratrice. 


Maestre  N.  14. 


{Fanciulle  che  frequentano  le  scuole  dell'  0.  P.  ÌV480- 
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Casa  di  istruzione  ed  educazione 
delle  Sordo-^Iufic 

Direttrice  —  Luigia  Grassi,  suddetta. 
Maestre  N.  7  ,  più  due  assistenti  Sordo-mute , 
educate  nelP  Istituto. 

Convi Urici  N.  52. 


Collegio-Convitto  privato  d'educazione 

per  le  fanciulle  di  condizione  civile. 
Direttrice  —  Luigia  Grassi,  suddetta. 
Maestre,  JV.  9.  —  Educande  convittrici  N.  83. 


Istituto  privato 
per  istruzione  ed  educazione 
delie  fanciulle  cieche 

e  per  istruzione  elementare  gratuita  delle  fanciulle 
povere  della  città 
affidato  alle  Madri  Canossiane. 

(sotto  l'immediata  dipendenza  di  mons.  vescovo) 

nella  Parrocchia  della  Cattedrale 
con  Oratorio  interno  dedicato  a  M.  V.  Imm. 
e  a  S.  Carlo  Borromeo. 
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Con  testamento  olografo  del  giorno  9  Maggio  1872,  pubblicalo 
P  M  Febbrajo  1873,  il  Sacerdote  Giovanni  Novaria  istituiva 
suo  erede  universale  Sua  Eccellenza  Illustrissima  e  Reve- 
rendissima Monsig.  Lucido  Maria  Parocchi  già  Vescovo  di 
questa  Città  e  Diocesi,  raccomandandogli  di  aprire  nella 
sua  casa  del  Senatore  (Contrada  Torre  del  Vescovo,  N.  231, 
ora  Via  Jacopo  Menocchio  N.  Z)  una  Scuola  gratuita  per 
le  fanciulle  povere  del  circondario  della  Cattedrale  e  par- 
rocchie limitrofe,  nonché  per  P  istruzione  ed  educazione 
delle  fanciulle  cieche:  P  uno  e  P  altro  Istituto  voleva  posti 
sotto  la  direzione  dell'  Ordinario  prò  tempore. 

Adempite  le  pratiche  di  legge,  V  uno  e  l'altro  Istituto  si  inau- 
guravano nel  giorno  sacro  alla  Presentazione  di  Maria  San- 
tissima, 21  Novembre  1874. 

Direttore  Spirituale  —  Gallina  Can.  D.  Luigi. 


Stato  effettivo  della  Comunità' 

Gajara  Angela  ,  da  Robecco  —  Superiora  Assi- 
stente, n.  1851,  entr.  1852. 
Grandini  Maria,  da  Campo-Rinaldo. 
Doglia  Francesca  ,  da  Domo. 
Sacchi  Ester,  di  Pavia. 
Manelli  Ernesta  di  Pavia. 
Codecà  Clelia,  di  Pavia. 
Berbesta  Margherita,  da  Landriano. 
Rigamonti  Rosa  da  Cibrone. 


Colubrini  Cecilia  I 
Esterne  che  frequentano  la  scuola  element.  N.  270. 


brutoni  Maria 


Cieche  Convi Urici. 


Fava  Marina 
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Noviziato  per  le  fissioni  Estere 

Fu  canonicamente  eretto  per  facoltà 
avuta  dalla  S.  Sede  con  decreto  Vescovile 
20  Ottobre  1879. 

Religiose-Professe  t;anossiane 
passate    a«ie    fissioni   ia*  China. 

Alla  Casa  di  Hong-Kong 

Partenza  del  26  Gennajo  1861. 

Stella  Maria,  da  Milano. 

Testa  Giuseppa,  di  Pavia. 

Scotti  Giovanna,  da  Monticelli-Pavese, 

Compagnoni  Claudina,  di  Pavia. 

Addì  7  Dicembre  1868. 

Luciano  Maria,  da  Trento. 

Ferrano  Virginia,  da  Castiglione-Olona. 

Addì  21  Novembre  1872. 

Allocchio  Teresa,  da  Crema. 
Berlolotti  Emilia,  di  Pavia. 

Addì  15  Gennajo  1874 

Tronconi  Giuseppa,  da  Bergoro. 
Porroni  Maria,  da  Ariano. 
Luciano  Teodora,  da  Trento. 

Addì  17  Gennajo  1876. 

Baldi  Annunciata,  da  Milano. 


Addì  23  Settembre  1876. 

Rognoni  Emilia/ da  S.  Angelo  Lodig 
Tollini  Angela,  da  Milano. 

Addi  20  Ottobre  1879. 

Nazzeri  Lucia,  da  Milano. 
Comi  Margherita,  da  Pagliano. 

Alla  Casa  di  Han-Kaw 

'Partenza  del  26  Gennajo  1861. 

Tronconi  Rachele,  di  Pavia. 

Addì  14  Ottobre  1867. 

Tardimi  Carolina,  da  Milano. 
Piccinelli  Rosa,  da  Milano. 

Addì  21  Novembre  1872. 

Biancardi  Giovanna,  da  Landriano. 
Messini  Santa,  da  Modena. 
Zenolotti  Maria,  di  Pavia. 

Addi  7  Dicembre  1874. 

Archmti  Teresa,  da  Binasco. 
Galli  Giuseppa,  da  Segra  le. 
Salvatori  Bianca,  da  Bologna. 

Addì  20  Ottobre  1879. 

Caudini  Florinda,  da  Fossarmato. 
Luzzani  Enrica,  da  Dugnano. 
Bernasconi  Giuditta,  da  Alzate. 


Alla  Casa  di  Macao 
Partenza  del  21  Novembre  1872. 
Pietra  Adelaide,  di  Pavia. 


Pia  Casa  delle  figlie  Uerclilte 

(SOTTO  IL  PROTETTORATO  DI  MONS.  VESCOVO  ) 

con  Orai.  Memo  dedicato  a  Maria  SS.  tmm. 

Venne  fondata  ^^Z^^C^^t 
fà&Sfi^™^  Governalo  20  Giugno 

l'Fm°Si-  Cardinale  Lneido  Maria  Parecchi  gii  Vescovo  di 
mesta  Diocesi  collocò  il  7  Agosto  1875  la  pnma  p.elra  di 
qun  .movo  Oratorio  interno,  ebe  fu  poi  solennemente  con- 
secrato  il  giorno  13  Agosto  1876. 

Onorevole  Consiglio  d'  Amministrazione 

Brugnatelli  Aw.  Gio.  Ballista. 

Piccioni  Noi.  Dott.  Giuseppe. 

Nascimbene  Damaso.  , 

Chiodi  Giulio  Ragioniere  e  Segretario  officioso. 

Violatrice  -  Nob.  Donna  Laura  de' Marchesi  Corti 

ved.  Triberti. 
Medico  curante  -  Migliazza  Cav.  Giovanni. 

(  Bordoni  Rett.  Em.  D.  Ant. 
Direttori  Spirituali  j  Tronconi  Cari.  D.  Francesco. 
Celebrante  -  Mons.  Onetlo  Ca.i.  D.  Ariodante. 
Catechista  -  Gandolfi  1).  Giovanni. 

Maestro  Onor.  di  canto  -  Giorgi  Francesco. 
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Stato  Effettivo  della  Comunità' 

Bonino  Caterina,  di  Pavia  —  Priora,  n.  4812, 
ì       entr.  1827. 

Barilli  Giuseppa  di  Pavia  —  Vice-Priora. 
Brambilla  Carolina,  di   Pavia  — -  Direttrice  della 
Scuola. 

Vicario  Angela,  di  Pavia.  / 

■f    Vigo  Giuseppa,  di  Pavia. 

Lazzarini  Angela,  di  Pavia.  \ 
Baldi  Natalina,  daS.  Giuliano  Milanese.  <  Maestre 
Cortesi  Luigia,  da  Barona.  / 
Maggi  Annunciata,  di  Pavia.  f 
Agosteo  Luigia,  da  Montevideo.  \ 
Tarantola  Giuditta,  da  Lacchiarella.  / 

'    Bottani  Domenica,  da  Castel  S.  Giovanni! 

Levani  Maria,  da  Torricella.  )  rffl  .  ,. 

Baldi  Innocente,  da  S.  Giuliano  Milanese.)  LJmc,au 
Sconfietli  Teresa,  di  Pavia.  f 
Carati  Antonietta,  da  Mez/ago  Milanese.  \ 

Figlie  ricoverate  N.  53 


Pia  €asa  delle  Figlie  Benedettine 

dette  Gregoriane 
nella  Parrocchia  di  S.  Maria  del  Carmine 

(  sotto  la  protezione  di  mons  vescovo  ) 

con  Oratorio  interno  dedicalo  a  Maria  SS.  ìmm. 

Venne  istituita  per  impulso  della  suora  benedettina  Frassinelli 
Benedetta  nata  Cambiagio  dal  Nob.  D.  Giovanni  Dassi,  per 
ricovero  di  figlie  orfane  od  abbandonate  e  prive  di  ogni 
mezzo  di  sussistenza.  Dopo  la  morte  dell' istitutore  l'erede 
Can.  D.  Angelo  Rossi  ora  pure  defunto  ne  migliorò  la  con- 
dizione. 
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Direttore  Spirit.  -  Mons.   Re   Can.  Primic.  I). 

Alessandro.  . 
Catechista  -  Piorini  Can.  D.  Giovanni. 

Stato  effettivo  della  Comunità' 

Traversi  Caterina,  di  Ronco  —  Priora,  ti.  1825  , 

entr.  4859.  ■  . 

Mignoni  Giuseppina,  di  Ronco  —  Vice -Priora. 
Villa  Rosa,  di  Rea. 
Villa  Giuseppina,  di  Rea. 
Cafulli  Angela,  di  Mellone. 
Galbarini  Teresa,  di  Pavia. 
Pietra  Elisa,  di  Zerbo.  <  Maestre 

Mignoni  Angela,  di  Zerbo.  / 
Mascherpa  Teresa,  di  Costa  de  lNobili.  f 
Galloni  Maria,  di  Genzone. 
Pasi  Angela,  di  Pavia. 

Figlie  Ricoverate  N.  40. 

4$e'faiioii'oGi 

nella  Parrocchia  di  S.  Maria  del  Carmine. 

Orfanotrofio  Maschile 

con  Oratorio  interno,    detto  di  S.  Felice 
dedicato  a  S.  Girolamo  Emiliani. 

Venne  istituito  Dell'anno  1^34  da  S.  Girolamo  Emiliani,  col 
valido  appoggio  di  alcuni  patruii  pavesi;  fr»  i  quali  mentano 
speciale  menzione  iven.  Angelo  Marco  Gambarana  e  Vincenzo 
Trotti,  divenuti  poi  professi  della  Congregazione  Swnascn,  la 
cui  spoglie  riposano  in  quell' Oratorio  fin  dal  I8fi*.  Allual- 
mente  è  diretta  dall'  Onore v.  Congregazione  di  Canln. 


I   Suardi  l).  Domenico,  Reilore. 
Boffaiossi  D.  Angelo,  Vice-Rettore. 
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Ricoverati  /Y.  46. 

Orfanotrofio  Femminile 

con  Oratorio  interno  dedicato  a  Maria  SS.  Immacolata 
e  a  S.  Siro  Vescovo» 

Venne  eretto  dalla  Nob.  Donna  Maria  Sulazar  Beccaria  c 
scio  testamento  7  Dicembre  16-28.  Oggidì  esso  pure  è  a 
ministrato  dall'  Onorevole  Congregazione  di  Carità. 

Defilippi  Coad.  I).  Gaetano,  Dirett.  Spir. 

Ricoverale  JY.  40. 


Pio  Albergo  Perttisali  in  s.  Croce 

nella  Parrocchia  di  &  Maria  del  Carmine. 

Venne  fondato  da  Monsig.  Arcivescovo  Vescovo  Pertusali  con 
suo  testamento  9  Novembre  1752,  e  trasferito  nei  soppresso 
Convento  di  S.  Croce  nel  1813.  Dipende  dalla  Con-reca- 
zione  di  Carità.  °  s 

Caretti  D.  Giuseppe,  Rett.  Spir.,  n.  1812. 

Ricoverali:  Maschi  JY.  68.  —  Femmine  JY.  401 
Totale  N.  169. 


Pia  Casa  d'Industria  e  Ricovero 

nella  Parrocchia  dei  SS.  Primo  e  Felicitino 
con  Oratorio  intemo  dedicato  a  M.  V.  Assunta. 

Aperta  nel  1817  nel  locale  del  già  Monastero  di  S.  Maria 
delle  Caccie. 
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Onorevole  Consiglio  d'  amministrazione 


Brambilla  Cav.  Camillo  -  Presidente. 
Beccalli  Avv.  Francesco  —  Membro  del  Consiglio. 
Dagna  Ing.  Cesare  » 
Galletti  Dott.  Luigi  » 
Marezzi  Cav.  Ing.  Giuseppe 

Gallina  Can.  D.  Luigi  —  Dirett.  Spirit. 

,    .  .  n.  {  Maschi  20. 

Numero  normale  dei  Ricoverali:     pemm%  \[), 


Pio  Istituto  dei  fiordo-Hlutl 

nella   Parrocchia  dei  SS.  Primo  e  F elidano 

Sorto  nel  1865  ed  inaugurato  solènnemente  il  SO  Màggio  detto 
anno  mediante  largizioni  private  e  principalmente  per  ope- 
ra del  fu  Coinm  Nob.  Carlo  Amaboldi-Ga/zan.ga  e  del  già 
Prof,  d'  Architettura  Giuseppe  Marchesi. 

Onouev.  Commissione  Direttrice  ed  Amministratrice 

Beccalli  Avv.  Francesco  —  Presidente. 

Arnaboldi  Comm.  Bernardo  de'  Conti  Gazzaniga. 

Magenta  Cav.  Prof.  Carlo. 

Maggi  Cav.  Dott.  Luigi  Felice. 

Vidari  Cav.  Avv.  Giovanni. 

—  Vecchi  Dott.  Angelo,  Segretario  Onorario, 


Ricordi  Avv.  Annibale  -  Rettore  e  Docente. 
Testa  D.  Gaetano  —  Dirett.  Spir. 

Ricoverati  N.  22. 


73 

Onorevole  CoEBgregazione  di  Carità 


da  cui  dipendono  gli  Orfanolrofii  Masc.  e  Femm. 
e  il  Pio  Albergo  Pertusali 

Martinazzi  Cav.  Dott.  Giuseppe,  —  Presidente. 
Zanini  Dott.  Vincenzo.  / 


STABILIMENTI  D'ISTRUZIONE 


nella  Parrocchia  di  S.  Michele  Maggiore 
con  Orai,  inlcrno  dedicalo  a  S.  Carlo  "Borromeo 

Fu  eretto  nel  1 563  per  opera  di  S.  Carlo  Borromeo,  Arcive- 
scovo di  Milano,  the  ne  concepì  il  pensiero  quando  atten- 
deva agli  studj  dì  legge  in  questa  Università,  o\ e  fu  addot- 
torato nell'anno  1559.  La  prima  pietra  fu  posta  dal  Vesco- 
vo di  Pavia  Card.  Ippolito  Rossi  il  10  Giugno  1563.  Acco- 
glie ogni  anno  gratuitamente  circa  30  giovani  alunni  della 
Regia  Università.  Il  patronato  di  questo  Istituto  è  dei  Si- 
gnori Conti  Borromeo  di  iNilano. 

Chiozza  Prof.   Eni.  D.  Giuseppe  —  Rett.  ed  Am- 


Giordani  Cav.  Camillo 
Rizzi  Avv.  Giovanni 
De-Giorgi  Avv.  Bassano 
Brugnatelli  Ing.  Emilio 
Mazzucchelli  Prof.  Angelo 
Pietra  Dott.  Agostino 
Fiocchini  Dott.  Lino. 


Almo  Collegio  Borromeo 


ministratoli,  ri.  1854. 
N.  N.  —  Vice-Rettore. 
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R.  Collegio  Ghislieri 


nella  Parrocchia  di  S.  Francesco 
con  Oratorio  interno  dedicalo  a  S.  Pio  V. 

Venne  fondalo  da  S.  Pio  V.  della  famiglia  Gliislieri,  d'onde 
prese  il  nome,  con  bolla  10  Gennajo  1569.  Sulla  piazza  , 
dirimpetto  a  questo  Collegio,  sorge  una  bellissima  statua 
colossale  di  bronzo,  rappresentante  il  Santo  Fondatore.  No- 
bile scopo  di  tale  istituzione  è  di  accogliere  gratuitamente 
circa  60  giovani  lombardi,  distinti  per  ingegno,  onde  pro- 
seguano gli  sludi  universilarii.  Oggidì  è  di  Patronato  Regio. 

Lanfranchi  D.  Francesco.  —  Dirett.  Spir. 


Asili  di  Carità  per  I'  Bnfanzia. 

detti  già  di  S.  Bartolomeo  e  di  S.  Primo 
ora  Gazzaniga  e  Pini. 

Fondati  dalla  carità  cittadina    nel  1818.   In  essi  sono  ricove' 
rati  giornalmente  più  di  400  bambini. 

N.  N.  —  Ispettore  per  P  istruzione  religiosa. 


RR.  SUBECONOMI 

pei  Beneficj  Vacanti  nella  Diocesi 
di  Pavia. 

Dagna  Sig.  Dott.  Pietro,  in  Pavia  —  Pei  Manda- 
menti 1.  11.  III.  IV.  e  VI.,  Prov.  di  Pavia. 

Figini  13.  Alessandro,  Parr.  di  Mairano  —  Per 
Binasco. 

Vitali  Monsig.  Cav.  1).  Ambrogio,  Can.  della  Metro- 
politana di  Milano  —  Per  Cerro  al  Lambro. 
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1    Provviste  di  iSeneficj  Vacanti 

i  ai  1.°  dicembre  1879. 

È.  tauonicato  di  S.  Rodobaldo  nella  Cat- 
tedrale —  26  Novembre  4878  e  2  Gemiajo 
1879.  —  pel  Sac.  Pionni  D.  Giovanni  Dirett. 
Spirit.  del  Seminario. 

2.  Rettoria  Parrocchiale  di  Zeccooe  —  18  Gen- 
najo  1879  —  pel  Sac.  Parabiaghi  D.  Luigi 
Econ.  Spirit.  di  detta  Parrocchia. 

3.  Rettoria  di  VilSanterio  S.  Ilaria  As- 
salita —  8  Febbrajo  —  pel  Sac.  Devoti  D.  Giu- 
seppe Econ.  Spirit.  della  Parrocchia  medesima, 

4.  Rettoria  di  Cerro  al  Lattifero  —  22 
Aprile  —  pel  Sac.  Poma  D.  Pietro  (  junior  e) 
Reti.  Parr.  di  Calignano. 

K  Cappcllania  della  B.  V.  del  Carmine 
con  cura  d'  anime  in  Mandriano  —  5  Lu- 
glio —  pel  Sac.  Boselli  D.  Pietro  Coadjutore 
interinale  in  Pieve  Porto  Morone. 

C.  Rettoria  di  Casatico  —  9  Luglio  —  pel 
Sac.  Cerini  D.  Giuseppe  Econ.  Spirit.  di  detta 
Parrocchia. 

7.  Rettoria  di  Spessa  —  2  Agosto  —  pel 
'    Sac.  Sacchi  D.  Angelo  Coad.  d'  Uff",  in  Magherno. 

8.  Rettoria  di  Catagsiano  —  20  Agosto  — 
I    pel  Sac.  Bernuzzi  D.  Carlo  Coad.  in  Corteolona. 

9.  Arcapretiira  di  Bereguardo  —  27  Set- 
i    tembre  —  pel  Sac.  Dolcini  D.  Francesco  Econ. 

Spirit.  in  luogo. 

10.  Cauoaiicato  di  S.  Siro  nella  Cattedrale 
|    —  2  e  29  Settembre  —  pel  Cari.  Taccani  D.  Luigi. 

11.  Coadjaitoria  Titolare  di  Trivolzio  — 
•    25  Novembre  —  pel  Sac.  Villani  D.  Giuseppe. 
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l»roinossÌ  al  Sacerdozio 

al  1.  Dicembre  1879. 

1.  Costadoni  D.  Pietro,  di  Bascapè  —  12  Aprile 
1879. 

2.  Pietra  D.  Giovanni,  di  Pavia  —  7  Giugno. 

5.  Bonizzoni  l).  Ermenegildo  ,  di  Gerenzago  — 
20  Settembre. 

4.  Conti  D.  Francesco,  di  Corteolona  —  20  Set- 
tembre. 


Sacerdoti  Assenti 

1.  Albertario  Prof.  D.  Davide,  Dott.  in  S.  T.  , 
n.  1846,  —  dimorante  in  Milano. 

2.  Brugnatelli  D.  Giacomo,  n.  1829  —  dimorante 
in  Busto  Arsizio,  Diocesi  di  Milano. 

3.  Capetta  1).  Antonio,  Rett.  del  R.  Istituto  de'  Sor- 
do-muti in  Oneglia,  ri.  1816. 

4.  Gualchi  D.  Pietro,  n.  1851  —  dimorante  in 
Costa  de*  Nobili,  Diocesi  di  Milano. 

5.  Malacalza  I).  Lorenzo,  n.  1812.  —  in  Milano. 

6.  Morandotti  I).  Alessandro,  Arcip.  Parr.  Em.  di 
Gualdrasco/n.  1807  —  dimorante  a  Col  turano 
in  Parrocchia  di  Melegnano,  diocesi  di  Milano. 

7.  Parjè  Girolamo  Claudio,  Minore  Osservante  col 
nome  di  P.  Antonio  da  Pavia,  ti.  1841. 

8.  Salducci  Cav.  D.  Domenico,  Dirett.  Em.  del 
R.  Ginnasio  Liceale  di  Pavia,  n.  1808  —  in 
Corsica. 
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SACERDOTI  DEFUNTI 


al  1.°  Dicembre  1  §79. 


1.  Bonomi  D.  Carlo  Giuseppe,  Rett.  Parr.  di 
Casatico,  morto  il  6  Gennajo  1879,  <f  anni  7i. 

2.  Pasi  I).  Antonio ,  Cappellano  e  Sindaco  del 
Collegio  de'  Cappellani  Mansionari  della  Catte- 
drale, ni.  il  21  Luglio,  d'  anni  74. 

3.  Martinotti  D.  Pietro,  Canonico  Ordinario  della 
Cattedrale  e  Prof.  Em.  del  Semin.  Vresc,  m.  il 
6.  Agosto,  d'  anni  74. 

4.  Perotti  D.  Giuseppe,  Prop.  Parr.  di  S.  Lan- 
franco, m.  il  2.  Ottobre,  d'  anni  80. 


Pregate  alle  anime  loro  pace  e  riposo. 
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PROSPETTO  STATISTICO  DELLA  DIOCESI  DI  PAVIA 
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RIASSUNTI  COMPARATIVI 

Sacerdoti  in  Diocesi 
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Gesù  ivi 
Giac.  (SS.)  e  Filippo  29 
Giorgio  (S.)  .  »  27 
Giovanni  (S.)Domn.  16 
Lanfranco  (S.)  .  »  51 
Luca  (S.)     .    .    »  19 


Maria  (S.)Canep.  pag.  22 
Maria  S.)  del  Carmine  23 
Maria  (S.)  in  Betlem  29 
.Marino  (S.)  .  .  »  19 
Michele(S.)  Maggiore  18 
Pietro  (S.)  in  Verzolo  31 
Primo(SS.)eFeliciano28 
Teodoro  (S.)  .  »  26 
Teresa  (S.)  .    .    »  51 


Oratorio. 

|  Giovanni  (S)  Nepomuceno  sul  Ponte  Ticino  50 
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Indice  delle  Parrocchie  della  Diocesi. 


Parrocchia 


Albuzzano 
Alessio  (S.) 
Barena 
Bascapè 
Baselica  Bolo- 
gna 
Battuda 
Belgiojoso 
Bereguardo 
Binasco 
Borgarello 
Bornasco 
Calignano 

Carpignago 
Casarile 
Casatico 
Cascine  Calde- 
rari 
Ceranova 
Cerro  al  Lam- 

bro 
Copiano 
Corteolona 
Cura  Carpi 

gnano 
Filigliera 
Fossarniato 
Genesio  (S.) 


Comune 


Mandamento 


Prov. 


Albuzzano 
S.  Alessio 
Albuzzano 
Bascapè 
Baselica  Bo- 
logna 
Battuda 
Belgiojoso 
Bereguardo 
Binasco 
Borgarello 
Bornasco 
Cura  Carpi- 

gnano 
Carpignago 
Casarile 
Giussago 
Torre  del 
Mangano 
Ceranova 
Cerro  al 

Lambro 
Copiano 
Corteolona 
Cura  Carpi- 

gnano 
rifighera 
Fossarmato 
S.  Genesio 


Belgiojoso 
Belgiojoso 
Belgiojoso 
U.°  Pavia 
Bereguardo 

Beregtmrdo 
Belgiojoso 
Bereguardo 
Binasco 
11.°  Pavia 
li.0  Pavia 
Belgiojoso 

Bereguardo 
Binasco 
Bereguardo 
II.0  Pavia 

Belgiojoso 
Melegnano 

Corteolona 
Corteolona 
Belgiojoso 

Belgiojoso 
Belgiojoso 
11.0  Pavia 


Pavia 


Milano 
Pavia 


Milano 
Pavia 


Milano 
Pavia 


39 
52 
52 
51 
45 

42 
58 
41 

45 
55 
52 
44 
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Parrocchia 


Genzone 

Gerenzago 

Giovenzano 

Giussago 
Gualdrasco 
Guinzano 
Inverno 
Land  ria  no 
Lardirago 
Leonardo  (S.) 
Linarolo 
Magherno 
Mandrino 
Marcigli  ago 
Marza  no 
Mirabello 
Monte  Solo- 

gnola 
Monteleone 
Monticelli 

Pai  rana 
Papiago 
Pieve  Porto 

Morone 
Prado 
Rogna no 
Roncaro 
Sani  perone 


Comune 


Genzone 
Gerenzago 
Vellezzo 
Bellini 
Giussago 
Bornasco 
Carpignago 
Inverno 
Landriant) 
Lardirago 
Linarolo 
Linarolo 
Magherno 
Vidigulfo 
Marcignago 
Marza  no 
Mirabello 
Villanlerio 

Inverno 
'Monticelli 

Pavese 
Laminano 
Trovo 
Pieve  Porto 

Morone 
Fossarmato 
Bognano 
Roncaro 
Tornano 


Corteolona 
Corteolona 
Bereguardo 

Bereguardo 
II.0  Pavia 
Bereguardo 
Corteolona 
IL0  Pavia 
Belgiojoso 
Belgiojoso 
Belgiojoso 
Corteolona 
'  Pavia 
Bereguardo 
Belgiojoso 
IL0  Pavia 
Corteolona 

Corteolona 
Corteolona 

li:  Pavia 

Bereguardo 

Corteolona 


oso 
Bereguardo 
Belgiojoso 
Bereguardo 
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Parrocchia 

Comune 

Maudamen  lo 

Prov. 

Pag' 


Spessa 

Spessa 

Corleolona 

Pavia 

54 

Spirago 

Marza  no 

Belgiojoso 

» 

Ah 

Torre  d'  A  re- 

Torre d'  A- 

Corleolona 

44 

se 

rese 

57 

Torre  del  Man- 

Torre del 

11/  Pavia 

» 

gano 

Mangano 

Torre  de'  Ne- 

Torre de' 

Corteolona 

48 

gri 

Negri 

hrl 

Torre  d' Isola 

Torre  d'  1- 
sola 

11.0  Pavia 

» 

Tornano 

Tornano 

Bereguardo 

9 

08 

Trivolzio 

Trivolzio 

Bereguardo 

D 

41 

Trovo 

Trovo 

Bereguardo 

42 

Turago  Bor- 

Turago Bor- 

Bereguardo 

58 

done 

done 

Vellezzo  Bel- 

Vellezzo 

Bereguardo 

» 

45 

lini 

Bellini 

Vidigulfo 

Vidigulfo 

IL0  Pavia 

52 

Vigalfo 

Albuzzano 

Belgiojoso 

» 

4U 

Villanterio  S. 

Villanterio 

Corleolona 

48 

Giorgio 
Villanterio  S. 

r>u 

Villanterio 

Corleolona 

Maria  Ass.8 

Bereguardo 

47 

ViUarasca 

Rognano 

Villaregio 

Zeecone 

11.0  Pavia 

a  6 

Vistarino 

Vistarino 

i\  i 

Belgiojoso 

» 

1  fi 

4U 

Vivente 

Vistarino 

Belgiojoso 

1 

Zeecone 

Zeecone 

11/  Pavia 

» 

56 

Zelata 

Bereguardo 

Bereguardo 

40 

Zenone  (S.)  al 

San  Zeno- 

Corteolona 

54 

Po 

ne 

55 

Zerbo 

Zerbo 

Corteolona 

1 

£5 


Indice  de'  Santuarii 

od  Oratorii  irx  Diocesi. 


Certosa 


SANTUARIO 


ag.  55 


ORATORII 


Pag- 


Boschetto 
Campeggi 
Casoni 
Cavagnera 
Due  Porte 
Gattinara 
Moria  no  . 
Forcherà  . 
Quirico(S.)inLandr. 
Settimo    .    .    .  . 


42 
3f 

53 
52 
32 
44 
41 
47 
51 
52 


Sofia  (S.)  .  . 
Soncino  .  .  . 
Torre  d'  Astari 
Torre  del  Gallo 
Trognano  .  . 
Vairano  .  .  . 
Varese  (S.)  .  . 
Vialone  .    .  . 


42 
46 
39 
35 
51 
52 
41 
32 


Indice  Alfabetico 

dei  Sacerdoti  delia  Diocesi.  (1) 


1  Acerbi  Vittorio  pag.  39 Albini  Giuseppe  pair.  33 
Agnelli  Pietro  18.  20Aneili  Vincenzo  li  15 
•  Agnolini  Bartolomeo  49.4rdemagni  Francesco  47 
Albani  Francesco  19.  20Arzani  Gaetano     18  57 

|  Alberlario  Davide  7(i| 

,      (1)  II  cai-altere  corsivo  indica  che  il  nominalo   è  assente 
oppure,  quantunque  in  Diocesi,  appartiene  al  Clero  Regolare.  ' 
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15 


Paldrighi  Luigi 
Barani  Angelo 
BaUaglini  Cesare 
Battanoli  Gaetano 
Bazzini  Francesco 
Beretta  4ngelo 
Beretta  Luigi 
Beretta  Pietro 
Bernuzzi  Carlo 
Bertolasio  Salvatore 


42 
45 
45 
58 
45.  47 
22.  25 
51 
9.  °26 
44.  75 
45.58 


Bevilacqua  Giuseppe  55 
Billaudeìe  Remigio  56 
Boffalossi  Angelo  25.  71 
Boni  Pietro  7.8.9.15.58 
Bonizzoni  Ermenegildo  55 
7G. 

Bordoni  Antonio  17.42.68 
Bordoni  Luigi  6.8.10.1 1 .22 
Boschetti  Gaetano  48 
Boselli  Giuseppe  26.  27 
Boselli  Pietro  51.  75 
Braschi  Ernesto  47 
Braschi  Pietro  52 
Brega  Giuseppe  47 
Bresciani  Giovanni  5.  17 
Brngnatelli  Giacomo  76 
Brugnatelii  Giuseppe  40 
Buccellati  Antonio  27 

c: 

Cambieri  Gaetano  44 
Campagnoli  Carlo  45 
Cantoni  Pietro  7.  9.  29 
Capetto.  Antonio  76 


Carcano  Clemente  pag. 
Garetti  Giuseppe  25. 
Carrera  Pietro 
Castoldi  Pietro  7. 
Cazzani  Giuseppe 
Cerini  Giuseppe  56. 
Cervio  Giuseppe 
Chiappa  Luigi 
Chiesa  Giuseppe 
Chioiini  Angelo 
Chiozza  Giuseppe 
Ciceri  Frane.1  5. 12. 17 
Ciechi  Pietro 


il. 
20. 


54 
75 
22 
45 
59 
75 
27 
21 
41 
42 
75 
58 
51 


Conti  Francesco  1 4.49.7G 


Cornalba  Leopoldo 
Costadoni  Pietro  47. 


47 
76 


Decarlini  Pietro  46 
Defilippi  Gaetano  25.  7! 
De-Guglielmi  Eusebio 

Maria  56 
Dell'  Acqua  Antonio  55 
Dell'  Acqua  Giovanni  6.  8 

20.  57.  59. 
Dell'  Acqua  Mansueto  V9 
Dell'  Era  Antonio  5.15.55 
Dell'  Era  Giuseppe  51.57 
Devoti  Giuseppe 
Dolcini  Francesco   U.  75 


Farina 
Farina 


Luigi 
Siro 


26 
34 


Ferrari  Giovanni  pag.  11 

15.  16.  17.  52.  56. 
Ferrari  Mauro        11.  25 
Ferrari  Romualdo  56 
Fichi  Carlo  12.  27 

Fietta  Luigi  58 
Fiocchini  Giovanni  25 
Frasehini  Domenico  11.12 
22.  55. 


G 


Gaj  Giuseppe  44.  58 

Galanti  Callisto  46 

Galanti  Francesco  52 
Gallina  Luigi    11.  25.  29 

65.  72. 

Gallotti  Paolo  55.  59 

Gandini  Giovanni  29 

Gandini  Siro  51 

Gandolfi  Giovanni  20 

68. 

Germani  Angelo  18,  19 

Giambelli  Siro  7.  9.  28 

Gianani  Girolamo  48 

Gilardoni  Felice  8.  9 

28.  56.  57. 

Gobetti  Davide  52.  58 

Greco  Luigi  44.  45 

Gualchi  Giuseppe  27 

Gualchi  Pietro  76 

i 

Inzaghi  Pietro  40 
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L 

Lanfranchi  Francesco  pag. 

21.  22.  74. 
Locatelli  Carlo  42 
Lovati  Giovanni  54 


Iti 

Maccagni  Benedetto  51.55 
Magani  Francesco  7.  8.  9 

20.  57.  58. 
Maganì  Giovanni  7.10.  20 
Magani  Luigi  58 
Malacalza  Lorenzo  76 
Manzoni  Barione  56 
Marabelli  Luigi  29.55 
Marangoni  Carlo  35 
Marchelli  Luigi   6-  8.  10 

20.  51.  58.  62. 
Mariani  Francesco  24 
Mariani  Leopoldo  55 
Mascherpa  Giuseppe  53 
Massaroni  Giovanni  58 
Meriggi  Paolo  7.  8 

9.  18. 

Merli  Francesco  18.  57 
Migliavacca  Antonio  20 
Moiraghi  Domenico  54 
Moiraghi  Giuseppe  57 
Moiraghi  Pietro  15.  58 
Monti  Francesco  .24 
Morandotti  Alessandro  76 
Morandotti  Giuseppe  59 
Muggetti  /lò.  Gaspare  8.12 
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Mussi  Antonio       pag.  51 
Multi  Ambrogio  7.  8.  9.  11 
23.  58. 


becchi  Angelo 
Novasconi  Secondo 

O 


38 
28 


Onetto  Ariodante  10.27.68 


Polli  Giovanni  pag.  52 
Poma  Pietro  (seniore)  36 
Poma  Pietro  (junior e)  52.75 
Ponti  Gaetano  50 
Ponzoni  Girolamo  22 
Porta  Alessandro  25 
Portalupi  Francesco  54.55 
Pozzi  Filippo  35 
Prati  Luigi  S4 
Prelini  Cesare  12.  24 
Preti  Ab.  Atanasio  12 
Preti  Carlo  39.  40 


Parabiaghi  Luigi  36.  75 
Parjé  Girol.  Claudio  76 
Pasi  Carlo  54 
Percivaldi  Gaetano  46 
Peroni  Angelo  31 
Pessina  Paolo  7.  9.  25.  57 
Pestoni  Carlo  46 
Pezzali  Carlo  21 
Pezzali  Luigi  21 
Pezzali  Paolo  49 
Piacentini  Michele21 .22.60 
Pietra  Giovanni  13.26.76 
Pignacca  Giuseppe  5 

11.  17. 
Pionni  Giovanni  10.11.58 

70.  75 

Pisati  Ambrogio  51 
Poggi  Carlo  28.  29 


Et 

Radlinsky  Giuseppe  25 
Raffretti  Pietro  6.  26.  59 
Rancati  Angelo  35 
Re  Alessandro      6.  7.  10 

11.  12.  25.  70. 
Riboldi  Monsignor 
Vescovo  Agostino 
Gaetano  5.  42.  44.  48 
54.  57.  58. 
Riccardi  Domenico  52 
Robecchi  Pietro  45 
Rognoni  Angelo  55 
Rovati  Raffaele        8.  30 
Roveda  Annibale  40 
Rovescala  Clemente  11 

27.  34. 
Rovescala  Costante  49 
Rovida  Giovanni  49 


Polli  Prancesco 


8.  42  Rusconi  Carlo 
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Sacchi  Angelo  pag.§94. 
Sacchi  Camillo 
Sacchi  Carlo 
Sacchi  Filippo 
Sacchi  Gio.  Battista 
Sacchi  Giuseppe 
Salducci  Domenico 
Sali  Armentario 
Salterio  Ab.  Carlo 
Savioni  Enrico 
Scotti  Angelo 
Scotti  Giuseppe  33. 
Secondi  Domenico 
Segù  Francesco 
Sovico  Luciano 
Spaghi  Siro 
Spiritelli  Carlo  11.  12. 
Staurenghi  Antonio 
Storti  Carlo 
Strina  Giovanni  22. 
Stroppa  Angelo 
Suardi  Domenico  25. 
Suardi  Francesco  7. 
IO.  12.  47. 


75 
37 
52 
46 
37 
41 
76 
40 
12 
37 
36 
34 

42 

40 

49 

55 

15 

25 

51 

60 

55 

71 
9 


Taccani  Luigi  pag 

27.  75. 
Terenzio  Pietro  8.  9. 11 


Testa  Gaetano 

62.  72. 
Tibaldi  Pietro 
Tognoli  Luigi 
Treviganti  Modesto 
Tronconi  Francesco 
17.  68. 


10.  12 

27 
22.  60 

52 
38 

m 
7.  io 


Vaj  Domenico  12.  23.  57 
Vai  Francesco  Sav.    8.  9 

10.  12  17. 
Vaj  Giuseppe  32 
Vercellati  Giovanni  49 
Verdi  Antonio  26 
Vignati  Cesare  27 
Vigoni  Domenico  30 
Villani  Giuseppe  41.  75 
Villata  Giovanni  .  22.  31 
Vismara  Levino  41 
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Spiegazione  delle  abbreviature 

—  arcidiacono 

—  arciprete  parroco 

—  assistente  spirituale 

—  canonico 

—  cappellano 
cappellano  collegiato 

—  cappellano  confessore 

—  cappellano  sussidiario 

—  cattedrale 

—  celebrante  festivo 

—  coadiutore 

—  coadiutore  d'ufficio 

—  coadiutore  onorario 

—  coadiutore  titolare 

—  direttore  spirituale 

—  economo  spirituale 

—  entrata 

—  esaminatore  sinodale 

—  immacolata 

—  morto 

—  nato 

—  oratorio 

—  parrocchia 

—  penitenziere 

—  promosso  (*) 

—  professore  emerito 

—  proposto  parroco 

—  rettore  parroco 


arcid. 

arcip.  parr. 
assist,  spir. 
can. 
capp. 

capp.  colleg. 
capp.  conf. 
capp  suss. 
cattedr. 
celebr.  fest. 
coad. 

coad.  d'  uff. 
coad.  onor. 
coad.  tit. 
dirett.  spir. 
econ.  spir. 
entr. 

esam.  sinod. 
imm. 
m. 
n. 

orat. 
parr.. 
penit. 

Pr', 

prof.  em. 
prop.  parr. 
rett.  parr. 


(*)  S'  intende  sempre  :  promosso  aW  ufficio  attuale. 
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INDICE  GENERALE  DELLE  MATERIE 


Gloriosi  Patroni  e  Protettori  della  Città  e 

Biocesi   pag.  5 

Vescovo  della  Città  e  Diocesi  »  5 

Corte  Vescovile  »  ivi 

Curia  Vescovile  »  g 

Delegati  Vescovili  per  la  custodia  e  rico- 
gnizione delle  Sacre  Reliquie     ...»  ivi 

Esaminatori  Sinodali  »  7 

Commissioni  Conciliari  pel  Seminario  Diocesano  »  ivi 

Testimonj  Sinodali  „  g 

Commissione  pei  Legati  Pii   »  ivi 

Commissione  pel  Sacro  Rito  e  per  la  Sorve- 
glianza sulle  Immagini  e  sulla  Musica 

Sacra  ^  | y i 

Commissione  per  la  Censura  Ecclesiastica  .  »  9 
Commissione  Teologica  per  le  Congregazioni  »  ivi 

Urbane  •  

Capitolo  della  Cattedrale     .    '.       .        *   »  ivi 

Cappellani  Collegiali  »  \\ 

Seminario  Vescovile  .    .    »  ivi 

Vicariato  1.°  „  44 

Parrocchia  della  Cattedrale  .......  i$ 

»  S.  Michele  Maggiore  .    .    .    »  1 8 

B  S.  Francesco   »  20 

»  S.  Maria  del  Carmine     .    .    »  23 

»  S.  Teodoro  »  26 

»  de' SS.  Primo  e  Feliciano    .    »  28 

»  di  S.  Maria  in  Betlem    .    .    »  29 
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Chiesa  Sub-Urbana  di  S.  Teresa  .    .    .    pag.  ò\ 

Parrocchia  di  S.  Lanfranco   »  ivi 

»  S.  Pietro  in  Verzolo  ...»  ivi 

Vicariato  2.°   »  ^ 

»       3.°   »  54 

»       4.°   »  56 

»       5#o   »  38 

»       6.°   »  4* 

»       7/>   »  45 

»       8/J    »  *8 

»       9  °   »  47 

»      10*.°   »  48 

»      11.°    *  3° 

»    »  j>3 

Santuarii   *  ^ 

Associazioni  Ecclesiastiche   »  5" 

Pia  Opera  della  Dottrina  Cristiana  .  .  .  »  58 
Oratorio  Festivo  pei  Giovani   Artieri  e 

Scuole  Serali   »  59 

Ospitale  Civico  di  S.  Matteo   »  lvi 

Figlie  Dedicate   »  JjO 

Pio  Istituto  di  S.  Corona   5  61 

Figlie  della  Carità,  dette  Canossiane     .    .  »  Gw2 

Figlie  Derelitte   9  £8 

Figlie  Benedettine  dette  Gregoriane  .    .    .  »  69 

Orfanotrofìi   * 

Albergo  Pertusati  in  S.  Croce  .    .    .    •    •  *  ]\ 

Casa  d'  Industria   »  lJi 

Sordo-Muti   •    •  }) 

Congregazione  di  Carità   *  !ò. 

Almo  Collegio  Borromeo   »  >VI 

R.  Collegio  Ghislieri   »  /* 

Asili  di  Carità  per  V  Infanzia   »  |v> 

Subeconomi  Regii  IV> 

Provviste  di  Beneficj  vacanti   8 

Promossi  al  Sacerdozio   *  /() 
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Sacerdoti  assenti  pag.  7(> 

»      defunti  »  77 

Prospetto  Statistico  della  Diocesi  di  Pavia     »  78 

Indice  alfabetico  delle  Chiese  ed  Oratorii 

della  Città  e  Corpi  Santi  (Vie.        »  79 
»       delle  Parrocchie  della  Diocesi  »  80 
»       de' Santuarii  ed  Oratorii  in  Dio- 
cesi  p  85 

»       de'  Sacerdoti  »  ivi 

Spiegazione  delle  abbreviature     .    ...»  88 


ERRORI 


CORREZIONI 


Pag.  5  linea  9  Preconi 
11  19  u  20  Chierito 
w      36    ii     6  Zeccone 


t»      50    il    il  Gaetano 
w       54-    ii    10  S.  Zenone 


Preconiz- 

Ghierico 

Zeccone 

Parr.  di  S.  Rocco  Conf. 

(16  Ag.)  Di  Noni.  Pop. 

Anime  670. 
Giuseppe 
S.  Zenone 


APPENDICE 

IL  SACRO  DEPOSITO 
Sili   Si^3K3>  gi:r».Tr=»rr> 

scoperto  Bel  Settembre 


Note  storiche  sopra  le  reliquie  di  S.  Siro  Pri- 
mo Vescovo  di  Pavia ,  e  cenni  biografici  in- 
torno ai  SS.  Vescovi  Damiano,  Ziti/redo, 
Fulco  e  Rodobaldo  suoi  successori,  ed  a  San 
Romano  Prete  insieme  sepolti  nel  deposito  di 
S.  Siro. 


Neil'  occasione  che  S.  E.  Monsis,  Agostino  Cip 
tano  R  boldi  Vescovo  di  Pavi#,°  celebrava  nella 
nostra  Cattedrale,  nei  giorni  10,  il  e  /^  Set- 
tembre 18/8  .1  Smodo  Diocesano,  dopoché  da  due 

duella  allo  scopo  di  riordinare  e  migliorare  le 
ecc  es.ast.che  discipline,  parve  conveniente  ci  e 
s  co  decorasse  un  si  insolito  avvenimento,  con 
un  altro  non.  meno  insolito,  tale  cioè  che  se- 
gnasse una  indelebile  memoria  nei  fasti  della 
nostra  Chiesa.  Già  in  precedenza  del  Sinodo  in 
occasione  della  Visita  Pastorale  eseguita  in  tutta 
a  Diocesi,  s  erano  riconosciuti  e  scoperti  ouasi 

belle  nostre  cinese.    Del   sacro   deposito   di  S 
Suo  nostro  primo   Vescovo  e   Padre  nella  fede 
che  si  conservava  da  circa  tre  secoli  nella  crinta 
sotterranea  del  nostro  Duomo,  nota  a  Zìi  lotto 
1  appropriato  nome  di  Seurolo ,  non  s'era  potuto 


o  meglio  non  s'  avea  voluto  fare  la  ricognizione;  sia 
SeS  troppo  ardua  era  l'  impresa  d.  scoprirlo  ; 
S  oeretó  «I  rispetto  e  la  venerazione  ai  Santi 
nersuade  a  lasciarne  le  sacre  ossa  nel  arcano 
^  n  o  della  loro  tomba  gloriosa,  ""che  un  ra- 
gionevole ed  importante  motivo  non  induca  a 

P°EVÌqmu. "concorrendo  appunto  molti  e  gravi 
motivi  fu  ottima  cosa  che  precedentemente  al  e 
S iòni  del  Sinodo  si  tentasse  il  riconoscimento 
del  corpo  di  S.  Siro,  coronato  d.  successo,  non 
solo  fele,  ma  superiore  alle  concepite  speranze, 
Eseguito  nél  modo  che  si  dirà  in  appresso. 

S§e    on  che,  può  sorgere  in  taluno  il  desiderio 
di  conoscere  pienamente  il  processo  d.  r.cogniz.o- 
t  de  le  reliquie  del  nostro  patrono  S.  Siro  che 
formavano  il  di  Lui  corpo  quando  viveva  fra 
ITp  disseminava  la  fede  alle  nostre  contrade; 
ie  anche  quali  fusero  le  azioni  degli  altri  Santi, 
le  cui  reliquie  furono  rinvenute   insieme  co,, 
mieli"   di  S.  Siro,   e  come   qui   s.  trovasse- 
?o  riunite,  e  con  qual  culto  onorale.  Doman- 
de tui  e   ragionevoli  ,   che  noi   C  ingegneremo 
di  soddisfar  brevemente  ed  in  modo  allatto  popo- 
lare    rimandando  quelli  che  vogliono  notizie  più 
arnoìe  e  particolareggiate  e  conoscenza  precisa 
del  è  proveP  e  dei  documenti,  ad  .  un'  opera  già 
molto  danzata  nella  stampa,  anzi  presso  al  suo 
nle,  che  ha  per  titolo:  San  Siro  =o  U- 
tcovo  e  Patrono  di  Pavia  (1)  ,  che    usui  a  nei 
correiue  anno  da  questa  stéssa  tipografia.  Ma  pren- 
diamo le  cose  ad  una  per  volta. 


(I)  Vedi  l'annuncio  in  fine  .Iella  presente  Appendice. 
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SAN  SIRO 


vi.  Tutti  sanno  chi  sia  San  Siro  e  quanto  an- 
diamo a  lui  debitori  per  il  dono  della  fede  a 
noi  per  la  prima  volta  largito.  Questa  civiltà  di 
cui  andiamo  tanto  superbi  ;  questo  progresso  di 
cui  meniamo  tanto  vanto;  la  libertà  medesima 
che  cotanto  amiamo  e  che  tutelar  deve  i  nostri 
diritti  sotto  1'  egida  delle  leggi  inspirate  alle 
idee  cristiane,,  tutto  è  frutto  di  quella  Religione 
che,  portata  in  terra  e  bandita  da  Gesù  Cristo, 
venne  dagli  Apostoli  e  dei  loro  seguaci  e  successori 
sparsa  per  tutto  il  mondo  con  infiniti  sforzie  tra- 
vagli, anzi  a  costo  dei  più  aspri  tormenti  ed  a 
prezzo  di  sangue.  Se  il  Cristianesimo  non  fosse 
apparso  tra  noi,  chi  sa  dire  in  qual  grado  di 
miseria  e  di  abbrutimento  sarebbero  cadute  le 
Provincie  della  nostra  bella  Italia,  per  il  decadi- 
mento della  civiltà  romana  e  per  il  soppravvento 
delle  orde  barbariche?  Però  i  banditori  del  Van- 
gelo furono  gli  angeli  salvatori  destinati  dalla 
Provvidenza  a  sanare  la  misera  umanità  che  an- 
dava in  rovina,  a  sostituire  all'antica  e  rassodare,  len- 
tamente sì,  ma  continuamente  una  legge  nuova  ba- 
sata sulla  giustizia  e  siili'  eguaglianza,  che  ma- 
turando e  crescendo  dovette  produrre  e  produrrà, 
sempre  anche  per  l'avvenire  i  suoi  benefici  fruiti.  Chi 
non  riconosce  questi  benefici  dal  Cristianesimo  è 
un  ingrato  ed  un  pazzo,  che  in  mezzo  allo  splen- 


dorè  del  più  vivido  sole,  si  lamenta  di  trovarsi 
fra  le  tenebre.  . 

A  che  prò  dunque  tessere  una  lunga  vita  di 
San  Siro,  quando  eolla  semplice  affermazione 
ch'egli  recò  fra  noi  la  Cristiana  Religione  ab- 
biamo tessuto  il  più  splendido  elogio  e  ci  profes- 
siamo debitori  a  lui  della  più  viva  e  perenne 
riconoscenza?  Del  resto,  chi  vuol  sapere  d'  onde 
venisse,  da  chi  mandato,  come,  quando,  quel 
che  qui  da  noi  operasse,  ed  in  qual  tempo  abbia 
colla  morte  suggellato  il  cumulo  de'  suoi  meriti 
e  sia  stato  rimeritato  dell'eterno  gaudio,  legga 
l'opera  citata  ed  appaghi,  (fin  dove  è  possibile 
però),  la  sua  commendevole  curiosità.  Noi  pren- 
diam  le  mosse  dal  tempo  in  cui  il  suo  corpo  fu 
levato  dall'antico  avello,  che  si  rinvenne  or  son 
pochi  anni  in  San  Gervasio,  dalla  qual  Basilica 
fu  trasferito  nella  Cattedrale. 

2.  Da  queir  avvenimento  a  noi  sono  scorsi  più 
di  mille  anni.  Già  prima  la  nostra  città  un  dì 
fiorente,  quanto  il  potea  essere  sotto  i  Re  Lon- 
gobardi, era  caduta  sotto  il  dominio  dei  Franchi, 
dopo  otto  mesi  d'  assedio  e  di  stenti,  stretta 
com'era  dalle  armi  di  Carlo  Magno  (anno  774): 
sicché  gli  Imperatori  di  Francia  e  di  Germania 
qui  continuarono  a  tener  la  sede  del  regno  Ita- 
lico. A  Carlo  morto  nell'anno  814  era  succeduto 
suo  figlio  Luigi  o  Lodovico  detto  il  Pio  per  la  sua 
mitezza  e  pietà.  In  quel  periodo  di  tempo  eh'  ei 
regnò,  cioè  dall' 814  al  8W),  o,  come  altri  vogliono, 
proprio  neir  820 ,  avvenne  la  solenne  traslazione 
del  corpo  di  S.  Siro  dall' indicata  Basilica  alla 
Cattedrale.  Abbiamo  il  racconto  di  questa  solenne 
traslazione  in  alcuni  manoscritti  del  secolo  X  ed 
XI  esistenti  nelle  Biblioteche  Capitolari  di  Novara 
e  di  Piacenza.  Ora,  il  fatto  che  si  narra  avvenne 


f  nel  secolo  antecedente,  nel  IX:  dunque  chi  tra- 
scrisse quella  relazione  o  racconto   l'ebbe  certa- 

i  mente  da  qualcuno  della  Chiesa  pavese,  che  sem- 
bra averla  composta  pochi   anni  dopo  V  avveni- 

,  mento.  Ma  chi  ne  sarà  V  autore?  Dalle  espressioni 
che  vi  si  leggono  si  scorge  che  dovea  essere  per- 
sona  ben  autorevole  nella  Chiesa  pavese  e  che 
di  certo  era  stata  presente  al  fatto.  Non  ripugna  del 
tutto  che  possa  esserne  autore  lo  stesso  Adeodato  no- 
stro Vescovo,  che  fè  la  traslazione  ;  piuttosto  forse 
quel  celebre  monaco  scozzese  Dungailo,  che  mandato 
a  Pavia  da  Carlo  Magno  ad  insegnare  le  lettere,  ebbe 
poi  da  Lotario  figlio  di  Lodovico  il   Pio  e  socio 

;  con  questo  nell'impero,  l'incarico  di  qui  inse- 
gnare ai  giovani  di  Pavia,  Milano,  Brescia,  Lodi 
Bergamo,  Novara,  Vercelli,  Como,  Tortona,  Asti' 
Genova.  Tanto  più  è  probabile  che  sia  Dungailo' 
in  quantochè  nella  stessa  narrazione  egli  insiste 
molto  sulla  potenza  che  Dio  attribuisce  alle  Sa- 
cre Reliquie  e  sull'  onore  che  noi  dobbiamo  ren- 
dere ad  esse,  e  d'altronde  ci  rimane  tuttavia  un  trat- 
talo eh'  egli  appunto  scrisse  contro  lo  spagnolo 
Claudio  tristo  vescovo  di  Torino,  che  avea  scritto 
contro  le  immagini  dei  santi,  le  sacre  reliquie 
ed  1  pu  pellegrinaggi.  Comunque  sia  la  cosa, 
vegga  lo  studioso  lettore  le  deduzioni  ch'io  traggo 
dagli  argomenti  esposti  nella  mia  opera  (  Lib.  I.  capo 

l  III.  e  Lib  li.)  ed  il  racconto  stesso  che  ivi  si 
trova  per  disleso  in  latino  ed  in  volgare  dopo  la 
Cronaca  di  S.  Siro,  essa  pure  nelle  due  lingue 
(  Lib.  /,  capo  VI  ).  <  ° 

o.  Già  da  molti  secoli   e  fin   dalla  sua  prima 

|  erezione,  la  chiesa  dedicata  ai  ss.  Gervasio  e  Pro- 
tasio  era  stata  la  Cattedrale  di  Pavia.  Ivi  era 

i  tumulato  il  corpo  del  nostro  primo  Vescovo  San 
biro.  Cresciuto  però  il  cattolicismo ,   ed  estinta 


r  eresia  Ariana  sotto  il  Re  longobardo  Ariber- 
to,  verso  la  metà  del  secolo  VII  fu  eretta  una 
Cattedrale  nel  centro  della  nostra  città,  dedicata 
a  S.  Stefano;  e  quivi  accanto,  in  tempo  al- 
quanto posteriore,  (circa  la  metà  dell' Vili  se- 
colo )  si  edificò  per  opera  di  un  certo  Ansone 
un  tempio  alla  B.  Vergine,  conosciuto  sotto  il 
nome  di  S.  Maria  Maggiore  ossia  S.  Maria  del 
Popolo.  Ora,  essendo  sì  vicine  queste  due  chiese,  si 
usò  fin  dal  IX  secolo  alternare  V  ufficiatura  di 
esse  secondo  le  stagioni  dell'anno,  e  perciò  S. 
Stefano,  ch'era  la  più  vasta  e  posta  a  setten- 
trione (1)  era  adoperata  nell'estate,  l' altra ,  Santa 
Maria,  come  più  meridionale  e  più  ristretta,  era 
ufficiata  nell'inverno,  e  ne  venne  perciò  il  ti: 
tolo  alla  prima  di  basilica  estiva,  all'altra  di 
basilica  j 'emale ,  che  comunicavano  l'una  coli  al- 
tra interiormente.  Intanto  però  l'antica  nostra 
Cattedrale  di  S.  Gervasio,  era  lasciata  in  ab- 
bandono, fuori  delle  mura  della  città  d'assai  di 
rado  visitata  dal  popolo,  che  tutto  conveniva 
nella  nuova  cattedrale  urbana,  ove  si  celebra- 
vano dal   Vescovo  e   dal   Clero  i  divini  offici. 

«  Perciò  giustamenie,  così  1'  autore  anonimo,  al- 
cuni Vescovi  di  questa  città  ticinese  ebbero  in 
animo  di  trasferire  da  quel  medesimo  luogo 
questo  venerabile  corpo  di  San  Siro,  ma  niuno 
di  loro  s'accinse  a  tant' opera.  »  Finalmente  il 
Venerabile  Dono  d' Iddio,  o  Adeodato  nostro  Ve- 
scovo mise  ad  effetto  il  desiderio  de'  suoi  ante- 
cessori. Non  è  a  dire  l' infinita  folla  di  popolo, 
che  da  tutte  le  terre  e  città  circonvicine  accorse 
all'  annunzio  della  prossima  traslazione.  Quelli 
erano  tempi  pieni  di  fede  e  di  slancio  generoso  , 


(ì)  Una  parte  »li  questa   chiesa  colla  facciata  e  colla  por 
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e  non  s5  aveva  vergogna  di  dirsi  e  di  mostrarsi 
cristiani,  come  al  dì  d'oggi.  —  Ma  quelli  erano 

barbari,  dirà  taluno,  e  noi        Noi ,  riprendo  io  , 

siamo  civili,  ma  paghiam  molto  cara  la  civiltà 
nostra....  Talora  a  prezzo  della  nostra  quiete  e 
della  moralità,  e  talora  anche  a  costo  del  no- 
stro sangue  stesso.  —  Ma  proseguiamo.  Pareva  che 
una  divina  virtù  spingesse  quelle  genti  a  venera- 
re le  sacre  spoglie  di  colui  che  tanti  secoli  prima 
aveva  ior  dischiusa  la  conoscenza  della  vera  re- 
ligione, e  venivano  cantando  Inni  e  salmi  e  can- 
tici di  allegrezza.  Aggiunge  la  tradizione  che, 
innanzi  al  solenne  trasporto,  Adeodato  scoperse 
1'  antico  sarcofago  e  trovò  il  sacro  corpo  di  S.Siro 
involto  in  una  preziosa  sindone,  e  dopo  tre  dì 
passati  in  digiuno  e  preghiera,  il  tolse  di  là  e 
l'espose  per  seigiorni  in  San  Gervasio.  Nel  set- 
timo, le  sacre  spoglie  furon  onorevolmente  com- 
poste sul  feretro,  ed  i  sacerdoti  con  lietissima 
animo  ed  alacrità,  e  lagrimando  di  gioja,  segui- 
rono la  devota  processione,  a  cui  certamente  pre- 
sero parte  il  clero  tutto,  il  popolo  delle  città  , 
guidato  dai  maggiorenti  e  dal  Vescovo,  a  cui  qual- 
che storico  aggiunge  altresì  1'  imperatore  Lodovico 
il  pio  (1).  Ma  ecco  che  mentre  da  principio  i 
» 

ta  ora  ridotta  ad  abitazione  privala,  sussiste  tuttavia  Ira  il 
campanile  del  Duomo  ed  il  Duomo  moderno.  Dell'ultra  chie- 
sa, cioè  S.  M.  del  popolo,  sussistono  soltanto  dei  piloni  e  la 
cripta  sotterranea,  nel  conile  che  conduce  alla  sagrestia  e 
cappella  di  Snnt'  Agostino.  Vedi  notizie  interessantissime  e 
sagaci  nell'  opera  intitolala  :  La  Basilica  di  S.  Maria  del 
popolo  m  Pavia  ed  il  suo  musaico,  dei  Cav.  Camillo  Bram- 
billa. Pavia,  Fusi,  1876. 

(1)11  Sac.  G.B.  De-Gasparis  cappellano  della  Calledrale,  in. 
nel  1668,  è  quegli  che  afferma  la  presenza  di  Lodovico  il 
J  io  a  questa  traslazione.  (Diario  sacr.  e  prof.  MS  nella  Bi- 
blioteca dell'  Univ.  di  Pavia).  Ma  ci  sembra    poco  probabile 


io 

portatori  procedevano  alacremente  e  senza  diffi- 
coltà veruna,  d'un  tratto  il  sacro  corpo  si  fè  tanto  pe- 
sante che  credettero  quei  sacerdoti  che  tale  gravez- 
za non  procedesse  da  altro  che  da   divina  virtù. 
Molli  dei  nostri  storici   affermano   che  si  sentì 
quel  gran  peso  allorché  il  corpo   s'  avvicinò  alla 
Chiesa  di  S.  Invenzio,  che,  come  ognun  sa  ,  era 
nella  via  che  conduce  a   San  Gervasio  ;  ond'  essi 
compresero  che  conveniva  far  sostare  il  Maestro 
presso  il  caro  discepolo,  e  perciò  entrati  in  San 
Invenzio  ivi   tanto*  tempo  si  soffermarono  fino 
a   che,  ritornato  il  feretro  al   peso  primiero,  fu 
portato  senza   difficoltà  alla    basilica   jemale  o 
di   S.  Maria,  ove  stette  esposto  per  ventiquattro 
giorni.  A  questo  fatto  miracoloso  molti  altri  di- 
consi  susseguiti,  che  noi  per  brevità  accenniamo 
di  volo.  Anzitutto  si  parla  d'  una*  donna  paralitica 
liberata  dai  dolori  e  dalla  paralisi.   Un  fanciullo 
di  Tortona  posseduto  dal  demonio  fu  libero  pri- 
ma ancora  di  por  piede  entro  la  porta  della  basilica. 
Una  donna  mutola  da  quindici  anni,  eccome  poscia 
da  lei  stessa  abbiamo  udito»  (dice  l'autore),  ebbe 
in  visione  S.  Siro  e  parlò.  Altri  infermi ,  storpi  , 
ossessi,   mutoli   e  sordi,  ciechi ,  zoppi  ,  maiali 
d'ogni  fatta,  accorrevano  e  si  facevano  trasportare 
da  lontanissimi  paesi,  anche  fuori  d'  Italia,  e  tutti 
sen  tornavano  a  casa  sani  e  salvi.  Insomma  «di 
quei  ventiquattro  giorni  in  cui  le  preziose  reliquie 
stettero  esposte  nella  basilica  jemale,   non  uno 
trascorse  (così  l'autore)  in  cui  moltissimi  infermi 
non  ricevessero  la  bramata  guarigione  :   ma  dove 

perchè  non  sappiamo  se  veramente  quell'  imperatore  abbia 
potuto,  anche  una  sola  volta  trovarsi  in  Pavia,  mentre  più 
volte  si  nota  la  permanenza  in  Pavia,  od  in  Corte  Olona  del 
suo  figlio  e  socio  nell'Impero,  Lotario. 


isi  manifestò  più  che  tutto  la  potenza  del  corpo 
di  S.  Siro  fu  nel  cacciare  i  demonii». 
I    {"tanto  si  era   preparato   il  luogo  opportuno 
nella  basilica  estiva  di  S.  Stefano;  ed  «  fì  Vesco- 
vo Adeodato,  ed  i  Sacerdoti  con  grandissima  rive- 
renza e  tra  le  orazioni  e  le  lagrime  ravvolsero  in 
un  bianchissimo  lenzuolo  sì  preziose  e  de^ne  re- 
liquie. Accadde  anche  in  quel  momento  uno  stra- 
ordinario miracolo;  perocché  quel   lenzuolo  nel 
qua  e  per  quei  ventiquattro  giorni  era  stato  invol- 
to il  Sacro  Deposito,  tramandava  sì  abbondante 
sudore,  quale  tramandar  sogliono  d'  estate  le  ve- 
stimela dei  vivi  corpi  nei  forte  delle  fatiche:  ed 
a  chi  avealo  tocco,  per  tre  giorni  rimaneva  attac- 
cata alla  mano  tale  fragranza  che   per  niuna  la- 
vanda potea  esser  dissipata».  Una  fanciulla  «cono- 
sciuta da  tutti  perchè  dimorante  entro  la  città  di 
Pavia»  afflitta  da  debolezza  ad  ambi  i  piedi,  sì 
me  regger  non  si  potea  in  sulle  gambe,  distesa 
gne  lu  sotto  la  bara  del  Santo  mentre  era  porta- 
ci ,    tumulo  preparato,  fu  sana.  Una  femminuccia 
iella  Lomellina,  lasciata  addietro  dalla  comitiva, 
•on  cui  s'era  accompagnala  per  venire  a  chiedere 
a  salute  a  S.  Siro,  non  potendo  per  la  stanchezza 
!  pel  male  pm  oltre  proseguir  il  cammino,  invo- 
lto li  Santo,  si  sentì  d'  un  tratto  sì  vigorosa, 
he,  lieta,  fu  in  breve  a  Pavia  e  sciolse  il  voto. 
)ue  villani,  che  in  giorno   di   domenica  s'  eran 
ani  uno  a  segar  frumento,  l'altro  a  tagliar  vir- 
ulh  d'edera  per  pascolo  di  capre,  ebbero  la  mano 
•rigidità,  ne  furono  liberi  finché  non  ricorsero  al 
atrocinio  e  chiesero  perdono  a  S.  Siro.  Se  Iddio 
flesse  operare  queste  meraviglie   ai  dì  nostri, 
;uanli  fabbri,  calzolai,  mercanti  d'ogni  sorta  si 
coverebbero  colle  membra  rattrappite!  Bisosne- 
ebbbe  convertire  la  città  intiera  in  Ospedale  per 
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curare  tutti  coloro  che ,  dimentichi  d'  essere  cri- 
stiani ed  uomini,  in  giorno  di  festa  non  pensano 
che  al  guadagno  ed  ai  negozi! ,  e  se  riposano,  il 
fanno  per  baldoria,  non  già  per  religione.  -  b 
che? -dirà  taluno:  — Siamo  in  tempi  di  Ubei- 
tà!— Leggete  la  risposta  appiè  di  pagipa  (I). 

fi)  Il  Cittadino  Alessandro  Spadini  al  Consiglio  Comunale  , 
ed  al  Corpo  Municipale 

Cittadini  .     .  ,  „ 

Fu  bellissimo  il  vostro  pensiero  di  stabilire  in  questa  Co- 
mune una  scuola  di  Meccanica,  ed  una  di  Morale  ,  le  quali 
col  tempo  non  potranno  che  rendere  più  felice  e  decon». 
questa  Comune.  Sembrarebbe  però  cosa  buona  il  log!  ere 
un'  abuso  introdottosi  già  da  qualche  tempo  in  questa  CitUt 
qnal'è  di  aprire  liberamente  una  quantità  di  bollcghe  ne 
giorni  festivi,  e  di  formarne  quasi  una  fiera.  .  . 

8  Un  simile  abuso  olire  d'  essere  opposto   alla   Re  igiene, 
pare    che  disonori  anche  la  !Va7.ione ,  ed  in   particolare  la 
nostra  Comune,  poiché  nelle  altre  Città  del  °'P»~"°* 
v'  è  un  abuso   simile.    Pregiudica   poi  sensibilmente  tilt 
quelli,  che  non  si  fanno  lecito  d'aprir  le  botteghe  ne  .m 
festivi,  perchè  quel  danaro,  che  ne'  giorni  "^Mj 
circolo  a  favore  di  lutti,  il.  vece  non  tocca  che  a  pochi  n#1 
giorni  festivi,  e  oasi  assolarono  ormai  tolto  il  Forense  basso; 
a  portarsi  alla  Città  alla  Domenica  ad  esclusione  del  N ....  » 
«iorno  di  Mercato  per  far  le  loro  provviste  No»  parla»  g  ■ 
di  quelle  botteghe,  che  vendono  commestibili,  e   gene  ih  ai 
prima  necessita*  né  di  povera  genie   che  con  qualche    .  g 
iella  vanno  procacciandosi  «.vitto,  il  ohe  P»".^.^ 
altesa  la  povertà,  ma  parlasi  di  Meccani i,  Orefici,  fostagnai 
e  simili  Venditori  di  generi  non  necessari  alla  »Oj-<^ 
sussistenza.  Al  vostro  saggio  consiglio  pero  sia  suboid.nalt 
u„  ta.  pensiero.  Salute,  e  nspej.o.^ 

qual  Membro  di  questo  Consiglio. 
p.°  li  6  Marzo  1803  (anno  %.) 

Decreto 

Si  invita  la  Municipalità  a  provvedere    all'  esposto  disor 
dine  nel  modo,  che  essa  crederà  convenire. 

Orlandi  Presidente 


4 
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j    in  tempo  di  libertà  anzi  di  repubblica  si  ema- 


t 

N.  22,  8  Marzo  1803  (anno  2.) 

REPUBBLICA  ITALIANA 

*  //  Con»iglio  Comunale  alla  Municipalità, 

Dall'unita  rimostranza  del  cittadino  Alessandro  Spadini  rile- 
5  verete,  Cittadini  Amministratori,  quali  provvidenze  si  fa  a- 
chieder  questo  uomo,  dietro  I'  abuso  introdottosi  da  alcuni 
'Mercanti,  Orefici,  e  Negozianti  di  simili  generi ,  nel  tenere 
aperti  i  loro  Negozj  ne'  giorni  festivi  di  precetto  Ecclesiastico. 

Il  Consiglio  pertanto  affidando  a  voi  la  cura  di  provvedere 
l'ali'  oggetto,  di  cui  si  tratta,  si  persuade,  che  non  lascierete 
*di  interessarvi  perché  abbiano  ad  aver  luogo  le  implorate 
^provvidenze  nel  modo  che  la  prudenza  vostra,  e  le  circostanze 
pf  sapranno  suggerire. 

Orlandi  Presidente 

t 

il  '   

,    N.  212,  Pavia  li  30  Gennajo  1805.  Anno  IV. 
a  REPUBBLICA  ITALIANA 

lj    //  Delegato  di  Prefettura  nel  Dipartimento  d'  Olona. 
e  Alla  Municipalità  di  Pavia. 

i  Dietro  le  superiori  prescrizioni  che  mi  furono  comunicate 
;uì  finire  del  p.  p.  Dicembre,  ho  preso  tutto  1' iuteressa- 
nenlo  per  reprimere  P  abuso  introdottosi  in  questa  Comune 
|li  tenere  aperte  le  Botteghe  nei  giorni  Festivi  e  segnatamen- 
te nelle  ore  dei  divini  Ufficj. 

ì  Mi  lusingo  che  le  compartite  misure  produrranno  quel  suc- 
cesso che  si  desidera.  Troverei  però  conveniente  per  un  mag- 
giore e  più  spedito  intento,  che  si  rinnovasse  l'antica  pratica 
l,li  far  dare  alla  mattina  de'  giorni  Festivi  il  suono  della  Cam- 
pana, perchè  sappiano  anche  i  Venditori  dei  Commestibili  che 
•dio  scadere  dello  stesso  denno  essi  pure  chiudere  le  lorobot- 
,eghe. 

Neil'  invitare  quindi  la  compiacenza  di  codesta  Municipalità 
|id  abbassare  gli  ordini  opportuni  per  l'esecuzione  di  quanto 
j}opra,  le  confermo  la  distinta  mia  stima. 

Hayuo 

j  ROSSI  Segret. 
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navano  da  chi  comandava  allora  disposizioni  che 
oggidì  sarebbero  tacciate  di  intolleranza ,  di  cle- 
ricalismo ,  di  tirannia.  Più  tardi  (  1805)  due 
concittadini  nostri,  Camillo  Campari  e  Siro  Comi, 
municipali  delegati  ad  hoc ,  scrivevano ,  (  è 
scrittura  autografa  del  Comi  )  che  «  la  legge 
del  tener  chiuse  le  botteghe  è  affatto  provvida  , 
salutare  e  conforme  a  quanto  già  da  due  anni 
propose  alle  Superiori  Autorità  questa  Ammini- 
strazione Municipale,  e  perciò  doversi  a  nome  della 
medesima  insistere  per  la  di  lei  osservanza  ,  se- 
condo anche  i  diversi  decreti  su  questo  proposito 
emanali  dal  Ministro  pel  fallo  e  del  Prefetto 
dipartimentale  di  Polizia,  e  specialmente  /'  ultima 
carta  in  cui  si  ingiungeva  di  tener  mano  forte 
sulla  esecuzione  della  medesima  legge. 

Così  scrivevano  uomini  che  noi  giustamente  vene- 
riamo, perchè  allo  studio  ed  alla  civiltà  ed  all'amore 
vero  della  patria  congiungevano  il  rispetto  alla  Reli- 
gione, fondamento  di  civiltà,  di  libertà  e  di  pro- 
gresso. Ma  ritorniamo  alla  nostra  prima  narrazione. 

Terminate  così  solenni  feste,  non  vennero  però 
mai  meno  i  pii  pellegrinaggi  alla  sacra  tomba  di 
S.  Siro,  il  cui  corpo  era  stato  da  Adeodato  rin- 
chiuso in  un'  arca  marmorea  murata  nella  con!es- 
sione  o  cripta  sotterranea  di  S.  Stefano,  in  modo 
che  fosse  difesa  solidamente  da  ogni  allentalo  * 
chè  agli  antichi  tempi  non  erano  rari  i  rubamenti 
delle  reliquie,  cercate  allora  con  quello  studio  me- 
desimo con  cui  ora  si  cercano  e  si  rubano  le 
cose  preziose  d'oro  e  d'argento  e  si  vuotano  abil- 
mente le  casse  pubbliche  e  le  privale,  mentre  si 
trascura  per  lo  contrario  tutto  ciò  eh'  è  degno  di  ve- 
nerazione: effetto  anche  questo  dei  progrediti  e  mi- 
gliorati nostri  costumi.  Abbiamo  fra  le  altre  noti- 
zie,che  San  Bernardo  celebre  Abbate  di  Chiaravalle, 
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I  essendo  venuto  nel  1154  in  Lombardia  a  predicare 

|  la  pace  e  la  concordia  ,  ed  a  ibridare  nuovi  mo- 
nasteri  del  suo  ordine,  dopo  aver  rappacificali  i 
pavesi  coi  milanesi  si  portò  alla  Cattedrale;  e  da- 
vanti al  sepolcro  di  S.  Siro  operò  la  guarigione 
di  un  fanciullo. 

In  quella  cripta  sotterranea  della  basilica  di  Santo 

«  Stefano ,  in  un  sarcofago  cinto  da  solido  mu- 
ro ,  rimase  il  sacro  corpo  di  San  Siro  inlat- 
to fino  alla  ricognizione  generale  di  tuiti  i  Cor- 
pi e  Reliquie  dei  Santi  che  si  trovavano  in 
Pavia  fatta  nell'  anno  1226  dal  nostro  Vescovo 
San  Rodobaldo.  Si  legge  infatti,  a  capo  dell'elenco 
dei  corpi  santi  in  quell'inventario  registrati:  In 
Ecclesia  majori,  XL  Repositum  est  corpus  Vener. 
Patris  Sancti  Si/ri  Episcopi  et  Confessoris  Civilatis 
Papiae  et  jacet  in  medio  Confessoris.  (1)  È  molto 
probabile  che  effettivamente,  il  Vescovo  S.  Rodo- 
baldo abbia  aperta  l'arca  per  riconoscere  quelle 
sacre  spoglie,  giacché  alcune  monetine  d'  argento 
rinvenute  insieme  alle  reliquie  di  S.  Siro  nel  1 878, 
sono  appunto  di  un  tempo  di  poco  anteriore  al- 
l'età di  S.  Rodobaldo.  (2)  Un'altra  ricognizione, 
o  meglio  ricollocazione,  fu  operata  nell'anno  1579 
quando  il  Vescovo  nostro  Ippolito  de  Rossi  trasportò 
il  sacro  corpo  dallo  scurolo  o  sotterraneo  nell'altare 
maggiore  di  sopra,  già  fatto  fabbricare  e  dedicato 
a^S.  Siro  da  Pietro  VI  Vescovo  di  Pavia  fin  dal 

'1545.  Ne  abbiamo  un  succinto  ma  preciso  cenno 
in  una  scheda  manoscritta  che  si  conserva  nella 

Nella  Chiesa  maggiore  corpi  undici.  Sia  riposto  il  corpo 
|  del  vener.  Padre  San  Siro  Vescovo  e  Confessore  della  eillà 
di  Pavia,  e  giace  nel  mezzo  della  Confessione. 

(2,  J\e  diamo  il  disegno  e  la  descrizione  nell'opera  accen- 
nata   Vedi  Tav.  IV  in  fine  e  nel  Libro  II. 


Biblioteca  della  noslra  Università  fra  le  carte  già 
note  sotto  il  nome  del  Can.  Berlolasio.  Ivi  si  legge: 
«Per  un  decreto  di  Ippolito  Rossi  Vesc.  di  Pavia, 
dell'  anno  1564  circa,  si  chiusero  tutti  li  oratori! 
sotterranei  che  si  dicono  volgarmente  confessarli 
ovvero  scuroli  nelle  chiese  di  Pavia,  per  il  che  il 
corpo  di  S.  Siro  primo  vescovo  di  Pavia  fu  tras- 
ferì dal   Scurolo  del  Duomo,  dedicato  a  S.  Ste- 
fano nei!'  altare  maggiore  di  sopra,  e  fu  posto  in 
una  cassa  di  marmo  divisa  in  sei  cassette  ,  et  in 
ciascuna  delle  quali  si  messe,  oltre  del  corpo  di 
S  Siro,  altri  cinque  corpi,  cioè  di  S.  Damiano 
Vescovo,  di  S.  Romano  Prete,  quali  erano  nella 
propria  chiesa,  che  hora  è  dedicata  a  San  Ciosetìo 
et  altri  tre  santi  Vescovi  che  erano  in  diversi  al- 
tari dei  Duomo,  cioè  di  S.  Lilifredo  II,  di  S.  Fulco 
e  di  S.  Rodobaldo  IL   Questa  cassa   nel  giorno 
d'hocei  dell'anno  1614  fu  trasferta  con  li  detti 
Santi  corpi  dal  Vescovo  Gio.  Battista  Biglia  ,  an- 
cora nello  scurolo,  ecc.» 

Un'  altra  autentica  attestazione  di  questo  traspor- 
to e  prima  collocazione,  V  abbiamo  in  una  nota 
autografa  del  Can.  Alessio  Beretta,  presente  al 
fatto,  registrata  nel  Libro  degli  Ordini  e  delle 
altre  cose  notabili  del  capitolo  della  Cattedrale  a 
pattina  95  retro,  ove  si  legge: 

«1579.  a  dì  26  Settembre.  Il  Vescovo  fece  ac- 
comodar il  Coro  del  Domo  di  Pavia  et  reltirar 
V  aitar  Maggiore  più  in  fon,  et  aperse  I  arena 
sotto  il  detto  altare  (intende  lo  scurolo),  dove  lu- 
rono  trovali  (I)  gli  infrascritti  corpi  Santi,  cioè: 


(\\  Si  osservi  che  l'annotazione  qui  allegala  appare  scruta 
circa  dieci  anni  dopo  il  fallo,  come  può  vedersi  esaminando 
con  allenzione  il  registro  stesso.  Perciò  qui  il  Can.  Bereiw 
resislrandola  sostanza  del  fallo,  cadde  forse  ncll  inesatta  affer- 
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S.  Rodobaldo  Ves- 
covo di  Pavia  che 
fece  fare  la  Chiesa 
di  S.  Thoniaso. 


S.  SIRO 


S.  Fulco  Vescovo 
di  Pavia. 


primo  Vescovo 


S.  Litifredi 


di  Pavia. 


S.  Damiano  Ve- 
scovo di  Pavia. 


S.  Romanino 


et  acomodato  che  fu  1'  altare  fu  cor\secrato  da 
Mons.e  Rev.mo  Nostro.  » 

Dalle  attestazioni  sopra  allegate,  e  che  hanno 
piena  conferma  anche  nella  Vita  di  S.  Siro  scritta 
dal  P.  Innocenzo  Chiesa  e  pubblicata  nel  1634 
(v.  pag.  104),  appare  chiaramente  che  questa  fu 
l' ultima  traslazione  del  Corpo  di  S.Siro;  anzi 
avverte  il  Chiesa  che  nel  trasporto  che  seguì  nel- 
l'anno  1614,  quando  l'arca  marmorea  daìl' aitar 
maggiore  della  Cattedrale  fu  riportata  abbasso 
nello  Scurolo  dal  Vescovo  Biglia,  l'arca  non  fu 
discoperta,  ma  chiusa  com'era  dal  predecessore 
Rossi,  fu  collocata  sotto  V  altare  che  vi  fu  eretto 
in  onore  del  Santo,  cinta  con  un  solido  muro  e 
intorno,  intorno,  adorna  di  egregi  bassirilievi  di 
marmo  bianco  di  Carrara  ,  opera  dello  scultore 
Tommaso  Orsolino  di  Genova. 

inazione  che,  cioè,  nel  1579  furono  trovati  i  corpi  suddetti, 
mentre  si  trovò  solo  quello  di  S.  Siro,  e  furono  allora  dal 
Vescovo  Rossi  posti  gli  altri  corpi  Santi,  come  si  dimostrerà 
in  seguito;  seppure  non  si  voglia  intendere  che  il  Vescovo 
Rossi  avesse  già  messo  quei  corpi  nella  cassa  di  S.  Siro  fin 
dal  1564,  come  pare  che  dica  il  Rertolasio. 
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Dal  1614  al  1878  niun  altro  cambiamento  av- 
venne al  Sacro  deposilo,  eccetto  che  poco  dopo  cioè 
nell648,  fu  sovrapposto  all'altare  anche  l'anco- 
na con  la  doppia  immagine  di  S.Siro  prostrato 
innanzi  alla  B.  Vergine  in  atto  di  intercedere  per 
la  città  e  raccomandargliela,  opera  dello  stesso 
scultore,  ma  alquanto  più  trascurata.  Al  lavoro 
che  stiam  preparando  abbiamo  aggiunte  tre  tavole 
litografate  col  disegno  completo  di  tutto  V  altare. 

Così  fu  lasciato  lino  ai  giorni  nostri  il  prezioso 
deposilo  del  nostro  grande  Patrono,  sempre  vene- 
rato non  solo  da  tutta  la  città  e  più  che  tutto  dai 
Principi,  dal  Comune  e  dai  Paratici  o  corpi 
d'  arti,  ma  anche  da  tutti  i  paesi  e  dalle  città 
circonvicine  che  a  gara  accorrevano  a  recar  doni 
ricchissimi  ed  a  festeggiare  per  ogni  guisa  la 
solenne  ricorrenza  del  suo  di  natalizio  ai  9  Di- 
cembre e  della  solenne  traslazione  ai  17  di  Mag- 
gio. Laonde  ebbe  a  cantare  un  anonimo  ed  anti- 
co nostro  concittadino,  in  un  poema  quanto  scarso 
di  merito  letterario  altrettanto  abbondante  di 
pietà  (  I  )  : 

(Stanze) 

68  E  Re  stranieri,  e  Duci  e  Imperatori 
Hebbero  in  riverenza  questo  Santo 

Et  alla  chiesa  sua  ter  grandi  honori, 
E  i  Longobardi  Re  con  zelo  tanto 
E  privilegi  e  doni  dier  cotanto. 

69  Sul  Parmesano  v'  è  Casal  San  Piero, 
Casal  Scindes,  et  altri  luoghi  intorno 

Da  Liutprando  donati  con  sincero 

Cuore  e  di  devotione  tutto  adorno  , 

E  v'è  una  Chiesa  al  Santo  in  quel  contorno. 

(1)  Centocinquanta  stanze  in  onore  di  S.  Siro,   dedicate  ai 
confratelli  della  Dottrina  Cristiana. 
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70  I/istesso  fece  ancor  Nizza  e  Piacenza, 
Con  Novara,  Ma  nel  ri  n,  Cremona  e  cento 
Ville  e  città  che  con  magnificenza  , 
Ersero  tempj  a  Siro  in  rendimento 

Di  gratia,  e  Io  arricchir  d'ogni  ornamento. 

71  Aqui  solea  tanto  liquor  d1  oliva 
Mandar  ogn' anno  alla  nostra  Cittade, 
Che  il  sepolcro  di  Sir,  eh'  ei  riveriva 
Illuminasse  e  desse  mostre  rade 

Di  caritade  e  magnanimitade. 

72  Incontro  ad  accettar  1'  offerta  Santa 
lisciano  i  nostri  cittadin  devoti 

Con  suoni  e  canti  ed  allegrezza  tanta, 
Che  ognun  correa  da'  luoghi  più  remoti 
Per  riveder  quei  scontri  tanto  noti. 
Queste  erano  feste  lietissime  e  più  che  mai 
gradite  al  popolo,,  il  quale  senza  udirsi  ricantare 
alle  orecchie  dai  gazzettanti  le  lezioni  di  patriot- 
tismo e  di  fratellanza,  sapeva  collo  schietto  slan- 
cio del  cuore  affratellarsi  con  tutti  quelli  che  ve- 
nivano a  rendere  omaggio  al  gran  Santo  che  aveva 
portato  a  lui  il  dono  della  fede;  e  perciò  accoglien- 
do con  cordialità  tutti,  e  porgendo  in  pari 'tem- 
po pascolo  alla  bramosia  delle  feste  e  delle  pom- 
pe ingenita  nel  popolo,  sapea  anche  materialmente 
giovare  ai  proprii  interessi,  promovendo  il  com- 
mercio, tenendo  avvinti  a  se  le  genti  vicine  col 
potente  legame  della  religione:  e  dei  fatti  guada- 
gni sapea  anche  largheggiare  ad  onore  del  sua 
Patrono  con  festive  solennità,  offerte  di  numerosi  e 
grossissimi  ceri  che  bastavano  alla  provvigione  di 
tutto  1'  anno  ed  andavano  anche  a  profitto  della 
fabbrica  della  Cattedrale.  Anche  il  Comune  primo  fra 
tutti  dava  il  belT  esempio  di  spendere  ogni  anna 
vistose  somme  per  mantenerne  vivo  il  culto  fa- 
cendo celebrare  nello  scinolo  una  quotidiana  mes- 


sa  anche  in  tempi  di  strettezze  economiche,  an- 
che, e  questo  poi  è  significantissimo,  durante  la 
Repubblica  Cisalpina.  Ed  ora  che  si  la?  Qual 
memoria  hanno  i  più  dei  pavesi  pel  loro  Protet- 
tore? ....  Vergognandoci  :  e  passiamo  a  parlare 
di  quel  che  ci  resta  ad  esporre. 


S.  DAMIANO 


Primo  in  ordine  di  tempo  dopo  S.  Siro  fra  i  Santi 
vescovi  sepolti  con  lui  è  Damiano.  Gli  antichi  nostri 
Scrittori  che  non  badavano  troppo  pel  sottile  in 
fatto  di  critica  il  dissero  della  famiglia  dei  Sac- 
chetti o  de'  Biscossi;  ma  non  s'accorsero  1  valen- 
tuomini che  ai  tempi  in  cui  viveva  S.  Damiano  » 
tra  la  fine  cioè  del  VII  ed  il  .principio  dell  Vili 
secolo,  i  cognomi  non  erano  in  uso  ne  in  l  ayia 
nè  altrove  :  sicché  per  ispiegare  la  cosa  convien 
dire  col  Robolini  (I),  che,  essendo  forse  conti- 
gua alle  case  delle  famiglie  suddette  la  chiesa 
di  S.  Damiano,  ove  per  qualche  tempo  stette 
sepolto  il  nostro  Vescovo,  n'ebbero  quel  cogno- 
me e  la  Chiesa  stessa  ed  il  Santo  ivi  sepolto. 
Miglior  vanto  di  nobiltà  e  di  splendore  ebbe 


v()  Notizie  iloriche,  T.  I.  pag.  177. 
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I  Damiano  dalla  sua  santità  e  dalla  scienza  (1): 
poiché  viveva  egli  in  tempo  che  qui  dominavano 

i  fieramente  e  da  barbari  i  Longobardi ,  ed  ogni 
cosa  si  trattava  col  ferro  e  col  tradimento;  sic- 
ché pochi  erano  quelli  che  avevano  miti  costumi 
e  qualche  cognizione  intorno  alla  lingua  latina,  al- 
l'aritmetica, alla  rettorica  ed  alla  Sacra  Scrittura.  Ep- 
pure fra  tanta  rozzezza  aveano  gli  uomini  di  quei 
tempi  una  virtù  rara  ai  dì  nostri  così  civili,  vo' dire 
la  tolleranza  in  fatto  di  credenze  e  di  religione, 
sicché  fino  alla  morte  di  Rotari,  menire  era  in 
Pavia  un  Vescovo  Ariano  che  risiedeva  in  S.- 
Eusebio, si  lasciava  tutta  la  libertà  all'altro  Ve- 
scovo Cattolico  che  aveva  la  sua  sede  in  S.  Ger- 
vasio  e  poi   nella  Cattedrale  urbana. 

Si  tenne  appunto  nell'anno  679  in  Milano  un 
Sinodo  Provinciale  per  iniziativa  di  S.  Mansueto 
Arcivescovo  di  quella  città  per  mettere  fine  alla 
discordia  cagionata  dagli  errori  dei  Monoteliti ,  i 
quali  sostenevano  che  Cristo  avesse  una  sola  ope- 
razione ed  una  sola  volontà,  mentre  secondo  la 
dottrina  cattolica  sappiamo  che,  essendo  Gesù  Cri- 
sto Dio  e  uomo,  ha  perciò  una  volontà  divina  ed 
una  volontà  umana,  ed^  anche  una  duplice  ope- 
razione. 

A  questo  Concilio  presero  parte  tutti  quei  Ves- 
covi dell'Italia  che  non  potendo  recarsi  a  Costan- 
l    tinopoli  ove  doveasi  celebrare  un  Concilio  Univer- 
sale, volevano  pur  tuttavia  attestare  la  loro  fede 


(1)  Paolo  Diacono  in  poche  parole  forma  il  di  lui  elogio 
dicendo  :  Eral  eo  tempore  Ticinensis  ecclesia  epixeopus  vir 
Domini  Damionu»  ,  sanciitate  prcecipuus ,  liberalibua  arlibus 
èufflcienier  instmetus  u  Era  Vescovo  di  Pavia  a  quei  tempi 
Damiano  uomo  di  Dio,  distinto  per  santità  e  sufflè  Le  ole  mente» 
istruito  nelle  lettere  ti 
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contro  i  sopracennati  eretici.  Fuvvi  adunque  an- 
che il  nostro  Vescovo  S.  Anastasio,  accompagna  0 
da  Damiano  allora  semplice  Diacono  o  Prete.  1  «ita 
era  però  la  perizia  di  lui  nelle  lettere  e  nelle 
scienze  eh'  egli  stesso  a  nome  di  Mansueto  scrisse 
una  lettera  Sinodica  conlenente  le  conclusioni 
fatte  in  quel  Sinodo,  la  quale  venne  spedita  al- 
rimpelatore  Costantino,  e  fu  letta  e  tenuta  in  gran 
conto  nel  Concilio  Universale  d.  Costantinopoli 
inaugurato  il  5  Novembre  dell'  anno  seguente. 

Era  intanto  morto  nel  Maggio  deli  anno  b80 
Santo  Vescovo  Anastasio,  e  tosto  il  Clero  ed 
popolo  di  Pavia,  giustamente  estimando  i  meriti 
li  Damiano,  lo  elessero  in  loro  pastore.  E  molto 
opportunamente  cadde   sopra  di  lui  quella  ele- 
zione; poiché  in  quell'anno  .stesso,  cioè  «nei 
mesi  d  Luglio,  Agosto  e  Settembre,  (sono  paro- 
E  tradótte  %  Paolo  Diacono)  (4)  successe  una 
Serissima  peste:  e  tanta  fu  la.  ino Illudine  d 
quei  che  morivano,  che  a  Roma  .  padri  co.  figli 
ed  i  fratelli  colle  sorelle,  a  due  a  due,  sul  mede- 
simo feretro  erano   portati   a  seppellire,   ed  in 
Sì  guisa  questa  pestilenza  devastò  Pavia:  sicché 
tutti  i  cittadini  fuggendo  chi  qua,  chi  la,  su  pei 
sioghi  dei  monti  ed  in  luoghi  diversi,  avean  la- 
triate le  piazze  e  le  vie  della  nostra  cita  cosi  de^ 
te  che  vi  nascevano  l'erbe  e  gli  arboscelli.  E  da  mol- 
li' ànaiunae  Paolo  Diacono,  si  videro  di  notte  tem- 
po due  angeli  uno  buono,  l'altro  cattivo  scorrere 
a  città;  e  questi  al  comando  del  primo  batteva 
bonTro  le  case  dei  cittadini  con  uno  spiedo  da 
cacciatore;  e  quant'  erano  .  colpi  dati  dal  malo 


M)  Paoli  Ilisloria  Langobardorum  lil>   VI.  $  •>• 
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f  angelo,  tanti  degli  abitanti  di  quella  casa-  ne  mo- 
rivano il  dì  seguente.»  S'immagini  ognuno  la 
j  desolazione  degli  abitanti,  ai  qnali  forse  la  paura 
:  facea  vedere  più  di  quel  che  fosse.  Quello  che 
facesse  in  quel  frangente  il  buon  Damiano,  è  ben 
facile  il  pensarlo,  sapendo  quanto  era  la  di  lui 
santità.  Ma  occorse  opportuno  un  espediente  sug- 
gerito da  un  tale,  che  asserì  averlo  avuto  per 
ispirazione  di  Dio.  «Disse  costui,  continua  Paolo 
Diacono,  che  non  cesserebbe  la  peste  prima  che 
non  fosse  posto  nella  chiesa  di  S.  Pietro  in  Vin- 
coli un  altare  in  onore  di  S.  Sebastiano  (1).  E 
ciò  fu  tosto  eseguito  »  Anzi,  il  nostro  buon  Ve- 
scovo ottenne  dal  Papa  reliquie,  cioè  un  braccio 
di  S.  Sebastiano,  e  le  collocò  con  pompa  solenne 
nel  tempio  sull'  altare  nuovamente  eretto  al  San- 
to Martire,  aggiungendovi  ancora  il  voto  che  ogni 
anno,  tre  giorni  innanzi  la  festa  di  S.  Sebastiano 
e  nel  di  medesimo  si  recherebbe  solennemente  a  quel- 
la chiesa  a  celebrarla  Messa  pontificale.  «Compiuta 
quella  collocazione,  così  Paolo  Diacono,  la  peste 
tostamente  cessò  (2)  ». 

Pochi  anni  dopo  (a.  698)  per  sollecitudine  di 
Cuniberto  re  dei  Longobardi  e  del  nostro  Vescovo 
Damiano  ponevasi  fine  in  Pavia   al  deplorabile 

(!)  S.  Pietro  in  Vincoli,  ossia  S.  Sebastiano  è  quella  chiesa 
|    or  soppressa  e  convertila  ad  uso   di  magazzeno    di  mobili 
poco  distante  da  Strada  Nuova,  nei  viottoli    che  conducono 
dirimpetto  a  S.  Marino  e  die  hanno  sbocco   in  Via  nuova, 
in  Via  Orefici  ed  a  S.  Marino  per  un  voltone.  Fu  Parrocchia 
del  Comune  di  Pavia,  che  ogni  anno  vi  mandava  un'  offerta 
in  cera  in  memoria  di  quella  liberazione  della  peste. 
I       (2)  Esiste  tuttavia  nella  nostra   città,  dopo  il   portico  di 
Cavagiierid  la  via    delta  dell'  Angelo,  per  un  Angelo  di  pie- 
i    tra  posto  nelP  angolo  di  Strada  Nuova,  in  tempo  forse  po- 
steriore in  memoria   di  quella  memoranda  peste. 


scisma  che  separò  per  ben  un  secolo  e  mezzo 
molle  chiese  dell'Alta  Italia  e  specialmente  quella 
d' Aquileja  dalla  Comunione  colla  Chiesa  Romana. 
Prestarono  pur  mano  alla  beli'  opera  il  Diacono 
Tommaso  della  Chiesa  pavese  e  Teodoaldo  peritis- 
simo di  leggi,  che  recarono  lettere  di  Papa  Sergio 
e  di  Cuniberto  a  quei  di  Aquileja  affine  di  indurli 
ad  un  Sinodo  in  Pavia  per  trattare  la  bramata 
riunione.  La  cosa  ebbe  effetto,  e  qui  nello  stesso 
palazzo  reale,  sotto  la  presidenza  di  S.  Damiano, 
si  discussero  le  cause  e  le  ragioni  degli  scisma- 
tici e  per  la  grazia  superna  e  per  la  valentia  del 
nostro  Vescovo  e  dei  due  personaggi  sopra  indi- 
cati, Pietro  Patriarca  d'  Aquileja  ed  i  Vescovi  a 
lui  aderenti  accolsero  la  Quinta  Sinodo  e  condan- 
narono i  Ire  Capitoli,  sui  quali  appunto  vergeva 
la  questione  e  stabilirono  spontaneamente  di  abiu- 
rare lo  scisma.   Un   preziosissimo  ritmo  Ialino, 
pubblicato  primieramente  dall'  dirocchi,  ci  reca 
in  rozzi  versi  la  relazione  di  questa  ben  augurata 
pace,  e  così  presso  a  poco  ci  descrive  la  solen- 
nissima  cerimonia  celebratasi  nella  nostra  Chiesa  : 
a  Già  tripudiando  nella  Chiesa  iiinollransi: 
Con  giuramento  fermati  la  concordia, 
E  ricongiunti  in  caritevol  vincolo  , 
Offrendo  insieme  le  sacrate  vittime, 
L*  Eucaristia  con  amor  ricevono. 

Niuno  rattenne  della  gìòja  V  impeto, 
Tal  che  si  sciòlse!1  in  gioconde  lacrime; 
E  de'  Fedeli  come  de'  Scismatici 
Fu  sì  fervente  di  pietà  lo  stimolo, 
Che  lor  sembrava  aver  Cristo  visibile. 
Compita  la  consolantissima  funzione  comandò 
Cuniberto  che  si  spedissero  legali  alla  Santa  Sede. 
S.  Damiano  spedì  portatori  di  sue  lettere  al  Papa 
i  due  sopraccennati  Tommaso  Diacono  e  Teodaldo 
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I  Giureconsulto,  e  due  parimenti  ne  mandò  Pietro 
Patriarca.  Papa  Sergio  li  accolse  con  quella  effu- 

i  sione  di  gioja  che  irrompere  doveva  dal  cuore  del 
Sommo  Pastore  nel  saper  tornati  all'  ovile  tante 
smarrite  agnelle.  Scrisse  sue  lettere  al  piissimo 
re  Cuniberto  ed  altre  a  Damiano,  le  quali  non 
pervennero  fino  a  noi. 

Nè  la  sollecitudine  di  Damiano  si  rivolse  sola 
alle  cure  spirituali.  Sappiamo  dal  suo  epitaffio 
pubblicato  dal  Grutero  e  riprodotto  dal  Robolini  (1> 
come  anche  dal  Bossi,  eh'  egli  costrusse  un  Pala- 
gio Vescovile  per  se  e  successori,  che  fu  in  parte 
il  municipio  vecchio  ed  in  prossimità  alla  basilica 
di  S.  Stef  ano;  e  due  battisterii,  l1  uno  pei  maschi, 
che  sorgeva  nella  piazza  di  S.  Savino  o  Cavagneria, 

V  altro  per  Se  donne,  a  S.  Giovanni  Domnarum  (2); 
rinnovò  od  edificò  quasi  interamente  la  basilica  di 
S.  Nazaro,  ossia  S.  invenzio ,  nella  quale  ebbe 
poscia  sepoltura. 

Dopo  aver  vissuto  santamente  ed  a  miglior  pro- 
fitto del  diletto  suo  popolo,  morì,  compiuti  circa  tren- 

V  anni  di  sede,  nell'anno  710  ai  -12  Aprile,  nel 
qual  giorno  il  Calendario  pavese  ne  celebra  la 
memoria.  11  suo  corpo  venne  in  tempo  posteriore 

(1)  Notizie  stor.  T.  1.  pag.  178. 

(2)  Non  è  assolutamente  ammesso  Hai  Robolini  che  S.  Da- 
'  miano  costruisse  i  due  battisteri  qui  accennali,  ed  inclinerebbe 

piuttosto  a  credere  che  fossero  delle  terme  o  bagni  peJ  po- 
polo. Non  \ olendo  qui  porre  una  lunga  discussione,  rimanda 
il  lettore  che  vuol  erudirsi  di  più  al  dotto  volume  del  Cav. 
Brambilla  sulla  Basilica  di  S.  M.  del  Popolo,  ed  il  suo  mu- 
I  saico  pag.  11,  e  nota  3  pag.  51.  Circa  il  quale  musaico,  an- 
ch' io  \orrei  arrischiare  la  congettura  che  il  soggetto  del  me- 
desimo alluda  appunto  alla  cessazione  dello  Scisma  d'  Aqui- 
lina che  fu  celebrata  in  Pavia,  forse  nelT  attigua  chiesa  di 
S.  Stefano,  dopo  il  Sinodo  tenuto  nel  real  palazzo. 


trasferito  nella  chiesa  dedicata  ai  SS.  Cosma  e 
Damiano,  detta  poi  S.  Giuseppe  ed  anche  S.  Da- 
mianino  e  S.  Romanino,  ora  soppressa,  ed  a  poca 
distanza  da  Piazza  piccola.  Sappiamo  poi  per  te- 
stimonianza del  Registro  del  Capitolo  della  Catte- 
drale che  nel  IO  Agosto  del  1508  fu  il  suo  corpo 
trasferito  dalla  predetta  Chiesa,  unitamente  a  quello 
di  S.  Crispino  11,  nella  Cattedrale  (t)  dove  poi 
fu  riposto  colle  reliquie  di  S.  Siro. 

11  suo  epitafìo  lo  chiama,  «inclito  Confessore 
di  Dio,  lume  dei  cittadini,  e  gloria  dei  vali,  di- 
stinto per  sapienza  ed  eminente  fra  tutti  quel- 
li che  vivono  nella  Liguria  e  nella  nostra  Atene. 
Del  dono  di  tanta  sapienza  poetica  non  abusò  egli 
con  arroganza  esuperbia,  ma  tutto  umile  e  ritirato 
nella  Chiesa,  se  non  a  malincuore  e  con  gran  dif- 
ficoltà s'  adattò  ad  essere  vescovo;  nella  qual  ca- 
rica istruendo  colla  mistica  parola  il  popolo  da 
buon  Pastore  e  cogli  esemplari  costumi,  illustrò 
la  Cattedra  Ticinese. ..  Quinci  partito,  sen'  andò  al 
cielo  ove  con  Cristo  e  coi  Santi  gode  V  eterna 
gloria.  » 


S.  LITIFREDO 

Di  questo  Santo  Vescovo  più  è  quello  che  si 
ignora  che  quel  che  è  certo.   Il  catalogo  Beretta.d 

(1)  Ecco  la  nota  autografo  scritta  n<l  predetto  registri 
{pag.  78  retroì:  Die  X  'mentis  Augusti  1568  in  quo  celebra- 
tili' festum  s.  Laurenti.  Cum  maxima  solcmnitale ,  et  honoM 
et  cum  hymm's  ac  canticis  et  processione  translata  fueruni  os- 
sa sive  reliquiae  S.torum  Damiani  et  Crispini  secundi  ab  ec- 
clesia S.utn  Damianini  et  Romanità,  qui  fueruni  episcopi  pa- 
pienscs  ad  ceclesiam  majorem  papiae;  eo  quia  dieta  ecclesia 
fuit  profanata;  etc. 
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t  eh' è  il  più  attendibile,  e  che  da  noi  fu  pubblicato 
testualmente  nell'opera  di  San  Siro,  gli  assegna 

,  dieci  anni  di  sede.  Il  Robolini  (1)  computa  la  du- 
rata del  suo  pontificato  fra  gli  anni  864  e  874,  e 
la  Chiesa  pavese  fa  commemorazione  di  lui  con 

1  rito  doppio  nel  giorno  8  di  Marzo.  Ma  gli  storici 
nostri   però   ingarbugliarono  più  che  mai  la  ma- 

i  tassa  confondendolo  con  S.  Litifredo  li.  che  eb- 
be sepoltura  con  S.  Armentario  altro  dei  nostri 
Santi  Vrescovi.  Il  Robolini  toglie  gli  equivoci  in 
cui  caddero  alcuni  dei  nostri  Storici  dopo  il  Bossi, 
e  stabilisce  che  il  Litifredo  I.,  di  cui  parliamo 
fu  sempre  onorato  qual  Santo  da  tempo  immemo- 
rabile; eh'  ei  morì  1*8  di  Marzo,  e  che  il  suo  corpo 
è  appunto  quello  che  fu  riposto  nell'  arca  insieme 
con  S.  Siro. 

Lo  Spelta  che  col  suo  stile  dilavato  cerca  allun- 
gare e  distendere  le  sue  Vile  dei  Vescovi,  esposti 
alcuni  detti  memorabili  di  questo  Santo  ,  non  sa 
altro  riferirci  in  sostanza,  fuorché  essere  egli  stato 
il  traslatore  delle  spoglie  di  S.  Onorata,  sorella 
di  S.  Epifanio  celebre  nostro  Vescovo,  dalla  Chiesa 
di  S.  Vincenzo,  delta  anche  S,  Epifanio  (  alla  Bo- 
tanica )  a  quella  del  Monastero  Vecchio  ossia  delle 
Stuore  (  corrotto  nome  per  Istorie  o  dipinti  isto- 
riali), nella  qual  e  occasione,  dice  lo  Spelta,  avven- 
nero molti  strepitosi  miracoli ,  in  forza  dei  quali 
si  convertirono  tutti  gli  Ebrei  che  allora  vivevano 

*  in  Pavia  11  P.  Romualdo  nella  sua  Flavia  Papia 
Sacra  (  p.  2.  pag  56)  aggiunge  eh' ei  fu  uomo  di 
gran  mitezza  e  pazienza  nel  tollerare  le  ingiu- 
rie ,  e  che   inoltre  scrisse  un  trattato  sulla  pa- 

j   zienza,  sulla  vanagloria  e  sulla  gratitudine  verso 


(\)  Notizie,  ecc.  Tomo  2.  g  VII,  e  nota  H. 


Dio.  Ma  in  varie  parti  della  sua  opera  confonde 
questo  Litifredo  col  suo  omonimo,  come  abbiamo 
già  detto.  Il  suo  corpo  fu  dapprima  deposto  nella 
Cattedrale  a  sinistra  entro  la  Cappella  di  S.  Ni- 
colao,  distrutta  la  quale,  probàbilmente  nella  ri- 
edificazione della  Cattedrale,  fu  da  Ippolito  Rossi 
collocato  insieme  a  S.  Siro. 


S.  FULCO 


La  Provvidenza  divina  ha  così  corretta  la  mal- 
vagità delle  umane  vicende,  ebe  secondo  i  tempi 
dispóse  uomini  acconci  a  portar  rimedio  e  con- 
forto ai  mali  ebe  affliggono  i  popoli.  Cosi  come 
dispose  gli  uomini  Apostolici  quando  fu  duopq 
istruire  le  genti  sepolte  nelle  tenebre  del  pagane- 
simo; parimenti  alle  orrende  devastazioni  e  stragi 
cagionate  dalie  barbariche  invasioni  oppose  uomi- 
ni di  carità  eroica  ebe  furono  P  unico  confort^ 
della  misera  umanità,  quale  fu  per  esempio  presso 
noi  un  Sant'Epifanio;  e  (piando  le  discordie  stra- 
ziavano a  vicenda  i  diversi  ordini  de' cittadini  edì 
popoli  della  nostra  sventurata  Italia,  mando  Ira 
noi  un  Fulco  .  vero  angelo  di  pare  e  di  carila 
in  mezzo  ad  una  genie  che  sembrava  a  nuli  altri 
intenta  fuorché  a  dilaniarsi.  Tutta  la  vita  di  lui 
fu  appunto  una  continua  opera  di  pace  e  di  con- 
cordia ,  quale  potea  predicarla  e  persuadere  un 
Pastore  e  Sacerdote  di  Cristo. 
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*  Dicono  alcuni  che  Fulco  o  Fulcone  sia  Scozzese 
di  nascita  e  da  giovanetto  cresciuto  in  Piacenza. 
'  Altri,  certo  a  miglior  ragione,  lo  stimano  della 
famiglia  Scotti,  che  un  di  fu  potente  a  Piacenza 
,  e  nato  perciò  in  quella  città.  Ciò  vien  confer- 
mato con  evidenza,  dal  fatto  che  l' illustre  fami- 
glia del  Duca  Scotti  di  Milano,  che  trae  le  sue 
origini  da  Piacenza,  venera  S.  Fulco  nel  numero 
de'  suoi  maggiori.  Comunque  fosse,  sembra  che 
egli  ebbe  assai  triste  e  misera  la  giovinezza, 
poiché  si  narra  di  lui „  che,  ancor  tenero  in 
età  era  costretto  a  mendicare  ;  e  presentato- 
si un  dì  alla  casa  d'un  mercante  a  chiedere 
i  T  elemosina ,  una  mala  femminella  gli  offerse  un 
tozzo  di  pane  ponendo  però  a  condizione  ch'ei 
rinunciasse  assolutamente  all'idea,  se  mai  gli  ve- 
nisse in  capo,  di  riescire  un  giorno  Vescovo.  Il 
buon  giovanetto  ritrasse  tosto  la  mano,  sembran- 
dogli troppo  trista  e  sciocca  condizione  quella  di 
obbligarsi  a  ripudiare  una  vocazione,  a  cui  forse 
già  sentivasi  tratto,  sebbene  allora  potea  sembrar- 
gli follia  la  speranza  di  salire  al  Vescovado.  Avu- 
tane notizia  il  mercante,  fè  chiamare  Fulco,  rim- 
brottò la  sciocca  femmina,  e  tenne  ed  allevò  a  sue 
{  spese  il  bennato  giovane. 

Corrispose  il  buon  Fulco  a  tante  cure:  e,  cre- 
sciuto in  età,  entrò  fra  i  Canonici  Regolari  della 
I  Congregazione  di  Mortara,  e  dopo  avere  con  gran- 
j  de  profitto  frequentate  le  scuole  di  Parigi,  celebri 
1  più  che  mai  a  quel  tempo,  ritornato  a  Piacen- 
(  za  vi  fu  ben  presto  ,  ed  a  soli  treni'  anni,  elet- 
(  io  Prevosto  di  S.  Eufemia,  indi  Arciprete  di 
|  quella  Cattedrale:  poscia  nei  4210,  dal  popolo 
jp  dal  Clero,  che  ben  conoscevano  le  sue  ra- 
»  re  virtù,  venne  eletto  Vescovo  della  loro  cit- 
tà. Egli  però  ricusò  umilmente   1'  onor  Vescovi- 


le  e  solo  si  contentò  di  amministrare  quella  Chie- 
sa senza  voler  ricevere  la  consecrazione.  Non  potè 
però  ricusare  anche  questa,  allorché  Onorio  111  lo 
promosse  alla  sede  di  Pavia.  Questa  solenne  ce- 
rimonia avvenne  non  più  tardi  del  18  Dicembre 
4216,  come  appare  da  lettere  spedite  da  Onorio 
III.  e  pubblicate  dal  Campi  (1). 

Erano  qnei  tempi  più  che  inai  calamitosi  per 
T  Italia,  come  abbiamo  già  detto.  Segnatamente  i 
popoli  della  Lombardia  abusavano  della  liberta 
per  dilacerarsi  a  vicenda.  Piacentini  e  Milanesi 
eia  da  gran  pezza  battagliavano  contro  ì  Pavesi 
e  da  qualche  anno  noi  avevamo  perduto  Vigevano 
e  toccata  una  fiera  rotta  da  quelli,  al  di  la  del 
Po,  sicché  ne  fu  forza  venir  ad  accordi  coi  Mila- 
nesi: poi  in  opposizione  di  questi  tenemmo  per 
l'Imperatore  Federico  11,  vero  flagello  d'Italia  e 
nemico  della  libertà  nazionale.  Nel  «12 ,\n™}* 
altra  rotta  e  danno  ebbero  dai  Milanesi.  Neil  21 4, 
e  nel  seguente  questi  uniti  coi  Piacentini  davano 
il  guasto  alle  nostre  terre  oltrepadane  e  della  Lo- 
mellina,  e  rovinavano  Garlasco  con  danno  nostro 
incredibile  (2).  _ 

L'avventurata  elezione  di  Fulco  al  nostro  \  es- 
covato, giungeva  dunque  in  buon  punto.  Prima 
sua  cura  fu  di  conciliare  la  pace  tra  noi  ed  j  Pia- 
centini, e  l'osservanza  di  essa  fu  giurata  il  W 
Maesio  del  1217,  da  due  dei  nostri  Consoli,  Bor- 
gognone da  Cellanova  e  Guido  da  Vigevano  nel 
tuono  di  Campo  morto  alla  sua  presenza.  Irattossi 
in  seguito  per  la  concordia  fra  Pavia  con  Milano, 


(1)  Robolini,  Notizie  ecc.  Tom.  IV.  $•  0;  pag.  93  e  sogg. 

(2)  Carpanelli  —  Compendio  istorico    delle  cose  pai*" 
libro  Vili 
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Tortona  ed  Alessandria,  ed  anzi  fu  stipulala  un'al- 

t  leanza  fra  tutte  queste  città  e  Piacenza.  In  vigore 
di  questa  i  Pavesi  rinunciarono  a  favore  de'  Pia- 
centini a  cinque  terre,  cioè:  Mondonico  ,  S.  Mar- 

i  ziano,  Olmo,  Pievelta  e  Monticelli;  i  milanesi  ri- 
lasciarono a  noi  per  dieci  anni  il  possesso  di  Vi- 

j  gevano;  quattro  dei  nostri  principali  cittadini  con 
giuramento  rinunciarono  alla  fedeltà  verso  Fede- 

'  rico  IL,  e  Fulco  insieme  con  Giacomo  eletto  ve- 
scovo di  Lodi  assolsero  dalla  scomunica  i  Piacen- 
tini  per  le  ostilità  verso  noi  esercitate,  già  prima 
lanciata  contro  di  loro  da  Onorio  HI. 

Questa  non  fu  1'  unica  delle  opere  di  carità  a 

!  cui  attese  il  nostro  Fulco,  giacché  nel  4218  lo  ve- 
diamo a  Lodi  di  nuovo  intervenuto  al  trattata 
conchiuso  fra  i  nostri  uniti  ai  Milanesi,  Piacentini 
Novaresi,  Torlonesi,  Comaschi,  Lodigiani  e  Cre- 
maschi  da  una  parte,  ed  i  Cremonesi  spalleggiati 

,  da  q  :ei  di  Parma,  Reggio  e  Modena  per  1'  altra; 

<  poco  stante  (  nel  1219)  per  delegazione  di  Feie- 

■  rico  II. ,  con  altri  arbitri  decide  una  controversia 
(  insorta  fra  i  Modenesi  ed  il  loro  podestà  Lantcrio 

Adelasio  nobile  bergamasco,  ch'era  stato  da  questi 

■  deposto  dalla  carica;  poi,  nell'anno  seguente  per 
s  incarico  dello  stesso  imperatore  compone  le  dis- 
-  cordie  tra  i  nostri  cittadini,  e  prende  le  redini 
J  del  governo  della  città,  col    titolo   di   Rettore  o 

<  Podestà.  In  virtù  del  quel  potere  concesse  a  quei 
'  di  Stradella  di  tenere  un  mercato  ogni  martedì 
«  eh' è  iu  vigore  anche  ai  nostri  giorni.  Anche  nel 
(  4222  venne  a  Pavia  I'  Arcivescovo  di  Genova  per 

decidere  mercè  I'  arbitrato  del  nostro  Fulco  e  d'un 
'  Prevosto  di  S,  Giovanni  (  JVovarum  o  meglio  Dom- 
t  narum  )  delegati  dal  Papa,  una  controversia  eh'  e- 
l  gli  aveva  col  suo  Comune. 

Mentre  Fulco  attendeva  a  sì  commendevoli  opere^ 
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non  tralasciò  pure  il  lustro  ed  il  decoro  della 
Chiesa  pavese  ed  ottenne  fin  dal  17  Maggio  1317 
da  Onorio  111.  (1)  una  conferma  dei  privilegi  e 
diritti  già  concessi  ai  nostri  Vescovi  dai  Sonimi 
Pontefici  ;  cose  che  sebbene  oggidì  meno  si  curi- 
no, tornano  tuttavia  di  onore  a  chi  li  meritò  colle 
sue  virtuose  azioni.  Tali  privilegi,  come  s'espri- 
me la  Bolla,  sono  dati  alla  Chiesa  pavese  tam- 
quam  propriae  et  speciaiis  Apostatisele  sedis  filiae, 
e  per  singolare  affetto  allo  stesso  Fulco;  e  consis- 
tono: \.  nell'uso  del  pallio  nelle  messe  solenni; 
%  nel  diritto  di  cavalcare  sul  cavallo  bianco  co- 
perto di  gualdrappa  nella  processione  delle  palme 
e  della  seconda  festa  di  Pasqua  ;  3.  di  farsi  pre- 
cedere dalla  Croce  alzata;  4.  di  sedere  il  primo 
a  destra  del  Romano  Pontefice;  così  altri  privile- 
gi e  giurisdizioni  sui  monasteri,  sul  battesimo  so- 
lenne, sui  cimiterii  entro  e  fuori  la  città,  sui  pos- 
sessi particolari  del  Vescovato,  su  diversi  ospeda- 
li#della  nostra  Diocesi  ed  in  quelle  anche  di  Lodi, 
di  Cremona,  di  Piacenza,  d' Asti,  d'Alba,  d'Acqui , 
di  Vercelli,  d'Alessandria,  in  parte  abrogati,  in 
parte  tuttavia  in  vigore. 

Non  ostante  questi  suoi  buoni  odici  e  l'ope- 
ra dell'  evangelico  apostolato,  sembra  c  he  i  pavesi 
nutrissero  poca  riconoscenza  verso  il  loro  bene- 
fattore, giacché  nota  il  Bossi  (  MS.  Vescovi)  che 
nell'anno  T2C23  il  nostro  Fulco  ebbe  travagli  con 
la  Città,  vale  a  dire,  i  pavesi  commisero  molti 
eccessi  contro  la  libertà  ecclesiastica  sì  da  incor- 
rere nelle  censure.  E  qui  è  da  notarsi  di  passag- 
gio, che  non  è  solamente  di  moda  oggidì  il  pren- 

(\)  Vedi  il  testo  nel  Capsoni  Origino  e  primi,  della  Chiesa 
pavese,  fol.  LVII1  e  seg.  —  Spelta  Vite  dei  Vescovi,  pag. 
321  ;  Ughelli,  Sacco,  De-Gaspuris.  ecc.  —  Robolini  ne  dà  qual- 
che  schiarimento  nel  Tom.  1Y,  p.  i.  nota  G. 


(  33 
dersela,  con  poco   eroismo  davvero,,  contro  gli 

(  innocui  ed  inermi  ecclesiastici,  non  per  altro  se 
non  perchè  appartengono  ad  una  milizia  che 
non  usa  armi  materiali,  anzi  le  più  delle  volte  op- 
pone solo  la  tolleranza  ,  il  compatimento  contro 
gli  sfaccendati  ed  i  petulanti:  ma  anche  allora 
\'  erari  di  quelli  che  se  la  prendevano  contro  la 
Chiesa,  la  quale  accampava  diritti  in  quel  tempo 
indiscutibili  e  come  tali  riconosciuti  e  rispettati. 
La  cosa  non  fu  si  tosto  accomodata,  anzi  nell'an- 
no seguente  il  buon  Vescovo  ed  il  suo  Clero  si 
trovavano  in  esiglio.  Ma  nel  1226  troviam  di  nuo- 
vo il  nostro  Fulco  con  Beno  di  Genova  ,  e  L.  di 
Cremona  Giudici  ossia  Rettori  del  Comune  fatti 
dall'  Imperatore. 

Le  ultime  azioni  che  riguardano  la  vita  di  Ful- 
co sono  relative  ad  un'  accomodamento  conchiuso 
da  lui  come  Delegato  Apostolico  di  una  contro- 
versia fra  il  Precettore  e  Frati  della  Milizia  di  S. 
Maria  del  tempio  di  Piacenza  ed  il  Prete  di  S. 
Maria  di  Sarmato  juspatronato  del  Monastero  del  Se- 
natore; inoltre  concernono  il  possesso  dato  a  Palme- 
rio  abbate  di  S.  Pietro  in  Ciel  d'oro  della  Chiesa  di 
S.  Siro  posta  in  Casale  S:  Pietro  nel  Parmigiano. 

i  Ma  non  a  questi  solisi  riducono  i  suoi  meriti.  Mol- 
te cose  egli  operò  a  beneficio  della  Chiesa  pia- 
centina e  della  nostra  colla  sua  prudenza  e  sag- 

!  gezza.  Fu  grande  ajutatore  de-1  poveri,  e  quindici 

i  ej  ne  tenea  ogni  giorno  alla  sua  mensa:  altret- 

■  tanti  giovanetti  poi  ne   manteneva  coi  rispettivi 

■  maestri;  e  tanto  soccorreva  gli  orfani,  le  Vedove 
r  e  le  zitelle,  che  da  tutti  era  proclamato  padre  di 
'  lutti  Gli  affari  di  Stato  e  di  Foro  acuì  il  Sommo 

f  Pontefice  e  1'  Imperatore  lo  chiamavano  di  soven- 
te, non  gli  tolsero  eh'  egli  attendesse  anche  alle 
cose  di  studio  ;  poiché  a  testimonianza  degli  sto- 


rici  (1)  scrisse  vari  trattati  Teologici,  fra  cui  = 
Detribm  salvandorvm  ordinibus,  de  signaculo  a- 
nimae,  e  de  ipsius  salvatione;  e  60  suoi  sermoni  e 
manoscritti  conservavansi  presso  i  Padri  Domenica- 
ni di  Piacenza.  Morì,  come  arguisce  il  Robolini,  il 
26  Ottobre  dell'  anno  1228,  e  con  grande  onore 
fu  sepolto  nella  veccliia  Cattedrale  presso  I  altare 
di  S  Simone.  Nel  1567  scoperto  quest'altare  per 
i  lavori  che  facevansi  eseguire  da  Mons.  Ippolito 
Rossi  fu  trovato  il  suo  corpo;  ed  i  contemporanei 
scrittori  Breventano  e  Spella  (2)  affermano  che 
esso  nell'  atto  dello  scoprimento  «  rende  una  tan- 
ta fragrantia  che  riempì  la  Chiesa  con  meraviglia 
di  tutto  il  popolo.»  Ricoperto  poi,  fu  serbato  in 
luogo  onorevole,  finché  lo  stesso  Ippolito  Rossi  lo 
riunì  e  rinchiuse  nel  1579  in  un  solo  avello  colle 
venerate  spoglie  di  S.  Siro  e  degli  altri  Santi. 


S.  RODOBALDO 


Negli  ultimi  anni  di  S.  Fulco  erano  già  nel  Ca- 
pilolo   della   nostra  Cattedrale  due 
nome  Rubaldo  o  Rodobaldo  (I).  L'uno  nel  120/ 

(I)  P.  Romualdo.  Flavia  Pap.  Sacra :  p.  Il  pag.  «jj  •  J| 
Campi,  H„l.  di  Piacenza  p.  li.  pag-  1*1,  dialo  «ini  Rol.ol.n. 

Tom.  IV.  p;»K-  '»  n0,a  .•  n 

2Ì  Libano,  'm,,oria  della  Antichità,    ecc.  d,  Pav.a, 

P.via  1570   Lib.  11.  cap.  17.  —  Spelta  ,  op.  CU.  S  Fulco. 
5)  Schede  n.anoscrille  de!  Canonico   Bertob.s,  conservate 

nella  biblioteca  dell'  Università  di  Pavia. 


era  Prevosto  della  Cattedrale,  e  pare  fosse  della 
famiglia  dei  Sangregorio  ;   l'altro  contraddistinto 

'  dal  cognome  Cepolla,  nel  1209  era  detto  Canoni- 
cus  major  papiensis. 

*  Quest'ultimo  è  appunto  il  Rodobaldo  di  cui  ci  oc- 
cupiamo. Da  una  bolla  di  Gregorio  IX  data  il  16 

\  Giugno  del  1230  si  deduce  che  a  successore  del 
defunto  vescovo  S.  Fulco  era  stato  designato  un 
colai  Ardenzo  Trotti  d'  Alessandria  oriundo  pave- 
se, che  ricusò  l'offertagli  dignità;  laonde,  foj^re  per 
le  trattative  che  si  fecero,  vacò  questa  sede  circa 
due  anni. 

Uno  dei  primi  atti  di  giurisdizione  esercitati  da 
j  Rodobaldo  (  anno  1:233  )  di  cui  ci  rimane  memo- 
ria, fu  la  conferma  delle  Costituzioni  del  Capitolo 
della  Cattedrale,  nelle  quali  si  prescrive  la  vita  in 
comune  dei  Canonici  ordinarii  nella  casa  vicina 
alla  Chiesa  ed  al  Vescovato,  e  che  nel  Capitolo 
vi  siano  tre  dignità,  cioè  V  Arcidiacono  ,  I'  Arci- 
prete ed  il  Prevosto,  che  si  dicono  Prelati  della 
Chiesa  di  S.  Siro. 

Neil'  anno  medesimo  egli  confermò  una  Compa- 
gnia di  Laici  che  sotto  V  invocazione  di  S.  Spirito  si 
raccoglievano  in  S.  Gervasio  nei  di'  festivi  a  far 
orazioni  e  discipline.  Questa  Confraternita  (1)  era 
stata  insti  lui  ta  dal  beato  Simone  Albarici  di  fa- 
miglia distinta,  pavese,  e  fu  feconda  di  buoni 
!  frulli.  Essa  si  riprodusse  in  diverse  guise,  dando 
luogo  in  progresso  di  tempo  alla  Compagnia  dei 
i  così  detti  Disciplini  di  Santa  Maria,  tanto  com- 
mendevole perchè  composta  tutta  di  uomini  dis- 
.    tinti  della  nostra  città,  i  quali  non  arrossivano,  co- 


(t)  Ne  ho  parlalo  nell'  appendice  dell'  Almanacco  saero 
pavese  dell'anno  1876  a  pag.  41. 


E 
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me  oggidì,  di  lasciare  nei  dì  festivi  le  pratiche 
del  foro  ed  il  codice  civile  per  radunarsi  in  chiesa 
a  dar  opera  all'ufficio  divino,  alle  limosine  verso 
i  noveri,  al  sovvenimento  agli  infermi,  al  contorto 
dei  carcerati,  alle  doti  delle  potere,  nuteode. 

Dono  di  ordinamenti  ecclesiastici  Rodobaluo 
attese  ai  secolari.  Era  in  addietro  il  palazzo  ves- 
covile attiguo  a  quello  del  Comune  e  promiscuo 
il  cortile,  sicché  dalla  frequenza  degli  intervenienti 
ai  due  diversi  ufficii  nasceva  talvolta  qualche  scon- 
certo; laonde  Rodobaldo  cedette  tutta  la  proprietà 
al  Comune  e  si  ritrasse  nel  riparto  pm  settentrio- 
nale affatto  separato  dalla  corte  pubblica.  Sembi  a 
però  ch'egli  n'avesse  ritratta  una  grossa  somma , 
poiché  col  prezzo  avutone  compero  la  terra  ili 
Rozasco  ed  il  Castello  di  Pori' Albera.  Quest  ulti- 
mo è  tuttora  di  proprietà  della  Mensa  vescovile. 

Un'  altra  opera  attrasse  1'  attenzione  del  nostro 
Vescovo,  e  fu  la  rassegna  di  lutti  i  Corp.  santi 
che  esistevano  nelle  diverse  chiese  di  Pavia  l  er 
quante  incertezze  e  discussioni  s.  vogliano  addurre 
intorno  a  questo  fatto,  non  sarà  ma.  possibile »  il 
metterlo  in  dubbio  (I),  e  solo  s.  può  dire  che 
essendo  perito  o  smarrito  l'originale  alto,  vale 
copie  se  ne  fecero,  alle  quali  furono  successi  vamente 
fatte  delle  aggiunte  dai  copisti,  quasi  a  comp  emento, 
le  quali  però  produssero  I'  effetto  di  rendere  sos- 
petto tutto  il  documento.  Di  presente  s.  conosco- 
no di  questo  Inventario  due  copie;  I  una  pm  an- 
tica, forse  dei  primi  anni  del  secolo  XIV,  ma  più 
pura  da  alterazioni  ed  aggiunte,  ebbene  assai 
scorretta  (2);  l'altra  esistente  tuttodì  nel!  aiclnvio 


(I)  Robolini,  op.  cit.  T.  IV.  1,  pag  386. 
8   Si  uova  nella  raccolta  intitolata  r.c.»r««.«,  voi.  XXXVj 
me»,  insieme  dal  benemerito  Siro  Comi  nostro  conc.ltad.no. 
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storico  municipale,  autenticata  dal  Notajo  pavese 
Pier  Paolo  Olginati  nel  secolo  XVII,  ma  alquanto  al- 
terata da  aggiunte  posteriori.  A  mio  credere  sarebbe 
un  termine  sicuro  di  confronto  tanto  per  il  valore  sto- 
rico della  Cronaca,  quanto  per  accertare  se  vera- 
mente abbia  Rodobaldo  fatta  la  ricognizione  di 
tutti  i  cgrpi  santi,  la  seguente  espressione  del  re- 
gistro Beretta  da  noi  pubblicato  (1)  «  Rubaldo  2. 
acquistò  il  castello  de  Rozascho  e  fece  fare  quel 
di  Pori'  Albera,  e  volse  veder  quanto  corpi  santi 
Iterano  in  Pavia,  N.  130.  Così  vale  a  tal  uopo  la 
seguente  intestazione  posta  a  capo  della  copia  au- 
tentica: vl  Anno  Domini  MCCXXXVI  Tibaldus 
Dei  gratta  papiensis  episcopus  fecil  inquirere  (  fece 
ricercare  )  Corporei  Sanclorum  in  Civitate  et  in 
Burgis  ac  in  Écclesiis  in  quibus  recondita  sunt 
et  eis  inventis  (e  trovatili  )  in  hunc  ordinem  scribi 
fecil  ecc.  »  Così  pure  il  Bossi  (2)  parlando  delle 
reliquie  in  discorso,  dice  che  Rodobaldo  «summa 
cura  perquisivi»  (ricercò  con  somma  cura)  e  ne 
fece  un  inventario. 

Intanto  però  tristi  tempi  scorrevano  per  noi 
allorquando  viveva  Rodobaldo,  per  le  discordie 
continue  che  regnavano  e  per  la  lotta  accanita  ed 
instancabile  fra  l'Impero  e  la  Chiesa;  ed  il  nos- 
tro Vescovo  fra  gli  altri  ne  dovette  sperimentare 
gli  effetti.  Aveva  il  Papa  Gregorio  IX  scomunicato 
nel  1239  l'Imperatore  Federico  li. ,  e  s'  appresta- 
va a  ripetere  e  confermare  1'  anatema  contro  di 
lui  nel  1241,  chiamando  a  tal  uopo  a  Concilio  in 
Roma  molti  prelati  d' Italia  ,  di  Francia,,  di  Spa- 
gna, ecc.  Sebbene  i  pavesi  per  antico  loro  insti- 


(5)  S.  Siro.  ecc.  p;ig.  104. 

(•2)  Dip'hica  Episcoporum  papìensìum.  S.  Rodobaldo». 


tuto  seguissero  le  parti  dell'  Imperatore,  pur  Ro- 
dobaldo  per  obbedienza  al  Pontefice,  col  Cardi- 
nale Giacomo  Pecorara  Arcivescovo  di  Palestrma, 
s'  era  recato  in  Francia  per  pubblicare  una  Cro- 
ciata contro  Federico.  Di  ritorno  da  quella  spedi- 
zione s'era  egli  imbarcato  a  Genova  sopra  alcune 
galee  genovesi  per  recarsi  al   Concilio  di  Roma 
con  altri  Vescovi  Francesi  ed  Italiani,  quando, 
«imita  la  flotta  Genovese   in   vicinanza   dell'  Iso- 
tetta  Meloria,   fu   dessa   assalita  fieramente  dal- 
l' armata   Cesarea  e   Pisana,  e  dopo  aspro  com- 
battimento soprafatte  dal  numero  le  ventisette  ga- 
lere genovesi  furono  sconfitte:  cinque  di  esse  so- 
lamente salvaronsi  colla  fuga;  tre  calarono  a  picco, 
le  altre  tutte  coi  cardinali  e  vescovi  recanti  dei 
grandi  tesori,  furono  catturate  {  3  Maggio  1241). 
Per  ordine  di  Federico  furono  condotti  quei  car- 
dinali e  vescovi  a   Napoli,  distribuiti  per  varie 
castella  di  quelle  contrade  e  inumanamente  trat- 
tati da  lui  (2),    Di    questo   numero   fu   pure  il 
nostro  Rodobaldo.  Non  sappiamo  con  certezza  in 
qual  tempo  fosse  stato  liberato  il  nostro  Vescovo 
da  quella  dura  prigionia,  che  Federico  solo  rila- 
sciò pochi  Cardinali  perchè  eleggessero  il  nuovo 
Papa  successore  al  defunto  Gregorio  IX;  ma  se 
pur  è  vero  ciò  che  dice  il  Rossi,  eh'  egli  era  di 
ritorno  nel  12V5,  non  certamente  poteva  egli  ri- 
entrare nella  sua  sede  per  essere  i  pavesi  troppo 
ligi  all'  imperatore.  Tali  erano  quei  fieri  e  mise- 
randi tempi  ! 

Sappiamo  tuttavia  che  esso  nel  12 M  concesse 
ai  Canonici  della  Trinità  di  vendere  certo  dito 
che  solea  pagare  la  Confratria  di  Santo  Spirilo 


(1)  Muratori,  Annali  (V  Italia,  anno  IUI. 
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^  in  S.  Gervasio.  Ma  già  nel  1244  a  Hi  19  di  Marzo 
era  salito  alla  gloria  del  cielo  il  diletto  suo  ami- 
co Beato  Isnardo  da  Vicenza,  dell'  ordine  Domeni- 
cano, per  consiglio  del  quale  egli  aveva  favorito 
lo  stabilirsi  in  questa  città  dei  P.  Predicatori  nel- 

i  la  Chiesa  di  S.  M.  di  N  zaret  in  Borgo  Ticino, 
cui  tennero  dietro  le  monache  dette  pure  di  S. 
Maria  di  Nazaret;  quindi  le  Vallombrosane  di 
Jerico,  dipendenti  dall'  abbazia   di  S.  Lanfranco, 

'  ed  altresì  il  convento  delle  monache  bianche  del  titolo 
di  S.  M.  di  Josafat,  quello  del  Monte  Oliveto  ,  e 
qualche  altro  Ordine  religioso  di  cui  tanto  ,  e 
troppo,  sembrerà  forse  ad  alcuno,  era  abbondevo- 
le quell'età;  sebbene  in  mezzo  a  quelle  eoncita- 

1  te  e  feroci  passioni  era  unico  rifugio  e  ristoro  la 
quiete  del  chiostro  e  la  pace  «  che  il  mondo  ir- 
ride, ma  che  rapir  non  sa  » . 

Poco  ci  rimane  da  registrare  negli  anni  seguenti 
circa  il  nostro  Vescovo  Solo  sappiamo  che  nel 
1251  per  incarico  di  Papa  Innocenzo  IV  riscosse 
dal  clero  della  sua  Diocesi  una  Decima  per  la 
guerra  contro  il  Re  Corrado  e  che  i  denari  furo- 
no per  ciò  dati  al  Conte  Guido  di  Biandrate.  An- 
che nel  1254  esercitò  un  atto  giurisdizionale  im- 
mettendo i  Frati  Eremitani  di  S.  Agostino  ad  of- 

,  fìciare  la  Chiesa  di  Santa  Mostiola.  La  sua  morte 
avvenne  nello  stesso  anno;  ma  non  è  ben  certo  se 
prima  del  5  Aprile,  come  si  parrebbe  in  una  carta 

[  citata  dal  Bossi,  ovvero  il  12  Ottobre  come  af- 
ferma lo  Spelta,  nel  giorno  cioè  in  cui  la  Chiesa 

•   pavese  ne  celebra  I'  ufficiatura  con   rito  doppio. 
Le  sue  mortali  spoglie  estralte  dall'  avello  di 

,  pietra  viva  presso  1'  altare  di  S.  Ambrogio  nella 

'  Cattedrale,  ov*  erano  state  riposte  alla  sua  morte, 
vennero  nel  1579  collocate  dal  Card.  Rossi  assie- 
me a  S.  Siro,  come  ripetutamente  si  disse.  Non 
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è  certo  poi  che  la  Chiesa  pavese  onorasse  la  me- 
moria di  lui  colla  celebrazione  del  divino  Cilicio 
prima  dell'  anno  1579. 

Fu  uomo,  dice  il  Breventano  (  pag.  42  ) ,  aman- 
te della  sobrietà  e  nemico  della  lussuria  ;  molto 
ardente  nel  sostenere  le  parti  del  Sommo  Ponte- 
fice, che  a  quei  tempi  specialmente  erano  quelle 
della  libertà  edella  nazionalità  italiana,  ed  in  con- 
seguenza ebbe  ad  incontrare  disgusti  dai  pavesi  che 
aderivano  all'  impero.  Prevaleva  in  lui  il  rispetto  del 
giusto  e  dell'onesto,  contro  la  prepotenza  dei  malva- 
gi, e  nediè  prova  solenne  allorché  inflisse  la  sco- 
munica contro  Enrico  Conte  di  Lomello  che  ave- 
va commesso  atti  di  tirannia  e  di  sacrilego  atten- 
tato contro  T  abbadessa  ed  una  monaca  di  San 
Michele  d'  Acqui ,  sebbene  quel  Conte  fosse  a  lui 
carissimo  ed  anzi  congiunto  in  parentela  (1).  Nè 
trascurò  I'  onore  dei  sacri  tempj,  come  n'  è  pio- 
va V  aver  consecrato  la  Chiesa  di  S.  Lanfranco 
nel  1236,  1'  avere  favorito  V  introduzione  dei  va- 
rii  ordini  religiosi  sopra  rammentati,  e  più  che 
tutto  nella  compilazione  del  menzionato  inventario 
dei  Corpi  Santi,  eh'  è  uno  dei  più  preziosi  docu- 
menti della  nostra  Chiesa. 


(1)  In  appendice  dei  documenti  pubblicali  dal  Moriondi  in- 
torno a  qui-sla  vertenza,  si  legge  sotto  la  data  del  22  Marzo 
1257  la  partecipazione  della  sentenza  pronunciala  da  Ródo- 
baldo  contro  il  conte  Enrico,  colla  seguente  dichiarazione: 
a  Nobi.s  distriefe  datum  est  in  mandatis  quatcnus  nobilem  vi- 
rimi Comilem  Ilcnricum  de  Lomello  exeomuniearemus.  (Juod 
quidem  manda  tum  cum  animi  turbacinne  accepimns  ci  cu  ni 
dolore  fuimus  executi  quia  persoìiarn  Co?ni(is  sincere  diligìmus 
et  eum  inter  nostro*  consanguineo*  et  amicos  honorabilem  et 
carissimum  repulamus.  il  Vedi  Uobolini  op.  cit  Tomo  IN  pag. 
i24  426. 
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S.  ROMANO  PRETE 


Di  questo  santo,  le  cui  reliquie  si  trovarono  ri- 
poste entro  I'  arca  di  S.  Siro  nel  riparto  che  con- 
teneva anche  le  ossa  di  S.  Litifredo,  poche  noti- 
zie ci  rimangono.  E  chiamalo  da  taluni  San  Romani- 
no  perchè,  essendovi  in  Pavia,  nel  luogo  ora  occupa- 

i  to  dalla  dispensa  del  sale,  una  Chiesa  detta  San 
Romano  maggiore  dedicala  a  San  Romano  martire, 
1  altra  Chiesa  delta  di  S.  Romano  minore  era  vol- 
garmente detta  S.  Romanino  Di  questa  abbiamo  no- 
tizia che  esistesse  fin  dal  sec.XIII  presso  la  chiesa  di 
S.  Damiano  o  S.  Giuseppe  sopra  menzionata;  poi  (non 
sappiam  quando)  soppressa  e  compenetrata  con 
questa,  diedele  il  proprio  titolo  di  S.  Romanino. 
Neppure  è  noto  quando  siano  state  trasportate  in 
Pavia  queste  sacre  reliquie,  perchè  ninna  men- 
zione se  ne  trova  nell'inventario  Rodobaldino, 

,  Parlano  di  questo  Santo  prete,  Usuardo  ed  i! 
Baronio  nei  loro  martirologi,  nel  giorno  24  No- 
vembre in  cui  dalla  nostra  Chiesa  si  fa  semplice 

I  commemorazione.  Il  Tillemonl  (Memoires,  Tom.X) 
dice  che  le  sue  spoglie  furono  trasportale  da  Blaye 
a  San  Dionigi  da  Dagoberto.  Non  dice  però  quale 
dei  tre  Merovingi  di  questo  nome  abbia  fatto  tale 
trasporto;  ad  ogni  modo  se  ciò   è   vero,  dovette 

J avvenire  nel  secolo  Vii  o  neli'  Vili,  e  poco  dopo 

^i  Franchi  che  qui  vennero  a  dominare  avrebbero* 
potuto  qui  trasferire  le  reliquie   ed  il  culto  del 
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Sanlo  e  fors'  anco  edificare  la  Chiesa  in  onor  suo. 
Fra  i  nostri  ,  ne  parlano  il  Dottor  Collegiata 
Teologo  Siro  Antonio  Capsoni(l)  ed  il  P.  Romual- 
do Ghisoni  in  varii  luoghi  della  sua  Flavia  Pa- 
via, prendendo  le  notizie  da  quel  che  ne  dicono 
i  martirologi  predettile  più  di  tutti  Gregorio 
di  Tours  nell'  opera  de  gloria  confessorum  tomo 

46  (2).  .        ,  , 

Dicesi  ivi  che  questo  santo  prete  visse  al  tem- 
po di  Teodosio  il  grande  (  a.  394.  595  )  a  Borde- 
aux, ove  per  la  sua  santità  fu  elevalo  al  grado 
sacerdotale,  in  cui  visse  qual  candelabro  splendi- 
do nella  Chiesa,  e  come  esempio  e  specchio  di  tutte 
le  virtù.  Essendo  morto  il  24  Novembre,  fu  ono- 
revolmente seppellito  da  S.  Martino  di  Tours.  San 
Gregorio  poi  narra  che  il  suo  sepolcro  era 
situato  nel  castello  di  Blaye  presso  la  Garonna  , 
e  che  quelli  ehe  pericolavano  in  questo  liume 
non  invano  invocavano  il  di  lui  soccorso  Attesta 
che  egli  stesso  ne  provò  V  effetto,  allorché  cre- 
sciuta e  straripata  per  subite  pioggie  la  Garonna, 
per  l'intercessione  di  lui  potè  ottenere  di  traghet- 
tare senza  pericolo  il  fiume  già  prima  tutto  gonfio 
ed  in  tempesta,  mutatosi  in  piano  e  placido  corso. 

Sembra  che  le  sue  reliquie  sieno  state  traspor- 
tate nella  Cattedrale  quando  vi  si  trasferirono 
quelle  di  S.  Damiano  e  di  S.  Crispino  II.,  e  che 
fosse  stato  poi  riposto  con  S.  Lilifredo  nell  urna 
sepolcrale  di  S.  Siro. 


(!)  Collectio  Sanclorum  Prrsbytn'orvm,  qui  loto  anni  curri- 
culo  rccitaniur  in  Choro.  Pavia,  tip.  Vescovile,  1680. 
(2)  Flavia  Papia,  parte  2.  pag.  167-168. 
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[  RICOGNIZIONE  DEL  1878 


L' arca  lapidea  in  cui  il  Cardinal  Vescovo  Ip- 
polito Rossi  nell'anno  1579  aveva  riposti  i  sei 
(sacri  corpi,  come  dicemmo ,  venne  dal  vescovo 
Giov.  Battista  Biglia  (1)  nell'anno  1614  il  19 
•Settembre  trasportata  nel  nuovo  Scurolo  della 
Cattedrale,  chiusa  com'  era ,  senza  più  mettervi 
mano  e  fortemente  murata  tutt'  intorno,  sicché 
sopra  di  essa  fu  costruito  l' artistico  altare  di 
S.  Siro  in  marmo  di  Carrara  a  ricchi  bassirilievi. 
Appunto  in  tale  stalo  si  trovò  l'arca  nelle  sere 
del  %  3  e  4  Settembre  1878,  nelle  quali  si  scavò 
a  forza  di  scalpello  un  canale  nel  muro  che  so- 
prastava air  arca;  finché  la  sera  del  4  Settembre 
con  giubilo  degli  astanti  ,  fra  cui  lo  scrivente, 
si  ritrovò  l'  arca  suddivisa  in  cinque  loculi ,  ove 
assieme  colle  ossa  sacrate  era  in  ciascuno  d'essi  una 
pietra  marmorea  scolpita,  recante  i  singoli  nomi 
dei  corpi  ivi  riposti  e  corrispondenti  appunto  alla 
fdisposizione  indicata  dai  documenti  che  sopra  ab- 
biamo indicati  (pag.16-17).  Ricoperto  nella  stessa 
sera  il  sepolcro,  si  chiuse  tosto  con  un  nuovo 
muro,  finché  alla  mattina  del  13,  fu  riaperto  ed 
minatamente  in  cassette  separate  si  riposero  i 

»  (i)  Alti  della  visita  pastorale  di  Monsignor  Francesco  Bi- 
5list  ntll'  anno  1650,  nella  Curia  Vescovile. 
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sacri  tesori  che  mano  mano  si  estraevano  per  ri^ 
conoscerli  e  provvedere  alla  loro  conservazione  e 
ricollocazione.  Non  èqui  il  luogo  di  fare  una  mi- 
nuta descrizione  di  tutte  le  parti  ritrovate  di  ogni 
singolo  santo.  Chi  desidera  conoscerla,  può  vede- 
re la  Pastorale  di  S.  E.  Monsignor  Vescovo  che 
fu  per  cura  della  Commissione  per  le  Feste  di 
San  Siro  ristampata  e  si  vende  nella  Cuna  Ves- 
covile, nella  Tip-  Fusi  ed  in  altri  Istituti  a  favore 
delle  spese  che  occorrono  per  fare  la  solenne  ri- 
collocazione  delle  reliquie  di  S.  Siro,  la  quale  de- 
ve celebrarsi  con  festa  solenne  pari  ali  importan- 
za e  devozione  che  dobbiam  tributare  al  nostro 
erande  Patrono,  quando  i  tempi  meno  tristi  e  ca- 
lamitosi lo  consentiranno.  Neil'  opera  più  volte 
menzionata  si  darà  pure  un  estratto  della  descri- 
zione di  queste  reliquie,  come  pure  si  darà  con- 
to de^li  altri  particolari  oggetti  rinvenuti  insieme 
a  quelle  preziose  spoglie,  i  quali  mentano  1  in- 
teressamento degli  studiosi. 

Quello  che  deve  premere  a  tutti ,  ma  somma- 
mente poi  ai  nostri  buoni  concittadini  sì  e  d  ap- 
parecchiarsi a  rendere  un  conveniente  onore  al 
glorioso  nostro  S.  Siro,  le  cui  apostoliche  fatiche 
fecero  felice  e  prosperosa  la  nostra  patria  e  gran 
parte  di  tutta  1'  alta  Italia.  Noi  lieti  e  festanti  pos- 
siamo ben  ripetere  le  parole  già  scritte  in  occa- 
sione dell'antica  traslazione  di  S.  Siro: 
«  Godiamo  e  facciano  festa  per  essere  stati  ralle- 
grati dalle  spoglie  dei  Santi,  affinchè  noi  che 
fummo  fatti  degni  di  veder  con  gli  occhi  corpo- 
rali le  reliquie  del  santissimo  vescovo  Siro  ,  sos* 
tenuti  dalle  preghiere  di  lui,  siam  pur  latti  me- 
ritevoli di  vedere  lieti  la  sua  anima,  sicché  quelli  che 
solleciti  di  visitarne  il  Corpo  si  compiacciono  d  es- 
sergli vicini,  meritino  d'essere  fatti  compagni  del- 
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la  sua  beatitudine.  »  Ed  io  conchiuderò  questa 
sfuggevole  rassegna  di  fatti  col  dire  a  miei  con- 
cittadini: se  la  nostra  patria  fu  un  dì  grande  e 
potente,  il  fu  sempre  mercè  la  religione  e  colla 
fede  degli  avi  ;  se  ebbe  delle  glorie  ,  queste 
le  vennero  da' suoi  Santi:  se  asciugò  qualche  la- 
grima di  dolore  fu  la  carità  de*  suoi  Vescovi  che 
le  venne  in  ajuto.  La  gratitudine  adunqne  richiede 
e  la  fede  dei  nostri  antenati  c'  impongono  che 
non  ismentiamo  il  nostro  nome  e  concorriamo 
tutti,  appena  il  potremo  e  per  quanto  cel  consen- 
tiranno le  nostre  forze,  a  rendere  onore  al  primo 
annunziatore,  al  fondatore  della  nostra  Chiesa , 
della  nostra  fede,  al  glorioso  Patrono  S.  Siro. 


Sac.  CESARE  PRELINI 


i     Nei  primi  mesi  dell'  anno  1880  sarà  pub- 
blicata dalla   Tipografia  Fusi  in  Pavia 
'  T  opera  intitolata  : 

S^IsT  SIRO 

PRIMO  VESCOVO  E  PATRONO  DI  PAVIA 
STUDIO  STORICO -CRITICO 

DEL 

SAC.  CESARE  PREL1NI 

\m  volume  m        grande  d\  circa  600  pagine. 

CON   CINQUE   TAVOLE  IN  LITOGRAFIA   ED   UNA  IN  FOTOGRAFIA 

Dedicato  a  S.  Ecc.  Iilustr.  e  Revercdissima 
llous.    A€ìì OSTI  NO    G.  KIBOLDI 

Vescovo  di  Pavia. 


PARTIZIONE  DELL'OPERA 

1.  Proemio  —  Storia  del  Sarcofago  di  S. 
Siro  scoperto  in  S.  Gervasio  nel  1875. 

2.  Articolo  Illustrativo  dello  stesso  Sar- 
cofago ,  del  Coinin.  Giov.  Ballista 
De  Rossi  Prefetto  del  Museo  Cristia- 
no in  Vaticano. 
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3-  Libro  L  Fonti  storiche  intorno  a  San 
Siro. 

4.  Libro  IL  Esame  critico  della  Cronaca 
e  Traslazione  di  S.  Siro,  ossia  Vita  di 
S.  Siro. 

5.  Libro  III.  Storia  del  Culto  di  S.  Siro. 

6.  Documenti  editi  ed  inediti. 

Coloro  che  preventivamente  si  associano 
anticipando  la  metà  del  prezzo  (L.  2.50), 
pagheranno  in  tutto  italiane  Ore  Cin- 
que ogni  volume. 

Compiuta  la  pubblicazione,  il  prezzo  sa- 
rà elevato  invariabilmente  ad  italiane 
lire  otto.  Il  ricavo  netto  da  spese  è 
a  favore  degli  onori  da  rendere  a  San 
Siro  nella  prossima  ricollocazione,  delle 
sue  reliquie. 

Le  domande  per  V  associazione  si  [diri- 
gano alla  Tipografia  Fratelli  Fusi 
in  Pavia,  ovvero  alla  Curia  Vesco- 
vile di  questa  città,  insieme  colla  me- 
tà dell'  importo.  V  altra  metà  del  prez- 
zo dai  Sigg.  Associati  verrà  versata 
alla  consegna  del  volume. 


ALMANACCO  SACRO 

PAVESE 

AGGIUNTOVI  LO  STATO  DEL  CLERO 

ED  APPENDICE 
PER  L'  ANNO 

1881. 

(Anno  XXXVII.) 


S.  Teodoro  Vesc.  di  Pavia 


ALMANACCO  SACRO 

PAVESE 


1881 

(  ANNO  XXXVII  ) 

Aggiuntovi  lo  Stato  del  Clero 
ed  Appendice. 


PAVIA 

Tipografia  Vescovile  Fratelli  Fusi. 


DISCORSO 


SULLE  STAGIONI 


INVERNO 

L'  infausta  stagione  faceva  a  noi  ritorno  al- 
!  le  ore  4  ni.  49  sera  del  giorno  21  dello  scorso 
mese  di  Dicembre  in  cui  arrivò  al  segno  di 
Capricorno  F  Astro  illuminatore.  Dal  suo  ap- 
parire sembra  non  possa  essere  tanto  rigida 
come  lo  fu  1'  ultima ,  tuttavia  il  freddo  si  farà 
,  sentire  per  qualche  giorno. 

PRIMAVERA 

;*^Già  si  vedono  ricomparire  le  rondini,  cogli 
altri  uccelletti  che  col  loro  amabile  cinguet- 
tare fanno  risuonar  1'  aree ,  e  con  ciò  annun- 
ziano prossima  la  novella  Primavera,  che  avrà 
principio  col  giorno  20  Marzo  ore  0,  m.  3  sera 

l  arrivando  il  Sole  al  segno  d'  Ariete.  Oh  come 
il  verdeggiar  del  campo ,  del  prato  e  del  colle 

1  ci  riempie  il  cuore  delle  più  vive  speranze  di 
un  felice  raccolto  !  vi  sarà  qualche  impetuoso 

I  vento,  e  qualche  giorno  di  dirottissima  piog- 
gia la  quale  oltre  al  non  essere  nociva,  sarà 

t  anzi  foriera  per  la  campagna  di  un  lieto  av- 
venire. 


4 


ESTATE 

Questa  stagione  darà  principio  col  giorno  21 
Giugno  ore  8,  m.  17  mattina,  nel  qual  punto 
il  maggior  dei  pianeti  arriverà  al  segno  di 
Cancro.  Verrà  accompagnata  da  qualche  tem- 
porale che  recherà  poco  o  niun  danno.  11  rac- 
colto sarà  abbondantissimo,  e  colmerà  di  gioja 
la  classe  meno  agiata. 

AUTUNNO 

Questa  stagione  da  tanti  sospirata ,  avrà 
principio  col  giorno  22  Settembre  ore  1U,  m. 
39  sera,  essendo  giunto  1'  astro  illuminatore 
al  segno  di  Libra.  Qualche  pioggia  turberà  il 
contadino  nella  vendemmia,  ma  questa  sarà 
di  poca  durata  e  non  osterà  che  il  vino  sia 
per  riuscire  eccellente. 

Eclissi 

27-28  Maggio.  Eclisse  parziale  di  sole  invisibile. 

12  Giugno.  Eclisse  totale  di  luna  invisibile. 
7  Novembre  Passaggio  di  Mercurio  sul  boie. 

21  Novembre.  Eclisse  anulare  di  Sole  invisibile. 
5  Dicembre.  Eclisse  parziale  di  Luna,  i  rin- 
cipio  della  penombra  ore  3  m.  5,  ombra 
ore  4  m.  17.  Fase  massima  ore  5  in.  &»• 
Fine  dell'  ombra  or.  7  m.  38,  penombra 
ore  8  m.  50.  Grandezza  -  0.  978  essendo 
1  il  diametro  lunare. 
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I                         FESTE  MOBILI 
Settuagesima  43  Febbrajo 

1  Generi   2  Marzo 

Dom.  I.  di  Quaresima  6  detto 

Pasqua  di  Risurrezione  47  Aprile 

Rogazioni  23  24  e  25  Maggio 

Ascensione  26  detto 

Pentecoste  5  Giugno 

SS.  Trinità  42  detto 

Corpus  Domini  46  detto 

Dom.  I.  d'  Avvento  27  Novemb. 

QUATTRO  TEMPI. 

Primavera  9  41  e  42  Marzo 

Estate  8  10  e  14  Giugno 

Autunno  44  16  e  47  Settemb. 

Inverno  U  16  e  17  Dicembr 

NUMERI  DELL'  ANNO. 

Numero  d'  Oro  \ 

Ciclo  Solare  .  44 

Epatta  * 

Indizione  Romana  9 

Lettera  Dominicale  b 

Lettera  Martirol   P 

Tempo  proibito  per  celebrare  le  nozze  solenni 
giusta  il  Sacro  Concilio  di  Trento. 

Dalla  prima  Domenica  dell'Avvento  a  tutto  il  gior- 
'no  dell'Epifania;  e  dal  giorno  delle  Ceneri  fino 
alla  Domenica  in  Albis  inclusivamente. 

Elezione  di  Leone  XIII  a  Pontefice  Massimo,  20 
Febbrajo  4878.  Sua  Incoronazione  3  Marzo. 
|  Consecrazione  di  S.  E.  Rev.ma  Monsignor  Ago- 
stino Riboldi  a  nostro  Vescovo,  celebratasi  da  Sua 
Eminenza  il  Cardinale  Parocchi  Arcivescovo  di 
Bologna  nella  nostra  Cattedrale  il  22  Aprile  1877. 
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prospktto 

Delle  Sacre  Funzioni  qnolldlftjie  che 
si  praticano  nelle  «chiese  di  I  avia 
In  giorni  ed  ore  Asse. 

Tutte  le  feste  alle  ore  9  \fì  mali,  messa 
e  benediz.  a  ss.  Giacomo  e  Filippo , 
alle  ore  10  Messa  e  benedizione  a  s. 
Marino,  a  s.  Gervaso,  a  s.  Giorgio  ,  a 
Canevanova  ed  a  s.  Luca;  alle  ore 

10  1/2  Messa  e  bened.  a.  s.  Gio.  Domnar. 
ed  al  Gesù;  alle  ore  11  con  discorso 
alla  Cattedrale,  a  s.  Michele,  a  s  Teo- 
doro, al  Carmine  a  s.  Francesco  a  s. 
Primo ,  ed  a  s.  Maria  in  Beltelem  ; 
a  s.  Lanfranco,  ed  a  s.  Pietro  in  \  er- 

zolo.  ,     .  . 

Nella  Chiesa  del  Carmine,  tutte  le  feste 
verso  sera,  vi  è  discorso  e  bened.  per 

11  Sacro  ed  Immacolato  Cuore  di  Maria 
Vergine.  ,        .  „. 

La  prima  Domenica  di  ogni  mese  alla 
mattina  messa  cantata,  processione  co 
ss.  Sacramento  e  bened.  a  s.  Michele  ed 
a  s  Primo;  al  dopo  pranzo  a  s.  Teodoro 
si  fa  la  Via  Crucis  con  benedizione. 

La  seconda  Domenica   d'  ogni  mese  al 
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dopo  pranzo  processione  della  B.  V.  e 
benedizione  al  Carmine. 
La 'terza  Domenica  di  ogni  mese  alle 
ore  11  matt.  messa  cantata,  proces- 
sione col  ss.  Sacramento  e  benedizione 
alla  Cattedrale,  a  s.  Teodoro,  al  Car- 
mine ,  a  s.  Francesco ,  a  s.  Maria  in 
Bettelem,  ed  a  s.  Pietro  in  Verzolo; 
al  dopo  pranzo  nella  Chiesa  di  s.  Teo- 
doro si  fa  la  Via  Crucis,  e  dopo  si  dà 
la  bened.  col  ss.  Sacramento. 
La  quarta  Domenica  di  ogni  mese  nelle 
chiese  di  s.  Maria  in  Bettelem.  a  s. 
Lanfranco  ed  a  s.  Pietro  in  Verzolo 
si  fa  la  Via  Crucis,  e  dopo  si  dà  la 
benedizione. 
L'  ultima  Domenica  di  ogni  mese  nella 
Basilica  dei  ss.  Gervasio  e  Protasio.  si 
tiene  l'adunanza  dei  Terziarii  di  san 
Francesco  d'Assisi  con  discorso  e  bened. 
Tutti  i  Lunedì  al  Carmine  ufficio  in 
aurora  all'altare  del  ss.  Crocifisso  di 
s.  Rocco  per  le  anime  dei  giustiziati 
con  benedizione. 
Nella  chiesa  di  s.  Giovanni  Domnarum 
tutti  i  lunedì  non  festivi  verso  sera 
si  fa  la  spiegazione  della  Dottrina  Cri- 
stiana a  comodo  delle  persone  di  ser- 
vizio, indi  benedizione. 
Tutti  i  Martedì,  bened.  al  Carmine  alle 
ore  11  1/2  ad  onore  dei  ss-  Angeli 


Custodi,  e   alla  sera  bened.  ai  ss. 
Giacomo  e  Filippo  ad  onore  di  S.  An- 
tonio da  Padova. 
Tutti  i  Mercoledì  mattina  benedizione  al 
Carmine  all'altare  della  B.  Vergine, 
ed  alla  sera  a  s.  Teodoro,  e  a  s.  Luca 
air  altare  di  s.  Gaetano. 
Tutti  i  Giovedì  ma»,  bened.  a  s.  Primo 
ed  al  Carmine  verso  le  ore  11.1/2, 
alla  sera  poi  bened.  a  s.   Giorgio  ad 
onore  del  Santiss.  Sacramento  ,  a  san 
Marino  all'  altare  di  s.  Gaetano,  ed  a 
Canevanova  pei  divoti  di  s.  Luigi,  e 
principiando  dalla  Novena  dei  morti 
sino  a  Pasqua  la  detta  benedizione  di 
s.  Luigi  verrà  data  alla  mattina  in  tutti 
i  giovedì  non  impediti  alle  ore  9.  A  s. 
Giovanni  Domnarum  alla   sera  bened. 
per  i  divoti  di  s.  Andrea  Avellino. 
Tutti  i  Venerdì  alle  ore  9.  matt.  bened. 
a  Canevanova  all'altare  del  ss.  Croci- 
fìsso; ed  al  Carmine  in  onore  della  B. 
V.  Addolorata  ;  alla  sera  bened.  a  s. 
Francesco  in  onore  della  B.  V.  Addo- 
lorata, e  di  S.  Francesco  da  Paola,  a 
s.  Teodoro  ,  al  Gesù  pel  Sacro  Cuore, 
a  s.  Primo,  a  s.  Michele,  ed  alla  Cat- 
tedrale all'altare  della  B.  V.  Addolo- 
rata ;  a'  ss.  Giacomo  e  Filippo  ,  ed  al 
Carmine  all'  altare  del  ss.   Crocifisso  , 
come   pure  a  s.   Gervaso   col  Legno 
della  Santa  Croce. 
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In  s.  Pietro  in  Verzolo  tutti  i  Venerdì 
f        in  aurora,  ufficio  con  messa  cantata  e 

bened.  pei  defunti  della  Parrocchia. 
(  Tutti  i  Sabati  mattina  alle  ore  11.  1^2 
bened.  al  Carmine  ;  alla  sera  bened. 
a  s.  Francesco  all'altare  della  Imma- 
colata ,  a  s.  xMaria  in  Bettelem  all'  al- 
tare della  B.  Vergine  per  la  pia  unione 
delle  figlie  di  Maria  Immacolata,  al  Ge- 
sù all'  altare  della  B.  V.  del  Bosario  , 
a  s.  Marino  all'altare  della  B.  V.  del 
Buon  Consiglio,  a  s.  Gervaso  air  altare 
della  B.  V.  delle  grazie,  a  s.  Giovanni 
Domnarum  per  i  divoti  della  B.  V.  di 
Caravaggio. 
Al  Carmine  tutti  i  Sabati  alle  ore  8 
antimerid.  si  celebra  la  Messa  all'  al- 
tare della  B.  V.  per  la  conversione 
dei  peccatori. 
Nella  Cattedrale  e  nelle  chiese  di  s.  Fran- 
cesco, s.  Michele,  s.  Primo,  s.  Teo- 
doro, s.  Luca,  Gesù,  s.  Giorgio  e  di 
s.  Pietro  in  Verzolo ,  tutte  le  sere 
dell'  anno  si  recita  la  terza  parte  del 
ss.  Bosario  susseguita  dall'  Orazione 
Vespertina;  ed  al  Carmine  si  recitano 
le  Orazioni  all'  altare  del  Cristo  di  san 
Bocco. 

Per  tutte  le  Chiese  Parrocchiali ,  nelle 
I        quali  si  pratica  il  divoto  esercizio  del- 
l' orazione  Vespertina  furono  concesse 

V 


da  s.  Gregorio  XVI:  1.°  Indulgenza  di 
7  anni  e  7  quarantene  per  ciascuna 
volta  che  vi  si  interviene.  2.°  Indul- 
genza plenaria  una  volta  al  mese  in 
un  giorno  da  sciegliersi  a  piacere  a 
chi  nel  mese  per  15  sere  almeno,  sarà 
intervenuto  alla  detta  orazione,  purché 
confessato  e  comunicato  faccia  una 
visita  alla  sua  Chiesa  parrocchiale  ed 
ivi  preghi  secondo  la  mente  del  sommo 
Pontefice. 


il 


Gcnnajo  ha  giorni  31. 

Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  m.  56, 
sua  durata  (*}  or.  9  m.  40. 

•$-F  1  Sab.  la  Circoncisione  di  N.  S.  G.  C. 
ottavo  giorno  dopo  la  gloriosa  sua  na- 
scila secondo  il  rito  ebraico.  In  questa 
dolorosa  cerimonia  egli  ebbe  il  nome 
di  Gesù,  che  vuol  dire  Salvatore.  In- 
dulgenza plenaria  in  Duomo  ed  assi- 
stenza pontificale  con  Omilia  alla  mes- 
sa solenne  ;  dopo  i  vesperi  benedizione 
pontificale  col  ss.  Sacramento.  Nelle 
chiese  parrocchiali  Messa  solenne  e 
verso  sera  in  tutte  le  chiese  si  canta 
il  Veni  Creator,  e  dopo  si  dà  la  be- 
nedizione. 

Il  Vangelo  di  questa  prima  solennità 
fa  menzione,  che  essendo  decorsi  gli  otto 
giorni  dopo  la  gloriosa  nascita  di  Gesù 
bambino,  venne  circonciso,  come  era  pre- 
scritto dalla  legge  Ebraica,  e  gli  fu  impo- 
sto I'  adorabile  nome  Santissimo  di  Gesù. 
—  Gesù  Cristo  incominciando  oggi  V  ufficio 
di  Redentore  nello  spargere  le  primizie  del 
suo  preziosissimo  sangue,  ci  impegna  a  con- 


(*)  Si  avverte  che  la  durata  de!  giorno  venne  qui  compu- 
tata solamente  dal  levare  al  tramonlore  del  Sole. 
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sacrarci  a  lui  con  una  nuova  oblazione 
nell' incominciare  dell'anno,  ad  adorarlo 
come  principio  e  fine  della  nostra  vita. 

Orazione  a  s.  Marino. 
*F  2  Dom.  I.  del  mese ,  Oliava  dt  s.  bte- 
fano  protomartire,  e  i  ss.  fratelli  Argeo, 
Narciso  e  Marcellino  fanciulli  martiri 
sotlo  l' Imperatore  Licinio. 
Il  Vangelo  di  questa  prima  Domenica 
parla,  che  morto  Erode,  S.  Giuseppe  avvi- 
sato da  un  Angelo  si  ritirò  con   Gesù  e 
Maria  in   Nazaret  di  Galilea  affinchè  si 
adempisse  la  predizione  dei  Profeti  che 
sarebbe  chiamato  Nazareno.  -  Comandando 
Dio  a  S.  Giuseppe  di  ritirarsi  non  ne  la 
Giudea  ma  nella  Galilea,  fa  vedere  che 
possiamo  qualche  volta,  senza  separarci  dalla 
giusta  sommessione  ,  che  gli  dobbiamo , 
feguire  le  regole  suggerite  dalla  prudenza, 
allorché  non  sono  esse  opposte  agli  ordini 
della  sua  condotta. 

F  3  Lun.  Ottava  di  s.  Giovanni  Apostolo 
ed  Evangelista,  e  s.  Antero  Papa  mart. 

F  4  Mart.  Ottava  dei  ss.  Innocenti  e  san 
Tito  Vescovo  di  Candia. 

F  5  Mere.  s.  Telesforo  Papa  martire. 

AF  6  Giov.  /'  Epifania,  ossia  la  manite- 

*  stazione  di  N.'s.  G.  C.  ai  Gent.h  nel- 
l'adorazione dei  Magi,  nel  suo  Balte- 
simo  e  nell'occasione  del  miracolo  ope- 
ralo nelle  nozze  di  Cana  citta  della 
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Galilea,  di  convertire  l'acqua  in  vino, 
dei  quali  la  Chiesa  celebra  oggi  la 
memoria.  Dagli  antichi  cristiani  era 
questa  chiamata  la  prima  pasqua  del- 
l' anno.  Nella  Cattedrale  indulgenza 
plenaria  ed  assistenza  pontificale  con 
Omilia  alla  messa  solenne.  Dopo  i  Ve- 
speri  benedizione  pontificale  col  ss.  Sa- 
cramento all'  altare  del  ss.  Suffragio 
per  l'esposizione  delle  ss.  40  ore.  Fe- 
sta pure  al  Gesù  ,  a  s.  Teodoro  ed  a 
s.  Giorgio  con  messa  cantata,  vespero 
e  benedizione,  ed  a  s.  Francesco  con 
discorso  alla  sera. 

Il  Vangelo  odierno  ci  insegna  che 
Iddio  manifestò  ai  Magi  che  venivano  dal- 
l'Oriente,  la  venuta  di  G.  C.  a  questo 
mondo  coli' apparizione  della  Stella  e  giun- 
ti alla  di  lui  capanna,  si  prostrarono,  gli 
apersero  i  loro  tesori,  e  gli  offrirono  in 
dono  oro,  incenso,  e  mira,  riconoscendolo 
con  questi  doni  per  vero  Dio,  per  vero  Re, 
per  vero  Uomo.  —  Manifestossi  a  noi  pure, 
affinchè  gii  offriamo  il  triplice  tributo  del- 
l'amore, della  preghiera,  e  della  mor- 
tificazione. 

7  Yen.  s.  Crispino  Vescovo  di  Pavia,  cor- 

po in  Duomo. 
Primo  quarto  or.  8  m.  58  matt.  Aspetto 
di  cattivo  tempo, 

8  Sab.  s.  Massimo  Vescovo  di  Pavia,  cor- 
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po  nell'altare  della  cripta  della  R.  Ba- 
silica di  s.  Michele  nella  quale  inco- 
mincia la  novena  di  s.  Antonio  Abbate 
con  benedizione  alla  sera. 
9  Dom.  IL  del  mese,  s.  Marcellino 
Vescovo  d'Ancona,  e  s.  Giocondo  mart. 
il  cui  capo  si  conserva  in  Duomo  sotto 
P  Aitar  maggiore. 

Riferisce  oggi  il  Vangelo  che  giunto 
G.  C.  all'  età  d'  anni  dodici  andò  co'  suoi 
parenti  in  Gerusalemme  per  celebrarvi  i 
giorni  solenni,  passati  i  quali  ivi  si  fermò 
senza  che  i  di  lui  parenti  se  ne  accorges- 
sero; e  dopo  di  averlo  cercato  per  tre  giorni 
continui,  lo  trovarono  nel  tempio  a  dispu- 
tare coi  dottori  della  legge.  —  Occupia- 
moci ancora  noi  nelle  cose  di  Dio,  e  del- 
l'eterna  salute,  e  sopratutto  guardiamoci 
dal  perdere  la  grazia  di  Dio  col  peccato 
mortale. 

10  Lun.  s.  Paolo  L  Eremita:  visse  70  anni 

nei  deserti  della  Tebaide  ,  e  morì  nel 
341. 

11  Mart,  s.  Onorata  vergine  pavese,  so- 

rella di  s.  Epifanio  Vescovo  di  Pavia 
il  cui  corpo  parte  si  conserva  nella 
Cattedrale,  che  oggi  si  espone,  e  parte 
a  s.  Francesco,  e  s.  Igino  Papa  mart. 

12  Mere.  s.  Satiro  martire  e  s.  Giovanni 

Vescovo  di  Ravenna. 
In  s.  Giovanni  Domnarum  alla  sera  m- 
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comincia  il  triduo  ad  onore  di  san 
Maoro  Abbate. 

13  Giov.  Ottava  dell'Epifania,  s.  Leonzio 

Vescovo  e  la  B.  Veronica  da  Binasco 
Vergine. 

14  Ven.  s.  Ilario  Vescovo  di  Poitiers  e 

Dottore  di  s.  Chiesa,  e  s.  Felice  Prete 
e  martire. 

Nel  Carmine  ed  in  s.  Maria  in  Betlelem 
s'incomincia  il  triduo  ad  onore  di  s. 
Antonio  Abbate. 

15  Sab.  s.  Maoro  Abbate,  festa  alli  ss.  Gia- 

como e  Filippo,  ed  a  s.  Giovanni  Dom- 
narum  con  messa  cantata,  vespero  e 
benedizione,  come  pure  nel  Carmine 
dalla  Confraternita  di  s.  Rocco,  ed  a 
s.  Pietro  in  Verzolo. 
Luna  piena  or.  0  m.  23  sera.  Lf  aria 
prende  un  carattere  di  rigidezza. 
ifrF  16  Dom.  HI.  del  mese,  il  ss.  Nome 
di  Gesù,  festa  alla  sua  chiesa  titolare 
con  messa  cantata,  vespero  e  benedi- 
zione: s.  Marcello  Papa  martire  e  santa 
Liberata  vergine  pavese  il  cui  corpo 
si  conserva  in  s.  Francesco  insieme  a 
quello  di  s.  Speciosa. 
Narra  il  Vangelo  di  questa  Domenica 
del  primo  miracolo  operato  da  G.  C.  quan- 
do cangiò   P  acqua  in  vino  alle  nozze  di 
Cana  di  Galilea,  che  era  stato  invitato  con 
sua  madre  ,  ed  i  suoi  discepoli.  —  G.  C. 
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volle  onorare  colla  sua  presenza  le  nozze 
ad  oggetto  di  conferire  una  benedizione  ed 
una  dignità  all'unione  matrimoniale  che  lo 
stesso  Dio  aveva  fino  dal  cominciare  degli 
uomini  istituita.  Coloro  che  un  tale  stato 
intraprendono  devono  dall' intervento  di  Cri- 
sto alle  suddette  nozze  essere  ammaestrati 
dover  eglino  parimenti  invitarlo  alle  loro 
affinchè  le  benedica. 

Oggi  chi  assiste  alla  messa  solenne  con- 
fessato e  comunicato  acquista  l'indul- 
genza plenaria  applicabile  in  modo  di 
suffragio  anche  alle  anime  del  Pur- 
gatorio. 

17  Lun.  s.  Antonio  Abbate,  detto  il  padre 

degli  Anacoreti  morto  nel  356 ,  festa 
nella  R.  Basilica  di  s.  Michele  con 
messa  cantala  e  benedizione  alla  sera, 
come  pure  a  s.  Maria  in  Bettelem  ,  a 
s.  Pietro  in  Verzolo  ed  al  Carmine  con 
messa  cantata  e  benedizione  dei  be- 
stiami. Festa  pure  a  Canevanova  per  la 
Pia  Adunanza  dei  Fabbro-Ferraj. 
Nelle  chiese  di  s.  Marino  e  Canevanova 
si  incomincia  il  triduo  ad  onore  di 
s.  Sebastiano. 

18  Mart.  la  Cattedra  di   s.  Pietro.  Questa 

solennità  si  celebra  in  memoria  di 
quando  il  santo  Apostolo  dopo  d'aver 
governata  la  Chiesa  per  6  anni  in  An- 
tiochia passò  a  stabilirla  in  Roma  fan- 
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no  42  di  Cristo,  e  s.  Obediano  Vesco- 
vo di  Pavia. 
Nella  Chiesa  di  s.  Teodoro  si  incomincia 
il  triduo  ad  onore  di  santa  Agnese 
alla  sera. 

Nella  Chiesa  del  Carmine  si  celebra  l'uf- 
ficio generale  a  suffragio  della  Com- 
pagnia dei  Prestinai-i,  Fidelari,  Molinari 
ed  altri  divoti  del  B.  Bernardino  da 
Feltre. 

19  Mere.  s.  Bassano  Vescovo  e  Patrono  di 

Lodi. 

20  Giov.  li  ss.  Fabiano  Papa  e  Sebastiano 

soldato  martiri,  festa  nella  Cattedrale, 
a  s.  Marino  ed  a  Canevanova  con  espo- 
sizione di  una  reliquia  di  detto  santo, 
messa  cantata,  ed  alla  sera  vespero  e 
benedizione. 

21  Ven.  s.  Epifanio  pavese  e  Vescovo  di 

Pavia,  festa  a  s.  Francesco  ove  ripo- 
sa il  suo  corpo  ,  con  messa  solenne 
alle  ore  11.  Vespero  e  benedizione  alla 
sera;  festa  anche  nella  cripta  della  R. 
Basilica  di  s.  Michele  con  esposizione 
di  una  reliquia;  e  s.  Agnese  vergine 
e  martire  festa  con  indulgenza  plena- 
ria a  s.  Teodoro,  di  cui  prima  era  il 
titolare  con  esposizione  della  reliquia, 
a  s.  Maria  in  Bettelem  per  la  pia  Unio- 
ne delle^iglie  di  Maria  con  messa 
cantata  ed  alla  sera  benedizione. 
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22  Sab.  li  ss.  Vincenzo  ed  Anastasio  marf. 
4*F  23  Doni.  IV.  del  mese ,  lo  Sposalizio 
di  Maria  Vergine  con  s.  Giuseppe,  fe- 
sta a  s.  Giovanni  Domnarum  con  mes- 
sa cantala,  ed  alla  sera  vespero  e  be- 
nedizione :  s.  Raimondo  da  Pennafort 
e  s.  Emerenziana  vergine  e  martire. 
Ricorda  il  Vangelo  due  miracoli  operati 
da  G.  C.  guarisce  un  lebbroso,  ed  il  ser- 
vo di  un  centurione.  —  La  fede  piena  di 
umiltà  e  di  confidenza,  che  viene  riscon- 
trata ed  ammirata  nel  Centurione  ci  inse- 
gna al  vivo  di  quali  disposizioni  debbano 
essere  animate  le  nostre  preghiere. 
In  s.  Teodoro  alla  sera  incomincia  il 

triduo  ad  onore  di  s.  Policarpo. 
Ultimo  quarto  or.  8  m.  37  man.  Venti 
umidi  e  poca  serenità. 

24  Lun.  s.  Timòteo  Vescovo  e  martire. 

25  Mart.  la  conversione  di  s.  Paolo  Apost. 

26  Mere.  s.  Policarpo  Vescovo  e  discepolo 

di  s.  Giovanni  Evangelista  martire  a 
Smirne  nel  155,  festa  con  indulgenza 
plenaria  a  s.  Teodoro  con  esposizione 
del  capo  di  esso  santo,  messa  cantata 
e  benedizione  alla  sera,  e  s,  Paola  ve- 
dova matrona  romana. 
Questa  sera  a  S.  Francesco  incomincia 
il  triduo  ad  onore  di  s.  Francesco  di 
Sales. 

27  Giov.  s.  Giovanni  Grisostomo  \ escovo 

e  Dottore  di  s.  Chiesa. 
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'   28  Ven.  s.  Giuliano  Vescovo  e  s.  Valerio 

Vescovo  di  Cesarea. 
f  29  Sab.  s.  Francesco  di  Sales  Vescovo  di 
Ginevra  e  Dotlore  di  santa  Chiesa,  fe- 
sta a  s.  Giorgio  con  indulgenza  piena- 
ria  messa  cantata  e  benedizione  alla 
sera  ,  a  s.  Francesco  con  esposizione 
di  una  reliquia  al  proprio  altare,  con 
messa  solenne  alle  ore  11  ed  alla  se- 
ra Vespero  e  benedizione,  e  s.  Valerio 
Vescovo  di  Treviri. 
0F  30  Dom.  V.  del  mese,  s.  Armentario 
Vescovo  di  Pavia  ,  corpo  in  Duomo  al 
suo  altare  insieme  a  quello  di  s.  Liti- 
fredo  Vescovo. 

Nel  Vangelo  di  quest'  oggi  si  legge  che 
G.  C.  dormiva  placidamente  in  una  barca, 
quando  si  sollevò  un'orribile  tempesta  e 
temendo  i  Discepoli  che  erano  con  Lui  , 
d'essere  sommersi,  svegliarono  il  Salvatore, 
dicendogli:  Signore  salvateci,  che  periamo, 
e  Gesù  Cristo  rimproverò  la  loro  poca  fede, 
e  tosto  comandò  ai  venti  ed  ài  mare,  e  si 
calmò  la  tempesta.  —  La  condotta,  che  gli 
Apostoli  tennero  nel  presente  loro  pericolo, 

(    deve  essere  il  modello  di  quella,  che  dob- 
biamo tener  noi,  allorché  (fella  tentazione 
siamo  molestati,  cioè  rivolgerci  dobbiamo 
a  G.  C.  e  scongiurarlo  a  soccorrerci. 
A  s.  Francesco  si  celebra  V  anniversario 
della  Dedicazione  di  detta  Chiesa  con 

,  benedizione  solenne  alla  sera. 
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Luna  nuova  or.  1  m.  37  m.  Venti  e  neve. 
31  Luti.  s.  Pietro  Nolasco  confessore  e  san 
Giulio  prete. 

I^ètoTbrajo  ha  giorni  28. 

Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  or,  i  m.  22, 
sua  durata  or.  li  m.  2. 

1  Mart.  s.  Ignazio  Vescovo  e  martire  il 
cui  capo  si  conserva  in  Duomo. 
Orazione  al  Gesù.Acùtff/iì^fFiUi 

2  Mere,  la  Purifwazione  di  Maria9 
Vergine  vale  a  dire  la  presentazione 
di  Gesù  bambino  al  Tempio  di  Gero- 
sol  ima  40  giorni  dopo  la  sua  nascila  , 
secondo  la  prescrizione  della  legge 
ebraica,  e  s.  Fermo  martire  le  cui 
sacre  ceneri  si  conservano  a  s.  Fran- 
cesco. 

Nelle  Chiese  parrocchiali  avanti  la  messa 
solenne  si  benedicono  le  candele  e  poi 
si  fa  la  processione. 
3  Giov.  s.  Biagio  Vescovo  e  martire,  festa 
a  s.  Francesco  ,  a  s.  Primo  ed  a  san 
Giovanni  Domnarum  coir  esposizione 
di  una  dr  lui  reliquia,  messa  cantata 
ed  alla  sera  benedizione,  e  s.  Aurelia- 
no martire  corpo  in  Duomo. 
Questa  mattina  in  tutte  le  Chiese  si 
benedice  la  gola  per  intercessione  di 
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Maria  Vergine  e  s.  Biagio  con  le  can- 
dele benedette  ieri. 

4  Ven.  s.  Andrea  Corsini  Vesc.  di  Fiesole. 

5  Sab.  s.  Agata  vergine  e  martire,  festa 

a  s.  Luca  con  messa  cantata,  vespero 
e  benedizione  ed  esposizione  della  santa 
Reliquia  e  benedizione  alla  sera  a  san 
Teodoro. 

Al  Gesù  incomincia  il  triduo  ad  onore 
di  s.  Invenzio. 
$]rF  6  Dom.  I.  del  mese,  s.  Dorotea  Ver- 
gine e  martire. 

Paragona  G.  C.  nel  Vangelo  odierno 
il  Regno  de'   Cieli  ad  un  campo   dove  il 
padrone  seminò  buon  grano,  ed  il  nemico 
vi  soprasseminò  la  zizania.  Si  riservò  il  pa- 
drone al  tempo  del  raccolto  di  dividere  la 
zizania  dal  buon   frumento  ,  e  gettarla  in 
fasci  sul  fuoco.  —  l  cattivi  Cristiani  che 
vivono  insieme  coi  buoni  nel  mistico  campo 
della  Chiesa  ,  saranno   un  giorno  da  loro 
separati  e  condannati  alle  pene  eterne. 
Oggi  nella  Chiesa  del  Carmine  si  cele- 
bra la  festa  del  Sacro  ed  Immacolato 
cuore  di   Maria  Vergine  con  messa 
cantata,  Vespero,  panegirico  e  bene- 
dizione. 

Primo  quarto  or.  i  m.  43  matt.  Il  fred- 
do sarà  rigoroso  ,  ma  il  sole  lo  tem- 
prerà alquanto. 
7  Lun.  s.  Romualdo  Abbate. 
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8  Mari.  s.  Invenzio  Vescovo  di  Pavia,  fe- 

sta al  Gesù  con  messa  cantata  e  be- 
nedizione alla  sera,  ove  si  espone  il 
suo  sacro  corpo. 

9  Mere.  s.  Apollonia  vergine  e  martire,  fe- 

sta a  s.  Primo  con  messa  cantata  e 
benedizione  alla  sera  col  ss.  Sacra- 
mento. 

10  Giov.  s.  Scolastica  vergine  sorella  di  s. 

Benedetto. 

11  Ven.  li  BB.  7  Fondatori  Serviti. 

12  Sab.  s.  Alda  Eremita  ,  corpo  nella  R. 

Basilica  di  s.  Michele  nell'altare  dello 
Scurolo  ,  e  s.  Melezio  Patriarca  d'  An- 
tiochia che  tanto  sofferse  per  la  fede 
Cattolica. 

*J«F  13  Dom.  di  Settuag esima  e  IL  del 
mese,  s.  Gregorio  II.  Papa. 
Parla  il  Vangelo  di  questa  Domenica 
della  parabola  degli  operaj,  i  quali  chiamati 
dal  padrone  a  lavorare  nella  sua  vigna  in 
diverse  ore  del  giorno  ebbero  tutti  un'  egual 
mercede.  —  La  mistica  vigna  è  la  Chiesa 
Cattolica,  ove  Iddio  chiama  gli  uomini  in- 
distintamente ,  perchè  si  meritino  con  una 
santa  vita  la  beata  ricompensa,  che  loro 
promette;  affrettiamoci  dunque  ad  entrarvi 
con  promessa  costante  di  fare  opere  buone. 
14  Lun.  s.  Eleucadio  Arcivescovo  di  Ra- 
venna corpo  nella  R.  Basilica  di  s.  Mi- 
chele nell'altare  dello  Scurolo,  e  san 
Valentino  Prete  martire. 
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Luna  piena  or.  7  m.  i3  matt.  Leggiera 
apparizione  di  neve. 

15  Mart.  la  commemorazione  dell' Orazione 

di  N.  S.  G.  C.  sul  monte  Oliveto  e  li 
ss.  Faustino  e  Giovita  martiri  Patroni 
di  Brescia. 

16  Mere.  s.  Onesimo  Vescovo  e  martire  , 

discepolo  di  s.  Paolo. 

17  Giov.  i  ss.  Secondiano  ,  Donato  e  Ro- 

molo martiri. 

18  Ven.   s.  Simeone  Vescovo  di  Gerusa- 

lemme e  martire,  e  s.  Innocenzo  Ve- 
scovo di  Pavia. 

19  Sab.  s.  Gabino  Prete. 

■^F  20  Dom.  di  Sessagesima  e  III.  del  me- 
se ,  s.  Eleuterio  Vescovo  e  martire. 
Il  Vangelo  d'oggi  ricorda  la  parabola 
della  semente  caduta  parte  sulla  strada, 
parte  sulle  pietre,  parte  fra  le  spine ,  e 
parte  in  buon  terreno;  la  qual  semente  si- 
gnifica la  parola  di   Dio ,  che  produce  il 
suo  frutto  a  misura  delle   disposizioni  che 
trova  in  chi  F  ascolta.  —  Beati  que'  Cri- 
stiani ,  che  T  ascollano  dai  Ministri  del  Si- 
gnore, o  che  la  leggono  sui  libri  di  pietà. 
Elezione  del  Cardinale  Gioachimo  Pecci, 
a  Sommo  Pontefice  sotto  il  nome  di 
Leone  XIII  nell'  anno  1878. 
21  Lun.  s.  Massimino  Vescovo  e  Confessore. 
Ultimo  quarto  or.  8  m.  19  matt.  Tem- 
po instabile. 
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22  Mari,  la  Cattedra  di  s.  Pietro  in  Antio- 

chia, la  commemorazione  solenne  della 
Passione  di  N.  S.  G.  C. 

23  Mere.   s.  Pietro  Damiani  Cardinale  e 

Dottore  di  santa  Chiesa,  e  s.  Marghe- 
rita da  Cortona. 

24  Giov.  s.  Mattia  Apostolo  e  s.  Flaviano 

Vescovo  e  martire. 
A  s.  Primo  al  dopo  pranzo  si  fa  l'espo- 
sizione del  SS.   Sacramento  ed  alla 
sera  discorso  e  benedizione. 

25  Ven.  s.  Felice  Papa  IV. 

A  s  Francesco  esposiz.  ecc.  come  sopra. 

Oggi  incominciano  i  7  Venerdì  ad  onore 
di  Maria  Vergine  Addolorata  nella  R. 
Basilica  di  s.  Michele  ed  a  s.  Primo 
con  indulgenza  plenaria  ed  esposizione 
della  Statua  ed  alla  sera  Via  Crucis 
e  benedizione:  ed  al  Carmine  all'al- 
tare del  Crocifìsso  di  s.  Rocco. 

26  Sab.  s.  Alessandro  Vesc.  di  Alessandria. 
A  s.  Teodoro  esposiz.  ecc.  come  sopra. 

*J*F  27  Dom.  di  Quinquagesima  e  IV.  del 
mese,  li  ss.  Felice  e  Fortunato  martiri. 
Narra  V  odierno  Vangelo  ,  che  andando 
G.  C.  a  Gerusalemme,  predice  a'  suoi  di- 
scepoli i  patimenti  che  ivi  doveva  soffrire. 
Avvicinandosi  poi  a  Gerico  restituisce  la 
vista  ad  un  cieco  che  ad  alta  voce  gli 
aveva  dimandata  questa  grazia,  ad  onta  che 
la  turba  che  seguiva  il  divin  Maestro  ,  si 
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sforzasse  di  farlo  tacere.  —  Facciamoci 
superiori  al  rispetti  umani  :  giudichino  pure 
gli  uomini ,  secondo  che  a  loro  pare  ,  noi 
operiamo  sempre  secondo  la  dottrina  di 
Gesù  Cristo  sulla  quale  soltanto  saremo 
giudicati. 

Al  Carmine  esposiz.  ecc.  come  sopra. 
28  Lun.  la  traslazione  di  s.  Agostino  dalla 
Sardegna  in  Pavia,  seguita  l'anno  723 
corpo  in  Duomo,  s.  Romano  Abbate  e 
s.  Cereale  martire  il  di  cui  capo  si 
conserva  in  Duomo. 

Nella  R.  Basilica  di  s.   Michele  esposi- 
zione ecc.  come  sopra. 

Luna  nuova  ore  0  m.  22  sera.  Nebbie 
e  pioggie. 

Marzo  ha  giorni  31. 

Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  or.  i  m .  32. 
sua  durata  or.  12  m.  40. 

1  Mart.  li  ss.  Ermete  ed  Adriano  martiri. 
Nella  Cattedrale  esposiz.  ecc.  come  sopra. 
Termina  il  Carnevale.  Alle  ore  12  di 

notte  incomincia  il  sacratissimo  digiuno 

della  Quaresima. 
In  s.  Pietro  in  Verzolo  ufficio ,  messa 

cantata  e  benedizione  pei  defunti  della 

Parrocchia. 
Nella  Chiesa  di  s.  Marino  si  celebra  Tuffi- 
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ciò  anniversario  per  i  defunti  della 
Confraternita  e  benefattori  della  Chiesa. 

Ora2Ìone  a  s.  Giovarmi  Domnarum. 

2  Mere,  le  Ceneri,  s.  Simplicio  Papa  m. 
Tutte  le  sere  di  Quaresima  benedizione 

al  Carmine. 

A  s.  Francesco  verso  sera  predica,  e 
dopo  benedizione. 

Da  questo  giorno  sino  alla  Domenica 
delle  Palme  nella  Chiesa  di  s.  Primo, 
si  dà  quotidianamente  la  benedizione 
verso  sera,  preceduta  da  una  lettura 
spirituale  eccetluate  le  Domeniche  ed 
i  Venerdì  nei  quali  vi  ha  F  esercizio 
della  Via  Crucis. 

In  tutte  le  seredi  Quaresima,  eccettuate 
le  feste,  in  s.  Francesco  lettura  spi- 
rituale e  benediz.  col  ss.  Sacramento. 

3  Giov.  li  ss.  Marino  soldato,  Asterio  se- 

natore, Cleonico,  Eutropio  e  Basilisco 
martiri  e  s.  Lucido  martire. 
Incoronazione  del  Papa  Leone  XUL  av- 
venuta nella  Cappella  Sistina  F  anno 
1878 

4  Ven.  la   commemorazione   della  Sacra 

Corona  di  Spine  di  N.  S.  G.  C. ,  e  s. 
Lucio  Papa  martire. 
Tutti  i  Venerdì  di  Quaresima  Via  Cru- 
cis e  benedizione  in  tutte  le  chiese 
parrocchiali  ,  al  Carmine  ,  a  s.  Fran- 
cesco ,  a  s.  Teodoro,  ed  a  s.  Maria 
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in  Beltelem  ,  si  tiene  anche  un  breve 
discorso. 

5  Sab.  s.  Foca  martire  d'Antiochia. 
^F  6  Dom.  I.  di  Quaresima  e  I.  del  me- 
se,  s.  Marciano  Vescovo  e  martire,  pa- 
trono di  Tortona  e  discepolo  di  s.  Siro. 
Parla  il  Vangelo  del  ritiro  di  G.  C. 
nel  deserto,  dove   digiunò   40  giorni,  ed 
altrettante  notti,  e  riportò   trionfo  del  de- 
monio, che  osò  tentarlo  per  ben  tre  volte. 
—  Con  ciò  volle  G.  C.  dimostrare  che  il 
digiuno  e  la   mortificazione  sono  le  armi 
possenti  per  combattere  le  tentazioni. 
Tutte  le  Domeniche  di  Quaresima  ,  pre- 
dica alle  ore  11  a  s.  Francesco,  ed  al 
dopo  pranzo  a  s.  Maria  in  Bettelem,  a 
s.  Lanfranco,  ed  a  s.  Pietro  in  Verzolo. 

7  Lun.  s.  Tomaso  d'  Acquino  dottore  del- 

la s.  Chiesa. 
Primo  quarto  or.  H  m.  51  sera.  Si  rin- 
nova il  freddo  e  V  umido. 

8  Mart.  s.   Litifredo  Vescovo  di   Pavia , 

corpo  in  Duomo. 

9  Mere,  Tempora,  s.  Francesca  Romana. 

10  Giov.  i  ss.  40  martiri. 

Nella  R.  Basilica  di  s.  Michele,  a  ss.  Gia- 
como e  Filippo,  a  s.  Gervaso  ed  a  s. 
Giovanni  Domnarum  alle  ore  6.  poni, 
s' incomincia  la  novena  ad  onore  di 
s.  Giuseppe. 

11  Ven.  Tempora,  ss.  Lancia  e  Chiodi  di 
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N.  S.  G.  C.  e  li  ss.  Eraclio  e  Zosirno 
martiri. 

12  Sab.  Tempora  ,  s.  Gregorio  Magno  Pa- 
pa e  Dotlore  di  s.  Chiesa. 
In  questo  giorno  nell'anno  1877  S.a  S.a 
Papa  Pio  IX  elesse  a  Nostro  Vescovo 
S.a  E.a  Rev.a  Mons.  Agostino  Gaetano 
Riboldi. 

13  Dom.  II.  di  Quaresima  e  IL  del 
mese,  s.  Eufrasia  vergine  ed  i  ss.  Ma- 
cedonio e  Patrizia  conjugi,  e  Modesta 
loro  figlia  martiri  di  Nicomedia. 
Nel  Vangelo  odierno  si  legge  la  trasfi- 
gurazione di  G.  C.  sul  monte  Taborre  alla 
presenza  dei  tre  Apostoli  Pietro,  Giacomo 
e  Giovanni  ,  dove  comparvero  Mosè  ed  Elia 
che  parlavano  con   Gesù  Cristo;  indi  si 
sentì  la  voce  dell'  Eterno  Padre  che  diceva: 
Quest'  è  il  mio  Figliuolo  diletto  in  cui  ho 
posta  tutta  la  mia  compiacenza ,  Lui  ascol- 
tate. —  Neil'  ammirare  questo   mistero  di 
consolazione  per  gli  Apostoli  ,  solleviamo  le 
nostre  speranze   chiedendo  al  Signore  la 
grazia  di  lavorare  unicamente  per  quella 
beata  eternità  che  ci  ha  Egli  promesso  nel 
Cielo. 

14  Lun.  s.  Matilde  Regina. 

Nascita  di  S.  M.  il  Re  d'  Italia  Umberto 
L°  Nella  R.  Basilica  di  s.  Michele  mes- 
sa e  Te  Deum  alle  ore  10. 

15  Mart.  s.  Zaccaria  Profeta. 
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Luna  piena  or.  il  m.  26  sera.  Arie  in- 
salubri. 

16  Mere.  s.  Agapito  Vescovo  di  Ravenna. 

(  In  s.  Maria  in  Bettelem  ed  a  Canevanova 
alla  sera  s'incomincia  il  triduo  ad 
onore  di  s.  Giuseppe. 
Al  Carmine  incomincia  la  novena  del- 
l'Annunziazione  di  Maria  Vergine  con 
benedizione  alla  sera. 

17  Giov.  s.  Patrizio  Vescovo,  Apostolo  del- 

l' Irlanda. 

18  Ven.  la  ss.  Sindone  di  N.  S.  G.  C.:  s. 

Gabriele  Arcangelo,  la  beata  Sibillina 
Biscossi  Vergine  pavese,  corpo  in  Duo- 
mo e  s.  Anselmo  Vescovo  di  Lucca, 
patrono  di  Mantova. 

19  Sab.  s.  Giuseppe  sposo  di  Maria  Verg. 

Patrono  della  Chiesa  Cattolica ,  festa 
nella  R.  Basilica  di  s.  Michele,  s.  Teo- 
doro, s.  Gervaso,  Canevanova  con  espo- 
sizione della  s.  Reliquia  ,  a  s.  Maria 
in  Bettelem  ,  a'  ss.  Giacomo  e  Filippo, 
ed  a  s.  Giovanni  Domnarum  con  espo- 
sizione della  Statua ,  indulgenza  ple- 
naria ,  messa  cantata,  vespero  e  be- 
l  nedizione. 

20  Dom.  Ili  di  Quaresima  e  IH.  del 
mese,  s.  Niceto  Vescovo. 
Il  Vangelo  d'  oggi  parla  del  miracolo 
jOperato  da   G.  C.   allorquando  scacciò  il 
demonio  da  un  uomo  che  per  opera  dia- 
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bolica  era  divenuto  muto,  e  della  risposta 
che  diede  lo  stesso  G.  C.  alle  turbe  ,  che 
attribuivano  questo  miracolo  a  Belzebub 
principe  de'  demoni.  —  Gesù  Cristo  nel 
mettere  in  fuga  il  demonio  per  cui  restava 
senza  uso  della  parola  queir  uomo  infelice, 
ha  voluto  farci  conoscere  uno  dei  tristis- 
simi effetti,  che  suol  produrre  nell'anima 
nostra  il  peccato. 

21  Lun.  s.  Benedetto  Abbate. 

Ossi  nella  chiesa  di  s.  Giovanni  Domna- 
rum  si  celebra  V  Ufficio  a  suffragio  dei 
é      defunti  della  Compagnia  dei  Falegnami. 

22  Mart.  i  ss.  Basilio  Prete  di   Ancira  e 

Benvenuto  Vescovo  di  Osimo. 

23  Mere,  li  ss.  Domiziano,  Pelagia  ,  Aqui- 

la, Eparchio  e  Teodosia  martiri. 
Ultimo  quarto  or.  4  m.  i9  matt.  Venti 
freddi.  ,     „  ... 

24  Giov.  li  ss.  Romolo  e  Secondo  fratelli 

martiri  della  Mauritania. 
Nella  Cattedrale  air  altare  del  Suffragio 
Ufficio  per  i  Fedeli  defunti. 
■&F  25  Ven.  /'  Annunziazione  di  Maria 
Vergine,  festa  al  Carmine  con  Indul- 
genza plenaria  per  tutta  V  ottava,  a  s. 
Primo,  a  s.  Teresa  con  messa  cantata 
alle  ore  9,  Vespero  ,  discorso  e  bene- 
dizione verso  sera.  Le  ss.  Piaghe  di 
N.  S.  G.  Ci  festa  al  Carmine  all'altare 
di  s.  Rocco  con  messa  cantata  e  be- 
nedizione, e  s.  Egeberto  Re. 
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26  Sab.  s.  Gassiano  mari.,  il  di  cui  capo 
si  conserva  in  Duomo,  e  li  ss.  Ireneo 
Diacono,  Serapione  ed  Ammonio  let- 
i        tori  martiri  della  Pentapoli  nella  Libia. 
27  Dom.  IV.  di  Quaresima  e  IV.  del 
mese,  s.  Giovanni  Eremila. 
Ricorda  il  Vangelo   odierno  la  prodi- 
giosa  moltiplicazione  di  cinque  pani,  e  due 
pesci  con  cui  G.  C.  satollò  quasi  5000  per- 
sone. —  G,  C.    nutrì  con  questo  miracolo 
il  suo  popolo  dopo  averlo  pasciuto  colla 
sua  parola,  e  restituita  la  sanità  agli  infer- 
mi, volendo  con  ciò  farci  comprendere  che 
,  per  ricevere,  l'alimento  del  suo  Santissi- 
mo corpo,  è  d'uopo  essersi  pasciuti  della 
divina  parola,  ed  essere  risanali  dal  pec- 
cato. 

Questa  mattina  dopo  il  mattutino  nella 
Chiesa  sotterranea  della  Cattedrale  mes- 
sa cantata  con  benedizione  del  pane 
di  San  Siro ,  che  si  distribuisce  per 
divozione  in  memoria  del  miracolo 
fatto  da  G.  C.  S.  N.  in  moltiplicare  il 
pane  ed  i  pesci  presentatigli  dal  fan- 
ciullo Galileo.  Anche  nella  Chiesa  di 

(       s.  Marino  verso  le  ore  9  antim.  si  be- 
nedice il  pane  e  lo  si  distribuisce  agli 
operai  della  Dottrina  Cristiana. 
28  Lun.  s.  Sisto  III.  Papa. 

;    Nella  R.  Basilica  di  s.  Michele  si  celebra 
T Ufficio  per  i  tutti  i  fedeli  defunti. 


32  MARZO 

29  Mart.  s.  Eustasio  Abbate. 

Luna  nuova  or.  11  m.  21  sera.  Cielo 
nuvoloso  ma  poi  il  raggio  solare  si 
farà  vedere. 

30  Mere.  s.  Quirino  tribuno  di  Roma  mart. 

31  Giov.  s.  Amos  Profeta  e  s.  Giovanni 

Climaco. 

In  s.  Francesco  si  celebra  V  ufficio  a 
suffragio  dei  defunti  della  Parrocchia 

Aprilo  ha  giorni  30. 

Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  or,  1  m.  30, 
sua  durata  or.  i4  m.  12. 

1  Ven.  il  Preziosissimo  Sangue  di  N.  S. 

G.  C. ,  s.  Teodora  vergine  e  martire. 
Orazione  a  s.  Gervaso. 

2  Sab.   s.  Francesco  da  Paola,  celebre 

per  la  santità  di  sua  vita  e  pei  suoi 

miracoli,  morto  nel  1503,  festa  a  san 

Francesco  con  messa  solenne  alle  ore 

11  e  benedizione  alla  sera. 

3  Dom.  di  Passione  e  I.  del  mese,  s. 

Pancrazio  Vescovo  e  martire. 

G.  C.  nel  Vangelo  d'oggi  rimprovera 
i  Giudei  della  loro  ostinazione  a  non  vo- 
lergli credere  sebbene  nulla  trovassero  in 
Lui  di  riprensibile;  e  fa  loro  palese  la  sua 
divinità;  ma  essi  irritati  lo  chiamano  sama- 
ritano ed  indemoniato,  e  prendono  dei  sas- 
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si  per  lapidarlo  ;  allora  G.  C.  si  nascose 
ed  uscì  dal  (empio.  —  Così  noi  dobbiamo 
guardarci  dai  nemici  della  parola  di  Dio  , 
i  quali  non  solo  ricusano  di  ascoltarla,  ma 
cercano  altresì  di  perseguitare  i  ministridi 
Dio,  che  ne  sono  i  predicatori. 

Questa  sera  nella  Chiesa  di  s.  Giovanni 
Domnarum  dalla  scuola  della  Dottrina 
Cristiana  della  servitù  si  incomincie- 
ranno  le  solite  istruzioni  spirituali  alle 
ore  5  ed  alla  mattina  pure  alle  ore  5 
e  termineranno  alla  mattina  della  Do- 
menica delle  Palme. 

4  Lun.  s.  Isidoro  Vescovo  e   Dottore  di 

santa  Chiesa. 

5  Mari.  s.  Vincenzo  Ferreri   di  Valenza 

morto  nel  1419. 
Nella  Cattedrale  ed  a  s.  Michele  inco- 
mincia il  triduo  ad  onore  della  Beata 
Vergine  Addolorata  alla  sera,  con  be- 
nedizione. 

6  Mere.  s.  Sisto  f.  Papa  martire  il  di  cui 

capo  si  conserva  in  Duomo  sotto  l'ai- 
tar maggiore. 
Primo  quarto  or.  4  m.  44  sera.  Pioggia 
ad  intervalli. 

7  Giov.  s.  Saturnino  Vescovo  e  s.  Epifa- 

nio Vescovo  e  compagno  martiri. 

8  Ven.  La  commemorazione  de'  7  Dolori 

di  Maria  Vergine,  festa  con  indulgenza 
plenaria  nella  Cattedrale,  a  s.  Teodoro, 
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al  Carmine,  a  s.  Gervaso  ,  a  s.  Fran- 
cesco, a  Canevanova,  a  s.  Michele,  ed 
a  s.  Primo  con  messa  cantata  e  bene- 
dizione alla  sera:  s-  Amanzio  Vescovo 
di  Como  e  Confessore  morto  nel  440, 
e  s.  Dionigi  Vescovo  di  Corinto  e  Con- 
fessore. 

9  Sab.  li  ss.  Vittore  e  Stefano  martiri. 
*-F  10  Dom.  delle  Palme  e  II.  del  mese, 
li  ss.  Apollonio  Prete  e  compagno  m. 
Riferisce  il  Vangelo  di  questo  giorno 
il  trionfale  ingresso  del  Salvatore  in  Geru- 
salemme ,  quale  Re  mansueto  fra  gli  ap- 
plausi e  le  benedizioni  del  popolo  ,  che 
stendeva  le  proprie  vesti,  e  rami  d'ulivo 
sulla  strada  dove  passava.  —  Questo  stesso 
popolo  poco  dopo  domandava  ad  alte  gri- 
da la  morte  del  suo  Salvatore.  —  Quanti 
cristiani  dopo  aver  partecipato  ai  divini 
misteri  con  esteriore  pietà  crocifiggono  G.  C. 
col  peccato  nel  proprio  cuore  ! 

Questa  mattina  incomincia  la  ss.  Comu- 
nione Pasquale. 
F  11  Lun.  Santo,  s.  Leone  Magno  Papa 
e  Dottore  di  s.  Chiesa  morto  nel  461. 
In  s.  Primo  nei  giorni  di  Lunedì  e  Mar- 
tedì santo,  benedizione  alla  sera  col 
ss.  Sacramento,  ed  al  Mercoledì  sante 
colla  preziosa  reliquia  del  legno  dell: 
S.  Croce  donata  a  questa  chiesa  _  da 
Municipio  di  Pavia,  nell'anno  18ol. 
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F  12  Mart.  Santo,  s.  Damiano  Vescovo  di 
\       Pavia,  corpo  in  Duomo,  e  s.  Zeno 

Vescovo  e  martire. 
W  13  Mere.  Santo,  s.  Ermenegildo  Re  di 
ì       Spagna  martire. 

|  Oggi  in  tutte  le  chiese  a  ore  5.  pomerid. 
s' incominciano  gli  uffici  della  setti- 
mana santa. 

F  14  Giov.  Santo,  s-  Giustino  martire, 
detto  il  filosofo:  li  ss.  Tiburzio  e  Va- 
leriano  martiri  e  s.  Lamberto  Vescovo 
di  Lione  e  Confessore. 

■?  Questa  mattina  giorno  dell'  istituzione  del 
ss.  Sacramento  dell'  Eucaristia,  nelle 
chiese  parocchiali  e  sussidiarie  si  canta 
messa  solenne  e  si  colloca  il  ss.  Sa- 
cramento nel  sepolcro. 

!  Messa  pontificale  in  Duomo,  nella  quale 
da  Sua  Ecc.a  Rev.a  Monsignor  Vescovo 

(  si  fa  la  consecrazione  degli  Olii  Santi. 
Dopo  la  Messa  Pontificale  ed  i  Vesperi 
si  fa  la  lavanda  dei  piedi  a  dodici  po- 
veri vecchi ,  serviti  poi  a  mensa  da 
Sua  Eccellenza  Monsignor  Vescovo. 
In  s.  Maria  in  Bettelem  questa  sera,  pre- 
dica sulla  passione  di  N.  S.  G.  C. 

*  Luna  piena  or.  0  m.  39  sera.  Arie  fre- 
sche ed  insalubri  sofferanno  in  que- 
sta fase. 

(F  15  Ven.  Santo,  li  ss.  Marone ,  Eutiche 
e  Vittorino  martiri. 
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Dopo  la  predica  in  Duomo  Messa  pontif. 
Questa  mattina  nelle  chiese  parrocchiali 
si  leva  processionalmente  il  ss.  Sacra- 
mento dal  sepolcro,  ed  alla  sera,  nella 
Cattedrale,  a  s.  Marino,  a  s.  Gervaso, 
a' ss.  Giacomo  e  Filippo,  al  Gesù,  a 
Canevanova,  a  s.  Giovanni  Domnarum, 
a  s.  Giorgio  ed  a  s.  Luca  si  dà  la  be- 
nedizione col  Legno  della  S.  Croce  A 
s.  Francesco,  a  s.  Teodoro  r;  nella  R. 
Basilica  di  s.  Michele  dopo  la  Via  Cru- 
cis predica  sulla  Passione  di  N.  S.  G. 
C  dopo  benedizione  col  Legno  della 
S.  Croce.  A  s.  Primo  al  dopo  pranzo 
esposizione  del  Legno  della  S.  Croce, 
col  quale  si  benedice  verso  sera  il  po- 
polo dopo  la  Via  Crucis. 
In  s.  Pietro  in  Verzolo  verso  sera,  pre- 
dica sulla  Passione  di  N.  S.  G.  C. 
F  16  Sab.  Santo  ,  s.  Contardo  principe 
d'  Este.  p        .  .  _ 

In  Duomo  benedizione  del  fuoco  del  Ce- 
reo Pasquale,  del  fonte  battesimale,  e 
Messa  pontificale. 
In  questa  mattina  nelle  chiese  parroc- 
chiali si  benedice  il  Cereo  Pasquale, 
e  si  fa  V  acqua  santa. 
In  s.  Marino  incomincia  la  novena  ad 
onore  della  Beata  Vergine  del  Buon 
Consiglio. 

^F  17  Dom.  Pasqua  di  Risurrezione  fi 
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N.  S.  G.  C.  e   IH.  del  mese,  messa 

j  Pontificale  in  Duomo  con  Omilia,  do- 
po la  quale  da  Sua  Eccellenza  Mons. 

t  Vescovo  ,  si  impartisce  la  Benedizione 
Papale  con  indulgenza  plenaria  a  tutti 
i  presenti  confessati  e  comunicati ,  ed 
alla  sera  Vespero  pontificale  col  San^ 
tissimo  Sacramento,  e  s.  Aniceto  Papa 
martire. 

Si  legge  nel  Vangelo  ,  che  mentre  tre 
sante  donne  si  portavano  al  Sepolcro  di 
buon  mattino  per  imbalsamare  il  corpo  del 
Salvatore  ,  trovarono  aperto  il  Sepolcro,  e 

'  viddero  un  Angelo  vestito  di  bianco  ,  il  qua- 
le loro  disse  :  quel  Gesù  che  voi  cercate  , 

•  non  è  più  qui,  egli  è  risorto,  come  aveva 
più  volle  predetto.  —  Cristo  risorse  vera- 

■  mente  per  non  mai  più  morire,  e  consumò 
così  la  grand' opera  della  nostra  reden- 
zione, ma  a  nulla  giova  lutto  ciò  che  ha 
fatto  il  nostro  Redentore  per  la  nostra  sa- 

'  Iute,  se  noi  contenti  solo  di  credere  i  mi- 

)  steri  consolanti  della  Religione  ,  non  con- 
duciamo una  vita  conforme  ai  suoi  inse- 
gnamenti. 

i  t£fF  18  Lun.  s.  Prefetto  Prete  di  Cordova 

martirizzato  dai  mori  nel!'  880. 
s     Messa  solenne  ed  indulgenza  plenaria  a 
1        s.  Lanfranco. 

I  19  Mari.  s.  Leone  IX  Papa  e  Confessore. 
20  Mere,  li  ss.  Marcellino   I.  Vescovo  di 
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Embrun,  Vincenzo  e  Donnino  suoi 
compagni  nella  predicazione. 

Nella  chiesa  di  s.  Giorgio  incomincia  il 
triduo  ad  onore  di  detto  Santo. 

21  Giov.  s.  Anselmo  Arcivescovo  di  Can- 

torbery,  Dottore  della  Chiesa. 
Ultimo  quarto  or.  10  m.  27  matt.  Tem- 
po incostante. 

22  Ven.  li  ss.  Cajo  e  Solerò  Papa^mart. 
In  questo  giorno  nelP  anno  1877  nella 

nostra  Cattedrale  fu  solennemente  con- 
secrato  a  Vescovo  di  Pavia  Sua  Ecc. 
Rev.  Mons.  Agostino  Gaetano  Ribolbi. 
Perciò  nella  Cattedrale  alle  ore  11 
si  canta  la  messa  votiva  solenne  per 
implorare  sopra  di  lui  la  benedizione 
del  Signore,  onde  ce  Io  conservi  per 
lunghi  anni. 

23  Sab  il  Reato  Alessandro  Sauìi  Vescovo 

prima  dì  Aleria  nella  Corsica,  poi  di 
Pavia,  morto  nel  1592;  in  Duomo  si 
conserva  il  suo  corpo,  s.  Giorgio  mar- 
tire, e  la  traslazione  dei  corpi  dei  ss. 
Armentario  e  Litifredo  Vescovo  di  Pa- 
via,  corpi  in  Duomo  al  loro  altare. 
A  s.  Giorgio  si  celebra  la  festa  di  detto 
Santo  con  messa  cantata  alle  ore  11, 
vespero  e  benedizione. 
-$fF  24  Dom.  in  Albis  e  IV.  del  mese,  co- 
sì chiamata  perchè  li  nuovi  battezzati 
deponevano  in  questo  giorno  le  vest! 
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bianche  che  portare  dovevano  per  tut- 
f         ta  la  settimana  pasquale;  s.  Fedele  da 

Sigmaringa  martire, 
ij         Narra  il  Vangelo  d'  oggi,  che  il  risor- 
to Redentore  entrò  nel   cenacolo  a  porte 
j  chiuse,  ove  stavano  adunati  gli  Apostoli ,  e 
annunziò  loro  la  pace.  —  Oh  !   quanto  è 
<  cara  la  pace  ,  che  il  Signore  si  compiace 
d'  infondere  nel  cuore  delle  anime  giuste  ! 
In  s.  Marino  si  celebra  la  festa  della  B. 
V.  del  Buon  Consiglio  con  Indulgenza 
plenaria,  Messa  cantata  alla  ore  11, 
Vespero  e  benedizione.  —  Domani  si 
celebra  1'  Ufficio  a  suffragio  dei  defunti 
ascritti  nella  compagnia  della  B.  V. 
del  buon  Consiglio. 
25  Lun.  s.  Marco  Evangelista  Rog.  Magg. 
Processione  questa  mattina  di  tutto  il 
Clero ,  e  si  canta  messa  nella  chiesa 
de'  ss.  Primo  e  Feliciano. 
Nella  chiesa  di  s.  Giorgio  si  celebra  V  uf- 
ficio generale  pei  defunti  confratelli 
del  ss.  Sacramento. 
-  26  Mart.  li  ss.  Cleto  e  Marcellino  Papa 
martiri. 

Nella  chiesa  de'  ss.  Giacomo  e  Filippo 
incomincia  il  triduo  ad  onore  del  ss. 
Crocifisso. 

j  27  Mere.   s.   Pellegrino  Laziosi  sacerdote 
t         dell'  Ordine  dei  Servi  di  Maria.  Nacque 
a  Forlì  nel  1203  e  morì  in  età  d'  an- 
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ni  86.  Fu  guarito  in  modo  prodigioso 
da  una  gangrena  incurabile  che  aveva 
in  una  gamba:  perciò  s'invoca  prò* 
tettore  da  chi  soffre  mali  alle  gambe, 
ed  altre  malattie  incurabili. 

28  Giov.  s.  Paolo  della  Croce   Conf.  ,  e  li 

ss.  Vitale  e  Valeria  conjugi  e  genitori 
dei  ss.  Gervasio  e  Prolasio. 
Luna  nuova  or.  li  m.  14  matt.  Marte 
promette  il  bel  tempo. 

29  Ven.  la  Corona  di  Spine  di  N.  S.  G.  C. 

tre  delle  quali  si  conservano  nella  Cat- 
tedrale ed  una  al  Carmine:  s.  Pietro 
martire  dell'  Ordine  dei  Predicatori  e 
s.  Lamberto  martire. 

Processione  questa  mattina  del  Clero  della 
Cattedrale  alle  porte  antiche  della  città 
con  le  croci  di  cera  benedette. 

Nella  chiesa  de'  ss.  Giacomo  e  Filippo  si 
celebra  la  festa  del  ss.  Crocifisso. 

30  Sab.  s.  Catterina  da  Siena,  vergine  Do- 

menicana, morta  nel  1380,  e  s.  Gual- 
berto Vescovo. 

Maggio  ha  giorni  31. 

Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  or.  1  m.  8, 
sua  durata  or.  15  m.  22. 

jfcF  1  Dom.  II.  dopo  Pasqua  e  I.  del  me- 
se, i  ss.  Giacomo  e  Filippo  Apostoli, 
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festa  alla  loro  chiesa  titolare  con  mes- 
sa cantata,  Vespero  e  benedizione 
Nell'odierno  Vangelo  G.  C.  ci  assi- 
cura ,  che  Egli  è  buon  pastore  e  dà  la  sua 
vita  per  le  sue  pecorelle  ,  a  differenza  del 
mercenario  che  quando  vede  venire  il  lupo 
abbandona  le  pecore,  e  se  ne  fugge  — 
Prende  questo  titolo  amabile  di  Pastore  G. 
C.  per  farci  conoscere  la  sua  bontà  verso  gli 
uomini  e  principalmente  verso  i  peccatori: 
qual  impegno  non  deve  nascere  in  noi  ad 
essere  docili  pecorelle  a  Lui  fedeli  ! 

Oggi  incomincia  la  divozione  del  mese 
di  Maria  nella  Cattedrale,  alla  mattina 
in  aurora  con  discorso  e  benedizione 
per  lutto  il  mese,  ed  alla  sera  a  s. 
Francesco  con  discorso  la  prima  e  P  ul- 
tima sera,  nelle  altre  sere  lettura  spi- 
rituale a  s.  Gervaso  ,  a  s.  Primo  ,  al 
Carmine  ed  a  s.  Pietro  in  Verzolo  con 
benedizione. 
Nella  R.  Basilica  di  s.  Michele  benedi- 
zione per  tutto  il  mese  alla  sera. 
In  s.  Francesco  incomincia  il  triduo  an- 
nuale pei  defunti  della  Pia  Adunanza 
di  s.  Matteo  ,  con  ufficio  e  messa  so- 
lenne verso  le  ore  11. 
Orazione  a  s.  Primo, 

2  Lun.  s.  Anastasio  Ves.  e  Dott.  di  s.  Chiesa. 

3  Mail.  1'  Invenzione   della  s-  Croce  se- 

guita in  Gerusalemme  l'anno  326  per 

2* 
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opera  di  sant'  Elena  imperatrice  ;  festa 
a  s.  Marino  con  indulgenza  plenaria, 
a  s.  Primo  ,  a  s.  Gervaso  e  nelP  Ora- 
torio del  Pio  Albergo  Pertusati  con 
messa  cantala  e  benedizione  alla  sera. 

4  Mere.  s.  Monica  madre  di  s.  Agostino, 

morta  d'  anni  55  nel  387. 

5  Giov.  s.  Pio  V.  Papa  fondatore  del  Col- 

legio Ghislieri ,  festa  a  Canevanova 
(per  cura  dell'Onorevole  Amministra- 
zione del  suddetto  Collegio)  con  mes- 
sa solenne  alle  ore  11  e  benedizione 
alla  sera. 

6  Ven.  il  martirio  di  s.  Giovanni  Apostolo 

ed  Evangelista  alla  Porta  Latina  in 
Roma  sotto  Domiziano,  e  s  Giovann  i 
Damasceno  Prete  e  Dottore  di  s.  Chiesa. 
Primo  quarto  or.  il  m.  33  matt.  Tem- 
po vario. 

7  Sab.  s.  Pietro  Vescovo  di  Pavia,  corpo 

nell'altare  della  cripta  della  R,  Basi- 
lica di  s.  Michele  ,  s  Alberto  Confes- 
sore e  s.  Stanislao  Vescovo  e  martire 
di  Cracovia. 
h£F  8  Dom.  III.  dopo  Pasqua  e  II.  del 
mese ,  il  Padrocinio  di  s.  Giuseppe , 
festa  con  indulgenza  plenaria  a  san 
Giovanni  Domnarum  con  messa  can- 
tata e  benedizione,  e  P  Apparizione  di 
s.  Michele  Arcangelo,  seguita  sul  mon- 
te Gargano  P  anno  494. 
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Nel  Vangelo  corrente  G.  C.  dice  ai 
suoi  discepoli  che  fra  poco  tempo  lo  rive- 
drebbero ancora;  che  essi  sarebbero  in 
afflizione,,  e  che  la  loro  afflizione  si  cange- 
rebbe in  allegrezza,  che  da  nessuno  sareb- 
be loro  tolta.  —  Le  tristezze  e  le  affli- 
zioni per  le  avversità  della  vita  tollerale 
con  pazienza  dalle  anime  giuste  si  cangie- 
ranno  un  giorno  nella  letizia,  e  nel  gaudio 
eterno. 

9  Lun.  s.  Gregorio  Nazianzeno  Vescovo 
e  Dottore  di  s.  Chiesa. 

10  Mart.  s.  Antonino  Arcivescovo  di  Firen- 

ze ed  i  ss.  Giacomo  ed  altri  120  mar- 
tiri, il  capo  di  s.  Giacomo  si  conserva 
in  Duomo  sotto  1'  aitar  maggiore. 

11  Mere.  s.  Majolo  Abbate  di  Clugnì  in 

Borgogna,  morto  nel  994  ,  e  s.  Gan- 
golfo  martire. 

12  Giov.  li  ss.  Nereo  ,  Achileo  ,  Domitilla 

vergine  e  Pancrazio  martiri. 

13  Ven,  s.  Natale  Arcivescovo  e  la  trasla- 

zione di  s.  Brizio  Vesc.  di  Tours,  cor- 
po nella  R.  Basilica  di  s.  Michele. 

Oggi  nella  chiesa  di  Canevanova  inco* 
mincia  il  triduo  ad  onore  di  s.  Ubal- 
do alla  sera. 

Luna  piena  or.  11  m.  13  sera.  Minac^ 
eia  dei  temporali  con  venti  gagliardi 
e  nocivi. 

14  Sab.  1'  invenzione  dei  corpi  di  sant'  Am- 
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brogio  Vescovo  e  Dottore  e  dei  santi 
Gervasio  e  Protasio  martiri,  ss.  Vittore 
e  Corona  conjugi  martiri  i  cui  capi  si 
conservano  a  s.  Francesco  e  s.  Boni- 
facio martire 
*£*F  15  Dom.  IV.  dopo  Pasqua  e  III.  del 
mese,  li  ss.  Crisanto  e  Fortunato  Ve- 
scovi, Paolino,  Bonino  e  Satiro  mar- 
tiri corpi  in  s.  Gervasio. 
Dice  il   Vangelo  di  questa  Domenica 
che,  G.  C.  annunziò  agli  Apostoli  la  sua 
vicina   partenza  dal  mondo ,  mostrandola 
necessaria  per  la  venuta  dello  Spirito  San- 
to. —  Sovente  Iddio  ci  priva  delle  cose 
terrene,  per  farci  meglio  gustare  le  celesti. 
In  Canevanova  incomincia  le  sei  Dome- 
niche ad  onore  di  s.   Luigi  Gonzaga 
con  lettura  dei  colloquii  e  benedizione 
col  ss.  Sacramento   alla  mattina  alle 
ore  10  con  indulgenza  plenaria. 

16  Lun.  s.  Giovanni  Nepomuceno,  festa  nel 

suo  Oratorio  titolare  sopra  il  ponte  Ti- 
cino, e  s.  Ubaldo  Vescovo  di  Gubbio, 
festa  a  Canevanova  con  messa  cantala 
e  benedizione  alla  sera. 
Oggi  al  dopo  pranzo  nelle  ore  destinate 
il  Clero  di  ogni  parrocchia,  giusta 
T  antica  consuetudine  ,  si  porta  alla 
Cattedrale  per  cantare  i  primi  vesperi 
di  s.  Siro. 

17  Mart,  la  traslazione  del   corpo   di  san 
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Siro  I.°  Vescovo  di  Pavia,  dalla  chie- 
,  sa  dei  ss.  Gervasio  e  Protasio  alla  Cat- 
tedrale di  s.  Stefano,  seguila  l'anno 
820,  festa  nella  chiesa  sotterranea  del- 
la Cattedrale  con  messa  cantata  Ve- 
spero  e  benedizione,  s.  Diodato  Vesco- 
vo di  Pavia ,  e  s.  Pasquale  Baylon, 

Nella  chiesa  di  s.  Giovanni  Domnarum 
s'incomincia  la  novena  dell'  Apparizio- 
ne della  B.  V,  appresso  Caravaggio. 

In  s.  Teodoro  incomincia  il  triduo  ad 
onore  di  esso  santo. 

18  Mere.  s.  Venanzio  martire. 

19  Giov.  s.  Pietro  Celestino  Papa. 

20  Ven.  s.  Teodoro  Vescovo  di  Pavia,  fe- 

sta alla  sua  chiesa  titolare  ove  si  espo- 
ne il  di  lui  sacro  corpo  ,  con  indul- 
genza plenaria,  messa  cantata  ed  alla 
sera  Vespero  e  benedizione. 

Il  Reverendi0  Capitolo  della  Cattedrale^ 
con  Sua  Eccellenza  Rev.ma  Monsignor 
Vescovo,  per  voto,  va  processional- 
mente  questa  mattina  alle  ore  11  a 
cantare  la  Santa  Messa  nella  chiesa  di 
san  Teodoro. 

Ultimo  quarto  or.  3  m.  56  sera.  Quar- 
ta serena. 

21  Sab.  s.  Felice  da  Canlalice  Cappuccino 

Confessore. 

I         22  Dom.  V.  dopo  Pasqua  e  IV.  del 
mese,  s.  Bovo  Confessore  il   di  cui 
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corpo  si  conserva  in  s.  Luca ,  e  s. 
Elena  vergine. 

Tratta  oggi  il  Vangelo  della  promessa 
fatta  da  G.  G.  a  tutti  nelle  persone  de7 
suoi  discepoli,  che  qualunque  cosa  noi  di- 
manderemo al  divin  Padre  in  suo  nome  , 
la  otterremo.  —  Noi  otterremo  sempre  le 
grazie  spirituali  a  noi  necessarie,  se  le 
dimanderemo  colle  debite  disposizioni  : 
quanto  alle  grazie  temporali  ,  dobbiamo 
cercarle  al  Signore  in  ordine  all'  eterna 
nostra  salvezza. 

F  23  Lun.  Rog  azione,  la  traslazione  del 
corpo  di  s.  Invenzio  Vescovo  di  Pavia 
dalla  sua  chiesa  titolare  alla  chiesa 
del  Gesù  ,  e  s.  Desiderio  Vescovo  di 
Langres  martirizzato  dai  Vandali  con 
parecchi  del  suo  gregge  spirituale. 
Processione  questa  mattina  di  tutto  il 
Clero  con  messa  cantata  nella  chiesa 
di  s.  Teodoro. 

F  24  Mart.  Rag  azione,  la  B.  V.  Ausilia- 
trice  e  s.  Vincenzo  Lerinese  prete. 
Processione  questa  mattina  come  sopra 
con  messa  cantata  nella  chiesa  di  s. 
Francesco. 

F  25  Mere.  Rog azione ,  s.  Gregorio  VIF. 
Papa  e  s.  Urcisceno  Papa  martire. 
Processione  questa  mattina  come  sopra 
con  messa  cantala  nella  R.  Basilica  di 
s.  Michele. 
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*$+F  26  Giov.  I'  Ascensione  del  Signore.  In 
Duomo  assistenza  Pontificale  alla  mes- 
sa solenne  con  Omilia.  Festa  al  Car- 
i  mine  e  nella  R.  Basilica  di  s.  Michele 
come  titolare:  s.  Filippo  Neri  fonda- 
tore della  Congregazione  dell'  Oratorio, 
morto  il  giorno  del  Corpus  Domini 
nel  1595,  e  l'apparizione  della  B.  V. 
appresso  Caravaggio,  festa  nella  chie- 
sa di  s.  Giovanni  Domnarum  con  mes- 
sa cantata,  vespero,  panegirico  e  be- 
nedizione. 

Narra  il  Vangelo  che  G.  C.  prima  di 
salire  al  cielo,  si  fe'  vedere  un' altra  volta 
ai  suoi  discepoli,  li  rimproverò  d'  incredu- 
lità e  comandò  loro  di  andare  pel  mondo 
tutto  a  predicare  la  sua  dottrina  ,  prote- 
stando che  chi  crederà,  e  sarà  battezzato, 
sarà  salvo,  e  chi  non  crederà  sarà  con- 
dannato; e  dopo  d'avere  ciò  detto  salì  al 
Cielo,  dove  siede  alla  destra  di  Dio.  — 
Seguiamo  ancora  noi  con  una  viva  fede 
G.  C.  che  ascende  al  Cielo,  e  facendo  una 
perpetua  rinuncia  di  tutte  le  terrene  affe- 
zioni ,  incominciamo  fin  da  quest*  oggi  a 
i  stabilire  seco  lui  la  nostra  dimora  colla 
mente  e  col  cuore. 

27  Ven,  li  ss.  Giovanni  Papa  martire  e 
Maria  Maddalena  de  Pazzi  vergine  Car- 
|  melitana. 

Oggi  incomincia  la  novena  dello  Spirito 
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Santo  verso  mezzogiorno  al  Carmine  , 
alle  ore  10,  ed  alla  sera  al  Gesù,  a 
s.  Teodoro  ,  a  s.  Primo  ,  a  s.  France- 
sco ed  a  s.  Michele  con  discorso. 
Oggi  nella  chiesa  di  s.  Giovanni  Domna- 
rum  si  celebra  1'  ufficio  generale  a  suf- 
fragio di  tutte  le  divote  persone  de- 
funte, che  furono  ascritte  alla  Compa- 
gnia della  B.  V  di  Caravaggio. 
28  Sab.  s.  Germano  Vescovo  di  Parigi. 
Luna  nuova  or.  0  m.  25  matt.  Caldo  e 
sereno. 

29  Dom.  V.  del  mese,  s.  RestHuto 
marti  re. 

Nel  Vangelo  odierno  G.  C.  annunziò 
agli  Apostoli  la  venula  dello  Spirito  Santo, 
e  le  persecuzioni  che  avrebbero  poi  sof- 
ferte in  questo  mondo  per  la  verità  del 
Vangelo.  —  Sovvengaci  che  anche  noi  ab- 
biamo parte  nelP  avvertimento,  che  G.  C. 
dà  a'  suoi  discepoli,  e  che  dal  momento 
in  cui  siamo  entrati  in  grembo  del  Cristia- 
nesimo, dobbiamo  aspettarci  tutte  le  pene, 
e  tutte  le  contraddizioni  ,  alle  quali  vanno 
d'ordinario  soggetti  i  veri  seguaci  di  G.  C. 

30  Lun.  s.  Anastasio  fi.  Vescovo  di  Pavia, 

corpo  in  Duomo  e  s.  Ferdinando  Re 
di  Spagna. 

31  Mari.  s.  Angela  Mericr  vergine  ,  s.  Pa- 

scasio  Diacono  ed  il  Bealo  Giacomo  De 
Salomoni  dell'ordine  dei  Predicatori. 
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A  s.  Francesoo  termina  il  mese  di  Maria 
con  messa  e  Comunione  generale,  ed 
alla  sera  discorso  analogo  e  benediz. 
Al   Carmine  ed   a  s.  Pietro  in  Verzola 
termina  il  mese  di  Maria  ,  come  pure 
a  s.  Gervasio  con  messa  cantata  e  co- 
munione generale  alle  ore  7,  discorso 
e  benedizione  alla  sera. 
Nella  chiesa  di  s.  Primo  alla  mattina  sr 
chiude  il  mese  di   Maria  con  messa 
solenne  e  colla  benedizione  del  ss.  Sa- 
cramento preceduta  dal  canto  dell'  In- 
no Te  Deum. 

Giugno  ha  giorni  30. 

Fino  al  °2Ì  il  giorno  cresce  min.  li , 
sua  durata  or.  15  m.  16. 

1  Mere.  s.  Fortunato  Prete  e  martire  del* 
1'  Umbria. 

Oggi  termina  il  mese  di  Maria,  alla  Cat- 
tedrale con  esposizione  del  Santissimo, 
discorso  e  benedizione  alla  sera. 

Oggi  nella  chiesa  del  Gesù  ha  principio 
la  divozione  del  mese  di  Giugno  con- 
sacrato al  Sacro  Cuore  di  Gesù ,  con 
breve  lettura,  e  benedizione  col  ss.  Sa- 
cramento per  tutto  il  mese  alle  ore 
7.  1/2  pomeridiane  e  con  indulgenza 
quotidiana. 


50  GIUGNO 
Orazione  alla  Cattedrale. 

2  Giov.  li  ss.  Marcellino  Prete,  Pietro 

Esorcista,  Erasmo  Vescovo  martiri,  e 
s.  Eugenio  Papa. 

3  Ven.  s.  Cecilio  prete  di  Cartagine  che 

converti  il  grande  Cipriano. 

4  Sab.  Vigilia,  s.  Francesco  Caracciolo 

Conf.  é  s.  Quirino  Vescovo  e  martire. 
j$rF  5  Dom.  di  Pentecoste  e  I.  del  mese, 
ossia  festa  dello  Spirito  Santo,  che 
comparve  in  forma  di  lingue  di  fuoco 
nel  cenacolo,  dove  stavano  radunati 
gli  Apostoli  e  i  discepoli  di  G.  C.  con 
Maria  Vergine  verso  V  ora  terza.  In 
Duomo  messa  Pontificale  con  Omilia  e 
Vespero  Pontificale.  Festa  nella  R.  Ba- 
silica di  s.  Michele,  al  Carmine,  san 
Francesco,  s.  Luca,  a  s.  Teodoro,  a 
s.  Gervaso,  al  Gesù  ed  a  s.  Primo  con 
messa  cantata,  vespero  e  benedizione, 
le  ss.  Zenaide ,  Ciria  .  Valeria  e  Mar- 
zia martiri  di  Cesarea  ,  e  s.  Bonifacio 
Apostolo  dei  Germani  ,  Arcivescovo  di 
Magonza  martire. 

Riferisce  il  Vangelo  di  questa  solen- 
nità parte  del  discorso  tenuto  da  G.  C. 
ai  suoi  discepoli  nelT  ultima  cena  ,  nel 
quale  dice:  che  non  ama  veramente  Dio, 
chi  non  osserva  i  suoi  precetti.  —  L'amor 
di  Dio  non  consiste  in  parole,  ma  in  fatti: 
se  amiamo  veramente  il  Signore,  schivere- 
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!    mo  il  peccato  ,  come  il  sommo  male  ,  e 
saremo   disposti  a  perdere  tutto  ,  a  soffrir 
'   tutto  ,  anzi  che  violar  la  sua  legge. 

Nella  Cattedrale,   dopo  il  Vespero  ,  si 
espongono  con  solennità  le  ss.  Spine 
della  Corona  di  N.  S.  G.  C. 
Primo  quarto  or.  4  m.  9  matt.  Turbini. 
t£>F  6  Lun.  s.  Norberto  Vescovo. 

Questa  mattina  nella  Cattedrale  Proces- 
sione solenne  colle  ss.  Spine  suddette, 
con  intervento  di  tutto  il  Clero  della 
Città. 

In  s.  Gervasio  si  espongono  i  sacri  Depo- 
siti, ed  al  dopo  pranzo  benedizione. 

7  Mart.  s.  Paolo  Vescovo  di  Costantino- 

poli e  martire. 
Nella  Cattedrale  oggi  alle  ore  8  antim. 
circa  da  S.  E.  Mons.  Vescovo  si  ammi- 
nistra il  Sacramento  della  Cresima. 

8  Mere.  Tempora,  s.  Massimino  Vescovo 

di  Aix  in  Francia. 

Nel  Carmine  alla  mattina  si  fa  V  esposi- 
zione solenne  di  una  delle  ss.  Spine  di 
N.  S.  G.  C.  con  Messa  cantata  alle  ore 
11  Vesp.,  process.  e  bened.  alla  sera. 

Oggi  alle  ore  8  ant.  nella  R.  Basilica  di 
s^  Michele  da  S.  E.  Mons.  Vescovo  si 
amministra  la  Cresima. 

In  s.  Francesco  si  celebra  l'ufficio  so- 
I  lenne  anniversario  con  messa  cantata, 
musica,  discorso  e  benedizione  alla 
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sera  in  suffragio  delle  anime  dei  bene- 
fattori dei  PP.  LL.  di  beneficenza  della 
Città  di  cui  si  espongono  i  ritratti  e 
le  iscrizioni  commemorative. 
Nella  R.  Basilica  di  s.  Michele  alla  sera 
incomincia  il  triduo  ad  onore  di  san 
Barnaba  Apostolo. 
9  Giov.  li  ss.  Primo  e  Feliciano  martiri, 
festa  alla  loro  chiesa  titolare,  il  corpo 
di  s.  Feliciano  si  conserva  in  Canepa- 
nova. 

Nella  Chiesa  di  s.  Francesco  oggi  alle  ore 
8  ant.  circa,  da  S.  E.  Mons.  Vescovo  si 
amministra  il  Sacram.  della  Cresima. 

10  Ven.  Tempora,   s.  Margherita  Regina 

di  Scozia. 

Oggi  nella  chiesa  del  Carmine  alle  ore  8 
ant.  da  S.  E.  Mons.  Vescovo  si  ammi- 
nistra il  Sacramento  della  Cresima. 

Nella  chiesa  de'  ss.  Giacomo  e  Filippo 
questa  sera  s'incomincia  il  triduo  ad 
onore  di  s.  Antonio  da  Padova. 

11  Sab.  Tempora  s.  Barnaba  Apostolo  festa 

nella  R.  Basilica  di  s.  Michele  con  espo- 
sizione del  suo  sacro  corpo  ,  messa 
cantata  e  benedizione  alla  sera. 
Nella  chiesa  di  s.  Luca  incomincia  ìa 
novena  ad  onore  di  s.  Filippo  Neri. 
ìfrF  12  Dom.  della  ss.  Trinità  e  II.  del 
mese,  festa  a  s.  Luca  ed  al  Carmine 
con  indulgenza  plenaria,  messa  canta- 


GIUGNO  53 
ta ,  vespero  e  benedizione:  e  s.  Gio- 
vanni da  s.  Faeundo  Confessore. 
Nel  Vangelo  d'  oggi   G.  C.  ci  esorta 
ad  essere  misericordiosi,  ed  a  trattare  in 
ogni  incontro  il  nostro  prossimo  come  noi 
vogliamo  essere  trattati  da  Dio.  Ci  Coman- 
da inoltre  di  considerare  bene   i  nostri 
difetti  ,  prima  di  mettersi  a  censurare  e 
riprendere  i  difetti  altrui.  —  L'amore  de' 
nostri  fratelli  è  il  segno  caratteristico  del 
buon  cristiano.  Chi   non  esercita  la  carità 
col  prossimo  per  amor  di  Dio,  invano  si 
lusinga  di  essere  vero  discepolo  di  G.  C. 
A  Canevanova  incomncia  la  novena  ad 
onore  di  s.  Luigi  Gonzaga  con  indul- 
genza plenaria  esposizione  del  ss.  Sa- 
cramento e  benedizione  alla  sera. 
Luna  piena  ore  7  m.  46  sera.  In  que- 
sta fase  avremo  giornate  bellissime. 

13  Lun.  s.  Antonio  da  Padova,  festa  alla 

Cattedrale,  a  s.  Francesco  ed  a  s.  Ma- 
rino: festa  pure  ai  ss.  Giacomo  e  Fi- 
lippo con  esposizione  della  sacra  reli- 
quia, indulgenza  plenaria  e  messa  so- 
lenne, vespero,  panegirico  e  benedi- 
zione col  ss.  Sacramento  alla  sera.  — 
Domani  si  celebra  l' ufficio  generale 
a  suffragio  dei  defunti  divoti  di  detto 
santo. 

14  Mart.  s.  Basilio  Magno  Vescovo  di  Ce- 

sarea e  Dottore  della  Chiesa,  e  s.  Eli- 
seo Profeta  Carmelitano. 


54  GIUGNO 

15  Mere,  li  ss.  Vito,  Modesto  e  Crescenzia 
suoi  educatori  martiri. 
A  s.  Teodoro  incomincia  la  novena  ad 
onore  del  Sacro  Cuore  di  Gesù. 

4+F  16  Giov.  la  Solennità  del  Corpo  del 
Signore)  festa  solenne  nella  Cattedrale 
con  messa  pontificale  e  processione  ge- 
nerale col  ss.  Sacramento  con  inter- 
vento di  tutto  il  Clero  della  città  e 
benedizione  per  tutta  l'ottava.  Indul- 
genza in  tutte  le  chiese  a  chi  assiste 
ai  divini  uffici  per  tutta  I'  ottava  ,  ed 
i  ss.  Quirico  e  Giulitta  li  lui  madre, 
martiri. 

Parlando  G.  C.  nell'  odierno  Vangelo 
del  Sacramento  dell'Eucaristia,  c'insegna 
che  la  sua  carne  è  veramente  cibo,  il  suo 
sangue  veramente  bevanda,  che  chi  mangia 
la  sua  carne,  e  beve  il  suo  sangue  dimora 
in  Lui ,  ed  avrà  la  vita  eterna.  —  Questo 
è  l'effetto  a  dir  vero  ammirabile,  che  non 
sarà  mai   meditato  da  noi   abbastanza  per 
essere  penetrati  tanto  dal  rispetto  ;  quanto 
dal  desiderio  che  aver  dobbiamo  di  questo 
Augustissimo  Sacramento. 
F  17  Ven.  li  ss.  Nicandro  e  Marciano  mari. 
F  18  Sab.  s.  Lanfranco  Vescovo  di  Pavia, 
il  di  cui  corpo  si  conserva  nella  sua 
chiesa  titolare  fuori  di  città  ;  s.  Marina 
vergine  il  cui  capo  si  conserva  in  s. 
Luca,  e  s.  Speciosa  vergine  istitutrice 
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di  s.  Onorata  vergine  il  cui  corpo  si 
conserva  in  s.  Francesco  insieme  a 
quello  di  s.  Liberata  vergine ,  e  li  ss. 
Marco  e  Marcel liano  martiri. 

A  s.  Gervaso  incomincia  il  triduo  ad 
onore  di  s.  Luigi  Gonzaga. 

Al  Carmine  si  celebra  la  festa  della 
Dedicazione  della  Chiesa  con  Messa 
cantata  e  benedizione. 

Ultimo  quarto  or.  iO  m.  8  sera.  Quar- 
ta torbida  con  qualche  fracasso  in  aria. 
*£*F  19  Dom.  fra  V  ottava  del  Corpo  del 
Signore  e  III.  del  mese,  li  ss.  Gerva- 
sio  e  Protasio  fratelli  martiri  i  di  cui 
corpi  furono  trovati  da  s.  Ambrogio 
nel  386  in  Milano  ,  ove  avevano  sof- 
ferto il  martirio  sino  dal  %°  secolo  ; 
festa  alla  loro  chiesa  titolare  con  mes- 
sa cantata  alle  ore  10  e  benedizione 
alla  sera  con  esposizione  delle  sacre 
reliquie  donate  da  Sua  Eccell.  Mons. 
Vescovo. 

Ricorda  oggi  il  Vangelo  la  parabola 
degli  invitati  alla  cena  ,  a  cui  ricusarono 
d' intervenire  sotto  diversi  pretesti  ,  onde 
furono  per  sempre  esclusi.  —  Chi  ricusa 
le  grazie  celesti  tema  assai,  che  il  Signore 
non  lo  inviti  più  con  nuove  chiamate. 
In  tutte  le  chiese  parrocchiali  della  Città  e 

dei  Corpi  Santi  si  celebra  la  Solennità  del 

Corpus  Domini  con  messa  e  Process. 

solenne  alle  ore  11. 
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F  20  Lun.  s  Silverio  Papa  martire. 
Nella  chiesa  di  s.  Luca  si  celebra  la  fe- 
sta di  s.  Filippo  Neri  con  indulgenza 
plenaria,  messa  cantata,  vespero  e  be- 
nedizione. 

F  21  Mart.  s.  Luigi  Gonzaga,  morto  in 
Roma  in  questo  giorno  in  età  di  23 
anni  nel  1591 ,  festa  a  s.  Gervaso  con 
messa  solenne  alle  ore  10,  a  Caneva- 
nova  con  indulgenza  plenaria,  messa 
colla  comunione  generale  alle  ore  7 
antimeridiane,  messa  cantata  in  mu- 
sica alle  ore  11  ;  ed  alla  sera  Vespero 
in  musica,  panegirico  e  benedizione, 
ed  a  s.  Marino  benedizione  alla  sera, 
e  s.  Urcisceno  Vescovo  di  Pavia,  cor- 
po in  s.  Luca. 

F  22  Mere.  s.  Paolino  Vescovo. 

Nella  chiesa  di  Canevanova  si  celebra 
T  Ufficio  generale  a  suffragio  dei  divoti 
defunti  ascritti  alla  Compagnia  di  san 
Luigi  ,  ed  alla  sera  esposizione  del  ss. 
Sacramento  e  benedizione. 

F  23  Giov.  Ottava  del  Corpo  del  Signore, 
festa  nella  Cattedrale  con  messa  solen- 
ne alle  ore  11  ed  alla  sera  Vespero  e 
processione  solenne  con  benedizione  , 
e  li  ss.  Giovanni  e  Felice  preti  mari. 

24  Ven.  il  Sacro  Cuore  di  Gesù,  festa  nel- 
la Cattedrale  ed  a  s.  Teodoro  ;  festa 
pure  a  s.  Francesco  con  messa  e  Co- 
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munione  generale  alle  ore  7  e  bene- 
dizione  solenne  alla  sera,  e  la  natività 
del    precursore  s.  Giovanni   Battista  r 
,        festa  a  s.  Maria  in  Bettelem,  a  s.  Gio- 
vanni Domnarum  e  nella  Cattedrale  con 
esposizione  della  santa  Reliquia,  indul- 
genza plenaria  messa  cantata  e  bene- 
dizione alla  sera. 
Al  Gesù  incomincia  il  triduo  ad  onore 
del  Sacro  Cuore. 
25  Sab.  s.  Eligio  Vescovo  di*  Nojon  ,  festa 
nella  chiesa  di  s.  Marino  e  s.  Gugliel- 
mo Abbate. 

26  Dom.  IV.  del  mese,  li  ss.  Giovan- 
ni e  Paolo  fratelli  martiri ,  e  s.  David 
Eremita  il  cui  corpo  si  conserva  in 
Duomo. 

Nel  Vangelo  odierno  G.  C  confonde 
gli  scribi  ed  i  Farisei,  che  si  erano  scan- 
dalizzati, perchè  trattava  farnigliarmente  coi 
pubblicani,  ed  i  peccatori,  raccontando  loro 
la  parabola  della  pecora  smarrita,  che  es- 
sendo stata  trovata  fu  portata  all'ovile  dal 
suo  Pastore,  il  quale  fece  festa  cogli  amici  : 
similmente  la  parabola  della  dramma  perduta, 

ie  ritrovata  con  gran  gioia.  —  É  grande  la 
misericordia  di  Dio  nel  chiamare  ed  acco- 
gliere i  peccatori,  e  grande  pure  è  la  festa 
che  si  fa  dagli  Angeli   in  Cielo  ,  come  ne 

(assicura  lo  stesso  Redentore,  per  la  con- 
versione di  un  solo  peccatore. 


58  GIUGNO 

Nel  Gesù  si  celebra  la  festa  del  Sacro 
Cuore  con  indulgenza  plenaria,  e  comu- 
nione generale  messa  solenne,  vespro 
discorso  e  benedizione  col  ss.  Sacra- 
mento. —  Domani  si  celebra  I'  ufficio 
generale  a  suffragio  degli  ascritti  alla 
compagnia  del  Sacro  Cuore,  e  verso 
sera  benedizione  col  ss  Sacramento. 

Nella  cbiesa  di  s.  Giovanni  Domnarum 
dalla  Veneranda  Congregazione  Eccle- 
siastica si  dà  principio  al  triduo  àd 
onore  di  s.  Pietro  Apostolo  con  bened. 
alla  sera  come  pure  a  s.  Teodoro. 

Luna  nuova  or.  2  m.  53  sera.  Pioggia. 

27  Lùn.  s.  Ladislao  Re  d'  Ungheria. 

28  Mart.  s.  Leone  II.   Papa  e  Confessore 

morto  nel  683.  Vigilia. 
29  Mere,  li  ss.  Pietro  e  Paolo  Apo- 
stoli e  la  commemorazione  di  tutti  i 
ss.  Apostoli,  festa  a  s.  Giovanni  Dom- 
narum con  messa  cantata  alle  ore  10  V% 
e  verso  sera  Vespero,  Panegirico  e  be- 
nedizione, ci  s.  Teodoro  ed  a  s.  Pietro 
in  Verzolo  come  titolare  della  chiesa, 
con  messa  cantata  e  benedizione  alla 
sera. 

30  Giov.  la  commemorazione  di  s.  Paolo 
Apostolo  stabilita  dal  Pontefice  s.  Gre- 
gorio il  Grande. 
Nella  chiesa  di  s.  Giovanni  Domnarum  si 
celebra  l'ufficio  generale  a  suffragio 
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dei  defunti  Sacerdoti  ascritti  nella  Ve- 
neranda Congregazione  Ecclesiastica 
sotto  i!  titolo  di  s.  Pietro  Apostolo. 
Nella  chiesa  di  s.  Primo  verso  sera  inco- 
mincia il  triduo  per  la  festa  del  Pre- 
ziosissimo sangue  di  G.  C. 

X^ilXgl  io  ha.  giorni  31. 

Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  m.  48, 
sua  durata  or.  14  ni.  40. 

1  Ven.  Ottava  di  s.  Giovanni  Battista,  e 

s.  Aronne  primo  sacerdote  dell'  Ordi- 
ne Levitico. 
Orazione  al  Carmine. 

2  Sab.  la  Visitazione  di  Maria  Vergine  a 

s.  Elisabetta  ,  festa  a  s.  Luca  e  bene- 
dizione alla  sera  a  s.  Teodoro. 
+$>F  3  Dom.  I.  del  mese,  il  Preziosissimo 
Sangue  di  N.  S.  G.  G.,  festa  a  s.  Pri- 
mo con  messa  cantata  ,  panegirico  ed 
alla  sera  Vesp.  e  benediz.,  i  ss.  Ireneo 
Diacono,  Mostiola  Matr.  mart  di  Chiu- 
si nella  Toscana ,  e  il  B.  Lanfranco 
giureconsulto  pavese  Arcivescovo  di 
Cantorbery  ,  di  cui  si  celebra  la  festa 
nella  cripta  della  R.  Basilica  di  s.  Mi- 
chele con  esposizione  di  una  reliquia 
del  capo  di  esso,  donata  dal  Patriarca 
di  Venezia  nelF  anno  1867. 
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Riferisce  il  Vangelo  come  l'apostolo 
Pietro  dopo  di  avere  faticato  tutta  la  notte 
inutilmente,  avendo  poi  gettate  le  reti  per 
ubbidire  a  G.  C.  raccolse  una  quantità  ster- 
minala di  pesci.  —  Onde  radunarci  meriti 
per  F  eternità  ,  conviene  che  operiamo  per 
Dio  ,  per  piacere  a  Lui  per  fare  la  sua 
volontà. 

4  Lun.  s.  Giocondiano  martire. 

Oggi  nella  chiesa  di  s.  Primo  si  celebra 
P  ufficio  generale  a  suffragio  di  tutti 
i  defunti  divoti  del  Preziossimo  San- 
gue, con  numero  di  messe  Ielle,  messa 
cantata  alle  ore  11  e  benedizione  alla 
sera. 

Primo  quarto  or.  6  m.  5  sera.  Il  bel 
tempo  torna  a  consolarci. 

5  Mari.  s.  Michele  de  Sanctis  Confessore. 

6  Mere.  Ottava  dei  ss.  Apostoli  Pietro  e 

Paolo  e  s.  Isaia  Profeta. 

7  Giov.  s.  Apollonio  Vescovo  di  Brescia  il 

cui  capo  si  conserva  in  s.  Francesco. 
Oggi  nella  R.  Basilica  di  s.  Michele  in- 
comincia il   triduo  ad   onore  del  ss. 
Crocifisso  alla  sera. 

8  Ven.  s.  Elisabetta  vedova  regina  del 

Portogallo. 

Nella  Cattedrale  incomincia  il  triduo  ad 
onore  del  B.  Alessandro  Sauli  Vesco- 
vo di  Pavia  con  benedizione  alla  sera. 

Questa  sera  incomincia  la  novena  della 
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Beata  Vergine  del  Carmine  nella  sua 
chiesa  titolare. 
9  Sab.  li  ss.  19  martiri  Gorcomiesi. 
i    t^F  10  Dom.  II.  del  mese,  li  ss.  7  fratelli 
martiri  figli  di  s.  Felicita  i   cui  corpi 
si  conservano  nell'Oratorio  delle  Ca- 
nossiane. 

Nel  Vangelo  di  questo  giorno  G.  C.  ci 
dice  che   la   nostra  giustizia  deve  essere 
superiore  a  quella  degli  Scribi  e  Farisei. 
Che  non  solo  ci  sono  proibiti  i  gravi  delitti, 
come  r  omicidio  ,  ma  ci  è  proibito  anche 
tutto  ciò,  che  può  condurre  a  quell'eccesso, 
i    come  l'adirarsi  coi  nostri  fratelli,  l'ingiu- 
riarli ,  il  disprezzarli.  Dichiara  poi  G.  C. 
che  rigetta  i  nostri  doni  ,  se  quando  glieli 
offriamo,  nutriamo  odio,  od  avversione  ai 
nostri   fratelli.  —  Ogni   volta  che  ci  pre- 
sentiamo  agli  altari  del   Signore  ricordia- 
moci ,  che  siamo  tutti  figli  di  quel  buon 
Padre  eh' è  nei  Cieli,  che  tutti  ci  nutrisce 
ad  una   stessa  mensa,  di  un  istesso  cibo. 
Nella  R.  Basilica  di  s.  Michele  si  celebra 
la  festa  del  ss.  Crocifisso,  il  cui  simu- 
lacro d'  argento,  lavoro   del  secolo  8.° 
venne  quivi   trasportato  dal  soppresso 
monastero  di  s.  Teodote  ,  volgarmente 
detto  della  Pusterla. 
11  Lun.  s.  Pio  I   Papa  martire  il   di  cui 
I  capo  si  conserva  in  s.  Luca. 

Nella  Cattedrale  si  celebra  la  festa  del  B. 
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Alessandro  Sauli  Vescovo  di  Pavia  con 
messa  cantata  ed  alla  sera  benedizione 
ed  esposizione  del  di  lui  sacro  corpo. 

Luna  piena  or.  3  m.  3  sera.  Se  le  ap- 
parenze sono  sincere ,  questa  quarta 
sarà  bella 

12  Mart.  s.  Giovanni  Gualberto  Abbate. 

13  Mere.  s.  Anacleto  Papa  martire. 

Nella  R.  Basilica  di  s.  Michele  incomin- 
cia un  triduo  ad  onore  di  s.  Camillo, 
e  nel  terzo  giorno  si  espone  la  sacra 
Reliquia. 

14  Giov.  s.  Bonaventura  Vescovo  e  Dottore 

di  s.  Chiesa. 
In  s.  Luca  incomincia  il  triduo   per  la 
traslazione  del  ss.  Crocifisso. 

15  Ven.  s.  Felice  Vescovo  di  Pavia  e  mar- 

tire corpo  in  Duomo  sotto  V  aitar  mag- 
giore. 

16  Sab.  la  commemorazione  della  B.  \-  del 

Carmine,  festa  alla  sua  chiesa  titolare 
con  messa  cantata  ed  alla  sera  bene- 
dizione con  indulgenza  plenaria  per 
tutta  l'ottava. 
Nella  chiesa  de'  ss.  Giacomo  e  Filippo 
incomincia  il  triduo  ad  onore  di  san 
Vincenzo  De'  Paoli. 
17  Dom.  III.  del  mese,  s.  Ennodio 
Vescovo  di  Pavia,  festa  nella  R.  Ba- 
silica di  s.  Michele,  coli'  esposizione 
sul!'  altare  dello  scurolo  dei  sacri  avan- 
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zi  del  medesimo  stati  estratti  nel  1863 
dall'  aitar  maggiore  ,  in  cui  giusta  le 
patrie  memorie  ,  erano  stati  collocati 
fin  dall'anno  1592  insieme  colle  reli- 
quie di  s.  Aldo  Eremita  e  di  s.  Eleu- 
cadio  Arcivescovo  di  Ravenna.  Messa 
cantata  e  benedizione  alla  sera  e  s'in- 
comincia la  novena  ad  onore  di  sani' 
Anna;  s.  Alessio  Confessore. 
Oggi  narra  il  Vangelo  della  moltipli- 
cazione dei  sette  pani  e  pochi  pesci  ope- 
rata da  G.  C.  onde  saziare  la  turba  nume- 
rosa del  popolo,  che  lo  aveva  seguito  per 
ascoltare  la  sua  divina  parola.  — Abbiamo 
fiducia  nel  Signore,  egli  conosce  i  nostri 
bisogni,  egli  ci  ama,  e  provvederà  alle  no- 
stre  necessità   quando   meno  ce  lo  pen- 
siamo ,  e  nel  modo  che  sarà  migliore  per 
la  nostra  salute. 

Nella  chiesa  di  s  Luca  si  celebra  la  fe- 
sta della  Commemorazione  del  trasporto 
da  Roma  del  Santissimo  Crocifisso, 
seguito  Tanno  1750. 
Oggi  si  celebra  il  trionfo  della  B.  V.  del 
Carmine  nella  sua  chiesa  titolare  con 
messa  solenne  e  Panegirico  alla  mat- 
tina, ed  alla  sera  Vespero  Processione 
e  benedizione. 
18  Lun.  s.  Sinforosa  con  7  figli  martiri 
parte  dei  loro  corpi  si  conserva  in  s. 
Francesco,  e  s.  Camillo  de  Lellis. 


64  LUGLIO 

Ultimo  quarto  or.  6  m.  23  rnatt.  Il  cie- 
lo è  alquanto  nuvoloso  e  si  teme  di 
un  qualche  temporale. 

19  Mart.  s.  Vincenzo  de  Paoli  ,   festa  alti 

ss.  Giacomo  e  Filippo  con  Panegirico 
alla  sera. 

20  Mere.  s.  Elia  Profeta:  s.  Girolamo  Emi- 

liani e  s.  Margherita  vergine  e  mart. 

21  Giov.  s.  Prassede  vergine. 

22  Ven.  s.  Maria  Maddalena,  il  cui  brac- 

cio sinistro  si  espone  in  Duomo,  festa 
a  s.  Marino  ed  alla  sera  benedizione 
a  s.  Teodoro  ,  e  s.  Girolamo  Vescovo 
di  Pavia. 

23  Sab.  s.  Apollinare  primo  Vescovo  e  Pa- 

trono di  Ravenna  e  martire,  e  s.  Libo- 
rio Vescovo  e  Confessore. 
Al  Carmine  ed  a  s.  Francesco  incomincia 
il  triduo  ad  onore  di  s.  Anna  alla  sera. 
24  Dom.  IV.  del  mese,  s.  Cristina 
vergine  e  martire. 

G.  C.  dice  nel  Vangelo  d'  oggi  di 
guardarci  dai  falsi  profeti,  che  vestono 
T  esteriore  d'agnello,  mentre  nell'interno 
sono  tanti  lupi  rapaci.  —  Con  questo  ci 
avvisa  di  guardarci  dai  falsi  amici  ,  e  da 
quegli  ipocriti,  che  sotto  apparenze  di  re- 
ligione insinuano  massime  contrarie  alla  vera 
pietà  ed  agli  insegnamenti  del  Vangelo. 
Nell'Oratorio  degli  Orfani  si  celebra  la 
festa  di  s.  Girolamo  Emiliani. 
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25  Lun.  s.  Giacomo  il  Maggiore  Apostolo 

il  cui  braccio  destro  si  espone  in  Duo- 
mo e  s.  Cristoforo  martire. 

26  Mart.  s.  Anna  madre  di  Maria  Vergine, 

festa  a  s.  Francesco  ,  al  Carmine  e  nella 
R.  Basilica  di  s.  Michele  con  indul- 
genza plenaria,  esposizione  delia  statua 
e  benedizione  alla  sera. 
Luna  nuova  or.  6  m.  8  matt.  Tutti  i 
pianeti  si  accordano  nel  compartirci 
il  sereno. 

27  Mere.  s.  Pantaleone  medico  martire  Pa- 

trono e  protettore  di  Crema. 

28  Giov.  i  ss.  Nazaro  e  Celso  martiri,  Vit- 

tore I.  Papa  martire  ed  Innocenzo  I. 
Papa  e  Confessore. 

29  Ven.  s.  Marta  vergine  albergatrice  di 

Gesù,  sorella  di  Lazzaro  e  Maddalena, 
morta  nel  48  dopo  Cristo.  Protettrice 
del  venerando  Collegio  de'  Cappellani 
Mansionari  della  Cattedrale ,  ove  si 
espone  la  di  lei  reliquia  con  messa 
r  cantata  e  benedizione  alla  sera. 
Nelle  chiese  di  s.  Luca  e  s.  Marino  incomin- 
cia la  novena  ad  onore  di  s.  Gaetano. 

30  Sab.  i  ss.  Abdon  e  Sennen  martiri. 
«$-F  31  Dom.  V.  del  mese,  s.  Ignazio  Con- 
fessore. 

Il  Vangelo  corrente  propone  la  para- 
bola del  fattore  infedele,  che  fu  Iodato  dal 
Padrone  per  la  prudenza  con  cui  si  era 
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fatto  degli  amici,  che  lo  soccorressero  nel 
tempo  del  suo  maggiore  bisogno.  G.  C.  poi 
conchiude:  fattevi  degli  amici  colle  ric- 
chezze d'iniquità,  affinchè  quando  verrete 
a  mancare,  vi  accolgano  negli  eterni  taber- 
nacoli. —  Lo  scopo  a  cui  mira  G.  C.  in 
questa  parabola  ,  non  è  già  quello  di  pro- 
porci un  modello  da  imitare  nella  frode  di 
quell'uomo  infedele,  sibbene  come  lo  di- 
chiara espressamente  egli  stesso,  è  quello 
di  farci  comprendere,  come  i  figliuoli  della 
luce  siano  in  dovere  d'  impiegare  tanta 
prudenza,  e  tanta  sollecitudine  negli  affari 
dell'eterna  salute,  quanto  i  figliuoli  del 
secolo  ne  sogliono  usare  nelle  cose  tran- 
sitorie di  questo  mondo. 

Agosto  ha  giorni  31. 

Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  or.  lm.  24, 
sua  durata  or.  i3  m.  16. 

1  Lun.  s.  Pietro  ne'  Vincoli  e  i  7  fratelli 

Maccabei  martiri. 
A  s.  Francesco  si  espone  l' indulgenza 

del  perdono  d'Assisi  con  benedizione 

alla  sera. 
Orazione  a  s.  Luca. 

2  Mari,  la  Dedicazione  della  chiesa  di  s. 

Maria  degli  Angeli  :  s.  Alfonso  Maria 
Liguori  Vescovo  e  dottore  di  s.  Chie- 
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sa,  s.  Leone  prete,  festa  a  s.  Marino 
con  esposizione  del  sacro  corpo  (  uni- 
tamente a  quello  di  s.  Marino)  e  san 
Stefano  Papa  martire. 
La  grande  indulgenza  del  Perdono  d'  As- 
sisi può  lucrarsi  dai  Terziarii  di  s. 
Francesco  nella  loro  Basilica,  dei  ss. 
Gervasio  e  Protasio,  dalle  donne  nel- 
l'Oratorio delle  Figlie  delle  Carità,  e 
da  tutti  nella  Chiesa  parocchiale  di 
s.  Francesco  con  messa  e  comunione 
generale  alle  ore  7  e  benedizione  so- 
lenne alla  sera. 
Nella  chiesa  di  s.  Maria  in  Bettelem  in- 
comincia il  triduo  della  B.  V.  della 
neve  con  benedizione  alla  sera. 

3  Mere,  l' invenzione  del  corpo  di  s.  Ste- 

fano Protomartire  il  cui  capo  si  con- 
serva in  Duomo  sotto  l'aitar  maggiore 
Primo  quarto  or.  5  m.  32  matt.  Tran- 
quillità  e  dolcezza  d*  aria. 

4  Giov.  s.  Domenico  Confessore. 

In  s.  Teodoro  incomincia  il  triduo  ad 
onore  di  s.  Gaetano. 

5  Ven.  la  Dedicazione  della  Basilica  di  s. 

Maria  della  Neve,  festa  votiva  al  Gesù 
in  memoria  della  liberazione  dalla  pe- 
ste nell'anno  1630,  con  messa  canta- 
ta, vespero  e  benedizione,  con  espo- 
sizione della  statua  della  B.  V.  del  Ro- 
sario, ed  a  s.  Maria  in  Bettelem  con 
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indulgenza  plenaria  ed  esposizione  del- 
la statua. 

6  Sab.  la  Trasfigurazione  di  N.  S.  G.  C. 
sul  monte  Taborre ,  ed  i  ss.  martiri 
Sisto  II.  Papa,  Felicissimo  ed  Agapito 
suoi  diaconi. 
In  s.  Teodoro  ed  a  Ganevanova  inco- 
mincia la  Novena  di  Maria  Vergine 
Assunta,  come  pure  nel  Carmine  dalla 
Confraternita  di  s.  Maria  della  Miseri- 
cordia e  san  Rocco  con  quella  di  detto 
Santo. 

^F  7  Dom.  I.  del  mese  ,  s.  Gaetano  Tie- 
ne ,  nobile  Vicentino,  prete  e  Confes- 
sore morto  in  Napoli  nel  1597  ,  festa 
a  s.  Francesco,  s.  Teodoro,  s.  Marino 
ed  a  s.  Luca  con  esposizione  della  s. 
reliquia,  indulgenza  plenaria,  musica, 
messa  cantata ,  panegirico  ,  vespero  e 
benedizione,  e  s.  Donato  Vescovo  e 
martire  di  Arezzo. 

Riferisce  il  Vangelo  odierno,  che  av- 
vicinandosi G.  C.  a  Gerusalemme  pianse 
sopra  di  essa  alla  considerazione  dei  mali, 
che  le  sovrastavano  ,  per  non  aver  voluto 
conoscere  il  tempo,  in  cui  era  stata  visi- 
tata. Entrato  quindi  nel  tempio,  scacciò 
quelli  che  vi  trafficavano,  dicendo  loro  :  la 
mia  è  casa  d'orazione  e  voi  ne  avete  fatta 
una  spelonca  di  ladri.  —  Versando  G.  C. 
lagrime  sovra  Gerusalemme,  le  versa  altresì 
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*    sopra  dì  noi  alla  considerazione  dell'enor- 
me abuso  che  noi  facciamo  delle  visite  e 
1    grazie  del  Signore  ,  delle  continue  nostre 
trasgressioni  della  sua  santa  Legge  :  per  le 
'    quali  rinnoviamo  le  ignominie,  e  la  morte 
sua,  qualora  tardiamo  ad  espiarle  con  frutti 
|    degni  di  penitenza. 

Nella  chiesa  del  Carmine  da  alcuni  di- 
voti della  Compagnia  de'  Prestinari  si 
celebra  la  festa  del  B.  Bernardino  da 
Feltre,  con  messa  cantata,  panegirico 
processione  e  benedizione. 

8  Lun.  i  ss.  Ciriaco  diacono ,   Largo  e 

Smaragdo  con  altri  20  compagni  mart. 
Oggi  nelle  chiese  di  s.  Luca  e  s.  Ma- 
rino si  celebra  1'  ufficio  generale  a 
suffragio  dei  defunti  della  Società  di  s. 
Gaetano. 

9  Mart.  i  ss.  Fermo  e  Rustico  martiri  di 

Verona. 

Luna  piena  or.  9  m.  56  sera.  Quarta 
incerta. 

10  Mere.  s.  Lorenzo  Diacono  festa  a  s.  Pri- 

mo con  messa  cantata  e  benedizione 
alla  sera. 

11  Giov.  i  ss.  Tiburzio  e  Susanna  vergine 

e  martiri. 

12  Ven.  s.  Clara  vergine. 

13  Sab.  i  ss.  Ippolito  e  Cassiano  martiri 

Vigilia. 

(    *$>F  14  Dom.  IL  del  mese,  s.  Eusebio  prete. 
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Leggiamo  nel  Vangelo  d'oggi  la  para- 
bola del  Fariseo  e  del  Pubblicano  ;  il  se- 
condo perchè  umile  e  contrito  implorava 
il  perdono  de'  suoi  peccati,  venne  assolto  : 
il  primo  orgoglioso  ,  perchè  millantava  le 
sue  opere,  oscurando  quelle  degli  altri, 
partì  condannato.  —  L'  umile  confessione 
delle  miserie  dei  nostri  peccati  placa  il 
Signore  ,  e  lo  dispone  ad  usarci  misericor- 
dia. —  Egli  si  avvicina  agli  umili,  e  guar- 
da da  lontano  i  superbi. 
*J>F  15  Lun.  /'  Assunzione  di  Maria  Verg. 
al  Cielo,  titolare  della  Cattedrale,  nel- 
la quale  vi  è   messa  pontificale  con 
Omilia,  ed  alla  sera  Vespero  pontifi- 
cale; festa  pure  a   Canevanova  come, 
titolare,  a  s.  Teodoro,  al  Carmine  per 
la  Confraternita  di  s.  Rocco  con  indul- 
genza plenaria  per  tutta  l'ottava,  ed 
a  s.  Maria  in  Bettelem  con  messa  can- 
tata ,  vespero  e  benedizione  :  festa  pu- 
re a  s.  Pietro  in  Verzolo   con  messa 
cantata  ,   vespero  ,   processione  colla 
statua  di  Maria  Vergine  e  benedizione 
col  ss.  Sacramento. 
16  Mart.  s.  Rocco  di  famiglia  distinta  di 
Montpellier,  nato  nel  1295,  morto  in 
carcere  nella  sua  patria  nel  1327  ,  fe- 
sta al  Carmine  con  messa  cantata  ve- 
spero e  benedizione,  e  s.  Giacinto  Con- 
fessore. 
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In  s.  Pietro  in  Verzolo  si  celebra  Y  Uf- 
ficio generale  pei  defunti  della  Par- 
rocchia. 

Ultimo  quarto  or.  5  m.  47  sera.  Nuova- 
mente si  fa  sentire  il  caldo. 

17  Mere.  Ottava  di  s.  Lorenzo  martire,  e 

s.  Mammete  martire,  corpo  in  s.  Ger- 
vaso. 

18  Giov.  sant'  Elena  imperatrice  madre  di 

Costantino,  s.  Agapito  martire  ed  i  ss. 
martiri  Floro  e  Lauro  scarpellini. 
In  s.  Primo   verso  sera  incomincia  il 
triduo  ad  onore  di  s.  Gioachimo. 

19  Ven.  s.  Giulio  Senatore  Romano  mart. 

20  Sab.  s.  Bernardo  Abbate  e  Dottore  del- 

la Chiesa. 

^■F  21  Dom.  III.  del  mese,  s.  Gioachimo 
padre  di  Maria  Vergine,  nella  Catte- 
drale si  conserva  una  tibia  del  mede- 
simo, festa  a  s.  Primo  con  messa  can- 
tata e  panegirico  ,  ed  alla  sera  bene- 
dizione: li  ss.  Cisello  ,  Luxorio  e  Ca- 
merino martiri,  corpi  in  Duomo,  e 
s.  Giovanna  Francesca  da  Chantal , 
festa  a  s.  Giorgio  con  indulgenza  ple- 
naria,  messa  cantata  e  benedizione  al- 
la sera. 

Ricorda  oggi  il  Vangelo,  quando  G.  C. 
donò  r  udito  e  la  favella  ad  un  sordo  e 
muto ,  cui  venne  pregato  di  risanare.  — 
Preghiamo  Dio  che  possiamo  con  frutto 
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ascoltarlo  e  degnamente  lodarlo,  e  ringra- 
ziarlo. 

22  Lun.  Ottava  dell'  Assunzione  di  Maria 

Vergine,  e  s.  Guniforto  martire  corpo 
in  s.  Gervaso. 

23  Mart.  s.  Filippo  Benizio  Fiorentino  mor- 

to a  Todi  nel  1285. 

24  Mere,  la  Dedicazione  della  Basilica  Cat- 

tedrale di  Pavia ,  indulgenza  plenaria 
nella  detta  chiesa ,  e  s.  Bartolomeo 
Apostolo. 

Luna  nuova  or.  9  m.  35  sera.  Diminu- 
zione di  caldo  ,  indizio  di  pioggia  e 
minacele  temporalesche. 

25  Giov.  s.  Lodovico  o  Luigi  IX.  Re  di 

Francia. 

Nella  chiesa  de'  ss.  Gervaso  e  Protaso 
s'incomincia  il  triduo  ad  onore  de' ss. 
Mammete  e  Guniforto  martiri  e  di 
tutti  gli  altri  corpi  santi  che  si  con- 
servano in  questa  basilica. 

Nella  Cattedrale  incomincia  il  triduo  ad 
onore  di  s.  Agostino. 

26  Ven.  s.  Zefirino  Papa  martire  e  s.  Ales- 

sandro soldato  martire  patrono  e  pro- 
tettore di  Bergamo. 

27  Sab.  s.  Giovanni  vescovo  di  Pavia,  cor- 

po in  Duomo. 
*£*F  28  Dom.  IV.  del  mese,   s.  Agostino 
Vescovo  d' Ippona  in  Africa,  Dottore 
di  s.  Chiesa  e  protettore  della  città  e 
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diocesi,  festa  nella  Cattedrale  con  espo- 
sizione del  suo  corpo,  messa  pontifi- 
cale con  Omilia,  Vespero  pontificale 
e  benedizione  ,  festa  pure  a  s.  Teodo- 
ro con  esposizione  di  una  reliquia  ,  e 
s  Ermete  martire. 

Riferisce  oggi  il  Vangelo  la  risposta 
data  da  G.  C.  ad  un  dottor  della  Legge  , 
che  gli  aveva  domandato  cosa  dovesse  fare 
per  possedere  la  vita  eterna,  al  che  gli 
rispose  :  non  altro  che  amar   Dio  sopra 
ogni  cosa,  ed  il  prossimo  come  noi  stessi. 
Quindi  espose  la  parola  del  pietoso  sama- 
ritano per  mostrargli  chi  sia  il  prossimo, 
—  Nei  due  precetti  esposti  da  Gesù  Cristo 
sta  ristretta  tutta  la  Dottrina  Cristiana,  ma 
da  molti  però  non  viene  osservato  né  V  uno 
nè  T  altro. 
Nella  chiesa  di  s.  Gervaso  si  celebra  la 
festa  de'  ss.  Mammete  e  Guniforto  mar- 
tiri e  di  tutti  gli  altri  santi  i  cui  corpi 
si  conservano  in  questa  Basilica,  con 
esposizione  dei  medesimi,  messa  can- 
tata alle  ore  10.  e  benediz.  alla  sera. 
Onomastico  di  Sua  Eccellenza  Reveren- 
dissima Monsignor  Vescovo. 
29  Lun.  la  decollazione  di  s.  Giovanni  Bat- 
tista: al  Carmine  dalla  Confraternita 
di  s.  Rocco  se  ne  celebra  la  festa  con 
messa  cantata,  vespero  e  benedizione 
e  s.  Sabina  martire. 

3* 
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30  Mart.  s.  Rosa  da  Lima  vergine  Dome- 

nicana, ed  i  ss.  Felice  ed  Adauto  mar- 
tiri; nella  Cattedrale  si  conserva  Tos- 
so maggiore  del  braccio  sinistro  di  s. 
Adauto. 

Dalla  Confraternita  di  s.  Rocco  nel  Car- 
mine si  celebra  F  Ufficio  generale  per 
le  anime  dei  Giustiziati. 

In  s.  Gervaso  ed  a  s.  Maria  in  Bettelem 
si  incomincia  la  novena  solenne  della 
Natività  di  Maria  Vergine  alle  ore  6 
pomeridiane. 

31  Mere.  Ottava  della  dedicazione  della  Cat- 

tedrale, s.  Raimondo  Nonnato  Confes- 
sore e  s.  Abundio  Vescovo  e  patrono 
di  Como. 

Settembre  ha  giorni  30. 

Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  or.  1  m.  32, 
sua  durata  or.  ii  m.  42. 

1  Giov.  s.  Egidio  Abbate  ,  ii  ss.  12  fra- 

telli martiri  e  s.  Isabella  vergine. 
Orazione  a  s.  Maria  in  Bettelem. 
Primo  quarto  or.  2  m.  51  sera.  Fase 

incostante. 

2  Ven.  s.  Stefano  Re  d'  Ungheria. 

Nella  chiesa  di  s.  Marino  si  celebra 
F  Ufficio  generale  a  suffragio  dei  de- 
funti confratelli  e  consorelle  della  Dot- 
trina Cristiana. 
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3  Sab.  s.  Eufemia  vergine  e  comp.  mari. 
■Éf>F  4  Dom.  I.  del  mese,  Ottava  di  sant'A- 
gostino Vescovo  e  Dottore  di  s.  Chie- 
sa, e  s.  Marino  Diacono,  festa  alla  sua 
chiesa  titolare  con  messa  cantata,  ve- 
spero  e  benedizione  ed  esposizione  del 
sacro  corpo  (unitamente  a   quello  di 
s.  Leone  Prete  )  e  s.  Rosalia  vergine. 
Narra  il  Vangelo  odierno  la  guarigione 
operata  da  G.  C.  dei  dieci  lebbrosi,  dei 
quali  uno  solo,  ch'era  samaritano,  lo  esaltò 
e  lo  adorò,  e  gli  rese  le  dovute  grazie.  — 
Sono  pur  pochi  i  Cristiani,  massime  i  ric- 
chi, che  rendono  le  dovute  grazie  a  Dio, 
per  la  coppia  de'  beni  e  favori  che  loro 
concede. 

A  s.  Gervaso  si  celebra  la  festa  della 
Dedicazione  di  quella  Basilica ,  con 
messa  cantata  ed  alla  sera  benedizione. 

5  Lun.  s.  Lorenzo  Giustiniani  primo  Pa- 

triarca di  Venezia. 

6  Mart.  s.  Zaccaria  Profeta. 

7  Mere.  s.  Regina  vergine  e  martire  di 

Autun. 

+£F  8  Giov.  la  Natività  di  Maria  Vergine, 
festa  con  indulgenza  plenaria  in  Duo- 
mo all'  altare  del  ss.  Suffragio  ,  a  san 
Gervaso  con  indulgenza  plenaria  co- 
munione generale,  messa  solenne  alle 
ore  11  ,  vespero,  panegirico  e  benedi- 
zione alla  sera  ;  a  s.  Maria  in  Beltelem 
con  musica  ;  e  s.  Adriano  martire. 
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Luna  piena  or.  5  m.  29  matt.  Tempo 
sereno. 

9  Ven.  i  ss.  Marco  e  Robustiano  corpi 
nell'  Oratorio  del  Seminario  Vescovile, 
e  s.  Gorgonio  martire. 
Nella  chiesa  de'  ss.  Gervaso  e  Protaso 
si  celebra  l'Ufficio  generale  a  suf- 
fragio degli  ascritti  alla  compagnia  della 
Beata  Vergine  delle  Grazie  e  della 
Consolazione  a  cui  onore  si  dà  la 
benedizione  in  tutte  le  sere  dell'Ottava. 

10  Sab.  s.  Nicola  da  Tolentino  Confessore 
Eremita  Agostiniano  morto  nel  1306. 

tyF  U  Dom.  IL  del  mese,  il  ss.  Nome  di 
Maria,  festa  al  Gesù  con  esposizione 
della  statua,  a  s.  Teodoro,  nella  R. 
Basilica  di  s.  Michele  ed  a  s.  Maria 
in  Bettelem  con  messa  cantata,  vespe- 
ro  e  benedizione  ed  a  s.  Lanfranco 
messa  solenne  alla  mattina,  ed  al  dopo- 
pranzo vespero  e  processione  colla  sta- 
tua della  Beata  Vergine  ;  i  ss.  Proto 
e  Giacinto  fratelli  martiri  corpi  in  Duo- 
mo e  la  traslazione  dei  ss.  Marino  e 
Leone  ,  seguita  1'  anno  1831  ,  festa  a 
s.  Marino. 

Il  Vangelo  di  questo  giorno  ricorda, 
che  nessuno  può  servire  a  due  padroni , 
cioè  che  non  si  può  servire  a  Dio,  ed  ai 
beni  temporali  e  che  tutta  la  nostra  solle- 
citudine ,  non  si  deve  mettere  nelle  cose 
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terrene,  ma  si  deve  cercare  i!  Regno  di 
Dio,  e  la  sua  giustizia  e  tutto  il  restante 
oi  verrà  dato  dal  celeste  Padre.  —  Il  dise- 
,  !.  C.  in  questo  Vangelo  è  di  sra- 

^^^^  I  nostro  cuore  le  vane  sollecitu- 
OOÒoÌ  i  bisogni  della  vita  presente  e 
l^^°3*nire. 

^e3v5WcM]i  assiste  alla  messa  solenne  con- 
ico   oto  e  comunicato  acquista  1'  indul- 
sa plenaria  applicabile  anche  alle 
^  ^  ne  del  purgatorio. 
z  Js  .b  .b  .[chiesa  di  s.  Primo  si  da  principio 
q  j  j  j  »un  Jivoto  Settenario  in  prcpara- 
,  m  1 1  u  ie  alla  festa  della   Beata  Vergine 
1  ì!  ji  h  lolorata,  con  esposizione  della  Sta- 
OtOOCOC'  messe  tutta   'a  mattina  e  verso 
9<MG5c&l\  breve  discorso  e  benedizione. 
*****  l'ingresso  del  nostro  primo  Pà- 

yti   &  re  s-  Siro  in  Pavia  con  s-  Invenzio 
J,  ' .         »  compagno,  seguito  Tanno  46,  fe- 
)  o  o  o    ne"a  chiesa  sotterranea  della  Cat- 
f  13  13  *~      e  con  raessa  cantata  dopo  il  mat- 
tino e  benedizione  alla  sera ,  e  s. 
Antonomo  Vescovo  e  martire  della  Bi- 
tinia. 

A  s.  Lanfranco  Ufficio  per  i  defunti  con 
breve  discorso. 

13  Mart.  i  ss.  Macrobio  e  Giuliano  martiri. 
In  s.  Marino  si  cantano  i  primi  vesperi 

I  per  T  Esaltazione  della  s.  Croce. 

14  Mere,  l'esaltazione  della  s.   Croce  se- 
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Luna  piena  or.  5  m.  29  matt.  Tempo 
sereno. 

9  Ven.  i  ss.   Marco  e  Robustiano  corpi 
nell'  Oratorio  del  Seminario  V 
e  s.  Gorgonio  martire. 
Nella  chiesa  de'  ss.  Gervaso  e 


si  celebra  l'Ufficio  generale 
fragio  degli  ascritti  alla  compa<^%rl 
Beata  Vergine   delle  Grazie 
Consolazione   a  cui   onore  s« 
benedizione  in  tutte  le  sere  de  « 
10  Sab.  s.  Nicola  da  Tolentino  C< 
Eremita  Agostiniano  morto  ne^ 
tfj-F  11  Dom.  II.  del  mese,  il  ss.  , 
Maria,  festa  al  Gesù  con  es[ 
della  statua,  a  s.  Teodoro, 
Basilica  di  s.  Michele  ed  a  i 
in  Bettelem  con  messa  cantati 
ro  e  benedizione  ed   a  s.  Li 
messa  solenne  alla  mattina,  ed 
pranzo  vespero  e  processione  c\ 
tua  della  Beata  Vergine  ;  i  ss 
e  Giacinto  fratelli  martiri  corpi 
mo  e  la  traslazione  dei  ss.  Marino  e 
Leone,  seguita  Tanno  1831,  festa  a 
s.  Marino. 

Il  Vangelo  di  questo  giorno  ricorda  , 
che  nessuno  può  servire  a  due  padroni , 
cioè  che  non  si  può  servire  a  Dio,  ed  ai 
beni  temporali  e  che  tutta  la  nostra  solle- 
citudine ,  non  si  deve  mettere  nelle  cose 
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terrene,  ma  si  deve  cercare  il  Regno  di 
Dio,  e  la  sua  giustizia  e  tutto  il  restante 
ci  verrà  dato  dal  celeste  Padre.  —  Il  dise- 
gno di  G.  C.  in  questo  Vangelo  è  di  sra- 
dicare dal  nostro  cuore  le  vane  sollecitu- 
dini per  i  bisogni  della  vita  presente  e 
dell'avvenire. 

Oggi  chi  assiste  alla  messa  solenne  con- 
fessato e  comunicato  acquista  1'  indul- 
genza plenaria  applicabile  anche  alle 
anime  del  purgatorio. 
Nella  chiesa  di  s.  Primo  si  dà  principio 
ad  un  divoto  Settenario  in  prepara- 
zione alla  festa  della  Beata  Vergine 
Addolorata,  con  esposizione  della  Sta- 
tua; messe  tutta  la  mattina  e  verso 
sera  breve  discorso  e  benedizione. 

12  Lun.  T  ingresso  del  nostro  primo  Pa- 

store s.  Siro  in  Pavia  con  s.  Invenzio 
suo  compagno,  seguito  Tanno  46,  fe- 
sta nella  chiesa  sotterranea  della  Cat- 
tedrale con  messa  cantata  dopo  il  mat- 
tutino e  benedizione  alla  sera ,  e  s. 
Antonomo  Vescovo  e  martire  della  Bi- 
tinia. 

A  s.  Lanfranco  Ufficio  per  i  defunti  con 
breve  discorso. 

13  Mart.  i  ss.  Macrobio  e  Giuliano  martiri. 
In  s.  Marino  si  cantano  i  primi  vesperi 

per  F  Esaltazione  della  s.  Croce. 

14  Mere,  l'esaltazione  della  s.   Croce  se- 
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guìta  l'anno  628,  quando  l'Imperatore 
Eraclio  soggiogato  Cosroe  II.  re  della 
Persia  la  riportò  a  Gerusalemme;  festa 
a  s.  Gervaso,  a  s.  Marino  con  messa 
cantata  esposizione  della  s.  Reliquia, 
ed  al  dopo  pranzo  processione  e  be- 
nedizione colla  s.  reliquia  suddetta,  e 
s.  Materno  cittadino  pavese,  compa- 
gno di  s.  Siro  primo  Vescovo  di  Co- 
lonia, Treviri  e  Liegi. 

15  Giov.  Ottava  della  Natività  di  Maria 

Vergine  e  s.  Nicomede  Prete  e  mar- 
tire di  Roma. 
Ultimo  quarto  or.  8  m.  5i  matt.  Se- 
guono piacevoli  giorni. 

16  Ven.  i  ss.  martiri  Cornelio  Papa  e  Ci- 

priano Vescovo  di  Cartagine,  padre 
della  Chiesa:  nella  cripta  della  R.  Ba- 
silica di  s.  Michele  si  conserva  il  capo 
di  s.  Cornelio,  ed  un  braccio  di  san 
Cipriano. 

17  Sab.  le  sacre  stigmate  di  s.  Francesco 

d'Assisi,  e  s.  Colombina  vergine  e 
martire. 

18  Dom.  III.  del  mese,  la  Commemo- 
razione di 'Maria  Verg.  Addolorata, 
festa  a  s.  Primo  con  indulgenza  ple- 
naria, messa  cantata,  panegirico,  ve- 
spe ro  e  benedizione:  s.  Bernardo  Bal- 
bi Vescovo  di  Pavia,  corpo  in  s.  Lan- 
franco fuori  di  città,   s.  Tomaso  da 
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Villanova  Vescovo  e  s.  Giuseppe  da 
Copertine 

Narra  il  Vangelo  della  presente  Do- 
menica il  prodigio  operato  dal  Salvatore 
della  risurrezione  del  figliuolo  della  vedova 
di  Naim,  nell'atto  che  veniva  portato  al 
sepolcro.  —  Questo  giovane  rapito  dalla 
morte  nel  fiore  della  sua  età,  ci  richiama 
alla  mente  il  pensiero  della  morte  ,  che 
temer  la  dobbiamo  in  tutte  le  età. 

19  Lun.  s.  Gennaro  e  compagni  martiri  ed 

i  ss.  Felice  e  Costanza  martiri  di  No- 
cera. 

Nel  Carmine  incomincia  la  novena  ad 

onore  del  B.  Bernardino  da  Feltre. 
Nella  chiesa  di  s.  Primo  Ufficio  generale 

a  suffragio  dei  defunti  divoti  della  B. 

V.  addolorata ,  e  benedizione  col  ss. 

Sacramento  verso  sera. 

20  Mart.  i  ss.  Eustachio  e  Teopista  conj  li- 

gi martiri. 

21  Mere.  Tempora ,  s.  Matteo  Apostolo  ed 

Evangelista. 

22  Giov.  i  ss.  Maurizio  e  compagni  soldati 

della  legione  Tebea. 

23  Ven.  Tempora,  s.  Lino  Papa  martire  e 

s.  Tecla  vergine  e  martire. 
Nelle  chiese  del  Gesù  e  della  Cattedrale 

incomincia  la  novena  ad  onore  della 

B.  V.  del  Rosario. 
Luna  nuova  or.  0  m.  44  sera.  Nebbie 

e  poi  pioggie. 
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24  Sab.  Tempora,  s.  Maria  della  Mercede. 
+£F  25  Dom.  IV.  del  mese,  s.  Erculiano 
martire. 

Riferisce  il  Vangelo  odierno,  che  G.  C. 
dopo  aver  guarito  un  idropico  in  giorno 
di  sabato  ,  mentre  era  in  casa  di  un  Fari- 
seo, diede  lezioni  di  umiltà,  e  conchiuse 
che  chi  si  umilia  sarà  esaltato,  e  chi  si 
esalta  sarà  umilialo.  —  L'umiltà  è  una 
virtù  tutta  propria  del  cristianesimo  por- 
tata da  Gesù  Cristo  nel  mondo  per  com- 
primere l'orgoglio,  vizio  odioso  al  Cielo 
ed  alla  terra. 

26  Lun.  i  ss.  Cipriano  e  Giustina  martiri. 
Nella  R.  Basilica  di  s.  Michele  incomin- 
cia un  triduo  solenne  ad  onore  di  esso 
Santo  Arcangelo. 

27  Mari,  i  ss.  Cosma  e   Damiano  fratelli 

medici  martiri  di  Egea  nella  Cilicia, 
e  la  traslazione  di  s.  Eleucadio,  il  di 
cui  corpo  riposa  nella  R.  Basilica  di 
s.  Michele. 

28  Mere  il  Beato  Bernardino  da  Feltre  Con- 

fessore morto  in  questo  giorno  nel  1404, 
festa  al  Carmine  con  messa  cantata  e 
benedizione  alla  sera  ed  esposizione 
del  suo 'sacro  corpo,  e  s.  Wenceslao 
Duca  di  Boemia  martire. 
Nella  R.  Basilica  di  s.  Michele  si  cantano 
i  primi  Vesperi  ad  onore  di  detto 
Santo  Arcangelo. 
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29  Giov.  la  Dedicazione  di  s.  Michele  Ar- 

cangelo, festa  nella  sua  chiesa  titolare 
con  messa  cantata  in  musica,  vespero 
e  benedizione  solenne  alla  sera. 

30  Ven.  s.  Girolamo  Prete  e  Dottore  di 

s.  Chiesa. 

Primo  quarto  or,  10  m.  38  sera.  Spira- 
no venti  che  spaziano  il  cielo  di  nubi. 

Ottobre  ha  giorni  31. 

Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  or.  1  m.  36, 
sua  durata  or.  10  m.  6. 

1  Sab.  s.  Remigio  Vescovo  di  Rheims, 
In  s.  Francesco  incomincia  il  triduo  ad 

onore  di  s-.  Francesco  d'Assisi. 
Orazione  nella  R.  Basii,  di  s.  Michele. 
2  Dom.  I.  del  mese,  la  Solennità  del 
ss.  Rosario ,  instituita  da  s.  Pio  V.,  fe- 
sta alla  Cattedrale,  a  s.  Pietro  in  Ver- 
zolo  con  processione  al  dopo  pranzo , 
indulgenza  plenaria  e  benedizione  mat- 
tina e  sera,  al  Gesù  messa  cantata  ve- 
spero e  benedizione  alla  sera ,  esposi- 
zione della  statua  della  B.  V.  del  Ro- 
sario ,  ed  i  ss.  Angeli  Custodi. 
Ricorda  oggi  il  Vangelo  come  G.  C. 
venne  interrogato  da  un  dottore  della  legge 
per  tentarlo  ,  qual  fosse  il  gran  comanda- 
mento della  legge,  rispose  :  amerai  il  Si- 

3" 
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gnore  Iddio  tuo  con  tutta  la  tua  mente  : 
questo  è  il  primo  e  gran  comandamento. 
Il  secondo  è  simile  al  primo  :  amerai  il 
prossimo  come  te  stesso  :  in  questi  due 
comandamenti  consistono  tutte  le  leggi  e 
i  Profeti.  —  Neil'  esporre  entrambi  questi 
due  precetti  G.  C.  volle  farci  comprendere, 
che  T  amore  di  Dio  e  l' amore  del  pros- 
simo sono  due  comandamenti  inseparabili, 
e  che  non  è  possibile  aver  in  petto  il 
fuoco  dell'amore  verso  Dio,  se  coli  affetto 
del  prossimo  non  è  congiunto. 

3  Lun.  s.  Candido  martire  e  la  traslazione 

di  s.  Ennodio  Vescovo  di  Pavia  corpo 
nella  R.  Basilica  di  s.  Michele. 

4  Mart.  s.  Francesco  d'Assisi  morto  nel 

1226 ,  festa  nella  sua  chiesa  litolare 
con  esposizione  della  s.  Reliquia,  mes- 
sa solenne  alle  ore  11,  vespero  e  be- 
nedizione alla  sera:  festa  pure  nella 
Basilica  dei  ss.  Gervasio  e  Protasio , 
ove  è  istituito  il  Terz'  Ordine  di  san 
Francesco  per  tutta  la  città  e  diocesi, 
con  comunione  generale  alle  7.  Messa 
cantata  alle  ore  10  esposizione  della 
reliquia,  assoluzione  generale,  vespe- 
ro solenne  alle  ore  4.  K ,  panegirico 
e  benedizione. 

5  Mere.  s.  Placido  e  comp.  martiri,  il  ca- 

po di  s.  Placido  si  conserva  in  Duomo. 

6  Giov.  s.  Brunone  prete  e  Confessore 

morto  in  Calabria  nel  1101. 
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Oggi  incomincia  la  novena  ad  onore  di 
s.   Teresa  nella  chiesa  di  5.  Maria 
delle  Grazie  fuori  di  Città. 

7  Ven.  s.  Giulia  vergine,  s.  Marco  Papa 

e  Confessore  ed  i  ss.  Sergio,  Bacco  e 
comp.  martiri,  nella  Cattedrale  si  con- 
servano i  corpi  dei  ss.  Sergio  e  Bacco. 
Luna  piena  or.  2  m.  48  sera.  Arie  si- 
roccali. 

8  Sab.  s.  Brigida  vedova. 

^•F  9  Dom.  II.  del  mese ,  s.  Dionigi  Ve- 
scovo e  comp.  martiri. 
Neil'  odierno  Vangelo  si  legge ,  che 
G.  C.  per  dar  prova  del  suo  potere  e  della 
sua  divinità,  essendogli  da  alcuni  presen- 
tato un  paralitico  giacente  sovra  d'un  letto, 
gli  disse:  abbi  fiducia,  0  figlio,  ti  sono 
rimessi  i  tuoi  peccati  ,  e  dopo  gli  ordinò 
di  prendere  il  suo  letto,  e  di  andarsene  a 
casa  sua.  —  Che  gridano  pure  i  libertini 
del  secolo  contro  la  Religione  ed  i  suoi 
ministri,  la  nostra  confidenza  in  Dio,  ser- 
virà loro  di  eterna  confusione. 

10  Lun.  s.  Francesco  Borgia  Confessore. 

11  Mart.  s.  Germano  Vescovo  e  martire. 

12  Mere.  s.  Rodobaldo  Vescovo  di  Pavia , 

corpo  in  Duomo. 
Nella  chiesa  del  Carmine  incomincia  il 
triduo  ad  onore  di  s.  Teresa  con  be- 
nedizione alla  sera. 

13  Giov.  s.  Eduardo  Re  d' Inghilterra  e  s. 

Daniele  martire. 
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14  Ven.  s.  Calisto  Papa  martire. 

15  Sab.  s.  Teresa  vergine  morta  in  Avila 

sua  patria  nel  1582,  festa  al  Carmine 
e  nella  sua  chiesa  titolare  fuori  di  città 
con  messa  solenne ,  vespero  e  bene- 
dizione. 

Ultimo  quarto  or.  3  m.  15  matt.  Conti- 
nuano i  venti  siroccali  con  pioggie. 
+£F  16  Dom.  HI.  del  mese,  s.  Gallo  Ab- 
bate. 

Si  ha  dal  Vangelo  corrente  la  para- 
bola delle  nozze  del  figlio  del  Re,  alle 
quali  furono  invitati  molti,  che  ricusarono 
d'intervenirvi  sotto  diversi  pretesti:  furono 
invitati  altri,  fra  i  quali  uno  non  avendo  la 
veste  di  nozze  fu  espulso,  e  cacciato  in 
prigione.  —  La  SS.  Eucaristia  è  quella  cena 
alla  quale  sono  invitati  tutti  i  cristiani  ,  è 
una  somma  grazia,  un  onore  che  dobbiamo 
ambire,  di  potere  partecipare  alla  stessa  , 
ma  dobbiamo  portarvi  la  veste  della  carità, 
cioè  la  grazia  santificante. 

17  Lun.  la  B.  Margarita  Alacoque  vergine 

e  s.  Edwige  Regina  di  Polonia. 

18  Mart.  s.  Luca  Evangelista  martire  in  Bi- 

tinta probabilmente  nel  95  ,  festa  alla 
sua  chiesa  titolare  con  indulgenza  ple- 
naria esposizione  della  s.  reliquia,  mes- 
sa cantata  e  benedizione  alla  sera. 

19  Mere.  s.  Pietro  d'Alcantara  Confessore. 

20  Giov.  s.  Giovanni  Canzio  Prete. 
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1  21  Veri.  s.  Uarione  Abbate  e  le  ss.  Orsola 
e  comp.  vergine  e  martiri,  in  Duomo 
si  conservano  varie  reliquie  insigni  del- 

t         le  compagne  di  s.  Orsola. 

In  s.  Luca  ed  a  ss.  Giacomo  e  Filippo 
incomincia  il  triduo  ad  onore  di  s. 
Raffaele  Arcangelo. 

À  22  Sab.  s.  Maria  Salome  compagna  della 
B.  V.  Maria. 

1  23  Dom.  IV.  del  mese,  s.  Severino 

Boezio  martire  patrizio  e  Senatore  Ro- 
mano fatto  morire  nell'  anno  525  dal 
re  Teodorico  Ariano.  Se  ne  celebra  la 
festa  nella  Cattedrale  coir  esposizione 
del  suo  capo  e  delle  sue  ossa  che  si 
conservano  sotto  la  mensa  dell'  altare 
maggiore. 

Ricorda  il  Vangelo  odierno  la  mira- 
colosa guarigione  del  figlio  moribondo  di 
un  certo  Regolo  di  Cafarnao,  operata  per 
la  fede  del  padre,  che  chiese  a  G.C.  que- 
sta grazia;  alla  vista  di  questo  miracolo 
credette  il  Regolo  in  G.  C  e  tutta  la  sua 
famiglia.  —  Quando  preghiamo  Dio  di  qual- 
che grazia  temporale,  di  cui  abbisogniamo, 

i  dobbiamo  rivolgerci  a  lui  con  una  grande 
fiducia  nella  sua  bontà,  che  egli  ci  esau- 
dirà in  quel  modo,  che  sarà  più  vantag- 
gioso per  l'anima  nostra. 

I  Nella  chiesa  del  Carmine  si  celebra  la 
festa  de'  ss.  Crispino  e  Crispiniano  con 
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messa  cantata,  vespero  e  benedizione. 
—  Dimani  si  celebra  l'Ufficio  gene- 
rale in  suffragio  dei  defunti  Calzolaj. 

Questa  mattina  incomincia  la  novena  dei 
Fedeli  Defunti  in  aurora:  alla  Catte- 
drale, a  s.  Marino,  a  s.  Luca  ed  a  s. 
Giorgio  con  discorso  :  nel  Carmine  dalla 
Confraternita  di  s.  Rocco  ,  a  s.  Lan- 
franco ,  a  s.  Pietro  in  Verzolo  ,  a  Ca- 
nevanova,  ed  a  ss.  Giacomo  e  Filippo 
alle  ore  10:  al  dopo  pranzo,  al  Gesù 
nella  R.  Rasilica  di  s.  Michele,  a  san 
Primo,  ed  a  s,  Maria  in  Rettelem.  Nel- 
le chiese  poi  di  s.  Francesco,  s.  Ger- 
vaso  e  di  s.  Giovanni  Domnarum  si  fa 
la  novena  mattina  e  sera. 

Luna  nuova  or.  3  m.  20  matt.  Tempo 
vario. 

24  Lun.  s.  Raffaele  Arcangelo  festa  con  in- 

dulgenza plenaria  in  s.  Luca  ed  ai  ss. 
Giacomo  e  Filippo:  s.  Felice  Vescovo 
africano,  ed  i  ss.  Audacto  e  Gennaro 
preti ,  Fortunato  e  Settimo  Lettori 
martiri. 

Oggi  dopo  pranzo  al  Gesù  incomincia  la 
novena  pei  Fedeli  defunti. 

25  Mart.  i  ss.  Crisanto  e  Daria  conjugi,  ed 

i  ss.  Crispino  e  Crispiniano  martiri. 

26  Mere.  s.  Fulco  Scotti  Vescovo  di  Pia- 

cenza poi  di  Pavia  dal  121G  al  122G, 
corpo  in  Duomo  ,  e  s.  Evaristo  Papa 
martire. 
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27  Giov.  le  ss.  Vincenza,  Sabina  e  Criste- 

ta  martiri  di  Avila. 

28  Ven.  i  ss.  Simone  e  Giuda  Taddeo  Apo- 

stolo. 

29  Sab.  s.  Zenobio  prete  e  martire  e  san 

Appiano  Vescovo  africano ,  corpo  in 
Duomo. 

-$-F  30  Dom.  V.  del  mese,  s.  Crispino  IL 
Vescovo  di  Pavia. 

Narra  oggi  il  Vangelo  la  parabola  del 
cattivo  servo,  che  avendo  ottenuto  dal  suo 
Padrone  la  remissione  di  un  grosso  debito, 
non  volle  poi  perdonare  un  piccolo  debito, 
che  un  suo  compagno  aveva  verso  di  lui. 
Il  che  saputosi  dal  suo  padrone  fece  met- 
tere in  prigione  questo  servo  ingrato  e 
crudele,  finché  avesse  pagato  l'intero  suo 
debito.  —  Quante  volte  non  siamo  noi  duri 
ed  esigenti  col  nostro  prossimo  mentre 
Iddio  è  tanto  misericordioso  con  noi  ? 
Primo  quarto  or.  5  m.  35  watt.  Gior- 
nate serene. 
31  Lun.   Vigilia ,  s.  Wolfgango  Vescovo 
di  Ratisbona. 

Novembre  ha  giorni  30. 

Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  or.  1  m.  8, 
sua  durata  or.  8  m.  56. 

1  Mart.  la  Solennità  di  tutti  i  Santi, 
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festa  con  indulgenza  plenaria  ed  espo- 
sizione delle  sacre  reliquie  in  tulle  le 
chiese  :  quelle  che  si  conservano  nella 
R.  Basilica  di  s.  Michele  si  espongono 
nell'altare  dello  scurolo.  In  Duomo  as- 
sistenza pontificale  alla  messa  con  omi- 
lia ,  ed  ai  Vesperi.  A  s.  Luca  ed  a  s. 
Marino  in  aurora  messa  cantata  e  di- 
scorso: Vespero  e  benedizione  alla  se- 
ra nella  R.  Basilica  di  s.  Michele ,  a 
s.  Gervaso ,  a  s.  Lanfranco  ed  a  s. 
Pietro  in  Verzolo. 
In  s.  Giovanni  Domnarum  incomincia  la 
novena  ad  onore  di  s.  Andrea  Avellino. 
Orazione  a  s.  Teodoro. 
2  Mere,  la  commemorazione  di  tutti  i  Fe- 
deli defunti ,  indulgenza  plenaria  ed 
ufficio  in  aurora  in  tutte  le  chiese  ,  e 
nelle  parrocchiali  ufficio  anche  verso 
le  ore  11  ,  ed  a  s.  Teresa  esposizione 
del  ss.  Sacramento  dopo  il  mezzogior- 
no discorso  e  benedizione  alle  ore  4 
pomeridiane,  s.  Vittorino  Vesc.  e  mari. 
Dimani  incomincia   P  ottava  pei  Fedeli 
Defunti  in  aurora  a  s.  Luca,  a  s.  Teo- 
doro, a  s.   Francesco,  a  s.  Marino,  a 
s.  Maria  in  Bettelem  ,  alla  Cattedrale, 
a  s.  Pietro  in  Verzolo  ,  a  s.  Giorgio 
ed  al  Carmine  anche  alle  ore  11:  alla 
sera  nella  R.   Basilica  di  s.  Michele  , 
ed  a  s.  Gervaso  alle  ore  8  con  bene- 
dizione alla  sera. 
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3  Giov.  la  commemorazione  di  tutti  i  san- 

ti Vescovi  di  Pavia,  s.  Silvia  madre 
di  s.  Gregorio  Papa  e  s.  Uberto  Ve- 
scovo morto  nel  750. 
Nella  Cattedrale  alle  ore  11  ed  in  tutte  le 
chiese  parrocchiali  si  celebra  I'  ufficio 
a  suffragio  di  tutti  i  Vescovi  defunti. 

4  Ven.  s.  Carlo  Arcivescovo  di  Milano, 

fondatore  del  Collegio  Borromeo,  morto 
nel  1584,  d'anni  46;  festa  nella  R.  Ba- 
silica di  s.  Michele  nello  Scurolo  de- 
dicato ad  esso  santo  sino  dall'anno  1614, 
con  esposizione  della  Reliquia,  messa 
cantata  e  benedizione  alla  sera,  come 
pure  a  s.  Luca:  ed  i  ss.  Vitale  ed  Agri- 
cola martiri  bolognesi,  festa  a  s.  Fran- 
cesco con  esposizione  delle  loro  reli- 
quie e  benedizione. 

5  Sab.  s.  Zaccaria  Sacerdote  e  Profeta 

padre  di  s.  Giovanni  Battista. 
t£fF  6  Dom.  I  del  mese,  s.  Severo  Vesco- 
vo e  martire. 

Si  legge  nel  Vangelo  di  questo  giorno, 
che  i  Farisei  domandarono  un  dì  al  Sal- 
vatore, se  era  lecito  pagare  il  tributo  a 
Cesare  o  no,  ed  ebbero  in  risposta,  di 
dare  a  Cesare,  ciò  che  è  di  Cesare  ,  e  a 
Dio  ciò  che  è  di  Dio. —  Un  vero  cristiano 
rende  volentieri  a  ciascuuo  ciò  che  loro  è 
dovutola  Dio  un  culto  sincero  di  religione, 
T  amore  sopra  ogni  cosa,  il  sacrificio  della 
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propria  volontà;  ai  superiori  l'ubbidienza 
il  rispetto,  i  tributi  che  sono  loro  dovuti  nel 
grado  che  occupano;  a  tutti  la  verità  e  quei 
riguardi  che  si  meritano, come  nostri  fratelli. 

Luna  piena  or,  2  m,  52  matt.  Tempo 
melanconico  e  piovoso  con  aria  fredda, 

7  Lun.  s.  Prosdocimo  I.°  Vescovo  di  Pa- 

dova. 

In  s.  Francesco  incomincia  il   triduo  ad 
onore  di  s.  Andrea  Avellino. 

8  Mart.  Ottava  di  tutti  i  Santi,  e  li  ss.  i 

Coronati  :  Severo,  Severino,  Carpoforo 
e  Vittorino  fratelli  martiri. 

9  Mere,  la  dedicazione  della  Basilica  del 

Salvatore  in  Roma,  e  s.  Aurelio  mart. 

10  Giov.  s.  Andrea  Avellino  prete  e  con- 

fessore morto  d'  anni  88  nel  1608,  fe- 
sta a  s.  Francesco  ed  a  s.  Giovanni 
Domnarum  con  indulgenza  plenaria, 
messa  cantata,  vespero  e  benedizione. 
—  Domani  ufficio  generale  per  i  de- 
funti divoti  ascritti. 
Nella  R.  Basilica  di  s.  Michele  incomin- 
cia il  triduo  ad  onore  di  s.  Brizio. 

ti  Ven.  s.  Martino  Vescovo  di  Tours. 
Nella  chiesa  de'  ss.  Giacomo  e  Filippo 
incomincia  la  novena  del  Patrocinio 
di  Maria  Vergine. 

12  Sab.  s.  Martino  Papa  martire,  e  s.  Gio- 
safat  Vescovo  martire  di  Polocki  nella 
Lituania  ucciso  dai  Russi  Scismatici 
per  la  fede  Cattolica. 
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tyì?  13  Dom.  IL  del  mese,  s.  Brizio  Ve- 
scovo di  Tours  successore  di  s.  Mar- 
tino,  protettore  di  Pavia,  festa  nella 
R.  Basilica  di  s.  Michele  ove  si  espon- 
gono nell'altare  dello  Scurolp  le  sue 
reliquie  insieme  a  quelle  dei  ss.  Mas- 
simo e  Pietro  Vescovi  di  Pavia,  sta- 
te trasportate  nell'anno  1866  in  quel- 
la stessa  Basilica  dalla  chiesa  di  s.  Lu- 
ca: messa  cantata  vespero  e  benedi- 
zione alla  sera ,  e  s.  Omobono  com- 
merciante cremonese  Confessore  mor- 
to nel  1197. 

Narra  l'odierno  Vangelo  1°  la  gua- 
rigione miracolosa  di  una  donnache  pativa 
da  12  anni  il  flusso  di  sangue  ,  la  quale 
fu  risanata  al  solo  tocco  della  estremità 
della  veste  del  Redentore.  2.°  La  risurre- 
zione della  figlia  di  un  principe  della  Sina- 
goga. —  In  questi  due  miracoli  G.  G.  ci 
rappresenta  lo  stato  del  peccatore  morto 
alla  grazia  di  Dio,  e  ritornato  alla  vita  per 
mezzo  dei  sacramenti:  eppure  quanti  fra 
i  cristiani  sepolti  nella  colpa  ,  che  non 
curano  quella  salutare  medicina  ! 

Ultimo  quarto  or.  il  m.  50  sera.  Fase 

torbida  e  fredda. 

14  Lun.  s.  dementino  e  compagno  martiri. 

15  Mart.  s.  Gertrude  vergine,  s.  Leopoldo 

Duca  d'  Austria  ,  s.  Eugenio  Vescovo 
e  martire. 
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16  Mere.  s.  Eugenio  Vescovo  e  martire. 

17  Giov.  s.  Gregorio  Taumaturgo  Vescovo 

di  Neocesarea  nel  Ponto  ed  i  ss.  Alfeo 
e  Zaccheo  martiri  nella  Palestina. 
Nel  Carmine  s'incomincia  il   triduo  ad 
onore  del  Patrocinio  di  Maria  Vergine. 

18  Ven.  s.  Romano  martire  e  la  dedica- 

zione delle  Basiliche  dei  ss.  Apostoli 
Pietro  e  Paolo  in  Roma. 

19  Sab.  s.  Elisabetta  d'Ungheria  e  s.  Pon- 

ziano  Papa  martire. 
^F  20  Dom.  111.  del  mese,  il  Patrocinio 
di  Maria  Vergine,  festa  al  Carmine 
ed  ai  ss.  Giacomo  e  Filippo  messa  can- 
tata, Vespero  e  benedizione  ,  ed  i  ss. 
Ottavio  ,  Solutore  ed  Avventore  mar- 
tiri della  legione  Tebea. 
Nel  Vangelo  di  questa  Domenica,  si 
legge  1'  avviso  che  G.  C.  dà  a  suoi  disce- 
poli  che  allorquando  vedranno  V  abbomi- 
nazione  nel  luogo  santo  ,  predetta  da  Da- 
niele ,  l' unico  'scampo  sarà   di  fuggire: 
descrive  quindi  le  calamità  di  quel  tempo, 
e  la  maniera  improvvisa  colla  quale  il  fi- 
gliuolo  dell'  uomo   verrà   a   giudicare  il 
mondo  premunisce  i  suoi  discepoli  contro 
i  falsi  Profeti,  e  li  assicura  dell' infallibilità 
delle  sue  parole.  —  G.  C.  in  questo  Van- 
gelo ci  dimostra  la  necessità  in  cui  siamo 
tutti  in  qualità  di  cristiani,  di  fuggire  il 
male  e  di  praticare  il  bene  secondo  il  pre- 
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<  cetto  registrato  nelle  sacre  Scritture,  decli- 
nici a  malo  et  fac  bonum. 
1     Oggi  chi  assiste  alla  messa  solenne  con- 
fessato e  comunicato  acquista  indul- 
genza plenaria  applicabile   anche  alle 
anime  del  purgatorio. 
]     Domani  nella  chiesa  de'  ss.  Giacomo  e 
Filippo  in  aurora  incomincia  un  divoto 
settenario  in  suffragio  dei  fedeli  defunti 
con  indulgenza  plenaria  per  tutti  li  7 
giorni  ,  messa  cantala  e  benedizione 
col  ss.  Sacramento. 

21  Lun.  la  Presentazione  di  Maria  Vergi- 

ne al  Tempio  di  Gerosolima  in  età  di 
tre  anni. 

Luna  nuova  or.  5  m.   11  sera.  Aria 
umida  e  forse  neve. 

22  Mart.  s.  Cecilia  nob.  Romana  martire. 

23  Mere.  s.  Clemente  Papa  martire. 

24  Giov.  s.  Giovanni  della  Croce:  s.  Ro- 

mano prete,  e  s.  Emilia. 

25  Ven.  s.  Catterina  vergine  e  martire  pro- 

tettrice degli  studi. 

26  Sab.  s.  Leonardo  da  Porto  Maurizio  Con- 

fessore istitutore  della  Via  Crucis  e  la 
I  dedicazione  della  chiesa  dei  santi  Pri- 
mo e  Feliciano,  indulgenza  plenaria 
nella  detta  chiesa  ,  benedizione  alla 
sera,  e  s.  Pietro  Alessandrino  Vescovo 
e  martire. 

'  +£F  27  Dom.  IV.  del  mese  e  I.  d1  Avvento. 
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La  santa  chiesa  prescrive  questo  tem- 
po perchè  ognuno  si  prepari  alla  na- 
scita del  Divin  Verbo,  con  orazioni  ed 
astinenze,  s.  Giacomo  interciso  martire. 
Descrive  il  Vangelo  i  terribili  segnali, 
che  compariranno  nella  natura,  che  prece- 
deranno la  fine  del  mondo,  e  dopo  questo 
si  vedrà  il  Figliuolo  dell'  uomo  venire  so- 
vra una  nube  con  podestà  grande  e  mae- 
stà ,  e  si  saprà  essere   vicino  il  regno  di 
Dio.  —  La  considerazione  del  giudizio  di 
Dio  deve  eccitarci  a  star  sempre  preparati 
al  medesimo,  perchè  siamo  incerti  dell'ora 
in  cui  saremo  chiamati  al  divin  tribunale, 
per  render  conto  delle  nostre  azioni. 
Nella  chiesa  de'  ss.  Giacomo  e  Filippo  si 
chiude  la  funzione  del  settenario,  con 
messa  cantata  e  benedizione  alle  ore  10: 
verso  sera  discorso  e  benedizione  col 
ss.  Sacramento. 

28  Lun.  s.  Rufo  martire  con  tutta  la  sua 

famiglia  sotto  Diocleziano  in  Roma,  e 
s.  Gregorio  III.  Papa  e  Confessore. 
Primo  quarto  or.  0  m.  5i  sera.  Freddo. 

29  Mart.  s.  Saturnino  martire,  corpo  nella 

cripta  della  R.  Basilica  di  s.  Michele. 
Nella  Cattedrale,  a  s.  Teodoro,  al  Car- 
mine ed  a  s.  Francesco  incomincia  la 
novena  ad  onore  della  B.  V.  Immaco- 
lata come  pure  nella  R.  Basilica  di  s. 
Michele  ed  a  s.  Gervaso  unitamente  a 
quella  di  s.  Siro. 
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I  30  Mere.  Digiuno,  s.  Andrea  Apostolo,  fe- 
sta nell'  Oratorio  del  Seminario  vesco- 
*  vile. 

Dicembre  ha  giorni  31. 

Manca  il  giorno  sino  al  22  m.  18 
indi  cresce  m.  6,  sua  durata  or.  8  m.  36. 

1  Giov.  s.  Evasio  Vescovo  mart.  e  Patrono 

di  Casale. 

Nella  chiesa  di  s.  Teodoro  si  celebra 
l'ufficio  generale  a  suffragio  dei  de- 
funti operai  ed  operaie  benemeriti  e 
benemerite  della  Dottrina  Cristiana. 

Orazione  a  s.  Francesco. 

2  Ven.  Digiuno,  s.  Bibiana  verg.  e  mart. 

3  Sab.  s.  Francesco  Saverio  Confessore 

protettore  della  città  di  Pavia. 
In  s.  Giovanni  Domnarum  incomincia  il 
triduo  ad  onore  di  s.  Nicolao. 
!4$>F  4  Dom.  I.  del  mese  e  II.  d'  Avvento , 
s.  Pietro  Grisologo  Vescovo  di  Raven- 
na e  dottore  della  chiesa  e  s.  Barbara 
vergine  e  martire. 
(       Rammenta  in  questo  giorno  il  Vangelo 
che  trovandosi  S.  Giovanni  Battista  in  pri- 
gione, mandò  due  discepoli  a  G.  C.  a  di- 
mandargli ,  s'  egli  era  il  vero  Messia,  ed 
I egli  operò  de'  miracoli,  alla  loro  presenza, 
non  lasciando  di  encomiare  la  virtù  del 


96  DICEMBRE 
suo  Precursore.  —  Con  ciò  ci  insegna  che 
le  buone  opere  sono  il  vero  testimonio 
della  nostra  fede,  e  della  nostra  Religione. 

5  Lun.  s.  Dalmazio  Vescovo  di  Pavia  e 

martire ,  e  s.  Sabba  Abbate. 
Luna  piena  or.  6  ni.  3  sera.  Venti  che 
apporteranno  delle  varietà  in  questa 
fase. 

6  Mart.  s.  Nicolao  Vescovo  festa  a  s.  Gio- 

vanni Domnarum  con  messa  cantata  e 
benedizione  alla  sera. 

7  Mere  Digiuno,  V  Ordinazione  di  s.  Am- 

brogio Arcivescovo  e  Dottore  di  santa 
Chiesa  patrono  e  protettore  di  Milano. 
+£F  8  Giov.  l' Immacolata  Concezionè  di 
Maria  Vergine  Madre  di  Dio.  In  que- 
sto stesso  giorno  nell'  anno  1854 ,  il 
Sommo  Pontefice  Pio  IX  definì ,  che 
la  Beata  Vergine  ,  per  singolare  pri- 
vilegio di  Dio  e  pei  meriti  di  Gesù 
Cristo,  fu  concepita  senza  peccato  ori- 
ginale. Perciò  la  santa  Chiesa  invita 
i  fedeli  a  celebrare  con  allegrezza  que- 
sta solennità,  destinata  ad  esaltare  i 
privilegi  della  Gran  Madre  dì  Dio.  Fe- 
sta solenne  a  s.  Francesco  con  esposiz. 
della  statua  dell'  Imm.  Verg.,  e  reliquia: 
messa  e  comun.  gener.  circa  le  ore  8 
ed  alle  10. 1/2  messa  solenne  in  mu- 
sica con  assistenza  pontificale  ed  Omi- 
lia  ;  alla  sera  Vespero  parimente  in 
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H  musica  processione  e  benedizione  con 
indulgenza  plenaria  ,  festa  pure  nella 
Cattedrale,  a  s.  Teodoro,  a  s.  Gerva- 
so  ,  al  Carmine,  nella  R.  Basilica  di 
s.  Michele,  a  s.  Maria  in  Bettelem  con 
messa  cantata  e  benedizione  alla  sera, 
festa  pure  nelT  Oratorio  delle  Orfane. 
Nella  Cattedrale  si  cantano  i  primi  Ve- 
spe ri  di  s.  Siro  in  pontificale. 
«  «*£F  9  Ven.  Digiuno,  S.  SIRO  primo  Ve- 
scovo di  Pavia  e  Patrono  principale 
di  questa  Città  e  Diocesi.  Festa  in  Duo- 
mo, ove  nell'altare  della  chiesa  sot- 
terranea si  conserva  il  suo  corpo,  mes- 
sa Pontificale  con  Omilia  e  Vespero 
Pontificale  ,  indulgenza  plenaria  e  be- 
nedizione solenne  alla  sera  per  tutta 
l'ottava:  festa  pure  nella  R.  Basilica  di 
s.  Michele. 

10  Sab.  s.  Melchiade  Papa  martire  e  la 
B.  Vergine  Lauretana. 
Nella  Cattedrale,  nella  R.  Basilica  di  s. 
Michele  ed  a  s.  Maria  in  Bettelem  in- 
comincia il  triduo  ad  onore  di  s.  Lucia 
alla  sera. 

*3«F  11  Dom.  II.  del  mese  e. HI.  d'  Avvento, 
s.  Damaso  Papa  Confessore. 
La  lezione  Evangelica  d'oggi,  parla 
della  testimonianza  resa  a  G.  C.  da  S.  Gio. 
Battista  il  quale  interrogato  dai  Sacerdoti , 
'  chi  egli  fosse  ,  protestò  ,  fermamente  non 
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essere  il  Messia  aspettato,  ma  solo  i!  pre- 
cursore. —  Con  questo  Vangelo  G.  C.  ci 
insegna  che  noi  dobbiamo  amare  in  tutto 
la  verità,  e  la  sincerità  ad  onta  dei  sug- 
gerimenti dell'  amor  proprio,  che  vorrebbe 
farci  comparire  di  più  da  quel  che  noi 
siamo. 

Nella  Basilica  di  s.  Gervaso  verso  sera 
incomincia  il  triduo  ad  onore  di  s.  Pom- 
peo, secondo  Vesc.  e  protett.  di  Pavia. 

12  Lun.  i  ss.  Epimaco  ed  Alessandro  mart. 

13  Mart.  s.  Lucia  vergine  martirizzata  in 

Siracusa  sua  patria  sotto  Diocleziano 
nel  304;  festa  in  Duomo,  nella  R.  Ba- 
silica di  s.  Michele,  ed  a  s.  Maria  in 
Beltelem  con  esposizione  della  santa 
Reliquia  ,  messa  cantata  e  benedizione 

cilici  SCTcl. 

Ultimo  quarto  or.  8  m.  54  sera.  Piog- 
gia che  cangierassi  in  neve. 

14  Mere.  Tempora,  s.  Pompeo,  secondo 

Vescovo  e  Protettore  di  Pavia  ,  festa 
a  s.  Gervaso ,  ove  si  espone  il  suo  sa- 
cro corpo,  con  messa  solenne  alle  ore 
10  e  benedizione  alla  sera. 

15  Giov.  Ottava  dell'  Immacolata  Conce- 

zione di  Maria  Vergine  ,  e  s.  Valeria- 
nò  Vescovo  Africano  martire. 

16  Ven.  Tempora ,  Ottava  di  s.  Siro  no- 

stro primo  Vescovo,  festa  nella  Catte- 
drale con  messa  cantata ,  Vespero  e 
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"  benedizione  in  musica  :  e  s.  Valentino 
soldato  il  cui  capo  si  conserva  in  san 
Luca.  Questi  è  quel  s.  Valentino  che 
si  presentò  a  s.  Dalmazio  Vescovo  di 
Pavia ,  per  ottenere  la  guarigione  di 
s.  Concordio  suo  figlio ,  s.  Eusebio 
Vescovo  di  Vercelli  martire,  s.  Alba 
vergine  e  s.  Adelaide  imperatrice  di 
Germania  morta  nel  999. 
Oggi  incomincia  la  novena  del  ss.  Natale: 
in  aurora  nella  Cattedrale ,  a  s.  Luca 
ed  a  s.  Maria  in  Bettelem  con  discor- 
so: alle  ore  10  mattina  a  Canevanova 
ed  alli  ss.  Giacomo  e  Filippo  ;  alle  ore 
11  al  Carmine  con  discorso;  alla  sera 
a  s.  Francesco,  a  s.  Giovanni  Domna- 
rum,  a  s.  Teodoro,  a  s.  Marino  ,  a  s. 
Gervaso,  a  s.  Pietro  in  Verzolo  ,  a  s. 
Primo  e  nella  R.  Basilica  di  s.  Michele. 
17  Sab.  Tempora,  s.  Lazzaro  Vescovo  di 
Marsiglia,  quello  stesso  risuscitato  da 
Cristo. 

18  Dom.  IH.  del  mese  e  IV.  d1  Av- 
vento ,  T  aspettazione  del  Parto  di  Ma- 
ria Vergine  ,  e  li  ss.  Rufo  e  Zosimo 
(  martiri. 

Il  Vangelo  odierno  ci  fa  sapere  il 
\  tempo,  che  S.  Giovanni  Battista  diede  prin- 
cipio alla  sua  predicazione  intorno  al  Gior- 
•dano,  predicando  il  battesimo  di  penitenza 
'per  la  remissione  dei  peccati.  —  Ammiria- 
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mo  qui  con  quale  fedeltà ,  questo  santo 
Precursore  corrisponda  alla  sua  vocazione, 
e  ricordiamoci  che  non  basta  d'  essere 
chiamati  da  Dio  ad  uno  stato ,  ma  che 
bisogna  ancora  adempire  fedelmente  li  pro- 
prii  doveri 

19  Lun.  s.  Nemesio  martire. 

20  Mart.  li  ss.  Eugenio,  Macario  e  Giulio 

martiri. 

21  Mere.  Digiuno,  s.  Tomaso  Apostolo  ed 

il  Beato'  Martino  Salimbeni  Nolajo  pa- 
vese morto  d'anni  80  nell'anno  1457; 
corpo  nella  R.  Basilica  di  s.  Michele 
nell'altare  dello  Scurolo.  Nella  stessa 
cripta  avvi  un  bel  busto  in  terra  cotta 
che  ritrae  la  di  lui  effige ,  donato  dal 
R.  Archivio  notarile  di  Pavia  nell'  an- 
no 1875.  n  . 
Luna  nuova  or.  5  m.  56  matt.  belo. 

22  Giov.  li  ss.  Demetrio,  Onorato  e  Floro 

martiri. 

23  Ven.  Digiuno,  s.  Vittoria  vergine  e 

martire. 

24  Sab.  Vigilia,  s.  Tarsilla  vergine  zia 

paterna  di  s.  Gregorio  Magno. 
4jrF  25  Dom.  IV.  del  mese,  il  ss.  Natale 
di  N.  S.  G.  C.  In  Duomo  messa  Pon- 
tificale con  Omilia  e  Vespero  Pontifi- 
cale con  indulgenza  plenaria.  In  tutte 
le  chiese  parrocchiali  messa  cantata  e 
discorso  in  aurora  :  a  s.  Giorgio  bene- 
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dizione  tutte  le  sere  sino  all'Epifania, 
e  s.  Anastasia  martire  romana. 
Nel  Vangelo  della  J.a  Messa  si  legge 
,-come  Maria  e  Giuseppe,  giusta  l'editto  di 
Cesare  Augusto,  si  portarono  a  Betlemme, 
,  ove  Maria  partorì  in  una  stalla,   e  come  i 
!  Pastori   furono  avvisati  dall'  Angelo  della 
j  nascita  del  Salvatore. 

II.  a  Messa,  si  vede  come  i  Pastori  si 
'  portarono  sino  a  Betlemme,  e  vi  trovarono 

il  Bambino  in  una  mangiatoja  presenti  Ma- 
ria e  Giuseppe,  poscia  ritornarono  glorifi- 
cando il  Signore. 

III.  a  Messa  descrive  la  generazione 
eterna  del  Verbo  ,  e  la  nascita  temporale, 
ove  dice,  che  il  Verbo  si  è  fatto  carne,  ed 
abitò  tra  noi. 

Queste    tre   messe   che   si  celebrano 
dai  Sacerdoti  significano  le  tre  nascite  del 
'  Divino  Messia:  una  ab  eterno  ne!  seno  del 
Padre,  l'altra  che  seguì  in  Betlemme  dalla 
B.  V.  Maria ,  e  la  terza  che  segue  ogni 
giorno  nel  cuore  dei  giusti,  nei  quali  abita 
;  per  mezzo  della  fede. 
*J«F  26  Lun.  s.  Stefano  Protomartire  ,  ti- 
\        tolare  della  Cattedrale,  ove  si  espone 
il  capo  ed  una  costa,  festa  con  indul- 
genza plenaria  messa  pontificale  ,  be- 
nedizione Papale  e  Vespero  pontificale. 
I  F  27  Mart.  s.  Giovanni  Apostolo  ed  Evan- 
gelista: festa  a  s.  Francesco  per  la 
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prepositura  ivi  stata  trasportata  ,  con 
messa  cantata,  esposizione  della  santa 
Reliquia  e  benedizione  alla  sera. 
Primo  quarto  or.  9  m.  31  sera.  Freddo 
con  venticello  temperato  e  serenante. 
F  28  Mere,  li  ss.  Innocenti  martiri.  Varii 
corpi  di  essi  si  conservano  in  Duomo 
nella  R.  Basilica  di  s.  Michele  ed  a 
s.  Marino. 

F  29  Giov.  s.  Tomaso  Vescovo  e  martire. 

F  30  Ven.  s.  Eugenio  Vescovo. 

F  31  Sab.  s.  Silvestro  Papa. 

In  tutte  le  chiese  si  canta  il  Te  Deum  in 
rendimento  delle  grazie  ricevute  e  si 
dà  la  benedizione  col  ss.  Sacramento. 


FESTE  CHE  SI  CELEBRANO  IN  DIOCESI 

Fctobrajo.  Il  giorno  2  festa  della  Purificazio- 
ne di  M.  V.  a  Pairana.  —  Il  giorno  5  festa 
di  s.  Agata  verg.  e  mart.  a  Marcignago  — 
Doni.  I.  festa  di  s.  Biagio  Vesc.  e  mart.  a 
Trovo. 

Aprile.  Dom.  in  Albis.  Festa  dell' Annunciaz. 
di  M.  V.  a  Bornasco,  Vigalfo  ed  aBolognola 
per  10  giorni  con  indul.  plen.  —  Dom.  IV. 
festa  di  s.  Giorgio  mart.  a  Villanterio  San 
Giorgio  ,  Calignano  e  Fossarmato. 

Maggio-  Dom.  I.  festa  dei  ss.  Giacomo  e  Fi- 
lippo Ap.  a  Papiago  —  Dom.  II.  festa  del 
Patrocinio  di  s.  Giuseppe  a  Zelata  e  Vivente 
—  Dom.  detta  festa  di  s.  Croce  a  Copiano 
e  Monticelli  —  Dom.  detta  festa  di  s.  Vit- 
tore m.  a  Landriano  e  Pieve  Porto  Morone. 
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H  Gingino.  Dom.  II.  festa  della  ss.  Trinità  a  Vi- 
digulfo  —  Dom.  detta  festa  di   s.  Bernardo 

1     da  Mentone  a  Mirabello  —  Dom.  III.  festa 

i      dei  ss.  Vito  e  comp.  mart.  a  Ceranova  — 

*  Dom.  IV.  festa  di  s.  Gio.  Battista  a  Carpi- 
gnago  e  Villaregio  —  Il  29  festa  di  s.  Pie- 

,  tro  Apostolo  a  Zcrbo,  -Baron a  e  Papiago. 
Loglio.  Dom.  I.  festa  della  B.  V.  del  Rosario 
a  Vidigulfo  —  Dom.  II.  festa  dell' Imm.  Con- 
cezione a  Trivolzio.  Festa  della  B.  V.  M.  a 
s.  Genesio  —  Dom.  detta  festa  di  s.  Seba- 
stiano soldato  e  mart.  a  Lardirago  —  Dom. 
III.  festa  della  B.  V.  M.  del  Carmine  a  s.  Ales- 
sio, Inverno,  Gualdrasco,  Zelata ,  Torre  del 
Mangano ,  Torre  d'  Arese  e  Fossarmato  — 
Dom.  IV.  festa  della  B.  V.  a  Landriano  — 
Dom.  detta  festa  di  s.  Alessio  a  s.  Alessio  — 
Dom.  detta  festa  di  s.  Apollinare  Vesc.  e  mart. 
a  Tornano  —  Dom.  detta  festa  di  s.  Giacomo 
Ap.  a  Eognano  —  Dom.  ult.  festa  di  s.  Ger- 
mano Vescovo  a  Vigalfo. 
Agosto.  Dom.  I.  festa  di  s.  Anna  a  Borgarel- 
lo,  Turago  Bordone  e  Fossarmato  —  Dom. 
detta  festa  della  B.  V.  M  a  Cura-Carpignano 

,  —  Dom.  II.  festa  della  B.  V.  M.  della  Neve 
a  Genzone  e  Monteleone  —  Dom.  detta  festa 
di  s.  Stefano  Protomartire  a  Corteolona  — 
Dom.  detta  festa  di  s.  Sisto  Papa  a  Vistarino 

'j  —  Dom.  detta  festa  di  s.  Fermo  mart.  a  Ba- 
selica  Bologna  e  Torre  del  Mangano  —  Il  15 
festa  della  B.  V.  M.  Assunta  a  Mirabello.  Al- 
buzzano,  Spirago,  Bornasco  e   s.  Pietro  in 

Ìf.  Verzolo  —  Dom.  IV.  festa  di  s.  Rocco  a  Lan- 
driano, Magherno,  Bereguardo,  Cascine  Cal- 
derari  e  Zeccone  —  Dom.  detta  festa  della 
;     B.  V.  M.  a  Villanterio  s.  Giorgio  —  Dom. 
«     detta  festa  di  s.  Bernardo  Ab.  a  Casatico  — 
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Dom.  ult.  festa  di  s.  Bartolomeo  Ap.  a  s.  Ze- 
none al  Po  e  Vellezzo  Bellini  -  Dom.  detta 
festa  di  s.  Genesio  mart.  a  s.  Genesio  -  Dom. 
detta  festa  di  s.  Agostino  a  Spessa  — Dom. 
detta  festa  della  B.  V.  M.  della  cintura  a 
Tornano  e  Torre  de5  Negri. 
Settembre.  Il  giorno  8  festa  della  Natività 
di  M.  V.  aBelgiojoso,  Cascine  Calderari,  Vi- 
digulfo,  Cura  Carpignano  e  Casarile  —  Dom. 
II  festa  del  ss.  Nome  di  Maria  a  s.  Lanfranco 
Dom.  III.  festa  della  B.  V.  Addolorata  a  Lan- 
driano,  Magherno,  Trovo  e  Vivente— Dom. 
ult.  festa  di  s.  Michele  Arcang.  a  Belgio] oso, 
Bascapè  e  Marzano  —  Dom.  detta  festa  della 
Beata  Veronica  a  Binasco. 
Ottobre.  Dom.  I.  festa  della  B.  V.  del  Rosario 
a  Pieve  Porto  Morone,  Filighera,  s.  Leonardo, 
Copiano,  Lardirago,  Magherno,  Gerenzago, 
Ceranova,  Torre  d' Isola,  Villaregio,  Caligna- 
no,  Giovenzano,  Cerro,  Carpignago,  Turrago 
Bordone,  Marzano  e  s.  Pietro  m  \  erzolo  — 
Dom.  II.  festa  della  B.  V.  del  Rosario  a  Lina- 
rolo,  Roncaro,  Prado  e  Villanteno  S.  M.  - 
Dom.  detta  festa  della  Natività  della  B.  \  . 
M.  a  Battuda  —  Dom.  detta  festa  della  B.  \  . 
Addolorata  a  Pairana— Dom.  detta  festa  di 
s.  Peiagia  Penitente  a  Guinzano  — Dom.  111. 
festa  della  B.  V.  del  Rosario  ad  Albuzzano, 
Marcignago  e  Barona  —  Dom.  detta  festa 
della  Natività  della  B.  V.  M.  a  Giussago  - 
Dom.  IV.  festa  di  s,  Francesco   d  Assisi  a 

Trivolzio.  «    i  n 

KoTcnibfe.  Dom.  I.  festa  di  s.  Carlo  Borro- 
meo Arciv.  a  Samperone  -  Dom.  detta  festa 
di  s.  Leonardo  a  s.  Leonardo  —  Dom.  IL 
festa  di  s.  Brizio  Vesc.  a  Samperone  —  Dom. 
detta  festa  di  s.  Martino  Vesc.  a  Borgarello 
e  Torre  d'  Arese. 


STATO  DEL  CLERO 

DELLA 

CITTA'  E  DIOCESI  DI  Pilli 

AL  1  DICEMBRE  1880. 
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GLORIOSI  PATRONI  E  PROTETTORI 

DELLA 

Città  e  Diocesi  di  Pavia. 
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S.  SIRO,  I.°  Vescovo  di  Pavia,  e  Patrono  |Z 
principale  della  Città  e  Diocesi,  le  cui  |z 
sacre  Reliquie  si  conservano  sotto  FAI-  lu- 
tare della  Confessione  nella  Cattedrale  |Z 
(sua  festa  9  Dicembre).  f^l 

§»- 

Patroni  meno  principali  della  Città  e  Diocesi.  |z 

%>~ 


S.INVENZIO,  Vescovo  di  Pavia  (8  Febbrajo). 

%p — 
§»- 


S.  AGOSTINO,  Vescovo  d'Ippona  (28Agosìo).  fr- 


S.BRIZIO,  Vescovodi  Tours  (15Novembre). 

Protettori  meno  principali  della  Città 


S.  EPIFANIO,  Vescovo  di  Pavia  (21  Gennajo).  ti 
S.  TEODORO,  Vescovo  di  Pavia  (20  Maggio).  |^ 
S.  FRANCESCO  SAVERIO  (3  Dicembre).  fZ 
S.  ELIA  Profeta  (20  Luglio).  $Z 
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VESCOVO  DELLA  CITTA'  E  DIOCESI 


SIA  ECCELLENZA  ILLUSTRISSIMA  E  REVERENDISSIMA  IWIOR 


AGOSTINO  GAETANO  RIBOLDI 

Decorato  del  Sacro  Pallio. 


Membro  dell9 Accademia  Pontifìcia  di  S.  Tom- 
maso d'Aquino  in  Roma  e  Socio  effettivo 
dell'Associazione  Cattolica  Milanese  e  della 
Società  Italiana  di  Scienze  Maturali. 


Nato  a  Paderno  Milanese  il  18  Febbraio  1839.  —  Preco- 
nizzato vescovo  di  Pavia  nel  concistoro  del  12  Marzo  1877 
Consecrato  in  Pavia  il  22  Aprile  successivo  —  Prese 
possesso  della  Diocesi  lo  stesso  giorno. 

Episcopato  anno  IV. 


CORTE  VESCOVILE 


Ciceri  Prof.  D.  Francesco,  Segretario,  n.  1848. 
Pignacca  D.  Giuseppe,  Cerimoniere  ,  n.  1853. 
Dell'Era  Coad.  D.  Antonio,  Crocifero,  n.  1818. 
Bresciani  D.  Giovanni,  Caudatario,  n.  1831. 


CURIA  VESCOVILE  (*) 

Vicario  Generale 

Mons.  Re  D.  Alessandro,  Canonico  Primicerio 
della  Cattedrale  ,  Rettore  e  Professore  del 
Seminario  Vescovile,  n.  1809,  pr.  1879. 

Cancelleria 

Marchelli  D.  Luigi,  Can.  Onor.  della  Cattedrale, 
n.  1837,  pr.  1877.  —  Cancelliere  e  Promo- 
tore de'  Legati  Pii. 

Raffinetti  D.  Pietro,  Beneficiato  e  Coad.  onor. 
di  S.  Teodoro,  n.  1811.  —  Coadjutore. 

Mani  Prof.  D.  Pietro,  n.  1858  -  Aggiunto. 

Assessore,  Avvocato  consulento  e  f.  f.  di  Pro- 
motore fiscale  Ab.  Gaspare  Muggetti. 

Portiere  —  Ravanelli  Luigi. 


Delegati  Vescovili 
per  la  custodia  e  ricognizione  delle  Sacre\Reliquie. 

Bordoni  D.  Luigi,  Can.  Decano  della  Catte- 
drale, e  Protettore  del  Seminario. 

Dell'Acqua  D.  Giovanni,    Dirett.   dell'  Orat. 
festivo  pei  Giovani  Artieri,  Assistente. 


(*)  La  Curia  è  aperta  tutti  i  giorni,  escluse  le  feste  di 
precetto,  dalle  ore  10  ant.  alla  1  pom. 


Esaminatosi  Sinodali 


giusta  l'ordine  in  cui  furono  proposti 
al  Si/nodo  Diocesano. 

1.  Mons.   Suardi   Prof.  D.  Francesco.  Can. 
Penit.  della  Cattedr. 

2.  Boni  D.Pietro.  Can.PreD.  Parr.  delIaCattedr 

3.  PessinaD.  Paolo,  Can.  Arcid.-deila  Cattedr. 

4.  Re  D.  Alessandro,  Can.  Primic  della  Cat- 
tedr. e  Vie.  Gen. 

5.  Magarli D.  Giovanni. Can. Teol.  dellaCattedr. 

6.  Mutti  D.  Ambrogio.  Prep.  Parr.  di  S.  Ma- 
ria del  Carmine. 

7.  Magani  D.  Francesco.   Prep.  Parr   di  S. 
Francesco. 

8.  Cantoni   D.  Pietro,    Prep.  Parr.  di  Santa 
Maria  in  Betlem. 

9.  Meritori  D.  Paolo.  Prep.   Parr.  dell*  Insi- 
gne  B.  Basilica  di  S.  Michele  Maggiore 

10.  Castoldi  D.  Pietro.  Prep.  Parr.   e  Vie. 
For.  di  Binasco. 

11.  Giambelli  D.  Siro,  Prof.  Em.  del  Semiti. 
12   N  N. 


Commissioni  Conciliari 
pel  Seminario  Diocesano. 
Consultori  per  la  Disciplina 

Pessina  Can.  Arcid.  D.  Paolo. 
Tronconi  Can.  D.  Francesco. 
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Consultori  per  l'Economia 
Boni  Can.  Prep.  Parr.  D.  Pietro. 
Bordoni  Can.  Decano  D.  Luigi. 
Mutti  Prep   Parr.  D.  Ambrogio. 
Muggetti  Ab.  Dott.  Gaspare. 

Revisori  dei  Conti 
Terenzio  Cari/Arcip.  D.  Pietro. 
Yaj  Can.  D.  Francesco  Saverio. 
Dell'  Acqua  Còad.  D.  Giovanni. 
Rovati  Coad.  D.  Raffaele. 

Testimonj  Sinodali 
Per  la  Città 
Mons.  Francesco  Suardi,  Can.  Penit. 
Vaj  Can.  D.  Francesco  Saverio. 
Mutti  Prep.  Parr.  D.  Ambrogio. 
Magani  Prep.  Parr.  D.  Francesco. 

Per  la  Campagna 
Tutti  i  Vicarii  Foranei. 

Commissione  pei  Legati  Pii 
Marchelli  Can.  D.  Luigi,  Cancelliere  Vescovile. 
Gilardoni  Prep.  D.  Felice. 
Muggetti  Ab.  D.r  Gaspare. 

Commissione  pel  Sacro  Rito 
e  per  la  sorveglianza  sulle  Immagini 
e  sulla  Musica  Sacra 
Vaj  Can.  D.  Francesco  Saverio. 
Magani  Prep.  D.  Francesco 
Meriggi  Prep.  D.  Paolo. 
Polli  Rettore  D.  Francesco. 
Dell'Acqua  Coad.  D.  Giovanni. 
Pignacca  D.  Giuseppe,  Cerimoniere  Vescovile. 
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Commissione  per  la  Censura  Ecclesiastica 

Mons.  Suardi  Can.  Penit.  D.  Francesco. 
Terenzio  Can.  Arciprete  D.  Pietro. 
Meriggi  Prep.  D.  Paolo. 
Giambelli  Prof.  Em.  D.  Siro. 

Commissione  Teologica  per  le  Congregazioni  Urbane 

Mons.  Suardi  Can.  Penit-  D.  Francesco  Oppositore 

Magani  Prep.  D.  Francesco/" 

Cantoni  Prep.  D.  Pietro  ]  per  la  Dogmatica 

Gilardoni  Prep.  D.  Felice  ( 

Boni  Can.  Prep.  D.  Pietro.  ( 

Mutti  Prep.  D.  Ambrogio      ]  per  la  Morale 

Beretta  Prep.  D.  Pietro  ( 

Mons.  Onetto  Can.  D.  Ariodante  / 

Vaj  Can.  D.  Francesco  Saverio.)  per  la  Liturgia 

Meriggi  Prep.  D.  Paolo.  ( 

ILL.mo  E  Rev.mo 
CAPITOLO  DELLA  CATTEDRALE 
Reverendissimi  Dignitarii 

Boni  D.  Pietro,  Preposto  Parroco,  —  Esam. 
I    Sinodale,  n.  1813,  pr.  1874. 

Pessina  D.  Paolo,  Arcidiacono  e  Sindaco  Capito- 
lare, —  Esam.  Sinod.,  n.  1809,  pr.  1877. 

Terenzio  D.  Pietro,  Arciprete  —  Censore  Ec- 
clesiastico, Bibliotecario  del  Semin.,  e  Socio 
di  varie  Accademie,  n.  1811,  pr.  1868. 


Re  Mons.  Alessandro,  Primicerio,  —  Vie.  Gen. 
della  Diocesi,  Eett.  e  Professore  del  Semin., 
ed  Esam.  Sinodale,  n.  1809,  pr,  1877 

Bordoni  D.  Lnigi,  Decano,  -  Delegato  Vesco- 
vile per  le  Sacre  Reliquie,  e  Protettore  del 
Seminario,  n.  1809,  pr.  1852. 

Reverendissimi  Canonici  Ordinami 

Magani  D.  Giovanni,  Teologo,  -  Esam.  Sino- 
dale e  Prof.  Em.  del  Semm.  Vesc,  n.  180», 
pr.  1852.  .  n 

Suardi  Mons.  Francesco,  Penitenziere,  -  Cen- 
sore Ecclesiastico,  Esam.  Sinod.  e  Prof,  del 
Semin.  Vesc,  n.  1813,  pr  1874. 

Onetto  Mons.  Ariodante.  del  titolo  di  ò.  Epi- 
fanio, Segretario  Capitolare,  -  Cameriere 
d'  onore  di  S.  S.  e  Prof.  Em.  del  Semm. 
Vesc,  n.  1846,  pr.  1874 

Tronconi  D.  Francesco,  del  titolo  di  S.  Ar- 
mentario, Vice-Sindaco  Capitolare  -  n.  1818, 

VaTì).  Francesco  Saverio,  del  titolo  di  S.  Au- 
reliano, Puntatore  Capitolare,^.  182o,  pr.  18/7. 

Pionni  D.  Giovanni  ,  del  titolo  di  o.  Rodo- 
baldo,  Puntatore  Vescovile  -  Dirett^  fcpint. 
del  Semin.  Vesc,  n.  1832   pr.  18/8. 

Taccani  D.  Luigi,  del  titolo  di  S.  Siro  -  Prof, 
del  Semin.  Vesc,  n.  1825,  pr.  1879. 

Reverendiss.  Canonici  Onorarii. 

Marchelli  D.  Luigi  ,  Cancelliere  Vescovile  e 
Promotore  dei  Legati  Pii,  n.  183/,  pr.  1878. 
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Gallina  D.  Luigi,  Rett.  della  Chiesa  de' SS. 
f      Giacomo  e  Filippo,  n.  1815,  pr.  1878. 

Ferrari  D.  Mauro,  n.  1812,  pr.  1878. 
i  Fraschini  D.   Domenico  ,    Prof,   nel  Semin. 
Vesc,  n.  1828,  pr.  1879, 

HI.  BR.  Cappellani  Collegiata. 

Ferrari  D.  Giovanni,  Priore,  n.  1812. 

Anelli  Coad.  D.  Vincenzo,  Mansionario,  n.  1817. 

Spiritelli  Coad.  D.  Carlo,  Sindaco  del  Collegio 

e  Puntatore  Vescovile,  n.  1848. 
Pignacca  D.  Giuseppe,  Segretario  e  Puntatore 
del  Collegio  e  Cerimoniere,  n.  1853. 
i  Preti  Prof.  D.  Atanasio,  Mansionario,  n.  1858. 


SEMINARIO  VESCOVILE 

con  Oratorio  interno 
,  dedicato  a  Maria  SS.  Immac.  e  a  S.  Andrea  Ap. 

—  Anno  Scolastico  1880-81.  — 

Rettore   —  Mons.  Re  Can.   Primic.  D.  Ales- 
sandro, n.  1809,  pr.  1877. 
'  Vice-Rettore  — Chiolini  Prof.  D.  Angelo,  n.  1853. 

Protettore  —  Bordoni  Can.  Decano  D.  Luigi. 

Tesoriere  —  Mutti  Prep.  D.  Ambrogio. 

Direttore  Spirituale  —  Pionni  Can.  D.  Giovanni. 
|  Confessore  Straordinario  -  Gallina  Can.  D.  Luigi. 

Bibliotecario  —  Terenzio  Can.  Arcip.  D.  Pietro. 
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Studio  Teologico. 

Professori 

Mons.  Suardi  Can.  Penit.  D.  Francesco  - 
per  la  Teologia  Morale. 

Ciceri  D.  Francesco,  Segretario  Vescovile,  - 
ner  la  Teologia  Dogmatica.  _ 

Fichi  D  Carlo?  -  per  gli  Studi  Biblici  e  la 
Lingua  Ebraica. 

Mons  Re  Can.  Primic.  D.  Alessandro,  -  per 
la  Pastorale.  .     ^  , 

De-Sanctis  D.  Santo  -  per  la  Storia  Eccle- 
siastica e  la  Sacra  Eloquenza. 

Muggetti  Ab.  Dott.   Gaspare   -  pel  Diritto 
Canonico.  ■        .  ,    T  ; 

Vaj  Can.  D.  Francesco  Saverio  —  per  la  ia- 

TaSr*Can.  D.   Luigi,  -  per  la  Lingua  e 
Letteratura  greca.  

Preti  D.  Atanasio  -  per  il  Canto  Gregoriano . 

W ilosoea  e  CBassi  Ginnasiali 

Vice-Direttore 
Fraschini  Can.  e  Prof.  D.  Domenico. 

Professori 


Salterio  Ab.  Cav.  e  D.r 

D.  Carlo,  n.  1819. 
Muggetti  Ab.  D.r  Ga- 
spare, n.  1828. 
Fraschini  Can.  D.  Do- 
menico. 
PreliniD.  Cesare,  n.1843 
Fichi  D.  Carlo,  n.  1848 
Taccani  Can.  D.  Luigi, 
n.  1825. 


Spiritelli  Coad. D.Carlo. 
Badlinsky  D.  Giuseppe. 
Vaj  Coad.  D.  Domenico. 
Ghiolini  D.  Angelo 
Preti  D.  Atanasio. 
Maffi  Sudd.  D.  Pietro. 
Boni  D.Giuseppe,  Dott. 
in  S.  T.,  n.  1858. 
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Alunni  di  Teologia 
IV  Corso. 

Busi  Sac.  D.  Emilio  ,  Boiocchi  Pietro  ,  III. 
I  Prefetto.  Prefetto. 

Resegotti  Sac.  D.  Emi- 
lio, 77.  Prefetto. 

Ili  Corso. 

Galli  Vincenzo  Marabelli  Pietro  ,  I. 

Gilardi  Ambrogio  Vice-Prefetto. 

Spizzi  Anacleto  ,  II 
Vice-Prefetto. 
IL  Corso. 

Fiocchi  Secondo  Ravizza  Giuseppe. 

Griziotti  Siro 

I  Corso. 

Campari  Luigi  Volpi  Pietro,  TU  Vice- 

Dolcini  Norberto  Prefetto. 
Riffaldi  Baldassare        Zanotti  Ambrogio 

Alunni  di  Filosofia. 
III.  Corso. 
Braga  Giuseppe  Pavesi  Luigi 

Busi  Valentino  Renelli  Vincenzo 

Codara  Angelo  Turcotti  Luigi 

Maiocchi  Rodolfo 

//.  Corso. 

Barilati  Carlo  Maiocchi  Pietro 

Capelli  Luigi  Poma  Vincenzo 

Ghisalberti  Giuseppe     Scotti  Edoardo 
Maestri  Domenico         Terenzio  Daniele 
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I.  Corso. 

Aguzzi  Pietro  Pozzi  Filippo 

Bargigia  Antonio  Riccardi  Emilio 

Brugnatelli  Faustino  Sacchi  Angelo 

Ciceri  Carlo  Torriani  Luigi 

Fontanella  Carlo  Vacchini  Giuseppe 

Gatti  Carlo  Venerom  Pietro 

Moro  Francesco  Zapelli  Giuseppe 
Alunni  della  Classe  V.  Ginnasiale. 

Albertario  Agostino  Farina  Carlo 

Avietti  Primo  Moiraghi  Luigi 

Cambieri  Antonio  Pietra  Siro 

Civardi  Vincenzo  Rodolfi  Ferdinando 

Codara  Giuseppe  Trabatti  Battista 
Dellù  Angelo 

Alunni  della  Classe  IV.  Ginnasiale. 

Albertinì  Carlo  Granelliti  Luigi 

Cazzani  Giovanni  Inverni  Emilio 

Gasimi  Cesare  Ravedoni  Giovanni 

Giorgi  Antonio  Raguzzi  Luigi 

Chierici  assenti  col  permesso  del  Superiore. 

Ballerini  Giuseppe  j  jn  Roma 

Moiraghi  Angelo  ( 

Riassunto:  Alunni  65. 

Presso  il  Seminario  è  istituita  V  Accademia  di  S. 
Tommaso. 

Vicariato  1.° 


Parrocchie  9,  delle  quali  7  in  Pavia 
e  2  ne'  Corpi  Santi. 


CATTEDRALE 


Dedicata  a  Maria  Vergine  Assunta 
e  a  S.  Stefano  Protomartire. 

Fu  posta  solennemente  la  prima  pietra  il  29  Giugno  dell'an- 
no 4488  dal  Vescovo  di  Pavia  Cardinale  Ascanio  Maria 
Sforza,  ed  ineomineiò  ad  essere  ufficiata  il  7  Giugno  1609. 
Fra  le  numerose  sacre  reliquie  che  contiene,  formano  l'og- 
getto di  speciale  venerazione  le  spoglie  del  Grande  Dottore 
S.  Agostino,  del  Filosofo  Martire  S.  Severino  Boezio,  ed  il 
capo  del  Protomartire  S.  Stefano. 

Ànime  3290. 

Boni  Can.  D.  Pietro,  Prep.  Parr.,  —  Esam. 
Sinodale,  n.  1813,  pr.  1874. 

Anelli  D.  Vincenzo,  Coad.  Tit. ,  Mansionario, 
n.  i817,  pr.  1852. 

Spiritelli  Prof  D.  Carlo,  Coad.  Tit.  e  Capp. 
Colleg.,  n.  1848,  pr.  1877. 

Dell'  Era  D.  Antonio,  Coad.  Onor.,  ed  Assi- 
stente alle  Sagristie  del  Rev.mo  Capitolo  e 
del  Suffragio. 

Ferrari  D.  Giovanni,  Coad.  Onor,,  e  Priore 
del  Coli,  de'  Capp. 


COLLEGIO  DE'  MUSICI 

(di  Patronato  Vescovile). 

Vaj  Can.  D.  Francesco  Saverio,  Sindaco. 
Burzio  Alessandro,  Maestro  di  Cappella. 
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Marcarmi  Demetrio,  Maestro  all'  organo. 
Pacchiarotti  Gaetano,  I.°  Tenore  f  Cant<1  effet  . 
De-Caroli  Giuseppe,  Basso  ( 
Barbaja  Giuseppe,  Tenore  ( 
Milanesi  Federico,  Basso       J  Alunni  onorari 
Scuri  Ernesto,  Tenore  { 
Bianchi  Luigi,  Basso  ^  i 

Smeraldi  Luigi,  Basso  J  Praticanti  gratuiti 
Corbella  Fulco,  Basso  { 

Inservienti  alla  Cattedrale. 

Grassi  Chierico  Luigi,  Vice-Sagrista. 
Farina  Angelo. 
Marcheselli  Angelo. 
Bonifacio  Marco. 

Pensa  Siro,  Bussoliere  di  S.  biro. 

NelP  Archivio  della  Cattedrale  si  trovano  i  libri  dei  battesimi 
cresime,  morti  e  matrimonii  delle  soppresse  Parrocchie  d 
S  Giovanni  Domnarum,  di  S.  Maria  Cappella  e  di  S.  Meo 
lao  della  Moneta. 


Chiesa  di  S.  Giovanni  Domnarum. 

Sussidiaria  alla  Cattedrale 
dedicata  a  San  Giovanni  Battista 
e  a  San  Giovanni  Apostolo  ed  Evangelista 

Ferrari  D.  Giovanni,  Priore  del  Coli,  de*  Cap 
peli,  della  Cattedr.,  Assistente  alla  Confra 
ternita  di  S.  Giuseppe. 
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Inservienti. 
Farina  Angelo,  Chierico  di  Sacristia. 
*  Giannazza  Vincenzo,  Bussoliere. 


Oltre  il  Clero  curato 
sono  domiciliati  in  questa  Parrocchia  i  seguenti  : 

Bordoni  D.  Antonio  ,  Rett.  Parr.  Em.  di  Car- 

*  pignago,  e  Dirett.  Spir.  della  Pia  Casa  delle 
3     Figlie  Derelitte,  n.  1804. 

Bresciani  D.  Giovanni,  Caudatario  Vescovile. 
Ciceri  Prof.  D.  Francesco,  Segretario  Vesc. 
Ferrari  D.  Giovanni,  Priore  del  Coli.  de'Capp. 
della  Catted. 
\  Pignacca  D.  Giuseppe,  Capp.  Colleg.  e  Ceri- 

mon.  Vesc. 
i  Rusconi  D.  Carlo. 
Mons.  Suardi  Prof.  D.  Francesco,  Can.  Peni- 
tenziere della  Cattedrale,  Censore  Ecclesia- 
stico ed  Esani.  Sinodale, 
j  Tronconi  D.  Francesco,  Canonico  Ordinario  del- 
|     la  Cattedrale. 
Vai  Prof.  E.  Francesco  Saverio  ,   Can.  Ord. 
della  Cattedr. 

Onorevole  Fabbriceria 

|  Meriggi  Rag.  Barnaba. 
!  Tronconi  Can.  D.  Francesco. 
'  Tensali  Ing.  Cristoforo, 
j  Scaglioni  Rag.  Maurilio. 
\  Galletti  Cav.  Dott.  Emilio. 

•  Maggi  Rag.  Ferdinando,  Segretario. 
I  Tognoli  Rag.  Giovanni,  Cassiere. 


2 
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Insigne  Reale  Basìlica 
Prepositurale  Parrocchiale 
di  S.  Michele  maggiore. 

Di  Libera  Collazione 

Questa  Basilica  è  il  più  bel  monumento  di  stile  lombardo  dei 
tempi  longobardici,  ed  esisteva  già  alla  metà  del  secolo  VII. 
In  essa  furono  incoronati  Re  d'Italia  parecchi  Principi,  fra 
cui  i  Marchesi  d'  Ivrea  Berengario,  Adalberto  ed  Ardoino, 
ritenuti  capo-stipiti  della  Real  Casa  di  Savoja.  Per  tali  ti- 
toli con  Decreto  9  Gennajo  1865  fu  proclamata  Basilica 
Reale.  Il  B.  Alessandro  Sauli,  Vescovo  di  Pavia,  ne  consa- 
crò l'Altare  Maggiore  il  22  Agosto  1592;  ma  trasportati 
altrove  i  Corpi  de'  Santi,  che  vi  erano  inclusi,  fu  riconse- 
crato  il  giorno  8  Giugno  1873  dall'  Em.°  Sig.  Cardinale 
Lucido  Maria  Parocchi,  già  Vescovo  di  questa  Diocesi.  Ro- 
vinata poi  questa  Chiesa  in  molte  parti,  fu  non  ha  guari 
convenientemente  ristaurata  per  generosità  regia  e  gover- 
nativa, nonché  per  cura  della  locale  Fabbriceria.  Le  spo- 
glie dell'  illustre  S.  Ennodio,  Vescovo  di  Pavia,  nel  se- 
colo VI,  decorato  per  primo  in  questa  sede  del  baerò  Pal- 
lio, hanno  in  questa  Chiesa  devota  venerazione. 

Anime  5793. 

S  Ecc  Rev.  Mons.  Agostino  Gaetano  Riboldi  Vesc.  di  Pavia 
*'ne  ^X  Chieda  e  1'  Altare  della  B.  V.  del  Rosario 
la  Domenica  19  Settembre  1880. 

Meriggi  D.  Paolo,  Prep.  Parr.,  —  Esam.  Si- 
nodale, Censore  Ecclesiastico  e  Dott.  in  am- 
be le  leggi,  n.  1817,  pr.  1876. 

Agnelli  Cav.  D.  Pietro,  Coad.  Titolare,  n.  1815, 
nr  1871 

Merli  D.  Francesco,  Coad.  d' Uff.,  n.  1846- 
Germani  D.  Angelo,  Coad.  d' Uff  (in  8,  Lu- 

knlni\  Gaetano,  Coad.  d' Uff.,  n.  1836. 

Dell'  Acqua  D.  Giovanni,  Coad.  Onor.  e  Di- 
rettore dell'  Oratorio  Festivo  de  Giovani  Ar- 
tieri, n.  1831. 
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1  Sovico  D.  Luciano,  Assistente  alla  Sagrestia, 
n.  1838. 

1  Cerimoniere  —  Arzani  Coad.  D.  Gaetano. 
i  Inservienti. 

Tamagnini  Alessandro,  Chierico  di  Sagristia. 
,  Ranzini  Giovanni.  »  » 

Argenti  Luigi,  Bussoliere. 
[Sanguini  Angelo,  Sotto-Bussoliere. 

Neil'  Archivio  della  suddetta  Parrocchia  si  trovano  i  libri  dei 
1     battesimi,  cresime,  matrimonii  e  morti  delle  soppresse  Par- 
rocchie di  S.  Giovanni  in  Borgo,  di  S.  Maria  Corte  Cre- 
mona, di  S.  Pietro  in  Vincoli,  e  di  S.  Marino. 


Chiesa  di  $.  Luca  Evangelista 

Sussidiaria  di  S.  Michele  Maggiore. 

Germani  D.  Angelo,  Assistente  alla  Confrater- 
nita della  SS.  Trinità. 

Mazzola  Pietro,  Bussoliere. 


Chiesa  di  9.  Marino  Confessore 

Sussidiaria  di  S.  Michele  Maggiore. 

Albani  D.  Francesco,  Assist,  alla  Confraternita 
di  S.  Maria  delle  Mille  Virtù,  n.  1814. 

Inservienti* 

Tognola  Ippolito,  Chierico  di  Sagristia. 
Tognola  Carlo,  Bussoliere. 
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Sacerdoti  domiciliati  in  questa  Parrocchia. 

Albani  D.  Francesco,  Assist,  in  S.  Marino. 
Chiozza  D.  Giuseppe ,   Prof.  Em.  del  Semin. 

Vesc.  e  Rett.  dell'  Almo  Collegio  Borromeo, 

n.  1834. 

Da  vini  D.  Giusto,  Cappellano  delle  Carceri  Po- 
litico-Criminali. 

Gandolfi  Cav.  D.  Giovanni,  Prof.  Em.  del  Sem. 
e  Dirett.  Spirit.  Em.  della  R.  Scuola  Tecni- 
ca, n.  1813. 

Magoni  D.  Giovanni,  Can.  Teol.  della  Catted. 

Marchelli  D.  Luigi,  Can.  Onor.  della  Cattedr., 
Cancelliere  della  Curia  Vesc. ,  e  Rett.  della 
Chiesa  di  S.  Teresa. 

Migliavacca  D.  Antonio,  Prof.  Em.  del  bemm. 
Vesc,  e  Vice-Rett.  Em.  del  R.  Coli.  Ghis- 
lieri,  n.  1822. 

Onorevole  Fabbriceria 

Barrerà  Avv.  Pietro. 

Agnelli  Cav.  Coad.  D.  Pietro. 

Mangiarotti  Ing.  Angelo. 

Dell'  Acqua  Cav.  Dott.  Carlo,  Cassiere. 

Gabalio  Prof.  Antonio. 

Cottini  Dionigi,  Ragioniere  e  Segretario. 

CHIESA  PREPOSITURALE  PARROCCHIALE 
di  S.  Francesco. 

Di  Libera  Collazione 

Questa  Chiesa,  dedicata  a  S.  Francesco  d'  Assisi,  venne  fon- 
data  verso  la  fmetà  del  secolo  XII  ed  ufficiata  dai  Padri 
minori  Conventuali  di  S.  Francesco  sino  all'anno  1781. 
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Verso  1'  anno  1500  vi  fu  eretta  la  Compagnia  dell'  Imma- 
colata, che  esistette  sempre  come  ente  autonomo  sino  alla 
fine  dei  secolo  scorso,  e  che  venne  poi  solennemente  ripri- 
stinata Tolto  Dicembre  1872.  Dall'anno  1781  al  1790  la 
Chiesa  appartenne  al  Collegio  Germanico-Ungarico  ,  e  co- 
minciò ad  esser  parrocchiale  il  l.o  Gennsijo  1806. 

Anime  6872. 

Magarti  D.  Francesco,  Prep.  Parr.,  —  Esam. 
Sinod.  e  Prof.  Em.  del  Sem.  Vesc,  n.  1828, 
pr.  1871. 

Pezzali  D.  Carlo,  Coad.  Tit.  e  Capp.  Em.  delle 
Carceri  Politico-Criminali,  n.  1813,  pr.  1863. 
Chiappa  D.  Luigi,  Coad.  Tit.,  n.  1846,  pr.  1878, 
Boni  Prof.  D.  Giuseppe,  Dott.  in  S.  T.,  Coad. 
d'Uff. 

Lanfranchi  D.  Francesco,  Coad.  Onor.,n.  1816. 
Pezzali  D.  Luigi,  Coad.  Onor.  ed  Assist,  alla 
Sagristia,  n.  1818. 

Cerimoniere  —  Piacentini  D.  Michele. 

Inservienti. 

Borda  Andrea,  Chierico  di  Sagristia. 
Salvaneschi  Giacomo  » 
Gallarati  Francesco,  Bussoliere. 
Vecchio  Felice  » 

Nell'Archivio  della  suddetta  Parrocchia  si  trovano  i  libri  dei 
battesimi,  cresime,  malrimonii  e  morti  delle  soppresse  Par- 
rocchie di  S.  Francesco  da  Paola,  di  S.  Martino  fuori  Por- 
ta, di  S.  Epifanio,  di  S.  Maria  in  Pertica,  di  S.  Romano  , 
di  S.  Maria  Perone,  di  S.  Eusebio,  e  di  S.  Primo  soltanto 
dall'anno  1806  al  1828. 


Chiesa  di  ©.  Ilaria  Cancpanova. 


Sussidiaria  a  S.  Francesco 
dedicata  a  Maria  Vergine  Assunta. 

Lanfranchi  D.  Francesco,  Assist,  alla  Confrat. 
di  S.  Sebastiano 

—  Vecchio  Antonio,  Bussoliere. 


Altri  Sacerdoti  domiciliati  in  questa  Parrocchia. 

Beretta  D.  Angelo,  Coad.  Onor.  ed  Assist, 
alla  Sagristia  di  S.  Maria  del  Carmine. 

Bordoni  D.  Luigi,  Can.  Dee.  della  Cattedr..  ecc. 

Carrera  D.  Pietro,  n.  1819. 

Fraschini  Can.  Prof.  D.  Domenico,  Vice-Di- 
rettore del  Liceo  Diocesano. 

Piacentini  D.  Michele,  Assist.  Spirit.  al  Civico 
Spedale,  n.  1833. 

Ponzoni  D.  Girolamo,  n.  1809. 

Strina  D.  Giovanni,  Assist.  Spirit.  al  Civico 
Spedale,  n.  1844. 

Testa  D.  Gaetano,  Assist.  Spirit.  Superiore  nel 
Civico  Spedale,  n.  1832. 

Villata  D.  Giovanni,  n.  1822. 

Onorevole  Fabbriceria 

Mariani  Cav.  Avv.  Mariano. 
Scotti  Ing.  Luigi. 
Gatti  Cav.  Luigi. 
Brugnatelli  Comm.  Prof.  Tullio. 
N.  N. 

Granata  Rag.  Rinaldo,  Segretario  Contabile. 
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CHIESA  PREPOSITURALE  PARROCCHIALE 


di  S.  Maria  del  Carmine. 

Di  Libera  Collazione 

Questo  tempio  d*  architettura  gotica  fu  innalzato  circa  Tanno 
1373,  ed  ufficiato  dal  Padri  Carmelitani  sino  all'anno  1810, 
poi  dal  Clero  secolare  quale  Parrocchia.  Hanno  speciale  ve- 
nerazione in  questa  Chiesa  le  sacre  spoglie  dei  B.  Bernar» 
dino  da  Feltre,  fondatore  del  nostro  Monte  di  Pietà,  mor- 
to nel  Convento  di  S.  Giacomo  fuori  delle  mura  il  28  Set- 
tembre 1494  e  traslalo  prima  Panno  1803  nella  Chiesa  di 
S.  Croce,  e  poscia  in  questa  Parrocchiale  il  10  Maggio  1811, 
del  quale  si  tratta  ora  in  Roma  la  canonizzazione. 

Anime  5337. 

Mutti  D.  Ambrogio,   Prep.  Parr.  ed  Esam. 

Sinodale,  n.  1826,  pr.  1864. 
Defìlippi  D.  Gaetano,  Coad.  Tit.  ,   n.  1824, 

pr.  1875. 

Vaj  Prof.  D.  Domenico,  Coad.  Tit.  ,  n.  1841, 
pr.  1875. 

Fiocchini  D.  Giovanni,  Coad.  Onor.,  n.  1804. 
Beretta  D.   Angelo,  Coad.  Gnor.,  ed  Assist, 
alla  Sagristia,  n.  1826. 

Cerimoniere  —  Fiocchini  Coad.  D.  Giovanni. 

Inservienti . 

Beffa  Carlo,  Chierico  di  Sagristia. 
Beolchini  Paolo,  »  » 
Maggi  Francesco,  Bussoliere. 
Suardi  Giovanni,  Sotto-Bussoliere 
Bernnzzi  Anacleto,  Bussoliere  di  S.  Rocco. 


24 


Nell'Archivio  di  questa  Parrocchia  si  trovano  i  libri  dei  bat- 
tesimi cresime,  matrimoni  e  morti  delle  soppresse  Parroc- 
chie di  S.  Gervasio,  della  SS.  Trinità,  di  S.  Maria  Nova, 
di  S.  Pantaleone,  di  S.  Zeno,  di  S.  Maria  Gualtieri,  di  S. 
Invenzio,  e  di  S.  Andrea  in  Cittadella. 


Chiesa  del  SS.  Gervasio  e  Protaslo  MM 

Sussidiaria  di  S.  Maria  del  Carmine. 

Mariani  Prof.  Em.  D.  Francesco  ,  Coad.  Tit. 

di  S.  Maria  del  Carmine,   con  residenza  in 

questa  Chiesa,  n.  1849,  pr.  1878. 
Prelini  Prof.   D.  Cesare,  Coad.  d'  Uff.  di  S. 

Maria  del  Carmine,  pure  con  residenza  in 

questa  Chiesa,  n.  1843. 

Inservienti. 

Bordelli  Camillo,  Chierico  di  Sagristia. 
Sangregorio  Giovanni,  Bussoliere. 


Chiesa  del  Gesù. 

Sussidiaria  di  S.  Maria  del  Carmine. 

Interinalmente  Pro-Cattedrale  attesa  la  chiusura 
della  Cattedrale  pei  gravi  restauri  occorrenti. 

Monti  D.  Francesco,  Coad.  d'Uff.  di  S.  Maria 
del  Carmine,  Capp.  della  Compagnia  de^  SS. 
Rosario,  ed  Assist,  alla  Confraternita  di  S. 
Maria  di  Loreto,  con  residenza  in  luogo  , 
n.  1806. 
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I  Altri  Sacerdoti  domiciliati  in  questa  Parrocchia. 

\  Boffalossi  D.  Angelo,  Vice-Rettore  dell'  Orfa- 
notrofio Maschile,  n.  1842. 
i  Caretti  D.  Giuseppe,  Rett.   Spir.  del  Pio  Al- 
bergo Pertusati  in  S.  Croce,  n.  1812. 
(  Ferrari  D.  Mauro,  Can.  Onor.  della  Cattedr. 
1  Gallina  D.  Luigi,  Can    Onor.  della  Cattedr.  , 
e  Rett.  Assist,  alla  Chiesa  dei  SS.  Giacomo 
e  Filippo. 
Moiraghi  D.  Pietro,  Coad.  n.  1857. 
Pessina  D.  Paolo,  Can.  Arcid.  della  Cattedr.  ecc. 
Porta  D.  Alessandro,  n.  1825. 
Radlinsky  D.  Giuseppe,    Prof,    del  Semin., 
Yice-Rett.  Em.  del  R.  Collegio  Ghislieri,  e 
Dirett.  Spirit.  Em.   del  R.  Liceo  Foscolo, 
n.  1826. 

Re  Mons.  Alessandro,  Can.  Primic.  della  Cat- 
tedr. e  Vicario  Gen. 

Staurenghi  D.  Antonio,  Prof.  Em.  del  Semi- 
nario, n.  1813. 

Suardi  D.  Domenico  ,  Rett.  dell'  Orfanotrof. 
Masc. ,  n.  1825. 

Onorevole  Fabriceria 

Danione  Ing.  Guido. 
Valle  Dott.  Pietro. 
Gallotti  Dott.  Luigi. 
f  Pessina  Can.  Arcid.  D.  Paolo. 
Vigo  Antonio. 

Faido  Giuseppe  Ragioniere  e  Segretario. 


CHIESA  PREPOSXTURALE  PARROCCHIALE 


di  fi.  Teodoro  Vescovo. 

Di  Libera  Collazione 

Questa  Chiesa,  una  delle  più  antiche  di  Pavia  e  già  dedicata 
in  origine  a  S.  Agnese,  fu  intitolata  a  S.  Teodoro  Vescovo 
di  Pavia,  nell'occasione  in  cui  esso  vi  fu  sepolto  nel  20 
Maggio  778,  e  del  quale  conservasi  tuttodì  la  venerata  sal- 
ma sotto  P  altare  Maggiore.  Non  si  conosce  la  data  precisa 
dell'  erezione  di  questa  Chiesa  in  Parrocchia.  I  registri  di 
Battesimo  però  datano  dall'  anno  1544. 

Anime  3650. 

Beretta  D.  Pietro,  Prep.Parr.,  n,  1832,  pr.  1878. 

Boselli  D.  Giuseppe,  Coad.  d'Uff.  (in  S.  Gior- 
gio), n.  1815. 

Pietra  D.  Giovanni,  Coad.  d'Uff.,  n.  1855. 

Farina  D.  Luigi,  Coad.  Onor.  e  Supplente  al 
Coad.  Tit.,  n.  1847. 

Raffinetti  D.  Pietro,  Coad.  Onor.  —  Coad.  della 
Curia  Vescovile,  n.  1811. 

Verdi  D.  Antonio,  —  Beneficiato,  n.  1800. 

Cerimoniere  —  Pietra  Coad.  D.  Giovanni. 
Inservienti. 

Bonifacio  Gaetano,  Chierico  di  Sagristia. 
Braghetta  Paolo,  Bussoliere. 
Cerati  Agostino,  Sotto-Bussoliere. 

Neil*  Archivio  di  questa  Parrocchia  si  trovano  i  libri  dei  bat- 
tesimi ,  cresime ,  matrimonii  e  morti  delle  soppresse  Par- 
rocchie di  S.  Bartolomeo  al  Ponte  e  di  S.  Giorgio  in 
Monte  Falcone. 
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Chiesa  di  S.  Giorgio  M.  In  fiorate  falcone. 

Sussidiaria  di  S.  Teodoro. 

1 

Boselli  D.  Giuseppe,  Assist,  alla  Chiesa  ,  e 
I     Coad.  d'  Uff.  in  s.  Teodoro. 

,  —  Calcinoni  Giacomo,  Bussoliere. 


1  Altri  Sacerdoti  domiciliati  in  questa  Parrocchia. 

Buccellati  Cav.  D.  Antonio,  Prof,  ordinario  di 

Diritto  Penale  e  libero  Docente  di  Diritto 

Canonico  nella  R.  Università. 
Fichi  D.  Carlo,  Prof,  del  Semin.  Vesc. 
Gualchi  D.  Giuseppe,  Rett.  Parr.  Em.  di  Pa- 

piago,  n.  1813. 
Onetto  Mons.   Ariodante,   Can.  Ordin.  della 

Cattedr.  e  Prof.  Em.  del  Semin. 
Pionni  D.  Giovanni,  Can.  Ord.  della  Cattedr. 

e  Dirett.  Sp.  del  Sem.  Vesc. 
Taccani  Prof. D.  Luigi,  Can.  Ordin.  della  Cattedr. 
Terenzio  D.  Pietro,  Can.  Arcip.  della  Cattedr. 
Vignati  Cav.  D.  Cesare,  Arcip.  Parr.  Em.  di 

Massalengo,   Diocesi  di  Lodi,  e  Preside  del 

Liceo  e  Ginnasio  Regio  in  Pavia. 

Onorevole  Fabbriceria 

[  Zimbaldi  Rag.  Brizio. 
Spelimi  Luigi  ex  Ricevitore. 

! 


» 
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Belloni  Ing.  Giovanni. 
Spelta  Rag.  Antonio. 
Spelta  Dott.  Angelo. 


CHIESA  PREPOSITURALE  PARROCCHIALE 
Dei  ss.  Primo  e  f  eliciauo  Martiri. 

Di  Libera  Collazione 

Eretta  poco  dopo  il  mille,  nel  secolo  XIV.  si  costituì  in  col- 
legiata, ed  hi  seguito  fu  ufficiata  dai  Padri  Serviti  Odo  al- 
l'anno  della  loro  soppressione  avvenuta  nel  ISiU.  lolla  la 
Parrocchialità  nel  1806,  le  fu  ridonata  l'anno  1828. 

Anime  2500. 

Gilardoni  Prof.  Em.  D.  Felice,  Prep.  Parr.  , 

n.  1826,  pr.  1877. 
Poggi  D.  Carlo,  Coad.  d' Uff.,  n.  1828. 
Novasconi  D.  Secondo,  Coad.  d'Uff.,  n.  1853. 
Giambelli  D.  Siro,  Coad.  Onor.,  Prof.  Em.  del 

Sem.,  Esam.  Sinodale,  e  Cens.  Eccles.,  n.  1804. 

Cerimoniere  —  Novasconi  Coad.  D.  Secondo. 

Inservienti. 

Massacra  Pietro,  Chierico  di  Sagristia. 
Trevisani  Marcello,  Bussoliere. 
Boccinola  Cesare,  Sotto-Bussoliere. 

Neil'  Archivio  di  questa  Parrocchia  si  conservano  i  libri  dei 
battesimi,  cresime,  matrimonii  e  morti  della  soppressa  Par- 
rocchia di  S.  Lorenzo,  notandosi  che  i  registri  della  Par- 
rocchia di  S.  Primo  dal  1806  al  1828  si  trovano  nell  Ar- 
chivio Parrocchiale  di  S.  Francesco. 
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Chiesa  dei  ss.  Ap.  Giacomo  e  Filippo. 

Sussidiaria  dei  ss.  Primo  e  F elidano. 

*  S.  Em.  il  Sig.  Cardinale  Lucido  Maria  Parocchi,  già  Vescovo 
di  questa  Diocesi ,  ne  consacrò  V  Aitar  Maggiore  il  9  Giu- 
,     gno  1875. 

Gallina  D.  Luigi,  Rett.  Assist,  alla  Confrater- 
nita di  Santa  Maria  del  Gonfalone,  e  Can. 
Gnor,  della  Cattedr.,  n.  1815. 

Rovida  Giovanni,  Bussoliere. 


Altri  Sacerdoti  domiciliati  in  questa  Parrocchia. 

Gandini  D.  Giovanni,  Rett.  Parr.  Em.  di  Mar- 

cignago,  n.  1803. 
Marabelli  D.  Luigi,  n.  1817. 

Onorevole  Fabbriceria 

Del  Majno  Marchese  Dott.  Giasone. 
Beccalli  Avv.  Francesco. 
Poggi  Coad.  D.  Carlo. 
Dezza  Comm.  Avv.  Giuseppe. 
Gibelli  Pietro. 


CHIESA  PREPOSITURALE  PARROCCHIALE 
di  ».  Maria  in  Betlem  nel  Borgo  Ticino 

dedicata  a  Maria  Vergine  Assunta. 

Di  questa  Chiesa  manca  ogni   memoria  di   fondazione.  Da 
ogni  apparenza  si  può  credere  almeno  del  secolo   XV.  É 
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«tata  ristaurata  verso  Panno  4735,  e  la  sacrlstia  ed  il 
coro  attuale  sono  de!  1810.  Il  più  vecchio  libro  parroc- 
chiale, che  è  dei  Battesimi,  comincia  al  1554. 

Anime  2100. 

Cantoni  D.  Pietro,  Prep.  Parr.  ed  Esam.  Si- 
nodale, n.  1823,  pr.  1871. 

Vigoni  D.  Domenico,  Coadiutore  Tit.,  n.  1818, 
pr.  1852. 

Rovati  D.  Raffaele,  Coad.  d'  Uff.,  n.  1827. 
Cerimoniere  —  Moiraghi  D.  Pietro. 

Inservienti. 

Grassi  Luigi,  Chierico  di  Sagristia. 
Silva  Leopoldo,  Bussoliere. 


.  Onorevole  Fabbriceria 


Maggi  Battista. 
Ravetta  Giovanni. 
Bobba  Giuseppe. 


OralorSo  di  »  Giovanni  Nepomaeeno 

sul  Ponte  Ticino. 

Eretto  a  spese  dei  divoti  nelP  anno  i745  nella  Parrocchia  di 
S.  Maria  in  Betlem  ed  ufficiato  dal  Clero  della  stessa  Parr. 
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CHIESA  SUB-URBANA  DI  S.  TERESA 

dedicata  a  Maria  SS,  defilé  Grazie 
presso  il  Campo  Santo. 

'Marchetti  D.  Luigi,  Can.  Onor.  della  Cattedr., 
e  Cancelliere  della  Curia  Vescovile  —  .Rett. 

~  Pugazza  Pietro,  Bussoliere. 

;   

CHIESE  PARROCCHIALI 

nel  Cornane  dei  Corpi  Santi 

S.  Lanfranco  Vesc.  (S.H  Lanfranchi) 
\  —  !8  Giugno  — 

I    di  Nomina  Regia  —  Anime  1763  —  %  Orat. 

Perotti  D.  Angelo,  Prep.  Parr.  ,  n.  1819,  pr. 
1880. 

:  Coadjutoria  d'  Ufficio  vacante. 
,N.  N.  Celebrante  festivo  neir  Oratorio  Cam- 
peggi. 

S.  Pietro  in  Versolo. 

(S.  Pelvi  in  Viridario)  —  29  Giugno  — 
I  Di  Nomina  Regia  —  Anime  1545.  —  1.  Orai. 

Mussi  D.  Antonio,  Arcip,  Parr. ,  n.  1832,  pr. 
'    1874.  F 
•Coadjutoria  d?  Ufficio  vacante. 
I 
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Vicariato 

PARROCCHIE  FORANEE  8. 

S.  Alessio  (S.  Alexit). 

Parr.  di  S.  Alessio  Conf.  fi  7  Luglio). 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  751  —  %  Orai. 

Gobetti  D.  Davide,  Arcip.  Parr.  e  Vie.  For.  , 
n  1824,  pr.  1855. 

Ferrari  D.  Giovanni,  Priore  del  Colleg.  de'  Capp. 
della  Cattedrale,  celebr.  festivo  nell'  Orato- 
rio Due  Porte. 

N.  N.  Celebrante  festivo  nell  Orat.  Vialone. 


Barona  (Baronae). 


Parr.  de'  SS.  Ap.  Pietro  e  Paolo  (29  Giugno). 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  610. 

Riccardi  D.  Domenico,  Rett.  Parr.,  n.  1844, 
pr.  1877. 


Bornasco  (Bornaschi) 

Parr.  della  B.  V.  Assunta  (15  Agosto) 
Di  Libera  Collazione  —  Anime  866  —  1.  Orat. 

Vai  D.  Giuseppe,  Rett.  Parr.,  n.  1838,  pr.  1875. 
N.  N.  Celebr.  fest.  nell'  Orat.  di  Settimo. 
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Ceranova  (Ceranovae) 
Parr.  dei  SS.  Vito  e  Modesto  (15  Giugno). 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  553. 
Marangoni  D.  Carlo,  Rett.  Parr.,  n,  1826,  pr.  1865. 


Cora  Cai'pignauo  con  Sterzag© 

(Cura  Carpignani  et  Sterzaghi) 

Parr.  della  Natività  di  M.  V.  (8  Settembre). 

Di  Nomina  Popolare  —  Anime  915. 

Scotti  D.  Giuseppe,  Rett.  Parr.,  n.  1834,  pr.  1873. 
Marabelli  D.  Luigi,  Celebr.  fest. 


Fossarmato  (Fossi  Armati). 
Parr.  di  S.  Giorgio  M.  (23  Aprile). 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  905  —  2.  Orat. 

S.  Era.  H  Sig.  Cardinale  Arciv.  di  Bologna  Lucido  Maria  Pa- 
rocchi  già  Vescovo  di  questa  Diocesi  consacrò  V  Aitar  Mag- 
giore di  questa  Chiesa  il  giorno  25  Maggio  1873. 

'Albini  D.  Giuseppe, Rett.  Parr.,  ri.  1825,  pr.  1866. 
Galloni  D.  Paolo,  domiciliato  in  Parr.,  n.  1809. 


Lardirago  (Lardiraghi) 
Parr.  del  SS.  Corpo  di  G.  C.  e  di  S.  Zeno  Vesc.  e  M. 

(8  Dicembre) 
Di  Nomina  del  R.  Collegio  Ghislieri  —  Anime  1412. 

Lovati  D.  Giovanni,  Rett.  Parr.,  n.1804,  pr.  1836. 
Moiraghi  D.  Domenico,  Coadiutore,  n.  1847. 


Prado  (Pradi) 

Parr.  della  DecolL  di  S.  Gio.  Ball.  (29  Agósto) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  425. 

Farina  D.  Siro,  Rett.  Parr.,  n.  1843,  pr.  1873. 

Cerimoniere  nel  Vicariato.  —  Scotti  D.  Giuseppe, 
Rett.  Parr.  di  Cura-Carpignano. 


Vicariato  3.° 

PARROCCHIE  FORANEE  6. 

RI  ir  abello  (Mir abelli) 

Parr.  della  B.  V.  Assunta  (15  Agosto) 
An.  2475.  —  Di  Libera  Collazione,  —  1.  Orat. 

S  Em.  il  Sig.  Cardinale  Lucido  Maria  Parecchi  già  Vescovo 
'di  questa  Diocesi  ne  consacrò  la  Chiesa  e  1' Altare  Maggiore 
il  giorno   5  Settembre    1875,   elevando   in   tal  occasione 
questa  Parrocchia  al  grado  di  Prepositura. 

Carcano  D.  Clemente,  Prep.  Parr.,  e  Vie.  For., 
n.  1828,  pr.  1877. 
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.Mariani  D.  Leopoldo,  Coad.,  n.  1833. 
Fraschini  Can.  Prof.  D.  Domenico,  Celebrante  fe- 
i    stivo  air  Orai,  di  Torre  del  Gallo. 

________ 

il 
t 

S.  Genesio  (S.  Genesii) 

Parr.  di  S.  Genesio  M.  (25  Agosto) 
\  Di  Libera  Collazione  —  Anime  _  263'— 1.  Orai. 

Pozzi  D.  Filippo,  Prof.  Em.  del  Semin.  —  Arcip. 
Parr.,  n.  1836,  pr.  1874. 


Borgareìio  (Burgarelli) 

Parr.  di  S.  Martino  Vesc.  (11  Novembre) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  738  —  1.  Orat. 

Rancati  D.  Angelo,  Rett.  Parr.,  n.  1825,  pr,  1860. 
m  N.  Celebrante  festivo. 


Cascine  Calderai»!  (Capsinarum  de  Calderariis) 

Parrocchia  di  S.  Rocco  Conf.  (16  Agosto) 
Di  Libera  Collazione  —  Anime  1129. 

Rognoni  D.  Angelo,  Rett.  Parr.,  n.  1816,  pr.  1856. 
Chiolini  Prof.  D.  Angelo,  Vice-Rett.  del  Sem. 
e  Vesc,  celebrante  festivo. 

I   _ 


Viltaregto  {Villaregii) 

Parr.  di  S.  Giovanni  Battista  (24  Giugno) 
Di  Libera  Collazione  —  Anime  257. 

Poma  D.  Pietro,  (seniore),  Rett.  Parr.,  n.  1819, 
pr.  1856.   

Zeccone  (Cecconi) 

Parr.  di  S.  Rocco  Conf.  (16  Agosto) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  670. 

Parabiaghi  D.  Luigi,  Rett.  Parr.,  n.l858,pr.  1879. 
Cerimoniere  nel  Vicariato  —  Rancati  D.  Angelo, 
Rett.  Parr.  di  Borgarello. 


Vicariato  4.° 

PARROCCHIE  FORANEE  8. 

Carpignago  (Carpignaghi) 

Parr.  di  S.  Giovanni  Battista  (24  Giugno) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  1040  —  f.  Orai. 

Scotti  D.  Angelo ,  Arcip.  Parr.  e  Vie.  For.  , 
n.  1848,  pr.  1876. 


Capatico  (Cassatici) 

Parrocchia  di  S.  Andrea  Ap.  f30  Novembre) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  254. 

Cerini  D.  Giuseppe,  Rett.  Parr.,  n.  1859,  pr.  1879. 
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Ginssago  {GiussaghiJ 

Parrocchia  della  Natività  di  M.  V.  (SSettemb.) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  560. 

1  Hoiraghi  D.  Giuseppe,  Reti.  Parr.,   n.  1821, 
pr.  1847. 


Gninzano  (Guinzani) 

4     Parrocchia  di  S.  Pelagia  Penitente  (i \  Ottobre) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  33d. 

j    Sacchi  D.  Giovanni  Battista,  Rett.  Parr.,  n.  1804, 
pr.  1834. 


Sàmperone  {Sancti  Peroni) 

Parrocchia  di  S.  Brizio  Vescovo  (M  Novembre) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  481). 

Savioni  D.  Enrico,  Rett.  Parr.,  n.  1841,  pr.  1878. 


* 


Torre  del  Mangano  {Turris  de  Mangano) 

Parr.  di  S.  Michele  Arcang.  (29  Settembre) 
Di  Nomina  Regia  -  Anime  504. 

acchi  D.  Camillo,  Rett.  Parr.,  n.  1811,  pr.  1842. 
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Torriarao  {Turriani) 


Parr.  di  S.  Apollinare  Vesc.  e  M.  f23  Luglio) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  610  —  Orai. 

Fietta  D.  Luigi  Reti.  Parr.,  n.  1828,  pr.  4874. 
Massaroni  D.  Giovanni,  Capp.,  n.  1820. 


Turago  Bordone  (Turaghi  Bordoni) 

Parrocchia  di  S;  Giorgio  Martire  ("23  Aprile) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  606. 

Necchi  D.  Angelo,  Rett.  Parr.,  n.  1821,  pr.  1864. 

Cerimoniere  nel  Vicariato  —  Fietta  D.  Luigi , 
Rett.  Parr.  di  Tornano. 


Vicariato  5.° 

PARROCCHIE  FORANEE  8. 

Belgiojoso  (Belgiojosi) 

Parr.  di  S.  Michele  Arcang.  (29  Seti.) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  4328  —  4.  Ora/. 

Battanoli  D.  Gaetano,  Prep.  Parr.  e  Vie.  For., 
n.  1831,  pr.  1874. 

Tognoli  D.  Luigi,  Coad.  e  Capp.  di  Casa  Belgio- 
joso, n.  1814. 

Magani  D.  Luigi,  Coad.,  n.  1851. 


59 


Sbuzzano  (Albuzzani) 

Parr.  di  S.  Maria  Assunta  (15  Agosto) 
Di  Libera  Collazione  —  Anime  1558  —  4.  Orai. 

Acerbi  D.  Vittorio,  Arcip.  Parr.,  n.  1838,  pr.  1875. 
Morandotti  D.  Giuseppe,  Capp.  Coad.,  n.  1856. 
Gallotti  D.  Paolo,  di  Fossarmato,  Celebr.  fest. 
neir  Orat.  di  Torre  d'  Astari. 


Copiano  (Copiani) 

Parrocchia  di  S.  Croce  e  Conversione  di  S.  Paolo 
(3  Maggio  e  25  Gennajo)  di  Libera  Collazione 
Anime  1116  —  1.  Orat. 

Cazzarli  D.  Giuseppe ,  Arcip.  Parr.,  n.  1807  , 
pr.  1851. 

Treviganti  D.  Modesto,  Capp.  Coad.,  n.  1846. 


ringherà  (Filigariae) 


Parrocchia  de'  SS.  Giuseppe  ed  Ambrogio 
(19  Marzo  e  7  Dicembre) 
Di  Libera  Collazione  —  Anime  1186  —  1.  Orat. 


Preti  D.  Carlo,  Prof.  Em.  del  Semin.,  -  Arcip. 
Parr.,  n.  1833,  pr.  1873. 
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S.  Leonardo  (S.H  Leonardi) 

Parr.  di  &.  Leonardo  Conf.  (6  Novembre) 
Di  Ubera  Collazione  —  Anime  1650  —  2.  Orat. 

Inzaghi  D.  Pietro,  Arcip.  Parr.,  n.  4817,  pr.  1865. 
Segù  D.  Francesco,  Coad.,  n.  1851. 


LìnaroBo  (Linaroli) 

Parrocchia  di  S.  Antonio  Ab.  (17  Gennajo  ) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  1484. 

Sali  D.  Armentario,  Rett.  Parr.,  n.  1848,  pr.  1878. 
N.  N.  Celebr.  fest. 


Vfgalfo  (VigalphiJ 

Parrocchia  di  $.  Germano  Vescovo  (51  Luglio) 
Di  Libera  Collazione  —  Anime  240. 

Brugnatelli  D.  Giuseppe,  Rett.  Parr.,  n.  1808, 
pr.  1842. 


Yistfarino  {Vistarmi) 

Parrocchia  di  S.  Sisto  Papa  31.  (6  Agosto) 

Di  Patronato  della  Nob.  Famiglia 
Giorgi  de'  Vistarmi  in  Pavia  —  Anime  658. 

Roveda  D.  Annibale,  Rett.  Parr.,  n.  1827,  pr.  1871  . 
N.  N.  Celebr.  fest. 

Cerimoniere  nel  Vicariato  —  Preti  D.  Carlo  Ar- 
cip. Parr.  di  Filighera. 
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Vioar*iarto  6 .° 


PARROCCHIE  FORANEE  8. 


Trivolzio  (Trivoltii) 

*  Parrocchia  de'  SS.  Cornelio  Papa  e  Cipriano 

Vesc.  MM.  (46  Settembre) 

*  Di  Nomina  Regia  —  Anime  2605  —  4  Orai. 

Vismara  D.  Levino,   Prep.  Parr.  e  Vie.  For., 

n.  1821,  pr.  4865. 
Coadjutoria  Tit. ,  vacante. 

Sacchi  D.  Giuseppe,  Coad.  Suss.  e  Capp.  in  San 
i     Varese,  n.  1817. 
N.  N.  Celebr.  Fest.  nell'Orat.  di  Moirano. 


Beregnardo  {BereguardiJ 

Parrocchia  di  S.  Antonio  Abb.  (47  Gennajo) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  4215  —  1.  Orat. 

L'Era.0  Sig.  Card.  Lucido  Maria  Parocchi,  già  Vescovo  di  que- 
sta diocesi  ne  consacrò  la  Chiesa  e  l'Altare  della  B.  V.  del 
Rosario  il  giorno  2  Maggio  1875,  elevando  in  tale  occasione 
questa  Parrocchia  al  grado  di  Arcipretura. 

1  Dolcini  Prof.  Em.  D.  Francesco,,  Arcip.  Parr. , 

n.  1863,  pr.  4879. 
1  Chiesa  D.  Giuseppe,  Coad.  ,  n.  4847. 
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Marcignago  (Marcignaghi) 


Parrocchia  di  S.  Agata  V.  M.   (5  Febbrajo) 
Di  Libera  Collazione  —  Anime  1830  —  4.  Orai. 

S.  Ecc.  Rev.ma  Mons.  Agostino  Gaetano  Riboldi  Vescovo  di 
Pavia  ne  consacrò  la  Chiesa  e  l'Aitar  Maggiore  la  Domenica 
31  Agosto  1879. 

Baldrighi  D.  Luigi,  Arcip.  Parr.,  n.  1827,  pr.  1865. 
Bordoni  Rett.  Em.  D.  Antonio,  Celebr.  fest. 


Battuda  (Baptutae) 

Parrocchia  della  Natività  di  M.  V.  (8  Settemb.) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  427. 

Locatelli  D.  Carlo,  Rett.  Parr.,  n.  1817,  pr.  1852. 


Torre  di' Ssola  (Turris  Insulae) 

Parr.  di  S.  Maria  della  Neve  (5  Agosto) 
Patronato  della  Famiglia  de1  Marchesi  Botta 
di  Pavia  —  Anime  751  —  2.  Orai. 

Polli  D.  Francesco,,  Rett.  Parr.,  n.  1815,  pr.  1844. 
N.  N.  Celebr.  fest.  nell'Orat.  di  S.  Sofia. 
N.  N.  Celebr.  fest.  nell'  Orat.  del  Boschetto. 


Trovo  (Trodii) 

Parrocchia  di  S.  Biagio  Vesc.  e  M.  (3  Febbr.) 
Di  Libera  Collazione  —  Anime  654. 

Secondi  D.  Domenico,  Rett.  Parr.,  n.  4820,  pr.  1878. 
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Vellezzo  Belliaìi  {Velletii  Bellinorum) 

"Parrocchia  de  SS.  Bartolomeo  Ap.  e  Nicola  Vesc. 

(24  Agosto  e  6  Dicembre) 
\Di  Nomina  Popolare  —  Anime  789  —  1.  Orat. 

(Campagnoli  D.  Carlo,  Rett.  Parr.,  n.  4806,  pr.  1833. 


Zelata  (Zelatae) 

Parrocchia  di  S.à  Maria  del  Carmine 
e  San   Giuseppe    Sposo   di  Maria  Vergine 

(16  Luglio  e  49  Marzo) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  650  —  4.  Orat. 

Battaglili  D.  Cesare,  Rett.  Parr.,  n.  4843,  pr.  4875. 

Cerimoniere  nel  Vicariato  —  Polli  D.  Francesco 
Rett.  Parr.  di  Torre  d'  Isola. 


Vicariato  T.° 

PARROCCHIE  FORÀNEE  6. 

Marzaiio  (Mar z ani) 

Parrocchia  di  S.  Michele  Arcang.  (29  Settemb.) 
Di  Libera  Collazione  —  Anime  497. 

'  Bertolasio  D.  Salvatore,  Prep.  Parr.,  e  Vie.  For., 

n.  4836,  pr.  4872. 
Cappellania  vacante. 

I 


Roncaro  {Roncari) 

Parr.  di  S.  Michele  Arcang.  (29  Setlemb.) 
Di  Libera  Collazione  —  Anime  657  —  1.  OraL 

Gaj  D.  Giuseppe,  Arcip.  Parr.,  n.  1813,  pr.  1851. 
N.  N.  Cappell. 


Spirago  (Spiraghi) 

Parr.  della  B.  V.  Assunta  (13  Agosto) 
Di  Libera  Collazione  —  Anime  458  —  2.  Orat. 

CambieriD.  Gaetano,  Arcip.  Parr.,n.  1818,  pr.  1852. 
N.  N.  Ceiebr.  fest.  nell'  Orat.  di  Gattinara. 


Calignano  (Calignani) 

Parrocchia  di  S.  Giorgio  M.  (23  Aprile) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  602. 

Bernuzzi  D.  Carlo,  Rett.  Parr.,  n.  1848,  pr.  1879. 


Torre  d'  Areae  {Turris  Arisiorum) 

Parrocchia  di  S.  Martino  Vesc.  (H  Novembre) 
Patronato  della  Ducale  Casa  Litta  di  Milano 
Anime  628. 

S.  Ecc.  Rev.ma  Mons.  Agostino   Gaetano   Riboldi  Vescovo  di 
Pavia  ne  consacrò  un  Altare  minore  il  di  21  Luglio  1879. 

Greco  D.  Luigi,  Rett.  Parr.,  n.  1831,  pr.  4874. 
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Vlveute  (Vigaudentis) 

Parrocchia  di  S.  Martino  Vesc.  {H  Novembre) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  413. 

Barani  D.  Angelo,  Reti.  Parr.,  n.  1821,  pr.  1856. 

Cerimoniere  nel  Vicariato  -  Greco  D.  Luigi  , 
Rett.  Parr.  di  Torre  d' Arese. 


Vicariato  @.° 

PARROCCHIE  FORANEE  7. 

Bìnaseo  (Binaschi) 

Parr.  de  SS.  Gio.  Battista  e  Stefano  Protoni. 
(14  Giuqno  e  26  Dicembre)  Di  Nomina  Regia 
{  y  Anime  1582. 

Castoldi  D.  Pietro,  Prep.  Parr.,  Vie.  For.  ed  Esano. 

Sinod.,  n.  1807,  pr.  1851. 
Robecchi  D.  Pietro,  Coad.,  n.  1854. 

eascllca  Bologna  (Basilicae  Bononiae) 

Parrocchia  di  S.  Ambrogio  ad  Nemus  (7  Dicemb.) 
Di  Libera  Collazione  —  Anime  484. 

Bazzini  D.  Francesco,  Prof.  Eni.  del  Sem.  —  Ar- 

cip.  Parr.,  n.  1832,  pr.  1872. 
Coadjuioria  vacante. 
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Casarile  (Casarilis) 


Parrocchia  dì  S.  Biagio  Vesc.  e  M.  (3  Febhr.) 
Eretta  con  Decreto  Vescovile  5  Dicembre  1877 
Di  Libera  Collazione  —  Anime  (519. 

Decarlini  D.  Pietro,  Rett.  Parr.,  n.  1841,  pr.  1871. 


Gftovenzano  (Juvenzani) 

Parrocchia  de' SS.  Gervasio  e  Protasio 
(19  Giugno) 
Di  Nomina  Regia  —  Anime  685. 

Galanti  D.  Callisto,  Rett.  Parr.,  n.  1836,  pr.  1874. 
N.  N.  Capp.   


Paplago  (Papiaghi) 

Parr.  de' SS.  Ap.  Giacomo  e  Filippo  (1  Maggio) 
Di  Nomina  Regia  ~  Anime  408.  —  2.  Orai. 

Rettoria  vacante. 

Àgnolini  D.  Bartolomeo  ,  Econ.  Spir.,  n.  1849  , 
pr.  1880. 


Regnano  (Rognani) 

Parrocchia  defSS.  Giacomo  Ap.  e  Cristoforo  M. 
(25  Luglio) 

Di  Nomina  Popolare  —  Anime  556  —  1.  Orat. 

Pestoni  D.  Carlo,  Rett.  Parr.,  n.  1821.  pr.  1854. 
Percivaldi  D.  Gaetano,  Capp.  in  Soncino,  n.  1842. 
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Villarasca  {Villaraschi) 

^  Parrocchia  de' SS.  Giacomo  Ap.  e  Cristoforo  M. 
(25  Luglio) 

Di  Nomina  Popolare  —  Anime  400  —  1.  Orai. 

Breea  D.  Giuseppe,  Rett.  Parr.,  n.  1825,  pr.  1862. 
Ardemagni  D.  Francesco,    Capp.  in  Porchera  , 
n.  1832. 

Cerimoniere  nel  Vicarialo  —  Bazzini  D.  Fran- 
cesco Arcip.  Parr.  di  Baselica  Bologna. 


Vicariato  9.° 

PARROCCHIE  FORANEE  4. 

Corteolona  (Curtis  Olonae) 
Parrocchia  di  S.  Stefano  Prol.  (26  Dicembre) 
Di  Nomina  Regia  —  Anime  2417. 

S  Em.  il  Sia.  Cardinale  Lucido  Maria  Parocchi,  già  Vescovo 
di  questa  Diocesi,  ne  consacrò  la  Chiesa  e  l'Aitar  Maggiore 
il  giorno  7  Maggio  1876 

Cornalba  D.  Leopoldo,  Prep.  Parr.,  e  Vie.  For., 

n.  1845,  pr.  1875. 
Costadoni  D.  Pietro,  Coad,,  n.  1856. 

Genzoiic  (Genzoni) 

arrocchia  di  S.  Maria  della  Neve  ^  Agosto) 
DijJSfomina  Popolare  —  Anime  875. 

schi  D.  Ernesto,  Rett.  Parr.,  n.  1844,  pr.  1876. 


48 

Monteleooe  (Monlislegionis) 

Parr.  di  S.  Maria  della  Neve  (5  Agosto) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  675  —  1.  OraL 

Boschetti  1).  Gaetano,  Rett.Parr.,  n.  1836,  pr.  1873. 


Torre  de'  Negri   [Turris  de  Nigris) 

Parrocchia  di  S.  Antonio  Ab.  (17  GennajoJ 
Di  Patronato  della  Famiglia  dei  Conti  Negri 
Anime  528. 

Gianani  D.  Girolamo,  Rett.  Parr.,  n.  1825,  pr.  1876. 

Cerimoniere  nel  Vicariato  —  Gianani  Rett.  D.  Gi- 
rolamo suddetto. 


Vicariato  IO.0 

PARROCCHIE  FORANEE  6. 

VilSairterio  (Villanterii) 

Parrocchia  di  S.  Giorgio  M.  (25  Aprile) 
Patronato  Regio  e  delle  Famiglie  Litta,  Bolognini 
ed  Oppizzoni  —  Anime  2144. 

Mon.  Agostino  Gaetano  Riboldi  Vescovo  di  questa  Diocesi 
consacrò  un  Altare  Minore  di  questa  Chiesa  il  giorno  22 
Ottobre  1877. 
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Dell'  Acqua  D.  Mansueto  ,  Prep.  Parr.    e  Vie. 


,        Parr.  di  S.  Giovanili  Ball.  (24  Giugno) 
Di  Nomina  Regia  —  Anime  1265.  —  1.  Orai, 

Vercellati  D.   Giovanni,  Arcip.  Parr.,    ri.  1802 
,      pr.  1830. 
Conti  D.  Francesco,,  Coad.,  n.  1831. 


Parr.  di  S.  Zenone  Vesc.  M.  (8  Dicembre) 
Di  Nomina  Popolare      Anime  1614.  —  1.  Orai 

L'-Em.  Sig.  Card.  Arciv.  di  Bologna  Lucido  Maria  Parocchi 
già  Vescovo  di  questa  diocesi,  ne  consacrò  la  Chiesa  e 
l'Altare  Maggiore  il  giorno  18  Giugno  1876  ed  elevò  in 
tale  occasione  questa  Parrocchia  al  grado  di  Arcipretura. 

Pezzali  D.  Paolo,  Arcip.  Parr.,  n.  1806,  pr.  1839. 
Rovescala  (de1  Conti)  D.  Costante,  Coad.  d'Uff., 
n.  1835. 


Gerenzago  (Gerenzaghi) 

!    Parrocchia  di  S.*  Pudenziana   V.  (19  Alaggio) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  956. 

Rovida  D.  Giovanni,  Rett.  Parr.,  n.  1846,  pr.  1875. 
Coadjutoria  vacante. 


For.,  n.  1817,  pr.  1855. 
N.  N.  Coad.  d'  Uff. 
1  N.  N.  Capp.  sussid. 


fi  si  ver  no  (Inverni) 


Magherno  (Magherni) 


4 
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Ulonte  Bolognola  {Monlis-Bononiolae) 

Parrocchia  di  S.  Silvestro  Papa  (51  Dicembre) 

Di  Nomina  alternativa  tra  i  Marchesi  Belli- 
somi  di  Montebello  e  la  Ducale  Casa  Litta  di  Mi- 
lano,  alla  quale  spetterà  il  futuro  diritto  di  nomina 
e  presentazione  —  Anime  455.  —  1.  Orat. 

Ponti  D.  Gaetano,  Rett.  Parr.,  n.  1857,  pr.  1875. 


Villauterlo  (Villanterii) 

Parrocchia  di  S.  Maria  Assunta  (15  Agosto) 
Di  Nomina  Regia  —  Anime  746. 

Devoti  D.  Giuseppe,  Rett.  Parr.,  n.  1856,  pr.  1879. 

Cerimoniere  nel   Vicariato  —  Pezzali  D.  Paolo , 
Arcip.  Parr.  di  Magherno. 


Vicariato  11.0 

PARROCCHIE  FORANEE  7. 

Landriano  (Landìiani) 

Parrocchia  di  S.  Vittore  M.  (8  Maggio) 

Patronato  da  esercitarsi  per  turno,  una  volta 
dall'  Ordinario  e  due  volle  dai  Conti  Taverna  dì 
Milano  che  V  esercitarono  neW  ultima  ìiomina,  ed 
hanno  diritto  anche  alla  successiva. 
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Anime  2325  —  Chiesa  sussidiaria  in  luogo 


Dell'  Era  D.  Giuseppe,  Prep.  Parr.  e  Vie.  For., 

n  1812,  pr.  1856. 
!  Maccagni  D.  Benedetto,  Curato  Coad.  Tit.  di  S. 

Vittore  M.,  n.  1823,  pr.  1862. 
t  Beretta  D.  Luigi,  Curato  Coad.  Tit.  de'  SS.  Qui- 

rico  e  Giulitta,  n.  1838,  pr.  1875. 
i  Boselli  D.  Pietro,  Beneficiato  Coad.  di  S.  Maria 
»     del  Carmine,  n.  1838. 


Bascapè  (Basilicae  Pelvi)  Arcipretura 

Parrocchia  di  S.  Michele  Arcang.  f29  Settembre) 

Patronato  Famigliare  degli  Eredi  de9  Bascapè 
Nob.  Sigg.  tanzi  e  Rognoni  di  Milano. 
Anime  1597.  —  5  Orai. 

S.  Em.  il  Sig  Cardinale  Lucido  Maria  Tarocchi  già  Vescovo 
di  questa  diocesi  consacrò  un  Aliare  minore  di  questa  Chiesa 
il  giorno  24  Settembre  1876. 

Storti  D.  Carlo,  Prep.  Parr.,  n.  1822,  pr.  1874. 

Pisali  D.  Ambrogio,  Coad.,  n.  1843. 

Ciechi  D.  PietrorCapp.  Coad.  in  Trognano,  n.  1818 


Gnaldraseo  (Gualdraschi) 

!  Parrocchia  di  S.Ambrogio  ad  Nemus  (7  Dicemb.) 
)  Di  Libera  Collazione  —  Anime  842. 

jj 

)  Gandini  D.  Siro,  Arcip.  Parr.,  n.  1825,  pr.  1874. 
Taccani  Can.  D.  Luigi,  Celebr.  fest. 
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Vidlgnlfo  (Vidigulphi) 


Parrocchia  della  Nativ.  di  Maria  V.  (8  Sellembr.) 
Di  Libera  Collazione  —  Anime  2800  —  2.  Orat. 

Sacchi  D.  Carlo,  Arcip.  Parr.,  n.  4814,  pr.  1862. 

Braschi  D.  Pietro,  Coad.,  n.  1847. 

Pplli  D.  Giovanni,  Capp.  in  Vairano  per  P  Orat. 
di  S.  Carlo,  n.  1819. 

N.  N.  Capp.,  in  Cavagnera  per  V  Orat.  di  S.  Ma- 
ria Assunta. 


Cerro  al  Lanifero  (Cerri  ad  Lambrum) 

Parrocchia  de' SS.  Giacomo  Ap.  e  Cristoforo  M. 
(25  Luglio) 
Patronato  Famigliare  degli  Eredi  de'Bascapè 
JVob.  Sigg.  Tanzi  e  Rognoni  di  Milano. 

Anime  653. 

Poma  D.  Pietro  (juniore)  Reti.  Parr.,  n.  1824, 
pr.  1879. 

Tibaldi  D.  Pietro,  Capp.  Sussid.,  n.  1833. 


Mandrino  (Mandrini) 

Parrocchia  di  S.  Siro  Vesc.  (9  Dicembre) 
Di  Libera  Collazione  —  Anime  247. 

Galanti   D.  Francesco,  Rett.   Parr.,   n.  1821, 
pr.  1872. 
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Pairana  [Pairana) 
Parrocchia  della  Purif.  di  Maria  V.  (2  Febbrajó) 

1 

Patronato  Famigliare  degli  Eredi  de'  Bascapè 
i         Nob.  Sigg.  fanzi  e  Rognoni  di  Milano 
Anime  502. 

'  Spaghi  D.  Siro,  Rett.  Parr.,  n.  1821,  pr.  1873. 

'  Cerimoniere  nel  Vicariato  —  Maccagni  D.  Bene- 
detto Curato  Coad.  Tit.  di  Landriano. 


Vicariato  12.° 

PARROCCHIE  FORANEE  4. 

Pieve  Porto  Morone  (Plebis  Portus  Moronis) 

Parrocchia  di  S.  Vittore  M.  (8  Maggio) 
Di  Libera  Collazione 

S.  Em.  il  Sig.  Card.  Lucido  Maria  Parocchi,  già  Vescovo  di 
questa  diocesi,  ne  consacrò  la  Chiesa  e  l'Altare  della  B.  V. 
del  Rosario  il  giorno  il  Agosto  1873,  nella  qual  occasione 
elevò  questa  Parrocchia  ai  grado  di  Prepositura. 

Anime  4104  —  1.  Orat. 

Mascherpa  D.  Giuseppe,  Prep.  Parr.  e  Vie.  For., 
i     n.  1823,  pr.  1864. 
Bonizzoni  D.  Ermenegildo,  Coad.,  n.  1857. 
Bevilacqua  D.  Giuseppe,  Coad.  d' Uff.  ai  Casoni, 
n.  1851. 

Dell'Acqua  D.  Antonio,  Capp.  Conf.,  n.  1807. 
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Monticelli  {Montiscellarum) 


Parrocchia  di  S.  Croce  (3  Maggio) 

Di  Patronato  Misto  tra  il  Comune  e  la  famiglia 
Silvani  di  Piacenza  —  Anime  4638. 

S.  Ecc.  Reverendiss.  Mons.  Agostino  Gaetano  Riboldl  Vescovo 
di  Pavia  ne  consacrò  la  Chiesa  e  V  Aitar  Maggiore  la  Do- 
menica 18  Maggio  1879. 

Prati  D.  Luigi,  Prep.  Parr.,  n.  1826,  pr.  1876. 
Pasi  D.  Carlo,  Capp.  Conf.,  n.  1845. 


S.  Zenone  al  Po  (S.u  Zenonis  ad  Padum) 

Parrocchia  di  S.  Bartolomeo  Ap.  (24  Agosto) 

Patronato  della  Famiglia  Codalo 
(in  Gonzaga)  —  Anime  1700  —  1.  Orat. 

Portalupi  D.  Francesco,  Arcip.  Parr.,  n.  1847, 
pr.  1874. 

Preti  Prof.  D.  Atanasio,  Celebr.  fest. 


Spessa  (Spissae) 

Parrocchia  dì  S.  Agostino  Vescovo 
e  Dott.  della  Chiesa  (28  Agosto) 

Eretta  con  Decreto  Vescovile  2.  Dicembre  1878. 

Di  Libera  Collazione  —  Anime  925. 

Sacchi  D.  Angelo,  Rett.  Parr.,  n.  1849,  pr.  1879. 
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Zerbo  (Zerbi) 

Parrocchia  di  S.  Pietro  Ap.    (29  Giugno) 
1         Da'  Nomina  Popolare  —  Anime  4000. 

4  L'  Eni,  Sig.  Card.  Lucido  Maria  Parocchi  già  Vescovo  di 
questa  Diocesi,  consacrò  due  altari  minori  di  questa  Chiesa 
il  giorno  1  Settembre  1872. 

Stroppa  D.  Angelò,  Rett.  Parr ,  n.  1817,  pr.  1834. 
-  N.  N.  Capp. 

'  Cerimoniere  nel  Vicarialo  —  Portalupi  D.  Fran- 
cesco Arcip.  Parr.  di  S.  Zenone  al  Po. 


SANTUARII 


Insigne  Certosa  presso  Pavia 

Nella  Parrocchia  di  Torre  del  Mangano 
dedicata  a  Maria  Vergine  Assunta 
sotto  il  titolo  delle  Grazie. 

Questo  tempio  uno  dei  più  sontuosi  d'  Italia  per  la  sua  ar- 
•  chitettura,  per  le  preziosissime  opere  di  pittura  e  scoltura 
che  possiede,  nonché  per  le  magnifiche  tarsie  in  pietra  dura, 
uniche  piuttosto  che  rare  in  Europa  (opera  condotta  per 
più  secoli  dalla  famiglia  SacchiJ  che  ne  ornano  gli  altari,  e 
pel  vasto  chiostro  annesso,  sorse  per  munificenza  del  Duca 
Giovanni  Galeazzo  Visconti,  il  quale  ne  pose  la  prima  pietra 
|     il  27  Agosto  1396,  e  fu  compiuto  nel  1542. 


RR.  Certosini  dimoranti  presentemente  in  Diocesi 


Padre  Giuseppe  Maria  Rivara,  Priore. 

Padre  Ilarione  Manzoni 

Padre  Luca  Arisi 

Fratello  Alfonso  Poma 

Fratello  Bartolomeo  Nava 

Fratello  Lorenzo  Moreo 

Fratello  Bernardo  Rizzardi. 


ASSOCIAZIONI  ECCLES1ASTICBE 


I.a  Sii  S.  Pietro  Apostolo. 

Eretta  nel  1755;  approvata  e  confermata  da  Papa  Clemente 
XIII  con  sua  Bolla  1  Maggio  1766,  ed  ora  avente  sua  sede 
nella  Chiesa  Sussidiaria  di  S.  Giovanni  Domnarum,  sotto 
In  speciale  protezione  di  Monsig.  Vescovo  prò  tempore  e 
del  Preposto  Parroco  della  Cattedrale. 

Giiardoni  Prep.  Parr.  D.  Felice  —  Prefetto. 
Dell'  Era  Prep.  Parr.  D.  Giuseppe-Primo  Assist. 
Dell'Acqua  Coad.  D.  Giovanni-Secondo  Assist. 
Vaj  Coad.  D.  Domenico  —  Segretario. 
Arzani  Coad.  D.  Gaetano  —  Cassiere. 


—  Ascritti  N.  84.  — 
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£.a  I>1  9.  Visacenzo  de'  Paoli. 

f  Promossa  da  alcuni  Sacerdoti  di  questa  Città  nell'anno  1829. 
Ha  la  sua  sede  nella  Chiesa  Sussidiaria  de'  SS.  Giacomo  e 
Filippo;  ed  ora  venne  riconosciuta  ed  approvata   dall'  Ec- 

'  cell.mo  Ordinario  Diocesano,  che  allo  scopo  originario  di 
onorare  il  S.  Patrono,  v'  aggiunse  eziandio  quello  di  suf- 
fragi e  della  predicazione. 

S.  E.  Rev.ma  Monsig.  VESCOVO  —  Presidente. 
1  Gilardoni  Prep.  D.  Felice  —  Vice-Presidente. 
Merli  Coad.  D.  Francesco  —  Segretario  e  Cassiere 

—  Ascritti  N.  57.  — 


S.a  Pia  Congregazione  detta  dei  Trenta. 

Venne  istituita  nell'anno  1752,  ed  è  quasi  esclusivamente  di- 
retta a  procurare  a*  suoi  ascritti  (Sacerdoti,  sempre  in  nu- 
mero di  trenta)  copiosi  suffragi  in  morte.  I  suoi  capitoli 
furono  rinnovati  negli  anni  \8ii  e  1842. 

Magani  Prep.  D.  Francesco  —  Priore. 
Pessina  Can.  Arcid.  D.  Paolo  —  Vice-Priore. 
Dell'  Acqua  D.  Giovanni  —  Segretario. 
Vaj  Coad.  D.  Domenico  —  Vice-Segretario. 


4. 3  Pia  Congregazione  di  Suffragio. 


per  il  Clero  dell'antico  Vicariato  di  Marzano. 

Eretta  ab   immemorabili  e  tuttodì  esistente  nella  Chiesa  Pre- 
positurale   Parrocchiale  di  Marzano   per  il  clero  di  questo 
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antico  Vicariato,  che  comprendeva  le  parrocchie  di  Mar- 
zano,  Spirago,  Monte-Bolognola,  Torre  d'  Arese,  Vivente, 
Roncaro,  Calignano,  Sterzago,  S.  Alessio,  Lardirago  e  Ce- 
ranova.  Il  Regolamento  di  questa  Pia  Congregazione  venne 
approvalo  dall'Ordinario  Diocesano  con  relativo  Decreto  in 
data  10  Dicembre  1873. 


S.  E.  Rev.maMonsig.  VESCOVO  —  Protettore. 
Bertolasio  Prep.  D.  Salvatore  —  Presidente. 
Gobetti  Arcip.  D.  Davide  —  Vice-Presidente. 
Gaj  Arcip.  D.  Giuseppe  —  Cancell.  e  Tesoriere, 

—  Ascritti  N.  21.  — 


Pia  Opera  della  Dottrina  Cristiana 


con  Sede  Centrale  in  S.  Marino 
a  cui  fanno  capo  le  altre  Scuole  Parrocchiali 
della  Città  e  Corpi  Santi. 

Presidente  —  S.  E.  Rev.ma  Monsig.  Vescovo. 
Vice-Presidente  —  Boni  Can.  Prep.  D.  Pietro. 

Consiglieri  j  *!utti  P~P'  D: -Ambrogio. 
°       I  Magani  Prep.  D.  Francesco. 

Visitatori    (  Konni  Can.  D.  Giovanni 

\  Dezza  Commend.re  Avv.t0  Giuseppe. 
Segretario  —  Marchelli  Can.  D.  Luigi. 
Tesoriere  —  Ciceri  Prof.  D.  Francesco,  Segr.  Vesc. 

OSSERVAZIONE  —  Ogni  Scuola  è  diretta  da  un  Priore  e  da 
una  Priora,  sotto  la  dipendenza  del  rispettivo  Parroco.' 
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"  Oratorio  Festivo 

detto  già  di  S.  Dalmazio 
1  e  Scuole  Serali. 

4  pei  Giovani  Artieri,  in  locale  presso  il  Seminario 

Direttore  dell'  Orat.  Fest.   —  Sac.  Dell'  Acqua 

Coad.  D.  Giovanni. 
Vice-Direttore   Pietra   Coad.  D.  Giovanni,  coa- 
"    djuvati    da  Chierici  del  Seminario  e  da  altri 

pii  fedeli. 

Direttore  delle  Scuole  Serali  —  Sac.  Raffinetti 
Coad.  D.  Pietro. 


PII  ISTITUTI 

DI  BENEFICENZA  E  DI  EDUCAZIONE 


Ospitale    Civico    di    San  Matteo 
e  Pio  Lnogo  degli  Esposti 

nella  Parrocchia  di  S.  Francesco. 

L'Oratorio  comune,  detto  dilla  Cupola,  è  dedicato 
a  S.  Matteo  Ap.  ed  Evang.,  quello  degli  Etposti  a  S.  Anna. 

'Quest'Ospitale  eretto  1'  anno  Ui9,  ed  inaugurato  il  25  Giu- 
gno 4  456,  fu  istituito  dalla  pietà  dei  Cittadini  Pavesi  die- 
tro esortazione  di  Fra  Domenico  da  Catalogna  dell'  Ordine 
dei  Predicatori,  il  quale  ne  dettò  eziandio  gli  Statuti.  In 
essa  sono  curati   quotidianamente  in   media  oltre  600  in- 

i     fermi,  e  7000  nel  corso  di  un  anno. 
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Onorevole  Consiglio  d'amministrazione 

Maj  Avv.  Giovanni  —  Presidente. 
Meriggi  Ing.  Lino  —  Consigliere. 
Squadrelli  Dott.  Emilio  » 
Nocca  Dott.  Gaetano  » 
Morandotti  Doti  Antonio  » 
Guelmi  Dott.  Antonio  ff.  di  Direttore. 

Sacerdoti  Assistenti  Spirituali 

Testa  D.  Gaetano,  Superiore. 
Strina  D.  Giovanni. 
Piacentini  D.  Michele. 

Chierico  inserviente  —  Brugnatelli  Cesare. 


Figlie  Dedicate 
all'assistenza  delle  povere  Inferme 
ed  al  governo  delle  lingerie 
nel  Civico  Spedale 

con  Oratorio  intemo  sacro  a  M,  V.  Immacolata, 

(Pia  Istituzione  Pavese  del  secolo  XV). 

Gola  Adelaide,  di  Pavia  —  Superiora,  n.  1809, 

entr.  1832. 
Cassola  Teresa,  da  Belgiojoso  —  Vicaria. 
Magretti  Annunciata,  di  Pavia  —  Cancelliera. 
Denari  Angela,  di  Pavia. 
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xradignani  Maddalena,  di  Pavia. 
Jrassi  Rosa,  di  Pavia. 
Fumagalli  Annunciata,  da  Lecco. 
]assola  Modesta,  da  Belgiojoso. 
Sommariva  Teresa,  da  Bascapè. 
Vaj  Maria,  da  Battuda. 
Jantagustini  Giovanna,  da  Bubbiano. 
Tasso  Petronilla,  da  Vaileggio. 
laggi  Claudina,  di  Pavia. 
■  )esigis  Gabriella,  di  Pavia. 


Pio  Istituto  di  S.  Corona. 

Sorse  in  Pavia  il  1.  Luglio  1572  per  disposizione  del  bene- 
merito mercante  pavese  Filippo  Cossa,  onde  apprestare  a 
domicilio  la  cura  medica  ed  i  farmaci  ai  poveri  infermi. 
Venne  poi  nel  1788  aggregato  a  questo  Civico  Spedale  che 
tultodì  ne  soddisfa  gì'  impegni. 


Personale  Medico  Curante 

Zanini  Dott.  Vincenzo  —  per  la  Parrocchia  della 
Cattedrale. 

Stefanini  Dott.  Domenico  —  per  la  Parrocchia  di 

S.  Michele  Maggiore, 
truch  Dott.  Carlo  —  pel  Quartiere  di  S.  Luca. 
Meriggi  Dott.  Francesco  —  per  la  Parrocchia  di 
j  S.  Francesco. 

Baldi  Dott.  Cesare    —    per  La  Parrocchia  di 

S.  Maria  del  Carmine. 
Cattaneo  Cav.  Dott.  Achille  —  per  la  Parrocchia 
,   di  S.  Teodoro. 
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Padova  Dott.  Carlo  —  per  la  Parrocchia  de'  SS. 

Primo  e  Feliciano. 
Faraoni  Dott.  Leone  Mansueto  — •  per  la  Parrocchia 

di  Santa  Maria  in  Betlem  nel  Borgo  Ticino. 


Istituto  delle  Figlie  deBla  Carità 
dette  Cnno§»iane 

nella  Parrocchia  dei  SS.  Primo  e  Feliciano 
(sotto  l'immediata  dipendenza  di  mons.  vescovo) 
con  Oratorio  interno  dedicato  alla  B.  V.  Addol. 

Fondazione  della  Venerabile  Maddalena  dei  Marchesi  Canossa, 
anno  1808.  Eretto  in  questa  Città  da  Monsig.  Vescovo  An- 
gelo Ramaz/olti  con  approvazione  governativa  il  30  Di- 
cembre 1852.  L'Eni.  Sig.  Card.  Lucido  Maria  Tarocchi, 
già  Vescovo  di  questa  Diocesi,  benedì  quest'  Oratorio  e  ne 
consacrò  l'altare  il  4  Aprile  1873. 

Direttore  Spirituale  —  Gallina  Can.  D.  Luigi. 
Celebrante  —  Marchelli  Can.  D.  Luigi. 


Stato  Effettivo  della  Comunità' 
Religiose  Professe 

Grassi  Luigia,  da  Milano  —  Superiora,  n.  1811, 
entr.  1853. 

Vercellini  Celestina,  da  Milano  —  Vice-superiora. 
Folli  Costantina,  da  Melegnano  —  Maestra  delle 
Novizie. 


Sangalli  Rosa  ,  da  Mi- 
j  lano. 

]ella  Luigia,,  di  Pavia. 
>oci   Maria  ,  da  Lodi 
*  Vecchio. 

imbelli  Caterina  ,  da 
1  S.  Colombano. 
Manfredi  Rosa,  di  Pavia. 
,]entinaja  Pasqualina,  da 

Vidigulfo. 
)ones  Maria,  di  Pavia, 
^izzocaro    Felicita ,  di 

Pavia. 

Zervi  Teresa,  da  Domo. 
Vecchio    Marianna,,  di 

Pavia. 
;?ina  Maria,  da  Rho. 
Mella  Rosa  ,  da  S.  An> 
,   gelo  Lodigiano. 
Torriani  Giuseppa,  dei 

Corpi  Santi  di  Pavia. 
Tavecchia  Natalina,  da 

Rho. 
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Vigorelli  Teresa,   da  S. 

Angelo  Lodigiano. 
Castelli    Angelica  ,  di 

Pavia. 

Bassi    Carlotta,   da  S. 

Angelo  Lodigiano. 
Migliavacca  Caterina,  da 

Lacchiarella. 
Molteni    Barbara  ,  da 

Erba. 

Gallesi  Rosa,  di  Pavia. 
Colombo  Giuseppa,  da 

Casorate  Primo. 
Beretta  Irene,  di  Pavia. 
Baldrighi  Caterina ,  da 

Spirago. 
Boni  Carolina,  da  Bor- 

nasco. 

Carenzio  Maria,  di  Pavia. 
Neri   Modesta,   da  Va- 
rallo. 

Schuslala    Savina,  da 
Milano. 


Opera  Pia,  detta  delle  Figlie  della  Carità 

per  V  istruzione  elementare  gratuita 
ielle  fanciulle  povere  della  Città  e  Circondario 
di  Pavia, 

Grassi  Luigia,  suddetta  —  Amministratrice. 

Maestre  N.  14. 


Fanciulle  che  frequentano  le  scuole  dell' 0.  P.N.  470. 
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Ciisa  eli  istruzione  ed  educazione 
delie  Sordo-Mute 

Direttrice  —  Luigia  Grassi,,  suddetta. 
Maestre  N.  7,    più  due  assistenti  Sordo-mute, 
educate  nell'Istituto. 

ConmUrici  N.  34. 


Collegio-Convitto  privato  d'educazione 

per  le  fanciulle  di  condizione  civile. 
Direttrice  —  Luigia  Grassi,  suddetta. 
Maestre  N.  9.  —  Educande  convittrici  N.  SO. 


Istituto  privato 
per  istruzione  ed  educazione 
delle  fanciulle  cieche 

e  per  istruzione  elementare  gratuita  delle  fanciulle 
povere  della  città 
affidato  alle  Madri  Canos siane. 

(sotto  l'immediata  dipendenza  di  mons.  vescovo) 

nella  Parrocchia  della  Cattedrale 
con  Oratorio  interno  dedicato  a  M.  V.  Imm, 
e  a  S.  Carlo  Borromeo. 
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Con  testamento  olografo  del  giorno  9  mnggio  i  872.  pubblicato 
l'I  1  Febbraio  1873,  il  Sacerdote  Giovanni  Novnria  istituiva 
suo  erede  universale  Sua  Eccellenza  Illustrissima  e  Reve- 
rendissima Monsig.  Lucido  Maria  Parocchi  già  Vescovo  dì 
questa  Città  e  Diocesi,  raccomandandogli  di  aprire  nella 
sua  casa  del  Senatore  (Contrada  Torre  del  Vescovo,  N.  231, 
ora  Via  Jacopo  Menocchio  N.  3)  una  Scuola  gratuita  per 
le  fanciulle  povere  del  circondario  della  Cattedrale  e  par- 
rocchie limitrofe,  nonché  per  l'istruzione  ed  educazione 
delle  fanciulle  cieche:  l'uno  e  l'altro  istituto  voleva  posti 
sotto  la  direzione  dell'Ordinario  prò  tempore. 

Adempite  le  pratiche  di  legge,  l'uno  e  l'altro  Istituto  si  inau- 
guravano nel  giorno  sacro  alla  Presentazione  di  Maria  San - 
tissima,  21  Novembre  1874. 

Direttore  Spirituale  —  Mons.  Alessandro  Re  Can. 
Primie.  della  Cattedrale  e  Vie.  Gen. 

Stato  effettivo  della  Comunità' 

Gajara  Angela  da  Robecco  —   Superiora  Assi- 
stente, n.  1831,  entr.  1852. 
Grandini  Maria,  da  Campo  Rinaldo. 
Doglia  Francesca,  da  Dorno. 
Sacchi  Ester,  di  Pavia. 
Manelli  Ernesta,  di  Pavia. 
Codecà  Clelia ,  di  Pavia. 
Berbesta  Margherita,  da  Landriano. 
Rigamonti  Rosa,,  da  Cibrone. 

Cieche  Convitlrici. 

Abrutoni  Maria  i    Fava  Marina 

Colubrini  Cecilia 

Esterne  che  frequentano  la  scuola  element.  N.  280. 
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Blovslsiato  pes»  le  Missioni  Estere 

Fu  canonicamente  eretto  per  facoltà 
avuta  dalla  S.  Sede  con  decreto  Vescovile 
20  Ottobre  1879. 

Eleligiose-I'rofesse  Canossiane 
passate    a!Ee    iH§s®§€>sai    in  China. 

Alla  Casa  di  Hong-Kong 

Partenza  del  c26  Gennaio  1860. 

Stella  Maria,  da  Milano. 

Testerà  Giuseppa,  di  Pavia. 

Scotti  Giovanna,  da  Monticelli-Pavese. 

Compagnoni  Claùdina,  di  Pavia. 

Addì  7  Dicembre  1868. 

Luciano  Maria,  da  Trento. 

Ferrano  Virginia,  da  Castiglione-Olona. 

Addì  21  Novembre  1872. 

Allocchio  Teresa,  da  Crema. 
Bertolotti  Emilia,  di  Pavia. 

Addì  15  Gennaio  1874. 

Tronconi  Giuseppa,  da  Bergoro. 
Porroni  Maria,  da  Aduno. 
Luciano  Teodora,  da  Trento. 

Addì  17  Gennaio  1876. 

Baldi  Annunciata,  da  Milano. 
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Addì  25  Settembre  1876. 

Rognoni  Emilia,  da  S.  Angelo  Lodigiano. 
.   Tollini  Angela,  da  Milano. 

Addì  20  Ottobre  1879. 

Nazzeri  Lucia,  da  Milano. 
Comi  Margherita,  da  Pagliano. 

Alla  Casa  di  Han-Kaw 

Partenza  del  26  Gennaio  1860. 

Tronconi  Rachele,  di  Pavia. 

Addì  14  Ottobre  1867. 

Tarchini  Carolina,  da  Milano. 
Piccinelli  Rosa,,  da  Milano. 

Addi  21  Novembre  1872. 

Biancardi  Giovanna,  da  Landriano. 
Messini  Santa,  da  Modena. 
Zenolotti  Maria,  di  Pavia. 

Addì  7  Dicembre  1874. 

Archimi  Teresa,  da  Rinasco. 
Galli  Giuseppa,  da  Segrate. 
Salvatori  Rianca,,  da  Bologna. 

Addì  20  Ottobre  1879. 

Gandini  Florinda,  da  Fossarmato. 
Luzzani  Enrica,  da  Dugnano. 
Bernasconi  Giuditta,  da  Alzaie. 
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Alla  Casa  di  Macao 
Partenza  del  21  Novembre  1872. 
Pietra  Adelaide,  di  Pavia. 


Pia  Caiia  delle  £ig!§e  derelitte 

(sotto  il  protettorato  di  mons.  vescovo) 
con  Orai,  interno  dedicato  a  Maria  SS.  Imm. 

Venne  fondata  da  Benedetta  Frassinelle)  nata  Cambiagio,  e  da 
Angelo  Domenico  Pozzi  nell'anno  1826,  e  confermata  come 
Stabilimento  Pubblico  con  Decreto  Governativo  20  Giugno 

L'Em.  Sig.  Cardinale  Lucido  Maria  Parocchi  già  Vescovo  di 
questa  Diocesi  collocò  il  7  Agosto  1875  la  prima  pietra  di 
un  nuovo  Oratorio  interno  che  fu  poi  solennemente  con- 
secrato  il  giorno  13  Agosto  1876. 

Onorevole  Consiglio  d'  Amministrazione 

Brugnatelli  Avv.  Gio.  Battista. 
Piccioni  Not.  Dott.  Giuseppe. 
Nascimbene  Damaso. 

Chiodi  Giulio  Ragioniere  e   Segretario  officioso. 


Visitatrice  —  Nob.  Donna  Laura  de'Marchesi  Corti 

ved.  Triberti. 
Medico  curante  —  Migliazza  Cav.  Giovanni. 


C  Bordoni  Rett.  Em.  D.  Ani. 
Direttori  Spirituali  £  Tronconj  Can.  D.  Francesco. 

Celebrante  —  Mons.  Onetlo  Can.  D.  Ariodante. 
Catechista  —  GandoUì  Cav.  D.  Giovanni. 


Maestro  Onor.  di  canto  —  Giorgi  Francesco. 
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Stato  Effettivo  della  Comunità' 


Bonino  Caterina,    di  Pavia  —  Priora,  n.  1812, 

entr.  1827. 
Barilli  Giuseppa,  di  Pavia  —  Vice-Priora. 
Brambilla  Carolina,  di  Pavia  —  Direttrice  della 

Scuola. 

Vicario  Angela,  di  Pavia.  / 
Vigo  Giuseppa,  di  Pavia.  I 
Lazzarini  Angela,  di  Pavia.  ] 
Baldi  Natalina,  da  S.  Giuliano  Milanese.  /  Maestre 
Cortesi  Luigia,  da  Barona.  j 
Maggi  Annunciata,  di  Pavia.  f 
Agosteo  Luigia,  da  Montevideo.  1 
Tarantola  Giuditta,  da  Lacchiarella.  / 
Bottani  Domenica,  da  Castel  S.  Giovanni.  I 
Levani  Maria,  da  Torricella.  1  Ufficiali 

Baldi  Innocente,  da  S.  Giuliano  Milanese.) 
Carati  Antonietta,  da  Mezzago  Milanese.  [ 


Figlie  ricoverate  N.  36. 


Pia  Casa  delle  Figlie  Benedettine 

dette  Gregoriane 
nella  Parrocchia  di  S.  Maria  del  Carmine 

(sotto  la  protezione  di  mons  vescovo) 

con  Oratorio  interno  dedicato  a  Maria  SS.  Imm. 

Venne  istituita  per  impulso  della  suora  benedettina  Frassinelli 
Benedetta  nata  Cambiagio  dal  Nob.  D.  Giovanni  Bassi,  per 
ricovero  di  figlie  orfane  od  abbandonale  e  prive  di  ogni 
mezzo  di  sussistenza.  Dopo  la  morte  dell'  istitutore  l'erede 
Can.  D.  Angelo  Rossi  ora  pure  defunto  ne  migtiorò  la  con- 
dizione. 
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Direttore   Spirit.  —  Mons.   Re  Can.    Primic.  I). 

Alessandro. 
Catechista  —  Pionni  Can.  D.  Giovanni. 

Stato  effettivo  della  Comunità' 

Traversi  Caterina,  di  Ronco  —  Priora,  n.  1825, 
entr.  1859. 

Mignoni  Giuseppina,  di  Ronco  —  Vice-Priora. 

Villa  Rosa,  di  Rea. 

Villa  Giuseppina,  di  Rea. 

Cafulli  Angela,  di  Mettone.  i 

Galbarini  Teresa,  di  Pavia.  \ 

Pietra  Elisa,  di  Zerbo.  Maestre 

Mignoni  Angela,  di  Zerbo.  ì 

Mascherpa  Teresa,  di  Costa  de'Nobiìi.  j 

Galloni  Maria,  di  Genzone. 

Pasi  Angela,  di  Pavia. 

Figlie  ricoverate  N.  40. 


OrfaiìotrofìS 

nella  Parrocchia  di  S.  Maria  del  Cor  mine 


Orfanotrofio  fiaschi!** 

con  Oratorio  interno,  detto  dì  S.  Felice 
dedicato  a    S   Girolamo  Emiliani. 

Venne  istituito  nell'anno  15oi  da  S.  Girolamo  Emiliani,  co! 
\ alido  appoggio  di  alcuni  patrizii  pavesi,  fra  i  quali  meritano 
speciale  menzione  i  ven.  Angelo  Marco  Gambarana  e  Vincenzo 
Trolli,  divenuti  poi  professi  della  Congregazione  Somasca,  le 
cui  sj)oglie  riposano  in  quell'Oratorio  fin  dal  1864.  Attual- 
mente è  diretto  dall'Onor.  Congregazione  ili  Carità. 


Suardi  D.  Domenico,  Rettore. 
Boffalossi  D.  Angelo,  Vice-Rettore. 
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Ricoverati  IV»  47. 

Orfanotrofio  Femminile 

con  Oratorio  interno  dedicato  a  Maria  SS.  Immacolata 
e  a  S.  Siro  Vescovo. 

Venne  eretto  dalla  NobiI  Donna  Maria  Salazar  Beccaria  con 
suo  testamento  7  Dicembre  1628.  Oggidì  esso  pure  è  am- 
ministrato dall'Onorevole  Congregazione  di  Carità. 

Defilippi  Coad.  D.  Gaetano,  Dirett.  Spir. 

Ricoverate  N.  57. 
Pio  klhergo  Pertasàti  ira  S.  Croce 

nella  Parrocchia  di  S.  Maria  del  Carmine. 

Venne  fondalo  da  Mons.  Arcivescovo  Vescovo  Pertusati  con 
suo  testamento  9  Novembre  1752,  c  trasferito  nel  soppresso 
Convento  di  S.  Croce  nel  1813.  Dipende  dalla  Congrega- 
zione di  Carità. 

Carelti  D.  Giuseppe,  Reti.  Spir.,  n.  1812. 


Ricoverali:  Maschi  N.  TI  —  Femmine  N.  94. 
Totale  N.  166. 

Pia  Casa  d'Iaadnstri;*  e  Elicovero 

nella   Parrocchia  dei  SS.  Primo  e  Feliciano 
on  Oratorio  interno  dedicato  a  M.  V.  Assunta. 


Aperta  nel  1817  nel  locale  del   già  Monastero   di   S.  Maria 
delle  Caecie. 
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Onorevole  Consiglio  d'  amministrazione 

Brambilla  Cav.  Camillo  —  Presidente. 
Beccalli  Avv.  Francesco  —  Membro  del  Consiglio 
Callotti  Dott.  Luigi  » 
Marezzi  Cav.  Ing.  Giuseppe  » 
Pellegrini  Ing.  Giovanni  Battista  » 
Gallina  Can.  D.  Luigi  —  Dirett.  Spirit. 

Numero  normale  dei  Ricoverati:  \  Maschi  20. 

(  remm.  10. 


Pio  Istituto  dei  Sordo-Muti 

nella  Parrocchia  dei  SS.  Primo  e  Feliciano. 

Sorto  nel  1865  ed  inaugurato  solennemente  il  50  Maggio  detto 
anno  mediante  largizioni  private  e  principalmente  per  opera 
del  fu  Comm.  Nob.  Carlo  Arnaboldi-Gazzaniga  e  del  già 
Prof.  d'Architettura  Giuseppe  Marchesi. 

Onorevole  Commissione  Direttrice  ed  Amministratrice 

Beccalli  Avv.  Francesco  —  Presidente. 
Arnaboldi  Comm.  Bernardo  de'  Conti  Gazzaniga. 
Magenta  Cav.  Prof.  Carlo. 
Vidari  Cav.  Avv.  Giovanni. 
Pietra  Ing.  Pio. 

Vecchi  Dott.  Angelo,  Segretario  Onorario. 


Ricordi  Avv.  Annibale  —  Rettore  e  Docente. 
N.  N.  —  Dirett.  Spir. 


Ricoverati  N.  20. 
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Onorevole  Congregazione  di  Carità 


da  cui  dipendono  gli  Orfanotrofii  Masch,  e  Femm. 
j  e  il  Pio  Albergo  Pertusati 

è 

Jartinazzi  Cav.  Dott.  Giuseppe 
,lizzi  Cav.  Avv.  Giovanni. 
Giordani  Cav.  Rag.  Camillo 
lazzucchelli  Prof.  Angelo 
bocchini  Dott.  Lino 
Jrugnatelli  Ing.  Emilio 
Metra  Dott.  Agostino 
lanini  Dott.  Vincenzo 
)e-Giorgi  Nob.  Avv.  Bassano 

STABILIMENTI  D'ISTRUZIONE 


Almo  Collegio  Borromeo 

nella  Parrocchia  di  S.  Michele  Maggiore 
con  Oratorio  interno  dedicato  a  8.'  Carlo 
Borromeo. 

u  eretto  nel  1563  per  opera  di  S.  Carlo  Borromeo,  Arcive- 
scovo di  Milano,  che  ne  concepì  il  pensiero  quando  atten- 
deva «gli  studj  di  legge  in  questa  Università,  ove  fu  addot- 

1  torato  nell'anno  1559.  La  prima  pietra  fu  posta  dal  Vesco- 
vo di  Pavia  Card.  Ippolito  Rossi  il  10  Giugno  1563.  Acco- 
glie ogni  anno  gratuitamente  circa  30  giovani  alunni  della 

I  Regia  Università.  Il  patronato  di  questo  Istituto  è  dei  Si- 
gnori Comi  Borromeo  di  Milano. 

hiozza  Prof.  Em.  D.  Giuseppe  —  Rett.  ed  Am- 
ministratore, n.  1834. 
j.  N.  -  Vice-Rettore. 


—  Presidente. 


Membri 


R.  Collegio  Ghislieri 


nella  Parrocchia  di  S.  Francesco 
con  Oratorio  interno  dedicato  a  S.  Pio  V, 

Venne  fondalo  da  S.  Pio  V.  della  famiglia  Ghislieri,  d'onde 
prese  il  nome,  con  bolla  10  Gennaio  1569.  Sulla  piazza, 
dirimpetto  a  questo  Collegio,  sorge  una  bellissima  statua 
colossale  di  bronzo,  rappresentante  il  Santo  Fondatore.  No- 
bile scopo  di  tale  istituzione  è  di  accogliere  gratuitamente 
circa  60  giovani  lombardi,  distinti  per  ingegno,  onde  pro- 
seguano gli  studi  universitari.  Oggidì  è  di  Patronato  Regio. 

Lanfrancbi  D.  Francesco.  —  Dirett.  Spir. 


Asili  «il  Carità  per  r  In  fa  si  zia 

detti  già  di  S.  Bartolomeo  e  di  S.  Primo 
ora  Gazzaniga  e  Pini. 

Fondati  dalla  carità  cittadina  nel  1818.  In    essi  sono  ricove- 
rati giornalmente  più  di  400  bambini. 

N.  N.  -  Ispettore  per  l'istruzione  religiosa. 


RR.  SUBECONOMI 

pei  BSeweficj  Vacanti  nelBa  Diocesi 
di  Pavia. 

Daana    Dott.  Pietro,  in  Pavia  —    Pei  Manda 
menti  I.  II.  HI.  IV.  e  VI.,  Prov.  di  Pavia. 

Figini  D.  Alessandro,  Parr.  di  Mairano  —  Pit 
Binasco. 

Vitali  Monsig.  Cav.  I).  Ambrogio,  Can.  della  Metro- 
politana di  Milano  —  Per  Cerro  al  Lambro. 
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Provviste 
di   Beneflcj  ILeeIe§ia§liel- 
al  1   iHcenibre  f  §§0. 

6|  Prepositaira  S*  arrovelliate  di  S.  Lan- 
franco —  9  Aprile  —  pel  Sac.  D.  Angelo 

'    Perotti^  Economo  Spirit.  di  detta  Parrocchia. 

2.  Cappellania  Colale  de'  SS.  Raffaele 
Arcangelo,  Anioni**,  Girolamo  e  due 
Crispini  nella  Cattedrale  —  9  Aprile  — 
pel  Sac.  Preti  D.  Atanasio  Prof,  nel  Seminario 
Vescovile. 


PARROCCHIE  ED  ISTITUTI 

in  cui  ebbe  luogo  la  Visita  Pastorale 
dal  Gennaio  al  1.  Dicembre  1880. 

1  Cattedrale         —  Sabbato,  Domenica,  Lunedì,  e 
Mercoledì  -  5,  k,  5  e  7  Gennaio. 
2.  Seminario        —  Giovedì,  Venerdì  e  Sabato  — 

8  al  10  detto. 
5.  S.  Michele  Mag-     Domenica,  Giovedì,  e  Vener- 

giore  —  dì  —  11,  15,   e  16  detto. 

4.  S.    Maria    del     Domenica  ,  Lunedì  e  Mar- 
Carmine  —  tedi  —  18  al  20  detto. 
[5.  S.  Francesco    —  Domenica  e  Martedì,  25  e  27 
detto. 

\  6.  Istituto  delle  Fi-     Mercoledì  e  Venerdì,  28  e 

glie  della  Carità        30  detto. 
,      dette  Canossiane 
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7.  SS.  Primo  e  Fe-  — 
liciano 

8.  S.  Teodoro 

9.  S.  Lanfranco  — 


10.  S.    Maria  in  — 
Betlem 

11.  S.  Pietro  in  Ver 
zolo 

12.  S.  Alessio  — 

13.  Prado  — 

14.  Ceranova  — 

15.  Bornasco  — 

16.  Lardirago  — 

17.  Fossarmato  — 

18.  Barona  — 

19.  Cura -Carpi — 
guano 

20.  Villarasca  — 

21.  Papiago  — 

22.  Giovenzano  — 
25.  Rognano  — 

24.  Casarile  — 

25.  Binasco  — 

26.  Baselica-Bolo  

gna 

27.  Landriano  — 

28.  Mandrino  — 

29.  Cerro  al  Lam — 

bro 

50.  Bascapè  — 
31.  Gualdrasco  — 
52.  Vidigulfo  — 
55.  Pairana  — 
34.  Pieve  Porto  — 
Moro  ne 


Domenica  e  Venerdì  —  1  e  15 

Febbraio. 
Domenica  e  Venerdì  —  8  e  13 

detto. 

Domenica  e  Lunedì  — 15  e  16 

detto. 
Domenica,  22  detto. 


-  Domenica,  29  detto. 

Domenica,  4  Aprile. 
Domenica,  11  detto. 
Domenica,  25  detto. 
Domenica,  2  Maggio. 
Giovedì,  6  detto. 
Domenica,  9  detto. 
Domenica,  25  detto. 
Giovedì,  27  detto. 

Domenica,  6  Giugno. 
Domenica,  15  detto. 
Domenica,  20  detto. 
Domenica,  27  detto. 
Martedì,  29  detto. 
Domenica,  4  Luglio. 
Domenica,  11  detto. 

Domenica,  18  detto. 
Domenica,  25  detto. 
Domenica,  22  Agosto. 

Domenica,  29  detto. 
Domenica,  5  Settembre. 
Domenica,  12  detto. 
Domenica,  10  Ottobre. 
Domenica  ,  Lunedì  e  Merco- 
ledì —  7,8  e  10  Novembre. 
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Jgf.  Monticelli       -  Lunedì,  8  Novembre. 
-«.S.Zenone  al  Po—  Martedì,  9  detto. 
j§.  Zerbo  —  Mercoledì,  IO  detto 

K  Spessa  —  Giovedì,  14  detto. 

Il  Corteolona      ~~  Sabbato  e  Domenica,   \t>  e 
14  detto. 

^0.  Monteleone     —  Lunedì  45  detto. 
,4.  Genzone         —  Martedì  46  detto, 
lì  Torre  de'Negri  —  Mercoledì  17  detto. 


Promossi  ai  Sacerdozio 

Al  1.  Dicembre  4880. 

I    Moiraghi   D.  Pietro,  di  Bascapè  —  24  Feb- 
braio 4880.  _  -  . 
\  Busi  D.  Emilio,  di  Borgarello  -  22  Maggio 
5.  Preti  D.   Atanasio ,   di  Torre  de'Megn  -  22 
Maggio. 

i  Resegolti    D.  Emilio,  di  Cura-Carpignano  — 
22  faggio . 

I  Boni  13.  Giuseppe,  di  Bornasco  —   48  Set- 
tembre. 


Entralo  in  Oiocesi. 


Davini  D.  Giusto,  di  Massa  Marittima,  Cappellano 
delle  Carceri  Politico-Criminali. 


partito  dalla  diocesi 

.Cervio  D.  Giuseppe,  Prep.  Parr.  Em.  di  Travacó. 
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Sacerdoti  Assenti 


1.  Alberiario  Prof.  D.  Davide,  Dott.  in  S.  T. , 
n.  1846,  dimorante  in  Milano. 

2.  Brugnatelli  D  Giacomo,  n.  1829,  —  dimorante 
in  Busto  Arsizio,  Diocesi  di  Milano. 

3.  Capetta  D.  Antonio,  Reti,  del  R.  istituto  de'Sor- 
do-muti  in  Oneglia,  n.  1816. 

4.  Gualchi  D.  Pietro  ,  n.  1831  —  dimorante  in 
Costa  de'  Nobili,  Diocesi  di  Milano. 

5.  MalacalzaD.  Lorenzo,  n.  1812. 

6.  Morandotti  D.  Alessandro,  Arcip.  Parr.  Eni.  di 
Gualdrasco,  n.  1807  — -  dimorante  a  Colturano 
in  Parrocchia  di  Melegnano,   diocesi  di  Milano. 

7.  Parjè  Girolamo  Claudio,  Minore  Osservante  col 
nome  di  P.  Antonio  da  Pavia,  n.  1841. 

8.  Salducci  Cav.  D.  Domenico,  Dirett.  Em.  del  R. 
Ginnasio  Liceale  di  Pavia ,  n.  1808  —  in 
Corsica. 


1.  Billaudele  P.  Remigio,  Certosino,   morto  il  IO 
Febbraio  1880. 

2.  Rovescala   de'  Conti  D.  Clemente  ,  Cappellano 
Collegiato  delia  Cattedrale,,  m.  il  li)  Marzo. 

3.  Villani    D.   Giuseppe,   Coadjutore  Titolare  di 
Trivolzio,  m.  il  22  Maggio. 

4.  Sacchi  D.  Filippo,  Reggente   la   Parrocchia  di 
Papiago,  m.  il  15  Ottobre. 


SACERDOTI  DEFUNTI 


aS  fl.  Dicembre  18§0. 


i*reg-ate  alle  auinic  loro  paec  c  riposo. 
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ROSPETTO  STATISTICO  DELLA  DIOCESI  DI  PAVIA 


SACERDOTI 

Paroc- 

VICARIATI 

in  cura 

ÀNIME 

chie 

in 

d'anim. 

totale 

!   

Vie. 

-à  0 

X  • 

9 

52 

93 

31850 

/<£  • 

8 

9 

10 

6437 

i 

1  » 

*~>  o 

6 

7 

7 

6532 

1  * 

4-.° 

8 

8 

9 

4387 

5»  -° 

8 

13 

13 

12220 

\  * 

0.° 

8 

10 

10 

8919 

» 

7 .° 

6 

6 

6 

3255 

'  » 

7 

8 

10 

4734 

!  » 

9.° 

4 

5 

5 

4493 

» 

IO. 

6 

8 

8 

7160 

» 

11.0 

t 

13 

15 

8966 

>> 

1£S.° 

5 

9 

9 

9367 

Totale 

1  82 

148 

195 

108320 

ItlASSUUTl  COMPARATIVI 

Sacerdoti  della  Diocesi 


Parrocchie 

Di  Collazione  Vesc.   N.  29 

Di  Nomina  Regia        ti  10 

Di  Patronato  Privalo  ti  12 

Di  Nomina  R.  e  priv.  ti  1 

Di  Nomina  Comunale  ti  30 


AH.Dic.l879f*)N.202( 
Ordinati    .    .    N.  5]208 
Entrato  in  Diocesi  ti  i* 
Sortito  dalla  Dioc. ti     H  5 
Morti    .    •    .     m  4* 


Al  1.  Die.  1880  (*)  N.  203 


(*)  Compresi  gli  assenti. 
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INDICE  ALFABETICO 


delle  OIxiese  ed  Oratorii 

della  Città  e  Corpi  Santi  (Vicar. 

Chiese. 


Cattedrale  .  pag.  15 
Francesco  (S.)  »  20 
Gervasio(SS.)eProt.°24 
Gesù  .  .  .  .  »  ivi 
Giac.  (SS.)  e  Filippo  29 
Giorgio  (S.)  .  »  27 
Giovanni  (S.)  Domn.  16 
Lanfranco  (S.)  .  »  51 
Luca  (S.)    .    .    »  19 


Maria  (S.)  Canep.  pag.  2: 
Maria  (S.)del  Carmine2^ 
Maria  (S).in  Betlem  211 
Marino  (S.)  .  .  »  12 
Michele  (S.)  Maggiore  it 
Pietro  (S.)  in  Verzolo  51 
PrimolSSOeFeliciano^ 
Teodoro  (S.)  .  »  2' 
Teresa  (S.)  .    .    »  * 


Oratorio. 


Giovanni  (S.)  Nepomuceno  sul  Ponte  Ticino  5( 
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Indice  delle  Parrocchie  della  Diocesi. 


Parrocchia 


Ubuzzano 
Alessio  (S.) 
3arona 
Bascapè 
'3aseiica  Bolo- 
gna 
3attuda 
3elgiojoso 
bereguardo 
Binasco 
^Borgarello 
Comasco 
Malignano 

L  . 

£arpignago 
^asarile 
Casatico 
fascine  Calde 

rari 
Ceranova 
rerro  al  Lam 

bro 
Copiano 
"Corteolona 
Cura  Carpi 

gnano 
Filighera 
Fossarmato 
Genesio  (S.) 

I 


Comune 


Mandamento 


Albuzzano 
S.  Alessio 
Albuzzano 
Bascapè 
Baselica  Bo- 
logna 
Battuda 
Belgiojoso 
Bereguardo 
Binasco 
Borgarello 
Bornasco 
Cura  Carpi- 

gnano 
Carpignago 
Casarile 
Giussago 
Torre  del 
Mangano 
Ceranova 
Cerro  al 

Lambro 
Copiano 
Corteolona 
Cura  Carpi- 

gnano 
Fiìighera 
Fossarmato 
S.  Genesio 


Belgiojoso 
Belgiojoso 
Belgiojoso 
II.0  Pavia 
Bereguardo 

Bereguardo 
Belgiojoso 
Bereguardo 
Binasco 
II.0  Pavia 
II.0  Pavia 
Belgiojoso 

Bereguardo 
Binasco 
Bereguardo 
II.0  Pavia 

Belgiojoso 
Melegnano 

Corteolona 
Corteolona 
Belgiojoso 

Belgiojoso 
Belgiojoso 
il.0  Pavia 


Pavia 


Milano 
Pavia 


Milano 
Pavia 


Milano 
Pavia 


39 
52 
ivi 

M 
45 

42 
58 
41 
45 
55 
52 
44 
56 
56 
46 
56 
55 

55 
52 

59 
47 
55 

59 
55 
55 
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Parrocchia 


Genzone 

Gerenzago 

Giovenzano 

Giussago 

Gualdrasco 

Guinzano 

Inverno 

Landriano 

Lardi  rago 

Leonardo  (S  ) 

Linarolo 

Magherno 

Mandrino 

Marcignago 

Marza  no 

Mirnbello 

Monte  Bolo- 

gnola 
Monteieone 
Monticelli 

Pairana 
Papiago 
Pieve  Porto 

Morone 
Prado 
Rognano 
Roncaro 
Samperone 


Comune 


Genzone 
Gerenzago 
Vellezzo 
Bellini 
Giussago 
Bornasco 
Carpignago 
Inverno 
Landriano 
Lardi  rago 
Linarolo 
Linarolo 
Magherno 
Vidigulfo 
Marcignago 
Marzano 
Mirabello 
Villanterio 

Inverno 
Monticelli 

Pavese 
Landriano 
Trovo 
Pieve  Porto 

Morone 
Fossa  rinato 
Rognano 
Roncaro 
Tornano 


Mandamento 


Corteolona 
Corleolona 
Bereguardo 

Bereguardo 

li.0  Pavia 

Bereguardo 

Corteolona 

IL0  Pavia 

Belgiojoso 

Belgiojoso 

Belgiojoso 

Corteolona 

II.U  Pavia 

Bereguardo 

Belgiojoso 

II.0  Pavia 

Corteolona 

Corteolona 
Corleolona 

IL0  Pavia 

Bereguardo 

Corteolona 

Belgiojoso 
Bereguardo 
Belgiojoso 
Bereguardo 
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Parrocchia 


^Spessa 

Spirago 

Torre  cT  Are- 
1  se 

Torre  del  Man- 
*  gano 
Torre  de'  Ne- 
gri 

Torre  d' Isola 

Tornano 
Trivolzio 
Trovo 

Turago  Bor- 
done 

Vellezzo  Bel- 
lini 

Vidigulfo 

Vigalfo 

Villanterio  S. 

Giorgio 
Villanterio 

Maria  Ass. 
.Villarasca 
Villaregio 
Vistarino 
'Vivente 
Zeccone 
•Zelata 

Zenone  (S.)  a 
'Zerbo 


Comune 


s. 


Spessa 

Marzano 

Torre  d'  A 
rese 

Torre  del 
Mangano 

Torre  de' 
Negri 

Torre  d'  I- 
sola 

Tornano 

Trivolzio 

Trovo 

Turago  Bor- 
done 

Veliezzo 
Bellini 

Vidigulfo 

Aibuzzano 

Villanterio 

Villanterio 

Rognano 
Zeccone 
Vistarino 
Vistarino 
Zeccone 
Be reguardo 
San  Zeno- 
ne 
Zerbo 


Mandamento 


Corteolona 
Belgiojoso 
Corteolona 

II.0  Pavia 

Corteolona 

II.0  Pavia 

Bereguardo 
Bereguardo 
Bereguardo 
Bereguardo 

Bereguardo 

il.*  Pavia 
Belgiojoso 
Corteolona 

Corteolona 

Bereguardo 

II.0  Pavia 

Belgiojoso 

Belgiojoso 

ll.e  Pavia 

Bereguardo 

Corteolona 

Corteolona 


Prov. 


Pavia 
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Indice  de'  Santuari! 
ed  Oratorii  in  Diocesi. 

SANTUARIO 

Certosa   pag.  55 


Boschetto 
Campeggi 
Casoni 
Cavagnera 
Due  Porte 
Gattinara 
Moriano  . 
Porchera  . 


ORATORII 


42 
31 
53 
52 
32 
44 
41 
47 


Quirico  (S.)in  Landr.o  51 


Settimo  .  . 
Sofia  (S.)  .  . 
Soncino  .  .  . 
Torre  d'  Astari 
Torre  del  Gallo 
Trognano  .  . 
Vairano  .  .  . 
Varese  (S.)  .  . 
Vialone  .    .  . 


!^g. 


Indice  Alfabetico 

del  Sacerdoti   della  Diocesi.  (1) 


Acerbi  Vittorio    pag.  39 

Agnelli  Pietro       18.  20 

Agnolini  Bartolomeo  4G 

Albani  Francesco  19.  20 

Albertario  Davide  78 


Albini  Giuseppe  pag.  33 
Anelli  Vincenzo  11.  15 
Ardemagni  Francesco  47 
Arisi  Luca  •>(> 
Arzani  Gaetano  18.  10.  5$ 


(1)  Il  carattere  corsivo  indica  che  il  nominato  è  assente 
oppure,  quantunque  in  Diocesi,  appartiene  al  Clero  Regolarli 
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Baldrighi  Luigi  pag.  42 
Barani  Angelo  45 
Battaglini  Cesare  45 
Battanoli  Gaetano  58 
Bazzini  Francesco  45.  47 
Beretta  Angelo  22.  25 
Beretta  Luigi  51 
Beretta  Pietro  9.  26 
Bernuzzi  Carlo  44 
Berlolasio  Salvatore  45. 58 
Bevilacqua  Giuseppe  55 
BofTalossi  Angelo  25.  71 
Boni  Giuseppe  12.21.  77 
Boni  Pietro  7.  8.  9.  15.  58 
Bonizzoni  Ermenegildo  55 
Bordoni  Antonio  17.42.68 
Bordoni  Luigi  6.8.10.1 1.22 
Boschetti  Gaetano  48 
Boselli  Giuseppe  26.  27 
Boselli  Pietro  51 
Braschi  Ernesto  47 
Braschi  Pietro  52 
Brega  Giuseppe  47 
Bresciani  Giovanni  6.17 
Brugnatelli  Giacomo  78 
Brugnatelli  Giuseppe  40 
Buccellati  Antonio  27 
Busi  Emilio  15.  77 


Carcano  Clemente  pag.  54 
Caretti  Giuseppe  25.  71 
Carrera  Pietro  22 
Castoldi  Pietro  7.  45 
Cazzani  Giuseppe  39 
Cerini  Giuseppe  36 
Chiappa  Luigi  21 
Chiesa  Giuseppe  41 
Chiolini  Angelo  11. 12.35 
Chiozza  Giuseppe  20.  75 
Ciceri  Frane.0  5.12. 17.  58 
Ciechi  Pietro  51 
Conti  Francesco  49 
Cornalba  Leopoldo  47 
Costadoni  Pietro  ivi 

[» 


Cambieri  Gaetano  44 

Campagnoli  Carlo  45 

Cantoni  Pietro    7.  9.  29 

Capetla  Antonio  78 


Davini  Giusto  20.  77 
Decarlini  Pietro  46 
Defilippi  Gaetano  25.  71 
DelP  Acqua  Antonio  55 
Dell'Acqua  Giovanni  6.  8 

18.  56.  57.  59. 
DelP  Acqua  Mansueto  49 
DelPEra  Antonio  5.  15 
Dell'Era  Giuseppe  51.56 
Devoti  Giuseppe  54 
Dolcini  Francesco  41 


9F 


Farina  Luigi 
Farina  Siro 


26 
54 
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Ferrari  Giovanni  pag.  44 

15.  46.  52. 
Ferrari  Mauro      44.  25 
Fichi  Carlo  42.  27 

Fietta  Luigi  58 
Fiocchini  Giovanni  25 
Fraschini  Domenico  41 

42.  22.  55. 


0 


Gaj  Giuseppe  44.  58 
Galanti  Callisto  46 
Galanti  Francesco  52 
Gallina  Luigi        14.  25 

29.  62.  72. 
Gallotti  Paolo  55.  39 
Gandini  Giovanni  29 
Gandini  Siro  51 
Gandolfì  Giovanni  20.  68 
Germani  Angelo  48.  49 
Giambelli  Siro  7.  9.  28 
Gianani  Girolamo  48 
Gilardoni  Felice       8.  9 

28.  56.  57- 
Gobetti  Davide     52.  58 
Greco  Luigi         44.  45 
Gualchi  Giuseppe  27 
Gualchi  Pietro  78 

I 

lnzaghi  Pietro  40 


L 

Lanfranchi  Fran.  pag.  21 

22.  74. 
Localelli  Carlo  42 
Lovati  Giovanni  54 

m 

Maccagni  Benedetto  51.55 
Maffi  Pietro  6.  42 

Magani  Francesco    7.  8 

9.  21.  57.  58. 
Magani  Giovanni  7.10.  20 
Malacalza  Lorenzo  78 
Manzoni  llavione  56 
Marabelli  Luigi  29.  55 
Marangoni  Carlo  55 
Marchelii  Luigi  6.  8.  10 

20.  51.  58.  62. 
Mariani  Francesco  24 
Mariani  Leopoldo  55 
Mascherpa  Giuseppe  55 
Massaroni  Giovanni  58 
Meriggi  Paolo  7.  8.  9.  18 
Merli  Francesco  18.  57 
Migliavacca  Antonio  20 
Moiraghi  Domenico  54 
Moiraghi  Giuseppe  37 
Moiraghi  Pietro  25.  50.  77 
Monti  Francesco  24 
Morandotti  Alessandr.  78 
Morandotti  Giuseppe  59 
Muggetti  Ab.  Ga- 
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Mussi  Antonio  pag. 
Mimi  Ambrogio?.  8.  9. 
25.  58. 

m 

Necchi  Angelo 
Novasconi  Secondo 

Onetto  Arioclante  9. 
27.  68. 


58 
28 
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Polli  Giovanni     pag.  52 

Poma  Pietro  (seniore)  36 

Poma  Pietro  (juniore)  52 

Ponti  Gaetano  50 

Ponzoni  Girolamo  22 

Porta  Alessandro  25 
Portakipi  Francesco  54.55 


Parabiaghi  Luigi  36 
Parjè  Girol.  Claudio  78 
Pasi  Carlo  54 
Percivaldi  Gaetano  46 
Perotti  Angelo  31.  75 
Pessina  Paolo  7.9.25.57 
Pestoni  Carlo  46 
Pezzali  Carlo  21 
Pezzali  Luigi  ivi 
Pezzali  Paolo  49.  50 
PiacentiniMichele21 .22.60 
Pietra  Giovanni  26.59 
Pignacca  Giuseppe    5.  8 

11.  17. 
Pionni  Giovanni  10.11.27 

58.  70. 
Pisati  Ambrogio  51 
Poggi  Carlo         28.  29 
Polli  Francesco  8.  42.  43 


Pozzi  Filippo 
Prati  Luigi 
Prelini  Cesare 
Preti  Atanasio 
54.  75.  77. 
Preti  Carlo 


II 


55 
54 
12.  24 
11.  12 

39.  40 


Radlinsky  Giuseppe  12.25 
Raffinetti  Pietro  6.26.59 
Rancati  Angelo  55.  56 
Re  Alessandro    6.  7.  10 

11.  12.  25.  65.  70. 
Resegotti  Emilio    15.  77 

Vescovo  postino 
Gaetano    5.  57.  58 

Riccardi  Domenico  52 
Rivara  Giuseppe 

Maria  56 
Robecchi  Pietro  45 
Rognoni  Angelo  55 
Rovati  Raffaele  8.  50 
Roveda  Annibale  40 
Rovida  Giovanni  49 
Rusconi  Carlo  17 
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Sacchi  Angelo  pag.  54 
Sacchi  Camillo  57 
Sacchi  Carlo  52 
Sacchi  Gio.  Battista  57 
Sacchi  Giuseppe  41 
Salducci  Domenico  78 
Sali  Armentario  40 
Salterio  Ab.  Carlo  12 
Savioni  Enrico  37 
Scotti  Angelo  56 
Scotti  Giuseppe  35.34 
Secondi  Domenico  42 
Segù  Francesco  40 
Sovico  Luciano  19 
Spaghi  Siro  55 
Spiritelli  Carlo  11.  12.  15 
Staurenghi  Antonio  25 
Storti  Carlo  51 
Strina  Giovanni  22.  60 
Stroppa  Angelo  55 
Suardi  Domenico  25.  71 
Suardi  Francesco  7.  8.  9 
10.  12.  17. 


Taccani  Luigi  pag.  10. 12 
27. 

Terenzio  Pietro  8.9.11.27 
Testa  Gaetano  22.60 
Tibaldi  Pietro  52 
Tognoli  Luigi  38 
Treviganti  [Modesto  39 
Tronconi  Francesco  7.  10 
17.  68. 

V 

Vaj  Domenico  12.23.56.57 
Vai  Francesco  Sav.  8.  9 

10.  12.  17. 
Vaj  Giuseppe  32 
Vercellati  Giovanni  49 
Verdi  Antonio  26 
Vignati  Cesare  27 
Vigoni  Domenico  50 
Villata  Giovanni  22 
Vismara  Levino  41 
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Spiegazione   delie  abbreviature 


arcid.  —  arcidiacono 

arcip.  parr.  —  arciprete  parroco 

assist,  spir.  —  assistente  spirituale 

can.  —  canonico 

capp.  —  cappellano 

capp.  colleg.  —  cappellano  collegiato 

capp.  conf.  —  cappellano  confessore 

capp  suss.  —  cappellano  sussidiario 

cattedr.  —  cattedrale 

celebr.  fest.  —  celebrante  festivo 

coad.  —  coadiutore 

coad.  d'  uff.  ~r  coadiutore  d'  ufficio 

coad.  onor.  —  coadiutore  onorario 

coad.  tit.  —  coadiutore  titolare 

dirett.  spir.  —  direttore  spirituale 

econ.  spir.  —  economo  spirituale 

entr.  —  entrata 

esani,  sinod.  —  esaminatore  sinodale 

imm.  immacolata 

m.  —  morto 

n.  —  nato 

orat.  —  oratorio 

parr.  —  parrocchia 

penit.  —  penitenziere 

pr.  —  promosso  (*) 

prep.  parr.  —  preposto  parroco 

prof.  em.  —  professore  emerito 

rett.  parr.  -—  rettore  parroco 


(*)  S'  intende  sempre  :    promosso  all'ufficio  attuale. 
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Cambiamento 

avvenuto  dopo  la  stampa  del  presente  Almanacco 

L'  Orazione  del  mese  di  Febbrajo  invece  del 
Gesù  la  si  farà  a'  SS.  Giac.  e  Filippo. 
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»  53,     »      6,  Cura  Curde 
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»  46,     »     5,  1874  1878 


APPENDICE 


NOTE  STORICHE  DESCRITTIVE 
sali'  antica  basilica 

@i  §4®  t**t*mé 

in  Pavia 


Fra  i  sacri  edifìzii  che  ancora  sussistono 
in  Pavia  come  monumenti  delle  longobardiche 
costruzioni  non  ultima  è  la  Basilica  già  un  tempo 
dedicata  a  S.  Agnese  V.  e  Mart. ,  poi  a  S.  Teo- 
doro Vescovo  di  Pavia. 

Se  non  che,  questa  antica  basilica  è  talmente 
sformata  dal  tempo  e  dal  mal  gusto  degli  uomini, 
che  quasi  non  si  raffigura  per  quella  che  fu  cin- 
que o  sei  secoli  fa;  e  la  vita  stessa  del  nostro 
Santo  la  quale  strettamente  si  lega  al  sacro  edificio, 
è  tanto  sfigurata  dalle  leggendarie  invenzioni 
delle  età  passate  che  a  mala  pena  vi  si  può  discer- 
nere il  vero.  Pur  tuttavia  fidente  sul  favore  che 
i  benevoli  miei  concittadini  e  gli  studiosi  estra- 
nei concedono  a  miei  scrittarelli,  io  mi  proverò  a 
presentare  loro  il  risultato  di  ricerche  già  da  altri 
in  gran  parte  intraprese  sulP  argomento,  additan- 
do solamente  in  via  di  descrizione  quello  che  do- 
vette essere  o  che  fu  un  tempo  la  chiesa  di  S. 
Teodoro,  e  quello  ch'essa  è  di  presente,  premet- 
tendo anzitutto  un  breve  cenno  della  vita  del 
Santo. 

La  vita  di  S.  Teodoro. 
i.  Gli  scritti  che  riguardano  la  vita  di  S. 
Teodoro  si  riducono  a  due  gruppi  principali  :  uno 
che  ha  storica  autorità  e  certezza;  P  altro  che  è 
involto  in  non  poche  supposizioni  e  favole.  Il 
primo,  e  più  autorevole,  è  1'  epitaffio  latino  che  fu 
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un  tempo  scolpito  sulla  tomba  del  santo  e  fu  prima- 
mente pubblicato  da  Giano  Grutero  (1),  e  ripetuto 
dagli  altri  agiografi.  Scrivendo  io  pel  popolo  e  non 
pei  dotti,  lascio  a  questi  la  cura  di  vederlo  ove  si 
trova  nella  sua  lingua  originale  (2),  e  così  in  chia- 
ri termini  lo  traduco  : 

«  Chi  mi  educò  fin  da  giovinetto  fu  V  illustre 
Dottore  e  Vescovo  S.  Pietro  I,  gloria  del  popolo 
pavese.  Padre  e  Pastore,  decoro  della  patria  nostra 
ed  inclito  accrescitor  dell'  alma  chiesa,  al  cui  ser- 
vizio sempre  fui  applicato,  fin  da  quando  giovi- 
netto appresi  le  lettere.  Io  era  primo  levita  al 
Vescovo  :  dipoi,  quantunque  troppo  indegno,  fui 
ministro  neW  alto   grado  episcopale.  Ma  poscia 

V  ira  di  Dio  stillava  sopra  questo  popolo  :  io 
veniva  trascinato  in  esilio  lontano  dal  patrio  suo- 
lo. Ma  sempre  mi  salvò  e  mi  preservò  la  grande 
misericordia  di  Dio  da  molti  pericoli  d'  ogni  parte 
imminenti,  alla  quale  sarà  sempre  da  attribuirsi 
gran  lode,  virtù  e  gloria  per  avermi  così  misero 
sottratto  da  sì  cruda  morte,  e  fattomi  rivedere  la 
patria  nel  tempo  in  cui  l'ottimo  re  Carlo  Magno,  con 
gran  pietà  e  clemenza  occupò  e  resse  questa  città. 
Queste  furono  le  vicende  della  mia  vita.  Ma  ora  il 

(t)  Inscriplioncs  antiqua}  totias  oibis  Romani  ....  Jani 
Gruteri.  Tom.  II,  Amsterdam,  1707  pag.  MCLXVII. 

(2)  Lo  riportano  fra  gli  altri  Giov.  Battista  de  Gasparis 
nella  sua  opera  :  Sanctorwn  Ticinensis  Ecclesia?  Episcoporum 
vitee  breviariumf  pag.  66,  Pavia,  tip.  Magri,  1651;  e  parimenti 
nello  stesso  anno  chi  scrisse  la  Vita  di  S.  Teodoro  Vescovo 
di  Pavia  a  richiesta  del  Can.  Carlo  Pozzi,  a  pag.  59.  Da 
questi  l'attinsero  il  Bollandisla  Goffredo  Henschenio  nel  Tomo 

V  di  Maggio  degli  Ada  SS.  (20  Maggio  pag.  240  *)  infine  anche 
il  nostro  Uobolini  nelle  sue  Notizie,  ecc.  Tom.  i.  Nola  00 
pag.  228,  ma  molto  scorretto  nella  punteggiatura  e  perciò 
alteralo  nel  senso. 
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frale  mio   corpo  riposa  in  questo  luogo  di  pace; 

10  spirito  poi  timoroso  chiede  il  giudizio  del  Sommo 
Re,  seco  portando  checche  aveva  durante  la  vita. 
Di  corpo  son  congiunto  con  Pietro.  Tu  che  leggi, 
chiunque  sii,  di',  di'  :  0  pietosissimo  Cristo,  ri- 
metti i  peccati!  E  voi  9  fratelli,  valete,  ricordandovi 
di  me  per  tutti  i  secoli». 

Gli  altri  scrini  che  riguardano  la  vita  di  S. 
Teodoro  fanno  capo  tutti  alla  narrazione  d' un 
Prete  Sisinnio,  che  fu  cronista  dell' XI  secolo,  se- 
condo che  giustamente  opina  il  Robolini  (loco  cìi.), 
di  cui  un  sunto,  più  o  meno  corretto  nella  cronologia 
e  nei  fatti,  può  vedersi  negli  autori  superiormente 
citati  appiè  della  pagina  precedente.  A  noi  basti 
dire  che  per  le  più  accertate  indagini  risulta  che 

11  nostro  santo  fu  l'unico  vescovo  pavese  chiamato 
per  nome  Teodoro,  e  che  successe  immediatamente 
a  S.  Pietro  I,  vescovo  di  Pavia,  morto  nel  736.  Gli 
anni  della  sua  sede  sono  pertanto  da  computarsi 
dentro  lo  spazio  di  tempo  che  decorse  da  que- 
st'anno (756)  fino  al  778,  cioè  quattro  anni  dopo 
che  Carlo  Magno  ebbe  presa  Pavia;  avvertendo  però 
che  già  dovette  Teodoro  essere  vescovo  di  Pavia 
avanti  1'  anno  752,  perchè  è  storicamente  certo 
che  papa  Zaccaria  (morto  appunto  in  quest'ultimo 
anno)  gli  diresse  una  lettera  che  riguardava  un 
caso  d'  impedimento  al  matrimonio  per  cognazione 
spirituale  (1).  Che  però  sedesse  per  tutto  questo 
lasso  di  tempo,  non  è  provato  abbastanza,  giacché 
nella  cronologia  dei  Vescovi  ticinesi   gli  sono  as- 

(1)  È  inserita  nel  Decreto  di  Graziano,  Can.  Piclacium 
quest.  3  e  comincia  : 

Reverendissimo  ac  Sanclissimo  Fralri  Theodor o  Episcopo 
Ecclcsice  Ticinensis.  Piclacium  quod  nobis  tua  veneranda  fra- 
ternitas  obtulit,  per  quod  nos  siscitari  studuisti,  ecc. 


segnati  soli  15  anni.  Anche  qui  il  Robolini  aggiu- 
sta la  partita  col  dire  che,  ritenuta  appunto  per 
vera  V  affermazione  dell'  epitaffio,  eh'  egli  cioè  fu 
in  esiglio  per  qualche  tempo,  i  quindici  anni  at- 
tribuitigli esprimono  lo  spazio  di  tempo  in  cui  esso 
sedette  effettivamente  nella  cattedra  pavese,  escluso 
Tesiglio,  spiegazione  questa  che  non  può  soddisfare 
pienamente.  Vediamo  ancora  che  nell'anno  7C9  in 
cui  fu  tenuto  in  Roma  un  Concilio,  il  nostro  Ve- 
scovo Teodoro  non  vi  intervenne,  ma  in  sua  vece 
vi  furono  un  Teodoro  Arciprete  ed  un  Pietro 
Diacono  (1)  segno  indubbio  ch'egli  in  tale  anno 
era  già  nell'esiglio,  perchè  altrimenti  non  v'avreb- 
be mandato  un  rappresentante  rivestito  di  giuris- 
dizione pari  alla  Vescovile. 

"1.  Abbiamo  dovuto  premettere  queste  avver- 
tenze sulla  cronologia,  per  dimostrare  l'incoerenza 
delle  antiche  leggende,  (quella  principalmente  com- 
posta da  Sisinnio)  sulle  gesta  del  nostro  Teodoro,  le 
quali  vorrebbero  eh1  egli,  eletto  dal  popolo  e  dal 
Clero,  ricevesse  dal  Re  Desiderio  l'investitura 
colla  mitra  e  col  pastorale,  indi  andasse  a  Roma 
a  farsi  consacrare  da  Papa  Leone  III,  il  quale  gli 
scrisse  una  lettera  per  invitarlo  ad  un  Sinodo 
onde  ovviare  ad  un  abuso  introdotto  nella  cele- 
brazione del  matrimonio,  e  che  indi  nel  partire, 
egli  ed  il  Papa  s'  accordassero  che  «  il  primo  di 
loro  morisse,  Y  altro  dovesse  andare  al  suo  fune- 
rale» .  Aggiunge  lo  stesso  cronista  che  Teodoro  difese 
la  città  contro  Re  Carlo  di  Francia,  il  quale  stette 
inutilmente  nove  anni  ad  assediarla,  e  che  durante 
questo  tempo  la  figliuola  del  re  Desiderio,  presa 
da  amore  verso  il  nipote  del  re  Carlo,  nottetempo 


fi)  u  Considentibus  Theodoro  Arcliiprcsbyte'-o  et  IVtro 
Diacono,locum  praeseiilantibus  Theodori  Episcopi  Papi»  Ticinif. 
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aprisse  la  porta  d'  una  torre  chiamata  della  Fraude 
per  farvi  entrare  i  Franchi:  ma  che  dalla  calca 
dei  cavalli  ella  rimanesse  schiacciata.  Dopo  ciò(nar- 

<  ra  il  cronista)  partitosi  Carlo  da  Pavia,  S.  Teodoro  in- 
fermatosi, morì  il  20  di  Maggio  ed  il  papa  Leone, 

I  avvisato  per  divina  rivelazione,  venne  con  molti 
Romani  a  Pavia  a  fare  il  funerale  di  S.  Teodoro; 

,  e  lo  sepellì  in  S.  Agnese  ch'ebbe  perciò  cambiato 
il  primitivo  titolo  in  quello  di  S.  Teodoro;  e  suc- 
cessivamente Carlo  Magno  conosciuta  la  morte  di 

1  Teodoro  per  aver  trovato  una  goccia  di  vivo  san- 
gue in  un  pane  che  già  dato  avevagli  i)  santo 

i  vescovo ,  tornato  coir  esercito  a  Pavia,  subito 
s'impadronì  della  città,  secondo  la  predizione  di 
Teodoro.  Altri  poi  aggiungono  che ,  ^  assedian- 
do Pipino  re  di  Francia  la  nostra  città,  ove  era 
chiuso  il  re  Astolfo,  il  santo  vescovo  difende- 
vala  e  animava  i  cittadini  non  solo  ,  ma  inol- 
tre, avendo   un  nipote  di  Pipino  lanciata  una 

\  saetta  contro  il  vescovo,  questa  ritornò  sopra  del 
feritore  e  lo  uccise.  Ma  poi  il  Santo  mosso  dalle 
preghiere  del  desolato  padre  e  dei  Duci,  restituì 
al  giovane  la  vita,  avutane  dapprima  la  promessa 

i  che  tolto  sarebbesi  l'assedio.  E  siccome  il  Re,  otte- 

.  nuta  la  grazia,  non  si  disponeva  a  partire,  il 
Santo  fè  colle  pioggie  talmente  ingrossare  il  fiume, 

j  che  tosto  i  nemici  s'  affrettarono  a  levar  il  campo 
ed  a  valicare  le  Alpi.  Altro  miracolo  si  racconta 

]  a  favore  d'  una  donna  che  per  risanare  il  figlio 

5  paralitico,  passato  a  piede  asciutto  il  Ticino  per 

i  presentarsi  a  Teodoro,  ottenne  la  bramata  guari- 
gione del  figliuolo:  ed  altro  ancora  d'un  Giudeo 

)  eh'  ebbe  sanato  un  braccio  mercè  il  santo  batte- 

1  simo  amministratogli  da  Teodoro.  Finalmente  si 
narra  che  il  Santo  vescovo  conoscendo  che  il  suo 

\  Arcidiacono  Agostino  bramava  eccessivamente  la 
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morte  di  lui  per  succedergli  nel  vescovato,  gli  pre- 
disse che  succeduto  gli  sarebbe  nella  dignità  ma 
che  morrebbe  ;  il  che  si  avverò  quando  Agostino 
tornando  da  Roma,  appena  consecrato  Vescovo, 
morì  nel  viaggio.  La  morte  fu  predetta  a  Teodoro 
dai  Santi  Siro  ed  Invenzio  che  gli  apparsero  qual- 
che giorno  prima.  Ma  fra  tante  vicende  colle  quali 
si  volle  circondare  la  vita  del  Santo,  e  dalle  quali 
non  è  possibile  separare  precisamente  ciò  che  è 
vero  da  ciò  che  è  falso,  quello  che  è  certo  e  che 
nella  vita  di  questo  nostro  pastore  emerge  e  cam- 
peggia è  il  carattere  di  saldo  e  costante  difensore 
del  suo  popolo,  di  Pastore  buono,  caritatevole  e 
clemente  anche  verso  i  nemici,  quale  fu  certa- 
mente il  carattere  di  Teodoro.  Veggasi  a  questo 
proposito  la  nota  apposta  dal  eh.  Can.  Terenzio 
alla  pag.  XIX  della  sua  versione  italiana  de\V Ano- 
nimo Ticinese,  ove  gli  errori  di  fatto  e  di  crono- 
logia sono  emendati.  Si  considerino  pure  i  senti- 
menti espressi  nei  frammenti  dei  sermoni,  che  l'an- 
tichità ci  tramandò  come  proprii  del  Santo  e  che 
noi  riportiamo  in  fine  di  queste  Note,  e  si  vedrà 
quanto  spirasse  carità  ed  amore  il  suo  cuore. 

3  Fra  cose  talmente  oscure  intanto,  si  può  dare 
per  certo  che  S.  Teodoro,  già  Vescovo  o  no,  vivesse  ai 
tempi  di  re  Liutprando  (m.  nel  744)  e  di  Rachis, 
il  quale  dopo  cinque  anni,  cioè  nel  749  cedette  il 
regno  ad  Astolfo  suo  fratello  e  si  ritrasse  nel  mo- 
nastero di  Montecassino.  Dopo  questo  avvenimento, 
ed  essendo  appunto  vescovo  il  nostro  Teodoro, 
occorse  la  venuta  di  Papa  Stefano  II  a  Pavia  per 
intimare  ad  Astolfo  la  restituzione  di  Ravenna  e 
delle  altre  città  che  questo  re  aveva  occupate;  e 
nel  successivo  anno  (753)  avvenne  pure  V  andata 
del  Papa  in  Francia  per  ottenere  soccorsi  da 
Pipino  il  Breve,  padre  di  Carlo   Magno  contro  il 


Longobardo  usurpatore.  Calato  Pipino  in  Italia 
nel  754  e  messo  1'  assedio  a  Pavia,  obbligò  tosto 
Astolfo  a  fermar   la  pace  ed  a   promettere  di 
consegnar  Ravenna  e  1'  Esarcato  in  mano  sua.  Ma 
indugiando  questi  ad  eseguire  i  patti,  anzi  essen- 
i    dosi  posto  a  campo  contro  Roma  stessa,  commet- 
tendo ogni  sorta  di  nefandità  e  di  stragi  nel  pae- 
se circonvicino,  Pipino  nuovamente  a'  preghi  del 
Papa  accorse,  talché  Astolfo  s'affrettò  a  correre 
a  Pavia  e  rinchiudersi  in  essa;  dove  fu  da  Pipino 
ridotto  a  tali  angustie  che  venne  forzato  a  cede- 
re al  re  Franco  le  occupate  città  (a.  755),  per 
indiconsegnarieal  Papa.  A  questo  stato  di  cose  allu- 
de pertanto  P  epitafio  recato  di  sopra,  ove  dice: 
Sed  post  ira  Dei  populum  slillabat  in  istum,  ri- 
ferendosi  alle  guerre  ed  assedii  ed  alle  devasta- 
zioni che  continuamente  seguivano  da  parte  dei  due 
combattenti  intorno  a  Pavia,  e  qui  pure  sembra 
doversi  porre  la  cagione  ed  il  principio  dell'  esi- 
gilo del  nostro  Teodoro.  Questa  congettura  che 
sgorga  spontanea  dalle  parole  stesse  dell'  epitafio 
confrontate  cogli  avvenimenti  politici  di  quel  tempo, 
viene  ad  essere  espressivamente  confermata  dal 
Calvi  (1)  il  quale  così  ragiona:   «Io  credo,  o  per 
dir  meglio  congetturo,  che  l'espulsione  di  S.  Teo- 
doro da   Pavia    sia  avvenuta  perchè  era  amico 
del  Papa.  /  Santi,  come  riflette  il  Muratori,  non 
cozzano   coi  Romani  Pontefici;  perciò  essendo 
accaduto  il  suo  esiglio  nel  tempo  che  sulle  spon- 
de del  Ticino  dominavano   principi  tormentatori 
dei  Papi,  ed   essendo  per  contraria  avvenuto  il 
fausto  suo   ritorno  alla   chiesa  ticinese,  quando 
Carlo  Magno  atterrò  il  regno  longobardico,  parmi 

(i)  Cenni  storici  sulla   Lomellina  dalle   origini  al  sec. 
X.  Morlura,  Corteliezzi,  1874,  Parte  V,  capo  V.  pag.  584. 


che  la  proposta  congettura  non  manchi  di  proba- 
bilità. L'  odio  degli  ultimi  re  longobardi  contro  1 
Vescovi,  che  ne  dovevano  giustamente  sostenere 
la  causa  contro  la  prepotente  ambizione  dei  prin- 
cipi, sembrami  1'  unica  e  principale  cagione  della 
sventura  del  Santo».  È  mestieri  tuttavia  riflettere 
che  già  prima  era  stato  cacciato  in  esigilo  anche 
il  nostro  Vescovo  S.  Pietro  I.  istitutore  di  Teodoro, 
per  i  sospetti  di  reAriberto  contro  l'emulo  Anspran- 
do  e  contro  tutti  i  di  lui  congiunti.  L'  amicizia  e 
la  venerazione  di  Teodoro  per  il  suo  amato  mae- 
stro, potevano  tener  vivi  contro  di  esso  i  rancori 
de'  nemici  di  lui.  f       _  n 

Appresso  a  ciò,  Astolfo,  caduto  da  cavallo 
nella  foga  delia  caccia,  dopo  tre  dì  dovette  mo- 
rire (a/756x,.  Su  questo  proposito  il  nostro  Cam- 
panelli (1)  osserva  giustamente  essere  stato  Astolto 
«uomo  d'alti  spiriti»  e  che  «sarebbe  pur  sta- 
to ottimo  re,  se  non  l'accecava  l  inopportu- 
na voglia  d'  ingrandire  lo  Stato.  Et  non  co- 
nobbe, prosegue  lo  stesso  autore,  qual  gigante 
combattei  combattendo  il  capo  della  Chiesa,  ne 
si  può  dire  il  danno  gravissimo  che  ne  trasse  liana  » 
Dopo  Astolfo,  per  breve  tempo  ritorno  Rachis  sul 
trono,  indi  successe  Desiderio,  sotto  il  quale 
replicandosi  ogni  dì  più  i  litigi  fra  il  re  longo- 
bardo ed  il  papa  e  le  inimicizie  di  quello  coi  re 
franchi,  ne  venne  che  Carlo  Magno,  vinto  Desi- 
derio e  suo  fistio  Adelchi  alle  Chiuse,  volse  il  vin- 
citore esercito*  contro  Pavia,  ove  s'  era  rifugiato^ 
Longobardo.  Dopo  otto  mesi  di  duro  assedio,  cadde 
la  città  nostra  vinta  più  che  dall'  armi,  da  lame 
e  da  malattia  (a.  774);  il  re  fu  condotto  prigione 
in  Francia,  ove  visse  piamente  in  un  chiostro,  b 

vi)  Compendio  storico  delle  cose  pavesi,  2.  ed»,  pag.  58. 


naturalissimo  il  credere  che  la  stessa  cagione  che 
aveva  indotto  i  re  longobardi  a  cacciar  Teodoro 
in  esilio  movesse  Carlo,  così  ossequente  al  Papa, 
non  solo  a  richiamare  questo  nostro  vescovo,  ma 
altresì  a  temperare  lo  sdegno,  mercè  sua,  nella  vittoria 
ed  a  sanare,  per  quanto  potesse,  i  mali  eh'  erano 
accaduti  nello  assedio  e  nella  guerra.  E  fu  certo 
bella  gloria  pel  vescovo  nostro  e  per  la  nostra 
Religione,  1'  aver  egli  saputo  resistere  contro  gli 
usurpatori,  aver  sofferto  ogni  male  per  omaggio  alla 
giustizia,  e  l'aver  lenito  l'iracondia  dei  principi 
e  difeso  il  suo  popolo  colla  mitezza  del  Vangelo 
e  coli1  autorità  pastorale.  I  pavesi  riconobbero 
da  lui  tali  benefici  col  ritenerlo  protettore  della 
città  e  col  tributargli  omaggio,  sicché,  dopo  S. 
Siro  ed  Invenzio,  egli  è  il  nostro  santo  vescovo 
più  popolare  (I). 

Pochi  anni  sopravisse  il  nostro  S.  Vescovo  al 
suo  ritorno  dall' esiglio.  Forse  la  grave  età,  cer- 
tamente le  fiere  angoscie  sofferte  nell'  esigilo,  che 
abbastanza  ci  son  fatte  note  dalle  espressioni  del* 
repitafio,  con  cui  ringrazia  Dio  d'esser  fra  tanti  peri- 
coli scampato  almeno  da  crudel  morte,  lo  trassero 
in  fin  di  vita  nell'anno  778.  Il  surriferito  epitaffio  ci 
fa  conoscere  ch'ei  fu  deposto  accanto  al  suo  caro 
istitutore  Pietrosi  quale  riposava  in  S.  Giovanni  in 
Borgo  acorpore  conjunctus  Petro»:  ed  il  Robolini 
ci  dice,  senza  però  aggiungere  altra  prova,  che  di 


(i)  Xella  egregia  tavola  attribuita  al  Borgognone  che  sta 
nell'altare  di  S.  Siro  nella  nostra  Certosa,  è  effigiato  appunto 
S.  Siro  avente  alla  destra  S.  Invenzio  ed  alla  sinistra  S.  Teo- 
doro assistili  dai  diaconi  S.  Stefano  e  S.  Lorenzo.  Vedi  la 
copia  fotografica  di  questo  quadro  di  fronte  al  primo  volume 
della  mia  opera  intitolata  S.  Siro  Primo  Vescovo  e  Patrono 
di  Pavia.  Tip.  Fusi  1880. 
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là  fu  traslato  in  S.  Teodoro  nella  prima  invasione 
degli  Ungheri,  accaduta  l'anno  899  (I).  Comun- 
que sia,  è  certo  che  fin  dai  più  remoti  tempi  si  ono- 
rò S.  Teodoro  nella  cripta  della  chiesa  di  S.  Agne- 
se, la  quale  dal  suo  nome  fu  indi  in  poi  chia- 
mata S.  Teodoro,  dove  fu  rinvenuto  il  sacrato  suo 
corpo  nel!'  anno  1704. 


La  Chiesa  di  S.  Teodoro. 
4.  Quando  e  da  chi  sia  stata  fondata  questa 
chiesa  è  cosa  assai  oscura,  o  perdir  meglio,  iinpos- 
sibile  a  dichiararsi.  Lo  stato  in  cui  fu  ridotta  nel- 
l'interno e  nell'esterno  per  il  corso  dei  secoli  la- 
scia in  gravi  dubbi  avvolto  chi  volesse  sciogliere 
con  dati  approssimativi  la  questione.  Il  nostro 
Robolini  così  diligente  nel  far  tesoro  di  tutte  le 
più  antiche  memorie  della  nostra  città,  parlando 
di  S.  Teodoro,  non  seppe  far  altro  che  riportare 
il  giudizio  d'un  illustre  architetto  (2),  giudizio  pero 
non  troppo  esatto,  sul  carattere  del  nostro  tempio. 
Ne  diedero  un'accurata  descrizione  anche  i  nostri 
concittadini  Defendente  e  Giuseppe  Sacchi  nel- 
l'opera delle  Antichità  romantiche  d'Italia  (5),  i 
quali  ne  assegnarono  presumibilmente  l'erezione  al 
secolo  VII ,  od  al  più  all'  Vili.  Genericamente 
parla  di  questo  tempio,  come  tipo  d'altri  consi- 
mili eretti  dai  Longobardi  in  Pavia,  anche  Federico 
Lose  nella  magnifica  opera,  adorna  di  disegni  e  ri- 
staurazioni  in  cromolitografìa,  intitolata  :  The  Terra- 

{{)  Robolini   Notizie,  Tomo   li.   pag.    <78  e  Torno.  I, 

V**mS Robolini,  op.  cit.  To.no  III.  pag.  299.  Dicesi  che  II 
persona    consultata    dal  Robolini    ^sse  Giuseppe  Marchesi, 
Professore  d'architettura  in  questa  Università  dal  180*  al  184b. 
Voi.  I.,  pag.  96,  S  *x>  MiUmo>  Stella, -1628. 
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colta  architecture  of  North  Italij  (1),  sotto  l'er- 
rato titolo  di  S.  Eufemia,  ove  si  presentano  evidenti 
all'occhio  ed  egregiamente  restaurate  secondo  la 
forma  antica  le  absidi  posteriori  unitamente  alla 
cupola.  Dal  canto  nostro,  ignari  come  siamo  di 
cose  architettoniche,  ci  guarderem  bene  di  dichia- 
rarci per  questa  o  per  quell'età ,  e  ci  restringe- 
remo a  dirne  qualche  cosa  in  via  descrittiva,  ri- 
ferendo semplicemente  le  nostre  impressioni,  come 
farebbe  uno  spettatore  malpratico,  che  narra  ciò 
che  ha  veduto,  senza  entrare  troppo  addentro  nel 
merito  della  cosa. 

2.  Trovasi  adunque  la  basilica  di  S.  Teodoro 
nella  parte  della  città  nostra  che  verge  verso  li- 
beccio a  poca  distanza  del  Ticino,  sopra  un  ter- 
reno assai  inclinato  verso  il  fiume,  fra  vie  molto 
anguste  e  tortuose,  che  ben  ci  rappresentano  l'a- 
spetto antico  della  città,  e  presso  il  luogo  ove  sor- 
geva l'antica  porta  Pertusi,  poco  distante  dall'o- 
dierna porta  Calcinara.  L'edificio,  secondo  il  rito 
antico,  ha  la  facciata  rivolta  a  ponente,  l'absida 
verso  levante.  Nell'esterno  qualche  cosa  rimane 
dell'antico  stile,  quali  sarebbero  nella  parte  supe- 
riore della  facciata,  la  quale  era  ripartita  fin  dalle 
origini  in  tre  campi  a  cima  saliente,  due  fine- 
strelle circolari  in  alto;  le  due  porte,  l'occidentale 
pm  grande  e  la  settentrionale  di  fianco,  di  forma 
assai  semplice  e  di  poco  alterate.  Notevole  sopra 
tutto  è  l'absida  tripartita,  costrutta,  come  tutto  il  re- 
sto del  tempio,  di  mattoni  rossastri,  qua  e  là  fram- 
mischiati a  pietre  vive  :  cioè  la  parte  di  mezzo  più 
grande  che  abbraccia  l'interno  coro,  le  due  laterali 
minori  e  che  chiudono  lecappelle  adiacenti  al  pre- 


(1)  Edita  da  Lewis  Grnner  a  Londra.  Tip.  Murray,  nel 
r;  Tavola  1,  pag.  li. 


sbitero.  Hanno  finestre  anguste  ad  arco,  assai  sfor- 
mate però  dagli  uomini,  cordoni  che  salgono  sino 
alla  sommità,  ed  una  linea  di  archetti  rilevati  assai, 
che  girano  al  disotto  dalla  grondaia  ad  ornamento 
ed  a  sostegno  dei  tetto.  Sopra  del  presbitero  s'in- 
nalza una  cupola,  che  cominciando  dalla  forma  qua- 
drata, resta  nella  sua  parte  più  alta  tagliata  agli  spi- 
goli in  guisa  da  riescire  ottagona,  con  una  gal- 
leria non  praticabile  formata  di  archetti  sostenuti 
sopra  snelle  colonne,  e  adorna  negli  intervalli  fra 
l'uno  e  l'altro  arco  di  piatti  di  maiolica  fregiati  ad 
oro.  Sopra  la  maggior  cupola  un'altra  più  piccola 
s'eleva,  non  sappiamo  se  appartenente  al  primitivo 
disegno,  giacché  nè  S.  Michele,  nè  S.  Pietro  in 
ciel  d'oro,  nè  altre  chiese  stimate  contemporanee 
ne  vanno  fornite.  Anche  questa  cupoletta  è  di  forma 
ottagona,  con  bine  finestre,  adorna  negli  intervalli 
di  piatti  di  maiolica  dissimili  però  dai  primi,  più 
recenti.  Su  questa  seconda  sorge  altra  più  snella 
cupoletta,  sostenuta  da  sei  colonnine  di  pietra,  evi- 
dentemente di  costruzione  moderna,  quantunque 
sia  a  presumersi  che  fino  al  secolo  XVI,  sulla  cu- 
pola fossero  collocate  tre  piccole  campane  :  di  che 
sono  testimoni  i  fori  superstiti  nel  vólto  della  cu- 
pola stessa,  i  disegni  antichi  rimasti  nell  interno 
della  basilica;  e  l'esempio  ancor  odierno  di  altre 
chiese  antiche,  per  cagion  d'esempio  dell'abbaziale 
di  Morimondo  a  poca  distanza  dal  Ticino,  nel  no- 
stro territorio. 

L'interno  è  diviso  in  tre  navate:  la  maggiore, 
più  alta  ;  e  le  due  minori  ai  lati,  più  basse,  soste- 
nute da  volte  poggianti  sopra  sei  pilastri,  cne  le 
ripartiscono  in  tre  campate  disuguali.  Tutto  il 
tempio  poi  suddividesi  in  tre  parti  distintissime, 
cioè  l'atrio  interno  o  nartice,  al  primo  entrare 
della  porta  maggiore  ;  le  navi  che  continuano  nel 


piano  più  basso  l'andamento  dell'atrio,  ed  il  pre- 
sbitero con  due  cappelle  laterali  che  stanno  ele- 
vate di  circa  due  metri  sul  piano  inferiore.  A 
questa  parte  più  elevata  conducono  tre  ampie  scale, 
una  per  ogni  nave,  due  piuttosto  regolari,  e  la 
media  probabilmente  aggiuntavi  sullo  scorcio  del 
secolo  XVII,  come  ne  dà  chiaro  indizio  la  sua 
forma  barocca  e  l'inopportunità  sua,  perchè  oc- 
cupa grande  spazio  della  chiesa  ed   ottura  quasi 
gli  aditi  alla  cripta  sotterranea.  Ora,  se  vogliamo 
farci   un'  approssimativa  idea  di  quel  che  fosse 
ne'suoi  primitivi  tempi  questa  basilica,  facciamo 
.astrazione    da    quei    pilastri    rinforzati  da  co- 
struzioni superflue  e  dissone  affatto  dal  concetto 
primitivo,  da  quegli  archi  a  sesto  acuto  che  sor- 
gono sui   detti  pilastri,  che  trasformarono  quasi 
del  tutto  l'aspetto  originario  del  tempio,  e  ce  Io 
figuriamo    alla    mente    spoglio  di  tutto  questo, 
col  suo  nartice  più  elevato  delle  navi,  queste  ad 
archi  tondi  sostenuti  da  un  fascio  di  quattro  le- 
sene semicircolari  appoggiate  ai  quadrati  pilastri 
come  nucleo  interno  ad  angoli  sporgenti,  allun- 
ghiamo fino  alla  base  le  lesene  che  furono  tron- 
cate all'altezza  della  statura  umana,  lasciamo  loro 
quei  capitelli  semplici  ed  appena  smussati  agli  angoli, 
ovvero  intagliati  a  rozze  foglie  d'acanto  od'a  grifoni, 
supponiamo  sopra  queste  semplici  arcate  stesa  una 
soffitta  di  legno  a  due  pioventi  :  ed  avremo  il  no- 
stro tempio  ridotto  alla  sua  genuina  forma,  più 
ampio  e  più  venerando.  Gli  cresceranno  maestà  e 
profondo  raccoglimento  le  rare  ed  anguste  fine- 
strelle collocate  nella  parte  più  alta;  le  pareti  pos- 
sibilmente sgombre  da  tante  lapidi  che  fanno  ras- 
somigliare la  casa  di  Dio  ad  un  cimitero,  e  nude 
degli  altari  che  s'appoggiano  alle  pareti  delle  navi 
interiori,  1  quali  furono  tutti  aggiunti  dipoi:  scen- 


diamo  anche  nella  cripta  sotterranea  ,  che  ci  ri- 
chiama al  pensiero  i  mesti  giorni  delle  catacombe. 

Occupa  questa  parte  tutto  lo  spazio  sotto- 
stante al  piano  più  alto  del  tempio,  e  lo  segue 
per  fellamente  nel  suo  sviluppo.  E.dessa  formata 
Sa  una  superfìce  quadrilatera  terminante  verso  le- 
„    i„  ire  absidi  semicircolari,  e  verso  mezzodì 
£  uno  sfondo  ad  uso  di  sagrestia,  sotterranea  a 
quella  di  sopra.  Vi  si  scende  per  alcuni  gradin.  in 
Se  praticatine!  pavimento  della  navata  di  mezzo 
E  parte  rilevati  negl'interno  della  cripta,  e  mediante 
due    orticine  ad  arco,  decorate  di  un  cordone  a 
rfflevE;  simile  affatto  a  quelli  delle  due  porte  del 
mpioeposte  ai  due  lati  della  gradinata  di  mezzo 
aventi  le  soglie  all'altezza  di  metri  2.  30  al  di- 
letto del  piano  del  presbitero.  Spazioso  e  .1  luogo 
e  provveduto  di  sufficiente  luce.  Lunghesso  le  tre 
absde  s'eleva  a  circa  centim.  50  eia    suolo  una 
Echina  che  accompagna  in  giro  ,  >oro  »*.luppo 
anche  dove  due  sodi  pilastri  congmngono ,  le  ej 
stremila  delle  due  abside  laterali  ali  absida  pm 
graTde  Tutta  la  volta  di  mezzo  è  sostenuta .  da 
lei  marmoree  colonnine,  alte  circa  metri  1,60,  assa 
sne  le  con  capitelli  rozzamente  scolpii,  a  fogliami 
S  palma  o  d'acanto,  a  mostri,  l'uno  dall  altro  dis- 
simili   e  di  riscontro  a  queste,  sono  altre  quattro 
colonne  di  forma  diversa  e  costruite  d.  mattoni, 
basale  sopra  la  banchina  dei  due  pilastri  ;  mentre 
alTre  quattro  colonnine  isolate  par.  alle  prime  se. 
sostengono  la  vòlta  della  grande  abside.  Due  di 
quest'ultime  sono  avviluppate  da  rozzi  ed  inoppor- 
tuni pilastri,  costruiti  in  tempi  a  noi  vicini  pj 
sostenere  il   pesante  aitar  maggiore, sicché  ostrui- 
rono é  deformano  la  vista  dell'absida  maggiore. 
Pare  che  o^idì  si  potrebbero  togliere  quegli  osta- 
coli senza  pericolo  'della  volta  soprastante,  essendo 


l'altare  che  sta  sopra  più  leggiero  dell'antico.  In  fine, 
a  tutte  queste  colonnine  che  stanno  nel  mezzo, 
corrispondono  altrettante  mezze  colonnine  appog- 
giate alle  pareti  intorno,  che  simmetricamente  so- 
stentano l'intiera  volta.  Le  finestre,  ora  alquanto 
sformate,  sono  rade  e  poche,  ed  in  una  di  queste 
fu  aperto  un  adito  al  vicino  cortile  adiacente  ad 
un'  abside  minore.  Rimane  qualche  traccia  di  af- 
freschi che  si  ritenevano  preziosi,  ora  però  guasti 
dal  tempo  e  dall'imperita  mano  dell'uomo,  prin- 
cipalmente in  una  nicchia  sfondata  sotto  ^gra- 
dinata maggiore,  che  conduce  al  presbitero.  È  so- 
pratutto desiderabile  che,  essendo  cessati  ora  i 
motivi  per  cui  il  Card,  nostro  Vescovo  Ippolito 
De  Rossi  ordinava  la  chiusura  di  tutte  le  cripte 
sotterranee,  venga  anche  questa  ristaurata  e  ri- 
donata al  culto. 

3.  Dopo  aver  così  avuta  una  idea  del  nostro 
tempio,  è  mestieri  che  il  lettore  ritorni  ad  esami- 
nare alquanto  minutamente  l'interno  del  medesimo, 
ove  La  sua  curiosità  può  essere  bastevolmenle  sod- 
disfatta. Nel  piano  inferiore  della  chiesa  vi  sono 
cinque  altari,  tre  dei  quali  addossati  alla  parete 
di  destra,  e  due  a  quella  di  sinistra.  Tre  altri  al- 
tari vi  sono  nella  parte  superiore,  cioè  il  mag- 
giore e  due  minori  laterali,  collocati  opportuna- 
mente nelle  absidi  rispettive,  Nei  registri  ed  atti 
della  Curia  Vescovile  occorrono,  fino  dal  secolo 
XVI,  menzioni  di  molti  altri  altari,  che  si  tro- 
vavano in  questa  chiesa,  a  cui  erano  applicati  an- 
che discreti  benefici.  Ma  ora  quasi  tutto  è  rinno- 
vato, per  non  dir  peggiorato.  Sono  essi  rifatti  di 
marmo  collo  stile  ael  più  bislacco  barocco,  e  so- 
lamente fu  lasciato  qualche  cosa  di  pregevole,  fatto 
anteriormente  ai  due  ultimi  secoli.  Il  primo  altare 
a  destra  di  chi  entra  è  dedicato  alla  B.  Vergine 


incoronata,  con  statue  di  legno  dorato.  Segue  l  altro 
dedicato  alla  B.  Vergine,  a  S.  Antonio  di  Padova 
ed  a  S.  Siro  nostro  primo  vescovo;  il  terzo,  dal 
medesimo  lato  rappresenta  Gesù  Crocifisso  e  San 
Gaetano  Tiene  che  abbraccia  il  piè  della  Croce. po- 
tisi che  accanto  a  questo  altare  evvi  un  sepolcro 
dell'antico  monastero  di  S.  Agata,  ivi  traslato  nel 
secolo  scorso,  come  a  mala  pena  si  può  dedurre 
da  una  corrosa  ed  obliterata  lapide  sul  pavimento, 
della  quale  rimangono  queste  parole: 

MONASTERIO  S.  AGATH^ 
PARTHAR1TI    LONGOB.    REO.    RELIGIONE      |      AD  REGULAS 
SANCTI  BENED1CTI  EXTRUCTO     |    POST  ANN.  VERO 

....  ingentos  (quingentosf){\)  \  franciscanis 

V1RGIN1BUS  COENOBIO  CONCESSO    |    IOSEPH.  II  .  .  . 

.  .   ,  .  .  MATE     |     DE  TO     |  SAN- 

CT1MONIALIUM  LLARVM  RELIQVA    |  SORO 

 1TES  1  XIII  KALE  MDCCLXXXIII 

HVC  DEPONI  CVRABANT.  \  . 

Lungo  l'altra  parete,  due  sono  gli  altari,  il  primo 
dedicato  a  S.Antonio  ab.,  con  un' ancona  rappresen- 
tante S.  Agata  in  carcere  visitata  e  medicata  da  S.  Pie- 
tro apostolo,  lavoro  di  Bernardino  Ciceri,  e  1  altro 
col  quadro  della  Visitazione  di  Maria  SS.  a  S.  Elisa- 
betta. Sotto  il  primo  però  si  conserva  ancora  in 
discreto  stato  un  affresco  del  1522  rappresentante 
la  città  di  Pavia  a  volo  d'uccello,  quale  esisteva 
in  quel  tempo,  fortificata  e  cinta  di  mura  e  d 
torri  merlate,  col  ponte  levatoio  sospeso  a  meU 
del  ponte  stabile  del  Ticino.  Ne  fu  tratto  un  ac- 
curato disegno  per  cura  del  chiarissimo  sig.  Doti 
Cav.  Carlo  Dell'Acqua  Bibliotecario  della  nostri 

ri)  Le  Francescane  furono  sostituite  alle  Benedettine  ii 
S.  Agata  nell'anno  12*2,  secondo  ciò  che  afferma  il  1  .  Ko 
mualdo  (Flavia  Papia  Sacra,  parte  I.  pag.  do). 
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Università  e  fa  inserito  nella  diligente  sua  opera  :  il 
Comune  dei  Corpi  Santi  di  Pavia  e  Cà  dei  Tedioli 
j    (Pavia,  Fusi,  1877).  II  Bossi  (1)  ci  ha  conservato 
j    varie  iscrizioni  che  erano  dipinte  sotto  questa 
veduta.  Eccone  alcune: 

I     FR  .  II  .  SF  .  D  .  MED  .  1MPER     |     FED  .    II    .  GON  . 

M  .  M  .  S  .  U  .  E  .  |  GEN  .  CAP  .  DEFENDENTE  . 
MDXXII  . 

Il  che  significa:  Governando  lo  stalo  di  Mi- 
lano il  Duca  Francesco  II  Sforza,  (la  città  di 
Pavia)  fu  difesa  da  Federico  II  Gonzaga  Marchese 
,    di  Mantova,  Generale  capitano  della  Sacra  Ro- 
mana Chiesa  nel  4522. 

V'erano  effigiati  S.  Antonio  Abate  davanti 
alla  città,  ed  in  alto  l'Eterno  Padre  coi  SS.  Teo- 
doro, Siro  ed  Agostino  con  angioli  portanti  sotto 
di  ciascun  santo  le  seguenti  iscrizioni: 

I     DIVUS  THEODORUS  L1BERATOR  P.  |  DIVUS    SYRUS  P.    P.  | 
DIVUS  AUGUSTINUS  PROTECTOR  P. 

cioè  :  S.  Teodoro  liberatore  di  Pavia,  S.  Siro  pro- 
tettore di  Pavia,  S.  Agostino  protettore  di  Pavia. 
Questo  dipinto  occupava  quasi  tutta  la  pare- 

,  te  della  cappella  e  fu  riprodotto  anche  in  una 
tela  che  si  conserva  nella  sagrestia.  Rammenta 
esso  i  fatti  che  accaddero  nella  nostra  città  nel 
primo  quarto  del  secolo  XVI   così  ampiamente 

,  narrati  dagli  storici,  ma  con  assai  precisione  dal 
nostro  concittadino  Antonio  Grumello  (2)  quando 
la  città  nostra  assediata  dall'esercito  francese  con- 
dotto da  Lautrec,  Federico    Gonzaga  Duce  della 


(ì)  Memoria  novo-antiquce ,  cura  et  studio  Hieronymi 
I     Bossii.  Ms.  della  Biblioteca  della  R.  Università. 

(2)  Cronaca  di  Antonio  Grumello  pavese,  pubblicata  dal 
'  Prof.  Giuseppe  Mùller,  Milano,  Colombo,  1856.  Libro  VII,  ca- 
pii. XVII  e  XVIII. 


Chiesa  e  difensore  di  Francesco  Sforza,  aiutato 
da  Prospero  Colonna  generale  dell'esercito  Cesa- 
reo e  da  Antonio  de  Leyva,  riesci  a  liberare  Pavia 
dall'assedio  postole  dal  condottiero    francese  (1). 
Sotto  la  detta  pittura,    riferisce  il  Bossi,  erano 
pur  scritti  in  versi  latini  i  seguenti  pensieri: 
Sotto  Dio,  sotto  i  tre  Patroni  sono  salde  le  patrie 
mura;  qui  \è  la  Sede  di  Dio,  qui  dei  Santi: 
vattene  o  nemico. 
e  sotto  l'immagine  di  S.  Teodoro: 
Ecco  i  nembi  dal  cielo  discesi  fugarono  i  nemici: 
ecco  le  calde  preghiere  di  Teodoro  fecero  li- 
bera la  Patria  assediata. 
Procedendo  da  questo  altare  verso  il  presbitero, 
appiè  della  scala  che  a  questo  conduce,  troviamo  il 
secondo  altare,  ora  coll'ancona   rappresentante  la 
Visitazione  di  Maria  V.  a  S.  Elisabetta.  Questa  vi 
fu  posta  circa  sessantanni  fa  dal  Prevosto  Tenca, 
restauratore  della  Chiesa,  ma  quanto  eccellente 
nelle  cose  ecclesiastiche,  altrettanto  poco  pratico 
delle  cose  artistiche.  Già  fin  dal  1523  il  benemi- 
rito  Proposto  Giovanni  Luchino  Corti  aveva  qui  fatto 
costruire  un  altare   coli'  ancona    dipinta  a  fresco 
da  Bernardino  Colombani  eccellente  pittore  pa- 
vese, dotando  questa  cappella  di  un  annuo  red- 
dito con  beni  proprii.  Ne  fa  testimonianza  la  se- 
guente lapide  ancora  infissa  a  fianco  dell'altare 
dalla  parte  dell'epistola  : 

(l)  Alludendo  a  questi  fatti,  il  Prevosto  Corti  fece  scri- 
vere sotto  alla  veduta  della  città  il  seguente  distico  latino  : 

Itala  Gonzaga  debet  tantum  cera  Ticino 

Servato,  quantum  Roma,  Camille,  libi, 
e  Mario  Equicola  : 

Dum  stat  prò  ponte  ut  defendat  Horatius  urbtm 

Sic  tu  Italos  Papiam  dum  Federice  tenes. 
(Vedi  Bossi,  ms.  loco  cit.) 
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DIVIS  .  M  .  MAGDALENiE  CHR  .  |  DISC1P.  ET  BRIT10  PON- 
TIF  |  LUCHINUS  CURTIUS  PROT.  AP.  |  HUJUS  TEMPLI 
PR^SES  ARAM  |  EREX1T  DOTAVIT  EXORNAVIT  ]  DOS 
EST  MAGNA  DOMUS  SACRO  CONF1NIS  AVITA  ET  )  VI- 
NEA  STRATELL^E  DICTA  COMINA  BONA  |  IN  FESTO 
DOMINI  MARTIS  |  VENER1SQUE  SACERDOS  |  SATURNI  - 
QUE  DIE  |  PERPETUO  CELEBRET  |  INDE  CHORO  ASSI- 
DEAT  |  CANTETQUE  ANNAL1A  TRINA  |  ACCENSIS  FACIBUS 
CUM  |  TR1BUS  AD  TUMULUM  |  ILEC  PETRI  CANIS  NOT. 
PAP.  ]  PUB.  CONSTANT.  DOCUMENT  I  AN.  A  PART. 
VIRG.  MDXX1II   .  XV  .  APR.  (4) 

Sopra  questa  iscrizione  ne  stava  un' altra  re- 
gistrata dal  Bossi  che  diceva: 

Qui  regis  hanc  aram  serva  quod  in  marmore 

scriptum  est, 
Ne  Deus  ceternum  te  trahat  in  baratrum. 
Primogenitis  ex  Nicholao  fralre  descendenti- 
bus  nominatio  spectet,  institutio  autem 
prceposito. 

BERNARDINVS  COLVMBANVS  PINGEBAT. 
Or  bene,  questo  eccellente  affrescoo  v'era  rap- 
presentato il  Salvatore  sedente  in  trono  assistito  a 
destra  dalla  Maddalena  ed  a  sinistra  da  S.  Brizio 
Vesc.  di  Tours,  ancor  giovane,  che  riceve  da  lui  un 
chirografo,  fu,  (nei  secolo  XIX\) ,  scalpellato  via 
per  far  luogo  al  presente  volgare  dipinto;  e  fu 
gran  mercè  se  il  valente  incisore  Anderloni  ed  il 
suo  allievo  Giovita  Garovaglia  pavese  unitamente 

(i)  Il  senso  di  questa  lapide  è,  che  l'altare  fu  dedicato 
a  S.  Maria  Maddalena  discepola  di  Cristo  ed  a  S.  Brizio  Ve- 
scovo, da  Luchino  Corti  prevosto  di  questa  chiesa,  il  quale,  oltre- 
a  dotarlo  ed  ornarlo,  lasciò  i  suoi  beni,  cioè  la  casa  patema 
presso  la  chiesa  ed  una  vigna  a  Stradella  coll'onere  di  tre 
messe  settimanali  ed  una  prebenda  canonicale  ;  e  lasciò  il 
diritto  di  eie/ione  a  questo  beneficio  ai  primogeniti  discen- 
denti da  suo  fratello  Nicolò,  e  l'istituzione  al  prevosto. 
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al  valente  incisore  Cesare  Ferrai,  riescirono  in 
tempo  a  salvare  il  busto  del  Salvatore  trasportan- 
done il  corrispondente  pezzo  di  muro  sul  pilastro 
di  fronte  alla  maggiore  navata,  a  destra  di  chi  en- 
tra, come  oggi  si  vede.  11  prelodato  Prof.  Ferren 
neM829  trasse  un  disegno  dall'intero  dipinto, 
che  tuttora  si  conserva  presso  la  superstite  sua 
famiglia.  A  riparazione  di  sì  fatai  guasto  si  dovreb- 
be ora  scrivere  sotto  questo  frammento  il  nome 
del  Colombanu  . 

Prima  di  ascendere  alla  parte  superiore,  sot- 
fermiamoci  un  istante  avanti  ad  un*  antica  statua 
marmorea,  dipinta,  rappresentante  S.  Teodoro,  se- 
condo il  disegno  che  si  offre  di  fronte  a  questo 
libretto.  È  una  figura  vescovile  in  abiti  pontificali 
collocata  sopra  una  larga  base  coperta  di  calci- 
naccio a  forma  di  urna  sepolcrale.  La  statua  e 
alta  m.  1.70,  ha  il  capo  coperto  da  una  bassa 
mitra;  ed  i  ricchi  paludamenti  consistono  in  un 
lungo  camice  scendente  fino  a  coprire  le  pianelle 
di  cui  solo  si  scorgono  l'estremità  anteriori; 
sopra  il  camice  una  gran  casula  o  pianeta  nella 
sua  originaria  forma,  cioè  in  figura  di  un  circolo 
di  panno,  indossato  pel  capo  per  uno  stretto  loro 
centrale  e  ritenuto  su  ambe  le  braccia  in  modo 
di  formare  belle  ed  armoniche  pieghe  :  sopra  que- 
sta il  pallio,  privilegio  dei  vescovi  di  Pavia; 
le  mani  coperte  di  guanti  con  ricamo.  Scende  ì- 
noltre  dal  collo  e  stendesi  per  tutta  la  lunghez- 
za della  persona  una  ricca  stola  adorna  di  rica- 
mi in  forma  di  croci  e  di  rose  alternate,  termi- 
nante all'estremità  in  una  frangia,  e  conformemente 
pende  dal  braccio  sinistro  il  manipolo.  Il  Santo 
colla  mano  manca  sostiene  davanti  al  petto  un  simu- 
lacro della  città  di  Pavia  colle  turrite  mura,  tra 
cui  campeggia  la  chiesa  di  S.  Teodoro  senza  cani- 
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panile,  con  tre  piccole  campane  collocate  sull'alto 
della  cupola;  la  destra  è  alzala  in  atto  di  bene- 
dire, ed  il  volto  del  santo  dalla  folta  barba  è  at- 
teggiato a  gravità  e  fierezza  ad  un  tempo.  È  ovvio 
il  ritenere  che  questa  statua  sia  non  posteriore  al 
secolo  XV,  e  perciò,  quantunque  non  vanti  l'an- 
tichità del  bassorilievo  di  S.  Siro  in  S.  Gervasio, 
e  di  S.  Ennodio  in  S.  Michele,  è  importantissima 
per  la  sacra  archeologia.  V'è  ogni  motivo  di  cre- 
dere che  nel  piedestallo  sottoposto,  già  menzio- 
nato, sia  inclusa  la  cassa  marmorea  in  cui  fu  ri- 
trovato nel  1704  il  sacro  corpo  di  S.  Teodoro,  a 
tenore  della  seguente  iscrizione  che  si  leggeva  un 
tempo  sul  medesimo:  (1) 

Inclusa  hic  capsa  servatur,  in  qua  reperie- 
batur  corpus  sancti  Theodori  usque  ad  solemnem 
translationem  seculam  die  26  Juiii  47(H. 

Ora  conviene  ascendere  all'alto  del  presbitero 
a  mirarvi  alcuni  affreschi  che  veggonsi  nelle  due 
cappelle  che  fiancheggiano  l'aitar  maggiore.  In 
quella  a  destra,  dedicata  a  S.  Agnese  sono  dipinti 
in  diversi  riquadri  colle  relative  iscrizioni,,  alcuni 
fatti  riguardanti  la  vita  di  questa  Santa  (2),  cioè: 
Sopra  l'altare  di  S.  Agnese,  due  riquadri  : 
l.  El  figliolo  del  prefecto  preso  de  lamore  de 

([)  Nel  citato  ms.  di  G.  Bossi,  fra  le  aggiunte  del  Rho. 
Ecco  in  compendio  ii  racconto  genuino  della  vit  i  di 
S.  Agnese,   secondo  il  celebre  critico  agiografo  Ruinart  : 

S.  Agnese  ,  nobile  Romana,  avendo  eletto  fin  dalla  sua 
giovinezza  G.  Cristo  per  suo  unico  sposo,  ricusò  le  nozze  di 
molti  che  la  richiedevano.  Ciò  diede  occasione  che  fosse  ac- 
cusata come  Cristiana  a  Diocleziano  che  ^perseguitava  crudel- 
mente la  Chiesa.  Furono  messe  in  opera  le  lusinghe,  le  mi- 
nacele, e  poi  i  più  crudeli  tormenti,  per  rimuoverla  dalla 
fede  di  Cristo,  e  dal  proposito  di  conservare  la  sua  verginità, 
ma  indarno.  Essa,  benché  tenera  di  età  e  di  corpo,  resistè 
con  invitta  costanza.  Affidata  nell'aiuto  di  G.   Cristo,  ricusò 
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S.  Agnesa  le  oferse  oro  et  gemme.  —  Il  giovane 
è  in  costume  elegante  spagnolesco,  con  una  ver- 
ghetta  ;  offre  alla  santa  donzella  una  collana  d'oro, 
eh*  essa  rifiuta,  volgendo  la  faccia  altrove  e  se- 
gnando col  dito  il  cielo;  sembra  dire:  «  pàititi 
da  me,  pascolo  della  morte,  eh'  io  son  già  preve- 
nuta da  Cristo,  mio  unico  amante  »,  come  si  legge 
nella  sacra  ufficiatura  del  21  Gennaio. 

2.  El  prefeclo  cognosciuto  la  causa  de  la  in- 
firmitate  del  figliolo  voleva  che  S.  Agnese  fosse 
sua  sposa.  —  Sta  il  giovane  in  letto,  cui  siede 
accanto  il  padre  col  dolore  dipinto  in  volto;  A- 
gnese  tratta  innanzi  a  loro  da  alabardieri,  sta  par- 
lando col  padre  e  sembra  dire:  «Io  son  già  sposa 
a  Colui  eh'  è  servito  dagli  Angeli  e  la  cui  bel- 
lezza è  la  meraviglia  del  sole  e  della  luna.  » 

Nella  parete  contigua  alla  sagrestia,  sei  ri- 

auadri;  ed  insieme  con  questi  vi  sono  tre  riqua- 
ri  sopra  l'arco  grande  imminente  alla  scala  d'ac- 
cesso a  questa  cappella.  Cominciando  nella  parete, 
in  alto  sono  tre  : 

1.  Conducla  S.  Agnesa  sacrificare  al  tempio  de 
la  dea  Veste  col  segno  de  la  \  fece  minare  l'idolo,  — 
Intorno  all'idolo  di  Vesta  che  ruina  stanno  cinque 
vestali  biancovestite,  e  S.  Agnese  accompagnata 
da  altre  persone  segna  colla  mano  la  croce. 

di  sacrificare  a  Minerva,  quantunque  le  fosse  minaccialo  di 
esporla  alla  perdita  della  verginità.  Infatti  condotta  al  luogo 
infame  sperimentò  gli  effetti  della  protezione  Divina,  nella 
quale  confidava,  mentre  niuno  azzardò  di  volgere  verso  di 
lei  neppure  uno  sguardo  impudico.  Stanco  finalmente  il  ti- 
ranno, la  condannò  ad  essere  decapitata.  Allora  la  S.  Vergi- 
nella ,  tutta  lieta  animando  lo  stesso  carnefice,  chinò  da  se 
stessa  il  collo  al  colpo,  andando  così  a  riposare  nelle  braccia 
del  suo  Celeste  Sposo  per  cui  aveva  sì  calorosamente  com- 
battuto.—  Ruùiart,  Ada  primorum  martyrum  sincera  et  se- 
lata.  Amsterdam,  tip.  Wesleniana  ìli  3,   pag.  452  c  seg. 
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2.  Non  volendo  sacrificare  S.  Agnesa  dal  fi- 
gliolo del  prefecto  vieti  menala  al  loco  publico.  — 
Il  prefetto  siede  prò  tribunali,  il  figlio  scortato  da 
sgherri  trascina  via  la  vergine. 

5.  Essendo  S.  Agnesa  pollila  nel  loco  publico  y 
lo  Angelo  subito  la  coperse  cani  una  veste  candida.  — 
La  santa  ginocchione,  denudata,  è  coperta  col  vela 
dall'Angelo  ;  bella  allusione  alle  parole  dell'ufficia- 
tura che  dice  :  «  Entrata  Agnese  nel  luogo  infame, 
vi  trovò  preparato  l'Angelo  del  Signore.  » 

(4-5)  Due  riquadri  posti  sopra  l'arco  : 
Volendo  el  figliolo  del  prefecto  insultare  & 
Agnese  fu  soffocalo  dal  diavolo.  —  È  rappresen- 
tato questo  fatto  :  e  nel  secondo  riquadro  il  Pre- 
fetto trova  il  morto  figlio.  Questo  dipinto  fu  ritoc- 
cato (sventurato  pensiero!)  dal  pittore  pavese  Bar- 
botti;  ed  infatti  si  legge  sotto  di  esso:  Ristau- 
ralo  nel  Dicembre  e  Gennaio  1852-53. 

Altri  tre  riquadri  nella  parete  sotto  ai  tre 
suddetti  : 

6.  (Mancano  le  iscrizioni).  Si  rappresenta  S* 
Agnese  che  fra  varii  spettatori,  alle  preghiere  del 
Prefetto,  risuscita  a  questi  il  morto  figlio. 

7.  Il  giudice  sul  tribunale  condanna  a  morte 
S.  Agnese,  la  quale  è  trascinata  via  dai  carnefici. 

8-9.  S.  Agnese  illesa  tra  le  fiamme  è  poi  pu- 
gnalata nel  collo;  e  la  Chiesa  canta  in  persona 
dell'invitta  vergine:  «  Rallegratevi  e  congratula- 
tevi meco,  che  fra  tanti  patimenti  ha  ottenuto  il 
possesso  della  celeste  sede!  » 

Nel  moderno  altare  ivi  eretto  alla  Santa  si 
venerano,  in  un  vasello  di  cristallo  collocato  entro 
piccola  urna  argentata,  le  ceneri  dell'invitta  mar- 
tire. L'ancona  rappresenta  Sant'Agnese  che  è  spo- 
sata eoll'anello  dal  Divin  Salvatore ,  quadro  di- 
screto e  sobrio,  che  insieme  col  primo  e  col  4.°  e  5.° 


degli  affreschi,  descritti  venne  ritratto  dal  succitato 
incisore  Ferreri.  Qui  alcuno  chiederà:  di  qual  pitto- 
re sono  questi  egregi  dipinti?  Il  Bartoli  (4)  li  giudicò 
«  della  maniera  di  Bernardino  Colombari.  »  Noi 
ignari  d'arte  non  osiamo  dire  di  più;  sembra  però 
verosimile  la  congettura  che,  essendo  queste  pit- 
ture contemporanee  all'altare  di  S.  M.  Maddalena, 
ove,  come  vedemmo,  dipinse  il  Colombani,  anche 
queste  potrebbero  esser  opera  di  lui  od  almeno 
di  qualche  suo  allievo  da  esso  diretto  od  assistito. 
In  ogni  modo  vien  chiara  la  conseguenza  che  con- 
servar si  devono  accuratamente  senza  introdurvi 
moderne  ristaurazioni  (2). 

Sotto  a  questi  affreschi  evvi  un'  opera  di  di- 
verso genere,  ma  pure  ottimo  lavoro  del  secolo 
XVI,  cioè  una  pietra  mortuaria,  vero  modello  di 
buon  gusto  e  di  semplicità  scultoria,  raccoman- 
dabile specialmente  ai  nostri  giorni  in  cui  si  veg- 
gono cippi  e  lapidi  di  disegno  mostruoso.  L'epi- 
grafe dice: 

D  .  0  .  M     |     PE   .   MARTYRI  .  BOLDONO  .  PATRIO  .  | 
LAVDEN  .  MORVM  .  AC  .    RERVM  |  VSV     .  PIETATE  . 
MAX  .     I    PROPELLENTI    |     BASSÀNVS  .  BOLDONVS  . 
H^RES     |     BENEMERENTI  MONVMEN  .    |     P     |  OBI  IT  . 
X  .  KAL  .  MAI  .  M  .  D  .  LVI  (5) 

(1)  Bartoli,  Notizie  delle  pitture,  sculture  ed  architetture 
delle  prime  città  d'Italia.  Tomo  11,  Venezia,  1777,  pag.  53. 

(2)  Lodevole  fu  l'opera  prestata  dal  nostro  concittadino 
Sac.  D.  Pietro  Raffinati  che  con  molla  pazienza  ed  intelli- 
genza lavorò  per  molto  tempo  a  pulire  queste  pitture,  senza 
punto  alterarle  con  colori. 

(3)  A  Pietro  martire  Boldoni  patrizio  lodigiano,  per  co- 
stumi, pratica  d'affari  e  pietà  eccellentissimo,  Bassano  Boi- 
doni  erede  a  lui  benemerito  pose.  Morì  il  22  aprile  4  556. 

Nel  tempo  in  cui  viveva  questo  lodigiano  era  pure 
professore  a  Pavia  di  Medicina  pratica  e  teorica  il  rinomato 
Nicolò  Boldoni  suo  parente  e  concittadino,  che  fu  poi  anche 
allo  Studio  di  Pisa  e  morì  nel  (581  (V.  Mem.  e  Dot.  per 
la  St.  dtlVUniv.  di  Pavia,  T.  I  ,  pag.  124). 


Passiamo  ora  alla  cappella  sinistra,  cioè  in 
comu  evangelii,  ove  come  in  una  grande  epopea 
si  rappresentano  i  fatti  leggendari  di  S.  Teodoro. 

Qui  abbiamo  designato  il  tempo  preciso  del- 
l'opera, e,  se  non  l'esecutore,  almeno  coloro  che 
!  l'ordinarono   e   pagarono,  poiché  si   legge  nella 
parte  più  alta  della  parete  di  mezzo: 

OPVS  .  EX  .  ELEMOSINIS  .  TEMPORE  R.™  JO  .  LVCHINl 
CVRTII  PROPOSITI .  ANNO  .  A  .  PARTV  .  V1RGINIS  .  MDXllll.(i) 

In  questa  parete  vi  sono  dodici  scomparti- 
menti ed  un  lembo  di  più  vetusta  pittura  nella 
parte  più  bassa,  come  accenneremo  poi. 

1 .  Como  langelo  apparse  al  re  Desiderio  addo 
eleggessero  S.  Theodoro,  reclor  de  S.  Agnesa  Ve- 
scovo de  Pavia.  ~  Sotto  una  tenda  sul  letto  re- 
gaie dorme  il  re  custodito  da  due  alabardieri  e 
dal  vigile  cagnolino.  Un  angelo  gli  appare  accanto 
al  padiglione. 

2.  Como  congregalo  clero  et  populo  per  com- 
missione del  re  Desiderio  S.  Theodoro  fu  electo 
Vescovo  de  Pavia.  —  Sotto  un  baldacchino,  ove 
sta  scritto  papia,  siede  in  trono  il  re  assistito 
a  destra  dai  Grandi  in  ricche  vesti  e  berretto.  A 
sinistra  è  genuflesso  S.  Teodoro,  un  pellegrino  ed 
il  clero.  Nello  sfondo  la  città  di  Pavia,  ove  cam- 
peggia la  chiesa  di  S.  Teodoro. 

3.  Como  andando  S.  Theodoro  a  Roma  per- 
la consecratione  del  vescovato,  liberava  li  strop- 
piati et  altre  infirmitate  per  lo  camino.  — S.  Teo- 
doro ed  alcuni  ecclesiastici,  tutti  a  cavallo  fuori 
della  città.  Accanto  ad  una  chiesa  vari  infermi, 


(1)  h  Opera  fatta  colle  elemosine  raccolte  nel  tempo  che 
fu  Prevosto  Gio.  Luchino  Corti,  nell'anno  1514.  n 
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storpii  colle  grucce  in  acconci  e  naturalissimi  at- 
teggiamenti. 

4.  Como  S.  Theodor o  fu  confirmato  Vescovo 
da  Leone  IV  et  fra  essi  due  fu  contratta  grande 
amicitia.  —  Avanti  al  trono  Pontificio  su  cui  sta 
seduto  il  Papa,  sta  Teodoro  inginocchiato  e  ri- 
ceve Fanello  pastorale.  Un  chierico  presenta  la 
mitra.  A  destra  quattro  cardinali  colla  porpora  ; 
a  sinistra  cinque  vescovi.  Nello  sfondo  la  città  di 
Roma,  e  S.  Teodoro  che  scendendo  da  cavallo  è 
accolto  da  un  prelato. 

5.  Re  tornando  S.  Theodoro  da  Roma  el  clero 
di  Pavia  li  andò  incontro.  —  Presso  la  città  di- 
pinta nello  sfondo  ov'è  una  donna  svenuta  e  S. 
Teodoro  che  la  risana,  si  vede  questo  Santo  Ve- 
scovo in  atto  di  benedire,  a  cavallo  col  suo  se- 
guito ;  il  clero  in  lunghe  cotte  ed  a  croce  alzata 
gli  si  fa  incontro. 

6.  S.  Theodoro  fece  passar  sopra  laqua  del 
Tecino  la  vidua  de  Castr  onoro  et  liberò  suo  fi- 
gliolo paralitico.  —  11  quadro  è  in  due  campi  : 
ì.  Sfondo  presso  le  mura  di  Pavia;  il  Ticino  che 
scorre  in  vari  meandri  ;  su  di  esso  si  vede  la 
stessa  donna  che  lo  tragitta  a  piede  asciutto  pre- 
ceduta da  lui.  2.  S.  Teodoro  che  benedice  il  fi- 
glio paralitico  in  braccio  alla  madre  prostrata  ;  si 
vede  in  questa  parte  l'interno  della  città  di  Pavia, 
col  Regisole  su  alto  piedistallo,  e  la  chiesa  di  S. 
Teodoro  a  due  cupole  con  un  solo  finestrone 
tondo. 

7.  S.  Theodoro  restituì  una  mano  al  Judeo 
et  lo  babtezò.  —  Due  scomparti.  In  quello  infe- 
riore S.  Teodoro  che  attacca  la  mano  al  Giudeo 
ginocchione  con  un  robone  di  color  scuro  e  cap- 
pello ;  stanno  in  disparte  alcuni  del  clero  in  cotta 
bianca  ed  abiti  di  vario  colore;  altre  persone  del 
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popolo  :  nel  superiore  davanti  ad  un  battistero 
ad  absidi  ricurve,  il  Santo  versa  l'acqua  con  una 
coppa  sul  neofito:  assistono  chierici  come  sopra 
e  tre  padrini. 

8.  Entrati  li  francesi  in  Pavia  con  la  intelli- 
gentia  de  la  figliola  del  Re  furono  expulsi  da  S. 
Theodoro.  —  Il  fatto  avviene  nell'interno  della 
città:  v'è  l'atrio  di  S.  Siro  col  Regisole ,  la  fac- 
ciata del  Duomo  antico,  il  campanile  coll'orologio 
molto  in  basso  ;  il  Santo  assistito  da  due  chierici, 
col  pastorale  in  atto  di  comando  mette  in  rotta 
il  nemico  che  esce  precipitosamente  dalla  città. 
'Tra  i  morti  v'è  uno  che  esala  l'anima  ch'è  por- 
tata via  da  un  diavolo. 

9.  Dando  lo  assalto  li  francesi  a  Pavia,  S. 
Theodoro  solo  la  difendeva.  Le  mura  della  città 
assediata  :  S.  Teodoro  con  un  chierico  portante  la 
croce  segna  croci  contro  il  nemico;  questi  stanno  già 
in  iscalata;  altri  combattono  con  lancie  ed  archi  ; 
attri  rotolano  botti:  chi  suona  la  tromba,  chi  esce 
a  cavallo  dagli  accampamenti-  Si  veggono  palle 
da  artiglieria  (nel  secolo  Vili  !) 

10.  Volendo  el  nepote  del  re  Carlo  sagilar  S. 
Theodoro,  fu  morto  da  la  sua  sagetta.  —  S.  Teo- 
doro sugli  spalti,  come  sopra  ;  fuori  i  nemici  che 
lanciano  freccie  che  ritornano  contro  di  loro;  un 
sagittario  in  bella  posa  che  scaglia  lo  strale  ;  fra 
alcuni  soldati  colpiti  dalle  proprie  armi,  è  il  gio- 
vane principe  che  cadendo  rovescioni  versa  atro 
sangue  dalla  ferita.  Si  vede  un  messo  che  corre 
al  re  seduto  in  trono  sotto  le  tende. 

14.  S.  Theodoro  ad  preghiere  del  re  Carlo 
resuscita  suo  nepote.  —  Due  riparti.  Il  re  Carlo 
prostrato  dinanzi  al  Vescovo  che  sta  sulla  porta 
della  città;  lì  presso  è  il  morto  nipote  sopra  un 
mucchio  di  cadaveri.  Nell'altro  riparto  già  si  vede 
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il  re    che  col  figlio  risorto  ringrazia  in  ginoc- 
chio il  Santo.  Fanti  e  cavalieri  nel  campo. 

\%  S.  Theodoro  fece  talmente  crescere  il  Te- 
cino  che  li  francesi  furono  costretti  lassare  la  os- 
sedione  de  Pavia.  —  Stando  S.  Teodoro  sulle 
mura,  il  Ticino  rovescia  gli  accampamenti  e  le 
robe  del  nemico,  fanti  e  cavalli  sono  travolti  dai 
vortici  del  fiume. 

Notissimo  è  il  tratto  più  basso  di  questa  pa- 
rete, che  rappresenta  un  arazzo  su  cui  stanno  di- 
pinte le  seguenti  ligure:  Nel  mezzo,  davanti  ad 
una  tavola  coperta  da  tovaglia,  sta  seduto  un  ec- 
clesiastico a  capo  raso  come  i  frati,  tenente  un 
vaso  nelle  mani:  sul  tavolo  due  piatti  con  monete. 
A  destra  alcuni  personaggi  in  processione  che  re- 
cano torcie  accese:  a  sinistra  alcuni  navalestri 
che  spingono  le  barche;  e  su  d'una  è  un  ecclesia- 
stico con  un  cero  acceso.  Questo  fatto  allude  al- 
l'antica consuetudine  invalsa  nella  nostra  città, 
che  cioè  il  di  sacro  a  S.  Teodoro  (20  maggio)  1  capi 
del  Comune,  seguiti  dai  paratici,  e  fra  questi  1  pe- 
scatori e  navaroli,  usavano  recare  al  Santo  1  of- 
ferta del  cereo.  Non  'sappiamo  a  che  alluda  il 
chierico  in  barca.  Il  dipinto  è  forse  più  antico 
degli  affreschi  superiori  e  merita  il  massimo  ri- 
guardo nel  conservarlo  intatto. 

Sopra  l'arco  dell'altare  di  S.  Policarpo  v'è  un 
dipinto  diviso  in  due  parti,  coll'iscrizione  seguente  : 
Como  Papa  Leone  per  revellalione  de  Angele 
giunse  a  Pavia  per  celebrare  le  exequie  de  San 
Theodoro.  —  Un  angelo  che  appare  al  Papa  o- 
rante  nel  suo  palazzo.  —  Lo  stesso  Papa  in  pon- 
tificale su  cavallo  bianco  coperto  da  ricca  gual- 
drappa: preceduto  da  staffieri  con  alabarde  e  cro- 
cifero a  cavallo;  seguito  da  due  Cardinali  e  diu 
vescovi  pure  a  cavallo;  nel  fondo,  la  città,  chiese 
uomini,  ecc. 
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Sopra  l'arco  d'ingresso  sono  due  quadri  : 

1.  Como  S.  Theodor o  infirmato  et  in  termine 
di  morire  fu  comunicato  da  Papa  Leone  IV.  — 
S.  Teodoro  in  letto  con  mani  giunte  riceve  divo- 
tamente  il  SS.  Viatico  dalle  mani  del  Papa  assi- 
stito da  prelati  e  da  altri  del  clero. 

2.  Como  S.  Theodoro  fu  accompagnato  dal 
Papa  nel  fare  le  exequie.  —  S.  Teodoro  steso 
sulla  bara  portata  da  quattro  vescovi,  vestito  coi  di- 
stintivi della  sua  dignità.  Sotto  la  bara  vi  sono 
molti  storpi  ed  infermi,  che  chiedono  la  sanità. 

Dello  stesso  pennello  sembrano  due  medaglie 
dipinte  nel  mezzo  delle  vòlte  di  ciascuna  delle 
cappelle  descritte,  cioè,  in  quella  di  S.  Teodoro 
il  busto  del  Santo,  in  quella  di  S.  Agnese  il  bu- 
sto della  Santa  coll'agnello. 

Tralasciamo  ogni  riflesso  sul  merito  artistico 
di  tutti  questi  dipinti  ;  avuto  riguardo  all'età  in  cui  fu- 
rono fatti,,  essi  hanno  certamente  diritto  a  molta  con- 
siderazione. Non  si  può  pretendere  in  essa  la  finitez- 
za e  quelle  giuste  proporzioni  che  si  veggono  in  molte 
eccellenti  opere  dello  stesso  secolo,  sì  eminente- 
mente artistico;  ma  molta  verità  pur  si  trova  in 
quelle  figure;  molta  varietà  e  vivezza  di  caratteri; 
franchezza  di  partiti  nel  presentare  lo  stesso  sog- 
getto sotto  i  suoi  diversi  aspetti;  colorito  forte  e 
schietto;  ma  ciò  che  supera  ogni  merito  e  richia- 
ma l'attenzione  di  chiunque  ami  le  antichità, 
è  la  fedele  rappresentazione  del  pensiero  della 
fede  antica,  l'imagine  dei  costumi  vigenti  nel  tem- 
po in  cui  queste  pitture  furono  fatte;  l'importanza 
di  certi  aspetti  di  luoghi  e  persone  e  foggie  di 
vestire  ed  usi  di  guerra,  che  qui  si  riscontrano  e 
servono  per  così  dire  di  modello  a  coloro  che 
studiano  le  costumanze  del  secolo  XVI. 

L'altare  di  questa  cappella  laterale  richiama 


ancora  la  nostra  attenzione  per  due  oggetti  di 
grande  importanza  e  di  molta  antichità  ivi  collo- 
cati. Ne  diamo  un  breve  cenno,  giacché  a  meglio 
conoscerli  varrebbe  piuttosto  un  'disegno,  incom- 
patibile con  questa  pubblicazione,  ed  una  illustra- 
zione erudita. 

Nel  vano  di  quest'altare  fu  collocata  da  po- 
chi anni  per  ordine  vescovile,  una  cassetta  di  le- 
gno coperta  da  lamine  di  ottone  che  prima  trova- 
vasi  nella  sacrestia,  tutta  istoriata  di  figure  sim- 
boliche di  animali  in  rilievo.  È  lunga  metri  0,  40 
larga  24,  alta  m.  0,  26. 

Le  figure  simboliche  di  questa  cassetta  sono 
pavoni,  cavalli  bardali  e  cavalcati  dall'  aquila, 
lepri  inseguite  da  cani,  fiori  e  foglie.  Altre  strane 
figure  di*  quadrupedi  si  ripetono  sulle  diverse 
faccie  della  cassetta,  la  quale  è  munita  di  due 
cernierine  di  ottone  ed  una  serratura  antica  dello 
stesso  metallo  con  un  manubrio  mobile  nella  parte 
superiore,  che  serve  a  portare  a  mano  la  capsella. 
Iscrizioni  o  croci  mancano  affatto.  Nell'interno  si 
trovano  avanzi  umani,  due  scatolette  di  piombo 
ovali,  due  ampolline  o  fialette  ed  un  altro  vaso  di 
vetro  contenenti  resti  di  sangue  e  ceneri.  Da  per- 
sona competente  di  archeologia  fu  stimata  appar- 
tenente al  secolo  XI,  o  poco  dopo.  Le  figure  pos- 
sono essere  interpretate  per  simboli  cristiani,  senza 
alcuno  sforzo  di  fantasia,  e  perciò  si  può  con 
ragione  presumere  che  i  resti  umani  ivi  contenuti 
appartengano  a  qualche  martire  o  santo  di  cui 
siasi  perduta  la  memoria  precisa  e  siano  forse 
d'alcuno  dei  Santi  menzionati  dal  Bossi  e  dal  P. 
Romualdo  nella  sua  Flavia  Papia  Sacra  (Parte  III, 
pag.  84). 

L'altro  oggetto  importante  e  certamente  più 
antico  del  primo,  ivi  pure  serbato,  è  un  vaso  di 


piombo  di  forma  quasi  sferica,  alto  m.  0,  24,  del 
diametro  di  m.  0,  22  circa,  munito  di  un  coper- 
chio, che  esternamente  figura  un  segmento  o  ca- 
lotta della  stessa  sfera,  ma  al  di  dentro  porta 
due  grappe  di  ferro  che  servono  a  tener  unito  al 
i  vaso  stesso  il  coperchio.  Due  croci  greche  stanno 
Tuna  vicina  alPimboccatura  del  vaso,  l'altra  sul 
coperchio,  il  quale  nella  sua  cavità  interna  ha 
graffite  queste  parole: 


P  .  POS  .   IA  .  ANT  .  VIVOLIS 

e  nell'esterno  del  vaso  si  legge: 

f  CINERES  STOR  WNOCENTII  EPIS   .  APOLINARIS  P  .   RI  . 
ET  VITAME  VIRGINIS  f  RICOLECTE  ET  RESTAVR  . 
PER  ME  JACOBV    ANTONIV  .  V1VOLVM  .  PREPOSITV  .  HVIVS 
ECCLESIE  SANCTI  THEODORI  PAPIÉ  1544  7BRIS  (1) 

Nelle  Memorie  Nov-antiquw  del  Bossi  (si  fa 
menzione  di  questa  epigrafe  come  esistente  nel 
coro,  coll'indicazione:  «  In  odeo,  in  vasis  metal- 
licis  »  inoltre  di  quest'  altra:  «  Relìquia;  S.  A- 
gnetis    Virg.  et  martyris  recondita  fuerunt  per 
me  Luchinum  Curtium  Prwpositum  hujus  Eccle- 
sia, anno  sai.  MD'XII,  die  III  Seplembris.  Così 
anche  questa  : 
[        Divis  InnocenU  Apollinari  et  Vitalice 
Locus  reiiquiarum 
Riguardo  a   S.   Innocenzo   devesi  pur  ram- 
mentare una  sua  immagine  in  abito  vescovile  di- 

(ì)  Proposto  Antonio  Vivoli  .  +  Ceneri  dei  Santi  Inno- 
cenzo Vescovo,  Apollinare  prete,  e  Vitalia  vergine,  raccolte  e 
restaurate  da  me  Giacomo  Antonio  Vivoli  proposto  di  questa 
]  Chiesa  di  S.  Teodoro  di  Pavia,  1544  settembre.  Veggasi  in- 
torno a  questa  reliquia  il  Robolini,  Notizie,  ecc.  Tomo  IV, 
parte  2.  pag.  255-256. 
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pinta  sopra  una  colonna  o  pilastro  di  mattoni 
colla  seguente  epigrafe  :  .     .  . 

Divo  Innocentio  cujus  cmeres  in  pixide  Uwri 

requiescuni  (1). 
Finalmente  si  noti  che  in  questo  altare  a  de- 
stra del  maggiore  si  conserva  in  una  cassetta  di 
rame  argentato  una  metà  del  capo  di  S.  Policarpo- 
Vescovo  di  Smirne  e  celebre  martire,  come  si 
legge  nella  scritta:  Pars  capitis  S.  Pohcarpi  Ep. 
Smyr.  et  mari.  . 

Passiamo  ora  adattar  maggiore  e  ali  adia- 
cente suo  coro.  Era  questo  altare  anticamente  più 
voluminoso  e  pesante,  ragione  per  cui  nella  cripta 
sottostante  si  costruirono  due  pilastrini  di  rin- 
forzo già  rammentati  (pag.  16),  Ora  è  alquanto  più 
lesero  sebbene  coperto  di  marmi  e  di  struttura 
moderna.   Ai  due  fianchi  della  mensa  sono  due 
medadie  di  marmo  in  basso  rilievo  rappresentan- 
ti i  nostri  due  Vescovi  San  Siro  e  S.  Epifanio. 
Conservasi  sotto  di  essa  il  sacrato  corpo  di  San 
Teodoro,  riposto  in  una  elegantissima  cassa  de-, 
bano  adorna  di  cristalli  e  lamine  d'argento,  la- 
voro del   secolo  passato;  nella  parte  posteriore 
v'  è  un'iscrizione  che  riferiremo  a  suo  .luogo.  La 
mensa  è  adorna  di  un  bel  pallio  di  legno  e  di  due 
specchietti  laterali  pur  di  legno,  dipinti,  de  quali  e 
necessario  parlare  partitamente.  Sono  in  tutto  Cin- 
zii) n  A  S.  Innocenzo  le  cui  ceneri  riposano  in  un  vnso  nell'al- 
tare. 1!  ,i  P.  Romualdo  (op.  cit  parte  I.  pag.  WgP'J^Jj 
quest'Innocenzo  sia  Vescovo  di  Pavia  e  sepolto  m  ».  TeodO 
ro  nell'anno  930,  fondandosi    sopra    questa  testimoniane 
Cosi    pure  il  Bossi,  il  De-Gasparis,  il  Pietragrassa.    Il  Regi- 
stro Bercila  lo  ommette  :  il  Robolini    anch'esso  nega  che  s 
stato  Vescovo,  dicendo  anzi  che    l'immagine    sua  non  possi 
essere  più  antica  del  sec.  XVI.  (Tomo  II.,  pag.  207-3,  e  lot 
citato  di  sopraj.  Ove  sarà  ora  questa  immagine. 


que  quadretti  rappresentanti  fatti  relativi  a  S.  Teo- 
doro,, attribuiti  al  celebre  pittore  Pietro  Bonaccorsi 
,  detto  Pierin  del  Vaga,  vissuto  dal  1500  al  1547  (1). 
Il  professore  Cesare  Ferreri  incisore  distinto,  tro- 
vate queste  preziose   tavole  neglette  e  abbando- 
nate nello  scurolo,  le  riunì  e  rista  uro  traendo  an- 
che un'accurato  disegno  da  quattro  di  esse.  Il  pal- 
liotto  è  partito  in  tre  parti.  Dalla  parte  del  Van- 
gelo vi  si  rappresenta  il  re  longobardo  giacente  in 
letto  in  oscura  stanza,  il  quale  si  leva  sulla  persona 
a  mirare  un  angelo  che  dall'alto  gli  prescrive  Te- 
lezione  di  S.  Teodoro  al  vescovato  di  Pavia.  Dalla 
parte  dell'epistola  si  vede  il  re  che  concede  all'eletto 
l'investitura  del  vescovado  mercè  la  consegna  della 
mitra  e  del  pastorale.  Nel  quadretto  di  mezzo  è 
rappresentata  la  consecrazione  di  S.  Teodoro  per- 
niano del  Sommo  Pontefice.  Vi  è  mirabile  sopra- 
tutto l'espressione  profonda  di  raccoglimento  di 
S.  Teodoro  genuflesso  davanti  al  Papa.  Nello  spec- 
chietto dal  lato  del  Vangelo  vedesi  il  Santo  che 
alle  suppliche  del  re  prostrato  a  lui  dinanzi  ritorna  a 
vita  il  costui  figliuolo,  più  lungi  lo  stesso  gio- 
vane che  ginocchione  ringrazia  il  Santo.  Final- 
mente nell'ultimo  specchietto   corrispondente  al 
lato  dell'epistola  si  veggono  i  funerali  di  S.  Teo- 
doro nell'interno  della  chiesa,  ove  al  sacro  suo 
corpo  disteso  sulla  bara  vestito  in  pontificali  as- 
sistono alcuni  prelati  ed  ecclesiastici  i  quali  can- 
tano ad  un  leggio  le  lodi  del  Santo  Pontefice.  Sono  in- 
somma cinque  quadretti  di  grande  effetto,  ma  che 
idisgraziatameate  portano  le  traccie  d'essere  stati 
qua  e  là  ritoccati  da  pennello  posteriore. 

:  (ì)  Dell'Acqua,  Ricordi  Storici  Biografici  pavesi.  Pavia, 
Fusi,  1870,  pag.  163.  —  Terenzio,  Notizie  della  vita  e  delle 
opere   del  prof.  Cesare  Ferreri.   Pavia,  Fusi,  1862,  pag.  45. 

I 


'  Osservando  dietro  l'altarmaggiore,  troviamo  nel 
coro  tre  oscetti  degni  di  attenzione.  Al  lato  del- 
Y epistola  una  piccola  lapide,  che  rammenta  le  o- 
pere  di  ristauro  fatte  dal  più  volle  lodalo  Prevo- 
sto Corti  nell'  anno  1513  in  questa  cappella.  Ec- 

m'^LVCH  .  CVR  |  TIVS  .  PROTH  .  |   AP  »  ET  •  PREPO  l 
SIT  .  CAPELL  .  H    |    jERE  .    S  •  ORNA    |   RI  .  F  . 
M  .  D  •  X  .  IH  (1).  ... 

Dalla  parte  opposta  un  graziosissimo  e  pic- 
colo monumento  in  fino  marmo  bianco  rappresen- 
ta entro  una  ben  adorna  cornice  a  bassorilievo 
una  tomba,  a  lato  della  quale  ^stanno  due  putti. 
Nell'alto  del  tumulo  sta  scolpito  il  motto  ^ternte 
ovieti  .  Il  putto  a  destra  porta  una  fiaccola  rove- 
sciata semispenta  ed  un  cartello  che  dice:  »! 
optimvm;  il  sinistro  ne  porta  una  alzata  ed  ac- 
cesa con  simile  cartello:  vbi  ivcvnde  viximus  . 

Nel  mezzo  sta  l'epigrafe  seguente: 

IO  .  LVCHINVS  .  CVRT1VS  .  |  PROT  .  AP  .  H  .  TEM- 
PLI 1  PRJEP  .  ET  .  1NSTAVR.  |  EXTINCTO  .  ASC  . 
SF  .  I  S  .  R  .  E  .  V1CECANC  .  |  PRINC  .  S  .  OP 
SPRET1S  |  CVRIAL1BVS  .  CVRIS  i  ET  .  S.ECVR* 
QVIETI  I  STVDENS  .  H  .  V  .  S  |  D  D  .  |  FR  .  H 
SF  .  D  .  MED  .  IMP  .  |  ANN  .  CHR  .  M  .  D 
XX111I  |  NAT  .  M  .  CCCCLXXIIll  |  OB  .  M  .  D  ...  U 

f\)  u  Giovanni  Lachino  Corti  Protonol.  Apostol.  e  Pro 

e  ristauralore  di  questo  tempio;  morto  Ascamo  Sfona  Vie 
ane  mer.  della  Sacra  Romana  Chiesa  Princ.p. juo ,  o U.m 
spregiale  le  faccende  curiali  e  bramando  una  quiete  sicuri 
auesfo  monumento  a  sè  vivo  dedicò:  essendo  Duca  d.  MiUn 
CceTlI.  Sto»,  l'anno  di  Cristo  ««."•W^ffl 
mori  nel  15... (Qui  è  lascialo  in  b.anco  l'anno  della  morie,!!  et 
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Questo  bel  monumentino  fu  fedelmente  ripro- 
dotto in  incisione  nell'opera  dell'architetto  Voghera. 
Nel  mezzo  del  coro  ad  un  quadro  che  eravi  nel 
i  1777  (V.  Bartoli,  op.  et  loco  cit.)  rappresentante 
S.  Teodoro  portato  dagli  Angioli,  opera  di  Carlo 
,  Sacchi,  fu  sostituito  ed  esiste  tuttavia  un  altro  che 
rappresenta  Y Adorazione  dei  Magi,  dello  stesso 
[  autore,  già  esistente  nella  soppressa  chiesa  di  S. 

Elena.    Ha    molta  somiglianza    colla    tavola  di 
,  Daniele  Crespi  dello  stesso  soggetto,    che  ora 
.  appartiene  alla  Cattedrale.  V  era  altresì  un  qua- 
;  dro  del  pittore  pavese  Giuseppe  Crastona  ,  come 
5  ne  esistevano  pure  di  Pier  Antonio  Barbieri,  di 
i  Bernardo  Cajie,  di  Marcantonio  Pellini,  di  Tom- 
maso Gatti  e  di  Bernardino  Ciceri,  i  quali  tutti 
furono  circa  quindici  anni  fa  spietatamente  ven- 
duti ad  un  rigattiere. 

Noteremo  per  ultimo  una  bella  tavola  in  le- 
gno a  guisa  di  trittico,  alquanto  guasta  però  dal- 
|  Tumido  per  essere  stata  per  lungo  tempo  dimen- 
ticata nella  cripta,  d'onde  la  fece  trarre  lo  zelante 
nostro  concittadino  Dott.  Carlo  dell'  Acqua.  Il 
quadro  di  mezzo  rappresentaTAscensione  di  Cristo 
alla  presenza  degli  apostoli  e  di  altri  santi.  Negli 
,  intervalli  fra  l'arco  di  questa  tavola  e  gli  angoli 
superiori,  due  medagliette  con  S.  Francesco  d'As- 
sisi e  S.  Antonio  da  Padova  ;  al  disotto  in  carat- 
teri ad  oro  leggesi  : 

AVXILIO  GENS  TVTA  TVO  THEODORE  TABELLAM 
V1RGINEO    IfANC    POSV1T    SYDERE  CONSPICVO 

,  ANNO  SALVT1S  MDXIII  (1  ) 

i  ben  s'intende  :  ma  v'è  traccia  di  esservi  state  scritte  in  ag- 
giunta le  cifre  LXXIII,  il  che  indicherebbe   eh'  ei  sia  morto 

Idi  99  anni:  cosa  poco  probabile,  giacché  vediamo  nel  1544 
essergli  già  succeduto  il  proposto  Vivoli. 

i  (4)  W  0  Teodoro,  il  popolo  sicuro  sotto  la  tua  prolezione, 
pose  questa  tavoletta  illustrata  dalla  stella  virginale  (San? 
Agnese)  nell'anno  1513.  ti 
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Nelle  due  imposte  interne  sono  dipinti  a  de- 
stra S.  Teodoro,  a  sinistra  S.  Siro.  Nelle  pareti 
esterne  veggonsi  dipinti  a  chiaro-scuro  S.  Agnese 
V  e  M.  e  S.  Agostino.  Non  si  potrebbe  con  cer- 
tezza affermare  che  sia  questa  tabella  dipinta  dal 
Colombani  sopra  rammentato.  I  nostri  autori  P. 
Romualdo  e  Siro  Giuseppe  Castelli  ed  altri,  men- 
tre la  ricordano,  nulla  ci  dicono  dell'autore.  Ai 
periti  l'ardua  sentenza. 

Sunto  storico  della  Chiesa. 

1.  Sorta  la  nostra  basilica,  a  quanto  sembra 
più  probabile,  nel  secolo  Vili,  se  non  già  anche 
nel  VII,  sotto  la  denominazione  di  S.Agnese,  ebbe 
cangiato  il  suo  nome  in  quello  di  S.  Teodoro 
non  più  tardi  del  IX  secolo  (1).  Già  fin  dai  primi 
anni  del  XIV  secolo  l'Anonimo  ticinese  la  distinse 
come  chiesa  canonica  o  collegiata.  Sappiamo  che  do- 
po metà  del  secolo  XIII  i  pavesi  invocarono  per  loro 
difensore  il  vescovo  S.  Teodoro,  come  si  legge 
negli  Statuti  Criminali  riformati  nel  1593  ;  e  non 
è  improbabile  che  intorno  a  questo  tempo  tosse 
scolpita  la  statua  di  questo  santo,  di  cui  tacem- 
mo menzione  di  sopra.  Nell'anno  1400  Simonino 
Beccaria  eresse  una  cappella  a  S.  Pietro  col  a 
rendita  annua  di  scudi  d'oro  seicento  e  molti 
fondi  di  sua  proprietà  a  Zerbolò  (Lomellma)  scam- 
biali poi  in  altri   redditi  coi  Visconti  di  Ossona. 

(1)  Nel  secolo  XIII  sorse,  secondo  le  deduzioni  che  fa  il 
Robolini  (Tomo  III,  pag.  520  e  5:24.  e  Tomo  IV,  parte  ^a 
nas.  125),  un'altra  chiesa  dedicata  ai  SS.  Teodoro  e  Biagio, 
e  distinta  dall'altra  coli'  appellativo  dei  Cergnaghi.  Sembra 
però  che  il  S.Teodoro  qui  nominalo  sia  il  Mar  tire,  non  Vcst 
vo  di  Pavia.  Fu  chiamala  poi  col  titolo  di  Santa  Croce,  ora 
distrutta. 
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Nello  stesso  secolo,  e  precisamente  nell'anno  1453, 
il  distinto  e  valoroso  ammiraglio  ducale  Pasino 
degli  Eustachii  eresse  .colà  un  sepolcro  di  fami- 
glia e  volle  poi  ivi  essere  sepolto.  La  pietra  se- 
polcrale essendosi  spezzata  (1  ),  i  suoi  successori 
gliela  rifecero  del  seguente  tenore: 

Sepulcri  an.  MCCCCLIII  condili  a  prcestanli 
viro  Patrie.  P.  P.  et  cap.  Generali  totius  navigii 
Status  Med.  Pasino  Eustachio  antiquo  lapide  ve- 
tustate  dirupto,  his  verbis  impresso  hunc  novum 
lapidem  lo  .  Lucidus  et  Job.  Dominicus  Feud. 
ejus  posteri  reponi  curarunl  anno  1612. 

Un  anno  prima  Lucido  Eustachio  ristaurò  a 
sue  spese  la  cappella  eretta  dai  generosi  suoi  an- 
tenati in  onore  di  Maria  Vergine  e  di  S.  Stefano 
(Bossi).  Così  in  quei  tempi  s'usava  unire  la  fe- 
deltà alla  patria  colla  pietà  verso  la  Religione, 
j  Ma  l'età  in  cui  la  nostra  basilica  rifulse  di  mag- 
giore splendore  fu  in  principio  del  1500;  e  quan- 
tunque la  necessità  di  sostenere  il  cadente  edifìcio  ab- 
bia costretto  il  ristauratore  Prop.  Giovanni  Luchino 
Corti  o  Curzio  a  sformare  d'assai  la  primitiva  co- 
struzione, pur  vi  fece  di  tali  opere,  già  sopra  de- 
scritte, che  lo  resero  assai  pregevole  anche  ai  no- 
stri giorni.  A  queste,  nel  1519,  egli  aggiunse  an- 
cora l'erezione  della  cappella  dedicata  ai  SS.  Gia- 
como e  Filippo  ed  a  S.  Agnese,  come  si  ha  da 
una  iscrizione  riferita  dal  Bossi.  Mentre  al  di 
fuori  infuriava  la  guerra,  egli  s'adoperava  non  solo 


:  I  (t)  La  pietra  così  spezzata  si  conservò  In  Pavia  fino  al- 
l'anno scorso,  quando  per  vile  lucro  fu  ceduta  ad  un  raeco- 
i  glilore  di  antichità  e  trasportata  a  Milano.  Vi  si  leggono  tut- 
i  torà  le  parole  seguenti  intorno  allo  stemma  di  famiglia  : 
i  ..  ...  ili.  et  prudentis  viri  Pasini  de  Eustachio  capitami 
navigii  /.    Gal.  primi   Ducii  Eli  et  Genitor  ..... . 


a  por  riparo  alla  cadente  chiesa,  ma  fors' an- 
che, per  dar  lavoro  agli  artisti,  la  abbelliva  di  pit- 
ture e  di  ornamenti  d'ogni  fatta.  A  memoria  pe- 
renne di  tutte  queste  opere  fece  scrivere  sull'arco 
della  cappella  maggiore  i  seguenti  distici  latini: 

Tempus  edax  quod  saxa  voraL  quod   tempia  co- 
lossos, 

Parcebat  tempio  non,  Theodore,  tuo. 
Custos  al  Lucas  Prwses  tuus,  ecce  sacellum. 
JEvi  a  dente  fero  vindicat  cere  pio.  (I) 
Crebbe  in  questo  frattempo  la  divozione  verso 
S.  Teodoro.  La  città  già  anticamente  si  recava 
coi  Paratici  a  fare  l'oblazione  al  Santo  (2).  Anche  il 
Duca  Francesco  II.  Sforza  dimostrò  la  sua  divo- 
zione   col  fondare   nell'  anno  1526  un  benefizio 
alla  cappella  del  Santo  (3).  La  Città  stessa  ossia 
i  Decurioni,  fecero  a  loro  spese  innalzare  nell'al- 
tare maggiore  un  magnifico  tabernacolo  di  marmo, 
sul  quale  scolpirono  l'epigrafe  :  D  .  0  .  M  .  De- 
cùriones  civitatis  Papiae  XXVI II  Augusti  MDLXI1. 
Ed  a  gara  la  famiglia  Binaschi  nel  1568  ornò 


(1)  n  11  tempo  edace  che  divora  i  sassi  ed  i  tempii  colos- 
sali, non  risparmiava,  o  Teodoro,  il  tuo  tempio.  Ma  Luca 
tuo  Custode  e  Preposto,  ecco  che  rivendica  dal  fiero  dente 
dell'età   la  tua  chiesa  col  pio  denaro,  h 

(2)  Questa  lodevole  usanza  continuò  per  i  secoli  succes- 
sivi fino  allo  scorso.  In  un  avviso  municipale  a  stampa  del  1659 
ed  in  altri  successivi  si  legge  fra  le  altre  prescrizioni  la  se- 
guente •  w  10.  11  giorno  di  S.  Theodoro  alli  20  maggio,  alla 
chiesa  di  S.  Theodoro  li  va  la  Città  et  li  offerisce  diciotto 
torcie  d'una  lira  l'ima,  et  li  Paratici  con  sue  tome  et 
stendardi.  ti  « 

(5)  Castelli,  Ms.  nella  bibl.  dell'Umv.  di  Pavia,  -  //  Ve- 
scovato di  Pavia,  ecc.  fol.  \U.  —  Flavia  Pap.  Saer.  ove  si 
cita  il  Rogito  Cristof.  Saul.  U  Maggio  1525,  ed  il  Ub.  delle 
visite. 
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l'ancona  della  B.  Vergine,  fondandovi  anche  un 
benefìcio. 

L'antica  parrocchia  di  S.  Eufemia,  che  sorgeva 
nella  via  omonima  presso  l'antica  casa  Albonesi,  nel 
moderno  circondario  della  parocchia,  fu  nel  4566 
aggregata  a  questa  Canonica.  Nell'anno  4570  per 
testamento  del  mercante  Filippo  Cossa  nella  casa 
che  sta  dirimpetto  alla  porta  settentrionale  di  S. 
Teodoro  fu  fondata  la  pia  istituzione  detta  di 
Santa  Corona  ove  si  distribuivano  gratuitamente 
le  medicine  ai  poveri  della  città.  Ancora  sussiste, 
sebbene  alquanto  alterato  e  convertito  ad  usi  do- 
mestici, il  portichetto,  sotto  il  quale  i  poveri  ri- 
cevevano da  una  finestrella  i  rimedi ,  e  si  vede 
ancora  nel  cortile  della  stessa  casa,  ora  Pecorara, 
l'epigrafe  posta  a  ricordanza  della  commendevo- 
lissima  istituzione.  Eccola  : 

LECTOR  DISCE  NOVVM  HAC  IN  VRBE 
PIETAT1S  OPVS 
PH1L1PPVS    COSSA    C1VIS    ET  MERCATOR 
PAP1ENS1S  SVjE    SALVTIS  MEMOR 
QVICQV1D    PECVLII    AC  BONORVM  SIBI 
AGGREGAVERAT   NON  NISI  1NDIGENIS 
C1V1TAT1S   PAVPERIBVS   SVO  TESTAMENTO 
GRATIS     INSVMENDVM     LEGAVER\T    .  PRIVS 
TAMEM  SVIS  IN  ^DIBUS  ET  NON  ALIBI 
MEDICINA  OFFICINA  ERECTA  EAQVE 
DIViE  CORONA 
1D  QVOD  ET  HOC  CARMINE 
TESTATVM  VOLV1T 

PHARMACA  NON  ALIIS  QVAM  C1VIBVS  ^RE  PHILIPPVS 
PAVPERIBVS  VOLVIT  COSSA  PARARE  SVO 
GRATIS  STRVCTA  DEO  MEDICINiE  CELLA  VOCATVR 
TANTI  OPERIS  PRINCEPS  EXTIT1T    ILLE  PIVS 
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LEM  MATE  SVB  DWJE  CONSCRIPSIT  TECTA  CORONA 
PROT1NVS  HVNC  RAPVIT  SVMMVS  AD  ASTRA  DEVS 
OB1IT  VII  IDVS  APRILIS 
M  .  D  .  L  •  XX  . 

jet  .  sxje  (slemma)  an  .  58  (1). 

Pochi  anni  dopo  i  Chierici  Regolari  della 
Compagnia  di  Gesù  essendosi  per  la  prima  volta 
(1601)  stabiliti  in  Pavia,  furono  da  Mons.  Guglielmo 
Bastoni  nostro  Vescovo  per  un  biennio  collocati  a  S. 
Teodoro,  e  vi  amministrarono  la  parrocchia.  Sorse 
sotto  questa  stessa  parrocchia  nel  1652  un  orato- 
rio posto  accanto  a  Porta  Calcinara,  abbellito  poi 
nel  1664  ad  onore  di  una  miracolosa  immagine 
di  Maria  Vergine,  già  innanzi  dipinta  sulle  mura 
della  città.  Vi  si  celebrava  la  S.  Messa  nei  giorni 
festivi  e  teneasi  Dottrina  Cristiana.  Fu  profanato 
nel  1808. 

Un  nuovo  cambiamento  fu  fatto  subire  alla 
nostra  basilica  negli  anni  1692  e  1693  per  cura 
del  nostro  concittadino  D.  Carlo  Giorgi,  il  quale 
nella  commendevole  sua  pietà  non  mancò  da  parte 


(i)  m  Lettore,  apprendi  un'opera  novella  di  pietà  in 
questa  citlade.  Filippo  Cossa  cittadino  e  mercatante  pa- 
vese, memore  di  sua  salute,  tuttociò  che  di  peculio  e  di  beni 
s'era  acquistalo,  legò  per  suo  testamento  da  impiegarsi  gra- 
tuitamente se  non  a  prò  dei  poveri  nati  nella  città  di  Pavia. 
Tuttavia  primieramente  volle  eretta  una  farmacia  nella  sua 
casa  e  non  altrove;  e  questa  si  chiamò  di  Sania  Corona,  il 
che  è  dichiarato  in  questi  versi:  Filippo  Cossa  volle  col  suo 
avere  si  apprestassero  medicine  non  ad  altri,  che  ai  cittadini 
poveri.  La  casa  gratuitamente  costruita  per  amor  di  Dio, 
si  chiama  officina  medica.  Di  sì  commendevole  opera  quel 
pio  volle  essere  il  primiero  autore.  Ei  la  intitolò  di  Santa 
Corona  e  tostamente  Dio  il  trasse  al  sommo  cielo.  Mori 
il  7  aprile  1570,  d'anni  58. 
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sua  di  guastare  ed  alterare  vieppiù  l'originario 
stile  della  chiesa  e  degli  altari.  Dalla  cripta  sot- 
terranea fu  tratta  la  statua  del  Santo  ed  esposta 
in  più  accessibile  luogo.  Venne  finalmente  Tanno 
1704,,  in  cui  fu  trovato  nella  cripta,  entro  una 
cassa  antica  di  marmo  (1)  il  corpo  di  S.  Teo- 
doro. Estratto  da  essa  e  preparata  luna  magnifica 
cassa  d'ebano  ed  argento  munita  di  cristalli,  fu 
il  26  luglio  dello  stesso  anno,  alle  ore  8  antime- 
ridiane portato  alla  Cattedrale  ed  esposto  avanti 
all'aitar  maggiore.  Alle  12  meridiane  fu  con  gran- 
de solennità  portato  in  processione  per  le  più 
frequentate  vie  della  città  con  intervento  di  clero 
regolare  e  secolare,  col  Capitolo  della  Cattedrale, 
il  Vescovo  ed  i  rappresentanti  del  Comune,  e  ri- 
portato di  nuovo  alla  sua  Titolare;  ove  dopo  una 
solenne  messa  con  musica,  fu  riposto  sotto  l'ai- 
tar maggiore  nel  modo  e  stato  in  cui  ora  si 
trova.  Sopra  ia  tavola  che  chiude  ii  deposito  sta 
scritta  la  seguente  epigrafe: 

In  hoc  altari  jacet  Corpus  S.  Theodor i  Epi- 
scopi et  protectorìs  Papiae  in  eo  repositum  jussu 
et  corani  Eminentissimo  Reverendissimo  in  Chri- 
sto  Palre  D.  D.  Jacobo  Antonio  miseratane  di- 
vina Tit.  S.  Cecili®  S.  R.  E.  Presbitero  Cardi- 
nali Morigia  dictae  Civitatis  Episcopo  et  Comite 
Sedique  Àpostolicae  immediale  subjecto.  Instro- 
mento  rogato  die  Jovis  24  Mensis  Sviti  an.  1704 


(i)  Istromento  26  luglio  i/Oi  nell'Archivio  Notarile  di 
Pavia,  fra  i  rogiti  del  Comune  ove,  sono  descritti  tutti  i  par- 
ticolari della  solenne  funzione.  Vedi  anche  nella  Curia  Ve- 
scovile copia  consimile. 
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per  M.  R.  Canonicum  Petrum  Nabonam  Notarium 
et  Cancellarium  Episcopalem  Papiensem  (1). 

Da  questo  avvenimento  forse  nacque  il  voto 
del  Capitolo  della  Cattedrale  di  Pavia  di  recarsi 
ogni  anno  il  giorno  della  festa  di  S.  Teodoro  alla 
di  lui  chiesa  titolare  a  cantar  messa  solenne.  Cer- 
tamente questo  costume  non  vigeva  innanzi  l'anno 
1700  giacché  il  P.  Romualdo  nella  sua  Flavia 
Papia,  stampata  Tanno  1699  non  ne  fa  punto 
menzione,  mentre  nella  Charta  Consuetudinum 
antiquarum  Ticinensis  Ecclesia?  e  dove  parla  delle 
varie  chiese,  a  cui  son  soliti  recarsi  i  Canonici 
(parte  la  pag.  42  e  seg.)  non  fa  motto  alcuno  di 
questa  usanza:  e  d'altronde  in  niun  altro  docu- 
mento mi  fu  possibile  trovarne  menzione. 

Alla  Parrocchia  di  S.  Teodoro,  verso  la  fine 
del  passato  secolo,  furono  unite  le  soppresse  par- 
rocchie di  S.  Bartolomeo  al  Ponte  e  di  S.  Gior- 
gio in  Monte  Falcone.  Nel  nostro  secolo  poi  av- 
vennero alcuni  cambiamenti  nell'edificio,  più  lo- 
devoli nell'intenzione  di  chi  li  fece  eseguire,  che  feli- 
ci nella  loro  opportunità.  Si  smozzicarono  per  esem- 
pio le  mezze  colonne  degli  antichi  pilastri,  si  co- 
persero alcuni  luoghi  della  chiesa  di  intonacatura 
a  scagliola  (assurdo  anacronismo!),  si  distrusse, 
e  guastò  qualche  bella  pittura....  Per  compenso  la 
Parrocchia  si  onorò  della  eccellenza  delle  virtù 


(i)  u  In  questo  altare  giace  il  corpo  di  S.  Teodoro  Ve- 
scovo e  protettore  di  Pavia,  qui  riposto  per  ordine  ed  alla 
presenza* dell'Eni,  e  Rev.  Padre  in  Cristo  D.  Giacomo  An- 
tonio Morigia,  per  la  gr.  di  Dio  Prete  Card,  di  S.  Rom.  Ch. 
del  lit.  di  S.  Cecilia  Vescovo  di  detta  città  e  Conte,  ed  alla 
Sede  Apostolica  immediatamente  soggetto.  Per  istromento  ro- 
gato il  giovedì.  24-  luglio  1704  dal  M.  R.  Can.  Pietro  Nabona 
Not.  e  Cancell.  del  Vescovo  di  Pavia. 
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de'  suoi  Parrochi,  fra  cui  è  dovere  rammentare  il 
compianto  Proposto  Tenca  l'  elogio  del  quale, 
inciso  su  lapide  applicata  ad  un  pilastro  del  tem- 
pio, e  del  tenore  seguente  : 

(Ritratto) 

PETRVS  .  ANGELI .  ANTONI  •  F  •  TENGA  (1) 

THEOLOGVS  .  UTROQVE  .  JVRE  .  LAVREATVS 
COGNITOR  .  SCIENTI^  .  CLERICORVM 
CANONICVS    .  AD  .  S   .  MICHAELlS 
INQ  .  TEMPLO  .  MAX  .  MAGISTER  .  ADMISSIS  . 
EXPIANDIS 

SANCTI  .  PROPOSITI  .  VEL  .  DIFFICILLlMIS  . 
TEMPORIBVS 

TENAX  .  CONVIOIA  .  ET  .  DEPORTATIONEM  .  INVICTE 
PERTVLIT  .  ANTISTES  .  ANN  .  XXX  .  HVIVS  .  BASILICHE 
PROPTER  .  PIETATEM  .  DOCTRINAM  .  STVDIVM  . 
ANIMABVS 
AD  .  MELIORA  .  CARISMATA  . 
INSTITVENDIS   .  ET   .  ELOQUIVM 
IN . CONCIONIBUS . EXEMPLAR . P AROCHOR VM  .  A VDIVIT 
J5DEM.VETVSTATE  .CORRUPTAM  .  PRISTINA  .  FORMiE 

REST1TVIT  .  SACRA  .  SVPELLECTILE  .  INSTRVXIT 
NOVIS  .  ALTARIBVS  .  PERPOLIVIT  .  DONARIIS  .  DITAVIT 
VIXIT.ANN.LXXII.SIBI  .  AVSTERIOR  .  CETERIS  .  PROBE 
DECESSIT.XVI  .  KAL  .  APR.ANN  .  MDCCCXXIX  .  MAGNO 

EPISCOPI  .  SVORVM  .  POPVLIQUE  .  MGERORE 
HVIC  .  CVRIANI .  HONORIS  .  ET  .  GRATI  .  ANIMI  .  ERGO 
FVNVS  .  L AYD A  TIONEM  .  IMAGINEM  .  ^RE  .  CONLATO 
FAC  .  CVR  . 

(i)  a  Pietro  Tenca  figlio  di  Angelo  Antonio,  Teologo  lau- 
reato in  arabe  le  leggi,  conoscitore  della  scienza  Ecclesiastica, 
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Frammenti  dei  Sermoni  di  S.  Teodoro  (I). 

1.  «  Carissimi,,  Dio  è  carità,  come  dice  S.  Gio- 
vanni Apostolo  ed  Evangelista.  Or  bene,  se  al- 
cuno vedrà  il  fratel  suo  essere  in  necessità,  e  chiu- 
derà le  sue  viscere  per  non  fargli  misericordia, 
si  può  egli  dire  ch'egli  abbia  la  santa  carità?  dun- 
que rivestiti  dell'usbergo  della  fede,  procurate  di 
mettere  in  pratica  l'avvertimento  dell'Apostolo. 
Conservate  sempre  nel  cuore  e  nel  corpo  la  pro- 
messa fede  e  rimettete  le  offese  a  chi  ha  mancato 
contro  di  voi.  Non  v'ha  cosa  più  cara  a  Dio,  che 
il  concedere  misericordia  a  chi  ne  richiede  :  nè 


Canonico  in  S.  Michele,  e  Penitenziere  nella  cattedrale,  uomo 
tenace  del  santo  proposito  in  tempi  difficilissimi,  sopportò  in- 
vitto le  ingiurie  c  la  deportazione.  Fu  Proposto  di  que§ta  basi- 
lica per  30  anni,  per  la  pietà,  dottrina,  studio  nell'eccitare 
le  anime  a  più  eccellenti  virtù,  esempio  dei  parroci  nella  e- 
loquente  predicazione.  (Qui  vi  è  un  errore   ne IV iscrizione), 

Ristaurò  e  ridusse  alla  primiera  forma  (?)  questo  tempio 
cadente  per  vetustà,  lo  fornì  di  sucri  arredi,  l'adornò  di 
nuovi  altari ,  l'arricchì  di  doni.  Visse  anni  72,  per  sè  usò 
troppa  austerità,  cogli  altri  fu  temperato,  morì  il  17  marzo 
1839,  con  gran  dolore  del  Vescovo,  de'suoi  e  del  popolo.  A 
lui  i  coadjutori,  ad  onore  ed  a  gratitudine  con  una  colletta 
fecero  fare  il  funerale,  quest'elogio,  l'effigie.  » 

(!)  Questi  frammenti  sono  inseriti  in  un  piccolo  codice  in 
pergamena,  che  si  può  credere  del  secolo  XV,  se  non  più  an- 
tico, appartenente  alla  cattedrale,  contenente  gli  evangelii,  i 
Sermoni  e  le  Litanie  che  solevansi  recitare  nella  processione 
delle  Crocette  alle  antiche  porte  della  città.  Il  primo  fram- 
mento si  leggeva  nella  Chiesa  di  S.  Giovanni  Domnarum;  il 
secondo  nella  Chiesa  di  Sant'Agnese,  cioè  di  S.  Teodoro  ;  ii 
terzo  a  S.  Andrea  dei  Reali.  L'autore  della  Vita  di  S.  Teo- 
doro cit.  ne  reca  il  testo  latino  ed  una  parafrasi  in  volgare, 
da  pag.  20  alla  24. 
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maggior  sacrificio  Egli  accoglie  se  non  quando  al- 
cuno, in  quello  che  può.,  usa  compassione  ai  mi- 
seri. Laonde  dice  il  profeta  Osea  :  voglio  la  mi- 
sericordia, non  il  sacrificio.  Ed  il  Redentore  dice  : 
Beati  i  misericordiosi.  Non  rendete  vana  la  vostra 
speranza  :  oprate  secondo  la  fede  che  professate. 

2.  Carissimi,  la  carità  di  Dio  propagata  in 
tutto  il  mondo  ci  ha  sottratti  dall'antica  colpa  del 
nostro  primo  padre,  avendo  Egli  voluto  per  noi 
morire.  Infatti  la  speranza  su  cui  riposano  i  cri- 
stiani è  riposta  nella  carità  e  nella  verità,  ed  è  il 
riposo  ed  il  conforto  di  coloro  che  in  Lui  cre- 
dono, siccome  dice  S.  Giovanni:  Dio  è  la  carità. 
Voi  pertanto  fondatevi  saldamente  in  quella,  ed 
in  ogni  cosa  adoperatevi  di  seguirla.  Ha  carità,  o 
miei  dilettissimi,  colui  che  soccorre  ed  aiuta  l'er- 
rante ed  il  fratello  afflitto.  S'egli  s'ingegnerà  a 
soccorrerlo,  sarà  coronato  dal  diadema  della  ca- 
rità. 

3.  Carissimi,  vegliando  dì  e  notte,  pregate  che 
si  conchiuda  pace  fra  quelli  che  sono  discordi. 
Abbiate  per  massima  essenziale  d'  amare  Dio  ed 
il  prossimo;  giacché,  come  dice  la  Scrittura,  nè 
Dio  veramente  si  ama  senza  amare  il  prossimo, 
nè  il  prossimo  veracemente  amiamo  se  non  a- 
miamo  Dio.  L'amore  riguarda  due  oggetti  :  e  se 
voi  costantemente  in  tal  guisa  oprerete,  avrete 
sempre  con  voi  la  compagnia  di  Cristo. 


Sac.  CESARE  PRELINI. 
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Dalla  stessa  Tipografia  si  è  pubblicato: 

SAN  SIRO 

PRIMO     VESCOVO     E  PATRONO 
DELLA  CITTA'  E  DIOCESI  DI  PAVIA 

STUDIO  STORICO  CRITICO 

del  Sacerdote 
CESARE  PRELINI 

Il  primo  volume  in  8°  grande  di  pagine 
XLVII-590  ,  in  bella  carta  e  caratteri  scelti, 
adorno  di  illustrazioni,  si  spedisce  franco  di 
porto  in  tutto  il  Regno  a  chi  ne  fa  richiesta 
con  vaglia  postale  di  lire  otto  ,  in  Pavia, 
presso  l'autore,  via  Roma  N.  11,  presso  la 
Curia  Vescovile  e  presso  la  Tipografia  Fusi. 


Il  ricavo  netto  da  spese  è  destinato  a  van- 
taggio della  cupola  della  Cattedrale  di  Pavia. 

È  prossimo  ad  essere  stampato  il  secondo 
volume  che  chiuderà  l'opera. 


ALMANICCO  SACRO 

PAVESE 

AGGIUNTOVI  LO  STATO  DEL  CLERO 

ED  APPENDICE 
PER  L'  ANNO 

1882. 

(Ann®  XXXVIIi  ) 


y.  A.  'Jfà 


ALMANACCO  SACRO 


(ANNO  XXXVIII) 

Aggiuntovi  lo  Stato  del  Clero 
ed  Appendice 


PAVIA 

Tipografia  Vescovile  Fratelli  Fusi. 


DISCORSO 

SULLE  QUATTRO  STAGIONI 

INVERNO 

I 

È  dal  21  Dicembre  ore  9,  m.  22  sera 
che  noi  alloggiamo  la  cruda  invernale 
stagione:  come  sia  stato  il  suo  principio, 
già  lo  sappiamo,  quale  sarà  l'avvenire,  lo 
congetturiamo  assai  freddo  e  rigoroso,  ab- 
bondante di  neve  e  di  umidità. 

PRIMAVERA 

Riconosce  ii  suo  indizio  questa  lieta  por- 
zione dell'anno  nel  dì  20  Marzo  ore  4,  m.  33 
sera,  parte  fredda  per  il  ritardo  della  luna, 
e  parte  graziosa  per  l'aria  favorevole  alla 
sanità;  alcuni  la  pronosticano  umida  altri 
bella. 

ESTATE 

Hfoel  dì  21  Giugno  ore  0,  m.  45  sera,  ar- 
riverà sul!'  orizzonte  accompagnato  da  un 
iero  contrattempo,  che  la  pronostica  calda 
>ì,  ma  d'intanto  rinfrescata  da  opportune 
)iogge. 
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MJTUNNO 

Arriva  questo  nel  Sabato  23  Settembre , 
ore  5,  m.  6  sera.  Noi  la  pronostichiamo  d'un 
abbondante  raccolto  d' Uva  e  belle  giornate 


ECLISSI 

27-28  Maggio.  Eclisse  parziale  di  Sole  invisibile.  1 
15  Giugno.  Eclisse  totale  di  luna  invisibile. 
21  Novembre.  Eclisse  anulare  di  Sole  invisibile. 
7  Novembre.  Passaggio  di  Mercurio  sul  Sole  in- 
visibile. . 
5  Dicembre.  Eclisse  parziale  di  Luna  visibile. 
Principio  della  penombra  ore  5  m.  5,  ombra 
ore  4  m.  17.  Fase  massima  ore  5  m.  56.  Fine 
dell'ombra  ore  7  m.  38,  penombra  ore  8  m.  51. 
Grandezza  —  0,  978  essendo  1  il  Diametro 
lunare. 
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Dom.  I.  d'  Avvento  . 

QUATTRO  TEMPI. 

.  51  Mag.  2  e    5  Giugno 

.    .    20  2*2  e  25  Settemb 

.    .    20  22  e  25  Dicembr 

NUMERI  ] 

DELL'  ANNO. 

2 

 15 

.    .    ......  10 

Lettera  Dominicale 

........  A 

........  1 

Tempo  proibito  per  celebrare  le  nozze  solenni 

giusta  il  acro  Concilio  di  Trento. 
Dalla  prima  Domenica  dell'Avvento  a  tutto  il  gior- 
no dell'Epifania;  e  dal  giorno  delle  Generi  fino 
alla  Domenica  in  Albis  inclusivamente. 
,    Elezione  di  Leone  XIII  a  Pontefice  Massimo,  20 
Febbrajo  1878.  Sua  Incoronazione  5  Marzo. 

Consecrazione  di  S.  E.  Rev.ma  Monsignor  Ago- 
'stino  Riboldi  a  nostro  Vescovo,  celebratasi  da  Sua 
Eminenza  il  Cardinale  Parocchi  Arcivescovo  di 
Bologna  nella  nostra  Cattedrale  il  22  Aprile  1877. 
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PROSPETTO 

l>ellc  Sacre  Funzioni  quotidiane  che 
si  praticano  nelle  Chiese  di  Pavia 
in  giorni  ed  ore  fìsse. 

Tutte  le  feste  alle  ore  9  1/2  mail,  messa 
e  benediz.  a'  ss.  Giacomo  e  Filippo  , 
alle  ore  10  Messa  e  benedizione  a  s. 
Marino  ,  a  s.  Gervaso,  a  s.  Giorgio,  a 
Canevanova  ed  a  s.  Luca  ;  alle  ore 
10. 1/2  Messa  e  bened.  a  s.  Gio.  Domnar. 
ed  al  Gesù;  alle  ore  11  con  discorso 
alla  Cattedrale,  a  s.  Michele,  as  Teo- 
doro, al  Carmine  a  s.  Francesco,  a  s. 
Primo  ,  ed  a  s.  Maria  in  Bettelem  ; 
a  s.  Lanfranco ,  ed  a  s.  Pietro  in  Ver* 
zolo. 

Nella  Chiesa  del  Carmine,  tutte  le  feste 
verso  sera,  vi  è  discorso  e  bened.  per 
il  Sacro  ed  Immacolato  Cuore  di  Maria 
Vergine. 

La  prima  Domenica  di  ogni  mese  alla 
mattina  messa  cantala,  processione  col 
ss.  Sacramento  e  bened.  a  s.  Michele,  ed 
a  s.  Primo;  al  dopo  pranzo  a  s.  Teodoro 
si  fa  la  Via  Crucis  con  benedizione. 

La  seconda  Domenica  d1  ogni   mese  al 


dopo  pranzo  processione  della  B.  V.  e 
benedizione  al  Carmine. 

La  terza  Domenica  di  ogni  mese  alle 
ore  11  matt.  messa  cantata,  proces- 
sione col  ss.  Sacramento  e  benedizione 
alla  Cattedrale,  a  s.  Teodoro,  al  Car- 
mine, a  s.  Francesco,  a  s.  Maria  in 
Betlem ,  ed  a  s.  Pietro  in  Verzolo  ; 
al  dopo  pranzo  nella  chiesa  di  s.  Teo- 
doro si  fa  la  Via  Crucis ,  e  dopo  si  dà 
la  bened.  col  ss.  Sacramento. 

La  quarta  domenica  di  ogni  mese  nelle 
chiese  di  s.  Maria  in  Betlem  ,  a  s. 
Lanfranco  ed  a  s.  Pietro  in  Verzolo 
si  fa  la  Via  Crucis ,  e  dopo  si  da  la 
benedizione. 

L'ultima  Domenica  di  ogni  mese  nella 
Basilica  dei  ss.  Gervaso  e  Protaso,  si 
tiene  l'adunanza  dei  Terziarii  di  san 
Francesco  d'Assisi  con  discorso  e  bened. 

Tutti  i  Lunedì  al  Carmine  ufficio  in 
aurora  all'altare  del  ss.  Crocifisso  di 
s.  Rocco  per  le  anime  dei  giustiziati 
con  benedizione 

Nella  chiesa  di  s.  Giovanni  Domnarum 
tutti  i  lunedì  non  festivi  verso  sera 
si  fa  la  spiegazione  della  Dottrina  Cri- 
stiana a  comodo  delle  persone  di  ser- 
vizio, indi  benedizione. 

Tutti  i  Martedì,  bened.  al  Carmine  alle 
ore  11  1/2  ad  onore  dei  ss.  Angeli 
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Custodi  ,  ed  alla  sera  bened.  ai  ss. 
Giacomo  e  Filippo  ad  onore  di  S.  An- 
tonio da  Padova. 

Tutti  i  Mercoledì  mattina  benedizione  al 
Carmine  all'  altare  della  B.  Vergine  , 
ed  alla  sera  a  s.  Teodoro,  e  a  s.  Luca 
all'  altare  di  s.  Gaetano. 

Tutti  i  Giovedì  matt.  bened.  a  s.  Primo 
ed  al  Carmine  verso  le  ore  11.  1/2, 
alla  sera  poi  bened.  a  s.  Giorgio  ad 
onore  del  Santiss.  Sacramento,  a  san 
Marino  all'  altare  di  s.  Gaetano,  ed  a 
Canevanova  pei  divoti  di  s.  Luigi,  e 
principiando  dalla  Novena  dei  morti 
sino  a  Pasqua  la  detta  benedizione  di 
s.  Luigi  verrà  data  alla  mattina  in  tutti 
i  giovedì  non  impediti  alle  ore  9.  As. 
Giovanni  Domnarum  alla  sera  bened, 
per  i  divoti  di  s.  Andrea  Avellino. 

Tuiti  i  Venerdì  alle  ore  9.  matt.  bened. 
a  Canevanova  all'altare  del  ss.  Croci- 
fisso; ed  al  Carmine  in  onore  della  B. 
V.  Addolorata;  alla  sera  bened.  a  s. 
Francesco  in  onore  della  B.  V.  Addo- 
lorata ,  e  di  S.  Francesco  da  Paola,  a 
s.  Teodoro,  al  Gesù  pel  Sacro  Cuore, 
a  s.  Primo,  a  s.  Michele,  ed  alla  Cat- 
tedrale all'altare  della  B.  V.  Addolo- 
rata; a'  ss.  Giacomo  e  Filippo  .  ed  al 
Carmine  all'altare  del  ss.  Crocifisso, 
come  pure  a  s.  Gervaso  col  Legno 
della  Santa  Croce. 


In  s.    Pietro  in  Verzolo   lutti  i  Venerdì 
in  aurora,  ufficio  con  messa  cantata  e 
bened.  pei  defunti  della  Parrocchia. 
Tutti  i  Sabati   mattina   alle  ore  11.  1;2 
bened.  al   Carmine;  alla  sera  bened. 
a  s.  Francesco  all'altare  della  Imma- 
colata ,  a  s.  Maria  in   Betlem  all'ai- 
tare   della   B.  V.   per   la  pia  unione 
delle'fìglie  di  Maria  Immacolata,  al  Ge- 
sù all'  altare  della  B.  V.  del  Rosario  , 
a  s.  Marino  all'altare  della  B.  V.  del 
Buon  Consiglio,  a  s.  Gervaso  all'altare 
della  B.  V.  delle  grazie,  a  s.  Giovanni 
Domnarum  per  i  divoti  della  B.  V.  di 
Caravaggio. 
Al   Carmine   tutti   i   Sabati  alle  ore  8 
antimerid.  si  celebra  la  Messa  all'al- 
tare della  B.   V.   per  la  conversione 
dei  peccatori. 
Nella  Cattedrale  e  nelle  chiese  di  s.  Fran- 
cesco, s.  Michele,  s.  Primo,   s.  Teo- 
doro, s.  Luca,  Gesù,  s.  Giorgio  e  di 
s.  Pietro   in  Verzolo  ,    tutte   le  sere 
dell'anno  si  recita  la   terza  parte  del 
ss.  Rosario  susseguita  dall'  Orazione 
Vespertina  ;  ed  al  Carmine  si  recitano 
le  Orazioni  all'altare  del  Cristo  di  san 
Rocco. 

er  tutte  le  Chiese  Parrocchiali  ,  nelle 
quali  si  pratica  il  divoto  esercizio  del- 
l'orazione  Vespertina  furono  concesse 

1* 


da  s.  Gregorio  XVI:  i.°  Indulgenza  di 
7  anni  e  7  quarantene  per  ciascuna 
volta  che  vi  si  interviene.  2.°  Indul- 
genza plenaria  una  volta  al  mese  in 
un  giorno  da  scegliersi  a  piacere  a 
chi  nel  mese  per  15  sere  almeno,  sarà 
intervenuto  alla  detta  orazione,  purché 
confessato  e  comunicato  faccia  una 
visita  alla  sua  Chiesa  parrocchiale  ed 
ivi  preghi  secondo  la  mente  del  sommo 
Pontefice. 
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Gennajo  ha  giorni  31 

Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  m*  56, 
t  stia  durata  (*)  or.  9  m.  40. 

♦  F  1  Dom.  I.  del  mese.  La  Circoncisione 
di  N.  G.  C.  ottavo  giorno  dopo  la 
sua  gloriosa  nascita  secondo  il  rito  e- 
braico.  In-  questa  dolorosa  cerimonia  e- 
gli  ebbe  ii  nome  di  Gesù,  che  vuol 
dire  Salvatore.  Indulgenza  plenaria  in 
Duomo  ed  assistenza  pontificale  con  0- 
milia  alla  messa  solenne;  dopo  i  vespri 
benedizione  pontificale  col  ss.  Sacra- 
mento. Nelle  chiese  parrocchiali  Messa 
solenne  e  verso  sera  in  tutte  le  chiese 
si  canta  il  Veni  Creator,  e  dopo  si  dà 
la  benedizione. 

Il  vangelo  di  questa  prima  solennità 
fa  menzione  ,  che  essendo  decorsi  gli  otto 
giorni  dopo  la  gloriosa  nascita  di  Gesù  bam- 
bino ,  venne  circonciso,  come  era  prescritto 
dalla  legge  Ebraica,  e  gli  fu  imposto  l'a- 
dorabile nome  Santissimo  di  Gesù. —  Gesù 
Cristo  incominciando  oggi  V  ufficio  di  Re- 
dentore nello  spargere  le  primizie  del  suo 
preziosissimo  sangue,  ci  impegna  a  consa- 

{*)  Si  avverte  che  la  durata  del  giorno  venne  qui  compii» 
.    tata  solamente  dai  levare  al  tramontare  del  Sole. 

W  . 
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orarci  a  lui  con  una  nuova  oblazione  nel- 
T  incominciare  dell'  anno  ,  ad  adorarlo  come 
principio  e  fine  della  nostra  vita. 

Orazione  a  S.  Marino. 
F  2  Lun.  Oliava  di  s  Stefano  protomartire 
e  i  ss,  fratelli  Argeò.,  Narciso  e  Marcel- 
lino fanciulli  martiri  sotto  T  imperatore 
Licinio. 

F  3  Mari.  Ottava  di  s.   Giovanni  Apostolo 
ed  Evangelista,  e  s.  Antero  Papa  mart. 

F  4  Mere.  Ottava  dei  ss.  Innocenti  e  san 
Tito  Vescovo  di  Candia. 
Luna  piena  or.  11  m.  45.  matt.  Neve. 

F  5  Giov.  S.  Telesforo  Papa  martire. 

6  Ven.  L'Epifania,  ossia  la  manifesta- 
zione di  N.  S.  G.  C.  ai  Gentili  nell'a- 
dorazione dei  Magi,  nel  suo  Battesimo 
e  nell'occasione  del  miracolo  operalo 
nelle  nozze  di  Cana  ciltà  della  Galilea 
di  convertire  l!  acqua  in  vino,  dei  quali 
la  Chiesa  celebra  oggi  la  memoria.  Da- 
gli antichi  cristiani  era  questa  chiamata 
la  prima  Pasqua  dell'  anno.  Nella  Cat- 
tedrale indulgenza  plenaria  ed  assi- 
stenza ponlificale  con  Omilia  alla  messa 
solenne.  Dopo  i  Vesneri  benedizione 
pontificale  col  ss.  Sacramento  per  l'espo- 
sizione delle  ss.  40  ore.  Festa  pure  al 
Gesù,  a  s.  Teodoro  ed  a  s.  Giorgio  con 
messa  cantata,  vespero  e  benedizione, 
ed  a  s.  Francesco  con  discorso  alla  sera. 
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II  Vangelo  odierno  ci  insegna  che  Id- 
dio manifestò  ai  Magi  che  venivano  dall'O- 
riente, la  venuta  di  G.  C.  a  questo  mondo 
coir  apparizione  della  Stella  e  giunti  alla 
di  lui  capanna,  si  prostrarono,  gli  apersero 
i  loro  tesori,  e  gli  offrirono  in  dono  oro^ 
incenso,  e  mirra,  riconoscendolo  con  questi 
doni  per  vero  Dio ,  per  vero  re  e  per  vero 
Uomo.  —  Manifestossi  a  noi  pure ,  affinchè 
gli  offriamo  il  triplice  tributo  dell'  amore , 
della  preghiera,  'e  della  mortificazione. 
7  Sab.  S.  Crispino  Vescovo  di  Pavia,  corpo 
in  Duomo. 

tf>  F  8  Dom.  li  del  mese  S.  Massimo  Vescovo 
di  Pavia,  corpo  nell' altare  della  cripta 
della  R.  Basilica  di  s.  Michele  nella 
quale  incomincia  la  novena  di  s.  An- 
tonio Abbate  con  benediz.  alla  sera. 
Riferisce  oggi  il  Vangelo  che  giunto 
G.  C.  all'età  di  anni  dodici  andò  co'  suoi 
parenti  in  Gerusalemme  per  celebrarvi  i 
giorni  solenni;  passati  i  quali  ivi  si  fermò 
senza  che  i  di  lui  parenti  se  ne  accorges- 
sero; e  dopo  di  averlo  cercato  per  tre  giór- 
ni continui,  lo  trovarono  nel  tempio  a  di- 
sputare coi  dottori  della  legge.  —  Occupia- 
moci ancora  noi  nelle  cose  di  Dio,  e  del- 
l'eterna salute,  e  sopralutto  guardiamoci 
dal  perdere  l' amicizia  di  Dio  col  peccato 
mortale. 

9  Lun.  S.Marcellino  Vescovo  d'Ancona, 
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e  s.  Giocondo  mart.  il  cui  capo  si  con- 
serva in  Duomo  sotto  P  Aitar  maggiore.  " 

10  Mart.  S.  Paolo  primo  Eremita  visse  70 

anni  nei  deserti  della  Tebaide,  e  morì 
nel  341. 

11  Mere.  S.  Onorata  vergine  pavese,  sorella 

di  s.  Epifanio  Vescovo  di  Pavia  il 
cui  corpo  parte  si  conserva  nella  Cat- 
tedrale, che  oggi  si  espone,  e  parte  a 
s.  Francesco  ,  e  s.  Igino  Papa  mart. 

12  Giov.  S.  Satiro  martire  e.s.  Giovanni  Ve- 

scovo di  Ravenna. 
In  s.  Giovanni  Domnarum  alla  sera  inco- 
mincia il  triduo  ad  onore  di  s.  Maoro 
Abbate. 

Ult.  qu.  or.  4  m.  34  sera.  Giove  ci  pro- 
mette arie  miti  e  serenanti. 

13  Ven.  Ottava  dell'  Epifania ,  s.  Leonzio 

Vescovo  e  la  B.  Veronica  da  Binasco 
Vergine. 

14  Sab.  S.  Ilario  Vescovo  di  Poitiers  e  Dot- 

tore di  s.  Chiesa^  e  s.  Felice  Prete  e  m. 
Nel  Carmine  ed  in  s.  Maria  in  Betlem 
s' incomincia  il  triduo  ad  onore  di  s. 
Antonio  Abbate. 

15  Dom.  Ili  del  Mese.  Il  ss.  Nome  di 
Gesù,  festa  alla  sua  chiesa  ti to  lare  con 
messa  cantata,  vespero  e  benediz.,  s. 
Maoro  Abbate,  festa  alli  ss.  Giacomo 
e  Filippo,  ed  a  s.  Giovanni  Domnarum 
con  messa  cantata,  vespero  e  benedi- 
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zione,  come  pure  nel  Carmine  dalia 
Confraternita  di  s.  Rocco  ,  ed  a  s.  Pie- 
tro in  Verzolo. 

Narra  il  Vangelo  di  questa  Domenica 
del  primo  miracolo  operato  da  G.  C.  quan- 
do cangiò  l'acqua  in  vino  alle  nozze  di 
Cana  di  Galilea,  ove  era  stato  invitato  con 
sua  Madre  ed  i  suoi  discepoli.  — G.  C.  vol- 
le onorare  colla  sua  presenza  le  nozze  ad  og- 
getto di  conferire  una  benedizione  ed  una 
dignità  all'  unione  matrimoniale  che  lo  stes- 
so Dio  aveva  fino  dal  cominciare  degli  uo- 
mini istituita. —  Coloro  che  un  tale  stato 
intraprendono  devono  dall'  intervento  di 
Cristo  alle  suddette  nozze  essere  ammae- 
strati, dover  eglino  parimenti  invitarlo  alle 
loro  affinchè  le  benedica. 

Oggi  chi  assiste  alla  messa  solenne  con- 
fessato e  comunicato  acquista  I-  indul- 
genza plenaria  applicabile  in  modo  di 
suffragio  anche  alle  anime  del  Pur- 
gatorio. 

16  Lun.  S.  Marcello  Papa  martire  e  santa 

Liberata  vergine  pavese  il  cui  corpo  si 
conserva  in  s.  Francesco  insieme  a 
quello  di  s.  Speciosa. 

17  Mart.  S.  Antonio  Abbate,  detto  il  padre 

degli  Anacoreti  morto  nel  356,  festa 
nella B.  Basilica  di  s.  Michele  con  messa 
cantata  e  benedizione  alla  sera,  come 
pure  a  s.  Maria  in  Betlem ,  a  s.  Pietro 
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in  Verzolo  ed  al  Carmine  coti  messa 
cantala  e  benedizione  dei  bestiami.  Fe- 
sta pure  a  Canevanova  per  la  Pia  adu- 
nanza dei  .Fabbro-Ferraj. 

Nelle  chiese  di  s.  Marino  e  Canevanova 
si  incomincia  il  triduo  ad  onore  di 
s.  Sebastiano. 

18  Mere.  La  Cattedra  di  s.  Pietro  in  Roma. 

Questa  solennità  si  celebra  in  memoria 
di  quando  il  santo  Apostolo  dopo  d'  aver 
governata  la  Chiesa  per  6  anni  in  Antio- 
chia passò  a  stabilirla  in  Roma  I'  anno 
42  di  Cristo,  e  s.  Obediano  Vescovo 
di  Pavia. 

Nella  Chiesa  di  s.  Teodoro  si  incomincia 
il  triduo  ad  onore  di  santa  Agnese 
alla  sera. 

Nella  Chiesa  del  Carmine  si  celebra  .l'uf- 
ficio generale  a  suffragio  della  Compa- 
gnia dei  Prestmari,  Fidelari,  Molinari 
ed  altri  divoti  del  B.  Bernardino  da 
Feltre. 

19  Giov.  S.  Bassano  Vescovo  e  Patrono  di 

Lodi. 

Lun.  nu.  or.  5.  m.  SI  sera.  Il  tempo  si 
oscura  e  minaccia  pioggia  e  neve. 

20  Vén.  Li  ss.  Fabiano  Papa  e  Sebastiano 

soldato  martiri,  festa  nella  Cattedrale, 
a  s.  Marino  ed  a  Canevanova  con  espo- 
sizione di  una  reliquia  di  detto  santo, 
messa  cantata,  ed  alla  sera  vespero  e 
benedizione. 
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21  Sab.  S.  Epifanio  pavese  e  Vescovo  di  Pa- 
via, il  cu-i  corpo  si  conserva  in  S.  France- 
sco festa  nella  cripta  della  R.  Basilica  di 
s.  Michele  con  esposizione  di  una  re- 
liquia; e  s.  Agnese  vergine  e  martire 
festa  con  indulgenza  plenaria  a  s.  Teo- 
doro, di  cui  prima  era  il  Titolare  con 
esposizione  della  reliquia,  a  s.  Maria 
in  Bettelem  per  la  pia  unione  delle  Fi- 
glie di  Maria  con  messa  cantata  ed  alla 
sera  benedizione. 
^F  22  Dom.  IV  del  mese.  Li  ss.  Vincenza 
ed  Anastasio  mart. 

Ricorda  il  Vangelo  due  miracoli  ope- 
rati'da  G.  C.  guarisce  un  lebbroso,  ed  il 
servo  di  un  centurione.  —  La  Fede  piena 
di  umiltà  ammirata  nel  Centurione  ci  inse- 
gna al  vivo  di  quali  disposizioni  debbano  es- 
sere animate  le  nostre  preghiere. 

In  S.  Francesco  si  celebra  la  festa  di  S. 
Epifanio  Vescovo  di  Pavia  con  Messa 
solenne  alle  ore  11  ed  alla  sera  Ve- 
spe ro  e  Benedizione. 
In  s.  Teodoro  alla  sera  incomincia  il 
triduo  ad  onore  dì  s.  Policarpo. 
23  Lun.  Lo  Sposalizio  di  Maria  Vergine  con 
s.  Giuseppe,  festa  a  s.  Giovanni  Do- 
mnarum  con  messa  cantata,  ed  alla  sera 
vespero  e  benedizione:  s.  Raimondo  da 
Pennafort  e  s.  Emerenziana  vergine  e 
martire. 
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24  Mari.  S.  Timoteo  Vescovo  e  martire. 

25  Mere.  La  Conversione  di  s.  Paolo  Apost. 

26  Giov.  S.  Policarpo  Vescovo  e  discepolo 

di  s.  Giovanni  Evangelista  martire  a 
Smirne  nel  155,  festa  con  indulgenza 
plenaria  a  s.  Teodoro  con  esposizione 
del  capo  di  esso  santo,  messa  cantata 
e  benedizione  alla  sera,  e  s.  Paola  ve- 
dova matrona  romana. 
Prim.  qu.  or-  8  m.  31  matt.   Venti  assai 
variali  or  freddi,  or  temperati,  ed  or  si- 
roccali.  .       .  . 

Questa  sera  a  s.  Francesco  incomincia 
il  triduo  ad  onore  di  s.  Francesco  di 
Sales. 

Al  Carmine  incomincia  un  trìduo  solenne 
per  la  festa  dell'  Immacolato  Cuore  di 
Maria,  con  benedizione  alla  sera. 

27  Ven.  S.  Giovanni  Crisostomo  Vescovo  e 

Dottore  di  S.  Chiesa. 

28  Sab.  S.  Giuliano  Vescovo  e  s.  Valerio  Ve- 

scovo di  Cesarea. 

29  Dom.  V  del  mese  S.  Francesco  di 
Sales  Vescovo  di  Ginevra  e  Dottore  di 
santa  Chiesa,  festa  a  s.  Giorgio  con  in- 
dulgenza plenaria  messa  cantata  e  be- 
nedizione alla  sera,  a  s.  Francesco  con 
esposizione  di  una  reliquia  al  proprio 
altare  con  messa  solenne  alle  ore  11 
ed  alla  sera  Vespero  e  benedizione,  e 
s.  Valerio  Vescovo  di  Treviri. 
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Nel  Vangelo  di  questi  oggi  si  legge  che 
G.  C.  dormiva  placidamente  in  una  barca, 
quando  si  sollevò  un'  orribile  tempesta  e 
temendo  i  Discepoli  che  erano  con  lui,  d'es- 
sere sommersi,  svegliarono  il  Salvatore,  di- 
cendogli :  Signore  salvateci  ,  che  periamo  , 
e  Gesù  Cristo  rimproverò  la  loro  poca  fede 
e  tosto  comandò  ai  venti  ed  al  mare,  e  si 
calmò  la  tempesta. —  La  condotta,  che  gli 
Apostoli   tennero  nel    presente   loro  peri- 
colo, deve  essere  il  modello  di  quella  ,  che 
dobbiamo  tener  noi,  allorché  da4la  tenta- 
zione siamo  molestati ,  Vioè  rivolgerci  dob- 
biamo a  G.  C.  e  scongiurarlo  a  soccorrerci. 
Oggi  nella  Chiesa  del  Carmine  si  cele- 
bra la  festa  de!  Sacro  ed  Immacolato 
#Cuore   di  Maria   Vergine   con  messa 
cantata,  Vespero,   panegirico  e  bene- 
dizione. 

30  Lun.  S.  Armentario  Vescovo  di  Pavia  l 

corpo  in  Duomo  al  suo  altare  insieme 
a  quello  di  s.  Litìfredo  Vescovo. 
A  s.  Francesco  si  celebra  V  anniversario 
della  Dedicazione  di  detta  Chiesa  con 
benedizione  solenne  alla  sera. 

31  Mari  S.  Pietro  Nolasco  confessore  e  san 

Giulio  Prete. 
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Ih1  et>l>^*aio  ha  giorni  31. 

Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  or.  1  m.  22 
sua  durata  or.  ii  m.  2. 

1  Mere.  S.  Ignazio  Vescovo  e  martire  il  cui 
capo  si  conserva  in  Duomo. 

Orazione  al  Gesù. 

2  Gìov.  La  Purificazione  di  Marta  Ver- 
gine vale  a  dire  la  presentazione  di 
Gesù  bambino  al  Tempio  di  Gerosolima 
40  giorni  dopo  la  sua  nascita,  secondo 
la  prescrizione  della  legge  etraica,  e 
s.  Fermo  martire  le  cui  sacre  ceneri 
si  conservano  a  s.  Francesco. 

Nelle  Chiese  parrocchiali  avanti  la  Messa 
solenne  si  benedicono  le  candele  5  poi 
si  fa  la  processione. 
'  3  Ven.  S.  Biagio  Vescovo  e  martire,  festa 
a  s.  Francesco,  a  s.  Primo  ed  a  san 
Giovanni  Domnarum  coli' esposizione  di 
una  di  lui  reliquia,  con  messa  cantata 
ed  alla  sera  benedizione,  e  s.  Aureliano 
martire  corpo  in  Duomo. 

Questa  mattina  in  tutte  le  chiese  si 
benedice  la  gola  per  intercessione  di 
Maria  Vergine  e  s.  Biagio  con  le  can- 
dele benedette  ieri. 

Luna  piena  or  6  m.  44  matt.  Il  freddo 
è  penetrante  ed  il  cielo  si  oscura. 
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4  Sab.  S.  Andrea  Corsini  Vescovo  di  Fie- 
sole. 

^•F  5  Dom.  di  Settuagesima  e  I.  del  mese. 
S.  Agata  vergine  e  martire,  festa  a  s. 
Luca  con  messa  cantata,  vespero  e  be- 
nedizione ed  esposizione  della  santa 
Reliquia  e  benedizione  alla  sera  a  san 
Teodoro. 

ÀI  Gesù  incomincia  il  triduo  ad  onore 
di  "s.  Invenzio. 

Parla  il  Vangelo  di  questa  Domenica 
della  parabola  degli  operaj,  i  qua4i  chia- 
mati dal  Padrone  a  lavorare  nella  sua  vi- 
gna in  diverse  ore  del  giorno  ebbero  tutti 
un'  egual  mercede.  —  La  mistica  vigna  è 
la  Chiesa  Cattolica,  ove. Iddio  chiama  gli 
uomini  indistintamente  ,  perchè  si  meritano 
con  una  santa  vita  la  beata  ricompensa, 
che  loro  promette;  affrettiamoci  ad  entrarvi 
con  promessa  costante  di  fare  opere  buone. 

6  Lun.  S.  Dorotea  Vergine  e  martire. 

7  Mart.  La  Commemorazione  dell'Orazione 

di  N.  S,  G.  C.  sul  monte  Oliveto  e  st 
Romualdo  Abbate. 

8  Mere.  S.  Invenzio  Vescovo  di  Pavia,  festa 

al  Gesù  con  messa  cantata  e  benedizione 
alla  sera,  ove  si  espone  il  suo  sacro 
corpo. 

9  Giov.  S.  Apollonia  vergine  e  martire,  fe- 

sta a  s.  Primo  con  messa  cantala  e  be- 
nedizione alla  sera  col  ss.  Sacramento. 
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10  Ven.  S.  Scolastica  vergine  sorella  di  s. 

Benedetto. 

11  Sab.  Li  BB.  7  Fondatori  Serviti. 
Ultimo  qu.  or.  9  m.  20  mail.  Aria  tor- 
bida ,  fredda  ed  umida  che  apporterà 

neve.  .        iT   ,  , 

*F  12  Dom.  di  Sessagesima  e  li.  del  mese. 
S.  Alda  Eremita,  corpo  nella  R.  Basi- 
lica di  s.  Michele  nelP  altare  dello  scu- 
rolo,  e  s.  Melezio  Patriarca  d' Antio- 
chia'che  tanto  sofferse  per  la  fede  Cat- 
tolica. 

Il  Vangelo  d'oggi  ricorda  la  parabola 
della  semente  caduta  parte  sulla  strada, 
parte  sulle  pietre ,  parte  fra  le  spine ,  e  par- 
te in  buon  terreno;  la  qual  semente  signi- 
fica la  parola  di  Dio  ,  che  produce  il  suo 
frutto  a  misura  delle  disposizioni  che  tro- 
va in  chi  l'ascolta.  —  Beati  que'Cristiani,  che 
P  ascoltano  dai  Ministri  del  Signore,  o  che 
la  leggano  sui  libri  di  pietà. 

13  Lun.  S.  Gregorio  II  Papa. 

14  Mart.  S.  Eleucadio  Arcivescovo  di  Ra- 

venna corpo  nella  R.  Basilica  di  s.  Mi- 
chele nell'altare  dello  Scurolo,  e  san 
Valentino  Prete  martire.  La  Commemo- 
razione solenne  della  Passione  di  N. 
S  G  C 

15  Mere.  Li  ss.  Faustino  e  Giovila  martiri 

Patroni  di  Brescia. 

16  Giov.  S.  Onesimo  Vescovo  e  martire  di- 

scepolo di  s.  Paolo. 
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A  s.  Primo  al  dopo  pranzo  si  fa  1'  espo- 
sizione del  ss.  Sacramento  ed  alla  se- 
ra discorso  e  benedizione. 

17  Ven.  Li  ss.  Secondiano,  Donato  e  Romolo 

martiri. 

Oggi  incominciano  i  7  Venerdì  ad  onore 
di  Maria  Vergine  Addolorata  nella  R. 
Basilica  di  s.  Michele  ed  a  s.  Primo 
con  indulgenza  plenaria  ed  esposizione 
della  Statua  ed  alla  sera  Via  Crucis 
e  benedizione,  ed  al  Carmine  all'al- 
tare di  s.  Rocco. 

A  s.  Francesco  esposiz.  ecc.  come  sopra. 

18  Sab.  S.  Simeone  Vescovo  di  Gerusalemme 
l    e  martire,  e  s.  Innocenzo  Vescovo  di 

Pavia. 

A  s.  Teodoro  esposiz.  ecc.  come  sopra. 
Lun.  nu.  or.  3  m.  36  matt.  Il  bel  tempo 

durerà  poco  ed  avremo  neve. 

19  Dom.  di  Quinquagesima  e  III  del 

mese.  S.  Gabino  Prete. 

Narra  I"  odierno  Vangelo,  che  andando 
G.  C.  a  Gerusalemme,  predice  a'  suoi  di- 
scepoli i  patimenti  che  ivi  doveva  soffrire. 
Avvicinandosi  poi  a  Gerico  restituisce  la  vi- 
sta ad  un  cieco  che  ad  alta  voce  gli  avea 
dimandata  questa  grazia,  ad  onta  che  la 
turba ,  che  seguiva  il  divin  Maestro  ,  si  sfor- 
zasse di  farlo  tacere.  —  Facciamoci  Supe- 
riori ai  rispetti  umani:  giudichino  pure  gli 
uomini,  secondo  che  a  loro  pareft,  noi  ope- 
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riamo  sempre  secondo  la  dottrina  di  G.  C. 
sulla  quale  soltanto  saremo  giudicati, 

Al  Carmine  esposiz.  ecc.  come  sopra. 

20  Lun.  S.  Eleuterio  Vescovo  e  martire. 
Elezione  del  Cardinale  Gioachimo  Pecci, 

a  Sommo  Pontefice  sotto   il  nome  di 
Leone  XIII  nell'anno  1878. 
Nella  R.  Basilica  di  s.  Michele  esposi- 
zione ecc.  come  sopra. 

21  Mart.  S.  Massimo  Vescovo  e  Confessore. 
Nella  Cattedrale  esposiz.  ecc.  come  sopra. 
In  s  Pietro   in   Verzolo  ufficio  ,  messa , 

cantata  e  benedizione  pei  defunti  della 
Parrocchia. 
Nella  Chiesa  di  s.  Marino  si  celebra  1'  uffi- 
cio anniversario  per  i  defunti  della 
Confraternita  e  benefattori  ddlaChiesa. 
Termina  il  carnevale.  Alle  ore  12  francesi 
di  sera  incomincia  il  sagratissimo  di- 
giuno della  Quaresima, 

22  Mere.  Le  Ceneri.  La  Cattedra  di  s.  Pie- 

tro in  Antiochia. 

Tutte  le  sere  di  Quaresima  benedizione 
al  Carmine. 

A  s.  Francesco   verso  sera   predica ,   e  p 
dopo  benedizione. 

Da  questo  giorno  sino  alla  Domenica 
delle  Palme  nella  Chiesa  di  s.  Primo, 
si  dà  quotidianamente  la  benedizione 
verso  sera  ,  preceduta  da  una  lettura 
spirituale  eccettuate  le  Domeniche  ed 
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i  Venerdì  nei  quali  vi  ha   I'  esercizio 
della  Via  Crucis. 
In  tutte  le  sere  di  Quaresima,  eccettuate 
le  feste,  in  s.  Francesco  lettura  spi- 
rituale e  benediz.  col  ss.  Sacramento. 

23  Giov.  S.  Pietro   Damiani   Cardinale  e 

Dottore  di  santa  Chiesa,  e  s.  Marghe- 
rita da  Cortona. 

24  Ven.  La  Commemorazione  della  Sacra  Co- 

rona di  Spine  di  N.  S.  G.  C.  s.  Mattia 
Apostolo  e  s.  Flaviano  Vescovo  e  mar- 
tire. 

Tutti  i  Venerdì  di  Quaresima  Via  Cru- 
cis e  benedizione  in  tutte  le  chiese 
parrocchiali,  al  Carmine,  a  s.  Fran- 
cesco, a  s.  Teodoro,  ed  a  s.  Maria 
in  Betlem  ,  si  tiene  anche  un  breve 
discorso. 

Prim.  qu.  or.  10  m.  47  sera.  Aria  mal- 
sana. 

25  Sab.  S.  Felice  Papa  IV. 

^F  26  Dom.  1  di  Quaresima  e  IV  del  mese. 
S.  Alessandro  Vescovo  di  Alessandria. 
Parla  il  Vangelo  del  ritiro  di  G.  C. 
nel  deserto  ,  dove  digiunò  40  giorni  ,  ed 
altrettante  notti ,  e  riportò  trionfo  del  de- 
monio, che- osò  tentarlo  per  ben  tre  vol- 
te.—Con  ciò  volle  G.  C.  dimostrare  che 
il  digiuno  e  le  mortificazioni  sono  le  armi 
possenti  per  combattere  te  tentazioni. 
Tutte  le  Domeniche  di  Quaresima  ,  pre- 
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dica  alle  ore  11  a  s.  Francesco,  ed  al 
dopo  pranzo  a  s.  Maria  in  Betlem,  a 
s.  Lanfranco,  ed  a  s.  Pietro  in  Ver- 
zolo. 

27  Lun.  Li  ss.  Felice  e  Fortunato  mar- 

tiri. . 

28  Mart.  La  traslazione  di  s.  Agostino  dalla 

Sardegna  in  Pavia ,  seguita  nelP  anno 
723  corpo  in  Duomo,  s.  Romano  Ab- 
bate e  s.  Cereale  martire  il  di  cui  capo 
si  conserva  in  Duomo. 

Mar/o  ha  giorni  31- 

Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  or.  1  m.  22 
sua  durata  or  Ì2  m.  40. 

1  Mere.  Tempora  Li  ss.  Ermete  ed  Adriano 

martiri 

Orazione  a  S.  Giovanni  Domnarum. 

2  Giov.  S.  Simplicio  Papa  mart. 

3  Veri.  Tempora.  Li  Saeratissimi  Lancia 

e  Chiodi  di  Nostro  Signore  G.  C.  li  ss. 
Marino  soldato,  Asterio  senatore,  Cro- 
nico, Eutropio  e  Basilisco  martiri  e  s. 
Lucido  martire. 
Incoronazione  del  Papa  Leone  Xlli.  av- 
venuta nella  Cappella  Sistina  Panno 
1878. 

4  Sab.    Tempora.  S.  Lucio  Papa  martire 

e  s.  Casimiro  Re  Conf. 
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■$-F  5  Dom.  II.  di  Quares.  e  1.  del  mese.  S. 
Foca  martire  d'  Antiochia. 
Nel  Vangelo  odierno  si   legge  la  tra- 
sfigurazione di  G.  C.  sul  monte  Taborre 
alla  presenza  dei  tre  Apostoli  Pietro,  Gia- 
como e  Giovanni ,  dove  comparve  Mose  ed 
Elia  che  parlavano,  con  Gesù  Cristo;  indi 
si  sentì  la  voce  dell'eterno  Padre,  che  di- 
ceva: Questo  è  il  mio  figliuolo  diletto  in 
cui  ho  posta  tutta  la  mia  compiacenza.  Lui 
ascoltate. —  Neil7  ammirare  questo  mistero 
di  consolazione  per  gli  Apostoli,  sollevia- 
mo le  nostre  speranze  chiedendo  al  Signo- 
re la  grazia  di  lavorare   unicamente  per 
quella  beata  eternità  ,  che  ci  ha  Egli  pro- 
messo nel  Cielo. 
Luna  piena  or.  1  m.  26  matt.  Tempo 
vario 

6  Lun.  S.  Marciano  Vescovo  e  martire,  pa- 

trono di  Tortona  e  discepolo  di  s.  Siro. 

7  Mart.  S.  Tomaso  d'  Aquino  dottore  della 

s.  Chiesa. 

8  Mere.  S.  Litifredo  Vescovo  di  Pavia  corpo 

in  Duomo. 

9  Giov.  S.  Francesca  Romana. 

10  Ven.  La  ss.  Sindone  di  N.  S.  G.  C.  e  li 
ss.  40  martiri. 
Nella  R.  Basilica  di  s.  Michele,  a  ss.  Gia- 
comi e  Filippo  ,  a  s.  Gervaso  ed  a  s. 
Giovanni  Domnarum  alle  ore  6.  pom. 
$'  incomincia  la  novena  ad  onore  di 
s.  Giuseppe. 
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11  Sab.  Li  ss.  Eraclio  e  Zosimo  martiri. 
12  Dom.  Ili,  di  Quares.  e  IL  del  mese 
S.  Gregorio  Magno  Papa  e  Dottore  di 
s.  Chiesa. 

Il  Vangelo  d'oggi  parla  del  miracolo 
operato  da  G.  C.  allorquando  scacciò  il  de- 
monio da  un  uomo  che  per  opera  diaboli- 
ca era  divenuto  muto,  e  della  risposta 
che  diede  lo  stesso  G.  C.  alle  turbe,  che 
attribuivano  questo  miracolo  al  Belzebub 
principe  de'  demonj.  —  Gesù  Cristo  nel 
mettere  in  fuga  il  demonio  per  cui  restava 
senza  uso  della  parola  queir  uomo  infelice, 
ha  voluto  farci  conoscere  uno  dei  tristissi- 
mi effetti ,  cui  suol  produrre  nell'anima 
nostra  il  peccato. 

In  questo  giorno  nell'  anno  1877  dalla 
Santa  memoria  di  Papa  Pio  IX  fu 
eletto  a  Nostro  Vescovo  S.a  E.a  Rev.a 
Mons.  Agostino  Gaetano  Riboldi. 
Ultimo  qu.  or,  10  m.  i4  matt.  Quarta  se- 
rena. 

13  Lun.  S.  Eufrasia  vergine  ed  i  ss.  Mace- 

donio e  Patrizia  coniugi,  e  Modesta  loro 
figlia  martiri  di  Nicomedia. 

14  Mari.  S.  Matilde  Regina. 

Nascita  di  S.  M.  il  Re  d'  Italia  Umberto 
I.°  Nella  R.  Basilica  di  s.  Michele  mes- 
sa e  Te  Deum  alle  ore  10. 

15  Mere.  S.  Zaccaria  Profeta. 

16  Giov.  S.  Agapito  Vescovo  di  Ravenna. 
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In  s.  Maria  in  Betlem  ed  a  Canevanova 
alla  sera   s'  incomincia   il   triduo  ad 
onore  di  s.  Giuseppe. 
Al  Garmine  incomincia  la  novena  del- 
l' Annunziazione  di  Maria  Vergine  con 
benedizione  alla  sera. 
Nella  Cattedrale  all'altare  del  Suffragio 
Ufficio  per  i  Fedeli  defunti. 

17  Ven.  Le  ss.  Piaghe  di  N.  S.  G.  C.  festa 

al  Carmine  all'altare  di  s.  Rocco  con 
messa  cantata  e  bendizione,  e  s.  Pa- 
trizio Vescovo  Apostolo  dell'  Irlanda. 

18  Sab.  S.  Gabriele  Arcangelo,  la  beata  Si- 

billina Riscossi  Vergine  pavese,  corpo 
in  Duomo  e  s.  Anselmo  Vescovo  di 
Lucca,  e  patrono  di  Mantova. 
fyF  19  Dom.  IV.  di  Quares.  e  III.  del  mese. 
S.  Giuseppe  sposo  di  Maria  Verg.  Pa- 
trono della  Chiesa  Cattolica  festa  nella 
R.  Rasilica  di  s.  Michele,  s.  Teodoro, 
s.  Gervaso,  Canevanova  con  esposizione 
della  s.  Reliquia,  a  s.  Maria  in  Bet- 
lem ,  a'  ss.  Giacomo  e  Filippo,  ed  a  s. 
Giovanni  Domnarum  con  esposizione 
della  Statua  ,  indulgenza  plenaria  , 
messa  cantata,  vespero  e  benedizione. 
Ricorda  il  Vangelo  odierno  la  prodi- 
giosa moltipHcazione  di  cinque  pani,  e  due 
pesci  con  cui  G.  C.  satollò  quasi  5000  per- 
sole. —  G.  C.  nutrì  con  questo  miracolo  il 
suo  popolo  dopo  averlo  pasciuto  colla  sua 
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parola,  e  restituita  la  sanità  agli  infermi, 
volendo  con  ciò  farci  comprendere,  che  per 
ricevere  V  alimento  del  suo  Santissimo  Cor- 
po, è  d'  uopo  essere  pasciuti  della  divina 
parola ,  ed  essere  risanati  dal  peccato. 
Questa  mattina  dopo  il  mattutino  nella 
Chiesa  sotterranea  della  Cattedrale  mes- 
sa cantata  con   benedizione  del  pane 
di  San  Siro ,  che  si  distribuisce  per 
divozione    in   memoria  del  miracolo 
fatto  da  G.  C.  S.  N.  in  moltiplicare  il 
pane  ed  i  pesci  presentatigli   dal  fan- 
ciullo Galileo  che  si  crede  essere  stato 
il  nostro  Vescovo  e  padre  S.  Siro. 
Lun.  n.  or.  i  m.  4  sera.  Venti  gagliardi. 

20  Lun.  S.  Niceto  Vescovo, 

Nella  R.  Basilica  di  s  Michele  si  celebra 
I'  Ufficio  per  tutti  i  fedeli  defunti. 

21  Mart.  S.  Benedetto  Abbate. 

Oggi  nella  chiesa  di  s.  Giovanni  Dom- 
narum  si  celebra  V  Ufficio  a  suffragio 
dei  defunti  della  Compagnia  dei  Fale- 
gnami. 

22  xMerc.  Li  ss.  Basilio  Prete  di  Ancira  e  Ben- 

venuto Vescovo  di  Osimo. 

23  Giov.  Li  ss.  Domiziano,  Pelagia,  Aquila, 

Eparchio  e  Teodosia  martiri. 
In  s.  Francesco  si   celebra  V  ufficio  a 
suffragio   dei    defunti    della  Parroc- 
chia. 

24  Ven.  Il  Preziosissimo  Sangue  di  N.  S.  G. 
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C.  e  li  ss.  Romolo  e  Secondo  fratelli 
martiri  della  Mauritania. 

+£F  25  Sab.  l' Annunziazione  di  Maria  Ver- 
gine ,  festa  al  Carmine  con  indulgenza 
plenaria  per  tutta  l'ottava  a  s.  Primo 
a  s.  Teresa  con  messa  cantata  alle 
ore  9,  Vespero,  discorso  e  benedizione 
verso  sera  ,  e  s.  Egeberto  Re. 

-$-F  26  Dom.  di  Passione  e  IV.  del  mese. 
S.  Cassiano  martire,  il  di  cui  capo  si 
conserva  in  Duomo,  e  li  ss.  Ireneo 
Diacono  ,  Serapione  ed  Ammonio 
lettori  martiri  della  Pentapoli  pella 
Libia. 

G.  C.  nel  Vangelo  d'  oggi  rimprovera 
i  Giudei  della  loro  ostinazione  a  non  voler- 
gli credere,  sebbene  nulla  trovassero  in 
Lui  di  reprensibile  ;  e  fe'  loro  palese  la  sua 
divinità.  Ma  essi  irritati  lo  chiamano  sama- 
ritano, ed  indemonialo,  e  prendono  dei 
sassi  per  lapidarlo  ;  allora  G.  C.  si  nascose 
ed  uscì  dal  tempio.— Così  noi  dobbiamo 
guardarci  dai  nemici  della  parola  di  Dio, 
i  quali,  non  solo  ricusano  d'  ascoltarla  ma 
cercano  altresì  di  perseguitare  i  ministri 
di  Dio  ,  che  ne  sono  i  predicatori. 
Primo  quarto  ore  2.  m.  i9  sera.  Fase 
secca. 

27  Lun.  S.  Giovanni  Eremita. 

28  Mart.  S.  Sisto  HI.  Papa. 

Ndla  Cattedrale  ed  a  s.  Michele  inco- 
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mincia  il  triduo  ad  onore  della  Beata 
Vergine  Addolorala  alla  sera,  con  be- 
nedizione. 

29  Mere.  S.  Eustasio  Abbate. 

30  Giov  S.  Quirino  tribuno  di  Roma  e  mari. 

31  Ven.  La  Commemorazione  de'  7  Dolori 

di  Maria  Vergine,  festa  con  indulgenza 
plenaria  nella  Cattedrale,  a  s.  Teodoro 
al  Carmine,  a  s.  Gervaso,  a  s.  France- 
sco, a  Canevanova,  a  s.  Primo  con 
messa  cantata  e  benedizione  alla  sera:  s. 
Amos  Profeta  e  s.  Giovanni  Climaco. 

Aprile  ha  giorni  30 

Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  or.  i  ni.  30 
sua  durala  or.  44  m.  i2. 

1  Sab.  S.  Teodora  Vergine  martire. 
Orazione  a  s.  Gervaso. 

2  Dom.  delle  Palme  e  h  del  mese.  S. 
Francesco  da  Paola,  celebre  per  la  san- 
tità e  pei  suoi  miracoli,  morto  nel  1503 
festa  a  s.  Francesco  con  messa  solenne 
alle  ore  11  e  benedizione  alla  sera. 
Riferisce  il  Vangelo  di  questo  giorno 
il  trionfale  ingresso  del  Salvatore  in  Geru- 
salemme, quale  Re  mansueto  fra  gli  ap- 
plausi e  le   benedizioni   del    popolo ,  che 
stendeva  le  proprie  vesti ,  e  rami   d'  ulivo 
sulla  strada  dove  passava.  —  Questo  stes- 
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so  popolo  poco  dopo  domandava  ad  alte 
grida  la  morie  del  suo  Salvatore.  —  Quanti 
cristiani  dopo  aver  partecipato  ai  divini  mi- 
sterj  con  esteriore  pietà  crocifiggono  G.  C. 
col  peccato  nel  proprio  cuore  ! 

Questa  mattina  incomincia  la  ss.  Comu- 
nione Pasquale. 
F  3  Lun.  Santo  S.  Pancrazio  Vesc.  e  martire. 
Luna  piena  or.  0  m.  SS  sera.  Pioggia. 
In  s.  Primo  nei  giorni  di  Lunedì  e  iMar- 
tedì  santo,  benedizione  alla  sera  col 
ss.  Sacramento, ^ed  al  Mercoledì  santo 
colla  preziosa  reliquia  del  legno  della 
S.  Croce  donata  a  questa  chiesa  dal 
Municipio  di  Pavia,  nell'anno  1851. 
4  Mart.  Santo  S.  Isidoro  Vescovo  e  Dot- 
tore di  s.  Chiesa. 
F  5  Mere.  Santo  S.  Vincenzo  Ferreri  di  Va- 
lenza morto  nel  1419. 
Oggi  in  tutte  le  chiese  a  ore  5.  pomerid. 
s' incominciano  gli  uffici  della  setti- 
mana santa. 
F  G  Giov.  Santo  S.  Sisto  I.  Papa  martire  il 
di  cui  capo  si  conserva  in  Duomo  sotto 
T  aitar  maggiore. 
Questa  mattina  giorno  dell' istituzione  del 
ss.  Sacramento  dell'Eucaristia,  nelle 
chiese  parocchiali  e  sussidiarie  si  canta 
messa  solenne  e  si  colloca  il  ss.  Sa- 
cramento nel  sepolcro. 
In  s.  Maria  in  Betlem  questa  sera  pre- 
dica sulla  Pas.  di  N.  S.  G.  C.  2 
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Messa  pontificale  in  Duomo,  nella  quale 
da  Sua  Ecc.a  Rev.a  Monsignor  Vescovo 
si  fa  la  consacrazione  degli  Olii  Santi. 
Dopo  la  Messa  Pontificale  ed  i  Vesperi 
si  fa  la  lavanda  dei  piedi  a  dodici  po- 
veri vecchi  ,  serviti  poi  a  mensa  da 
Sua  Eccellenza  Monsignor  Vescovo. 
F  7  Ven.  Santo  S.  Saturnino  Vescovo  e  s. 
Epifanio  Vescovo  e  compagno  martiri. 

Dopo  la  predica  in  Duomo  Messa  pontif. 

Questa  mattina  nelle  chiese  parroc.  e  sus- 
sidiarie si  leva  procession.  il  ss.  Sacra- 
mento dal  sepolcro,  ed  alla  sera,  nella 
Cattedrale,  a  s.  Marino,  a  s.  Gervaso, 
a'  ss.  Giacomo  e  Filippo,  al  Gesù,  a 
Canevanova,  a  s.  Giovanni  Domnarum, 
a  s.  Giorgio  ed  a  s.  Luca  si  da  la  be- 
nedizione col  Legno,  della  S.  Croce.  A 
s.  Francesco,  a  s.  Teodoro  e  nella  R. 
Basilica  di  s.  Michele  dopo  la  Via  Cru- 
cis predica  sulla  passione  di  N.  S.  G. 
C.  dopo  benedizione  col  Legno  della 
S.  Croce.  A  s.  Primo  al  dopo  pranzo 
esposizione  del  Legno  della  S.  Croce, 
col  quale  si  benedice  verso  sera  il  po- 
polo dopo  la  Via  Crucis. 

In  s.  Pietro  in  Verzolo  verso  sera,  pre- 
dica sulla  Passione  di  N.  S.  G.  C. 
F  8  Sab.  Santo,  S.  Amanzio  Vesc.  di  Como 
e  Confessore  molto  nel  440,  s.  Dionigi 
Vescovo  di  Corinto  e  Confessore. 
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In  Duomo  benedizione  del  fuoco  del  Ce- 
reo Pasquale,  del  fonte  battesimale,  e 
Messa  pontificale. 
In  quesla  mattina  nelle  chiese  parroc- 
chiali si  benedice  il  Cereo  Pasquale, 
e  si  fa  F  acqua  santa. 
h[£F  9  Dom.  Pasqua  di  Resurrezione  di  N. 
S.  G.  C  e  li  del  mese,  Messa  Ponti- 
ficale in  Duomo  con  Omilia  dopo  la 
quale  da  Sua  Eccellenza  Monsignore 
Vescovo,  si  impartisce  la  Benedizione 
Papale  con  indulgenza  plenaria  a  tutti 
i  presenti  confessati  e  comunicati,  ed 
alla  sera  Vespero  pontificale,  ss.  Vitto- 
re e  Stefano  mart. 

Si  legge  nel  Vangelo,  che  mentre  tre 
sante  donne  si  portavano  al  Sepolcro  di 
buon  mattino  per  imbalsamare  il  corpo  del 
Salvatore,  trovarono  aperto  il  Sepolcro;  e 
viddero  un  Angelo  vestito  di  bianco,  il 
quale  loro  disse:  quel  Gesù  che  voi  cerca- 
te non  è  più  qui,  egli  è  risorto  ,  come  ave- 
va più  volte  predetto.  t~  Cristo  risorse  ve- 
ramente per  non  mai  più  morire,  e  con- 
sumò così  la  grand' opera  della  nostra  re- 
denzione, ma  a  nulla  giova  tutto  ciò,  che 
ha  fatto  il  nostro  Redentore  per  la  nostra 
salute,  se  noi  conlenti  solo  di  credere  i 
misteri  consolanti  della  Religione,  non  con- 
duciamo una  vita  conforme  ai  suoi  inse- 
gnamenti. 


36  APRILE 
+£F  10  Luti.  Li  ss.  Apollonio  Prete  e  com- 
pagno martiri. 

Messa  solenne  ed  indulgenza  plenaria  a 
s.  Lanfranco. 

11  Mart.  S.  Leone  Magno  Papa  e  Dottore 

di  s.  Chiesa  morto  nel  461. 
Ultimo  quarto  or.  7  m.  i6  matt.  Arie 
siroccali. 

12  Mere.  S.  Damiano  Vescovo  di  Pavia  , 

corpo  in  Duomo,  e  s.  Zeno  Vescovo 
e  martire. 

13  Giov.  S.  Ermenegildo  Re  di  Spagna  m. 

14  Ven.  S.  Giustino  martire,   detto  il  filo- 

sofo: li  ss.  Tiburzio  e  Valer  iano  mar- 
tiri e  s.  Lamberto  Vescovo  di  Lione 
e  Confessore. 
Processione  questa  mattina  del  Clero  della 
Cattedrale  alle  porte  antiche  della  città 
con  le  croci  di  cera  benedette. 

15  Sab.  Li  ss.  Marone,  Eutiche  e  Vittorino 

martiri. 

16  Dom.  ih  Albis  e  III.  del  mese,  così 
-  chiamata  perchè  li  nuovi  battezzati  de- 
ponevano in  questo  giorno  le  vesti  bian- 
che portare  dovevano  per  tutta  la  set- 
timana pasquale,  e  s.  Contardo  principe 
d'  Este, 

Narra  il  Vangelo  d'  oggi,  che  il  risorto 
Redentore  entrò  nel  cenacolo  a  porte  chiu- 
se, ove  stavano  adunati  gli  Apostoli,  e  an- 
nunziò loro  la  pace.  —  Oh  !  quanto  è  cara 
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Ja  pace,  che  il  Signore  si  compiace  cT  in- 
fondere nel  cuore  delle  anime  giuste  ! 

17  Lun.  S.  Aniceto  papa  mart . 

Lun.  m  or.  40  m.  24  sera.  Aria  tempe- 
i        rata,  buona  per  la  campagna. 

18  Mart.  S.  Prefetto  prete  di  Cordova  mar- 
i        tirizzato  dai  Mori  nelT  880. 

Nella  chiesa  de'  ss.  Giacomo  e  Filippo 
incomincia  il  triduo  ad  onore  del  ss. 
Crocifisso. 

19  Mere.  S.  Leone  IX  Papa  e  Confessore. 

20  Giov.  Li  ss.  Marcellino  l.  Vescovo  di  Em- 

brun,  Vincenzo  e  Donnino  suoi  compa- 
gni nella  predicazione. 
Nella  Cattedrale  incomincia  il  triduo  ad 
onore  del  B.  Alessandro  Sauli  Vesco- 
vo di  Pavia  con  benedizione  alla  sera. 
_  Nella  chiesa  di  s.  Giorgio  incomincia  il 
triduo  ad  onore  di  detto  Santo. 

21  Ven.  La  Corona  di  Spine  di  N.  S.  G.  C. 

tre  delle  quali  si  conservano  nella  Cat- 
tedrale ed  una  al  Carmine:  s.  Anselmo 
Arcivescovo  di  Cantorbery,  e  Dottore 
della  Chiesa. 

Nella  chiesa  de'  ss.  Giacomo  e  Filippo  si 
celebra  la  festa  del  ss.  Crocifisso. 

In  s.  Marino  incomincia  la  novena  ad 
onore  della  Beata  Vergine  del  Buon 
i  Consiglio. 

22  Sab.  Li  ss.  Cajo  e  Solerò  Papa  mart. 
In  questo  giorno  nell'anno  1877  nella 
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nostra  Cattedrale  fu  solennemente  con- 
sacrato a  Vescovo  di  Pavia  Sua  Ecc. 
Rev.  Mons.  Agostino  Gaetano  Riboldi. 
Perciò  nella  Catted.  alle  ore  11  si  canta 
la  messa  votiva  solenne  per  implorare  so- 
pra di  lui  le  benedizioni  del  Signore, 
onde  ce  lo  conservi   per  lunghi  anni. 
<$>F  23  Dom.  U.  dopo  Pasqua  e   IV.  del 
mese.  Il  Beato  Alessandro  Sauli  Vesc. 
prima  di  Aleria  nella  Corsica,   poi  di 
Pavia,  morto  nel  1592;  festa  in  Duomo 
ove  si  conserva  il  suo  corpo,  s.  Giorgio 
mart.  e  la  traslazione  dei  corpi  dei  ss. 
Armentario  e  Litifredo  Vesc.  di  Pavia, 
corpi  in  Duomo  al  loro  altare. 
Neil'  odierno  Vangelo  G.  C.  ci  assicu- 
ra, che  Egli  è  buon  pastore  e  dà  la' sua 
vita  per  le  sue  pecorelle,  a  differenza  del 
mercenario  ,  che  quando  vede  venire  il  lupo 
abbandona  le  pecore  ,  e    fugge.  —  Prende 
questo  titolo  amabile  di  Pastore  G.  C.  per 
farci  conoscere  la  sua  bontà  verso  gli  uo- 
mini e  principalmente  verso  i   peccatori  : 
qual  impegno  non  deve  nascere  in  noi  ,  ad 
essere  docili  pecorelle  a  Lui  fedeli? 

A  s.  Giorgio  si  celebra  la  fesla  di  detto 
Santo  con  messa  cantata  alle  ore  11 
vespero  e  benedizione. 
24  Lun.  S.  Fedele  da  Sigmaringa  martire. 
Nella  chiesa  di  s.  Giorgio  si  celebra  l'uf- 
ficio generali  pei  defunti  confratelli 
del  ss.  Sacramento. 
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25  Mart.  S.  Marco  Evangelista  Rog.Magg. 
Processione   questa   mattina  di    tutto  il 

Clero,  e  si  canta  Messa  nella  Chiesa 
de'  ss.  Primo  e  Feliciano. 
Primo  quarto  or.  7  m.  42  matt.  Sereno. 

26  Mere.  Li  ss.  Cleto  e  Marcellino  papi  mar. 

27  Giov.  S.  Pellegrino  Laziosi  sacerdote  del- 
l'Ordine  dei  servi  di  Maria.  Nacque  a 
Forlì  nel  1203  e  morì  in  età  d'  anni  86. 
Fu  guarito  in  modo  prodigioso  da  una 
gangrena  incurabile  che  aveva  in  una 
gamba,  perciò  s'invoca  protettore  da 
chi  soffre  mali  alle  gambe  ed  altre  ma- 
lattie incurabili. 

28  Ven.  S.  Paolo  della  Croce  Conf.  e  li  ss. 

Vitale  e  Valeria  conjugi  e  genitori  dei 
ss.  Gervaso  e  Protaso. 

29  Sab.  S.  Pietro  martire  dell'  Ordine  dei 

Predicatori  e  s.  Lamberto  martire. 
^F  30  Dom.  IH.  dopo  Pasqua  e  V.  del 
mese,  Il  Patrocinio  di  sr Giuseppe,  fe- 
sta con  indulgenza  plenaria  a  s.  Gio. 
Domnarum  con  inessa  cantata  e  bene- 
dizione: s.  Calférina   da  "Siena  ver- 
gine Domenicana,  morta  nel  1380,  e 
s.  Gualberto  Vescovo. 
Nel  Vangelo  corrente  G.  C.  dice  a' 
suoi  discepoli  che  fra  poco  tempo  lo  rive- 
drebbero ancora;  che  essi  sarebbero  in  af- 
flizione e  che  la  loro  afflizione  si  cangie- 
rebbe  in  allegrezza,  che  da  nessuno  sarebbe 
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loro  lolta.  —  Le  tristezze  e  le  afflizioni  per 
le  avversità  della  vita  tollerate  con  pa- 
zienza dalle  anime  giuste  si  cangieranno 
un  giorno  nella  letizia  ,  e  nel  gaudio 
eterno. 

In  s.  Marino  si  celebra  la  festa  della  B. 
V.  del  Buon  Consiglio  con  Indulgenza 
plenaria  ,  Messa  cantata  alle  ore  11  , 
Vespero  e  benedizione.  —  Domani  si 
celebra  I'  Ufficio  a  suffragio  dei  defunti 
ascritti  nella  compagnia  della  B.  V. 
del  buon  Consiglio. 

Maggio  ha  giorni  31 

Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  or.  1  m.  8, 
sua  durata  or.  15  m.  22. 

1  Lun.  I  ss.  Giacomo  e  Filippo  Apostoli, 
festa  alla  loro  Chiesa  titolare  con  mes- 
sa cantata,  Vespero  e  benedizione. 

Oggi  incomincia  la  divozione  del  mese 
di  Maria  nella  Cattedrale,  alla  mattina 
in  aurora  con  discorso  e  benedizione 
per  tutto  il  mese,  ed  alla  sora  a  s. 
Francesco  con  discorso  la  prima  e  I'  ul- 
tima sera,  nelle  altre  sere  lettura  spi- 
rituale a  s.  Gervaso,  a  s.  Primo,  al 
Carmine  ed  a  s.  Pietro  in  Verzoio  con 
benedizione. 

Nella  R.  Basilica  di  s.  Michele  benedi- 
zione per  tutto  il  mese  alla  sera. 
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In  s.  Francesco  incomincia  il  triduo  an- 
nuale pei  defunti  delta  Pia  Adunanza 
di  s.  Matteo,  con  ufficio  e  messa  so- 
lenne verso  le  ore  11. 
;      Orazione  a  s  Primo. 

2  Mari.  S.  Anastasio  Vesc.  e  Dott.  di  s. 
,  Chiesa. 

3  Mere,  l' Invenzione  della  s.  Croce  seguita 

in  Gerusalemme  V  anno  326  per  opera 
di  sant'  Elena  imperatrice;  festa  a  s. 
Marino  con  indulgenza  plenaria,  a  s. 
Primo,  a  s.  Gervaso  e  nell'Oratorio  del 
Pio  Albergo  Pertusati  con  messa  can- 
tata e  benedizione  alla  sera. 

\     Lana  piena  or.  9  m.  17  mattina.  Venti 

h      e  pioggie  temporalesche. 

4  Giov.  S.  Monica  madre  di  s.  Agostino, 

morta  d'  anni  55  nel  387. 

■  5  Ven.  S.  Pio  V.  Papa  fondatore  del  Col- 

legio Ghislieri  ,  festa  a  Canevanova 
(per  cura  dell'Onorevole  Amministra- 
zione del  suddetto  Collegio)  con  messa 
solenne  alle  ore  11  e  benedizione  alla 

■  sera. 

6  Sab.  Il  martirio  di  s.  Giovanni  Apostolo 
■  ed  Evangelista  alla  Porta  Latina  in  Ro- 
ma sotto  Domiziano,  e  s.  Giovanni  Da- 
masceno Prete  e  Dottore  di  s.  Chiesa 
i  *&F  7  Dom.  IV.  dopo  Pasqua  e  I.  del  mese. 
S.  Pietro  Vescovo  di  Pavia,  corpo  nel- 
T  altare  della  cripta  della  R.  Rasilica 

r 
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di  s.  Michele,  s.  Alberto  Confessore  e 
s.  Stanislao  Vescovo  e  martire  di  Cra- 
covia. 

Dice  il  Vangelo  di  questa  Domenica 
che  G.  C.  annunziò  agli  Apostoli  la  sua  vi- 
cina partenza  dal  mondo  mostrandola  ne- 
cessaria per  la  venuta  dello  Spirito  Santo. 
—  Sovente  Iddio  ci  priva  delle  cose  terre- 
ne ,  per  farci  meglio  gustare  le  celesti. 

8  Lun.  L'Apparizione  di  s.  Michele  Arcan- 

gelo* seguita  sul  monte  Gargano  Tanno 
494. 

9  Mart.  S.  Gregorio  Nazianzeno  Vescovo 

e  Dottore  di  s.  Chiesa. 

10  Mere.  S.  Antonino  Arcivescovo  di  Firenze 

ed  i  ss.  Giacomo  ed  altri  120  martiri, 
il  capo  di  s.  Giacomo  si  conserva  in 
Duomo  sotto  T  Aitar  Maggiore. 
Ultimo  quarto  or.  1  m.  21  sera.  Scon- 
certi nel l' Atmosfera. 

11  Giov.  S.  Majolo  Abbate  di  Clugnì  in  Bor- 

gogna, morto  nel  994,  e  s.  Gangolfo 
martire. 

12  Ven.  Li  ss.  Nereo,  Achileo,  Domitilla 

vergine  e  Pancrazio  martiri. 

13  Sab.  S.  Natale  Arcivescovo  e  la  trasla- 

zione di  s.  Brizio  Vesc.  di  Tours,  cor- 
po nella  R.  Basilica  di  s.  Michele. 
Oggi  nella  chiesa  di  Canevanova  inco- 
mincia il  triduo  ad  onore  di  s.  Ubal- 
do alla  sera. 
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14  Dom.  V.  dopo  Pasqua  e  II.  del  mese 
L'invenzione  dei  corpi  di  sant'Ambrogio 
Vescovo  e  Dottore  e  dei  santi  Gervaso 
e  Prolaso  martiri ,  ss.  Vittore  e  Corona 
conjugi  martiri  i  cui  capi  si  conservano 
in  s.  Francesco  e  s.  Bonifacio  martire. 
Tratta  oggi  il  Vangelo  della  promessa 
fatta  da  G.  C.  a  tutti  nelle  persone  de'  suoi 
discepoli,  che  qualunque  cosa  noi  diman- 
deremo al  Divin  padre  in  suo  nome  la  ot- 
terremo.— Noi  otterremo  sempre  le  grazie 
spirituali  a  noi  necessarie,  se  le  dimande- 
remo colle  debite  disposizioni  :  quanto  alle 
grazie  temporali  dobbiamo  cercarle  al  Si- 
gnore in  ordine  all'  eterna  nostra  salvezza. 
In  Canevanova  incominciano  le  sei  Dome- 
niche ad  onore  di  s.  Luigi  Gonzaga  con 
lettura  dei  colloqui*!  e  benedizione  col 
ss.  Sacramento  alla  mattina  alle  ore 
10  con  indulgenza  plenaria. 
,  F  15  Lun  Rogazione,  Li  ss.  Crisanto  e  For- 
j  r     lunato  Vescovi,  Paolino,  Bonino  e  Sa- 
tiro martiri  corpi  in  s.  Gervasio. 
j     Processione  questa    mattina   di  tutto  il 
Clero  con  Messa  cantala  nella  chiesa 
di  s.  Teodoro. 
F  16  Mari.  Rogazioni  S.  Giovanni  Nepomu- 
ceno  ,  festa  nel  suo  oratorio  titolare  so- 
i       pra  il  ponte  Ticino,  e  s   Ubaldo  Ve- 
scovo di  Gubbio,  festa  a  Canevanova 
con  inessa  cantata  e  benedizione  alla 
*  sera. 
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Processione  questa  mattina  come  sopra 
con  Messa  cantata  nella  chiesa  di  s. 
Francesco. 

Oggi  al  dopo  pranzo  nelle  ore  destinate 
il  Clero  di  ogni  parrocchia  ,  giusta 
l'antica  consuetudine,  si  porta  alla 
Cattedrale  per  cantare  i  primi  vesperi 
di  s.  Siro. 

F  17  Mere.  Rag  azioni:  La.  traslazione  del  cor- 
po di  s.  Siro  I.!  Vescovo  di  Pavia,  dalla 
chiesa  dei  ss.  Gervaso  o  Protaso  alla 
Cattedrale  di  s.  Stefano ,  seguita  Tanno 
820,  festa  nella  Chiesa  sotterranea  della 
Cattedrale  con  messa  cantata  Vespero 
e  benedizione,  s.  Diodato  Vescovo  di 
Pavia,  e  s.  Pasquale  Baylon. 

Processione  questa  mattina  come  sopra 
con  Messa  cantata  nella  R.  Basilica  di 
s.  Michele. 

Nella  chiesa  di  s.  Giovanni  Domnarum 
s'incomincia  la  novena  dell'Appari- 
zione della  B.  V.  appresso  Caravaggio. 

In  s.  Teodoro  incomincia  il  triduo  ad 
onore  di  esso  santo. 

Luna  nuova  or.  8  m.  19  mattina.  Il  tem- 
po pare  si  voglia  ristabilire. 
t£F  18  Giov.  L'Ascensione  del  Signore.  In 
Duomo  assistenza  Pontificale  alla  messa 
solenne  con  Ornili».  Festa  al  Carmine 
e  nella  R.  Basilica  di  s.  Michele  come 
titolare,  e  s.  Venanzio  martire. 
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Narra  il  Vangelo  che  G.  C.  prima  di 
salire  al  cielo,  si  fe'  vedere  un'  altra  volta" 
ai  suoi  discepoli ,  li  rimprovera  d' incre- 
dulità ,  comanda  loro  di  andare  pel  mondo 
tutto  a  predicare  la  sua  dottrina,  prote- 
stando che  chi  crederà,  e  sarà  battezzato 
sarà  salvo,  e  chi  non  crederà  sarà  con- 
dannato ;  e  dopo  ciò  detto  salì  al  cielo,  dove 
siede  alla  destra  di  Dio. —  Seguiamo  ancora 
noi  con  una  viva  fede  G.  C.  che  se  ne  vola 
verso  il  Cielo  ,  e  facendo  una  perpetua  ri- 
nuncia di  tutte  le  terrene  affezioni  ,  inco- 
minciamo fin  da  quest'oggi  a  stabilire  seco 
lui  la  nostra  dimora  colla  mente  e  col  cuore. 

19  Ven.  S.  Pietro  Celestino  Papa. 

Oggi  incomincia  la  novena  dello  Spirito 
Santo  verso  mezzogiorno  al  Carmine  , 
alle  ore  10,  ed  alla  sera  al  Gesù,  a 
s.  Teodoro  ,  a  s.  Primo,  a  s.  France- 
sco  ed  a  s.  Michele  con  discorso. 

20  Sab.  S.  Teodoro  Vescovo  di  Pavia,  festa 

alla  sua  chiesa  titolare  ove  si  espone 
il  di  lui  sacro  corpo,  con  indulgenza 
plenaria,  messa  cantata  ed  alla  sera  Ve- 
spero  e  benedizione. 
Il  Reverendi0  Capitolo  della  Cattedrale, 
con  Sua  Eccellenza  Rev.ma  Monsignor 
Vescovo ,  per  voto ,  va  processional- 
mente  questa  mattina  alle  ore  11  a 
cantare  la  Santa  Messa  nella  chiesa  di 
san  Teodoro. 
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+£F  21  Dom.  Ili  del  mese.  S.  Felice  da  Cari* 

talice  Cappuccino  Confessore. 

Nel  Vangelo  odierno  G.  C.  annunziò 
agli  Apostoli  la  venuta  dello  Spirito  Santo 
e  le  persecuzioni  che  avrebbero  poi  soffer- 
te in  questo  mondo  per  la  verità  del  Vangelo. 
—  Sovvengaci  che  anche  noi  abbiamo  par- 
te nelT  avvertimento  ,  che  G.  C.  dà  a' suoi 
discepoli,  e  che  dal  momento  in  cui  siamo 
entrati  in  grembo  del  Cristianesimo,  dob- 
biamo aspettarci  tutte  le  pene,  e  tutte  le 
contraddizioni,  alle  quali  vanno  d'ordina- 
rio soggetti  i  veri  seguaci  di  G.  C. 

22  Lun.  S.  Bovo  Confessore  il  di  cui  corpo 

si  conserva  in  s.  Luca,  e  s.  Elena  verg. 

23  Mart.  La  traslazione  del  corpo  di  s.  In- 

venzio  Vescovo  di  Pavia  dalla  sua  chie- 
sa titolare  alla  chiesa  del  Gesù,  e  s. 
Desiderio  Vescovo  di  Langres  martiriz- 
zato dai  Vandali  con  parecchi  del  suo 
greggie  spirituale. 

24  Mere.  La  B.  V.  Ausiliatrice  e  s.  Vincenzo 

Lerinese  prete. 

25  Giov.  S.  Gregorio  VII  Papa  e  s.  Urba- 

no Papa  martire. 
Primo  quarto  or.  i  m.  21  mattina.  Aria 
temperata. 

26  Ven.  S.  Filippo  Neri  fondatore  della  con- 

gregazione del T  Oratorio,  morlo  il  gior- 
no del  Corpus  Domini  nel  15(J5 ,  e 
T  apparizione  della  B.  V.  appresso  Ca- 
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ravaggio,  festa  nella  chiesa  di  s.  Gio- 
vanni Domnarum  con  messa  canlata, 
vespero,  panegirico  e  benedizione. 
27  Sab.  Li  ss.  Giovanni  Papa  martire  e  Ma- 
ria Maddalena  de  Pazzi  vergine  Carme- 
litana. Vigilia. 
Oggi  nella  chiesa  di  s.  Giovanni  Domna- 
rum si  celebra  l'ufficio  generale  a  suf-* 
fragio  di  tutte  le  divote  persone  de- 
funte, che  furono  ascritte  alla  Compa- 
gnia della  B.  V.  di  Caravaggio. 
«i$>F  28  Dom.  di  Pentecoste  e  IV  del  tyiese 
ossia  festa  dello  Spirito  Santo,  che  com- 
parve in  forma  di  lingue  di  fuoco  nel 
cenacolo,  dove  stavano  radunati  gli  A- 
postoli  e  i  discfpoli  di  G.  C.  con  Ma- 
ria Vergine  verso  l'ora  terza.  In  Duomo 
messa  Pontificale  con  Omilia  e  VeSpero 
Pontificale.  Festa  nella  R.  Basilica  di 
s.  Michele,  al  Carmine,  a  s.  Francesco 
a  s.  Luca,  a  s.  Teodoro,  a  s.  Gervaso 
al  Gesù  ed  a  s.  Primo  con  messa  can- 
tata, vespero  e  benedizione,  e  s.  Ger- 
mano Vescovo  di  Parigi. 
Riferisce  il  Vangelo  di  questa  solen- 
nità parte  del  discorso  tenuto  da  G.  C.  ai 
suoi  discepoli  nell'ultima  cena,  nel  quale 
dice:  che  non  ama  veramente  Dio,  chi  non 
osserva  i  suoi  precetti.  —  L'  amor  di  Dio 
non  consiste  in  parole,  ma  in  fatti:  se  amia- 
mo veramente  il  Signore,  schiveremo  il 
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peccato,  come  il  sommo  male,  e  saremo  di- 
sposti a  perdere  tulio,  a  soffrir  tutto,  anzi 
che  violar  la  sua  Legge. 

Nella  Cattedrale  dopo  il  Vespero  si  espon- 
gono con  solennità  le  ss.  Spine  della 
Corona  di  N.  S.  G.  C. 
29  Lun:  S.  Restituto  martire. 
,  Questa  mattina  nella  Cattedrale  Proces- 
sione solenne  colle  ss.  Spine  suddette, 
con  intervento  di  tutto  il  Clero  della 
Città. 

In^s.  Gervaso  si  espongono  i  Sacri  Depo- 
siti, ed  al  dopo  pranzo  benedizione. 

30  Mart.  S.Anastasio  II.  Vescovo  di  Pavia, 

corpo  in  Duomo  e  s.  Ferdinando  Re  di 
Spagna. 

Nella  Cattedrale  oggi  alle  ore  8  antim. 
circa  da  S.  E.  Mons.  Vescovo  si  ammi- 
nistra il  Sacramento  della  Cresima. 

31  Mere  Temp,  S.  Angela  Menci  verg.,  s. 

Pascasio  Diacono  ed  il  Beato  Giacomo 
De  Salomoni  dell'orci,  dei  Predicatori. 

Nel  Carmine  alla  mattina  si  fa  l'esposi- 
zione solenne  di  una  delle  ss.  Spine 
di  N.  S.  G.  C.  con  Messa  cantata  alle 
ore  ti  Vesp.,  process.  e  bened.  alla  sera. 

Oggi  alle  ore  8  ant.  nella  R.  Basilica  di 
s.  Michele  da  S.  E.  Mons.  Vescovo  si 
amministra  la  Cresima. 

In  s.  Francesco  si  celebra  l'ufficio  so- 
lenne anniversario  con  messa  cantata, 
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musica,  discorso  e  benedizione  alla 
sera  in  suffragio  delle  anime  dei  bene- 
fattori dei  PP.  LL.  di  beneficenza  della 
Città  di  cui  si  espongono  i  ritratti  e 
le  iscrizioni  commemorative. 

A  s.  Francesco  termina  il  mese  di  Maria 
con  Messa  e  Comunione  generale,  ed 
alla  sera  discorso  analogo  e  bened. 

Al  Carmine   ed  a  s.  Piclro  in  Verzolo 
termina  il  mese  di  Maria,  come  pure 
a  s.  Gervaso  con  Messa  cantata  e  co 
munione  generale  alle  ore  7  ,  discorsa 
e  benedizione  alla  sera. 

Nella  chiesa  di  s.  Primo  alla  mattina  si 
chiude  il  mese  di  Maria  con  Messa 
solenne  e  colla  benedizione  de!  ss.  Sa- 
cramento preceduta  dal  canto  dell'  In- 
no Te  Deum. 

Oiixgixo  ha  giorni  30 

Fino  al  21  il  giorno  cresce  min.  14.  y 
sua  durata  or.  15.  m.  16. 

1  Giov.  S.  Fortunato  Prete  e  martire  del- 
l' Umbria. 

Orazione  alla  Cattedrale. 

Oggi  termina  il  mese  di  Maria  alla  Cat- 
tedrale con  esposizione  del  Santissimo, 
discorso  e  benedizione  alla  sera. 

Oggi  nella  chiesa  del  Gesù  ha  principio 
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la  divozione  del  mese  di  Giugno  con- 
sacrato al  Sacro  Cuore  di  Gesù  ,  con 
breve  lettura,  e  benedizione  col  ss.  Sa- 
cramento per  tutto  .il  mese  alle  ore 
7.  1/2  pomeridiane  e  con  indulgenza  , 
quotidiana. 

Nella  Chiesa  di  s.  Francesco  oggi  alle  ore 
8  ant.  circa,  da  S.  Ey  Mons.  Vescovo  si 
amministra  il  Sacram.  della  Cresima. 

Luna  piena  or.  9  m.  20  sera.  Il  caldo 
cresce. 

2  Ven.  Tempora.  Li  ss*.  Marcellino  Prete, 

Pietro  Esorcista,  Erasmo  Vescovo  mar- 
tiri ,  e  S.  Eugenio  Papa. 
Oggi  nella  chiesa  del  Carmine  alle  ore 
8  ani.  da  S.  E.  Mons.  Vescovo  si  am- 
ministra il  Sacramento  della  Cresima. 

3  Sab.  Tempora.  S.  Cecilio  prete  di  Car- 

tagine che  convertì  il  grande  Cipriano. 
{Jj-F  4  Dom.  della  ss.  Trinità  e  I.  del  mese, 
festa  a  s.  Luca  ed  al  Carmine  con  in- 
dulgenza plenaria,  Messa  cantata,  ve- 
spero  e  benedizione:  s  Francesco  Ca- 
racciolo Confessore  e  s.  Quirino  Vescovo 
e  martire. 

Nel  Vangelo  d'  oggi  G.  C.  ci  esorta  ad 
essere  misericordiosi,  ed  a*  trattare  in  ogni 
incontro  il  nostro  prossimo  come  noi  vo- 
gliamo essere  trattati  da  Dio.  Ci  comanda 
inoltre  di  considerare  bene  i  nostri  difetti, 
prima  di  mettersi  a  censurare  e  riprendere 
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i  difetti  altrui.  —  L'amor  de'  nostri  fra- 
telli è  il  segno  caratteristico  del  buon  cri- 
stiano. Chi  non  esercita  la  carità  col  pros- 
simo per  amor  di  Dio  ,  invano  si  lusinga 
di  essere  vero  discepolo  di  G.  C. 

5  Lun.  Le  ss.  Zenaide,  Ciria,  Valeria  e 
,  Marzia  martiri  di  Cesarea,  e  s.  Boni- 
facio Apostolo  dei  Germani,  Arcivescovo 
di  Magonza  martire 

6  Mart.  S.  Norberto  Vescovo. 

7  Mere.  S.  Paolo  Vescovo  di  Costantinopoli 

e  martire. 

A  s.  Teodoro  incomincia  la  novena  ad 
onore  del  Sacro  Cuore  di  Gesù. 
j$$F  8  Giov.  la  solennità  del  corpo  del  Si- 
gnore; festa  solenne  nella  Cattedrale 
con  messa  pontificale  e  processione  ge- 
nerale col  ss.  Sacramento  con  intervento 
di  tutto  il  clero  della  città  e  benedi- 
zione per  tutta  V  ottava.  Indulgenza  in 
tutte  le  chiese  a  chi  assiste  ai  divini 
uffici  per  tutta  l'ottava,  s.  Massimo  Ve- 
scovo di  Aix  in  Francia. 
Parlando  G.  C.   nell'  odierno  Vangelo 
del  Sacramento  dell'  Eucaristia  ci  insegna 
che  la  sua  carne  è  veramente  cibo,  il  suo 
sangue  veramente  bevanda,  che  chi  mangia 
la  sua  carne,  e  beve  il  suo  sangue  dimora 
i    in  Lui,  ed  avrà  la  vita  eterna.  —  Questo 
è  V  effetto  a  dir  vero  ammirabile,  che  non 
sarà  mai  meditato  abbastanza  per  essere 
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penetrali  tanto  dal  rispetto,  quanto  dal  de- 
siderio die  aver  dobbiamo  di  questo  Au- 
gustissimo Sacramento. 
Nella  R.  Basilica  di  s.  Michele  alla  sera 
incomincia  il  triduo  ad  onore  di  san 
Barnaba  Apostolo. 
Ultimo  quarto  or.  5  m.  56  sera.  Quarto 
sereno. 

F  9  Ven.  Li  ss.  Primo  e  Feliciano  martiri, 
festa  alla  loro  chiesa  titolare,  il  corpo 
di  s.  Feliciano  si  conserva  in  Canepa- 
nova. 

F  10  Sab.  S.  Margherita  Regina  di  Scozia. 
Nella  chiesa  de'  ss.  Giacomo  e  Filippo 
questa  sera  s1  incomincia  il  triduo  ad 
onore  di  s.  Antonio  da  Padova. 

*£F  11  Dou\.  fra  /'  ottava  del  corpo  del  Si- 
gnore e  II.  del  mese ,  S.  Barnaba  Apo- 
stolo festa  nella  R.  Basilica  di  s.  Mi- 
chele con  esposizione  del  suo  sacro 
corpo ,  messa  cantala  e  benedizione 
alla  sera. 

Ricorda  oggi  il  Vangelo  la  parabola 
degli  invitali  alla  cena,  a  cui  ricusarono 
d'  intervenire  sotto  diversi  pretesti  ;  onde 
furono  chiamati  altri  dal  padrone,  e  i  pri- 
mi furono  per  sempre  esclusi.  —  Chi  ri- 
cusa le  grazie  celesti  tema  assai,  che  il 
Signore  non  lo  inviti  più  con  nuove  chia- 
mate. 

In  tutte  le  chiese  parrocchiali  della  Città 
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e  dei  Corpi  Sanli  si  celebra  la  Solen- 
nità dei  Corpus  Domini  con  Messa  e 
Procèss.  solenne  alle  ore  11. 

F  12  Lun.  S.  Giovanni  da  s.  Facundo  Conf. 
A  Canevanova  incomincia  la  novena  ad 
onore  di  S.  Luigi  Gonzaga  con  indul- 
genza plenaria  esposizione  del  ss.  Sa- 
cramento e  benedizione  alla  sera. 

F  13  Mart.  S.  Antonio  da  Pàdova  ,  festa 
a  s.  Francesco  ed  a  san  Marino; 
festa  pure  ai  ss.  Giacomo  e  Filippo 
con  esposizione  della  sacra  reliquia, 
indulgenza  plenaria  e  messa  solen- 
ne, vespero,  panegirico  e  benedizione 
col  ss.  Sacramento  alla  sera. —  Domani 
si  celebra  V  ufficio  generale  a  suffragio 
dei  defunti  divoti  di  detto  santo. 

F  14  Mere.  S.  Basilio  Magno  Vescovo  di  Ce- 
sarea e  Dottore  della  Chiesa,  e  s.  Eli- 
seo Profeta  Carmelitano. 

F  15  Giov.  Ottava  del  Corpo  del  Signore, 
festa  alla  Cattedrale  con  messa  solenne 
alle  ore  11  ed  alla  sera  vespero  e  pro- 
cessione solenne  con  bened.:  li  ss.  Vito, 
Modesto  e  Crescenzia  suoi  educatori 
martiri. 

Luna  nuova  or.  7.  m.  19  sera.  Tempo 
vario. 

16  Ven.  //  Sacro  Cuore  di  Gesù,  festa  nella 
Cattedrale  ed  a  s.  Teodoro;  festa  pure 
a  s.  Francesco  con  messa  e  Comunione 
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generale  alle  ore  7  e  benedizione  so- 
lenne alla  sera,  ed  i  ss.  Quirico  e  Giu- 
lilta  di  lui  madre,  martiri. 
Al  Gesù  incomincia  il  triduo  ad  onore 
del  Sacro  Cuore. 
17  Sab.  Li  ss.  Nicandro  e  Marciano  mari. 
■£j>F  18  Dom.  III.  del  mese  S.  Lanfranco  Ve- 
scovo di  Pavia,  il  di  cui  corpo  si  con- 
serva nella  sua  Chiesa  titolare  fuori  di 
città;  s.  Marina  vergine  il  cui  capo  si 
conserva  in  s.  Luca,  e  s.  Speciosa  ver- 
gine istitutrice  di  s.  Onorata  vergine  il 
cui  corpo  si  conserva  in  s.  Francesco 
insieme  a  quello  di  s.  Liberata  vergine 
e  li  ss.  Marco  e  Marcelliano  martiri. 
Nel   Vangelo  odierno   G.  C.  confonde 
gli  Scribi  ed  i  Farisei,  che  si  erano  scan- 
dalizzati, perchè  trattava  famigliarmente  coi 
pubblicani  ed  i  peccai  ori,  raccontando  loro 
la  parabola  della  pecora  smarrita,  che  es- 
sendo stala  trovata  fu  portala  all'ovile  dal 
suo  Pastore,  che  fece   festa  cogli  amici: 
similmente  la  parabola  della  dramma  per- 
dula,  e  ritrovata  con  gran  gioja.  —  É  gran- 
de la  misericordia  di  Dio  nel  chiamare,  ed 
accogliere  i  peccatori,  e  grande  pure  è  la 
festa  che  si  fa  dagli  Angeli  in  Cielo,  come 
ne  assicura  lo  slesso  Redentore,  per  la  con- 
versione di  un  solo  peccatore. 

À  s.  Gervaso  incomincia   il  triduo  ad 
onore  di  s.  Luigi  Gonzaga. 
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Al  Carmine  si  celebra  la  festa  della 
Dedicazione  della  Chiesa  con  Messa 
cantata  e  benedizione. 
Nel  Gesù  si  celebra  la  festa  del  Sacro 
Cuore  con  indulgenza  plenaria  ,  e  co- 
munione generale,  messa  solenne,  ve- 
spero  discorso  e  benedizione  col  ss.  Sa- 
cramento.—  Domani  si  celebra  l'ufficio 
generale  a  suffragio  degli  ascritti  alla 
compagnia  del  Sacro  Cuore  ,  e  verso 
sera  benedizione  col  ss.  Sacramento. 

19  Lun.  Li  ss.  Gervaso  e  Protaso  fratelli 

mart.  i  cui  corpi  furono  trovati  da  s. 
Ambrogio  nel  386  in  Milano,  ove  ave- 
vano sofferto  il  martirio  sino  dal  secondo 
secolo  festa  alla  loro  chiesa  tilolare  con 
messa  cantala  alle  ore  10  e  benedizione 
alla  sera  con  esposizione  delle  sacre  re- 
liquie donate  da  Su$  Eccell.  Monsign. 
Vescovo.  ^ 

20  Mart.  S.  Silverio  Papa  martire 

21  Mere.  S.  Luigi  Gonzaga,  morto  in  Ro- 

ma in  questo  giorno  in  età  di  23  an- 
ni nel  1591 ,  festa  a  s.  Gervaso  con 
messa  solenne  alle  ore  10,  a  Caneva- 
nova  con  indulgenza  plenaria,  messa 
còlla  comunione  generale  alle  ore  7 
antimeridiane  messa  cantata  in  musica 
alle  ore  11;  ed  alla  sera  Vespero  in 
musica  ,  panegirico  e  benedizione  , 
ed  a  s.  Marino  benedizione  alla  sera, 
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e  s.  Urcisceno  Vescovo  di  Pavia,  corpo 
in  s.  Luca. 

22  Giov.  S,  Paolino  Vescovo. 

Nella  chiesa  di  Canevanova  si  celebra 
l'Ufficio  generale  a  suffragio  dei  divoti 
defunti  ascritti  alla  Compagnia  di  san 
Luigi,  ed  alla  sera  esposizione  del  ss. 
Sacramento  e  benedizione. 

23  Veli.   Li  ss.  Giovanni  e  Felice  preti 

martiri. 

Primo  quarto  or.  6  m.  48  sera.  Acqua. 

24  Sab.  La  Natività  del  Precursore  s.  Gio- 

vanni Battista,  festa  a  s.  Maria  in  Be- 
tlem,  a  s.  Giovanni  Domnarum  e  nella 
Cattedrale  con  esposizione  della  santa 
Reliquia,  indulgenza  plenaria  messa  can- 
tala e  benedizione  alla  sera. 
^F  25  Dom.  IV.  del  mese.  S.  Eligie  Vescovo 
di  Nojon,  festa  nella  chiesa  di  s.  Ma- 
rino e  s.  Guglielmo  Abbate. 
.  Riferisce  il  Vangelo  come  P  Apostolo 
Pietro  dopo  di  avere  faticato  tutta  la  notte 
inutilmente  avendo  poi  gettate  le  reUi  per 
ubbidire  a  G.  C.  raccolse  una  quantità  ster- 
minata di   pesci.  —  Per  radunarci  meriti 
per  F  eternità,  conviene  che  operiamo  per 
Dio,  per  piacere  a  Lui,  per  fare  la  sua 
volontà. 

Nella  chiesa  di  s.  Giovanni  Domnarum 
dalla  Veneranda  Congregazione  Eccle- 
siastica si  dà  principio  al   triduo  ad 
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onore  di  s.  Pietro  Apostolo  con  bened. 
alla  sera  come  pure  a  s.  Teodoro. 

26  Lun.  Li  ss.  Giovanni  e  Paolo  fratelli  mar- 

tiri, e  s.  David  Eremita  il  cui  corpo  si 
conserva  in  Duomo. 

27  Mart.  S.  Ladislao  Re  d'  Ungheria. 

28  Mere.  S.  Leone  IL  Papa  e  "Confessore 

morto  nel  683.  Vigilia. 
t£F  29Giov.  Li  ss.  Pietro  e  Paolo  Apostoli 
e  la  commemorazione  di  tutti  i  ss.  A- 
postoli,  festa  a  s.  Giovanni  Domnarum 
con  Messa  cantata  alle  ore  10 H  e  verso 
sera  Vespero,  Panegirico  e  benedizione 
a  s.  Teodoro  ed  a  s.  Pietro  in  Verzolo 
come  titolare  della  chiesa,  con  Messa 
cantata  e  benedizione  alla  sera. 
30  Ven.  La  Commemorazione  di  S.  Paolo 
Apostolo  stabilita  dal  Pontefice  s.  Gre- 
gorio il  Grande. 
Nella  chiesa  di  s.  Giovanni  Domnarum  si 
celebra  I'  ufficio  generale  a  suffragio 
dei  defunti  Sacerdoti  ascritti  nella  Ve- 
neranda   Congregazione  Ecclesiastica 
sotto  il  titolo  di  s.  Pietro  Apostolo.. 
Nella  chiesa  di  s.  Primo  verso  sera  inco- 
mincia il  triduo  per  la  festa  del  Pre- 
ziosissimo sangue  di  G.  C. 
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Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  m.  48 
sua  durata  or.  14  mi  40 

1.  Sab.  Ottava  dì  s.  Giovanni  Battista,  e 
s.  Aronne  primo  sacerdote  dell'  Ordine 
Levitico. 

Orazione  al  Carmine. 
.  Luna  piena  or.  6.  m.  55  mattina.  I  venti 
siroccali  ci  apporteranno  un  calor  nau- 
seante. 

-^F  2  Dom.  I.  del  mese,  Il  Preziosissimo 
Sangue  di  N.  S.  G.  C.,  festa  a  s.  Primo 
con  messa  cantata,  panegirico  ed  alla 
sera  Vespero  e  benedizione  ;  e  la  Vi- 
sitazione di  Maria  Vergine  a  s.  Elisa- 
betta, festa  a  s.  Luca  e  benedizione 
alla  sera  a  s.  Teodoro. 
Nel  Vangelo  di  questo  giorno  G.  C.  ci 
dice  che  la  nostra  giustizia  deve  essere  su- 
periore a  quella  degli  Scribi  e  Farisei.  Che 
non  solo  ci  sono  proibiti  i  gravi  delitti,  co- 
me T  omicidio;  ma  ci  è  proibito  anche  tut- 
to ciò,  che  può  condurre  a  queir  eccesso , 
come  T  adirarsi  coi  nostri  fratelli,  l'ingiu- 
riarli, il  disprezzarli.  Dichiara  poi  G.  C.  che 
rigetta  i  nostri  doni,  se  quando  glieli  of- 
friamo, nutriamo  odio,  od  avversione  ai 
nostri  fratelli.  —  Ogni  volta  che  ci  presen- 
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tiamo  agli  altari  del  Signore  ricordiamoci, 
che  ^iamo  tutti  figli  di  quel  buon  Padre 
eh'  è  ne'  Cieli,  che  tutti  ci  nutrisce  ad  una 
stessa  mensa,  di  un  istesso  cibo.  Questo 
pensiero  estingue  in  noi  qualunque  senti- 
mento di  amarezza  contro  i  nostri  fratelli. 

3  Lun.  I  ss.  Ireneo,  Diacono,  Mostiola  Mat. 

mart.  di  Chiusi  nella  Toscana,  e  il  B. 
Lanfranco  giureconsulto  pavese  Arci- 
vescovo di  Cantorbery,  di  cui  si  cele- 
bra la  festa  nella  cripta  della  R.  Basi- 
lica di  s.  Michele  con  esposizione  di 
una  reliquia  del  capo  di  esso  ,  dona- 
ta dal  patriarca  di  Venezia  nell'  an- 
no 1867. 

Oggi  nella  chiesa  di  s.  Primo  si  celebra 
V  ufficio  generale  a  suffragio  di  tutti 
i  defunti  divoli  del  Preziosissimo  San- 
gue, con  numero  di  messe  lette,  messa 
cantala  alle  ore  11  e  benedizione  alla 
sera. 

4  Mart.  S.  Giocondiano  martire. 

5  Mere.  Li  ss*  Cirillo  e   Metodio  fratelli 

Vescovi,  Apostoli  della  Croazia. 

6  Giov.  Ot  ava  de'  ss.  Apostoli  Pietro  e 

Paolo  e  s.  Isaia  Profeta. 
Oggi  nella  R.  Basilica  di  s.  Michele  in- 
comincia il  triduo  ad  onore  del  ss. 
Crocifisso  alla  sera. 

7  Ven.  S  Apollonio  Vescovo  di  Brescia  il 

cui  capo  si  conserva  in  s.  Francesco. 
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Questa  sera  incomincia  la  novena  della 
Beata  vergine  del  Carmine  nella  sua 
chiesa  titolare. 
Ultimo  quarto  or.  10  m.  SS  sera.  Avremo 
vento  e  pioggia  refrigerante. 
8  Sab.  S.  Elisabetta  vedova  Regina  del 
Portogallo. 

jjfaF  9  Doni.  IL  del  mese.  Li  ss.  19  martiri 

Gorcomiesi. 

Oggi  narra  il  Vangelo  della  moltipli- 
cazione dei  sette  pani  e  pochi  pesci  ope- 
rata da  G.  C.  onde  saziare  la  turba  nume- 
rosa del  popolo  ,  che  lo  aveva  seguito  per 
ascoltare  la  sua  divina  parola.  —  Abbia- 
mo fiducia  nel  Signore  ,  egli  conosce  i  no- 
stri bisogni,  egli  ci  ama,  e  provvederà  al- 
le nostre  necessità,  quando  meno  ce  lo  pen- 
siamo,  e  nel  modo,  che  sarà  migliore  per 
la  nostra  salute. 
Nella  R.  Basilica  di  s.  Michele  si  celebra 
la  festa  del  ss.  Crocifìsso,  il  cui  Simu- 
lacro d'argento,  lavoro  del  secolo  8.° 
venne  quivi  trasportato  dal  soppresso 
monastero  di  s.  Teodote  ,  volgarmente 
detto  della  Pusterla. 

10  Lun.  Li  ss.  7  fratelli  martiri  figli  di  s. 

Felicita  i  cui  corpi  si  conservano  nel- 
oratorio  delle  Canossiane. 

11  Mart.  S.  Pio  I.  Papa  martire  H  di  cui 

capo  si  conserva  in  s.  Luca. 
12.  Mere.  S.  Giovanni  Gualberto  Abbate. 
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13  Giov.  S.  Anacleto  Papa  martire. 
Nella  R.  Basilica  di  s.  Michele  incomin- 
cia un  triduo  ad  onore  di  s.  Camillo, 
e  nel  terzo  giorno  si  espone  la  sacra 
Reliquia. 

In  s.  Luca  incomincia  il  triduo  per  la 
traslazione  del  ss.  Crocifisso. 

14  Ven.  S.  Bonaventura  Vescovo  e  Dottore 

di  s.  Chiesa. 

15  Sab.  S.  Felice  Vescovo  di  Pavia  e  mart. 

corpo  in  Duomo  sotto  I'  aitar  maggiore. 
Luna  nuova  or.  7  m.  48  mattina.  I  ven- 
ticelli settentrionali  rendono  il  caldo 
più  sopportabile. 
ìfaF  16  Dom.  III.  del  mese.  La  Commemo- 
razione della  B.  V.  del  Carmine,  festa 
alla  sua  chiesa  titolare  con  Messa  can- 
tata e  panegirico  ed   alla  sera  Ve- 
spero,  processione  e  benedizione  con 
indulgenza  plenaria  per  tutta  l'ottava. 
G.  C.  dice  nel  Vangelo  d'oggi  di  guar- 
darci dai  falsi  Profeti,  che  vestono  P  este- 
riore d'  agnello,  mentre  nelP  interno  sono 
tanti  lupi  rapaci.  —  Con  questo  ci  avvisa 
di  guardarci  dai  falsi  amici,  e  da  quegli 
ipocriti,  che  sotto  apparenze  di  religione 
insinuano  massime  contrarie  alla  vera  pie- 
tà ed  agli  insegnamenti  del  Vangelo. 
Nella  chiesa  de'  ss.  Giacomo  e  Filippo 
incomincia  il  triduo  ed  onore  di  san 
Vincenzo  De'  Paoli. 
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•  Nella  chiesa  di  s.  Luca  si  celebra  la  fe- 
sta della  Commemorazione  del  trasporto 
da  Roma  del  Santissimo  Crocifisso, 
seguito  T  anno  1750. 

17  Lun.  S.  Ennodio  Vescovo  di  Pavia,  festa 

nella  R.  Basilica  di  s.  Michele,  colPe- 
sposizione  sull'  altare  dello  scurolo 
dei  sacri 'avanzi  del  medesimo  stati  e- 
stratti  nel  1863  dall' aliar  maggiore,  in 
cui  giusta  le  patrie  memorie,  erano 
slati  collocati  fin  dall'anno  1592  insieme 
colle  reliquie  di  s.  Aldo  Eremita  e  di 
s.  Eleucadio  Arcivescovo  di  Ravenna. 
Messa  cantata  e  benedizione  alla  sera 
e  s'incomincia  la  novena  ad  onore  di 
sant'Anna,  s.  Alessio  conf. 

18  Mari.  S.  Sinforosa  con  7  figli  martiri 

parte  dei  loro  corpi  si  conserva  in  s. 
Francesco,  e  s.  Camillo  de  Lellis 

19  Mere.  S.  Vincenzo  de  Paoli,  festa  alli 

ss.  Giacomo  e  Filippo  con  Messa  can- 
tata ed  alla  sera  Vespero  Panegirico 
e  benedicane. 

20  Giov.  S.  Elia  Profeta;  s.  Girolamo  Emi- 

liani e  s.  Margherita  vergine  e  mari. 

21  Yen.  S.  Prassede  vergine. 

22  Sab.  S.  Maria  Maddalena,  il  cui  braccio 

sinistro  si  espone  in  Duomo,  festa  a  s. 
Marino  ed  alla  sera  benedizione  a  s. 
Teodoro,  e  s.  Girolamo  Vescovo  di  Pa- 
via. 
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*J>F  23  Dom.  IV.  del  mese,  S.  Apollinare 
primo  Vescovo  e   Patrono  di  Raven- 
na martire,  e  s.   Liborio   Vescovo  e 
Confessore. 

(  Il  Vangelo  corrente  propone  la  para- 
bola del  fattore  infedele,  che  fu  lodato  dal 

i  padrone  per  la  prudenza  con  cui  si  era  fatto 
degli  amici,  che  lo  soccorressero  nel  tempo 
del  suo  maggior  bisogno  ;  G.  C.  poi  con- 
chiude :  fatevi  de^li   amici   colle  ricchez- 

i  ze  d'  iniquità  affinchè  quando  verrete  a 
mancare,  vi  accolgano  negli  eterni  taber- 
nacoli. —  Lo  scopo  a  cui  mira  G.  C.  in 
questa  parabola,  non  è  già  quello  di  pro- 
porci un  modello  d'  imitare  nella  frode  di 
queir  uomo  infedele,  che  anzi,  come  lo 
dichiara  espressamente  egli  stesso,  è  quel- 
lo di  farci  comprendere,  come  i  figliuoli 
della  luce  siano  in  dovere  d'  impiegare  tan- 
ta prudenza,  e  tanta  sollecitudine  negli 
affari  dell'eterna  salute,  quanto  i  figliuoli 
del  secolo  ne  sogliono  usare  nelle  cose  tran- 

;  sitorie  di  questo  mondo. 

AI  Carmine  ed  a  s.  Francesco  incomincia 
il  triduo  ad  onore  di  s.  Anna  alla 
sera. 

Nell'Oratorio  degli  Orfani  si  celebra  la 
festa  di  s.  Girolamo  Emiliani, 
i      Primo  quarto  or.  11  m.  4  matt.  Piog- 
gie  temporalesche. 
24  Lun.  S.  Cristina  vergine  e  martire. 

I.      ■  - 


64  LUGLIO 

25  Mart.  S.  Giacomo  il  Maggiore  Apostolo 

il  cui  braccio  destro  si  espone  in  Duo- 
mo e  s.  Cristoforo  martire. 

26  Mere.  S.  Anna  madre  di  Maria  Vergine 

festa  a  s.  Francesco,  al  Carmine  e  nel- 
la R.  Basilica  di  s.  Michele  con  indul- 
genza plenaria,  esposizione  della  statua 
e  benedizione  alla  sera. 

27  Giov.  S.  Pantaleone  medico  martire  Pa- 

trono e  protettore  di  Crema. 

28  Ven.  Li  ss.  Nazaro  e  Celso  martiri,  Vit- 

tore I.  Papa  martire  ed  Innocenzo  I. 
Papa  e  Confessore. 

29  Sab.  S.  Marta  vergine  albergatrice  di 

Gesù,  sorella  di  Lazzaro  e  Maddalena, 
morta  nel  48  dopo  Cristo.  Protettrice 
del  venerando  Collegio  de' Cappellani 
Mansionarii  della  Cattedrale,  ove  si  e- 
spone  la  di  lei  reliquia  con  messa  can- 
tata e  benedizione  alla  sera. 
Nelle  chiese  di  s.  Luca  e  s.  Marino  in- 
comincia la  novena  ad  onore  di  san 
Gaetano. 

30  Dom.  V.  del  mese.  Li  ss.  Abdon  e 
Sennen  martiri. 

Riferisce  il  Vangelo  odierno,  che  av- 
vicinandosi G.  C.  a  Gerusalemme  pianse 
sopra  di  essa,  alla  considerazione  dei  mali 
che  le  sovrastano,  per  non  aver  voluto  co- 
noscere il  tempo,  in  cui  era  stata  visitata. 
Entrato  quindi  nel  tempio,  scacciò  quelli 
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che  vi  trafficavano  dicendo  loro  :  la  mia  è 
casa  d'  orazione,  e  voi  ne  avete  fatta  una 
spelonca  di  ladri.  —  Versando  G.  C.  lagri- 
me sovra  Gerusalemme,  le  versa  altresì  so- 

f  pra  di  noi  alla  considerazione  dell'  enorme 
abuso,  che  noi  facciamo  delle  visite  e  gra- 

i  zie  del  Signore,  delle  continue  nostre  tras- 
gressioni della  sua  santa  Legge,  per  le 

,  quali  rinnoviamo  le  ignominie,  e  la  morte 
sua,  qualora  tardiamo  ad  espiarle  con  frutti 

.  degni  di  penitenza. 
31  Lun.  S.  Ignazio  Confessore. 


Agosto  ha  giorni  31 


Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  or.  1  m.  24 
sua  durata  or.  iS  m.  i6. 

1  Mart.  S.  Pietro  ne'  Vincoli  e  i  7  fratelli 
Macabei  martiri. 

A  s.  Francesco  si  espone  l'indulgenza 
del  perdono  d'  Assisi  con  benedizione 
alla  sera. 

Orazione  a  s.  Francesco. 
/2  Mere.  La  Dedicazione  della  chiesa  di  s. 
Maria  degli  Angeli:  s.  Alfonso  Maria 
Liguori  Vescovo  e  dottore  di  s.  Chiesa 
s.  Leone  prete,  festa  a  s.  Marino  con 
esposizione  del  sacro  corpo   (  unita- 
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mente  a  quello  di  s.  Marino)  e  san 
Stefano  Papa  martire. 

La  grande  indulgenza  del  Perdono  d'As- 
sisi può  lucrarsi  dai  Terziari^  di  san 
Francesco  nella  loro  Basilica  dei  santi 
Gervaso  e  Protaso ,  dalle  doline  nel- 
1'  Oratorio  delle  Figlie  della  Carità,  e 
da  tutti  nella  Chiesa  parrocchiale  di 
s.  Francesco  con  messa  e  comunione 
generale  alle  ore  7  e  benedizione  so- 
lenne alla  sera. 

Nella  chiesa  di  s.  Maria  in  Betlem  in- 

"  comincia  il  triduo  della  B.  V.  della 
Neve  con  benedizione  alla  sera. 

3  Giov.  L'Invenzione  del  corpo  di  s.  Ste- 

fano Protomartire  il  cui  capo  si  con- 
serva in  Duomo  sotto  V  aitar  mag- 
giore. 

4  Ven.  S.  Domenico  Confessore. 

In  s.  Teodoro  incomincia  il  triduo  ad 
onore  di  s.  Gaetano. 

5  Sab.  La  Dedicazione  della  Basilica  di  s. 

Maria  della  Neve,  festa  votiva  al  fiesù 
in  memoria  della  liberazione  dalla  pe- 
ste nell'anno  1630,  con  messa  cantata 
vespero  e  benedizione,  con  esposizione 
della  Statua  della  B.  V.  del  Bosario,  ed 
a  s.  Maria  in  Betlem  con  indulgenza 
plenaria  ed  esposizione  della  statua. 
+£F  6  Dom.  I.  del  mese.  La  trasfigurazione 
di  N.  S.  G.  C.  sul  monte  Taborre,  ed 
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[     i  ss.  martfri  Sisto  II.  Papa,  Felicissimo 
ed  Agapito  suoi  diaconi. 
Leggiamo  nel  Vangelo  d'  oggi  la  Pa- 
tibola del  Fariseo  e  del  Pubblicano,  il  se- 
nido  perchè  umile  e  contrito  implorava 
*  perdono  de'  suoi  peccati,  venne  assolto: 
,  primo  orgoglioso,  perchè  millantava  le 
ìe  opere,  oscurando  quelle  degli  altri, 
arti  condannato.  —  V  umile  confessione 
elle  miserie  dei  nostri  peccati  placa  il  Si- 
gnore, e  lo  dispone  ad  usarci  misericordia. 
-  Egli  si  avvicina  agli  umili,  e  guarda 
a  lontano  i  superbi. 

In  s.  Teodoro  ed  a  Canevanova  incomin- 
cia la  Novena  di  Maria  Vergine  Assun- 
ta, come  pure  nel  Carmine  dalla  Con- 
,     fraternità  di  s.  Maria  della  Misericordia 
e  di  s.  Rocco  con  quella  di  detto  santo. 
Nella  chiesa  del  Carmine  da  alcuni  di- 
I     voti  della  Compagnia  de'  Prestinari  si 
celebra  la  festa  del  B.  Bernardino  da 
,     Feltre,  con  messa  cantata  ,  panegirico 

processione  e  benedizione. 
"7  Lun.  S.  Gaetano  Tiene,  nobile  Vicentino, 
y  prete  e  Confessore  morto  in  Napoli  nel 
L  1597  festa  a  s.  Francesco,  s.  Teodoro, 
\  s.  Marino  ed  a  s.  Luca  con  esposizione 
[  della  s.  reliquia,  indulgenza  plenaria, 
j  musica  messa  cantata  panegirico,  ve- 
I  spero  e  benedizione,  e  s.  Donato  Ve- 
scovo e  martire  di  Arezzo. 


1 
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Ultimo  quarto  or.  4  m.  22  mattina.  Quar 

ta  come  la  precedente. 
$  Mart.  1  ss.  Ciriaco  diacono,  Largo 

Smaragdo  con  altri  20  compagni  mari 
Oggi  nelle  chiese  di  s.   Luca  e  s.  Ma 

rino  si  celebra  l' ufficio  generale 

suffragio  dei  defunti  della  Società  di  \ 

Gaetano. 

Nella  chiesa  di  s.  Luca  incomincia  la  ne 
vena  ad  onore  di  s  Filippo  Neri. 
9  Mere.  I  ss.  Fermo  e  Rustico  martiri  c 
Verona. 

10  Giov.  S.  Lorenzo  Diacono  festa  a  s.  Prim 

con  messa  cantata  e  benedizione  al 
sera. 

11  Ven.  I  ss.  Tiburzio  e  Susanna  vergili 

martiri. 

12  Sab.  S.,  Clara  vergine. 

^F  13  Dom.  IL  del  mese,  I  ss.  Ippolito 
Cassiano  martiri. 

Ricorda  oggi  il  Vangelo,  quando  G.  < 
donò  T  udito,  e  la  favella  ad  un  sordo 
muto,  cui  venne  pregato  di  risanare.  - 
Preghiamo  Dio  che  possiamo  con  frut 
ascoltarlo  e  degnamente  lodarlo,  e  ringr 
ziarlo. 

Luna  nuova  or.  9  m.  19  sera.  Il  eie 
si  oscura  e  forse  avremo  pioggia. 
14  Lun.  S.  Eusebio  prete.  Vigilia,  digiun 
^F  15  Mart.  U Assunzione  di  Maria  Ve 
gin  e  al  Cielo,  titolare  della  Cattedra 
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:  nella  quale  vi  è  messa  pontificale  con 
Omilia,  ed  alla  sera  Vespero  pontificale; 
festa  pure  a  Canevanova  come  titolare 
a  s.  Teodoro,  al  Carmine  per  la  Con- 

(  fraternità  di  s.  Rocco  con  indulgenza 
plenaria  per  tutta  l'ottava,  ed  a  s.  Maria 

i  in  Betlem  con  messa  cantata,  vespero 
e  benedizione:  festa  pure  a  s,  Pietro 

I  in  Verzolo  con  messa  cantata,  vespero 
processione  colla  statua  di  Maria  Ver- 
gine e  benedizione  col  ss.  Sacramento. 

3  Mere.  S.  Rocco  di  famiglia  distinta  di 

:  Montpellier,  nato  nel  1295,  morto  in 
carcere  nella  sua  patria  nel  1327,  fe- 
sta al  Carmine  con  messa  cantata  ve- 

i  spero  e  benediz.  e  s.  Giacinto  Confess. 
In  s.  Pietro  in  Verzolo  si  celebra  I'  Uf- 
ficio generale  pei  defunti  della  Par- 
rocchia. 

7  Giov.  Ottava  di  s.  Lorenzo  martire  ,  s. 
Mammete  martire,  e  sant'  Emilia  verg. 
Domenicana  corpo  in  s.  Gervaso. 
Nella  chiesa  di  s.  Luca  si  celebra  la  fe- 

:  sta  di  s.  Filippo  Neri  con  indulgenza 
plenaria,  messa  cantata,  vespero  e  be- 
nedizione. 

<  In  s.  Primo  verso  sera  incomincia  il 
triduo  ad  onore  di  s.  Gioachimo. 

iB  Ven.  Sant' Elena  imperatrice  madre  di 
Costantino,  s.  Agapito  martire  ed  i  ss. 

i     mart.  Floro  e  Lauro  scarpellini. 
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19  Sab.  S.  Giulio  Senatore  Romano  mari 
^F  20  Dom.  III.  del  mese,  S.  Gioachin 
padre  di  Maria  Vergine,  nella  Cattedra 
i  le  si  conserva  una  tibia  del  medesime 
festa  a  s.  Primo  con  messa  cantata 
panegirico,  ed  alla  sera  bonedizione: 
Bernardo  Abbate  e  Dottore  della  Chiesa 
Riferisce  oggi  il  Vangelo  la  rispost 
data  da  G.  C.  ad  un  dottor  della  Legge 
che  gli  aveva  domandato  cosa  dovesse  far 
per  possedere  la  vita  eterna:  al  che  g 
rispose  non  altro  che  amar  Dio  sopra  ogr 
cosa,  ed  il  prossimo  come  noi  stessi.  Quii 
di  espose  la  parabola  del  pietoso  samar 
tano  per  mostrargli  chi  sia  il  prossimo.  - 
Nei  due  precetti  esposti  da  G.  C.  sta  ri 
stretta  tutta  la  Dottrina  Cristiana,  ma  d 
molti  però  non  viene  osservato  nè  V  un 
nè  P  altro. 

21  Luti.  Li  ss.  Cisello,  Luxorio  e  Camerir 

martiri,  corpi  in  Duomo  e  s.  Giovane 
Francesca  Chantal,  festa  a  s.  GiQrg 
con  indulgenza  plenaria,  messa  canta 
e  benedizione  alla  sera. 

22  Mart.  Ottava  dell'  Assunzione  di  Mai 

Vergine,  e  s.  Guniforto  martire  corf 
in  s.  Gervaso. 
Primo  quarto  or.  i.  m.  4.  mattina.  Vari 

23  Mere.  S.  Filippo  Benizio  Fiorentino  m<r 

a  Todi  nel  1285. 

24  Giov.  La  Dedicazione  della  Basilica  Ci 
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tedrale  di  Pavia,  indulgenza  plenaria 
nella  detta  chiesa,  e  s.  Bartolomeo  A- 
postolo. 

Nella  chiesa  de1  ss.  Gervaso  e  Pmtaso 
s'  incomincia  il  triduo  ad  onore  de'  ss. 
Mammete  e  Guniforto  martiri  e  di  tutti 
gli  altri  corpi  santi  che  si  conservano 
in  questa  basilica. 

25  Ven.  S.  Lodovico  o  Luigi  IX.  Re  di 

Francia. 

Nella  Cattedrale  incomincia  il  triduo  ad 
onore  di  s.  Agostino. 

26  Sab.  S.  Zefìrino  Papa  martire  e  s.  Ales- 

sandro soldato  martire  patrono  e  pro- 
tettore di  Bergamo. 
ifaY  27  Dom.  IV.  del  mese,  S.  Giovanni 
Vescovo  di  Pavia,  corpo  in  Duomo. 
Narra  il  Vangelo  odierno  la  guarigione 
operata  da  G.  C.  dei  dieci  lebbrosi,  dei 
quali  un  solo,  ch'era  samaritano,  lo  esal- 
tò e  lo  adorò,  e  gli  rese  le  dovute  grazie. 
—  Sono  pur  pochi  i  Cristiani,  massime  i 
ricchi  che  rendono  le  dovute  grazie  a  Dio, 
per  la  coppia  dei  beni ,  e  favori  che  loro 
concede. 

Nella  chiesa  di  s.  Gervaso  si  celebra  la 
festa  de'  ss.  Mammete  e  Guniforto  mar- 
tiri e  di  tutti  gli  altri  santi  \  cui  corpi 
si  conservano  in  questa  Basilica ,  con 
esposizione  dei  medesimi ,  messa  can- 
tata alle  ore  10  e  benediz.  alla  sera. 
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28  Lun.  S.  Agostino  Vescovo.  d'  Ippona  in 

Africa  Dottore  di  s.  Chiesa  e  protettore 
della  città  e  diocesi,  festa  nella  Catte- 
drale con  esposizione  del  suo  corpo, 
messa  pontificale  con  Omilia,  Vespero 
pontificale  e  benedizione;  festa  pure  a 
s.Teodoro  con  esposizione  di  una  reli- 
quia, e  s.  Ermete  martire. 
Onomastico  di  Sua  Eccellenza  Reveren- 
dissima Monsignor  Vescovo. 

29  Mart.  La  decollazione  di  s.  Giovanni  Bat- 

tista: al  Carmine  dalla  Confraternita  di 
s.  Rocco  se  ne  celebra  la  festa  con 
messa  cantata,  vespero  e  benedizione 
e  s.  Sabina  mart. 

30  Mere.  S.  Rosa  da  Lima  vergine  Dome- 

nicana, ed  i  ss.  Felice  ed  Adauto  mart. 
nella  Cattedrale  si  conserva  Fosso  mag- 
giore del  braccio  sinistro  di  s.  Adauto. 

Dalla  Confraternita  di  s.  Rocco  nel  Car- 
mine si  celebra  F  Ufficio  generale  per 
le  anime  dei  giustiziati. 

In  s.  Gervaso  ed  a  s.  Maria  in  Betlem 
sf  incomincia  ìa  novena  solenne  della 
Natività  di  Maria  Vergine  alle  ore  6 
pomeridiane. 

31  Giov.  Ottava  della  dedicazione  della  Cat- 

tedrale, s.  Raimondo  Nonnato  Confes- 
sore e  s.  Abundio,  Vescovo  e  patrono 
di  Como. 
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Sotterra lbx"e  ha  giorni  31 

Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  or.  1  m.  32. 
sua  durata  or.  li  m.  42 

1  Veri.  S.  Egidio  Abbate,  li  ss.  12  fratelli 

martiri  e  s.  Isabella  vergine. 
Orazione  a  s.  Maria  in  Betlem. 

2  Sab.  S.  Stefano  re  d'Ungheria. 

Nella  chiesa  di  s.  Marino  si  celebra  l'Uf- 
ficio generale  a  suffragio  dei  defunti 
confratelli  e  consorelle  della  Dottrina 
Cristiana. 

3  Dom.  Ì.  del  mese,  S.  Eufemia  ver- 
gine e  comp.  mart. 
Il  Vangelo  di  questo  giorno  ricorda  , 
che  nessuno  può  servire  a  due   padroni , 
cioè  che  non  si  può  servire  a  Dio,  ed  alle 
ricchezze,  e  che  tutta  la  nostra  sollecitu- 
dine non  si  deve  mettere  nelle  cose  tem- 
porali, ma  si  deve  cercare  il  Regnò  di  Dio, 
e  la  sua  giustizia,  tutto  il  restante  ci  ver- 
rà dato  dal  celeste  Padre.  —  Il  disegno  di 
G.  C.  in  questo  Vangelo  è  di  sradicare  dal 
nostro  cuore  le  vane  sollecitudini  per  i  bi- 
sogni della  vita  presente  ,  e  dell'  avvenire. 
A  s.  Gervaso  si  celebra  la  festa  della  De- 
dicazione di  quella  Basilica,  con  mes- 
sa cantata  ed  alla  sera  benedizione. 
4  Lun.  Ottava  di  sant'  Agostino  Vescovo 
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e  Dottore  di  s.  Chiesa ,  e  s.  Marino 
Diacono,  festa  alla  sua  chiesa  titolare 
con  Messa  cantata,  vespero  e  benedi- 
zione ed  esposizione  del  sacro  corpo 
(  unitamente  a  quello  di  s.  Leone  Pre- 
te)-e  s.  Rosalia  vergine. 
Ultimo  quarto  or.  4  m.  59  matt.  Duran- 
te questa  fase  sentiremo  qualche  tem- 
porale 

5  Mart.  S.  Lorenzo  Giustiniani  primo  Pa- 

triarca di  Venezia. 

6  Mere.  S.  Zaccaria  Profeta. 

7  Giov.  S.  Regina  vergine  e  martire  di 

Autun. 

^-F  8  Ven.  La  Natività  di  Maria  Vergine 
festa  con  indulgenza  plenaria  in  Duo- 
mo all'altare  del  ss.  Suffragio,  a  san 
Gervaso  con  indulgenza  plenaria  co- 
munione generale,  messa  solenne  alle 
ore  11,  vespero,  panegirico  e  benedi- 
zione alla  sera,  a  s.  Maria  in  Betlem 
con  musica;  e  s.  Adriano  martire. 
9  Sab.  I  ss.  Marco  e  Robustiano  corpi  nel- 
V  Oratorio  del  Seminario  Vescovile,  e 
s.  Gorgonio  martire. 
Nella  chiesa  de'  ss.  Gervaso  e  Protaso 
si  celebra  P  Ufficio  generale  a  suffra- 
gio degli  ascritti  alla  compagnia  della 
Beata  Vergine  delle  Grazie  e  della 
Consolazione  a  cui  onore  si  dà  la  be- 
nedizione in  tutte  le  sere  dell'Ottava. 
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+£F  10  Dom.  li.  del  mese.  Il  ss.  nome  di 
Maria,  festa  al  Gesù  con  esposizione 
della  statua,  a  s.  Teodoro,  nella  R. 
Basilica  di  s.  Michele  ed  a  s.  Maria  in 
Betlera  con  messa  cantata,  vespero  e 
benedizione  ed  a  s.  Lanfranco  messa 
,  solenne  alla  mattina,  ed  al  dopo  pranzo 
vespero  e  processione  colla  statua  della 
Beata  Vergine,  e  s.  Nicola  da  Tolentino 
Confessore  Eremita  Agostiniano  morto 
nel  1306. 

Narra  il  Vangelo  della  presente  Dome- 
nica il  prodigio  operato  dal  Salvatore  della 
risurrezione  del  figliuolo  della  vedova  di 
Naim,  nell'  atto  che  veniva  portato  al  se- 
polcro. —  Questo  giovane  rapito  dalla  mor- 
te nel  fiore  della  sua  età  ci  richiama  alla 
mente  il  pensiero  della  morte,  che  temer 
la  dobbiamo  in  tutte  le  età. 
Oggi  chi  assiste  alla  messa  solenne  con- 
fessato e  comunicato  acquista  l'  indul- 
genza plenaria  applicabile  anche  alle 
anime  del  purgatorio. 
Nella  chiesa  di  s.  Primo  si  dà  principio 
ad  un  divoto  Settenario  in  preparazio- 
ne alla  festa  delia  Beata  Vergine  Ad- 
dolorata, con  esposizióne  della  Statua; 
messe  tutta  la  mattina  e  verso  sera 
i         breve  discorso  e  benedizione. 
11  Lun.  I  ss.  Proto  e  Giacinto  fratelli  mari, 
corpi  in  Duomo  e  la  traslazione  dei  ss. 
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Marino  e  Leone,  seguita  Tanno  1831 
festa  a  s.  Marino. 
A  s.  Lanfranco  Ufficio  per  i  defunti  con 
breve  discorso. 

12  Mart.  L'ingresso  del  nostro  primo  Pa- 

store s.  Siro  in  Pavia  con  s.  fnvenzio 
suo  compagno,  seguito  V  anno  46,  festa 
nella  chiesa  sotterranea  della  Cattedrale 
con  messa  cantata  dopo  il  mattutino 
e  benedizione  alla  sera,  e  s.  Antonomo 
Vescovo  e  martire  della  Bitinia. 
Luna  nuova  or.  9  m.  56  sera.  I  venti 
diroccali  apporteranno  pioggia. 

13  Mere,  f  ss.  Macrobio  e  Giuliano  mart. 
In  s.  Marino  si  cantano  i  primi  vesperi 

per  l'Esaltazione  della  s.  Croce. 

14  Giov.  V  esaltazione  della  s.  Croce  se- 

guita r  anno  628,  quando  V  Imperatore 
Eraclio  soggiogato  Cosroe  II.  re  della 
Persia  la  riportò  a  Gerusalemme;  festa 
a  s.  Gervaso,  a  s.  Marino  con  messa 
cantata  esposizione  della  s.  Reliquia , 
ed  al  dopo  pranzo  processione  e  be- 
nedizione colla  s.  reliquia  suddetta,  e 
s.  Materno  cittadino  pavese,  compagno 
di  s.  Siro  primo  Vescovo  di  Colonia, 
Treviri  e  Liegi. 

15  Ven.  Ottava  della  Natività  di  Maria  Ver- 

gine e  s.  Nicomede  Prete  e  martire  di 
Roma. 

16  Sab.  I  ss.  martiri  Cornelio  Papa  e  Ci- 
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priano  Vescovo  di  Cartagine,  padre  della 
Chiesa:  nella  cripta  della  R.  Basilica 
di  s.  Michele  si  conserva  il  capo  di  s. 
Cornelio,  ed  un  braccio  di  s.  Cipriano. 
17  Dom.  III.  del  mese.  La  Commemo- 
razione di  Maria  Verg.  Addolorata  , 
festa  a  s.  Primo  con  indulgenza  ple- 
naria ,  Messa  cantata  ,  panegirico  ,  ve- 
spero  e  benedizione  :  le  sacre  stigmate 
di  s.  Francesco  d'  Assisi ,  e  s.  Colom- 
bina vergine  e  martire. 
Riferisce  il  Vangelo  odierno,  che  G.  C. 
dopo  aver  guarito  un  idropico  in  giorno 
di  sabato,  mentre  era  in  casa  di  un  Fari- 
seo, diede  lezioni  di  umiltà,  e  conchiuse 
che  chi  si  umilia  sarà  esaltato,  e  che  chi 
si  esalta  sarà  umiliato.  —  L'  umiltà  è  una 
virtù  tutta  propria  del  cristianesimo  portata 
da  G.  C.  nel  mondo  per  comprimere  l'or- 
goglio, vizio  odioso  al  Cielo  ed  alla  terra. 

18  Lun.  S.  Bernardo  Balbi  Vescovo  di  Pa- 

via ,  corpo  in  s.  Lanfranco  fuori  di 
città,  s.  Tomaso  da  Villanova  e  s.  Giu- 
seppe da  Copertino. 
Nella  chiesa  di  s.  Primo  Ufficio  generale 
a  suffragio  dei  defunti  divoti  della  B. 
V.  Addolorata,  e  benedizione  col  ss. 
Sacramento  verso  sera. 

19  Mart.  S.  Gennaro  e  compagni  martiri 

ed  i  ss.  Felice  e  Costanza  martiri  di 
Nocera. 
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Nel  Carmine  incomincia   la  novena  ad 
onore  del  B.  Bernardino  da  Feltre. 

20  Mere.  Tempora  digiuno.  I  ss.  Eustachio 

e  Teopista  conjugi  martiri. 
Primo  quarto  or.  1  ni.  41  matt.  Nebbie. 

21  Giov.  S.  Matteo  Apostolo  ed  Evangelista. 

22  Ven.  Tempora,  digiuno.  !  ss.  Maurizio  e 

compagni  soldati  della  legione  Tebea. 
Nella  chiesa   del    Gesù   incomincia  la 
novena  ad  onore  della  Beata  Vergine 
del  Rosario. 

23  Sab.  Tempora,  digiuno.  S.  Lino  Papa 

martire  e  s.  Tecla  vergine  e  martire. 
•jJfF  24  Dom.  IV.  del  mese.  S.  Maria  della 
Mercede. 

Ricorda  oggi  il  Vangelo  come  G.  C. 
venne  interrogato  da  un  dottore  della  leg- 
ge per  tentarlo,  qual  fosse  il  gran  coman- 
damento della  legge,  rispose:  amerai  il  Si- 
gnore Iddio  tuo  con  tutta  la  tua  mente. 
Questo  è  il  primo  e  gran  comandamento. 
Il  secondo  è  simile  al  primo  :  amerai  il 
prossimo  come  te  stesso.  In  questi  due  co- 
mandamenti consistono  tutte  le  leggi  ed  i 
Profeti.  —  Neil'  esporre  entrambi  questi 
due  precetti  G.  C.  volle  farci  comprendere, 
che  l'amore  di  Dio  e  l'amor  del  prossimo 
sono  due  comandamenti  inseparabili,  e  che 
non  è  possibile  aver  in  petto  il  fuoco  del- 
l'amore verso  Dio,  se  coli' affetto  del  pros- 
simo non  è  congiunto. 
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25  Lun.  S.  Ereuliano  martire. 

26  Mart.  1  ss.  Cipriano  e  Giustina  martiri. 
Nella  R.  Basilica  di  s.  Michele  incomin- 
cia un  triduo  solenne  ad  onore  di  esso 
Santo  Arcangelo. 

27  Mere.  I  ss.  Cosma  e  Damiano  fratelli 

medici  martiri  di  Egea  nella  Cilicia,  e 
la  traslazione  di  s.  Eleucadio,  il  di  cui 
corpo  riposa  nella  R.  Basilica  di  s.  Mi- 
chele. 

Luna  piena  or.  iO  m.  5  sera.  Quarto 
umido  » 

28  Giov.  Il  Beato  Bernardino  da  Feltre  Con- 

fessore morto  in  questo  giorno  nel  1494 
festa  al  Carmine  con  messa  cantata  e 
benedizione  alla  sera  ed  esposizione  del 
suo  sacro  corpo,  e  s.  Wenceslao  Duca 
di  Boemia  martire. 
Nella  R.  Basilica  di  s.  Michele  si  cantano 
i  primi  Vesperi  ad  onore  di  detto  San- 
to Arcangelo. 

29  Ven.  La  Dedicazione  di  s.  Michele  Ar- 

cangelo, festa  nella  sua  chiesa  litolare 
con  messa  cantata  in  musica,  vespero 
e  benedizione  solenne  alla  sera. 

30  Sab.  S.  Girolamo  Prete  e  Dottore  di  s. 

Chiesa. 


80 


OttoTbre  ha  giorni  31 

Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  or.  1  m.  36, 
sua  durata  or.  10  m.  6. 

*$-F  1  Dom.  L  del  mese,  La  solennità  del 
ss.  Rosario,  istituita  da  s.  Pio  V.,  fe- 
sta a  s.  Pietro  in  Verzolo  con  pro- 
cessione al  dopo  pranzo,  indulgenza 
plenaria  e  benedizione  mattina  e  se- 
ra, al  Gesù   messa  cantata  vespero 
e  benedizione  alla  sera,  esposizione 
della  statua   della  B.  V.  del  Rosario 
e  s.  Remigio  Vescovo  di  Rheims. 
Nell'odierno  Vangelo  si  legge,  che  G. 
C.  per  dar  prova  del  suo  potere  e  della  sua 
divinità,  essendogli  da  alcuni  presentato 
un  paralitico  giacente  sovra  di  un  letto  gli 
disse:  abbi  fiducia,  o  figlio,  ti  sono  rimes- 
si i  tuoi  peccati,  e  dopo  gli  ordinò  di  pren- 
dere il  suo  letto,  e  di  andarsene  a  casa 
sua.  —  Che  gridino  pure  i  libertini  del 
secolo  contro  la  Religione  ed  i  suoi  mini- 
stri, la  nostra  confidenza  in  Dio,  servirà 
loro  di  eterna  confusione. 

In  s.  Francesco  incomincia  il  triduo  ad 

onore  di  s.  Francesco  d'  Assisi. 
Orazione  nella  R.  Basii,  di  s.  Michele. 

2  Lun.  I  ss.  Angeli  Custodi. 

3  Mart.  S.  Candido  martire  e  la  traslazione 
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di  s.  Ennodio  Vescovo  di  Pavia  corpo 
nella  R.  Basilica  di  s.  Michele. 

4  Mere.  S.  Francesco  d'Assisi  morto  nel 

1228,  festa  nella  sua  chiesa  titolare  con 
esposizione  della  s.  Reliquia,  messa  so- 
lenne alle  ore  11,  vespero  e  benedi- 
zione alla  sera:  festa  pure  nella  Basi- 
lica dei  ss.  Gervaso  e  Protaso,  ove  è 
istituito  il  Terz' Ordine  di  s.  Francesco 
per  tutta  la  città  e  Diocesi,  con  comu- 
nione generale  alle  7.  Messa  cantata 
alte  ore  10  esposizione  della  reliquia 
assoluzione  generale,  vespero  solenne 
alle  ore  4.^2  ,  panegirico  e  benedizione. 

Ultimo  quarto  or.  2  m.  13  sera.  Venti 

•  freddi. 

5  Giov.  S.  Placido  e  comp.  martiri,  il  ca- 

po di  s.  Placido  si  conserva  in  Duomo. 

6  Ven.  S.  Brunone  prete  e  Confessore  morto 

in  Calabria  nel  1101 
Oggi  incomincia  la  novena  ad  onore  di 
s.  Teresa  nella  chiesa  di  s.  Maria  del- 
le Grazie  fuori  di  Città. 

7  Sab.  S.  Giulia  vergine,  s.  Marco  Papa 

e  Confessore  ed  i  ss.  Sergio,  Bacco  e 
comp.  martiri,  nella  Cattedrale  si  con- 
servano i  corpi  dei  ss.  Sergio  e  Bacco. 
*$>F  8  Dom.  K;  del  mese  S.  Brigida  vedova. 

Si  ha  dal  Vangelo  corrente  la  para- 
bola delle  nozze  del  figlio  del  Re,  alle  quali 
furono  invitati  molti ,  ma  ricusarono  d'  in- 

3" 
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tervenirvi  sotto  diversi  pretesti  :  furono  in- 
vitati altri ,  fra  i  quali  uno  non  avendo  la 
veste  di  nozze,  fu  espulso  e  cacciato  in 
prigione.  —  La  santa  Eucaristia  è  quella 
cena  alla  quale  sono  invitati  tutti  i  cristia- 
ni ;  è  una  somma  grazia,  un  onore  che 
dobbiamo  ambire  di  poter  partecipare  alla 
stessa,  ma  dobbiamo  portarvi  la  veste  della 
carità ,  cioè  la  grazia  santificante. 
9  Lun.  S.  Dionigi  Vescovo  e  comp.  mari. 

10  Mart.  S.  Francesco  Borgia  Confessore.  ' 

11  Mere.  S.  Germano  Vescovo  e  martire. 

12  Giov.  S.  Rodobaldo  Vescovo  di  Pavia, 

corpo  in  Duomo. 

Nella  chiesa  del  Carmine  incomincia  il 
tridui  ad  onore  di  s.  Teresa  con  be- 
nedinne alla  sera» 

Luna  nuova  or.  i  ni.  45  sera.  Avremo 
qualche  giornata  serena. 

13  Ven.  S.  Eduardo  Re  d' Inghilterra  e  s. 
Daniele  martire. 

14  Sab.  S.  Calisto  Papa  martire. 

t{>F  15  Dom.  IH.  del  mese,  S.  Teresa  ver- 
gine morta  in  Àvila  sua  patria  nel  1582 
festa  al  Carmine  e  nella  sua  chiesa  ti- 
tolare fuori  di  città  con  messa  solenne, 
vespero  e  benedizione. 
Racconta  il  Vangelo  odierno  la  mira- 
colosa guarigione  del  figlio  moribondo  di 
un  certo  Regolo  di  Cafarnao,  per  la  fede 
del  padre,  che  chiese  a  G.  C.  questa  gra- 
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zia;  alla  vista  di  questo  miracolo  credette 
il  Regolo  in  G.  C.  e  tutta  la  sua  famiglia. 
—  Quando  preghiamo  Dio  di  qualche  gra- 
zia temporale,  di  cui  abbisogniamo,  dob- 
biamo rivolgerci  a  lui  con  una  grande  fi- 
ducia nella  sua.  bontà,  che  egli  ci  esaudi- 
rà in  quel  modo,  che  sarà  più  vantaggioso 
per  1'  anima  nostra. 

16  Lun.  S.  Gallo  Abbate, 

17  Mart.  La  B.  Margherita  Alacoque  ver- 

gine e  s.  Edwige  Regina  di  Polònia. 

18  Mere.  S.  Luca  Evangelista  ^martire  in 

Bitinia  probabilmente  nel  95,  festa  alla 
sua  chiesa  titolare  con  indulgenza  ple- 
naria esposizione  della  s.  Reliquia  messa 
cantata  e  benedizione  alla  s^ra. 

19  Giov.  S.  Pietro  d'Alcantara  confessore. 

20  Ven.  S.  Giovanni  Canzio  Prete. 
Primo  quarto  or.  2  m.  14  sera.  Alcune 

nubi  rossicce  danno  idizio  di  pioggia. 

21  Sab.  S.  llarione  Abbate  e  le  ss.  Orsola 

e  comp.  vergine  e  martiri,  in  Duomo 

si  conservano  varie  reliquie  insigni  delle 

compagne  di  s.  Orsola. 
In  s.  Luca  ed  a  ss.  Giacomo  e  Filippo 

incomincia  il  triduo  ad   onore  di  s. 

Raffaele  Arcangelo. 
•fJfF  22  Dom.  IV.  del  mese,  S.  Maria  Salome 

compagna  della  B.  V.  Maria. 

Narra  oggi  il  Vangelo  la  parabola  dej 
cattivo  servo  ,  che  avendo  ottenuto  dal  suo 
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padrone  la  remissione  di  un  grosso  debito, 
non  volle  poi  perdonare  un  piccolo  debito, 
che  un  suo  compagno  aveva  verso  di  lui. 
Il  che  saputosi  dal  padrone  fece  mettere  in 
prigione  questo  servo  ingrato  e  crudele, 
finché  avesse  pagato  V  intero  suo  debito. — 
Quante  volte  non  siamo  noi  duri  ed  esigenti 
col  nostro  prossimo,  mentre  Iddio  è  tanto 
misericordioso  con  noi? 

23  Lun.  S.  Severino  Boezio  mari,  patrizio  e 

Sen.  Romano  fatto  morire  nel  525  dal 
re  Teodorico  Ariano.  Se  ne  celebra  la 
festa  nella  Cattedrale  coir  esposizione 
del  suo  capo  e  delle  sue  ossa  che  si 
conservano  sotto  la  mensa  dell'aliare 
maggiore. 

Questa  mattina  incomincia  la  novena  dei 
Fedeli  Defunti  in  aurora:  alla  Catte- 
drale, a  s.  Marino,  a  s.  Luca  ed  a  s. 
Giorgio  con  discorso  :  nel  Carmine  dalla 
Confraternita  di  s.  Rocco,  a  s.  Lan- 
franco, a  s.  Pietro  in  Verzolo  ,  a  Ca- 
nevanova,  ed  a' ss.  Giacomo  e  Filippo 
alle  ore  10:  al  dopo  pranzo,  al  Gesù 
nella  R.  Basilica  di  s.  Michele,  a  san 
Primo,  ed  a  s.  Maria  in  Betlem.  Nel- 
le chiese  poi  d'i  s.  Francesco  ,  s.  Ger- 
vaso  e  di  s.  Giovanni  Domnarum  si  fa 
la  novena  gattina  e  sera. 

24  Mart.  S.  Raffaele  Arcangelo  festa  con  in- 

dulgenza plenaria  in  s.  Luca  ed  ai  ss. 
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Giacomo  e  Filippo:  s.  Felice  Vescovo 
Africano,  i  ss.  Audacto  e  Gennaro  preti 
Fortunato  e  Settimo  Lettori  martiri. 
Oggi  dopo  pranzo  al  Gesù  incomincia  la 
novena  pei  Fedeli  Defunti 

25  Mere.  I  ss.  Crisanto  e  Daria  coniugi,  ed 

i  ss.  Crispino  e  Crispiniano  martiri. 

26  Giov.  S.  Fulco  Scotti  Vescovo  di  Pia- 

cenza poi  di  Pavia  dal  1216  al  1226 
corpo  in  Duomo,  e  s.  Evaristo  Papa 
martire. 

Luna  piena  or.  5  m.  56  mattina.  Fase 
incevta 

27  Ven.  Le  ss,  Vincenza,  Sabina  e  Cristeta 

martiri  di  Avila. 
.28  Sab.  I  ss.  Simone  o  Giuda  Taddeo  Apo- 
stolo. 

^F  29  Dom.  V.  del  mese,  S.  Zetìobio  prete 
_>  e  martire  e  s.  Appiano  Vescovo  afri- 
cano, corposi n  Duomo. 
Si  legge  nel  Vangelo  di  questo  giorno 
che  i  Farisei  domandarono  un  dì  al  Salva- 
tore,  se  era  lecito  pagare  il  tributo  a  Ce- 
sare o  no,  ed  ebbero  in  risposta,  di  dare 
.a  Cesare  ciò  che  è  di  Cesare ,  e  a  Dio  ciò 
che  é  di  Dio.—  Un  vero  Cristiano  rende 
volentieri  a  ciascuno  ciò  che  è  loro  dovuto: 
a  Dio  un  culto  sincero  di  Religione,  l'a- 
more sopra  ogni  cosa,  il  sacrifizio  della 
propria  volontà.  Ai  superiori  P  ubbidienza, 
il  rispetto,  i  tributi  che  sono  loro  dovuti 
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nei  grado  che  occupano.  A  tutti  la  verità 
e  quei  riguardi  che  si  meritano,  come  no- 
stri fratelli. 

30  Lun.  S.  Crispino  II,  Vescovo  di  Pavia. 

31  Mari.  S.  Wolfgango  Vescovo  di  Ratisbona 

Vigilia,  digiuno. 


Novembre  ha  giorni  31 


Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  or.  1.  m.  8 
sua  durata  or.  8  m.  56. 

1  Mere.  La  Solennità  di  Tutti  i  Santi 
festa  con  indulgenza  plenaria  ed  espo- 
sizione delle  sacre  reliquie  in  tutte  le 
chiese:  quelle  che  si  conservano  nella 
R.  Basilica  di  s.  Michele  si  espongono 
nell'altare  dello  scurolo.  In  Duomo  as- 
sistenza pontificale  alla  messa  con  omi- 
lia,  ed  ai  Vesperi.  A  s.  Luca  ed  a  s. 
Marino  in  aurora  messa  cantata  e  di- 
scorso: Vespero  e  benedizione  alla  sera 
nella  R.  Basilica  di  s.  Michele,  a  s.  Ger- 
vaso,  a  s.  Lanfranco  ed  a  s.  Pietro  in 
Verzolo. 

In  s.  Giovanni  Domnarum  incomincia  la 
novena  ad  onore  di  s.  Andrea  Avellino. 
Orazione  a  s.  Teodoro,  l 
2  Giov.  La  Commemorazione  di  tutti  i  fé- 
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deli  defunti,  indulgenza  plenaria  ed  uf- 
ficio in  aurora  in  tutte  le  chiese,  e  nelle 
parrocchiali  ufficio  anche  verso  le  ore 
11,  ed  a  s.  Teresa  esposizione  del  ss. 
Sacramento  dopo  il  mezzo  giorno  di- 
scorso e  benedizione  alle  ore  4  pome-' 
ridiane,  s.  Vittorino  Vescovo  e  mart. 

Dimani  incomincia  V  ottava  pei  Fedeli 
Defunti  in  aurora  a  s.  Luca,  a  s.  Teo- 
doro ,  a  s.  Francesco,  a  s.  Marino,  a 
s.  Maria  in  Betlem ,  alla  Cattedrale, 
a  s.  Pietro  in  Verzolo,  a  s.  Giorgio 
ed  al  Carmine  anche  alle  ore  11:  alla 
sera  nella  R.  Basilica  di  s.  Michele , 
ed  a  s.  Gervaso  alle  ore  8  con  bene- 
dizione alla  sera. 

Ultimo  quarto  or.  8  m.  4.  mattina.  Gior- 
nate nebbiose 

3  Ven.  La  commemorazione  di  tutti  i  santi 

Vescovi  di  Pavia,  s.  Silvia  madre  di 
s.  Gregorio  Papa  e  s.  Uberto  Vescovo 
morto  nel  750. 

4  Sab.  S.  Carlo  Arcivescovo  di  Milano , 

fondatore  del  Collegio  Borromeo,  morto 
nel  1548/  d'anni  46;  festa  nella  R. 
Basilica  di  s.  Michele  nello  Scurolo  de- 
dicato ad  esso  santo  sino  dall'anno  1614, 
con  esposizione  della  Reliquia,  messa 
cantata  e  benedizione  alla  sera,  come 
pure  a  s.  Luca:  ed  i  ss.  Vitale  ed 
Agricola  martiri  bolognesi,  festa  a  s. 
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Francesco  con  esposizione  delle  loro  re- 
lìquie e  benedizione. 
Nella  Cattedrale  alle  ore  11  ed  in  tutte  le 
chiese  parrocchiali  si  celebra  l'ufficio 
a  suffragio  di  tutti  i  Vescovi  defunti. 
h$F  5  Dom.  I.  del  mese,  S.  Zaccaria  Sa- 
cerdote e  Profeta  padre  di  s.  Giovanni 
Battista. 

Narra  l'odierno  Vangelo  1.°  la  guari- 
gione miracolosa  di  una  donna  che  pativa 
da  12  anni  il  flusso  di  sangue,  la  quale 
fu  risanata  al  solo  tocco  della  estremità 
della  veste  del  Redentore.  2.a  La  resurre- 
zione della  figlia  di  un  principe  della  Sina- 
goga. —  In  questi  due  miracoli  G.  C.  ci 
rappresenta  lo  stato  del  peccatore  morto 
alla  grazia  di  Dio,  e  ritornato  alla  vita 
per  mezzo  dei  Sacramenti:  eppure  quanti 
fra  i  Cristiani  sepolti  nella  colpa  ,  che  non 
curano  quella  salutare  medicina! 

6  Lun.  S.  Severino  Vescovo  e  mart. 

7  Mart.  S.  Prosdocimo  I.  Vesc.  di  Pa- 
dova. 

Nella  R.  Basilica  di  s.  Michele  incomin- 
cia il  triduo  ad  onore  di  s.  Brizio. 

8  Mere.  Ottava  di  tutti  i  Santi,  e  li  ss.  4 

Coronati:  Severo,  Severino,  Carpoforo 
e  Vittorino  fratelli  martiri. 

9  Giov.  La  indicazione  della  Basilica  del 

Salvatore  in  Roma,  e  s.  Aurelio  mart. 
10  Ven.  S.  Andrea  Avellino  prete  e  con- 
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fessore  morto  d'anni  88  nel  1608.  fe- 
sta a  s.  Francesco  ed  a  s.  Giovanni 
Domnarum  con  indulgenza  plenaria, 
messa  cantata  vespero  e  benedizione. 
—  Domani  ufficio  generale  per  i  fedeli 
defunti  divoti  ascritti. 
(      Nella  chiesa  de'  ss.  Giacomo  e  Filippo 
'  incomincia  la  novena  del  Patrocinio 
di  Maria  Vergine. 
11  Sab.  S.  Martino  Vescovo  di  Tours. 
Nel  Carmine  s'incomincia  il   triduo  ad 
onore  del  Patrocinio  di  Maria  Vergine. 
Luna  nuova  or.  6  m.  48  mattina.  Venti 
freddi  con  giornate  serene. 
*JfF  12  Dom.  II.'  del  mese,  S.  Martino  Papa 
martire,  e  s.  Giosafat  Vescovo  martire 
di  Polocki  nella  Lituania  ucciso  dai 
Russi  Scismatici  per  la  fede  Cattolica. 
Paragona  G.  C.  nel  vangelo  odierno 
il  Regno  de'  Cieli  ad  un  campo  dove  il  pa- 
drone seminò  buon  grano,  e  il  nemico  vi 
soprasseminò  la  zizania.  Si  riservò  il  pa- 
drone al  tempo  del   raccolto  per  dividere 
la  zizania  dal  buon  frumento  ,  e  gettarla 
in  fasci  sul  fuoco.  —  I  cattivi  Cristiani  che 
vivono  misti  coi  buoni  nel  mistico  campo 
della  Chiesa,  saranno  un  giorno  da  loro  se-  ■ 
parati  e  condannati  alle  pene  eterne, 
i   13  Lun.  S.  Brizio  Vescovo  di  Tours  suc- 
cessore di  s.  Martino,  protettore  di  Pa- 
via, festa  nella  R.  Basilica  di  s.  Mi- 
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chele  ove  si  espongono  nell'altare  dello 
Scurolo  le  sue  reliquie  insieme  a  quelle 
dei  ss.  Massimo  e  Pietro  Vescovi  di 
Pavia,  stale  trasportate  nell'anno  1866 
in  quella  stessa  Basica  dalla  chiesa  di 
s.  Luca  :  messa  cantala  vespero  e  be- 
nedizione alla  sera,  e  s.  Omobono  com- 
merciante cremonese  Confessore  morto 
nel  1197. 

14  Mart.  S.  dementino  e  compagno  mart. 

15  Mere.  S.  Gertrude  vergine,  s.  Leopoldo 

Duca  d'Austria,  s.  Eugenio  Vescovo  e 
martire. 

16  Giov.  S.  Eucherio  Vesc.  di  Lione  e  Conf. 
Nel  Carmine  s'incomincia  il  triduo  ad 

onoVe  del  Patrocinio  di  Maria  Vergine. 

17  Ven.  S.  Gregorio  Taumaturgo  Vescovo 

di  Neocesarea  nel  Ponto  ed  i  ss.  Alfeo 
e  Zaccheo  martiri  nella  Palestina. 

18  Sab.  S.  Romano  martire  e  la  dedicazione 

delle  Basiliche  dei  ss.  Apostoli  Pietro 
e  Paolo  in  Roma. 
Primo  quarto  or  0  m.  41  mattina.  Tempo 
instabile. 

19  Dom.  III.  del  mese,  Il  ladrocinio 
di  Maria  Vergine,  festa  al  Carmine  ed 
ai  ss.  Giacomo  e  Filippo  messa  cantata 
Vespero  e  benedizione,  s.  Elisabetta 
d'Ungheria  e  s.  Poliziano  Papa  mar- 
lire. 

G.  C.  nel  Vangelo  d'  oggi  propone 


NOVEMBRE  91 
due  parabole:  quella  del  grano  di  senape 
cui  un  uomo  semina  nel  suo  campo,  e  ben- 
ché piccolissimo  questo  grano ,  cresciuto 
diventa  un  albero,  talché  varinosi  a  ripo- 
sare gli  uccelli  :  1'  altra  è  quella  del  lievito, 
1  che  una  donna  mischia  con  farina,  finché 
sia  tutta  fermentata.  —  Ammiriamo  la  con- 
dotta di  G.  C.  che  si  serve  di  queste  due 
comparazioni  tratte  dalle  cose  le  più  basse 
e  le  più  piccole  per  insegnarci ,  che  non 
dobbiamo  dispregiare,  e  trascurare  le  più  pic- 
cole cose,  che  contribuir  possono  alla  sua 
gloria,  ed  alla  nostra  santificazione. 

Oggi  chi  assiste  alla  messa  solenne  con- 
fessato e  comunicato  acquista  indul- 
genza plenaria  applicabile  anche  alle 
anime  del  purgatorio. 
Domani  nella  chiesa  de'  ss.  Giacomo  e 
Filippo  in  aurora,  incomincia  un  divoto 
settenario  in  suffragio  dei  fedeli  defunti 
con  indulgenza  plenaria  per  tutti  li  7 
giorni ,  messa  cantata  e  benedizione 
col  ss.  Sacramento 

20  Luti.  I  ss.  Ottavio,  Solutore  ed  Avven- 

tore martiri  della  legione  Tebea. 

21  Mart.  La  Presentazione  di  Maria  Vergine 

al  Tempio  di  Gerosolima  in  età  di 
tre  anni. 

22  Mere.  S.  Cecilia  nob.  Romana  martire. 

23  Giov.  S.  Clemente  Papa  martire. 

24  Ven.  S.  Giovanni  della  Croce  e  s.  Roma- 

no prete. 
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25  Sab.  S.  Catterina  vergine  e  martire  pro- 
tettrice degli  studi. 
Luna  piena  or.  3  m.  20  sera.  Neve  e 
pioggia. 

n&F  26  Dom.  IV.  del  mese,  S.  Leonardo 
da  Porto  Maurizio  Confessore  istitutore 
della  Via  Crucis  e  la  dedicazione  della 
chiesa  dei  santi  Primo  e  Feliciano,  in- 
dulgenza plenaria  nella  detta  chiesa, 
benedizione  alla  sera  e  s.  Pietro1  Ales- 
sandrino Vescovo  e  martire. 
Nel  Vangelo  di  questa  domenica  si  leg- 
ge   l'avviso  che  G.  C.  dà  a'  suoi  Discepoli 
che  allorquando  vedranno  V  abbominazione 
nel  luogo  santo,  predetta  da  Daniele,  I'  u- 
nico  scampo  sarà  quello  di  fuggire:  descrive 
quindi  le  calamità  di  quel  tempo,  e  la 
maniera  improvvisa  colla  quale  il  figliuolo 
dell'  Uomo  verrà  a  giudicare  il   mondo , 
premunisce  i  suoi  discepoli  contro  i  falsi 
Profeti,  e  li  assicura  dell'  infallibilità  delle 
sue  parole.—  G.  C.  in  questo  Vangelo  ci 
dimostra  la  necessità,  in  cui  siamo  tutti  in 
ualità  di  cristiani,  di  fuggire  il  male  e 
i  praticare  il  bene  secondo  il  precetto  re- 
gistrato nelle  sacre  scitture,  declina  a  malo 
et  fac  bonum. 

Nella  chiesa  de'  ss.  Giacomo  e  Filippo  si 
chiude  la  funzione  del  settenario,  con 
messa  cantata  e  benedizione  alle  ore  10: 
verso  sera  discorso  e  benedizione  col 
ss.  Sacramento. 
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27  Lun.  S.  Giacomo  interciso  martire. 

28  Mart.  S.  Rufo  martire  con  tutta  la  sua 

famiglia  sotto  Diocleziano  in  Roma,  e 
s.  Gregorio  III.  Papa  e  Confessore. 

29  Mere.  S.  Saturnino  martire  ,  corpo  nel- 

la cripta  della  R.  Basilica  di  S.  Mi- 
chele. 

Nella  Cattedrale,  a  s.  Teodoro,  al  Car- 
mine ed  a  s.  Francesco  incomincia  la 
novena  ad  onore  della  B.  V.  Immaco- 
lata come  pure  nella  R.  Basilica  di  s. 
Michele  ed  a  s.  Gervaso  unitamente  a 
quella  di  s.  Siro. 

30  Giov.  S.  Andrea  Apostolo,  festa  nell'O- 

ratorio del  Seminario  vescovile. 

Dicembre  ha  giorni  31. 

Manca  il  giorno  sino  al  22  m.  18 
indi  cresce  m.  6,  sua  durata**or.  8  m.  36. 

1  Ven.  S.  Evasio  Vescovo  mart.  e  Patro- 

no di  Casale. 

Nella  chiesa  di  s.  Teodoro  si  celebra 
T  ufficio  generale  a  suffragio  dei  de- 
funti operai  ed  operaie  benemeriti  e 
benemerite  della  Dottrina  Cristiana. 

Orazione  a  s.  Francesco. 

2  Sab.  s.  Bibiana  vergine  e  martire. 
Ultimo  quarto  or.  7  m.  44  sera.  Gelo. 
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«$-F  3  Dom.  I.  del  mese  e  I.  cT  Avvento. 
La  s.  Chiesa  prescrive  questo  tempo, 
perchè  ognuno  si  prepari  alla  nascita 
del  divin  Verbo ,  con  orazioni  ed  asti- 
nenze, e  s.  Francesco  Saverio  Confes- 
sóre protettore  della  città  di  Pavia. 
Descrive  oggi  il  Vangelo  i  terribili  se- 
gnali,  che  compariranno  nella  natura,  che 
precederanno  la  fine  del  mondo,  e  dopo 
questo  si  vedrà  il  Figliuolo  dell'  uomo  ve- 
nire sovra  una  nube  con  podestà  grande  e 
maestà,  e  si  saprà  essere  vicino  il  Regno 
di  Dio.  —  La  considerazione  del  giudizio 
di  Dio,  deve  eccitarci  a  star  sempre  pre- 
parati al  medesimo,  perché  siamo  incerti 
delT  ora  in   cui  saremo  chiamati  al  divin 
tribunale   per  render  conto  delle  nostre 
azioni. 

In  s.  Giovanni  Domnarum  incomincia  il 
triduo  ad-onore  di  s.  Nicolao. 

4  Lun.  S.  Pietro  Grisologo  Vescovo  di 

Ravenna  e  dottore  della  chiesa  e  santa 
Barbara  vergine  e  martire. 

5  Mart.  S.  Dalmazio  Vescovo  di  Pavia  e 

martire,  e  s.  Sabba  Abbate. 

6  Mere.  Digiuno.  S.  Nicolao  Vescovo  fe- 

sta a  s.  Giovanni  Domnarum  con  mes- 
sa cantata  e  benedizione  alla  sera. 

7  Giov.  L'  Ordinazione  di  s.  Ambrogio 
Arcivescovo  e  Dottore  di  s.  Chiesa  pa- 
trono e  protettore  di  Milano. 
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tyF  8  Ven.  Digiuno.  V  Immacolata  Con- 
cezione  di  Maria  Vergine  Madre  di 
Dio.  In  questo  stesso  giorno  nelT  an- 
no 1854,  il  Sommo  Pontefice  Pio  IX v 
di  venerata  memoria ,  definì  ,  ehe  la 
Beata  Vergine,  per  singolare  privile- 
,  gio  di  Dio  e  pei  meriti  di  Gesù  Cristo, 
,  fu  concepita  senza  peccato  originale. 
Perciò  la  santa  Chiesa  invita  i  fedeli 
a  celebrare  con  allegrezza  questa  so- 
lennità ,  destinata  ad  esaltare  i  privi- 
legi della,  gran  Madre  di  Dio.  Festa 
solenne  a  s.  Francesco  con  esposizione 
della  statua  dell'  Immacolata  Vergine  , 
e  reliquia  :  messa  e  comunione  gene- 
rale circa  le  ore  8  ed  alle  10. 1/2  mes- 
sa solenne  in  musica  con  assistenza 
pontificale  ed  Omelia;  alla  sera  Ve- 
spero  parimente  in  musica  processione 
e  benedizione  con  indulgenza  plena- 
ria ,  festa  pure  nella  Cattedrale ,  a  s. 
Teodoro,  a  s,  Gervaso,  al  Carmine, 
nella  R.  Basilica  di  s.  Michele,  a  san- 
ta Maria  in  Betlem  con  messa  cantata 
e  benedizione  alla  sera,  festa  pure 
neir  Oratorio  delle  Orfane. 
Nella  Cattedrale  si  cantano  i  primi  Ve- 
speri  di  s:  Siro  in  pontificale. 
^F  9  Sab.  S.  SIRO  primo  Vescovo  di 
Pavia  e  Patrono  principale  di  questa 
Città  e  Diocesi.  Festa  in  Duomo,  ove 
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nell'altare  della  chiesa  sotterranea  si 
conserva  il  suo  corpo,  Messa  Pontifi- 
cale con  Omilia  e  Vespero  Pontificale, 
indulgenza  plenaria  e  benedizione  so- 
lenne alla  sera  per  tutta  lottava:  festa 
pure  nella  R.  Basilica  di  s.  Michele. 
ìfaF  10  Dom.  It.  del  mese  e  II.  d' Avvento. 
S.  Melchiade  Papa  martire  e  la  Beata 
Vergine  Lauretana. 

Rammenta  in  questo  giorno  il  Vangelo 
che  trovandosi  s.  Giovanni  Battista  in  pri- 
gione, mandò  due  discepoli  a  G.  C.  a  di- 
mandargli se  egli  era  il  vero  Messia,  ed 
Egli  operò  de'  miracoli  alla  loro  presenza, 
non  lasciando  di  encomiar  le  virtù  del  suo 
precursore.—  Con  ciò  ci  insegna  che  le 
buone  opere  sono  il  vero  testimonio  della 
nostra  fede,  e  della  nostra  Religione. 
Nella  Cattedrale,  nella  R.  Basilica  di  s. 
Michele  ed  a  s.  Maria  in   Betlem  in- 
comincia il  triduo  ad  onore  di  s.  Lucia 
alla  sera. 

Luna  nuova  or.  0  m.  6  mait.  I  venti 
apporteranno  delle  varietà  in  questa 
fase. 

11  Lun.  S.  Damaso  Papa  Confessore. 
Nella  Basilica  di  s.  Gervaso  verso  sera 

incomincia  il  triduo  ad  onore  di  s.  Pom- 
peo, secondo  Vescovo  e  protettore  di 
Pavia. 

12  Mart.  I  ss.  Epimaco  ed  Alessandro  mart. 
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13  Mere.  Digiuno.  S.  Lucia  vergine  mar- 

tirizzata-in  Siracusa  sua  patria  sotto 
Diocleziano  nel  304  ;  festa  in  Duomo , 
nella  R.  Basilica  di  s.  Michele,  ed  a 
s.  Maria  in  Betlem  con  esposizione 
della  santa  Reliquia,  messa  cantata  e 
benedizione  alla  sera. 
Nella  Cattedrale  circa  alle  ore  11  ufficio 
con  messa  solenne  a  suffr.  di  Monsig. 
Tosi  ult.  Vesc.  nostro  defunto  in  Pavia. 

14  Giov.  S,  Pompeo,  secondo  Vescovo  e 

Protettore  di  Pavia,  festa  a  s.  Gerva- 
so ,  ove  si  espone  il  suo  sacro  corpo, 
con  messa  solenne  alle  ore  10  e  be- 
nedizione alla  sera. 

15  Ven.  Digiuno.  Ottava  dell'  Immacolata 

Concezione  di  Maria  Vergine,  e  s.  Va- 
leriano  Vescovo  africano  martire. 

16  Sab.  Ottava  di  s.  Siro  nostro  primo  Ve- 

scovo ,  festa  nella'  Cattedrale  con  mes- 
sa cantata  ,  Vespero  e  benedizione  in 
musica:  e  s.  Valentino  soldato  il  cui 
capo  si  conserva  in  s.  Luca.  Questi  e 
quel  s.  Valentino  che  si  presentò  a  s. 
Dalmazio  Vescovo  di  Pavia,  per  otte- 
nere la  guarigione  di  s.  Concordio  suo 
figlio  ,  s.  Eusebio  Vescovo  di  Vercelli 

•  martire,  s.  Alba  vergine  e  s.  Adelaide 
imperatrice  di  Germania  morta  nel  999. 

Oggi  incomincia  la  novena  del  ss.  Natale: 
in  aurora  nella  Cattedrale,  a  s.  Luca 
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ed  a  s.  Maria  in  Bellem   con  discor- 
so: alle  ore  10  mattina  a  Ganevanova 
ed  alli  ss.  Giacomo  e  Filippo;  alle  ore 
11  al  Carmine  con  discorso  alla  sera; 
a  s.  Francesco,  a  s.  Giovanni  Domna- 
rum ,  a  s.  Teodoro,  a  s.  Marino,  a  s. 
Gervaso  ,  a  s.  Pietro  in  Verzolo,  a  s. 
Primo  e  nella  R.  Basilica  di  s.  Michele. 
$jrW  17  Dom.  III.  d$l  mese  e  HI.  d' Avvento. 
S.  Lazzaro  Vescovo  di  Marsiglia,  quel- 
lo stesso  risuscitato  da  Cristo. 
La  lezione  Evangelica  d'oggi  parla  della 
testimonianza  resa  a  G<  C.  da  s.  Gio.  Bat- 
tista, il   quale  interrogato  dai  Sacerdoti, 
chi  egli  fosse,  protestò  fermamente  non  es- 
sere il  Messia  aspettato  ,  ma  solo  il  precur- 
sore.—  Con  questo  Vangelo  G.  C.  ci  insegna 
che  noivdobbiamo  amare  in  tutto  la  verità 
6  la  sincerità,  ad  onta  dei  suggerimenti 
dell'amor  proprio,  che  vorrebbe  farci  com- 
parire di  più  da  quel  che  noi  siamo. 
Primo  quarto  or.  9  m.  28  matt.  Tempo 
instabile. 

18  Lun.  L'  aspettazione  del  Parto  di  Maria 

Vergine  ,  e  li  ss.  Rufo  e  Zosimo  mari. 

19  Mart.  S.  Nemesio  martire. 

20  Mere.  Tempora,  digiuno  Li  ss.  Eugenio, 

Macario  e  Giulio  martiri. 

21  Giov.  S.  Tomaso  Apostolo  ed  il  Beate 

Martino  Salimbeni  Notajo  pavese  mor 
to  d' anni  80  nell'anno  1457;  corpe 
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nella  R.  Basilica  di  s.  Michele  nell'al- 
tare dello  Scurolo.  Nella  stessa  cripta 
avvi  un.  bel  busto  in  terra  cotta  che 
ritrae  la  di  lui  effige,  donato  dall'  Ar- 
chivio notarile  di  Pavia  nell'anno  1875. 

22  Ven.  Tempora,  digiuno.  Li  ss.  Demetrio, 

Onorato  e  Floro  martiri. 

23  Sab.    Tempora.  S.  Vittoria  vergine  e 

martire.  Vigilia  con  digiuno. 

24  Dom.  IV.  del  mese  e  IV.  d' Avvento. 
S.  Tarsilla  vergine  zia  paterna  di  san 
Gregorio  Magno. 

Il  Vangelo  odierno  ci  fa  sapere  il  tem- 
po, s.  che  Giovanni  Battista  diede  principio 
alla  sua  predicazione  intorno  al  Giordano, 
predicando  il  battesimo  di  penitenza  per 
la  remissione  dei  peccati.  —  Ammiriamo  qui 
con  quale  fedeltà,  questo  santo  Precursore 
corrisponda  alla  sua  vocazione ,  e  ricordia- 
moci che  non  basta  d'essere  chiamati  da  Dio 
ad  uno  stato,  ma  che  bisogna  ancora  adem- 
pirne fedelmente  li  proprj  doveri. 
Luna  piena  or.  8  m.  49  matt.  Aria  fred- 
da e  poco  sole. 

25  Lun.  //  ss.  Natale  di  JS.  S.  G.  C. 
In  Duomo  Messa  Pontificale  con  Ome- 
lia e  Vespero  Pontificale  con  indul- 
genza plenaria.  In  tutte  le  chiese  par- 
rocchiali messa  cantata  e  discorso  in 
aurora:  a  s.  Giorgio  benedizione  tutte 
le  sere  sino  alt'  Epifania ,  e  s.  Anasta- 
sia martire  romana. 
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Nel  Vangelo  della  1.  messa  si  legge 
come  Maria  e  Giuseppe,  giusta  I!  editto  di 
Cesare  Augusto,  si  portarono  a  Betlemme 
ove  Maria  partorì  in  una  stalla,  e  come 
i  Pastori  furono  avvisati  dall'  Angelo  della 
nascita  del  Salvatore. 

II.  a  Messa,  si  vede  come  i  pastori  si 
portarono  sino  a  Betlemme,  avi  trovarono 
il  Bambino  in  una  mangiatoja  presenti  Ma- 
ria e  Giuseppe,  poscia  ritornarono  glorifi- 
cando il  Signore. 

III.  a  Messa,  descrive  la  generazione 
eterna  del  Verbo,  e  la  nascita  temporale 
ove  dice ,  che  il  Verbo  si  è  fatto  carne , 
ed  abitò  tra  noi. 

Queste  tre  messe  che  si  celebrano  dai 
Sacerdoti  significano  le  tre  nascite  del  di- 
vino Messia.  Una  ab  eterno  nel  seno  del 
Padre,  1'  altra  che  seguì  in  Betlemme  dalla 
B.  V.  Maria,  e  la  terza  che  segue  ogni 
giorno  nel  cuore  dei  giusti,  nei  quali  abita 
per  mezzo  della  fede. 

26  Mart.  S.  Stefano  Protomartire,  ti- 
tolare della  Cattedrale,  ove  si  espone 
il  capo  ed  una  costa,  festa  con  indul- 
genza plenaria  messa  pontificale ,  be- 
nedizione Papale  e  Vespero  pontificale. 
F  %7  Mere.  S.  Giovanni  Apostolo  ed  Evan- 
gelista: festa  a  s.  Francesco  per  la 
preposittfra  ivi  stata  trasportata ,  con 
messa  cantata,  esposizione  della  santa 
Reliquia  e  benedizione  alla  sera. 
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F  28  Giov.  Li  ss.  Innocenti  martiri.  Varii 
corpi  di  essi  si  conservano  in  Duomo 
nella  R.  Basilica  di  s.  Michele  ed  a  s. 
Marino. 

F  29  Ven.  S.  Tomaso  Vescovo  e  martire. 
F  30  Sab.  S.  Eugenio  Vescovo. 
+£F  31  Dom.  V.  del  mese.  S.  Silvestro 
Papa. 

Il  Vangelo  di  quest'  .ultima  Domenica 
narra  la  predizione  di  Simeone  .  che  G.  G. 
sarebbe  cagione  della  salvezza  e  perdizione 
di  molti,  e  che  Maria  sarebbe  trafitta  dalla 
spada  del  dolore,  e  la  predizione  della  Profe: 
tessa  Anna  che  quel  Bambino  doveva  es- 
sere il  vero  Redentore  d'  Israele.  —  G. 
G.  infatti  è  la  salvezza  di  tutti  quelli,  che 
ascoltano  la  sua  voce,  che  credono  alla  sua 
parola  e  che  si  conformano  alla  sua  legge: 
ed  è  la  perdizione  di  quelli,  che  sdegnano 
d'  ascoltarlo,  che  ricusano  di  credergli,  che 
si  oppongono  alla  pratica  de'  suoi  santi 
precetti. 

In  tutte  le  chiese  si  canta  il  Te  Deum  in 
rendimento  delle  grazie  ricevute  e  si 
dà  la  benedizione  col  ss.  Sacramento. 


OorrezioHo 

A.  pag\  56  e  57  ,*il  triduo  ad  onore  di  S.  Pie- 
tro Apostolo,  che  per  errore  fu  messo  al 
giorno  25  ,  leggasi  invece  al  26. 
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FESTE  CHE  SI  CELEBRANO  IN  DIOCESI 

fe)>f»rajo.  H  giorno  2  festa  della  Purificazio- 
ne di  M.  V.  a  Pairana.  —  11  giorno  5  festa 
di  s.  Agata  verg.  e  mart.  a  Marcignago  — 
Dom.  1.  festa  di  s.  Biagio  Vesc.  e  mart.  a 
Trovo. 

Aprile.  Doni,  in  Albis.  Festa  dell' Annunciaz. 
di  M.  V.  a  Borrisco,  Vigalfo  ed  a  Bolognola 
per  10  giorni  con  indul.  pLen.  -  Dom.  IV. 
festa  di  s.  Giorgio  mart.  a  Villanterio  San 
Giorgio  ,  Calignano  e  Fossar.mato.  —  Dom.  V. 
festa  del  Patrocinio  di  s.  Giuseppe  a  Zelata 
e  Vivente. 

Maggio.  Dom.  I.  festa  dei  ss.  Giacomo  e  Fi- 
lippo Ap.  a  Papiago.  —  Dom.  detta  festa  di 
s.  Croce  a  Copiano  e  Monticelli  —  Dom.  II. 
festa  di  s.  Vittore  m.  a  Landriano  e  Pieve 
Porto  Morone. 

GiiigfiBo.  Dom.  I.  festa  della  ss.  Trinità  a  Vi- 
digulfo  —  Dom.  Il  festa  di  s.  Bernardo  da 
Mentone  a  Mirabello  —  Dom.  III.  festa  dei 
ss.  Vito  e  comp.  mart.  a  Ceranova  —  Dom.  IV. 
festa  di  s.  Gio.  Battista  a  Carpignago  e  Villa- 
reggi0  il  29  festa  di  s.  Pietro  Apostolo  a 
Zerbo,  Barona  e  Papiago. 

luglio.  Dom.  1.  festa  della  B.  V.  del  Rosario 
a  Vidigulfo  —  Dom.  II.  festa  dell'  imm.  Con- 
cezione a  Trivolzio.  Festa  della  B.  V.  M.  a 
s.  Genesio  —  Dom.  detta  festa  di  s.  Seba- 
stiano soldato  e  mart.  a  Lardirago  —  Dom. 
III.  festa  della  B.  V.  M.  del  Carmine- a  s.  Ales- 
sio, Inverno,  Gualdrasco,  Zelata,  Torre  del 
Mangano  ,  Torre  d' Arese  e   Fossarmato  — 
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Dom.  IV.  festa  della  B.  V.  a  Landrìano  — 
Dom.  detta  festa  di  s.  Alessio  a  s.  Alessio  — 
Dom.  detta  festa  di  s.  Apollinare  Vesc.  e  mart. 
a  Tornano  —  Dom.  V.  festa  di  s.  Giacomo  Ap. 
a  Rognano  —  Dom.  detta  festa  di  s.  Anna  a 
l  Borgarello  ,  Turago  Bordone  e  Fossarmato  — 
Dom.  detta  festa  di  s.  Germano  Vescovo  a 
VtealTo. 

Agosto.  Dom.  I  festa  della  B.  V.  M.  a  Cura- 
Carpignano  —  Dom.  detta  festa  della  B.  V.  M. 
della  Neve  a  Genzone  e  Monteleone  —  Dom. 
detta  festa  di  s.  Stefano  protomartire  a  Corteo- 
Iona  Dom.  detta  festa  di  s.  Sisto  Papa  a  Vi- 
starino  —  Dom.  II.  festa  di  s.  Fermo  mart.  a  Ba- 
selica  Bologna  e  Torre  del  Mangano  —  Il  15 
festa  della  'B.  V.  M.  Assunta  a  Mirabello.  Al- 
buzzano,  Spirago ,  Bornasco  e  s.  Pietro  in 
Verzolo  —  Dom.  III.  festa  di  s.  Rocco  a  Lan- 
driano,  Magherno  ,  Bereguardo,  Cascine  Calde- 
rari  e  Zeccone  —  Dom.  detta  festa  della  B. 
V.  M.  a  Villanterio  s.  Giorgio  —  Dom.  detta 
festa  di  s.  Bernardo  Ab.  a  Casatico  — 
Dom.  ult.  festa  di  s.  Bartolomeo  Ap.  a  s.  Ze- 
none al  Po  e  Vellezzo  Bellini  —  Dom.  detta 
festa  di  s.  Genesio  mart.  a  s.  Genesio. 
Settembre.  Dom.  1.  festa  di  s.  Agostino  a 
Spessa  —  Dorn.  detta  festa  della  B.  V.  M. 
della  cintura  a  Tornano  e  Torre  de'  Negri.  Il 
giorno  8  festa  della  Natività  di  M.  V.  a  Bei- 
gioioso  ,  Cascine  Calderari  ,  Vidigulfo,  Cura 
Carpionano  e  Casarile  —  Dom.  II.  festa  del  ss. 
Nome"  di  Maria  a  s.  Lanfranco  Dom.  III.  festa 
della  B.  V.  Addolorata  a  Landriano,  Magher- 
no ,  Trovo  e  Vivente  —  Dom.  ult.  festa  ili 
s.  Michele  Arcang.  a  Belgiojoso,  Bascapè  e  Mar- 
ano —  Dom.  detta  festa  della  Beata  Veronica 
a  Binasco. 


104 

Ottobre.  Dom.  ti  festa  della  B.  V.  del  Rosario 
a  Pieve  Porto  Morone,  Filighera,  s.  Leonardo  , 
Copiano  ,  Lardirago  ,  Magherno  ,  Gerenzago  , 
Ceranova  ,  Torre  d'Isola,  Villaregio  ,  Caligna- 
no,  Giovenzano  ,  Cerro  ,  Carpignago  ,  Turrago 
Bordone,  Marzano  e  s.  Pietro  in  Verzolo  — 
Dom.  11.  festa  della  B.  V.  del  Rosario  a  Lina- 
rolo,  Roncaro,  Prado,  e  Villanterio  S.  M.  — 
Dom.  detta  festa  della  Natività  della  B.  V. 
M.  a  Battuda  —  Dom.  detta  festa  della  B.  V. 
Addolorata  a  Pairana  —  Dom.  detta  festa  di 
s.  Pelagia  Penitente  a  Guinzano  —  Dom.  111. 
festa  della  B.  V.  del  Rosario  ad  Albuzzano , 
Marcignago  e  Barona  — -  Dom.  detta  festa 
della  Natività  della  B.  V.  M.  a  Giussago  — 
Dom.  IV.  festa  di  s.  Francesco  d'  Assisi  a 
Trivolzio. 

Novembre.  Dom.  I.  festa  di  s.  Carlo  Borro- 
meo Arciv.  a  Samperone  —  Dom.  detta  festa 
di  s.  Leonardo  a  s.  Leonardo  —  Dom.  IL 
festa  di  s.  Brizio  Vesc.  a  Samperone  —  Dom. 
detta  festa  di  s.  Martino  Vesc.  a  Borgarello 
e  Torre  d'  Arese. 


STATO  DEL  CLERO 

DELLA 

CITTÌ'  E  DIOCESI  DI  PAVIA 

AL  1  NOVEMBRE  1881. 


I 


m 

GLORIOSI  PATRONI  E  PROTETTORI 

DELLA 

Città  e  Diocesi  di  Pavia 


.  SIRO,  1.  Vescovo  di  Pavia,  e  Patrono 
principale  della  Città  e  Diocesi,  le  cui 
sacre  Pieliquie  si  conservano  sotto  l'Al- 
tare della  Confessione  nella  Cattedrale 
(sua  Testa  9  Dicembre). 

^  Patroni  meno  principali  della  Città  e  Diocesi 

S.  1NVENZ10,  Vescovo  di  Pavia  (8  Febbraio). 
S.  Agostino,  Vescovo  d'Ippona  (28  Agosto). 
S.  BR1ZIO,  Vescovo  di  Tours  (13  Novembre).  ( 

Protettori  meno  principali  della  Città 


S.  EPIFANIO,  Vescovo  di  Pavia  (21  Gennajo). 
S.TEODORO,  Vescovo  di  Pavia  (20  Maggio). 
S.  FRANCESCO  SAVERIO  (3  Dicembre 
S.  ELIA  Profeta  (20  Luglio). 


I 

'ESCOVO  DELLA  CITTA'  E  DIOCESI 


SUA  ECCELLENZA  ILLUSTRISSIMA  E  REVERENDISSIMA  USIMI 


COSTINO  GAETANO  RIBOLDI 

Decorato  del  Sacro  Pallio 

e  uà  foro  dell'  Accademia  Pontifìcia  di  S.  Tom- 
maso d>  Aquino  in  Roma  e  Socio  effettivo 
dell'  Associazione  Cattolica  Milanese  e  della 
Società  Italiana  di  Scienze  Maturali. 

Ho  a  Paderno  Milanese  il  18  Febbbraio  1839.—  Preco- 
nizzalo vescovo  di  Pavia  nel  concistoro  del  12  Marzo  1877 
Consacrato  in  Pavia  il  22  Aprile  successivo  —  Prese 
possesso  della  Diocesi  lo  stesso  giorno. 

Episcopato  anno  V. 


COISTE  VESCOVILE 


Ciceri  Prof.  D.  Francesco  ,  Segretario ,  n.  1848 
Sgnacca  D.  Giuseppe,  Cerimoniere,  n.  1855. 
)elP  Era  Coad.  D.  Antonio,  Crocifero,  n.  1818. 
(falli  Prof.  D.  Pietro,  Caudatario,  n.  1858. 

I  ■ 
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CURIA   VESCOVILE  (*) 

Vicario  Generale 

Mons.  Re  D.  Alessandro,  Canonico  Primicerio 
della  Cattedrale,  e  Professore  del  Seminario 
Vescovile,  n.  1809,  pr.  1879. 

Cancelleria 

Marchelli  D.  Luigi  Cari.  Ord.  della  Cattedrale , 

n.  1837,  pr.  1877.  —  Cancelliere  e  Promotore 

de'  Legati  Pii. 
Raffinetti  D.  Pietro,  Beneficiato  e  Coad.  onor.  di 

S.  Teodoro,  n.  1811.  —  Coadjutore. 
Malìì  Prof.  D.  Pietro,  —  Aggiunto. 
Muggetti  Ab.  Prof.  Gaspare,  Assessore,  Avvocato 

Consulente  e  f.  f.  di  Promotore  fiscale. 

Portiere  —  Ravanelli  Luigi. 


Delegato  Vescovile 

per  la  custodia  e  ricognizione  delle  Sacre  Reliquie. 

Dell'  Acqua  Coad.  D.  Giovanni,  Dirett.  deir  Orat. 
festivo  pei  Giovani  Artieri,  n.  1831. 


(*)  La  Curia  è  aperta  tutti  i  giorni  ,  escluse  le  feste  di 
precetto,  dalle  ore  10  ant.  alla  1.  pom. 
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Esaminatori  Sinodali 
giusta  V  ordine  in  cui  furono  proposti  al 
l  Sinodo  Diocesano 

ti.  Mons.  Suardi  Prof.  D.  Francesco,  Can.  Penit. 
della  Cattedr. 

2.  Boni  D.  Pietro,  Can.  Prep.  Parr.  della  Cattedr. 

3.  Pessina  D.  Paolo,  Can.  Arcid.  della  Cattedr. 

4.  Mons.  Re  D.  Alessandro,  Can.  Primic.  della 
Cattedr.  e  Vie.  Gen. 

3.  Magani  D.  Giovanni,  Can.  Teol.  della  Cattedr. 

6.  Mutti  D.  Ambrogio,  Prep.  Parr.  di  S  Maria 
|  del  Carmine.  ;  o  l 

7.  Magani  D.  Francesco ,  Prep.  Parr.  di  S.  Fran- 
i  cesco»~ 

5.  Cantoni  D.  Pietro,  Prep.  Parr.  dell'  Insigne  R. 
Basilica  di  S.  Michele  Maggiore. 

9.  Castoldi  D.  Pietro,  Prep.  Parr.  e  Vie.  For. 
.  di  Binasco. 

10.  Giambelli  D.  Siro,  Prof.  Em.  del  Semm. 

41.  N.  N. 

42.  N.  N. 


Commissioni  Conciliari 

pel  Seminario  Diocesano. 

Consultori  per  la  Disciplina 

Pessina  Can.  Arcid.  D.  Paolo. 
Tronconi  Can.  Decano  D  Francesco. 


.  8 

Consultori  per  l*  Economia 
Boni  Can.  Prep.  Parr.   D.    Pietro ,  nominato 

dal  Reverendiss.  Capitolo. 
Mons.  Re  Can.  Primic.  D.  Alessandro  » 

da  S.  Ecc.  Reverendis?.  Mons.  Vescovo. 
Mutti  Prep.  Parr.  D.  Ambrogio  » 

dai  M.  RR.  Parroci  della  Città. 
Muggetti  Ab.  Dott.  Gaspare  » 
da  S.  Ecc.  Reverendiss.  Mons.  Vescovo. 
Revisori  dei  Conti 
Vaj  Can.  D.  Francesco  Saverio. 
Dell'  Acqua  Coad.  D.  Giovanni. 
Rovati  Coad.  D.  Raffaele 

Testimonj  Sinodali 
per  la  Città 
Mons.  Francesco  Suardi,  Can.  Penit. 
Vaj  Can.  D.  Francesco  Saverio. 
Mutti  Prep.  Parr.  D.  Ambrogio. 
Magani  Prep.  Parr.  D.  Francesco. 

Per  la  Campagna 
Tutti  i  Vicarii  Foranei. 

Commissione  pei  Legati  Pii 
Marchelli  Can.  D.  Luigi,  Cancelliere  Vescovile 
Gilardoni  Prep.  D.  Felice. 
Muggetti  Ab.  D.r  Gaspare. 

Commissione  pel  Sacro  Rito 
e  per  la  sorveglianza  sulle  Immagini 
e  sulla  Musica  Sacra 
Mons.  Onetto  Can.  D.  Ariodante. 
Vaj  Can.  D\  Francesco  Saverio. 
Pionni  Can.  D.  Giovanni. 
Magani  Prep.  D.  Francesco. 
Polli  Rettore  D.  Francesco. 
DelP  Acqua  Coad.  D.  Giovanni. 
Pignacca  D.  Giuseppe,  Cerimoniere  Vescovile. 


Commissione  per  la  Censura  Ecclesiastica 


Mons.  Suardi  Can.  Penit.  D.  Francesco. 
Mons.  Onetto  Can.  D.  Ariodante. 
Magani  Prep.  D.  Francesco. 
Giambelli  Prof.  Em.  D.  Siro. 

Commissione  Teologica  per  le  Congregazioni  Urbane 

Mons.  Suardi  Can.  Penit.  D.  Francesco  Oppositore 

Cantoni  Prep.  D.  Pietro  l 

Magani  Prep.  D.  Francesco  j  per  la  Dogmatica 

Gilardoni  Prep.  D.  Felice  [ 

Boni  Can.  Prep.  D.  Pietro  f 

Mutti  Prep.  D.  Ambrogio        j  per  la  Morale 

Beretta  Prep.   D,  Pietro  ( 

Mons.  Onetto  Can.  D.  Ariodante  l 

Vaj  Can.  D.  Francesco  Saverio.  \  per  la  Liturgia 

Pionni  Can.  D.  Giovanni.  ( 

ILL.mo  E  Rev.mo 

CAPITOLO  DELLA  CATTEDRALE 

Reverendissimi  Dignitarii 

Boni  D.  Pietro,  Preposto  Parroco  —  Esam.  Si- 
nodale, n.  1813,  pr.  1874. 

Pessina  D.  Paolo ,  Arcidiacono  —  Esani.  Sinodi 
n.  1809,  pr.  4877. 

Arcipretura  —  Vacante. 

Re  Mons.  Alessandro,  Primicerio  —  Vie.  Gerì, 
della  Diocesi,  Professore  del  Semin.,  ed  Esam, 
Sinodale,  n.  1809,  pr.  1877. 

Tronconi  D.  Francesco,  Decano  e  Sindaco  Capi- 
tolare, n.  1818,  pr.  1881. 
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Reverendissimi  Canonici  Ordinami 


Magani  D.  Giovanni,  Teologo  —  Esam.  Sino- 
dale e  Prof.  sEm.  "del  Semin.  Vesc,  n.  1808  , 
pr.  4852. 

Suardi  Mons.  Francesco ,  Penitenziere  —  Cen- 
sore Ecclesiastico,  Esam  Sinod.  e  Prof,  del 
Semin.  Vesc,  n.  1813,  pr.  1874. 

Onetto  Mons.  Ariodante,  del  titolo  di  S.  Epi- 
fanio ,  Segretario  Capitolare  — -  Cameriere 
d'  onore  di  S.  S.  e  Prof.  Em.  del  Semin. 
Vesc,  n.  1846,  pr.  1874. 

Vaj  D.  Francesco  Saverio ,  del  titolo  di  S.  Au- 
reliano, Prefetto  della  Sagrestia  Capitolare,  n. 
1825,  pr.  1877. 

Pionni  D.  Giovanni ,  del  titolo  di  S.  Rodobaldo , 
Puntatore  Capitolare  —  Rettore  del  Seminario 
Vesc,  n.  1832,  pr.  1878. 

Taccani  D.  Luigi,  del  titolo  di  S.  Siro  —  Prof, 
del  Semin.  Vesc,  n.  1825,  pr.  1879. 

Marchelli  D.  Luigi,  del  titolo  di  S.  Armentario, 
Puntatore  Vescovile,  n.  1857,  pr.  1881. 

Reverendiss.  Canonici  Onorahii 


Fraschini  D.  Domenico,  Prof,  nel  Semin.  Vesc, 

n.  1828,  pr.  1879. 
Testa  D.  Gaetano,  Assistente  Spirituale  Supcriore 

al  Civ.  Spedale,  n.  1852,  pr.  1881. 
Prelini  D.  Cesare ,  Prof,  nel  Seminario  Vescovile, 

n.  1843,  pr.  1881. 
Fichi  D.   Carlo,  Prof,   nel  Semin.  Vescovile,  n. 

1848,  pr.  1881. 


il 


Iti.  RR.  Cappellani  Collegiali. 


•     Ferrari  D.  Giovanni,  Priore,  n.  1812. 

Anelli  Coad.  D.  Vincenzo,  Mansionario,  n.  1817. 
1     Spiritelli  Coad.  D.  Carlo,  Sindaco  del  Collegio  e 

Puntatore  Vescovile,  n.  1848. 
,     Pignacca  D.  Giuseppe,  Segretario  e  Puntatore 
del  Collegio  e  Cerimoniere,  n.  1853. 
Dell'  Era  Coad.  D.  Antonio. 
Beretta  D.  Angelo,  n.  1826. 


SEMINARIO  VESCOVILE 


con  Oratorio  interno 
-  dedicato  a  Maria  SS.  Immac,  e  a  S>  Andrea  Ap. 


—  Anno  Scolastico  1881-82.  — 

Rettore  —  Pionni  Can.  D.  Giovanni,  n.  1832, 
pr.  1881. 

Vice-Rettore  —  Chiolini  Prof.  D.  Angelo,  n.  1853. 
Protettore  —  Mons.  Re  Can.  Primic.  D.  Ales- 
sandro. 

Tesoriere  —  Matti  Prep.  D.  Ambrogio. 

Direttore  Spirituale  —  Portalupi  Arcip.  D.  Fran- 
cesco, n.  1847,  pr,  1881. 

Confessore  Straordinario  —  Beretta  Prep.  D. 
Pietro. 
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Stadio  Teologico 

Professori 


Teologia  Dogmatica  —  Ciceri  D.  Francesco,  Se- 
gretario Vescovile. 

Teologia  Morale  —  Mons.  Suardi  Can.  Penit.  D. 
Francesco. 

Studi  Biblici  —  Fichi  Can.  D.  Carlo. 

Diritto  Canonico  —  Muggetti  Ab.  Dott.  Gaspare. 

Pastorale  —  Mons.  Re  Can.  Primic.  D.  Alessandro. 

Sacra  Eloquenza  e  Storia  Ecclesiastica  —  De-San- 
ctis  D.  Santo. 

Liturgia  —  Vaj  Can.  D.  Francesco  Saverio. 

Letteratura  greca  e  Lingua  Ebraica  —  Taccani 
Can.  D.  Luigi  e  Fichi  Can.  D.  Carlo. 


Preti  Coad.  D.  Atanasio  —  per  il  Canto  Gregoriano. 

UlosoGa  e  fJassi  Ginnasiali 

Vice-Direttore 
Fraschini  Can.  Prof.  D.  Domenico. 

Professori 


Salterio  Ab.  Cav.  e  D.r 
D.  Carlo,  n.  1819. 

Muggetti  Ab.  D.r  Ga- 
spare, n.  1828. 

Fraschini  Can.  D.  Do- 
menico. 

Taccani  Can.  D.  Luigi. 

Prelini  Can.  D.  Cesare. 

Fichi  Can.  D.  Carlo. 


Spiritelli  Coad.  D.  Carlo. 
Radlinski  D.  Giuseppe. 
Vaj  Prep.  D.  Domenico. 
Chiolini  D.  Angelo. 
Preti  Coad.  D.  Atanasio, 

n.  1858. 
Maffi  D.  Pietro. 
Boni  D.  Giuseppe,  Dott. 

in  S.  T.,  n.  1858. 
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Alunni  di  Teologia 
IV.  Corso. 

Spizzi  Sudd.  D.Anacleto,  Galli  Sudd.  D.  Vin- 
/.  Prefetto.  cenzo 

Marabelli  Sudd.  D.  Pie-  Gilardi  Sudd.  D.  Ana- 
tro, //.  Prefetto.-  brogio 

///.  Corso. 

Griziotti  Siro  Ravizza  Giuseppe. 

IL  Corso. 

Volpi  Pietro,  ///.  Pre-  Dolcini  Norberto,  //.  Vi- 
fello.  ce-Prefetto. 

Campari  Luigi ,  /.  Vi-   Riffaldi  Baldassare 
ce-Prefetto.  Zanotti  Ambrogio 

/.  Corso. 

Braga  Giuseppe  Pavesi  Luigi 

Busi  Valentino,  III.  Vi-   Renelli  Vincenzo 

ce-Prefetto  Turcotti  Luigi 

Codara  Angelo 

Alunni  di  Filosofia. 
III.  Corso. 

Barilati  Carlo  Maiocchi  Pietro 

Capelli  Luigi  Poma  Vincenzo 

Ghisalberti  Giuseppe  Scotti  Edoardo 

Maestri  Domenico  Terenzio  Daniele 

//.  Corso. 

Aguzzi  Pietro  Pozzi  Filippo 

Bargigia  Antonio  Riccardi  Emilio 

Brugnatelli  Faustino  Sacchi  Angelo 

Ciceri  Carlo  Torriani  Luigi 

Fontanella  Carlo  Vacchini  Giuseppe 

Gatti  Carlo  Veneroni  Pietro 

Moro  Francesco  Zapelli  Giuseppe 


/.  Corso. 


Albertario  Agostino 
Cambieri  Antonio 
Civardi  Vincenzo 
Codara  Angelo 
Dellù  Angelo 


Farina  Carlo 
Moiraghi  Luigi 
Pietra  Siro 
Ridolfi  Ferdinando 
Trabatti  Battista 


Alunni  della 


Classe  V.  Ginnasiale. 


Albertini  Carlo 
Cazzani  Giovanni 
Giorgi  Antonio 


Inverni  Emilio 
Pravedoni  Giovanni 
Raguzzi  Luigi 


Granellini  Luigi 

Alunni  della  Classe  IV.  Ginnasiale. 


Marioli  Daniele 

Chierici  assenti  col  permesso  del  Superiore. 

Ballerini  Sudd.  D.  Giuseppe  i 

Moiraghi  Angelo  j    i»  Roma 

Maiocchi  Rodolfo  I 


Presso  il  Seminario  è  istituita  l  Accademia  di 
Tommaso. 

Vicariato  1.° 

Parrocchie  9,  delle  quali  7  in  Pavia 
e  2  ne1  Corpi  Santi. 


Ballerini  Cesare 
Bassi  Attilio 
Gaslini  Cesare 


Negri  Carlo 
Spaghi  Antonio 
Tagliacarne  Luigi 


Riassunto  :  Alunni  66. 
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CATTEDRALE 


Dedicata  a  Maria  Vergine  Assunta 

e  a  S.  Stefano  Protomartire. 

Fu  posta  solennemente  la  prima  pietra  il  29  Giugno  dell'an- 
.  no  U88"  dal  Vescovo  di  Pavia  Cardinale  Ascanio  Maria 
Sforza,  ed  incominciò  ad  essere  ufficiata  il  7  Giugno  1609. 
Fra  le  numerose  sacre  reliquie  che  contiene,  formano  l'og- 
getto di  speciale  venerazione  le  spoglie  dei  Grande  Dottore 
S.  Agostino,  del  Filosofo  Martire  S.  Severino  Boezio,  ed  il 
capo  del  Protomartire  S.  Stefano. 

Anime  3520. 


Boni  Can.  D.  Pietro,  Prep.  Parr.,  —  Esani.  Sino- 
dale, n.  1813,  pr.  1874. 

Anelli  D.  Vincenzo,  Coad.  Tit. ,  Mansionario,  n. 
1817,  pr.  1852. 

Spiritelli  Prof.  D,  Carlo,  Coad.  Tit.  e  Capp. 
Colleg.,  n.  1848,  pr.  1877. 

Dell'Era  D.  Antonio,  Coad.  Onor.  e  Cappellano 
Collegiato. 

Ferrari  D,  Giovanni,  Coad.  Onor.,  e  Priore  del 
Coli,  de'  Capp. 


COLLEGIO  DE.'  MUSICI 

Idi  Patronato  Vescovile). 

Vaj  Can.  D.  Francesco  Saverio,  Sindaco. 
Burzio  Alessandro,  Maestro  di  Cappella. 
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Marcarmi  Demetrio,  Maestro  all'  organo. 

Pacchiarotti  Gaetano,  I.  Tenore  / 

De-Caroli  Giuseppe,  Basso  V 

Barbaja  Giuseppe,  Tenore        l  Cantanti  effettivi 

Milanesi  Federico,  Basso  I 

Scuri  Ernesto,  Tenore  \ 

Bianchi  Luigi,  Basso  ( 

Smeraldi  Luigi ,  Basso    \  Praticanti  gratuiti 

Corbella  Fulco,  Basso  ( 


Inservienti  alla  Cattedrale. 

Grassi  Luigi,  I.°  Chierico. 
Farina  Angelo, 
Marcheselli  Angelo. 
Gui  Siro. 

Pensa  Siro,  Bussoliere  di  s.  Siro. 

Nell'Archivio  della  Cattedrale  si  trovano  i  libri  dei  battesimi, 
cresime,  morti  e  matrimonii  delle  soppresse  Parrocchie  di 
S.  Giovanni  Domnarum,  di  S.  Maria  Cappella  e  di  s.  Nico- 
lao  della  Moneta. 


Chiesa  di  S.  Giovanni  Domnarnm. 

Sussidiaria  alla  Cattedrale 
dedicata  a  San  Giovanni  Battista 
e  a  San  Giovanni  Apostolo  ed  Evangelista 

Fichi  D.  Carlo,  Can.  Onor.  ddia  Catted.  e  Prof, 
del  Sem.  Vesc,  Assistente  alla  Confraternita  di 
S.  Giuseppe. 


Inservienti. 
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Farina  Angelo,  Chierico  di  Sagrestia. 
Trevisani  Giuseppe,  Bussoliere. 


Oltre  il  Clero  curalo 
sono  domiciliati  in  questa  Parrocchia  i  seguenti  : 

Bresciani  D.  Giovanni,  n.  1851. 
Ciceri  Prof.  D.  Francesco,  Segretario  Vesc. 
Ferrari  D.  Giovanni ,  Priore  del  Coli,  de'  Capp. 
della  Catted. 

Fichi  D.  Carlo,  Can.  Onor.  della  Catted.  e  Prof. 

del  Sem.  Vesc. 
Pignacca    D.  Giuseppe,  Capp.    Colleg.  e  Ceri- 

mon.  Vesc. 
Rusconi  D.  Carlo,  ri.  1849. 

Mons.  Suardi  Prof.  D.  Francesco,  Can.  Peni- 
tenziere della  Cattedrale  ,  Censore  Ecclesiastico 
ed  Esani.  Sinodale. 

Tronconi  D.  Francesco,  Canonico  Decano  della 
Cattedrale. 


Onorevole  Fabbriceria 


Meriggi  Rag.  Barnaba. 
Tronconi  Can.  D.  Francesco. 
Tensali  Ing.  Cristoforo. 
Scaglioni  Rag.  Maurilio. 
Galletti  Cav.  Dott.  Emilio. 
Maggi  Rag.  Ferdinando,  Segretario. 
Tognoli  Rag.  Giovanni,  Cassière. 
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Xxisigxio  Reale  Basilica 
Prepositurale  Parrocchiale 
dì  U.  michele  Maggiore. 
Di  Libera  Collazione 

Questa  Basilica  è  il  più  bel  monumento  di  siile  lombardo  dei 
tempi  longobardici,  ed  esisteva  già  alla  metà  del  secolo  VII. 
In  essa  furono  incoronati  Re  /l'Italia  parecchi  Principi,  fra 
cui  i  Marchesi  d'Ivrea  Berengario  ,  Adalberto  ed  Ardoino  , 
ritenuti  capo-stipiti  della  Real  Casa  di  Savoja.  Per  tali  ti- 
toli con  Decreto  9  Gennajo  1885  fu  proclamata  Basilica 
Reale.  \\  B.  Alessandro  Sauli,  Vescovo  di  Pavia,  ne  consa- 
crò 1'  altare  Maggiore  il  22  Agosto  1592;  ma  trasportati 
altrove  i  Corpi  de'  Santi,  che  vi  erano  inclusi,  fu  riconse- 
crato  il  giorno  8  Giugno  1873  dall'  Em.°  Sig.  Cardinale 
Lucido  Maria  Parocchi,  già  Vescovo  di  questa  Diocesi.  Ro- 
vinata poi  questa  Chiesa  in  molte  parti,  fu  non  ha  guari 
convenientemente  ristaurata  per  generosità  regia  e  gover- 
nativa, nonché  per  cura  della  locale  Fabbriceria.  Le  spo- 
glie dell'illustre  S.  Ennodio  ,  Vescovo  di  Pavia,  nel  se- 
colo Vi,  decorato  per  primo  in  questa  sede  del  Sacro  Pal- 
lio, hanno  in  questa  Chiesa  devota  venerazione. 

Anime  5800 

S.  Ecc.  Rev.  Mons.  Agostino  Gaetano  Riboldi  Vesc.  di  Pavia 
ne  consacrò  la  Chiesa  e  1'  Altare  della  B.  V.  del  Rosario 
la  Domenica  19  Settembre  1880. 

Cantoni  D.  Pietro,  Prep.  Parr.  —  Esani.  Sinodale, 

n.  1823,  pr.  4881. 
Agnelli  Cav.  1).  Pietro,  Coad.  Titolare,  u.  1815, 

pr.  1871. 

Merli  D.  Francesco,  Coad.  d'Ufi'.,  n.  1846. 
Germani  i).  Angelo,  Coad.   d'Ufi*,  (in  S.  Luca), 
n.  4858. 

Arzani  D.  Gaetano,  Coad.  d'Off.,  ih  1836. 
Dell'  'Acqua   D.  Giovanni,  Coad.  Gnor,  e  Diret- 
tore dell'  Oratorio  Eestivo  de'  Giovani  Artieri. 


49  1 

Sovico  D.  Luciano ,  Assistente  alla  Sagrestia , 
n.  4858. 

Cerimoniere  —  Arzaui  Coad.  D.  Gaetano. 
Inservienti 

Tamagnini  Alessandro,  Chierico  di  Sagrestia. 
Ranzini  Giovanni.  »  » 

Argenti  Luigi,  Bussoliere. 
Sanguini  Angelo,  Sotto-Bussoliere. 

Neil'  Archivio  della  suddetta  Parrocchia  si  trovano  Hibri  dei 
battesimi,  cresime,  matrimoni!  e  morti  delie  soppresse  JPar- 
rocchie  di  S.  Giovanni  in  Borgo,  di  S.  Maria  Corie^Cre- 
mona,  di  S.  Pietro  in  Vincoli,  e  di  S.  Marino. 


Chiesa  di      S,aca  Evangelista 

Sussidiaria  di  S.  Michele  Maggiore 

Germani  D.  Angelo,  Assistente  alla  Confraternita 
della  SS.  Trinità. 

Mazzola  Pietro,  Bussoliere. 


Chiesa  di  n  ciarlilo  Confessore 

Sussidiaria  dì  8.  Michele  Maggiore. 

Albani  D.  Francesco,  Assist,  alla  Confraternita 
di  S.  Maria  delle  Mille  Virtù,  n.  1814. 

Inservienti. 

M,  N.  Chierico  di  Sagrestia. 
Tognola  Carlo,  Bussoliere. 
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Sacerdoti  domiciliati  in  questa  Parrocchia. 

Albani  D.  Francesco,  Assist,  in  S.  Marino. 

Chiozza  D.  Giuseppe  ,  Prof.  Em.  del  Semin. 
Vesc.  e  Rett.  dell'Almo  Colledo  Borromeo  , 
n.  4834.  ' 

Davini  D.  Giusto,  Cappellano  delle  Carceri  Po- 
litico-Criminali. 

Gandolfi  Cav.  D.  Giovanni,  Prof.  Em.  del  Sem. 
e  Dirett.  Spirit.  Em.  della  R.  Scuola  Tecni- 
ca, n.  1813. 

Magani  D.  Giovanni  ,  Can.  Teol.  della  Catted. 
Marchelli   D.   Luigi  ,  Can.   Ord.  della  Cattedr., 

Cancelliere  della  Curia  Vesc.  ,   e  Rett.  della 

Chiesa  di  S.  Teresa. 
Migliavacca  D.   Antonio ,  Prof.  Em.  del  Semin. 

Vesc.  ,  e  Vice-Rett.  Em.  del  R.  Coli.  Ghislieri  , 

ri.  1822. 

Onorevole  Fabbriceria 

Barrerà  Avv.  Pietro. 
Agnelii  Cav.  Coad.  D  Pietro. 
Dell'Acqua  Cav.  Dott.   Carlo,  Cassiere. 
Gabalio  Prof.  Antonio. 

€ottini  Dionigi,  Ragioniere  e  Segretario. 


CHIESA  PREPOSITURALE  PARROCCHIALE 
di  S.  Francesco. 

Di  Libera  Collazione 

Questa  Chiesa,  dedicata  a  S  Francesco  d'  Assisi,  venne  fon- 
data verso  la  metà  del  secolo  XII  ed  ufficiata  dai  Padri 
minori  Conventuali  di  S.  Francesco  sino  all'anno  1781. 
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Verso  Tanno  4500  vi  fu  eretta  la  Compagnia  dell'Immaco- 
lata, ciie  esistette  sempre  come  ente  autonomo  sino  alla  fine 
del  secolo  scorso,  e  che  venne  poi  solennemente  ripristinata 
l'otto  Dicembre  1872.  Dall'  anno  1781  al  1790  la  Chiesa 
appartenne  al  Collegio  Germanico-Ungarico,  e  cominciò  ad 
essere  parrocchiale  il  1.°  Gennajo  1806. 

Anime  6721. 

Magaci   D.   Francesco  ,   Prep.   Parr.  ,  —  Esani. 

Sinod.,  Censore  Eccl.  e  Prof.  Em.  del  Sem.  Vesc, 

n.  1828,  pr.  1871. 
Pezzali  D.  Carlo,  Coad.  Tit.   e  Capp.  Em.  delle 

Carceri  Politico-Criminali,  n.  1813,  pr.  1863. 
Chiappa  D.  Luigi,  Coad.  Tit.,  n.  1846,  pr.  1877. 
Boni  Prof.  D.  Giuseppe,  Dott.  in  S.  T. ,  Coad. 

d'Uff. 

Lanfranchi  D.  Francesco,  Coad..Onor.,  n.  1816. 
Pezzali  D.  Luigi  ,  Coad.  Onor.  ed   Assist,  alla 
Sagrestia,  n.  1818. 

Cerimoniere  —  Piacentini  D.  Michele. 

Inservienti. 

Borda  Andrea,  Chierico  di  Sagrestia. 
Salvaneschi  Giacomo  » 
Gallarati  Francesco,  Bussoliere. 
Bernuzzi  Anacleto  » 

Nell'archivio  della  suddetta  Parrocchia  si  trovano  i  libri  dei 
battesimi,  cresime,  matrimonii  e  morti  delle  soppresse  Par- 
rocchie di  S.  Francesco  da  Paola,  di  S.  Martino  fuori  Por- 
1  Jta,  di  S.  Epifanio,  di  S.  Maria  in  Pertica,  di  S  Romano, 
di  S.  Maria  Perone,  di  S.  Eusebio,  e  di  S.  Primo  soltanto 
dall'  anno  1806  a!  1828. 
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Chiesa  da  ®.  Mavìa  Crasìt-pamovn. 

Sussidiaria  a  S  Francesco 
dedicata  a  Maria  Vergine  Assunta 

rinfranchi  D.  Francesco  ,  Assist,   alla  Confrat. 
di  S.  Sebastiano. 

—  Vecchio  Antonio,  Bussoliere. 


Altri  Sacerdoti  domiciliati  in  questa  Parrocchia. 

Beretta  D.  Angelo,  Capp.  Colleg.,  Coad.  Onor.  ed 
Assist,  alla  Sagrestia  di  S.  Maria  del  Carmine. 

Carrera  D.  Pietro,  n.  1819. 

Fraschini  Cari.  Prof.  D.  Domenico,  Vice-Direttore 
del  Liceo  Diocesano. 

Piacentini  D.  Michele  ,  Assist.  Spirit.  al  Civico 
Spedale,  n.  1835. 

Ponzoni  D.  Girolamo,  n.  1809. 

Strina  D.  Giovanni,  Assist.  Spirit.  al  Civico  Spe- 
dale, n.  1844. 

Testa  D.  Gaetano ,  Can.  Onor.  della  Calted.  ed 
Assist.  Spirit.  Superiore  nel  Civico  Spedale. 

Villata  D.  Giovanni,  n.  1822. 

Onorevole  Fabbriceria 

Mariani  Cav.  Avv.  Mariano. 

Scotti  Ing.  Luigi. 

Gatti  Cav.  Luigi. 

Brugnatelli  Co  min.  Prof.  Tullio. 

N.  N. 

Granata  Rag.  Rinaldo,  Segretario  Contabile. 
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CHIESA  PREPOSITURALE  PARROCCHIALE 


di  S.  SI  aria  dei  Carmine. 

Di  Libera  Collazione 

Questo  tempio  d'  architettura  gotica  fu  innalzato  circa  V  anno 
1373,  ed  ufficiato  dai  Padri  Carmelitani  sino  all'  anno  1810, 
poi  dal  Clero  secolare  quale  Parrocchia.  Hanno  speciale  ve- 
nerazione in  questa  Chiesa  le  sacre  spoglie  del  B.  Bernar- 
dino da  Fel're,  fondatore  del  nostro  Monte  di  Pietà,  mor- 
to nel  Convenio  di  S.  Giacomo  fuori  delle  mura  il  28  Set- 
tembre U94  e  traslato  prima,  l'anno  1805,  nella  Chiesa  di 
S.  Croce,  e  poscia  in  questa  Parrocchiale  il  10  Maggio  1811. 
Di  esso  si  tratta  ora  in  Roma  la  canonizzazione. 

Anime  5395. 

Mutti  D.  Ambrogio  ,  Prep.  Parr.  ed  Esam.  Sino- 
dale, n.  1826,  pr.  1864. 

Defilippi  D  Gaetano,  Coad.  Tit.,  n.  1824, 
pr.  1875. 

Coadjutoria  Titolare  vacante. 

Preti  Prof.  D.  Atanasio,  Coadiutore  supplente. 

Fiocchini  D.  Giovanni,  Coad.  Onor.,  n.  1804. 

Beretta  D.  Angelo  ,  Coad.  Onor.  ed  Assist,  alla 
Sagrestia,  n.  1826. 

Cerimoniere  —  Fiocchini  Coad.  D.  Giovanni. 

Inservienti. 

Beffa  Carlo,  Chierico  di  Sagrestia. 
Beolchini  Paolo,  »  » 
Maggi  Francesco,  Bussoliere. 
Suardi  Giovanni,  Sotto-Bussoliere. 
Bernuzzi  Luigi,  Bussoliere  di  S.  Rocco. 
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Neil' Archivio  di  questa  Parrocchia  si  trovano  i  libri  dei  bat- 
tesimi, cresime,  matrimoniie  morti  delle  soppresse  Parroc- 
chie di  S.  Gervusio,  della  SS.  Trinità,  di  S.  Maria  Nova, 
di  S.  Pantalone,  di  S.  Zeno,  di  S.  Maria  Gualtieri,  di  S. 
Invenzio,  e  di  S.  Andrea  in  Cittadella. 


Chiesa  del  $§.  Gervasio  e  Protasio  felli. 

Sussidiaria  di  S.  Maria  del  Cannine. 

Mariani  Prof.  Em.  1).  Francesco,  Coad.  Tit.  di  S. 

Maria  del  Carmine ,  con   residenza  in  questa 

Chiesa,  n.  1849,  pr.  1878. 
Prelini  Can.  Prof.  D.  Cesare,  Coad.  d'  Uff.  di  S. 

Maria  del  Carmine,  pure  con   residenza  in 

questa  Chiesa,  n.  1843. 

.  Inservienti. 

Sordelli  Camillo,  Chierico  di  Sagrestia. 
Sangregorio  Giovanni,  Bussoliere. 


*  Chiesa  del  Gesù. 

Sussidiaria  di  S.  Maria  del  Carmine. 

Jnterinalmenle  Pro-Cattedrale  attesa  la  chiusura 
della  Cattedrale  pei  gravi  ristauri  occorsi. 

Monti  D.  Francesco  ,  Coad.  d'  Uff.  di  S.  Maria 
del  Carmine  ,  Capp.  della  Compagnia  del  SS. 
Rosario,  ed  Assist,  alla  Confraternita  di  S.  Maria 
di  Loreto,  con  residenza  in  luogo,  n.  480G. 
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Altri  Sacerdoti  domiciliati  in  questa  Parrocchia. 


Boffalossi  D.  Angelo ,  Vice-Rettore  dell'  Orfano- 
trofio Maschile,  n.  4842. 

Moiraghi  D.  Pietro, -Coad.,  n.  4857. 

Pessina  D.  Paolo,  Can.  Arcid.  della  Cattedr. 

Porta  D.  Alessandro,  n.  4  8u25. 

Radlinski  D.  Giuseppe,  Prof,  del  Semin.,  Vice- 
Rett.  Em.  del  R.  Collegio  Ghislieri,  e  Dirett. 
Spirit.  Em.  del  R.  Liceo  Foscolo,  n.  4826. 

Re  Mons.  Alessandro,  Can.  Priorie;  della  Cat- 
tedr. e  Vicario  Gen. 

Staurenghi  D.  Antonio,  Prof.  Em.  del  Seminario, 
n.  1843. 

Suardi  D.  Domenico  ,  Rett.  dell'  Orfanotrofio 
Masc,  n.  4825. 


Onorevole  Fabbriceria 


Danione  Ing.  Guido. 
Valle  Dott.  Pietro. 
Gallotti  Dott.  Luigi. 
Pessina  Can.  Arcid.  D.  Paolo. 
Vigo  Antonio. 

Faido  Giuseppe  Ragioniere  e  Segretario. 


^6 

CHIESA  PREPOSITURALE  PARROCCHIALE 


di  S.  Teodoro  Vescovo. 

Di  Libera  Collazione 

Questa  Chiesa,  una  delle  più  antiche  di  Pavia  e  già  dedicata 
in  origine  a  S.  Agnese  fu  intitolata  a  S.  Teodoro  Vescovo 
di  Pavia  ,  nell'  occasione  in  cui  esso  vi  fu  sepolto  nel  20 
Maggio  778,  e  del  quale  conservasi  tuttodì  la  venerata  sal- 
ma sotto  l'altare  Maggiore.  Non  si  conosce  la  data  precisa 
dell'  erezione  di  questa  Chiesa  in  Parrocchia.  I  registri  di 
Battesimo  però  datano  dall'anno  1544. 

Anime  3700. 

Seretta  D.  Pietro,  Prep.  Parr.,  n.  1832,  pr.  1878. 
Boselli  D.  Giuseppe,  Coad.  d'  Uff.  (in  S.  Giorgio), 
n.  1815. 

Pietra  D.  Giovanni,  Coad.  d'Uff.,  n.  1855. 
Farina  D.  Luigi,  Coad.  Onor.  e  Supplente  al 

Coad.  TU.,  n.  1847. 
Raffinetti  D.  Pietro,  Coad.  Onor.  —  Coad.  della 

Curia  Vescovile,  n.  1811. 
Verdi  D.  Antonio,  —  Beneficiato,  n.  1800. 

Cerimoniere  —  Farina  D.  Luigi. 

Inservienti. 

Bonifacio  Marco,  Chierico  di  Sagrestia. 
Bonifacio  Gaetano,  Bussoliere. 
Cerati  Agostino,  Sotto-Bussoliere. 

Nell'Archivio  di  questa  Parrocchia  si  trovano  i  libri  dei  bat- 
tesimi, cresime,  malrimonii  e  morti  delle  soppresse  Par- 
rocchie di  S  Bartolomeo  al  Ponte  e  dr  S.  Giorgio  in 
Monte  Falcone. 
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Chiesa  di  ®.  GloB*g!o  Bfl.fin  Monte  fFalcone* 

Sussidiaria  di  S.  Teodoro. 

Boselli  D.  Giuseppe,  Assist,  alla  Chiesa  e  Coad. 
d'  Uff.  in  S.  Teodoro. 

—  Calcinoni  Giacomo,  Bussoliere. 


Altri  Sacerdoti  domiciliati  in  questa  Parrocchia. 

Bordoni  D.  Antonio,  Rett.  Parr.  Eni.  di  Carpigna- 
go  e  Dirett.  Sp.  della  P.  Casa  delle  Figlie  De- 
relitte, n.  1804. 

Buccellati  Cav.  D.  Antonio,  Prof,  ordinario  di  Di- 
ritto Penale  e  libero  Docente  di  Diritto  Cano- 
nico nella  R.  Università. 

Gualchi  D.  Giuseppe,  Rett.  Parr.  Em.  di  Papiago, 
n.  1815. 

Onetto  Mons.  Ariodante,  Can.  Orditi,  della  Cattedr. 

e  Prof.  Em.  del  Semin. 
Pionni  D.  Giovanni,   Can.  Ord.  della  Cattedr.  e 

Rett.  del  Sem.  Vesc. 
Prelini  Prof.  D.  Cesare,  Can.  Onor.  della  Cattedr. 
Taccani  Prof.  D.  Luigi, -Can.  Ordin.  della  Cattedr. 
Vaj  Prof.  D.  Francesco  Saverio,  Can.  Ord.  della 

Cattedr. 

Vignati  Cav.  D.  Cesare,  Arcip.  Parr.  Em.  di  Mas- 
salengo,  Diocesi  di  Lodi,  e  Preside  del  Liceo  e 
Ginnasio  Regio  in  Pavia. 

Onorevole  Fabbriceria 

Spellini  Luigi  ex  Ricevitore. 
Belloni  ing.  Giovanni. 
Spelta  Rag.  Antonio. 
Spelta  Dott.  Angelo. 
N.  N. 
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CHIES4  PREPOSITURALE  PARROCCHIALE 
i>ci  SS.  Primo  e  ffelfaiano  Martiri. 

Di  Libera  Collazione 


Eretta  poco  dopo  il  mille,  nel  secolo  XIV.  si  costituì  in  col- 
legiata, ed  in  seguito  fu  ufficiata  dai  Padri  Serviti  fino  al- 
l' anno  della  loro  soppressione  avvenuta  nel  18 !0.  Tolta  la 
parrocchialità   nel  1806,  le  fu  ridonata  Tanno  18-28. 

Anime  2500. 

Gilardoni  Prof.    Em.    D.    Felice  ,  Prep.  Parr., 

n.  1826,  pr.  1877. 
Poggi  D.  Carlo,  Coad.  d'  Uff".,  n.  1828. 
Busi  D.  Emilio,  Coad.  d'Uff.,  n.  1856. 
Giambelli  D.  Siro,  Coad.  Onor.,  Pgof.  Em.  del 

Sem.,  Esam.  Sinodale,  e  Cens.  Eccles.,  n.  1804. 

Cerimoniere  —  N.  N. 

Inservienti. 

Massacra  Pietro,  Chierico  di  Sagrestia. 
Trevisani  Marcello,  Bussoliere. 
Boccinola  Cesare,  Sotto-Bussoliere. 

Neil'  Archivio  di  questa  Parrocchia  si  conservano  i  libri  dei 
battesimi,  cresime,  matrimonii  e  morti  della  soppressa  Par- 
rocchia di  S.  Lorenzo,  notandosi  che  i  registri  della  Par- 
rocchia  di  S.  Primo  dal  1806  al  1828  si  trovano  nell'Ar- 
chivio Parrocchiale  di  S.  Francesco. 


«  29 
Chiesa  dei  ss.  Ap.  Giacomo  e  Filippo. 

Sussidiaria  dei  ss.  Primo  e  F elidano. 

S.  Em.  il  Sig.  Cardinale  Lucido  Maria  Parocchi,  già  Vescovo 
di  questa  Diocesi,  ne  consacrò  1'  Aitar  Maggiore  il  9  Giu- 
I     gno  1873.  . 

i  N.  N.  Rett.  Assist,  alla  Confraternita  di  S.  Maria 
del  Confalone. 

Rovida  Giovanni,  Bussoliere. 


Altri  Sacerdoti  domiciliati  in  questa  Parrocchia. 

Gandini  D.  Giovanni,  Rett.  Parr.  Em.  di  Marci- 

gnago,  n.  1803. 
Marabelli  D.  Luigi,  n.  1817. 
Sovico  D.  Luciano,  Assist,  alla  Sagrestia  di  S. 

Michele  Maggiore. 

Onorevole  Fabbriceria 

Del  Majno  Marchese  Dott.  Giasone. 
Beccalli  Avv.  Francesco. 
Poggi  Coad.  D.  Carlo. 
Dezza  Comm.  Avv.  Giuseppe. 
Gibelli  Pietro. 


CHIESA  PREPOSITURALE  PARROCCHIALE 
di  s.  Maria  ioi  Betleni  nel  Porgo  T ieisio. 

dedicata  a  Maria  Vergine  Assunta. 

Di  questa   Chiesa   manca   ogni  «memoria  di    fondazione.  Da 
ogni  apparenza  si  può   credere  almeno  del  secolo  XV.  E 
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stata  l'istaurata  verso  V  anno  1735,  c  la  sacristia  ed  il 
coro  attuale  sono  del  1810.  Il  più  vecchio  libro  parroc- 
chiale, che  è  dei  Battesimi,  comincia  al  1554. 

Anime  2100. 

Vaj  Prof.  D.  Domenico,  Prep.  Parr.,  n.  1841, 
pr.  1881. 

Vigoni  D.  Domenico,  Coadiutore  Tit.,  n.  1818, 
pr.  1852. 

Rovati  D.  Raffaele,  Coad.  d'  Uff.,  n.  1827. 
Cerimoniere  —  Rovati  Coad.  D.  Raffaele  sudd. 


Inservienti. 


Grassi  Luigi,  Chierico  di  Sagrestia. 
Silva  Leopoldo,  Bussoliere. 

Onorevole  Fabbriceria 

Maggi  Battista. 
Ravetta  Giovanni. 
Bobba  Giuseppe. 

-  Aratorio  di  6.  Giovanni  Neporanceno 

sul  Ponte  Ticino. 


Eretto  a  spese  dei  divoti  nell'anno  nella  Parrocchia  di 

S.  Maria  in  Betlem  ed  ufficiato  dal  Clero  della  stessa  Parr. 


CHIESA  SUB-URBANA  DI  S.  TERESA 
dedicata  a  Maria  $S.  delle  Grazie 
presso  ii  Campo  ©auto. 

Marchetti   D.  Luigi,  Can,   Ord.  della  Cattedr.  e 
Cancelliere  della  Curia  Vescovile  —  Rettore. 

—  Fugazza  Felice,  Bussoliere. 

CBIESE  PARROCCHIALI 

nel  Comune  dei  Corpi  Santi 

S.  Lanfranco  l'esc.  (S.u  Lanfranchi). 

~  18  Ghigna  — 
di  Nomina  Regìa  —  Anime  1763  —  2  OraU 

Perotti  D.  Angelo,  Prep.  Parr.,  n.  1819,  pr.  1880. 

Coadjutoria  d'  Ufficio  vacante. 

N.  N.  Celebrane  festivo  nell'  Oratorio  Campeggi. 

S.  Pietro  fa  Versolo. 

(S.  Pelvi  in  ViridarioJ  —  29  Giugno  — 

Di  Nomina  Regia  —  Anime  1548.'—  1-  OraL 

Mussi  D.  Antonio,  Arcip.  Parr.,  n.  1832,  pr.  1874, 
Coadjutoria  d'  Ufficio  pacante. 
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Vicariato  3.° 

PARROCCHIE  FORANEE  8. 

S.  /Alessio  (S.  Alexii). 

Parr.  di  S.  Alessio  Conf.  (17  Luglio), 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  75!  —  %  Orat. 

Gobetti  D.  Davide  ,  Arcip.  Parr.  e  Vie.   For.  , 

n.  18c24,  pr.  1855. 
Ferrari  D.  Giovanni,  Priore  del  Colleg.  de'Capp. 

della  Cattedrale,  celebr.  festivo  nell'  Oratorio 

Due  Porte. 

N.  N.  Celebrante  festivo  nell'  Orat.  Vialone. 


Barona  (Baronae) 

Parr.  de'  SS.  Ap.  Pietro  e  Paolo  f29  Giugno), 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  610. 

Riccardi  D.  Domenico,  Rett.  Parr.,  n.  1844, 
pr.  1877. 


Bornasco  (Bomaschi) 

Parr.  della  B.  V.  Assunta  (15  Agosto) 
Di  Libera  Collazione  —  Anime  866  —  1.  Orai. 

Vaj  D.  Giuseppe,  Reti.  Parr.,  n.  1838,  pr.  1875. 
N.  N.  Celebr.  fest.  nell'  Orat.  di  Settimo. 
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Cerano  va  (Ceranovae) 
Parr.  dei  SS.  Vito  e  Modesto  (15  Giugno). 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  555. 
Marangoni  D.  Carlo,  Rett.  Parr.,  n.  4826,  pr.  1865. 

Cara  Carpionano  con  Sterzago 

(Curae  Carpignani  et  Sterzaghi). 

Parr.  della  Natività  di  M.  V.  (8  Settembre). 

Di  Nomina  Popolare  —  Anime  915. 

Scotti  D.  Giuseppe,  Rett.  Parr.,  n.  1834,  pr.  1873. 
Marabelli  D.  Luigi,  Celebr.  fest. 

Fossarmato  (Fossi  Armati). 
Parr.  di  S.  Giorgio  M.  (23  Aprile). 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  905  —  %  Orai. 

S.  Em.  il  Sig  Cardinale  Arciv.  di  Bologna  Lucido  Maria  Pa- 
rocchi  già  Vescovo  di  questa  Diocesi  consacrò  l'Aitar  Mag 
giore  di  questa  Chiesa  il  giorno  25  Maggio  1873. 

Albini  D.  Giuseppe,  Rett.  Parr.,  n.  1825,  pr.  1866. 
Gallotti  D.  Paolo,  domiciliato  in  Parr.,  n.  1809. 
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Laralirago  {Lardiraghi) 

Parr.  dei  SS.  Corpo  di  G.  C.  e  di  S.  Zeno  Vesc.  e  AI* 

(8  Dicembre) 
Di  Nomina  dei  JR.  Collegio  Ghislieri  —  Anime  1412. 

Lovati  D.  Giovanni,  Rett.  Parr.,  n.  1804,  pr.  1836. 
Moiraghi  D.  Domenico,  Coadiutore,  n.  1847. 


Prado  (Pradi) 

Parr.  della  Decoll.  di  S.  Gio.  Bali.  (29  Agosto) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  425. 

Farina  D.  Siro,  Rett.  Parr.,  n.  1843,  pr.  1875. 

Cerimoniere  nel  Vicariato.  —  Scotti  D.  Giuseppe, 
Rett.  Parr.  di  Cura-Carpignano. 


Vicariato  3 .° 

PARROCCHIE  FORANEE  6. 

Itfiirabello  (Mirabelli) 

Parr.  della  B.  V.  Assunta  (15  Agosto) 
An.  2461  —  Di  Libera  Collazione.  —  1 .  Orai. 

S.  Em.  il  Sig.  Cardinale  Lucido  Maria  Tarocchi  già  Vescovo 
di  questa  Diocesi  ne  consacrò  la  Chiesa  e  l'Aliare  Maggiore 
il  giorno  5  Settembre  1873  ,  elevando  in  tal  occasione 
questa  Parrocchia  al  grado  di  Prepositura. 

Carcano  D.  Clemente,  Prep.  Parr.  e  Vie.  For. 
n.  1828,  pr.  1877. 
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Mariani  D.  Leopoldo,  Coad.,  n.  1833. 
Fraschini  Can.  Prof.  D.,  Domenico,  Celebrante  fe- 
stivo all'  Orat.,  di  Torre  del  Gallo. 


S.  Geasesio  (S.#  Genesii) 

Parr.  di  S.  Genesio  M.  (25  Agosto) 
Di  Libera  Collazione  ~  An.  4269  —  4.  Orai. 

Pozzi  D.  Filippo,  Prof.  Em.  del  Sem.  —  Arcip. 
Parr.,  n.  1836,  pr.  4874. 


Borgareìlo  (Burgarelli) 

Parr.  di  S.  Martino  Vesc.  (41  Novembre) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  788  —  4.  Orat. 

Rancati  D.  Angelo,  Rett.  Parr.,  n.  4825,  pr.  4860. 
N.  N.  Celebrante  festivo. 


Cascine  CaUìéra«ri  (Capsinarum  de  Calder ariis) 

Parrocchia  di  S.  Rocco  Confessore  (46  Agosto) 
Di  Libera  Collazione  ~  Anime  1426. 

Rognoni  D.  Angelo,  Rett.  Parr.,  n.  4816,  pr.  4856. 
Chiolini   Prof.  D.   Angelo,  Vice-Rett.  del  Sem. 
Vesc,  celebrante  festivo. 
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Villaregio  (Villaregii) 

Parr.  di  S.  Giovanni  battista  (24  Giugno) 
Di  Libera  Collazione  —  Anime  271. 

Poma  D.   Pietro  (seniore),  Rett.  Parr.,  n.  1819, 
pr.  1856.   


Zeccone  (Cecconi) 

Parr.  di  S.  Rocco  Conf.  (16  Agosto) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  657. 

Parabiaghi  D.  Luigi,  Rett.  Parr.,  n.  1838,  pr.1879. 

Cerimoniere  nel  Vicarialo  —  Rancati  D.  Angelo, 
Rett.  Parr.  di  Borgarello. 


Vicariato  4.° 

PARROCCHIE  FORANEE  8. 

Carplgnago  (Carpignaghi) 

Parr.  di  S.  Giovanni  Ballista  (24  Ghigno) 
Di  Nomina  Popolare —  Anime  1007  —  1.  Orat. 

Scotti  D.  Angelo ,  Arcip.  Parr.  e  Vie.  For.  . 
n.  1848,  pr.  1876. 


Casatico  (Cassatici) 

Parrocchia  di  S.  Andrea  Apostolo  (30  Novembre) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  254. 

Cerini  D.  Giuseppe,  Rett.  Parr.,  n.  1850,  pr.  1879. 
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Glussago  (Giussaghi) 

Parrocchia  della  Natività  di  M.  V.  (8  Settemb.) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  520. 

Moiraghi    D.    Giuseppe,   Rett.    Parr.,  n.  1821, 
pr.  1847. 


Gninzano  (Guinzani) 

Parrocchia  di  S.  Pelagia  Penitente* (8  Ottobre) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  277. 

Sacchi  D.  Giovanni  Battista,  Rett.  Parr.,  n.  1804, 
pr.  1834. 


iamperone  (Sancii  Peroni) 

Parrocchia  di  S.  Brizio  Vescovo  (13  Novembre) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  480. 

Savioni  D.  Enrico,  Rett.  Parr.,  n.  1841,  pr.  1878. 


Torre  del  mangano  (Turris  de  Mangano) 

Parr.  di  S.  Michele  Arcang.  (29  Settembre) 
Di  Nomina  Regia  —  Anime  504. 

Sacchi  D.  Carlo,  Rett.  Parr.,  n.  1811,  pr.  1842. 
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Torriano  (Turriani) 

Parr.  di  S.  Apollinare  Vesc.  e  M.  f25  Luglio) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  609  —  %  Orai. 

Fietta  Di  Luigi,  Reti.  Pan;.,  n.  1828,  pr.  1874. 
Massaroni  D.  Giovanni,  Capp.,  nv  1820. 


Turago  Bordone  (Turaghi  Bordoni) 

Parrocchia  di  S.  Giorgio  Martire  (25  Aprile) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  507. 

Necchi  D.  Angelo,  Rett.  Parr.,  n.  1821,  pr.  1804. 

Cerimoniere  nel  Vicarialo  —  Fietta  D.  Luigi  , 
Rett.  Parr.  di  Torriano. 


Vicariato  5.° 

PARROCCHIE  FORANEE  8. 

Belgiojoso  (Belgiojosi) 

Parr.  di  S.  Michele  Arcang.  (29  Seti.) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  4297  —  4.  Orat. 

Battanoli  D.  Gaetano,  Prep.  Parr.  e  Vie.  For.  — 
Missionario  Apostolico,  n*  1851,  pr.  1874. 

Tognoli  D.  Luigi,  Coad.  e  Capp.  di  Casa  Beigio- 
joso,  n.  1814. 

Treviganti  D.  Modesto,  Coad.,  n.  1846. 
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Albnzzano  (Albuzzani) 


Parr.  di  S.  Maria  Assunta   (15  Agosto) 
Di  Libera  Collazione  -  Anime  1571  —  i.  Orat. 

Acerbi  D.  Vittorio,  Arcip.  Parr.,  n.  1858,  pr.  1875. 
Resegotti  D.  Emilio,  Capp.  Coad.,  n.  1855.. 
Gallotti  D.  Paolo,  di  Fossarmato,  Celebr.  fest. 
nell'  Orat.  di  Torre  d'  Astari. 


Copiano  (Copiani) 


Parrocchia  di  S.  Croce  e  Conversione  di  S.  Paolo 
(5  Maggio  e  25  Gemiajo)  di  Libera  Collazione 

Anime   1100  —  \.  Orat. 

Cazzani    D.    Giuseppe,    Arcip.  Parr.,  n.  1807, 
pr.  1851. 

N.  N.  Capp.  Coad.,  * 


litigherà  (Filigariae) 


Parrocchia  de'  SS.  Giuseppe  ed  Ambrogio 
(19  Marzo  e  7  Dicembre) 

Di  Libera  Collazione  —  Anime  1186  —  1.  Orat. 

Greco  D.  Luigi,  Arcip.  Parr.,  n.  1851,  pr.  1881. 
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8.  Leonardo  fS.u  Leonardi) 

Parr.  di  S.  Leonardo  Conf.  (6  Novembre) 
Di  Libera  Collazione  —  Anime  1660  —  2.  Orai. 

Inzaghi  D.  Pietro,  Arcip.  Parr.,  n.  1817,,  p.  4865. 
Segù  D.  Francesco,  Coad.,  n.  1831. 


Llnarolo  (Linaroli) 

Parrocchia  di  S.  Antonio  Ab.  (17  Gennajo) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  1484. 

Sali  D.  Armentario,  Rett.  Parr.,  n.  1848,  pr.  1878. 
N.  N.  Celebr.  fest. 


Vigalfo  (Vigalphi) 

Parrocchia  di  S.  Germano  Vescovo  (31  Luglio) 
Di  Libera  Collazione  —  Anime  204. 

Rovescala    (De' Conti)    D.    Costante,    n.  1835, 
pr.  1881. 


Vistar! aio  (Vistarmi) 

Parrocchia  di  S.  Sisto  Papa  M.  (6  Agosto) 

Di  Patronato  della  Nob.  Famiglia 
Giorgi  de'  Vistarmi  in  Pavia  —  Anime  658. 

Roveda  D.  Annibale,  Rett.  Parr.,  n.  1827,  pr.  1871. 
N.  N.  Celebr.  fest. 

Cerimoniere  nel  Vicariato  —  Acerbi  D.  Vittorio, 
Arcip.  Parr.  di  Albuzzano. 
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Vioariato  6.° 


PARROCCHIE  FORANEE  8. 


Trivolzio  (Trìvoltii) 

Parrocchia  de'  SS.  Cornelio  Papa  e  Cipriano 

Vesc.  MAL  (16  Settembre) 
Di  Nomina  Regia  —  Anime  2570  —  4.  Orai. 

Vismara  D.  Levino,  Prep.  Parr.  e  Vie.  For. , 

n.  1821,  pr.  1863. 
Robecchi  D.  Pietro,  Coad.  Tit.,  n.  1834,  pr.  1880. 
Sacchi  D.  Giuseppe,  Coad.  Suss.  e  Capp.  in  San 

Varese,  n.  1817. 
N.  N.  Celebr.  Fest.  nelP  Orat.  di  Moirano. 


Bereguardo  (Bereguardi) 

Parrocchia  di  S.  Antonio  Abb.  (17  Gennajo) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  1213  —  4.  OraL 

L'Era.  Sig.  Card.  Lucido  Maria  Tarocchi,  già  Vescovo  di  que- 
sta diocesi  ne  consacrò  la  Chiesa  e  l'Altare  della  B.  V.  del 
Rosario  il  giorno  2  Maggio  1875,  elevando  in  tale  occasione 
questa  Parrocchia  al  grado  di  Arcipretura. 

Dolcini  Prof.  Eni.  D.  Francesco,  Arcip.  Parr. , 

n.  1853,  pr.  4879. 
Chiesa  1).  Giuseppe,  Coad.,  n.  1817. 


42 

USarcigiuigo  (Marcignaghi) 

Parrocchia  di  S.  Agata  V,  M.  (5  Febbrajo) 
Di  Libera  Collazione  —  Anime  1830  —  4.  Orat. 

S.  Ecc.  Rev.  Mons.  Agostino  Gaetano  Riboldi  Vescovo  di  Pa- 
via ne  consacrò  la  Chiesa  e  l'Aitar  Maggiore  la  Domenica 
31  Agosto  1879.  * 

Baldrighi  D.  Luigi,  Arcip.  Parr.,  n.  1827,  pr.  1865. 
Bordoni  Rett.  Em.  D.  Antonio,  Celebr.  Fest. 


B&ttuda  (Baptutae) 

Parrocchia  della  Natività  di  M.  V.  (8  Settemb.) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  427. 

Locatelli  D.  Carlo,  Rett.  Pan\,  n.  1817,  pr.  1852. 


Torre  cT  Isola  (Turris  Insulae) 

Parr.  di  S.  Maria  della  Neve  (5  Agosto) 
Patronato  della  Famiglia  de'  Marchesi  Botta 
di  Pavia  — -  Anime  730  —  4.  Orat. 

Polli  D.  Francesco,  Rett.  Parr.,  ni  4813,  pr.  1844. 
N.  N.  Celebr.  fest.  nell'  Oràt.  di  S.  Sofia. 


Trovo  (Trodii) 

Parrocchia  di  S.  Biagio  Vesc.  e  M.'  (5  Febbrajo) 
Di  Libera  Collazione  —  Anime' IVI. 

Secondi  D.  Domenico,  Rett.  Parr.,  n.  1820,  pr.1878. 
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Vellezzo  Bellini  (Velletii  Bellinorum) 

Parrocchia  de  SS.  Bartolomeo  Ap.  e  Nicola  Vesc. 
(24  Agosto  e  6  Dicembre) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  789  —  1.  Orat. 

Campagnoli  D.  Carlo,  Rett.  Parr.,  n.  1806,  pr.  1833. 


Zelata  (Zelatae) 

Parrocchia  di  S.  Maria  del  Carmine 
e  San  Giuseppe  Sposo  di  Èaria  Vergine 
(16  Luglio  e  19  Marzo)  \ 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  650  —  1.  Orat. 

Battaglini  D.  Cesare,  Rett.  Parr.,  n.  1843,  pr.  1875. 

Cerimoniere  nel  Vicariato  —  Polli  D.  Francesco, 
Rett.  Parr.  di  Torre  d'  Isola. 


Vicariato  T.° 

PARROCCHIE  FORANEE  6. 

Marzano  (Mar z ani) 

Parrocchia  di  S.  Michele  Arcang.  (29  Seltemb.) 
Di  Libera  Collazione  —  Ànime  513. 

Bertolasio  D.  Salvatore,  Prep.  Par.  e  Vie.  For., 
'      n.  1836,  pr.  1872. 
Cappellania  vacante. 


I 
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Ho  ti  caro  (  Roncavi) 

Parr.  di  S.  Michele  Arcang.  (29  Scltembr.) 
Di  Libera  Collazione  —  Anime  657  —  1.  Orai. 

Gaj  D.  Ciuseppe,  Arcip.  Parr.,  n.  1813,  pr.  1851. 
N.  N.  Cappe». 


Spirago  (Spiraghi) 

Parr.  della  B.  V.  Assunta  (15  Agosto) 
Di  Libera  Collazione  —  Anime  458  —  2.  Orat. 

Gambieri  D.  Gaetano,  Arcip.  Parr.,  n.  4818,  pr.  1832. 
N.  N.  Celebr.  fest.  nel!'  Orat.  di  Gattinara. 


Cafignano  {CalignaniJ 

Parrocchia  di  S.  Giorgio  M.  (23  AprileJ 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  624. 

Bernuzzi  D.  Carlo,  Rett.  Parr.,  n.  4848,  pr.  1879. 


Torre  cT  Arese  (Turris  Arisiorum) 

Parrocchia  di  S.  Martino  Vesc.  (11  Novembre) 
Patronato  della  Ducale  Casa  Lilla  di  Milano 
Anime  602. 

S.  Ecc.  Rev.ma  Mons.  Agostino   Gaetano   Riboldi  Vescovo  di 
Pavia  ne  consacrò  un  Altare  minore  il  dì  21  Luglio  1879. 


Rettoria  Parrocchiale  vacante. 

Pisati  D.  Ambrogio,  Econ.  Spirit  ,n.  4843,  pr.  1881. 
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Vivente  {Vigaudentis) 

Parrocchia  di  S.  Martino  Vesc.  (44  NovembreJ 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  445. 

Baroni  D.  Angelo,  Rett.  Parr.,  n.  4824,  pr.  4856. 

Cerimoniere  nel  Vicariato  —  Bernuzzi  D.  Carlo, 
Rett.  Parr.  di  Calignano. 


Vicariato  8.° 

PARROCCHIE  FORANEE  7. 

Rinasco  fBinaschi) 

Parr.  de  SS.  Gio.  hall,  e  Stefano  Protom. 
(24  Giugno  e  26  Dicembre)  Di  Nomina  Regia 
Anime  4582. 

Castoldi  D.  Pietro,  Prep.  Parr.,  Vie.  For.  ed  Esam. 

Sinod.,  n.  4807,  pr.  4854. 
Magani  D.  Luigi,  Coad.,  n.  4834. 


Babelica  Bologna  [Basilicae  BononiaeJ 

Parrocchia  di  S.  Ambrogio  ad  Nemus  (7  Dicemb.J 
Di  Libera  Collazione  —  Anime  484. 

Bazzini  D.  Francesco,  Prof.  Em.  del  Sem.  —  Ar- 

cip.  Parr.,  n.  4832,  pr.  4872. 
Coadjutoria  vacante. 
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Cosar  ile  [Gasar  ilisj 

Parr.  di  S.  Biagio  Veste,  e  31.  (5  FebbrJ. 
Eretta  con  Decreto  Vescovile  5  Dicembre  1877 
Di  Libera  Collazione  —  Anime  619. 

Decarlini  D.  Pietro,  Rett.  Parr.,  n.  1841,  pr.  1878. 


Giove  sa  za  no  fJuvenzani) 

Parrocchia  de'  SS.  Gervasio  q  Protasio 
(19  Giugno) 
Di  Nomina  Regia  ~  Anime  685. 

Galanti  D.  Callisto,  Rett.  Parr.,  n.  1856,  pr.  1874. 
N.  N.  Capp. 


P  a  p  i  a  g  o  (Pap ia ghi) 

Parr.  de'  SS.  Ap.  Giacomo  e  Filippo  (1  Maggio) 
Di  Nomina  Regia  —  Anime  580  —  2.  Orai. 

Agnolini   D.  Bartolomeo,  Rett.  Parr.,  n.  1849, 
pr.  1881. 


Rogna  no  (Rognani) 

Parrocchia  de"  SS.  Giacomo  Ap.  e  Cristoforo  M. 
(25  Luglio) 

Di  Nomina  Popolare  —  Anime  556  —  ì.  Orai. 

Pestoni  D.  Carlo,  Rett.  Parr.,  n.  1821,  pr.  1854. 
Percivaldi  D.  Gaetano,  Capp.  in  Solicino,  n.  1842. 
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Villarasca  [Villaraschi) 

Parrocchia  de  SS.  Giacomo  Ap.  e  Cristoforo  M. 
(25  Luglio) 

Di  Nomina  Popolare  —  Anime  400  —  4.  Orai. 

1  Breea  D.  Giuseppe,  Reti.  Parr.,  n.  1825,  pr.  4862. 
Ardemagni  D.  Francesco ,  Capp.  in  Porchera  , 
lì,  4832. 

Cerimoniere  nel  Vicariato  —  Bazzini  D.  France- 
sco Arcip.  Parr.  di  Baselica  Bologna. 


Vicariato  Q.° 

PARROCCHIE  FORANEE  4. 

Corteoloaa    (Curtis  Olonae) 

Parrocchia  di  S.  Stefano  Prot.  (26  Dicembre) 
Di  Nomina  Regia  —  Anime  2417. 

S.  Eoi.  il  Sig.  Cardinale  Lucido  Maria  Parocchi,  già  Vescovo 
di  questa  Diocesi,  ne  consacrò  la  Chiesa  e  l'Aitar  Maggio- 
re il  giorno  7  Maggio  1876. 

Cornalba  D.  Leopoldo,  Prep.  Parr.,  e  Vie.  For. 

n.  4845,  pr.  4875. 
Costadoni  D.  Pietro,  Coad.,  n.  1856. 


Genzoue  {Genzone) 

Parrocchia 'di  S.  Maria  della  Neve  (5  Agosto) 
Di  Nòmina  Popolare  —  Anime  875. 

Braschi  D.  Ernesto,  Rett.  Parr.,  n.  4844,  pr.  1876. 
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llonteleoue  (Montislegionis) 

Parr.  di  S.  Maria  della  Neve  (5  Agosto) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  673  —  1.  Orat. 

Boschetti  D.  Gaetano,  Rett.  Parr.,  li.  1836,  pr.  1873. 


Torre  de1  Negri   (Turris  de  Nigris) 

Parr.  di  S.  Antonio  Ab.  (17  Gennajo) 
Di  Patronato  della  Famiglia  dei  Conti  Negri 
Anime  528. 

Gianani  D.  Girolamo,  Rett.  Parr.,  n.  1825,  pr.  1876. 

Cerimoniere  nel  Vicariato  —  Gianani  Rett.  D.  Gi- 
rolamo suddetto. 


Vicariatolo.0 

PARROCCHIE  FORANEE  6. 

Villanie  rio  ( Villan t eri li) 

Parr.  di  S.  Giorgio  M.  (23  Aprile) 
Patronato  Regio  e  delle  Famiglie  Litta,  Bolognini 
ed  Oppizzoni  —  Anime  2134. 

Mons.  Agostino  Gaetano  Riboldi  Vescovo  dì   questa  Diocesi 
consacrò  un  Altare  Minore  di  questa  Chiesa  il  giorno  22  ] 
Ottobre  1877. 
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Dell'  Acqua  D.  Mansueto,    Prep.    Par.    e  Vie. 

For.,  n.  1817,  pr.  1855. 
Morandotti  D.  Giuseppe,  Coad.  d'  Uff.,  n.  1856. 
m.  N.  Capp.  Sussid. 


Sta  ver  no  [Inverni) 

Parr.  di  S.  Giovanni  Bali.  (24  -Giugno) 
Di  Nomina  Regia  —  Anime  1245.  —  ì.  Orai. 

Vercellati  D.  Giovanni,  Arcip.  Parr.,   n.  1802, 
pr.  1850. 

Conti  D.  Francesco,  Coad.,  n.  1831. 


ItJagherno  (Maghemi) 

Parr.  di  S.  Zenone  Vesc.  M.  (8  Dicembre) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  1651.  —  1.  Orai. 

V  Em.  Sig.  Card.  Arciv.  di  Bologna  Lucido  Maria  Parocchi 
già  Vescovo  di  questa  diocesi  ,  ne  consacrò  la  Chiesa  e 
l'Altare  Maggiore  il  giorno  18  Giugno  1876  ed  elevò  in 
tale  occasione  questa  Parrocchia  al  grado  di  Arcipretura. 

Pezzali  D.  Paolo,  Arcip.  Parr.,  n.  1806,  pr.  1839. 
Bojocchi  D.  Pietro,  Coad.  d'Uff.,  n.  1857. 


Geresizag©  (Gerenzaghi) 

Parrocchia  di  S.a  Pudenziana  V.  (19  Maggio) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  936. 

Rovida  D.  Giovanni,  Rett.  Parr.,  n.  1846,  pr.  1875. 
Coadjutoria  vacante. 
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Monte  Bolognola  (Montis-Bononiolae) 

Parrocchia  di  S.  Silvestro  Papa  (31  Dicembre) 

Di  Nomina  alternativa  tra  i  Marchesi  Belli- 
somi  di  Montebello  e  la  Ducale  Casa  Lilta  di  Mi- 
lano, alla  quale  spetterà  il  futuro  diritto  di  nomina 
e  presentazione.  —  Anime  428.  —  1.  Orat. 

Ponti  D.  Galano,  Rett.  Parr.,  n.  1837,  pr.  1875. 


Villanterio  (Villanterii) 

Parrocchia  di  S.  Maria  Assunta  (15  Agosto)  - 
Di  Nomina  Regia  —  Anime  755. 

Devoti  D.  Giuseppe,  Rett.  Parr.,  n.  1836,  pr.  1879. 

Cerimoniere  nel  Vicariato  —  Pezzali   D.  Paolo> 
Arcip.  Parr.  di  Magherno. 


Vicariato  11.* 

PARROCCHIE  FORANEE  7. 

Laudriauo  (Landriani) 

Parrocchia  di  S.  Vittore  M.  (8  Maggio) 

Patronato  da  esercitarsi  per  turno,  una  volta 
dalV  Ordinario  e  due  volte  dai  Conti  Taverna  di 
Milano  che  V  esercitarono  nelle  ultime  due  nomi- 
ne, onde  la  successiva  spetterà  air  Ordinario. 
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Anime  2330  —  Chiesa  sussidiaria  in  luogo 


Preti  D.  Carlo,  Prof.  Eni.  del  Sem.  —  Prep.  Parr. 

e  Vie  For.,  n.  1833,  pr.  1881. 
Vlaccagni  D.  Benedetto,  Curato  Coad.  Tit.  di  S. 
,  Vittore  M.,  n.  1823,  pr.  1862. 
Beretta  D.  Luigi,  Curato  Coad.  Tit.  de'  SS.  Qui- 
I    rico  e  Giulitta,  n.  1838,  pr.  1875. 
'Soselli  D.  Pietro,,  Beneficiato  Coad.  di  S.  Maria 
del  Carmine,  n.  1838. 


Bascapè  {Basilicae  Petri)  Arcipretura 

Patronato  Famigliare  degli  Eredi  de'  Bescapè 
Nob.  Sigg.  tanzi  e  Rognoni  di  Milano. 
Anime  1597.  —  3.  Orai. 

5.  Em.  il  Sig.  Cardinale  Lucido  Maria  Parocchi  già  Vescovo 
di  questa  diocesi  consacrò  un  Altare  minore  di  questa  Chiesa 
il  giorno  24  Settembre  4876. 

Storti  D.  Carlo,  Prep.  Parr.,  n.  1822,  pr.  1874. 

Xovasconi  D.  Secondo,  Coad.,  n.  1853. 

Ciechi  D.  Pietro,  Capp.  Coad.  in  Trognano,  n.  1818. 


Gualdrasco  (Gualdraschi) 

Parrocchia  di  S:  Ambrogio  ad  Nemus  [1  Dicemb.) 
Di  Libera  Collazione.  —  Anime  842. 


'Candirli  D.  Siro,  Arcip.  Parr.,  n.  1825,  pr.  1874. 
N.  N.  Celebr.  fest. 


Vidignlfo  (Vidigulphi) 

Parrocchia  della  Nativ.  di  Maria  V.  (8  Setlembr.) 
Di  Libera  Collazione  —  Anime  2800  —  2.  OraL 

Sacchi  D.  Carlo,  Arcip~.  Parr.,  n.  1814,  pr.  1862. 

Braschi  D.  Pietro,  Coad.,  n.  1847. 

Polli  D.  Giovanni,  Capp.  in  Vairano  per  l  Orat. 
di  S.  Carlo,  n.  1819. 

N.  N.  Cap.  in  Cavagnera  per  I'  Orat.  di  S.  Ma- 
ria Assunta. 


Cerro  al  Lanifero  (Cerri  ad  Lambrum) 

Parrocchia  de"  SS.  Giacomo  _Ap.  e  Cristoforo  M. 
(25  Luglio) 

Patronato  Famigliare  degli  Eredi  de'  Bascapé 
Nob.  Sigg.  Tanzi  e  Rognoni  di  Milano. 

Anime  653. 

Poma  D.  Pietro  (jimiore),  Rett.  Parr.,  n.  1824, 
pr.  1879. 

Tibaldi  D.  Pietro.  Capp.  Sussid.,  n.  1853. 


mandrino  (Mandrini) 

Parrocchia  di  S.  Siro  Vesc.  (9  Dicembre) 
Di  Libera  Collazione  —  Anime  247. 

Galanti  D.    Francesco,  Rett.    Parr.,    n.  1821, 
pr.  1872. 


p  a  ira  aia  (Pairanae) 

Pam  della  Purif.  di  Maria  V.  (2  Febbrajo) 

Patronato   Famigliare  degli  Eredi  de*  Bascapè 
|       Nob.  Sigg.   funzi  e  Rognoni  di  Milano 
Anime  502. 

Spaghi  D.  Siro,  Reti.  Parr.,  n.  1824,  pr.  1873. 

Cerimoniere  nel  Vicariato  —  Maceagni  D.  Bene 
detto  Curato  Coad.  Tit.  di  Landrtano. 


Vicariato  13.° 
PARROCCHIE  FORANEE  4. 
Pieve  Porto  IHorone  (Plebis  Portus  Moronis^ 

Parrocchia  di  S.  Vittore  M.  (8  Maggio) 
Di  Libera  Collazione 

S.  Em.  il  Sig.  Card.  Lucido  Maria  Parocchi,  già  Vescovo  di 
questa  diocesi,  ne  consacrò  la  Chiesa  e  V  Altare  della  B.  V. 
del  Rosario  il  giorno  \  ì  Agosto  1873,  nella  qual  occasione 
elevò  questa  Parrocchia  al  grado  di  Prepositura. 

Anime  4104  —  1.  Orai. 

Mascherpa  D.  Giuseppe,  Prep.  Parr.  e  Vie.  For., 

n.  1823,  pr.  1864. 
Bonizzoni  D.  Ermenegildo,  Coad.,  n.  1857. 
Bevilacqua  D.  Giuseppe,  Coad.  d'  Uff.  ai  Casoni > 
i     n.  1851. 
Dell'  Acqua  D.  Antonio,  Capp.  Conf.,  n.  1807. 
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Monticelli  (Montiscellarum) 


Parrocchia  di  S.  Croce  (3  Maggio) 

Di  Patronato  Misto  tra  il  Comune  e  la  famiglia 
Silvani  di  Piacenza  —  Anime  1638. 

S.  Ecc.  Reverendiss.  Mons.  Agostino  Gaetano  Riboldi  Vescovo 
di  Pavia  ne  consacrò  la  Chiesa  e  l'Aitar  Maggiore  la  Do- 
menica 18  Maggio  1879. 

Prati  D.  Luigi,  Prep.  Parr. ,  n.  1826,  pr.  1876. 
Pasi  D.  Carlo,  Capp.  Conf.,  n.  1845. 


fi.  Zenone  al  Po  (S.t{  Zenonis  ad  Padum) 

Parrocchia  di  S.  Bartolomeo  Ap.  (24  Agosto) 

Patronato  della  Famiglia  Codalo 
(in  Gonzaga)  —  Anime  1700  —  1.  Orai. 

Portalupi  D.  Francesco ,  Arcip.  Parr.,  n.  1847, 

pr.  1874. 
N.  N.  Celebr.  festivo. 


Spessa  (Spissae) 

Parrocchia  di  S.  Agostino  Vescovo 
e  Dott.  della  Chiesa  (28  Agosto) 

Eretta  con  Decreto  Vescovile  2.  Dicembre  1878. 
Di  Libera  Collazione  —  Anime  925. 
Sacchi  D.  Angelo,  Rett.  Parr.,  n.  1849,  pr.  1879. 


I 


55 


Zerbo  (Zerbi) 

Parrocchia  di  S.  Pietro  Ap.  (29  Giugno) 
Di  Nomina  Popolare  —  Anime  10Ó0. 

L'Era.  Sig.  Card.  Lucido  Maria  Parocchi  già  Vescovo  tii  que- 
sta Diocesi,  consacrò  due  altari  minori  di  questa  Chiesa 
il  giorno  1  Settembre  1872. 

Stroppa  D.  Angelo,  Rett.  Parr.,  n.  1817,  pr.  1854. 
N.  N.  Capp. 

Cerimoniere  nel  Vicariato  —  Porlalupi  D.  Fran- 
cesco Arcip.  Parr.  di  S.  Zenone  al  Po. 


SANTUARII 

 ^vr\/vrv>  


Insigne  Certosa  presso  Pavia 

Nella  Parrocchia  di  Torre  del  Mangano 
dedicala  a  Maria  Vergine  Assunta 
sotto  il  titolo  delle  Grazie, 

Questo  tempio  uno  dei  più.  sontuosi  d'Italia  per  la  sua  ar- 
chitettura, per  le  preziosissime  opere  di  pittura  e  scollura 
che  possiede,  nonché  perle  magnifiche  tarsie  in  pietra  dura, 
uniche  piuttosto  che  rare  in  Europa  (opera  condotta  per 
1  più  secoli  dalla  famiglia  Sacchi)  che  ne  ornano  gli  altari, 
e  pel  vasto  chiostro  annesso,  sorse  per  munificenza  del  Duca 
Giovanni  Galeazzo  Visconti,  il  quale  ne  pose  la  prima  pietra 
il  27  Agosto  1396,  e  fu  compiuto  nel  1542. 

I  ; 
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RR.  Certosini  dimoranti  presentemente  in  Diocesi 


Padre  Giuseppe  Maria  Rivara,  Priore. 

Padre  lllarione  Manzoni. 

Padre  Luca  Arisi. 

Fratello  Alfonso  Poma. 

Fratello  Bartolomeo  Nava. 

Fratello  Lorenzo  Moreo. 

Fratello  Bernardo  Rizzardi. 


ASSOCIAZIONI  ECCLESIASTICHE  - 


1.a  SII  S.  Pietro  Apostolo. 

-Eretta  nel  1755  ;  approvala  e  confermata  da  Papa  Clemente 
XIII  con  sua  Bolla  1  Alaggio  1766.  ed  ora  avente  sua  sede 
"ella  Chiesa  Sussidiaria  di  S.  Giovanni  Domnarum,  sotto 
la  speciale  protezione  di  Monsig.~  Vescovo  prò  tempore  e- 
del  Preposto  Parroco  della  Cattedrale. 

Dell'  Acqua  Coad.  D.  Giovanni  —  Prefetto. 
Cantoni  Prep.  D.  Pietro  —  Primo  Assist. 
Rovati  Coad.  D.  Rafaele  —  Secondo  Assist. 
Piacentini  D.  Michele  —  Segretario. 
Vaj  Can.  D.  Francesco  Saverio  —  Cassiere. 


Ascritti  N.  77. 


2.*  Ol  S.  Vincenzo  de  Paoli. 


,  Promossa  da  alcuni  Sacerdoti  di  questa  Città  nell'anno  1829» 
Ha  la  sua  sede  nella  Chiesa  Sussidiaria  de'  SS.  Giacomo  e 
Filippo;  ed  ora  venne  riconosciuta  ed  approvata  .dall'  Ec- 
|  cell.mo  Ordinario  Diocesano,  che  allo  scopo  originario  di 
onorare  il  S.  Patrono,  v'  aggiunse  eziandio  quello  di  suf- 
fragi e  della  predicazione. 


S.  E.  Rev.ma  Monsig.  VESCOVO  —  Presidente. 
Gilardoni  Trep.  D.  Felice  —  Vice-Presidente. 
Merli  Coad.  D.  Francesco  —  Segretario  e  Cassiere. 


3.a  Pia  Congregazione  delta  elei  Trenta. 

Venne  istituita  nell'anno  1752,  ed  è  quusi  esclusivamente  di- 
retta a  procurare  a' suoi  ascritti  (Sacerdoti,  sempre  in  nu- 
mero di  trenta)  copiosi  suffragi  in  morie,  l  suoi  capiiol  i 
furono  rinnovati  negli  anni  184- 1  e  184-2. 

Magari  Prep.  D.  Francesco  —  Priore. 
Pessina  Can.  Arcid.  D  Paolo  —  Vice-Priore. 
DelP  Acqua  Coad.  D.  Giovanni  —  Segretario. 
Vaj  Prep.  D.  Domenico  —  Vice-Segretario. 


4L*  Pia  Congregazione  di  Suffragio. 


I    per  il  Clero  dell'  antico  Vicarialo  di  Marzano. 


—  Ascritti  N.  57.  — 


Eretta  ab  immemorabili  e  tuttodì  esistente  nella  Chiesa  Pre- 
positurale   Parrocchiale  di  Marzano   per  il  clero  di  questo 
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antico  Vicarialo,  ehe  comprendeva  le  parrocchie  di  Mar- 
zano,  Spirago,  Montfc-Bolognola,  Torre  d'  Arese,  Vivente, 
Roncaro,  Caligamo,  Sleivago,  S.  Alessio,  Lardirago  e  Ce- 
ranova.  Il  Regolamento  di  questa  Pia  Congregazione  venne 
approvato  dall'  Ordinario  Diocesano  con  relativo  Decreto  in 
data  10  Dicembre  1873. 


S.  E.  Rev.ma  Monsig.  VESCOVO  —  Protettore. 
Bertolasio  Prep  D.  Salvatore  —  Presidente. 
Gobetti  Arcip.  D.  Davide  — Vice-Presidente. 
Gaj  Arcip.  D.  Giuseppe  —  Caliceli,  e  Tesoriere. 


—  Ascritti  JV.  24.  — 


Pia  Opera  della  Dottrina  Cristiana 


con  Sede  Centrale  in  S.  Marino 
a  cui  fanno  capo  le  altre  Scuole  Parrocchiali 
della  Città  e  Corpi  Santi. 

Presidente  —  S.  E.  Rev.ma  Monsig.  Vescovo. 
Vice-Presidente  —  Boni  Can.  Prep.  D.  Pietro. 

Consiglieri  j  SuUl"  ?v^'  »•  Ambrogio. 
°       (  Magani  Prep.  D.  Francesco. 

Visitatori    )  pionni  Cau-  l)*  Giovanni. 

j  Dezza  Commend.*6  Avv.to  Giuseppe. 

Segretario  —  Marchelli  Can.  D.  Luigi. 
Tesoriere  —  Ciceri  Prof.  D.  Francesco,  Segr.  Vesc. 


OSSERVAZIONE  —  Ogni  Scuola  è  diretta  da  un  Priore  e  da 
una  Priora,  sotto  la  dipendenza  del  rispettivo  Parroco. 
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Oratorio  Festivo 
detto  già  di  ®.  Dalmazio 
e  Scuole  Serali. 

pei  Giovani  Artieri,  in  locale  presso  il  Seminario 

Direttore  dell'  Orat.  Fest.  —  Sae.  Dell'  Acqua 
Coad.  D.  Giovanni. 

Vice-Direttore  —  Portalupi  Arcip.  D.  France- 
sco, coadjuvati  da  Chierici  nel  Seminario  e  da 
altri  pii  fedeli. 

Direttore  delle  Scuole  Serali  —  Sac.  Raffinetti 
Coad.  D.  Pietro. 


I>II  ISTITUTI 

DI  BENEFICENZA  E  DI  EDUCAZIONE 


Ospitale  Civico  di  San  illatteo 
e  Pio  Luogo  degli  Esposti 

nella  Parrocchia  di  S.  Francesco. 

**       V  Oratorio  comune,  detto  della  Cupola,  è  dedicato 
a  S.  Matteo  Ap.  ed  Evang.,  quello  degli  Esposti  a  $.  Anna. 

Quesl'  Ospitale  eretto  l'anno  14-49,  ed  inaugurato  il  25  Giu- 
gno 1456,  fu  istituito  dalla  pietà  dei  Cittadini  Pavesi  die- 
tro esortazione  di  Fra  Domenico  da  Catalogna  dell'  Ordine 
dei  Predicatori,  il  quale  ne  dettò  eziandio  gli  Statuti.  In 
essa  sono  curati  quotidianamente  in  media  '  olire  600  in- 
fermi, e  7000  nel  corso  di  un  anno. 


DO 


Onorevole  Consiglio  d'  amministrazione 

Maj  Avv.  Giovanni  —  Presidente. 
Meriggi  Ing.  Lino  —  Consigliere. 
Squadrelli  Dott.  Emilio  » 
Nocca  Dott.  Cav.  Gaetano  » 
Morandotti  Dott.  Antonio  > 
Guelmi  Dott.  Antonio  ff.  di  Direttore/ 

Sacerdoti  Assistenti  Spirituali 

Testa  Can.  D.  Gaetano,  Superiore. 
Strina  D.  Giovanni. 
Piacentini  D.  Michele. 

Chierico  inserviente  —  Brugnatelli  Cesare. 


Figlie  Medicale 
ali1  assistenza  delle  povere  inferme 
ed  al  governo  delle  lingerie 
nel  Civico  Spedale 

con  Oratorio  interno  sacro  a  M.  V.  Immacolata. 

i^Pia  Istituzione  Pavese  dal  secolo  XV). 

Gola  Adelaide,  di  Pavia  —  Superiora,  n.  1809, 

entr.  1852. 
Cassola  Teresa,  da  Belgiojoso  —  Vicaria. 
Magretti  Annunciata,  di  Pavia  —  Cancelliera. 
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Gradignani  Maddalena,  di  Pavia. 

Grassi  Rosa,  di  Pavia. 

Fumagalli  Annunciata,  da  Lecco. 

Cassola  Modesta,  da  Belgiojoso. 
I     Sommariva  Teresa,  da  Bascapè. 

Vaj  Maria,  da  Battuda. 
(     Santagustini  Giovanna,  da  Bubbiano. 

Tasso  Petronilla,  da  Valleggio. 

Maggi  Claudina,  di  Pavia. 

Desigis  Gabriella,  di  Pavia. 


rio  Istituto  eli  S.  Corona. 

Sorse  in  Pavia  il  1.  Lnglio  1572  per  disposizione  del  bene- 
merito mercante  pavese  Filippo  Cossa,  onde  apprestare  a 
domicilio  la  cura  medica  ed  i  farmaci  ai  poveri  infermi. 
Venne  poi  nel  1788  aggregalo  a  questo  Civico  Spedale 
che  tuttodì  ne  soddisfa  igl'  impegni. 


Personale  Medico  Curante 

Zanini  Dott.  Vincenzo  —  per  la  Parrocchia  della 

Cattedrale.  •>. 
Stefanini  Dott.  Domenico  —  per  la  Parrocchia  di 

S.  Michele  Maggiore. 
Kruch  Dott.  Carlo  —  del  Quartiere  di  S.  Luca. 
Meriggi  Dott.  Francesco  —  per  la  Parrocchia  di 

S.  Francesco. 
Baldi    Dott.    Cesare  —  per   la   Parrocchia  di 

S.  Maria  del  Carmine. 
Cattaneo  Cav.  Dott.  Achille  —  per  la  Parrocchia 

di  S.  Teodoro. 
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Padova  Dott.  Carlo  —  per  la  Parrocchia  de'  SS. 

Primo  e  Feliciano. 
Faraoni  Dott.  Leone  Mansueto  —  per  la  Parrocchia 

di  Santa  Maria  in  Betlem  nel  Borgo  Ticino. 


Istituto  delle  Figlie  della  Carità 
dette  Canossiane 

nella  Parrocchia  dei  SS,  Primo  e  Feliciano 
(sotto  l'immediata  dipendenza  di  mons.  vescovo) 
con  Oratorio  interno  dedicalo  alla  B.  V.  Addol. 

Fondazione  della  Venerabile  Maddalena  dei  Marchesi  Canossa, 
anno  1808.  Eretto  in  questa  Città  da  Monsig.  Vescovo  An- 
gelo Ramazzotti  con  approvazione  governativa  il -30  Di- 
cembie  1852.  L'Ero.  Sig.  Card.  Lucido  Maria  Parocchi, 
già  Vescovo  di  questa  Diocesi,  benedì  quest'Oratorio  e  ne 
consacrò  1'  altare  il  i  Aprile  1873. 

Direttore  Spirituale  —  Portalupi  Arcip.  D.  Fran- 
cesco. % 
Celebrante  —  Marchetti  Can.  D.  Luigi. 

Stato  Effettivo  della  Comunità' 

Religiose  Professe» 

Grassi  Luigia,  da  Milano  —  Superiora  ,  n.  1811, 
entr.  1833. 

Vercellini  Celestina,  da  Milano  —  Vice-superiora. 
Folli  Costantina,  da  Melegnano  —  Maestra  delle 
Novizie. 


Sangalli  Rosa ,  da  Mi- 
lano. 

Cella  Luigia,  di  Pavia. 
Croci  Maria  ,  da  Lodi 

Vecchio. 
Zambelli  Caterina  3  da 

S.  Colombano. 
Manfredi  Rosa,  di  Pavia. 
Centinaia  Pasqualina,  da 

Vidigulfo. 
Dones  Maria,  di  Pavia. 
Pizzocaro   Felicita,  di 

Pavia. 

Cerri  Teresa,  da  Domo. 

Vecchio  Marianna,  di 
Pavià. 

Pina  Maria,  da  Rho. 

Mella  Rosa,  da  S.  An- 
gelo Lodigiano. 

Torriani  Giuseppa  ,  dei 
Corpi  Santi  di  Pavia. 

Tavecchia  Natalina,  da 
Rho. 

Vigorelli  Teresa,  da  S. 

Angelo  Lodigiano. 
Castelli    Angelica  ,  di 

Pavia. 

Opera  Pia,  detta  delle  Figlie  della  Carità 

per  1*  istruzione  elementare  gratuita 
delle  fanciulle  povere  della  Città  e  Circondario 
di  Pavia. 

Grassi  Luigia,  suddetta  —  Amministratrice. 

.         Maestre  JY.  14. 
Fanciulle  che  frequentano  le  scuole  dell'  0.  P.  N.  420 . 
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Bassi   Carlotta  ,  da  S. 

Angelo  Lodigiano. 
Miglia  vacca  Calterina,  da 

Lacchiarella. 
Molteni    Barbara  ,  da 
Erba. 

Gallesi  Rosa,  di  Pavia. 
Colombo  Giuseppa,  da 

Casorate  Primo. 
Beretta  Irene,  di  Pavia. 
Baldrighi  Caterina,  da 

Spirago. 
Boni  Carolina,  da  Bor- 
nasco. 

Carenzio  Maria,  di  Pavia. 
Neri  Modesta,  da  Va- 
rallo. 

Scustala    Savina  ,  da 

Milano. 
Beolchi  Rosa,  di  Pavia. 
Corti  Giuditta,  da  Mi- 
lano. 

Manusardi   Maria , 

Milano. 
Pasi    Giuseppina  . 
Pavia. 


da 
di 


(34 


Cnsa  di  istruzione  ed  educazione 
delle  Sordo-Mule 

Direttrice  —  Luigia  Grassi,  suddetta. 
Maestre  N.  7  ,  più  un'  assistente  Sordo-Muta, 
educata  nell'  Istituto. 

'  Convittrici  N.  32. 


Collegio-Convitto  privato  d'educazione 

per  le  fanciulle  di  condizione  civile. 
Direttrice  —  Luigia  Grassi,  suddetta. 
Maestre  N.  9.  —  Educande  convittrici  JV.  85. 


Istituto  privato 
per  istruzione  ed  educazione 
delle  fanciulle  cieche 

e  per  istruzione  elementare  gratuita  delle  fanciulle 
povere  della  città 
affidato  alle  Madri  Canossiane. 

(sotto  l'  immediata   dipendenza  DI  MONS.  VESCOVOy 

nella  Parrocchia  della  Cattedrale 
con  Oratorio  interno  dedicato  a  M.  V.  Imm. 
e  a  S.  Carlo  Borromeo. 


Con  testamento  olografo  del  giorno  9  maggio  1872,  pubblicato, 
V  H  Febbrajo  1873,  il  Sacerdote  Giovanni  Novaria  istituiva 
suo  erede  universale  Sua  Eccellenza  Illustrissima  e  Reve- 
rendissima Monsig.  Lucido  Maria  Parocchi  già  Vescovo  di 
questa  Città  e  Diocesi,  raccomandandogli  di  aprire  nella 
sua  casa  del  Senatore  (Contrada  Torre  del  Vescovo,  N.  23i, 

'  ora  Via  Jacopo  Menocchio  N.  3)  una  scuola  gratuita  per 
le  fanciulle  povere  del  circondario  della  Cattedrale  e  par- 

i  rocchie  limitrofe,  nonché  per  I'  istruzione  ed  educazione 
delle  fanciulle  cieche:  \\  uno  e  V  altro  istitulo  voleva  posti 
sotto  la  direzione  dell'  Ordinario  prò  tempore. 

i  Adempite  le  pratiche  di  legge,  l'uno  e  l'altro  Istituto  si  inau- 
guravano nel  giorno  sacro  alla  Presentazione  di  Maria  San- 
tissima, 21  Novembre  1874. 

Direttore  Spirituale  —  Mons.  Alessandro  Re  Can. 
Primie.  dette  Cattedrale  e  Vie.  Gen. 

Stato  effettivo  della  Comunità' 

Gajara  Angela  da  Robecco  —  Superiora  Assi- 
stente, n.  1831,  etitr.  1852. 
Grandini  Maria,  da  Campo  Rinaldo. 
Doglia  Francesca,  da  Domo. 
Sacchi  Ester,  di  Pavia. 
Manelli  Ernesta,  di  Pavia. 
Codecà  Clelia,  di  Pavia. 
Berbesta  Margherita,  da  Landriano. 
Rigamonti  Rosa,  da  Cibrone. 
Barbieri  Luigia,  di  Pavia. 

Cieche  Convittrici. 

Abrutoni  Maria  i    Fava  Marina 

Colubrini  Cecilia  | 

h  '     ;•.  >  .  ■ 

Esterne  che  frequentano  la  scuola  element.  N.  280. 
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Noviziato  per  le  Missioni  Estere 


Fu  canonicamente  eretto  per  facoltà 
avuta  dalla  S.  Sede  con  Decreto  Vescovile 
20  Ottobre  1879. 

Religiose-Professe  Canosslane 
passate  alle  Missioni  in  China 

Alla  Casa  di  Hong-Kong 

Partenza  del  26  Gennaio  1860 

Stella  Maria,  da  Milano. 

Testerà  Giuseppa,  di  Pavia. 

Scotti  Giovanna,  da  Monticelli-Pavese. 

Compagnoni  Claudina,  di  Pavia. 

Addì  7  Dicembre  1868. 

Luciano  Maria ,  da  Trento. 

Ferrano  Virginia,  da  Castiglione-Olona 

Addi  21  Novembre  187U2 

Allocchio  Teresa,' da  Crema. 
Bertolotti  Emilia,  di  Pavia. 

Addì  15  Gennaio  1874. 

Tronconi  Giuseppa,  da  Bergoro. 
Porroni  Maria,  da  Arluno. 
Luciano  Teodora  ,  da  Trento. 

Addì  17  Gennaio  1876. 

Baldi  Annunciata,  da  Milano. 


Addi  23  Settembre  1876 

Rognoni  Emilia,  da  S.  Angelo  Lodigiano. 
Tollini  Angela  da  Milano. 
Addì  20  Ottobre  1879. 

Nazzeri  Lucia,  da  Milano. 
Comi  Margherita,  da  Pagliano. 
Addì  9  Febbrajo  1881. 

Soave  Francesca,  da  Bassano 
Spazzini  Luigia,  da  Milano. 
Boriani  Fiorentina,  da  Milano. 

Alla  Casa  di  Han-Kow 
Partenza  del  26  Gennaio  1860. 

Tronconi  Rachele,  di  Pavia. 
Addi  14  Ottobre  1867. 

Tarchìni  Carolina,  da  Milano. 
Piccinelli  Rosa,  da  Milano. 
•  Addi  21  Novembre  1872. 

Biancardi  Giovanna  ,  da  Landriano. 
Messini  Santa,  da  Modena. 
Zenolotti  Maria,  di  Pavia. 
Addì  7  Dicembre  1874. 

Archimi  Teresa  ,  da  Binasco. 
Galli  Giuseppa,  da  Segrate. 
Salvatori  Bianca  ,  da  Bologna. 
Addì  20  Ottobre  1879. 

Gandini  Florinda  ,  da  Fossarmato. 
Luzzani  Enrica,  da  Dugnano. 
Bernasconi  Giuditta,  da  Alzate. 
Addì  9  Febbrajo  1881. 

Paleari  Rachele,  da  Monza. 

Pietra  Natalina,  di  Pavia 

Nardon  Erminia,  da  Lisignago  (Tirolo) 

Galbiati  Regina,  da  Monza. 

Bonza  Maria,  da  Milano. 
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Alla  Casa  di  Macao 

Partenza  del  21  Novembre  1872. 
Pietra  Adelaide,  di  Pavia. 


Pia  Casa  delle  Figlie  Derelitte 

(SOTTO  IL  PROTETTORATO  DI  MONS.  VESCOVO) 

con  Orat.  interno  dedicato  a  Maria  SS.  Imm. 

Venne  fondata  da  Benedetta  Frassinello  nata  Cambiagio,  e  da 
Angelo  Domenico  Pozzi  nell'anno  1826,  e  confermata 'tome 
Stabilimento  pubblico  con  Decreto  Governativo  20  Giugno 
1840. 

L'Eni.  Sig.  Cardinale  Lucido  Maria.  Parocchi  già  Vescovo  di 
questa  Diocesi  collocò  il  7  Agosto  1875  la  prima  pietra  di 
un  nuovo  Oratorio  interno  che  fu  poi  solennemente  con- 
secralo  il  giorno  13  Agosto  1876. 

Onorevole  Consiglio  d'  Amministrazione. 
Brugnatelli  Aw.  Gio.  Battista. 
Nascimbene  Damaso. 
Francesi  Ing.  Cornelio. 

Chiodi  Giulio  Ragioniere  e  Segretario  officioso. 

Visitatrice  —  Nob.  Donna  Laura  de'  Marchesi  Corti 

ved.  Triberti. 
Medico  curante  —  Migliazza  Cav.  Giovanni 


Direttori  Spirituali  (Mons.Re  Can.Primic.  D.  Aless. 

(Bordoni  Rett.  Ero.  D.  Ant. 
Celebrante  —  Mons.  Onetto  Can.  D  Ariodante. 
Catechista  —  Gandolfi  Cav.  D.  Giovanni. 


Maestro  Onor.  di  canto  — 


Giorgi  Francesco. 


Stato  Effettivo  della  Comunità* 


Bonino  Caterina,,  di  Pavia  —  Priora,  n.  1812, 
"  entr.  4827. 

Brambilla   Carolina,    di   Pavia  —  Vice-Priora  e 
1  Direttrice  dei  lavori 
Vicario  Angela,  di  Pavia.  / 
<7igo  Giuseppa,  di  Pavia.  I 
Lazzarini  Angela,  di  Pavia.  V 
Baldi  Natalina,  da  S.  Giuliano  Milanese.  \  Maestre 
tortesi  Luigia  ,  da  Barona.  / 
Maggi  Annunciata,  di  Pavia.  [ 
'Agosteo  Luigia,  di  Montevideo.  \ 
Tarantola  Giuditta,  da  Lacchiarella.  T/ 
|3ottani  Domenica,  da  Castel  S.  Giovanni  A 
Levani  Maria,  da  Torricella.  <  Ufficiali 

Baldi  Innocente,  da  S.  Giuliano  Milanese/ 
Carati  Antonietta,  da  Mezzago  Milanese.  \ 

Figlie  ricoverate  N.  43. 


Pia  Casa  delle  figlie  Benedettine. 

dette  Gregoriane 
nella  Parrocchia  di  S.  Maria  del  Carmine 

(sotto  la  protezione  di  mons.  vescovo) 

con  Oratorio  interno  dedicato  a  Maria  SS.  Imm. 

Venne  istituita  per  impulso  della  suora  benedettina  Frassineìli 
Benedetta  nata  Cambiagio  dal  Nob.  D.  Giovanni  Dassi,  per 
ricovero  di  figlie  orfane  od  abbandonate  e  prive  di  ogni 
mezzo  di  sussistenza.  Dopo  la  morte  dell'istitutore  l'erede 
Can.  D.  Angelo  Rossi  ora  pure  defunto  ne  migliorò  la  con- 
dizione. , 
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|  Tronconi  Can.  Decano  D. 
Direttori  Spirituali  ]  Francesco. 

(  Pignacca  Sac.  D.  Giuseppe. 
Catechista  —  Pionni  Can.  D.  Giovanni 

Stato  effettivo  della  Comunità' 

Traversi  Caterina,  di  Ronco  —  Priora,  n.  1825, 
entr.  1859. 

Mignoni  Giuseppina  di  Ronco  —  Vice-Priora. 

Villa  Rosa  f  di  Rea.  / 

Villa  Giuseppina,  di  Rea. 

Cafulli  Angela,  di  Mettone.  I 

Galbarini  Teresa ,  di  Pavia.  \ 

Pietra  Elisa,  di  Zerbo.  /  Maestre. 

Mignoni  Angela,  di  Zerbo.  ) 

Mascherpa  Teresa,  di  Costa  de'  Nobiti.  f 

Gallotti  Maria,  di  Genzone. 

Pasi  Angela  ,  di  Pavia.  \ 

Figlie  Ricoverate  N.  34. 


Orfanotrofi! 

nella  Parrocchia  di  S.  Maria  del  Carmine 


Orfanotrofio  Maschile 

con  Oratorio  interno,  detto  di  S.  Felice 
dedicato  a  S,  Girolamo  Emiliani. 

Venne  istituito  nell'anno  1534-  da  S.  Girolamo  Emiliani,  col 
valido  appoggio  di  alcuni  Patrizii  pavesi,  fra  i  quali  meritano 
speciale  menzione  i  ven.  Angelo  Marco  Gambaraua  e  Vincenzo 
Trotti,  divenuti  poi  professori  della  Congregazione  Somaica, 
le  cui  spoglie  riposano  in  quel!'  Oratorio  fin  dal  1864.  Attual- 
mente è  diretto  dall'  Onor.  Congrega/ione  di  Carità. 
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Suardi  D.  Domenico,  Rettore. 
Boffalossi  D.  Angelo,  Vice-Rettore, 
Ricoverati  N.  48. 

Orfanotrofio  Femminile 

I       eon  Oratorio  interno  dedicato  a  Maria  SS.  Immacolata 
e  a  S.  Siro  Vescovo. 

\  Venne  eretto  dalla  Nobil  Donna  Maria  Salazar  Beccaria  con 
suo  testamento  7  Dicembre  1628.  Oggidì  esso  pure  è  am- 
ministralo dall'  Onorevole  Congregazione  di  Carità. 

Defilippi  Coad.  D.  Gaetano,  Dirett  Spir. 
Ricoverate  N.  56 


Pio  Albergo  Permasati  In  ».  €roce 

nella  Parrocchia  di  S.  Maria  del  Carmine. 

Venne  fondato  da  Mons.  Arcivescovo  Vescovo  Pertusati  con 
suo  testamento  9  Novembre  4752,  e  trasferito'  nel  soppresso 
Convento  di  S.  Croce  nel  1813.  Dipende  dalla  Congrega- 
zione di  Carità. 

N.  N.  Rett.  Spir. 
Ricoverati:  Maschi  N.  72.  -  Femmine  N.  94. 
Totale  N.  166. 


Pia  Casa  d1  Indnstrla  e  Ricovero 

nella  Parrocchia  dei  SS.  Primo  e  F elidano 
con  Oratorio  interno  dedicato  a  M.  V.  Assunta. 

Aperta  nel  1817  nel  locale   del  già  Monastero   di  S.  Maria 
delle  Caccie. 
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Onorevole  Consiglio  d'  amministrazione 

Brambilla  Cav.  Camillo  —  Presidente. 
Beccalli  Avv.  Francesco  —  Membro  del  Consiglio. 
Galloni  Dott.  Luigi  » 
Marozzi  Cav.  Ing.  Giuseppe  » 
Pellegrini  Ing.  Giovanni  Battista  » 
N.  N.  Dirett.  Spirit. 

Numero  normale  dei  Ricoverati'  \  $WWW  20. 

(  Fevnm.  10. 


* 


Pio  Istituto  dei  Sordo-Muti 

nella  Parrocchia  dei  SS.  Primo  e  Feliciano. 

Sorto  nel  1865  ed  inaugurato  solennemente  il  30  Maggio  detto 
anno  mediante  largizioni  private  e  principalmente  per  onera 
del  fu  Comm.  Nob.  Carlo  Arnaboldi-Gazzaniga  e  del  già 
prof,  d'  Architettura  Giuseppe  Marchesi. 

Onorevole  Commissione  Direttrice  ed  Amministratrice 

Beccalli  Avv.  Francesco  —  Presidente. 

Vidari  Comm.  Giovanni. 

Magenta  Ufficiale  Prof.  Carlo. 

Arnaboldi  Comm.  Bernardo  de'  Conti  Gazzanica. 

Pietra  Ing.  Ufficiale  Pio. 

Vecchi  Cav.  Dott.  Angelo,  Segretario  Onorario. 

Ricordi  Avv.  Annibale  —  Rettore  e  primo  Docente. 
N.  N.  —  Dirett.  Spir. 


Ricoverali  JV.  26. 
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Onorevole  Congregazione  di  Carità 

da  cui  dipendono  gli  Orfanotrofii  Masch.e  Femm. 
e  il  Pio  Albergo  Pertusati. 


Martinazzi  Cav.  Dott.  Giuseppe 
1  Mazzucchelli  Prof.  Angelo 

Fiocchini  Dott.  Lino 
(  BrugnatelH  Ing.  Emilio 

Pietra  Dott.  Agostino 

Zanini  Dott.  Fis.  Vincenzo 

De-Giorgi  Avv.  Nob.  Bassano 

Rizzi  Avv.  Cav.  Giovanni 

Nocca  G.  C.  Cav.  Angelo 

STABILIMENTmSTRUZIONE 

A l ni o  Collegio  Borromeo 

nella  Parrocchia  di  S.  Michele  Maggiore 
con   Oratorio  interno  dedicato  a  S.  Carlo 
Borromeo. 

Fu  eretto  nel  1563  per  opera  di  S.  Carlo  Borromeo,  Arcive- 
scovo di  Milano,  che  ne  concepì  il  pensiero  quando  atten- 
deva agli  studi  di  legge  in  questa  Università,  ove  fu  addot- 
torato nell'anno  1559.  La  prima  pietra  fu  posta  dal  Vesco- 
vo di  Pavia  Card.  Ippolito  Rossi  il  40  Giugno  1565.  Acco- 
glie ogni  anno  gratuitamente  circa  30  giovani  alunni  della 
Regia  Università.  11  patronato  di  questo  Istituto  è  dei  Si- 
gnori Conti  Borromeo  di  Milano. 

I  Chiozza  Prof.  Em.  D.  Giuseppe  —  Rett.  ed  Am- 
ministratore, n.  1834. 
N.  N.  —  Vice-Rettore. 


—  Presidente. 


Membri 
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II.  Collegio  Ghlsliei»! 

nella  Parrocchia  di  S.  Francesco 
con  Oratorio  interno  dedicato  a  S.  Pio  V. 

Venne  fondato  da  S.  Pio  V.  della  famiglia  Ghislieri,  d'  onde 
prese  il  nome,  con  bolla  10  Gennajo  1569.  Sulla  piazza, 
dirimpetto  a  questo  Collegio,  sorge  una  bellissima  statua 
colossale  di  bronzo,  rappresentante  il  Santo  Fondatore.  No- 
bile scopo  di  tale  istituzione  è  di  accogliere  gratuitamente 
circa  60  giovani  lombardi,  distinti  per  ingegno,  onde  pro- 
seguono gli  sludi  universitari.  Oggidì  è  di  Patronato  Regio. 

Lanfranchi  I).  Francesco  —  Dirett.  Spir. 


Asili   di   Carata   per  I' infanzia 

detti  già  di  S.  Bartolomeo  e  di  S.  Primo 
ora  Gazzaniga  e  Pini. 

Fondati   dalla  carità  cittadina  nel '1818.  In  eisi  sono  ricove- 
rati giornalmente  più  di  400  bambini. 

N.  N.  —  Ispettore  per  V  istruzione  religiosa. 


RR.  SUBECONOMI 

pei  Benefici  Vacanti  nella  E>iocesi 
di  Pavia. 

Dagna  Dott.  Pietro  ,  in  Pavia  —  Pei  Manda- 
menti I.  IL  Hì.  IV.  e  VI.,  Prov.  di  Pavia. 

Figini  D.  Alessandro,  Parr.  di  Mairano  —  Per 
Binasco. 

Vitali  Mons.  Cav.  D.  Ambrogio,  Can.  della  Metro- 
politana di  Milano  —  Per  Cerro  al  Lambro. 
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Provviste 
di  BeneOcj  Ecclesiastici 

al  1  Novembre  1881. 

|  1.  t "appellatila   Corale  di  S.  Ambrogio 

nella  Catted.  4  Dicembre  4880  —  pel  Sac. 
Dell'  Era  D.  Antonio. 

2.  toadjutoria   Titolare  di  S.  Patrizio  in 

«     Trivolzio  —  17  Dicembre  1880  —  pel  Sac. 
Robecchi  D.  Pietro. 

3.  Rettoria  Parrocchiale  di  Papiago  — 
2  Aprile  1881  —  pel  Sac.  Agnolini  D.  Barto- 
lomeo, Econ.  Spir.  di  detta  Parr. 

,4.  Prepositura  Parrocchiale  di  S.  Eli- 
cli e  Ir  Maggiore  —  50  Aprile  —  pel  Sac. 
Cantoni  D.  Pietro  Prep.  Parr.  di  S.  Maria  in 
Bellem. 

5.  Prepositura  Parrocchiale  di  ».  ma- 
ria iu    Betiesi)   in  Borgo  Ticino  —  9 

Maggio  —  pel  Sac.  Vaj  D.  Domenico  Coad. 
Tit.  di  S.  Maria  del  Carmine. 

6.  Prepositura  Parrocchiale  di  S.  Vittore 
in  Landriano  —  8  Giugno  —  pel  Sac.  Preti 
D.  Carlo  Arcip.  Parr.  di  Fiìighera. 

7.  Arcipretura  Parrocchiale  di  fiìighe- 
ra —  8  Giugno  —  pel  Sac.  Greco  D.  Luigi 
Rett.  Parr.  di  Torre  d'  Arese. 

8.  Cappeliania  di  IT.  Giusto  con  cura  d'ani- 
me in  Eloncaro  —  45  Luglio  —  pel  Sudd. 

i     D.  Pietro  Marabelli. 

9.  Rettoria  Parrocchiale  di  Vigalfo  — 
19  Luglio  —  pel  Sac.  Rovescala  (De' Conti)  D. 
Costante  Econ.  Sp.  di  detta  Parr. 
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•40.  Decanato  nella  Cattedrale  —  23  Ago- 
sto —  pel  Sac.  Tronconi  D.  Francesco  Can. 
Ordin.  della  Catted. 

41.  Canonicato  di  S.  Armentario  nella 
Cattedrale  —  24  Agosto  —  pel  Sac.  Mar- 
chelli  D.  Luigi  Can.  Onor.  della  Cattedr. 

12.  Cappellanla  Corale  de'  SS.  Rafaele 
Arcangelo*  Gerolamo,  e  due  Criaplni 
—  28  Agosto  —  pel  Sac.  Beretta  D.  Angelo, 
Coad.  Onor.  in  S.  Maria  del  Carmine. 


PARROCCHIE 

in  cui  ebbe  luogo  la  Visita  Pastorale 

dal  Gennajo  al  1  Novembre  4881. 


43.  Linarolo 

44.  Filighera 

45.  S.  Leonardo 

46.  Torre  d'Isola 

47.  Cascine  Calderari 

48.  Samperone 

49.  Mirabello 

50.  Carpignago 

51.  Zelata 

52.  Tornano 

53.  S.  Genesio 

54.  Borgarello 

55.  Villaregio 

56.  Zeccone 

57.  Trivolzio 
58  Bereguardo 

59.  Torre  del  Mangano 

60.  Marcignago 


Lunedì,  17  Gennajo. 
Domenica,,  23  detto. 
Domenica,  30  detto. 
Mercoledì,  2  Febbrajo 
Domenica,  6  detto. 
Domenica,  13  detto. 
Domenica,  20  detto. 
Domenica,  27  detto. 
Martedì,  1  Marzo. 
Domenica,  6  detto. 
Domenica,  13  detto. 
Domenica,  20  detto. 
Venerdì,  25  detto. 
Domenica,  27  detto. 
Domenica,  8  Maggio. 
Domenica,  15  detto. 
Domenica,  22  detto. 
Giovedì,  26  dello. 


61.  Casatico 

62.  Guiirzano 

65.  Turago  Bordone 

64.  Giussago 

65.  Trovo 

66.  Vellezzo  Bellini 

67.  Battuda 

68.  Vivente 

69.  Marzano 

70.  Spirago 
74.  Calignano 

72.  Belgiojoso 

73.  Copiano 

74.  Vistarino 

75.  Albuzzano 
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—  Domenica,  12  Giugno. 

—  Domenica,  19  detto. 

—  Domenica,  26  detto. 

—  Mercoledì,  29  detto. 

—  Domenica,  3  Luglio. 

—  Domenica,  10  detto. 
tj/4  Domenica,  17  detto. 

—  Domenica,  4  Settembre. 

—  Giovedì,  8  detto. 

— -  Domenica,  11  detto. 

—  Domenica,  25  detto. 

—  Domenica,  2  Ottobre. 
— "  Domenica,  9  detto 

—  Domenica,  16  detto. 

—  Domenica,  30  detto. 


Promossi  al  Sacerdozio 

Al  1.  Novembre  1881. 

1  Malli  D.  Pietro,  di  Corteolona  —  16  Aprile. 
2.  Bojocchi  D.  Pietro,  di  Belgiojoso  —  11  Giugno. 


'  Sacerdoti  Assenti. 

1.  Albertario  Prof.  D.  Davide,  Dott.  in  S.  T. 
n.  1846,  dimorante  in  Milano. 

2.  Brugnatelli  D.  Giacomo,  n.  1829  —  dimorante 
in  Busto  Arsizio,  Diocesi  di  Milano.  f 

5.  Capetta  D.  Antonio  ,  Rett.  del  R.  Istituto  de 

Sordo-muti  in  Oneglia,  n.  1816. 
4.  Gualchi  D.  Pietro,  n.  1831  —  Coad.  in  Costa 

de'  Nobili,  Diocesi  di  Milano. 
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5.  Morandotti  D.  Alessandro,  Arcip.  Parr.  Em.  di 
Gualdrasco,  n.  1807  —  dimorante  nella  Par- 
rocchia di  Vernate  Diocesi  di  Milano. 

6.  Parjè  Girolamo  Claudio,  Minore  Osservante  col 
nome  di  P.  Antonio  da  Pavia,  n.  1841. 

7.  Salducci  Cav.  D.  Domenico,  Dirett.  Em.  del  R. 
Ginnasio  Liceale  di  Pavia ,  n.  1808  —  in 
Corsica. 


1.  Dell'  Era  D.  Giuseppe,  Preposto  Parroco  e 
Vicario  Foraneo  di  Landriano ,  morto  il  26 
Febbrajo  1881,  d'  anni  69. 

2.  Meriggi  D.  Paolo,  Preposto  Parroco  dell'  Insi- 
gne R.  basilica  di  S.  Michele  [Maggiore  in 
Pavia,  ed  Esaminatore  Sinodale,  m.  il  27  Feb- 
brajo, d'  anni  65. 

3.  Caretti  D.  Giuseppe,  Rettore  Spirituale  del  P. 
Albergo  Pertusati  in  S.  Croce  di  Pavia,  m.  il 
19  Marzo,  d'  anni  68. 

4.  Ferrari  D.  Mauro ,  Canonico  Onorario  della 
Cattedrale,  m.  il  24  Marzo,  d'  anni  70. 

5.  Brugnatelli  D.  Giuseppe,  Rettore  Parroco  di 
Vigalfo,  m.  il  3  Aprile,  d'  anni  73. 

6.  Bordoni  D.  Luigi,  Canonico  Decano  della  Cat- 
tedrale, m.  il  15  Luglio,  d'anni  71. 

7.  Gallina  D.  Luigi,  Canonico  Onorario  della  Cat- 
tedrale, m.  il  15  Luglio,  d'anni  66. 

8.  Terenzio  D.  Pietro,  Canonico  Arciprete  della 
Cattedrale,  m.  il  4  Ottobre,  d'  anni  70. 


SACERDOTI  DEFUNTI 


Al  1  Novembre  1881. 


Pregate  alle  anime  loro  paee  e  riposo. 
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PROSPETTO  STATISTICO  DELLA  DIOCESI  DI  PAVIA 


SACERDOTI 

r croc- 

VICARIATI 

ANIME 

chie 

in  cura 

in 

d' anim. 

totale 

Vie. 

1.° 

9 

oO 

32844 

8 

Q 

i  n 

6437 

» 

3.° 

6 

/ 

# 

6572 

» 

4." 

8 

Q 
O 

Q 

4158 

» 

5." 

8 

19 

19 

12160 

» 

6-° 

8 

11 

11 

8926 

0 

6 

fi 

fi 

3267 

» 

s!° 

7 

10 

10 

4706 

» 

9.° 

4 

5 

5 

4493 

» 

IO." 

6 

9 

9 

7149 

» 

11.° 

7 

13 

15 

8971 

» 

12." 

5 

9 

9 

9367 

Totale 

82 

148 

189 

109050 

RIASSUNTI  COMPARATIVI 


Parrocchie 

Di  Collazione  |Vesc.  N.  29 
Di  Nomina  Regia  »»  10 
Di  Patronato  Privato  »  12 
Di  Nomina  R.  e  priv.  »  1 
Di  Nomina  Comunale  m  30 


Totale  N.  82. 


Sacerdoti  nella  Diocesi 


AI  I.  Die  1880 
Ordinati  .  . 
Morti     .    .  . 


N. 195( 
A.  2Ì 


197 


Al  1.  Nov.  1881  N. 


189 
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INDICE  ALFABETICO 


cieli  e  Olxiese  ed  Oratori! 

della  Città  e  Corpi  Santi  (  Vicar.  L°) 

Olxiese. 


Cattedrale      .   pag.  15 

Francesco  (S.)  »  20 
GervasioeProt.°(SS.)  24 

Gesù  .    ...»  ivi 

Giac.  e  Filippo  (SS.)  29 

Giorgio  (S.)      .   »  27 

Giovanni  (S.)  Domn.  16 

Lanfranco  (S.)  .    »  31 

Luca  (S.)     .   .   »  19 


Maria  (S.)  Canep.  pag.  22 
Maria  (S.)  del  Carmine  23 
Maria  (S).  in  Betlem  29 
Marino  (S.)  .  .  »  19 
Michele  (S.)  Maggiore  18 
Pietro  (S.)  in  Verzolo  31 
Primo  e  Feliciano(SS.)  28 
Teodoro  (S.)  .  »  26 
Teresa  (S.)  .    .    o  31 


Oratorio. 


Giovanni  (S.)  Nepomuceno  sul  Ponte  Ticino  50 
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Indice  delle  Parrocchie  della  Diocesi. 


Parrocchia 


Albuzzano 
Alessio  (S). 
Barona 
Bascapè 
Baselica  Bolo- 
gna 
Battuda 
Belgiojoso 
Bereguardo 
Binasco 
Borgarello 
Bornasco 
Calignaao 

Carpignago 
Casarile 
Casatico 
Cascine  Calde 

rari 
Ceranova 
Cerro  al  Lani 

bro 
Copiano 
Corteolona 
Cura  Carpi 

gnano 
Filighera 
Fossarmato 
Genesio  (S.) 


Comune 


Ufficio  Postale 


Albuzzano 
Alessio 
Albuzzano 
Bascapè 
Baselica  Bo- 
logna 
Battuda 
Belgiojoso 
Bereguardo 
Binasco 
Borgarello 
Bornasco 
Cura  Carpi- 

gnano 
Carpignago 
Casarile 
Giussago 
Torre  del 
Mangano 
Ceranova 
Cerro  al 

Lambro 
Copiano 
Corteolona 
Cura  Carpi- 

gnano 
Filighera 
Fossarmato 
S.  Genesio 


Belgiojoso 

Pavia 

Belgiojoso 

Landriano 

Lacchiarella 

Bereguardo 

Belgiojoso 

Bereguardo 

Binasco 

Torr.  del  Man. 

Pavia 

Pavia 

Torr.  del  Man, 
Binasco 
Torr.  del  Man, 
Torr.  del  Man 

Pavia 

Melegnano 

Corteolona 
Corteolona 
Pavia 

Belgiojoso 

Pavia 

Pavia 


Prov. 

fi. 

Pavia 

39 

P 

32 

D 

ivi 

9 

51 

» 

45 

» 

42 

38 

» 

41 

Milano 

45 

Pavia 

35 

32 

» 

44 

36 

Milano 

46 

Pavia 

36 

» 

35 

33 

Milano 

52 

Pavia 

39 

47 

33 

3$ 

» 

33 

35 
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Parrocchia 


Genzone 

Gerenzago 

Giovenzano 

Giussago 

Gualdrasco 

%Guinzano 

Inverno 

Landriano 

Lardirago 

Leonardo  (S.) 

Linarolo 

Magherno 

Mandrino 

Marcignago 

Marzano 

Mirabello 

Monte  Bolo- 

gnola 
Monteleone 
Monticelli 

Pairana 
Papiago 
Pieve  Porto 

Morone 
Prado 
Rognano 
Roncaro 
Samperone 
Spessa 
Spirago 


Con 


Genzone 
Gerenzago 
Vellezzo 
Bellini 
Giussago 
Bornasco 
Carpignago 
Inverno 
Landriano 
Lardirago 
Linarolo 
Linarolo 
Magherno 
Vidigulfo 
Marcignago 
Marzano 
Mirabello 
Villanterio 

Inverno 
Monticelli 
Pavese 
Landriano 
Trovo 
Pieve  Porto 

Morone 
Fossa  rinato 
Rognano 
Roncaro 
Tornano 
Spessa 
Marzano 


Ufficio  Postale 

Prov. 

£. 

Corteolona 

Pavia 

47 

Villanterio 

49 

Torr.  del  Man. 

■  » 

46 

Torr.  del  Man. 

37 

Pavia 

51 

Torr.  del  Man. 

37 

Corteolona 

49 

Landriano 

50 

Pavia 

» 

34 

Pavia 

40 

Pavia 

x> 

ivi 

Villanterio 

» 

49 

Landriano 

» 

52 

Pavia 

h  Ci 

Pavia 

J> 

43 

Pavia 

» 

34 

VA  1  1  1  O  1 1  1  £)  1<  1  A 

v  1 1 1 ci 1 1 iei  io 

» 

KCi 
DU 

Corteolona 

48 

Chignolo 

» 

34 

Landriano 

53 

I^ereguardo 

46 

Pieve  P.°  Mor. 

» 

53 

Pavia 

34 

Binasco 

» 

46 

Pavia 

44 

Torr.  dei  Man. 

07 

Corteolona 

54 

Pavia 

• 

44 
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Parrocchia 

Comune 

Ufficio  Postale 

Prov. 

te 

co 

c 

Torre  d' Are- 

Torre d'A- 

Villanterio 

Pavia 

44 

se 

rese 

37 

Torre  del 

Torre  del 

Torr.  del  Man. 

Mangano 

Mangano 

48 

Torre  de'  Ne- 

Torre  de' 

Belgiojoso 

» 

Negli 

42 

Torre  d' Isola 

Torre  d'I- 

Pavia 

» 

sola 

Tornano 

Tornano 

Torr. del  Man. 

x> 

38 

Trivolzio 

Trivolzio 

Bereguardo 

» 

41 

Trovo 

Trovo 

Bereguardo 

42 

Turago  Bor- 

TuragoBor- 

Lacchiarella 

» 

38 

done 

done 

43 

Vellezzo  Bel- 

Vellezzo 

Torr.  del  Man. 

D 

lini 

Bellini 

Vidigulfo 

Vidigulfo 

Landriano 

» 

52 

Vigalfo 

Albuzzano 

Belgiojoso 

» 

40 

Villanterio  S. 

Villanterio 

Villanterio 

48 

Giorgio 

50 

Villanterio  S. 

Villanterio 

Villanterio 

Maria  Ass.8 

47 

Villarasca 

Rognano 

Birrasco 

Villaregio 

Zeccone 

Torr.  del  Man. 

36 

Vistarino 

Vistarino 

Belgiojoso 

3>  ì. 

40 

Vivente 

Vistarino 

Belgiojoso 

» 

45 

Zeccone 

Zeccone 

Torr.  del  Man. 

J> 

36 

Zelata 

Bereguardt) 

Bereguardo 

43 

Zenone  (S.)  al 

San  Zeno- 

Corteolona 

54 

Po 

ne 

Zerbo 

Zerbo 

Pieve  P.°  Mor. 

m 

/ 
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Indice  de' Santuari 
od  Oratorii  in  Diocesi. 
SANTUARIO 


Certosa 


pag.  55 


ORATORII 


Campeggi 

.   .  pag. 

51 

Sofia  (S.) 

•  • 

42 

Casoni  . 

» 

55 

Soncino  . 

D 

46 

Cavàgnera 

52 

Torre  cP  Astari 

» 

39 

Due  Porte 

32 

Torre  del 

Gallo 

» 

35 

Gattinara 

44 

Trognano 

51 

Modano '. 

•          o  » 

41 

Vairano  . 

» 

52 

Porehera 

•     .  » 

47 

Varese  (S. 

)'. 

41 

Quirico(S.) 

in  Landr.0 

51 

Vialone  . 

32 

Settimo 

32 

Indice  Alfabetico 

dei  Sacerdoti  della  Diocesi.  (1) 


Acerbi  Vittorio  pag  39.  40 
Agnelli  Pietro  48.  20 
Agnolini  Bartolomeo  46.75 
Albani  Francesco  19.  20 
Albertario  Davide  77 


Albini  Giuseppe  pag.  33 
Anelli  Vincenzo  41.  15 
Ardemagni  Francesco  47 
Arisi  Luca  56 
Arzani  Gaetano      18.  19 


(1)  Il  carattere  corsivo  indica  che  il  .nominato  è  assente  , 
oppure,  quantunque  in  Diocesi,  appartiene  ai  Clero  Regolare. 


I 


85 


Baldrighi  Luigi  pag.  42 
Barani  Angelo  45 
Battaglili!  Cesare  45 

I  Battanoli  Gaetano  38 
Bazzini  Francesco  45.  47 

i  Beretta  Angelo  1 1 .22.23.76 
Beretta  Luigi  51 
Beretta  Pietro  9.  li.  26 
Bernuzzi  Carlo  44.  45 
Bertolasio  Salvatore  43  58 
Bevilacqua  Giuseppe  53 
Boffaiossi  Angelo  25.  71 
Bojocchi  Pietro  49.77 
Boni  Giuseppe  12.  21 
Boni  Pietro  7.8.  9.  15.  58 
Bonizzoni  Ermenegildo  53 
Bordoni  Ant.°  27.42.  68 
Boschetti  Gaetano  48 
Boselli  Giuseppe  26.  27 
Boselli  Pietro  51 
Braschi  Ernesto  47 
Braschi  Pietro  52 
Brega  Giuseppe  47 
Bresciani  Giovanni  17 
Br ugnate ili  Giacomo  11 
Buccellati  Antonio  27 
Busi  Emilio  28 


Cambi-eri  Gaetano  44 
'Campagnoli  Carlo  43 
Cantoni  Pietro    7.  9.  18 

56.  75. 
Capelta  Antonio  11 


Carcano  Clemente  pag.  34 
Carrara  Pietro  22 
Castoldi  Pietro  7.  45 
Cazzarli  Giuseppe  39 
Cerini  Giuseppe  56 
Chiappa  Luigi  21 
Chiesa  Giuseppe  41 
Chiolini  Angelo  11.  12.  35 
Chiozza  Giuseppe  20.  73 
Ciceri  Frane.0  5. 12. 17.58 
Ciechi  Pietro  51 
Conti  Francesco  49 
Cornalba  Leopoldo  47 
Costadoni  Pietro  47 


fi» 


Davini  Giusto  20 
Decarlini  Pietro  46 
Defilippi  Gaetano  23.  71 
Dell'Acqua  Antonio  53 
Dell'  Acqua  Giovanni  6.  8 

18.  56.  57.  m 
Dell'Acqua  Mansueto  49 
Dell'Era  Antonio     5.  11 

13.  75. 
Devoti  Giuseppe  50 
Dolcini  Francesco  41 


Farina  Luigi 
Farina  Siro 


26 
34 
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Ferrari  Giovanni  pag.  11 

15.  17.  32. 
Fichi*  Carlo  IO.  12. 16.17 
Fietta  Luigi  38 
Fiocchini  Giovanni  23 
Fraschini  Domenico  IO 

12.  22.  35. 

|  .'-KM  \  '  1  '  i;  !  %  t  iVrSMii.'i 

\'Z-&\  A  I  fìl  ':J:;A  •-injiot(Ì«J 

o 

|$  0    '  ftiH  ì 

Gaj  Giuseppe  44.  58 

Galanti  Callisto  46 

Galanti  Francesco  52 

Gallotti  Paolo  33.  39 

Gandini  Giovanni  29 

Gandini  Siro  51 

Gandolfi  Giovanni  20.  68 

Germani  Angelo  18.  i 9 
Giambelli  Siro    7.  9.  28 

Gianani  Girolamo  48 

Gilardoni  Felice  8.  9 

28.  57. 

Gobetti  Davide  32.  58 

Greco  Luigi  39.  75 

Gualchi  Giuseppe  27 

Gualchi  Pietro  77 


I 


Inzaghi  Pietro  40 


Lanfrancbi  Fran.  pag.  21 
22.  74 

Locatelli  Carlo  42 

Lovati  Giovanni  34 


di 


Maccagni  Benedetto  51.53 
Malti  Pietro  5.  6.  12.  77 
Magani  Francesco      7.  8 

9.  21.  57.  68.. 
Magani  Giovanni  7. 10.  20 
Manzoni  Jlarione  56 
Marabelli  Luigi  29.  33 
Marangoni  Carlo  33 
Marchelli  Luigi    6.  8.  10 

20.  31.  58.  62.  76. 
Mariani  Francesco  24 
Mariani  Leopoldo  35 
Mascherpa  Giuseppe  53 
Massaroni  Giovanni  38 
Merli  Francesco  18.  57 
Migliavacca  Antonio  20 
Moiraghi  Domenico  34 
Moiraghi  Giuseppe  37 
Moiraghi  Pietro  25 
Monti  Francesco  24 
Morandotti  Alessandr.  78 
Morandotti  Giuseppe  49 
Muggetti  Ab.  Ga- 
spare 6.  8.  12 


Mussi  Antonio     pag.  31 
Mutti  Ambrogio  7.8.  9.11 
23.  58. 

à 

Necchi  Angelo  38 
Novasconi  Secondo  51 

O 

Onetto  Ariodante    9.  10 
27.  68. 
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Ponti  Gaetano  pag.  50 
Ponzoni  Girolamo  22 
Porta  Alessandro  25 
Portalupi  Francesco  11,54 

55.  59.  62. 
Pozzi  Filippo  35 
Prati  Luigi  54 
Prelini  Cesare  10.12.  24 
Preti  Atanasio  12.  23 
Preti  Carlo  51.  75 


Parabiaghi  Luigi 
Parjè  Girol.  Claudio 
Pasi  Carlo 
Percivaldi  GaeKno 
Perotti  Angelo 
Pessina  Paolo  7.  9.25 
Pestoni  Carlo 
Pezzali  Carlo 
Pezzali  Luigi 
Pezzali  Paolo  49. 
Piacentini  Michele  21. 

56.  60. 
Pietra  Giovanni 
Pignacca  Giuseppe  ! 

11.  17.  70. 
Pionni  Giovanni  8 

11.  27.  58.  70. 
Pisati  Ambrogio 
Poggi  Carlo 
Polli  Francesco  8.  42. 
Polli  Giovanni 
Poma  Pietro  {seniore) 
Poma  Pietro  (juniore) 


36 
78 
54 
46 
31 
57 
46 
21 
21 
50 
22 

26 
.  8 


R 


28. 


Radlinski  Giuseppe  12.25 
Raffinetti  Pietro  6.  26.  59 
Rancati  Angelo  35.  36 
Re  Alessandro      6.  7.  8 

9.  11.  25.  65.  68. 
Resegotti  Emilio  39 
Ribollìi  monsignor 
Vescovo  Agostino 
Gaetano     5.  18.  42 
44.  48.  54.  57.  58. 
Riccardi  Domenico  32 
Rivara  Giuseppe 

Maria  56 
Robecchi  Pietro  41 
Rognoni  Angelo  35 
14  Rovati  Raffaele  8.  30 
29  Roveda  Annibale  40 
43  Rovescala  (De'Con- 
52  ti)  Costante  40.  75 
36  Rovida  Giovanni  49 
52  Rusconi  Carlo  17 


9.  10 
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8 

Sacchi  Angelo  pag.  54 
Sacchi  Camillo  57 
Sacchi  Carlo  52 
Sacchi  Gio.  Battista  37 
Sacchi  Giuseppe  41 
Salducci  Domenico  78 
Sali  Armentario  40 
Salterio  Ab.  Carlo  12 
Savioni  Enrico  37 
Scotti  Angelo  36 
Scotti  Giuseppe  33.34 
Secondi  Domenico  42 
Segù  Francesco  40 
Sovico  Luciano  19.  29 
Spaghi  Siro  53 
Spiritelli  Carlo  11.  12.  15 
Staurenghi  Antonio  24 
Storti  Carlo  51 
Strina  Giovanni  22.  60 
Stroppa  Angelo  54 
Suardi  Domenico  25.  71 
Suardi  Francesco  7.  8.  9 
10.  12.  17. 


Taccani  Luigi  pag.  10.  12 
27. 

Testa  Gaetano  10.  22.  60 

Tibaldi  Pietro  52 

Tognoli  Luigi  38 

Treviganti  Modesto  38 
Tronconi  Francesco  7.  9 
17.  70.  76. 


Vaj  Domenico  12. 50. 57.75 

Vai  Francesco  Sav.  8.  9 

10.  12.  27.  56. 

Vaj  Giuseppe  H  32 

Vercellati  Giovanni  49 

Verdi  Antonio  26 

Vignati  Cesare  27 

Vigoni  Domenico  50 

Villata  Giovanni  22 

Vismara  Levino  41 


Spiegazione 

arcid. 

arcip.  parr. 
assist,  spir. 
can. 
capp. 

capp.  colleg. 
capp.  conf. 
capp.  suss. 
cattedr. 
celebr.  fest. 
coad. 

coad.  d'  uff. 
coad.  onor. 
coad.  tit. 
dirett.  spir. 
econ.  spir. 
entr. 

esam.  sinod. 

imm. 

m. 

n. 

orat. 
parr. 
penit. 
pr. 

prep.  parr. 
prof.  era. 
rett.  parr. 

(*)  S' intende  sempre:  pror, 
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delie  abbreviature 

—  arcidiacono 

—  arciprele  parroco 

—  assistente  spirituale 

—  canonico 

—  cappellano 

—  cappellano  collegiato 

—  cappellano  confessore 

—  cappellano  sussidiario 

—  cattedrale 

—  celebrante  festivo 

—  coadiutore 

—  coadiutore  d'  ufficio 

—  coadiutore  onorario 
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—  entsata 
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—  oratorio 
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—  penitenziere. 

—  promosso  (*) 
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—  rettore  parroco 
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APPENDICE 


LA  CHIESA  DI  SAN  MARINO 

IN  PAVIA 


NOTE  STORICHE  DESCRITTIVE 

RACCOLTE  DAL  C.  P. 

CESARE  PREL1NI 


1. 1  n  quella  parte  dell5 'Umilia  che  vien  chia- 

i  mata  Romagna,  anticamente  Pentacoli,  a  circa 
18  chilometri  dalla  città  di  Rimini,  sopra  un 

l  monte  già  appellato  Titano ,  siede  la  piccola 
ed  antica  repubblica  di  San  Marino.  Questo  mi- 

i  croscopico  Stato,  che  conta  circa  ottomila  abi- 
tanti ,  ha  mantenuto  per  ben  quattordici  se- 
coli la  sua  libertà  ed  indipendenza,  vivendo 
frammezzo  alle  rivoluzioni,  alle  rovine  e  alle 
catastrofi  dell'impero  romano,  e  degli  stati  e 
domimi  che  si  succedettero  nella  nostra  trava- 
gliata penisola.  L'origine  di  quel  nucleo  di 
uomini  liberi  e  del  nome  del  loro  governo  è 
dovuta  ad  un  umile  scalpellino  di  nome  Marino 
venuto  circa  la  fine  del  IV  secolo  dell' E.  V. 
dalla  natia  Dalmazia  ad  esercitare  in  quei  din- 
torni l'arte  sua.  Il  monte  Titano,  che  eleva  al- 
tera la  sua  fronte  fra  le  nubi,  ed  offre  all'  osser- 
vatore, che  di  lassù  gira  lo  sguardo  intorno,  il 
più  vago  e  maestoso  orizzonte,  fu  prescelto  da 
Marino  per  suo  diletto  soggiorno.  Erano  i  tem- 
pi, siccome  si  può  riassumere  da  un'antica  leg- 
genda, nei  quali  la  cristiana  religione  era  bersa- 
gliata dalla  pagana  persecuzione.  Ivi  dunque  si 
ricoverò  Marino  vivendo  nel  silenzio  e  nella  soli- 
tudine (1).  Gaudenzio,  santo  vescovo  di  Rimini 
lo  fè  cooperatore  nella  propagazione  della  fede, 
e  gli  diè  l'ordine  levitico.  Prese  Marino  per  com- 
pagno un  tal  Leone  o  Leo,  che  l7  aiutò  a  dis- 
seminare   la  nostra  santa   fede  ,  a  formarsi 

'  un  piccolo  stuolo  di  credenti,  ed  a  fondare  su 

(lì  M.  Delfico  Memorie  storiche  della  Repubblica   di  5.  Ma- 
rino, Capolago,  1842.  Cap.  ìli 
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quelle  balze,  fino  allora  deserte,  una  piccola 
comunità  di  credenti,  che  fu  germe  della  re- 
pubblica, che  ancor  sussiste.  Ecco  pertanto  come 
il  Vangelo  sia  il  primo  elemento  e  fattore  della 
vera  libertà  fondata  sulla  vera  uguaglianza  e 
fraternità  degli  uomini,  liberi  dalla  schiavitù, 
congiunti  nel  santo  vincolo  della  carità  e  su- 
bordinati alla  legge  suprema  di  Cristo.  Co- 
sì l'intendessero  tanti  che  col  nome  di  libertà 
in  bocca  calpestano  la  religione  cristiana  ! 

Una  tradizione,  che  dagli  storici  viene  te- 
nuta per  ragionevole,  vorrebbe  che  Marino  ta- 
gliasse nello  scoglio  la  sua  casa,  il  suo  letto,  il 
suo  orticello,  indi  e  pei  miracoli  operati  e  per  le 
sue  buone  opere  avesse  in  dono  assoluto  quel 
monte,  e  che  perciò  intorno  a  lui  sorgesse  Tabi- 
tato  del  popolo  eh'  ebbe  da  lui  il  nome  di  San 
Marino.  In  seguito,  pei  bisogni  del  culto  si 
costituì  una  chiesuola,  come  centro  della  no- 
vella comunità,  fra  la  quale  finì  santamente  i 
suoi  giorni  il  fondatore,  lasciando  alla  sua  morte 
in  retaggio  la  pace,  la  concordia  e  la  libertà 
impiantata  sulla  base  inconcussa  della  Catto- 
lica Religione,  e  qual  tesoro  il  suo  sacro  corpo. 

2  Questi  è  il  santo  a  cui  è  dedicata  la  chiesa 
di  S.  Marino,  che  da  tempi  antichissimi  sorge 
nella  nostra  città,  e  che  noi,  seguendo  il  pro- 
posito intrapreso  già  da  parecchi  anni,  ci  ac- 
cingiamo a  descrivere  e  ad  illustrare  di  brevi 
cenni  storici.  E  qui  a  prima  giunta  ci  si  affac- 
ciano varie  questioni,  scabre  assai,  per  non  dir 
anche  quasi  insolubili.  La  prima  di  queste  ri- 
guarda il  come  e  da  chi  fosse  fondata  la  nostra 
chiesa,  indi  se  il  titolo  suo  le  venisse  per  devo- 
zione al  santo  fondatore  di  quella  piccola  repub- 


blica,  di  cui  abbiamo  parlato,  o  se  veramente 
dal  fatto  che  qui  fossersi  trasferiti  1  Corpi  dei 
santi  Marino  e  Leone  come  si  vorrebbe  da  alcuni 

.nostri  patrii  scrittori.  Ma  prima  di  addentrar- 
ci in  una  ricerca  siffatta,  è  mestieri  porre  in 
chiaro  certi  punti  fissi  ed  innegabili  che  ci  avvi- 
cinino più  che  sia  possibile  alla  verità,  se  pur 
questa  non  si  può  affatto  affatto  discoprire. 

1  II  primo  punto  risguarda  le  gesta  del  re  lon- 
gobardo Astolfo,  il  quale  si  vuole  che  abbia 
fondata  la  Chiesa,  da  lui  intitolata  a  S.  Marmo, 
dopo  di  aver  quivi,  dicesi,  trasportati  1  corpi 
dei  due  santi •  confessori  Marino  e  Leone.  Sap- 
piam  dalte  storie  che  Astolfo  nel  quarto  armo 
del  suo  regno  (752)  usurpò  colla  forza  l'Esar- 
cato di  Ravenna  ed  occupò  la  Pentapoli  .(lì. 
Abbiamo  dal  Muratori  (2)  l5  enumerazione  delle 
città  occupate  da  Astolfo  e  restituite  poscia, 
nel  755,  da  Pipino  al  Romano  Pontefice.  Esse 
sono:  Ravenna,  Rimini,  Pesaro,  Fano,  Cesena 
Sinigaglia,  Jesi,  Forlimpopoli,  Forlì  col  castello 
Sussubìo,  Montefeltro,  Acerragio,  Monte  di  Lu- 
caro,  Serra,  Castello  di  S.  Marino  o  Mariano, 
ed  altri  luoghi.  Sappiamo  ancora  di  certo  che 
lo  stesso  Re,  quanto  era  avido  di  possessi  ter- 
reni, era  ancora  desiderosissimo  di  sacre  reli- 
quie, tanto  eh'  ei  saccheggiò  le  tombe  che 
serbavansi  nelle  varie  chiese  del  suburbio  di  Ro- 

'  ma  e  generalmente  tutti  quei  corpi  di  santi  nei 

-  quali  poteva  imbattersi  durante  le  sue  conqui- 
ste, e  che  tutti  li  trasportò  in  Pavia.  Il  Guaila, 

!  (1)  Muratori  Annali  d'Italia,  anno  752  L'autore  afferma  anzi 
I  che  già  Astolfo  desse  un  privilegio  da  Ravenna  nel  4  Luglio 
.  751. 

(2)  Op.  cit.  anno  755. 
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uno  dei  più  antichi  nostri  scrittori,  nei  suo  V 
Libro  intitolato:  De  Astili fo  Rege  Zongobardorum 
conditore  Sane  ti  Marini  ipsiusque  templi  reli- 
quiis  (1),  afferma  espressamente  che  il  detto  re, 
superate  colle  armi  le  città  di  Roma  e  di  Ravenna, 
di  là  trasse  molti  corpi  di  santi  a  Pavia,  ed 
a  loro  onore  e  venerazione  innalzò  templi  e  mo- 
nasteri di  vergini,  in  uno  dei  quali  collocò  le  sue 
stesse  figlie.  Fra  i  corpi  trasferiti  nella  chiesa, 
detta  dallo  stesso  autore  d' Ognissanti  ed  ora  di 
S.  Marino  (sub  nomine  omnium  Sanctormn,  modo 
autem  divi  Marini),  annovera  quelli  dei  Santi 
Marino  e  Leone,  di  S.  Eufrasia  e  S.  Febronia 
sorelle,  figlie  dello  stesso  Re  Astolfo.  Le  asser- 
zioni del  Gualla,  che  avea  compiuto  il  suo  la- 
voro avanti  al  1505,  sono  corroborate  per  ciò 
che  riguarda  l'edificatore  delia  Chiesa,  dall'A- 
nonimo Ticinese,  (2)  che  scrisse,  come  ogni 
pratico  sa,  nel  1330,  quindi  circa  due  secoli 
prima.  Questi  ci  vien  dicendo  :  «  Chiesa  di  S. 
Marino  confessore,  edificata  da  Astolfo  re  dei 
Longobardi.  Conserva  i  corpi  dei  SS.  MM.  Vito, 
Modesto  e  Crescenzia,  e  di  S.  Leone  prete 
fratello  di  S.  Marino,  ecc. (3)»  L'opera  dell'Ano- 
nimo è  stesa  in  un  manoscritto  in  pergamena 
conservato  nella  raccolta  Bonetta  in  caratteri 
del  sec.  XIV,  con  altre  aggiunte  attribuite  a 
Giacomo  da  Varazze  fiorito  sulla  fine  del  secolo 
XIII.  Ora,  in  una  di  queste  aggiunte  che  con- 


ci) Iàcobi  Guallae  Sanctuarii  (Papicejh'ìh.  V. 

(%\  De  Laudtbus  Papice  C;ipo  II,  Iraduz.  del  Can.  P.  Te- 
renzio di  cara  memoria. 

(3)  Qui  è  notabile  che  l'Anonimo  ommetle  il  corpo  di  S. 
Marino  e  nomina  solo  quello  di  S.  Leone  credulo  suo  fratello. 
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tengono  T  enumerazione  delle  reliquie  dei  Santi 
ii  Pavia,  si  legge:  (1)  «  Nel  Monastero  di  San 
Marino,  dotato  da  Astolfo  re  dei  Longobardi, 
giace  il  corpo  di  ....  ed  il  corpo  dei  Santi 
Confessori  Leone  e  Marino».  Anche  la  cronaca 
di  Rodobaldo,  compilata  circa  il  1236,  per  te- 
stimonianza dell'accurato  nostro  raccoglitore 
Eobolini  (2),  afferma  che  «Astolfo  propriamente 
'intitolò  la  detta  chiesa  a  tutti  i  Santi  ed  ivi 
ebbe  Sepoltura»  e  lo  stesso  autore  (3)  sog- 
giunge «non  essere  improbabile  che  l'originaria 
costruzione  della  nostra  chiesa  di  S.  Marino 
debba  attribuirsi  ad  Astolfo  re  dei  Longobardi» 
Neil'  inventario  dei  Corpi  Santi  di  Pavia  fatto 
dallo  stesso  nostro  Vescovo  S.  Rodobaldo  nel 
1236,  si  legge  pure:  (4)  «  Parimenti  nel  mona- 
stero di  tutti  i  Santi,  che  oggi  si  chiama  di. 
S.  MarinoT  fatto  dal  Re  Astolfo  in  onore  di 
tutti  i  Santi  .  .  .  nel  fondo  [cioè,  dice  il  MS. 
Comi,  neir  arca  della  confessione,  o  cripta  sot- 
terranea) giacciono  i  corpi  dei  Santi  Marino  e 
Leone».  Tutte  queste  testimonianze  storiche  in 
sostanza  ci  confermano  anzitutto  che  il  fonda- 
tore della  Chiesa  fu  il  Re  Astolfo ,  e  che  al- 
meno da  tempo  anteriore  alla  metà  del  XIII 
secolo  la  Chiesa  era  intitolata  a  S.  Marino, 
ed  ivi  si  credevano  tumulati  i  Corpi  de5  santi 
Marino  e  Leone. 

{i)  In  monasterio  S.  Marini  per  Astulfum  regem  Longobar- 
do™™ dotato,  jacet  .  .  .  corpus  SS.  Confessorum  Leonis  et 
Marini,  n 

{"!)  Robolini  Notizie  appartenenti  alla  storia  della  sua  patria, 
1  Tomo  i,  nota  NN.  pag.  217. 

(3)  Op.  cit.  Tomo  VI.  pag.  37. 

fi)  Il  Testo  è  latino  ma  qui  ne  rechiamo  la  versione  Ha- 
liana  per  comodo  di  coloro  ai  quali  non  garbasse  troppo  quella 
lingua.  (Vedi  presso  Robolini  Tomo  IV  p.  1  pag.  589. 
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3  Dell'antichità  di  questa  chiesa  abbiamo  non 
solo  attestazioni  storiche,  ma  altresì  documenti 
irrefragabili.  Se  il  sentimento  mio  può  essere 
ben  accolto  presso  i  miei  assennati  lettori,  co- 
me pur  già  fu  espresso  dal  Robolini  sull'  au- 
torità del  Zaccaria,  dotto  raccoglitore  di  epigrafi, 
la  seguente  iscrizione  Longobardica,  che  ancor 
si  trova  incisa  sur  una  tavoletta  di  marmo 
infissa  nella  parete  destra  del  coro,  in  alto, 
presso  l'aitar  maggiore,  può  fornire  una  pro- 
va dell'  antichità  della  Chiesa.  Essa  dice  in 
due  distici  latini,  di  sapore  dell'  età  longobar- 
dica : 

SVSCIPE  TERRA  TVVM  GERMEN  DE  CARNE  CREATVM 

QVOD  CELESTE  FVIT  CELSA  POLI  RAPVIT 
HIC  LEVITA  FVIT  GISVLFVS  NOMINE  DICTVS 
QVEM  CHRISTVS   DOMINVS  SVSCITET  IPSE  PIVS  (1) . 

Oltre  però  all'iscrizione,  abbiamo  documenti 
che  risalgono  al  secolo  IX,  i  quali  ci  danno  il 
titolo  del  monastero  di  S.  Marino  fondato  in 
Pavia  e  perciò  naturalmente  nnche  della  chiesa 
che  gli  doveva  essere  annessa.  Il  primo  di  es- 
si è  un  diploma  di  re  Arnolfo  dato  da  Fora- 
chen  il  12  Giugno  889,  in  cui  conferma  ad 
Engilberga  imperatrice  ed  a  favore  delia- 
figlia  di  costei,  Ermengarda,  cognata  di  lui, 
tutte  le  donazioni  de'  suoi  antecessori  nei  ter- 
ritorii  di  Pavia,  di  Lodi  e  d'altri  luoghi  (2)  e 
perciò  segnatamente  in  Pavia  i  monasteri  di 
S.  Marino,  di  S.  Tomaso  e  quello  detto  della  Re- 

(1)  HAccogli,  o  terra,  il  luo  rampollo  creato  di  carne;  la  parie 
celestiale  {V anima)  fu  rapila  nell'alto  dei  cieli.  Questi  fu  il 
Levita  chiamato  per  nome  Gisolfo:  cui  il  pietoso  Cristo  Si- 
gnor risuscititi. 

(2)  Historice  patria*  monumenta  uCodex  diplomaticus  Lango- 
bardia},  Tom.  XIII,  Torino  1873,  Carla  CCCXLIII. 
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gina.  «Papia  monasteriwn  Sancii  Marini,  at- 
que  monasterium  sancii  Thomm  ,  nec  non  mo- 
nasterium  Regina,  in  quibus  sancite  moniales 
Domino  famulantes  commovantur  ...»  Ecco 
pertanto  occupato  da  sacre  vergini  primiera- 
mente il  monastero  di  S.  Marino.  Ed  è  in  que- 
sto tempo  che  il  Campi  (1)  afferma  essere  il 
nostro  monastero  soggetto  a  quello  di  S.  Si- 
sto di  Piacenza.  Parimenti  neh1'  anno  891  l'im- 
peratore Guido,  alle  preghiere  di  Wicbodo  ve- 
scovo di  Parma  e  di  Anscherio  marchese  e  suo 
consigliere,  concesse  ad  Angeltrude  sua  moglie 
«abbatiam  Sancti  Marini»,  con  tutte  le  sue  perti- 
nenze, fondi,  pescagioni,  servi  e  serve,  chiese, 
edifìci  ,  campi  ,  in  perpetuo ,  da  trasmettersi 
agli  eredi  (2).  Nel  X  secolo  (23  luglio  939)  le 
monache  di  S.  Marino  ebbero  dagli  imperatori 
Ugo  e  Lotario  un  ampio  privilegio  ove  espressa- 
mente sono  nominati  i  due  titolari  della  Chiesa, 
come  esprimesi  dalle  seguenti  parole:  Quapro- 
pter  omnium  fideliwm  Sancta.  Bei  Ecclesia  .  . 
noverit  universitas,  Sigefredum  venerabilem  epi- 
scopum  dilectumque  fidelem  nostrum,  nostrani 
exorasse  clementiam,  quatenus  monachabus  in 
cenobio  Sanctorum  Marini  et  Leonis  Deum  ser- 
mentibws,  cioè  alle  monache  di  San  Marino  e 
Leone,  ad  istanza  di  Sigifredo  vescovo,  si  conce- 
.  dono  ambe  le  rive  del  Ticino  e  rispettivo  ripa- 
tico, dal  luogo  detto  Cammello  fino  a  Cona,  per 
uso  delle  vestimenta  e  delle  calzature  delle 
monache  prò  tempore  viventi  nel  detto  mona- 
stero (£). 


fi)  Campi  HisU  Eccl.  di  Piacenza,  Tom.  1,  p.  471. 
(2)  Codice  citato,  carta  CCCXLV1I. 
(Z)  Codice  citato,  carta  DLV. 
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Dal  fin  qui  detto  possiamo  dedurre  che  an- 
tichissimo è  il  monastero  di  S.  Marino,  e  che 
perciò  parimenti  antica  fosse  la  chiesa  unita; 
giacche  è  noto  che  presso  gli  scrittori  antichi, 
e  specialmente  nei  diplomi  dell'età  longobarda 
e  franca,  colla  parola  monasterium  si  usava 
pur  designare  l'unita  chiesa.  Se  poi,  come  vuole 
il  P.  Romualdo  (1)  questa  Chiesa  fosse  deno- 
minata avanti  Astolfo  a  tutti  i  Santi,  indi  a 
S.  Marino,  non  ci  è  possibile  assicurarlo  :  es- 
sendo ciò  espressamente  negato  dal  Bossi  (MS. 
Chiese,  lett.  M,  pag.  362)  d'onde  il  P.  Romu- 
aldo attinse  la  notizia .  Più  costante  è  la  tra- 
dizione che  ne  attribuisce  la  fondazione  al  re 
Astolfo  e  l'intitolazione  a  S.  Marino,  per  avere 
il  detto  re  quivi  trasferito  il  corpo  di  questo 
santo  Confessore. 

4.  Ora  vediamo  se  dei  corpi  de'  santi  Marino  e 
Leone  possiamo  assicurare  l'autenticità.  La  cosa 
ci  è  fortemente  contrastata  dai  Sanmarinesi , 
i  quali  affermano  ad  oltranza  non  essersi  mai 
da  loro  perduti  i  corpi  dei  fondatori  della  loro 
Repubblica,  e  specialmente  quello  di  S.  Marino. 
La  questione  offre  delle' seriissime  difficoltà,  bi- 
sogna confessarlo,  da  ambe  le  parti.  Sappiamo 
infatti  quanto  fosse  nei  tempi  antichi  lo  studio 
di  vantare  il  possesso  di  corpi  di  Santi,  la  sma- 
nia di  rubarli  e  trasportarli  in  paesi  lontani; 
talché  anche  da  parte  di  quelli  che  ne  rimane- 
vano spogliati,  non  si  voleva  concedere  d'aver 
perduti  simili  tesori,  e  perciò  si  mettevano  in 
opera  pretesi  e  falsi  racconti  per  sostenere  che  il 
rapitore  non  fosse  riescito  nell'intento  suo,  di- 


(1)  Flavia  Papia  Sacra,  parte  I,  png.  80  e  seg. 


11 

mostrando  anche  di  aver  sostituito  furtivamente 
altri  corpi  o  d'  aver  esso  errato  nel  por  le  mani 
su  quelli  autentici.  Pii  studii,  che  confusero  però 

i  gli  indagatori  delle  antiche  tradizioni  e  gli  stu- 
diosi di  sacra  archeologia;  i  quali  sono  costretti 
ad  andare  colla  massima  cautela  nelle  loro  in- 
dagini e  ricognizioni.  E  questo  è  appunto  il  caso 
di  S.  Marino.  Da  una  parte  abbiamo  una  chiesa 

'  antichissima  in  Pavia,  la  quale  coli5  unito  mo- 
nastero porta  il  titolo  di  San  Marino,  ottiene 
distinte  concessioni  e  privilegi  dai  Principi  e- 
vanta  presso  la  pluralità  degli  scrittori  patrii 
più  antichi  il  possesso  del  corpo  del  Santo  omo- 
nimo :  dall'altra  abbiamo  delle  ragioni  fortis- 
sime, ma  non  apodittiche  però,  che  noi  bre- 
vemente riassumeremo  (1). 

Tradizione  antica  dei  Sanmarinesi  è  che 
allorquando  Astolfo  tentò  di  rubare  il  Corpo  di 
S.  Marino,  i  cittadini  di  quella  repubblica  lo 
nascosero  in  luogo  inacessibile.(2)  Si  allega  a  so- 
stegno dell'opinione  stessa  la  seguente  iscrizione 
latina  posta  sopra  il  coperchio  dell'urna  del 
Santo  collocata  sotto  un'altare  di  quella  chiesa: 

SA 
NOTA 

MANET  M 
BUA  HIC  NOBIS 
CVNCTIS  RECOLENDA  (3) 

(1)  Da  una  erudita  lettera  del  M.  R.  Sig.  Stanislao  Forchielli 
Rettore  del  Nob.  Collegio  Galluzzi  in  S.  Marino  Repubblica. 

(2J  II  Delfico  nega  assolutamente  la  venuta  di  Astolfo  a  S. 
1  Marino,  e  perciò  anche  il  furto  del  corpo  del  Santo:  male  sue 
ragioni  non  appagano  affatto.  (Vedi  Ap.  e  I.  cit.j 

(3)  Sancta  manent  membra  hic  nobis  cunetis  recolenda:  cioè 
u  Rimangono  qui  le  sante  membra  (di  S.  Marino),  che  da  noi 
tutti  devonsi  venerare!»* 
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Sulla  faccia  posta  a  sinistra  nella  stessa  urna 
leggesi  quest'altra  iscrizione  : 

CLV 
SA  AB 
ANTIQVIS  NO 
BIS  APERTA  MA 
RIN  (1) 

Meritamente  il  chiarissimo  mio  corrispon- 
dente asserisce  che  i  caratteri  sono  del  secolo 
XI  e  XII,  giacché  per  tali  li  fan  riconoscere 
g:li  E  lunati,  cioè  in  forma  di  C,  usati  in  queste 
epigrafi  e  lo  stile  stesso  del  distico  latino. 
Oppongono  altresì  i  Sanmarinesi  le  lezioni  del 
loro  Breviario,  approvate  da  papa  Sisto  V;  le 
ricognizioni  fatte  da  parecchi  vescovi,  in  tempi 
però  assai  tardi,  ed  inoltre  i  miracoli  operati 
su  quella  tomba  anche  su  persone  tuttora  vi- 
venti. 

Ma  per  verità  noi  possiamo  opporre  a  queste 
le  seguenti  ragioni.  Anzitutto  ad  un'  antica 
tradizione  altra  non  meno  antica  tradizione  cor- 
risponde, che  cioè  Astolfo  trasferisse  a  Pavia 
quei  corpi  :  e  sta  in  conferma  la  nostra  chiesa 
denominata  al  Santo  in  documenti  certi  che  data- 
no dal  IX  secolo.  Una  chiesa  fabbricata  in  un  paese 
così  lontano  dal  luogo  ove  visse  e  morì  il  Santo 
è  un  grave  indizio  dell'  essersi  quivi  collocato 
se  non  l'intiero  corpo,  almeno  una  insigne  re- 
liquia. Questa  data  è  ben  più  antica  dell'iscri- 
zione latina  più  sopra  allegata,  la  quale  si  ri- 
conosce posta  quasi  a  controprova  di  antica 

(1)  Clusa  ab  antiquis,  nobis  aperta  Marin.  it  Chiusa  dagli 
antichi  aperte  a  noi.  (Avverto  d'aver  sciolti  i  nessi  e  tolti 
gli  E  lunati  per  ragioni  tipografiche). 
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tradizione  contraria  alla  propria,  perchè  afferma 
essere  in  Pavia  il  sacro  corpo  di  Marino.  Riguar- 
do alle  lezioni  del  breviario,  oltreché  queste  non 

!  offrono  una  prova  sufficiente,  essendo  i  breviari 
per  se  stessi  riformabili,  vi  si  oppongono  gli 

l  stessi  Padri  Bollandisti  (1) ,  dicendo  che  esse 
sono  ripudiate  dal' Tillemont;  il  quale  afferma 

i  (2)  che  il  racconto  della  loro  vita,  su  cui  si  ap- 
poggiano le  lezioni  suddette  «  est  une  tres  me- 

,  chant  pièce  »  e  ne  reca  le  ragioni.  Riguardo 
alle  ricognizioni  fatte,  esse  non  si  possono  ri- 
tenere più  antiche  del  XVI  secolo,  poiché  ci 

|  dicono  i  Bollandisti  (loc.  cit.)  che  la  prima  che 
si  conosca  fu  fatta  nel  1586,  indi  ancora  nel 
1661,  ed  altre  in  tempi  a  noi  più  vicini  laddove 
le  memorie  nostre  sono  più  antiche:  e  se  vogliami  > 
addur  le  recenti,  possiamo  allegare  quelle  fatte 
nel  secolo  scorso  e  nel  nostro,  ove  fu  da  per- 
sona competente  e  dalla  autorità  ecclesiastica 
confermata  1'  esistenza  ed  il  numero  delle  ossa 
riputate  dei  SS.  Leone  e  Marino,  come  vedremo. 

Per  concludere  pertanto  il  fin  qui  detto,  con- 
viene riconoscere  che  opponsi  una  grave  dif- 
ficoltà a  dirimere  la  questione,  e  che  finché 
nuove  prove  e  nuovi  lumi  non  appaiano,  dob- 
biam  rimanere  nelle  antiche  nostre  tradizioni 
senza  dispregiare  i  sacri  depositi  che  abbiamo, 

t  onorando  i  nostri  santi  più  come  cittadini 
del  Cielo,  che  come  abitatori  della  terra,  giac- 
ché T  onore  che  dai  Cristiani  si  presta  ai  santi 
è  antico  quanto  è  antica  la  religione  cristiana, 

(1)  Ada  Sanctorum  Septembris,  Tom.  II.  pag.  108. 
(<ì)  Tillemont,  Memoires  pour  servir  a  VhisU  EccL  Tom.  VI 
nota  LXX  sugli  Ariani  pag.  785.  dell' ediz.  di  Parigi  1704. 
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e  venerando  come  son  venerabili  le  più  sacre 
memorie  di  coloro  che  ci  precedettero  sulla 
terra  nell'esempio  di  eccellenti  virtù.  Ciò  è  ri- 
conosciuto dai  nemici  stessi  del  Cristianesimo , 
perfino  da  un  Ernesto  Renan,  da  colui,  che  con 
istoltissimo  consiglio  si  attentò  di  offuscare  lo 
splendore  della  divinità  di  Gesù  Cristo.  Egli 
(tanto  sono  incoerenti  gli  increduli)  scrive":  «  Le 
eulte  des  saints  ...  le  prières  pour  les  morts 
tenaient  à  ce  qu5  il  y  eùt  dans  le  christianisme 
primitiv  de  plus  èlevè  et  de  plus  pur»  (1). 

5.  Ora  possiamo  passare  a  trattare  di  cose  più 
certe  e  sicure,  discorrendo  dapprima  dell'an- 
tica forma  della  chiesa,  poi  delle  vicende  di 
essa  e  dell'  unito  monastero  nei  varii  secoli,  per 
indi  descrivere  lo  stato  attuale  della  medesima. 

A  colui  che  s'affaccia  oggidì  alla  chiesa  di  S. 
Marino  si  presenta  un  edifizio  tutt' affatto  mo- 
derno, di  stile  corretto  e  semplice,  si  nell'e- 
sterno che  nell'interno.  Ma  non  così  era  cer- 
tamente in  antico.  L'  attento  osservatore,  e- 
saminando  con  diligenza  alcuni  luoghi  annessi 
all'edifìcio  sacro,  nel  lato  destro  dell'aitar  mag- 
giore [in  cornu  evangelii),  tosto  discopre  qualche 
vestigio  dell'antica  fabbrica.  Ivi  si  veggono 
le  pareti  di  una  piccola  abside  laterale,  col  pro- 
lungamento verso  l'entrata,  il  quale  anche  oggi- 
dì fa  parte  dello  sfondo  delle  cappelle  secondarie. 
Traccie  di  pitture  ad  ornati  antichi  nel!'  abside 
ed  affreschi  rozzi  nell'accennata  parete  ci  fanno 
riconoscere  un'  età  anteriore  al  secolo  XIV. 
L'affresco,  che  descriveremo  più  innanzi,  ce  ne 

(\)  Ernest  Renan.  Vedi  nella  Iìevue  des  deux  Mondes,  fa- 
scicolo del  i  Novembre  1881. 
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darà  una  chiara  prova.  Il  Robolini  (1)  appog- 
giandosi al  Morbio  ed  a  Defendente  Sacchi, 
conferma  in  sostanza  che  la  nostra  chiesa  fosse 

*'  in  origine  edificata  «  sul  tipo  delle  così  dette 
costruzioni  longobardiche»  aventi  perciò  tre  na- 

\  vate  ad  archi  sostenuti  da  pilastri,  terminanti 
nello  sfondo  in  tre  absidi  semicircolari,  come 

i  appunto  descrivemmo  nello  scorso  anno  la  ba- 
silica di  S.  Teodoro.  Più  piccola  dovette  però 
essere  la  nostra  Chiesa,  e,  come  si  riscontra 
in  tutte,  di  livello  assai  più  basso  dell'attuale 
pavimento  con  una  crinta  sotterranea. 

Il  Bossi,  e,  seguendo  le  sue  traccie,  il  P.  Ro- 
mualdo di  S.  Maria  (2)  tessono  in  breve  la  sto- 
ria dei  monaci  di  S.  Marino  e  delia  loro  Chiesa, 
traendole  dalle  Carte  dell'archivio  di  S.  Marino. 

Dapprima  furono  abitatori  di  questo  mona- 
stero le  monache  dell'ordine  di  S.  Benedetto, 

i  fra  le  quali  diconsi  essere  state  Eufrasia  e  Fe- 
bronia  figlie  dello  stesso  re  Astolfo  e  dai  nostri 
scrittori  ricordate  come  sante ,  ed  ivi  sepol- 
te. Il  qual  fatto,  essendo  oggidì  impossibile 
verificare,  lascio  alla  responsabilità  degli  stessi  au- 
tori. Dopo  i  privilegi  ottenuti,  come  accennam- 
mo di  sopra,  per  le  vicende  guerresche  il  mona- 
stero restò  deserto  di  monache  e  vi  successero  i 
monaci  Benedettini  di  Montecassino.  Ciò  dovet- 
te essere  dopo  il  mille,  giacché  troviamo,  secon- 
do le  carte  già  appartenenti  al  monastero,  che 
nel  1005  Adeitrude,  badessa  del  monastero  dei 
SS.  Leone  e  Marino  di  Pavia,  fece  permuta  di 

(    .uno  stabile  in  questa  città  situato  vicino  alla 

(1)  Notizie,  ecc.  Tomo  VI.  par.  I.  pag.  37. 

(2)  Bos^i,  MS.  Chiese  lett.  M. —  P.  Romualdo,  FI.  Pap.  Sa- 
cra, loco  ciU 

I 
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basilica  di  S.  Ambrogio,  non  lungi  dalla  ba- 
silica di  S.  Michele  maggiore  (1).  Però  nell'anno 
1092  Enrico  III  imperatore,  con  suo  privilegio 
dato  in  Pavia  ai  preghi  dei  cittadini  pavesi , 
liberò  da  ogni  soggezione  e  giurisdizione  ed  al- 
bergheria tutte  le  terre  del  monastero  dei  SS. 
Marino  e  Leone;  senza  però  che  nel  diploma 
sia  fatta  menzione  di  monaci  o  di  monache, 
Sembra  però  che  le  monache  più  non  vi  abi- 
tassero nel  1097,  come  parrebbe  da  un  atto 
eretto  in  tale  anno  nel  monastero,  citato  dal 
Tirabo'schi  nella  sua  Storia  dal  Badia  di  Nonan- 
tola  (2).  Certamente  poi  eravi  in  S.  Marino  un 
abbate  Bertrando,  e  perciò  dei  monaci  nell'anno 
1149,  allorquando  Eugenio  III  papa  ricevette 
in  protezione  sua  e  della  santa  Sede,  come  già 
avean  fatto  i  Sommi  Pontefici  Pasquale  II  e  Calli- 
sto II,  il  detto  monastero,  confermando  ad  esso 
il  ripatico  del  Ticino  donatogli  da  Astolfo,  ed 
alcuni  altri  beni.  La  stessa  protezione  fu  ad 
esso  accordata  dalPImp.  Federico  I  Barbarossa 
nell'anno  1155,  il  20  aprile,  dopoché  egli  di  ri- 
torno dall'  espugnazione  di  Tortona,  qui  ebbe 
celebrato  il  trionfo  (3).  E  giacché  tocchiamo 
di  questo  fatto,  mi  piace  qui  riportare  un  tratto 
della  descrizione  di  questa  pompa,  lasciataci  in 
versi  esametri  latini  da  Guntero,  volgendola  in 
versi  italiani,  il  meglio  che  mi  vien  fatto  (4). 

(\ )  Vedi  nella  erudita  opera  del  Dott.  Carlo  Dell*  Acqua 
sulla  Basilica  di  S.  Michele,  Pavia,  1875  Fusi — pag.  68,  che 
cita  il  cod.  diplom.  modenese  del  Tiraboschi,  pag.  169 

(2)  Robolini,  Notizie,  Tomo  111.  pag.  70  nota  1. 

(3)  Robolini,  Notizie,  Tom.  III.  pag.  116. 

(&)  Gatti,  Gymnasii  ticinensis  hisioria  et  vindicice.  Milano 
1704,  pagg.  118—120.— Dal  Guaterò  Ligurinut,  Lib.  III. 
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«  Già  viene  il  vincitor  :  nè  sdegna  il  giusto 
Onor  che  gli  s'appresta:  è  già  alle  mura 
Della  turrita  sua  fedel  Pavia. 
Cede  T  ingegno,  nè  la  lingua  arriva 
A  dir  qual  gioja  e  qual  folla  s'  affretti 
Alla  cittade  ...  Già  precede  il  clero 
Avvolto  in  bianchi  lini,,  la  preziosa 
Croce  portando,  e  i  Sacri  Testi;  e  il  lento 
Profumo  degli  incensi  ascende  al  cielo. 
Ve'  come  assiso  sui  destrier  feroci, 
Di  purpuree  valdrappe  ornati  il  tergo, 
Spiega  al  vento  l'insegne  rifulgenti! 
I  cavalier  d'auree  collane  adorni 
Dei  veloci  corsier  frenan  1'  ardore. 
Ve'  le  nuore  apparir,  1'  alte  matrone, 
Le  donzelle  pudiche  in  bianco  peplo: 
L'eburneo  collo  di  vezzose  perle 
Hanno  ricinto  e  sulle  bionde  chiome 
Kifulge  l'ingemmato  diadema. 
In  doppia  schiera  i  cittadin  festanti 
Assiepano  il  cammino  e  al  vincitore 
Volgon  saluti  con  plaudente  osanna. 
Le  magioni  e  le  piazze  di  tappeti 
E  di  storiati  arazzi  ovunque  adorne  t 
Di  profumi  e  di  fior  mandan  1'  olezzo. 
Odi  lo  squillo  di  terribil  tromba 
Congiunto  alla  gentil  voce  di  tibia; 
Del  corno  al  rauco  suono,  al  cupo  rombo 
Del  timpano  sonor  risponde  il  dolce 
Suon  della  lira,  con  soave  accordo  , 
Molcendo  di  ciascun  I>  attento  orecchio. 
I  fanciulli  in  tripudio  e  il  minor  volgo 
Stendon  le  vesti  a  pavesar  le  strade 
Ed  alzan  di  vittoria  il  lieto  evviva  \ 
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Deh  I  perchè  mai  la  lena  manca  al  petto 
Ed  al  labbro  la  voce  s'io  m'adopro 
Il  vecchio  Omero  o  il  manto van  Cantore 
Di  pareggiar,  rammemorando  i  fatti? 
Apollo,  ahi,  non  soccorre  al  gran  soggetto  ! 
Deh! 'perchè  mai  l'augusto  suon  dei  carmi, 
Che  il  cor  m'investe,  non  risponde  appieno 
Col  rozzo  verso?  Assai  tentare  io  volli! 

Già  il  prence  è  accolto  nell'augusto  tempio 
Che  al  gran  Michele  è  sacro,  e  nel  palagio, 
Ch'  è  vetusta  magion  de'  regi  antiqui, 
Ricinge  di  gemmata  aurea  corona 
L'illustre  fronte,  e  '1  regal  scettro  impugna. 

Tai  trionfi  al  suo  Sir  tributa  il  volgo, 
Tai  feste  per  tre  dì  festante  alterna  ». 

Belle  memorie  e  feste  memorande,  se  la  vit- 
toria che  i  pavesi  celebravano  non  avesse  co- 
stato ai  loro  fratelli  lagrime  e  sangue! 

6.  Le  concessioni  accordate  dal  Barbarossa  fu- 
rono pure  confermate  nello  stesso  anno  e  nel 
1158  dal  papa  Adriano  IV  e  parimenti  nel  1190 
da  Clemente  III.  Ma  nell'anno  1187  Enrico  VI, 
contro  la  sentenza  di  Urbano  III  papa,  rinnovò 
i  diritti  di  ripatico  della  chiesa  di  S.  Marino  (1). 
Già  prima,  cioè  neh'  anno  1184,  era  sorta  una 
controversia  tra  Lantelmo  Abbate  del  mona- 
stero di  S.  Roberto  della  Congregazione  di 
Casa-Dei  nella  diocesi  di  Clermont  ed  il  no- 
stro vescovo  San  Lanfranco  Beccari  per  l'e- 
lezione del  nuovo  Abbate  di  S.  Marino ,  ed 
anche  sopra  la  giurisdizione  di  questo  Mona- 
stero. La  decisione  fu  affidata  al  Prevosto  Stre- 
na,  parroco  di  S.  Michele  Maggiore,  arbitro  e- 

(ì)  Ficrer,  Urkunden  zur  Reichs  und  Rechtsgeschichte  Ita- 
liens,  pag.  *214,  lnnsbruck,  1874. 
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:  to  dalle  due  parti,  il  quale  sentenziò   in  Ver- 
\  ili  nella  chiesa  di  S.  Nicolò    alla  presenza 
|  molti  ecclesiastici,  che  cioè  «  in  tempo  di 
f  canza  in  San  Marino  di  Pavia,  i  monaci  eleg- 
|  ssero  1'  abbate  dalla  congregazione  di  Casa 
mi  e  ne  dessero  di  ciò  lettere  al  Vescovo,  il 
;ale  unendole  ad  altre  sue,  manderebbe  l'eletto 
i-5  Abbate  del  suddetto  monastero  di  Casadei 
che  questi  poscia  indirizzasse  il  neo  eletto  ai 
pnaci  di  S.  Marino,  i  quali  lo  presenterebbero 
Vescovo  per  essere  da  lui  benedetto.  Laonde 
vivendo  il  Vescovo  dal  nuovo  Abbate  il  giu- 
f mento  di  obbedienza,  egli  aveva  l'autorità 
>>n  solamente  di  scacciare  i  monaci  scandalosi 
.  incorreggibili,  ma  ancora  d'imporre  collette 
Monastero  e  di  far  venire  a'  suoi  sinodi  dio- 
sani  l'abbate  istesso»  (1).  Da  questo  fatto  si 
ccoglie  che  i  Benedettini  di  S.  Marino  dipen- 
dano dal  predetto  monastero  francese  fonda- 
circa  il  1046  dallo  stesso  S.  Roberto  (2). 
nostri  monaci  però  non  rimasero  in  S.  Marino 
|  tre  al  1321,  giacché  in  quest'anno  troviam  la 
)tizia  che  essendo  affatto  spopolato  il  convento, 
frati  domenicani  che  avevano  gettata  a  terra 
loro  chiesa  di  S.  Tommaso  Ap.  per  edificarne 
ia  nuova  più  vasta,  quella  appunto  di  cui 
ppravivono  og^gidì  ancora  grandiosi  avanzi, 
issarono  frattanto  ad  officiare  la  chiesa  di 
Marino,  che  a  quel  convento  è  assai  vicina, 
-uesto  fatto  ci  può  servir  di  guida  per  giu- 
care  1'  età  di  un  affresco  che  si  trova  tuttora 
I  una  parete  della   chiesa,   come   già  ac- 
;nnammo  più  sopra,  e  precisamente  sotto  la 

(fj  Robolini,  op.  cil.  Tomo  III.  pag.  177,  che  trac  la  no- 
ia dal  Bossi ,  MS.  Vescovi. 

A%)  Fleurv,  Stor.  Ecdesiast.  Lib.  59,  cap.  LXXVIII. 
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mensa  dell'altare  di  S.  Sebastiano.  La  rozza 
pittura  rappresenta  la  morte  del  santo  Abbate  ; 
Bernardo.  Si  raffigura  in  essa  il  Santo  giacente, 
pallido  in  volto,  vicino  ad  una  tavola  imbandita 
con  coppe  e  piatti.  Dalla  sua  bocca  esce  una 
piccola  figura  (1'  anima)  rivolta  verso    il  Re- 
dentore che  sta  a  capo  del  Santo,  in  atto  di 
benedire  a  lei.  Cinque  altre  figure  di  Santi  e  San- 
te sembrano  essere  li  per  assistere  al  beato 
trapasso  di  Bernardo  ed  a  partecipare  al  nu- 
ziale banchetto  apprestato  a  colui  che  vien 
fatto  novello  abitatore  del  cielo.  Insomma  mi 
sembra  che  il  concetto  totale  della  pittura  richia- 
mi la  sentenza  scritturale:  Beati  qui  ad  cosnam 
nuptiarum  Agni  meati  sunt  (1).  A  tergo  del  Re- 
dentore, e  perciò  dietro  il  capo  di  S.  Bernardo, 
in  una  lista  bianca  sono  scritte  dall'alto  in  basso 
le  seguenti  lettere  che  evidentemente  accennano 
S        al  protagonista  della  mistica  scena, 
B        S.  Bernardo.  Si  vede  facilmente 
E        che  sopra  questo  dipinto  che  si 
R        stende  sulla  parete  per  metri  1,7C 
N        sopra  m.  1,00,  v'era  un'  altra  pit- 
A        tura  dello  stesso  genere,  la  quale 
R        ora  lascia  &olo  apparire  l'estremità 
D        inferiore  delle  figure. 
V 

S  Argomentando  dall' apparenza  c 

dalla  forma  del  dipinto,  e  concordando  il  tempc 
scorso  dalla  mòrte  di  S.  Bernardo,  che  fu  nel  2( 
agosto  1153,  fino  all'abbandono  di  questo  mo 


(l;  Apoeal.  XIX,  9.  u  Beati  coloro  che  sono  stati  chiama 
alla  cena  nuziale  dell'Agnello»  (G.  Cristo.) 
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tasterò  per  parte  dei  monaci  cassinesi  che  av- 
venne circa  il  1300,  si  potrebbe  arguire  che 
Lesta  pittura  possa  appartenere  al  secolo  XIII 
l'orse  anche  prossimamente  al  secolo  XIV  ,  come 
l  consentito  dal  giudizio  di  persone  intelligenti 
l  pratiche  di  tali  opere  <T  arte. 

Infatti  convien  riflettere  che  doveva  essere  ap- 
punto dei  monaci  benedettini  dimoranti  già  m 
1  Marino  il  proposito  di  rappresentare  qualche 
atto  di  S.  Bernardo,  giacché  tanto  1  ordine  a 
bai  essi  appartenevano,  quanto  quello  dei  Cister- 
censi dei  quali  S.  Bernardo  è  il  maggior  ornamen- 
to ,  osservavano  la  regola  di  S.  Benedetto  ; 
3pperciò  è  naturale  eh'  essi  e  non  ì  loro  suc- 
cessori Domenicani  abbiano  voluto  adornar  le 
(pareti  di  S.  Marino  coi  fatti  di  S.  Bernardo;  tanto 
più  che  questo  sant'uomo  fu  in  Pavia  nel  11*54, 
quando  egli  conchiuse  la  pace  fra  ì  Pavesi  ed  ì 
.Milanesi  (1),  e  fu  accolto  con  apparato  di  teste 
e  con  esultanza  straordinaria  dai  cittadini,  co- 
;me  lo  attestano  l'autore  della  sua  vita,  Ernaldo 
:di  Bonavalle,  ed  il  compilatore  di  essa  Alano  (Zj. 
iLaonde  è  ovvio  il  conchiudere  che  il  dlPin*?  * 
javanzo  di  altri  più  estesi,  appartenga  probabil- 
mente al  secolo  XIII.  . 

Secondo  le  congetture  del  Robolmi  [ó)  la 
fabbrica  di  S.  Tommaso  non  ebbe  il  suo  com- 
pimento prima  del  1400,  nella  parte  sua  più 
esenziale,  cioè  il  coro  e  l'aitar  maggiore;  la- 
onde non  si  può  dire  quanto  tempo  ì  Domeni- 
i 

(9)  Roboliki,  on.  cit.  Tomo  III.  pag.  102. 
I     (2)  De  vita  S.  Bernardi  lib.il.  AucU  Ernaldo  Bonevallis,  eap. 

IV.—  Sccunda  vita  S.  Bernardi  Ab.  auctore  Alaso,  Cap.  XIX. 
ì  nel  Tomo  VI  delle  Opere  di  S.  Bernardo. 

(3)  Op.  cit.  Tom.  IV.  parie  I,  pag.  51. 
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cani  officiassero  in  S.  Marino.  Conviene  intanto 
avvertire  che  nell'anno  1355  (22  Gennaio)  l'im- 
peratore Carlo  IV,  trovandosi  a  Pisa,  spedì  un 
diploma  a  Pavia,  dal  quale  risulta,  che  desiderane 
do  esso  di  avere  il  corpo  del  Martire  S.  Vito, 
che  si  trovava  nella  chiesa  di  S.  Marino  sotto  l'ai- 
tar maggiore,  affine  di  trasportarlo  a  Praga, 
delegò  a  quest'  uopo  il  nostro  vescovo  Pietro 
VI  ed  i  vescovi  di  Vicenza  e  di  Bergamo  e  due 
suoi  cappellani  aulici,  affinchè  lo  chiedessero  ai 
pavesi,  che  non  senza  difficoltà  ed  a  malin- 
cuore assecondarono  la  sua  domanda  (1).  Pochi 
anni  dopo  (1360)  troviamo  che  la  chiesa  fu  eret- 
ta in  commenda,  essendone  fatto  abbate  commen- 
datario Domenico  Oppizzoni,  al  quale  successero 
altri  abbati  fino  all'anno  1449.  Non  ometteremo 
di.  dire  che  nel  1400  tenne  la  sua  abitazione 
in  S.  Marino  Lodovico  Bonetti  vescovo  di  Berga- 
mo; e  che  da  un  istrumento  in  pergamena  conser- 
vato nell'Arch.  Storico  del  nostro  Municipio,  risul- 
ta che  nell'anno  1415  (19  Gennaio)  Antonio  Lom- 
bardi Abbate  di  S.  Marino  e  due  altri  monaci 
con  lui  dimoranti  concessero  per  un  novennio 
a  Costanza  Giorgi  Vedova  di  Antonio  Beccaria 
delia  Torrazza,  tutti  i  loro  beni  che  si  trova- 
vano in  ambe  le  sponde  del  Po  nel  territorio 
di  Ghiozzo.  Poscia  nel  1450  per  autorità  di  Ni- 
colò V  papa  si  assegnò  una  terza  parte  dei  beni 
del  monastero  di  S.  Marino  air  arcipretura  di  S. 
Giovanni  del  borgo  di  Sale,  lasciando  gli  altri 
due  terzi  al  monastero.  Allorché  poi  Giovanni 
Spinola  abbate  di  questa  chiesa  rassegnò  nelle 
mani  di  Sisto  IV  papa  l'abbazia,  questo  pontefice, 

(i)  Robolini,  Tom.  IV.  parie  i,  pag.  U6. 
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,  accondiscendendo  al  vivo  desiderio  dei  pavesi  ed 
alle  preghiere  di  Giovanni  Galeazzo  Sforza,  nel- 
r  Tanno  1481,  concesse  il  luogo  coll'unita  chiesa  ai 
,  monaci  Eremiti  di  S.  Gerolamo,  essendo  genera- 
le di  quest'ordine  Desiderio  Romerio  del  Castel- 
lazzo  (1):  ed  il  duca  Lodovico  Maria  Sforza 
1  concesse  nel  1495  un  privilegio  di  esenzione 
,  da  ogni  carico  e  gabella  per  i  beni  di  esso  mo- 
:  nastero.  E  da  questo  tempo  incominciò  un  nuovo 
periodo  per  la  nostra  chiesa  e  pei  monastero,  che 
segnò  il  principio  di  rinnovamenti  e  di  migliorie 
delle  quali  sentiamo  in  parte  gli  effetti  anche 
,  oggidì. 

7.  Troviamo  infatti  fra  leMemorw  Novo-antiqu® 
di  Gerolamo  Bossi  (MS.  nella  Bibl.  della  no- 
;•  stra  Università)  registrata  la  seguentejscrizio- 
I  ne  ch'era  già  scolpita  sulla  porta  del  monastero: 
',  Monacalis  Divi  Hieronymi  familia  ab  anno  1481 
.  hoc  sacro  cenobio  sul  sanctormn  Marini  ac  Leo^ 
,  nis  patrocinio  divinis  laudibus  prò  pio  ticinensi 
,  populo  insista,  quod  singolari  studio  ac  vigili 
cura  demum  instaurandum  curami  anno  1619 
die  22  Jwuii.  Pertanto  qui  si  accerta  l'esistenza 
j   in  S.  Marino  degli  Eremitani  di  S.  Gerolamo 

(1)  Dalla  dotta  opera  del  C.  Luigi  Cibrario,  Descrizione  sto- 
rica degli  Ordini  Religiosi,  Torino  1850,  voi.  I.  pag.  293  e 
segJ  si  apprende  che  gli  Eremiti  di  S.  Girolamo  furono  fon- 
dati in  Isp'igna  da  Pietro  Ferdinando  Pecha  nel  1573,  che 
diede  loro  la  Regola  di  S.  Agostino.  Quesl'  Ordine  fu  rifor- 
mato dal  P.  Lupo  d'  Olmeda,  che  fu  fatto  generale  dell'Or- 
dine nel  1422.  Fondò  esso  varie  case  anche  in  Lombardia  , 
1  e  celebre  fu  quella  di  C*stellaz*o,  ora  frazione  di  Quintosole 
|  a  quattro  miglia  da  Milano.  Il  predetto  P.  Lupo  sostituì  alla 
regola  attinta  dalle  opere  di  S.  Agostino  un'  altra,  attinta  dalle 
op°ere  dì  S.  Gerolamo,  e  fu  in  molto  favore  presso  Martino  V 
papa.  Esistono  in  S.  Marino  due  quadri  che  rappresentano 
due  Sanii  Geronimini  vestiti  del  loro  abito  religioso. 
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fin  dal  1481  ed  i  ristauri  operati  da  essi  nel 
1619. 

Però  P  opera  degli  Eremitani  non  si  limi- 
tò solo  alle  abitazioni  del  monastero,  ch'erano 
allora  in  istato  di  ruina  per  decrepitezza,  ma. 
si  estese  pur  anche  alla  chiesa.  Ne  sono  ar- 
gomento le  seguenti  epigrafi  scritte  presso 
all'  organo,  conservateci  dal  Bossi  (MS.  cit.)  e 
levate  nel  1724. 

«Ardentes  pietate  chori  vocibusque  canoris 
Nil  unquam  cupiunt  nisi  gratum  numen  adesse 
Conventum  exullant  mortalium  Superi  dioici 
Relligio  et  pietas  quod  excitetur  eodem». 

E  quest'altra  nello  stesso  luogo: 

«Qui  flagrant  monaci  divi  pietate  Marini 
Hunc  rnedoli  Xistum  poster  e  sic  laboratum. 
Certant  ccditibus  sic  pie  emulantur  ipsis 
Conciliant  superos,  rapii  ad  astra  cantus». 

MDCV  die  VII  Decembris. 
Ma  la  seguente  nella  parte  destra  reca  la 

data  del  1517  : 

«Organa  quce  spectas  fecit  sacer  Or  do  Beati 
Hieronymi,  ut  psallat  dulcius  ore  sono. 

1517  15  Maij. 
Se  adunque  nel  1517  avevano  pensato  a  co- 
struire un  organo  che  servisse  a  maggior  de- 
coro del  tempio,  segno  è  che  prima  cura  loro 
fosse  quella  di  riedificare  il  tempio  stesso,  ri- 
ducendolo a  nuova  forma,  cioè  quasi  come  è 
al  presente.  Lo  afferma  espressamente  il  De- 
Gasparis  nel  suo  Diario  (MS.  nella  Bibl.  Univ.) 
che  dice:  «molti  anni  avanti  il  1576  i  monaci 
Geronimiani  avevano  riedificata  la  chiesa  di 
S.  Marino»  Infatti  V  architettura  attuale  del 
tempio,  quantunque  ridotta  nel  nostro  secolo 
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a  forma  più  elegante  per  cura  del  prof.  Ver- 
sarli, nulla  ha  a  fare  colla  costruzione  longo- 
bardica, essendo  tutto  l'interno  del  tempio  ri- 
dotto ad  una  sola  navata  ,  con  quattro  cappelle 
per  ciascun  fianco  sfondate  e  divise  l' una  dal- 
l'altra; ilsantuario  più  alto  della  navata,,  con  crip- 
ta sotterranea  ampia  e  di  forma  moderna  (alme- 
no in  parte)  e  l'abside  del  coro  aparetrnon  curve, 
ma  poligone.  La  decorazione  interna  è  a  lesene 
con  belli  e  ricchi  capitelli,  quali  si  sapeano 
foggiare  nel  1500.  In  conferma  di  ciò  è  da  ve-- 
dersi  un'  antica  tabella  manoscritta  che  ancora 
conservasi  oggidì  nella  sagrestia  della  Chiesa, , 
nella  quale  i  Geronimini  espressero  le  varie  te- 
ste che  usavano  celebrare  nel  decorso  dell'anno. 
Sotto  il  giorno  11  Aprile  è  annotato:  Dedicati? 
huius  basilica ,  qua  ut  ex  antiquis  mommentis 
constai  consecratafnitanno  1512{ì).  Se  adunque 
la  chiesa  fu  consacrata  nel  1512,  segno  e  che 
già  prima  era  stata  almeno  in  parte  riedificata. 

Anche  il  monastero  però  era  cadente  e  rui- 
noso  ed  incomodò  ad  abitarsi.  Perciò  nel  1568, 
nota  il  Bossi  «  ne  fu  principiata  la  nuova  fab- 
brica e  fu  edificato  il  refettorio  ,  il  portico  vi- 
cino al  corridore  et  le  camere  sopra  di  essi». 

(1)  Nelfo  stessa  tabella  sono  segnale  le  seguenti  feste: 
a  3.  Septemb.  S.  Marini  Diaconi,  conf.  titularis  hujus bc- 
,  elesice,  cujus  corpus  asservatur  sub  ara  maxima)).  Oggidì  si 

celebra  la  festa  il  4  Settembre.  . 
•     tt  5  Scpt.  S.  Leonis  Presb.  Covf.  fratris  S.  Marmi,  cujus 
corpus  recluditur  sub  altare  majus))       .....     ro|f  ,  , 

Notisi  ancora  che  anticamente  il  Capitolo  della  ^attediale 
soleva  recarsi  ogni  anno  a  S.  Marino,  nella  festa  d.  S  Eu- 
frasia  e  Febronia  (U  Aprile)  ed  in  quella  di  S.  Leone  fil  1 
Agosto)  per  ivi  cantare  i  primi  Vespri  e  la  messa  solenne 
KCharla  Consuet.  $.  39  nella  Flavia  Papia  Sacra.) 

4 
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Fino  al  1574  troviamo  che  la  chiesa  di  S. 
Marino,  quantunque  eretta  in  Parrocchia,  era 
amministrata  in  tale  qualità  dal  Parroco  della 
vicina*  parrocchia  di  5.  Pietro  ad  Vincula.  Ma 
il  visitatore  Apostolico  Peruzzi  ordinò  che  il 
Priore  od  Àbbate  di  S.  Marino  delegasse  un 
monaco  di  sua  scelta  per  esercitarvi  V  officio 
parrocchiale.  Nuove  fabbriche  s'aggiunsero  al 
Monastero  nella  parte  orientale  #  dal  1608  al 
1610  con  botteghe  verso  strada:  altre  furono  com- 
piute negli  anni  1611,  1615,  1618,  nel  qual  ul- 
timo anno  fu  pur  costrutta  l'urna  di  marmo  per 
la  testa  di  S.  Barnaba,  e  nel  1631  fu  anche 
donato  un  ostensorio  d'argento  per  questa  re- 
liquia. 

8.  Noi  crediamo  che  molto  avranno  contri- 
buito a  tali  spese  le  nobili  famiglie  pavesi  che 
qui  ebbero  i  loro  particolari  sepolcri.  Di  ciò 
abbiamo  chiara  testimonianza  nelle  epigrafi 
tramandateci  dal  diligentissimo  Bossi.  Eccone 
alcune  : 

La  famiglia  Caponago,  delle  più  antiche  di 
Pavia,  aveva  una  cappella  e  sepolcro  proprio, 
come  accenna  il  seguente  epitaffio  del  1497  : 

Mors  certior  Zenonem  Caponagum  jure  suo 
abstulit.  Spiritum  suscepisse  c&lites  dona  vita 
probat.  Quod  erat  reliquum  Aldesina  t&or,  hce- 
redesque  sub  muto  mar  more  condì  impe/idunt, 
anno  Domini  1497. 

E  quest'altra  del  1607: 

Nicolaus  Caponagus  dictus  de  Monte  f.  q.  Io. 
Angeli  hoc  opus  Beatissima  Virgini  dicami  tmho 
Dm  MDCVIL 

Avevano  pure  i  lor  sepolcri  i  Besosti  fin  dal 
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1502    i  Fornari  (come  vedremo)  nel  1506,  ì 
Minazzi  nel  1510,  i  conti  di  Langosco  le  cui 
epigrafi  poco  importanti  taciamo  per  brevità. 
PMa  non  si  vuol  lasciar  passare  sotto  silenzio 
la  famiglia  Berzio,  la  quale,  mentre  nei  primi  anni 
del  1500  aveva  quivi  costituito  una  capelia  pro- 
pria la  prima  a  destra  di  chi  entra  m  chiesa,  1  a- 
?eTPur   adornata  di  bei  dipinti  a  fresco  che  in 
^rte  ancor  rimangono,  e  v  avea  posto  un  ^ 
celiente  quadro,  che  quantunque  ?»-«a*8W 
guasto  dal  tempo,  è  uno  dei  migliori  avor  che  ai 
«ano  stati  tramandati  da  quel  secolo  artistico. 
Questo  bel  dipinto  su  tavola  di  legno  rappresen- 
ta S  Giuseppe  e  la  B.  Vergine  coh  Bambino  e 
accanto  S  Barnaba:  nello  sfondo  un  magnifico 
Prospetto  architettonico.  L'autore  è  ignoto;  ma 
&  palesa  della  buona  scuola    e  F  epigrafe  se- 
guente sesna  l'anno  1515.  Essa  dice: 
S  Pater  est,  mater  Une,  mediusque  ex  Vzr- 
nine  natus.  \"'  , 

Mine  alium  Cypria  regia  terra  dedit. 
Lustra  perennalant  tereentum  trmaque  proles 
Virginis  a  partu  Bertia  cum  posmt. 
L'  iscrizione  sepolcrale  dice: 
Sepulcrum  noMUum  virorum Dominorum Do- 
minici et  Francisci  fratmm  de  Bertits,  heie- 
dumque  suorum  MC  ...  , 

Nel  1604  Pietro  Berzio  nstauro  la  stessa 
cappella  eretta  da'  suoi  maggiori,  come  atte- 
sta la  seguente  iscrizione  ch'era  nella  parete. 
NobSisS»  facili®  de  Bertiis  sacelhm  jam- 
dTerZuJet  ornata  Petrus  BerUm r 
snoexornari  et  in  clariorem  formam  reduci  cu- 

raÌL7o  P-fche  gli  affreschi  della  volta, 
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delle  lunette  laterali  e  dell'arco  d'  entrata  rap- 
presentanti la  Natività  di  G.  Cristo,  V Annun- 
ciazione, S,  Gerolamo  S.  Francesco  e  le  quattro 
Sibille  fra  elencanti  fregi  d'ornato,  apparten- 
gano al  sec.  XVI,  essendo  d'una  purezza  di  di- 
segno che  innamora. 

Fra  i  Berzio  fu  distinto  per  cariche  e  virtù 
Fabrizio  fratello  di  Pietro  sopra  menzionato,  a 
cui  quest'ultimo  pose  la  seguente  iscrizione: 

D.  0.  M,  —  Fabricio  Bertio  —  Gregorii  XIII 
Pont.  Max.  cubiculi  prmfecto  pradilecto  —  P10- 
tonotario  Apostolico — Aurata  Militm  nec  non 
et  magnce  cruqis  equili'  Ilierosol.  insigni  et  Com- 
mendatario perillustri  —  primo  Ticinensi  Baiu- 
livo—incorup.  modestice  integri t.  atque  ìtmnanit. 
darò  pietat.  et  benef.  inDeum  et  pauperes  longe 
clariori  —  hoc  grati  et  mcerentis  animi  monu- 
mentum  —  Petrus  Bertius  frater  mcestiss.  posuit. 
—  Obiit  anno  Domini  1604,  JEtatis  sua  48. 

La  cappella  che  sta  di  fronte  alla  precedente 
cioè  la  prima  a  sinistra,  di  chi  entra  dedicata 
a  6.^  Eligio,  fu  presa  in  patrocinio  del  paratico 
degli  Orefici,  come  lo  attestano-  le  seguenti  i- 
scrizioni  : 

1504.  Capella  nobilium  fabrorum  aicri  ci- 
vitatis  Papice.  —  I  quali  orefici  la  ristaurarono 
nel  1593. 

Restaurata  ab  aurificibus  MDXCIII  die  lo 
Iunii. 

Anzi,  già  prima  v/aveano  posta  l'effigie  della 
B.  V.  e  di  Sant' Eligio  loro  protettore,  come 
lo  dichiara  l'iscrizione  apposta  all'ancona: 

D.  0.  M.  Deipara  Virgini,  divoque  Fligio  Ico- 
nam  liane  nobile  aurificum  Papice  collegium  ex- 
truxit,  omavit  et  dicavitanno  Salutis  MDLXXX. 
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Infatti  trovasi  in  questa  cappella  P  ancona 
rappresentante  la  B.  Vergine  col  Bambino,  S. 

Eligio,  S.  Giovanni  Battista  e  8.  Giuseppe,  qua- 

i  dro  che  dicesi  pervenuto  dalla  soppressa  chiesa 
di  S.  Marziano.  Gli  orefici  pavesi  continuarono 

*a  celebrare  la  festa  del  loro  Santo  tutelare  il 
25  di  Giugno  fino  ai  nostri  giorni.  E  così  a- 
vesserò  continuato  a  praticare  gli  altri  para- 
tici, i  quali  onoravano  il  loro  santo  tutelare 
nel  giorno  della  sua  festa  e  neir  altare  a  lui 

'  dedicato.  Ma  pur  troppo,  soppressi  questi  corpi 

I  d'  Arti,  e  sminuita  la  fede,  cessarono  da  queste 

1  pie  pratiche  quasi  tutti. 

Non  così  era  nel  1500 ,  in  cui  la  Religione 
ispirava  a  ricchi  ed  a  poveri  pensieri  devoti  , 
ch'erano  stimolo  a  lavori  eccellenti ,  che  og- 
gidì solo  sappiamo  ammirare ,  ma  emulare 
non  già  :   poiché   il   materialismo   e  V  indif- 

j  ferenza  moderna  potrà  eccitara  gli  uomini  a 
promovere  ciò  che  produce  il  comodo  e  V utile 
materiale,  ma  ispirare  alle  menti  degli  artisti 
idee  alte  e  sublimi,  quali  sa  instillare  la  fede, 
giammai.  Ed  io  chiamo  a  comprova  coloro  che 
ammirano  anche  oggidì  la  stupenda  tavola  di- 
pinta, coli' elegante  cornice  che  sta  esposta  nel 
postcoro  di  questa  chiesa;  opera  attribuita  ad 
Andrea  Salai  o  Saldino,  uno  dei  più  distinti 
discepoli  di  Leonardo  da -Vinci.  Rappresenta 
questa  tavola  la  B.  Vergine  col  Bambino  tra 
S.  Girolamo  e  S.  Giovanni  Battista.  La  grazia, 
la  pastosità  del  dipinto  ,  il  colorito  eccellente 
e  conservatissimo  delle  figure  eccitano  in  modo 
meraviglioso  l'ammirazione  dei  frequenti  visi- 
tatori stranieri,  i  quali,  meglio  di  molti  dei 
nostri,  sanno  apprezzare  il  merito  di  questo 
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eccellente  lavoro.  Il  Prof.  Cesare  Ferreri  trasse 
due  disegni  di  questo  quadro ,  uno  completo 
con  preparazione  all'acqua  forte,  l'altro  in  mezza 
figura,  di  dimensioni  quasi  al  vero  (1).  L'opera 
fu  eseguita  per  disposizione  testamentaria  di 
Giovanni  Simone  Fornari  cavaliere  Gerosoli^ 
mitano  per  incarico  degli  eredi  suoi  Lodovica 
Colletta  sua  moglie  ed  Autonico  suo  figlio,  e 
fu  terminata  il  21  dicembre  1521,  €ome  lo  di- 
chiara la  seguente  iscrizione  ancor  sussistente 
appiè  dell'immagine: 

QVOD  E  ViyiS  OEDENS 
JO.  SIMON  FVRNARIVS  EQVES  HIEROSOL. 

EXTREMO  INIVNXIT  VOTO 
PIISS.   EIVS  CONIVX  LODOVICA  COLLETTA 
AC  OBSEQVENTISS.  FILIVS  AVTONICVS 
ERECTO  HOC  SACELLO  DICATOQVE 
DEIPARA  VIRGINI  HAC  ICONA  FELICITER 
SACROSANCTVM  DEBITVM  PERSOLVEBANT 
FACTVM  VIDES 
1521   DIE  21  DECEMBRIS. 

Il  Fornari  era  morto  nel  1506,  come  lo  ac- 
cenna la  seguente  iscrizione  sepolcrale  eh5  era 
nel  coro  : 

Ioannis  Simonis  Furnarij  Equitis  Hieroso- 
limitani  hwrnana  vita  terminus*  Obiit  die  sento 
Ianuarii  MDVL 

Anche  la  patrizia  famiglia  pavese  dei  Guar- 
naschelli,  nel  1577,  aveva  a  proprie  spese  eretta 
e  dotata  d'  annuo  reddito  una  cappella  alla 
Beata  Vergine;  era  perciò  detta  della  Beata 
Vergine  dei  Guarnaschelli,  come  lo  attesta  il 
nostro  Gerolamo  Bossi.  Ecco  V  epigrafe: 

(1)  Terenzio,  Notizie  della  vita  e  delle  opeic  del  Prof.  Cesare 
Ferreri,  pag.  il.  Pavia,  Fusi.  1862. 
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Pietatis  mommentnm  Melchiorris  Guavna- 
schelli  putridi  Ticinensis,  qui  celiarti  hanc  suis 
sumptibus  decoratami  animo  redditu  cohonestavit 

1  ea  conditione  ut  singulis  dietim  reni  dir  inani  in 
ea  faciant,  anniversaria  sacra    tria  quotannis 

ìdefmciorum  suffragio  celebrant  venerandi  Mo- 
nachi divi  Marini.  Apparet  in  tabulis  publicis 

i  per  Eoratium  Campigium  tabellionem  Papiens. 
confectis  VL  Non.  Martii  MDLXXYII. 
Sul  sepolcro  : 

Sepulcr uni  Noi.  Viri  Stephani  Guama- 
schelli  hcerediwique.  Obiit  pridieidus  Augusti 
MDLXXVIL 

Finalmente  per  conchmdere  la  storia  delle 
cappelle,  diremo  che  la  cappella  di  San  Carlo 
la  quale  è  la  IV  a  sinistra,  fu  rifatta  e  re- 
staurata dai  monaci  Gerolomini  nel  1620,  cioè 
solo  dieci  anni  dopo  la  canonizzazione  di  questo 
santo  Arcivescovo  di  Milano,  come  si  leggeva 
sul  cornicione  di  questa  cappella  : 

Sacellum  hoc  Monachorum  industria  et^  pio 
afecttc  restauratimi  anno  salutis  MDCXX  die 
XII  Aprilis. 

Oggidì  F  altare  di  S.  Carlo,  che  è  il  quarto  a 
sinistra  entrando,  ha  la  seguente  iscrizione: 
D.  0.  M.  —  Divo  Carolo  Doc trina  Christiana 
nostro  interpreti,  propriis  impensis  posuimus.  E 
un  degno  omaggio  a  Colui  che  s' adoperò  per 
istiture  la  Dottrina  Cristiana. 

Di  presente  trovansi  inoltre,  dalla  parte  di 
sinistra,  il  II  altare  dedicato  a  S.  Venanzio 
,  martire,  il  qual  santo  è  stato  adottato  come 
protettore  dei  tapezzieri  ed  apparatori,  perchè 
a  supplizio  del  suo  martirio  fu  tenuto  sospeso 
da  terra  col  capo  rivolto  in   giù;  nella  III 


32 

cappella,  S.  Sebastiano ,  la  cui  statua  era  dap- 
prima nella  chiesa  di  S.  Pietro  in  Vincoli, 
detta  anche  di  S.  Sebastiano,  poco  distante  da 
S.  Marino.  A  questo  Santo  i  Pavesi  ebbero  o- 
gnora  gran  divozione  e  lo  invocavano  special- 
mente in  tempo  di  pestilenza. 

Dalla  parte  di  destra,  dopo  la  prima  cappella 
già  descritta,  v1  è  P  altare  dedicato  a  S.  Gae- 
tano Tiene,  che  nulla  offre  di  particolare.  La  III 
cappella  è  dedicata  alla  B.  Vergine  del  Buon 
Consiglio  e  del  SS.  Crocifisso.  In  questo  altare 
fu  istituito  un  pio  legato  dal  Giureconsulto  Bas- 
sano  Zambelli,  la  cui  pietra  commemorativa 
era  in  cornu  e^istolod,  e  fu  improvvidamente  di 
là  rimossa  pei  recenti  ristauri.  Essa  dice  : 

J.   C.  BASSANI  ZAMBELLI 
J5TATIS  ANNORVM  68 
QVOTIDIANJ3  MISSJE  IN  HAC  ARA 
GrRATVITI  FVNDATORIS 
IN  NOVISSIMVM  REQUIES 
OBIIT  DIE  31  JAN.  AN.  1742. 

Il  IV  altare  da  questa  parte  è  dedicato  a  S. 
Siro  ed  il  quadro  era  già  nella  sala  od  oratorio  del 
Ragguaglio  della  Dottrina  Cristiana.  La  sala,  così 
denominata  era  dapprima  in  Canepanova,  e  così 
chiama  vasi  perchè  ivi  convenivano  i  Priori  a  dar 
notizia  o  ragguaglio  dell'andamento  delle  varie 
scuole  della  Dottrina  cristiana  al  Priore  generale. 
Essendo  però  abbisognato  al  Comune  f  oratorio 
di  Canepanova  per  erigervi  le  scuole  ginnasiali , 
questi  diede  alla  Dottrina  Cristiana  il  refettorio 
dei  Gerolamini  in  S.  Marino  (29  Luglio  1819) 
convertendolo  in  oratorio,  ove  fu  posto  un  ele- 
gante altare  col  relativo  corredo  e  fu  dedicato 
alla  SS.  Annunciata  ed  a  S.  Siro.  In  tempi  a 
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noi  vicini  il  detto  altare  fu  scomposto,  il  quadro 
di  S.  Siro  e  S.  Luigi  fu  collocato  in  questa 
cappella  e  l'oratorio  volto  ad  uso  delle  scuole 
elementari.  ,  ' 

Noteremo  finalmente  che  sotto  l'aitar  maggio- 
ire  sono  conservati  i  corpi  dei  SS.  Marino  e  Leone; 
I  ed   in  comu  evangelii  vi  è  un  elegante  cu- 
stodia di  marmo  contenente  una  reliquia  di 
I S.  Croce ,    riposta   in   ostensorio  d'  argento. 
,  Questa  reliquia  apparteneva  alla  chiesa  di  b. 
Maria  delle  Mille  virtù  ed  ogni  anno  il  14 
settembre  si  faceva  una  devota  processione 
'  alle  porte  della  città  in  memoria  ed  in  nn- 
•  graziamelo  a  Dio  della  liberazione  di  Pavia 
dall'  assedio  postovi  dai  francesi  nel  I6oo  (1), 
e  questa  pia  funzione  fu  poi  limitata  alle  vie 
del  circondario  di  S.  Marino,  finché  dopo  1  anijo 
1866  si  restrinse  al  solo  ambito  interno  della 
chiesa.  Meritamente  adunque   sopra  la  pre- 
detta custodia  sta  scritto  :  in  hoc  signo  vin- 
;  ces.  Grande  sentenza,   chi  ben  V  intende  !  ! 
E  sotto  alla  custodia  :  devotione  et  expensis 

CAROLI  FRANCISCI  ADAMI  PRIORIS  SODALIT1I. 
MDCCCIX.  \\ 

E  giacché  siamo  sul  notare  tuttocio  che  eli 
rilevante  si  trova  in  questa  chiesa,  inviteremo 
il  lettore  ad  osservare  con  attenzione  gli  stalli 
del  coro  che  sono  lavorati  con  rara  maestria: 
perchè  in  parte  sono  coperti  d'intarsiature 
■  finissime,  in  parte  dipinti  a  finta  intarsiatura 

(!)  Vedi:  Atti  del  Consiglio  di  Provvisione  nell'Archiv.  Storico 
Municipale,  10  Settemb.  anno  1719;  nel  qual  giorno  si  deli- 

'  berò  dal  consiglio  sudd.  la  sovvenzione  di  lire  bl  per  parte- 
cipare alla  spesa  occorrente  per  questa  processione.  SulPori- 

.  cine  di  essa  veggasi:  Pirogallo,  Le  glorie  di  Pavia  dallo 
stretto  assedio...»  del  1655,  pag.  206;  —  Dell'Acqua,  //  Co- 
mune dei  Corpi  Santiy  pag.  224. 
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con  vero  buon  gusto  e  correzione  di  disegno  :  in 
parte  sono  anche  intagliati  egregiamente.  Si 
conserva  inoltre  nella  sagrestia  un  magnifico  e 
ricchissimo  strato  mortuario  a  fini  ricami  in  oro 
con  medaglie  dipinte  dal  nostro  pittore  Mas- 
sacra: e  quantunque  il  nuovo  regolamento  in  vi- 
gore per  la  tumulazione  dei  defunti  abbia  quasi 
tolto  l'uso  di  cotali  strati,  di  cui  va  ricca  la  no- 
stra città,  pure  è  tale  il  pregio  di  questo,  che 
sovente  accade  che  sia  ricercato  per  funerali  di- 
stinti anche  in  lontani  paesi. -Ora  riprendiamo 
il  filo  delle  notizie  storiche  per  poter  dar  ter- 
mine a  questi  sfuggevoli  cenni. 

9.  Adunque  lo  stabilimento  dei  Gerolamini  in  - 
S.  Marino  se^nò  un'  era  di  ristaurazione  per 
la  nostra  chiesa.  Abbiamo  infatti  da  un  ver- 
bale conservato  nella  Curia,  che,  per  attesta- 
zione trovata  neir  urna  dei  SS.  Leone  e  Ma- 
rino, durante  il  secolo  XVI  fu  ristaurata  di 
pianta  la  chiesa  e  rifatto  l'aitar  maggiore. 
L'attestazione  è  del  tenor  seguente:  Èev.dus 
Pater  Don  Virgilius  de  Manina  Prior  Mona- 
sterzi  S.H  Marini  Papioe,  anno  1586,  die  nona 
mensis  Iunii,  vivente  SS.mo  D.  D.  N.  Sixto 
quinto  Pontifice  maximo,  cum  majus  delubrum 
Ecclesia  quod  vetustas  ingravescebat j  ima  c%m 
altare  wiajori,  ut  recens  postulai  temjjus  refor- 
maverit,  corpora  Sanctorum  Marini  et  Leonis 
fratrum  ac  divi  Bar  (nabre),  e  qui  la  carta  è 
rimasta  illeggibile  perchè  corrosa  e  consumata. 
Era  dunque  nel  1586  già  rifatta  del  tutto  la 
nave  principale  della  chiesa  e  nel  nuovo  aitar 
maggiore  s'erano  riposti  i  corpi  dei  due  santi, 
che  già  vedemmo  in  antico  essersi  trovati  nella 
cripta  sotterranea. 
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Nel  1717  fu  fatta  una  nuova  ricognizione 
dei  detti  corpi  nel  modo  seguente  (1).  Essen- 
dosi dai  Padri  Gerolamini  rifatto  l'aitar  mag- 

1  giore  della  chiesa,  nel  demolire  l'antico,  tro- 
varono murata  sotto  la  mensa  di  essa  una  cassa 

!  marmorea,  chiusa  con  chiavelle  di  ferro  im- 
piombate; laonde  ottennero  dall'Autorità  ec- 

i  clesiastica  una  ricognizione  del  contenuto.  Essa 
fu  eseguita  il  dì  29  ottobre  del  detto  anno, 
da  Monsignor  Antonio  Bernardino  Capelli  Pro- 
vicario  del  Card.  Cusani  Vescovo  di  Pavia.  La 
cassa  marmorea,  trasportata  in  sagrestia,  fu 

'  aperta;  e  vi  si  trovò  un'altra  più  piccola  cassa 
di  larice  della  lunghezza  di  braccia  1  ed  oncie 
4  V2,  e  di  once  10"  V2  di  larghezza,  contenente 
la  scritta  sopracitata,  e  divisa- in  due  distinte 
parti,  in  una  delle  quali  si  trovò  con  molte 
ossa  una  pietra  di  marmo  bianco  a  caratteri 

!  antichi  (la  quale  oggi  è  infissa  dietro  1'  aitar 
maggiore  sopra  il  deposito  dei  due  santi)  ove 
si  legge  :  SS.  Confessori™  Marini  atque  Leo- 
-Nis  Fr.  cioè  :  Corpi  dei  SS.  Confessori  Marino 
e  Leone  fratelli.  Questi  caratteri  sono  del  Sec. 
XV  hrnessi  complicati  secondo  l'uso  di  quei  tem- 
pi. Nell'altro  loculo  0  scomparto  eravi  pure  una 
pietra  con  iscolpito  :  S.  Barnaba,  con  varie 
ossa.  Il  20  Novembre  susseguente,  compiuto  il 
nuovo  altare,  fu  debitamente  chiusa  e  suggel- 
lata la  cassa  delle  reliquie,  e  murata  di  nuovo 
sotto  la  mensa  dell'altare,  ove  rimase  fino  al- 
l'anno  1801.  Dovendosi  in  questo  anno  per  di- 
sposizione superiore  chiudersi  la  chiesa  di  S. 
Marino,  il  sacro  deposito  fu  tolto  dal  suo  luogo 
e  trasferito  nella  basilica  di  S.  Michèle,  sotto 

(l)  Atti  Ms.  autentici  della  Curia  Vescovile  di  Pavia. 
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l'altare  della  B.  V.  Addolorata,  ove  rimase  fino 
all'anno  1831.  Ma  già  prima,  cioè  nel  1799, 
colla  generale  sospensione  degli  ordini  religiosi 
in  Lombardia,  anche  i  Geronimini  di  S.  Marino 
dovettero  abbandonare  il  loro  monastero;  e  in- 
tanto questo  con  l'unita  chiesa  vennero  dichia- 
rati proprietà  della  nazione  e  le  supellet- 
tili  della  chiesa  stessa  con  tutti  i  sacri  arredi  , 
quadri,  e  tutto  insomma  che  serviva  al  culto, 
furono  consegnati  in  custodia  ad  un  laico:  il 
quale  doveva  somministrarli  ad  uso  del  culto 
alla  Confraternita  del  SS.  Crocifìsso  qui  trasfe- 
rita nel  1799  dalla  sopressa  chiesa  di  S.  Maria 
delle  mille  Virtù  (1).  Poscia,  avendo  il  Muni- 
cipio di  Pavia,  Beli' anno  1803,  ceduto  al  Go- 
verno il  luogo  detto  il  Salone  dei  giuochi  du- 
cali, presso  Porta  S.  Vito,  più  noto  comune- 
mente sotto  il  nome  di  Fonderia  dei  cannoni, 
colPannesso  giardino  di  S.  Pietro  in  Ciel  d'oro, 
n'ebbe  in  compenso  S.  Marino  con  tutto  il  suo 
circondario,  cioè  Convento,  Chiesa,  luoghi  an- 
nessi, sacri  arredi,  ecc.  senza  distinzione;  e  la 
relativa  consegna  fu  rogata  il  18  Ottobre  1803. 
Nella  soppressione  e  concentramento  di  varie 
Parrocchie  (Decr.  22  Giugno  1805),  la  chiesa 
di  S.  Marino  fu  assegnata  alla  parrocchia  di 
San  Michele  Magg.  come  sussidiaria,  mentre 
gli  uniti  luoghi  furono  affittati,  ed  in  tempi  più 
a  noi  vicini,  adoperati  per  le  scuole  elementari 
dopo  d'  essere  stati  a  questo  scopo  accomodati 
per  cura  del  nostro  Comune. 

Ma  nel  31  Marzo  1836  il  R.  Fisco  impugnò 

fi)  Queste  e  le  seguenti  notizie  sono  attinte  da  documenti 
originali  ed  autentici  esistenti  negli  Archivii  Municipale  e  Cu- 
riale di  Pavia. 
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al   Comune  la  permuta  effettuata  nel  1803; 
quindi  sorse  una  lunga  lite  che  durò  fino  al 
1858,  finché  il  R.  Tribunale  provinciale  di  Mi- 

1    lano  con  sentenza  19  Gennaio  anno  sudd.,  giu- 
dicò competere  al  Comune  di  Pavia  il  pieno- pos- 

!    sesso  del  convento  chiesa  e  circondario  diS.  Ma- 
rino ;  sentenza  che  fu  confermata  dal  Tribunale 

i    d'  Appello  della  Lombardia  il  31  Agosto  1858. 
10.  Conchiuderemo  le  notizie  fin  qui  esposte  con 
due  fatti  che  tornano  a  lustro  della  nostra  chiesa. 
L'  uno  avvenne  nell'anno  1831  essendo  Vescovo 
di  Pavia  V  ottimo  Pastore  Mons.  Luigi  Tosi.  La 

f  confraternita  del  SS.  Crocifìsso,  che  dicemmo 
stabilita  in  S.  Marino,  vedeva  di  mal  animo 
t5he  i  corpi  de'  SS.  Marino  e  Leone  titolari  della 
chiesa  fossero  deposti  nella  Basilica  di  S.  Mi- 
chele, mentre  quella  era  aperta  ed  officiata.  Fe- 
cero pertanto  le  opportune  istanze  alla  munici- 
palità ed  al  vescovo  per  ottenere  iV ripristino  dei 
sacri  corpi  nella  chiesa  di  S.  Marino:  e  di  con- 
certo con  l'autorità  ecclesiastica  e  colla  Fab- 
briceria di  S.  Michele  si  effettuò  il  trasporto  de- 
siderato. Le  sacre  ossa  pertanto,  levate  dal  loro 
deposito,  furono  per  mano  del  curato  di  S.  Mi- 
chela D.  Francesco  Gallarati,  disposte  in  drappi 
di  seta  e  d'oro  entro  ^na  elegante  cassa  di  legno 
a  cristalli,  suggellata  poscia  dalla  Curia  vesco- 
vile. L'  11  Settembre  detto  anno,  Monsignor 
Tosi  col  Capitolo  della  Cattedrale  insieme  col 
Clero  della  città  e  sobborghi ,  Confraternite  , 
popolo,  milizie  e  banda  musicale,  si  recò  pon- 
tificalmente alla  Basilica  di  S.  Michele,  ove  fu 
ricevuto  dal  Parroco  unitamente  alla  Fabbri- 
ceria ed  al  Corpo  Municipale  e  quindi  con  pompa 
solenne  accompagnò  processionalmente  i  sacri 
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corpi,  che  venivano  portati  sotto  ricco  baldac- 
chino per  le  vie  più  frequentate  che  conduce- 
vano a  S.  Marino  •  sempre  seguito  dai  Corpi 
laici  ed  ecclesiastici  sopra  mentovati.  Giunti 
nella  Chiesa  e  deposta  sotto  la  mensa  dell'aitar 
maggiore  la  sacrata  urna,  Mons.  Vescovo  ne 
fece  consegna  alla  Confraternita,  ed  impartita 
finalmente  la  solenne  benedizione  col  Venera- 
bile, se  ne  tornò  coll'ordine  primiero  alla  chie- 
sa Cattedrale. 

L' altro  fatto  che  giova  accennare  a  lode  della 
Confraternita  dal  SS.  Crocifisso  che  lo  promosse, 
e  dei  cittadini  che  insieme  ad  essa  concorsero 
con  cospicue  offerte,  è  il  rilevante-  ed  acconcio 
ristauro  di  tutta  la  Chiesa  effettuato  dal  Prof. 
G.  B.  Vergani  negli  anni  1853-1856.  Mediante 
questo  ristauro,  ora  la  nostra  chiesa  offre  un  a- 
spetto  di  pulitezza  e  di  ordine  gradevolissimo,  ed 
è  molto  frequentata  dai  buoni  cittadini,  non  solo 
per  loro  devozione,  ma  anche  per  il  gaio  a- 
spetto  che  essa  presenta.  Noi  ci  auguriamo 
che  sieno  in  essa  conservate  le  preziose  memorie 
che  sopravissero  a  tante  e  varie  vicende,  e 
specialmente  quei  capi  d'arte  che  ne  formano 
il  primo  ornamento.  Ma  sopratutto  Iddio  .con- 
servi a  Pavia  i  preziosi  depositi  dei  Santi  Ma- 
rino e  Leone,  affinchè  i  Pavesi  tanto  amanti 
di  libertà,  imparino  da  questi  ad  amare  parimenti 
quella  Fede  e  quella  Religione  che  ò  fonte  e 
fondamento  di  ferma  pace,  di  salda  concordia 
e  di  verace  indipendenza. 


FINE. 


Opere  vendibili  presso  la  Tip.  Fratelli  Fusi: 


Razionalismo,  .Scienza,  Fede,  Frammento  de 
Can.  Pietro  Terenzio  —  Un  volumetto  di  pag.  15; 
in  16.°  —  Prezzo  :  una  lira. 


San  Siro  primo  Vescovo  e  Patrono  di  Pa- 
via ,  Studio  Storico-Critico  del  P.  Cesare  Prelin 
—  Volume  Primo  in  8.°  grande  di  pag.  637,  coi 
tavole  illustrative  —  Prezzo:  lire  sei ,  escluse  le 
spese  di  porto. 

È  di  prossima  pubblicazione  il  secondo  volume  della 
stessa  opera,  contenente  la  Storia  del  Culla 
di  San  Siro  con  tavole  e  documenti  — Prezzo: 
per  i  Sigg.  che  si  associano  simultaneamente  ad 
ambedue  i  volumi,  in  tutto  lire  dieci.  Il  2.°  volume 
separato  costa  lire  sei.  Ai  Sigg.  Associati  che  han-! 
no  già  sottoscritto  al  primo  volume  si  accorde- 
rà maggior  favore  alla  consegna  del 
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